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\Alii nuovi provvedi-’ 
' memi , che la Sede 
' ApoHolìca ha dovu- 
to indifpenfabìlmeme 
praticare per fojlene- 
re /' alto fuo , e fu- 
premo Hominio [opra ^ Abbadia 
di San Benigno in Tìemonte , e fuoi 
Feudi contro ai recenti attentati 
de' MìniHri Ducali, ha il Senato 
fedente in Torino prefo argomento 
di pubblicare un Editto , in cui fe 
ne attribuifce al Re di Sardegna 
la fovranità , >tAtto cori folenne , 
e non mai praticato dq quelli , ai 
quali è fiata commejfa per l’ addie- 
tro la cura di pre federe ai dien- 
ti , e gìurìfdizioni della Reai Cafa 
di Savoja , ha chiamato / MiniHri 
della Reverenda Camera tApoflo- 
licci a riprodurre al pubblico , quali 
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fieno fiate le rìmmoHranze , che 
fatte da ejfi a No f irò Signore lo 
abbiano moffo a Jegwtare gli efem- 
pj de Juoi Vredecejfori in cuflodbre 
i diritti , e la fuprema podeflà del- 
la Santa Sede , anco /opra quefta 
Abbadia , t fue dipendenze y fempre 
mai riconofciuta da quelli , che in 
oggi l’ impugnano . Al loro obbligo 
prefentemente foddisfano feguitando 
il metodo di fòpra praticato per 
rimmojlrare le ragioni della San- 
ta Sede ne Feudi Eccleftaflicì eji- 
Jlenti nella Dìocefi di Afli , fe 
non che nella feguente Tavola a 
rincontro delle noftre ragioni non 
fi pongono le contrarie Eccezioni 
per ejfer quefle fcarfe di numero , 
0 mancanti di prove , o di cofe non 
fujfiftenti : non lafciandofi di far co- 
nofcere a fuoì luoghi nella Tavola 
rnedefima il niun valore di alcune y 
e di efaminarle tutte nella, prefen- 
te breve Rifpojìa alla Rimmojlran- 
za deli tAvvocato Generale y fopra 
della quale il Senato dì Torino fi 
è avanzato, a quelle procedure , le 

quali 



^uali non mai efercitate per l' ad- 
dietro tendono apertamente a fpo- 
glìare la Santa Sede de’ fuoi an- 
tichi diritti [opra le Terre del M- 
naflero Fruttnarienfe . Ma fi ha 
fondamento di credere » che quejìì 
fieno per comparire alla pubblica 
vifta ’oiepiù evidenti nell’ efame di 
quei Documenti , che fono citati 
nella Tavola , e formano il fuo par- 
ticolare Sommario. Da quejlo febbe- 
ne fi fieno efclufi molti altri atti , 
perchè il valore di quei , che fi fono 
pubblicati , ce ne ha dimoHrata 
t inutilità ; fi amo però pronti ad efi- 
birli tutt avolta y che fi richiedejfe- 
ro » ed alcuni farà agevole di ritro- 
vare già dati alla pubblica luce 
dai Scrittori , che o anno f ritto , 
0 anno raccolto gli atti per giu- 
Flificare l’ Ifloria del Viemonte , e 
del Monferrato . E certamente la 
fola infpezione di tali» e tanti do- 
cumenti dovrebbe baftare per deci- 
dere , che la Sovranità in quefli 
Feudi ftAbbaztali appartiene non 
alla Reai Cafa di Savoja , ma al 

Som- 
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Sommo 'Pontefice , nella dì . cui di- 
pendenza fono flati ejfi riconofciuti 
da quanti anno fignoreggiato quella 
parte del Piemonte ^ da che fondar 
tavì l’ Abbadia dì San Benigno fu 
ricevuta fotto f immediata giurifdi- 
zìone , e protezione della Sede Apo- 
ftolica . 
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RIMMOSTRANZA 

DELL'AVVOCATO GENERALE DI S. M. 

EZ? ARRESTO 

DEL SENATO 

In Torino fedente , 

SOPRA 

UAbbadia , e Feudi di S. Benigno . 


Uhm , & Eccmi Signori: 


N altro Provvedimento della Corte di Roma, 
diretto a vulnerare la Sovranità di S. M. ne’ 
Fendi deir Abbazia di San Benigno , eccita 
r Uffizio dell’Avvocato Generale a riccorre< 
re all’ autorità di VV. ££. per difendere , e 
prefervare da ogni pregiudizio la Sovrani- 
tà della M. S. , con dare un riparo corrifpondente all’Atten- 
tato . 

E’ ulcito a di 14. dello fcorfo mefe di Gennajo un Referitto 
dell’ Auditore della Corte di Roma , in dipendenza di un_< 
Chirografo Pontifizio dclli 30. del medeGmo mefe , nel quale 
Sua Santità dice tf eilergli flato rapprefentato , che il Signor 
Abbate Amedeo d’Alìnges, provvido di dete’ Abbazia , dopo 
averne ottenute dalla tanta memoria di Benedetto XIII. lea 
Bolle, abbia aflbnto il Governo di quella Chiefa , fenz’ aver- 
ne pigliato il poflèflb nella forma tifata da’ fuoi PredecefTori , 
fpezial'cente rifpetto ali’ efercizio della Giurifdizione tempo- 
rale anneffa alla fpiritualc , e che dopo avere predato il giu- 
ramento di fedeltà , abbia mancato nell’ adempimento dellcj 
altre fue obbligazioni , onde la Santità Sua per il zelo di cu- 
ilodir li diritti della Chiefa , e della Giuxilmzione della San- 
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U Sede i eotnmanda al fuddeno Auditore Generale della Sua 
Camera di citare, ricercar, ed ammonir il detto Signor Ab- 
bate , a comparir in ^uel Tribunale , per giuftificare d’ aver 
adempito a tutte le cole prefcrittegli nelle accennate Bolle, c 
iingolarmente d’aver prelb legittimamente il poflèllò, ed aver 
efercitata la Gìurifdizione temporale anneflà alla fpirituale^ 
fopra le Terre, e Perfone foggette all'Abazia, e nella forma 
ufata da’ fuoi Predeccflbri , oliervati anche in fequela del giu- 
ramento di fedeltà i loro foliti Privilegi , fenza permetter al- 
cun abufo , o trafgrefllone in pregiudizio della Giurifdizione , 
e fuprema Autorità della Santa Sede , d’aver deputato il Vi- 
cario Generale rendente nel Luogo di S. Benigno , fpcdite ai 
Giudici le Patenti di deputazione , con obbligarli a dare., 
iìgortà di ben amminiilrare la giuilizia , c ilar al iìndacato , 
con permettergli il libero efercizio della loro Giurifdizione 
ne’ Luoghi di dett' Abbazia , fenz’ aver predato alcun impedi- 
mento alle Appellazioni interpode dopo la prima idanza , o 
che fi vogliano interporre alla Santa Sede , comminando al 
detto Signor Abbate , che altrimenti fi procederà dal Tribu- 
nale del ripetito Auditore contro di lui a quegli atti, che fa- 
ranno di giudizia , ed alla fentenza , ed eiccuzione di edà , 
come COSI 1 ’ Auditore fuddetto ha efeguito col narrato Re- 
feritto , che ha mandato affiggere alle Porte della Bafilica di 
San Pietro , e della Curia Innocenziana , Campo de’ Fiori , e 
nelle Chiefe Cattedrali delle Città di Bologna, Ferrara, nella 
Terra di Maiferano , o nella Cbiefa Abbaziale di San Be- 
nigno . 

Quedo Chirografo è chiaramente orretizio e furretizio^ men- 
tre il Signor Abbate d’Alinges avute le Bolle di collazione,' 
e predato il giuramento di fedeltà , prefe legittimamente il 
pofiTedò dell'Abbazia nello Spirituale, e Temporale , comej 
conda per Atto pubblico de' itf, Geimajo 1728., ed efercitòvi 
J’ una , e l’ altra Giurifdizione ; La Spirituale non folamente 
con lo dabiiimento del fuo Vicario Generale nella prefentej 
Città , e de’ Provicarj ne’ luoghi dell' Abbazia fecondo P ufo 
de’ fuoi Predecedòri , ma anche con i provvedimenti , che 
ogni Padore fuole dare per il ferviggio di Dio, e per la buo- 
na difciplina ; e la temporale colla deputazione in forma le- 
gittima de' Giudici di prima , e feconda idanza , ed ezian- 
dio coir accenfamento de’ Beni appartenenti alla propria., 
Menfa , 

T ciò ò noto a tutti , ma in modo fpeziale alli Minidri della 
Cotte di Roma . Poiché edèndo date da qualche Spirito tor- 
bido , e mal' affetto imputate quede mcdefime cofe al Signor 
Abbate nel Pontificato del Papa Benedetto Xlll. , eccittoro- 
no il zelo di quel Santo Pontefice a fariine fcrivere dalla.. 

Sc- 
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Segretaria di Stato una lettera molto rifentita 11 14. Febbrajo 
di detto anno 1728.. Ma il Signor Abbate, che ne fu giulla- 
mcnte forprcfo , non mancò di giullificarfi ben preilo , aven- 
do trafmciro alla detta Segreteria di Stato così 1 ’ lllromento 
pubblico dei fuo poflenb prcfo nello fpiritualc , non meno che 
nel temporale, come anche tutti gli altri atti, che avea fatti 
nell’ efercizio dell' una , e 1' altra giurifdizione ; anzi avendo 
Sua Santità commeflb di piò a Monfignor Arcivefcovo di To- 
rino d’ informarli anch’ egli della verità del feguito , ed eflcn- 
dofi collantemente manifellata Timpollura agli occhj rettillìmi 
del Sommo Pontefice , dicchiarò , che il Signor Abbate avea 
legittimamente prefo il polTellb dell’ Abbazia , c riempite lej 
parti d’ un degno Ecclcfiadico , e ne fece fcriver in quelli ter- 
mini dalla Segreteria di Stato , non folamente al Prete Ma- 
gnani in Mallérano , acciò lignificalle quelli fuoi giudi fenti- 
nienti agli Uomini di quelle Terre , ma al Signor Abbate^ 
ancora per confolarlo, e farli quella giudizia, che ben lì me- 
ritava , come fi legge nella lettera dell' Eminentidìmo Signor 
Cardinale Lercari de’ lO. Giugno 1718., e ciò è anche dato 
abbondantemente rapprefentato meli fono alla Corte di Roma 
per mezzo pure di quella Segretaria di Stato, la quale ne ri- 
feontrò eziandio cogli proprj Regidri il fuccellb . 

E' poi altresì degna di ridedìone la circodanza , che ben lungi 
di non aver il Signor Abbate cfercitata 1 ’ una , e l’altra Giu- 
rifdizione in quelle Terre per proprio mancamento , la_. 
contumacia eziandio fomentata nelle medefime è quella ibla- 
mcntc , che ne ha fcandalofamcnte interrotto , ed interverfo 
1 ’ efercizio , non avendo voluto mai riconofeere il proprio 
Padbre , ed elfendofi medefimamente awanzati a fcacciarej 
a furore di popolo , e non fenza pericolo della vita , il Giu- 
dice dabilitovi in atto , che dava per amminidrare la Giu- 
llizia . 

E quindi molto meno può imputarfi al Signor Abbate , che 
non abbia in fequcla del giuramento di fedeltà oflervati i Pri- 
vilegi » non folamente perchè quedo giuramento , edèndo 
quello dedò , che preda ogni provvido di qualche Chiefa , 
non hà confeguentemente che fare con i pretcfi Privilegi 
degli Uomini di que’ Cadelli , ma ancora perchè edèndo 
Tempre mai dati contumaci in non volerlo ubbidire, egli non 
è perciò dato nel cafo a Sua Santità falfamente rappre- 
fentato . 

Quindi, fe fodè data nota a Sua Santità la verità del fuccedu- 
to, averebbe conofeiuto , che non fono vere le rapprefentan- 
ze , per le quali s’ è moda a fpedire il narrato Chirografo , il 
qual’ è confeguentemente , come s’ è già rimmodrato , furreti- 
zio, ed orretizio. 

Que- 
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Quello paflb però 'è lUto diretto non tanto contro la perfona 
del Signor Abbate nell' attribuirgli mancamenti , che fi fa_. 
non aver egli commelC , quanto a volete prevalerli dell’ appi- 
glio così ricercato > per tentare di far un' atto di polTelTo di 
Sovranità ne’ Feudi dell' Abbaila , e pertanto prende ivi a 
dirfi , che quella Sovranità appartiene alla Santa Sede , e li 
cita perciò il Signor Abbate a giullillcarfi di non avervi re- 
cato pregiudizio , e non aver impedito, o voler impedire, che 
s’interpongano a’ Tribunali di Roma le prime Appellazioni 
nella Giurifdizione temporale ; quando per una parte è aliai 
noto , che le prime appellazioni fpettano all' Auditore del Si- 
gnor Abbate medclìmo, eflèndo l'Abbazia in polTeiro della_. 
prima , e feconda cognizione delle Caufe , onde vorriano 
que’ Tribunali fpropriarne quella Chiefa per trarla a fe ; e per 
altra parte fi è ballantcmente palcfato , che la Sovranità di 
que' Feudi fpetta alla Reale Cala di Savoja , e non alla Corte 
di Roma , la quale non mollreri nemmeno un pezzo di 
carta , che abbia neppure 1' afpetto d’ un titolo per intro- 
durvifi . 

La lleflà Corte ben fa , che quelli Calleili non fono fiati dona- 
ci alla Santa Sede , e confeguencemenie non li ha mai acqiii- 
ftati, ma eflendo anticamente pofleduti dal Conte Ottone Gu- 
glielmo , come Feudi del Marchefato d' Ivrea dipendentemen- 
ce dal fupremo Dominio dell' Impero , ne fece una pia libe- 
ralità al Monafiero di S. Benigno nell’ anno lorp. per il fo- 
fientamento de’ Monaci, e così non poterono nemmeno que- 
lli acquifiame quel fuptremo Dominio , che lo fieflb Donato- 
re non avea , onde continuorono a poffederli colla loto dipen- 
denza dagli Imperadori . 

Quella dipendenza comparve Tempre così nel nafeimento del Mo- 
nafiero medefimo , come anche in progrefib di tempo , per 
tefiimonianza non meno degli fiefiì Monaci , che per molti 
atti di fuprema autorità degl* Imperadori. 

Impetrorono i Monaci nell’anno 1023. da Enrico IL , e nell'an- 
no 1027. da Corrado II. la conferma dell’erezione del Mo- 
nafiero coir efenzione da pubblici peli , e privilegi , i quali 
ad altro non influivano , che alla libera elezione degli Abbati: 
Di poi ottennero nell'anno tojf. da Enrico III. una Salva- 
guardia Imperiale per i Beni , che aveano acquifiati , colla., 
grazia di non elTer ricercati pel pagamento delle Decime , 
tanto per le Terre Dominicali , quanto per le altre Campa- 
gne, ed animali, che fu poi confermata da Enrico IV. negli 
anni io5o. , e 1074., ^ compartita loro anche per gli Uomi- 
ni, che ne coltivavano le campagne del Monaftero. 

Qtiefii atti , con i quali quel Monafiero fabbricato nel Territo- 
rio di uno de' quattro Feudi avuti dal Conte Ottone , ha pa-' 

lela- 
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Icfau fin ne’ primi tempi la propria foggeziohe al Dominio 
temporale dell’ Impero, ballano per zappare alla radice della 
Sovranità , che la Corte di Roma pretende in oggi , non fi 
fa come , d’ attribuirfi : Ma vi fono di più altri documenti , 
che maggiormente ne dimollrano il poco fondamento ; men- 
tre Federico I. nell’anno iiyp. , ricevendo il Monaftero con 
gli fuoi Uomini , e beni fotto la prottezione Imperiale , ed 
efimendolo da ogni altra foggezionc , acciò gioiffe della libera 
elezione del proprio Abbate, confermò a favore d’elTo gl’ac- 
quifli fatti, o per liberalità degl’ Imperadori , oRe, o per ob> 
blazione dei Fedeli , ordinando , che per la ricuperazione^ 
delle cofe perdute per alfenza di detti Imperadori , e Re , o 
per l’ incuria di chi era fiato prepofto al governo dell’, Abba- 
zia , o per altrui violenza , oliarle non potefle quàlfivoglia 
preferizione , e proibendo alli Minifiri fiioi di molcfiarlo , 
per efigere decime, od altri peli dagli Uomini, fervi, od ani- 
mali del medefimo , falva però fempre , còme Cefare protefiò, 
l’autorità fua Imperiale. 

E ne feguì la conferma nell’anno laoi, fulle umili rapprefen- 
tanze dell’ Abbate di quel tempo colla fingolare circoftanza , 
d’ elferfi in vigore di quello Diploma avvalorato altresì coll* 
autorità Temporale un legato, ch’era fiato fatto alMonafiero^ 
con inibizione a chiccheCa di fpogliarnelo . 

E per fine viene ad elfere fempre più chiaro quello punto ; ri- 
flettendoli , che Federico li. nell’anno 1238., confermò pure 
a richiefta dell’Abbate i Privilegi concedutigli da Federico I. , 
e fpezialmente il poireflb de’ Feudi di S. Benigno , Flet, 
Montanaro , ed altri , come giuftamente gli polfedeva il Mo- 
naftero , fal-va perì , ed eccettuata la giuRix/a Imperiale , e tut~ 
to ciò , che accaiejfe farjt per le ragioni deW Impero , e della Jita di- 
gnità . 

Quefta Sovranità , che 1 * Impero ha fempre confervata ne’ Feudi 
del Monaftero di S. Benigno , fu pofeia trasferita ne’ Marchefi 
di Monferrato , mentre Carlo IV- nell’anno ijjy, inveftinne 
nominatamente il MarchefeGioanni Palcologo^coroe diCaltelli 
dipendenti da quel Marchelàta , e fuccelfivamente ne fono fiati 
invefiiti gli altri Marchefi , e Duchi , come n’ è fiato nell’an- 
no 1708., inveftito il Re di Sardegna in efecuzione Hcl noto 
Trattato dell’ armo 1703. 

S’ aggiunge a tutte, quelle così riguardevoli prove della Sovrani- 
tà , la qual’ è fempre fiata nell’ Impero , e ne’ Principi , chej 
dall’ Impera fono fiati invefiiti del Monferrato , un altro im- 
portante rifeontro, che fempre più perfuade chiunque ne farà 
informato , ed è , che quando i I 4 oftri Sovrani , per elTer in- 
vefiiti del Marcheiàto d’ Ivrea , e Vicarj Imperiali di quella^ 
Diocefi , penforono, che cotefto fupremo dominio racchiudelTe 


que’ Feudi, che vi fono concentrici , s’oppofe il Marchefe di 
Monferrato nell’anno i4P4-, e ripportò dall’Imperadore Maf- 
(ìmiliano una dichiarazione , che i Caflelli di San Benigno, 
Lombardorc , Flet , e Montanaro dipendevano dal Marchefato 
di Monferrato . Ora nè gli Abbati di S. Benigno , ancora me- 
no la Corte di Roma in una circollanza cosi dillinta , e deci- 
liva come quella , fi molTero , nè ebbero che opponere , o 
rapprefentare , ben perfuafi , che trattandoli della Sovranità , 
il pregiudizio non era nè del Monallero , nè della Camera-. 
Pontilizia , come cofa , che non gli apparteneva : Si molfcL» 
bensì , s’oppofe , e rapprefentò all’Impero il Duca di Mon- 
ferrato, come quello , che ne faria fiato veramente pregiudi- 
cato . Anzi grifielfi Sommi Pontefici anno dippoi palefato, 
che non intendeano d’ attribuir a Se il fupremo Dominio di 
quelli Cafielli , conofeendo, che s’alpettava ad altri Principi , 
c ciò avvenne fingolarracnte , quando Papa Giulio li. negli 
anni 1J04. , e lyop. fcriflc due Brevi al Duca Carlo III. di 
Savoja, ricchiedendolo di dar il poflcllb dell’Abbazia di S. Be- 
nigno , e di San Genuario alli Cardinali , che n’ erano fiati 
prowifii , e quelli Brevi Ibno di quelli , che i Sommi Pon- 
tefici fpedifeono alli Sovrani , nel governo de’quali fono i Bc- 
nefizj , che provvedono , avendo il Papa probabilmente credu- 
to , che quelt’Abbazia fila nel Marchefato d’ Ivrea , folTc fot- 
topofia alla Corona di Savoja , come pofitivamentc affermò il 
fuddetto Pontefice in un altro Breve de’ 18. Febbrajo 1504., 
nel quale ferivendo al Duca dilTe: Nec egre femt NoàiUtas tua, 
fi de Monailcrii) SanUi Benigni Wpporegienfis Diacefis luì Domi~ 
nii ficundum iiwm defiderium non providerimus ; e ciò in tempo , 
che la Reai Cafa non ne avea ancora il Padronato . £d ecco, 
fe Ja Santa Sede pretendeva d’ averne ella il temporale Do- 
minio . 

Il rifpettofo concetto , che fi ha fempre del Sommo Paftorej 
non lafcia luogo a dubitare , che , fe la Santità Sua avefle 
avute prefenti quefte circoftanze, e quel di più, che s’è rim- 
moftrato fu quefto punto nelle noftre Stampe, ficcome avreb- 
be chiaramente veduto , che la Camera Pontifizia non può , 
fenza voler appropriarli l’ altrui , pigliar ingerenza nel fupre- 
mo Dominio di quefti Feudi , così non farebbcfi la Santità 
Sua lafciata indurre a fpedir Chirografo , di cui fi tratta , c_s 
tn^ggiotmente poi , fe le foflè fiato noto ciò , che l’inlignc 
Cardinale '.di Santa Chielà Gio: Battifta De-Luca Uomo tanto 
erudito, ed amatore del vero , fcrifle nella Corte di Roma-, 
medefima in un cafo del tutto fimile al noftro , ed in una 
pendenza, che vertiva fra la Repubblica di Lucca, ed il Ca- 
pitolo di quella Cattedrale per il Caftello di Maflcroira , cj 
che può vederli per pieno appagamento di chi vuole formare 
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fu quefta miteni oh rècto giudizio , hel Difcorfo ifo. del fuo 
Trattato de’ Feudi. 

L’ Avvocato Generale pertanto a difefa Tempre de' giufti diritti 
di S. M. , e per |>rerervat illefa la Sovranità , che ha la M, S. 
ne' fuddetti Feudi di S. Benigno , Tombardore , Flet , e Mon- 
tanaro da que* pregiudizi , con i quali li è pretelo d’ intaccarla 
coll’abuiìvi impetrazione dell’ accennato Chirografo , e colla 
fpedizione non meno abuGva , che nulla , e notoriamente in- 
giufta del Referitto dell’Auditore della Camera , è in obbli^. 
gazione di ricorrere a VV. EE. 

Acciò reftino fervite di dichiarare orrepita ", e furrepita , e con- 
feguentemente abaGva , e nulla l’impetrazione dei narrato 
Chirografo , ed altresì abuGvo , e nullo , e perturbativo della 
Sovranità fpettante a S. M. fovra dette Terre, e Feudi, il Re- 
feritto di detto Auditore , con inibire pertanto al detto Signor 
Abbate d’ ubbidirvi , e deferirvi io qualunque modo , e di 
comparire per fe, o per altri in quel Tribunale, fotto pena-, 
dell’indignazione Regia, ed altre Politiche, ed Ecconomiche, 
con mandar pubblicare il loro Referitto in tutte le Città , Ca- 
pi di Provincia , e nel Luogo di S. Benigno , in cui è ftato 
pubblicato il ReGrritto contrario , ed intimarG anche al fuddet- 
to Signor Abbate . Il che &c. 


' I'£, S E N A T O 

p I SU A M A E S T A' 

\ In Torino fedente, "v ‘ 

• • • ' , • * : 

A d ognuno fia manifefto j che veduta per Noi 1 ’ alligata 
Rapprcfenunza del Signor Avvocato Generale , e fuo ^ 
tènor confidcVato , abbiamo dicchiarato , e per le prefen» ^ 
ti dicchiariamo orrepita , e furrepita , e confeguentementei 
abufiva, e nulla l' impetrazione dei narrato Chirografo Ponti- 
fizio, ed altresì abuGvo, nullo, e perturbativo della Sovrani- 
tà di S. M. nelle Terre, e feudi di S. Benigno, Montanaro f 
Flet , e Lombardore il Refcrirto dell’ Auditore Generale della 
Camera di Roma . Inhibendo perciò al Signor Abbate Ame-^ 
deo d' Alinge d' ubbidire , nè defferire in qualunque modo al 
Referitto luddetto , nè di comparire per fe , o per altri nel 
Tribunale di detto Auditore ; fotto pena ' dell' indignazione^ 
Regia , ed altre politiche , ed ecconomiche . Mandando le 
prelenti pubblicarli in tutte le Città , Capi di Provincia, e 
nel luogo di S. Benigno , ed intimarli anche al fudetto Signor 
Abbate , dicchiarando , che alia copia llampata dallo Stampa- 
tore Regio, fi prefterà tanta fede , quanto al proprio Grigi-: 
pale. Dat. in Torino li io. Marzo 17 ji. 

Per detto Eccellentillimo Reale Senato. 

Bianchetti . 

Torino , nella Regia UniverCtà , apprelTo Glo: BattiUa Chal# 
Stampatore , e Libbrajo di S. R. M. , degli Ecccllentilllnii 
Magillrati, e della Regia Uuivetlità, 
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RISPOSTA 


PER L’ASSOLUTO, E PIENO DOlvUNIO 

delia 

SANTA SEDE APOSTOLICA 

SOPRA 

LtAbbadia di S. Benigno in Viemonte, 
e fuoi Feudi , 


’ Inquieta follecitudine de’ Minillri della 
Reai Cafa di Savoja intenti ad accrefcere, 

I e dilatare per ogni parte le giurifdizioni de’ 
fuoifovrani, non ha lafciato loro perdere 
di villa quelle poche terre , che fornaando il 
patrimonio del celebre Monaftero Friittua- 
rienfe , che in oggi porta il nome di S. Be- 
j nigiio , confeguirono fin dalla prima fonda- 
zione di quelli la prerogativa di non elTere 
fuggette al dominio di veruna podellà fecolare . Quindi anno elfi 
depollo ogni riguardo aU’elTere quelle divenute poHelConi di Dio, 
e de’ fuoi Santi per le pie difpoGzioni de’fuoi donatori, le quali fu- 
rono confermate dai privilegii apollolici , e polle in ficuro contro 
Tom.II. Part.II. A gl 
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ij RISPOSTA ALLA RIMMOSTRANZA 

gl’attentati di chiunque dalla protezione della S. Sede . Con que- 
iio titolo ha ella Tempre efercitato quell’alto, e fupremo domi- 
nio , che il Senato di Torino Tulle rappreTentanze dell’Avvocato 
Generale attribuiTce ora allaMaellà del Re di Saidegna, quan- 
tunque non mai preteTp da Tuoi glorioC anteceflbri , Topra le quat- 
tro Mrre , che rimangono per conTervarci li memoria della pia_ 
munifìcenza praticata verTo il Monaftero FmttuarienTc da quei 
principi, a’ quali ubbidiva il Piemonte, prima che laRealCaTa 
di Savoja ne avefle il poiTeflo in retaggio della celebre , e pia_, 
Adelaide MarcheTa dell’Alpi Cozie particolarmente commen- 
data dai Santi Gregorio VII. Pontefice , e Pier Damiano per 
il patrocinio , che eflk largamente prellava a quello Mona-» 
Itero (a) , 

II. Mendicato pretefto alla premeditata uTurpazione gli anno 
Tomminillrato i gìulli provvedimenti praticati dalia Sede Apo^ 
Ilolica contro il Signor Abbate Gianamadeo di Alinge nuovo 
prowillo di quella Abbadia , citandolo a comparire avanti T Udi- 
tor Generale della Reverenda Camera , per non aver egli adepi- 
piuti i doveri impelligli nelle Bolle Apolloliche , col non piglia- 
re il pofleffo deH’Abbadia nella forma praticata da Tuoi predeceT- 
fori , e Tpecialmente rìTpetto aU’ eTercizio della giurildizionej 
temporale apnelTa alla Tpirituale ; rraTcurando pur egli altri obli- 
ghi , ai quali era tenuto dopo di avere prellato il giuramento di 

_ fedeltà alla S. Sede . Contro un tale atto inTprgendo l’Avvocato 
Generale , non (ì è allontanato dal Tuo folito Itile , accuTando 
quelli , ai quali è commefla la cullodia de’ diritti della S. Sede , di 
avere voluto con quella procedura arrogare alta medelìma l’ alTo-: 
luto , e pieno dominio Topra l'Abbadia di S, Benigno , e Tuoi Teu- 
,di (f), quale eflTo francamente aflèrifee appartenere alla Reai Cala 
di Savoja (r) . Nell’ imprendere però la difefa del nuovo prowiAo 
moAra ben chiaramente, che il Tuo intento ò didilTipare i fondar 

■ menti della Tovranità , che in quelle terre dipendenti dall’ Abba-, 
dia non è Aata m^i contradetta alla S. Sede , Te non in queAl ultir 
mi tempi , 

III. Ma checche abbia voluto far credere l’Avvocato Generale al 
Senato di Torino, perchè da queAo riguardevole confeflb ToAL. 
colla promulgazione di un Editto unicamente appoggiato Topra le 
Tue rappreTentanze , Tpogliata la S. Sede de’ fuoi diritti ; la fem- 

- plice efpoT'zione, che Te ne dà al puhlico nella feguente Tavo- 

- la , potrà convincere ogn’ uno del giuAo loro pefo , e valore . 

- Imperocché chiunque voglia farC giudice in qucAa controvcrfia , 
vedrà, come incominciando Tundecimo Secolo , TofTe il MonaAe- 
rp Fruttuarienfe dal S. Abbate Guglielmo , e Tuoi fratelli Ibndato 

nei 


(«) TM.CrofwLanne 107]. ( (c) Rismoa, i*i« 

fèj RimnitAnata ^eli'Arr» Gtou. f. Qaeflo f afTo . i 
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PER L’ ABBADIA DI SAN BENIGNO. iij 

neiproprii, paterni, liberi beni (j) , e non già in una delle ter- 
re donategli dipoi dal Conte Ottone Guglielmo di Borgogna , 
come afferifce , non fi fa fu qual fondamento, l’Avvocato Genera- 
le (^) . Vedrà , che l’intrinfeca fua prerogativa di libertà , ed efen- 
zionc da qualunque podefià fu fin d’ allora riconofciuta , e confer- 
mata dai Vefcovi d’ Ivrea, dai Romani Pontefici , e dallo fteffo 
Arduino Marchefe d' Ivrea, e Re d'Italia, nel di cui dominio 
era fituato colle donate terre quello Monaftcro , ove egli fcielfe 
nella fua avverfa fortuna un falutevole ricovero (c) . Vedrà , che 
la fua originaria indipendenza dilatata per altre terre , che gli fii- 
rono donate , fu confermata per due volte dall’ Imperatore Enri- 
co II. (</) , il quale nel primo atto riconobbe il Monallero fonda- 
to da Guglielmo ne’fuoi beni ereditatj ; e quindi da Corra." 
do li. (t) : l’ uno , e l’ altro chiaramente dillinguendo ne’ loro di- 
plomi la libertà del luogo , e fuoi annclTi da quella della elezione 
dell’ Abbate , Qui egli Icorgerà , eflère flato dal Pontefice Gio- 
vanni XVIII. ricevuto fotto la protezione della S. Sede il Mo- 
nallero Fruttuarienfe riconofcendolo indipendente da qualun- 
que giurifdizionc (,f) : ciocché fu più fblcnnemente dichiara- 
to nella Sinodo Romana fotto Benedetto Vili, congregata al 
folo fine di ammettere le fuppliche del fuo fanto fondatore.^ 
Guglielmo: ed in cui furono confermate tutte le dichiarazio- 
ni , doni > c privilegii concedutigli : e di più dai Padri , che 
componevano il Concilio , furono fottopolli alle cenfure co- 
loio, che ardiflèro violare le difpofizioni , che tendevano alla 
totale, e piena libertà, e ficurezza di quella Monallero (g). 
Però Enrico Vefeovo d’ Ivrea Cancelliere dell’ Imperatore En- 
rico II. con quella autorità , che gli competeva corroborò kj 
dichiarazioni Pontificie , ed Imperiali col riconofeere efente, 
e dalla fua giurifdizionc , e da qualunque laica podcllà il no- 
ftro Monalleco (i) . A quelli atti aveva certamente il Conte 
Ottone Guglielma preparato i fondamenta ; poiché donando- 
gli , quanta egli poffiedeva fra le Alpi Appennine , e Fiumi 
Pò , e Dora Baitea , e nominatamente le terre di Flet , e Lom- 
bardore ; efprelfamente dichiarò di confagrarle a Dio , proi- 
bendo ai fuoi eredi , e fuccelibri di turbare in qualunque.^ 
modo la fua pia difpofizione (ì) . E certamente dalla fola in- 
fpezionc del tuo diploma fi fa manifello , che per la liberalità 
Tom.JI. Part.II. A z ufa- 

ughciii itu.«ic. Tom. tv. Efirc.rpoica.a- 
ce Hciuko —cooRituoi Scoratilo f Ccucolitn 
ance me ronllinitom cft» Scordinatom decrecìt 
Poatiiicc.Uf pfBccpcii Imparialibut ftc. ui Feum 
fioaricore canobiam » quod (ìnim di In utrimM 
£timu di^cdieM notiti cpiicopatns » libciutn Ih 
iémper » ablbluium permaocat ab o«in! pcH 
teftace • St domiuttOBc » Tcl i vai làcnue 
pecfor» Sut 

(0 


(«) Tav. Crono!. ann.io3j. 

0t) RiflunoOr. dell’Avv.Gcn. (oQ»Ìliacti| 

Ò) Tav.Cronol. ano.(o«3« 

<d> Tav.anB0i014.20t). 

<«) T>v,ann.iot£. 

(/) Tav.arm.ioo^odnv« fi rrpporeano fia le aler<L.a 
qoefie paiole della Bolla data IV» Neoas De* 
eembtii .. alterila ouMuiio)tiria & dittooi Htb» 
mirtatur. 

M Ta». antutoif. 

TaVi«D0,iO4p., e oelDoqtBKlUO xileiito dall*. 
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ufata dal Conte Ottone delle fue terre in donarle al Monaflero 
Fruttuarienfe , non ritenne l' Impero vermi titolo di fovranità 
fopra le medelime: mentrecchè non vi fi dilegnano colla qua- 
lità feudale , che eflendo loro intrinleca , lecondo le luppofi- 
zioni dell’ Avvocato Generale («) j non doveva oinniccterfi , 
mentre egli ne abdicava da fe il poflèiTo ; ma bensì fi dichia- 
rarono pervenute nel donatore, o dalla paterna eredità, o per 
donazione fattagli da altri, o per contratto: per i quali titoli 
meritamente riguardavale come fuo patrimonio . Non incon- 
trarono però le di lui pie largizioni veruna coiiiradizionc ; ne 
pure da quelli , ai quali elTendo commelfa la cullodia de’ di- 
ritti deir Imperio apparteneva il reclamare : anzi i tre Impe- 
ratori Enrici III. (^) , IV. (f) , e V. (</) , e quelli due quan- 
tunque folTcro molelli alla Chiefa , feguendo , rilpctto al no- 
Ilro Monallcro , gli efempi delli due loro antecelTori nel con- 
fermargli i privilegi, vollero, che le terre al medefimo cedute 
non follerò fuggcite al dominio di veruna potenza : e più to- 
llo , che diminuirgli i fuoi diritti piacque ad Enrico IV. di 
dilatarli col dargli il pollello della terra di Rivatorta nella-, 
diocefi di Aqui (?) . 

IV. A rincontro di tali atti , che fi adducono da noi per la_. 
totale libertà , & indipendenza delle terre fuggette all’Abbadia 
di S. Benigno dalli fovrani del Marchefato d’ Ivrea , compa- 
rifeono alcune poche Eccezioni , le quali fi producono nella 
Rimmoftranza dell’Avvocato Generale , altre totalmente dclii- 
tuite di prove , che fi fono in quella noilra Tavola neglette; 
poiché dalla non interrotta ferie degli atti, che dimollrano il 
continuato efercizio del pieno , ed alfoluto dominio della San- 
ta Sede , fono ballantemcnte refe vane , e dillipate ; ed altre , 
che nella lineerà narrazione de’ fatti , come potrà ogn’ uno da 
fe llellò giudicare , perdono tutta la forza . Ed infatti avendo 
ancora i Pontefici Clemente II. , Leone IX. , Alcllàndro II. (/"), 
Gregorio VII. (g) , Urbano II. (i) , Pafcale II. (?) , e Cle- 
mente IV. (k) confermato nella protezione della Sede Apo- 
Ilolica l’ Abbadia di S. Benigno , e le fue terre , proibendo el- 
prelTamentc a chicchelìa di efigerne le decime , o inlerirgli al- 
cun altro gravame ; potrà ogn’ uno feorgere , con quanta ra- 
gione i feguenti Pontefici abbiano efercitato il lupremo domi- 
nio nelle nollre terre ; qnando nel liberarne qualcheduna dai 
pefi , che annualmente pagava all’Abbadia ; non però lenza il 

pre- 


( 0 ) K.in>n>o/lrant4 f.Li Cocte* 
(A) Tav. anD.toff, 

(r) T«v. ann.ittfo. 1074. 

(d) Tjv. 

ìt) anjiaiotff* 


(/) Tav. •nA.tO'ff, 
f/) T.1V. anti.io?|. 

(«>} Tar. Jna. 10 ^ 7 . 

(/) Tavf Cronol, »nn.li 01 « 
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precedente confenfo dell’ Abbate («) ; quando col delegarej 
Giudici particolari alla revifione delle caufe , che vertevano Ira 
quelle Communità, e loro fudditi (^) : ed ora ammettendo le 
appellazioni portate da quelli alla Santa Sede dalle fentenzcj 
de Giudici codituiti dagl’ Abbati (c), oppure concedendo loro 
Indulto , che le differenze li agitaffero avanti il Nunzio Apo- 
ftolico in Torino , prorogandone dipoi li termini, e le fa- 
coltà a caufe di maggior qualità , ed imereffe (f) , 

V. Che fe i Minillri della Santa Sede rimmollrailero aH’Awo- 
cato Generale riconofeiuta la fua Sovranità fopra i feudi dell’ 
Abbadia di S, Benigno dalli Marcheli di Monferrato , ai quali 
fu per lungo tempo fuggetta quella parte della dicceli d'Ivrea; 
come potrebbe egli avanzare, che folle flato trasferito in que- 
lli l’alto dominio , allorché Carlo IV. invefli il Marcheftj 
Giovanni II. Palealogo (/) ? Imperocché febbene nel diploma 
dato nell’anno li tf. Maggio , e prefentemente pollo in 

luce dal Luing. (g) ad una ad una enunziandofi le città , e terre, 
che Carlo IV. concedette in feudo al Marchefe Giovanni II. 
di Monferrato , li incontrino ancora le terre di Lombardore, 
di San Benigno , e di Montanaro non parlandofl di Flet ; Ben- 
venuto S. Giorgio però accurato fcrittore delle cole del Mon- 
ferrato , che aveva prima prodotto un cllratto di quello di- 
ploma (b) ; non aveva lafciato di aggiongere , come a tutto ciò, 
che vi li enunzia , li doveva avere non poca avvertenza : men- 
treché oltre le amplillime facoltà, che vi fi contengono , rileg- 
gono conceduti al Marchefe Giovanni tutti i luoghi , terre , e 
caflelli , i quali vi fi dicono pofseduti per i nati , e difeendenti 
dalla progenie di Aleramo I. Marchefe di Monferrato nomi- 
nati nel medclimo privilegio ; fenza che vna tale afserzionej 
fia firmata da alcuna autentica fcrittura ; anzi manifcllamentc 
li convinca per falfa dai documenti , che lo ftefso Autore pro- 
duce a fuo luogo , parlando dei figliuoli lafciati da Aleramo . 
Oltre a quella confiderazione fatta dal S. Giorgio fi noti an- 
cora fpecificarli nel diploma molte città , e terre pofsedute in 
quella età dai Conti di Savoja , e che collituivano una gran 
parte del Piemonte . Ed in fatti vi li enunzia la Città di To- 
rino con molti altri luoghi , che ne dipendono (/') , la quale 
allora non era fottopolla ad altra Signoria, che a quella della 
Cafa di Savoja : onde il medelimo Imperatore Carlo IV. iru, 
quello flefso anno fotto li j. Febbrajo concedette a Giacomo 

Prin- 


(4) TaT,aiin.t4:f.Soinm,rmm.xn-pig.if*4oTeiIPan' 

tcAct Scrivendo aj pgopolito «li Civafló dire - Sì 
per infartnationew S(C, io utilintcm difii Mo. 
ntdetii cedere inverkerit » & ad id coruinde(ii_i 
Abb4ti«)& cwiveaniiaeèedat afleuftit {<c« 

(5) Tav. ana.i4{a. itfie, ufiat.idal, 

(s) T IV. ma. >440. 

(«> Tji. 


(rì ifSf» idfo. 

(/ > RiRiniollr. dell’Avv. Gen. 4.QuelU Sovcaoùì , 

(j- Cod.DipIeni.Ital.coLinf* 

(<>) Croiitc. deIMnufeC4pag.ao3« 

(0 S« Giorgio nel Oiplom. coUi Cìincaf THao* 
lin* > Vigono m , Gabtfiun a Hf^dolimo »Qe> 
IDoiimu 8c(, 
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Principe di Acaja , e Signore del Piemonte la facoltà di po- 
ter battere moneta , e creare Notarj (a) : e nel precedente Oen- 
najo aveva data al Conte Amadeo VI. i Invcliitura di tutti i 
Stati , che i fuoi maggiori riconofcevano in quel tempo divifi 
tra i due rami , che derivavano da Tommafo I. , nominandoli 
tra i prefenii all'atto della nuova Inveftitura lo ftefso Mar- 
chefe Giovanni di Monlerrato (_i). 

VI- Così ancora francamente in quefto diploma fi nomina la 
Città d' Ivrea col fuo dillretto (c) , la quale fin dal 1 3 1 3. ub- 
bidiva al Conte Filippo di Savoja Signore del Piemonte , e^ 
padre di Giacomo chiamatovi dai cittadini , e dal fuo Vefcovo 
fianchi per le calamità domeftiche cagionate dalle fazioni Guel- 
fa, e Ghibellina (<f). Certamente fe quindi il Marchefe Gio- 
vanni , che riportò dalla inconfiderata liberalità di Carlo IV* 
cosi ampia Inveftitura , ed i Tuoi fuccefsori avefsero pretefo di 
fpogliare con quelli titoli la Cafa di Savoja della città d Ivrea, 
e della ftefla capitale del Piemonte , e di tante terre , che for- 
mano gran parte del dillretto dell' una, e dell altra, i luoiMi- 
nillri non averebbero mancato di avvertirlo , che un cale docu- 
mento non meritava veruna attenzione , nè doverli far cafo 
di un atto , in cui fi concedevano agl'avverfarj tanti luoghi , che 
il donante non polTedeva , c fra quelli la llelTa Città di To- 
rino antico patrimonio della Cali di Savoja , alla quale era_* 
Hata molto prima (e) riftituita dal Marchefe Guglielmo VI. 
di Monferrato . Su quello fondamento gli averebbero elfi fat- 
to collare, che, come avverti lo Scrittore delle cofe del Mon- 
ferrato s era duopo di confclsare , che quelli , ai quali fu dal 
= Marchefe Giovanni commefsa la cura della fpedizione di tale 
: privilegio , o furono tcpidilllmi inveftigatori dell'antica , e 
= vera origine dei Principi del Monferrato ; o che ftudiofamente 
: fecero 1 ' efpoGzione loro per facilitarne la interpretazione mol- 
i tiplicando i difeendenti del primo Marchefe , onde la loro 
= alserzione fia Hata caufa , che si accrefehino , e continuino 
~ altri errori, quali tutti ricevono fomento, fede, e credito da 
= quello diploma ' ; così i medefimi Minillri fi foflero ferviti 
di quella opportunità per farvi inferire , e quelle città , ed 
altre terre , e luoghi , i quali per più antichi titoli , e per l'at- 
tuale poflelTo erano della Cafa di Savoja. 

VII. Ma a noi non abbifogna di andare ricercando argomen- 
ti eftrinfeci , e fondate congetture per dimoftrare la fallita 
dell' enunziato in quello diploma circa le terre , che fono di 
ragione dcll'Abbadia di S. Benigno 3 quando ne abbiamo una 

fo- 


(«) Cuiebeno^. Hilì. Geneal- <ie la Rajral* Miiroa <Ì« 
Savoy-* ptg>)>o. Prcuu. pag.12}, 

(i) Id. pj2*4iO> 

toc. cir. coi. tjrt. •• Civùas Ypoic- 
giz (uen peniotiujjf lujt • 


(<ti Guidi. 

(«) Nell'anno laSo. S. GioCj(. pag. la. Goieo» 
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• folenne , e legittima confeflìone del medefimo Marchefe Gio- 

. vanni , che ottenne la fopraddetta Invellitura . Perocché eifcn- 

do egli venuto à morte nella terra di Vulpiano appartenente 
al nollro Monaftero , non la riguardò per tale atto trasferita., 
al fuo domìnio ; ma nel fuo teftamento &tte ivi (a) riconolce 
egli ftclTo , e dichiara , che quello luogo appartiene alfÀbba- 
dia , e Monallero Fruttuarienfc {i) : ed ingionge agl' eredi di 
lafciare a quelli tutte le rendite . ed emolumenti , che eglino 
ne ricavano ; e conllderando elTcr quella terra la chiave del 
Monferrato , e delle terre del Canavefe ; fupplica il Pontefice, 
che voglia difpenfare , ficchè elio, ed i fuoi eredi, ai quali il 

• Marchefe aveva donato il callello , polEno ritenerlo per Ccu- 
rezzade’loro fiati con cederne il dominio utile al Monallero; 
e fe piacelTe al Pontefice , che folle dato un cambio all' Ab- 
bazia , ne impone agl' eredi l' obbligazione . Dalle quali con- 
lìderazioni può prefentemeute ogn'uno feorgere, quanto fieno 
infulfillenti le alTerzioni dell'Avvocato Generale , che fi avanza 
a fondare i diritti de f*>t>i fovrani fopra enunziative erronea- 
mente inferite in un antico diploma , che elTo pure doyerebbe 
per il proprio loro ìnterefiè riconofeere per falfe, quali le gli 
fono da noi chiaramente dimollrate . E certamente è ben noto 
al medefimo , come per provare trasferito il dominio , e la-, 
giurifdizione non balla di accennare , che fe ne fia difpollo in 
qualche atto di donazione , o conceflìone ; ma elTere necelTa- 
rio inoltre , che colli , elTer fiato apprellò il concedente non 
folo il dominio , ma ancora la facoltà di potere da fe abdi- 
carlo ; e quindi che ne fu feguita la effettiva traslazione nel 
concelfionario : imperocché mancando per legittime caufe o 
r una , q l' altra di quelle condizioni , inutile fi rende la con- 
celfione, o fia Invellitura, 

Vili. Ma prima di quel tempo , in cui fi alTerifce mediante.,' 
r allegata Invellitura trasferita la fpvranità nel Marchefe' di 
Monferrato fopra le nollre terre , la quale non era mai fiata 
per r addietro efercitata dagl' Imperatori olfewino con noi i 
Minillri della Reai Cafa di Savoja come nel Congreflb fatto 
dalle Communità del Monferrato per deputare i Nunzj , che 

in 


peAìt dlftum Caftrutn , JurifdiftlOMW s boml- 
gitia marum s & mixniBi Impeiitm «tui prò 
cufiute» SccoorervMtODt Tcirarum fuarun.rt 
& Matebiooatut fai licite perpetui Kciae»fc^ , 
dimittcndo libere dtAo Monafterio crddiiiu» 
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in loro nome fi portaflero a fupplicare Jolanda moglie di An- 
dronico Paleologo Imperatore di Coftantinopoli , chiamata-» 
per la morte del Marchefe Giovanni I. alla fucceilìone di quel 
dominio , perchè mandalTe a prenderne il polTenb , non inter- 
venne nè l’Abbate di S. Benigno , nè vi fi annoverano i Sindi- 
• ci delle terre a quelli fuggette (a) . Però il Marchefe Teodoro 
fecondogenito di Jolanda , a cui fu ceduto il Monferrato , aven- 
do convocato tutti i Vaifalli , e Sindici del fuo dominio per 
imporre loro un fuflidio militare , non chiamò al Congrcllò 
nè r Abbate di S. Benigno i nè i Sindici delle fue terre , nè 
fopra quelle ellefe la dillribuzione (i) . Quindi dopo un lun- 
go , e pacifico polTellb delle loro prerogative , venendo richie- 
fli dai Minillri del Monferrato , acciocché pagalTero alcunej 
impolizioni , reclamando contro tali attentati col protellarfi di 
elTere fempre flati fuggetti alla Sede Apoflolica , e però efenti 
da qualunque pretclb gravame , riportarono dal Duca Gugliel- 
mo di Mantova allora Marchefe del Monferrato gl’ ordini a 
fuoi Minillri , che delìftelfero dal recar loro veruna mo- 
leflia (r) . 

IX. Infulfiftenti al pari fi difeuoprono i titoli , che l’Avvocato 
Generale vanta dedurre dall’ avere i Marchcfi di Monferrato 
nel fine del XV. fecolo riportata da Malfimiliano I. una tal 
quale dichiarazione , che i quattro controverfi cailelli dipcn- 
delfero dalMarchelàtodi Monferrato; alTcrcndo una tale dichia- 
razione elfere Hata loro conceduta contro le pretenConi dei 
Principi della Reai Cafa di Savoja , i quali mercè , e della-, 
ottenuta Inveftitura del Marchefato d' Ivrea , e del Vicariato 
Imperiale fopra quella diocefi , foftenevano , che quelli feudi , 
i quali vi fi racchiudono , fofsero dall’ Imperatore afsegnaii al- 
la loro Signoria , ed amminiftrazionc . Aggionge per via più 
fortificare le fue afserzioni , che contro alto così folenne la 
corte di Roma nè fi mofse , nè ebbe , che opporre , o rap- 
prefentare; e dal fuo filenzio deduce, che trattandoli di Sovra- 
nità fofse la medefima ben perfuafa , che il pregiudizio non-, 
era del Monallero , nè 'della Camera Pontificia (J) . Ma fin- 
tanto , che i Minillri della Cala di Savoja produchino al pu- 
blico quejlo documento , nel cui efame forfè comparirà feio- 
glierfi da fe ftefsa 1’ oppofla eccezione ^ potrà ognuno ben di- 
flinguere nelle parole , delle quali fi ferve l’Avvocato Gene- 
rale accennando la controverfia tra » Marcbefi di Monferrato , 
ed i Duchi di Savoja, come Marchefi d' Ivrea, che le recipro- 
che pretenfioni riguardavano la filuazionc di quelle terre , ej 
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le fofsero nel Marchefato di Monferrato, o in quello di Ivrea, 
a cui fono concentriche; ma non già a quale di quelli dueap- 
partenefsero . Ed in vero , pare , che quello punto fofso già 
dccifo ì mentrecchè i medelìmi Duchi di Savoja avevano, per 
via di fatto folenncmente confefsato , che alla loro Signoria 
non fpettavano : poiché circa i medelìmi tempi Agoftino dej 
Corradis Abbate di S. Benigno aveva fatto trattato di aderenza 
per i caftelli , e terre della fua Abbadia col Duca Carlo I. (<t) j 
nè dal precitato Autore delle cofe del Monferrato appari- 
fce , che chi allora aveva di quelca. Provincia il governo, 
riclamafse contro atto onninamente impraticabile a chi è in 
fiato di fuggezione . Che fc è mente dell'Avvocato Generalej 
di far fervire la fuppofta fentenza dell’ Impcrator MalTimiliano 
per fondamento della pretefa fovranità ; viene efso chiamato a 
conhderare con noi , come egli avanza un atto celebrato fra 
pcrfone cflrance alla Santa Sede , quali erano in quelto calo 
r Imperatore , ed i Marchcll di Monferrato . Quefti potettero 
colluiivamente ottenere da Malluniliano ,vna tal dichiarazione 
in pregiudizio dell! diritti della Sede Apofcolica , alla qualc^ 
non può un tal atto recate alcun pregiudizio , fe non fi pruo- 
va, il Sommo Pontefice, ed i fuoi Miniftri averne avuta una 
piena notizia nè fattavi alcuna oppolìzione , c relìllcnza , e_> 
quietamente efserfi permcfso dai medeCmi , che egli havellc il 
Ilio eletto, ed elccuzione ; al che ripugna manifcHamente l’alto 
dominio efercitato e prima , e dopo dalla Santa Sede fopta-^. 
quelle terre . E certamente fi ha luogo di credere , che un tale, 
atto rimanefse ignoto allora alla S. Sede > e perchè gli fofsa 
•• ftudiolamente occultato da quelli , che l’ottennero , e perchè 
era r Italia in una condizione ben funella anco all^ Corte di 
Roma, al di cui governo prefiedeva AlelTandco VI- - Edinvero 
elTendo allora l’Italia fquarciata dalle intelline difcordie , cd 
invaia dalle armi di Carlo Vili. Re di Ftancia per la con- 
' quilla del Reame di Napoli; benché follèfi refo pubblico l’atto 
liferito , dovevano i pcnfieri della Sede Apollolica clfer tutti, 
> rivolti a non innimicarfi l’Imperatot Malfimiliano . Perlochè 
l}en lungi dal potere applicare le fue cure alla cuilodia de' fuoi 
diritti lopra poche terre polle nell’ ellreme parti dell’ Italia , 
era collretta a combattere per fiillenere la fua fovranità nelle 
vicinanze di Roma , ed in un Regno , che è parte tanto tj- 
' guardevolc dd patrimonio della Chiefa. Romana . 

X. Qielle , ed altre conlìderazioni non ignote certamentej 
all' Avvocato Generale , cd atte a dinaoftrare , che i £;udi 
dell’ Abbadia non anno mai avuta la minima dipendenza dalli 
Tom.lL Part.ll. B Mar-< 
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Marchefi di Monferrato , ricevono tutto il maggior pcfo , cj 
valore dal vederli riconolciuti con quella prerogativa anche in 
un atto , in cui furono regolate le rifpcttive pretenlìoni dei 
Duchi di Savoia , e di Mantova , per la fuccelTjoae nel Mon- 
ferrato medefimo . E' noto , che per comporle , e per dart_» 
con ciò la pace all' Italia li fecero arbitri di cosi gran_. 

' controverfia lotto la mediazione Pontilicia di Urbano Vili. 
l'Imperatore Ferdinando li., e Luigi Xlll. Re di Francia, e 
che a tenore del Trattato legnato in Ratisbona nel el- 

fendo nell' anno vegnente feguito l' Accordo detto di Chiera- 
Ico ; li convenne, che dal Duca di Mantova IblTero cedute al 
Duca Vittorio Amadeo colle Città di Trino, ed Alba fettan- 
ta terre in circa , a l una ad una enuuziate nell' atto di quello 
qelebre Trattato (<r) , e dalle quali li formò quella porzionej 
denominata poi Monferrato Savojardo . Fra quelle s’incontra-» 
no quelle , che conhnano per ogni parte colli feudi dell'Ab- 
bazia , anzi piuttollo li circondano, lenza però, che di quelli 
fi faccia la minima menzione. Dal quale lilenzio oflèrvato in 
un atto , in cui li cedeva al Duca di Savoja in compenfo delle 
lue ragioni , e con tutti quei diritti , ed esenzione , che com- 
peteva al Duca di Mantova , quel diUretto, di cui formava- 
no le noUre terre non piccola porzione , onde farebberli do- 
vute efprimere ; chiaramente apparifee, che l'uno, e l'altro 
Sovrano le riconobbe libere dalla fua Itiggezione: mentre, o 
il Duca di Mantova farebbe llato dai Mediatori wollretto a 
cederle , o certamente quello di Savoja non avrebbe tralalcia- 
to D di chiederle , o di llimarle per una generale celTione da 
fe già dipendenti . Il che tanto maggiormente ci dimollra la 
novità , ed infullìtlcnza di una tal prctenlìone dillcpolta tutta 
in una volta dall' acquiefeenza prcllata finora da quelli Prin- 
cipi , e loro Minillri agl'atti di fovranità efercitati dalla S. Se- 
de , e promolTa folamente in quelli ultimi tempi , e dopo il 
longo lilenzio di quali un fecolo , da che la Reai Cafa di Sa- 
voja acquidò il polTelTo di quelli paelì appartenenti al Mon- 
ferrato . Nc ciò lenza meraviglia certamente del pubblico , 
che vede tutto giorno fotto gli occhi nelle Carte Corograliche 
più efatte de'dominj della Reai Cafa di Savoja didime le no- 
llre terre colla qualità di feudi della Chiefa(^). 

XI. Kè perchè il PonteHce Giulio II. provvedendo il Cardina- 
le Galeotto della Rovere dell’ Abbadia di S. Benigno, lì feusò 
di non averla conferita , a chi averebbe voluto il Duca Car- 
lo III. , e lo richiefe di non contradargli il polfeflo (r) , ri- 
co- 


(j) Corpi Diplomat. Tom.VI, p4rt.I( piStU» I (c) R'buwAu CciMf. Sì arance « 
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PER L’ ABBADIA DI SAN BENIGNO. xj 

conobbe egli alcun diritto di fovranità nella Cafa di Savoja^ 
fopra quelle terre : mentrecchè la fcufa di non avere conferi- 
ta r Abbadia a chi defiderava il Duca , è un folito effetto 
della paterna Pontificia benignità praticata in Umili cafi dalla 
S. Sede verfo i gran Principi ; e la richieda di non contralta- 
re il polfelTo al nuovo Commendatario riguarda la fua inden- 
nità per liberarlo da ogni violenza , che gli folTe , o minac- 
ciata , o inferita , elTendo Ibliti i Romani Pontefici far prima 
r efperimento delle loro preghiere , per non eflère forzati di- 
poi ad ufare le armi fpirituali . Ed in fatti nell' altro Breve , 
che gli fcrilTe , accennò folamente , che il Monallero di S. Be- 
nigno era della diocefi di Ivrea , ed elTendo quella fiiggetta_. 
al Duca Carlo , credette quello probabilmente , come aflerifce 
lo ftclTo Avvocato Generale , fottopollo al medefimo Princi- 
pe . Ma tale fuppofìzione lì convince per infuflìflente , ed er- 
ronea da un altro atto, in cui lo ItelTo Giulio II. diede ben.» 
chiaro argomento , elTer egli pcrfuafo , che le terre dipendenti 
da quella Abbadia erano fuggcttc al diretto dominio della 
S. Sede , non tralafciando di efercitarlo col commettere al 
iVefcovo di Alba , ed al Prepofito di San Ciro di procederej 
contro glufurpatori de' beni , terreni , e callelli fpettanti alla 
medelìma Abbadia (a ) . 

XII. Illefi per tanto fi confervarono anche fotte Giulio II. i 
diritti di lovranità della Sede Apoflolica fopra le terre in^ 
oggi controverfe : nè fu quella trasferita nella Reai Cafa dì 
Savoja per la cellìone , che , fedendo Gregorio XIII. , il Mar- 
chefe di Mallèrano Beffo Ferrerò fece al Duca Emanuel Fili- 
berto del jufpadronato , e prefentazione all’ Abbadia di S. Be- 
nigno (t) conceduto a Filioerto fuo padre da Paolo III. «• 
Imperocché il jufpadronato , come è noto a ciafeheduno , non 
porta feco di fua natura il dominio , e la fovranità fopra i 
beni, che al benefiiio appartengono; ma folamente l’efercizio 
dei diritti onorifici , quali fono nominare al benefizio , pre- 
cedere nelle Sellìoni, e nelle Proceffioni , ed altre limili pre- 
rogative : anzi che fe dal prowiflo del benefizio Ceno malej 
amminillrati ì beni , e dillipate le rendite , non può egli dal 
patrono laico , (che in ciò fi dillingue dall' eccleCaflico ) ellèr 
chiamato a render conto ; ma folamente è in facoltà di quelli 
di accufarlo al fuo fuperiore , invigilando in tal modo alla-, 
confervazione de' beni ecclefiaflici , de' quali col jufpadronato 
gli fu conferita la cullodia ; ma non già la giurifdizione , e la 
lovranità. Ma è qui fuor di propolìto il ragionare degl' effetti 
Tom.IL Part.IJ. B > del 
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del jufpadronato , quando quelli , fe fi voglia prenderne l’ cfa- 
me dalla fila origine , non fu acquiftato giammai d^i Mar- 
chefi di Maflèrano , e confeguentemente non potè trasferirfi 
nella Cafa Reale di Savoja . Imperocché elTendo fiato a quel- 
li conceduto colla condizione della dotazione («) , lo che è 
uno de legittimi modi per acquifiarlo ; per non elTerfi quella 
verificata riniafe , fecondo la rigorofa difpoGzione delle leggi, 
la concelllone irrefoluta , e fenza effetto : e quindi il diritto 
del jufpadronato, che da tal condizione dipendeva, non ebbe 
luogo a favore della famiglia Ferrera , nè da quella confe- 
guentemente potè pervenire alla Cafa di Savoja ; benché a_. 
quelli per indulgenza de’ Sommi Pontefici fia permeffa la fa- 
coltà di prefentare . Poiché per godere legittimamente di tal 
diritto qual fotta di dotazione potrà l’Avvocato Generale pro- 
durre per difendere le fue allcrzioni > fc L fiabilita dal Pon- 
tefice Paolo III. al Conte di Mafferano non fi è giammai ef- 
fettuata ? E di quale indulto potrà egli far ufo , fe il concedu- 
to al Duca Emanuel Filiberto da Gregorio XIII., tendeva fo- 
lamente ad approvare , che il jufpadronato dell Abbadia di 
S. Benigno paffaffe nella Cafa di Savoja colla fieffa jirerogati- 
. va , e nella fieffa forma , con cui fi godeva dalla famiglia.. 
Ferrera (Jì) . Nè pup dubbitarfi , che da quefta fia fiato ricono- 
feiuto 1’ alto dominio della S. Sede; mentre che gl Abbati 
tratti dalla medefima non dubbitarono nel prendere il poffello 
dell’ Abbadia di preftare il giuramento anche per il tempora- 
. le ai Pontefici , c di cfigcrlo dalle quattro terre , che le fono 
foggette (0 t 

XIII. Produchino ora i Miniftri Ducali , fe pur fia loro pol-i 
fibilc , un folo legittimo atto , nel quale fi poffa raffigurarej 
qualche febben deforme fembiante di fovranità non già efer- 
citata , ma folaniente pretefa dai loro Sovrani , dopo che ad 
elfi fu conceduto fi jufpadronato : che tertamente inutile farà 
■ ogni loro fatica , quando ancora quelli tendeffe folamente a 
• fp^rgere qualche ombra fopra quegli atti così chiari , i quali 
difpofii in quella nollra Tavola dimoftrano riconofeiuto anco 
dai Principi della Reai Cafa di Savoja , che furono provvifii 
dell’Abbadia di S. Benigno , ralToluto , e pieno dominio della 
Sede Apollolica fopra di efla , e fuoi feudi . Ed in vero ivi 


(*) 
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noi proponiamo il Cardinal Maurizio figlio del Duca Carlo 
Emanuele , come Abbate Commendatario di S. Benigno dopo 
' di aver prefo il poiTcnb della Abbadia, e delle terre dipendenti 
al nel temporale , come nello fpirituale, portare le fue fuppli- 
. che alla Santa Sede , acciocché gli folle conceduta la rivifione 
delle caule de'fuoi (udditi in feconda illanza, e tollerarne con 
quieto animo la negativa (a) , ed efercitare dipoi quella fotta 
di giurifdizione , che gli competeva , riconofccndo , e dichia- 
rando elTere in tutto l' Abbadia immediatamente Ibggetta alla 
Santa Sede (/) . Lo (lelìb fi vede praticato dal Prencipe Mau- 
rizio figlio di Tommafo di Savoja, ed Abbate Commendata- 
rio di quello Monaftero , dalli di cui fiidditi ricevette il giura- 
mento di fedeltà , e l’ omaggio (c) . E nè più , nè meno D. An- 
tonio di Savoja in un fuo pubblico Editto , nel quale , come 
Abbate Commendatario , volle provvedere alla quiete dellej 
nollre terre, le enunzia immediatamente fuggette alla Santa-. 
Sede ((/) : alla quale i Sindici delle medelime fecero ricor- 
lò contro altro Editto , che era lefivo della loro condizio- 

- ne (0 , 

XIV' Contro Atti cosi folenni non anno i Duchi di Savoja fatta 
veruna oppolizione , nè quei Commendatarj , i quali nati da que- 
lla reale profapia dovevano elTere inclinati a follenere i di- 
ritti della medefima in ogni parte de’ tuoi dominj , anno mai 

- riclamato, quando i Sommi Pontefici, ammettendo le illanze 
. t di quelli fudditi , anno rimclTo alcune caufe ad ogni altro , fuori 

■ che al Vicario coftituito dai medefimi Abbati (j)' nè qualora 
prorogarono i termini delle Appellazioni (g) : o i Nunzj Apo- 

- llolici moderarono le fentenze pronunziate dai Giudici ordina- 
rj delle Communità (h) : o quante volte i Nunzj medefimi co- 
ilrinfcro i Vicarj Generali degl'Abbati ad efeguire le lorofen- 

. tenze (i) : inibirono al fifeo Abbaziale di molellare i rei già 
procelTati , ingiongendo loro di trafmettere gli Atti alla Nun- 
ziatura (k) : e non lafciarono di pronunziare fopra le iflanzej 
. delle Communità, e fudditi dell' Abbadia gravati dalle fenten- 
. ze de Vicarj (/) . Erano quelle cofe ben note ai Minillri del 
Duca Vittorio Amadeo , e però zelanti del pari di follenerej 
le prerogative del loro Sovrano , e di non violare le altrui 
giurifdizioni , pregarono il Nunzio Apollolico della necelfa- 
ria facòltà per poter chiamare a Torino alcuni fudditi dell’ Ab- 


(«) Tir. ano. itf- !• Somin- nuni.LVU., c LVIII. alte 
e alli HI. è inieciu la Monnidìone 
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badia di S. Benigno; acciocché per cagione di delitti commcflj 
nel dominio del Duca ivi follerò efaminati («)• Lo ftellb Pa- 
trimoniale Generale di quella Corte il Conte Feda y benché 
il primo eccitafse le pretenlìoni foftenute dipoi dai Mini- 
flri Ducali avanzando , che competeva al luo Sovrano fopr^ 
V Abbadia di S. Benigno il Regio padronato > la "fovrana giu- 
rifdizione , ed altri titoli , Ccché , vacando l’Abbadia gli ap- 
partenellè di deputare 1* Economo fopra i frutti » ed i Giudici 
per r amminiftrazione delle terre , che ne dipendevano ; volle 
certamente feordarC , come egli llefso aveva precedentemente 
tenuto contrario fentimento : poiché non dubitò , efsendo va- 
cata r Abbadia per morte di D. Antonio di Savoja , di^ con- 
trattare col Nunzio Apoftolico l' efigenza per fe de frutti pen- 
denti f pafsando con lui contratto di affitto per una riguarde- 
vole fomma (i) : cofa , che certamente comparirà ad ognuno 
meravigliofa , che la Eefsa perfona ora confelfi i ora nieghi 
alla Santa Sede l'efercizio de'fuoi diritti. 

XV. Da quelli fatti così chiari può ognuno raccòrrò , chej 
febbene quelle terre fieno fiate donate all’ Abbadia di S. Beni- 
gno, e non alla S. Sede ; abbia quella nondimeno acquiflato 
fopra le medeCme , ancorché gli mancaffero altri titoli , quel- 
lo , che le viene dato dalla preferizicne , che non può negar- 
fele , fe fi riguarda , come fin dalla fondazione di quello cele- 
bre Monaflero fofse ricevuto fotto la fua immediata giurifdi- 
zione , e come per il corfo di più di fette fecoli vi abbia-i 
efercitata ne' temporali , che ne dipendono , la piena fovranità 
riconofeiuta dagl’ Imperatori nei privilegi , che ampiamente 
gli anno conceduto ; nè mai turbata da quei , che fuccefllva- 
mente anno fignoreggiato il Marchefato d’ Ivrea : rifpettando 
in quelli pochi avanzi della pia munifieenza di tanti Principi 
verlo il Monaflero Fruttuarienfe quelle tellìmonianze , chcj 
erano Hate contribuite al celebre nome del fuo fanto fonda- 
tore Guglielmo , la di cui fama penetrando in ogni partej 
delle Gallie, e del Lazio fece, che i Re lo riconofcefsero per 
padre : i Sommi Pontefici come maellro : gli Abbati , e Mo- 
naci come un Arcangelo ; e tutti unitamente lo riverifsero 
come amico di Dio , e guida alla loro falute (e ) . Che fe da 
quelli illituti fi allontanarono i due Federici I. , eli., dichia- 
rando , come alTerilce l’ Avvocato Generale (^) , nelle confer- 
me 


(tf) Tav.CrMoI.afiB.iir9f* 

Tsv. CcDfìW*anB,ttf88« itfpo» 

(0 RodulphiuGlatMc Vvilldmi L 

c«p> XXIV- •• Bcititado igtoir esinui P»tri* 
Vvillelmi Ilm ad taDtaraexcrevente«eUcii- 
baotat CdoftasLitii» acCailiafuin Piovinciat 
ipGut 


ìpfìatamor» ae veneratto peoetrarcr. 
reni > at Patrem , Pomilicet • at ^bgiArBtlu• » 
Abbatti» & Monachi, III Archjficelum fomnet 
mcommsQe, acDefiaucun» fucqat Picce* 
prorem fdatii habebant • 

Rifntnodb^QiKni atti, e acJ (.E perfine tre. 
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PER L' ABBADIA DI SAN BENIGNO. 

me de privilegi di quello Monallero ~ falva l'autorità, egiu- 
: ilizia Imperiale , e tutto ciò , che accadelTe farli per le ragio.. 
.3 dì deU’lmperio, e della lua dignità:; iloti nomi di duelm* 
peratori , i quali collocarono nel patrimonio delle loro laudi 
. Io fpogliare le Chiefe della fua libertà , e delle fue franchi- 
gie, nafcondendo fotto il nome di diritti dell'Imperio l'opera 
. della fraude , e della violenza ; ballano , perchè li conofca vie- 
più l’infulfillenza di quelle pretenfioni , le quali ora li chia- 
mano alla loro difefa . 

XVI. Certamente li riguardarono di niun valore i Minillri de 
glorioG predecelTori di Sua Macllà , che hllandoli piuttollo 
ne' chiari etempj dati da quelli, vi ritrovarono la fincera con- 
fclfionc dell’ alto dominio della S. Sede fopra quelli feudi. 
Viddcro , come Amadco Vili, fece lega coll'Abbate , ed i 
Monaci di S. Benigno, obligando fe, & i fìioi fuccelibri a di- 
fendere il Monallero , e le fue terre da chiunque , col dichia- 
rare efprelTamente , che per quella confederazione, o fia ade- 
renza non intendeva egli di pregiudicare in veruna, benché 
minima cola fpettante al dominio della Sagra Romana Chie- 
fa (a), OlTervarono , che il medelìmo Amadco follevato alla 
dignità Pontifìcia dal Concilio di Balìlea col nome di Felice V. , 
, vacata fotto di lui l' Abbadia di S. Benigno, deputò procura- 
tori , che in nome della S. Sede ne prcndelfero il polTelIo , colle 
lolite ampliflìme facoltà di deputare i Giudici , e Vicarj , e di ri- 
cevere i giuramenti di fedeltà dalle Commiinità fudditc al Mo- 
nallero (i") : alle quali inoltre concedette varj privilegi , ed 
I efenzioni (r) : proteGandofì in ogni atto di interefsarfi nella.- 
cura delle medelìme Communità per debito del fuo Paliorale offi- 
zio (J) . £ certamente qual tempo più opportuno di quello pote- 
va prefentarfi ad un Principe , che mentre vifse , dilatò per ogni 
parte i fuoi dominj , per produrre , e far valere i diritti della fua 
Cafa anco fopra quelle terre? £ qual più bel campo poteva., 

aprirli 


(4) TaT»CrM.ann>i4t|-!MNnminiim.X1V.pa|;.ilt.i9,— 
)>i cnìm meduiUibiH ip^ Domìnut no* 
(Ift Dui Domiwn AK^aton t Reli£Ìorr>f 
HI Cii% iihcrtatibut • ittrij^idionibu* • 

iMranCMt , pratocativif , flc sliit iurilxK coitfer» 
vate, vhU| «tìntendict quoducraltone« fèti 
rccini buiarmodi ptotcduMui • adhxrentix » 
teecMnmendjcionit •i.iem Domino noOro 
fwi pritliilii non lime in Canaio Vii- 
lù » Term » Locù ipfio* Mooalìerii ulto un- 
«jojm tempore impooere> taiaroi jut «liàt q^ucb 
Modolibct <ii$eie &C, Taut , OaMl- 

lat&e, Icem ctiani eidem Oonuno NoÀto Dm- 
ci , t( fuii non bceat pnteini | t( occMlìone hu- 
joltnodi prareftioais | adhzRmio • & recom* 
mmdatiooit eddem Oominum AKbttetn • 8c 
Rd^iprof Src. Terru* Loca 8(r.aliq«o ingenioi 
fèti (Olore alitcc Tubpccrc , vai fublugare , fcn 
«tóm aÌM}nod aoTim doaiiaiu» f «ut junldi. 


Aionen) Tuper ci< , feualit^ corumdcm acqui- 
tere, apprchsndera • vei teiinccei □uiiti-ii.no 
nec niam mtendic ipTe Dominti< Nom Doli 
finn fi<ni|icer ipfi Dominut Aibat ^ & Keli^ioli 
noti iniciuu.'t pet ipl'ai (noMfiionctQ , adlxicn- 
. rum , t( rtcommendationem derogare * aut 
al • » ,qu)I:rcreumque deirahcrc iunlw , iup». 
hortatiou< • 8c alni d>MnnmSa loCinAc fo- 
nane brclelta rpedaoubtui Si debitii* 

(t) Tav.Cron.ann.t44u 

(r) Tav.Ctonol.‘]im.i44)> 1444* 

Soam-Qum.XVI. pa^MU vigoreccrtoroncel^ 
fionn nobtt auÀontarc «nivetfalii Cccidnr tw 
tionabiiibut caulù coeceirs — Sornm. nn.V VH* 
peg.ip. -Not lUqurHui tini generali Ba.i lieti- 
fitÒNKtUi, quininoiUa lodocicatibui Mona- 
Scrii praidiCli rcRimen • & admin<iUaCKMMin ia 
fpiiiRulibof I &renipo(4tiUii («rcepiinui» illud- 
qoe fiib aolUa waou t<gi 1 S( gut>e»ati faci-' 

«ut Re» 


xvj RISPOSTA ALLA RIMMOàTRANZA 

aprirfì al Duca Luigi fuò figlio per flendcre le fue mani ancor 
fopra quelli pochi Icudi dell' Abbadia diS. Benigno > egli» che 
appoggiato dalla pretefa Pontificia autorità del padre 9 non avea 
ommeìso di ufurparfi molti luoghi j che erano della giurildizione 
altri fpiriluale, altri temporale del Vefeovo d Alti (a). Bcn_> 
lungi da ciò poterono quei Minillri Ducali avvertire , che nella 
ratihea di una fentenza data dai Commifsarj del Duca Luigi inCe- 
me, e di Gianluigi fuo figliolo Abbate di S. Benigno , per tiisare i 
confini tra due Communità l’ una appartenente al Duca, el altra 
all'Abbadia, fi enunziarono gli uomini di quella colla qualità di 
fudditi del Monaftero (^) . Mofso però da quelli eleropj il Duca 
Carlo Emanuele II. con pronto animo diede alla Santa Sede pub- 
bliche Ibdisfazìoni, allorachè volendo obbligare gl’ uomini delle 
quattro terre del temporale dominio dell’ Abbadia di S. Benigno 
a prendere il faie dal fuo Appalto in quel prezzo , che fi dillribui- 
va agl' altri fuoi fudditi , avea mandato le fu? truppe per prendere 
in quelle li contrabandieri, che d’altronde l'aveano provvilte di 
tal forta di vettovaglia ; ed ancora reintegrò quelle Communità 
nei danni , che quindi avevano patito (r) , 

XVII. In quella guifa procedettero i glorlofi Antecefsori di S.M. 

. elléndo fomentata la loro ereditaria pietà anco dai configli' de' 
bene avvertiti minillri : nè certamente fi farebbe ora il Senato 
di Torino avanzato a contrarie dichiarazioni, fequei chelbno 
incaricati di invigilare agrintcrelH del fovrano, non avelTcro 
fatta nafeere una contioverfia non mai promofsa per l' addie- 
tro , bensì in oggi follenuta per le vie di fatto , le quali ten- 
dono a foggettare alla Corte di Torino quei feudi, che la me- 
defima pochi anni avanti riconobbe fpettare all* Abbadia di 
S. Benigno (</) . Sono già ben note al pubblico le violenze^ 
ufate in quelli ultimi giorni in quelle terre dalli Minillri,' ej 
Milizie di S. M. , ed appoggiate fui principio al non aver vo- 
luto quelle Communità prc ilare il giuramento di fedeltà all'Ab- 
bate , e ricevere i Minillri prima da quelli , ed ora da elO 
delegati , e coilituiti (r) : quando ognuno fa, che l’ Abbate:, 
■ , d'Alin- 


(«) Tsr. fopra 1 Feudi d«irAAe{Stai)a diU* ifta.1443, 
1 44 P. 

fi) Tev, afto.t 4 ri^ 

(0 7av,Cf>r>ol> ati'i.rtf^i.Samm, nam.LXXV[> d». 
ve li rapporta appici'à (lino il in tr^eflo 

aRire còlle debite {bdJUfisiani diiedal I>iua 
Cifio EmanUcV II. li al luogo di Flet , e fua~« 
Ch'efa t (h« alia S-Srde . 

'(</} Si mm. nutn.CiV. ove è i licrita la RimmoOranM 
deirArv> aro I' c imioijle Fecia* e TEditte 
del Duca Vmoiio AmaJevlI., e nella pd-na 
pae.a 14.11 dice dit Pirriitimiale parla >do dell* 
Abbad-a— Lidi ra> giiuiidi/ioBeac redditi con» 
JHooo,pirt colar=nc»ce al (empiile i 

Ibpra le quattro terre d. S- Benigne» < Moocana* 
IO I Fdcito f c Lombardoie — £ utli’ altro 
pl£. 


pa<.at7* fierpritneil Duca inqucl^i terroÌBi •« 
Facci lino poiitivo, cconirano precena a ta:u tì 
fudd 11 ai>l»>canei in rCi Abbaca , • tette atlJL^ 
mcdeiiu Rciremprieale fortopole* 

(e) Sotnm>nu>n.CJXrpi?.'4'. Flet fi pretende f>r« 
m.ite annuivo CoUìgiio pa;.i4i- Vi li do* 
piitanoil Mitaro » • Cootiaiiririo 
Jl Scerewrio - deojc H G'Udict,a 

dcli'AbbaJia *r- num.CX» pic«t)0. CXVL 
paf.tOf, bi fjpna itn nuovo Conli'^lio in Loiu* 
ojfdo’e« tifa il Giudice, ed il Sc4te(at>o — * 
Bum, CXI.pag.tt|, af4 IlConlìqboin Mon- 
tanaro» nu-n.CXTL p 3 C. 4 ff«lnS.Beni^iJ 0 >** 
‘ aum. CXVJK. pag.ilt-^Ba.In Flet -pa^.aS?* 
]1 pretefo Giudice pteieau le rateuà del Sena* 
tg di XodaQ c 


Digitized by Google 


PER L’ ABBADIA DI SAN BENIGNO. xvij 

d’Alir.ge non ha adempiute le Eie commiflìoni , e che alla 
Corte di Torino non fpctta la facoltà di deputare in quellcj 
terre gli Uffiziali , Ma aflài chiaramente lì Icorge , che C fa 
ufo di un tale prcteAo per efcrcitarvi una piena fovranità, col 
praticare quegli atti , che li ftcflj Sovrani non fogliono porre 
in opera ; fe non ne‘ cali , che o la quiete del governo , o il 
timore della perdita del pofsefso a ciò li conduca . Imperoc- 
ché fi vede quivi fradicare le cafe (a) , tagliare i bofehi (i) , 
portare a Torino i prigioni (c) , dar fentenze in caule appe- 
llate (i/), promulgare Manifefti, edEditii(f), e Citazioni Cy") » 
colle quali oltre l'imporfi varj carichi fi dichiara ribelle chiun- 
que non voglia fottometterfi alle Regie Coftituzioni Nèfico- 
lorifcono più quella cole col zelo, che fi abbia , che quelli par- 
ticolari fi foggettino quietamente all'Abbate ; ma nel piantare 
i patiboli , ed anche in faccia alle Chiefe (g) , bandire i Sa- 
cerdoti , dopo averli tratti a forza da fa^ri tempi (4) , e dar 
fentenze di morte alle intiere Communità (/) ; fi dice , ciò 
farli, perchè elle fi fono rifugiate nella Chiefa, dopoché (co- 
me fi efprirae ne’ Manifelli llelfi afflili in quelle terre > il Re 
di Sardegna è rientrato nel polTelTo delle medefime ; quali per 
altro quelli llelll Minillri confelTano efsere all’ Abbadia Ibg- 
gette, e quella alla Sede Apollolica (k). Calali attentati tutti 
Tom. II. Pari, IL ' C ' non 


(<) So.Tnn, miiTi.CXV. pa?. In LombarJore 

XVt4p4t:.) S.iu M->nran«ro — nu.CX'Clt. 
ptifit I •,n*i S-Bccisno' > 

Bum.CVX't''. itf. |.) Fl«t . 

(0 Svini»* nu n, CViil. pa?4 Tr<‘I*4'(icohrì di 
S.Bcftigiio xaltaii a fo ri, dt^elTrt fiate rotte 
le porte dclkbto cal'er'on > nafp-^rrari alte tir* 
«eri diTtrino — tum.ClY. Aitrì p«K 

te di San Btinrno» ed aUtì dj Mmtmjro - • 
auDì.C<Vir|. nuin.CXXI.piS'I^^* 

Airri dui d. Monunarrt . 

fiO Sontnw nwM pa'%iT|., &• f-q-, 

(0 .CV'III. pa".»}% !•> S. Bt igoofiaA 

fii^e all AI'wiprciiHio nn p'f p . dell* 

Uftù'o dd Soldo di S. M. di Sarti- ?>ia per l'Ap 
p.tlto, e ntaniue-irione del Serto, biada , ed im 
poillio per li Cavalli de* Dr mim.CIX. 

»c. il4f, . Simile Br(liutto a particolari di 
ter di d .vcjp alloL'^ arètepr'-wcd^re ad »!»_» 
dcCccminata nuifietn di eSi Ca-alli , eOtairo. 

nuii.CXVIfl.pag.t^i. Ivi in G;nceal« 
aifìfTe al Ca.npa:iile Soni'ii. %im. CIY. 
pag.ie'.In kUt S pu’sblira ManifEAoct>f^^tml 
A S. M. di li.iidn rTM a tiatrì qa.'lli « eh' nlceB- 
4odaI]4 Chiel'a arcettarvtno le regie 
rioni •••o«.n.CYII.p»9.if . Simile in S.Seiii- 
**• num.CXVI. pag.af^. tff. In Lombar- 
date -• tHiitt.CXVIlI. pac* avi. In Fki — • 
QUBt.CXX*pttg*iof« In Lomba'tlo e* 

(/) /nJ. Arnione n’im4CVIIL pag.i Meuni 

di .{Beiti ituticoLan fona citati ad ilTaiitere la_^ 
cntKa di Sindici. akti di Conltglieri per un nuo- 
vo CenlL’lio da farmarfì per pare del Senato di 
Torino — pag. aji. Copia della Cratione — 
Odoi.CXVlJ.pLig.ad9. <^ali lutti li partirola* 
ri •pap.i-o- ll'S— cetariodellaCoInlmlnitl'— 
|«itf•l«l#Mr« SQuuai.num.CXI« p^.tf t*Mol- 
(i 


ti parcirohr? -pag. ar 4 * Cotiii di Cirari.>nc_p 
ad un Particolare — nu-ii. CVV'li. pa{. tf7. 
A- molti Particid ri —• num.CXX. p»p.:o3. a 5e 
fe-iq. •, Ad St»»»iu 

nu 1 n.ClX.pag.a 4 T* Sono preceuaci alcu-it Par* 
ikolatt •• niim.CXVlI. pas-ay 3 * LiSinJicii 
Cooiiclieri . Sigrcraxioi ed altri Parrico ari ' 
noni.CXVin.p-iC-adUa&tSI' * Altri Pani- 
colari -* pa?. a»S* }oc. Quiu tutti li Partico* 
lari— /«Lewtocierc Soniin.nom.CX,-ag.n a. 
C-'pia di Citaiione prefentata ad ogii' uno del 
^tidio- onm.CXX. pas»J*f« Ì®I* Auiol- 
ti altri Particolari . 

I- (t) S0mm.nom.ClX.pag.a4d. & Montanaro, e S,Beoi. 

gnod piantira la Fotta •-•mi'n.CXf ll.n-tg.H7. 
num.CXlV. pag.at5>.I« S,D-'nj««olJ Tajsl'Jl^ 
elaF.«ca ,— nii«n.CXVI.p*i;-ad>. I" Lrmwar- 
dorè laTatliola alCuqpamle *. pag.ttfr. lidi 
U Cocdi ad un Parncolatr per non aver tilpuRo 
a genio del prerefo Giudice «im. C.Xv'lU. 
pa&apt.i ft fcqtl* I» M.tntanarn, e S.Benigoo la 
Ta^iota. e U F->tta, ed ia Pier laTasIioU in_» 
tuoeo f!i?ro.' 

' fO Sommj.«n.CXIIT.pil!.-tT. 

itigno citato all* elìlio- ptg.tf*. Lo itelTD foc- 
«tamenic levato di Chiefa, e CunJtitto fuori di 
Staro . — nom.CXV.pig.aift.ln Montanaro al- 
tro Sarerd ne precrrtatn adufeir dalluneo, e 
Start di S.M.-..oa.CXVUl^>ag,iS(Xnu.CXlX. 
pag.iot* Altro in Flet . 

(i) Somm. i)um.CXV.pif.»«*.Senc*nia rootro a! Sin. 
dico, e Cnnfiglieti di S.ficni|r'’o -*m*'".CXVIL 
Big. adS. A moiri Particolari diMontaniro — 

1 num.C\'X.pag.)od. Ad altri di Lwihardoff— 

Bum.CX’fl.pan-toS.A rutti li nfugiati ia Ctiio. 
fa di San B.iùzRo, Fler, e Lombitdote — 
oum.CXXIV. A due PaiticoUti di Flec. 

(K/ Somm. ouru.CXlV.pjg-ìf®. ^ i»um. tCxlI. 
pag.iii. 
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non fi rapportano qui a minuto , perchè fono ballantementfj 
fpiegati nelle pretelle , che fi leggono polle al ime di quello 
Sommario; e che fono fiate oppolle da quei K egeiiti le Com- 
munità a tanti replicati infoliti atti , che reaiiiieiiie tendono 
a fpogliare la Santa Sede di quell'alto , e fiipremo dominio , 
che ella vanta fiabilito dal pofselso di tanti fecoli, dalla u!> 
bidienza preftatale da quei fudditi , dalla conleifione de' Marchefi 
del Moniérrato , e de’ fuccefsori loro , e dagl' atti praticati 
dagl’ Abbati , e particolarmente da quelli, che nacquero dalla 
medefima Cafa Reale di Savoja . Abbiamo quindi giuda - ra- 
gione di perfuaderci , che difpofii nella feguente Tavola nel 
vero lume, ed i fondamenti de'nofiri diritti , e di tempo in 
tempo le autentiche prove del continuato loro efercizio , fpa- 
riranno in un punto le ombre fparfe dalle poche contrarie Ec-' 
cezioni nella mente del Senato di Torino , e dali’Arrello da 
quelli promulgato difTufe nell’animo del pubblico, clic da noi 
di buon grado fi accetta per giudicare a chi (petti l’al'solu- 
to , e pieno dominio anco (opra 1’ Abbadia di San Benigno , 
e Cuoi feudi, o alla Sede Apottolica , o alia Reai Cafà di Sa- 
, yoja . 
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TAVOLA 

CRONOLOGICA 

DELLE RAGIONI. 

E 

DEGL’ ATTI 
TELV ASSOLUTO , E PIENO -DOMINIO 

DELLA SANTA SEDE. 

SOPRA 

L’Abbadia di S. Benigno in Piemonte, 
efuoiPeudi. 
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TAVOLA 

CRONOLOGICA 

VELIE RAGIONI 

DELLA SEDE APOSTOLICA 

!.. SOPRA 

I Feudi dell' Abbadia di S. Benigno . 

i 

Otto la direzione del Santo Monaco 
Guglielmo Abbate del Monaftero di 
S. Benigno di Dijon celebre nell’Iftoria 
Monaftica dell’ undecimo Secolo, e col 

couiìglio de' iuoi fratelli Gotolrcdo , e 
Nitardo, ( i quali ivi pure prolcnàvano il 
nicdefimo IlUtuto ) , Roberto parimente 
' loro fratello figlio di Roberto Conte di Vulpiano fonda 
nel lucro di Fruttuaria , che era patrimonio della iua^ 
famigli! , il Monaftero detto Fruttuarienfe dedicato ^la 
Beatillima Vergine, ed ai SS. Martiri Benigno, e Ti- 
burzio , che in oggi porta il nome di S. Benigno , nella 
diocefi d' Ivrea : dichiarando per fuo tellamento , c he 
diceli ’JtiJhatum di trasferire mediante Guntardo Archi- 

diacono di Torino il luogo della fondazione : inlhipof- 

fejjloncm , ea condìtione , ut mlh modo prìmm , 
txrderet lihnatis d'tgniutcnt y nec ulli fuèj<^ceret Eptjcopo ^ 
fi-ue MoiuUtrio , feu fecu/nri domìnio-', qual dilpofizione 
fu corroborata da diplomi Imperiali, c Regali, e dai 
precetti dc'Vefcovi, come ampiamente fi narra nell atto 
della fondazione di quello Monaftero , a cui fi alTegna^ 
la data dell' anno 1017. riferito dall' VgheUi Tom. IV. 
Epircop.Eporcd.num.X. : ciocche viene ancora atteftato 
da una dichiarazione di Lamberto Vefeovo Lingonen- 
fe data nel detto anno 1017. Guichenon.BMot. MuJ. 

in cui riconofee il Monaftero Fruttuancn e_» 
nella totale, & immediata dipendenza dalla Sede Ro- 
mana Mdillon.Anml.BenediB.TomdV.png.ie^. , ayj-. 
apprefiocui precedentemente alla/>4|.43. h 
Roberto, ed i fuoì fratelli erano per nazione ualiani, 

oriundi però dalla Svevia , e che il S. Monaco Gugliel- 
A mo 
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mo era flato levato al Sagro Fonte dall’ Imperatore Otto- 
ne il Magno , e da Adelaide Tua moglie : onde fi conol'ce , 
quanto foflè la famìglia loro riguardevole in quella parte 
deiritalia.', 

' Alla nuova fondazione , ed aumento del Monallcifo contri' 
bui colla conferma delle donazioni, c privilegi Arduino 
vMarchefe d’ Ivrea nell’anno tocy. Somtn.nun:.!. , quel- 
lo, che alfunfe il titolo di Re d’Italia contro l’ Impera- 
tore Enrico II. , e che poi rinunziato il titolo regio 
nel I o I y. fi fece Monaco in quello flefib Monaflero Frut- 
tuarienfe M.iliillon.Tom.lV. pitg. 14^., cilèndo poi fiato 
imitato nella pia munificenza da Berta fua moglie . 

lood'. Giovanni XVIII. riceve fotto la protezione della S. Sede il 
Monallcro di S. Benigno efentandolo.da qualunque giu* 
rifdlzionc con quelle parole e & fuk tuitione , gc pairoci- 
«io Sancii V ni-verfalis , cui Dei aut boritale /lefernaimus , Ec- 
delia, iam ex hoc conflituium , a!eerius''ptn«i(uam’]uri , 
Diiioni fubmittaiur ; flatuimus uamque fub divini ’JudicH oh' 
teflatione, Ùf B.Petri ApoJìohrum Principisi' noRr eque hu- 
tràUtatis iaterdiclione , ut nuilus umquam Imperatorum , Re- 
gum ,Epìfcoponim , Ducum, Marchionuin ,Comitum , nuUup- 
que bominum in quoìibet Ordine, & MonaRcrio conRiiutut 
moleRare , caujìs , vet ordinationibus ejufdem MonaReriì "vio- 
lenter incumbere , aut in pojfcjjionibus , •vel ornamcniis , que 
a Piddibus collata , vel confcrenda Abbati , Fratribusque inibi 
fecundùm Rcgularem InRitutionem , ut modo, Deo jervientibusi 
temeraria prafumpi ione bujusnoRri privilegii notitìam pre- 
Jumat auferre , aut decime reddiium ab eia exigere &c. s 
Somm. niii7i.Il. 

1014. Enrico II. Imperatóre conferma tutti liprivilegj, edona^ 
zioni fatte all’Abbadia di S. Benigno , e nel dipi orna.,' 
enumera li beni, terre, e pertinenze di quello Mona- 
llero, che ivi fi enunzia fondato da Guglielmo t ex propria 
bareditate fratrum eius. Guieb. Bibliotb, Sebuf. pag.jof. 

loiy. Benedetto Vili, nel Sinodo Romano tenuto nella Bafilica 
Lateranenfc ammette le fuppliche del S. Abbate Gugliel- 
mo fondatore di quello Monafiero , alla cui fondazione 
il Pontefice allèrifce , che avevano contril^o*TeCon- 
ceffioni Apollo liche. Regali, edImperjaK% eche War- 
mondo Vefeovo d’ Ivrea, e con elfo altri Vefeovi ave- 
vano fegnato un publico documento t ubi fub exeommuni- 
catioais noRre minatione probibetur temeraria cunBorum ho- 
mi- 
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tninum audjcii , 'videlicet » ne quh , Reg/.i , ^pip:opiifls , 'vel 
cujufpUm mundjni , -vel ecclefaHici Ordinis diz_nitas lu/eat 
fuh fucumijue accafione fecuUrh accuiitus, -vii ecclefaHici 
Rel/gìon/s oécentif bihìtniores illius loci ulta modo inquieence z. 
PcrQ Hencd^tco ^ conrermando tutti quelli privilegi, 
volle , che il Concilio fottoferivefle il Pontiheio decrc-* 
to , 11 che fatto dai Padri , che formavano il Sinodo , fu 
comnaìnata la Icommunica contro chiunque ardilfe a im-' 
muenre, "vel infetngere qutdquid ad ouietem , Ubettmem , fe- 
curitttem, hoaonsque honeHatem Ipji FruHunrie^i Mon.tHe- 
rio , fuisqueRcHorihus perianta, ac tali» eoncefa fune te fi»-' 
monta ~ Condì. Coll. Edit. P enct. Tom.Xl. col. 1 1 ij. 

loi^. Ottone Guglielmo figlio diAdalbcrlo, (che inficme con 
Berengario II. fuo padre portò il titolo di Re d'Italia) 
Conte di Borgogna dona al Monadero di San Benigno , 
quanto egli poflìedeva della paterna eredità fra le Alpi 
Appennine, ed i fiumi Po, eDoraBaltea, efprimen- 
do di ciò fare = prò redemptione anima fua , if fihorum , C 7 
JìHarum , feu pafentum fuorum : . In quella donazione tono 
fpccialmente enunciati i cartelli di Flet, eLombardore, 
3 ggl°“gendo nell' atto , che fi legge nella hibliot. Sebuj'. 
fag.2S)i. z. tane antem danationem meam ita Hakilem ejfe conlii- 
»»», ut nuHus eredum, fuccejforumque mnrum , aut parcnriim, 
fate qutliiet oppojìta perfona pafait merita calumniam inferre, 

aut eaufari z Sotnm num.lll. 

Quelle parole fono fufficienti adimortrare fallì i fupporti 
deU’Avvocato Generale nella fua Rimmortranza,cò quali 
francamente alTerifce le terre date dalla pia liberalità del 
Conte Ottone Guglielmo al Monallcro di San Benigno 
elTer feudi del Marchelato d’Ivrca , e per quello titolo di- 
pendenti dal fupremo dominio dell’ Impero, mentrecchè 
in tutto il diploma non fi nota, che gli fia attribuita-, 
r immaginata qualità feudale , che certamente fi farebbe 
efprellà in un atto, coi quale egli ne abdicava da fe il 
portclTo . 

10*5. Enrico II. Imperatore conferma di nuovo i privilegi di que- 
llo Monallero , e lo riceve fotto la fua tutela s ea radane , 
ut nuHus Dux , Marchio , Comes , Vice-Carnet , io! aliqua Re- 
gni noflri maior , aut minar perfona prafatum Monafterium-, 
inquietare , aut de eo , tu! fub ea ai hominiiut pojttis , ian- 
num , De/ aliquam puilicam exailionem exigere , •vel acci pere , 
aut de yufdem rebus atiquid audeat fuitrahere a • Dipoi di- 
chiara , che tutte lecofe decretate dalla S- Sede, e dai 
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decreti delli Vefeovi , e de’ Sinodi per la libertà del luo- 
go , e per la elezione dell' Abbate abbiano il loro vigore 
Bii/ieib. Seiuf.pag.j 3 S. 

Qneftc diftinte dichiarazioni , le quali coftituifeono quello 
atto deirimperatore Enrico a favore del Monaftero Frut- 
tuarienfe, fanno baftantemente conofeere, quanto falfa- 
mente ragioni l'Avvocato Generale nella fua Rimmo- 
llranza , che una tale conferpia , come ancora la feguen' 
te di Corrado II. Imperatore , elaefenzione da pubblici 
peli, ad altro non influivano , che alla libera elezione^ 
degli Abbati, della quale anzi non fa menzione Enrico, 
fe non per conofccrla derivata dai detteti de’Sommi Fon*, 
telici, e da Sagri Canoni , 

toi 6 . Corrado II. Imperatore conferma a quello Monallcro i 
privilegi , 1‘efcnzioni , e la fua libertà vivendo anche il 
Santo Fondatore Guglielmo , che aveva fatto cenfagrarvi 
prefente l’Imperatore Enrico II. per primo Abbate Gio- 
vanni , che alcuni vogliono fofle nipote del Re Arduino . 
Bii'iatb. Seiuf. p.tg.jS 2, 

1027. Giovanni XIX. PP. conferma i privilegi, e le giurifdizioni 
concedute a quello Monaftero da fuoi Predecelfori , di- 
chiarando anch’ elfo quello Monaftero : totius Hiertaiit 
fecurìtate munitum = e coll’ aggiongere nel fuo privilegio = 
ut ncque in Mundanis , ncque in Ecclejia{licls rebus nuUus hr 
mo , auc Ckrieus, aut Laicus Abissi , ejufque Sucetjfribus ali' 
qua grarvamina^ut prsjuiicia audeat inferrexSomtìl.num.lV, 

loip. Enrico Vefeovo d’Ivrea Cancellicro dell’lmperator Enrico 
con fuo Diploma riconofee il Monaftero Fruttuarienfej 
da’ decreti de’ Sommi Pontefici , e dalle ordinazioni Im- 
periali effere dichiarato efente da ogni podcftà laicale , e 
fagra , e però corrobora quelle prerogative anche colla-, 
fua autorità , Vgbell. hai. Sac. Tarn. IV. Epifeop. Eporedien. 
num.XI. 

I off. Enrico III. Imperatore dà un ampia conferma di tutte le co- 
fe , e beni apparten enti a quello Monaftero fparfi in va rie 
diocell numerate nel fuo diploma , dichiarando ciò fare a 
ea 'videlicet rat ione , ut idem Cienoiium omnium bominum remo- 
ta contradiSlione Jìt tiberum , nulliufque poteflati fuiditum a 
vietando confeguentememe , che veruna perfona del fuo 
Regno , ecclcfìaftìca, o fccolare inquieti, o Ipogli quello 
Monaftero, o ardifea di inferire moleftia, o danno all'Ab- 

ba- 
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bitc , c fuoi fucccflòri , e di efigere le decime . Biiuoth. 

Sciufpog.} 79 - 

A quefto atto Imperiale fi d^ nella Rimmollranza dell' 
Avvocato Generale il femplice nome di SjJ-vagiiardia Lth 
feriale peri beni , che il Monaftero aveva acquillati , non 
volendofi confeflare , efser piuttol(o diretto a dichiararli 
liberi da qualfifia dipendenza . 

aedo.. 

Simi giùnte conferma ottiene il Monaficro dall'Imperatore 
Enrico IV. .mentrecchc quelli, efsendo ancora fanciullo, 
regnava fotto la tutela di fua Madre l’Imperatrice Agnefe, 
Somm.nutn. V. : la quale fi molltò del pari divota , e libe- 
rale verfo quelle Monaftero, in cui anche dopo , che fu 
fottratto alla fua cullpdia il figlio , fi ricourò,, e prefovi 
l’abito Religiofo venne in Roma, dove finì l'antamentfij 
ifuoi giorni. MaiillonTom-lV- fag. 6 i%. 

lodj» AlulsandroII. riceve lotto la protezione della S Sede ilMo- 
naftero Ftuttuarienfe efimendoio dalla guiùfilizione di 
qualfivoglia perlbna, efprimendpfi di confermare i privi- 
legi a quefto conceduti dai fuddetti Giovanni XVIII. , 
e XIX. ,. e Benedetto Vili.,, ed anche da Clemente li. , e 
Leone YK.tSomm.nu.VI : e conferma la permuta di certa 
terrafatta daAlbertoVefcovo d’ivrca conAlbertoAbbate. 
di quel Monaftero. Ab Eccle^ Croi:qlog.Prtf,Pedem.fag.ì 6 ^, 

rorfy.. Enrico IV. dona al Monaftero di San Benigno un luogo de- 
nominato Rivan tortum , oggi Rivolta fituatp nel Con-, 
tadodlAqui , proibendo a. qualfivoglia perfona di inquie- 
tare, e moleftare d detto Mona.Il.ero.nel pofsefso di quefto 
luogo . Eibliotb, Sebuf. pag.jS^ 

X07Jé. $. Gregorio VII. raccomanda ad Adelaide March,efa di Sufa 
Contesa dà Savoja il Monaftero Fruttuarienfe , ed i Mo- 
naci - ut eis , & operim conjUiì , tX frefidiì firmamemum-, 
contea omtùa mfeftantìum grarvanùnaimpendtte ftudeatuQuicby^ 
ììiSl.G.eneaL de la Royai Maifon. deSav. pag. 202. Preuu. 
pag.iff. ES. Pier Damiano nella fua lettera al 4 medefima 
Marchefa Adelafile rende una celebre teftimoqianza alla 
«Ji lei pietà per la protezione , che ella preftava al Mona- 
ftero Fruttuarieqfe . (mìcL Preuu, pag.io._ 

1 074. Enrico IV. in tempo ancora, che era Re de’Romani, confcr- 
tnò all’ Abbadia di S. Benigno tutti i privilegi , e dona-, 
;ioni fattele dai Re, ed Ipiperatori , e che gqdefse una 
Tom-IL Pari. IL ' D per- 


xxvj ' TAVOLA CRONOLOGICA. 

perfetta immunità , e libertà da qualunque giurifdizione 

Somm. num. VJI. 

Urbano II. Papa riceve fotte la protezione della S. Sede il 
Monaftero di S. Benigno > ed efime da U’altrui giurildizio;; 

• ne tutti i beni fpettanti almedeCmo Somm. num. Vili. 

noi. Pafchale II. Papa eCme il Monaftero di S. Benigno dall' al- 
trui giurifdizione tanto eccleCafdca » che fecolare » e lo 
dichiara fottopofto alla fola S. Sede Somm. num.lX., 

ino. Agnefe figlia di Pietro di Savoja Marchefa di Sufa (lata mo- 
glie di Federico di Montbailliard Conte dlMouflbn, 
prendendo il velo di Religiofa , donò al Monaflero Frut- 

* tuarienfe in libera fignoria la metà di Villanova . La do- 
nazione è confermata da Pafchale IL , e nell’ atto della., 
conferma fi eftende quella in favore dell’Abbate, e de’ 
Monaci anche alla terra detta nel documento Faloe, oggi 
Flet = cujus medium partem imam ex oh’atioae Ariitianìs 
MarebionU , (]ui per Dei gratiam in -vefìro Moaaflerio con- 

' ’uerfus eli , aheram ex venditiaHe fratris ejas Manfredi Carni- 

eia oitinuerane . Datum Laterani 3. Idua Mania - MaSilloit 
Tam.V.pag.jfS. 

liti, Enrico V. Imperatore conferma le Imperiali concelfionii 
nelle quali, come anche in quella, è nominata fono il 
nome Cafle//i Langaiardarum la terra detta Lomba rdore : 
edefprime nella fua conferma la precedente donazione^ 
fatta al Monaftero da Agnefe di Savoja . Guici. HiH. Ge^ 

' neal.Prenu.pag.es^.Somm.num.X. 

iraj. Vido Vefeovo d’ Ivrea inerendo a privilegi di elcnzione 
concein alI’Abbadia di San Benigno, efime la medefima.a 
dalla fua giurifdizione Vghell. lata tiaat. num.XlX. 

laffy. Clemente IV. riceve fono la protezione della S. Sede il 
Monaftero di S. Benigno, e gli conferma tutti i privilegi, 
edefenzioni dall’ altrui giurifdizione tanto ecclefiaftica , 
che fecolare , e tutte le donazioni fatte alla medelìma.. 
Abbazia : e proibifee ai laici di qualfivoglia flato di efi- 
gere decime , o inferire altro gravame fono pena di 
UommanicìSomm.num.XI. 

ElTendo morto fenza figlioli mafehi Giovanni I. Marchefe 

' ' di Monferrato , che nel fuo tellamento avea ilUtuita ere- 

. — - de 


Digitized by Google 


TAVOLA CRONOLOGICA, xxvij 

de vniverfale di quel Marchefato Jolanda fua forella mo- 
glie di Andronico Paleologo Imperatore di Collantino- 
poli; fi radunarono lutti iVaflklli, e 'Deputati dcllej 
Communità de’ luoghi del medefimo Marchelato per la 
elezione degl'Ambafciadori , che iurono fpediti a fare 
iflanza a Jolanda diportarli a prendere il polì'ellb dello 
Stato , o pure vi mandalTe un fuo figliolo al governo . 
Pertanto inviò ella Teodoro fuo fecondogenito , il quale 

1 }0S- giorno a Calale , ordinò fotto li 1 3. Settembre a tutti li 
ValTalli , e Communità de’ luoghi del Marchefato di do- 
vere inviare Deputati a prellargli l’omaggio . 

Nel CongrelTo generale , in cui furono eletti i predetti Am- 
bafciadori non intervenne l'Abbate di S. Benigno , come 
nè anche iSindici delle Communità de'luoghi loggetti nel 
temporale a quella Abbadia;nemmeno gli iurono intima- 
ti gl’ ordini di Teodoro . Bttraen. S, Giorgio Cron, dt! 
ÌAonfcrr. pag.$ feqq. 

1310. Da Enrico VII. Imperatore ottiene Teodoro l’Invellitura 
del Monferrato , e nell’ Imperiale diploma fi legge -fal- 
tio juicimptrii , tf fthio jurc cujufeumqut alttriut perfmt 
icclcjiaRict, & fecularis , & cujus/iiet Communitatis , & 
Vnnirjitatis - Son Giorgio ivi pag.106., ove riferifce l’atto 
intiero. 

1310. Volendo il Marchefe Teodoro provvedere alla Ccurezza del 
fuo Stato , convocò in Civallb tutti i VafTalli , e Sindici 
del fuo dominio, per imporre Copra di ognuno una impo- 
fizione di fuifidio militare . Il che efeguito il giorno fuf- 
feguente , furono taffati a contribuire prò rata chi un fol- 
dato, chi un cavallo &c. A quedo Congreflb non fu 
chiamato l’Abbate di S. Benigno, nè li Sindici de’ luo- 
ghi fottopolli nel temporale a quella Abbadia , i qua- 
li, neppure furono fuggettati alla impofizione . Ivi 
/wg.iao., 124. 

1413. Avendo la Communità di Flet rapprefentato a Martino V. 

avere quel luogo in tempo delle guerre patito gravillìmi 
danni per non edere circondato di mura , fi efibl pronta 
lamedefima a munirlo nel termine di dodici anni ; pur- 
ché l’avelTe egli liberata in perpetuo da un certo canone 
annuo , che pagava agl’ Aboati di S. Benigno . Il Pon- 
tehce con fuo Breve rimife la iflanza al Profilo di 
S. Pietro di Civadb , acciocché vedendone la utilità , ma 
col precedente confenfo dell’Abbate , e Monaci di S. Be- 
Tom.II. Part.lL D » “‘- 
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nigno 9 rendeCTe quella Communità efente dal detto ca- 
none ; colla condizione però , che, fe fra il termine pro- 
mellb non aveUè fatte le mura , dovefse intendere iug- 
getta come prima al pagamento Somm mnn.XU. 

> 430 . Antonio, & Enrico Callelli fratelli del luogo diFlet ap- 
pellano alla Santa Sede da un giudicato di quell’ Ab- 
bate emanato a favore della Communità di quella ter- 
ra ; e da Martino V. viene commeflà al Vefeovo d’Ivrea 
la cognizione della caula in feconda illanza Soir.in. 

ttum.xm. 

*433' AmadeoVIII. Duca di Savoja fa lega con Aleramo del 
Garretto de’ Marchefi di Savona Abbate di S. Benigno , 
e co’ Monaci , e nell’ Iftromento di confederazione fi 
protella , che effendo quei Religiofi più atti a fare ora- 
zione 9 che a guerreggiare , perciò obbliga fe llellb , ed i 
fuoi fuccelTbri alla dilcfa de’ medefimi , e de’ loro Mona- 
fieri, callelli, ville, terre, e giurifdizioni prefenti , cj 
future da qualfivoglia Signore ; con condizione, che 
quelli Monaci , e loro fudditi , e fuccelibri debbano con- 
tro qualfivoglia potenza invigilare ne’ territori del detto 
Monafiero per impedire le invafioni, che lì tcntall'ero a 
danni de’ luoghi del dominio del Duca ; che non pollino 
nel detto Monafiero , e ne’ loro luoghi , callelli , terre , 
e dipendenze dare ricetto ad inimici , e banditi dalli Stati 
del Duca ; e che nel tempo d’ imminente guerra contro 
chiunque debbano dare alDucaajuto, come anche al- 
loggio alla Ibldatefca , che parerà al medelìmo , ed an- 
che il palTo 9 e ripaflb , con fomminifirare alla foldatcfca 
le vettovaglie , mediante però il pagamento di tutto ; e., 
che il Duca contai confederazione non pofià acquifiare 
verun dominio Ibpra i luoghi, terre, e callelli dei Mo- 
nallero di S. Benigno : e finalmente tanto il Duca , che i 
Religioli fi dichiarano, che con quella confederazione 
non intendono di pregiudicare in veruna benché mini- 
ma cofa alla fupcriorità , e dominio fpettante alla Sagro- 
fanta Romana Chiefa Somm. num.XXv. 

1440. Ricufavano Enrico, & Antonio fratelli del Cartello diFlet 
di concorrere ai peli richielli dalla Communità di quello 
luogo ; onde furono convenuti giudicialmente avanti il 
Vicario dell’Abhate di S. Benigno , dal quale lu proferita 
la fentenza a favore della Communità : ed avendo ideai 
fratelli appellato alla Santa Sede, fu dalla medefima com- 

mef- 
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meflà la Caufa ad un Giudice delegato , che confermò la 
fentenza . Ma non acquietandoli i fratelli a tal giudicato, 
ne interpofero in terza iftanza l’ appellazione al Ponte- 
fice , il quale delegò di nuovo la Caufa ad altro Giudice , 
da cui fu promulgata la terza fentenza a favore della Com- 
munita . Morto però in quello tempo Antonio,! figli del 
medeCmo vennero ad una tranfazione colla ftefla Com- 
munità } ma aH’incontro , poiché perfilleva Enrico nella 
contumacia di non voler pagare i detti peli , fu in vigore 
delle precedenti fentenze Icommunicato , c dopo carce- 
rato : ed eflendolì fatto intendere di volerli accommodare 
colla Communità , ottenne la libertà ; ed in fine feguì la 
tranfazione , come apparifce dall' Illromento , che ne.» 
fu rogato Somm.mm.XV. 

* 443 - Felice V. Antipapa vacando l’ Abbadia di S. Benigno deputa 
due Procuratori a prendere in nome fuo non già cornea 
Duca di Savoja , ma come Pontefice, il pollèllò della me- 
delima nello fpirituale , e temporale , con facoltà amplìf- 
fima di deputare i Giudici, e Vicarj, e di ricevere il giura- 
mento di fedeltà dalle Communità , ed uomini delle ter- 
re fuddite nel temporale a quella Abbazia : ne efige 
l'omaggio, e gli concede varj privilegi , ed efenzioni leg- 
gendofi nell’ Atto = PrtUiitus SanliiJJìmut Dominus No- 
, iltr PP. , ut virus Adminiflrator , KeElor , & Guieruator di- 

Bét AitutU , Ù Itnijuam Romanus Poiuijèx prediBu omnia , 
frout ctucijpt, ir confrmata funi , ratifcahit ire. Somnt. 
numJLVl. 

Il medefimo Felice V. conferma alla Communità , ed uomi- 
ni di Montanaro una delle quattro terre fuddite nello fpi- 
rituale, e temporale all’Abbadia di S. Benigno, tutti i pri- 
vilegi, ed efenzioni, non folo colla fua autorità, ma anche 
con quella del Concilio di fiafilea ; e gliene concede altri, 
chiamando quella Communità , ed uomini fuoi lùdditi 
fedeli Sotnm. num.XVII. 

Felice V. , come Pontefice , promuove all’Abbadia di S.Be- 
nigno Michele di Ripa , ed indrizza un Breve agli uo- 
mini della Communità di Flet, ordinando loro , che gli 
prellino ubbidienza - tamquam Aiiati > ir Domino a 
Somm. num.XVllI. 

1444. Da Felice V. è confermata alla Communità , ed uomini di 
Flet la grazia deH'efenzione fattale da Martino V: e_. 
perchè nel termine di anni dodici , che gli era fiato pre- 
fifib di edificare le mura del luogo , non avevano potuto 

com- 


Digitized by Google 


XXX 


I4jp. 


1477- 


TAVOLA CRONOLOGICA. 

compirle , gii clue altri anni di tempo , chiamandoli' 
fuoi ludditi fedeli Somm. num.XlX. 

Vertevano gravifllme difcordie foprali confinitra leCom- 
naunità di Flet , eLombardorc da una parte, e leCom- 
munità di Rivarolo , Ciriaco , e S. Maurizio terre del 
dominio di Savoja dall' altra ; perciò Felice V. con fuo 
Breve de' 20 . Marzo commette ai Giudici Compromiilà- 
■rj già eletti per parte del Duca di Savoja la limitazione^ 
de’ controverfi confini , dichiarando nel Breve di ciò fare 
per debito del fuo pafiorale uffizio , ad effetto di fopire 
le nate difcordie , e fervare illefe le ragioni dell’Abbadia, 
e de’ fudditi della medefima, come fpettanti alla Rev. Ca- 
mera Apoftolica Somm. num.XX. 

EfTendo Commendatario dell’ Abbadia di S. Benigno Gio- 
vanni Luigi figlio del Duca Luigi di Savoja , Arcivefeo- 
vo di Tarantalia , e Vefeovo diGinevra, vertevano pari- 
mente liti fopra li confini tra le Communità di Flet da_. 
una parte, e la Communità di Rivarolo dall’altra : furono 
eletti Giudici Compromiffar j da ambe le parti col con- 
fenfo del Commendatario , dcU’Abbate , e de’Monaci di 
quel Monaflero , ed anche di tutti gli uomini di Flet per 
parte della feconda , e nella fentenza , che fu pronuncia- 
ta dalli Giudici, parlando di Flet , fi enunzia di eflèr que- 
llo luogo della giurifdizione , e dominio del Monaflero , 
eguale nell’Iflromento fi dice Ipettànte alla Romana Chie- 
la : e nella ratifica , che ne fece il Duca , fi enunzia = latar 
diUBos fitU: «ofiros Homines , tt Communitatem R iparoli , 
nec non Homines Reietti ’yurifdiÌfìoMriot,& fukditos M-ooidlf 
rii S. Benigni : Somm.nuot.XXL 

Fffendo mancata in quella celebre Abbadia la difciplini-» 
regolare , e però offervandofi ancor effa decaduta dall an- 
tica grandezza , Siilo IV. la concedette in Commenda al 
Cardinale Domenico della Rovere del titolo di S. Vitale 
Arcivefeovo di Torino , c nella Bolla di quella provvilla 
dichiara , che egli trasferiva nel Commendatario 1 autori- 
tà Apoftolica tanto nello fpirituale , che temporale , de- 
legando i Vefeovi Ugubino , e Faventino per una pronta 
efecuzione : con ordinare , che tanto i Monaci , quanto 
i vaffalli , e fudditi del Monaflero doveffero riconofeer- 
lo per loro fuperiore con preftargli il giuramento di fe- 
deltà , anche fotto il rigore delle Cenfure Somm. 
tuim.XXlI. 


Ago, 


Digitized by Googic 


TAVOLA CRONOLOGICA. xxxj 

-1453. Agollino de Corradis Abbate di San Benigno fa trattato di 
aderenza col Duca di Savoja peri cartelli, e terre della 
fua Abbadia . Ah Ecclef, Cbronal. PreJ', Pedemont, 

.1490. Innocenzo Vili, conferma tutti li privilegi conceduti all’ 
. Abbadia di S. Benigno da Clemente IV., e da altri lùoi 

^ Predecertbri , dichiarando ertère fua volontà , che retti 

, nel fuo intiero ttato la dirpollzione del fuddetto Pontefice: 

, cioè , che tutti i luoghi , e fudditi dell'Abbadia debbano 

convenire ogni tre anni in un Capitolo genera le da inti- 
marli dall’Abbate perii migliore loro regolamento, ej 
riforma Somm. num.XXIlI, 

jfoi. Il Cardinale Galeotto Franciotto della Rovere del titòlb'di 
S. Pietro in Vincoli Abbate di San Benigno approva , cj 
ratifica l’atto del portèllo di quell’Abbadia tanto in Ipi- 
rituale , che in temporale prefo da fuoi procuratori , ed 
il giuramento di fedeltà prertato in mano de'medefimi dal 
Clero, e uomini di S. Benigno, Montanaro, Flet , ej 
Lombardore Semm. tium.XXlV- 

140S. Giulio II, inerendo alle fiipplichc del medelìmo Cardinale 
commette alVefeovo d'Alba, al Proporto di S. Ciro, 
ed altri, di procedere contro gli occupatoti de'beni, ter- 
, reni, e cartelli fpettanti all’ Abbadia di San Benigno 

Somm,num.XXV. 

£flèndo inlorte alcune dillercnzc tra le Communità , ed uo- 
mini della terra di Flet , e quella di Lullàdio , oggi Lufe- 
, glia , ambedue nel Marchefatq del Monferrato , portali 

. l una , e l’ahra in armi > Carlo III, Duca di Savoja pub- 

blica nelle fue vicine terre un Editto , iti cui fono gravi 
pene inibifee aj fuoi fudditi di pretta re veruna forta di 
^ ajuto agli uomini di Lullàdio contro i Flcttefi , nè di 

.. molertarli e uhi extra iffum lacum pUttì , tT in dìtiont «oflra 
reperiuntur ^ . Chiaro argomento, come la terra di Flet 
non era fuggetta , nè al Duca di Savoja , che ne avreb- 
be prefa la difefa colle armi proprie , nè al Marchefe di 
' Monferrato , il quale avrebbe incerporta la fila autorità 
per reprimere gli attentati degl’ altri fuoi fudditi armaci 
ad invaderla Somm. num.XXVI, 

14x8. Leone X, riceve fono la protezione della S. Sede TAbbazia 
di S, Benigno , confermandole tutti i privilegi , ed efen- 
zioni dai peli fecolari, e le immunità concedutele dai Re, 

dai 
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dai Principi, e da fuoi PrcdeceflTori Clemente IV-, & In- 
nocenzo Vili- 

Bonifazio Ferrerò detto il Cardinale Ipporegienfe Abbate 
Commendatario di S. Benigno volendo provvedere alla 
indennità de'fudditi in fpirituale, e temporale a quell’ Ab- 
badia , maffime di quelli di Flet , ordina alli fuoi uffiziali, 
che non poflino procedere contro li medefimi giufta lej 
loro facoltà, fe non perii delitti, per li quali entra la 
pena del fangne . Quefto Abbate batteva moneta , come 
fi vede da una fua doro JCJCIJC» 

Il medefìmo Cardinal Ferrerò per provvedere agl’ abufi de 
fuoi giudici , ed uffiziali , fa una taffa da oifervarfi da mc- 
defimi nell’efazionc de’ loro diritti ne’ tribunali per ogni 
fcrittura , ed atto , sì civile , che criminale , e particolar- 
mente per gl’uomini di Flet , commandando a fuoi Vica- 
rj , e Miniilri ivi refidenti , che la facciano ofscrvare , co- 
me fua propria difpoflzione Sqwtìi* 72 t 4 tìi^X.X^X.% 

Filiberto Ferrerò Fiefco Conte di Mefferano rapprefcnta 
a Paolo III. , che per le lunghe guerre, dalle quali eri— 
fiato afflitto il Piemonte , era l’ Abbadia di San Benigno 
decaduta dall’ antico luftro, ed i proventi della medefim» 
molto diminuiti^ edofferifee di farne aumento per la^ 
metà colli fuoi proprj beni ne’ luoghi di Benna , e Vero- 
ne , purché gli fia conceduto il diritto della prefentazio- 
ne alla medefima , e che quefto paffl alli fuoi difeen- 
denti da primogenito in primogenito . Ottiene dal 
Pontefice la grazia della prefèntazione ; ma non colla, 
che il mcdefimo abbia fatto I’ aumento efibito Sontnt, 

Sebaftiano Ferrerò provvifto dell' Abbadia di S. Benigno 
raflegna la medefima a Ferdinando fuo fratello col con- 
fenfo del precitato Filiberto come Primogenito rifervan- 
dofi tutti li frutti coir amminiftrazionc deU’Abbadia-, ; 

perciò l’uno , e l’ altro deputano il loro Procuratore » 
prenderne il pofTeftb , sì in (pirituale , che in temporale , 
preftando prima il giuramento di fedeltà al Pontefice in 
mano del Vefcovod’Ivrea, e ricevendolo dipoi da tutti 
gl’ uomini della terra di Montanaro , col confermarle 
i privilegj , de’ quali giurano roflèrvanza ! ed aftblvono { 
rei da tutti i delitti commeffi , eccettuati però quelli di 

lefa Maeftà , di omicidj penfati, e proditorj , e condo- 

■ ■ - - - 
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nano loro le pene , nelle quali follerò incoriì per altrcj 
colpe Somm. mm.XX.Xll XXXIII. 

tfSt. Pietro Clara del luogo di Montanaro, come amminillratore 
de' beni di Beatrice fua figlia , appella al Nunzio rcfidcnte 
prelTo Emanuele Filiberto Duca di Savoja,da una ordinan- 
za del Callellano di quello luogo emanata a favore de’Sin- 
dici del Monallero di S.Benigno.a4£5’ù<nf.<j/ Somm. tiu. 

I fffa. Pio IV. informato dello flato deplorabile , nel quale per le 
paflàte guerre lì ritrovavano gli uomini delle quattro 
terre dell’AbbAdia di S. Benigno , talmente che non po- 
tevano profeguire in Curia le appellazioni devolute , e da 
devolverfi alla S. Sede in feconda iflanza dai giudicati 
de' Giudici deir Abbate ; concede loro la facoltà a bene- 
placito della S. Sede di poter profeguire le appellazioni 
avanti il Nunzia refidente prò tempore in quelle parti; nel- 
le caufe però non eccedenti lafomma di cinquanta feudi 

d’oro Somm. num.XXXIV. 

ly7I. Venendo l’Abbate di San Benigno , ed i fuoi fudditimo- 
• ledati dalli Miniflri delMarchefe di Monferrato, che 

pretendevano di obbligarli al pagamento delle ga> 
belle per le robbe , che introducevano in quello Stato , 
e che dal medefimo afportavano alle loro terre ; ricot- 
fero al Marchefe rapprefentandogli ,quefte edere Eccle- 
liaftìche,e come tali edere date fempre efenti dalle pretc- 
fe gabelle . Pertanto ordinò egli a Tuoi Miniflri , che non 
dovedero più moleflarleS’offtw. num.XXXV. XXXVI. 

1J77. Beflb Ferrerò Marchefe di Madèrano , che aveva il diritto 
diprefentare all’ Abbadia di S. Benigno, volendo ricu- 
perare da Emanuele Filiberto Duca di Savoia il feudo di 
■ Crevacote vendutogli da Pietro Luca Fiefeo; cede al me- 
defimo Duca queflo jus mediante il beneplacito di Gce- 
gorio XIII. , da cui fu efpredb , che fi trasferidè nel Du- 
• ca ’lufpaironatum , & prtfeniondì tatcùm : colle quali pa- 
role volle intendere, che il Cedìonario non potelle acqui- 
• dare (opra la detta Abbadia maggiori ragioni di quelle., 

appartenevano al Cedente, il quale non aveva eccitata la 
minima pretenfione di Ibvranità (opra le terre , che ne 
ii^ertdono Somm. num. XXXVU. CVL 

i y 3 1 . Don Gianbattifla di Savoja Abbate di San Benigno riceve 
l’omaggio , e giuramento di fedeltà dal Clero , e uomini 
delle terre fuddite nello fpirkuale , e temporale a quella 
Tom.lltm.ll " E' Abba~ 
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Abbidi a , c conferma loro tutti i privilegi , ed efènzioni 

Somm.mnn.XXXVlll. , XXXIX. . XL. , XLl. 

Gianpictro Argenteri prowifto deU’Abbadìa di S.Benigno 
prende il poTlèlIo della medelìma nello fpirituale, e tem- 
porale , e riceve l’omaggio , e giuramento di fedeltà dal 
Clero , ed uomini de' luoghi di S. Benigno , e Monta- 
naro fudditi all' Abbadia, confermando loro i privilegi, 
ed efenzioni Somm. num.XLlI. , XLIII. 

Clemente Vili, informato delle calamità delle quattro ter- 
re dell’Abbadia di S.Benigno, attefe le pallate guerre, 
ficchè non potevano proleguire in Curia le prime appel- 
lazioni da giudicati de' Giudici dell’Abbate, concede alli 
medelìmi la facoltà per cinque anni di poterle profeguirc 
avanti il Nunzio in Torino, eftendendogli la facoltà allej 
caufe di qualunqee fomma , e forta anche beneheiarie , e 
matrimoniali, ampliando con ciò il Breve di Pio IV., 
del quale fa fpecial menzione : ed in oltre commette al 
Nunzio Apoftolico di proteggere , e difendere le medefi- 
mc terre da qualunque gravame , o molellia citerà , noia 
intendendo però , che - jurihus Ahbitis in aliano prejuJict~ 
tur = Somm. num.XLlV. 

I tf04. Il Nunzio Apoftolico in Torino procede nella caufa di pri- 
ma appellazione interpofta da alcuni particolari di Vul- 
piano dalla fentenza del Vicario di S. Benigno emanata 
a favore della Communità dello ftellb luogo di S.Beni- 
gno : onde con lettera particolare cita l’Abbate a com- 
parire avanti di fe nel termine di cinque giorni. Quelli 
fpirati con politiva annullazione deH’antecedente fenten- 
za pronunzia a favore de’ particolari di Vulpiano : ma_, 
quelli non foddisfatti appieno appellano : ad Summum Pon^ 
tijìcem , fru cjus Santlam Sedem = , quale appellazione am- 
mette il Nunzio = in quantùm juris Jitjir non aliter ; Somm. 
jimn.XL V . , XLVI. , XLVll. 

ufo 7. Carlo Argenterò Vefeovo del Mondovì Abbate di S. Beni- 
idi 0. gno proibifee con Editto alla Communità di Montanaro 
il potere andare a macinare i loro grani a molini fora- 
ftieri : reclamano quelli giudizialmente contro l'Editto , 
appellando al Nunzio in Torino Pietro Francefeo Colla, 
il quale citato prima l’Abbate a comparire avanti di fej 
pronunzia la fentenza annullata dall’ Editto riconofeiuto 
lelìvo della libertà di quel Commune j'erow.mAIV///. 

V... IL..L. 

Il 
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Il Nunzio Apoftolico in Torino, eflèndo (lato fupplicato 
dal Propolto di Montanaro, come gravato da una ienten- 
za dell Ordinario di S. Benigno data a favore di alcuni 
particolari della medeCma Communità di Montanaro, 
ne ammette l’appellazione Sotljm. nutn.LI. 

y- commette in terza illanza al Vefeo- 

vo di Vercelli la revifione della fentenza proferita in 
leconda iAanza dal Nunzio contro la Communità di 
Montanaro a favore del Sindico dell’Abhadia di S. Beni- 
gno Somm. num.LIL 

Avendo la Communità di Montanaro appellato alla S. Sede 
dalla lentenza proferita in feconda iftanza dal Nunzio 
Apoftoheo a favore dell’Abbate di S. Benigno , il mede- 
ne commette la revifione in terza iftanza_. 
Ilio AelTo Vefeovo , e fuo Vicario nuin.LIlI. 

Alcuni particolari della terra di Montanaro appellano al 
JMunziom Tonno da una fentenza del Giudice di quel 
j ed il medefimo dopo citata la parte contraria prò- 
nunzia la fua fentenza Somm. num. LIV. LV. 

Gregorio XV. commette in terza iftanza a Fabrizio Vcrofpi 
Uditore della Sagra Rota la Caulà di appellazione inter- 
pofta alias. Sede da una fentenza del Nunzio di Torino 
confermatoria del giudicato dell'Abbate di S. Benigno 
emanato a favore della Commtmità di Lombardore con- 
tro quella di Montanaro fopra il riparto delle fpefe fat- 
te in occafione deiralloggio di alcune truppe Somm. 
num.LVl. 

provvifto del la Commenda 
di S. Benigno dando in Roma per mezzo di due Procu- 
ratori riceve 1 omaggio , e giuramento di fedeltà dal Cle- 
fo , e Popolo delle terre di Montanaro , e Fcletto fuddi- 
^ in ipìrituale , e temporale a quella Abbadia , c con- 
ferma nello fteflTo tempo tutti i loro privilcgj. Quiodi 
voirado giudicare le caufe in feconda- idanza degl* uomi- 
m delle predette terre , le quali fpettano al Nunzio come 
Delegato Apoftolico , ne participò qualche tempo pri- 
ma la lua intenzione alli Sindici delle medeCme : onde.» 
quei di Feletto adunati in pubblico Configlio G protedo- 
irono di eflere contenti,chc egli come Abbateaveflè un tal 
mritto con condizione però , che non padàfiTe ne' fuoi 
lucceflori,e che ne ottenefse prima dalla Santa Sede ilbe- 
ne^acito: ma non avendolo poi ottenuto , non ebbe epli 
Toffull Pandi. £ j 
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la chiefta prerogativa Somm. num. LVIT. , LVIU. , 
LIX. 

Ì4iì, Gregorio XV. commette in terza iftanza al Vefcovo di N 0.1 
vara, ed al fuo Vicario , laCaufa di appellazione iuter- 
polta alla Santa Sede dalla fentenza del Nunzio di Tori> 
no confcrmatoria del giudicato del Giudice dell’Abbate^ 
di S. Benigno , emanato in prima illanza contro la Com- 
munità di Montanaro , ed a favore di quella di Lombar* 
dorè Somm. num.LX- 

igi}. La Comrounità di Flet gravata da una fentenza del Vicario 
Abbaziale in una ripartizione di fpefe appella al Nun> 
zio , pregandolo , che le faccia tillituire le fcritture , 
e gli atti, che quella Curia Abbaziale ricufava di con- 
fegnare : onde il Nunzio fa citare il Vicario , e Segreta- 
rio della medefìma Curia a comparire avanti di fe gel ter* 
mine di cinque giorni Somm, num. LXI. , LXH, 

I ffay. Vertendo in terza illanza avanti il Vicario generale del Ve- 
fcovo di Novara , come Delegato Apollolico , la Caufa-, 
della Communicà di Montanaro da una parte , e la Com- 
munità di Lombardore dall'altra fopra le fpefe fatte iiu; 
occafione di alloggi di truppe llraniere , pronunziò il 
Vicario la fentenza non conforme alle altre due ; onde fu 
nuovamente appellato alla Santa Sede dalla parte grava- 
ta , ed Urbano Vili, commife ad altro Giudice la revifio; 
ne della medefìma Caufa Somm. num. LXIIl. 

1^7 ff. Il Cardinale Maurizio di Sa voja Abbate Commendatario 
di S.Benigno pubblica un Editto fopra la riforma de’ Tri- 
butuli di quell’ Abbadia , & enunzia efaere la medefìma 
immediatamente foggetta alla S.Sede in fpirituale,e temr 
potale Somm, num.LXIV. 

La Communita di Elet appella in feconda illanza al Nunzio 
Campeggi in Torino da una fentenza proferita in prima 
illanza dal Vicario di S. Benigno a favore di Domenico 
Pranzino di quello luogo : onde il Nunzio cita il Vicario 
Abbaziale a comparire avanti di fe fra un determinato 
tempo , e còlla proibizione di molcllare in modo alcuno 
in quello tempo la Communita fotto pena di cinquanta.- 
feudi d’ oro da applicarli alla Camera Apollolica Somm. 
num.LXV.LXVl, 


Urba- 
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jo. Urbano Vm. confuo Breve, neLquale fa menzione dcgl’In- 
dulti conceduti da’ fuoi PredeceflTori alle Communiti di 
S. Benigno , e Montanaro , Flet , eLombardore di poter 
profeguire le appellazioni in feconda illanza avanti il 
Nunzio in Torino da’ giudicati de Giudici dell’Abbate di 
S. Benigno, nelle caufe di qualunque fomma, e fotta pro^. 
roga per altri cinque anni tal facoltà a quelle Commu- 
nità, qual termine aveva loto cinque anni prima concelTo 
Somm.num. LXVIl- 

iSjff. Monlìgnor Caffarelli Nunzio ApoBolico in Torino accetta-. 

l’appellazione da un giudicato del Vicario Abbazia le, e 
pronunzia la fua fentenza in una caufa vertente fra alcuni 
particolari del luogo di S. Benigno Somm.num, LXVIII. 
LXIX.LXX. 

jtf44. Il Principe Maurizio di Savoja prowifto dell’Abbadia di 
San Benigno prendendo il polTelTo della medelìma nello 
fpirituale, e temporale per mezzo de’ fuoi Procuratoti , 
riceve l’omaggio, e giuramento di fedeltà da tutto il 
Clero , ed uomini di S. Benigno , e giura fucccflìvamente 
r olTetvanza de* loro privilegi Stmm. mim. LXXT. 

1^43. LaCommunità di S. Benigno in una lite di pagamenti di 
affitto con Ottavio de Baronia Torinefe avendo avuto la 
fentenza in disfavore dal fuo Ordinario appellò al Nunzia 
Apoftolico . Ma dopo qualche anno il Batonis fupplicò 
il medefimo Nunzio a citare la Communità , che non_> 
profeguiva l’appellazione introdotta , acciò ne pTovafTe^ 
la giulUzia : onde Monfignor Crefcenzi allora Nunzio in 
Torino citata la Communità, ed efaminate le ragioni 
delPuna , e dell’altra parte nel 5. pronunziò la fenten-. 
za contro del Baronis,il quale appellò : ad Summum Pomi- 
fctm,fmyufdmS.Stdm z Somm.ttum.LXXII.LXXIIl. 

i^fo, Innocenzo X. proroga per altri cinque anni agl’ uomini del- 
le quattro terre dell'Abbadia di S. Benigno La facoltà di 
profeguire avanti il Nunzio in Torino le prime appella- 
zioni da’ giudicati de’ Giudici di queU’Abbate colla me- 
delìma eftenCone alle caufe di qualunque fotta , e valore 
Somm.num.LXXIV^ 

ttfgìi Trovandoli la Communità di Flet gravata da una fentenza 
proferita dal Vicaria di S. Benigno a favore del Cavalie- 
re Antonio Riparia di Rivarolo , appella in feconda-^ 

illan- 
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manza al Nunzio Apoftolico in Torino , il quale avendo 
riconofciuta giuda la fentenza del Vicario, e per tale di- 
chiaratala, il Feeia procuratore allora di Flet appellò = »i 
Summum Pintificem Cc. Sctnm, «nm.LXJC/. , LXXVI. 

irfyS. Paolo Grati Abbate di S. Benigno riceve Tomaggio , e giu- 
ramento di fedeltà dal Clero, e Popolo delle terre fuddi- 
tc nello fpirituale , c temporale a quell'Abbadia , egli 
conferma tutti li privilegi con giurarne 1' olIèrvanza_< 
S»tnm.num.lXXVIL , LXXVlll . , LXXIX. 

itftft. Eflcndo Nunzio in Torino Monfignor Roberti, furono 

iffda. percetti dalla Camera Apodolica i frutti vacanti di que- 
lla Abbadia , non otlaiite , che i Minidri Ducali tentaf- 
fero di feguedrarli ; i quali poi riconobbero l’ingiudizia 
di tale pretenCone per le inCnuazioni fatte loro dal Nun- 
zio d'ordine del Pontefice, come coda dalle lettere di 
quella Nunziatura in queda Segretaria di Stato Sotnnt. 

num.LXXX. 

iSSj. D. Antonio di Savoja Commendatario di S. Benigno fa un 
Editto, nel quale euunzia, elTer quedo Monadero imme- 
. diatamente Ibggetto alla Santa Sede nello fpirituale , ej 
temporale, con ordinare, che nelle medefime ninnlò- 
radiere polfa abbitare più di tre giorni , fenza fua fpecial 
licenza , oppure del fuo Vicario , proibendo folto gravif» 
lime peneaìli banditi per fentenza da altri dati anche il 
tranfito per le medefime terre Somm. ttutn.LXXXL 

tSS^> Avendo il Duca di Sa\mja per mezzo de’ fuoi Minidri rap* 
prefentato a D. Antonio di Savoja Abbate di S. Benigno 
il grave danno, che recava alla fua Camera la introduzio- 
ne de’ fall foradieri , che fi faceva nelle terre fuddite nel 
temporale a queH’Abbadia , li quali dalle medefime ve- 
nivano didribuiti ne' luoghi del fuo dominio; e che quan- 
do l'Abbate non avedè ovviato ad un fimile abufo , era-, 
egli in necelTità di proibire il commercio tra li fuoi fuddi- 
ti,e quelli dell' Abbadia; perciò ilmedefimo Abbate,dopo 
aver proibita fimile introduzione,dabilifce nelle fue tetre 
due Gabellotti per la vendita de’fali , e con fpeciale Edit- 
to proibifee a fuoi fudditi fotto gravi pene ilcomprarej 
falepiùdelbilbgno, nè di venderlo ad altri. In quedi 
Editti è degno di fpecial riflefllone.che D. Antonio efpri- 
tne femprequede terre col titolo di fue fuddite, e dell’ 
Abbadia , dopo aver detto , che la medefima Abba- 
dia 


Di- iitized by Google 


TAVOLA CRONOLOGICA, xxxix 

dìa è alla Curia Romana immediatamente foggetta Semm. 
num.LXXXII.,LXXXIII. 

x66y. Clemente IX. inerendo alle concelTioni de' fuoi PredeceUò- 
ri fatte alle quattro terre loggettc all’Abbadia di poter 
portare le loro appellazioni in qualunque caulà,e di qual- 
iivoglia valore al Nunzio Apollolico in Torino , ne pro- 
roga loro il termine per altri cinque anni : nel Breve fa 
particolar menzione di un altro limile conceduto a quelle 
Communità nell’ anno itfyp. da Alcllandro VII. i'em/77. 
num.LXXXlV, 

iffd3. La Communità di Flct appella a Monfignor RanuzziNun- 
zio Apollolico in Torino da un giudicato del Giudice di 
quel luogo emanato a favore di Gianbattifta Avenato 
Sotnm.tuitn.LXXXV, 

•xCti. Pretefe Carlo Emanuele II. Duca di Savoja di obbligare gli 
l6yx, uomini delle quattro terre di temporale dominio dell’ 
Abbadia di S. Benigno a prendere il fale dal fuo Appalto 
generale al prezzo , che li vendeva alli fuoi fuddici : e per 
impedire l’introduzione del fale l'ora llicrc nelle dette^ 
terre mandò a quello fine un dillaccamcnto di Soldati alle 
Rive de’ fiumi Po , e Dora Baltea ; onde ritrovandoli 
i fiidditi di S. Benigno anguAiati ricorfero alli Contra- 
bandieri Monferrini , & AldTandrini , che non oAanti le 
guardie del Duca li avanzarono in numero di 1 1 y, uomi- 
ni in quefte terre con cento cinquanta cavalli carichi di 
fale : e dopo di avere provvedute le terre di Montanaro , 
S.Bcnigno, e Lombardorc , li portorono in quella di Flet .. 
Avutane notizia il Duca , fece rinforzare le fue truppe , e 
con groflo.numero de’ padani fuoi fudditi fece Cingere di 
affedio il luogo di Flet per far prigionieri li Contraban- 
dieri , li quali non trovando altro l'campo per falvarlì , fi 
ricoverarono in quella Chiefa Parocchiale ; ma fubito fu 
la meddima circondata da Soldati, 11 giorno dopo 34. 
di quei rifugiati li diedero in potere del Commandante di 
quella Soldatefca,con condizione, che iblfe loro permeilo 
di ritornare al loro paefe : e quattro giorni dopo gl’ al- 
tri 4d. liirono eilratti a forza dalla Chiefa colla fola per- 
milTione del Vicario Generale dell’ Abbadia , e furono 
condotti nella Cittadella di Torino . Avvifato di un limi- 
le attentato Clemente X. diede la commiflione all'Inqui- 
fitorediTorino di portarli fui luogo a formare il Proceflb: 
< ' ma alcuni giorni dopo , che il Commiilàrio Apollolico 

fi tro- 
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fi trovava ivi per l’efecuzione di quanto gli era flato inca- 
• ricalo dal Pontefice j gligionfe ordine dalla Segretariadi 

Stato di dovere defillere dal prendere ulteriori informa.! 
zioni , perchè il Duca dopo di avere con pubblico Editto 
commandato a fuoi Soldati di ritirarli da quel luogo; A^- 
giuma alSomin.ttum.l-fi era proteftato di dare le dovute 
foddisfazioni alla Santa Sede, come in fatti fece foddisfa- 
cendo la Communità di Flet per li danni recatigli dalle^ 
file truppe , e con donare un fervizio intiero per un^ 
Altare alla Chiefa : quali cofe tutte fono incontraftabili, 
come notorie , e conteflate dalle depofizioni di perfone , 
che vi fi trovarono allora , e fono in oggi ancor viventi , 
e comprovata dalla divifa propria della Real Cafa di Sa> 
voja polla intorno all’Armi nel Pluviale. In oltre fecej 
rilafciare dalla Cittadella di Torino li Contrabandieri, a" 
quali fece fomminiflrare il denaro per il ritorno al loro 
paefe. Dopo non volendo il Pontefice , che gl’Efecutori 
di un fimil attentato andaflèro impuniti , tanto per la tur- 
bata giurifdizione Pontificia fopra le dette terre , quanto 
per r Immunità Ecclefiallica violata , ordinò all'Arcive- 
feovo di Torino di portarli nel luogo di Flet a formare il 
Proceflb neceflàrio par la fulminazione delle Cenfure , le 
quali furono fulminate contro tutti quelli , che interven- 
nero a tal azione : indi dimandata Talfoluzione delle me- 
defime alla Santa Sede, ne diede la facoltà ncceflària al 
medefimo Arcivefeovo Somm. unm- LXXXVI. do- 
ve fi da la relazione del fatto, ed il regillro delle let- 
tere ferine da quella Segretaria di Stato fopra tal&j 
pendenza , e congiontamcntc tutte le allegate Tellimo- 
nianze . 

id'74. Tentorono anche in apprellb i Minillri di foggettare le tetre 
controverfe a prendere il fale dalle loro faline: onde^ 
convennero di ciò collAbbate, il quale con fuo Editto 
proibì a tutte le fuc Communità di prendere altro fale, 
che quello fi vendeva ne' fuoi Magazzini , ( quale per 
convenzione col Duca era de’ Gabellieri Ducali ) . Ma-, 
avutafene la notizia in Roma mediami i ricorfi di quelle 

■ Communità furono ferine da quella Segretaria di Sta- 

to varie lettere prima all’ Internunzio Spada , e di- 
poi a Monfignor Alberini , per dillruggere le pratti- 
che, e rillituire nella loro libertà quelle terre Somm, 

numXXXXVa. 

Gian* 
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Gianpietrò Obcrto , cd altri particolari diFlet appella- 
no a Monfignor Alberini Nunzio Apoftolico in Tori- 
no da un giudicato del Giudice di quella terra emana- 
to in prima iftanza a favore di Antonio Giono, ed 
altri particolari del meddìmo luogo di Flct Soli’ 'il 
mm.LXXXVIIl 

i<^77' Avendo Pietro , ed altri fratelli Oberti della Commu- 

Jd78, nità di Flet appellato in terza iftanza alla Santa Sedij 
dalla fentenza dol Nunzio Apoftolico in Torino , ema- 
nata in feconda iftanza a favore de’ fratelli Battaglio, 
ni in revoca del giudicato del Giudice di quel luogo in 
prima iftanza } Innocenzo Xf. con fuo Breve com- 
mette al Propofto, ed all’ Arciprete della Metropo- 
litana di Torino la cognizione della caufa , Ma con- 
fermata per fentenza del Prcpofto quella del Nunzio i 
Procuratori degli Oberti in giudizio pubblico tornarono 
ad appellare ad S.viSli^mum . Somm. mnn. LXXXIX. , 
XC. . 

itfSo. Giovata! Battifta Bonomo del luogo di Flct proteffato dal 
Fifeo dcll’Abbadia di S. Benigno per parole ingiuriofc_> 
proferte contro una terza perfona , ricorre a Monfignor 
Morti Nunzio Apoftolico in Torino, dal quale' vienCj’ 
ordinato al Fifcalc di non moleftare il reo , e di trafrnet- 
tere gli atti alla Nunziatura Somm. twm.XQL 

,1(788. Effendo vacante l’Abbadia di San Benigno pretefè il Conte 
Frichignono , come Delegato dalla Camera Ducale , di 
deputare l’Economo fopra le rendite vacanti ; ma Monil- 
gnor Molli Nunzio Apoftolico cop fuo Editto dichiarò 
, nulla la deputazione con commandare agl’ uomini di. 
n iS. Benigno, Montanaro, Flet, cLotnbatdore di non-. 

■ . . ubbidire ad altri, che alla S.S(:de, e di non riconofcerc 

altri Giudici , che qijelli deputati'dalla mcd(:Gma 

num. XCIL 

J1 medefimo Nunzio Apoftolico attefa la vacanza dell’Ab- 
badia per piprte dell’Abbate D. Antonio di Savoja , co- 
me Succollcttore generale dc’Spogli nel Piemonte , dà in 
affìtto le rendite della medcfìmi alConte Fecia di Coffi- 
to , che fu poi Patrimoniale generale di quella Corte , 
dal quale in più volte efige riguardevole fomma Somm, 

. num.XCIIl. " . " • • t 
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itfSp. L’ ifteflb Nunzio modera ad illanza del ProcuratorFifcalc 
dell'Abbadia la inibizione, che egli aveva rilafciata-, 
contro quel Fifco Abbaziale a favore di Giacomo BofTo 
del luogo di Flet Somnt. num.XCIV. 

tgpa. Il Conte Feda paga altre fimili fomme per l'affittò datogli 
da MonCgnor Strozzi Somoi.num.XCV. 

1 tfp I . Il Senato di T orino avendo neceffità di éfaminare alcuni del 
luogo di S. Benigno , e Montanaro per provare certi de- 
litti commeffi nel dominio di Savoja da un fuddito di 
quella Corte-, fa iflanza per mezzo del Procurator Fifca- 
le Patrimoniale generale a Monfignor Strozzi Nunzio 
Apoflolico, perchè conceda la facoltà di poterli chia- 
mare a Torino : e dal Nunzio gli viene concelTa = ci- 
tra praindicium 'yurifdinionis Apoflo/ice = . In feguito di 
ciò il Senatore Malfetti fcrilTe alti medefimi , a qua- 
li inviò copia autentica dell’ ottenuta licenza , dicen- 
dogli, che fi portaflcro fubito in Torino, che imme- 
diatamente farebbero fiati fpediti Somm. niim.XCyi. , 
XCVIL 

itfji. La Communità di I.ombardore appella a Monfignor Stroz- 

tffp4. zi Nunzio in Torino da un giudicato del Vicario genera- 
le di San Benigno , emanato in prima ifianza a favore di 
Tommafo Clara del medefimo luogo di Lombardore, 
onde il Nunzio dopo citata la parte pronunzia la fua fen- 
tenza Somm. num.XCVlll. , IC, 

idpy. La medefima Communità appella a Monfignor Sforza Nun- 
zio in Tonno dall'inibizione rilalciatale dal Pro- Vicario 
generale di S.Benigno ad ifianza del Promotor Fifcale di 
quella Menfa Abbaziale; quale inibizione era lefiv^ 
delle efenziòni godute da quella Communità Somm. 
num. C. 


idpf- Monfignor Sforza Nunzio Apofiolico in Torino eCge.da^ 
1 diverfi Affittuarj delle rendite dell'Abbadia di S. Benigno 
alcune fomme Somm.num.CI. 

lift. La fteflà Communità di Lombardore appella a Monfignor 
Nunzio da un ordine rilafciatole dal Vicario ad ifianza.. 

del 
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del Promotor Fifcale di dover mantenere una perfona,che 
accenda , e mantenga accefa la Lampada in quella Chiefa 
Parocchiale : qual manutenzione fi riprova come infolita 
Somm.num.cn. 

L’Abbate di San Benigno, e luo Vicario Abbaziale efer- 
citano la loro indipendente giurifdizione col commu- 
tare la pena a due particolari , che per loro delit- 
ti erano llati condannati alla galera . A^giunt. al Somm. 
num.z» 


170^. Avendo 1 Abbate di SanTommafo Commendatario dell’ 
Abbadia di San Benigno deputato per Vicario Gene- 
rale un Canonico della Metropolitana di Torino, che 
rilìedeva al fuo Benefizio , quando doveva rifiedere in_» 
quel luogo ; la Communità , e uomini dello fteflb fen- 
tendofì da ciò gravati ricorfero alla Sagra Congrega- 
zione del Concilio, la quale decretò lotto li y. Mag- 
gio , che il Vicario dovefle rifiedere in San Benigno 
Somm. num.ClII. 


1710. ElTendo vacata l’ Abbadia di San Benigno fotto il pri- 

1711. mo Agofto per morte dell’Abbate di SanTommafo, 
la Camera de’ Conti di Torino , che da lungo tem- 
po afpirava ad ufurparfi in tal congiontura li diritti, 
che non aveva fopra la medesima , e fopra le terre alla 
ftefla nel temporale foggette , rapprefentò a fuppliche 
dell’ Avvocato Fifcale Generale il Conte Feda al fuo 
Sovrano , che gli competeva fopra la detta Abbadia il 
Regio Patronato , la fovrana giurifJizione, ed altri ti- 
toli : che perciò d’ordine del medefimo il di feguente 
procedette alla deputazione dell’ Economo fopra i frut- 
ti dell’ Abbadia , e fuccefllvamentc deputò i Giudici 
per r amminillrazione della giullizia nelle terre del 
temporale dominio della ftelTa . Venuti a notizia del 
Pontefice Clemente XI . fimili attentati fubbito ne or- 
dinò pronto il riparo . E perciò dalli Minillri delli.. 
Camera Apoftolica , fotto li i tf. , e a 3. Agofto , tf. , e 27. 
Settembre di quell’anno furono in San Benigno , ed al- 
tri luoghi pubblicati gli Editti , 8e ordini opportuni 
colla deputazione dell’Economo per la collettazioncj 
de’ frutti , e de’ Giudici per l’ amminillrazione della-, 
giullizia nelle terre di San Benigno , Montanaro , 
Flct , e Lombardore , con proibizione anche alli Sin- 
dici , ed uomini delle ftefle di non riconofeere , & ub- 

Tom.lI. Pan.II. F 2 bi- 
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bidire ad altri Giudici , che a quelli foffero deputati dal- 
la Santa Sede. 

Ma li Miniftri della Camera Ducale perfiftendo nel loro 
mal fondato impegno, indulTero il loro Sovrano a dichia- 
rare con Editto nulle, e furrettizie leprovvifioniApofto- 
liche ; onde da ciò commolTo il Pontefice con fuo Breve 
dellia7. Ottobre annullò, e cafsò detto Editto; e per 
maggior cautela confermò tutti gli ordini , e proyvifio- 
ni pubblicate da' Miniftri Apoftolici in revoca degli 
Editti, & ordini fatti da quelli della Camera Ducale, 
comminando a medefimi le Cenfure portate da Sagri 
Canoni , e Coftituzioni Apoftoliche contro i pertur- 
batori , e violatori della libertà , e giurifdizione ceder 
fiaftica . 

Ciò non oftante li Miniftri Ducali continuarono i loro atr 
tentati,contro de’quali da’Miniftri Apoftolici fotto li ao, 
Decembre fu pubblicato un nuovo Editto , in cui pienar 
mente fi dimoftrava l’ infuftìftenza delle pretenConi lorq 
Somm. num.ClV. CV. CVI. 

Continuò l'Avvocato Generale le fue iftanze a quella Car 
mera Ducale rimmoftrandole.che gli ordini Pontificj erar 
no evidentemente leCvi delle ragioni , e diritti del loro 
Sovrano, che alle rapprefentanze della medefima Camera 
ordinò altro Editto Cotto li p, Maggio 171». contrario al- 
li provvedimenti della S, Sede ; contro di cui dalli Mi- 
nillri della Reverenda Camera Apoftolica fu pubblicato 
altro Editto nel Mefe di Agofto di quefto anno confermar 
torio degl'altri precedenti. Continuarono ciò non oftan- 
te li Miniftri Ducali li loro attentati con ufare gravi vio- 
lenze a quei fudditi , perchè non volevano riconolcere , 
nè ubbidire alli Giudici deputati da quella Camera Du- 
cale . Quindi procedette il Pontefice alle Cenfure contro 
i detti Miniftri , i quali benché non defifteflero dai loro 
attentati, fi mantennero però fempre quei fudditi nell ub- 
bi'dicnza alla Santa Sede ; non volendo mai riconofeere 
i Miniftri deputati dalla Camera Ducale , nè ubbidire alli 
Giudici dipendenti dalla medefima : e per falvare la loro 
indipendenza proteftarono durante quel Ponteficato con- 
tro ogni atto di giurifdizione , che li medefimi facevano . 
1 documenti di quanto fu praticato dalla indefeflà vigi- 
lanza di Clemente XI. fi trovano a fuoi luoghi nel Bolla- 
rlo dementino , 
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1712, Venendo Tempre più queifudditi angufliati dalli Minillri 
Ducali, ne avanzarono le loro giufte querele al Ponte- 
fice Innocenzo XIII. fupplicandolo di qualche provve- 
dimento . In leguito di ciò furono dalla Congregazio- 
ne deputata di Meflerano cfaminati i fofferti gravami , 
e fu decretata la fpedizione di nuovi Monitor], i quali 
però non feguirono a cagione della fopragionta Sede^ 
Vacante. 

1725. Dopo l'affunzione al Pontcficato del defonto Pontefice 
Benedetto XIII. fecero quei Sindici le loro iflanze alla 
detta Congregazione per la fpedizione de' Monitor], 
la quale fu dal Pontefice decretata . Ma non fu efcgui- 
ta per li Progetti di accommodamento , che fi intavola- 
rono fopra le note pendenze fra le due Corti : ed a talej 
effetto furono fatte fcritture per ambe le parti dopo l’ar- 
rivo del Signor Marchefe d’ Ormea Miniflro in Roma 
della Corte di Savo]a , il quale procurò far deputarcj 
una Congregazione fopra quella particolare contro- 
verfia . 

dal Mentrechè vertevano le pendenze feudali in una Congre-, 
1725'. gazione deputata , fègui la prefentazione del Signor Ab- 
ai bare d’Alinge all’Abbadia di S. Benigno . Procurarono 
1731, però con nuove iflanze i Sindici di quelle terre, chela 
loro cauta foflc ticonofciuta , e ibffe loro refa giuftizia ; 
ma il Provvifto dell'Abbadia ottenute le Bolle, ne affunfe 
il governo folamente per lo fpirituale , fenza pigliare-. 
pofTeffo nella forma praticata da' fuoi Prcdeceflòri , fpe- 
eialmente rifpetto all’ efercizio della giurifdizione tem- 
porale anneffa alla fpirituale fopra le terre , e perfone^ 
fuggette a detta Abbadia : onde vedendo i Sindici di 
quelle eflère riufeiti inutili i loro ricorfi , per mantene- 
re i diritti della Santa Sede proteflarono contro ogni 
atto di giurifdizione , che fi faceva dall’ Abbate d’ Alin- 
ge ; ed anche durante la Sede Vacante avanzarono le_> 
loro Protefte al Sagro Collegio , le quali furono am- 
ineffe . 

1731, Dall’Auditor della Camera Apoflolica a, dì 24. Gennaro 
fi fpedifeono le Lettere Monitorie contro il Signor Ab- 
bate d’Alinge , le quali tendono a chiamarlo per giuflifi- 
care di avere egli adempiuto alle proprie obbligazioni , 
a prefervare infieme l’ affoluto , c pieno dominio della-. 

Sede 
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Sede Apoflolica fopra l’ Abbadia, e fuoi feudi Sotmil. 
num, CVII. 


*73 a. Di ordine del Senato di Torino appoggiato alla difubbi- 
Luglio, dienza di quelle quattro terre di rendere il giuramento di 
e fedeltà all'Abbate , che non ha efeguite le Bolle Pontili* 
Agoflo eie , fono ollilmente entrati quattro Corpi di Dragoni a 
cavallo con altri quattro Corpi d’infanteria, duerifpet* 
rivi Corpi in ognuna di elTé terre : c dopo di aver rotte 
le porte delle cafe , e fatti alcuni prigioni , li anno traf- 
portati alle Carceri di Torino . In S. Benigno lì è tentato 
di elegere un nuovo Conliglio , come anche di poi nelle 
altre terre : nelle quali dopo aver tentato alcuni de'rifu- 
giati in Chiefa ad ufeirne , e quindi con Citazioni di do- 
vere andare alla cafa del Commune per alTumere quel ca- 
rico , che a ciafeuno di eflì era flato deftinato da elfo Se- 
nato , con minaccie di gravi pene in cafo di contraven- 
zione; anno anche alfiin pubblicamente Viglictti, per 
chi avellè voluto imprendere la provvifione de' fieni , (L, 
biade per i cavalli de’ Dragoni . A fabbricarne perciò le 
mangiatole in S. Benigno gli uomini di Vulpianodi ordi- 
ne de' Miniflri di S. M. tagliarono parte del bofeo ap- 
partenente alla Menfa Abbaziale . Contro tutti li qua- 
li attentati anno quelle Communità fatto pubbliche,' 
e lolenni protette Sonwi.nuin.CVUl. , CIX., CA. , 
CXL 

Dopo altre oflilità ufate particolarmente in S. Benigno dalli 
D ffìziali di Torino , fu ivi , come di poi nelle altre terre , 
di commiflìone del pretefo Giudice deputato dal Senato , 
in nome di quelli , e colle Armi gentilizie di S. M. pub- 
blicato unManifefto , in cui notificavafi la clemenza, 
della quale avrebbe fatto ufo S. M. verfo tutti quelli , che 
ufeendo dalla Chiefa , dove fi fono rifugiati , dopoché 
(come ivi fi efprime, ) il Re di Sardegna è rientrato 
nel pofleflò di quefte terre , avrebbe giurato fedeltà a 
S. M. , e di olTervarc le Regie Coftituzioni , dichiaran- 
doli ribelli i contraventori , e fuggetti alla confifeazio- 
nede’bcni, ed atterrazione delle loro cafe : fi proibifee 
efprcflàmente a quelli particolari di andare a Meflèrano, 
e molto meno di fcrivere colà , o a Roma alcuna di 
quelle cole , che polibno aver rifleflb al governo , ed 
agrinterefli di quelle Communità , e ciò fotto pena 
della morte . Dipoi fono Hate piantate in efle torre la 
Forca , e la Tagliola , ed anche fenza riguardo della fagra 
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Immunità Ecclefiaflica ; Cccome anche in S. Benigno, 
e Montanaro fono Ihti banditi alcuni Sacerdoti , uno* 
de* quali fu a forza eAratto dalla Ohiefa. Alli quali atti 
anno quelle Communiti nel miglior modo loro poffi- 
bile oppofte validilTime Protette iomm, dii num, LXll 
al CXIX, 

Gli uomini di Lombardore rifugiati in quella Chielà Pa- 
rocchiale dopo eifer flati citati ciafcuno in perfona , e 
tutti generalmente con privati , e pubblici Ordini de’ 
Miniftri della Corte di Torino , e Analmente condan- 
nati a morte, alla confìfcazione de’ beni , ed atterra- 
iriento di cafe , come è flato efeguito contro ad uno 
» e ciò per non eifer comparG avanti li ftefll 
Mmiftri ; fupplicano Noftro Signore a voler provve- 
dere alle loro calamità : dichiarandofi , che la fupplica 
debba fervire di protefta , contro quelli , ed altri at- 
tentati, che poteifero feguire , e proteflando di voler 
vivere, e morire fudditi fedelilfiroi della Santa Sede^ 
Somm. num.CXX, 

La Communità di Montanaro protetta folennemente con- 
gli attentati de' Miniflri delegati dalla Corte di 
Torino , i quali anno in quel luogo fradicate moltej 
cofe^ , fatti prigioni , e poi trafportati a Torino mol- 
ti di quelli particolari , affilTe Citazioni e finalmen- 
te pubblicato alla porta del Cartello di quel luogo 
la fentenza di morte contro alli rifugiati nelle Chie- 
fe di San Benigno , Flet , e Lombardore . Somm, 
num.CXXI. 


La Communità di S. Benigno ha folennemente protefta- 
to contro la demolizione della Cafa di un di quelli 
particolari per non eflèr voluto ufcire di Chiefa : Cj 
contra la prctefa rimiflìone di altro particolare, che 
partendone ne ha fupplicato S.M. Somm.num.CXXII. , 
eCXXllL 

Dalli pretefi Comraiflario , e Giudice deputati dal Senato 
di Torino fi è fpedito fentenza di morte contro due parti- 
colari di Flet per non eifer voluti finora ufcire di Chie- 
fa , con demolire loro le cafe , e confifcare li beni; 
contra quali attentati ha proteflato folennemente quella 

Communità e CXXV. 

Da quelle , ed altre oflilità ufate da’ Miniflri di Torino 
non petendofi liberare quelle terre, anno moftrato la 

fer- 
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fcrmezzi del loro animo in ticonofcere la Santa Sede 
per loro Sovrana con vigorofiflìme Protette . Finalmen- 
te anno fupplicato a nome pubblico Nottro Signorej 
con Memoriale , acciò fi degni porre un forte , e pre- 
tto riparo' alle loro calamità , ed alli gravi , ed infiniti 
pregiudizi inferiti alla Fcclefìattica Immunità , ed a 
quell' attbluto , pieno , e diretto dominio , che da fette, 
e più fecoli per tutti i titoli , e per qualunque ragione 
fopra quelle terre compete alia Santa Sede Apoltolica 
Somrn, mm.CXX.VU 
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I. 

ARDUINO 
Re d'Italia 

Conferma tutti li Privilegi , e 
Donazioni fatte al Monaftc- 
ro di San Benigno . 

In Nomine San&fC, Isf Individua 
TRINITATIS. 

A R D O 1 N U S 

Divina ordinante Vrovidentia 
Rex. 

ip=^^^^ANCTORtiM PatrumDr. 

cretis Canonica au- 

prtinicnto niundaox 
Icgis inftruimur , ut 
publiciRegnijSc San. 
Aaraa Ecclclìarum Caufas zqua 
lance» & jufto cxaniine pcnfemus , 
quz duo maxime bona intcr fé va- 
rio font ordine diftioéla , ita tamco 
fibi ad invicem coniuneta Dei diTpo- 
lìtione fuot ,Sc connexa» ut fi alte- 
rum pcrcar, alicrum prxcipiiiunu 
pati , non fit ambiguum . Novcrit 
omninm SanAz Dei Erclefìz Fi Je- 
lium veridica , przrcntinm rcilicer , 
& futurerum folcrtia > Bertam di- 
leAam Conjugem nofiram , nniirl- 
que Regni confortem, noflrz Ccllì- 
tudinis adiilTc clementiam , ut prò 
remedio noflrz , ejurque animz 
atque omnium noflrorum expiatio- 
ne criminom,Abbatiam in honorem 
Sandlz Dei Genkcicia femper Vie- 
ginis Mariz, quam Abbas Willel- 
mu9 vencrabiliièr zdifìcare dclidc- 
rat, cum omnibus adiaeentiis, & 
pertineutiis , quz nunc habet locus 
iple , ubi zdiKcanda eli, & qu; Dco 
volente in futurum funt confcrcndav 
noDra auéloricate confìrmaremos , 
& Regali vigore corroboraremus, 
Nosverò tanto amore noflrz con- 
nexz Reginz dignam femper im- 
pendentes dilcdiioneffl, ad pradifit 
Abbatta Willclmi piam fupplica- 
lionem , noflrique Status , So totinx 
Italia Nationis falutcm , per hoc 
przfens przeeptum, Se hujus noArp- 
audioritatis coniìrmationem futa- 
ram in loco, qui ab ineolis appclla- 
tur Frufluatia in Comitatu-Ippo- 
, Ttm.ll. Parl.II, 


3 

rlcnH intcr doos Auviof, qoorom^ 
unos Orco , Se alter dic/tur Ama- 
lon« Abbaciam in honorem Beare 
Mari» Virgìnis ■ Sancii Benedici 
Abbati! confìruendam devotionc« 
cum adiaceoiiiS)& pertinentiis fuis, 
que ipfi loco periinenr» vel qug im- 
pofterum volente Deo à nobis , vel 
ab ipfa Regina , {tvè à quibufctim- 
que volente Deo legicimè condo- 
nanda funt fidclibus» cumServis, 
& Aocillis, aldionibus, & aldiani* 
bus, cum CafisjCurtibuj, Caftris^ 
Eeddìis , Cappelli! , ^dificiis. 
Campi! , Vinci!, Prati!, Pafcuii, 
Silvi! iSralhriis, Salcibus, Pifea- 
cionibus,MolendioÌ!, Aquis,Aqua- 
rum dudibus , Montibus, Vallibus, 
Planitiebu! , Se omnibu! , qux dici» 
vel nominati verbi!, & litteris com- 
prehendi polTunt > confirmamui , Se 
corrobonmus,ea videlicet rattone, 
ut ipfe Willcimu! Abbas , Chridi 
opiculance gratta , pieque ejus San- 
ùx Matris incomparabilibus meri- 
ti! fidelis fic difpcnfator, Se Redar, 
quateniis abeocic Divini Clcmcntia 
Sande Religioni} condituantur, Se 
ordincnturfratres, qui fccunduni-i 
Rcgularem normam Deo fervien** 
tc, , ad nodram omnium Fidclium « 
Se Vivorum, Se Defundorum falu- 
tem, fiipplices cffundanc preces , 
qui,cìim morte preventus id adim- 
plere ncquiverir, per qualemcum- 
que eiufdem Religioni! Virutxu, 
ceptum ram bonum, concedimut 
pcrtìcere, quo nullo modo dclìnr , 
qui lecundum Beati Bcnedidi Re- ■ 
giiUm jam pr^dido io loco Fruduaz 
rie Deo, vel Abbati! milicent im- 
perio r hoc aiitcm , ut ferurius , Se 
liberius fìat , feclufa omnium Cleri» 
coram,Laicorumque potedatc per- 
petua , Se ut (ìmooiaca herefi! , vel 
»b ipf) proeul pcHatur loco, per 
huju! precepti nodri concradici- 
mus audoritatem , omnem dona- 
cionis , vel ambiciofe prelarionis 
occafionem, unde , quafi fub obreo- 
tu Ecclefìafiici Ordini!, plurima^ 
vidcocur dedruda Monaderia; ideo» 
que confulendo ponòs, quàm irn* 
pcrando, & impktati , que fub fpe- 
ciefic pictacis , Divino Clypeo mu- 
nitus, obviando, tàm prr Uujus pre-: 
ceptìRegalcm audorìiaiem,quàfn'- 
A a per 
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per tremendum , quad multo am* 
pliùs liincndum eli ) Divini exami* 
nis , cootlicioiai ,coatcnaiiiufquc , 
juilic'um > ut NUIXUS tTIAM 
IMPURA TOR , lut lUÌX , DUX , 
tWlSCOPUS, MARCHIO, CO- 
MW, VIC£-COMtS , JC'DEX, 
MAGNA , PARVAQlIli PER* 
SONA ECCLESIAS'llCI , vel 

mondani OlflCU.AU0yAM 
VIM , vel MOLESTIAM AUSO 
NEPAIUO JAM DICTQ ABBA- 
TI , vel SUCCESSORIBUS DE 
AUQL'IBUS REBUS , vel OR- 
DINATIONIBUS , & PERTI- 
NENTllS JAM NOMINATI LO. 
CI PR^SUMANT INFERRE, 
vel AB EODEM MONASTERIO, 
«t EJUS ABBATE, MONACHIS, 
& FaMILIA, aut VILLANIS AD 
JPSUM LOCUM PERTINENTI- 
BUS BANNUM, vel AUQUAM 
CONUITIONEM REQUIRERE; 
eujus Monallcril ABbai cum dea 
Bue tnuodo iDìgraverit , quem iple 
vivens cum ninotc Dei dclìgnave- 
eii , 8c fcacrej eicgerinc, rufcepio ah 
AniecclTutc, vcl C ipfc detuntiui 
fuctic , i principali altieri regimi- 
l)is baculo , digniffimt loco pratee- 
demis , l'ubrogctur , & ordinetur , 
& ubicutnquc ,& iquocumque libi 
piaeueiic Ime ullius eontradifiione 
ab cateto confactrtur Epifeopo. 
Otnmbui igitur paieat > qeod nulli 
luortalt, non iplis ciiam ooBris Sue- 
ceiroribui Impcraiotibus videlicet, 
ac Rcgibui, de przfato MonaOctio, 
ejufquc pcttineotiii, vcl io demi- 
naiionr, vel in ordinatione Aiper 
Abbatetn, vel Mona, bus ibi degen- 
tci aliam aliquam rclinquimus po- 
ten-teto , fed omnes fmi adiutotea 
eorutn , ,V hoc in booo , quamvit in 
mecccdis rctribuiionc , qui hoc fe- 
cerim , confortea efficiantur noBri i 
& qui delcveiinc , & iplì de libro 
viiz anaibemaiia jacujo, digna vi- 
sione , perculB . Si quia auicn hoc 
ptzccpiuai iof'ringcre leniavecic ^ 
Iciat , fecompolìiucura mille libras 
auti , mrdietaiein Camera noBra „ 
fé mcdieiaicm Abbati iplius loci, 
cui iojuria lata tucrit tic. Datunu 
quiiiioKalcodaiFebruatiiAnooDa. 
minila Incarnationia looj. An- 
no vccò Aidoiiii ScicniBimi B«- 


giifccundo. AiBum Vcrcellis feli- 
ciiéc . Ameo , 


1 /. 

GIOVANNI XVIII. 


Riceve folto |a Protezione del- 
la Santa Sede Apollolica il 
Monallcro di San Benij^no 
con tutti i Beni a qncilo do- 
nati , 

JOANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei . 


W/££ELMO MMfilutem. 

Q Uooiam conccdcndarunt,qoe 
raciooabiUbiu dctidenis per, 
-- lincee nofeuntor ; Nollri 
Apofiulaiua audoriias ad roboran- 
dam piam devotiunem San^a luca 
CooRrocniium io ptzQaadis Pciyi- 
legiisdcbct tuiaim è abnegati. Igì- 
tut imuicoduna io Dei cbaiitaic, lug 
pciiiiooii votum , quii per Vene, 
rabilcm Waltrcium Èduorum Pan- 
titicem i nobu poBulatc Buduit , 
quaicnùs blonaficriuin , quod ad 
lauclena , tc gloria tu ChriQi Deunini 
noQri,& cjua gloiioljlIiinaGcnitci- 
cis Virginia Malia , & Sanai Mat- 
cyrii Benigni honorem cunflcucre., 
jam fummo capiUi dcCdciio iu Co- 
mitatu Ipporicoli inier duoa Bu- 
vioa, Occunavidclicct>aiqueAma- 
lon Situm in loco, qui diittucFru- 
duaria, privilegila Saoctx Romanj, 
& ApoUuliix Sedia omoÙBodò dc- 
corctur , hcmilSmx llabilitaiia cur. 
roborationciR lubcuiiiooc, ac P.A. 
TKOCIMO S. UNIVERSALIS, 
CUI DEI AUCTORIl A J E DE- 
SERVIMUS ,ECCEESliE , JAit 
EX HOC CONSTI! UIUM.AL- 
ThKIUS NUNQUAM JURI, U 
D I T I O N 1 SUBAUI 1 ATUH : 
IDEOyUE TAM JUSTIS FA- 
VENTES DESIDERUS HAC NO. 
STRA UECERNIMUS APOSIO. 
UCA AUCTORITATE , IDIP- 
SUM PRrEFATUM CHRIS TI 
GENITRICIS , ac SANCII BE- 
NIGNI, QUOD CONSTRUERE 
NITERIS MONASTERIUM 
AMODO , & USQUE IN FINEM 
SaECUU SUB PATROCINIO, 
&TUE 


ioo6. 
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&TUITIONE S. ROMAN/E, & 
APOSTOUC/E MATRIS EC, 
CLtiliE CUM OMNIBUS.QÙìE; 
AD lUUO PERTINENT PER- 
MANEND.; STATUIM US NAM- 
QUE SUB DIVINI JUDICJI 08- 
TESTATIONE , & B. PETR^ 
APOSTOLORUM PIUNCII IS , 
NOSTE^QUE HUMIUTATIS 
INTERDIOIONE, utNULLUS 
ÙNQI-'AM IMPERATORUM.RE. 
CUMEPISCOPORUM.DÙCUM, 
MARCHIONUM , COMITUM , 
NULLUSQUE HOMINUM I 
QUOLIBET ordine , & MINI. 
SlERlQ CONSTITUTUS MO- 
LESTARE, CAUSIS , vcIORDI- 
NATIONIBUS EJUSDEM MO- 
NASTERI! VIOLENIER IN- 
CUMBERE , ain IN. POSSESSIO- 
NJBUS , vcl ORN-UIENTIS . 
QU^ IBI A FIDELIBUS COL- 
LATA , vcl CONFERUNDA AB- 
BATI , FRATRIBUSQUii INIBl 
SECUNUUM REGULAREM IN- 
5TlTUTIONEM,ut MODO DUO 
servuentibus. temeraria 

P^SUMPTIONE HUJUS NO- 
STRI PRIVILEGI! NOTITIAM 
PRjESUMAT AUFERRE , auc 

PEUMjE redditum ab eis 

EXIGERE, Rù DE DOMINIGA- 
TIS TERRlS HACTENUS EX- 
CULTIS , PRATiS , VINEIS , Rii 
OyiBUSLIBET REBUS, vcl ANI- 
MALIBUS, five DE OMNIBUS 
FNCULTlS,OyiE IPSORUM IN. 
.DUSTRIA SUNT.vcI EUERINT 
BXCULTA . Evi IN IPSO LOCO 
EKUCTUARI/E , UBI SITUM 
IPSUM VIDETUR MONASTE- 
RIUM , vcl UBICUMQUB IPSt 
ALIQUID EX JAM DICTI MO. 
NASTERII JURE POSSIDERE 
VISI FUERINT ; CONTESTA- 
MURQUE ETIAM &c. Sancien- 
tc$, quod cani Gunttrdi judicatum, 
quam Epifcopalc tiecrciain pluii- 
morum jàoi PootiScuDi ad corrobo- 
randa , quz in cjurdcm indicati car- 
tula concincmuct fubrcripiionc 6c- 
inacuiiv ca au^oritatc Omnipnien- 
lisDci, qui Beato Ppico Apoljolo- 
rum primo clayes Regni Ccelotutua 
iradidit, le ejufdcm Primi Pailorit, 
ac ooRra ipfius vice qnamvis indi- 
|nù gcrcnribus prafenti] ptivilc|ii 


pagina eonfìrmainus, acque robora- 
mui: B quia aut^m +.oanas De, 
vmbiia 100$, 


III. 

OTTONE 

Conte di Borgogna 

Dona al Monaflero di San Be-' 
nigno diverfiCaftclli, e fpe- 
ciaimente Fletto, e Lombar. 
riore , 

F Kagilitaa human» conditionic ' 

quemque fidclem coinmonot , I 0 I 9 . 
ut libi in futurum profpiciat,n$ for, ______ 

ti dum non po'ucrit. Si voluerit, 
dctrimcntum Fui patiatur ; qui qui. 
dem tranlitoria, It qui celerrime la« 
bentia becF dirpeniàt, qui pto re- 
medio animx Fu» ex hit aliqua Io. 
eis Sanaorum Divinis Culcibua 
maneipaciscoatulerit, quaienùs in 
prxicnti vita ad augumcnia virtù, 
rum proEciar , le polì ad capclFcnda 
Coeleflia , depolitiscorraptibilibus 
indiimcutis ,conFccndat . Hac Ego 
Comes Qtibo cognomenco WillcE 
mus conitderariune provocatus , 
qulcquid mihi Fceundtim Parentuna 
(uecc'Soncm, Feù donaiionis tradì, 
cionciti , Fch cartalem conFcriptio. 
ocm Jjs propriecatis comingero 
decer nitur inlidAlpesPinninarum, 
te Flumen Padum. , de FiumeqDutif 
bauiicc,, quod juati Urbem Evol 
rejjincurrit dee. TRADO, de DO- 
NO PHQ REDEMPTIONE ANI. 

MeC MEiE , UXORIS , dk FILIO. 

RUM, ac FILI AH UM , Feù PA. 

RENTUM MEORUM , Monafte. 
rio, quod d jcitur Fruauatium, con* 
liruaum in lionorena Sana» De( 

Gcnitricis Mari» , Sandlorumquu 
Mattymm Benigni , atque Xyburtii 
ad viaualiain Monachorum inibì 
Peo milicantiumi Do ctgoeis quid, 
quid ìnfrF prcFetiptum terminunu 
eoncluditur vidcltcct : Cunem Or- 
gii, item Villani, qux dicicur ad 
Sanaum Georgium cum omnibus 
apend.iciis Fuii; liemCamelle, de 
Maumacum , dtCicurciun, de Lu- 
finiaeum , Br Curicnv Regia, Se SyU 
vam , quxdici.tur fullicia , de Flu. 
mcn Orchum cum omnibui JariFdi- 
aiunibus fuis , de CadeUit Fuper 
cum 
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etim pofitis fcnicct F^lciU* & C*»* 
prariam, &.ViÌUni Vigilulfi cuou 
Sylva gerulHa > in cjua , & Monaftc- 
riutn (ìtum efl f cum omnibus pcr- 
tincnttis corum , VilUs quoque^ 
Karfetum , Se Levrofom curo Sylvis 
Bcitollcdum , ATorfa « & Capilul- 

omnibus appendiciiscorurrua 
Vallcm etiam , quae Clivis dicitur > 
cum Caftellis , & pcnincniiis fuis > 
tnediecatem eciaro Villx*quxClau- 
fcrium dicitur , cum Cartello > Ca- 
nanea ultra Padum curo omnibus 
appendiciis corum, curo Cartello 
Lombardoriuro , & Villa Vulpiana 
curo omnibus appendiciis coruro, & 
curo Flavio Amalono, & irrigatio* 
uibuscjus, & cum omnibus , qux 
infra rjrpercriptum tcrminum con» 
cluduotur. HANC AUTEM DO. 
NATIONEM MEAM, ITA STA- 
BILEM ESSE CONSTITUO , ut 
NULLUS H^REDUM,SUC< ES- 
SORUM MEOaUM,autPAREN. 
TUM , fivc QUiELIEET PERSO- 
NA POSSIT MERITO CALUM. 
NIAM INFERRE , aut CONTKA 
CAUSARI : Si quis auiem caro te- 
merario aufu infringere tentaveric 
tram Dei Omnipotentis incurrat,Sc 
quodrepctit, evindicare nequeat ; 
Uà prxjens dooatìo ornai tempore.» 
iìrma,ftabitifqiperinaneac, multis » 
nobilibufqi Tcrtibus roborata A:c. 

Ottho Comes Willelmus , 
& Brucardus , & Slebertus Vefuli 
Cartri, Bernardus , & Hugo RaJal- 
dus,& Rodumphus Vertious 8cc. 

A Aa Aiot h(e in Burgundi; Vil- 
la, qux Prirtum dicitur , Anno In- 
carnarìonis Dominic; millertmo no^ 
nodecimo,tadi4lione undecima , Im« 
perante Hcnrico Augurto> quinto 
Kaleodas Novembris. 

EgoFulcradus Nocarius re. 
cognovi &c« 

Supraferipturn extraAumdc- 
fumptum fuir ab originali exirten* 
ìnArchivo Abbatiali Sandi Beni- 
gni paulifpcr i linea diminutum in 
partibus in albo, prutit fupra &e» 
reli^is per me Marcum Aurcliunu 
Carlevaris publicum Aportolica au. 
étoricate Notarium Loci iVlonrana* 
ri, quare me hic in ndem manualitcr 
fubrtg'ìaui Sic. 

Carlevaris Not. Apcrtol. 


GIOVANNI XIX. 

Confermi tutti i Privilegi di 
efenzione dall' altrui giuril- 
dizione , conceiTi da' Ponte- 
fici fuoi PrcdccclTori all’ Ab- 
bazia di San Benigno , e la-t 
riceve fiotto la fiua Protezio- 
ne, e de’ SS.Apoftoli Pietro, 
e Paolo . 

JOANNES EPISCOPUS 

Seniui Servorum Dei . 

C Ognofeentes , quod Fruflua- 
rienf^Coenobium, quod con- 
Urufluro eli i Wdlelmo Abbate Di» 
vionenfis Coenobii , olim à Przde- 
«clToribus noiiris Joanoe , He Bene- 
difto TOTIUS LIBERTATIS SE- 
CURITATE MUNITVM, & nos 
humillimis prccibus Abbatis ipfius 
Monancrii nomine Joannis annoen- 
tes corroboramus, noftri criam Pri- 
vilegii firmitate, ut fubiuitiontj 
Apoftolicat Sedis conlirufium, nul- 
tius aitcrius Ecclcfìz poteftaii ulto 
modo fubdaiur • Ideò Dei San^i» 
que Petti , ac noftra auSoritate 
STATUIMUS , ut NEQUE IN 
MUNDANIS , NEQUE IN EC. 
CLESIASTICIS REBUS, vel OR. 
DINATIONIBUS ULLUS HO, 
MO, vel DIVES, velPAUPER, 
aut CLERICUS , aut LAICUS 
PRjCDICTO ABBATI, EJUSQDE 
SUCCESSORIBUS , ALIQUA 
GRAVAMINA, vcl PR^EJUDI- 
CIA AUDEAT INFERRE fcc.Da- 
nus etiam &c. Si quis autem Scc. 
Scriptum per manus GeorgiiScri. 
niarii SanÀc Romani Ecclclix, In. 
dizione decima: bcnevalete=Peirus 
Dei grafia Epifeoput S. RufSnz , 
atque Archicanccllarius • Datutru 
pridieKilendas Aprilis Anno Pon- 
tifìcatus D. Joannis Sommi PontL 
Ecis Temporibus Chonradi Ira, 
pcratoris, anno Imperli cjus primo, 
meofe , Indizione Tupradi^is an, 
no Dominici Inearnaiionis toa7. 
per maous Tupradifii Epifeopi Ar; 
chircriniatii SanAx ApoRoIicz Se. 
dis. . 

ENRI- 


t 
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K. 

ENRICO IV. 

Conferma tutti i privilegi , ej 
clonazioni fatte all' Abbazia 
di S. Benigno . 

In Nimine Sanfla, & inJiuiJuit 
Trini tiiit. 

Enricut Divina fivente Clc- 
mentia Hotnanorum Impera* 

- lorAuguftus* Sanila? EccJcfi» pro- 

fe^uì cantò largiùs» & diiigencibs 
dcbemus providerc , qu.inrò exccl- 
tiìis rublimati fumus ex Divino inu« 
ocre. Qtjsproptèr Dei » oodroriim* 
que Fidclium tàm fururorum > quàixl 
pczCcntium folers induflria novertt i 
quahtér Nos prò amore Divino 9 
Ànimzque noitrz remedio, Fru^ua* 
rlenfi Monaderio in honorem San* 
^2 Dei Cenicricis Maria? condru* 
Aoi ac San^torum Marcyrum Beni- 
gni, & Tyburtii omnia, qux ab An- 
tecenbribus noAris cidem Coeoobio 
llegibus > & Imperatoribus quideoi 
fune rradita , aut quibufdim iuAè , & 
Jegalitèr quomodolibet conceda. 
Imperiali nodra Aotdoritace con6r* 
mare, & corroborare decrevtmas 
cum omnibus Aiis perrinenciis , vel 
qux nane habet, auc dcinccps acqui* 
rcre potueritjfttis inHpifcopatibusi 
aut Comitatibus Ipporegicnd vidc- 
licèt : Taurinenil, Verccllend, No- 
variend , MedioJaneoiì , Ticienfì i 
Adenfi , Albenll , Aquenlì, Alfìnga* 
nend, Savoncnd, FcrrarìenH, Angu* 
dend, EA VIDELICET RATIO- 
NE, ve IDEM COENOBIUM 
OMNIUM HOMINUM REMO* 
TA CONTRADICTIONE SIT 
LIBERUM , nulliusque potedati 
Subdicum, liceatque Monacis,chrxu 
Vencrabilis Abbas Suppo , qui nunc 
prxefTe videtur, naturar concefTerir^ 
quemeumque veline ex illis cligere, 
ac euodem à quocunque iplìs phceac 
ordinare, obtineatque prxnomina« 
tus Abbas liberò omnia ruprame- 
morata , cum Curce illa Serralonga, 
ac Monte Rabiofo, ac Cadcllo Lon* 
gobardorum cum omnibus fuls per* 
tinentiis, ned non cum Prardiis om- 
nibus intrà dnes Morocecti pofìtis , 
'accunda, quxfueruoc Aldegardci 


ic Hcnrici filli ejus, Garicnni vide- 
licòt, & in Xano , ac in Pomario, 

Cavorctto, inDoflanclIo,&coecc* 
ra,quxhaberc videbantur, velila* 
bere debebanc infrà Regnum Icalix , 
vcl qux crancAnfclmi filii Roberti 
de Vulpiano , qui Divina Infpiratio* 
tic efFedus cdMonachus, & infu- 
praferipto V'ulpiano , ìnMeletro, in 
Cadcllo Uarnonf,& in cffcris locis, 
qux nd eum Tpedabant in przfito 

Regno Italico , Ecclefiam cum Sala* • 

rio in Burgo Ipporegicnd , & duos 

Manfosin Piverono,quos obtulit an* 

no iàm d Cnenobio, èt in Cavallarìo 

Viberco, Se in Calpisjn Savigliano, 

in Salmadoro , in Verzolo, in Cori* 

go, in Soluzola, in Cabaliaca , itu 

Sjndo Damiano ,inSando Savino. 

INSÙ PER ETIAM STATUÌ* 

MUS, UT NULLUS ARCllIE- 
PISCOPUS, EPISCOPUS, DUX, 

COMES, VICE-COMES , vcl 
ALIQUA REGNI NOSTRI MA- 
GNA, PARVAQUE PERSONA 
PRiEEATUM MONASTERIUM 
INQUIETARE , aut DISVESTI- 
RE PR/ESUMAT, aut ABBATI, 

SUISQJJE SUCCESSORIBUS 
ALIQUAM MOLESTIAM, vel 
INJURIAM INFERRE, aut DE* 

CIMAS EXIGERE, auc IN TER- 
RIS DOMINICATIS, aut IN 
AGRIS, PRATIS, VINEIS, vcl 
REBUS ALK^IBVS, aut ANU 
M.ALIBUS* Si quis hanc nodram 
Impcrialem excellencix confirma* 
tionem iorringere, aut violare prx* 
fumplerit mille libras auri optimi 
componatj mediccacem Camerx no* 
drx, & mcdictatem prxdido Ab- 
bati< 

Signum Domini Nodri Henri* 
ci IV. Romanorum lopcracoris In* 
vidiiCmi 4 

GunvicusCancellarius Vied 
Armani Arehi-Caocelh- 
rii recogoovi* 

Datum decimo quarto Kalend. 

Mali Anno Dominicx Inearnatio* 
nisioóo. Indizione decima Anno 
Imperii Domini Hcnrici quarto. 

Adum Mantux in Dei Nomine felU 
€itòr< Amen. 

Loco Sigilli , 

Supradidum Imperialis Privi* 
legii excridoni à proprio originili 
de.. 
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dcrcripto,& contento in membrana, 
fcù pcigiiDCna egojofcph Hcnricus 
Alberti publicus Apollalica aufìo* 
tiiaie Santii Rcnigni Noucius , ^ 
Coinmuuitatit ejulJcm Loci Sccrc'» 
tarius manu mca propria cxtraxi, & 
quia faifia debita collatione concor^ 
dareìnveni; 

Ideò in praMnilTarum omnium , 
& fingulorum Bdcm , & tcflimoniuni 
bic me manualitcr rubicriplì . 

Alberti, 

V I. 

ALESSANDRO II. 

Riceve fotto la protezione del- 
la S. Sede, ede'SS. Apoftoli 
Pietro , e Favolo, l’Abbazia 
di S. Benigno, volendo , che 
a niuno ila fottopolla, e con- 
ferma la permuta di certa-. 
Terra fatta da Alberto Ve- 
feovo d’ Ivrea con Alberto 
Abbate di detta Abbazia . 

ALEXANDER 
Servus Scrvorom Dei .te. 

Kenera^r/i Àhhitl 
fruBuititnJn r.ccl'fie, fuisque 
iuccejjeril'us Sjliilrm , 
Jf'Jldicim Bcnc- 
diclhncm , 

C Ognofecntes , quòd Fruflua- 
rienfe Coeoobium , quod con- 
' flrucflum eli i D. Willclmo Abbate 
Divioncnlis Coenobii, iàm oliin ò 
PrtcdccclToribiis noliris Joapne , & 
Benedillo , itèm Jeanne , Clemente, 
arque Leone toiius lihcrtatis, bc fe- 
curicatis muniium , & Nos hiimilli- 
mia prccibus Abbati: iplius Mona- 
flcrii nomine Alberti , annuente: , 
corroboramus nollri ctiam Privile- 
gii Brmirare . ut SUB TUITIONE 
APOSTOLlCiE SEDIS CON- 
STirUTUM NL'LI.IUS ALTE- 
lUUS ECCLESI/E POTESTATI 
ULLO MODO SUBDATUR; Ideò 
Dei , Sanblique Petti , ac noflra., 
aubloricatc ilaiuimu: , ut ncque IN 
M U N D A N 1 S , ncque IN EC- 
CLESIASTICI S REBUS, vel 
ORDINATIONIBUS NULLUS 


HOMO «te. ALIQUA GRAVA- 
MINA, vel PRa^JUDICIA AU- 
DEAT INEERRE, fed OMNIA, 
QVJE COLLATA SU NT EI- 
DEM COENOBIO , & USQpE 
IN FINEM SjECULI CONFE- 
RENDA IN QIHBUSCUMQUE 
REBUS MOBILIBUS, & IMMO- 
BILIBUS, IN POTESTATE, Se 
ORDINATIONE A B B A T U M 
IPSIUS LOCI , S I N E ALICU- 
JUS CONTRADICTIONE 
CONSISTANE. Igitur prarcipien- 
tcs ptaccipimus. Se (latuentes Ratui- 
mus ex auAoritate Bdati Petti Prin- 
cipi: Apollolorum , ut nulli li- 
ceat dtc. 

Infupir ctiam conBcmamu:, 
ex noRra audoritatc conlliiuimu:, 
ut fupradiaum MONASTERIUM 
IN PERPETUO’ TENEAT , Se 
POSSIDEAT-SINE ALICUJUS 
CONTRADICTIONE TER- 
RAM. & DECIMAS, QUAS AL. 
BERTUS YPORIENSIS EPI- 
SCOPUS COMMUTAUIT CUM 
ALBERTO ABBATE pridifli 
Monallerii, licuti in cartola commu- 
ratiouiacontinctur, Anno ablncar- 
natione Domini Noitri Icfu Chri- 
Ri loòj., fecundo die meniì: Fe- 
bruarii. Indizione prima i fed ni iis 
fanai:ordinationibu: quifpiam in- 
vidus, vel audax Rcbellis pratlumac 
obviare, ApoRolica Cenfura inter- 
dicimus, & prohibemus Aib Divini 
Judicii obtcRatione, atquc anathe- 
maii: iiiterminatione . Idcircò &c. 
Datum in Sacro Latcrancnlì Palatio 
decimo Kaicnda: Aprili: per manus 
Pcrri Bibliothccarii Sanàc Roma- 
nx Ecclcfìa’ Acholyti, vice Domini 
Annoti Colonicenb: Archtepifeo- 
pi, Se ipliurS.R.E. Archi-CanccIIa- 
rii , Anno vcrò fecundo Domini 
Alcxandri Secondi Papx ab inear- 
nitionc Domini io$j. Indiaionu 
prima %c. 


ENRI. 
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ni. 

ENRICO IV. 

In tempo , che egli era Re de’ 
Romàni confermò tntti i 
Privilegj , e Beni conferiti 
all'Abbazia di S. Benigno . 

I» Ncmiiit Domini. 

Amn. 


H Enrico* Divina ferente Cle- 
mcntio Rex . San^z £ccle> 
' clcliz prolvAui rancò largiìis> & dt- 
ligcntiòs debemus providcre> qnan- 
(òexccllcnciiis fubliaiaci fumus ex 
Divino muncre . Qoapropcòr onr- 
siuin Dei, no(Vrorunu|ue INdeliuiTLi 
tlm faiDrornm , quàm prxreniinm 
ibleca induftria novciic , qualitòt 
Nos EX DIVINO MUNERE, 
ANIMjEQUE NOSTRìE RB- 
WEDIO f RUCTUARIENSI MO- 
NaSTERIO in HONOREM 
SANCTiE DEI GENIIRICIS 
MARIiE CONSTRUCTO , & 
SANCTORUM MARTYRUM 
BENIGNI, at TYBURTII OM- 
NIA, QUiE A* PATRE MEO 
IMPERATORE HENRICO , & 
AB ANTECESSORIBUS EJ U S 
•EIDEM MONASTERIO REGI- 
B U S , rei IMPERATORIBUS 
QUIDEM SU NT TRADITA, 
sur A’ QUIBUSCUMQUE J U- 
STE’, & LEGALITER QUOMO- 
DOLIBET CONCESSA REGA- 
II NOSTRA AVCTORITATE 
CONFIRMARE, & CORROBO- 
RARE DECREUIMUS CUM 
OMNIBUS SUIS PERTINEN- 
TIIS, vel QUiENAM HABET, 
& DEINCEPS ACQUIRERE 
POTUERIT , fitii in Epifeopati- 
bus, vel Cbmitacibus Ipporegien- 
videlicit, & Taurinenfi T Veroel- 
lenft, Novarienfi, Mediolanenfi, Ti- 
cienii, AneoG, Albenfi, Ac^enlì, 
Albinganenfi , Savonenfi , Ferra- 
rienC, Parmenfì ,.Auga(lenfi , EA 
VIDELICET RATIONE.ve 
IDEM COENOBIUM OMNIUM 
HOMINUM REMOTA CON- 
TRADICTIONE SITLIBERUM, 
NULLIUSQUE POTEST ATI 
SUBDlTU.Vf , Irceacqus Monacis 
Tom.ll. Ptrull. 


cnm Vencrabilia Abbai Albertus, 
qui nunc przcflTe videtur , hac vita.. 
aeceiTcric quemeunque veline ex ip- 
Gs cligere , & eundem à quocunque 
ipGs placeat ordinare , obrincarque 
prznominatus Abbai liberò omnia., 
fupramemoraca emn Cune illa Scr- 
ralonga, & Cailr-llo l.ongobardo- 
rum CUOI omnibui Giis pcrcinentiìs, 
ncc non cnm Przdiis omnibus in- 
tra Eoes MdcoGoni poGiis , acquu 
cum Villa nova Felletra, & Villa, 
qu* dicicnr Airafca ; INSUPER 
ETIAM STATUIMUS, vr NUL- 
LUS ARCHIEPISCOPUS , EPI- 
SCOPUS, DUX, COMES, VICE- 
COMES, vel ALIQUA REGNI 
NOSTRI , MAGNA , PARVA- 
QUE PERSONA , PRjEFATUM 
MONASTERIUM INQUIETARE, 
AUT DISVESTIRE PRaESU- 
MAT, AUT ABBATI, SUISQUE 
SUCCESSORIBUS ALIQUAM 
MOLESTIAM , vel INjURIAM 
INFERRE , vel ab cjufdcm Mona- 
Rerii Abbate , vel Familia, ani Vii- 
lanis ad ipGim pertioemibus Ban- 
noffl , velaliquanteondRioncm re- 
qukere, auc Decimas ex gere, aui io 
Terris Dominicatis, aui in Agris, 
Praiis, Vineis,vel rebus aliquibus, 
aut Animalibus. Si quii hanc no- 
firam regalem excclleaciz eooEr- 
mationem incingere, aut violare,/ 
pczrumplètit, mille librai aurri opti- 
mi componat , raedictacem Camera 
noGrz, to mediccatem prcdiòlo Ab- 
bati, quod ut verills credatur, ac 
diligcntiiis al/omnibus obferverur, 
bine Carram indefcrlptam nianu 
propria , ut infrà videtur corrobo- 
rante! Sigilli noficHoprelliane juf- 
Gmus inGgniri. 

Sigoum Domini Henrici Regis 
Roirfanorum . 

Ego ...... Cincellarins 

Vice Archi-Cancellacii 
recognovi . 

Datom nono Kalend. Oòlobris 
Anno Dominicz Incarnacionis mil- 
leGmo fepruageGmo quarto , Indi- 
òlione feptima Anni Domini Henri- 
ci V. otdtnationis decimo fexeo , 
Regni verò cius decimo quarto . 

Addm Frangneooni fclicitèr. 
Amen. 

Loco ,{< Sigilli . 

B Sa.; 
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SupradiAam Entriflum Privi- 
Icgii à proprio originali in mem- 
brana, icù pergamena manu mea^ 
propria extraai • Ego lofeph Hcn- 
ricua Alberti publicus Apollolica 
Aufloriiate SanSi Benigni Nota- 
tius , Se quia fafla debita collatione 
concordate iaveni, ideò infìderru 
hic me fubllgnavi cura appolitione 
Itici confucti Signi tnxnualii. Al- 
berti manualicir lubllgnacus . 

Vili- 

URBANO II. 

Riceve folto la fua protezio- 
ne , c della S. Sede il Mona- 
ftero di S. Benigno, & efime 
dall’altrui giurildizione tut- 
ti i beni a quello fpettanti . 

URBANUS. EPISCOPUS 
Scrouj Servtrum Dei . 

I^Ileflo Filio Guibcrto Fruflua- 

1007.. L/ rienfi Epifeopo, Abbati, eiut- 
^ ijuc Succcflbribus rcgularltèt fub- 
Riiuendii in perpeiuura i cìinn vni- 
vetlis San^qae Ecclefic Filiia ex. 
Apollqlicx Sedia aufioritate , ac 
bencvoleniia debitores cxiilamua , 
Vencrabilibus lamjn Perfonia , ac- 
que Locia , maximò , quae Apoftoli- 
cat Sedi rpecialiìia, ac deuotiiia ad- 
h;tent , quxque arapliori Religio- 
nis grada eniinenc, propenlioti Noa 
conveuit charitatis liudio irainine- 
rci juità tuam ergò petitionem , 
Fili in Chrifto earilEme Guiberte 
Abbaa, FRUCTUARIENSE COE- 
N O B I U M , cui AuStore Domino 
priiidea , SUB APOSTOLICi€ 
S ED IS TUTELA. SPECIALI- 
TER CONFOVENDUM SUSCI- 
PIMUS, & PRiE DECESSO RUM 
NOSTRORUM VESTIGIIS infi- 
ftentea, «cEATENUS SANCTiE 
ROMANZE ECCLESI.® LIBER- 
TATE DONAMUS, UT NUL- 
HUS PRiETER EAM ECCLE- 
SIZE POTESTATI ULLO MO- 
DO SUBDITUM HABEATUR: 
Qnamobrèm per pratreutis decreti 
paginam, Apollolica' audloritatca 
Ilatuimua, ut quxeumque bona , vel 
Epifcopalibni Cbycographis , vcl 


Imperialibus, lìvè Regalibua fcrip- 
eia, vcl aliorum fidelium oblatio- 
nibua eidem MonaRerio legìtiraò 
hadlentia condonata funt ,. aut ia> 
futuruni largiente Domino donaci 
contigerit, quidquid julli cuorutna 
PradeeclTarum , vel tua indudria 
acquilitum eli , aut impoRcrùni 
acquirciur , firma cibi , tuisque Suc- 
ccirocibua femper , Si illibati per- 
inancant : Occcrnimuacrgò&c. 

Ad h.TC adjicientca flatuimua , 
ut nulli Epifeopo facultaa Et allqua 
przfaco Frudluatio Loco gravamina 
irrogare, ncque adueraùa Abbacem, 
fitMonacoa, llvò Clcricoa cjurdcnru 
Monallcrii cxcommunicationia , auc 
inccrdidlionia proferec Scntentiam . 

Decimaa quoque reddituum de Ter. 
ria Dominicatis , quz velapudFru- 
eluacium, vcl per alia loca à vobia, 
vel vellria Frattibua exeoluntur, per 
Epifeopua, aut Epifenporura Mini- 
firoa exigi prohibetnua ; Sepuliu- 
ram verò cjufdcm. Loci lìberatn., 
proraùa effe lànciraoa, ut corum, qui 
illic fepclliri deliberaverint devo- 
cioni, & extrcni.'c voluntati, nifi for- 
cò eicommunicati line ,.nullua obli- 
fiat &c. 

Datura apud Aflcn. per ma- 
num Joannia SanCta; Romanz Eccle. 
fiz Diaconi Cardinalia j.ldos Sep, 
tembria , Indizione quarta , Incac- 
nationia Oominicz Anno 1097.. 
Pontifìcatus aotò-m Domini Urba- 
ni IL Papz Anno nono • . 

I X. 

P A S Q_V ALE II. 

£fime il Monaftero di S,Bcni- 
gno dall’ altrui giurifdizio- 
nc tanto ecclefiaftica , quan- 
to fecolare , e vole > che a 
niuno Ca fottopoflo fuori 
che alla S. Sede Apoftolica. 

PASCHALIS EPISCOPUS 
Servuj Servtrum Dei . 

D lledlo filio Alinco Fruòlua- ‘ 

rienfi Abbati, SuccelToribus- I I O I . 

que rcgularitòc fubllitucndia in per- 

petuura Apoftolicz Sedia audtorita- 
tc,dcbitoque compcllimur prouni- 
vcr- 
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verfarato Ecclcfìtrutn Hitu fitagc- 
le , & carum maximi , qux eidcou 
Sedi Tpecialiiis inh^renci ac tam- 
quim jurc proprio fubjcAz funr> 
quieti, auxiliaote Domino provide- 
re . Eapropiir juxtà petiiionem ; 
tuam Fili in Chrilio Cbariffimc Ali. 
nee Abbas , FRUCTUARIENSE 
C0EN08IUM, CU£ AUGI ORE 
DOMINO PRaESIDES SUB 
APOSTOLICA SEDIS TUTE- 
L A SPECIALITER CONFO- 
VENDUM SUSCIPIMUS,&Pr*. 
decenorum nodrorum refligiis inlì- 
Ilenrcf eateniis S. R. E. LIBERTA-, 
TE DONAMUS, UT NULLIUS 
przter EAM ECCLESIA POTE- 
STATI ULLO MODO SUEDI- 
,T U M HABEATUR ; Quamoh- 
lim &c. ( juxtà temrtm fupcriiirii 
Privitegii Vritni II. ) Datum Ana- 
gnizpcrmanumJoannisS.R.E Dia- 
coni Cardinalis p. Kalend. Junii In- 
diil.p.IncarnaiionisDoniinic; i loi, 
foniilìcatuaautim Domini Pafeba- 
li( Pape II. Anno fccundo . 

X 

ENRICO IV. 

Conferma le clonazioni fatte 
al Monaftero di S. Benigno 
in Piemonte da Agnefe di 
Savoja . 

Guieb. Prevv. de l'HiR. Gcncal. 
de Savoye pag.d64. 

la Ncmine Sun(Ì£ t & iaJiviJug 
TRINITATIS. 

H E N R I C U S 

Divina /avente Clementia Quattut 
Remamrum Imperiur 
AuguJIui . 

S kn&x EccIeGz profeflni tanto 
largiua , & diligcotius debe- 
inus providere , quanto excellen- 
tiui fublimati fumus ex divino mu- 
nere . Qnapropter omnium Dei, 
ooRrorumque Fidelium tam futu- 
rorum , quam prefcniium folers in- 
duRria noverit , qualitcr nos prò 
Amore Divino , animzque noRrz 
remedio , & ob intcrventnm Fide- 
linm nolirorum Udalrici Aquile- 
geoGa Patriarebz, Bcaaoqia Tre* 
Tom.ll, Part.Il. 


vireoGs Arebiepifeopi , Epifeopo. 
rum quoque Brunonia SpirenGs, 
ErIuudi WergeburgenGs, Burchardì 
MonaRcrienGa , FruAuarienG Mo- 
naRerio in bonorem Sanciz Dei Ge- 
nitrici: Maria conftruiRo, & San- 
dlorum Martyrrum Benigni ■ & Ty-. 
burcii, omnia, qua ab Avo meo, de 
i Patte meo Impcratoribus , & ab 
antccelToribus meis Regibus , vel 
Impcratoribus cidem quidein funi 
tradita, aut dquiburcumquejuRi , 
Se legalicer quomodolibet concelTi, 
Imperiali noRra audioritatc coniir- 
mare , Se comprobare dccrcvimus 
cum omnibus luispcrcineotiis , vel 
qua nunc babere , aut deinceps 
aquirere potuerit, Gtls in Epifeo- 
patibus , aut Comitatibus Ypore- 
dienG; videlicet TaurinenG, Vcc- 
cellenG, NovarienG , McdiolanenG , 
TicinenG , TerdonenG , AdenG , 
AlbenG, ÀquenG , AlbigaunenG, 
SaonenG , FerrarienG , ParmeoG , 
AuguRenG, EA VIDELICET 
RATIONE , ut IDEM CANO- 
BIUM OMNIUM HO.MINUM RE- 
MOTA CONTRADICTIONE SIT 
LIBERUM, NULLIUSQUE PO- 
TESTATI SUBDirUM , liceat- 
queMonacbis cum Venerabilis Ab- 
bas Almeus , qui nunc pracGc vidc- 
tur, ex bac vita dcccITerit < quem- 
cumque velint ex illis cligerc , Se 
eundem il qnocumque ipGs placeae 
ordinate, obtincatque pranomina- 
tus Abbas libcrè omnia Tuperiiis 
memorata cum Curte illa Serra- 
longa, & CaRclloLongobardorum 
cum omnibus luis pcrtineniiis, nec- 
non cum prjdiis omnibus intra Gnes 
Morocion poGtis, acque cum illa Vil- 
lanova, quam DEDIT DOMINA 
AGNESFilia Mxrchionis Petti, Fa- 
bula, Se Villa , quadicitur Ayrafca , 
infuper ctiam Ita'uimus , ut nullus 
Accbicpifcopus I Epifeopus , Dux , 
Comes Vicccomes , vel aliqua Re- 
gni noRti magna , parvaque Per- 
mna prafumat MonaRcrium in- 
quietare , aut difveRire , aut Abba- 
ti, ruifque fucccRbribus aliquam 
moleRiam , vel injuriam infcrre, 
Tei abeirdem MonaRerio, Abbate , 
velFamilia, aut Villani: adipfuni 
locum percineniibus, bannum, vel 
aliquam editionem requitcre , aut 
B a deci- 
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dccimas exigere, aut ia Tmiido» 
Diinicatis , auc io Agris > Pratis , Vi- 
ncit , vcl rebus aliquibus > auc AnU 
malibus . Si quii hanc Doftranu 
Imperialem Hxcellentiz coaSrma- 
sioneminiriagere, aut violare prx-. 
fumpferit, mille librar turi optimi 
compooat , medietatem Camerx 
noftrz , & medietatem predico 
Abbati . Quod ^ ut veriiis creda» 
tur, & diligentiùs ab omnibus ob- 
fervetur , hanc cartam inde con- 
fcriptam manu propria , ut infra 
yidetur, corroborantes figilli noflri 
impreflione juflimus iniigniri a Si- 
gnum Domini Henrici Quarti Ro- 
manorum Impcratoris Inviaifiimi . 

Arnoldus Cancellarius vico 
Priderici Colonicniìs Ar- 
chiepifeopi Arcbicanccllarii 
recognovi . 

Datum ofiavo Idus Oaobris 
indiaione quiota anno Dominicx 
Incarnationis millcfìmo centefìmo 
decimo fecundo . Regnante Hen- 
rico Quarto Rege Romanorum anno 
fcxto. OrdinationiscjusXXII, Im» 
perii II. Aaum eftSpir* inChriSo 
feliciter. 


X L 

CLEMENTE IV. 

Riceve fotto la protezione del- 
la S.Sede, l'Abbazia di S.Be« 
tiigno ! gli conferma tutti i 
privilegi efenzione dall’ 
altrui giurifdizionc tanto 
ecclefiallica , che focolare , 
c tutte le donazioni fatte alla 
medefima. 


CLEMENS EPISCOIHÌS 


Scrvns Scrvorum Dei . 


1x65. 


Abbati Monajìcrii Frum 
Huarienjii , tjufyue Fratribut 
tatti pr^fetttibu], quata fu* 
turit regularem •oi~ 
tatti proferii in 
perpetuum , 


Q Uoniam 4tc. Apoilolie* prò» 
vidcntii convenit Religiofas 
amare Perfonas, ac Pia Lo- 
ca, maximi quz Stati Petti Juris 


eziflunt , & ad Romanara EecIeCam 
fpccialiter fpcaant , Apoftolic* Se- 
dis mnoimine conlbvere ; capro- 
pterdileai in Domino filii, vcllrii 
juilis pofiulationibus clementer an- 
nuimus, & FRUCTUARIEN. MO- 
NASTERIUM Ipporegien. Dioe- 
cefis.QUOD AD lUS, JePRO- 
PRIETATEM BEATI PETRl 
^^SCITUR PERTINERE , in quo 
divino ellis obfcquio maoclpati» 
ad inilar felicis rccordationis AIc- 
xandri , & Innoccntii III. Romano- 
rum PoniiEcum Prxdeceflbrum no- 
ftrornm SUB BEATI PETRl, & 
nostra PROTECTIONE SU- 
SCIPIMUS , & przfcatis Scripti 
iPrivilcgio coRWDUainius » flacucn* 
MI , uc quafeunque Po/Tcflloncs , 5: 
^_^*cnnquc Bona idem Monade* 
rium in pr*fcotiaram;uftè, 5c cano- 
nici pofljdcti aut in fucurura con- 
ceflioiic Poatifìcam , largitionc Rc- 
§1^*^ 1 Principurn , oblationc» 
Pidelium^feo alijsjufìis modisprx- 
ftame Domino potcrit adipifei, 
PIRMA NOBIS , NOSTRISQIJE 
SVCCÌiSSORlBVS , & ILLIB.\* 
TA SERVENTUR , in quìEus h*c 
propriis duximui vocabuEs expri- 
menda j In Medìolanen. Diccceii 
EcclcfiamS. Nicolai de Patcrnian-, 
Ecclefiam Monialiutn de Caron* 
cumfuis Ecclefiis. Ecclefiam San- 
tìiMichaclis de VuJturio, Ecclc- 
fiam Sanali Gemoli de Canna , Ec* 
clefiam Sanigli Nicolai deTornico^ 
Ecclefiam dcQuarrin, Ecclcfiaow 
bandii Jacobi de Montebcllo, Ec» 
clefiam deCuzago, Cappellani de 
Cafiillionc in Epifeopatu Lauden. » 
Ecclefiam Samdi Petti de Panie » 
Ecclefiam Sandlornm Gervafii > 8c 
Protafii de Saleran. in Epifeopatu 
Papien. ^ Ecclefiam bandii Mattha?Ì 
in CivitatePapien., Ecclefiam San- 
ai Laurcntii de Luroello , Ecclc 
fiam Sanai Zcoonia deAliao. ) Ec- 
clefiam Sanfiar Margharita: de Ca- 
vorro in Terdonen, Epjfcopacn » 
Ecclefiam Sanaotam Simonis • & 
Judas in fuburbio illius Civitacis 
in Epifeopatu Aquen., Abbatiam 
Sanaar Juiix de Bubioj Ecclcfiim 
Sanda: Alarijc de Ptafitata , Ecclc- 
fiactt Sanai Viaoris de Calaman- 
diana in Arcbicpifcopacu Januen. ^ 
Abba- 
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Abbiliim Sandii Benigni de Capite 
Fari cnm duabns Eccleliis , qnae 
fune io CorCca in Epifcopacu Sao- 
ncn. , Ecelelìam Sanfii Georgii . 
Eeclefìam SanSa: Juliae de Noli 
in Alben. Epifcopacu , Eeclclianu 
Sandii Nicolai , Ecclefiam Sandti 
Petti de Scrralonga cum Cadrò, 
& Villa, Ecelelìam deCadelletto , 
Ecclefiam SaodtatMariz deNovcI- 
lo, Ecclefiam San&at Mariz de Ne~ 
vio io Epifeopatu Aden., Eccle- 
fiam Saofii Secundi de T urri rubra, 
Ecclefiam Sandii Nazari! de Mar- 
ran. cum Cadrò , Se Villa , Eccle- 
fiam Sandli Joannis de Solario , Ec- 
clefiam Sandli Paoli de Ad , Eccle- 
fiam Sandli Damiani Valliscanalir, 
Ecclefiam Sandli Jacobi de Cova- 
2olio , Ecclefiam Sandli Andrex de 
Salmatorio cum Cappella de Ze- 
nola , Ecclefiam Sandli Abundi, 
Ecclefiam Sanfii Blafii de Mero- 
cio, Ecclefiam de Sanila Margha- 
rita , Ecclefiam de Montegniden. , 
Ecclefiam Sanili Stephani dcMay- 
nico , Ecclefiam Sanili Pctri do 
Anden. cum ipfa Villa in Epifeo- 
patn Tanrincn. , Ecclefiam Sanili 
Benigni de Quadraginta cum Cap- 
pella cjordem Villx, Ecclefiam San- 
ilorum Philipp! , Se Jacobi de Viz- 
zolio, Abbatiam Sandi Pctri do 
Savilliano, Ecclefiam Sanili Lau- 
reniii de Calpes, Ecclefiam Sanili 
Martini de Villanova cum ipfa Vil- 
la, Ecclefiam SanAi Blafii deFalfe 
citai ipfa Villa > Ecclefiam Sanfii 
Pctrì de Polinere , Ecclefiam San- 
iti Andrex de Raconifio , Ecclefiam 
SanAzMaciz de Arafca enm ipfa-. 
Villa, Cappellata de Equalcngo , 
Ecclefiam Sanfix Mariz de Falera , 
Ecclefiam Sanili Benigni de Tau- 
rino, Ecclefiam Sanfli Benigni de 
Bulgaro, Ecclefiam SaniliCbrido- 
phori deTulfo, Ecclefiam Sanili 
Micbaclisde Mallo, Ecclefiam Sao- 
&ì Bartholomxi de Cerio , Eccle- 
fiam SanilxMariz deCcliis in Epi- 
fcopacu Ipporcgien.i Ecclefiam Saa- 
fii Petti deVulpianocumipfa Villa, 
Ecclefiam Sanilz Marix de Cur- 
terìzo , Ecclefiam Sanilx Marix de 
Riparupta , Ecclefiam de Villa San- 
ili Georgii , Ecclefiam Sanilz Ma- 
rix de Montenatio cum Sanili Ni- 


colai loci ejufdem , Se Sanili Ger- 
vafii Cappcllis , ac pcrtinentiis ea- 
rum , Sanilx Marix de Fcllecco , 
& Sanilz Marix de Cancuria Eccle- 
fias cum pcrtinentiis fuis , Eccle- 
fiam SanSz Mari.e de Monte , £c- 
clcfiam Sanilx Marix de Macuman., 
Ecclefiam Sanili Tbomx de Buza- 
no cum ipfa Villa io Epifeopato 
AnguSen. , Ecclefiam Cambavx 
cum ipfa Villa , Ecclefiam de Arna- 
go io Epifcopacu Vercellen. , £c- 
clcfiam SanÀx Fidit in fuburbio 
Civitatis , Ecclefiam S. Vincentii 
de Cavaliaco, Ecclefiam Sanili Da- 
miani de Elvo , Ecclefiam SanAz 
Marix de Rocha , Ecclefiam SanAi 
Candidi de MonIGngo , Ecclefiam 
Sanili Savini de Larizato in Nova- 
ricn. Epifeopatu , Ecclefiam Sanilx 
Marix de Pifcinarolio , Ecclefiam 
Sanili Mattini de Volgo in Epifeo- 
patu Bononien. , Ecclefiam Sanili 
Bartholomxi de Porta Kavezana , 
Ecclefiam de Surrago in Epifcopacu 
Ferrarien. , Ecclefiam Sanili Ro- 
mani in ipfa Civitace juxtaEpifco- 
patum in Villaoova , Ecclefiam., 
Sanili Blafii in Venetia, Ecclefiam 
Sanili Danielis Ptopheex , Eccle- 
fiam Sanili Blafii de Cerviao. , Ab- 
baciam Sanili Petti de Caprolis . 
Obeuutevero tenone ejufdem loci 
Abbate, veltoorum quolibetSuc- 
ceflbrum , nullus ibi qualibec fubre- 
ptionis allucia , feu violentia pro- 
ponatur , nifi quem Fratres com- 
muni confenfu , vel Fratrum pars 
Confili! faniotis fecundum Dei ti- 
morem , St Beati Benediili Regu- 
lam providerint eligendum. Ele- 
ilus autera ì Romano Pontifice , vel 
à quocunque malverit Catholico 
Epifeopo , Communionem , Se gra- 
tiam Apollolicx Sedis babente > 
munus beuedifiionis liberi fufei- 
piat, Se liciti . Ctifina quoque. 
Oleum Sanànm , Confecraciooes 
Alcarium , feu Bafilicarum , Ordina- 
tiones Monachorum , qui ad Sa- 
cros fiierioc Qrdines promovendi , 
vel Clericorum Mooallcrio perti- 
nencium, à quocunque volucritis 
Catbojico fufeipietis Epifeopo , qui 
nofira fultus au&oritate vobit,q uod 
pollulatur, impendat , id ipfunaa 
ctiam coacedifflus ; de Ccllis Ma- 
nafte- 
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nifterio eidem rubjefiis fiquidcm 
Epifcopi Dioeccrani, qui TuntEpi- 
fcopalis offici! gratis cis > & fino 
pravitacc, nolucrint exbibcre , ad 
bcc adjicicnces ftatuimns , ut nul- 
li Epifcopo fit facultai aliqua Fru- 
{luarien. Monaftcrio gravaminsu 
erogare > ncque adversiis Abba- 
tetn , & Monachss , (ivi Clericos 
cjurdcm Monaflerii cxcommuui- 
caiionisi aut interdigli liccniiatsu 
abfque mandato Romani PontiH- 
cit protnulgare < Occimas quo- 
que rcddituum de Tetris Domini- 
catiS) qua; apud Fru&uariam, vcl 
per alia Loca ì vobis , vcl veftris 
Fratribus exeoluntur, per Epifeo- 
pos , aut Epifeoporutn Minillros 
exigi prohibemus , ut eas vobis i 
qoadraginta annis haSenùs habui- 
fiiS) aufioritate ApoRolica confir» 
mamus i nihilominùs prohibentes i 
ut Laici ì vobis exigere Dccimas 
ratione aliqua non prxfumant . Se- 
pultnram vcrò ejufdem Loci , & Ec- 
cleliarum eidem MonaHcrio fubja- 
centium liberam effe , prorsbs fan- 
cimus, ut eorum devotioni , & ex- 
trems voluntati , qui fe illic fepc- 
liri delibcravetint , nifi forti ex- 
commuoicati , vel ioterdifii finti 
jiullos obfiftat 1 falva tamen Julli- 
tia illarum Ecclefiaruui, à quibus 
inortuorum corpora afiumuntur . 
Deccrnimusergo 1 ut nulli omninò 
bominum lìccat przfatum Mona- 
fterium temeri perturbare , aut cjus 
polTeffiones auférrc , vcl ablatas rc- 
tincre , minucre , fen quibusllbet 
molefiiis fatigare , fed omnia inte- 
gra cooferventur > eorum prò quo- 
rum gubcrnatione 1 ac fuflentatione 
concefia fune , ufibus omnimodis 
profutura, SALVA SEDIS APO- 
STOLICA AUCTORITATE. Si 
qua igitur io futorum ecclefiaftica , 
fzcularifvà perfona , hanc noRrz 
Conflitutionis pagioam feiens con- 
ira eam temeri venire tentaverit , 
fecondò , tertiovi commonita , nifi 
rcatum fuum congrua fatisfaflione 
correxerit, potcUatis, booorifque 
fui careat dignitate , rcamque fu 
Divinojudicio exifiere de perpe- 
trata iniqnitate cogoofeat ■ & i 
Sacratiffimo Corpore , & Sanguine 
Dei 1 & Oomini Redcmpcolii No- 


Ilri jefu Chrifii aliena fìat atqne 
inextremoexamine diftrifiz fubja- 
ccat ultioni . Cundix autem eidem 
loco fua Jura fervantibus fit pax 
Domini Noftti Jefu Chrifli , quote» 
obs, & hic fruiSum bonz aiHionic 
pcrcipiant, & apud Divinumfudi- 
cem przmia zternz pacis inve- 
niant. Amen. Amen. Datum Pe. 
ruGipcrmaoum Magiflri Michaclis 
SanRz Romanz Ecclefiz Vicccan- 
ccllarii Nonis Julii,Indiiaioneodlaa 
va , inearnationis Domioicz anno 
injllefimo doccntcCmo fcxagefimo 
quinto j Pontificatus vcrò D. Cle. 
mentis Papz IV. anno primo * 

XII. 

MARTINO V, 

EGme in perpetuo la Commu- 
nità di Flet dal pagamento 
di un Canone dovuto ogni 
anno all’Abbate di S. Beni- 
gno, colla condizione , che 
debba rifare le mura . 

MARTINUS EPICSOPUS 
Jrrvar Serverum Dei . 

D IIcAo Filio Przpofito Ecclelis 
S.Petri de Clavaxio Ipote- 
gicn. Diecefis falutcm , & Apolloli- 
cam benediAionem , Sincera devo- 
lionis afflato , quem dileAi fili) ilni- 
verfitas, & Homincs Vili* Feletti 
Iporegicn. Difc. ad nos , & Roraa- 

nam gerunt Ecclcfiam 

ò: pctitionibos eorum , quantum- 
cum Dco polTumus , favorabilitòc 
annuen. . . . petitio prò parte Uni- 
verfitatis ,& bominum prsdiAorum 
nobis nuper exhibita cootinebat , 
qood ipfi , qui Monaflerii FruAua- 
rien.ROMANA ECCLESIA IM- 
MEDIATE'SUBJECTI Ord.S.Be- 
nediAi przfatz Di(cefis, ad quod 
Villa przdiAa nullo medio pcrtinet, 
VASSALLI, & SUBDITI exillunt, 
confiderantes, quod dum gucrraruni 
torbincs inillispartibus vigucrunc 
graves perturbationcs , oifenfas , ja- 
AurasiSc damna prò co quod d.Villa 
iniìnibus Territori! diòli Monallcrii 
(ita 1 Se prz aliis locis ejufdem Mo- 
nallcrii boflilibus patcns incurfibus, 
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ab auxiliari ruccurfu longinquo ma- 
rorum tutamine caruic ^ prouc carer. 
paOi fueranc, itane fppiiis illam ab 
eoruDt invafionibus capi, Tupec 
eorom lyrannide occupati formida- 
vcrint, quz lì ad manna alienai de* 
venicet reliqna loca hujufmodi ca- 
ptionis pericolo indubii fubjace- 
tent , ipfum quoque Monalleriureu 
ad derolatioDcm redigeretur , ac 
cupicntea more fìdelium fubdito- 
rum nonminns ftatus iplìuaMoua- 
ilcrii quieti, Ile prorperitatì , quana 
eorum proptiar lecutitati provideri, 
m guerrarum tempotibos hujurmo- 
di adiretrus hollilea incurliones , & 
invafionea quaalibet Villa prxdi<3a 
etiam à ja^uria , damnia , & pericu- 
lia hujufmodi prifervari ualeat,pco- 
ponniit corum fumptibua, & expen- 
£a , lì ab annuo fìdu uniua denari! , 
prò qualiber tabula roli,.aliàa Terti. 
Curii, five fediminis intra di^am Vil- 
lam coniìllen. per lingulos ex eia 
il;ud prò tempore tenentes, & podi* 

dentea fingulia , eidem Mo- 

naller.o debito, przllariqne, & foWi 
folito, ab illius prxitatione. Se folu- 
tione hujurmodi , necnon ì tertiu 
ven'diiione Se fuccelEone quorum- 
comque bonorum mobilium. Se im- 
mobilium intra eamdem Villamexi> 
ftentinm , quatinibi ab illornm pof- 
fclGone abfque hzredibna dcceden. 
prò tempore reliqauntnr,ipli Mona, 
fierio Gmiliter debiti!. Se ab ilio per 
cofdem Unirerlitatem , Se hominea 
lertip tributo recognofei folitis ,Se 
quorum rrufius,redditua,Se proven- 

tua fex dorenorum fecundum 

communem extimationero, valoreni 
annuum,uc iidem UnivetGtat,8e 
hominea aflerunt , non excedunt, 
per Sedem Apodolicam in perpe- 
tuum abrolrerentur , Seetiamlibe- 
rarentnr. Villana- pridiSaoi infru 
duodecim annoi ì tempore abfolu- 
lionii,Se libcrationii hujurmodi nu- 
meran. moria fnlEcientibua circuire. 
Se etiam compinnire', fed ipforutiu 
aliai rationepolTcifionum , Sebono- 
inm fuorum extra difiam Villaiiu 
confillen. uberiora cenfua fetvitia , 
Se jura eidem noftro Monaderio an- 
nuatim prò tempore folrere , Se ex- 
hibcre adrifiorum , ac diverforum 
aliorum bonorum iarcina, Sepau- 


pettate non modica gravatorom id 
hoc non fuppeiunt fjcultaics.Quare 
prò parte Univerlitatia , Se hummum 
prxdidtorum nobia fuit humiliiir 
fupplicarum , ut eoa à riéia, ac illiua 
przdatione ,Se fiilutione, nec noo^ 
il icrtia venditiouc, Se fuccoTione, ac 
illatum rccogiiitionc prxfatis dea 
cxtcro fìendii perpetuo abfolucrc > 
Se liberate de benignitate Apodoii- 
cadignaremur . N.oi iglturdeprx- 
mlllitcertam notitiam non habentes 
hujufmodi fupplicationibua inclina- 
ti diferetioni tuz per Apodolicu 
fcriptamandamus,quatenoa vocatia 
diledia finis Abbate , Se Convento 
disi Monaderii, ac aliis, qui fuerinc 
convocandi, de pesmiffis omnibus , 
Selingulia, ac corum circumdantiia 
univerds audoriiate nodra icdili- 
gentèr informes , Se li per informa- 
lioncm hujufmodi ita elfe, ncc noiij 
abfolutioncm , Se liberationem hu- 
jufmodi , fi fìant confideratione prz- 
milfarum , in utilitatem didli Muna- 
detii cedere inveneris , Se ad ideo- 
rumdem Abbati!, Se Conventus ac- 
cedat alTenfus, przfatos Univerlita- 
tem , Se hominea i fiidn, ac illiua 
przdatione, &foluiinne, necnon^ 
i tertia venditione , Se fucccifione , 
ac illornm recognitionc hujufmodi 
audoritate przdiila in perpctuunw 
abfolverc. Se liberare procurcs, non 
obdantibus Conditutionibus Apo- 
flolicis, ac datuiis, Seconfueiudini- 
bus Monaderii, Se Ordini! prxdido- 
rum, etiam juramcnto,confirmatione 
Apodolica , vcl quavis alia firmitaic 
vallar., cztcrifque contrarila qui- 
bufeumqueSec. aliis tameo pr.tfatii. 
Se exteris quibufeumque cenlibus, 
fcrvitiis, ptxdationibus , Se juribus, 
eidem Monadetio debiti! eahiberi 
folitis femper falvis . Volumuaau- 
tem , quod iidem Univerlìtas , Se 
hominea , li eos vigore przfentium 
abfolveris. Se liberavccia,uc pr^fer- 
tur, Villam przdiidam infra didos 
annoi muris fulficientibus circum- 
quaque completi vallare debeant, 
ac etiam rcneantur.Quod li nonfe- 
cerintlapliseifdcm annis, abfolutio. 
Se liberatio hojufmadi'Cdfentpeni- 
tìis, Seexpitentilplique Univerlìtas, 
Se hominea ex cune in antea ad fi- 
iium a ac illius przdationcm , Se fo- 
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lutionem, neenon adteriiam ven- 
ditionccO) & facceirionem , illarum- 
rumquc rccognitìoncm hujurmodi 
obligentur onininò> & in pcrpctaum 
iìcuc prilla > Dar. Homat apud San- 
Aum Petrom tcrtio Kal.Maii Ponti- 
iìcatus nodrianno Nono. 

Rcgidraca gratis. 

B.de Monte. 

Licer &c. ab originali difficili 
leAu ruprafcriptam copiam co me- 
liori modoi quo intelligere poiui>1ì- 
delitireztrazii Se faAa debita colla- 
lione, prout intcllexi» concordarci 
ìnveni £go Paulus Antonius Henci- 
cus publicus Àpoflolicus de Feiedo 
Notariua, ac Communitatis ejurdecn 
Loci Secretarius in fidem bic me 
manualirir rubfcripli . 

A.HcnricusNor. Apoftolicns j 
ac Communicatis FcleÀi Secretar. 

Loco >}• Sigilli. 

XIII. 

ALCUNI PARTICOLARI 
della Terra di Flet 

Soggetta all’Abbazia di Saoj 
Benigno da un Decreto del 
jVefeovo di Jurea Delegato 
Apoflolico fi appellano alla 
S; Sede . 

NOS JACOBUS 

Dei , & Apojloliet SeJis grafia F.pi- 
fcifU! lpi>rieiifii,& Comes, Éf in 
bac parte ApoHoticus 
Delegatut. 

' 'V TOtum fieri velitmus tenorcjJ 
^O. przfcntiuin unimfis , quod 

pridiè Sandiffimus D. Nofter Papa 

caufam appcllationis ad fuam San- 
Aam SedemAponolicamdcvolutani 
intcrNobiles Anronium , Se Hcnri- 
cuui de CaftelloFratret de Loco Fe* 
ledi appcllantes ex una, & Coui- 
mune , Homines , Se fingulares Pcr- 
ibnas didi Loci Felcdi appcllatos 
pane ex alia rertentem , nobis per 
liiun verum i ut prima facie videba- 
xur, rcfcripium» audicndam , cogno- 
feendam, & fine debito commiiìITe 
dignofeitur tcrmiuandam , termino 
verò ad opponendum cara concra 
rcrcriptUDipruin ,quàni etiam Per- 


fonaoi nolirara pendente > literas hn- 
jurmodi ccnoris de verbo ad verbum 
didi Nobiles ì Nobis impcttairc-i 
cenfentur . 

Jacobus Dei , Se .Apofiolica: 
Sedis gratia Epifeopus Iporicn. , 
& Comes, CauTiquc, & partibux 
infraferiptis, S: in fupplicarionc pre- 
fentibus annexa norainatit Coramif- 
farius. Se JUDEX DELEGATUS 
SPECIALITER A SANCTA SE- 
DE APOTOLICA DEPUTATUS, 
proìic de poiedatc noilra extitit fa- 
dafides. Dilcdis Nobis in Chrifto 
Officiariis Rev. Pairis Domini Ab- 
batis Fruduaricn. in dida Aipplica- 
tione contentis falutem , & noftro- 
roni, imo vcriiis Apollolicoruni ob- 
fervanciam mandacoruni . Qucrclam 
prò parte Nobilium Anconii,Sc Hcn> 
rici Fracruni de Caflello de Fclcdo 
in memorata fupplicatione conten- 
lain recepiraus > Ideò quoniam iiijii- 
fium eli, & à jutis ucriurque ttiitiiti- 
bus alienum, ut lite pendente, & po- 
tiffiradappellationis inrtantia aliquid 
debeac innovari, Vobis,Sc unicuique 
vcllrnm audoricate, quafnngimue 
in hac parte Apollolica , fub escom- 
municationis penaprzeipiendo mao- 
damus , quatcnus infia dici tres 
pofibarum przrentationeni vobis , 
Se unicuique vellruni veri , vel ju- 
ris interprctationera faciendam con- 
tinuò nuracrandos , quorum dic- 
rnra unum |pro primo , unum prò fe- 
cundo ,Sc reliqnum prò tcriio, Ca- 
nonico, Se pcremptorio terrainis vo- 
bis, & unicuique veftrum duximus 
aflignan.,Sc harum ferie affignamus, 
debeatis omnia, & lìngula pignora 
cura interelTe capta , neenon in ipfa 
fupplicatione comprchenfa,Sc levata 
poli appellationcm didotura Fra- 
tram ad Apollolicam Sedera emif- 
famrcllituerenancardccis, nccàli- 
quis veftrum rerardet, fidejuffiones 
rdaxccts, &unufquifque veflrain.> 
rclaxec , de czteroque i gravamini- 
bus ccireiis,nihilquc novi aitenretis, 
nec attentare przfumatis . Qoinimò 
lì badcniisaliquid attentare prefum- 
plìftis , illud in irritum revocare pe- 
nitiis ftudeatis; nosenim exnùnc, 
probt ex rime , Se i converfo, quan- 
tùm cura Deo , & juftiiia polTumus , 
illud. io irritum ccvocaraus , Seiiu 

pti- 
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prìftìflun ftafom rediiclmus; alio- 
x^uin contri vost fi rnandatoruni no- 
-firorum» imòveriùs Apoftoltcorunt» 
fiieritis contcopcores > oxcommuoi- 
cacioaisrententiiffi profcrimus » jo- 
ftjcia mediante, nificauram quarc *d 
pr^mifTa minimè icoeamini ,pr«tcn- 
dacis habere,quam d dìe tertia alle- 
gare , & propoocrc Icgitimè ftudea- 
(is 9 receptuti jufiitix complemcn- 
cum» in quorum teftimoniom pr^fen- 
tcaooflras lireras fieri juflìmui, Se 
figlili Dofiri imprelfione muniri , Se 
vobis prsfcntari , de quarum pr«- 
fcncatione vobii , feù alteri vcftrum 
fada latori cum juramento dabicur 
piena fìdes. Dat.in noftro Epifcopali 
Paljciolporien. dieip* menfis De» 
ccmbrisanno Dai l4jo. Benediauj 
Deca s In quorum mìque termino 
providus Vir Joannes . . • Procu- 
rator , & procuratorio nomine dido- 
xum Officialium pratfati Hev. Domini 
Abbacis lofirumenta mandarorum , 
«c prima fàcie apparebat, fu£ciencer 
produccns, etiam, ut aCTcrcbar, fen- 
ciens , fé di^arum literarum à Nobis 
untedi^lo Epifeopo Comminarlo , & 
Judice Delegato Àpofiolico concef- 
iarum occafione gravacum, AD DI- 
CTAM S. SEDEVI APOSTOLI. 
CAM APPELLANDOVI DUXIT, 
& APPELLAViTi ex quo poli mul- 
ta, Se varia allegata terminum eideoi 
decrevimus fiatueadum,& fiacuimus 
dìdaruffl lirerarum rcvocationeou 
audicoro* fieam duxerimus facien» 
dam. Datum, ut fupra,S: maQualitèr 
iobrcripc. Scinus Brorgii . 

Locus>ì< Sigilli . 

Ab originali &c.collacioaat.&c. 
P.A.HcnricusNoc. Apofiolicus,Lo- 
cumtcncnsj 8cSccr.GcDer.pcr S. Sc- 
den, & Communitacis Secretarim * 

XIV» 

ATTO DI ADERENZA 

Fra AMADEO Vili. Duca 
di Savoja , e 1* Abbate , e Mo- 
naci di S.Bcnigno . 

In Nomine Dormrti nojiri Amen. 

^ Er hoc publicum Inllrumcntum 
cunais fiat manifcftura , quod 
— - anno à Nativitatc ejurdem fumpto^ 

TomdUPnrtJU 


M.CCCC.XXXnj. Indizione XI. 
cum eodem anno fimipra,8( die v 1 1. 
menfis O^obris in Cafiro Tenoni 
Gebennen. Dioscensiprafcntibus U- 
lufiri Principe Ludovico de Sabau- 
dia Comite Gebennen., necnon fpc- 
Habilibus 9 ^rrglis, ac nobilibus 
Viris Dotninis Joanne de Belloforii 
Cancellarlo Manfudo ex Marchio- 
nibus SalutiarumMarcfciallo Sabau- 
di^ , Nichodo de Montone 9 Petro 
Marchiendi Prendente Condili ul- 
tra montcs refidea.)MìIitibus9Fran- 
cifeo de Tomatis Utriufque Juris 
Dolore , Roberto de Monte, Varg» 
inardo Domino de Turribus 9 Pccro 
deMonroneD*MontiRrocerif,oc Mi» 
chaeli de Ferro Thefiurario Sabau- 
diar tefiìbus ad infraferipra afianci» 
bus. laipforum 9 nofirìque Notarij 
puhlici rubfcrtpti pr^fentia perfo» 
nalicèr confiituri; vidclicct Illufirir« 
fimus Princeps Daus noRer Domir 
nus Amadeus Dux S.tbaudix , Cha» 
blafiÌ9 &Augufix Prineeps, Mar- 
chio io Italia, Comes Pedemonciumf 
CebenneofiS) Valcncurenfifque, Se 
Drenfis ex una. Se egregius Tbomat 
ex Coniiribus Valpergix prò, Meno- 
mine Reverendi io Chrifio Pairis 
Domini Allerami de Carette ex 
Marchionibus Saons Abbatis, Ve- 
oerabiliumqùe Religioforum Con- 
vcncus Monaficrii Sao^i Benigni 
Frudluarienfis , Ypporcgienfis Di(- 
cefis 9 prò quo Abbate ad hxc fcr 
fortem facir, & de rato habendo, oc 
infra promitric, partibus ex altera.- 
Quz fiquidem partes rdenccs,. 5 c 
Ipontaneè 9 mucuè, Meadinviccm.» 
Deiunt, ineunc, Me contrahunt re- 
commendationes 9 uniones , adhx«- 
rentiam , Me alias paRioncs infra 
fpecificè defignatas • Primo quod 
ipfe Dominus noficr Dux, qui ex 
ignara fibi manfuetudine cumRos 
cultui Divino perlifientes protege- 
re. Me tueri confueverit, voicns , prò 
ut debito fuo fubgcrente obnosius 
redditur ad confervationem Imtnu- 
nltatis Ecclcfiafiice in(endcns9Confi* 
deran$,quod ipfi Abbas» 6c Keligio» 
fi porius ad orandum, quam armigc- 
ris infultibus refifiendum maxicnè 
in SUORUMDEFENSIONECA- 
S T R O R U M cenfentur aptiorcs , 
quodque ipfi Keligiofi 9 prouripfo- 
C fum 
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ram rupplicatio delata htìùs cxpri- 
tnebaacttiliniruin vercnttir» neper 
aliquos tenementarios ) emulato* 
rei in Ipforum perfoois, & bonis 

ficut ha^cnas 

cootingiC) ja Auram> aut aliam inde»* 
bitam opprcdìoncoi patiantor j id- 
circò ipG; Dominus noder Oux ma* 
tura Procerum, Perjtorun}>& alio* 
rum Conriiiariorum fuoromdelibe* 
ratione prffhabitaprofe,& luia hz* 
redibus,ac foccefroribus oniverfis 
jpfos Dominum Abbatem » & Reli* 
giofos) iprorumqne Monaderium» 
Cadrai Villas » Terrai » Homines i 
Subditos, Oldciartos , Servicores* 
Rcs, Bona, Jurifdidioaes , &alia 
Jura quzeumque cam prefentia^» 
quàm futura ubicumque conddeD> 
tia , & valeaar qualicercumquemin* 
cupari> iilorufflqueipfo in Monade- 
rio fucccdbrcs recepir , & repofuit , 
redpit, &rcponit, acexprcfsèex 
nUQC in ancca ede prodrerur in ipdus 
Pomini Ducis > & fuoruto rpecialem 
protedionero, benevolentiam, adh(* 
rentiam, & dngnlarcm recommen- 
dationem , iraqaoddeinceps ex vi 
hujusprotcdionis , adb^rcntiz , U 
recomroendationis oneri potiusip- 
ilus Domini nodri Ducis , & fuoruia 
incumbat ipfos Dominum Abba- 
tem 1 & Religiofos , ipTorumque^ 
MonaderìnroiCadra, Vil)a$,Terrai, 
Loca, Homines , bubdicos , Officia- 
riot. Servitore!, rcs, Bona , Jurifdi- 
diones , $c Jura qozeumque fupra 
cipre(ra,tam przfencia, qnim futu- 
ra, illoramque in ipfo Monaderio 
iuccedbres protegere , tueri , de- 
fenfare , manutencre , 6c confcr- 
uirc , roto po(fe , Icgalircr, & bo- 
na fide à quibufeumque oppredio* 
nibui , iìquz in cis force infcrcn- 
tur per , & contra quofeumquu 
pominos, Dominia, Perfonas, Com- 
tnune, Collegium, Univerfiratcm,& 
alios qnoslibec . Additur tamen , de 
mcdianfibus,quz fequnrur.In primis 
videlicét, quodvice reciproca ip/ì 
Pominus Abbas , 9c Rcligiofi , ipfo- 
rumque Homines , Subdici , Olficia- 
rii , Servirorcs , iliorumque Succef- 
forcs erga ipfiim Dominum nodrum 
Duccm, & fuos Hzredes, & Succef- 
forcs prxdidos, deinceps concinuè 
ornai tempore teneantur, & dcbcaac 


prz , contra czeerot Dominos, Se 
Perfonas, ^eCotnmunia, dColle- 
gia Mundi , roto illorum pode , bo- 
na fide, fine fraude, & exceptione 
quacumquead obviandom , &refi- 
dendum in Tcrricoriis ejufdem Mo- 
nadcrii ipforom Domini nodri Do» 
cis, & fuorumSubditorum , Loco- 
rum, Dominiorum cim przfen- 
tium,quàni fururerutn inconitnodis» 
invafiontbus, & jtvduris. Itemquod 
ipfi Abbas, Rcligiofi, ipforumque 
Succeflbres, Se illorum Homines, 
Subdiri, Officlarìi, & Servirorcs non 
poffint,occ cis liceat in ipforum Mo- 
nadcrio, Caftris , ViUi«,Tcrris, 5c 
Locis , Inìmicos , Banniros, Prodi- 
torca , Rebclles , & alios Malcvolos 
ipfius Domini nodri Ducis , & fuo- 
rum rcccprarc, tencre,tut aliàs con- 
fovere.Icemquod ipfi Dominus Ab- 
bas, & Rcligiofi, ac fui prf elidi Sue- 
cefibres , Homines, Sobdici, Oficia- 
rii» & czreri Servirorcs « qui nunc 
fune , & fiierint in fucurum , ceneaa« 
tur, & debeant, fine exccprionc qua- 
comqueomni tempore immincncis 
guerrz, quam Deus avercat, per 
quemeumque, quodeumque, & con- 
ira quemeomque moveatur, in ipfo- 
rum Monadcrio, Cadris, Villis, re» 
cipcre, & rcceprare Gcntes arroige- 
ras, armarafque, & bcnevolos ipfius 
Domini nodri Ducis, ic fuorum prf- 
didorum , cifqaepcr ipfas ViiJas, de 
Loca liberom iranfitum , fetradum* 
qoe, auxilium, 6c favorem dare, 
ac eriam de Vidualibui ncccfiarìii 
juxri ipforam faculratcm fBbvenire 
pretiis moderacis, quz tamen prcria 
priùs, aut faltém murnè eodem con- 
tcxru folvanror, & realitèr cxbur- 

fcniur ipfi Homines , 

&Subdìti debeanr ad ipfaViduaUa 
rradenda urgeri. Tiscnim median- 
tibus , volens ìpfe Dominus noder 
Dux didos Dominum Abbatem , Se 
Religiofos, ipforumque Homines, 
Snbditos , Officiarios, Servirorcs » 
Cadrà, Villas, & Loca IN SUlS 
SOLITIS LIBERTATIBUS , JU- 
RISDICTIONIBUS, HONORAN- 
TIIS , PRiEROGATIVIS,& ALUS 
JURIBUS CONSERVARE vult, 
& incendic, quod occafiooc, fcii pr^- 
cctru hujufmodi protedionis, adh;* 
rentiz> &rccommeadationisei(l^<n 
Do- 
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Domino ifollro Duci , & fuis przdi- 
ais NON LICEAT in Oftrij , Vll- 
lis , Tcriis I t.ocis ipfius Moniilcfii, 
eirdcRi Abbui , Religiofìs, Moda- . 
flcrio , Honiinibus , Subdiiis , Scr> ' 
vitoribus tìm prcfentibus, qulou , 
futuri! ulto unquam tempore IM- 
PONERE , TAXARE j aut aliit 
quonodolibct caigerc , feb impo'hi 
taxari , aut exigi facete aliquai Ta- ' 
xas , Gabella! . Collega! > PrarRa , 
SubEdia. Fodra. mutua Servitia, 
oneta, aut alia grararoina realia^ , ' 
perfonalia, Cui mixta quateumque 
lìnt) aut dici, vcl exeogitari pof- 
Ent. Item etiam EIDEM DOMN 
NO NOSTRO DUCI , & SUfS 
NON LICEAT PRaETEXTU, 
& OCCASIONE HUJUSMODl, 
PROTECTIONIS, ADHaEREN- 
TIjE , Se UECOMMENDATIO- 
NIS EOSDEM DOMINUM AB- 
BATEM, & Rcligiofo! I ipròrum- 
que MonaRerium , Homines, Subdi- 
IO! , Oflìciario!, Servidore!, CaRra, 

. Villa! i Tetra!, ScLctea, rea, &bo> 
sa quzeumque przfcntia & futu- 
ra ALIQUO INGENIO , fcii CO- ' 
-LOREALITER SUBtlCERE, vel 
SUBJUGARE , feb étìam ALN- 
QUOD NOUUM DOMINIUM , ' 
aut JURISDICTIONEM SUPER 
EIS , Gvè ALIQUO EORUNDEM 
ACQUIRERE, APPREHENDE- 
RE, vel RETlNERE,quinimmò, 
nec etiam intendit ipfe Dominu! no^ 
fter Dui , ficut fimilitir ipfi Domi- 
nus Abba! , St Rcligiolì non intes- 
dunt per ipfa! proceAionem , adhz- 
lentiam , Se recommendationem de- 
rogare, aut al. . . . qualitercuiiu- 
que detrabere , JURIBUS , SUPE- 
RIORITATIBUS. Se ALIIS DOl 
MINIIS SACROSANCT^ RO- 
MAN.® ECCLESI® SPECTAN- 
TIBUS, &DEBIT1S. Promitteu- 
te! propterci ipfz parter contra- 
heutc!, & earum quziibet, probe 
eamtangit ,pròfe, Se fuis przdiais 
mutui! Ripulationibu! bine iodi in- 
tervenientibu! , videlicèc przfatns 
Dominui Dux bona fide in verbo 
Principia, Se fub fuorum omnium 
obligatìone bonorum, diAuivcrò 
Thooiaa prò , tc nomine przdifli 
Domini Abbatta , Se fub fuorum , ac 
diili MonaRerii, omnium, Se Gin 
Tm-ìh PiTt.lf. , 


gulofum przfentium , & futurorum 
exprélTa obiigatione bonorum ec- 
cIcfiaRicorum , Se mundaoortiin ubt- 
cumque confìRentiUm pramilTa om- 
nia una, ipfarumque partium aliiir , 
Se i cootfa , fimplicitir, Se bona fide 
tenere , attèndere, Se inviolabiliièc 
obfervare, illaque perpetuò tata ha- 
bete. Se nunquam corttrafaccrc quo- 
modolibet, vcl venire cUm , vcl pa- 
lim , tacitique, vel exprefai quovii 
exquiRco colore . Et ulteriba ipTcr 
Thomaa ea in bona , Se Valida forma 
per diilum Dooiinum Abbatem ra- 
tincari faccre publico InRrumento 
pcreumdem Tbomam prxfato Do- 
mino noRro Duci infra proximurtw- 
FcRum Beati Mattini hyemaliaex- 
pediendo . In quo quidèm ratifica- 
tionÌ! InRrumento, ipfe etiam Ab- 
bai promittar przmifTa. Itaquepcr 
diilo! Rcligiofo!, &CouventuirL« 
raiiRcari , Se emologari faccre infra 
diem pfimam provimi McnlÌ! Fe- 
bruarii. Se valido InRrumento in- 
fra eamdem diem przfato Domino 
Duci expcdlctido reliunciantc! ipfe 
Parte! , qnibu! fuprX nominibu! , 
probfquamlibet tangirin hocfaèlo 
fub vi diftorum fuorum iàm przRi- 
torum Juramentorum omnibu! Ju- 
ris, Se Faài exceptionibU!, Privi- 
legiii, BeneRciii, Se Indulti! Patriz, 
Se Locorum confuetudinibu!, Juri- 
bufque Canonici!, Civilibus, Muni- 
cipalibus , Se olii! quibufvi!, quibus 
ad vcuicndum contra przmiSà , feti 
jpforum aliqua , fé juvare poITcnc 
quomodolibct, vel cucci ItgnantSr 
Juridicenci gcneralem renunciatio- 
nem non valere y nilìprzcelSt fpe- 
ciali! . De quibui omnibu! przfatns 
Dominu! noRer Dux juIRt , diifluf- 
que Thomas nomine przdièlo requi. 
fivic per me memnratum Nocarium 
Secrecarium fubfcriptum Gbi fieri 
duo, Se plura tcnoris ejufdcm publi- 
ca InRrumenca . 

Ego vccà Francifens Fabei de 
Remia Bellicen. Dioecelis Imperiali 
AuAoritaie Notarius publicus, ac 
fubfcripti Domini noRri Duci! Se- 
cretarius ,'qui in pramiflì! paSlioni- 
bus , Se omoibus aliis fupcafcripcis , 
dum fic agcrcntur, probe fuperibs 
deferiptz funi, cum prznominatis 
TcRibuis pt{fcns fui,indSquc bujut- 
C a modi 
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modi publifuni InRrttmcntam ro. 
^atus recepì, llludque prQpriami- 
SU Tcripìì , rQbfcripIi, ac mei Tabcl- 
lionarus tigno (ignavi in veritaiii le- 
Ilìnioaiuni in eoden InSruincatode* 
fcrip'orum, 

)ii repericur in Archivo , feti 
lamen , probi imcllexl, quia 
Scrjpcura eR dificillima U> 
fìUjdrcaptu. 

Lìcbi &c. Col, 8rc, Paulus An- 
toniui Henricui Noiariui 
ApoRolicut, ac Communi* 
calia Fcle^i Sccrctariui , 

XV, 

ISTROMENTO 
DI TRANS.42IONE, 

dalli Figli di Antopio del 
Caflello di Flet con quella 
Coipmunità , 

t» Nmint Demini , 

Àmen • 

A Nno à Nativitate Domini mil* 
Iclimo quadtingcnieiìmo qlia- 
diagciimo. Indizione tercìa, dica 
decimo Texeo Mentia Aprilii. AiRunc 
jn fìnibus Folitii, vìdclìcbc io Bofeo 
Piane Spcfiabilit Domini Gotfredi 
de S. Giorgio e« Comitiboa Blan* 
dratar, pratfentibua Antonio Tara- 
rlo I 8t Thoma Galìaldo de Monta» 
saria , ac Joanne Merlo Habitatorc 
diAi Loci Montanarìi , Jacobo Pa* 
nero , Sand'o Garlcrario, fc Amo* 
sio Garcrio de Folitio Tcllibus no* 
eia ad hze vocaiif , & rogaiis , 

Noium lic univeriis , Se (ingoUt 
toc prslena publiciim JnRrumcn* 
tumiarpeAurìa,quod , cum multii 
Um annii claplìc orta fuilTec qnailio 
àoicr Communitatem , & Hominca 
Loci FcleAi Agentei pane una , te 
Henricum.Scqu. Anconium Fratrca 
de CaAcllo de FclcAo parte alia,» 
aeosea ca,quiaipfaCommurJtas Fc* 
leAi iConvenerat diAoi Henricum, 
& qu. Antoninm coram Vicario Re- 
merendi io Chriilo Patria Domini 
Domini Alerami de Cateto ex Mac- 
«hionibus Savonx Abbatìa Mona» 
ilerii FruAuaricnIìs , alTcreiit diAax 
Commuoicatiipfoa Fratres teneri ad 
Coniribuendum proeorum rara in,, 
difta Coiomuoitatc FelcAi , tt ad 


rubcundom , te rotrendnm qncenm* 
que onera realia , pcrrooalìa , Ac 

micia , ac quafeumque 

occitrrcntia , te occurreotes io ipfo 
loco FeleAi , probi > te lìcnt cxtcri 
bominea ei.ifdcoi loci, Aibidbou 
booa poflidentea, attento qood iplì 
Kenricua , le qo. Aotooiua crani , le 
Font de codem loco originarib , prò» 
ria , & paterna , & ibìdbm habita» 
ant , le qoamplurima bona poblde- 
banc , & poIGdent : IpG vcrò Henri- 
cns , Ar qu, Autoniua fé defendeban» 
ncgatuei, fé teucri ad prxmilTa rlTe- 
rentea , fe , Ac eorum PrxdccelTuret 
fnilTe , A cfTe Nobilea cjurdem loci 
fclcAi, & non teucri ad prxdiAa, 
nec ad alìquod prxdiAoru n , imò 
cfTebprxdìAit omnibus, Afìngulis 
oneribns realibus , pcrfonalibus. Ac 
mixcif immuoes,& cxemptoSifucrit» 
que lata fententia incer ipfas partes 
per prxfatum Vicarium Reverendi 
Domini Abbatta , A in favorem di- 
Ax Communititii , per quam fen- 
tcntiam Idem Vicarius condemaa-, 
vie dìAos Fcatrea de CaQello ad 
fubeundum, A folvendum onera,» 
prxdiAa ■ probe , A fieni erteti bo- 
inincs cjufdcm loci FcieAi,A ibìdèm 
babitantcì , A bona palfidcotes funi 
•ariAi. 

A qna qnidbm renientia fuit pec 
dìAos Fratrca de CaRello ad Sedeo 
ApoRolicam appcllaium , A demum 
dìAa renientia prcfaii Vìcarìì fuic 
xonlìrmata per Dclcgaium Sedia 
ApoAolicx > 

Et quidqnid terna vice una poit 
aliam fuerit rucceilivb per iprot Fra- 
irei ad Sedem ApoRolicam concra 
ipfam rcnteniiim fuppltcatum , le 
oberata fuerint rercripta per iproa 
Fratrct , A caufi ipfa fuerit fuccef* 
fivé divetfii Judicibui per Sedem 
Apoftolicam delegata; aitamin ter- 
na vice, A per di verfosjudìccib Se- 
de Apoftolica Di.lcgaios ipfi prima 
fcnteu'ia fuic confirmata iafavoccni 
di'Ax Gommuoìiatìt , Aconiridi- 
Aoa Fratrca de Caftcilo, ucapparcc 
ex fenicuiils, A Patentibui liitcria 
diAarum fcncentìtium cxecacotiìa 
4 Sede Apoiloiicacmanatìs, vigore 
quarum literarum , A prò execucio- 
nc alicujua exdìAis fcoteniiis . • • 
fucrum capta quxdam auìfnalia,),, 
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vìdclicit Bove* > & V»cc* , qu!c- 
diin uicnfìlit iprorum Hcnrici, & 
Anionii , Se hoc ad inftamUm didio- 
rum Hominum , Se Cotnmuniiatia 
FcIcAi I Se prò foivcndo rarani one- 
rum eifdcm Fratribai laDgentium , 
Se cune occurtcQiium in (oco Fc> 
Icai, 

Sitque quod mortuo diAo qn, 
Antonio de CaBcllo Joannei, Se Lu> 
dovicui c)us 61iii & Harrrdct, Sect- 
leri Blii ejurdetn Antoni! tranlìge. 
rnnt CURI diAa Communitite , & Te 
fubmiferuoc perpetuò ad rolvcndam 
& Tubeiinduni omnia onera realia.ii 
perfoBalia. & mixta occurrentia in 
diAo loco, Geut ccteri de loco, 
pfoiii de prarmillic apparcc per pu- 
biicum InÀrunientuin Gerirogatuni 
manu Georgii de Infula de Clava- 
aio publici Notarii fub Anno Domi- 
ni milIcGmo quadringenteGmo tri. 
geGmo oAavOjIndiAione primiidic 
prima MenGs Aprilis . 

Pratfatus verò Henricos de Ca- 
Bello abfens per mulios annos exi- 
ficni à diAo loeo FeleAi , & etiam 1 
carierii lodi diAi Mooafterii Fru- 
AuatienGt , & ulteriui eacommuni- 
cattts , Se agravatus , ac inlcrdìAui 
àSede ApoGollca propter conicm- 
ptum fententiarnm , 8c mandatorum 
Apoltolicz Sedi! de faAo ad diAa 
onera fobeunda fcfubiicece, òc obli- 
gare nolcbat . 

Contra quem Henricum dIAa 
Communitai, Se Hominei loci Fele- 
Ai obtinuerant jim diii i Sede Apo- 
Bolica, Et inexcculione dìAaruitu 
fenteniiarum literai. Patente! di. 
reAivas quibufeumque UScialibua 
EcclcGallicii , Se Secularibus , ut ad 
indantiam , & requiGtionem diAa; 
Communitatii, Se Hominnm loci Fé- 
IcAI Ipfum Henricum capere debe- 
teht, euodemqne dctinrre,arrcftarei 
& GrmiiCarceribus incarcerare, Si 
dctiocre donde , Se quQufque ipfe.> 
Henricos fe obligalTcc ad fubcun- 
dum onera przdiAa , Se alia leciGèt, 
de quibus in diAii litcrii , 8c fentcn- 
tiitcontinetur. 

Vigore quarum litcrarum , Ss 
inexecutione carundem, przfaiua 
Heoricni raptus io finibui loci Fele- 
Ai in ejut proprio Bofeo de Formie- 
(o , cui cohztcnt finca Cuxiliadi ab. 


oriente, Orcus vetM ab Occidente j 
Sequoddam rcntcrium ì media no- 
Ac Gieritque de anno przrenti.Sc dio 
nonahujus menGs Aprili! captus per 
Turinum de BaGo Cadcllaoum loci 
FeleAi ad inOantiam, & rrquiGtio- 
nemCommunitatis.St Hominum Fe- 
leAi. Fucritque recommilTus per di- 
Aurì Caficllanura , Se Communita- 
tem , Se Hominei loci FeleAi in ma.- 
nibus Nobilii Petti Piante Vicari! 
przfati Reverendi Domini Abbati! 
Monallerii FruAuarienGs , ut cun- 
dem Henricum vigore diAarum li- 
terarum Sedis Apoltolicz incarce- 
rateti A in Carecribus dccincret do- 
nde , & quonlque folviGcc eideow 
Communitati ruamraiani quorum- 
cumque oncrum occurforumin ipfa 
Commnnirate , ufque in diem ho. 
dicrnam , Se ulterius donde , Se quo- 
ufque feobligaGct ad rubeundum,3e 
folvciidum in Futurum Fuaai ratam , 
Se portionem dd. oncrum . 

Hinceli, quod przfatus Hen- 
ricui exillens in Tua libertace , ac li- 
bcratnt, 3c remiGìis i diAii Carceri- 
bus conilitutus ante przFeniiam prp- 
fati Reverendi Domini Abbaiisiio 
loco ubi Fupra, & Tellium infra- 
fcriptorum non vi,dolo, vel metu in- 
dù Aus , Fed ex ejus libera, Se Fponta- 
nea voluntare per Fe , Se Fuot Hzre- 
dc! ad infraFcripcam pervenit tran- 
FaAioncm paccm , & concordiaou 
cum Antonio de Bado , Se Scephano 
de Qbcrto de FcleAa Confulibus di- 
Ai loci FeleAi, Se Bariholomzode 
Turinetio, Petto Rivajrra, & Octina 
de Germano S ndicis Hominum , Ec 
Communitatii diAi loci FeleAi , Se 
hoc vice , Se nomine totiut diAz 
Communiiaiis , Se Hominum Felcd 
promittentibus , ac (tipulaniibui, Se 
tccipicniibus , quia diAus Henricus 
ex ejus certa feientia, A animo de- 
liberato, ut fupra per fe, A Tuoi 
Hzredei, A impoSerìim SaccclToret 
volens acquiefeere fententiia contra 
ipFum lati! ex nunc fe, A Fuos Hzre- 
des , A impoliciùm SuccclTores , ut 
fupra fubmiGc ad fubeuadum , A fa- 
cicndum io perpetuum omnia. Se 
Cngula onera rcalia, perfooalia,A 
mista, aceztera onera cu|ufcum- 
que generii exiltant occurrcntia , Se 
qua occutrcnc in taturum in loco , 
fini- 
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iìoibus , & pofle Fclcdi « & hoc prò 
rata porcione cidcm tangente * Se 
<]uv rangi potcrir in futurotn tànru 
vigore booorum ) & rerum > quas 
babet) vet habebit in futurumiru 
ipCo loco t St pofTe > qnam vigore in- 
coi icus, 5c babicacionù, Se hoc He ut, 
& quemadmodum esteri de loco Fé» 
IcAirubeunt. 

^ In apprelTo feguono le fotro«* 
iniiSoni promenTe, e pace tra le fu> 
detre parritquaJi con altre cofe con- 
tenute in quello Iflromento « come 
cofe fuperdue al fatto , & a| fine per 
cui li trafnierte il tnedemo lUromcn- 
to per brevi! à qui fi omettono . 

Qual Ifiromeoto fi vede ricevu- 
to) e tabe/lionalmente fottoferirro 
dal Noraro Pjctro Pianta del quon- 
dam AnioniodiChfvafTb. 

X.icèt &r. ab Originali difficili 
leClu rupraferiptam coplam 
eo miliori modo« quo in- 
tclligcrc pomi , fìdclìtèr cx- 
traxt . 

Col. &c.Pautus Anroniuslfen* 
ficus Norarios Apofiolicur» 
ar CommunicatisFclcAi Se- 
cretarius. 

In apprejpj poi ^ tnelU medrma 

ptrgjmena Jì trova un*aitro 
IJlromftttc del tenore 
jeguente. 

In Nomine Domini. Amen. 
Anno à Nativitace Domini millefi- 
ino, quadrrngentefimoiquadrage- 
fimo ) Indi^lione tenia . Djefcxto- 
decimo menfis Apnlis . Alluni in-i 
finibus Folitit) videlicèrin Bofeo 
Piane Spe^abilis Domini Goefredi 
de S. Giorgio ex Comitibus Blan- 
dratCjpratfentibi's Antonio Taraglo, 
BcThomaGafialdode Montanario, 
at Joanne Merlo Habititorc Monta- 
fiarii,&Jacobo Panetto Sandro Car- 
ievario de Folicio Teftibus ad hic 
vocatis , & rogatis . 

In quorum pra^fentit) Se mei 
Notarli infraferipei conilicutus ibi- 
dèro Henricua qu.Joannis de Ca- 
ftcllo dcFcle^lo ante pr^fentiaro Re- 
verendo in Chrirto Pairis > & Domi- 
ni Domìni Aleramide Cateto Deia 
& Apoftilicff Sedis Gratia Abbatis 
Vciiv rab'lis Monafierii Fru^uarien- 
fisOrdmis §. Beoedi^i Ipporcgicn^ 


Dioecefis AD ROMANAM EC- 
C LCSIAM NULLO MEDIO PER- 

TINENTIIS 

oondui5lus vi, ncque meru,fed fpoa- 
rè, &ex eju$ certa feieotia ad in- 
fianciam , Se requifiiionem, & inter- 
rogarionem pra:farì Domini Abbi- 
tis dixir, protefiatufque fuir. Se afie- 
ruii , fc c(Tc , Se quod efi in cjus pro- 
pria liberrate , &in loco libero, Se 
apro ad ficiendum quxeumque per- 
tinenc libenati • De quibus omnibus 
Antonius de Biffo, & Stephanus de 
Oberto Confules loci Fclcdi,ac Bar- 
tholomxus de Turinctro, Petrus Ri- 
vayra, & Ottinus de Germano Sin- 
dirt, Se Procuraiores Communitaiis 
Feledi ibidèm prxfentes prxccpc- 
runc fieri publicum Infirumcntunfw 
per me Norarium infraferiptum . 

^ Qual Iflromento fi vede anco 
ricevuto , e tabellionalmence fotto- 
fcritto dal faderto Notato Pietro 
Pianta dei quondam Antonio di Chi» 
vaffo . 

Licèt&c. ab Originali difficili 
iecTu fuprafcriptam copiatn» 
co mcliori modo , quo inrel- 
ligere pomi , Hdcluèr ex- 
traxi. 

Coi. Stc.Paulut Antonius Heir- 
ricus Norarius Apoflobcus , 
ac Communitaiis Felc^i Se- 
cretarius. 

XVI. 

FELICE V. 

Antipapa 

Efièndo vacata 1‘ Abbazia di 
San Benigno , deputa come 
Pontefice due Procuratori a 
prenderne il poflefTo . 
FiELiX EPISCOPUS 
Servut Seruorum Dei. 

V Enerabili Fratti LudovicoEpL 
feopoTaurinenfi) Se dile«^o 
Elio Magifiro Joanni Micbaeli Ca- 
nonico Engolifmen. Scriptori , Se 
Familiari nofiro falutein, & Apo- 
ftolicam bcnccIiiSionem . Cùm nu- 
per Monaficrinm Frudluarien. Or- 
dinis Sanici Benedici Iporcdien- 
fis Dicecefis , cui b ms memorile 
AlerafQUS illiusAbbas, dùm vive- 
> 
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ree i prsA<feb>t , per ipRus Alerami 
obicuin, qui exirl Romania) Cu- 
riam dieoi claalìi exeremom , vaca- 
re acc;piirco)os , Nos hujurmodi va- 
catione fide dignis relationibut in- 
tellcfla , nè longz racationis expo- 
ncreturincommodii, ipramMona- 
ilcriuni , vigore CERT^ CON- 
CESSIONIS NOBIS AUCTORI- 
TATE UNIVERSAUS ECCLE- 
SI.E RATIONABILIBUS CAU- 
SIS CONCESSiC > ea vice duxi- 
nius acccpcare . Volentes igicur . uc 
hujafmodi accepcaiio foum foriia- 
turcffeaonii & ut ipPuniMONA- 
STERIUM SUB NOSTRO FELI- 
CI REGIMINE , profperè DIRI- 
GATUR , & SALUBRIA in SPI- 
RITO ALIBUS, & TEMPORALI- 
BUS RECIPIAT INCREMENTA: 
Tibia Venerabili) Fracer Ludovice 
Epircope. de cujus circumfpcfiio- 
ne , Se Providencia, ac Tibi ,Joaii- 
nes , qui etiam Procurator Fifcalix 
Nolier exifiisi de cujui iuduRriai 
ae communi probirace vellra confi- 
dimu) , per Apoliolica fcripra man- 
damus , quacenùs Vos , vcl alter 
veftrnro , per voa , alium . feb alios, 
dilcèiis filii) Conventus diSi Mona- 
fterii acceptationem bajafinodi in- 
limetis a inhibences eifdcm , ne ad 
aliqnam elc&ionem io prxjudiciuni 
ài&x accepeatlonis procedant , ac 
attentata omnia revocent , realcm- 
que a Se corporalcm pofleflionenLi 
^'aiMona(lerii,Juriumque,8e pcr- 
tinentiarum iplìus, NOMINE 
STRO RECIPIATIS , ac Noa io- 
duci procnretii . Se induèlos defen- 
dati) a amoto exindè omni Deten- 
tore , Contradièlore, per Ceururam 
EcclciiafticamaappclUtione remotaa 
ac alias ppnas peceniarias , compe- 
fccndo a invocato etiam ad hoc , Se 
alia infrafcripcai fi opus fiierit, auxi- 
lio Bracbii ({cularit a Se prò prz- 
miflbrum completionca vos a Se ve- 
lirum qucmlibet io folidum , cicrd 
timen aliorum Procuratorum no- 
ftrorumrcvocationem,veros , cer- 
tos a legitimos a Se indubiratos Pro- 
curatore) a Afiores , Faiilorcsa Se 
Negotiorumoofirornm infrircripto- 
rum gcllores , ac Nuncios rpccialcs a 
generai» creamus , confiituimusa 
£e ordinamus a ita quod rpccialitas 


generalieati non deroget , nec è 
contri a ncefit melior conditio oc- 
cupantis , quàm rubrequentis, fed 
quod per unum Vefirum incohatum 
fucrita peralium prolequi , media- 
ti, continuari polTic, Scterminaria 
Se caprclsè ad przmiflì excquenda a 
necnon ad prolequcndum conccf- 
fionem przdiaam Nobis auèloritate 
Univcrfalis Ecclcfiz faiilam a ac ac- 
ceptaeioucm hujufinodi , ac Vos, 
nomine nollro in corporalcm pof- 
felTioocm Monalierii, Juriumque, Se 
pcrtincntiarum pr^diciorum induci. 
Se induèlo) defendi , Se , UT EST 
MORIS,admittcndi,petendi,facicn- 
di , Se requircndi a JURANDIQUE 
NOMINE MEO, SI EXPEDIAT 
DE OBSER VANDIS STATUTIS, 
Se CONSUETUDINIBUS DICTI 
MONASTERI! , de quibafeumque 
boni) mobilibus , Se immobìlibut 
Monalierii , Se Alerami quondanu 
przdièiarum conficiendi inventa- 
rium unum, feii plures Vicarium, 
feii Vicario! prò didi Monalierii 
Regimine ad nutum nollrumrcvo- 
cabilem , feù rcvocabilcs conlli- 
tueudi a frudus quoque , redditus , 
Se proventus cjurdem Monaficrii, 
ac arrctraCz dido Aleramo debitz, 
recupcrandi , Se de rccupcratis , Se 
receptis hujurmodi non rcpctendi , 
Ferfonasverò debirorum , St credi- 
torum , coram quibufeumque Judi- 
cibus Commiflariis , Auditoribus , 
Delegati) a Subdelegati) ordina- 
rii) , extraordinariis quacumque.. 
audoritate przditis, eorumque pcr- 
fonas citandi , compellcndi , vos re- 
przfentandi , nollroque nomino 
agendi a & deièndendia libellum , 
Se libello) a Se quafeumque alias 
peticiones , in verbo a vel in fcriptis 
dandi , ollèrendi a Se recupcrandi a 
excipiendi, exceptiones proponcn- 
di, rcpiicandi, doplicandi a tripli- 
candi a Se a fi opusfuerit, quadru- 
plicandi , litcm , feù lite) contcllan- 
di , Se de calumnia vitanda , Se veri- 
tate diccnda, Se quodlibet altcriuc 
generis licitum juramentnm in Ani- 
mam Nollram przilandi , ponendi , 
Se articulandi, poliriouibus , Se arti- 
culi) reddendl) rcpctendi Telles , 
Lircras , Ada , Inllrumcnta , Se alia 
muaimcnia , Se probaiìoaum genera 
qui- 
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quarcutn^ue prodaeeodi , Tcflet 
Pjrtii Advcrfe jurarc vidcndì, ia 
Tcftes» eorumque di^a, & pcrfo* 
nas> ùitcrai» Ad^a, Inftrumenra» 
& alia munimenra y & probationum 
qux>:umque genera dicendi» excef* 
fum t cricoioa > & defedias opponen- 
di ) probandi , prorcflandi , allegao* 
di ) & fuper eiCdem inquirendt >cor<> 
rigendi , & audoritate noflra expen- 
fas, & interefle petendi, 6c fupee 
ipfis jurandi, Judicìs olHciutn im- 
plorjndi , incaufa» fe£i caunacon- 
cludcndi; & concludi, interloco- 
torias, dcdifRnicivasfententiatau- 
dicndi >& ferri petendi , &abcis> 
aceorum quolibec, & quocumque 
alio gravamine adnos» vel nobts 
ìllato y vel inferendo provocaodi , 
appellandi, provocationes , & ap« 
pcllactones nollras profequeodt, pu* 
blicandi , iotinandi , ìnGnuandi , & 
nocifìcandi femel , & pluries , uc 
moria cftonum, vel plurea Procu« 
raturem , feb Procuracoret cunu 
fienili, aut limitata poceiface fub- 
fiituendi, eumque, vel eoa revo- 
candi , quotics vobis « vel alteri 
vcftrum videbicur ezpcdire, & ge« 
ncraliter omnia alia utiiverfa , & 
fingula faciendi , dieeódi » gercndi » 
&excrcendi> qux in pr.TmiGls, & 
ad cunefla ea ncceitaria fuerint , feb 
quomodolibet opportuna , & quar 
nosmec facererous , feb facere pof- 
fciDus , fi prarfentes perfonalitèr in* 
terenfemus, gratum, ratam,atque 
firmum perpetuò habentes , quid- 
quid per vos, aut vefirom alterum , 
feb fiibAicutos hujufmodiyaut eorum 
ahquema<fium fiiir, feb quomodo* 
iibet procoratum , vofque, & eof* 
dem lubfticutos, rclevantes ab ornai 
onere facifdandi , & infupcr Judicio 
lìfii , & jtidicatum folvi cum Aiis 
elaufulis opporconis , cenfuras au* 
lem, acque p^nast fi quas culeritia 
in rcbelles, aui^oritacc noflra facie* 
mus, Aurore Domino, ufque ad 
fatisfadiionem condignam , inviola- 
biiicér obfcrvari. Nulli ergò omninò 
hominum liceat , hanc paginam oo« 
firxCreationiSyConfiicutionis, & 
Ordinationis incingere , vel ei aufu 
temeraria conirairc i fi quisaurem 
hoc attentare prxfumpfcrit , indi* 
gnationen Oauipoteaiis Dei , & 


Beatornm Petti , & Pauli ApoftoloH 
rum ejus , fc novene incurfuruin « 

Datum Laufannx Anno i Natività- 
te Domini millefimoquadringente- 
fimo quadragefiino tertio , Pontifi* 
cacu$ NoUri Anno Quarto • i 

XVII. 

FELICE V. ■ 

Antipapa. 

Concede diverfi Privilegi I ed 
. efenzioni alla Communità 
di Montanaro fuddiia dcli'r 
Abbazia di San Benigno . 

TMllX EPISCOPUS ' 

I 

Servus Scrvorum Dei. <, 

yfii perfetuam rei memeriam: , 

I N Sicr» Peiri Sede quamquìn — — 
inCufficientibas inerr'ciidivinitìu I 44 J . 
conftiiuii , ad hoc vigilantiz noftra; _ 

Curai iavorabilitir cxccndioius, ut 
£cclcfiz> & Monafteria, ac alia^ 
quxlibccreligiora Loca , przrertiui 
ad Romanaoi ECCLESIAM NUL- 
LO MEDIO PERTINENTIA,. 
necoon perfooz in cis degenies fub- 
ditorum ctiam defenfione , Se auxi- 
liii tueaniur, &proregantur, ipG- 
que lubdici > uc ad hoc fervemlusr 
animeotur, aliquibus privilcgioruni 
indulcis gratiosè prolcquantur. Se. 
quz ad hosEncs privilegiorum, & 
libcrtatum indulta faifli , 8c conccf*: 
fa fuilTe cotnperimus , uc co firmila 
pecnftant , libentèr , cuoi ì nobia. 
pcticur , ApoRolicz confìruiationis. 
muDimine roboremus, ìlla ctiam* 
nonnunquam immutando , ac de.» 

BOVO concedendo , ptouc rcrunv>> 
temporum , Se Locorum qualicati- 
bus penfatis eonrpicimusin Domino 
faiubritèr eapedirc . Olim liquidcra 
quidam Ubercui Antonius , Geor> 
gius > Petrus, Se Alcramus, aliique 
eorum Pcxdccenbces Abbaces Mo- 
naderii Loci S-Benigni Feueduarieo. 

Ordini! S. Benedicci Hipporegien. 

Dioeccfii , AD ROMANAM EC- 
CLESIAM NULLO MEDIO PER- 
TINENTIS fané coaQdcrantea gra- 
viadamna. Se diferimina, quz di- 
IcéU Filii COMMUNIT AS , & HO- 
MI- 
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MINES LOCI MONTANARI! 
dict( Diccccfis pr^difii MON ASTE* 
Kll SUBDITI, occafìodc gucrri- 
rum paflifueruaC) necnon grandia 
eapeolarum onera > qox prò condro-' 
^ione miirorum) & fortaliciorum » 
tliorumquecdiHciorum prod. Mo« 
nafterii) & Perfonarum illius» aique 
hominutn corumdem cuitione » de- 
feoftone,& reparatione fuftinuerunrt 
ac fubftincbunt , verifìimliier in fu- 
turum ; ac volentes eofdem bomi- 
ncs prò fuorum tncomroodorum > la- 
borumque , & eapenfarum rccocn- 
peafacione , fpe ctiam du^i, quod 
Homioc» d. Communicatis > prò- 
ptcreà circa pramifta temporibus 
futuris promptiores , & fcrventio- 
ICS Te cxhibcredeberent , favorabi* 
libus privilegiorum, & libercacun 
indultis atiolJere > nonnulla inter 
estera privilegia» franchigia! » li- 
bertaces » exeoopeiones , conceftlo- 
flcs > & prarièrcim infraferipta indul* 
ta ) licèc non fub eadem forma » fed 
in etfedìu » & fubftantia fimiìiia» 
prout autbenticis liteeris , & publi- 
cis patet Inftrumentis , fucccftivà 
coDceftcrunt » & primò quod omnia» 
de fingala contra^us, & Inftrumenta 
inter Abbarca , qui fuerunt » & Con** 
Tcntum Monaftcri)) necnon Com- 
inuaicarem» & hominesptardi(3oa9 
atque fingulit diiftx Communicatis 
Perfonas » de curo ipfia tàm in gene- 
re» quàm in fpecie feda» ioica» de 
celebrata in fuis perpetuò mancreoc 
robore » acque firmicace , nec Abbai 
prò tempore » de Coovemus di^i 
Monafterii contra^ibus » de Inftru- 
mentis hujufmodi » feù eorumalìcui 
direte » vel iodirefiè » publicè » vcl 
occultò * quibufvis cauia » vcl catio- 
ne» iogenio > fefi colore» dcjure» 
vel de tàllio contravenire » feiicon- 
trafacere poflent > fed illa per fé » de 
fuos obfervare > de obfcrvari iaccre 
deberene » de tenerentur» rara » fir- 
ma » acque perpetuò valitura ^ Itòm 
quod omnes doces Mulierum» Com- 
muDÌtatia » de Loci prxdi^orum » de 
inipfisoupcarum » vadecumquefo- 
rene» earum bonadocalia» inantea 
cftenc » ac perpetuò efie deberene 
libera , abfoluta , de exempta i qua- 
cumque rucceftìooedi<fli Monafterij» 
jtàquodipfum Motufterium indo- 
TomJL FarulU 


tibus » de boois dotalibua ntillo rno- 
do fucccdcre poiTer» fed illa in di- 
fpofitione Juria communis» quoad 
fucccifioQem hujurmodi»n9anerenr» 
de remanere deberene . Itòm » quod 
Domus » de Sedimina, ac cujurcum- 
que condttionia Pofteifioncs in di^o 
Loco» definibui) acque pofte cjuf- 
dem Monafterii confìftcntes» quas 
Homincs , de Perfonx di^x Com- 
munitatis ibidem habicances dun- 
taxic tunc teoebant » de polTtdebanr» 
lenerentque» depolTlderent io futu* 
rum, occafione ceiTationis à foluiio- 
ne fiif^uum , vel alcerius ct*jufvis 
debiti prxfaco Monafterio commit- 
ct» fcùconfifcari , vel applicari non 
poficnt» fed compelli deberene de- 
bitores ad folucionem fìdtus » de de- 
biti» de ulceriùs nondeberent fupcr 
hoc moleftari , nec Abbai prò tem- 
pore pofteftiooes ad fé advocare, 
vel fibi vindicare poftet» prò qui- 
bus fidus» feb debitum hujurmodi 
folvebantur» etfibiennii »auctrìen- 
nii » vel alcerius longioris temporis 
Ipacio calis folutio ccifaret : Itòm 
quod fi aliquis ex hominibus didèi 
Loci , de in co babìtantibos » mafeu- 
lus iuceftatus » ac fine filiis > de divi- 
fus decederer » Monalècrittm de- 
cedenti hujurmodi fuccedere notu* 
poftec » vel debcrec > ultra quain in 
duabus partibus Bonorum luorun 
in pofte diifti Monafterii confiften.; 
In ccrtia auiem parte fuccedcrenc 
proximiores agnati» de cognati: Si 
verò ccftatus > de divifus abfque.» 
filiis dcccderec pars tenia Monafte- 
rio cedercc prxdidèo , duabus aurera 
aliis partibus in difpoficione libera 
Teftaroris >uxtà confuetudinem didèi 
Loci remanencibus : Itòm quod Ab- 
baside quicumque d. Monafterii Ad- 
miniftraroc prò tempore non poftec 
contea aliquem ex hominibus » de 
perfonis prxdidèis ruperquibufcuin- 
que exceftibus » rei delìdis per eos 
aniea quovìs modo coromifits » de 
eorum occafione» fi qux forent» vel 
in ancea apparereiit per fe > vel 
alium > feù alios quomodolibet pro- 
cedere » fed eftcìK , de effe cenfereo- 
tur homincs , de perfon^ d p^na ex- 
ceftìmm, de delidfeorum preterito- 
rum hoiufmodi liberi » de abfoluri » 
prodkioois» de homicidii reacibus 
D dam- 
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dununic nccptii : Itioi quod 
«niocs > & linguU' podcffioRCt -, & 
fediinioa bamiouni , 3c perfonarum 
Communitaiii ia Villa i & flnibiu 
Loci pracdiili caiftcncct I cujufcum- 
quc conditiooia taiUcrcat ■ prò qui- 
bua quaadocumquc vcndcbaocur , 
vcl de iplia olini coniraàua fìcbam i 
folvebatur > & dar! Colcbai tenia, 
vendilio, i folutione prò tcrtia vea- 
diiioae clTeal dcinccpa liberzt de 
eacmpiXi & loco ceniz venditio. 
nit , livi fulucionis buiufoiodi prò 
iplii poflcllìoaibus a & fediniinibua 
quiadocumquc vcndcraniar , vcl 
tieeci de iplit coniraiftua a m przfet' 
tur, duodecìm denarii lantummodò 
proqualibec libra prccii vendilio* 
nitpr.vdiiSz rolverciura &nonul* 
tri à Iièm quod Abbai , vcl Admi- 
nillrator prò icmpoce diAÌMona* 
flciii fupcr fruAibus , Si rebus deci* 
ipalibut hominuin > 8f perronarunu 
I.OCÌ przdiAi ultra vigefunatn par* 
tem prò decima , nihil pcnìibs pe- 
terc uebcreni , vcl esigere pof* 
fene ; lidm quodomnesi difìngulc 
obligaiioncs pignoratili; rune faA;, 
de in anici Hendc a aut concrahende 
pera & inidc hominesi acpcrronas 
ejulvlem Loci de Sediminibus j Se 
alns poiTclIionibus in loco a Se confà* 
nibus pradiAis coofìRcniibus laude 
non cgccenc , aur invcRicura a rcU 
acconlamento aliquibui > fed ab illia 
libere. Se abfolutz eflenta acque, 
cscmpiz. icem quod donaiiones , 
& conccmones a Si vcndiiioncs por 
Abbaiem , Se Convcnium przdiAoa 
Communiiaii , Se boniinibus eiiam 
fingularibui pciCunis pizd Ais dcj 
duniibus a terreno , Se fediminibuts 
tam ptudiAi Loci toriiticaiione, ac 
Murorutiforcaliiioruni, Si alioruis 
laoi cominuniuni a quim ctiam pii* 
vatorum «dibiioruin conAruAiono, 
oecnon de Aqua Rugiz balz per 
hoininei d. C'umiminilaiia tribù! 
dicbuslinguHs H{bdoinadzcapien* 
da , Si teuenda vidclicei in die Sab- 
baihi bora non; ufquc ad diem Mar* 
ut lequcDiii eadem bora , Se infuper 
prò aqua ducenda per VillaiB vele* 
rem, ceRi(ucndo damnuDi , Cquid 
infcracurapaiiencibiuadevidcociaoa 
delibcraiionein , Se ordinaiiooeia 
CdnfiilunaSc CccdentiaaadlAi Lo* 


ci a necoon vendicionci , Se conccf* 
fioncs per coldem Gcorgiuin,Si Pr;* 
dcccRbrci prpdiAat Comaianiiaii a 
Se Rngularibus pcrronii illim dea 
domibui , fediminibus , Se terreno 
inceceproafivifortaliiiodiAi Loci 
conlìQeotibus cum murii, Se zdi* 
àìciii fuis a ac MonaRcrio przdiAo , 
Si MnroCorlcriz dicli Loci cohz* 
rcnribui laAz , Se conccRx iìrinz 
Rare deberenr a acque perpetuò va* 
licurz: QuacS prò parte Communi* 
catis. Se horoinum przdiAorum no* 
bia luic hnoilitir rupplicatumi qua* 
leabsomnia, £c lìngula privilegia , 
franchilìaia libcnatcs j eaempcio* 
nea, conccinoncaa Se indultapr4* 
diAa , ic alia . de quibua hic non. 
appare! , quooodolibct eis concef* 
fa , appcobarc. Se conHrmare , nee* 
non ilba Umilia de novo eia conce- 
dere de benignitare ApoRolica di* 
gnaremut; NOS ITAQUE , QUI 
tam generali BASIUEN* 
SIS CONCILII , QJJ A M NO* 
STRA AUCTORITATIBUS MO- 
NASTERI! PRiEDICTI REGI* 
MEN.SeADMINlSTRATIONEM 
IN SI’IRirUALIBUS , Se TEM- 
PORALIBUS SUSCEPIMUS , IL* 
LUDQUE SUB NOSTRA MANU 
REGI , Si GUBERNARI FACI* 
MUS a quique liicraa , Se InRru* 
menta decteiorum a de quibua fuprt 
Re mencio , prò pane eotumdem. 
Communicatis , & Homiourorupct 
przmillis cahibita per dileAos fitioa 
li beriuro de CbiRaco , Se Anioniuni 
Piocctti a tc Georgium de Canali- 
bua ucciurque Juria DoAorea, Ca* 
nonicot Ecclcliz Laufancn. apud 
eoa conRiluios , de qaibus in iia , Se 
alba. fpccialeiD in Domino fìduciam 
obiinuimusa diligcnter infpici , Se 
raaminati fccimua , ac aliqua prò* 
pier incompeteniem illorum for- 
mam rubRaniialìiir , St elTeAnali* 
• lèr immutati maedavimuia ac de 
pramiRia per eorumdem Rdclem. 
Canonicoruin relationen , Si alias 
debiiè a Si fuficicnier inibrinaii foi- 
mua , diAoron Comaaunicatis , Si 
'hominum in bac parte fupplicaiio- 
nibus inclinali, omnia , Se fìogub 
fcancbiliarum, iiberiaCDm, cootra* 
Auua , eaemptionum , concein»- 
QHin, vcBdìiioaum , imamoiiaiun, 
gf»- 
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(grithruni) & remiflionam prcfcri- 
pta per prfdiiflos AbbateSi prout 
Tupra Tcribuntur, & narraniur, ac 
alia quarlibct privilegia ,& indulta , 
dequibus hic non apparet, Com> 
munitati} &hominibus, ac (ingu- 
laribus Perfonis prxdi(ftis per eof> 
dem Abbates , & coeteros Romanos 
Pontifices PrardeceiTores noftroa , 
neenon Imperatore: > Reges , aliof- 
que Cbrillicolas > ac alias quomo- 
dolibet conccITa, nccnon ufus, 
confuetudines , prout per co: juili 
obiinentur , & pacificò poflidentur, 
rata , Se grata habentes , ìllaque^ 
Aucloritate Apoflolica ex nofira 
cena fcicntia confirmantcs , & ap- 
probantcs, rimiliaeiidem prsinfef 
tis privilegia , & indulta prxfatis 
Communitati} ScHominibuS} aa- 
dloritatc, & fcientiafimilibus per- 
petui: futuri: temporibus de novo 
concedimuS} &ctiam indulgemus. 
Nulli ergo omninò hominum liccat} 
hanepaginam noRrx ratifìcationis, 
confirmationis } approbationis , ?c 
conceUìonis infringere, velai aufu 
temerario contraire > ù qui: autetn 
hoc attentare prsfumpferit } indi- 
gnationem omnipotcntis Dei } S: 
Beatorum Petti} & PauliApofto- 
lorum ejus fé noverit incurfururo . 
Datum Gebennis noni: Ofiobris 
Anno à Nativitate Domini millefi- 
mo quadringenteiìmo quadragelìmo 
tettiO} Pontificato: nollri Anno IV. 
Martinus I. Matendò . 

Locus >ì< Cgilli. 
Supraferipta manualiter ab origi- 
nali} licet aliena manb &c. 
Ragha Not. Apeft. 

Rogeri Not. ApoR. 

XVIII. 

FELICE V. 

Ordina agrUominI della Com- 
munità di Flet di dover pre? 
ilare ubbidienza all'Abbatcj 
di S. Benigno . 

F E L I 

Papa ^itt/at . 

D lleSi fi- Dilcòlum Fi- 

liom Michaelem de Ripa Prio- 
' rem Luftriaci ad Abbatiani Sanòli 
Tm.Il.Part.il. 
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Benigni Pru^uarlenrem Iporegicn. 

di prouc io licteris nofìris 

defupcrconfcdlis plenius continccur: 
certa fpe frcci quod in fpiticualibiis, 

& tc tnores quoque lon- 

go tempore comprobati proinJo 
inandamus vobissquatcnùsipfuni, uc 

dccec obbcdicnciam tam- 

quam Abbati, à Domino prxftan. 
plenariam fìdem adhiben. Dilcflo 
fìlio Magifiro Sccrccario nofteo Prg- 
poiitù Laufanen., qui fupcr hac tcj 
noftram voluntaccm veftris devo- 

tionibus plenius aperier Dar.t 

Pifeatoris XXVII.M... 

. . . M. CCCC- XLIV. Pontificaius 
Nolcri Anno Quarto Sud. Maxita ^ 

Forai s Dilcidis riliisComuotcacis 
Fclcdi , 

Ab originali &c. Col.&c. Pau- 
Jus Antonius Henricus* 

Loco >{< Sigilli . 

Not. Locumreoens» & Sccrcta- 
rius Generalis, &Commu« 
ninaiis Secretarius. 

XIX. 

FELICE V. 

Conferma alla Communità di 
Flet l’efenzione concedutale 
da MARTINO V., proro^ 
gandonc anche il termine . 

FELIX EPISCOPUS 
ScrvusServorum Dei. 

Dih&it finis , XJniverJttati^ /fo- 
minibus Vibice de FeleHo ìpore* 
gien, Diiccejis falutem 9 
JpQjlclicam Benedi'- 
Bionem . 

R omani Pontificis excclicns an- ' 

(doritas adealibcnter intcn- i 444 
dit, perquaedecuS) &fortitudolo- 
corum augetur , ac futuris poted 
pcriculis obviari . Eshibita iiquU 
dem Nobis nupèr prò parte vedra.^ 
petitio continebaC) quod olim fcli* 
cis recordationis Martino Papx V. 
PraedecelTori NoAro expolito, quod 
vosqui MONASTERII SANCII 
BENIGNI Frufluaricnlìs Ordinis 
Sancii Renedidi IporegienGs Di^cc> 
fu ROMANIE ECCLESIiE IM- 
D a ME. 
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MEDIATE» SUBJECTI, GUIDI, 
CTA VILLA NULLO MEDIO 
PERTINliT, VASSALLI , & SUB- 
DlTl ERATISi confìdcrantcs, ^uod 
gucrrarum turbine rccroadìi$ tempo- 
ribus ili» pirres affiigeatc )difpen« 
dia, ofteofas, injurias, atque eravit > 
& irrcparabilia damna , & Icandala 
ex co,quoddida Viltà in fìnibusTcr- 
ritorii di<fli MonaBerii /ita, prò fe,& 
prò aliis locis didi MonaBcrii con, 
era hoUium incurfus , murorum pro- 
tedione caruerat | proor carebar, 
fueratis fxpènumero pcrpelH, ita» 
<)uod nonnunquam Villa prxdìda^ 
ab hujufmodi hollibu^, futs invailo- 
nibus occupata fuerat» proùradhuc 
occupati pocerat in futurum » & (ì 
ipfam alienar! contingeret,^ ad ma- 
nus hjurmodi hoBium devenire loca 
circumvicina rubiiccreneur pericu- 
| 0 | didutnque Monaflcriom ,& lo- 
ca hujufmodi ad dcfolarionis » Se 
ruinx opprobrium yerilimilitèr re* 
digercntur: quodque Qosmorc fìde- 
lium Subdicorum non minùs de ip* 
iius MonaRerii Batu , quiete» Se pro- 
fpcritate,quara vcftra propria fecurl- 
t3ce,recogitances, ac hujufmodi ho* 
Aium incurlìbus difpcndiisjpcrìculis 
atquedamnis vcBrts obviare cupicn* 
tes, ut hujufmodi hoBibus murorum 
faltem fortitudine rcfìftere valeatis, 
ycftris fumptibus,5c cxpcnfis*fi ab an* 
nuohdu unìu$dcnarii prò qualibee 
tabula, annis (ìngulis eidem Mona- 
Aerio debito, acprxflari» &folvi 
iblito» ab illius prsftarionci nccnon 
à tertia venditione , Se fucceilìoaea 
quorumeumque honorum mobi« 
lium» & imtnobiiium intra eamdem 
ViUamconiìflcnrium » qux ibideoru 
ab illorum. poffclToribus abfqac h^- 
redibas decedenribus prò tempore 
relinqucreiuur iplìMonaflcrio (ìtnilL 
tèr debitis,& ah ilio per vos fub cer- 
to tributo, quod ultra fex florenos 
auri de Camera , uno an no cum alio 
compenfato, non valebat annuatioL* 
dati confucro PER SEDEM APO- 
STOLICAM PERPETUO LIBE* 
KARENTUR, ViUam prxdidatru 
infrd duodecim annos à tempore li- 
bcrationis hujufmodi compucandos, 
muri s fufhcientibus , proponentibus 
circuire, fed racione pofrcinonum,& 
hoQorum velhorutn extra didanu 


VitUm conlìRentium , ut graviora 
Cenfus fervitia , d alia Jura eideow 
MonaRcrio- annuatim folvere, & 
exhibcreconfueta , atque aliorutrw 
diverforum onerum quibus mole» & 
paupercatc non modica gravati era- 
11 $ non fuperpetebaar , eidem quon- 
dam Martino Papx tandem prò par- 
te vcRra fuppjicato » ut ab annuo 
Rdu tcrtia vendirionis)&fucceino- 
ne prxdiiRis vos perpetuo cximcre » 
& liberare dignarctur, cune prxfa- 
tus Martinus Prxdeec/Tor diledo 
Elio PrxpoIìcoS. Petri dcClavaxio 
didx Dixcclis illius nomine non ex- 
preifo per fuas certi tcnoris lirteras 
dedit in mandatis» ut de prxmiHìs fe 
diligencér informarer» Se lì per in- 
formationem ità cflcjncc non cxctn* 
ptionem, 6e liberationemhujufmodi 
inutilitatem didi MonaRerii, prx- 
miflis attentis , redundarc comperi- 
ret« liberationem. Se cxemptjoncou 
prxdidis facete procurarer,dummo- 
dòclaufgram memoratam infrd di* 
dos duodecim annos perficerctis » 
prout in ipfius Martini PrxdcceRb- 
ris litreris,ad quarom exccucionetru 
proceRum foit , Se qux cafu fortuito 
perditx fucrunt, ac rcper jri non pof- 
funt eommodè de prxfcnti , dicitur» 
latiiis contincri . Cùm autem, fìcùc 
eadem petitio fubjungebat, vos ad 
confirudionem murorum hujufmodi 
opcram danres , majorem parteow 
ìpforum murorum condrui » & erigi 
feceritis, licèt infrà rerminum vobis 
pereumdem Martìnum Prxdeccflb- 
rem, ut prxmittituryprxtìxum^pro- 
ptrrdivcrfa vobis occurrcniia im- 
pedimenta difpendiorum compiere 
non potucritis » dubiiatifqne prop- 
tercà litreras libcracionis , Se exem- 
ptionis antedidarum nullitatis vi- 
tro fubiiacere , prò parte veRra no- 
bi$ fuithumilicèr fupplicatum , lic- 
terarum didi PrxdcceRbris »& om- 
nium indè fccutoruin tcnorìbus ha- 
bitis prò cxprcRis» aliud tcrmiauou 
ad complcndumdidos muros , fìmi- 
Jemque exempeionem » Btliberatio- 
neni vobis de novo prò tantooperis 
complemento , concedere de beni- 
gnitatc ApoRolicaidignaremurtNos 
icaque hujufmodi fuppllicationibus 
inclinati tenores hujufmodi haben- 
tcs prò exprelRs , vobis fmiiles libe^ 
ra- 
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rationem , & escmptìonem de novo 
concedimus. Volumus ramco»quod 
id quod fiiperefì dedi^orum muro* 
rum conftru^ione infrà duosannos 
àtempore djtxprxrenrium compu- 
tandos,pcrfìciatis» alioquin Ubera* 
tionem exemptìoncm hujuf(nodi 
nullios volumus c(Terobo'’is,vel ino* 
menti. Nulli ergo omninò hominum 
Jfceat hancpaginam nollrs concef* 
fioniS)& volunratis infrmgerC) vcl 
eiaufu temerario concraire. Si quia 
autem hoc attentare prxfampreric 
indignationem Omnfpotentis Dei,& 
Beatorum Pecri> & Pauli Apoflolo- 
rtim ejus fc noverit incurfurum. Da* 
tun exiEdibus noflris Idìbus Janua* 
ni anno è Nacivicatc Domini mille* 
iimo quadriogentcHmo quadragefì- 
moquarto, Pontifìcatus Noilri anno 
Quarto • 

Ab Originali &c. CoI.&e.P.A. 
llenricus &c. N^rarius, & Comma* 
sicatis Fclei^i Sccrctarius • 

XX. 

FELICE V, 

Fa fpeciale Commiflìone per 
regolarei confini tra le Ter- 
re di Flet 9 e Lombardore, ed 
altre del Dominio del Duca.^ 
di Savoja . 

FELIX PP. V. 

ViìeBi Pila falutem, Apojlùlicim 
BenediBionem . 

C Ommifit vobis dite^us fìliui 
Nob.Vir Dux Sabaudielimita- 
' tionem fìniumRiparolii,& Fdc^i,ac 

Cyriaci, S. Maurtrii , & Lombardo- 
rii , de qoibiis inter partes 9 ut per- 
ccpimusjdiffcrcntix exiftunt magnx, 
turbacionefque 9 & fcandala fufeitari 
parantur. NOSIGITUR PROUT 
EX DEBITO PASTORALISOF- 
FlCa NOBIS INCUMBITH^C 
VITARI CUPIENTES, ETIAM 
m JURA MONASTERII S.BE* 
NIGNI, & ILLIUS SUBDITO* 
RUM ILLESA SERVENTUR, 
quodCAMERyENOSTR.«APO. 
STOLIC.® RESERVAVIMUS , 
dcvotionibut <cftris mandandunw 
duximusjquatcnus opcram c^cacem 


29 . 

adhibeatiSi qu intoni pore{itis,qu->d 
hxcoDtrover/ix, &quxRionesper 
bonam)& idooeam hujufmodi fìniuoa 
limitacionem fopiancur, & fedentur. 

Quod fìfeeeritisireni nobis gradili* 
mam ultra meritum « quod apud AI* 
tiirimumrcportabicistpcragecis.Pr;* 
terea dilctfìus filius Daniel Abbas 
Savilliani AdminìRrator^noAcr pr^* 
didli MonaBcrii aliqua d Nepotibus 
Aiis, ucreferC) fufccpturuseÀi qux 
expedirc renuunt in fui grande dam- 
num 9 & prxiudicium ; juAitiam fibi 
fuper hoc miniArctiS9 calemque fri- 
volis oppoHiionibus 9 •& prolacio* 
nibus poÀpolìtis9 quod fuum fucrit9 
alTcquatur Dat* Gcbenn.fub Annulo 
Pifeatoris die xx. Martìi M.CCCC. 

XLIlll. PoDtihcacus NoAri Anno 
Quarto » 

Marva . 

Loco Sigilli. 

Licec &c. Ita cAPaulus Anto* 
aiusHenricus Noc.ApoAo* 

JÌCUS9 ac Communicatis Fe- 
le^i Sccrctarias « 

XXI. 

ATTO DI COMPOSIZIONE 
Di alcune liti vertenti fra la_. 

Terra di Flft , ed altre Com- 
munità del Duca di Savoja * 
in cui dallo Aefln Duca la 
Terra di Flet fi dichia« fog- 
getta all'Abbazia di San Be« 
nigno , 

In Nomine Domini . 

Amen . 

A Nno àNarivicateejufdemcur* 

rente milleUmo quatercence* I 4 5 9 * 

limo quìnquagclìmo nono. Indiano- -, 

oc feptima, die vigeliina prima mea* 

11 $ Junii . Uuiverlìs, & fingulis prx- 
fentibus, 3 c futuris notum lit, quòd 
Nos Amedeus de Charanzonay iti 
decrecis Liccntiatus , & Prior Tel* 
luriarum, AdminiAratorque 1 & Gu- 
bernator MonaAerii, livd Abbatix 
Sandi Benigni FruAuarienfis Ordi- 
nis San^Aì Benedigli, Vitfredus Allio* 
gy Ducalis Sabaudix Conlilìarìus , 

& Coliateralis Magnifìci Ducalis 
Cifmontani Confilij Taurini ReA- 
dentis , Ambroilus de Vignate » 

BtHie- 
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& Hieroi^mus de Burootio fum 
Ucriufque Dodlorcf, Fr. Dominicusi 
deRiparoIiO) Fr. Tiburtius de No* 
tarijs de SaoàoBcoigoo ex Mooa- 
cìs pr.rdi^i Monaflerij , & Raynu* 
tius Scugleti legum Studeas > ac 
Joannes Boetei de Riparolio Arbi* 
tri, & Arbitratorcs » ac Amicabiles 
Compoiìtores eledi , & aiTumpti » 
per, ^ inter Communicacem, & Ho< 
mincs Riparolii ex una, & Commu* 
nicacem , Se Homincs FeUe^i Parti* 
bus ex altera,- urconAat cxInRru- 
mentis Compromiill infcribs de ver* 
bo ad verbum ìnferti fieri rogar, per 
Marttnum Bioni de Riparolio reci* 
piencecn ad opus didlorum de Ripa* 
rollo, & per me Joannem Lantiam 
de Cablano de Tuncho Notariuoru 
infrafcriptum recipicntem ad opus 
di(ftorum de FeleÀo, Notarios pu* 
blicos fub anno, ^ indidlione fu* 
praferiptis , cS: die decima nona fu* 
praferipti raeniìs ad tcrmlnandas, 
^ dcBniendas caufas, quxBiones, 
controvcrfias , & debata Bnium , 
^ alias , & alia , de quibus in di^o 
CompromiiTofitniemio; Vifis ideò 
potevate, potcflacibus Syndico- 
rum , & Procuracoruin , qui in nos 
compromiferunt, de quibus conflat 
ex InRrumcntis puMicis fieri rogar. 
perMartinum Bioni ex parte Ripa- 
rolii , Se Marcinumdc Notariis do 
S. Benigno Notarios puhlìcos prò 
parte ittorum de Felcc^o , quorum 
quidèm Syndicaruum infcrius tono* 
ICS fcquuntur, & funr talea . 

In ChrifU Nomine Amen. Anno 
n Nati\ itarc cjufdcm Domini mille* 
(imo quatcrcencefìmo , quinquage* 
fimo oflavo , Indizione fexta dio 
ultima mcnfis Dccembris. Adi. in 
Lurgho Riparoliijvidclicèr in Domo 
Communi, ubi majora Conliiiacjuf* 
dem loci Ripjrolii cclchrancur,prx* 
fentihus Antonio Quarcili de Ripa- 
ria , Retro Fogliati! de Canifculo, 
Se RclTo Coflcrii de Patella Tefiibus 
ad infraferipta vocatis , Se rogatis , 
cùm in cont. , feù plerumque ne* 
gociis procurarionis ufus ncceffa- 
ijus}udicetur, ut qui rebus fuis no- 
lunt, velnonpofTunt commodè in- 
ccrefre faltòm per Procoratorem , 
fcù Procuratorcs corum valeant ne- 
gocia applicare ; in iis magts tamia 


eli neceffarius indicao, , in quibus 
UnivcrfItatuni,Corporum, vcì Col* 
Icgiorum negocia procurantur : ea- 
proprdr rgregius Vir Anconiut Mo- 
rine de Caburro ..... Vice*CaBel- 
Janus Riparolii HyporedienGs Dioc* 
cefìs prò nobili, & egregio bcuct- 
fero Ducali Jacliecto de Lancio , 
ibidem honorando Caftcllano prò 
llluBrifs. Principe , & Excclfo Do* 
mino, Domino ooBro, D. Ludo* 

vico Sabaudi^ Duco 

feiens» atquc cognofeens, quod prx* 
diéia Communitas>3c Homincs didi 
loci Riparolii Syndicorum auxilio 
indigebanr fupcr litibus , vcl nego- 
ciis,dc quibus, Se fupcr quibus qua:* 

Aioncs , Se rancorcs iptlus loci 

Riparolii parte una. Se Monallcrium 
bandi Benigni , feii Communicates 
ipfìusloci bandi Benigni 1 Fcledi , 
& Montanarii ex altera occafìono 
finium corumdem locoruin movcri 

dubitabant, & ipforum loco- 

rum territoriis , vS: confinibus dcH- 
gnandum, & dividendum, ne ulte* 
riùs intcr didas partes fuper prx* 
didis, vcl aliis depcndentibus ex 
iifdcm, Se ne qu£lliones,nvc ranco* 
rcs valeant ulteriiis intcr dd. partes 
cxoriri, imo, & jàm exortx pacifìcò 
foplancur in piena » Se majori Crc- 
dentia Capitum Doraormn cjufdcm 
loci per fonum campana » ac prxco- 
nis voce, de mandato, prxccpto, ac 
prxfentia pr.ifaii D. Vicc-Caftcllani 
morefolico, kS: fólemnitcr congrc* 
gita in fupradidoloco , in quo con* 
fueverunt didi loci Confilia cele* 
braci, ubidux partes Capirum Do* 
morum prxfencjalitèr in ipfo loco 
rdidentìumadcranr, &etìans pluf. 
quàm dux partes , quorum nomina 
infcrius ddcribuntur , Se obfervatis 
omnibus , qua; in Congregationibus 
didorum Confili;, &Crcdenri» ob- 
fervari confueverunr , ipfe quidèou 
Dominus Vice-Callcllanus volun- 
tate omnium Capitum Domorum in 
ipfa Credentia cxiflcntium , Se ipfi 
omnes Capita Domorum corum ne* 
mine difcrcpantcconfcnfu,& audo* 
rifate ipfius Domini Vicc*Caftcl* 
lanivice, & nomine Communica* 
tis, & Univerfitatis , & hominunxa 
didi loci Riparolii , probe meliìis» 
Si validiùs de jure potucrint, dedu* 
do 
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So in propofìcDin confìlio , St pciira 
ta^oimcceos fub hodicrna die de 
njadito quo lupti , te obicmo, 
quod dcbcaoc iaftarcripci Syndici ad 
przmi<Ta,6c infrafcripta, non piopicr 
bzc revocando aliqoos alios Pro. 
curatores, & Syndicoa per ipf 3 nr.i 
Communiiatcm confltufloi , tcce- 
aunt, creaverunt, acque foleroniiir 
eonlticuerunc ad faciendum Com- 
promifluin fopcr prx-didiia , & ad 
omnia ruprarciipca , iplius Commu. 
nitatis Kiparolii Syndicos , & Pro- 
curacores , 6c queralibci in folidum , 
icàquod non lit polior occppaniia, 
fivè prxvcnicntii, nce dccctioriub- 
Tequen. &c>» fed id. quod per unuiru 
iprorum ioceptum fuccic,per alium , 
& qucmlibcc in folidum pcolìcqui 
Talcatpacicir,& tiniri; vidclicit Do- 
minicum fiacbcrii>& Fràoccrchinum 
Foroerii de eodem loco Riparolii 
prcfenicsi & mandaium hujufmodi 
lo , & fuper fc fponij furcipieoics > 
feii recipientcs tali modo , quod ipU 
Syndici in prxdidiis licibus , conico. 
vcriìis , negociia > quecclis , & iii^ 
omnibus iis, qux iuprd prxdiaìi , 
& occalìone prxdiClorMni necefla- 
aia, fivèutilia fucriuc, pofSnc agcie, 
Refèndere, Compcomilfum in Acbi- 
tcos , & Arbitracorcs per ipfos byo- 
dicoa, velalicrum ipiocum cligco- 
dos facete , ie ipfum ComptomiUuin 
prorogare ad corum commodacru 
voluniaccm , ac poenam apponete, 
& promiticre ftipuUri nomine iprius 
Communicacis, de hourinum Ripa. 
rolii,traofi°erei & pacifci, dareque 
poflint , de concedete eildem Atbi- 
iris, de Acbiciaiotibus pocedaicm 
pronunciaodi, arbiirandi , de atbi* 
trameotandi de, & fopcr ptzmilfis 
cum dcpcndcotibns , cincrgeotibus , 
de conncxisexcifdcm , de quodlibec 
pradictorum tam de {ute , quìm de 
concordia, fcùxquiiace fcripra , vel 
non fcripta tantùm , vel tam de jote, 
quìcnde concordia miarnm , dccam 
poieftaie dandi , de aittibucndi de 
)urc uoius paicinm alteri pani , 
deiconucefo in parva, vel magna 
quaniirace, probe iic eis vidcbiiar 
expedire, feneenctamque , de lauda , 
d: arbitrameora quaurunque audieo., 
laodan. , raiibcan. , de approban. 
nomine , de vice ipliua OennnuM. 


tatis, debominum, de dembm omnia 
de lingula facete, qux & licut In pri- 
diciii, Se circa prxdiCia ipfa LToivcr. 
fitas Riparolii facete pollct , de qii* 
veri, fpecialei , de gcncralej Syndict 
facete pofTenr , & polfunt , ctiamfì 
elfcot talia ncgocta , qu* manda, 
rum cxiganc fpcciaic , liberum , 
degenerale, acque libcram, & ge~ 
neralcin adminiflcacionem cifdcm 
SynJicis , de quolibee ipforucnó 
in pcxdicìis omnibus , de linguliiv 
& aliis ad ipfa ncgocia expcClanei- 
bus totalicér conccdcntcs , promib- 
lentes infupèr iplì {lomincs unìver- 
falieer fuptadidli eotum,S: nomine, 
de vice di^i CommuniS per llipula. 
tionccn , Se fub hypothcca omniucru 
bonorum diftì Conimunis,mihi Mar- 
tino Rioni Notario publico infra- 
fcripta , tanqujm publicz pcrfonit 
fufcipicact .acque recipienti, vice, 
de nomine omnium, quorum incerclf, 
VcIpoecritinecrelTc, raeum, de fir. 
munì fc fc, ac didtum Coinmuncper- 
pctuà liabituros , & habjcur. &c. 
quidquid per eoidcm Syndicos ib 
prxdiclis, Se circa prxdicta acla, gè- 
(lave (uecinr, tam in ficìcndo Com- 
promilfum in perfonia , ut fuptà dee. 
per eoa etigendis, quàm in omnibus 
alita , qux ad Hnicndum , explican- 
dum,fc paciHcandum fucrincoppor- 
tuna,Se volcntcs niliilominbs diCToc 
corum Syndicoa rclcvaiq ab orniti 
onere fatifdan. promiferunt przui- 
dii boinincs Capicum Domorum vni- 
Ucrfal. miiii Notario fuprà , dC iit- 
fcaferipto folemniidr flipulan. dee.', 
de recipìen.dec. vice, & nomine quo- 
rum inicrcd , vel inicfcrii, prò prx- 
diciis Syndicis judicio filli , de jadb- 
caiuni fulvi cuin omnibus foia clàd- 
fulis , de de iis per /am didlos Syndl- 
cos versus me /am diftum Notariuih 
(lipulantcm , de lecipientcm noml- 
nibus, quibus fupri , folemniebr in- 
tcrcclfcrunt fub obJig.itione omnium 
bonorum didii Communis tcnun- 
cianrir novarum conliitotionum Iie- 
oeficia f de omni /bri nomina Ca- 
pitum Domorum , qux imerfue- 
runCjfnnt h«c Sce.s Sejuuntur itomi- 
m 3 De quibus omnibus, delìngu- 
lis prxceptumfuitmjhi Notario fu- 
pfà , de ìofrafeerpto (ìeii pubKcuiTio 
Inllrumeatum , de piata coniìiia, 
de di- 
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£(didlacnine Sipientis 1 fi fucrltop> 
portunuiDt & Ego Marcinus Bioui de 
RiparoJio Hypporedicnlìs Diceccfìs 
publicus Imperiali au«floriute No- 
rarius, Curiarutnqae Illudrjfs. Prin- 
cipis,& ExccKì Domini Domini No* 
Ari Ducis Sabaudi? prxmiffis ornai* 
bus 9 & llngulis, dum fic agcrcnruri 
coni prxnominaris TcAibus prxfcos 
vocatusinterfuif) 8( hoc Infirumcn* 
tum niiht jtiifum recepì , levavi» 
Zc manu propria fcripfi , meque Tub- 
fcrjpfi cuin apponriooc Tolici Agai 
mei confuetì* 

Sequitur ttatr aluriut 
Syndicatus . 

In Nomine Domini » Amen. 
Anno à Nacivitate cjurdem millcA* 
mo quaiercenccfimo quinquagedmo 
nono, Iodi^iooercptima»dicvige* 
Ama prima aienll$|unii» A^um io 
Kevcìino Turris FeleAi 9 ubi confi- 
Jia 9 & malora fieri confueverunc 
confilia ejufJcm loci Felc^i » pr?« 
ientibus RayncrioUbercarii deVe- 
Aignado Notario, Benino de Onbla 
habiranre FelcAì, & Oberro BofTulo 
deColloretco TcAibus ad iofraferi- 
pta omnia 9 & dngula vocaris , fpc- 
ci^Iitèr &rogatis • Cum in cun^ìs, 
feù pJerirque oegociis procuratio* 
ois vAiS necefTarius judicetur , uc 
qui rebus Aiis oolunr, & non poiTunt 
commodè intercnc 9 falrèm per Pro- 
curarorem 9 Teù Procuracores va- 
Jeant eorum oegocia applicare; iiu 
iis magis ramèn cA nccelTarius judi- 
cao., in qutbus Univcrfìcaturo, Cor- 
porum 9 ^el Collegioram ncgocii 
procurantur . Eapropcèr Revercn- 
dus Pater Dominus Amedeus de^ 
Charanzonay in decretis Llceniia» 
tus PriorTcMuriarum 9 Adminiftra* 
tor InclytiMonaAeriiSan^i Benigni 
FruiAnarienfis Ordinis San>Aì Bene* 
àiùi AD ROMANAM ECCLE- 
SIAM NUELO MEDIO PERII' 
NENTIS prò IIluAri , & Revercn- 
dilfimo in ChriAo Parre Domino 
NoAro Domino Joanne Ludovico 
de Sabaudi! ArchiepiTcopo Taran- 
taft?9 ApoAolicoqtie Proihonocario 
digniilìmo , $c prxfjii MoniAcrii 
Domino, & Commendararto perpe- 
tuo, feiens, arque cognofeens, quòd 
CoiQoiuuitas t (k Hominca diAiloci 


FeleAiSyndicorum auxilio indige* 
bant fuper litibus 9 vel ncgociis » 
dequibus. Se fuper quibus quxAio* 
nes 9 & raucorcs inter MonaAerìuni 
prxdidum , Commuocque ìpfìus 
loci Felc^i ex parre una9ÌcCommu- 
ricatem Riparolii parte ex altera 9 
occadone tìniiim corumdem loco- 
rum moveri dubitabamur 9 fuper 
ipforum Jccorum lerricoriis, Btcon- 
Anibns dedgnai>dum , Se dividen- 
dum 9 ae ulieriùs inter dìdfas partes 
fuper pr?di<Ais » vel aliis dependen- 
tibus ex cifdem 9 Sene qiixAiones, 
felirancores valeant 9 ulteriùs inter 
didas Partes cxoriri > imò 9 & janu 
cxorti pacificò fopiantur ; in piena 9 
Se majori Credemia Capiium Do- 
morum cjuldcm loci per fonuoru 
Campanx9ac pr^coois voce de man- 
dato, prarceptO) ac pratfentia pratli- 
*bati Domini AdmioiAratoris more 
folito 9 Se folemnitòr congregata in 
loco fupradiVIo9 in quo confuevc- 
runt diéli loci conilliacclcbrari) ubi 
dux partes Capirum Domorum prx- 
fentìalitèr in tpfo loco reddeotium 
aderant9 &etiampltis, quàm dua? 
partes 9 quorum nomina inferibs dc- 
' fcribuntur9 Btobrervatis omnibus» 
qux in Congregationibus didloruoi 
Condlii 9 Se Credentix obfervari 
confueverunr : ipfe quidòm Reve- 
rendus Dominus AdminiArator vo- 
luntare omnium Capitum Domo- 
rum in tpfj CredentU cxiAcncium 9 
&ipdomnes Capita Domorum co- 
rum nemine diferepanre conrenfo9 
Se au<Aoritate prelibati Domini Ad- 
minìAratoris vice 9 Se nomine Com- 
munis9 & Univcrfiratis9 Se hominum 
di^i loci Feloni , proùcmeliùs9 & 
validihs de jure porucrìnt deduco 
in propoiitum confulto 9 Se partito 
faÀo inter coi fubdie bodicrna de 
mandato quo fuprà9 & attento quod 
(onAruf debeant infiaferipti Syn- 
dici ad prxmiAà9& infrafcripta,Qon 
propter h^c revocando aliquos allos 
Procuratores9& Syndicos per ìpfam 
Communitatetn conAitutoS9 pribs9 
& ance omnia ratificando 9 Scappro- 
bando omnia quxeunque d. Com- 
muaitatis nomine geAa quomodo- 
Iibet9nvòfadla9 ac omnia 9 Se fioguU 
contenta in quodam Compromiffo 
fa^o per fiarcboloaixuai de Turri- 
netto» 


Digitized by Google 



DI DOGUMIÌNTI. 


nctrp % & Aiitonìuro Ho Tium de dì* 
C)o loco vice, Si oùminc i(>rius Com* 
lountcatìs cum hominibos, feu Coin* 
tnunicace Riparolii Tub dìe decima 
nona hujus mcniìs receptoper Joan« 
nemLantiam de Gabìano de Tuo* 
cho Dioecefis VercelIcnljsNotarium 
publì^um prò parte ìpHus Comma- 
iitcatìs Fclc^i , & per Martinurru 
Bìoni de Kiparolio Notarium prò 
pafte ìpforuni de Kiparolio, occaso- 
ne Knìjm prxdiiflorum fcceruoc ^ 
crcaverunr, arque foJcmnitèr con- 
(litucrunc ad faciendum illqd Com- 
promiljqm, fi opus fiierit fuper prx- 
difììs. Se ad omnia ruprafccipta^ 
ipluis Cominunitatis Fclciai Syn- 
cjìcos , ^ Procuratore^, & quemli- 
bet ìprorum in foiidum , iti qiiod 
non He potior occupantis , fivèprx-; 
venienris, ncc dcicrior fubfcqucn- 
tis condìtio, fìtd ìd, quod, per unum 
tpforum inceptum fuerir, per alium , 
^ qucmlibec in foiidum profequj 
valcat paritèr, & finiri, vidclitèc 
prxnominatos Bartholorasum do 
,Turrìnecto> Anconium Bodium, Do- 
iniaicum de Uenrico » Andreanu 
Avenati, &Joannem deMallanno 
de didlo loco Feleòli prxfenccs, Se 
mandatum hujuftnodi, in, Se fuper 
le fpomè fufcipìentcs , feb rccipicn- 
tes tali modo, quod ipd Syndicì in 
priditìislitibus, controverfiis , ne- 
gociis > querclis , Se in omnibus bis , 
qux fuper prxdi^is , & oceafìono 
prxdiAorum oeceflaria , Bvè utilia 
fucrint, polfint agcrc , dcfcnderc, 
CompromiiTucn in Arbitros , & Ar- 
bitratorcs per ipfos 5yndicos, vel 
alccrum ipforum eligcndos faccre. 
Se ipfam Compromiflgm prorogate 
ad eorum omnimodam voluncatem , 
ac peenara apponete , Se promitterc » 
llipulare nomine ipiiiis Communita- 
tis, échominuo» b'cle^i cranllgere * 
& pacifei , dareque pollìnt , & con- 
cedere eifdcm Atbicris , & Arbitra- 
loribus potedatem pronunciandi , 
arbicrandi , & arbitramcncandi de, 
& fuper pr^miflis cum dependeq- 
tibus, emergencibus, &connexis ex 
cifdem , &quolibcc prxdi^orunw 
tam dcjure, quàm de concordia, fcìi 
a*quitate fcripra , ve] non fcripta ta- 
mèn, vcl tam de jurc, quàm de con- 
cordia mixr|m, Se cum potcBato 
TifJuII. PartJi* 


dandi, & 3trrib.uendi de jure unius 
parcis alteri parti , Se à cooverfo ita 
parva, vel magna quantirate, probe 
ficuteis videbieur expedirc, feoten- 
tiamque , Se lauda , & arbicramenta 
qu£cunqueaudiendi,Jaudandi , ra- 
tifìcandi , Se approbandi nomine , 
^vice ipriusCommunitatis, & ho- 
miqum, & dembm omnia, Se lingula, 
facereque, Se fic in prxdii5tis , & cir- 
ca prxdi^a ipfa Communitas Fo- 
lcii faccrc pofTer , & qux veri , fpe 
ciales , & gencriles byodici Tacere 
poifent , Si pofHnt , ctiamii cfTenc 
alia negocia , qux mandatum exi- 
gant fpcciale , liberum , degenerate 
mandatum, arque libcram , & gene- 
ralem adminidrationem eis Syudi- 
cis , S; cuilìber ipforum in foiidum 
in prxdidiis omnibus, Se Hiigulis , 
&alii$ad ipfi negocia fpe^antibus 
totalttjr concedcntcs . Promitten- 
tesinfupèr iplì homines onivcrfalr- 
tèr fupradiidi eorum, ac nomine-, 
& vice di«di Communìs per flipula- 
tionem, de fub hypoihcca omnium 
boporum d. Communis mihi Mar- 
tino de Norariis infraferipto No* 
tarlo publico , ranquàm publicas 
perfonx flipulanri, & recipienti &c, 
vice, Se nomine quorum tnrered, vcl 
potetit interclTc, ratum , Se firmum 
fé fc, ac di^um Commune perpetuò 
habicuros , quidquid per 

cofdem Syndicos in prxdidlis. Se 
circa prxdiida a^a , gcBave fuerine 
tam facicndo CompromilTimi in per- 
fonis, urfupràdcc. per cos eligen- 
di$, quàm in omnibus aliìs , qux ad 
Bnienda , explicanda, &pacifìcan* 
da fuerint opportuna* Et volente^ 
nihilominbs diidos eorum Syndicos 
rclcvare ab ornili onere fatifdandi, 
promiferunt prxdi^t homines Ca- 
pitum Domorum vniverfalitèr mihi 
Notarlo fuprà , Se infraferipto fo- 
lemnìtér flipulantì , Se recipienti 
vice, & nomine quorum intercB, 
vel intereric, prò prxdidis Syndicis 
judiciofìftì, & judicatum folvi cum 
omnibus fuis claufulis , Se de his per 
jam didlos Syndicos versus me jam 
di^um Notarium dipulaocein, Se re- 
cìpientem nominibus , quibus fuprà 
folcmnitèr intcrcclTerunc fub ob!i- 
gatione omnium bonorum d* Com-* 
monis, rcQunciantes oovarum con- 
fi flitUi 


* 
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ftituttonurnbeneficioi&o.'nnialioju» Communicatcrn ,&Hoinincs Ripa- 
ri. NominaCapitum Domorum^qu^ rolli parc« una ) Se Commuoicatcm « 
intcrfiicrunt rpnr hac &c. a & Homincs rdcdlì parte ex altera 

tur nomina s De quibus omnibus) occalionefìnium di^orum locorum 
& fnìgulis pr£ceptum fuit mihi No- Riparolii) Se Fclc^i ex eo videli- 
tarlo i'uprà ) Se infraferipro per cèt > Se prò eo quia dldli CooKponi- 

fìcri publicum InRrumcntum.Se Ego tat) Se Homines Riparolii > Se dice- 

Martinus quondam Joannes de No- bant) Seproponcbantcootra> Scad- 

cariis de San«51o Benigno publicut versùs Cotnmuniracera > Se bominef 

Imperiali auifloricate Norarius hoc Fc]cAi| quod ipii de FcIeS^o nul- 

Inftrumentum per me rccepeum ) Jos habebanc tìnes feparatos i fìoi- 

Se alias in puhìicam formam leva- bus Riparolii » Se fi aliquos fepara- 

rum. Se rraditum ad opus Commu- tos fìnes habebant » dicebant) ipfos 

nitatis , Se bomìnum Fctc)51i fupri Cooimunitatctn ) Se homines FeleSli 

nominatorum de exprciTo oracolo paucos tìnes habere, exqttononli- 

nundaco per Vcncrandum D. Domi- cebaC) nec licitum efi ipfis homini- 

nicum de Riparolio ex Comitibus bus > Se Communieati Fele^ì tlm 

Sant^i Martini honoran. Sec. Vica- inuniverfo) quàm inparciculari in 

riiim Generalcm inelytt Monafierii ^n bus ipfius loci Riparolii laborare, 

ban^i Benigni rru^uarienfis prò Se Comounia Ipforum locorum Ri* 

prxlibaco Domino Nofiro ipfis do parolii) SeFcleSh reducere ad cul- 

rcIe>5io ad bare infiantibus » Se re- turam > ncc in ipfa Comcnunìa ne- 

quircntibus mìhi faelo in hanc pu- mora incidere ultra Ipforum Com- 

blicam furmam itcrùm levavi) rede- munìtatis > Se hominum Fele<ìii tifum 

gique ) Se manu mea propria fcripfi ) cum per ipfa Communia fuerine re* 

ncc non me h|c rubfcripfi ) Se fignum fervala , Se deputata ad ufure pafeu* 

meurn Tahcllionarns confucrum ap- laodi)Se depafeendi Befiia 5 >Se. 4 nima- 

pofui in Tcfiimonium vcritatis om- lia fingulariom peifonarum ipforuRi 

niuin prxmiiTorum . locorum Riparolii » Se Fele4)i > Se ad 

Viroque div^o Compromifib, itfum incidendi ligna prò afa tantùm 
cujus tcnor fcquiturjSe eli ipforum de FcicAo » Se non ultraj 
tal.'s • eorum ufumjn qua ipfi de Riparolio 

In Nomine Domini NoRrjJefa poterant. Se poiTunt incidere Ugna 

Chrifii , Amen . Anno à Nativitale prò eorum libito volunratis ) cxad* 

cjufdcm Domini currcnte millefimo verfo autem di^i Communitas ) Se 

qiiaicrcentcfimo , quinquagefimo homines Fele^i dicebanr , Se pro- 
nono > Indi«flionc feptiina , diede- ponebanc locum FeleAi habulfic) 

cima nona Junii . A(!Ium in fìnibus habere à tanto tempore cirra ) cujus 

Felccti loco di.lo ad Ccreium iiu inttii in contrarium memoria non^ 

piantato Presbyteri Verccllonì de exifiit) fìnes difiin^os , Se feparatos 

Vcrardo de FcleAo ) prxfentibus il finibus loci Riparolii ) Se aliorum 

nobilibus, Segenerofis Virisjoanne locorum cìrcumfiantium , probe dì- 

Trancifeo de Riparolio ex Corniti- cebaot apparere per plura publica 

bus San^i Martini) Claudio Cha- loRrumenta ) Se antiqua vificata» 

ranzonay Nepote infrafcripii Do- Se exhibita per fupraferiptos homi* 

mini Prioris Telluriarum ) Michaele nes Felcdi. Irem diccbanc) fibt li- 
do Scaronibus de Monte Calìerìp cuilfc , Selicere in ipfa Communia 

Vicario in Tcmporalibus Abbatis laborarC) arare , pafcularii nemora 

Sanali Benigni Fru^uarienfis Ordì- incidere, Se ea abduccrC)St de eif di- 
nis Sanigli Bcncdid^i , Ludovico Ru- . fponere prò eorum libito voluntatiSi 
bey dcLintio Vicc-CaflcIIano RI- & icà femper feciffe paiàoi) publicé) 
parolii « ncc non RaynerioUbcrrary Se manifefiè fine contradidlione ali* 
de V'cBignaco TcAibus ad infraferi- qua ipforum Commonicatis 9 Se ho* 

pia vocaiis fpccialitcr Se rogatisi minum’ loci Riparolii ezeepta tur* 

ibique cìi n lis) queftio» debatonu batÌone> de qua fuprà . 

moicOiX) Se controverfix mulix . . . Item dicebanr , R* proponebaor» 
ac majorcs oriri fpcrarcntur iuter quod ipfi de Riparolio oiulcisvi- 

ci- 


Digitized by C^oo^k 


DI DOCUMENTI. 


cibos accefrcrunt ad proprios fiaes 
ipfìus loci Fde^i in exercicto po- 
pali de fa^o, & vi arniara agro$> 
& prxdta jpforuto hominum dc^* 
Felc^o depopuUnces iru^us pen- 
dentea in agris ipforum hominum 
deval^averunr)Collexeranr,arporta« 
vcrunt , & in proprios ufus con- 
Terterunc , vim | violentias, rapina», 
& percuHìonea in rea homiaum, 
Bc perfonaa loci Fclcdii facìeoces 
ipfìa de Riparalio dicentibua , quod 
£ , & quatenus appareac , vel ap> 
parere po(5t , quod ipH de Ripa- 
rolio accefferint ad finca caufa col- 
ligendi fru«ftus pcndcntcs in por* 
IclHonibus communibua reduAis ad 
Agrtcolturam per rpCoa de Pele- 
rò ,3c ìpfoa fru^u» exportaverinri 
hoc ifcccruflC licirè > quod ad prò- 
prios finca ipforuiii de Riparolio 
acceflcrint , òc cKip/ìs eorum fini- 
|>u$ fru^ua exporcaverunt , Se non 
de fioibua ipforum de FeieN^o , & 
fi ad aliquas percuffiones deven- 
tum fueric, proccllìc ad defencio- 
oemtoon autem ad oflènfam . 

Ad prsmifTa didia de Feledo 
fe opponentibua > & dicentibua, 
ouod fi in aliqua parte laborafienr, 
ilU non erat de finiboa Rìparolii » 
fed loci Fcied]*,moItaqae alia bine 
Sode dicebantur, recipiebantur,Sc 
Tcplicabantur per didaa partea* 

Tandèm icà Tequutum fuic , Se 
eff,quod didx partes, videlicer Do* 
IDÌnicua Barberii, & Prancifeus Fot- 
Jierìi Sindici, & Sindicario- nomi- 
ne Communitatia,& hominum loci 
Kiparolii confante de codem Sin* 
dicato publicolnflrumentorecepco, 

& in publicam fbrmam levato per 
Martinum Bionì de Riparolio fub 
Anno Dni millcfimo quatcrcentefì* 
ino quinquagefimo odavo, indidio- 
ae fexta , die ultima menila Dccem* 
bria ex una y Se Antonina Botii , Se 
Barcolomeus de Turrìnetco Sindici, 

& Sindicario nomine Communitatis 
Felcdi confante publico Inlìru- 
mento recepto , & in publicairu 
formam levato per Martinum dcj 
Nocariia de Sando Benigno fub 
Anno Domini millefìmoquatercen* 
tclìmo quinquagelìmo nono indi- 
dìone feptima , Se die vigelìma^ 
ftimamcnnajunìi «parte ex altera^ 
To/thU^ Part.lL 


Noicntcs de, & prò prosmiiTIs 
litigta , queftiones, debita. Se con- 
croverliaa intcr fc movere , fed 
poiiùa caufaa , & j-ud'ciorum amfra* 
diis evitare cupicntes , dcprxmif- 
fis qujclhonibus, litigiis, deb aia , Se 
controverfiis cum omnibus depen* 
dcncibus, emcrgencibus , & con* 
ocxis , ifaìic omnia , de quibus con* 
tigeric infraferiptoa duos Arbitro», 
& Arbitratorea decidi, Se tcrminari, 
iotclligantur in pratfenci compro- 
milfo devenifTe , & inclufa Caufa: 
compromiferunt , Se compromilTum 
valtdum ,& firmum fccerunt in Rev* 
Dominum Amedeum deCharanzo* 
oa; in dccrctis licentiitum, & Prio- 
rem Tclluriarum, & infpcdabiles 
Juris Verturque Dodorcs Dominos 
Viffrcdum Aiiingii Ducalem Sabau- 
di£ cotifìliarium , Se collatcralcm , 
magnifici coofìlii CiPuontani Tau- 
rini rclidentia , Ambrolìum de Vi- 
gnate, Se Hicronimum ex condomi- 
nis fiurontii, necnon in Venerabi- 
le» Fratres Dominum Oominicum 
Riparolia, Se Dominum Tiburcium 
dcNotariis de Smda Benigno ex 
Mooachis Monaflerii praedidi. Se 
in Dominum Rayoerium Scugtetii 
kgum Studen. Scc. , necnon m Jo: 
Botti de Riparolio ìbidem prefeo- 
tes , & compromìfTum bujufinodt 
fponte in fe fufeipiente», Seacce- 
ptanceSy tanquam in Arbicros, Se 
Arbitratores , Se amicabiles dida- 
rum partiunt compoOtores dante». 
Se concedentea ipfr parte» prarfa- 
tia Dominis Arbicris, Se Arbitrato* 
ribus plenam audoricatem , potè* 
flatem , Se Baylìam in , Se fupcr 
prsmidìs differentiis , Se ex cifdctn 
depcndentibus emergcn. Sec. Se co- 
nexis pronuatian.Sec.fcntcntian.SeCr 
laudan. Sec. arbitran. Sec. , Se arbi* 
<ramentan. Scc. de jure tantum, Se 
dejure, Se de eoncordiafìoiuldie, 
Qoduque in fcriptia, Se fiac fcri- 
ptis diebus fertaiis, vel non feria* 
tis parcibus praefencibus , Se abfcn* 
tibus una parte pr^efente. Se alte- 
ra abfentc , ipfìfquc citatis , vcl non 
citatis, Bando, Vcl fedeodoordì- 
ne juris fervato, vel non fcrvato, 
nulloque pr^termiiro,vcl omilTo ob- 
Bante. Promittentcs didi Oomini- 
cu$ fiarberii , Se Francifeus Forne* 
£ 2 sii 



SOMMARIO 


3<5 

rii nomine, quo fupra&c. ex una, 8e 
dit^us Antonius Borii , & Barcolo- 
neus Turrinctti nominibus prarmir* 
iìs , ex altera fub corporali jura- 
cncnto 9 quod prcOiccrunt in ma- 
ni bus mei Nocarii infrafcripci libi 
ipHs invicem , & vkidiiii fcilicet 
una pars alteri , & è coatra » & 
mihi Nooario inirafcripc», ve pu- 
blicar pcifooa llipulanti , & reci- 
pienti vice , Si nomine di4ìorunu 
Communitatis • & bominumFele- 
6i , ac oomium > & fioguloruaL* 
quorum interdi, vel intercric > Tea 
quomodolibcr incer dTe pocerit in 
iuturum 9 omnia , Se fingula io > & 
loper pr^mil&s d;pendentibus,emer- 
gca. &c., & conexis ex eirdem per 
prxficos Duminos Arbicros , Ar- 
bicracorcs diceoda , feateotianda, 
proQuncianda , laudanda , arbitran- 
(Ìa9&arbitrameQianda, ac omnia, 
& lìngula Tupra , Se iofraferìpta at- 
ccndere 9 adimplcre , 8c ioviolabiii- 
terobfervaie, fìrmaque, grata, Se 
rata babere perpetuo, acque tene- 
re, 8c non cooiraiacere, dicere , op- 
poficr «9 vcl venire per le, vcl aliom, 
iìeu alio» alìqua raciooe , ve) canfa 
colore, fcl «ngcnio de jare , vel 
óc ùSìo il) judicio, auc extra» fub 
obligacione omnium fuorum booo- 
rum 9 8C rcfeiSJoBc , ac rcDiiutio- 
ne omoimn damnorucn,expeBlaram 9 
Se ìntcrelTc iicìs, 8c extra, & fub 
pxoa ducentun ducitorom boni 
auri , Se iuBi pooderis tocies co- 
inittcnda, quoiies in fìngulis capi- 
tulisfiicrie coocrafa^um , quarpx- 
na lì comittacur, applicecur prò ter- 
tia parte Camcrac Fifcali lllullrif- 
limi Domini Domini nollriSabau- 
dix Ducis , rcliqua tenia IlluBrì* 
Se K.CV. Domino Domino Ludo- 
vico de Sabaudi! perpetuo Com- 
mendarario Monaltcrii SanAì Beni- 
gni FruduarienlìsOrdioìs S. Benc- 
diik^i, Se rcliqua tenia parti atten- 
denti reotemÌ4m,laudum,arbitrium, 
& arbitrameotum per prxfaioi Do- 
minos Arbicroi , Se Arbitratorcsin, 
Se fupcr pr«mi(Iis quomodolibet 
fcrcndum , qux p^na comilTa » vel 
non comilTa , foluta , vel non ìblu- 
ta, nihilominut omnia , & lìngula, 
qux per prxfatos Oominos Arbi- 
troi, Se Arburatorcs di^a, pronuu- 


tuta , fencenciaca , laudata, arbitra- 
ta, cc arbitramentata fuerinc, va- 
Icanc , valoris obtincane fìrmi- 
^accin, ac ù per ambas iplaspar- 
tes fuerinc cmologata . C^od qui- 
dem compromilTum durare volue- 
runc didji partes per toruin mcn- 
feto lunii ruptafcriptl. Inruperdi- 
&x paites ex eorum cena feieu-. 
tia, o£ aoimodcliberaco renoncii- 
verune excepeioor compromilTi.pro- 
miilìonis , &L convcniionis prxdi- 
diarum rermo bob fadacum , om- 
OHitaque , ^ lìngulorum fopraferi- 
ptorum Boa He 9 vclaJiceradlorom, 
gcAorum , & convencorum doli 
mali vi metas xdHooi , & infaduna 
conditici iaiebiti line caufa , vel 
ex injullacauÌ49>uFÌque diccQii ge- 
neralem renunciicioncta aoq va- 
lere» ni5 prxceircrit fpecialis. Se 
cttilibce alio jori Caoonko civili, 
& municipali , ac omnibui aliis 
asxilis 9 quibus contri prxmilTa, 
vel aliquod prxmilTorum le polTcnc 
diclx panca defendere , vcl cucrì, 
de quibus omnibus, & lìngulis fu- 
praferipeis prxccpcum fuir,herì duo 
publicalnBrumcnca, vnum per me 
Joanoem Laniiam de CaQbiaoo de 
Tonebo Dicecciìs Vercelleolts ad 
opus iilorum de Feledlo* Se aliud 
per Martinutn Bioni de Riparolio 
Nocarium tnfraCcriptuai ad opus il- 
lorum de Riparolio ad didlameiu 
Domioorum Arbitrorum , & Arbi- 
traiorum foprafcripcorum , ve Tu- 
pra &c. & Ego Joannes Lancia de 
Cabiano de Tonebo Blius Domini 
Corradi Dicecclìs Vcrcellcofìs pu- 
blicus imperiali audoritaie Nota- 
rius prxmidts omnibus, & lìngulis 
dum ,lìcut prarmiteitur , bereoc , Se 
agcrcntur una cum rupraferipeis te- 
Aibus prxfens interfui , Bcrogatus, 
Se illud conipromilTum una curru 
infraferipto Marcino Bioni de lU- 
parolio Norario publico , Se con- 
Ibcio meo recepì, io hancque publi- 
cau) formam redegi , propria manu 
fcripiì , Se me bic rubfcriplì curru 
appolitione folìti lìgni mei Tabel- 
lionacus o£cii io TcAimonium , ro- 
bur, acque tìdem omnium , Se dn- 
gulorom pratroilTorum , St Ego Mar- 
linus Bioni de Riparolio Hyporc- 
dienlìs Dioeceds publicus Impcmli 
au:to- 
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loftoritate Notarius ptxini<&s om- 
nibus, & lingulis , dum , Gcuc prx- 
mitcicur , ficrcni , Se agercncur,una 
cum iofraferiptis Tedibus prxfens 
imcffui, jcrogacus, jciSudcom- 
promilTum una cum fupcafcripta 
nobili Joanoe Lancia de Tonebo 
filio Domini Corradi Nocario pu- 
blico , & confocio meo recepi , & 
in hanc publicam focmam redegi, 
manu propria fnblcripfi ad opus 
ipforum de Hipicolio , & me hic 
fubicripG cum appoGtiooe rolici fé- 
gni mei tabcllionaius oiicii ioTc- 
itimonium, robur , acque fidem om- 
nium , & fingulorum prxmilTocucn . 

ViGique Inilrumenio iranfa- 
Aionis alias incer didtas parces.^ 
. . . fieri rogato pei Manfreduciu 
Manfreoni de Fabria Civem Hypo- 
redix , & Pctrum Maogiaedi de_a 
Saodo Georgio Nocarios publicos 
fiib anno Uomini millcficno ire- 
centefimo nonagcGmo quinto , indi- 
Aione tcrcia ,die ultima mcniia Au- 
jofti. 

ViCrque pelitionibus , & de- 
nandis paciiom prxdiàarum , neci 
aonjuti^s, iufrarcriptis rcgiliris, 
te omnibus aliis raonumeniis , qua 
araba partes coram nobis pioduce- 
se, te allegare voluerunt > an- 
dicii verbotenùi Tape , Se fapius 
omnibus, 8c quibufeumque , qua 
ipCs partes proponete voluerunt. 

Vifiiacirqug Tape , Se fapius 
perfonalicer Hnibus , Se locit con- 
eencioCs , de quibus , Se fuper qui- 
bus lis , Se concencio incer partes 
ipfas vertebatur,& vertitur,ad no- 
flram fencentiara , arbiiramencalem 
compoficionem , tranfaAiuncm, 
& amicabilem concordiam proce- 
dere volentes , viam arbicratornm. 
Se concordia eligentes,potiùsquim 
rigoria, Chrilii gloriofo nomin£_a 
invocato dicimus, arbicramur, ar- 
bicramentamur, laudamus, diffini- 
luus, tcrmioamus. Se cranfìgi vo- 
lumus , uc infra, SALVO lèmper, tc 
IN PRIMIS BENEPLACITO IL- 
LUSTRISSIMI DOMINI DOMI- 
NI NOSTRI LUDOVICI SABAU- 
DliE DUCIS , Se ILLUSTRIS , 
& REVERENDISSIMI DOMINI 
DOMINI JOANNIS LUDOVICI 
DE SABAUDIA PERPETUI 


COMMENDA TARII DICTIMO- 
NASTEiUI FRUCTUARIENSIS. 

1q prirnis igicur procedciucs ad 
limitaiiooero , tSc ccrminacioocnu 
finium incer loca pr^dif^A Riparo- 
li* k 3c FclcAi ordioaraus , éc prò- 
nunciamus , unum terminum elTo 
plaocaudum incer pracum Anconii 
Borii , Se pratum Sandli Eufebii , 
quod pracum eli Communicatis Ri- 
parolii, & ab ilio primo termino te- 
dia linea vcnicndo verfua Riparo- 
li, um ufque ad alium terminum po- 
nendum in angulo prati S. Eufebii , 
quod eli Commùnis Ripatolii, de 
quo infra , Se à didlo termino anguli 
prati S. Eufebii veuiendo verfus Rt- 
parolium tedia linea ufque ad pof- 
fclEoaem Joannis Francini, & ibi 
prope Tepem ponatur alius terminus 
pcopS pratum Bernardi Sapicncis, 

& ì termino pradi^o vercatur. Se 
volvatnr verfus Orientcra , fecun- 
dùm quod vadic unum fol&cum ibi 
exiftens , Se in BncipfiusfQflàlipo- 
natur. Se plantetur tinns glius termi- 
ous , Se ab ilio termino tendendo 
verfus Riparolintniuatà alium fof- 
facum remancntibus . . . verfus lo- 
lis occafura fuper fiuibus. Se Terri- 
torio Riparolii . 

Eucepco prato Anconii Bacii , . 
de quo fuprì, quod eli Jocnatarum 
odlocum dimidia , vel circa, cui co- 
harem Malanut de Melano ab Oc- 
cidente, Se Obertus de Giordania 
pscitcr ab Orcidente, Joannes do 
Malano i media noAe , Se Anconius 
de T urrinetto ab Oriente falvis aliis 
coharentiis,quod pratum nc,Sein- 
telligatur de finibiK Felciai , Se Ju- 
rildiAione Monallcrij antedidli non 
obllantc pradidla cerrainorum plan- 
tatione remancntibus Tectis. . . . 
versùs Orieniem fuper Enibus Fe- 
Icdii, Se jutildiAione pradiAi Mo- 
nafterii tendendo tedia linea ufque 
ad caput prati Vcrardi > cui coha* 
rene Francifeus Forucrii 
. ... Se in didio capite prati pò* 
natur alius terminus à quo termino 
catur , Se cendacur ad aogulum infc- 
riorem prati illorumde Valoliis, Se 
■Ilo angulo ponatur unus al ostcr- 
ininua , Se ab ilio termino rendendo 
tedia linea catur vcrsiis Orcum folis 
ufque ad angulum infcciocem prati 
Mo- 
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MorellorUm » & in dido angolo 
prati Morellorurn ponatur unus 
altus terminus tcndens,5c tniran$« 
acque inrpiciens ad caput prati Ran- 
ganelli inficrioris , &in df^o capite 
prati ponatur alias tcrminus> à quo 
rc^a linea carur> & protendatur 
vcrsìis Orientem per caput piantati 
Scephani Cazadii de Tcleéloi cui 
adjacctaliudalccnum, & plantatum, 
quod c/l jliorum de Fcrreriìs , & ibi 
ponatur aiius terminus in capite di> 
<fti piantati) & à dic^o termino pian* 
latiTuper. . . . tendator ,& mire- 
tur recla linea ultra Bumcn Orchit 
ad cerminum trium finium Luxdìa- 
di, Riparolii, & Fele^t, ita quod 
omnes Tcrrx, Pofleffiones , & prati 
/ita à termiois prardi^is versus Fe- 
ledum line de propriis fìnibus » & 
Territorio Felcdi , & JURISDI- 
CTIONC MONASTERII SAN- 
CII BENIGNI, TERRiE VERO, 
POSSESSIONES , & PRATA 
QUiECUNQUE VERSUS R:PA- 
ROLIUM, & NEMORA RIPA- 
ROUI SINT DE FlNlBUS,fi£ 
TERRJTORIO RtPAROLII, 

Itera didmus, fententiamus , 
& pfonuociamuj , quod Terr», Pof- 
fcilìoacs , Se Prati hominum Fcledi> 
quarpcr/upradidamnoRrim tenni- 
nationem remanent in Bnibus , & 
Territorio Riparolii , Se quaehade- 
niis non fuerunt regi/lrata io loco 
Riparolii, debeant de catterò in re- 
giRris, & in dido loco Riparolii re • 
giRrari, & ibi talee folui. Ita ta- 
tnen , quod homines Feledi, qui 
regiRrabunt , folvaoc rantumodo di- 
midiaoi ejus , quod folvent homines 
Riparolii ,nec poflint Cotamunìtas, 
Se homines Riparolii Ratuere , face- 
re, vcl ordii>arc aliquìd diredè , vel 
per indiredum in fraudem prxdidx 
Jibcrcacishomtnum Fcledi, qui de 
coctero regiRrabunt , fcilicèc fol- 
vendi dimidiampartem minus,quod 
folvant homines Riparolii, Stp^r* 
fcnsiibcrtas folvendidimidiampar* 
temminusde Talea» quod folvanc 
homines Kiparolit» doret dd. Pof- 
feflìooibus Rantibus penesdidosde 
Felcdo, fedii cas alicnari contìngat 
in cxtrancas perfonas , qu.r nbn line 
de Felcdo , rcgiRrcntur , Sconcr*-. 
fubcanc fccundum , quod alii hoixù* 


nes Riparolii faciunt. & pariter con- 
tri homines Riparolii,qui reperian- 
tur tenere in Hnibus Felcdi, per pr;- 
didam noRram atrerminationenu 
teneancur reglRrarc , fi rcgiRrunu 
contìngat Beri in locoFcIcdiTalcas» 
fblvendo dimidiam minus, quod 
folvant homines Fclcdi, ut (ìc ;qua- 
iitas . 

Item ulterius procedentes ad 
limitationem j Se terminariooenw 
fìnium propriorum loci Fcledi , à 
ftnibus,& Territorio Riparolii à par- 
te Superiori devcr&ùs Ruzinalianu» 
Pavonefcas,& locum appclIatumMi- 
auetcum,dicimus, pronunciamus. Se 
ordinamus , atque atiermiuamus» 
proùt infra . 

Primo , quod in fine Pavone- 
fch^ ubi dividitur à Pavonefehis Mi- 
nuetcum,phntetur unus terminus 
tendens redi linea ufque ultra Bu- 
men Orchii deverfus. Se u/quead 
fìnes Domioorum Sandi Georgi!, & 
ibi plantccur unus alias ccrminus,icà 
quoddida Ruzinalia tota cum coco 
loco appellato inQualeis, Se Pavo- 
nefeha, ScquidquideR vcrsìis Fe* 
Icdum remaueat io,de» & fupcr pro- 
priishnibus. Se Territorio Felcdty 
& Jurifdidione MoniRerìi S. £mi- 
gni Frudoaricnds Ordivis Smdi 
Benedidi : i dìdis verò tcrminis in- 
frà fcUicéc dida poReiHo appelUcw 
Minoettum rcmancac dcTerritorio, 
Se Rnibus Riparolii, ita tamèn, quod 
dìda contrada appellataMinucttum, 
quatenùs eRlaborata, Se coltivata > 
remaneat hominum Fcledi, quiprf- 
fcncìalttcr teneiu , Se polTident abf* 
que onere regìRrando in loco Ri- 
parolii. 

Item dicimus. Se ordìnamu$> 
quod à termino polito in RnePavo- 
nefchs, ut fupra Sec. afeendatur Co- 
Ra ibi exìRcns > Se immcdijtè fupcr 
dida CoRa planteeur unus aiius ter- 
minus profpicicns vcrsìis Fclcdum 
ufque. Se ;uxta Qcmus illorumde.» 
Hcnrico , & juxta nemus didorunru 
de Ilenrico in dida CoRa plantctut 
unus aiius terminus verccos versili 
caudam didi nemoris illorum de 
Hcnrico , ubi eR antiquus unus 
parvus terminus » Se ibi propò illuni 
parvuoi terminum plantctur unus 
terminus grofliis Rmilitudinis alio- 
rum 
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rum terminorum, de quihos fuf 
pra &c. ) & ab ifto termino pena- 
tur unus alius tcrroinus in fundo 
Campoaien Joannis Botiì de Fe« 
icAo in òaivagnefcha , qui ccoen- 
tur à Kob. Antonio , & Joanno 
Francifco de Riparolio > profpi- 
cicns ad caput Campi Bartholomxt 
Vagbcrii » & hxredum Joannts de 
Benedidìo de FclcAo, & in capi* 
te di^i Campi ponatur unus alius 
cerminus prolpicjcns ad pedem Pra- 
ti ban^i jlofcbii) & ibi ponatur unus 
alius ccrminus vertensf & vertendo 
piofpiciens ufque ad aiium termi- 
Dum t de quo primo loco fàOa eli 
ijìcntiOf po/ìtum ad pratum S. Eiifc- 
bii>&ibi ponatur unus aliùs termi- 
nusinangulo prati S.Eurchii, ita. 
<juod,quidquid eli jntrr iftos tcrmi- 
iios « & versus Fclediunit He de pro- 
priisfinibus, & Territorio Fclctìi , 
& JURISDICTIONE MONASTE- 
BlI antediQt, fcilic^r prordiAa Loca 
Buaioalia» Qualar, & Pavonefi-h3,to- 
tuin netDus illorum de Enrico , & 
cmne quidquid eft intra didìos ter* 
ininos versus Felcdlum • 

Qiiiquid verò estri iltos ter- 
ninos remanet Intra illos terminos» 
& caput Cereria, & caput Minuecu*) 
& termtnum Syodi, & terminufru 
rerGamfn,& terminum Sznùì Eufe- 
bii grolTum noviter nuncuparunu 
termìnum Domini Ambrofìi , t't dc^ 
£nibus t & Territorio,& Jurifdidio- 
oelllufìriinmi Domini Domini No> 
Bri , & Riparolil , & de communia ^ 
quar eli communis ctiam hominibus 
Pcledi ad caufam parculandi> & 
bofeandi (ÌC)& proùt in di^o InHru- 
mento tranfaBionis alias Fa<^x intir 
diBas Communitaies Beri rogato 
per Manfredum Manfreonii & Pe- 
trum Mangrandi Notarios rupraferi- 
pros, cujus tranfaBionis meucem, 8 c 
effcBum io peenis, bannis, & accuns» 
& modo accufandi 9 procedendi 
fervarivoIumu$)&mandamus,atque 
atbitrameotamuf , & fìc» & proic de 
verbo ad verburo in ea coiitioecurt 
nifi qoatenbs per noftram Scmeo- 
tiam prcfeareaiderogamus • 

Irem quia intra d:élos tcrminos» 
videlicit caput Cererie* & capuc 
Minaetii>termioumSyodi,terniinuiii 
Per(taruffl> ccnnianmgroiTumSaa- 


Bi Eurebii noviter appellatum ter* 
minimi Domini AmbroHi, & alios 
terminosde quibus fupra &c. atter- 
minantes proprium Tcrritortum Fe> 
leBi,remanetcommunia,inqua com- 
munia fune multe poiTclHoacs labo- 
rate» & culcivacx per partes, feù per 
homines dnSarum panium , & loco- 
rum prediBorum ,dicimus , fenren- 
(iamus,Se pronuntiamus,quod c(Te,& 
remanerc debeanr ipBs hominibus». 
qui eas laborarunt, de culcivjrunt, de 
quipolTeilioncs ipfas de praefenti te- 
nenti de poitìdent >5c coltivane abf- 
que onere camen regiBrandi in loco 
Riparolil, vel Feledli)licèr rema- 
neant in Bmbus» de Territorio» & lu- 
rildidtione Riparolil ;Iiceat tameng 
hommibus ipf)runi locorum Ìndi- 
Bis poirefliouibus indica Commu- 
nia laborata pafculare (ine damno 
fruBìbus cxcraBis » de non (ine in ali- 
quo hanno , ita quod laborata qux- 
cuoque, qux remanenr in Commu- 
nia prcdiBaidcbeant iafiamenfcni 
menfurari per duos Mcnfurato.cs 
per parces communitèr cligendus ad 
iìnem,ne deinceps in fururum alir 
quid de dìBa Comunia laborctur>de 
ufurpetur , 

Icem dicimus, de pronuntiarous> 
quod (1 in prxdiB s pofTcìnanibas 
per diBos ho nincs culiivatis » de ia^ 
prxdiBo loco appellato Pavone- 
fchi , de Minuetto dcpafcanturbc- 
iUx hominum Riparolil ,quod non.» 
Bnt in aliquo hanno » fruBibus ex- 
traBis » de dumuiodo non dene 
damnum aliquod in fruBibus » ut 
fupra dee. 

Itcm dicimus» de pronuncia- 
IDUS ) quod locus appellatus CoRa- 
longa ultra» de juxta Aumen Orchii 
(itdcBnibus, de Territorio lltpiro- 
lii, communis ramen , de de cotnmu- 
nia communicata etiam hominibus 
FclcBi ad bofeandumi 3c ad pafeen- 
dum, proùt in fxpe diBo loRrumcnto 
tranfaBionis Ri mentio . 

Item dicimus»de pronunciamur, 
quia diBa polTcìno, de nemus CoRé- 
longx non debet e(Te inutilis, de inu- 
tile diBis hominibus ^ & Commuai- 
tati Ripafolii » quod ipR homines , 
de Communicas Riparolii habcanc 
viam, & iter ad didum nemus» de ad 
diBum locum de CoRalonga per 
Rnes» 
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finfSjfiÉ Tcrrltoriom Fc!eAi pactficè, 
& fìrie conditione qiiacunqti? Cotti* 
munitatisi vel aliquorum finguU* 
rìura dediff^o loco Fcle^^i , &pari* 
tèr habcre debeant ipH homines Ki- 
parolii vìam > & vias folitas ad Mt- 
nuettum» & bofcam juracum» & aliat 
vias per co$ habcre folitas per loci^ 
snlnusdamnofa fempereundo, & ad 
ordinationem duorum de Riparolio, 
fcduorutn de Pelerò coaimuniccr 
cligcndorom . 

ItccD quia multa » Srqaampiu* 
rima predia contenta in di<fVis ter- 
miniS) & intra dìAos terminos con* 
fiat nobis teneri, & muveri Dominis 
Comiiibut participantibus in loco 
Riparoli idicimus, pronunciamus, & 
ordinamus , quod per hanc noflr.im 
Sententiam non intcndimus in alU 
quo pumflo, vel Sj^Uaba Iplls Domi* 
nis Comiribus prxjudtcare, fed imò 
eis pociìis conferaire omnem eorum 
honorem contrarium, & JurifdìdHo* 
nero fcudalem , & omnem eorutxLi 
fuperioritatem , & dirc^um domi* 
nium,quodhabent,& ha^enbs ha* 
bere confueverunt in ipfis boniSjqi^p 
de eorum feudo diremo dominio 
moventur, ^moverì rcperiantor , 
nec etiam Intendimos derogare pof* 
feiHonibtit propriis Monafterii, vcl 
quxdcpendenc de diremo dominio 
|)rxdidli MonaHerii Fru^uarieniis 
tam ratione didi loci Feledì, quam 
aiitcr , feìi pocibs confcrvare , ut fu* 
prà diduoi eli de Dominis Comi* 
tibus* 

ItemabfoIvltDUS ambas partes 
ab omnibus ezpenfis bine indò fadis 
occafione prxmiflbrum emergen- 
tium,dependentium,6c connezorum, 
& omnes Proceffus bine indè fados, 
tam in Curia Riparoliì, quatti in Cu* 
xiaFeledi volumus elfe caiTos , $c 
abolitos , & prò cancellatis, & non^ 
fadis , & prò abolitis habcrivolu* 
mus, & mandamus • 

Refervantes nobisViffredo Al* 
litigi {Ambrolio de Vignate , &Jc* 
fonimo de fiurootio omnibus con* 
cordamibus poceflarem, ^ sudo* 
xitatem declarandt , & interprctan* 
di , & de novo decidendi omnem 
ambiguitatem , & controverftarru , 
quz in pr^mifCscamdependencibus, 
energeaubus^ Se conuexis orirciur) 


& oriri poffet bine ad duos anno$ 
proxìmò futures • 

Et ad lune noftram arbicramen* 
talem Scmcntjjin exequendain. Se 
executionì demandandam circa ter- 
mtnorum plantationem , ut fupra^ 
plantari ordìnatorum,ez nunc depu* 
tamus , & eligimus fuprafcripcos 
Vencrabilcm fratrem Tiburrìum, £e 
Joannem Bonetti Coarbitros,& Co* 
arbitratores nobifeum , ut fupra 3rc^ 
elcdos. Quibus duobus omnimo* 
dam poieflatem, & Bayliam ipfos 
cerminos plantandi, & infìgeodi, 
fivè plantari, & infìgt facicndìipfìs 
tamen prxfcntibus comittimus. Se 
attribuimus ,quìbus quidem termi- 
nis plantatis menfurare dc-bcant, 
five menfurari fjcianc per irabu- 
chos « fìve pertichas de termino iiu» 
terminum, quantum diflec de uno 
termino ad aliutn ad coDcndum , & 
amovendum omnem dubitarionem » 
& fufpicionem ,‘qtix in futurum ori* 
ri polilnt, de quibus quidem pian* 
tatione cerminorum , & menfur^tio* 
ne, ac limicatione , ut fupra &c. per 
ipfos hendis ad perpetuam rei roc* 
moriam Inllrumcnta publica beri 
prxcipiant, 

Quam quidem Sententiam ar* 
bitramentaiem ,ut prxmiftitur ,la* 
tam mandamus, & jubemus per am- 
bas partes obfervari, ratamque, Se 
gratamin pcrpetuumhabcri fubpg* 
na in compromiffo perpartes , ut fu* 
pra&c. innos faòlo contenta cotict 
comiteendi, quoties in lìngttlis ca* 
pituiishujus nollrs Sententi^ con* 
trafadum fuerìt . 

Qux quidem pàrres, videlicòt 
Dominicus Barberii , Se i-rancifcus 
Fornerii Siedici , Se Procuratore^ 
Communitatis , de homiuum Ripa* 
rolìi , Se Anconius Botii , & Oartho* 
Jorr.xus Turrinetti Sindici , Se Pro* 
curatorcs Communitatis , de homi* 
num Fcle^i, lllicò, de inconti* 
ncnti fupradiÒlam arbitramcntalein 
Sententiam de verbo ad verbumeis 
vulgarizacam ratibcaveronc , appro* 
baverunt, fietmologaverunt, ipfam* 
<|ue, de omnia in ea contenta in per* 
pecuum attendere, de inviolabili* 
tòr obfervarc promiferunt, de ad 
SanAa Dei Evangelia raòlis corpo* 
raiitcr Scripeuris in manibus noftro* 
rum 
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rum Notarioroii] ìnfrafcripcorunu 
juraverunt habcre ratam> graram, fie 
fìrcnam» & contra eam , vci aliquod 
prxmifTorutn in ea conccncorunu 
nunquam Tacere , vel venire aliqux 
ratione ^ vel caufa> de Jure , vcl do 
fa^o: lata , data, & promulgata Tuie 
fupraferipta Senccmia arbiiramen- 
calis in , & fuper fìnibas Feledi ito 
nemorc illorum de Enrico per fupra« 
fcripros Docnioos Arbicros, & Arbi- 
tracores prò Tribunali fedencesfu* 
per quadam Trabe , (ìve Bigliono , 
quaro , vcl quem prò Tuo idoneo 
clegerunc Tribunali pt^fentibusibi- 
dem nobilibu$,<& geoerofìs Enrico, 
&Joannc Francifeode Riparolio cx 
Comitibus Sandì Martini , & Egre- 
gio Jeanne de Bofcho Ducali Sub- 
fecretario , Nob. Ludovico Rubsii 
de Lanceo Vice^CaftelUno Ripa- 
rolli, Bartholomxo de$:ephano de 
Lorabardono «Guglielmo de Pallu- 
de de tamzio in Gcrben* familiari 
fupradiAi Domini VilFrcdi , nccnoti 
Jeanne de Gogisde Burgondia fa- 
miliari prxdidi O.Prioris Telluria- 
rum Tedibusad prxmilTa omnia vo- 
catis , nor., rpccialirerquc rogatis > 
dequibus omnibus, & fingulisfu- 
praferiptis prxcepcum fuie nobis 
Nottriis infrafcripcis fieri duo, & 
pluri publica Infirumenta unum per 
mejo: Lanrìam de Cablano deTon- 
cho Vercellenlis Dioecefis ad opus 
hominum , & Communicatis Fcle- 
Ai, & aliud per Reynerium Uberta- 
rii de Veflignaco Hyporedicofìs 
Dioecefis ad opus hominum , & 
Communicaris Rìparolii ad dida- 
men fupraferìptorum Oominoruoru 
Arbitrorum , & amicabil|pm coro- 
pofitorum Ad., ut fupra &c. Et Ego 
joannes Lantia de Cablano de Ton- 
cho Dioecefis Vercellenfisfìlius Do- 
mini Contadi publicus Imperiali 
audorirace Norarius prxoiifiis om- 
nibus, & fingalis dum fic, ut prxonit- 
titur, fierent , & agercntur, una cuna 
prxdidis Tefiibus inrerfui , & hoc 
publicum Infirumentum live Scn- 
tentiam arbtcramentalem , ut fuper 
laram una cum infì’afcripco Reyne- 
rio Ubertarii de Vefiignacho Dice- 
cefis Hyporediends Notarlo publi- 
co , Se confocio meo recepì , iiu 
haacque publicam formam redegi, 
Tom.II.PartJL 


propria manu fcripfi > & me hìc fub- 
Icrìpfi cum appofìtionc folìti figni 
■ mei Tabellionatus 0£cit in Tefii- 
moniuni, robur, atquc fidem om-> 
nium , & fingulorum prxmifibrum • 
Et Ego Reynerius Ubertarii do 
Vefiignacho Clcricus Hyporedien. 
Dioccefìs publicus audoritate impe- 
riali Notartus, juraturqiteCuriarutn 
lllufirilfimi, & ExceKi Domìni, Do- 
mini Nofiri Sabaudtx. . Ducìspr^- 
milfis omnibus , & fingulis» dum He» 
ur pr«mictìtur,fierenr. Se agereneur, 
una cum prxdidis Tefiibus inrerfui» 
Se hoc publicum Infirumentum » live 
arbitramentalem Scntcntiam » ut fu- 
pra&c. lararo una curo ruprafetipto 
Joanne LantiaNotario publico Ver- 
ccllenlis Dioecellsin hac parte con- 
locio meo recepi , Se me hte fublcri- 
pii cum appolttione iblieifigni mei 
Tabellionatus Otficii in Teftitoo- 
nium , robur, atquc fidein omnium , 
Se fingulorum prxmilTorum . 

Io Nomine Domini Amen. An- 
no à Nacivitateejurdem millefimo 
quatcrccncefimo quìnquagefimo no- 
no , Indizione feptima , die quinto 
decima menfis ^picmbris Ad. in 
Monafierio Sandi Benigni, videliccc 
io Capiculo cjufdcm, prxfcncibut 
Venerabili Domino Petto de Boc- 
gio Curaro Pipetiigni » Nobilibus 
Claudio de Charanzonay, & Mi- 
chaele de Scaronis de Monte Caile- 
rio omnibus Tcliibusadiofrafcripta 
omnia, & fingula vocatis fpeciali- 
ter. Se rogatis. Cum in. Se fuper lite» 
ac quxfiione» qux vìgcbac imro 
Com nunitacem , Se homincs Ripa- 
roltiexuna» & Communicacem , <Sc 
homines Fcledi paaibus ex altero 
occafionc finium corumdem loco- 
rum fucrit per R.P.D. JVmcJcam de 
Charau7.onay in dccretis licentia- 
cum Priorem Prioratus BeatxMa- 
rix Tclluriaium/pedabìlcmque ge- 
nerofum Domioum Viffredum Al* 
tingi Oucalis Sabaodix Confilia- 
rium» & Magnifici Ducalis Cifmon- 
caniConfilit Taurini relHden. Col- 
lateralem» acque fpcdabilcm , Si fa.* 
xnofilTìmos Dominos Ambrofium de 
Vignate » Se Hieronymum de Buron- 
tiojurìs utriufque Dodores,necnon 
Venerandum D. Dominicum de Ri- 
parolio ex Comitibus Sandi Marti- 

F 
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ni , fritrcti) Tibuniutn de Not 4 rii« 
de Sinico Benigno, Egrcgium Domi- 
nuRi Keyncrium Scugleiunn Icguiru 
Studcnicm , & Joannem Boycttun 
ambos deKiparolio Arbiiros, Ar- 
biirafores , ac anjicabilcs coni* 
poliiores cIcAos 1 & adumptospcr, 
•Se intcr Coomonitatcs pratdiaas , 
& homincs earumdcm lata quidam 
arbi tiamcntalis rcntcntia, de qua 
conltac publico laftiumento rece- 
pio, &inpublicam forroam tradi- 
to , acque fubfignato per Joanncnt 
{.aniiam tìlium U. Conradi deCa- 
biano de Toncho VerceUenlis Di{- 
celis I Se Raynerium Ubcciarii de 
Veflignacho Hyporedienfis Di(ce- 
(ìs Notarios publicos fub Anno 
Domini millclimo quatcrcentefimo 
quinquagclimo nono prarfenti, Indi- 
filone fepiima ,die vigciima prima 
mcnlìs Junii; Ecce & bine eli quod 
ibidem dcmandjtoR. P. D. Ame- 
dei de Charanaonysadminiilratocis 
Inclyii pcf fari Monalterii Sanili Be- 
nigni EruCtuarien. &c.Ordinis S^Be- 
ncdiaiAD HOMANAMECCLE- 
SIAM NULLO MEDIO PERTI- 
NEN.&c. prò Illullrillimo , ir Rc- 
vcrcndiia- >n Chrillo Pacre D. No- 
firo Domino Joanne Ludovico de 
SabaudiaArebiepifeopo Tarantali;, 
ApoBolicoquc Protonotariodignif- 
fimo , & przfati Monafierii Domi- 
no , & Commendatario perpetuo 
convocalo , 8c congregato Capi- 
tolo Conventus ejuldcm Monafierii 
ad fonum campana, ut moria eli, ad 
infraferipta pcragcnda , in quo qui- 
dem Capitolo ioterfuerunt Venera, 
biles Rcligiolì Domini Fraircs,Do- 
raiiiicus de Riparolio ex Comiiibus 
SanAi Martini, Gabriel de Notarìia 
d. MonaBerii Eleemofynarius, Mai- 
ihpus de Fcrratis,ObettutEcclefia- 
tum Samftorum Michaclis, & Nico- 
laii de SanAo Benigno plebanus, 
Antonius Colla, Tyburtiua de Nota- 
liis, Aoconioa de Pratolorino ex 
Nobilibus cjufdem Loci ,Facius de 
Tornacoribus , Joannes Fiorius, 
Bcrnardua Biccha, Antoniettus de 
Capitanis, Henrietcua de Torna- 
toiibus , & ChriRianos de Pira 
omnes diAi MonaRcrii clauflralea 
Moniti, qui fune dus partes,& ultra 
blonacorum in diAo MonaRcria 


reridentium totum , & nniVerfunu' 
cjufdem MonaRcrii Capiculum re- 
prerencantes,Ipfe lìquidemRcv.Oo- 
roinui AdminiRrator viceS: nomi- 
ne prziibati Domini NoRri,cjufque 
przfati MonaRcrii deprzfentiajvo- 
iuntate , & confenfu diAornm Mo- 
nachorum przdi'Aum Capituluoru 
Conventus cjufdem MonaRcrii rap- 
prefencantiom , & ipfi Monachi 
omnes unanimes nemine diferepan- 
tevice, 8e nomine lotius Capitoli, 
& Conventua diAi MonaRcrii dej 
przfentia,valuntace, aoAoritate, & 
confenfu prziibati D. AdminiRra- 
toris ibidem przfentìs, eifdemque , 
& ipforum cuiliber conrencienti , & 
ipR omnea pari mutuo, confenfu , 
& utilitace ,& comoditale przdi- 
Ai cofnm MonaRcrii , acquo Com- 
raunitaiis , & hominum przdiAi 
loci FelcAi jurifdiAionis MoniRe- 
rii ejofdem ptius per eos penfata , 
cum, ut alTeruecunt, przdiAi Com- 
munitas, & Homincs FelcAi Jutif- 
diAionis przdiAi MonaRcrii poten- 
tix. Se furori Communitaiis, & Ho- 
ininum Riparolii rcRItcre nequirenr, 
fed occaljone Rnium eoromdcm do 
FcIcAo jarifdiAionis diAi Mona- 
Rcrii cam io perfonis, quàm boni) 
fuis oppcimereninr, cognofcentefqi 
Se attcndentes , quod ex diAo ar- 
bitramcntalis renccntiz Inllrnmen- 
to , Se contcniii in eodem omnis 
quzRionis materia, Seimpetns po- 
tentia Communitatis, Se Hominum 
Riparolii per pamdem Communita- 
tem. Se Homincs ejufdem loci Ri- 
parolii contea diAam Communita- 
tem , Se Homincs FelcAi occafione 
fìnium eqyumdem jurifdiAionis Mo- 
naRerii antediAi impoRcrum infe- 
rendi eitinguncur i Ipfo enim fen- 
tentiz loRrumcnto ibidem in pubi!- 
cam formam exhibito, tenorcqucj 
cjufdem per eoldcm Dominum Ad- 
miniRratorem , Se Monachos ance- 
diAos Capitulum prpdiAum reprz- 
befentantcs ad plenum perintelle- 
Ao , prout alTeroerunc ibidem io., 
prxIentiaTcfiium prxmilTorum , Se 
mei Notarii ìnfrafcripii fpontè , & 
ex corum certa feientia , ac fpon- 
tanea voluncate,omni modo,forma, 
jure , & effcAn ,. quibus melius po- 
tucrunt,acpoirunrprzdiAam Arbi- 
tta- 
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trimentak'in fcntcncia:n,5: omni], 
& lìngula Capicula jclaufulas ,ter- 
oiinationcs > limitaiiones , & deci. 
iìoncs io diAo Arbitramcncalis fen» 
tcmi£ Inltrumenco dcrcripcai& dc> 
fcriptas ratificaverunt > apptobave- 
runc , & cmologavcrunc , taciBcam- 
quC) approbam , Se emologanc prz> 
fcncis ratiiìcacioDis Inflrnmcnii te- 
nore de Capitulo in Capitulum , de 
claufula in claufulam , de verbo 
ad verbuiD prout , & (iene H omnia , 
& lìngula in di(!io fencentia; Inftru- 
mcnto deferipeade verbo ad ver- 
bum in prxrenciInSrnmcnto forent 
defcriptai quxhic prò fcriptis , ac 
expreflis haberi voluerunt , Se vo- 
lunt, & li finis Communicatis , 8e 
Hominuin difii loci FcleSiJurifdi- 
Aionis Monadcrii amedidi excede- 
rct termina , fcìi limila, ut fupra, in 
didofenteotiz Indrumenro deferi- 
pta tam in Ripagiis , Bofehis , Pra- 
tifquc altcìius cujurvis fine, Przdiis 
verfusfìnes Communiiatit , &Ho- 
minum Riparoliijurifdiaionis Illu- 
Arifs.,& Excellì Domini D.'Sabau- 
di£ Ducis , ex nunc przfatus Do- 
ininus Adminidrator vice, & nomi- 
ne przlibati Illudris Domini No- 
Ari Protonotatii, cjurque diài Mo- 
nadcrii, & fuorum Caiholicorunta 
fucccITorum in diào Monadcrio de 
przfentia , voliintate , & conTenfu 
przdiàorum Monachorum diàum.. 
Capitulum reprzhefcntantium , & 
ipfi Monachi diàum Capiculum. 
reprzhcrcncantcs, ut fupra, vice, de 
nomine e;urdem Capituli , Se Con- 
ventus per fc fé , & corum fucceda- 
ics in codcm,de przfentia, volunta- 
tc , luàoritate , Se confenfu przli- 
bati Domini Adminidratoris dede- 
runc , celTcrunc , & trandulerunt , 
dant, ceduntque , Se transferunt te- 
nore przfentis publici Indrumenti 
PRiELIBATO ILLUSTRI DO- 
MINO D. SABAUDI/E DUCI 
mediante perfona mei Martini de 
Notarits de Sanào Benigno publici 
Notarii recipientisvice ,Se nomine 
Domini przlibati , ac omnium, & 
fìngulorum quorum intered , inte- 
rcrit, Scinterede poteri! , quomo- 
dolibctin fiicurum OMN£,& fO- 
TUM ID, quod EXCEDAT DI- 
CTOS TERMINOS.fcii LIMITA- 
Tom.ll. Pori.II. 
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TIONUS ut fupra &c. ìnRipagio, 
Bofehis , Pratis , Se aliis cujusvis 
fint Przdiis , atque omnia j ira , Se 
aàiones reales. Se perfonalcs.uiilcs. 
Se direcfas Domino Nodro,cjufque 
jam disio Monadcrio , & Capitolo 
cju(deni,exeis ,Se quolibet eorum- 
dem pcrcinentcs , & fpcàan. &c. ac 
peninentia , & fpeSlantiaquoquo- 
modo , Se de ipiìs Se quolibet eo- 
rumdem mihi jam diào Notarlo ut 
fuper , Se nominibus quibua fu- 
pra &c, dipulanti , Se receptanti fe- 
ccrunt , Se faciunt tenore przfentis 
publici Indrumenti puram , mcram 
SIMPLICEM, &‘IRREVOCABI- 
LEM DONATIONEMjQU^ DI- 
CITUR INTER VIVOS , PER- 
PETUO VALITVRAM.quod nul- 
lo ingratitudinis vitio , ncc alio 
quovis modo , fcii caufa revocati 
podìt , quas quidem raiifàcationem, 
approbationem > emologationem , 
juris cellionem , Se omnia, & lin- 
gula in przfenti Indrumcnto con- 
tenta przfatus d> Adminidrator de 
przfentia , Se voluntate quibus fu- 
pra Sec. per fc Se fuos io d> Monade- 
rio Chatolicos fuccclTores, Se iplì 
Monachi Capitulum przdiiflum re- 
przhcfentantcs totum vice,Senomi- 
ne ejufdem de przfentia , auAorita- 
te. Se confenfu przlibati D. Admi- 
nidratoris promiferunt mihi jam di- 
ào Notarlo ut fupra , Se uominibus 
quibus fupra dipulanti , Se rece- 
ptanti, perpetuo drma, rata, grata , 
Se valida babcrc, tenere , attendere. 
Se inviolabilitèr obfervarc. Se in., 
nullo contrafacere,dicere,opponcre, 
vcl venire per fe fe , vcl alium , feli 
alios , nec concravenire volenti ali- 
qualitSr confentire tacitè , vel ex- 
prefsè, feti ullo alio quo vis modo, 
ingenio,vcl coiore,de jure,vcl de fa- 
Ao fub p;na refeSlionis damnorum, 
expenfarum, ac inteccire litis. Se ex- 
tra, Se obligatione omnium hono- 
rum diài Monaderii , Se Conven- 
tus , atque Capituli ejufdem prz- 
fentiura , Se futurorum,quzpro his 
fìrmiiSr obfcrvandis , Se plenè at- 
tendendis mihi jam dieto Notarlo 
ut fupra , Se nominibus quibus fupra 
dipulanti , Se recipienti jure pigno- 
ris , Se hppothecz folemnitSr obli- 
garuqt, ceauociantcs, vìdclicetiplt 
E 3 Mona- 
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Monachi de prsrentia > anAoricaCe , 
k voluntacc praefati 0. AdmioiAra- 
tori: , k ipfe D. Adminidrator de 
pesfeotia voluntate , & confenfa 
predici Capiculi ■ k Conventus ex* 
ceptioni diedarum ratificationis, ju* 
ria ccflionis > & donationia uc fu* 
pra Scc. fadt. rei non Ile gedx < vcl 
aliiir geOZ) quim fcripiz, vcl feri- 
ptx.quàm geds, ac exccpdoni doli , 
anali, mciua, vii, in fad). adiioni, con* 
diiioni obeauf^ana, fiudeaufa , vcl 
ex injuila caufa , & omni alio juri 
càm privdcgiorum didii Monaderij, 
qudm Icgum auxilio , quo , vcl qui- 
bua mediantib I* enntra praemilTu 
vcl aliquod prasmlflorun) convenir! 
poderi Et prcdidia omnia , k fin- 
giila vera ede, caque drmttdr, k 
pcrpccuia cemporibua attendere, Se 
obfcrvare prarlibatut D. Admini- 
flraror pofitia manibua ejus ad pe- 
dina more prclacorum , Se didii Mo- 
nachi de exprcdb mandato preliba- 
ti D.Adminidraroria fcripruria cor- 
poralitdr tadiia in manibua mei )am 
didii Notarii ad Sandia Dei Evange- 
lia juraucrunc przeipiendo deprz- 
midìa omnibua , Se dogulia pcrmo 
Nocarium fupra, Se inirafcriptuiiu 
fieri puhlicum Indrumentum > Se 
tot , quot fuerini opporcuoa con- 
filio , & didiamine cujutlibet fa- 
piemia, fi fucrie opportunum, quod, 
& quz poffinc refìci, mcliorari , Se 
emendati femel , k pluriea . • . • 

produccre in judicio. Se 

iiibdantia non murata. . 

k Ego Martinuafiliuaqu! 

Joannia de Notariia, de Sandio Be- 
nigno Hypporedicn. kc. Oipcclis 
publicua imperiali audioritate No- 
tarius bia omnibua , & fingulia pr;- 
fena intcrfiii vocarua, k hanccar- 
tam fieri rogatus tradidi , k fcri- 
pfi, meque rubfcripfi , Se figourru 
iDCum Tabcllionatua appofui con- 
(uetum in tedimonium veritatia 
omnium prxmidbrum . 

I-UDOVICUS DUX SABAU- 
DliE, CHABLAYSIl , k Augulif, 
Sac.Romani Imperi! Princepa,V'ica- 
riua perpctuua. Marchio in Italia, k 
Pedemontium PrinccpsGcben.kc., 
& Baugiaci Cornea, Baro Vaudi, 
Se Fauciniaci , Nicpque Vcrcella- 
rum,ac buburgii,ac Domiaua,Uai- 


verfia fcriS przrentium facimua ma- 
nifedum, quod noa vifia Indrumcn- 
tia Spndicataum , k compromiffis 
intcr diledioa fidelea nodroa Homi- 
nea, k Communitarem Riparolii , 
NECNON HOMINES FELECTI 
JUfUDICIARIOS , k SUBDI- 
TOS MONASTERII SANCTl BE- 
NIGNI fadiorum una cum fenten- 
tia arbitramentali ; k ratificatione, 
kit approbatione ÈJUSDEM, k fi- 
gnaotdr alia ratificatione per Vene- 
rabilca Oratorca nodroa Rcligiofo» 
Munaderii, kConvencuaprzdidi 
Sandii Benigni inibi nominatoa fadl. 
prefeotibua annexia , rupplicationi 
itaque ipforum Rcligioforum , Se 
Homioum FelcdiI fuper bia nobii 
fadlz favore benevolo, bonifque re- 
fpediibua inclinati, audita etiaou 
tclatiiine diledlorum Fidelium con- 
filiariorum noftrorum DD. Vifiredi 
Alingi Confilii Cifmontani Colla- 
teralia , k Ambrofi de Vignate , k 
Hieronymi de Burontio in d. fen- 
tcntia nominitorum in przrcntìa.< 
Confili! Nodri fadia , k ipfiua Coq- 
filiiparticipatione babita, ex nodrt 
certa feientia prò nobia , k nodrii 
prxmentionataa fententiam arbitra- 
mentalcm, ac illius approbationem, 
omniaque alia univerfa , k fingula., 
in eia compizhenfa , ac in omnibus, 
k lìngulis Tuia pun<dia, cltufulis, k 
capitulis, proutquc fcripta funt, ha- 
rum ferie confirmamus , iaudamut , 
ratificamus paritàr, k approbamus, 
eafqne graras habemus,8c acceptaa, 
ac illas valere , k roboris firmita- 
tem perpetuò obtincre volumus, k 
jubemus per p'zrentes : mandantet 
propterciconfiliariis nobifeum , k 
citta momes refidentibua , iiecnoa 
Cadcllano Riparnlii, univerfisque, 
k fingulia alila 0'ficiariÌ5,fidelibus > 
k fubditia nadris,nobirquc tam me- 
diati , quàm immediati fubmilfis, 
ad quos ipedlabit, modcrnis , k po I 
fieris, ipforumque locatenentibua , 
k cuilibct corumdem fub poena.» 
ccntum librarum forcium prò quo- 
libet , quotiea contrafecerint,com- 
mittenda , k nobia applicanda, qua- 
tenìis prxdidlam fententiam , ac hu- 
jufmodi raiificationem , k appro- 
bationem, hafque nodras confirma- 
tionia liicras prznominatis Rcli- 
giofia. 
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gfofii,Recnon hominibus Fclefii , 
fucque poderiuii, quitcìiìis obfcr- 
vcnt illrOiS I in nulloque concrafa- 
ciant quomodolibcc > vcl opponant, 
quinimo quolcunque proccfliis oc> 
cafiooc diffarcniiarum intrr diélas 
partcs occurfarum rationc > & caub 
prxtniirorttm , nane per dilani fen- 
temiam arbiirameniatem rcdaco- 
rutn , proindi faSoi , 8c formatot 
l'ifis prefeotibus liberi , & fme co- 
fin canccllenc , & aboleanc, qnos 
nos ctiam canceliainus , Se abnie- 
m US per prarfentes > daniei hoc ideo 
uitcrioribu] in mandatis dilciìiit 
bdelibus Fritliden. , & Magiftris 
Camera! compuiorum nodrorum , 
qnod ipfos Olficiarios, eorumve al- 
terum non compellanr ad nobis 
prxceatu eiufniodi procclTuum > auc 
quarumvis compofìtionum inde for- 
te quomodolibec emergen. &c. Se 
evenien. Sec. quidquam computan- 
dnm.has nodrat littcrasin Tedimoa 
ninni concedenres , datas in Mon- 
te Callerio die fexca OAobris anno 
Domini millefìmo quatcrcentennio 
qninqnageltnio nono = Lops : Per 
Doroinum Sec. prxreniibus DO. . • • 
ex Marebionibus Romagnani Can- 
cellario Sabaudic I Ludovico do 
Sabaudia. Domino Raconiai , Ma- 
rio Aymone Comitc Carne , Vi- 
cequeComice Mauriann. , G. Do- 
mino de Varx , Ludovico Bonmar- 
di Magidro Hof^ic, a B. Maglochi 

Thefaurario Garnerii, 

Girodi : FF. De mandato 

Domini Cancellarli regidraca cd . 
Loco >{< Sigilli . 

XXII. 

SISTO IV. 

Dà in Commenda l'Abbazia-i 
di S. Benigno al Cardinale^ 
di S. Vitale della Rovere . 

SIXTUS EPISCOPUS 
Servus Scrvorum Dei . 

DiìtUa Filh Domiaico tituìi S. Yi- 
Ulii Preiiytero Cardinali 
falutem , i3 Afiijlelicam 
BenediUhnem . 

R omani Poniificisprovidemia.* 
circumipcdla ) nonnumquim 
’ MouadctiisjSi Lcclcliisjpciiisquàni 


vacenr, oc gubernaiornm uiiliuiiu 
fulcianc praeddio , ac Sanifix Roma- 
na' Ecclclìx Cardinalibus prò ex- 
penfarum oneribus cis continuò oc- 
currentibus faciliùt fupportandis li- 
bcniir, dccens ed , & congruum de 
fubventionis auxilio provideat op- 
portuni. Hodii fiquidim Mnnade- 
rio S. Benigni Fruiduarien. Ordinia 
Sancii Benedirti Iporegicn. Dioece- 
lis certo modo Abbatit regimino 
dedituto, Nos de perfona dilecdi 
filii Augudini de Lignana ipiius Mo- 
naderii Abbatis eidem Monaderio 
Auiioritate Apodolica providimus, 
ipfumque illi prxfccimus io Abbi- 
tem, curam,regimen, Se adminidra- 
tinnem ipiius Monaderii libi in SPI- 
RITUALIBUS, & TEMPORA- 
LIBUS PLENARIE’ COMMIF- 
TENDO. Nos cim diilo Monade- 
rio cum illud per celTum , vel decef. 
fumdiiii Augudini, auc aliàs qiio- 
vis modo vacare contigerit, de Gu- 
bernacore fecundiim cor nodrunu 
utili , Se idoneo, per quem circum- 
fpetii regi, & dirigi ialubritèr va- 
leat, quam cibi, ut expenfarum one- 
ra , qux jugiiòr de neccllicate fubire 
opoteeeeommodiòs rapportare pof- 
(ìs , de cujus fubventionis auxilio 
providere volencest Mocu propria 
non ad tuam, vel alterius prò te No- 
bis fuper hoc oblatx peticionis in- 
dantiam , fed de nodra mera libera- 
licaceiMonaderiuro pr;diidum,cujat 
frutlus, redditus , & proventus fes- 
centorum dorenorum auri de Ca- 
mera, fecundùm communemiedima- 
tionem , valorem annuom , ut acce- 
pimus, non excedont, cum illud per 
celfum, veldecedùm. Se quamvis 
aliam dimiilioueni didi Augudini 
vacare coniigrrit,eiiamsi lilu quo- 
vis modo, aut ex alterius cu jufeum- 

? |ue perfona vacet, 8t ex quavis ella- 
a illius provìBo ad Sedem Apodo- 
licam rpecialicèr , vcl gencralitSr 
percineacitibi per ce, quoad vixeris, 
unì cum Tarancafien.icui ex concef- 
fione, Se dirpenfaiione Sedia predi- 
fix prxede dignofeecis , ac S. Vica- 
lis de Urbe , qux ticuli cui Cardina- 
latus exidit , ac quibufvis aliis Ee- 
cleiiis , Monaderiis , Prioracibus, 
Prxpolicuris, Canonicacibus,Sc Prp- 
bendis, Oigniiatibus, Ferfonatibus, 
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Adininiftrationlbus,^ Olficiis,aUif- 
que Bcnefìctis Jlcclcfìaflicis cunu 
cura, & fìne cura b?:cularibus» & 
quorumcumque Ordinum RcguUri* 
bus , qux in ritulum, commcndam , 
vcl adminiilrationrmy eciam ex qui* 
burvis Apofloiicis Difpcnfationibas 
obtines, & impofteritm obtinebis, 
ctiamsi ad tlla coiìftieverinr per eie* 
é^ionem afTumi, cifqiiccura immi* 
near animirum «nccnon penlionibus 
annuis , quas percipis , firpcrripics 
in futururPtquxcumque ,quotcuin- 
que, & quàliacumque» & cujurciitn* 
que annui valorts illorum frudus , 
rcdJitus, & provencus exiOant» tc- 
Mcodum, regendumi & gtibcrnan*. 
dum , irà quod iiceat tibi per cc,vel 
alium } Tcii alìos jpiìas MonaHcrii 
poiTdnonem, quamprimùm vacave* 
rie, ut przfcrrur, propria ati^orita- 
te apprchenderev ac debitist & con- 
futris ipfìus Monailerii , ac diletto* 
rum fìliorum Conventus cjufdenrw 
fupportitis oncribus derefiduisiU 
iius fru^ibus, reddiribus , proven* 
tibus lìberè difponere , Se ordinare, 
proiit veri ipdus Monaflerii Abba* 
tes , qui prò tempore fuerunc, de ìl- 
]is dilponere potucrunt, feù etiatn 
dcbucrunt : alienarionc camen quo- 
rumcumque Bonorom immobilium, 
Br prcciororum mobiliura ipiìus Mo- 
naltcrii libi pcnitùs interdica; ex 
nunc, proùr ex rune, & extunc, 
proùt ex nunc Au^oritate Apofto- 
lica>& ex certa (cieniia commenda- 
mu$ curani, regimen, & adminifìra- 
tionem tpfìus Monaflerii TIBl IN 
SPIKITUALIBUS , Se TliMPO- 
B ELIBUS PLtNARlECOMMIT- 
TENDO. Et nihilomiaiis Ven. Fra- 
tribus Eugubin. , & Faventin. £pi- 
fcopis,ac diletto fìlio Joanni Lafca- 
sua! Canonico Maclonieo. per hzc 
fcripta mandamus, quacenùs ipfì, 
vel duo , auc unus eorum per Te, vel 
alium , fcii alìos àConventupra^fa- 
tis obcdieniiam, & revercnciam de- 
bitas, & devotas à VASSALLIS 
VERO», Bf ALIIS SUBDITIS DI- 
CTI MONASTERII CONSUETA 
SERVITIA, & JURA AB EISTI- 
BI DEBITA , cum Monaileriunru 
iprum, utprxfcrcur, vacaverictcx 
tunc , probe ex nunc , & ex nunc , 
proùt ex cune INTEGRE* DICTA 


AUCTORITATE EXHIBERI FA- 
CIANT, Contradi^orespcr Cen- 
furam EcclefiaRtcam appellacione^ 
poRpoiita compefccndo, non ob- 
iian. noRra , per quam dudìim inrer 
alta Ratuimus,& ordìnavimus,quòd 
claufula motus proprii nulli obti- 
nemi alia Beneficia EccIcRaRica^, 
de quibus in impetratione aliorntru 
quorumcumque Beneficiorum £c- 
clcfiaRicorum habenda forec , fide 
illis* fpecijlts , Se cxprelta meotio 
non fieret , nullarenbs fuRragarcnt, 
quia lictcrx defuper conficiends 
abfque fpeciali , Se exprcRa menno- 
ncobtcniorum Benefìciorum hujuf- 
m«*di rubrcprioiie cenferentur , ini- 
que nultaccnùs dcrogari poifec, nifi 
claufùla dcrogacionis per fiat , vel 
concciTum , & dcrogatione manu 
propria, vel (ìgnatis in prefentìu 
noRra fpecificò , Se ad partem fola^, 
non autem in cumulo aliarumclau- 
fularum fignacaforec, coi hac vice 
dumtaxàc motu fimili rpccialìtèr, Se 
exprersè dcrogamus , di^amque^ 
claufulam Motus propri! tibi eciatQ 
quoad hoc , ut de per te eriaro ex 
quibufvis ApoRolicis difpenfationi- 
bus obrentis , Se in quibus, & ad que 
Jus tibicompctic,beneficiis,ac pen- 
iionibus , quas percipis , corumque 
quabtdtibus , quantiraribus , Se va- 
loribus lirtere de rubrepiionis vitto 
oocari poffint, tibi fulFragari vola- 
mu$ pariter. Se dcc<Animus, ac Con- 
ftitutionibus , & OrdinationibuX 
ApoRolicis, acMonaRerii, &Or* 
diais prediAorum juramenco, con* 
Ermatione ApoRolica, vel quavis 
fìrmicatc alia roboraiis, Ratucis , Se 
confuctudinibus contrariis quibufr 
cumque: aut fiConventui, Valfal- 
lis, & Subditìs predtdiis , velqui- 
bufvis aliis communìcèr, vcl divisiro 
à diAa Ht Sede indultum , quod in- 
terdici, rufpendi, vel exeommuni- 
cari non poffint, per Literas ApoAo- 
licas non facicntes plenam, &cx- 
prefTam , ac de verbo ad verbum de 
indulto huiurmodi mentìoncm.Pi’o- 
vifo, quod per Commendarobujuf- 
modi folitus Monachorum , Se Mi- 
niRrorum numerus in diiRo Mona- 
ilerio non minuatur, fcdillius, & 
Conventus pr^diAorum debitè fup- 
portcìuur oncraancediRa.Noc enioi 
ex 
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ex nune irritutn dcccrninui , Se ina- 
ne, li recita fuper bii à quoquam qua- 
via auQoriiate , rcicniir, vcligno- 
rantir contigeric actencari . Nulli 
ergò See. nnlica; Commenda man- 
dati, dcrogacionja, conflitutionia,dc- 
ereci , & voluncatia iorciagcrc &c. 
Si quia autem 5te. 

* p.tum Roma! apud S. Petrum 

anno Incarnationia Dooiinica! mil- 
Jelìmo quadringentelimo repcoagr- 
iimo reptiino , fcxto Kal. Deccmbeia 
Pontifìcaiua nolirianno fepiimo, 

xxni, 

INNOCENZO Vili. 

Conferma tutti i Privilegi con- 
ceduti aH’Ahbazia di S. Be- 
nigno da CLEMENTE IV., 
e da altri funi PredcceiTori , 

INNOCENTIUS EPISCOPUS 
Scrvui Scrvorum Pei. 
jtJ fcrfttuam rei memirhm . 

A d flatum prorperum , Se fcli- 
cem Monafleriorum, & loco- 
lumRegularium quorumlibec , eo- 
rumque bona , & jura eonfervanda , 
& augenda Apoflolice rollicitudinia 
fludium libenlèr impcndimua. Se iia. 
qux 1 Romania Pontificibna Pr;de- 
ccflbribua nollria proptereà emana- 
ruot,ut ampliori fìrmitate perlillant, 
libentìc , cnm ànobis peiitur, no- 
flci adjicimua muniminii Rrmita- 
tein, Dudùm lìqaidimàfeliciacc- 
eordationiaClementc PapalV. Pr(- 
decelTore nollro emanarunc liierc 
ccoorii dee. Nofqae poRmodiim ad 
lupplicaiionem Abbatia cune ■ Se di- 
le^orom fìliorum Conventiii prxfa- 
tiMonallerii, liicraa przdidtaa in*, 
fcctaa, ac omnia , & lingula in eia 
contenta , per aliaa noftras literas , 
quatenlia erantinuTu, approbavi- 
mas, Se innovavimua , ac perpetua 
fìrmicaiis robuc obtincre dccrevi- 
mus I Siatuimus quoque, & ordina- 
vimus, qoAd deinceps Abbaa, 8c 
C^nventus prardifli prò falubri fla- 
tn,& felici dirediione tdm Sanati Be- 
nigni , quim aliorum Monallerio- 
rum, Prioratuum , Eccleliarum.., 
Cappellarum , & LOCORUM SIBI 
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SUBIECTORUM prxdiélorum,eo- 
rumque debita reforroacione in ca- 
pire , Scinmembris, necnoncom- 
modo,& utilitate eorumdem lingn- 
lia trienniia Tcmil generale Capita- 
lum celebrare, & ad illudomnea , 
& lingnlas Perlbnai , MonaBeriLe, 
Prioratus , Ecclelìai , Cappeliat , Se 
locafubieÀa predidia inTiiulum., , 
velCommendam prò tempore obti- 
' nenteteuiufeumque dignitaiis , lla- 
tus , gradus , vel eondiiionis forme, 
Sandix Romanar Ecclclia; Cardina- 
libus dumtaaìt eareptis , convoca- 
re , Se ut ad didlum Capitulum acce- 
dcrent , ac per fe , vel Procuratorea 
fuos Icgitimos inibi comparcrcnc , 
per Cenfuram Eccleliàdicam, & alia 
juris remedia , appellaiione poflpo- 
Cta compellere poireot,8c deberenr. 
Venerabili Fratri Epifeopo Montia 
Regalisi & dileiBis Ììliis Priori Prio- 
raius Sanili Laurentii carri Muros 
Iporcgicn., ac Vicario Venerabitia 
Fratria noBri Epifeopi Taurinen. in 
fpiritualibus generali defupcr eae- 
cutoribus dcputatis,proi|t in cifdcni 
literis noBrii plcnillt coniinetur. 
Cum autem lieut dilcfius Blius no- 
Ber Laurentina lituli Sanila; Sufan- 
n> Prcibytcr Cardinalla nobis nu- 
pèr expofuit , eidero Cardinali , qui 
MonaBerium ipfum ex conceSione , 

Se difpenfatiQne ApoBoUca obiinet 
in Commendam , Se prò tempore.. 
cxiBcnti Abbati, 8r Commendata- 
rio diAiMonaBeriiiSi pr;fatiaCon- 
ventui reddatur diflìcile prò fingulia 
gratils, Se conccllianibui cis failis 
per eumdem Clemcntcm Pr,tdeccf- 
ibrem, qpotiis illii uii vcllent, pro- 
bate , quod iliat lìnt in ufo , & alitdr 
fe de literis noBris , Se prò eis con- 
ceiraexccutoribus praediilis in prar- 
rniUis poteBate , (Stauilotitatc juva- 
renon polline, prò parte cjufdetna 
Cardinali! nobis fuit humiliiir fup- 
plicaium, ut ei prò tempore exi- 
Bcnti Abbati , Se Commendatario , 
ac Conventui , fupct hoc opportuni 
ptovidcre de benignitaie ApoBolica 
dignaremur. Notigitur, qui .Mo- 
nalteria. Se alia rcligiofa loca , ac 
perfonas in eia divini! beneplaciti! 
vacante! libenter profrquimur, - fa- 
vore gratile fpecialis , 8< iplìusC'ar. 
dioalis noBri fccundùm carnem Ne- 
polis 
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potit votfs rationabnibus libenter 
annuimus acteadentei , quod cura 
conflec Monafteriuoi prsfaturrw, 
<once(tìones > gratias, & iodulta^ 
predica ab eodem PrardecelToro 
jamdudbm obtiouine , juri , & a;qaU 
tati convenit» quod Monafterìum 
ipfum illis ucacur , potiatur, Se gau- 
deat joxtà didi Prxdece(Toris vo- 
luntatcm, donec de eorutn canoni- 
ca revocationC) aut jpfìs per didi 
Monafìcrii Abbatcm , & Conven- 
tum 9 fada renunciatione 9 aut alia 
oblatione eorumdem condet , ac 
propeereà volenres Cardinali)& prò 
tempore exii^enti Abbati , ac Con- 
ventui 5 prarfatis fuper hoc opportu- 
ni providcre; hujvfmodi fupplica- 
tionibus inclinati) eiurdem Clemen- 
tis PratdecefToris literas przdidas, 
ac omnia, & lingula in cis contenta 
Audoritate Apoftolica praefcntiuin 
tenore, ex certa noftra feientìa ap- 
probamus) & robur perpetux firmi- 
tatis oblinere debere dccernimus, 
It prò potiori cautela) omnia, & lìn- 
gula per cumdem Clemcntem Prx- 
dcceflbrem didisluJs literis Hatu- 
ta , prohibita , decreta , ac Abbati , 
Conventui, & Monafterio S. Beni- 
gni prarfatis coocelTa , & indulta de 
novo dida ApoBolica Audoritate^ 
ex limili feientia Itaruimus, probi- 
bemus,deccroimus, concedimus, 
& indulgemus , ac volumus, A: roan- 
damus perpetuis futuris temporibus 
inviolabiiitèr obfervari MooaHeria» 
Prioratos > Ecclclìas , Cappellas , & 
loca prardida in eifdem literis cx- 
preBa, quar per ApoBoIicx Sedis 
privilegia ab iplìus MonaOerii ban- 
di Benigni ruperioritaie poB Dar. 
literarum pradidaruro Clcmcntis 
PraedecelToris profili non probarcn- 
tur liberata, &exeroptas de novo 
etfdcm MonaBerio Sandi Benigni , 
tc przfaio Cardinali, ac prò tempo- 
re cxiBenti Abbati, & Commenda- 
tario cildem pari modo Tubiicica- 
tes, & lubmittentes , ac perpetuis 
futuris temporibus fubelTe debero 
deccrnentes , ac Epifeopo , Priori , 
& Vicario prrfaris mandances, uc 
ipfì ,vel duo , aut unus ipforum per 
fe, vclaliuro, feli alios prxmifTa^ 
ubi > quando , & quotila expedire 
putaverint, fueriatqucdcAiper prò 


parte Cardioalis, feti Abbatis , vel 
Commendatarii didiMonallerii prò 
tempore exiftencis , & Conveotus 
prxdidorumlcgitìmè requilìci, fo- 
lemnitòr publìcare facianc earucTM 
continentiam , ejufdem PrcdecelTo- 
ris , ac prf fentibus nodris literis 
paciBcè potiri) & gaudere , non per- 
mirtentcs eos fuper hocquomodo- 
libet impedirì t Concradidores per 
Cenfuram EccleljaBicam , appella- 
tionc poUpolìta compefeendo: Non 
obllantibut Conflirutionibus, Se Or- 
dinaiionibus , ac Privilegiis , Se Li- 
teris ApoBolicis fub quibufWs for- 
mis, & expreflìonibus verborunu, 
etiam Moru proprio» ac ex certa^ 
feientia in favorem quarumeumque 
Perfonarum in concrarium emana- 
tis , necnon prarferiptionibns advec- 
sbs prxmilTa quantumeumqué diu- 
turni temporis ,Batutisquoque, Se 
confuecudinibus. MonalìcTiorunu > 
Prioratuum , Ecclelìarufli , & loco- 
rum ) ac ordtnis prardidorum muoi- 
mcnco , Confirmarione Apoftolica, 
vel quavis alia fìrmitareroboratis > 
c£terirque concrariis quibufeum- 
quc) Nulli ergò omnioò hominuoi 
liccat banc paginam ooftrx appro- 
bationis, Cooftitutionis , Statuti, 
prohibicionis, decreti , conceifi onis, 
indulti , mandati , rubjedionfs, fub- 
milTiooìs, & volunratisinfringere , 
vel ei aufu temerario contraire . Si 
quis autem hoc attentare pra'fum- 
pferir, indignationem Omnipotcntis 
Dei, ac Bcatorum Pccri, & Pauli 
Apoftolorum ejus fe noverit incur- 
furuffl* Darum Ronreapud S. Pe- 
trum anno Incarnationis Oominicx 
millclìroo quadringentelimo nona- 
gclimo, Kal. Odobris , Pontifìcatus 
noftri anno feptimo . 

. Hie. Balbanus . 

L. de Marcellis» 


a 
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XXIK 

}L C AR D. GALEOTTO 
dclU Rovere Abbate di 
S. Benigno 

'Approva , e ratifica l'Attp del 
poffclTo di quelTAbbazia , e 
giuramento di fedeltà tanto 
in fpirituale , quanto in tem- 
porale predato dal Clero , e 
dalle Communità ad efla_. 
foggette . 

GALEOTUS 

Miftritime Divina tit. S. Pari ad 
Vìnculà Presiytcr Cardinalir Sali- 
ca Ramante EccUJle Vict~Cancel- 
lariiii ManaJieriitjae Sanili Beni- 
gni FruUnarieit.Ordinii S. Bene- 
diBi Ipareg. Diarcejìi ROMANIE 
ECCLRSirtì IMM E DIB TE 
SUBBECri EX COKCESSIO- 
HE , & DISPENSB TIOKE SE. 
DIS BPOSTOLICjii perpetuus 
Cammeniatariut . 

U Nivetiii , & & iingnlis, ad quos 
prefentes noOrz Uteri per- 
Vcucrint, falutem in Domino fcnipi- 
tcrnim . Interrollicitudines noftras, 
quibus ex Pailorali officio prxmuni- 
le eli, ut non modo Eccleliarum 
Monailctiorum noQrz curi, & 6dci 
commilToram divinus cultus in cis 
fno ordine procedat > fed etiam , ut 
homines io Jure Tuo , & libertatibua 
fumOmnipotcntis laude ex benigni- 
tate Sedis Apollolicz confcrventur. 
Cum itaque temporibos przdiAis 
nobis Monallerinm S. Benigni prx- 
fatum cum folitis oembris fuii per 
San.llirsiniuni in Chrillo Patrem, & 
Dominnum nofirum Domioum Ju- 
lium Divina Providentia Papanu 
Sccundum commendatum fucrit; 
K'orque proadepiiooe iplius Mona- 
llerii, & meoibrorum cjurdem, alio- 
tumque ibidem officio noBro iocum- 
bentium Rev. in Chriflo Patrem , & 
Domioum Andream de Novellis 
Èpilcopum Alben, & Comitem,Ma- 
giBrum Domus, aeVen. VirumDo- 
ininum Petrum Berirandi Priorenu 
dcCanillioneSceaIaten.Di(cef.Cap-' 
pcllaoum inoilrofqueio Vicarios, Se 
pioiuiaiorcs gcncralcS)D djiitoblo- 
'lim.Il.ParltlI. 


nailcrio, 5: membris ipiìui conUitui- 
mus i inique habita HIT USMODI 
POSSESSIONE NO, MINI' NO- 
STRO IIDELITATES , & HO- 
MAGIA PER IlOMINES LO- 
CORUM MO,NASTERII NOSTRI 
PRAiDICTI.fcilicct SANCTI BE- 
NIGNI , MONTANA RII, LOM- 
BARDONTI, & FELETI MEM- 
BRORUM DICTI MONASTE- 
RI! , ac CASTRORUM EIDEM 
SUBJECTORUM , IN EORUM 
MANIliUS PR/ESTITA, & PR/E- 
STITAS RECEPERINTi IPSO- 
RU,\1QUE HOMINUM, & COM- 
MUNITATU.VI PRIVILEGIA, CA- 
PITOLA, STATUTA , TI’RA. 
ERANCHISIAS , LIBERT ATES, 
IMMUNITATE , CONCESSIO- 
NES, UONATIONES, INVESTI- 
TITI AS , k LAL’DABILES CON- 
SUETUDINES OLIM PER PR/E- 
DI'CESSORES NOSTROS IN TI- 
TULU,\I , fine CO.MMENDAM 
diftum MONASTr.RIU,\l OBTI- 
NEN. RATinCARI, APPRO- 
BARI, &CONFIUMARI SOLI- 
TAS, & SOLITA APPROBAV'E- 
RINT, CONEIRMAVEIUNT, 3c 
RATlriCAVEKlNT , & EMO- 
LOGAVERINT, proot dicitur con- 
ftare publicis InRrumentis l'uper hoc 
eonfcflis , & per Equitem .Magi- 
flrum Tyburtium Ruflinelliin No;a- 
tium publicum de S. Benigno fu!> 
Anno , Indizione , & die in cifJc:n 
contcntis fiimpto , atquc reccpio 
fieri , & ad qui proptcrca habeatnr 
telatio. litquia abaliquibus refu- 
tatur in dabium , aiìa , & gdli per 
hujufmodi Vicarios , & Procurato- 
re: noflros viribus non iublIRcre j 
Nosquialiis in rebus multo tnajo- 
ribus, Sr ardui: diAorum MagiRri 
Domus, & Cappellani fidem , atquc 
viti inicgriiatcm espertillimis dea 
rebus per coldem in di^o Monallc- 
rio , & membris fuis faOis , S: admi- 
niftratis aliundc plcnitisfiimus cer- 
tiorati, tenore przfentium , & au- 
dloriiatc,qua in hac parte fungimur, 
omnia , Se lingula per eofdein Vica- 
rios, & Procuratore: nollros, & eo- 
runi qucmiibet adla,diéla,faaa, con- 
firmata , ratificata , gella , procura- 
lave RATIFICAMUS, CONFIR- 
MAMUS , APPKOBAMUS , 5c 
G EMO- 
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LMOLOGAMCS , ffnorc prafcn- 
liom , illifquc ex au^oricace noflra 
plenum robur adìicimus I &quace- 
nùsnpus (ic , de novo omnia t & fin* 
gola prxfati MonaRertitSc Abbatiae 
ban^i Benigni, ac membrorum ejuf* 
dem, videlicct locorum Sanici Beni- 
gni} Montanari} Lombardori, & Fé- 
Itti) ac CaRroruin cjuidem Privi, 
legia, Statura t Cnpitu]a>Jura,Fran- 
chifìas } Donatìones, tmmunitarcs , 
Conceflionea} ConfuctudineS} & In. 
vedituraS} pernoftros alios Prarde- 
ccfToTes approbari » coniìrmari , & 
ratifìcari folitas,& folir .1 hominibus, 
Communitatibu.s,& prpdi<flis>pcr di- 
^of^ne nodros V^icarios, & Proco- 
raiores conceffas } & ccncclTa con- 
dan. Indrumcnris per didum Ty- 
burtigm Ruifincllam rcccpriS}Vt 
pr^raictitur , racidcamuS} confìrma- 
niuS) approbamiTS} ac tenore preferì, 
lium liberà emologamus : Mandau- 
tes univerfìs } & linqulis IN SPIRI- 
TUALIBUS,&TEMPORALIBUS 
nodris Vicariis prò tempore cxillen- 
tibuS)Oi}iciarjis quoque >& aliis>ad 
quot quomodolibet fpediar , per- 
tinct} quarcnìis hujufmodi mcnierru 
oofìram ìnrequentea Privilegia} Sta- 
tuti , Capitala } Jura } Franchillas « 
Immunitarcs > Libcrtatcs , Confuc- 
tudines } Donationes j ConcclConeSi 
& Invedicuras > Se quxeunque alia, 
ut prxmititur) obfcrvenr> & facianc 
ob aliis, quorum ìntered> integri 
obfervarj . In quorum fìdem > & Te- 
ilimonium prxfeotes liceras Reri,fcu 
prxfcna publicum Indrumentum » & 
publicari » ac per Sccretarium no- 
Rrum fubfcribi > & fignari judimus 
fub nodri Sigilli foliiiappcn. Datura 
Romx in xdibus nodrx Cancellaric 
Apodoiicx Anno Domiaicx locar** 
xiationii miilcdmo quingcntedrao 
fcxtO} die vero vigcnmofexto meo'; 
iis Marcii, Pontifìcacus San^iffìmi 
in Cbrido Patris , & Domini noflri 
Domini Julii Divina Providentiw 
Pape Secondi Anno Tertio. Prx*' 
fentibus ibidem Vencrabilibus Viris, 
& Egregiis Viris Domiais Manillio 
Callo, & Leonardo de PeUagallis 
dePerudo Secretarlo, & Auditore 
nodris familiaribusj TcRibus ad 
prxmida adhibitis , acque rogati! : 
me Giorgio Rofa Ptesbytero Ja- 


derrino Apoflolfca au^lorlrate pu1 
blico Notarlo , Sacrx P^niten. Seri-* 
prore , diàìtque Reverendildmi Do- 
mini Secretario, qui in prxmidia 
cura diàlis Tcdibusinterfuì,eaquc» 
in notam fumpd , ex qua hoc publi- 
cum (ndrumcntum, dve litcras , ex- 
tra^um raanu aliena fcriptum faàla 
diligenti collariooc cura ìpta fede 
dgno meo audlenticoprxccdcnti in 
fìdera , & robur prarmilToruni fub- 
fcripd requideus, & rogatus . 

Ego BcrnardusZins de Bolen- 
go Civis Iporegicn. publicus Impe- 
riali, & Ducali au^Ioricitibus Nota- 
rius rupraferiptam copiara , dve au . 
à^enticum à proprio originali fìdeli- 
ter cxrraxi 5 & manu propria fcripd 
nihil addito, vel mutato , 6c quia i'a- 
à^a debita collarione cum eodenu 
originali me legcnte,& infraferiptis 
r.gregiis Notarili audieatibns ip- 
fameopiam dve autflcnticum fupra- 
fcriprura cum prxdi<^o originali 
concordare inveni i ideo hic me.» 
fubdgoavi appodro folito dgno mei 
TabcDionatus in fidem , & Teftimo- 
nium omnium» dt (ìngulorucn prat- 
milfuruni . 

Ego Philippus de Advocatis 
Valdengi piiblicut Imperiali auto- 
ritate Nocarlus idius copix , feù au- 
tentici à proprio originali pr; fatum 
Bcrnardum de Zini Nocarium publi- 
cum extra^. ColUtioni Intcrfui ip- 
fo Bernardo Icgcntc , & me ac fubd- 
gnaco* £greg« Tyburtio Ruffinella 
Notarlo, Se Cauddìco Taurinen, 
audientibus, illudque concordare^ 
invenimus i Ideo hic me fubfcripd, 
cum appodeione foliti dgni mei Ta- 
bcllionatus in Tedimonium verità- 
IÌ5 omnium prxmidòrum. 

Loco Sigilli , 

Ab originali &c. Col.&C- P.A. 
Henricus Not., ac Secreta- 
rius,Locumcenen$ , Qc S£cr(- 
urius Generali! . 
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e I u L I o II. 

Commette al Vefcovo d’Alba ì 
& alli Preporti di S. Giaco- 
mo , e di S. Ciro , di proce- 
dere contro li Occupatoci de’ 
Beni,Terreni,e Cartelli fpet- 
tanti all'Abbazia . 

JULIUS EPISCOPUS . 

Servut Serrorum Dei . 

Venenhili Vntri Epìjcopo Mbin. , 
& DiUHii Filiii Sindorum^Jt- 
cM , isf PhUìppi ic Ripilti Ma' 
Jaieiiic , ac SanBarum Cyri . & 
Materinì de DcBia Mediolanea. 
Diofcejis, Ecclejiarum Prepojitii 
Salutem , & Apajlaiicam Bencdi- 
Biotiem &c. 

■. f T^TUpèrfiqnidiraereonqnittio- 

I 5 O o . Dileai Filii noftri Siati , 

- ■■ Sanai Petti ad Vincula , presbyteri 

Cardinali: Sanate Romana! Eccle- 
fia! Vice-Cancellarii , qui Clarcral- 
lis , Sanai Benigni Cillercien. , & 
Sanai Bcnediai Ordinum Monade- 
ria Mediolanen. , alporegien. Di{- 
cefis ex concelfione , & dirpenfatio- 
neApodolicainCommendam obti- 
net , percepimusi qnod nonnulli Ar- 
chiepifeopi 1 Epifeopi . aliique Ec- 
clelìarum Prslati Eccleliadici , ac 
Ecclefiadicx Perfon*tàra Rcligio- 
fx> qoàm Sxcularesi iiecnon Du- 
.ces , Macchiones, Baroncs, Nobi- 
le:, Milite:, & Laici, Communia Ci- 
vitatum, Univerlìtate: Oppidorum, 
Cadrorum, Villarum, Se aliorunu 
Lococum, acalixiìngularetPerro- 
ox Civitatuo, & Dioecefum, & alia- 
rum partium diverfarum , occupa- 
runc , Se occupati fccerunt Cadra , 
Villa:, & alia Loca, Tetta:, Do- 
mo: , Poflemonc: , Jota , & Jutifdi- 
^iones, necnon iroaus, Cenlus, 

• reddito:, & proventu: diaocunru 
Monaderiotum , ac annexorum for- 
xìn refpeaivè eorundem, & nonnul- 
la alia bona Mobilia , & immobilia 
Ipititualia, &iemporaIiaadMooa- 
fteria, & annera prxdiaa fpeaantia, 
& pertinenti:, &ea detinem inde- 
biti occupata , fcii ca detincntibu: 
Tom.ll. Pari. il. 


prxdant auxilinm, Coniillum, fcìi 
farorem , nonnulli ctiam Civitatum 
Dioecelì: , 8c partium prxdiaarirm , 
qui nomen Domini in vanum reci- 
pcte non formidant, eidem Sino 
Cardinali diperdiai! Cadti: , Vil- 
li:, ScLoci;, aliifquc Tetti:, Domi- 
bu:, PolTclIionibu:,Juribns,Jarir- 
diaionibo:, Froaibu:, Ccnlibii:, 
Kedditibu:, & Proventibu: coron- 
dem, & quibufeumque alii: Boni: 
mobilibu:, & immobilibu: , rpiri- 
tualibu:, &tcmporalibu:, & aliix 
rebu: ad Sixtum Cardinalcm tallo- 
ne Monaderiotum, &annexotunu 
ptxdiaorum rpcaantibu:, multipii- 
ce: molcdia: , & injuria: infcrunt , 
& jaauras. Quatè diaus Sixtu: Cat- 
dinali: nobi: humiliiir fupplicavit , 
ut fibi providere fuper hoc pater- 
na diligenti: enraremut. No: igi- 
tur adverdi; Occupacorcs , Deten- 
tore: , Pridimptorc: , Moledato- 
res , & Injuriatore; hujurmodi vo- 
lente: eidem Sixto Cardinali reme- 
dio dibvenire, perquod iprorunu 
compefeatur temerità: , & alii; adi- 
to: comroittendi Umilia via prxclu- 
datur , Diferetioni vedrx per Apn- 
dolica rcripta mandamu: , quatenù: 
vos, vel duo, aut unu: vedrum, 
per vo; ad alium , feà alio: , etiamd 
iìnt extri Loca , in quibu: Deputati 
edi: Confet valore:, &Jiidice:,prx- 
fato Sixto Cardinali efficaci: defen- 
iìoni: prxiìdio affidentc: non pcr- 
rnittac, eundem Sixtum Cardinalcm 
fupCr ii: , Se qnibualibct alii: Boni:, 
&Joribusad eundem Sixtum Car- 
dinalem rationc prxdiCiorum Mo- 
nadcriorum-rpediantibu: ab cildcm, 
vel quibufvi: alii: indebitò molc- 
dari , vel ci gravamina , feù damila , 
vcl injuria: arrogati difto Sixto Car- 
dinali, cum ab eo,ac Procucatoribu; 
fui:, livòcorum aliquo fucriti: rr- 
qoilìti de prxdidii:. Se alii: Perfoni: 
quibn:libet fuper reditutione hujiif- 
mbdi Cadrorum, Tetrarum , Villa- 
rum , & aliorum Locorum , Juiifdi- 
Aionum, Jurium, 8t bonorum mobi- 
lìum , Se immobìlium, rcddiruuitva 
quoque. St proveniuum, ac aliorum 
quorumeumque bonorum , necnoir 
de quibualibet moledii:, i'ijurii:, 
atque prxfeiuibu:, & futuri: in il- 
li: vidclicct , qnx judicialcm requi- 
C a tunt 
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runt indiginent , fnromsriij Sedo 
pUno )(inc flrcpicu, & figuri Jodi- 
cii I In iliii verò , proùi qualità» eo- 
rum excgcrii I juÀitia; conplcmco- 
lum , Occupatorcs, fcìi Dcteatj> 
re», Prxfumprorrs I Molctlarores 9 
Se Injuriatorcs huiufinodi > necnon 
Coniradiaores quoilibcc, & Rcbcl- 
les cujurcumque digniutis , ftatus , 
gradut , ordini») rei conditioni» ci- 
iitctint, quandocnmq'iC] Se quotief- 
dumque capedierit Audioritace no- 
fira per Cenfuram IZcclcfiafticam > 
appellationc poftpolìta) compcl<cn> 
do , invocato etiden ad hoc , fi opui 
fuctir , auxilio brachi! feculatis , Se 
lupcr ii» habendis , fervaiit Procef- 
fibus , ilio» , quoicenfuras < Se f ce- 
rne per nns prò etmpore larai incur- 
rilTc conftiterit , qoociès expedierit) 
■tcraiii vicibus , aggravare curetis , 
cxicrnm fi per rummariam informx- 
tiooeni fiiper bit per vos habendacov 
ciiam vobis conlliterit , quod ad lo- 
ca I iu quibus Occupaiores , Decen- 
torci, Prcfiimptorcs, Moleftarores, 
Si Injuriarores hojufmodi , & alio» , 
quo» pr^lcntes literx concernunt > 
prò tempore morariconiigerit, prò 
moniiioDibus ipGs , Se hortationibu» 
de eis facicndis tutu» non patear ac- 
cefiu» , & eorum copia commodi 
haberi non poterle , Nos vobis cita- 
tionet , Se monitiones quaslibct per 
EdiOa publica loci» alfigenda pu- 
blicis , aut partibus illis vicini» , de 
quibui fit vetifimilis conjeaurav, 
quod ad noritiam citacorum, Se mo- 
nitorum hujurmodi pervenire va- 
leant faciendi plenam , Se liberam 
tenore prxfentium concedimus fa- 
cultatcm, acvolumus, Se Apofto- 
lica AuAotitate decernimus , quod 
citatlones , Se monicionet hujufmo- 
di periodi ipfos citatos , Se monito» 
aràent , ac fi ci» pcrfonalitir infi- 
nuatx, Se intimatx extitifient non 
obfiantibus felici» recorditionisBo- 
nifacii Papx Vili. PrxdeccIToris no- 
Uri, quacavetur, ne aliquis extra 
luam Ciritatem , Se Dioecefim , nifi 
in ceni» eiceptis cafibus , Se in il- 
Ile ultra unam dietim ì fine fu; Dip- 
cclis ad Judicium cvoccrur , leu Ju- 
diccs,Sc Confervatorc» i Sede prx- 
di:ta deputati extra Civitatem,Se 
Uroccefim a in quibus deputati fuc- 


rinr, contri quoremnque procedere) 
feù alii , vel aliis vice» fuas cota- 
tnitiere prxfumanc , S< de duabut 
diefì» in C oulilio Generali edita , 
dummodò non ultra tic» Oietat ali- 
quis auAotiiate prafentium traba- 
tur, fcil quod de abiti quam do 
manifellis injurii» , Se violentiit) Se 
aliit, qux Judicialcm requiruntin- 
daginem, ptsnisin eosififeciisege- 
lint) Seinid proenrantes ad/e^i», 
Confervatotct fé nullateniit iotro- 
mitrant, quam aliis quibufeumque 
Confi itutiouibus i Prcdcccfibcibus 
nofiris Romani» Pontificibus tiota 
de JudicibusOclegarit) SeConfer- 
vatoribu», quam perfoni» ultra cer- 
tum numerum ad judicium non vo- 
candis, aut aliis edititi quz vix pofrs 
fentin hac patte JurirdiOionii auc 
Poteftati I cjufque libero cxcrcitio 
quomodolibcc obviare, feù fi aliqni- 
bu» communitèr, vel divisim i prz- 
difia fit Sede Indullum , quod ci- 
communicari, furpendi, vel iurer- 
dici I fivòcxtri I vel ultra certa loca 
ad Judicium evocaci non poflint per 
Literas Apofiolica» , non facientet 
plenam , Se exprefiam , ac de verbo 
ad verbum de Indulto hujurmodi , 
Se eorum Perfoni» , Lociti Ordini- 
bus I Se oominibus propriit mcn- 
tionem I Se qualibetalia difix Se- 
di» indulgenti» generali , vel fpe- 
ciali cujulcumque tenori» exifiac, 
per quam przfentibui noacxprcf- 
fam , vel totaliièr non infertam no- 
firz Jutifdiaioni» explicatii in hac 
parte valeai quomodolibcc impedi- 
ti , Se de opera cujufquc roto teno- 
re habenda fit de verbo ad verbum 
in nofiris Literi» mencio fpecialit . 
Czteruro volumut. Se ApoftolicaL» 
AuCloritatc decernimus i quod qui- 
libet vefirum profequi valcac ar- 
ticolum I ctiam per alìum incoatumi 
quamvìtidemiocobans nullo fucric 
impedimento canonico impedicu» , 
qundque ì data prafcniium fit vo- 
bis, Se unicuiqoe vefirum in przmif- 
fi» omnibus. Se finguli» capti») Se 
non czptis przfentibu» , Se fncuris , 
Se prò przdidi» procedere , ac fi 
prxdiCia omnia I & fingula coranu 
vobis capra fuifient, SeJucifdiClia 
vedrà I Se cujuslibcc vcllcum in prz- 
difii» omnibus 1 Se finguli» per ciia- 
lio- 
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tionem, vel medum alium perpetua- 
t( legitioiì eititilTet > Conftitutione 
przalaa fuper Confervatoribus , Se 
tlia qualibet in contrarium ediiu 
nonobRante; vcriim quia difficili 
fotet przfentes Liceras ad lingulu 
quxque Loca, in quiboi de eia fides 
fortìn fàcienda fuccit, deferre;volu- 
mut , te eadem auiioricate decerni- 
nui , quod ipraruni tranfumpto tna- 
nu Nocarii publici fubreripeo, te Si- 
gillo alicujus Prziaei EccleliaRici , 
vel Perfonz in Dignicace Ecclclia- 
flica conRitutz , aoc Curiz Lede- 
fiafticz munito in J udicio , te alibi , 
ubi opus fuerit , eadem procsiis fìdea 
adhibeatur, qnz eifdem pr^fentibus 
Literis adbiberetur, fi fotent eahi- 
bitz,vel ofienfz, przrentibus,quam 
diii przfatus Sixtus Cardinalis Mo- 
oafteciain Commendam hujufinodi 
•btinnerit , dutniaxit valiiucis . 

Datum Rotnz apud S. Pctrum 
Anno inearnationis Domi- 
nicz miilefimo, quingcntefi- 
mo oAavoifeptimo IdusNo- 
verabris Pontificatua Noftri 
Anno Quinto . 

Loco ^ Piombi . 

SubRitut. Joannes Camil- 
lo tee. 

Sapraferiptum Tranfumpturiu 
defumptum fuit fidelitir prò pofle 
ab Originali Bulla exiRen. in Archi- 
TO AbbatialiS.Benigni per me Mar- 
com Aurelium Carlevaris publicum 
ApoRolica Audoritate Loci Monta- 
narii Norarium blc prò fide maona- 
litir fnbfcriptum ■ 

OilcvatiaNot. ApoR. 


XX yi. 

CARLO III. 

Duca di Savoja . 

inibifee a fuoi Sudditi di mole- 
flare in modo alcuno i Fclet- 
tefijche guerreggiavano con- 
tro quei di LuÀkdio del Mar- 
chefato di Monferrato . 


DiUlìii CiJtclUnìs Ripanlii, & Eu- 
gnier , ac cccteris unntrfts , fio- 
gulii Officìarih aojìrii mcJiath, 
^ immcàiatìi , qui^us pr/cfentei 
pcr-oeneriattfeù ip/crum Lccumic- 
nell, , «tema Luàmico Cavaleto 
Vice-Procuratori noftro Fifcali Fa- 

■ eh Droeli Ferro Saltini 

Commijftriis nojìriiì fervientihuf- 
que generaìiiut falutem . 


I Ntclle>imni,nonnullosSttbditos 

noRrotde, Se fuper dcffercniiis 1516. 
cxiRcn. inter Communitatem, Se ho- 
tnines Fellemi ex una, te Commu- 
nitatem , te bomines Luiiadi Mar- 
cbionatus Montis Ferrati ex alia.., 
fefeinarmis eongregareprodefen- 
fione iprorum Marcbionaliom con- 
ira ipfos FelcAcnres , ipfifquc Mar- 
cbionalibus epem , aoxilium, con- 
filiom , te favore! przbere , eof- 
demque Fledenfea, UBI EXTRA 
IPSUM LOCU.M FLECTI, te IN 
DICTIONE NOSTRA REPE- 
RIUNTUR , per eofdem Subditot 
noRros aggredì , Se injurari . Quod 
egrefèrentea , Se eofdem Flefienfes 
coromendatos fufeipere volentea, Se 
ut fcandalis obvietur ; Vobis hoc 
ideò , te veRrum cuilibet in folidum 
per bas exprcfaè przeipiendo com- 
mittimus. Se mandamus fub ptsnu 
eentum librarum fortium prò quoti- 
ber, quatenùs omnibus, tefingulis 
SubdiiiS noRris cujufvis Ratus.gra- 
dus, te cooditionis exiRant noRra 
parte inbibeatis, ac voce przeonia 
locis, temoribus talia fieri foliiis 
inbibcri , te prohiberi faciatis fiib 
poena trium idnum cordz prò quo- 
libet , te confifeationis bonorutn.. 
fuorum ; quibus, SeNosfic prohi- 
bemus per esprefium, neprzdiait 
Communitati , te homioibus Mar- 
cbio- 


CAROLUS DUX SABAUDI^; 


Digitized by Google 


5'4 


SOMMÀRIO 


chionilibui òpen ", iimilium, confi* 
lium , nec farorcs direni > ve] indi* 
redii quovit modo przbcre, nec fé 
in armis prò dcfcnlionc iprorurtu 
Marcliionalium contra eordem Fle> 
Acnfct congregare » minùrque ipfot 
FIcdienrca in Pcrfonii > & Bonis tur- 
barci inquietate, mokftiam, contro- 
vernam , vcl injuriam, fcii aliud im- 
pedimentuoi quodlibet infette ha- 
beanti andeant, vcl przfumanr, in- 
qUiCtum qnidlibet fecùs facien.p;na 
przdidla le ptefii formidet quibuf- 
cumque oppofitionibus , exceptio- 
nibus,liieria, mandatiti & alili con- 
tratianlibus non obflantibui . 

Oatum Taurini Nobis abfenti- 
bus , quia lic fieri jullimus nollri ab- 
fentia non obllan. die decima osa- 
va Menlis Februarii millcGmo quin* 
gcncefimo fexto decimo . 

Seqauntur od?o fibfcripthntt , 
que dificilc intelligantur at- 
tento, quodefl Scriptura go- 
tici I & antiqua , 

Et Manual. Subfcripc- Cava- 
letti . 

Ixaco >}< figilli- 

Licic &c. ab Originali tic. 
Col- tee. Paulus Antonini 
Heoricus Notariui Apoflo- 
licni I ac Communicaiii Fe- 
4cSi Secretaci ui . 

X X V 1 I. 
LEONE X, 
Riceve folto la protezione del- 
la S.Sede , e de’ SS. Apoftoli 
Pietro I e Paolo l’Abbazia di 
SBenigno , e conferma alla 
ihedeGma tutti i Privilegi, ed 
' efenzioni . 

LEO EPISCOPUS 
Scrvui Servorum Dei . 

hileUit Filai Abbati ■> feti perpetuo 
Commendatario Conveatui . eir 
Monajlerii S. Benigni Frufiua- 
rien.Ordinii S.BenediiJi Ipo- 
tegien. Dircejii falutem , 
Apojtolicam Bene- 
diilionem , 

C Umìnobis priitur, quod 'ju- 
flum eli I & boneftuin, tdm vi- 
gor squitatii , quàm ordo exigit ta- 


lioniiiUt id per rollicicndlnen offici! 
notici ad debitum pcrducacur effe- 
Sum . Opapropter, dileSi in Domi- 
no Filii Venerandi Monallcrii , po- 
flulationibui grato annuentei alTcti- 
fu perfonai veilras, & locum,in quo 
ctlii Divino obfequio mancipati 
cnm omnibui bonii, quz in pcafen- 
tiarum rationabiliter poffidetit, Se 
in futorum juflii modis prcflantc.#. 
Domino potcritiiadipirci fub BEA- 
TI TETRI PROTECTIONE SU-, 
SCIPIMUS I acque NOSTRA . 
OMNESQUE LIBERTATES, & 
IMMUNITATES i felle, rccorda- 
tion.ClementeIV.,InnoccntioVIII., 
8e alili Romani! Ponfifìcibui Prz- 
decelToribui nollri] I livi per Privi- 
legia, livi alili I ae literat VOBIS , 
& MONASTERIO VESTRO , ac 
Ordini przfatii CONCESSAS nec 
non libcrtatcì , & cxrmpcionei {x- 
cularium exaSionum d Regibui , Se 
Principibui, & aliiiCbrillifìdelibox 
vobii I ac veflro Monaflerio , ac Or- 
dini pr.-efatii rationabilicèr indul- 
tas, ipecialicer auccmceoroi, fitu- 
Sus I redditui , provcntui , Terrai, 
Domoi I Cafalia , Grangiai, Poflèr- 
fìonei. Hortoi , Campo! , Peata, Pa- 
fcua , Nemora, Sylva: , Scagna, La- 
cus , Pifearias , Aquarum decutfui , 
Jura, JurildiSionei, & nonnulla alia 
Bona ad diSum Mooallcrium legi- 
limè fpcSantia,nccnon Parochnici, 
Se line cura Ecclcliai , Cappellai, 
Horpiialia, ac omnia , & lìngula alia 
Beneficia Ecclefiallica cum cura , Se 
line cura cidem Monatlerio canooi- 
cd unica, aoncxa, & incorporatu 
foce , Se VOI illa in ufui proprioi ob- 
cinere , feù quorum collationcs ad 
VOI peccinere alTcritii , licuti ca-, 
omnia jutlè, ac pacifici pollìdctii, 
vobii , Se per voi Monallerio ve- 
lico ApoRoIica auSoritatc confir- 
mamui, le prafcncii feripei patroci- 
nio communioui. Nulli ergo oinni- 
nò hominum liceat hanc paginam 
nollrz confirmacionii, Sccommuni- 
tioniiinfringcre, vclaufu.tcmerario 
concraira, fi quii aucem hoc actenca- 
rc prxrumpreric,iodignationcm Om- 
nipoteacii Dei, ac Bcatorum Petti , 
Se Pauli Apollolorum e)U! fc nove- 
rie incurfurum . Datum Romz apud 
Saodlam Pctrum anno lucaroaiio- 
nii 
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nis Daminics millcfiitia quingentc- 
fioo decimo odljiro , cecciu nonas 
J uaii.PoDCifìcaCtts qoHri A nnoSexto. 

Subferibente Verdefocto. 
Loco >{< fìgilli lìui piombi , 

Sopra JiOuni cxCraflom defom' 
pcom foie ab originali exiden. io. 
Archivio Abbatiali SaOilii Benigni 
per me Marconi 4orrlium Carieva* 
ria poblicom Apoliollca auCioriracc 
Loci Mootanarii Notarium > quare 
ire hic in h'dem manoalicec Aiblì-. 
pnavi. 

Carlevaris Notarius Apoflq. 
licui, 

XXVIII. 

BONIFAZIO FERRERÒ 

Petto il Cardinal Ipporegicnfe 

Abbate di S. Benigno . 

Con fui letera patente ordina , 
e commandi , che per delitti 
leggieri non polTa procederfi 
tx officio contro la Comma- 
nità, ed uomini di Feletto . 

B O N I F A C I U S 

^ìferatione Divini SdnSl<jrum Me- 
re/ I dlchitici S* R, E. Pfejhyter 
Cardimlis Ipore^ien. vuiziriter 
mncupiittiyAlmiij-, Momjcrii Sin. 
Bi Benigni FruButr. ROMAN/H 
£CC LESIyi^IMMEniATE 
SUBJECTI IN^TEMPORALI. 
BUS, ET SPIRITVALIBUS.pen. 
petuui Commtndiuriut, & Ad- 
miniltritor , 

U Niverfis. Se fiogulis prifentes 
litcras inrpeCluris falucem in 

' iJoin/no feiiipitetnitn . Cum inter 

alias animi nollri rollicicudincs ca 
potiflìmi rigcac,oc Subditi Ecclclia- 
rom I & MonaRcriorom noRrorum 
iojufli non opprimanror , fed eis 
{qoalance pcrOlficiales noflrosju- 
Ilitia adminlDrctur ;binc eli , quod. 
cum nobis humilitìr expofucrint 
Communitas , & homincs LOCI 
NOSTRI FELLETTI MEMBRI 
EJUSDEM NOSTRI MONATSE- 
RII , quod multotics evenire folec. 
nt PtocucatorBrcalii) & aliiOffieia- 
te$ quitti in diCtp iMonaltccio eoC- 


dem liominea et/ara prò leviOimis 
qujndoque caGbus raviflìmè op- 
primere , ac cxpenGs , Si fetipturis 
ìntolcrabilibus involvere folent con* 
tra ipfos ex officioj ut dicttur^prope- 
dentes i No? volcntes huiofmodi 
opprclGonibus opportuni providc- 
rc,corumque CotnmunitatiSi Se ho- 
tninum jullis in hac parte nobis por- 
redlis fopplicationibus inclinati , 
ilatuimus, deccrnimus, & ordina- 
m US per pratfentes,quod nullus Syn ■ 
dicus.autOlficialisnollcr ind.no- 
flro MonaRcrio none, Se prò tempo- 
re cxiRcn. poRìt^aut debeat proce- 
dere) aut procedi lacere contro. Se 
adverfus aliquam pccfonaruni do 
disio LOCO NOSTRO FELLET- 
TI,aut ibidem habitantium prò quo* 
vis deli Ao ex officio , niR ad querc- 
lam partis Iffi , przterquam in de- 
liCIis, Se criniinibus , in quibus pyna 
fanguinis ingeritur , idcR prò homi < 
cidio, incendio voluntariè, dolasi , 

Se appenfatique failis , prò 

adulterio > flupro, inceRu publicè 
fatisi undi raalum excmplom reful- 
tat,pro raptu mulicrum cujufcumq; 
conditionis linr, prò crimiuibus fal- 
li, hcrcfis,la:fc Majeflatis.ufuraram 
maniiéRi faOariim, item contri pu- 
blicosiSe faniofos Iatrones,Se incifo- 
res vitum fru(5lifcrarum , in quibus 
omnibus przdiais, Sealiis paritèc 
gravibus caGbus, quatcnus Procura- 
toriircalis nonpoffitobcincre, ncc 
failum fuum' verificare, quod tunc 
talis pctfona fic querelata , Gve per^ 
fonz non teneantur fcripturas , auc 
alias expenfas rolvcre,quoad fìrcum. 
Se prò parte pertinente ad Hfeureu 
tantum niR fuas . In aliis autem dcli- 
fiis procedi non poffit ex officio , uc 
fupradiClum cR , niR adRt Ó>crela- 
tor , Aecufator , Dcnunciatorquc, 
Se partes faciens, contrariis non ob- 
flantibus quibufeumque , in quorum 
Rdem prael'eotes litcras per Secreta- 
tium noRrum infraferiptumReri , fi- 
glllique noRri juffimus appeaiìone.. 
cotnmuniri . Dar. in MonaRcrio no- 
Rro SanAi Benigni przdiAo anno 
DiiiM.D.XXVIIJ. Die vetò viti, 
menfis Aprili? pNcfentibus ibidem 
Ven. Viris Fratte Antonio Segletii 
MonaebodiAi noRri MonaRerij ,Sc 
AnbtoRo Flifco Clerico Janucn, 
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Cinccllirio noftro Teftibns ad prar- 
tnilTa vocatis parili r, & rogatis . 
Subfcripc. Vicflorius Secreta- 
rius < 

Ipco f Sigilli . 

Ab originai Sic. collac.&c. 
P.A.Henricui Notariuj ,&Coni' 
munitatir Secretarius > de Lo- 
cumtenens, ScSeciccathis gc- 
oeralis ■ 

X X / X. 

F O R M /t 

Delle monete battute dal Car- 
dinale Ipporcgienfc , come_. 
Abbate, e Signore in fpirie 
fiale , e temporale dell’Ab- 
bazia di S.Oenigno . 



LO STESSO CARDINALE 

Taflà le fpefe delle liti da farli 
dalla Comnaunità, & Uomi- 
ni diFeletto . 
BONIFATIUS 

JUiftratitintEpifcopui Pcrtueit.S R.E. 
Card. ìp'jre^ien. nuncupmus,ac In* 
(tytijMcnalleriitàf SanHì 

Benigni prufìuaritn-OrJinis S,Be- 
redUV SEDI yiPOSTOLIC^S 
IMMEIUATF. SVBJECTy£ IM 
SPlRiTVJLlBUS, & TEMPO* 
RdLlBVS 1 perpetuai Commen- 
dutariuiyó' Admiuijlrator, 

liìs rupplieacioneKobts perbo* 
mines SUBDITOS NOSTROS 

loci reietti exhibita, & litetis cona- 

miflionis per nos fidi* de , & fapcr 
fupplicaiii Vicario noftro Generali 
przfaii Monafterii ,& Abbaticdat. 
Vcrcellis lub die decima rcpiimaa 
tnenfìs Nouembris anniproximé flu- 
xi, ac aliis Ittcris dcclarationis ca< 
xaruoi,&:ftatutide,& fupcr folutio-. 


de InRrumentorum, rcCognicIomiRli 
felnvcftiturarom, nccoon fcripturai 
rum injudicio rcccprarum > & ina 
futurom recipicndarum ezatliono 
pcrprxfaiuni Vicariuin>A'Coroinif- 
fjrium noftrum concedis datura ia> 
difio Mooafterio fub die decima 
menlii Februarii anni prclentis de- 
biti figillisnoftris figillatis , & pcc 
Secretarios noftroa fqbfcriptis ho- 
dii per prxdifioj hominca Fclcili 
prxrenratit , & per nos emologari , 
approbari , confirraari , & conce- 
di, requiri Quarunu 

Tupplicatioiiis , & literarum ro- 
to tenore infpei3o , & quia juftè 
poftulantibus non eft denegandus 
artenfus; igiturprxdidlircquiCtiont 
tamquara juri,& pquitati , . . . - 
besigne annuentes prxdidias dccla- 
rationcs taxat. . . f . & conccftioncnx 
in vira Statoti, & Edidii perpetui, ac 
orauia , & lìngula in cifdcm literit 
declarationis, tazx ,& conceOioois 
contenta tenore prarentiura lauda- 
inus , craologanius , approbamus, 
coniìrm araus, & concedimus, & prò 
cmologatit , confirmatis, & concel- 
fis, haberi volumui, quibufeuraque 
Ratutis, & aliis in contrariura di- 
fponcntibus , non obftantibusiman* 
dantes propcerca univeriìs , & fìn- 
gulis OlHciariis , Vicariis , Se Nota- 
riis Abbatialibus didli Monafterii, 
& aliis, quibus expcdicrit, quatenùs 
przmifta oblcrvut , & obrervarifa- 
ciant ad mentem , & fub pena , de 
quibus in didlis literis continctur, 
has in ptxraiftbtura iìdem conccdcn- 
tes , quas raanu propria fubreripii- 
mus, &per Secretarium noftruttw 
fubfcribi fcciraus, fìg Iliquc noftri 
imprcllìonc rauniri . Uat. in Pala ria 
noftro Abbatiali Ssndii Benigni dia 
vigeftroafexta raenlìs Marcii roillcC- 
ino quingcntefìrao trigelìrao nona- 
Subfctiptx, ut fcqnicur • 

Ita conftrraaraus a B. Epifeopus 
Portqcn. Cardinalis iporegicn. ma- 
nu propria , & fubferiptx a Barihos 
lomxus Humanus . 

Loco Sigilli . 

Ab originali Sic-collationat-Scc. 
P.A.Henticus Nocarius , ac Se- 
crctarius Communitacis Lo- 
cumtenens , & Scctctaiiu* 
pCUCCllii- 

P A O- 
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XXXI. 

PAOLO III. 

_ Concede a Filiberto Ferrerò 
Ficlchi Come di MeiTerano 
la facoltà di nominare l’Ab- 
bate di S. Benigno . 

PAULUS PAPA III. 

Dìhnejìtì Nibìltt Virfjtutemi 
Ò" /ipnjlolicam Btnedi- 
Bionem . 

S ìnceri dcvotioais afFcAus, qao 
Nas , & Ron>anan> rcvcrcris 
- Ecclcfìam, promcreiur , ut Vocis 
tuis , per qui cibi , pofterifq ue tuis 
honoF accrercaci favorabiliccr aii- 
nuamus i Hxponi iìquidcin nobis 
nuper feciRi , quid cuui MonaRc- 
rium SanAi Benigni Fruclnaricn. 
Ordinis SanAi Benedifli Nullius , 
feu Iporegicn, Dioccefis , quod di- 
leAus Rlius Ferdinandus Ferrcrius 
Clericus Vercelicnfis OiocecRs c» 
conceflionc ApoRolica in Commen- 
dam obeinet) feu quod aliàs cune 
certo modo vacans , ApoRolica fibi 
foicaoàoritatccoinmendatum ■ feu 
commendar) conceflum, & cujus 
omnes, & RngulifcufCus , reddicus , 
& proventus , ac regrclTu) , feu ac- 
ceifus ad illud in cercos lune ex- 
prcRbs eeencu) dileclo Rlio Seba- 
ftiano eeiam Ferrcri Clerico d.eti 
VcrcellenCs Dioecciìs difla aufto- 
ritate refervati exiRunt, caufanti- 
bui bellis , qui in partibus illis 
diutibs viguerimc, adeo deteriora- 
rum , & devaRatum fucrit , qnod 
illius frudlus , reddicus , & proven- 
tus pridiai , qui ad mille florcnos 
auri in libtis Camcri ApoRolicr 
laxaci reperiuncur, vix ad fcxccn- 
ros ducatos auri de Camera , vel 
circa annuacim afccndanti Tù ab 
lìngularem , quem ad diAum Mona- 
fteriuin , quod infra corpus Patri- 
itionii Familii Fcrrcrii in loco 
limitrofo conRRit, geris devocio. 

nisalTcaum, inccndisfcuiRus , red- 
ditus, & proventus prardiRos ad 
illorum medietatem de Bnnis cibi 
i Deo collatis augere , dummodò 
Jufpatronaeus , & pr i fentandi No- 
bis > & Romano Pontine! prò tem- 
Tom.ll. Pan. Il, 
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pore exiftenti quemcuìiquc'CIeri- 
cum ad di^um Monaflcrium , quo- 
tics illud de coetcro quo^ìs modo » 
etiam ilJius commenda cefTancc, 
ctiatO) apod Sedcm ApoQoJicam va** 
care concigeric , pcrNos, aut Ro- 
manum PontiBcem ad pr^fentatio» 
ncinhujufmodi cjurdem Moiiailcri'i 
in Abbarcm pracHcicndum > fcuìii^ 
illius Commendararium perpetuum 
in^itucnduin tibi, quoad vixeris, 
& deinde Primogenito tuo McflTe- 
l'ani Camiti j 8f fuccclfivè illius Pri- 
mogenito etiam McneraniCoroiti, 
& lic de Primogenito McfTcrani Co- 
mite in Primumgenitum McfTerani 
Coraitcm in perpetuum refervetur » 
& conccilatur ; Quarc Nobis humi- 
litcr Aipplicari fccifti , ut Jufpacro- 
narus, & prarfentandi huiufmodi» 
ueprafferrur , rcfcrvarc , &concc- 
«Icrc, aliafque in pr^milTts oppor- 
tune providerc de Benignitatc Apo- 
ftolica dignaremur . Nos igitur, 
quiFidclium quorumlibcr , prxfcr-t 
tim claritate generis pollcntiunu 
vota quantum cuoi Deo polfuanus , 
.ad cxauditionis gratiim libentcr 
admittimus , quìque EccleCarum , 
& Monafteriorum omnium profr- 
Hneeris dc/ìderamns afFw-Cti- 
bus ; Te à quibufvis cxeommunica- 
lionis, fufpcnfionis, & Intcrdiili , 
aliifque EccIenafHcis fententiis , 
Cenfuris, &poenis à Jure, velab 
hnminc quavis occa/ìonc > vcl caufa 
latìs > (i quibus quomodolibec inno- 
datus caiUis, ad cfiFciflum prxfcn- 
tium dumtaxàt confequendi harum 
ferie abrolvcntes , & abfolutuaw 
f>rc cenfentes » hujufmodi fopplica- 
tioaibus inclinati Jufpatronatus , & 
praffentandi Nobis , feu Romano 
Pontitìci prò tempore exiftenti , aoc 
Sedi Apolìolica? qucmeumqiic CIc- 
ricum , tani fxcularcm etiam in mi- 
noribus ordinibus conBitutum » auc 
Epifccopali) vcl Archicpifcopali , 
feti etiam majori dignitate prxdl- 
cum , vcl etiam Cardinalatus hono^ 
re fulgentem, quam cujufvis etiam 
Mendicantium Ordinis regularcrru 
ad d. Monaflerium > quotics illud 
de cxtcro quovismodo vacare con • 
tigerit) etiamlìlitigiofum fueritjpcr 
Nos 3 feu Romanum Pontlficcm > 
autScdciQ hujufmodi ad prsfcnta- 
H lio- 
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tioncm eini<Iein prafato Monade- 
rio juxta pr^rcncationem pradifiam 
in Abbatcìs pr;ficieaduoi| feuiiLi 
illius Conunendataiium pcrpecuum 
infliiucnduin , libi 1 POSTQ^JAM 
FHUCTU5 , REDDITUS , & HRO- 
VENTUS PR.EOICTOS AD IL 
FORUM MEDIETATEM, utprx- 
l'criur, AUXERIS, quoad vixcris. 
Se dtinde Primogenito tuo Mcdc- 
rani Corniti . & rocccnivi iplìus 
Primogeniti MefTerani Coniitia Pri- 
mogenito eciam Meiferani Corniti , 
& fic de Primogenito MeiTcrani Co- 
mite in Primogenitum Mederani 
Comiicm in perpetnum , etiamit 
Comites ellè dcficrint , Apodolica 
auAoriratc tenore prafentium re- 
Icrvamus, &conccdimusi ac Jufpa- 
rronatui) & prafentandi bnjufmodi 
Tibii & ipiìus Monaderii Patrona 
prò tempore caidenti non e» Pri- 
vilegio Apodolico, fed ea funda- 
lione , & dotatione competere > 
ejurque natura ede, & illud robur 
obtinere ■ cujus edet , Se rjuod obti- 
ncrct , lì illud tibi 1 & prò tempore 
exidcntt Primegenito prafato ex 
vera , & piena , Se de vedrir Bonij 
Patrimonialibus fadia Monadcrii 
(luiufaiodi fundationei condrudlio- 
ne , & dotatione quxdium fuidet , 
& ut cale fub derogaiiooibus Jurif- 
patronatus ex Privilegio Apndo- 
lico (]uxfiii, comprebendi , aut ci 
quovia modo ctiamd de nomine , 
& cognomine prò tempore exiden- 
tis ipdus Monadcrii Patroni.ac data 
prafentium cxprcira mentio dcrct > 
derogali non podc, &fi illi dero- 
gari contingat ■ derogationem bu- 
jurrnodinemini (udVagari , ac quaf- 
cumque providoncs , dcrogatio- 
ncs > commendar , & alias difpod- 
tiones de diAo Monaderia cuod 
Jurifpatronatus liujurmodi deroga- 
rionem , feu cantra concemonctiu 
hujurmodi eciam per Noti vcl Rch 
mannm Pontideem , aut Sedem 
hujufmodi prò tempore fadlas , Se 
inde fecuta qnxcumque nulla , Se 
invalida , nulliiifquc roboris, vel 
momenti fore , deque per quofeum- 
qoejiidiccs, Se Commidatior >qua- 
vis auAotitate fnngentei ctiam San 
dire Roman» Eccled» Cardinalcs> 
feeorum Collcgium in quaviscan- 


fa.&indantia rublacaeit , Seeornm 
cuilibct quavis alìtòr judicandi , Se 
ìnterpretandi facultaie , Se auAo- 
ritatc judicari , Se defìniri deberc > 
acquidquid fecìis fuper bis iquo- 
quam quavis auAoritaie fcienier , 
vcl ignoranter contigerit allentali , 
irtiiuin , Se inane dcccrniinus : Quo 
circa Vencrabilibus fratribus ]pu- 
regicn. , Se V'crcclicn. Epifeopis > ac 
dilcAo diio Vicario Vencrabilis fra- 
iris Epifeopi Novaricn. in fpiritua- 
libns generali , perpr»fcnies com- 
mittiniDs I Se mandamusi quatenùs 
ipd, vcl duo, aut unus corumpcr 
fe , vel per alium , feu alios pr»len- 
les liceras in cis contenta quzeum- 
que ubi , 8t quando opus fucric ■ ac 
quotics prò parte tua , feu prò tem- 
pore cxidcotis ipdus Monadcrii Pa- 
troni, requifirifuerint, foicmnitec 
publicantcs, ac Vobis in pratmillis 
edicacis defendonis przddio adi- 
d cntes faciant auAoritacc nodra, te, 
quoad vixcris , Se prò tempore cxi-< 
denccm ipdus Monadcrii Patronum 
pon'cRionc , vcl quadjurirpatrona- 
lus, Se prefentandi bujufroodi, ncc- 
non pratfcnlibus literis pacificc.a 
fruì , Si gauderc , non pcrmittentes 
Vosdefuper per quofcumqtic con- 
tra przfcntiuin tcnorem , quomo- 
dolibcc moledari , concradiAores 
quoslibct , Se ccbcllcs per Scntcn- 
tias, cenfuras , Se pnenas Ecclcdadi- 
cas appcllatione podpodea compe- 
fccniio i Nos enim illis quofeumque 
Molcdatores , feu ContradiAorei 
condilo fummaciS, Se extrajudicia- 
liicrde non curo ad cos acccdìi per 
EdiAa publica locis publicis, dcj 
quibus dt veridmilis conjcAura , 
quod ad eorum notitiam valeanc 
pervenire , adigenda , qu» cos 
atAent, perinde ac d eisperfona- 
litcr intimata forent , movendi , Se 
cirandi ,cirquc,8e alits , quibus , Se 
quotics inhìbcndum fucric, ctiam 
dmili EdiAo , ac fub eifdcmccnfu- 
tis, Se poenis inbibendi, .‘^Icgiii- 
mis fuper bis babcndis.fervatis prò ' 
cedibus, cos, quos Senteniias, Cen- 
furas , Se poenas per Vos prò tem- 
pore latas , ìncurrìde vobis condi- 
tcric, cas incurride declarandi, Se 
quotics opus fuciit, ctiam iieracis 
vicibus aggravandi , nccnon loca , 
in 
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ir. qtiibus eos morari , & ad qiix de- 
clinare conrigerit, Ecclefìaftico In* 
terdi^o rubjicieadi plenam , Si libe- 
ram auifloritatcm , & tenore pre- 
di^. concedimus faculcacem , non 
obHante Tei. record. Bonifacii Pa- 
pff Vili. Prxdcccfforii Noflri dt> 
ima ) & Concini Gcncralis de dua- 
bu$ dictis » dummodo non ultra crcs 
dìccas aliquis aiu^oritntc prxfen- 
ciiimnon rrahiruT} &alÌisÀpono« 
Iicìs> ac in Provincialibus , Syno> 
dalibiis Conciliis editis generali- 
bus, vcl rpiritualibus ConfHcutio* 
ribus, Si Ordinationibuf » nccnon 
Monaflcrii,& Ordinis prardiiflorum 
juramento, confirroationc Apofto- 
lica , vcl quavis fìrmicate alia robo- 
raiis, bcacutis , confucrudinibus > 
Privilegiis quoque, Indulris, St Li- 
teris Apoftolicis fub quibufeumque 
tenoribus, drformis» accumqui- 
burvisetiam dcrogatqriiS) aliifque 
efHcacioribus , & infolitis ciaufulis, 
necnon irrìrantibus » ac aliis dccrc- 
tis ctiam Mota proprio , ac de Apo- 
(lolicx Potedatis plenitudine, ac 
olias quomodolibec concdlìs , ac 
etiam itcratis vicibus approbatis , 
&innovatis contrariis quibnfeutn- 
que, aut lì aliquibus communiter, 
aut divinm ab ApoAolica Ht Sede 
Indultum, quod interdici , rufpen* 
di, vel exeommunicari non poiTinc • 
perLircras Apoftolicas nonfacicii* 
tes plenam, & cxprcfTam , ac de ver- 
bo, ad verbum de Indulto hujuf- 
modi mentionem * Dacum Tufeulì 
fub anulo Pifeatoris die ai. Augu- 
fli 1545. Pontificatus nofiri anno 
duodecimo . 

Bioiìvo cl Fulgin . 

Diledlo filio Phi- 
liberto Fcrrcrio Flifco 
Mclfcrani Corniti . 

Supralcripta Bulla collationa- 
tifuitcum alia cxiftcntc in Archì- 
vio Abbatiali SanAi Benigni per 
me Marcum Aurelium Carlcvaris 
publìcum Apollolica auifloricatc.^ 
Notarium Montanaricn. , & quia 
concordare inveni roehic infìdem 
manualiccr fubfignavi &c. 

Carlcvaris Nor. Apod. 


r&w.n. ParMZ. 


XXXll. 

e E S S I O N E 
DclFAbbadia di Benigno. 

Fatta da Sebaftiano Ferrerò a 
favore di Ferdinando fuo 
Fratello rifervandofi l’am- 
miniflrazionc della mcdeli- 
ma , e de’ fuoi frutti col con- 
fenfo della S. Sede, alla quale 
ambedue preftano il giura-* 
mento di fedeltà sì per l* Ab- 
badia , come per i Luoghi , 
che ne dipendono , 

In Nomine Domini Nojlri ^ESU 
CHRISTI, Amen , 

A Nno à Nativitate eiufdcm cur- ^ 

rcntc millelìmo quingencefi- j C47. 
mo quadragesimo feptimo Indizio* ' 
ne quinta die fccundi Novembris, 
PontiBcatus SanJtiflìmi Domini No- 
ftri PP. Pauli Terni A nno Quirro- 
decimo A^Ium in CASTRO MON- 
TANARI! MEMBRI ABBATIAE 
SANCTI BENIGNI Fruiftuaricnds 
Ordinis S. Bcncdivflì nullius Dinccc- 
/is prxfcntibus, fpcc'ìabili I. V. Do- 
lore Domino Bartholomro VjfTa- 
lino dcBugclla, Vcn. P. Ubertino 
de Guidetis de Bugella Canonico 
SandlxAghatx de vSantìa Aghata » 

& Vcn. D.Prcsbyrcro Antonio de 
Torello de San^o Georgio Cana- 
pini TelHbus notis vocatis, & ro- 
gaiis . Ibique Rcv. D. Manfredus 
de Borrellis de Alba Procurator fpc- 
cialts, & Procuratoriis nominibus 
IlhiRriilìmorum, & RevercndiiRaio- 
ruin Dominorum SebaRiani^&Fer- 
dinandi Ferrcriorum, quibus, vi- 
deliccr pr^fato Domino SebaRiano 
per prxFarum SanAi^Iimum Domi- 
num provilum fuit de perpetua Ad- 
roiniRratione , & Gubcrnio di^.T 
Abbacix jjuriumque , 3e Periineii- 
tiarum cjuidem, ac prxfato Domino 
Ferdinando de Titulo Commend^- 
tarii perpetui ejufdem Abbatii* , ex 
nunc prout ex rune Bnita alterius 
adminiRrationc , Bdcmfaciens do * 

hujufmodi fuo Mandato publico In- 
Rrumcnto fieri rogato per cgregiuni 
Joannecn Bartholomcum Scaramu- 
H 2 ciam 
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clam Notanum publicum de Can- 
dello die odiava Otflobris proximè 
prxcericì» cu;us ccaor fec^uitur > & 
eli calìa, 

In Nomine Domini NoJlri^ESO 
CHRISTl, Amen , 

Anno à Nativitate ciufdenu 
currente mìlleiìmo quingentcHmo 
quadragciìmo feptimo » Indidlionc 
quinta, die odavaOdlobris Ponti* 
ficatus San<fiiflìmi Domini Noflri 
PP. Pauli III. Anno Tertiodccimo 
Adlum Candcllt Vcrcellcnfìs Dioc- 
ceiis , vidclicct in Domo Illtni Do* 
mini cìurdem Loci. Pr.i'fcntibus ibi- 
dem rpcdlabili D. Ilieronymo do 
Advocatis Domiois Cerreti , D* fo: 
Jacobo Cardanode Carcfana,egre- 
jjio D. Antonio Molignato deCan- 
dcllo Curix lipiftopalis Vcrccllen- 
lìs Segretario Teftibus adinfraferi* 
pta omnia vocatis , nocis, & rogati! 
ibìque cum audloritatc Apoilolica, 
& per libcram rcnunciationem , & 
cettionem Illulìridlmi D. Beffi Fer- 
rcri provifum Reverendo, & Illu- 
Rriffiino Domino Sebafiiano Fcrrcri 
cjiis Fratri Germano de Abbatia, 
& Monaflcrio SandH Benigni Fru- 
dluaricnfis Ordinis Sandli Bcncdidli, 
fiullius Dioccefis SUDI APOSTO- 
LIC.T: IMMEDIATE' SUBjnCTO 
cutn Juribus ,& pcrtincntijs fiiis, &, 
cùmAbbatia, & Monaficrium prx* 
diiftum cijcm perpetuo fucrir coni* 
inendacum , ^ commendata, deinde 
Litcris Apofiol/cis defuper notu 
confcdlis prxfatus Rcvcrcndus , Se 
Jllu/lriffimns Dominus Sebafiianus 
Abbati.r , Se Monaflcrio prxdidlis , 
Rii illius Commendx cum Juribus , 

Se pcriincntiis fuis fpontècclTcrit, 
& rcnunciaverit IN M A N I B U S 
SANCnSSiMI DOMINI NOSTRI 
PP. in favorem liJufiriffimi , & Rcv, 
D. Frrdinandi Fcrrcriì cjus etiarru 
Fratris Germani , Clerici Vcrccl- 
Icnfis Dioecefis , refervatis fibi libc* 
ra , Se omnimoda adminiilratione , 
rogitninC) & gubernio'didlx Abba* 
tix, ac ejufdcm frudlibus > & prò* 
ventibus, quoad yixerit, ac rcgreffii 
ad candem Abbatiam perccfTuni, 
vel decefium , feù aliata quamvis 
dimiffionem , vel amìffionem prs- 
fati Reverendi, Se llluftriinmiDoo 


mini Ferdinand!, fcii aliam quamvii 
vacationem ctiam apud Sedera Apo* 
Rolicam : Se vigore ceifionis eiuf- 
modi prxdi^a au«^oritate Apodo* 
Jica fucric prxfito Illuflriffimo , Se 
Rev. D.Fcrdìnando de prxfata Ab- 
batta , Se Monaflcrio cum Juribus, 
& pcrtinciuiis /uis canonicà prò* 
vifum , fciiprovidcri ,& commen* 
dati maadatum etiara interveniente 
confenfu, & Beneplacito lilufirif. 
fimi D.Philibcrti Pcrrerii Flifci Co* 
mitisMcfTcrani corum Genitoris , & 
di(fl£ Abbatix, feù Monaflcrii Pa* 
troni, jufquc eligendi , nominandi , 
Se prxfcntandi Abbatcm, fcii Com* 
mendararium ad ipfam Abbatiam , 
fcù Monafiertum , quandocunquo 
illain , Se ìllud Abbate, feùCom* 
mendatario moricnte vacare contin* 
gir , habentis ex legitima conccifio* 
ne ApoAolica, Se prout latiùs im» 
Bullis Apofiolicis rcfpe«Rivò prò 
utroque expeditis ,& conferii! , ac 
ProcefiTbus defuper fulmioatis con- 
tinctur: cupianrqueipfi Reverendi, 
& Illuflrilfimi D. Sebafiianus Admi* 
niflrator , Rctflor, Se Ufufrudluarius 
pcrpetuus , Se Ferdinandus Com* 
mcndatarius prxfatx Abbatix , Se 
Monaflcrii , Se quilibct ipforutTL,, 
prone ad unumqucinquc fprorunru 
ipciflar , Se percinet , uti Benctìciis , 
Se gratiis fibi a Sede Apoflolica re- 
fpedivè conceffis , Se Indultis, Se 
PofTcflìoncm corporalcm , realem , 
aAualem, Se Tcnntam didx Admi* 
nìflracsonis, Regiminis , ac Com* 
mendx prxRtx Abbatix , Se Mona- 
ficrli , ac furium fuorum quoriicn- 
cumque, fcii quomodolibet afTequi, 
Se apprchendere de confenfu illu* 
flriffimi Domini Comitis Patroni 
ditSx Abbatix : Hinc cfl quod con* 
ftituti in Teflium rupraferiptorura 
meique Notarii rubfignacì prxfen* 
tia prxfati Reverendi , Se liluRriffi* 
mi Domini Sebafiianus perpetuo! 
Adminiflraior , Se RetRor , Se Fcrdi* 
nandus Coinmcndicarius > ut fuprà 
refpedivè , non valente! in prxfen* 
fiarum fe fé pcrfonaliter iransferrc 
ad ipfam Abbatiam , Se Loca ejaf- 
dem , fpontè » Se animis dcliberaiis, 
ac ctiam cum confenfu , Se prxfen* 
tia prxfati lliuflriffimi Oomint Co* 
mici! corum Pacris, Se Patroni., uc 
fuprà 
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fupra prxfcmis ibidem» &conrcn« 
ticntis rcfpc^ivà nm conjun^im, 
quàm divi/im mu(uis coofeofibus , 
prout ad unumquemquc ipforumj 
fpc^Jt, &pcrcinct» omnibus me- 
liori modo , vii» jurc , ciufa» & 
forma » quibus mclius potucrunr, Se 
pofTunc » citrà iliquorum Procura- 
toruin fuoruin hacicnus per eos » Se 
quemlibcr jpforuin quomodolibec 
conditucorum revocacionem » fece* 
rime )Conniiucrunt , creaverunc» & 
folcmnitcr ordinarunt» ac faciunc» 
counicuuiu »& creane , acfolemni- 
ter ordinane corum, Se cujuslibcc 
ipforum vcfos» ccrtos, & Icgiti- 
ir.os MifTos , Nuncios, Adlores > 

1 avlorcs , indubicacos Procurato- 
rcs } Negociorum fuoruoi infraferi- 
ptorum Genores ) &quidquidmeH 
ìiusdejurc dici) &e(reporc(l) vi- 
ifclicct : MagniHcum D. Joannem 
iktephanum rcrrerium » Yen. Oo- 
niinum Manfredum Borrellum do 
Abba, & Spe«flab. Dominum Jo- 
annem Francifeum Gubcrnatumde 
San^a Aghaca abfcntcs) canquaou 
prxfcnccs, Se qtiemlibct ipforum in 
folidum rerpcélivè fpeciaiiter > Se 
cxprcfsè ad ipforum Dominoru.au 
Connieuentium vico» nomine» Se 
prò cis rcfpcAivò pratfentandurrà.» 
DuUas Apoilolicas ipiis, & cuili- 
bet ipTorum » uc fupra concclTas 
cum Procedibus defuper fulmìnatis 
Uevercndo Domino Vicario Curie 
lìpifcopalis Iporedicnfìs Apoftoli- 
co in ea parte delegato» rpecialt- 
tèrdeputaco» & coeteris univcrlis » 
& fìogulis» quibus dide Bulle Apo- 
Aolicz» & Procedusdtriguotur) Se 
jlUrum» &illoru(n dcbicam obfer- 
vantiam, & exequtioacm peccndum» 
& requirendum , ac prò illorum » Se 
illarum obfcrvantia corum refpc^i- 
vò nomine» Se prò eis» ac in ani- 
mas ipforum» & cujuslibcc ipforufo 
in manus prefati Domini Vicarii 
Iporedienf. DEBITUM , & NE- 
CESSARIUM FIDELITATIS, Se 
OBEDIENTI.^ ERGA PUyEFA. 
TUM S. D. N. PP,, &SEDEM 
APOSTOUCAM , JURAMEN- 
TUM PR.ESTANDUM JUXTA, 
& SECUNDUM FORMAM JU- 
RAMENTI AB EADEM SEDE 
APOTOLICAIN LltERlS 


APOSTOLICIS fNCLUSAM, Se 
TRANSMISSAM PRO UT » & 
QUF.MAnMODUM ex NUNG 
IPSUMJURAMENTUM TACTIS 
CORPOHALITER SCRIPTUKIS 
IN MANIBUS MEI NOTAHII 
I N r R A S CK I PTI P U Ai S V I T E- 
IU:NT , Se PR.4^STANr Ii>bl 
DOMINI CONSTITUENTES.se 
QU1U3ET EORUM; Nccnon fc 
fc rcrpcAivè in Poncflioncm Corpo- 
lalcin» Rcalcm» A<flualem) Tc:iu- 
cam» feù quali regiminis . adnini- 
Rrationis, Se ulusfVuSlus prò Domi- 
no SebaRiano» ac Commende » Se 
Tituli prò DTcrdinando ctiam cutn 
omnibus . & lìngulis pcrcincntiis 
fuis » cenata aJminiRrationc prela- 
ti D.SebaRiani Abbatie » & Mona- 
fterii prxdidorum San Ai Benigni. Se 
jurium» & pcrcinentiarum cjuidem» 
Se proiit latitis io dìAit fiullis » Se 
Procedibus mandarur» poni. Se indu- 
ci » ac podcos . Se induAos manurc- 
neri. & defendi petendum » Screqui- 
tendum ab eodem Domino Vicario » 
fcìi ab alia quavis idonea perfonu ; 
Nccnon à Vcncrabilibus Dominis 
Monichis» & Capitalo di Ai Mona* 
Rcrii debitam Hdclicatem» Se obe- 
dicntiam , Se rcliqua fcrvitia , & ob- 
fequia in dmilibus precari folira,ac 
JUUAMENTUM CONSUETI M, 
Se à SUBDITIS. Se VASSALLIS 
ABBATIALIBUS DEBITUM , Se 
SOLITUM HOMAGII» FIDEU- 
TATIS , Se OBEDlENTli£ ]U- 
RAMENTUM ac ALIA DEBM A 
SERVIT1A.& OSSEQUIA PRoE- 
STARI, &EXHIBER1 SOLITA, 
& CONSUETA perendutn . requi- 
rendam»&acceptandum. Iccm» Se 
ilmilitcr, quacenùs opus de » debi- 
cuni,& confuccumjuramcntum erga 
eofdem Dominos Monacbos, Sub- 
ii itos»& Vadallos in animas ipforum 
Dominorum ConRituentium pre- 
Randum , probe ex nunc ipd Domi- 
ni ConRituentes taAis corporalitèe 
Scrìpeuris in inanibus roei Notarli 
infraferipti, preRiterunt, & predane 
de attcndendis , & oblcrvandis» 
coram Privilegiis » FranchiUis» Se 
bonisconfuetudinibus juxta» Se fe- 
cundum » quod per PredeceRbres 
Abbates, Se Commendatarios ha- 
AcQÙs debite fuic juracum , Se ob- 
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fcrvKum . Item , & ad loveaca- 
rium > & defcripciones faciendain de 
bonisi & ornamentis Ecdc/ìs» ac 
nliis rebus itnmobilibus > & pra> 
tions mobilibus prafatar Abbacia 
indebita juris formai Itemi &ad 
rccipicadum àquibufeunque homi- 
nibiis Abbatialibus confignamcnca^ 
reddicuum , fervittorum , & aliorum 
<]uorumcumque alimentorum ditela 
Abbitix , & MonaAcrio debirorumi 
& PrfdccefToribus Abbatibus, Se 
Commendatariis praHari t folvi » Ss 
£cri confiicrorum I & RcgifliunrU) 
fcìi Rcgi/lra ipforum reddicuum , 
cenfuum , & ferviriorum in forma 
fìdem facienre confìcicndiimt & con- 
tici ficicndum ; Ircm » & Notariumi 
& Notarios de prxm/flls rogandumi 
Item, & inCASTRiS, & LOCIS 
l>ICTiC ABBATI.!- CASTEL- 
LANOS , Se OPnCIARIOS , ac 
SINDICOS>&PROCURATOKES 
IN SPIRITUALIBUS, & TEM- 
roRALinus deputandum , 
&CONSTITUENDUM, fcìi DE- 
PUTATOS CONFIRMANDUM, 
& cum cis capiculandum « Se conve- 
niendum i probe ipiìs di«^is Procu- 
ratoribus fnis » ut fupcr conRiturls > 
fircuilibctiprorum in folidum vifum 
fuerit, frucqufquc, &rcddituscol- 
]c^os,& coiligcndos pcrcipiendum, 
icvandtimi Se exigendum» ac libi 
prò Domino Sebadiano refponderi 
facicndum* ac de exa^ist <Sc perec- 
ptis, feù rccuperatis dcbitamratio- 
ncrr» pcrcndum > ac quietandum I Se 
abfnlvcndum , ac quictationes iii_t 
an-ph juris forma facicndum, & per 
qucmlibcr Xotarium pubiicum Beri 
regandum. Se omnimodam obfcr- 
vantiam , & exequuttones prxdida- 
rum licerarum ) Gratiat Apolìolicar, 
Si Proccfilium dcAipcr fulminato- 
rum pctcndum , requirendum » Se 
obtincndunii ac contrà quofeun- 
qucrcbclles, & inobedìentes ipfa- 
rum litcrarum , &. ProcerTuum prò- 
teftandum de pccnis » & cenfurls in 
distia Literis ApoRolicis» & Pro- 
cc/Tibus defupcr fulminacis comprata 
licnfìS) &ipfaspxnaS) &Cenluras 
juxtàformam dìdiorum Procefìuum 
fulminatorum publicari, & declara» 
ri faciendum; & demum auxilium 
braciiii farculari; , fì opus fucric» 


invocandum ) Se obtineodum > ac de 
Se fupcri ut fuprà per cos , Se quem- 
libec ipforum in prxmilEs, gediS) 
& gerendis Indrumeota publica ro- 
gandum,& fieri jubendum per quem* 
vis Notarium pubiicum : Se gencra- 
liter omnia aliai Se lìngula diccn- 
dum I faciendum , gercndum , pro- 
curandum,&; cxcrcendumiqu^t ut in 
prxmillisi & circa C3i cum dcpcn- 
dcntibusi croergentibus, & conne- 
xis univerlis nccelfaria fucriiu , & 
opportuna cum pieno, libero > fpc- 
ciali, & generali mandato. Pro- 
mittcntcs infuper prxfati Reveren- 
di , S: lllurtriflami Domìni Condì- 
tuentes I Se quilibcc ipforunì mihi 
Notarlo infraferipto ilipulanti , Se 
recipienti uti publicx Perfonx , Se 
olficio publico fungenti vice, & no- 
mine omnium, & lingulorum, quo- 
rum de prxmidìs intcred, intcrcrir , 
fcìi ìntcrclTe quomodolibòc potcrit, 
in fucuruin fcTe perpetuò hahcrc, te- 
nere rata, grata , Se firma , ac firmi- 
ter attendere , Se obfcrvarc omnia , 
Se lìngula, qux per prxdiidos Domi- 
nos Procuratorcs fuos, ut fuprà con- 
ditucos, Si quemlibet ipforum in-, 
folidum in prxmilHs , Se circa prx- 
miiT.t , aida , di(da, faida , prxfcnta- 
ta , rcquilìta , acceprata, jurata , de- 
putata , confirmata , exacTa, quieta- 
ta, negotiataque fucrint, live ge- 
da , ac centra non facete aliqiia ra-> 
tiene , vcl caofa de jurc , ncc de fa- 
do, ctiam lì de jurc pofTcìu, fub 
hypotheca » Se obligationc om- 
nium, &lìoguloruin Bonorum fuo- 
rum , Se cujuslibct ipforum prx- 
fentium , &futurorum , refedione- 
que damnorum , expenfarum , & in- 
tcrcfl'elitis, & extra ea,&fubvin- 
culo eorum , ^ utriufque ipforunu 
Juramenti, tadis corporaliter fcri- 
pturis inmanibus mei Notarli infra- 
fcripti prxditi; reicvantefque , Se 
rclcvatos e(Te volentcs prxfati Do- 
mini Condicucntcs predidos Domi- 
nos Procuratorcs, ut fupra conditu* 
toSi&qucmlìbec ipforum infolìdum, 
ab omni fatifdarionis onere, fi prò 
cis, vel altero ipforum convenire- 
rur, vel reconvenirctur , prò eifdcm 
fidcjudcrunti & Hdejubent de dan- 
do I & parendo juri judicio fidi , ju- 
dicatumquefolvcadoin debita juris 
for- 
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foruu fub hypotbeca , &obligitio- 
i)c pramifljj j ac cuin > fub aliis Jc- 
bliis piomilSoaibos , rcnunciaiioai- 
bus Jurjs, & Fatìii alii/i]uc chu. 
fulis in limilibus DcccITaciis > &op« 
pottunU I ac apponi folitis . & con- 
luciis i prscipientcs de prarmiffis 
publicum fieri Indrumcncum per me 
Noiarium infraicriptum di^iamioe 
lapicniis , quaieniis expedi. t > fob- 
Icriptuni. Quoniam ligo joannes 
Barihalomieus Scacamucia de Can- 
dela publicu$lnipcriali,&Uucali au' 
tiaciraiibusNocarius fuprafcciptuni 
Inltrumencuna dóni > lìcut przmitii* 
tur I agcrccur, unaciim prznomina- 
tis Tcltibus togatuj rcccpi, tradidi, 
bc fcriplì ; ideò bic me lubfcriplì 
cuna appoliiione foliii figni mei Ta- 
bcllionaius ìnfidem onuiiunii& lìa- 
gulorum prxoiilToruni . 

XX XI li. 

POSSESSO 

pel Luogo di Montanaro , e 
giuramento di Icdeltà da 
quella Communità prellato 
al Commendatario . 

N Ec non eahibcos, & producens 
Liceras Apallolicas concef- 
ia$ per prxfaium Sanifiiilìmum Uo- 
oiiaum N. PP. prxi'aioO. Ferdinan- 
do ejus vera Bulla plumbea cum cor- 
dula Canapi:, more Koinanx Curix, 
in pendenti bul'atasifanas, iniegr as, 
non vitiatas, non cancellala:, ncc in 
aliqua fui pane fulpecla: , Icd omni 
pror:ùs vicio, & fulpicione carente:, 
ut in ei: prima facic apparebat , Da- 
ta: Rome apud S. Petrum Icxto 
ldu:Juniiannipixlcnti: i Nccnon, 
& alias Litcras Apollolicas prxta- 
ti San«i|Tuni D-N-PP-concclTas prg- 
fatolllulltinimo, & Revcrendiinma 
D.Sebaniano dietx Ab baiix, & Mo- 
nallerii, ac Bonorutn, & Jurìunu 
ejufdem perpetuo Adminittratori , 
& Rciliori cjus vera Bulla plumbea^ 
cum cordala fcrica rubei, croccique 
colorum , more Romanx Curix , in 
pendenti bullaias. Tana:, integra:, & 
ut fupra Dar., ut fupra in fupetlori- 
bus literi: ; Unaciim ProcelEbus 
defupet ipfis ambabu: literi: j ful- 
minati: per Revcrendidìuiuin Demi-, 


num Chriflophorum de Spiritibus 
Epifcopum Cefenaten. ApoRolicutn 
in ea parte dclegatum dcùtè lìgilla- 
tis ligillo prxfatì D.Epifcopi,& fub- 
fcripti: per Egreg. D.Gregocium de 
Epipbaniis Aponolicum Notarium, 
& Scriptorem Archivii Roman; Cu- 
rix Dar. Romx die fepiima menlìt 
Juliiproximè priteriti ; rcquillvit 
i Reverendo D. Hicronymo dcAd- 
vocatis, & Dominis Ccrrudoni Vi- 
cario F.pifcopali Iporcdicnli Ge- 
nerali in bac parte delegato ibidem 
prefente, fe ditii: procuratonis no- 
minibus rcfpciftivè poni, mitti,indu- 
ci, & manuteneri in corporali poC- 
feflìonc , & annali Tenuta disu Lo- 
ci Montanari! JURISDICTIONIS 
ABBATI.® ad mentem, & tenoretn 
przfaiarum Litcrarum Apollolica- 
rum , protellando alias dcillaronw 
inobfcrvantia , & de pxnis, & Cen- 
furis in ei: contenti: . Quibus vili:, 
& auditis prxfatus D.Vicarins , au- 
(Itoritatc Apoftoliea fibt in diSUs li- 
tcris commilTa , cundem O. Man- 
fredurn procuratotiis nomioibus , 
quibus fupra , refpeAivè induxit , Se 
deduxit in , Se per diSlum Caftrum , 
cujus clave: cidem coolignatx fue- 
runt per ipfum D.Manfredum Ca- 
Rellanum ejufdem Loci, & Datinv. 
per ipfum D. Vicatium fifa. remilTx : 
Qui D. Manfredo: proeuratoriis no- 
minibus. antediSiis rcfpeSUvè ea:, & 
Callrumbeni cuQodire, Se guber- 
tiare promilìt ad opus ipforum Do- 
minorum rcfpeSiivè, claufaprimum, 
mox referata cum ipds ejaribus por- 
ta ipliusCaftri per ipfum D. Manfrc- 
dum 1 per quem locum. Se caftrum 
idem Domittus Vicatius eundenw 
Dominum Manfredum deambulan- 
do conduxit, de terra iplìusingrc- 
mium ejufdem imponendo, eum- 
demque federe faciendo prò tribu- 
nali loco folito juris reddendiper 
Officiale: Abbatialc: infignumve- 
rx, adepti poftetnoni: diifU loci; 
fuccclfivè ea die prxfcntibus Tefti- 
bus, quibus fupra in domo. Se feti 
fub porticu Coramunitatis diSti lo- 
ci convocata, Se congregata Popu- 
io, Se Univerfitate disti loci Monta- 
natii per capita domorum , Scdqua- 
tuordecim anni: fupra, voceCridx 
pcc Bernardum Baudini Nunciunu 
juta- 
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juratum difli loci jiià mihi Norario 
lubllgnato referente de mandatu 
prxfatì D.Vicarii , & ad inftaniiam 
prxfati Domini Manfredi procura- 
toriis nominibus antedifiisrefpeiì^i- 
vèj idem Dominus Manfredus Pro- 
curaror,ut fuprajfìdcm fackns de Tuo 
mandato antedi^o I fc reprxhcfcn- 
lans pr^fato D. Vicario prxfatas li- 
tcras ApoQolicas » <)ua$ iegi, & pu* 
blicari ipiius hominibus ibidenw 
consregatis ^ requifivit ab ipilsin- 
frjfcriptis Conrulibus,Credcndariis> 
& particularibus perfotds ibidenw 
convocatis fuis nominibus propriis « 
5; NOMINE TOTIUS COMMU- 
NITATIS diai Loci j pctiii fedi- 
ais procuratoriis nominibus rcfpe- 
tìivè AGNOSCI, ADMITTI 
IN EORUM DOMINUM, Sf fibi 
refpea'và diais nominibus DEBl- 
TUM FIOELITATLS , HOMA- 
GU, & OBEDlENTlvE JURA- 
MLNTUM PRiESTAlU, iSc rcli- 
quaobfcquia, fcrvùia , &)uracx- 
hiberi » attento, quod ipfe D. Man* 
fredus procuratoriis nominibus prp- 
fatoruin Domtnorum SebjRiani , Si 
Xerdinandi DEBITUM EIDELN 
TATIS JUUAMENTUM ERGA 
PR.ErATUM SANCTISSIMVM 
D.N. , SANCTAMQVE SEDEM 
APOSTOLICAM AD MENTEM 
PR/EPATARVM LITERARVM 
APOSTOLICARVM PRìESTI- 
TIT IN MANIBVS EJVòDEM 
DOMINI VICAKII IPORE. 
DIENbISi pararumque fc obtulic 
prociiratorjjs nominibus, quìbus fu- 
pra vigore libi attnbutz potcBatis 
in fupraferipto mandato, proùc ad 
dclationem D. Vicarii prxfati , JU- 
RAVIT in animas prxfacarum Uo* 
minorum Principalium fuorum tna- 
nu ad pc’iflus adafla more Religiofo- 
rnm de ateendendis , obfervandis 
quibufeumque Franchinis , Piivi- 
legiis , laiidabilibus Confuecudi* 
nibus , Immunicjtibusi paflis, con* 
vcniionibus , ronceiTionibus , libo* 
rationibus, abfol urionibus, largir io* 
nibns, Capitulis, omnibus aliìs 
quibufcuoquc concdlis per Prxde- 
ccfTorcs Dominos Abbatcs, ^ Com- 
mendatarios iplts hominibus tàm in 
communi , quàm in parciculari , qiif 
bacìiaùscoaccU'a ,&obrcrvata , cv* 


Alitata fucrej quaf omnia procurt- 
toriis nominibus , quìbus fupra ,ra* 
tifìcat , cmoiogJi, & approbat,ac 
conrirmai^ piomiticnsjquateoìis ca- 
pediat, prxmilTa omnia ratifìcart 
faccrc per ipfos Dommos Priocipa- 
les fuos , eofquc homincs prò pofTc 
defendcrc , & tucri ab omni vi, vio- 
lentia , & fafli opcribus indebitis , 
& illicitis coniraomncsjSL quafeun- 
que perfonas; ncc illos indcbitè 
gravare, fed potius illos rclcvaro 
ab omni indebita opprcffìonc prò 
polTc , & quod prxfati D.Commen- 
ditarii , pro6tcflccontingat,fcpro 
vcris , & bonis Dominis erga ipfos 
Subdiros gerent , caque omnia ob* 
fervabuni,& facicnt ,ad qux VERI 

DOMINI ERGA BONUS SVOS 
SVlìDITOS TENENTVR > pro: 
icBaudo alias > fi per cura rcquilìta^ 
non ficnt, de inobfcivaniia prxlata- 
ruro litcrarura , & de pcenis , a Ccn- 
furis Ecclcfiafticis , de quìbus in cis. 
Quibus vifis, & auditìs infraferipu 
Confulcs,Crcdcndarii, & pariicu* 
larespcrlonx diClìLoci Moutanarìì, 
luis nominibus propriis , ac nomine.» 
totius Communitaiis, ó: Vnivcrfita- 
tisdifii Loci, volentcs MANDA- 
TIS APOSTOLICIS, ut icnencur, 
OBEDIRE , ipcraiiiclquc , quod 
prxfati D, Sebalìianus, 6c Ferdinan- 
dus , proùr cos frui didta Abbatta^ 
concigcnc ad incnccrn prxfatarunu 
littcrarum , à laudabilibus velUgtis, 
nionbus, & optimis iraflamentis 
IlluilrilTimi , & Hevercndidimi bonas 
meraorix Domini Bonifacii l'crrerii 
Cardmalis Iporcdienils , ac pari* 
ter bonx memurix lilultriirimi , & 
RcvcrcndiflìmiD.Auguftiiii Fcrrcrii, 
EpifcopiVcrccllenils corum Patruo- 
rura, quiipfain Abbatiam prò tem- 
pore in coinmendam obcinucrunc » 
nccnon IlluRrillìnii D. Bedi Fcrrerii 
corura Fratris , qui ipfis Commen- 
dim cciTie in favorem ipHus Domini 
SebaBùni , non dcgcncrabunc , fed 
uberioribus gratiis , & bcncHciis 
ipfos homines profequencur,rpontò, 
^ aniinis corum dclibcratis, & con- 
cordibus, nemincque ipforum di* 
fcrcpanie per fc , fuofque hxrcdcs, 
& Succdforcs gcnibtts Rexis ancc^ 
ipfum D. Manfredum, ac teoenres 
uoulquilquc infoi Udì ambas manus 
fuis 
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fuas complofas intra manus iplìus 
Domini Manfredi tanquam fi encot 
ante ipfoa Domino! fuos ofculo pa- 
ci! invicem collato in fignuro fiede- 
risindilToIubili! more majorum fuo- 
rnm admiferunt , & recognovcrunr , 
ac admittunt , & rccognofcunt or- 
gano, & mediante perfona diai Pro- 
coratotii pratfatnm llloftriflimnm , 
& Reverendiflimum D. Sebaflia- 
num , ex nunc IN EORUM DO- 
MINUM.ADMINISTRATOREM, 
&RECTOREM, ejo! vita durante, 
& in cvrntum rcgrelTu!, eundcm iiu 
corum Domìnum , Commcndata- 
rium pcrpetuum , & fucceflivè finita 
cju! adminifiratione ex nunc ptoiit 
extunc, & èconvcifo pratfatum II- 
lufirifOmum , & Rcnerend.D.Fcrdi- 

naodum IN EORUM PARITER 
DOMINUM, ABBATEM, & COM- 
MEMDATARIUM PERPETUUM 
diax Abbatia: in omnibus, & per 
omnia fecundum formam , & teno- 
rcoi prxfatarum Litcrarum Apotlo- 
licarum . Quibns refpeaivi , ut fu- 
praPRjESTITERUNT, &PSiE- 
STANT organo, & mediante per- 
fona diai D. Manfredi eorum Pro- 
curatori! prxfcntis, & corum nomi- 
nibusferpeaivi , ut fupra ftipulan- 
tis, & acceptantÌ! HOMAGIUM , 
OBEDIENTIAM , & FIDELITA- 
TIS JURAMENTUM SECUN- 
DUM ANTiqy/E , Se NOVJB 
FIDELITATIS EORMAM per 
complcxioncm manuum eorum in- 
tcc manus diai Domini Procurato- 
ri! , ut morir efi ipforum fiominura , 
& SECUNDCM FIDELITATES, 
& HOMAGIA HACTENUS PR/E- 
STARI per ipfo! homines SOLI- 
TAS , & SOLITA PR.EDECES- 
SORIBUS DOMINIS ABBATI- 
BUS, & COMMENDATARIIS, 
& QUEMADMODUM FIDELES 
SUBDITI , fc VASSALLI T E- 
NENTUll FACERE SUIS VE- 
RIS DOMINIS; proraittcntes di- 
ai homines fuis nominibu! pro- 
priis , ac nomine totius Vniverfita- 
tis diai loci , perque fe , & fuos hj- 
redes , ut fupra cuc velie deextero 
VEROS,& FIDELES SUBDITOS, 
«eVASSALLOS EORUNDEM 
DOMINORUM Sebaliiani , Se Fer- 
dinandì refpcaivò, ut fupraiDomino 
tm.lLPtrt.IU 


Sebaflianoejus vita , Se Adminillra- 
tione durantibus , Se fuccclEvS ex 
none proùt ex tunc , Se è conversò 
ut fupratfinita diax adminifiratione 
prxfato D. Ferdinando ad mcntem-i 
przfatarum Litcrarum, cifdemque 
rcfpeaivS , ut fupra , debita obfe- 
quia, fcrvitia. Se jura, rcddicus , Se 
proventus haaenùs prillati folitos. 
Se folita Przdcccflbribu! Domini! 
Abbatibus przfiarc. Se cxhibere, 
przmifiaque omnia attendere. Se in- 
violabilitèr obfervarc , Se alia face- 
te, ad qui VERI SUBDITI, Se 
VASSALLI TENENTUR ERGA 
DOMINOS SUOS, fubobligatione 
omnium bonorum fuorum , ac diaz 
Communiiatis, mobilium. Se immo- 
bilium, prifemium. Se futurorum , 
refeaioneque omnium damnorum , 
cxpcnfarum. Se intercfieliiis, Se ex- 
tra . Quibus gcfiis prifatus Domi, 
nus Manfredus procuratoriis nomi- 
nibus , quibus fupra , agnofeendo 
bonam fìdem,Se devotionìs affeaum, 
quibus ipfi homines przfatos D.Se- 
b^fiianum, Se Ferdinandum profe- 
quuntur in fignum gratitudini; ani- 
marum,Illaftriinmarum Domioaiio- 
num Suarum iplis homìnibus , Se 
cuilibcr ipforum GRATIOSE IN- 
DULSIT.Sc REMISIT QUeECUN- 
QUE DELICTA, CRIMINA, Se 
EXCESSUS QUOQUO MODO 
HACTENUS PFR EOS,8e CJUEM- 
LIBET IPSORUM PERPETRA- 
TA, Se COMMISSA, CRIMINI- 
BUS LiE%M MAJESTATIS,PRO- 
DITIONIS , ac HOMICIDII PRAè- 
PENSATI DUMTAXAT EXCE- 
PTIS , nccnon OMNES, Se SIN- 
GULAS PeENAS MULCTAS, Se 
CONDEMNATIONES, ad GA- 
ME R A M SPECTANTES PER 
EOS INCURSAS', adco quod eo- 
rum pritextii de cceteco neejua- 
quam polline raolellari . Rcnuncian- 
tcs tam ipfe D.Procutator diais no- 
minibus , quam ipG infrafetipti ho- 
roines,exceptionibus doli mali, vis , 
mctus, fraudi!, erroris in faaum 
aaioni,conditioni indebiti line cau- 
fa,ob caufam, vel ex injufia catifa-i, 
reique non fic , vel aliter geftì, aut 
alitet fetiptz , quam diaz. Se è cen- 
tra , quibufeumque Legibus , Sta- 
tuti! , Se Decreti! , Se Otdinibus , Se 
I per 
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per maximi Legi dicenci , Gene- 
talém rcnDnciaiioncm non vale- 
te , nifi pratcelTeric fpccialis ; & de- 
mum quibufcunque alili ]jaris> le 
Icgum aaxiliii > qaibns cenerà prc- 
mifTa poflent fé meri . Quorutiu 
Confulum, Credcndariorum>& alio- 
lum Particularinm , qui ibidem in- 
terfuerunti admiferunr, recogno- 
vcrunr , jurarunt piomircrunr , 
obligarunc I renuociarunr, & prx- 
ntifia omnia egerunt , proùr fu- 
pra fiogula fingulis debiti rcfercn- 
do , nomina cognomina fequ un- 
tur &c. 

Et de praemifiis omnibus» le 
fingulis Parrei ipfac rogavetunt fieri 
publicum Inftrumentum unum , le 
plora» & urriufque Parti unnm ejuf- 
demmec tcnoris ad diflamen fapien- 
tis, fi opus fuerit, per me Nocarium 
fubfignacum. 

Ego Joannes Francifens Gu- 
bernatus de SanOa Aghara Vercel- 
len. Dioecef. publicus Imperiali au- 
fioritate Notarius pratmilGs omni- 
bus, dum, ut praemittitur»agereotur» 
nnaciim prarnominaris Teftìbus prar- 
fens fui» vocatus, & rogatus hoc 
prarfens publicum Inllrumcnium re- 
cepi , fcripfi » & fubrcripfi cum ap- 
pofirione foliti figai meiTabclliona- 
tus in prarmifibrum omnium fidem » 
te veritatis Teftimonium &c. 

Suprafcripium InftrumcoiDiiu 
defumprum fuìr ab auth. originali 
defuper retalo, fic quiaautbeniicum 
inveni in hanc auth. formam redegi 
Ego Joannes Baptilla Ferreri pu- 
blicus Apofiolica au^oriiarc Loci 
Monianarii Notarius» & Communi- 
catis Sccrctarius. Montanarii die fe- 
conda Septembris i7aS. 

Joannes Bapiifia Fcrre- 
ri Notarius Apollo- 
licus , 

Loco^figilli. 


XXXI r. 

PIO IV. 

Concede facoltà alle quattro 
Communità dell’Abbazia di 
S. Benigno , di poter profe- 
guire le caufe in feconda_. 
iftanza avanti il Nunzio in 
Piemonte , purché non ecce- 
dano la fomma di cinquanta 
feudi d'oro . 

PIUS PAPA IV. 

XJ Perpetuam Rei Memeriam . 

C Unflorom Fidelium prxfertim 

faculiatibus defiituioruntL, , xc52.. 
quorum cplitùs nobis» Se Sedi .Apo- ^ 
Aolicx eft univerfalis cura commif- 
fa, Aatoi libenicr intendentcs »ad 
ca , per qox unicuique juftitia mi- 
nillretur , nofiri Minillcrii partet 
libcnièr adhibemus . Cùm iràque, 
ficiii accepimus, DileAi Filli Uni- 
vcrfitaies hominum S. Benigni , de 
Motanarii , ac Fclcdli , necnon alio- 
rom Locorojn JURISDICTIO- 
NIS MONASTERII ABBATI^ 
noncupati SEDI APOSTOLICdE 
IMMEDIATE’ SUBJECTI S. Be- 
nigni Fruéloarien. Ordinis S. Bene- 
digli nullius Dipcefisob bella » quj 
in illis pariibus diù viguerunr » tan- 
radamna» & injurias pafiì» &can- 
tis calamiiaribus affcifli fuerint » uc 
vixpropter facultarum eorurodem.» 
lenuicaiem CAUSAS AD SEDEM 
APOSTOLICAM DEVOLUTAS, 
fe PRO TEMPORE DEVOLVEN- 
DAS profequi nequeanr» nullum- 
que Judicem appcllationum caufa- 
tum inter eos , aiit conirà illos co- 
ram prò tempore exiflen. ipGus Mo- 
nallcrii Abbati , Se Commendatario 
ILLORUM JUDICI ORDINA- 
RIO, vel ejus in rpiiitnalibus, Se 
lemporalibus , Vicariis gcneralibus 
vertentium » Se pendeniium , ha- 
beant , NISI AD SEDEM PRA5- 
DICTAM RECURRATUR , non 
fine maximis illorum difpcodiis , 
longiffimifqne viaticis» Se incom- 
modis , intollerabilìbufque expeo- 
fis t Nos commodiratibus ìpfarura 
Univecficatum , ac iilarum fingula- 
rum 
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rum Pcrfonjrnm confulere , & di- 
rpendiis obvure volcntes , Aioder- 
num , & prò tempore exidcnteiTW 
NUNCIUM, & ROMANI PON- 
TIFICIS PRO TEMPORE EXI. 
STENTIS , ac EJOSDEM SEOIS 
IN ILLIS PARTIBUS NUN- 
CIUM , vcl DE LATERE LE- 
GATUM JITDICEM, quiCaufa» 
primarum appellaiionum ab omni- 
bua , & (ìngulis didinkÌTis lenten- 
liii) auc iocerlocutoriis vim dilfi- 
niriuz babencibus , aut przjudtcia. 
libus ad diliìnicivam , Se gravami- 
nibus quibufeumque , undecitmque, 
ex quavìs otdiuatione prove- 
niencibos , quiaquaginta rcutorutn 
auri in auro non excedcntibus,pro 
tempore exidentis ipEus Monailcrii 
AbbatiS] vei Commcndacarii , 
illius in eifdem in Spiritualibus , 
Se Temporalibus Vicariorum , auc 
aliorum Judicum ad id ab eia de- 
patatorum, vel deputandorumi per 
Nos contri cafdem Univcriìtates i 
& earum fingulas perfonas quomo- 
dolibct, &ezqiribarviscaulis. ac 
undecuoique illatis & infercndis>ac 
interpofitis , Se interponendis andi- 
tej&cognorcerci earque decide- 
re, Se fine debito terminare , & exe- 
cationi debitz demandare , curru 
foteRaie omnes, Sciingulos citan- 
40S , citandi-, ac qaibus de jure 
fuerit inhibendum, inhibendi , ac 
confiito (ibi , quod fentcntiz per 
eum fercndz in rem- ;udicatanu 
tranlietinc, illam , ac omnia, & fin- 
gula io eis contenta , Se rem judi- 
catam per fc, vel per alium , feik 
alios exeqnendi , Si exequi facien- 
-di , ac expenfas taxandi , & mode- 
randi , litcrarque executorialcc Tu- 
periilis lub cjus figillo fub majorit 
exeommunicationia aUifque Ec- 
clciiaRicia fcntcntiia, cenfutis , Se 
p;nia > ut motia c(I , decernendi , & 
in eventum non paritionia quoF- 
cumqaerebellca, ?c inobedientea, 
cenfutaa , 8c ppnaa- ipfaa incurtilTe 
declatandi , aggravandi , teaggra- 
vandi , intcrdiccndi , Se ù opus fue- 
rit , auxilium brachii fzculatis in- 
vocandi, quofcmnque ex eis i 
quibafvis lenteniiis > cenfuris firn- 
plicitir vcl ad cautclam , prout 
jullum fùerit , abrolvendi , c{ceta- 
Tsm.Il. Pjrt.U. 
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que omnia, & (ìngula alia inprz- 
milEs,,Sc circi ea quomodolibet ne- 
cclTiria , & opportuna faciendi , di- 
ccndi , gercndi, exequendi, libe. 
rè, .'ic liciti poliìt , &valcat APO- 
STOUCA AUCrORITATE te- 
nore przfentium AD NOSTRUM, 
Se APOSTOLICHE SEDIS BENE- 
PLACITUM CONSTITUlMUSi 
Si DEPUrAMUS , decernentes 
przfentes litcras , & remeutias per 
eumdem Nuncium , & Legatum, 
vcl ab eis prò tempore deputatum, 
aut dcputaodum,protenipare fcren- 
das, & alia , quz per eum , aut de- 
putalum , vcl deputandum hujuf. 
modi defuper Beri contigerit,rubre- 
ptionis, vcl obreptionis vitto no- 
tati , nec de validitate fenteotia- 
rumprzdiSfirum, ac debipir prò. 
ccITuum formatorum, necnon ads- 
rum faciendorum difpucaTi, ipfum- 
ue Nuncium , feii Legatum , vel 
eputatum. Se deputandum propte. 
rei aliquas lententias , cenfuras , 
Se pcenas EcclefìaRicas , Se etianu 
pccuniarias incurrilTc , auc ioenr- 
rere nullatenùs poiTc , ncque debe. 
re , Se ita perquofeumque Jadice»/ 
Se CommiBatios, quavis auAorlca- 
te fungcntes , Se Caufarum Pàlacii 
ApoRoiici Audicores , ac Sue. Ro. 
manz Eeelelìz Cardinalcs , lublata 
eis. Se eorum cnilibec, quavis ctianx 
judieandi , ac incerprccandi facul- 
tate , Se audloriraie , judieari , Se 
definiti d'ebere, Se itricum , Se inane, 
(ì fcc&s fiiper bis i quoquam quavis 
auftoricatc feientir , vcl ignoranccr 
contigecit attencari; Non obRan. 
f{l. tee. Bonifacii Papz Vili. Prz- 
dccelToris noftri de una. Se Conci- 
lii Generali! deduabus dietis.dum- 
modò-ultritres dieta! , allquis au- 
Ooritate prxlbncium ad judieiuina 
non trahatur , ac aliis Apoftolicis 
in Provincialibus r & Synodalibus 
Conciliis editi! , generalibui , vel 
fpecialibus'conflitutionibus , Se or- 
dinationibus, necnon Locorum, ac 
Monaflerii , Se Ordinis przdidorum 
Statuti! , Se confuetudinibus , pri- 
vilegiis quoque, indulti!. Se li- 
teris Apollolicis , illis , Se Mona- 
fterii , Se Ordinis eorumdem Supc- 
rioribus. Se perfonis , filli quibuf- 
cumque ccnocìbus , Se focmis , Se 
I » CUOI 
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cum quibiiTvis etùm derogatoria- SOTTOPOSTE ALI/ABBAZIA , 

rum derogaioriis, irritantibufque > erano moieilati dal Dacitcro della^ 

& alila decrecis > & inora proprio» Corniola, tratta » gradina , Oacito 

Se ex certa feientia , ac alila quo- di Trino , & altri Uaciti inroliti per 

niodolibec concilia » approbatis» i pagamenti, piicque a V. Eccel- 
se innovatis,quibuaomnibua,etiamri lenza di commettere alti Signo- I 

prò illorum iuilicicnti dcrogatione ri Maeitri deirEntratc, che pigltaf- 

dcillia, eorumque totia tcuoribus, fero informazioni , che edi Uomt- 

Ipccialia, fpcciHca, Se opportuna ni erano foliti a condurre le robbcj 

nientio, feit quxvìaaliiczquiGta^ fuc per lo Stato di Monferrato, c 

forma ad hoc Icrvanda force, reno- dallo Stato alle Terre dell'Abbazia 

rea hujurmodi,ac li de verbo ad ver- fcnz’alcun pagamento. Se piacque 

bum infcrercntur , pratfentibus prò ordinare, che fri tanto edi Uomini 

fiilEcicntèr expredia habentes , illis non fodero molcdati di pagamento 

alila in Tuo rollare pcrmanforia,hac alcuno, ESSENDO TERRE EC- 

vicc dumtaxat fpecialiilr , Se ex- CLESIASTICHE , e cosi hanno 

prcfsS dcrogamus , c;tecifque con- fempre di poi perfeverzto nel loro 

trariia quibufeumque -, c^terunu quali podedo. Però il moderno Da- 

qnià difficile fotee przfcntca lite- citerò fingendo di non fapcrerim- 

raa ad dngula loca » inquibuadc-, muniti loro , Se il quali podelTo { 

eia lìdcs forfan facienda fucrit , de- fotto pretedo chedairilludrc Scnir ' 

fcrri,volumus,Secademauifloricate co di V. EcccUenzi . 

deccrnimus, quod corum tranfuin- commiffione per caufa della . • • • 

ptia. Se ligillo alicuiua Curie Ec- nuovamente impalla , molcfta edì 

clctìillice, velPcrfonar indignila- Uomini non riguardando , CHE, 

te Ecclcliaflica conlliture , eadem COME TERRE ECCLESIASTI- 

prorshs fidca in judicio , vel alibi , CHE, SONO ANCHE LIBERE, 

vbi opus fuerit , adhibeatur , qu* Se NON SOTTOPOSTE a DACI- i 

cifdcm prefentibua liccris adhibe- TO ALCUNO, Se che le Terre vi- { 

rctur, li forent exhibicc, vel oSenf;- cine del Monferrato recavano mag< 

Dit- Rome apud S.Marcum die aj. giorutiledaloro,chenonpremia- 

Jun.i;6a. Pontif.nodrianno certio- no. Se perciò racorrendo elfo Si- 

Supradidum cxcraSlum Brevis gnor Abbate , Se Uomini da V< £c- 

ì proprio alio tranfumpto manu cellenza 

mea propria levavi in Archivio hu- 

jua Loci S. Benigni exillen. Se prz- Supplicano umilmente chea I 

via debita collationc concordare.) redi fervica di commettere allimo- | 

inveni Ego Dominicus Anconius derni Incantatori , che per detti 

Crozetti publicua Apodolica au. Daciti non moledino edi Uomini j 

SioritateNotarius,Se Commnnita. canto per l'avvenire , come quelli ' 

tia diifli Loci Secretarius ; In quo- ancora , che hanno depolicaco il 

rum lìdem hic me inanualitèr fubli- pagamento , Se coai fperano Sec. . . 

gnaviaCrozetciSec.Not., Se Secret lò. d’Ago- I 

ftoijpi. 

XXXV. Gio: Piecto Sordii . 

L’ABBATE , e MONACI I 

di S. Benigno , i; 

Aggravati dai Miniftri del 
Monferrato , ricorroijo a_> 
quel Marchefe . 

lIlAo , ò* Eccrfn Prfticìpe . 

S ino dell’Anno palTaco,che iIRe~ 
vcrendo Sig. Abbate , & Uo- 
uami di S. Benigno , Se altre Tetre 

ORDI- 
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X X X V l. 
ORDINE 

Del Mirchcfc di Monferrato 
a Tuoi Miniilri 

Di non moleftare l’Abbate , ed 
i Sudditi delMonallero Frut- 
tuarienfe . 

GULLIELMUS 
Du( Mancuz Marchio 
Moacisfcrraci . 

Noi. DiUdi ncjlrì . 

A Tlenco tenore annexx fuppli- 
catioois , & quoniam ordina- 
¥imus . quod Magnifici Domini Ma- 
gillri intratarum noftrarum ftatua 
nofiri Moncisferrati fumane ìnfor* 
mationes fuper eapofiris , & fnppli- 
catis per exponcntes ipfoain termi- 
no quindecim dierum prox. ventar .i 
ideò przeipimus , & exprefsò man- 

damus vobis ordi- 

natum, de quo inprecibua ipfisfic 
meniio , faflum occafione fuppli- 
catorum omninò obfervetisi & ob- 
fervare debeatis , nec exponeniei 
ipfos contra illius formam aliquo 
modo molefteiis quaque ceiTanto 
contradiiflione fub poena ducato- 
tum quinquaginta Camerz noftrz 
applican. Oae- Calali die i8.Au- 

galli 1571 Noftris 

Daciiariia CommilTariii , & Exa- 

Aoribus in fapplicatione 

nominatit , quibus Oc przfentaban- 
tur, Vobis Dileiflis ■ 

Rol. 

Locas >{< Sigilli . 

Joannes Antonius Rificus . 

Ita jacet in ArcbivioiPaulus Anto- 
nius Henricus Noe. & Locamte- 
nens geoetalis in temporalibus 
prò S.Scde,ac Communitaiis Fe- 
lf<HiSecretarius. 

Loco >{< Sigilli . 


XXXYII. 

GESSO FERRERÒ, 

& il Duca EMANUEL 
FILIBERTO 

Supplicano GREGORIO xiii. 
per la conferma della trasla- 
zione del Jufpatronaco dell' 

Abbazia di S. Benignio fatta 
da detto Beffo al mcdcfimo 
Duca . 

Nullius , feù Iporcgien • 

Btttijjime riter . 

C Umdevotus S. V. Orato r No- 

bilia Vir Beflus Ferretius Fli- I 5 7 -y . 
fcui Marchio MelTerani Vercellen. _____ 
Dipcelis, adquem, & prò tempo- 
re esideniem Marchionem MelTera- 
ni Jdfpatronatus, feù przfentandi 
S. V. , 8e Romano Pontifici prò 
tempore exiflenci quemeumque Cle. 
ricum ad Monallerium S. Benigni 
Fru&uaricn. Ordinis S. Brnediifll 
Nallius , fcìi Iporcgien. Dioece- 
Et, quod devota Creatura vc(lra.< 
Ferdinandus Fcrrcrius Epifeopus. 

Iporcgien. ex permilSone Apo- 
llolica in Commendam obtinet , &: 
cujus omnes , & finguli frucAua , ac 
regreflus , fcii cccelTui , ac ingrcllas 
ad illud in ccrtos tunc exprcITos 
eventus devotz ciiam Crcaiurz ve. 
ftrz Scballiano etiam Ferreria olira 
Epifeopo Iporcgien. Apo (lolita Au- 
àoritace refervati cxillunc , quo- 
ties illud quovis modo etiam illius 
Commenda celTante vacare conti- 
gerit per S.V.,fcù Romanum Pon- 
lilìcem prò tempore exillcntem ad 
pezlencacioncm hujufmodi ipfi Mo- 
nallcrio in Abbatem przfcrendum , 
feù in illius Commendatarium per- 
petuum inltituendum, feù atiis quo- 
modolibet fpedlac , & pettinec , ex 
certis caufis animum fuum moven- 
tibus diflum Jufpatronatus , & prz- 
fentandi libi, ut przfertur, aut aliìs 
quomodolibct competcn. deuotiill- 
moejufdem S. V., &S. R-E. filio, 

& Oratori Emanueli Philiberto- Sa- 
baudizDuci,8t Pedemontium Prin- 
cipi Illullri prò fe , fuifque hzredi- 
bus, & Succclfotibus Sabaudiz Du- 
cibus prò tempore exillcntibus do- 
nare 
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Dire , & Concedere cupiit , li libi 
ad id per S.V. licetiria concedatur. 
Supplicane igiiur humilicèr S.V.tani 
Emanuel Philiberius Oux, qiiinu 
BelTus Marchio Oratorcs prardicli, 
quatenùs ejurdem Celli Marchionis 
delidcrio Ine in parte annuentcs, Se 
tam iprumCeflum, quàm dicìunu 
Emanuclem Philibercuni Duccmo, 
ejiirque barredes , éc SuccelTorca 
Sabaudix Duces prò tempore cxi> 
llcntes etiam ob liugularcm cjuf- 
decD Belli) & Emanuclis Philiberti 
Ducis erga S. V. , & hanc S. Sedem 
Apollolicam devoiionem Tpcciali- 
bus favoribus.St gratiis proìequen. 
eidem BcITo Macchioni > ut dùlum 
Jurparronatut prarfentandi, pro- 
ne ipli BcITuMarchioni , Se ejus Sue, 
celloribus.ut pra!fertar,competit,d. 
Emanueli Philiberto Duci jejufque 
hzrcdibusi Se SuccclToribusSabau- 
diar Ducibus prò tempore exillenti- 
bus in perpetuum donare, concede- 
re, Scelargiri libere. Se licitè va- 
ieat concedere plenam , & liberam 
licentiam , ac etiam ex nunc prouc 
ex lune , Se è contea iprumEma- 
nuetcm Philibcrtum Ouccm , ejuf- 
que haecedes , Se SuccelTorcs Sabau- 
di e Ouces prò Tempore exiBcntes 
in locum diSli Belli Marchionis , Se 
ejus SuccelTorum Marchionum Mef- 
ferani in diClo Jurepatronaius , Se 
prefentandi Romano Pontifìci , Se 
ApoRolicx Sedi, dumtaxdt poncre , 
& Tubrogare , Se io euodem Ema- 
nuclem Ptailibertum Ducem , riuf- 
que bxredes , Se SuccclTorcs Du- 
ces Sabaudix perpetuò transferre, 
ac donarionem , conccflionem, alia- 
que prxmilTa valere , ex co quÌL< 
Moiiallcrium hujufmodi conlifloria- 
Ic exillic , de fubreptionis , vcl ob- 
reptionis vitio , feii Intentionis 
S. V. defeClu notaci, feii impugnar! 
nullatenlis poflit, deceruere digne- 
«nini degraiiarpeciali, nonobflan- 
tibus prxmiOis , Se quibufvis etiam 
Apoflolids ConRitutionibus,St Or- 
dinaiionibus ,ac Monaflecii, Se Or- 
dinis prxdiStorum , etiam Juramen- 
to robnratis Statutia , Privilegiis 
quoque, Indultis Sec. etiam in ptx- 
juduium , feii contrarium prxmii- 
forum quomodolibct , etiam motu 
proprio , ac couGllorialitèr coacef- 


lis conlìrmatis Stc.quibns omnibus, 

& fingulis inlitcris latiOimS exten- 
den.) etiamii de illis Stc.tenorcs Sec. 

Sancitati Vellrx derogare placcar, 
cptcrifqiie contrariis quibufeumque 
cum claufulis opportunis. 

Fiat ut pctitur V. 

Er cum abfolutione i Cenfuris 
ad ellcifìum Sec. quatenùs opus lit , 

Se de conccllionc , InduIlT) , feotcn- 
tia, facultate, approbatione , con- 
firmatione, poliiione, furrogatio- 
ne, tcanslatiooe , decreto. Se de- 
rogatione , aliifquc prxmiiTis , qux 
bic prò repeiitis. Se cxprellis ha- 
beantur perpetuò informa graiiefa 
latiflime extcnden. , Se quod prar- 
milTorum omnium , & lingulorunu 
fruClus, feti valor, feti taxa in li- 
bris Camcrx,quatenbs opus lit,ex- 
primen- , aliorumque circa prxmif- 
fa quomodolibcr nccelTariorum ma- 
jor. Se vcrior fpeciHcatio, Se ex- 
predio fieri podit in literis . Et du 
facultate donandi , Se translatio- 
neSec. JURISPATRONATUS, Se 
PR/ESENTANDI TANTUM. 

Fiat V. 

Datura Romx apud S. Pctrum p. 

Kal. Julii anno quinto . 

XXXVIIl. 

D. GIANBATTISTA 
di Savoja 

Coftituifee un fuo Procuratore 
ad cligere l’omaggio dallcj 
Communità foggette all’Ab- 
bazia . 

In Nomine Domini , Amen . 

A Nno à Nativitate ejufdem* 

fumpto millelimo quingentc- I ^ 8 I , 

fimo oSuagefiroo primo , IndiCliooe 

nona , Se die vigelima odiava men- 
iis Septembris , adlum in Loco San- 
fii Benigni , videlicèt in Sala deau- 
rata Monallerii prxd. Loci , praTen- 
tibus ibidem Nob. Laurcntio Merlo 
Piacentino Burgen. Clavaxy , nobi- 
li Joanne Francifeo Laurentio Fran- 
cooo de Montanario , St nobili An- 
tonio MerchitntodeSallo Marchio- 
natus Cevx, omnibus Tcllibus no- 
tìsad infraferiptaomuia , Se lingula 
vocatis, Serogatis, ibique convo- 
cato, 
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cito, Stcongrcgito Kcr. Cipitulo 
Rcvcrcodorum Monachorum Abbi- 
tic dicftiloci Sancii Benigni, nccnon 
Populo, 8e UniverGlate iplius Loci 
per Capita Domoruna, & à quaiuor.- 
decioiannis fnprà voce Ctidx per 
Lanrentiuoi Graffi Nuncium publi- 
cum , & jiiratura didi Loci S. Beni- 
gni iti mihi Noiario Tublignato re- 
fcrenteoi de mandato muliùm Ma- 
gnifici, & Reverendi Domini juris 
utriufque Dodoris Anaftafii Ger- 
inonii Arcfaipresbyreri Sai); Vicari! 
Generalis pr;did; Abbatia- e» Pro- 
curatoribus (pecialibus muliiim II- 
luflriffimi , Si Kevcrendiffimi Domi- 
ni Domini Joannis Baptiftx Sabau- 
diz Comitis, ac Abbatia > & perpe- 
tui Commendatarii Monaflcrii , livè 
Abbatiz przdidi Loci Sandi Beni- 
gni Fruduarien. Otdinis Sandi Bc- 
nedidi, & cjurdem membrorum, 
qui fìdcmfacicna de hujormodi Tuo 
mandato publico Inilrumento Beri 
togato nobili Domino Joanni Ber- 
nardino Barutcllo Notatio publico 
Taurini rcfidcote fub anno praTcnri, 
& die vige!! marcata menfìs hujns $e- 
ptembris, cujus tcnor Tequienr, Se 
eii talis = In Nomine Domini Noftri 
JcruCbrifti, Amen. Annoi Nati- 
vitate cjurdem Domini rumpto mil- 
lefimo quingentclimo oduagciìmo 
primo , Indidione nona , Se die vi- 
gefima reati meolìs Scpicmbris , 
adum in Civitatc Taurini , Se Pala- 
tio Illufiriffimi Domini Bernardini 
de Sabaudi! Comitis Raconigii , 
ptzrcntibus ibidem Magnifico Do- 
mino Horatio Vercelli de Savilia- 
no , & Tboma Illorio de Reviliarco 
ci Scrvitoribus infrarcripii Reve- 
rendiffimi Domini Abbatis conlti- 
tuentia Tedibus ad infrarcripta om- 
nia, te lingula vocatis, te rogalis 
ferie hujus publici Inllrumenti.Cun- 
dis pateat evidentèr , 8t fiat notum, 
ficuti ibidem pcrronalitir conftiiu- 
tus llluflriffimus , Se Rcvcrcndiffi- 
mus Dominus joannes Baptifla dej 
Sabaudi! Abbas , Cvè pcrpetuus 
Commcndatariui Monaflcrii , fìvè 
Abbati; Sandi Benigni Fruduaricn. 
Ordinis Sandi Benedidi Principa- 
lis, principalitir prò feipro, città 
tamen quorumcumqne Procurato- 
rum per eum badenùs quomodoli- 


bet conditutorum revoeitìonenLi , 
fpontèque , Se rcieniìr, ac omni mc- 
liori modo, & jurc poffibiliruuma 
fecit , condituit , creavit , Se depu- 
tavi! , harumque ferie facit , condi- 
tuit, creati & deputai Procurato- 
rem , Adorem , Fadorem , Se nego- 
ciorum fuorum infraferiptorum Ge- 
dorem , ac Nuncium rpccialcro , Se 
generalcm, ità tamen , ut rpccialitas 
gencralitati non deroget, nec i con- 
trà , vidclicàt roultiim Magnificum, 
& Rcvcrendum Dominnm Anada- 
fium Germoninm Archipresbyie- 
rum Salz Vicarium fuum Genera- 
lem in dida Abbatia Sandi Benigni 
abrcniem lamquàm przrenicm fo.' 
lum, dinfolidum Ipccialirèr , Se 
erprefsè ad fPSIUS ILLUSTRIS- 
SlMLStREVERENDISSIMI DO- 
MINI D. ABBATIS COMMEN- 
DATA RII CONSTITUENTIS 
NOMINE, &PRO,TlDELITA- 
TES , 8t HQMAGIA DICT.« AB- 
BATIAà SU.ài DEBITAS.& DE- 
BITA, Se DE TURE, Se CON- 
SUETUDINE PR.ESTSRI , Se 
EXHIBERI SOLITA A’QUIBUS- 
CUMQUE HOMINIBUS , SU8- 
DITIS,Se VASSALLIS JAM DI- 
CTiE ABBATIA: , nempè LOCO- 
RUM SANCTI BENIGNI , MON- 
TANARI!, LOMBARDORII , Se 
FELETTI A’ COMMUNITATI- 
BUS IPSORUM LOCORUM , Se 
ALIIS ETIAM PERSONIS CIR- 
CA’ DICTA LOCA PR.EVIIS 
DEBITIS JURAMENTIS REGI- 
PIENDUM , cadem juramenta de- 
fitrcodum, feù dentri facicndum, 
Indrumcntaque defuper nccefTaria , 
Se opportuna fieri rogaqdum , nec 
non quodque licitum , Se boneduo 
jurameotum in animam ipfius Do- 
mini Confiitueniis prnrfiari folitum 
pr;dandum,Se cum eodem jurameu- 
' to promiitendum, quod ipfc Illu- 
firiffimns Dominus Confiiiucat om- 


nia , Se quxeumque per ipEum fuum 
Procuratorem in adu recipicndz 
fidelitatis promittcnda. Se gercnda, 
fcii promilTa , Se gefia ratificabit , Se 
approbabit, quoiiàs rcqui(ìtusfuc- 
rii , Se generalitàr omnia , te fiiigula 
in przmiffis , te circà, nccefTaria fue- 
rint. Se opportuna diccndum , Se ge- 
rcndum , probi , Se quemadmodùm 
ipfe 
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ipfc lUuStilliinus D. Conflicnens di> 
cerei , & faceret , dicereqoe , & fa- 
cete poOec, fi prxmiflis omnibut, 
prxfens , 8r perfonalitèr adefiet , 
ctiaaisi calia forent, qux mandatain 
buiufoiodi eaigerenc magìs fpccia- 
le, degenerale, quàm pesfentibus 
'fic eaprefiuni} Promittens nìniqne 
prxiibacai Illufirilfinius, & Reve- 
rendiflimus Dominus Conllituens 
Diihi Nacario publico infrarcripto , 
uri Perfona: pablicx, officio publico 
fungenti, Hipulanti, de acceptanti, 
nomine, vice, de ad opus , omnium, 
de fingulorum , quorum de prxmiffis 
interefl, intcretit , aut interefle po- 
terit quomodolibct in futurum , fcj 
perpetuò habieurum catum, gratum, 
de validum omnc, de tocum id, de 
quidqoid perdifium fuum Procura- 
torem, ut fuprì confiicutum, aflum, 
gcfturo, de negoeiatum fuerit in prj- 
millis , feù prxmiflbrum aliquo , in- 
tervenientibus ad hoc aliis debitis 
ad indemnein relevandum promif- 
fionibus , bonorum fux difiz Abba- 
tiz ptxfentium , de futurorum obli- 
eationibus , juramento polita manu 
fua dextera ad peSus more Prxla- 
rum fpontè przflito , renunciationi- 
bus, de aliis claufulis opportunis : 
dequibus omnibus prxmiffis peiiic 
prxlibacus Illufiriffimus , de Reve- 
tendiffimus D. Confiituent libi à me 
corumdem Nocario infraferipeo pu- 
blicum fieri debere InRrumentumj 
fapientis didiamine, fi fuefie oppor- 
lununi . Quibus prxmiffis omnibus, 
defingulii, diim, nc prxmictitur, 
fierenc , agerentur , uni cum prxno- 
minacis TeAibus interfui Ego Joan- 
nes Bcrnardinus Barutelli Notatins 
publicus ApoRolicus, de Ducalis 
Taurini refidens, de de omnibus fu- 
prafcripium publicum InRrumen- 
tum propria manu fcripeum recepì 
InArumencum, ideò illud publica- 
vi,dc fobfcripfi,appofito folitoSigno 
meo tabellionali , io fidem prxmif- 
focum vocaius , de requifitus. 


XXXIX. 

GIURAMENTO 
di Fedeltà 

Preftato dal Commune di San 
Benigno . 

I N quo quiddm Capiculo, de Uni- 
verlicace rerpedlivè ineerfuerunt, 
de prxfenccs fuerunc infraferipti ; 
Sc^uttntur ntmini &c. = Qui qui- 
dem omnes fupra nominati RR. Mo- 
nachi Capituli, Confules, deCre- 
dendarii , ac particularcs Pctfonz 
Loci Sandi Benigni faciencesirefpe- 
dlivò ultri duas partes ex cribus , 
ac totum ipfum Capitulum , de co- 
tam Univerfitatem eiuCdem Loci re- 
prxbcrentantes, fois proptiis nomi- 
nibus, ac vice, de nomine totius jàm 
didii Capitali , deUniverfitatis , ac 
Commanicatis,rpecantcs, quod pcp- 
libatus IliuAriffimuside Revercndif- 
fimus Dominus Abbas à laudabili- 
busvcAigiis, moribus, de optimis 
tradlamcntis llluAriffimorum,de Rc- 
verendiffimorum Dominorum illius 
AntcccAbrum,qui ipfam Abbatiam 
in Commendam obtinucrunt , non> 
degenerabit, fed uberioribus gra- 
tiis, de beneficiis ipfos homines pco- 
fequi fi udebit, fpontè, de aoimis co- 
rum deliberatis , ac concorditèr, de 
unanimitèr, nemioeque ipforum iu 
aliquo diferepante, per fefe, faofque 
hxrcdcs, de fucccAbres quofeumque 
gcnibus ficsis aniè ipfum multùnu 
Magnifìcum , de Rcvcrcodum Domi- 
num Vicarium, de Procuratorem-i 
prxfati IlluRriffimi , de Revercndif- 
fimi D. Abbatis exificntes, de tc- 
nentcs uoufquifque ipforum ccfpe- 
èlivè ambasroanus complofas intra 
manus ipfius multum Magnifici, de 
Reverendi D. Vicarii,de Procurato- 
ris przdièii more majorum fuorum, 
ac ctiam per juramentum tadliscot- 
poralitèr Scciptucis , de Evangcliis, 
per eoe , de quemlibet ipforum in.» 
roanibus ipfius Magnifici , de Rcv. 
D- Vicari!, de Procuratocis antedi- 
ai PR.ESTITERUNT,dePRAè- 
STANT , de quilibet ipforum prx- 
diaorum PRyESTITlT, de PR>E- 
STAT VERUM HOMAGIUM , de 
OBEDIENTIAM.ac FIDELITA- 
TIS JURAMENTUM SECUN- 
DUM 
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DUM ANTIQUARUM , J£ NO- 
VJE FIDELITATIS FORMAM per 
complctioacm manuum ipfaruiiu 
praediAoruni , Se cujuslibct ipforuni 
intri manus faprafcripti mulcnnu 
Magnifici > Se Reverendi D. Vicarii) 
Se Procutacoris , ut fnpri . ut moris 
eli , iprorum hominum , Se per jim 
difium juramentum. Se SECUN» 
DUM EIDELITATES, Se HOMA- 
GIA HACTENUS PER IPSOS 
RR. DD. MONACHOS , Se CA- 
plTULUM.Se HOMINES PRA=. 
STARI SOLITAS , Se SOLITA , 
Se PROUT FUERE PR^STITA-, 
& PRAiSTITA REVERENDIS- 
SIMIS DD. ABBATIBUS, Se COM- 
MENDATARIIS, Se QUEMAD. 
MODU'M VERI , Se FIDELES 
SUBDITI , Se VASSALLI TE- 
NENTUR FACERE SUIS VE- 
RIS DOMINISi Promittentcf jim- 
di<5li Domini Monachi , Capitnlum, 
SeHominei nominibus propriis, ac 
vice. Se nomine totiutCapituIii Se 
UNIVERSITATIS DICTI LOCI 
SANCTl BENIGNI, ac perfefe, 
fuofque haeredes > Se rnccelTorcs , ut 
fnpri, ESSE , Se ESSE VELLE DE 
C.ETERO, Se INPERPETUUM 
VEROS, Se FIDELES SUB DI- 
TOS , Se VASSALLOS ejuldenu 
multbm Illuflrilfimi , Se Reveren- 
dillimi Domini ABB ATIS, ut fupri, 
EIDEMQUE OMNIA , Se QU^- 
CUMQUE DEBITA OBSEqDIA, 
SERVITI A , TURA , REDDITUS, 
Se PROVENTUS praelihato Ilio, 
llriflimo. Se Rercrendiflìmo Domi- 
no Abbati fpeSlantia , Se pertinen- 
eia, ac Tpefianlcs, Se pcrtincntcs 
qnomodocumque , Se qualitercum- 
que. Se hadenùs prxilari folitas, 
Se lolita Prxdeceflbribus Reveren- 
dìflSmis DD. Abbatibut,PR.ESTA- 
RE, Se EXHIBERE , ptzmilTaqae 
omnia , Se lìngula attendere , Se in- 
violabilitSr oblervare, AD QU^ 
VERI SUBDITI, Se VASSALLI 
TENENTUR ERGA DOMINOS 
SUOS fob hypotheea , Se obtiga- 
tione omnium , Se fingulorum hono- 
lum fuornm , ac diAz Coinmunita- 
tis , raobiliom , Se immobiiium , ju- 
rium. Se aAionum,przrentium, Se fu- 
turorum , refeaioneque oraniunu 
damnorum , expenfarum, Se iotecef- 
Tom.ll. Fart.ll. 


fé litit. Se extri .‘ quz quidim boni,- 
Se jura. Se adioncs condicucrunt , 
Se coodituunt, protic ad ipfos, & 
qucmiibct ipforum fpciRat , Se per- 
tinti fefe relpcclivc tenere. Se poffi- 
dere , feti quali jura fpccialis pigno- 
ris, Sehypothtcz prò obfcrvamia.» 
oitinium. Se fingulorum prpmilToruni 
vice. Se nomine przfati IllufiriHimi, 
Se Reverendilfimi D. Abbaiis i qui- 
bus quidSm ficgedii, peznemina- 
ttts mulriim Magnificus, Se Revercn- 
dusD. VicariusProcurator , se pro- 
curatorio nomine ptplibaii IlluRrif- 
fimi. Se RcvcrcndiHimi D. Joannis 
Baptillz Sabaudiz .Abbatis, ut fu- 
pri, prò quo ctiam de ratum haben- 
do, Se ratificati Aciendo omnia. Se 
fingula in praefenti publico Inliru- 
mcnto contenta ad omnem , Se firn- 
pliccm ipforum Capituli , Se Homi- 
num S.Bcnigni requifìtionCm ad for- 
mam przdiSli Indrumcnti mandati, 
ut fupri defignati , agnofeendo bo- 
nam fidem , Se devotionis cifcauin , 
quibus ipfirefpciflivi RR.DD. Mo- 
nachi, Capituluro, Homincs,Se Uni- 
verfitas cumdem profcquuntur , Se 
in figoum verx gratitudinis animi 
ipfius Iliiiliriffimi, Se Reverendilfimi' 
D. Abbatis fupraferiptam fidclita- 
tem. Se homagium cum omnibus 
comprehenlis in illa pribt irrevoca- 
bilitSr procuratorio nomine promif- 
fo acceptans confirmavit , Se confir- 
nat , aclaudavit , Se laudat , appro- 
bavìt , Se approbat przdiSlis Mona- 
chis,Capitulo, Seìlniverlìtati , Se 
Hominibus , ut fupri refpeAivS pr{- 
feneibus , ac ctiam irrcvocabititSr 
acccprancibus , ac illis rcfpcSiivi 
obfcrvarc promilir,Se promiiiit om- 
ncs. Se quafeumque franchitias, om- 
nia , Se quzeumque privilegia , bo- 
nas. Se laudabiics coofuctuJincs, 
conccifioncs , libcrationcs , abfolur 
tiones, immunitates , paSia , Se con- 
ventioncs , Se capitola raiionabilia , 
Se qu; haSlcnùs legitimi fuerunt ufi- 
tata , Se obfcrvaia, aculicatx, S: 
obfcrvatz, promittens infupcr cof- 
dem RR. DD. Monacos , Homi- 
ncs , Se Univcriitatcm pnediSli Loci 
Sanili Benigni , ut fupra przfcnUIs , 
Se acceptantes propolTe, Seviribus 
fuis defendere , Se tueri ab omni vi , 
violcntia , Se faéli operibus indebir 
K lis. 
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tlsiSc illiciiit ceneri odbcs, Se qnaf^ 
(umque perfonas 1 nec illos indebi- 
ti gravare. <ed poti6s relevare ab 
Omni indebita opprclfione, &quod 
fepro vero, & bono Domino ergi 
iprot Subditos gerec ■ & habebic , 
eaque omnia faciet I Se obrcrvabic. 
ad que verus Oominus ergi Aios 
bonos Subditot , Se VaiTalloarene- 
tn.r fub vinculo juramenti|taClopcr 
Ipruiii Reverendum D. Vicarinm pe- 
ctore manu deitcra more Religiofo- 
rum, renunciantes tim ipC Magnifi* 
cut. St Hcvcrcndns D, Vicaria: pr;-> 
milTa nomine, quim iplì RR. Domi- 
ni Monachi . Capiiulum > Hominet , 
& Univcrliiasdi^i Loci, ac parti, 
culares perfonat fapraferipta etee 
pttoni doli . mali . vis . metns . frau- 
dis , erroris , in Tafium afiioni. evi. 
dtioni indebicx (ine caufa . ob cau. 
fam . vcl ex iniuRa caufa , reiqou 
non (?c . vel alitar gcllx, ant alitar 
/cripte t quam di^x. & i conversò, 
^quibafcumquelcgibus , ttatutit. 
dccretis , & ordinibus . & premaci, 
mi legi diccnii. rennnciatiooem gè- 
ncralem non valere , niit preceflcrie 
fpecialiS] icdcmiim omnialiijuris, 
&lcgum aoxilio, quo refe adversùs 
przmilTa , vcl premiflbrum aliqua^ 
tueri, vcl defendere poITent.reii qni. 
libar ip/ornm rerpedivi poITctt de 

S nibut omnibus > Se fingulii premif. 

s impofitum /bit mihi Notarlo fub. 
fignato fieri, & tradi duo publica^ 
InRrumcnta ejafdam tenoris , vide, 
licii cuilibet parti unum diramine 
fapicntis, fi fucrit opportunum , fu. 
praferiptum fidelitaiis InDrumen. 
tum rogatui recepì , & in hanc pu. 
blicam formam i proprio originali 
meo Prothocollo fidclitir levavi , 
fcripfi , ietradidiad opuiRev. Ca. 
piculi , DD. Monacorum Abbatie 
LociSanfii Benigni, ac Communi, 
tatis, Se Univerfiiaris ipfius loci pr;. 
Dieniionati. EgoGulicIminusCla- 
ros de Montanario publicus Apollo, 
lica, Se Regia AuAoritalibus No. 
larius , in fidem omnium , 8c fingu* 
lorum premiflbrum cabcllionaliiit 
fublignatui. 

Supraferiptam Inflrumenti co. 
piam extraxi , Se levavi i copia la. 
bcllionalitèrfubfignata i quodaiiu 
P. Notaiio Claro mano mea pto. 


pria , Se previa collatione coneer. 
dare ioveni , Ego Felicianus Menu 
publicus Apoflolica AuAoritatca 
Notarins Loci S. Benigni , il fideoa 
me mannaliiòr fiibrcribo . 

Menta Nocatius &c. 

Loco f Sigilli. 

XL. 

GIURAMENTO 
Di Fedeltl. ed’Omaggio 

Predato dalla Communità di 
Montanaro . 

la Nemìne Demiai Nejlri ESU 
CHRISTl , jimea-, 

A Nno i Nativitate ejufdem Do- 1581. 

mini millcfimo . quingentefi- _____ 
mo , ofiuagefimo primo, Indizione 
nona , Se die vigefima nona Meofii 
Septembris Pontificatus SanàiOimi 
In Chriflo Patria , Jc Domini Noflri 
Domini Gregorii Divina Providen- 
tia Pape XIII, Anno ejufdem X. 

A&um in loco Monianarii , Stfub 
coperto Plathrx ejufdem loci pre- 
feniibus ibidòm Magiftrit Michae- 
le , & Jacobo Fratribus de Donato 
de Lugana , Se Antonino Marchian- 
IO de loco Salarum Marchlonatus 
Cave Teflibus notis. Se ad infra- 
fcripta omnia, & fingula vocatis, òe 
rogatis, ibiquè convocato con- 
gregato toto Popolo, Se Univerfita. 
te Hominum loci Montanatii per ca- 
pila Domorum ì quatuordecim an- 
nit fuprò fono campane , & vocu 
cride. ut moris efl.pcr Joannem Ma- 
riam Comolium Nuncium Curie 
ejufdem loci Montanari! juraium , 
iti mihi Naiario infiafcripio refe- 
renrem de Mandato infrafcripii Muk 
lùm Magnifici, Se Reverendi Domi, 
ni Anattafii Germonii J. U. D. Lo- 
cnmtenen. , Se Vicari! Generalis , ac 
Procuratoria fpecialis Illuflrifliroi, 

& Reverendiflimi Domini Domini 
Joannit Bapriflx ì Sabaudia Dei , Se 
Apoftolire Sedis Gratin Abbatis, 

Comitis , Se perpetui Commendata- 
rii Monafletii, Se Abbaile S. Beni- 
gni , Se membrorum ejufdem Ordi- 
ni: S. Benedici AD ROMANAM 
ECCLESIAM NULLO MEDIO 
PERTINEN., conflante Inllrumcn- 
10 
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to Procura» , & Mandati reccpco per 
Nobiicoi) & Equitcm yoanncm Ber- 
iiardinum fijrutclli Notarium pii* 
blicum Taurini renden.die vigcH- 
ma fcxta praefentis Mentis, fcqucntis 
tenoris viJclicèr, ucinfrà. lo No- 
mine Domini Notlri Jefu Chritli. 
Amen. Annoà Nativicace ejufdem 
Domini fumpco millctimO) quingen- 
teOmo, oduagetimo primo, Indi- 
zione nona, die vcrò vigetima festa 
Mentis Septembris . AZum in Givi- 
tate Taurini, & Palario llluftritlimi 
Domìni Bernardini de Sabaudia Co- 
micfs Baconixii , prsfentibus ibidem 
Magnifico Domino Horario Vercel- 
li de Saviliano , & Thoma Iberio ex 
Rcviliafcho de Scrvitoribus infra- 
fcripti Illutlrillìmt Domini Abbatta 
conflicucntis Teftibus ad iofraferi- 
pta omnia , & lingula vocacis, & ro- 
gatis: tenore hujus publici Intlru- 
menticunZis pacear evidencòr > & 
fiat manifetlufn , quod ibidèm pcr- 
fonalicèr Confiitiitus Illutlriflimus , 
& Reverenditfimus Dominus Joan- 
oes Baptìtla deSabaodia Abbas,tiuà 
perpctuus Commendatarius Mona- 
Rerii , tivè Abbatix de SanZo Be- 
nigno froduarien. Ordinis S. Bcne- 
diZi principalis, principaliiòrpro 
fe ipfo, cicrà tamen quorumeum- 
que Procuratorum per eum haZenùs 
quomodolibec contlicutorum rcvo- 
cationero, fpontéque, &fcicntòr, 
ac omni mcliori modo de Jure polli- 
bili fuum fécit , conftituit , creavir , 
& deputavie, clarèquc,& tcriè facir, 
contlicuic , croat, & deputat Procu- 
racorem, AZorem, FaZorem, & ne- 
gociorocn fuorum infrafcripcorunrw 
Oetlorem,ac Nuncium rpecialem, & 
geocralem,icà tamca,& calitcr quod 
fpecialicas generalicati non deroget, 
nec è centra: videlicèti MuUùmMa- 
gnificnin , & Rcv. Dominum Anatla- 
fium Germonum Archipresbyteruoi 
Sale Vicarìum fuum Generalcm in 
diZa Abbatta SanZi Benigni abfcn- 
tem ,taniquàm prcfenccm , folum , 
& intolidum fpecialitèr , & cxprefsè 
ad iptius lllutlriflimi , ^Uevcren- 
dilfimi Domini Abbacis, & Com- 
meodatarii contlicucorum nomine, 
depreco fidelitatem , &homagii^ 
diZx Abbacis fus debicas , & debi- 
ta, &dc jure» 5cde confuetudinc 
rc;H.//.Parf.//. 


pr:r ilari , & cxhiberi foliras y Sc foli- 
ta à quibufcumq'JC) hominibus,$iib- 
dicis , dcVafTallis jim diotx Abba- 
tix, nempò locorum SinZi Benigni 
Moiuanarii , bombar Jorii, oc Fcl- 
leZi à Communicacibus ipforumlo- 
corum , Se aliis , ut fuprà Perfonis 
infra diZa loca propriis debtcis ju- 
ramen. , recipiendum,eadcmquc Ju- 
ramenta deferendum , feti deferti fa- 
ciendum, & quofcumqne aZus ia> 
iis necctTarios , Se opportunos fa- 
cicndum , Intlrumenta defupèrne- 
cetraria , & opportuna fieri rogan- 
dum , nccnon quodeumque licicutn, 
& honetlum Juramencum in Ani- 
mam iptius Domini Coatlieuenria 
prxtlari folicum prxtlandum,& cucn 
eodem Juramento promìctendum , 
quod ipfe Illutlridìmus D. Contli- 
tuens omnia , & qiixcumque per 
ìpfum fuum Procuratorem in aZis 
refpeZivx fidelitatts promircenda , 
& gerenda, Ceti promilfa, Se getla ra« 
tificabit I Se approbabir , quotiòs re- 
quificus fucric. Se generahcèr omnia 
alia , & tjngula in prxmi &s, Se circi 
riccctTaria , Se opportuna dìccndum, 
& gerendum , proùr , Se quemad- 
modum ipfe IllutlrilTimus Dominus 
Contlicucns dicerec , Se facercc , di- 
cereque , Se facete potTcc, tì jarxinif- 
fis omnibus prxfens , & pertonalirèr 
addice , etti calia forent , qux Man- 
dacum hujufmodi exigerent magia 
fpeciale, & generale, quam prxfenct 
fit esprelTum ; promicccns nimque^ 
prxlibatus Illutlrilfimus D. Contli- 
cuens mihi Notarlo publieo infra- 
fcripto, uci Perfonx publicx officio 
publieo fungenti, tlipulanci, Se reci- 
pienti > nomine , vice , & ad opus 
omnium , & tingulorum, quorum de 
prxmitfis , Se infraferiptis intcrctl, 
imcrcrit, Scincerctrcpoceric, quo- 
modolibec io futurum , fempcr per- 
petuò habiturum firroum, rarum, 
gracum , Se validum omne, Se cotum 
id, & quidquam per diZum Aium 
Procuratorem, ut fupràcontlitucuoi 
aZum , diZum , gctlum, Se negotia- 
tum fuerit io prxmiffis , feti prxmif- 
forum aliquo. Inccrvenicn. ad hxc 
aliis debicis de indemnem rclevan^ 
promiffionibus bonorum fux diZx 
Abbatix prxfcn., & futurorum obli- 
gacioaibus Juramento prxt^ica ma- 
K 2 nu 
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nu Tua desterà ad pc^^us more prx- 
latorum ) fpontè prxflirO) renuncu- 
tionibus > & aliis claufulis opporcu- 
nis, dequibus omnibiis prsmidispe- 
liic prslibatus lUuftri<Timus Domt- 
nus Conftituens (ibi à me eodcriu 
Nocirto publico infraferipto, publi- 
CUOI (ieri debere Indrumenrucn Si-* 
piencis diiftamine, G fucricopportu* 
nura ) rubfcriptum * Quiiprzmiffì» 
oaintbus> & Gngulis,dum Gc^uc pr^** 
iDÌtticur» Gerent 9 & agerentur una 
cum prarnominacis TcGibus ìnterfui 
Hgojoannes Bcrnardinus Baruccl- 
Ji Notarius ApoGollcus , & Oucalis 
Taurini reGdcn$9 & de eidem 
feripea publicum propria manu fcrt- 
peum recepì InGrumcmum , ideò il- 
lud publicaui 9 & rubfcripG appoGro 
folito Ggno mei Tabcliionatus , in 
Bdcm prxmiGbrum vocacu$9 & re- 
quìGrus coram eodem Mulcòm Ma- 
gnifìco> ^ Reverendo Domino Ana- 
ìlaGo Locuouencnce « & Vicario 9 
ac Procuratore prsdidlo9 in qua^ 
quidèm UaiverGtate interfucruae 
omnes in pede prxfco. publici In- 
ilrumenri deferipti per nomina, & 
cognomina Coofulcs , Credendarii , 
i/ Particulares Perfonx omnes dcj 
dido loco Montaniriì , feù ibidèna 
habitantcs, factences ultra duas par>> 
lescs cribusdidx Communitatis 9 
& UniverGtatis, ac totam‘UniverG- 
tacem hominuin ipGas loci Monca* 
narìt repittantcs^eorum propriis no- 
minibusi & vice9& nominerotius di- 
€tx CommuniratiSf & UniverGtatis 
fperancet , quod prxfatus liludriiG- 
mus 9 Òe RevcrenditTimus Dominus 
Dominus Joannes BaprlGa Abbas» 
& Comes jàm didi MonaGcrii à lau- 
dabilibus vcGigiiS) moribus,& opei- 
mis tradamentis llluGriGimorutn 9 
& RevercndiGìmorum Dominorum 
fuorum Anteceiroruin9 qui prò tem- 
pore ipfam Abbuiam in Commeo- 
dam obcinucrunt non degenerabit9 
Tcd uberioribus gratiis , & bencG- 
ciis ipfos boniines profequi Gude- 
bit» rponr^i & animis corum delibc- 
racis 9 ac concordicér 9 & unanimi- 
rèr,ncmjncquc ipTorum difcrcpaote, 
per fc, fuofque llrredcs , & Succef- 
lores genibus flatis anrè ipfum Mul- 
lìirn MigniHcum, cc Rcvercnduinj 
Dominuiu \'icariuni 9 Se Procurato- 


rem )àm didum ex i/)entes9 6r tenen ^ 
les unufqujrque iprorum ambas ma- 
nus jundat more majorum fuorum, 
ac ut fupra per Juramentum cadis 
corporalicerScripturìs , & £vaogc« 
liÌspcreos9 &qucmlibetìprorutn, 
in manibus ipGus Mulcùm Magoi- 
fìci 9 & Reverendi Domini Vica- 
ri! 9 & Procuratoris ancedidi PR.di- 
STITERUNT, & PRìESTANT, 
& quilibet ipforum prxdidorurtu 
PR^STITIT, & PRiESTAT VB- 
RUM HOMAGIUM,& OBEDICN- 
TIAM» ac FIDELITATIS JURA- 
MENTUM SECUNDUM ANTI- 
QIJARUM, & NOViE PIDELI- 
TATIS PORMAM , & SECUN- 
DUM FIDELITATBM , & HO- 
MAGIA PER EOS HACTENUS 
PRAÌSTARI SOLITAS, ET SO- 
LITA 9 ET PROUT FUERUNT 
VKMSTÌTJB , ET PRìESTITA 
PrxdcccGbribus Illmis cjus Abbati- 
bus, & Commendarariis j & QUE- 
MADMODUM VERI, Se FIDE- 
LES SUBDITL & VASSALLI TE- 
NENTUR FACERE SUIS VERIS 
DOMINIS i promiteentes jim didi 
bomioes nominibus propriis , Se no- 
mine, & vicecotius UnivcrGcatis di- 
di loci Moncanarii, ac per refe»ruor- 
que Hatredes » & SucccGores» ut fu- 
prd cGc 9 Se eflfc velie de catterò , Se 
in perpetuum veros, & Fidcles Sub- 
diCQS , Se Vaffallos ciufdcm Uluftrif- 
Gmi, & RcvercndilEmi Domini Ab- 
batis,eidemque omnia, ^ quarcum- 
que debita obfcquia , ferviria , jura, 
redditus. Se provencus prxlibato II- 
lulIrìGlmo, Se ReverendiGimo Do- 
mino Abbati fpedan. « & percinen., 
acfpcdan. , òr percinen. quomodo- 
cutnque, & qualiccrcumque , & ha- 
denùs prxRari folicos,& folita Pr^- 
dcccGbribus Revcrendifs. ejus Ab- 
bacibus, predare , Se cxbiberc: prx- 
miGaque omnia , & alia , Se GnguU 
attendere, & inviolabilicèr obfer- 
vare , & alia Tacere, qux veri Sub- 
dici, & ValTalli tcncnturcrga Domi- 
005 fuos rubhypotheca, Òcobliga- 
tione omnium fuorum bonorum 9 Se 
didf Communitatis mobilium 9 Se 
immobilium » juriumque, & adio- 
iium , prxfentium, & fucurorum, re- 
fedione omnium damnorum , ex- 
pCQraruo,& interdfe litis. Se estri, 
qux 
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quarquìdcffl bonajura, &adiione$ 
confìitucrunt ^ & conflituunt» probe 
ad ipforum > & quemlibcc iprorum 
tangir , & fpcdtar, Tefe refpediv& te- 
nere ) & polTidcrc, febquan jure pi- 
gDoriS) ic hypotheex fpecialis prò 
obfervantia omnium , & fìngulorum 
pr^rmifTorum vice t 6c nomine prx- 
fari Illudri/fìmi , & Reverendiinmi 
Domini Abbatis* quibus quidèm fìc 
gefìis prf ootainatus Multùm Magni- 
heus, & Reverendiflìmus Vicariuf , 
Ct Procurator, ut fuprà) & premifTo 
tiomtnedidi Illuflrifnmif & Reve- 
rcndilTimi Domini Abbacis abfenris, 
prò quo de racum habendo « & racì- 
fìcari faciendo onnnia, & lìngula in 
prarfeuti publico Inflrumento con- 
tenta promiHc « & promittir » cafam 
proprium faciendo, agnorcendo bo- 
nam hdem , & devotionis alTc^um , 
quibus ipli homines > & Univerlitas 
rerpe^ivè eumdem proTequuntur ^ 
in (ignum veroe gratirudinis animi 
iplìus lUufli ilHmit & Reverendiifìmi 
Domini Abbatis rupraferiptam fìde- 
Jicatem , & homagia, cum omnibus 
compraehenfìs in ilta ) priùs irrevo- 
eabilitir accepraudo conHrmavit,ac 
confìrraat» ac iaudavir, & laudar» 
approbavìt,& approbac. Primo Uni- 
verdtaci» & Hominibus Montanari! 
fupra prxfcn. , ac ut fupra irrevoca- 
bilitér accepran. » ac ìllis obfcrvare 
promidt omncSiSr quafeumque iran- 
chitias>omnia, & quxeumque Privi- 
legia» bonas t & Undabilitdr »con- 
fuetudines , concefliones» hbcratio- 
ncSt abfolutiones» Immunitatcsi pa- 
&»y & conventiones » de Capitolai 
rationabilia , & qux haéicntts laciifì- 
mè fuerunt udrata » de obfcrvaca » ac 
tifitatx, fieobfervacx, promittens 
infupèr eordem homines» de Uni- 
verfitatem , ut fuprà prxfentes , de 
acceptances prò poflc, de juribus fuis 
defendere» de tueri ab omnt violen- 
cia» de fa^i operibus indebiris, & 
illicitis centra omnes, de quafeum- 
que perfonas» nec illos indebiti gra- 
vare, fed potiìis relevare ab omni in- 
debita opprelTione, dequod fé prò 
vero » de bono Domino erga prxdi- 
AosSubditosgerer, &habebic, & 
quod omnia f.icicc, de obfervabic » 
ad qux verus Dnminus erga fuos 
Subditos» deValfullos ccnetur !ub 


vincalo juramenti rado pecore mo- 
re Prxiatorum per ipAim Mtiliùna^ 
Magnifìcum, de Reverendum Domi- 
num Vicarium, de Procuratorem, uc 
fupra , prxfeatem renuncian. , tàm 
ipfu'nMulrum Magni6cum , de Re- 
verendum Dominum Vicarium prx- 
mifTo nomine, quod ip(i Homines, de 
particulares Perfonx di^i loci Mon- 
tanari! exceptioni doli, mali, vis , de 
mecus caufx fraudem io fa^. adlio- 
ni, cond'rroni iodebirx (ìnd caufa » 
ob caufarn, vel ex in;uRa caufa, rei- 
que non fic, vcl alitèr geHx, aut ali- 
tèrferiptx, qudm didix, de è con- 
verfo » de quibufque legibus , Statu- 
ris , Decrccis, de Ordinibus, de prx- 
fcrtim legi dicem gcneralem rcnun- 
ciationem non valere, nid przecf- 
ferir fpecial's, de denìquè omnibus 
aliis juris , de Icgum ausiliis, quibus 
refe adversbs prxmilfa » vcl prxmif- 
forum ahqua tueri , & defenderer 
poircnc , de quibus omnibus , de (in- 
gulis prxmidis iulTum fuit mibi No- 
tano infraferipto duo publica Rcri » 
de recipi debere InRrumenca ejuf- 
demmcc tenoris diramine fapien., It 
fucrit opporcunum : Nomina, de Co- 
gnomina Confulum » de Credenda- 
riorum » ac aliarum paniculariunru 
Perfonarum , qux ibiddm premiffìs 
interfuerunt fidelitatem , 5c homag- 
gium prxRarunt, juranmr, rccogno- 
verunt» promifcrunc » obligarunt» 
renunciaverunt» deprxmilTj omnia 
egerunr, ut fupra lìngula fìngulis de- 
biti re^reado fequuacur » de funt 
hxc dee. 

Supraferipeum Tnftramcnrum > 
ut prxmictirur celcbratum unà cuoi 
omnibus, de dagulisin co exiftenti- 
bus rogatus recepì, fcripfì , proto- 
collavi, de io fopraferiptam pubti- 
cani formam ad opus Univerlìtatis 
Montanarìi levavi manu propria • 

Ego joannes Cauda Nocarius 
publicus de S. Benigno , ideòquc-* 
hic me fubfcripn cum appodtione 
mei foliti figni Tabbeltionatus . la 
fidem omnium prxmilToruin dee. 

Tabellionalicer Joannes Cau- 
da dee. 

Ego Joannes BaptiBa Eerrert 
publicus ApoBolica Au^oritareloci 
Montanari! Notarius ruprafcriptuai 
InBrumcntum levavi ab Originali 
de- 
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defupèr relato exiflcnti in Archivio 
Communitatis Montanarii ad rcqui- 
fitionem ejufdcm Coinmunitatis $ & 
quìi fafla debita coHationc utrura- 
que concordare inveni > inhanepu- 
blicam,& auth.formamrcdegi. In 
fìdem hìc me manualitèr fubfignavi . 
Montanarii die ao.Augufti millcfimo 
feptìngcntcfimo vigefimo odiavo • 
Joannes Baptifta Ferrcri Nota- 
rius Apoilolicus,& Comoau* 
nitatis Sccretarius • 

Loco ^ figilli- 

X L I. 

giuramento 

dì fedeltà 

Prcrtato dal Clero , e Popolo 
di Flet. 

/« Nomhtf Domini l^ojiri 'JESU 
CHRISTI^ Amen. 

A Nno Nativicatis cjufdem Do- 
mini millefimo quìngentefi- 
' ino ocluagefimo primo InJtilione 
nona ^ & die prima menlìs 0>^obris, 
PontiRcatus Sam^iiBini in ChriRo 
Pitris, & Domini NoRri Domini 
Gregorii divina providentìa Pap£ 
Tcrtii decimi , Anno cjus Decimo . 
A^um rdciRi 9 & fub Frafchata 
extra Portam ejufdcm Loci exìRcn- 
tc, przfcntibus ibidem Nob.Jofcph 
Reggio de Lombardorio ) Anto- 
nio Marcluanto de Loco Saliar A 1 - 
ben. DiocceRs, TcRibus nociS) & ad 
infraferipta omnia» & fingala vo» 
catis» Se rogatisi ibique convocato , 
& congregato omni Populo » Se Uni- 
verfitate hominum diài Loci Fele** 
Ai per capita domorum à quatuor- 
decim annis fupra fono Campana?) 
6c voce Cridx» ut moris cR » per An- 
tonium Francifeum Nunciutn cjuf- 
dem Loci FcleAi juratum ita mihi 
Notarìo infraferipto rcfcrcntemde 
mandato infraferipti Moltùm Ma- 
gnifici ) & Reverendi Domini Aoa- 
Aafiii Germonii J.U.DoAoriS) Lo- 
cumtencntiS) & VieariiGeneraliS) 
ac Procuratoris fpccialts lUuRriRì- 
mt ) Se Rcvcrcndiflimi Domini Do- 
mini Joannis BaptiRx à Sabaudii^ 
Dei , & ApoRolicx Sedia gratia Ab- 
batis Comitis ) & perpetui Com : 


mendatarii inelyri MonaRcrìi ) Se 
Abbatix SanAi Benigni * & MEM- 
BRORUM EJUSDEM Ordini! 
SanAi BcncdiAi ad ROMANAM 
EC.'CLESIAM NULLO MEDIO 
PERTINEN. conftantc Inflrumcn- 
10 Pfocur*) & Mandati, recepto per 
nus , Se egreg. Joaoncm Bcrnardi- 
num Barutelli Noe. publicum Tau- 
rini rcfidcncein die vigcfiroa fcxta 
menfis Septembris proximè pr*tc- 
ricitenoris infraferipti» videlicec . 

In Nomine Domini Nojtri ^ESU 
CHRISTI. Amen. 

Anno à Nativitate ciufdcnn-i 
Domini furopto millefimo quìngen- 
tefimo oAuagefimo primo Indizio- 
ne nona , die vero vigefima fcxta 
menfis Septembris • AAum in Civi- 
tatc Taurini » & Palatio lIluRriifirot 
Domini Bernardini de SabaudiaCo- 

mitis Racoroixijprsfcntibus ibidem 

Magnifico D. Horatìo Vercelli de 
SaviglianO) Se Thoroa Ilorio de Rc- 
vigliafco , ex Scrvitorìbus infraferi- 
pti IIluRriffimi D. Abbatis conRt- 
luentis , TcRibus ad infraferipta^ 
omnia . Se fingala vocatìs , & roga- 

tis : ferie hujus publici Inflrumenti 

cunAis pateat cvidentcr » Se fiat 
manifcRum, quod ibidem perfona- 
litcr conRitutus IlluRriRìmus > & 
Rcvcrcndiflìmus DJoannes BaptiR» 
à Sabaudi! Abbas, fivc pcrpctuus 
Commendatarius MonaRcrìi » fiv® 
Abbatìz S. Benigni FruAuaricnfis 
Ordinis S. BcnediAi princlpalis > 
principaliter prò fc ipfo : citrà ta- 

mcn quorumcumquc Procuratoruni 

per cum haAcnìis quomodolibcc 
conRitotorum rcvocationcm : fpon- 
teque ) Se feienter , ac omni mcliori 
modo de jufc poRibili ruuinfecit» 
conflituit, creavit, & deputavit, 
harumque ferie facit ^ conRicuit) 
crear » Se deputat Procuratorcnu* 
AAorem » FaAorem » & ncgociorutn 
fuorum infraferiptorum GeRorem » 
acNuncium fpecialem , & gcnera- 
lem, ita tameo» Se talitcr, quod 
fpecìalitas generalicati non dcro- 
gct,nec ccoQtra» videllcet Multùin 
Magnificum , Se Revcrcndiflìmum 
D.AnaRafium Germonium Archi- 
presbyterum Salle Vicarium fuum 
Gcncralcm ia diZi Abbatta SanAt 
Bc- 
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Btoigaì tbreiilera, tiaquim prcfco- 
teio,roluai,& in rolidum Tpccialitcr, 
&exprcr$i,3d ipliui IllulUiinmi Do- 
nini Abbati: Commendaiarii con- 
flitueotis nomine, & prò co FIOE- 
I,ITATES,& HOMAGIA DICT.^ 
ABBATIiE SU,E UEBITAS , & 
DEBITA , & DE JURE , «s CON- 
SUETUDINE PRiESTARI, & 
EXIBERI SOUTAS , & SOUTA 
A QUIBUSCUNQUE HOMINI- 
BUS SUBDITIS , & VASSALLIS 
iam didlc ABBATI^, ncmpè Lo- 
corua SinAi Benigni , Mencanarii , 
Lombardorii, & Fclcdli ìComniu- 
niiaiibus iprorum Locornm, ic aliis, 
Beperronis extra diAi Loca prxviis 
debiti: jnramenti: recipiendum, ea< 
demque juramenta defercndum, feii 
defèrti faciendnm , & quorcumque 
«fin: in ti: neceiTatio: , 3c opportu- 
no: facicndum , Inficumeotaque de- 
fuper neccOària , <e opportuna Beri 
togandnm, oecnon quodeunque li- 
citum , & honeltum juramentum in 
animam ipfìus Domini Condituen- 
(i: praftari folitum prati indnm , B; 
cum eodem juramento promiiten- 
dum, quod ipfc IlIufirilEmus Domi- 
au: Conaitttcn: omnia , & quateun- 
que per ipfum Tuam Procuracorem 
in aàu recipiendz fidclitaiis pro- 
miltenda , & gerenda , feii promilTa, 
Be getta ratitìcabit , 8c approbabit, 
quotiea requilìtu: fnetit , & gene- 
raliter omnia alia , & Engula in prz- 
(Bìlfit , Se circi necelFaria , A op- 
portnoa dicendum , & gerendum, 
prone, & qnemadmodnm iprclllu- 
ilrifimut Dominu: Conliituens di- 
cercc , Se faceret , dieereque , Se fa- 
cete poflet , li przmiHia omnibu: 

r 'cren:,&pecranaliteradeiret, & 
talia fbrenc , qux raandatum exi- 
gerent magi: Speciale, & generale, 
quàm in aAibna fir exprefliim . Pro- 
mitten: namque prplibacut Illulirir- 
fimua Domino: Conlticucol mihi 
Notario publico lofrafccipto , vti 
perfonc publicz officio publico 
foogenti, ftipulanti , Se recipienti 
nomine , vice , & ad opu: omnium, 
Afìngulornm, quorum depezoif- 
Ct, & infrarcripti: intcrell , inrere- 
rit , aut inieretTc poterit quomodo- 
libct in futurnm , & perpetuò, habi- 
(urum firmum , latum , gcatum,B( 


validum omne, & lotam id, Se quid- 
quid per didium fuum Procurato- 
rem , ut fupri conditutum , adlum , 
didium , gedum , Se ncgociaumu 
fucritin pczmiffi:,feù przmilTorum 
a Equo intcrvenien, ad hoc alji: de- 
biti; de indemnem rcicvando pro- 
miffionibus honorum fuzdidxAb- 
batiz przfcntium , Bt fuiurotunv, 
obligationibu:,juramcnto polita ma- 
no Tua dcxiera ad pediu: more Prz-> 
latorum fpontéprcHico, rcnuncia- 
tionibu:, S: aliis claufulis oppor- 
tuni:, de quibus omnibus przmidì: 
pctiit prziibatus IlludrilEmus Qo- 
miousConditucn: libi i me eodem 
Notario publico infrarcripto, publi- 
com Beri debere Indrumcnium fa- 
picntit diramine, li focrit oppor- 
tunum,rubrcriptumi Quia przmiffis 
omnibus , Se Cnguli: dnm, licut pcr- 
mittitur, Berent,Bt agercntur, unaj 
cum prznominaiis Tedibus interfui 
Ego jnannes Bernardious Barutclli 
Noi. Apodolicus, & Ducali: Tau- 
rini rcBdcns, Se de eis Tupraferi- 
ptum publicum propria manu fcri- 
ptum recepì Indrumentum , ideò 
ìllud pnblicavi. Se fublcripl! appo- 
lito rollio Ugno meo Tabclionali > 
in Bdem przmilTorum vocatus. Se 
requilìtu: coram eodem Mulrìtin 
Magnifico, & Rcv. Domino Ana- 
dalio Germonio Locumtcncnic, Se 
Vicario Generali , ac Procuratore 
fpcciali prpdiAoiio qua quidem Uoi- 
verlìtate , & Congregatione inter- 
fucrunt omne: in pedo prefenti: 
publici Infirumcnti per nomina , Se 
cognomina dcTcriptiiVidclicer, Con- 
Tulcs, Bc Credendarii, Se aliz pcr- 
fonz particularcs omne: de eodem 
loco Fclcdii , feù ibidem habitantes, 
facìentes ultra duas parte: de tri- 
bù: didlx Communitaiis , B{ Uni- 
verlitatis , ac totam Umvcrliratem , 
Se Communitatem hominum iplìu; 
loci Fcledli rcpreheTcntaniesipro co- 
rum propriis nominibu: , ac vice , Se 
nomine lotius didtz Communiiatis , 
Se Univcriitatit.fperantes, quod pt{- 
fatua IlludrilEmus , Se ReverendilE- 
rous DD. joanne: Baptida Abbas, 
Bc Come: jam diAi Monadcrii à lan- 
dabilibus vedigli: , moribus , Se 
optimi: tradiameniis Illudriffimo- 
(um , Bc Reverendiffimotum Domi- 
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norum fuorum Antcceflòrutn , <^ui foliti PrzdecelTaribns Revérfiidir- 
pro tempore ipritn Abbatiam in< iimis DD.Abbacibus przUare , & 

Commendam obtinueruat non de* exhibere prcoiiflaque omnia , le 

generabic, fed ubecioribus gratiisi fingula attendere, & inviolabiliter 
& Beoeficiis ipros homines prorequi obfervare , & alia faeere , quz veti 
fiudebit fponti, & animis eoruow Subdiii , Se Vaflalli tcnentur erga 
deliberatisi ac concorditer , Se ima- Dominoa fuot fub hypotecba , Se 
nimiter , nemineque ipforum difere- obligatione omnium Bonorum (oo- 
pante per fere, fuorque hzredes , Se rum. Se diSz Communitaiis prz- 
fuccelToresgenibusSexisaaceiprum fentium. Se (ùturorum , refezione* 
Multìim MagniHcum ,8t Reverendif- que omnium damnorum , expenfa- 
lìmum Dominum Vicarium , Se Pro- rum , Se interefle liiis , Se excrà,qu{ 
curatorem przdiSlum exiftentes. Se Bona conRituerunt, Se conftitnunc 
tenentes unufquirque ipTorum ambas fé fe,8e quemlibet ipforum tenere, Se 

inanus extenfas fuper Scriptutis , Se poliidere , feù quaC, jure pignotis, 
Evangeliis more majorum fuorum Se hypothecz fpeciatis prò obfer- 
corporaliter tafiis per juramentum vantia omnium. Se lìnguìorum prz- 
per eos, .Sc quemlibet ipforum inj reilTorum vice. Se nomine przfati 
manibusipiiusMuItùmMagniflci, Se liluilriOimi , Se Reverendiflìmi Do- 
se Rev. D. Vicarii , Se Procuratoris mini Abbaiis: quibus quidem fic ge- 

antediSii PRvRSTITERUNT , Se liis przdidlus Mulibm Magnifìcus, 
PRiESTANT , Se QUILIBET -IP- Se Reverendillimus Dominut Vica- 
SORUM HOMINUM , PR/RSTI- tios. Se Procuraior utfupra, Pro- 
TIT , Se PR.RSTAT VERUM HO- coratorioque nomine di3i Illullrif' 
MAGIUM, Se OBEDIENTIAM, ac lìmi. Se Reverendiflìmi D. Abbatis 
FIDELITATIS JURAMENTUM abfcotis, proqoo deratumhaben- 
SECUNDUM ANTlQUARUM , do. Se ratiflcarifaciendoomnia. Se 
ac NOV.R FIDELITATIS FOR- Ungula in przfenti publico Inftro- 
MAM, ac SECUNDUM FIDELI- mento contenta promilìt , Se pro- 
TATES, Se HOMAGIA PER EOS mittit cafum proprium faciendo, 
HACTENUS PR^STARI SOLI- agnofecndo bonam fìdem , Sedevo- 
TAS , Se SOLITA , prout fucrej tioois aifeiSum , quibus iplì homi- 
prafiitz , Se przfliia alijs Przdc- nes, Se Univerfltai refpcÀivi eun- 

ceiforibus Rcverendillìmis D. Ab- dem profequuntur , Se in lìgnum.» 

baiibus , Se Commendatariis , Se verz gratitudìnia , animi iplìus Illu- 
QUEMADMODUM VERI, Se FI- llriflimi. Se Reverendiflìmi Domiui 
DELES SUBDITI, Se VASSALLI Abbaila fuprafcTipcam fìdclitatem, 
TENENTUR TACERE SUISDO- & homagia cum omnibus compr;- 
MINIS , Se VERIS PATRONIS beniìs in ìlla priiis irrcvocabilitcc 
proraittentes fam diSli homines no- acceptando contirmavit , Se confir'- 
minibus propriis , ae vice , Se nomi- mai , laudavit , Se laudar , approba- 
ne totius Univerfitatis difiilociFc- vit , SeaptrobatprzdiSIis,Uoiver- 
IcSlì ,ac per fe fe, fuofque hzredes , lìiaii. Se hominibus Fcledii, ut fu- 
se fucceObres , ut fupra ESSE, Se prì przfentibus,Sectiam irrevoca- 
ESSE VELLE DECOETERO, Se biliteracceptantibus profefe, eo- 
IN PERPETUUM VEROS , Se FI- rumquehzrcdibuSiScfocccflbribus, 
DELES SUBDITOS, Se VASSAL- ac illis obfcrvare promilìt , Se pro- 
LOS ejufdem Illuflriflìmi , Se Reve- mittit omnes , Se quafeunque Fran- 
tcndiflìmi Domini ABBATIS , ci- cbiflas, omnia. Se quxeunque Pri- 
demque omnia. Se quecumque de- vilegia, bonas. Se laudabilescon- 
bita obfequia, fervitia , jura , red- fuetodines , conceflìoncs, liberta- 
ditns. Se provenius prziibato Illu- tea , abfolutionca,immunitatcsi pa- 
flriflirao. Se Revcrcndiflimo Domi- Sia, conventiones , Se capitola ra- 
ro Abbati fpcAantia , Se pcriincn- tionabilia , Se quz haSienìis legiti- 

tia , ac fpeflantes. Se pcrtinentcs mè furrunt ulìtata. Se obfervata, 

quomodocunque , Se qualitcrcum- aculìtatz. Se obfcrvatzipromittens 
que, SehaStcnùs przftari folitosiSe ìnfuper coldem homines. Se Uni- 

ver- 
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v'Ctfitatcm,ut fapri prjrfcntes, & ac- 
ccpianccs prò polTc , & viribus fuit 
dctcndcre , & tueri ab omni vi > vio- 
leacia, jc fadii opcribus indcbitis. 
Se illidtis contra omnes, & quaf- 
cunque perfonas , nec illos indebitè 
gravari, fed potius rclevare ab omni 
indebita oppredìonc, & quod prò 
vero , Se bono Domino erga ipfos 
fubdiroa fc gerec , 8: habebir, eaque 
omnia facicti Se obfcrvabic, ad qus 
vcrus Dominus erga Tuoi Subditos , 
^ Vadallos lenccur fub vinculoju-- 
ramcnci radio pcdiorc morePrxIa- 
torum per ipfum Multùm Magnifì' 
cum. Se Revcrendidimum Dominum 
Vicarium, & Procuratorem ut fupra 
Tenuncian. tàm ipfe Multìim Magni» 
ficus, & Ileverendidimus Dominus 
Vicarius , & Procurator przmidb 
nomine , qudm ipfì homines , & 
particulares perfonx didii loci Pe- 
ledli exceptioni doli, mali, vii , me- 
lus, caule, fraudis, io fadiumadiio- 
ni, conditiooi indebite line caufa,ob 
caulàm,vcl ex injuRa caufa , reique 
non tic, vcl alitcr gellx , autalitcr 
didie, quàm fcripix , & i converfo , 
& quibufeunque legibus , datutis , 
decrctis, & otdinibus , Se prslérciin 
Icgi dicenti genetalcm renunciatio* 
nera non valere, nifi ptecederit fpc- 
cialis , & demum omni alii juris , Se 
Icgum ausilio, quibus fé fé adver- 
fus premifla , vel prxmidbrum ali» 
<}na lucri , 3 : def^cndere podent , 
l 3 e quibus omnibus , Se lingulis juf- 
lum fuit mihi Notario infraferipto 
duo publica fieri , Se recipi debere 
Inlirumentacuilibct predio, unum 
cjufdemmet teooris didiamine fa» 
fiientis, fi fuerit opportunum. No- 
mina, Se Cognomina perfonarum, 
-que ibidem interfuerunt , Se jura-> 
rune funt hec Scc, 

Supraferiptum Inllrumentum, 
ot premittitur cclcbratum, vna cuna 
omnibus in eoconlcntisrogatus re- 
cepì , fcripfi, protocollavi , & in fu» 
praferiptam pnblicam formam ad 
opus Univerfitatis prxdidii loci Fe- 
Icdii, levavi maau propria cgojo- 
«nnes Cauda publicus Apollolicaj 
aufioritatc Notarìus de Sandio Be- 
nigno: ideò hic me fubfcripfi conta 
appofitione mei foliti légni Tabcl» 
iionatus o In fidem omnium premif- 
Jm-ll, Pari. Il, 


forum Sec. Se tabellionaliccr 'Tubi!, 
gnavi &c. 

joannes Cauda. 

Licet Sec. ab originali Sec. 
col. Sec. 

P.A. Henricus Notarius,Se Com- 
munitatis Secretarius . 

Loco >ì< figlili. 

XLII. 

GIURA MF.NTO 
di Fcdcltl . 

Prcllato dalla Communiti di 
San Benigno . 


In Nomine Domini nojlri 'Jifa 
CbriJIi jlmen • 

A Nno i Nativieate cjufdera Do- 

mini fumpto millclimo qtiin- 1^83. 

gcneclimo odtuagcliino ccrtio. Indi- 

dlionc undecima, Se die decima nona 
nienfisjunii. Adtum in Falatio Mo- 
nallerii S. Benigni , ac in aula deau- 
rata ipfius Palatii , prxfcntibus ibi- 
dem Ven. Prcsbytero Jn: Maria An» 
toniono de Torre propS Bayram, Se 
nob. Francifeo Farolio de Moncal- 
vo , ae nob. Jo: Petto Sommo Alcv 
xandeino habitacote Civitatis Tau- 
rini, familiaribus infirafcrlpci Illa- 
llriflimi, & Revercndilfimi D. Ab- 
batis tcllibus ibidem allantibus no- 
lis , Se ad infraferipta omnia , Se fin» 
guli vocatis. Se rogatia . Univerlis , 

Se lingulis hoc prxfcns Inftruracn- 
tum infpediuris notum fic ,quod ibi- 
dem convocato , Se congregato Re- 
verendo Capitulo Revcrendoruiit. 
Dominorum Monacorum didli Mo- 
nafierii, nec non Populo , ac Uni- 
verfieate bominum ipfius loci S. Be- 
nigni per capita Domorum , Se voce 
ccidx i quatoedccim annis fupra-it 
Dccnon fono Campan* more foli- 
to per Laurcntium Grafium Nun» 
cium Curie cjufdcm loci S. Benigni 
juratum,fic mihi Notario fubfignato 
rcfercn. de mandato infraferiptì II- 
luftrilfimi, & RcverendilIImi Domi- 
ni Domini Jo: Petti Argcnterii Dei , 

Se Apotlolicx Sedis Gratia .\bbatis, 
Comitifquc, Se perpetui Conimen- 
datatii Incipri Monallerii, Se Abba- 
ti! S. Benigni , & membrorum ejuf- 
dem Ftudluariea. Ordinis 5 , Bcnedi- 
L ai 
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ADROMANAMECCtr.SlAM TUM SECUNDUM ANTIQUA- 

KUttO MEDIO PERTlNENoiu RDM, &NOViE IIDEUTATIS 

convocationc], & congrcgationcj, fORMAM per complcxioijcni ma* 
Capitttloque , & Unìverfiute Ìpfo«* nuum ipforum prxdicfloruin > & cu* 
rum Rcvcrcndorum Dominorurru juslibct ipforum inirà tnanui fupra* 
Monacorum * ac hominunii ^ pa*"- fcripti lUuftrifsitni , & Rcvcrendif* 
ticularium pcrionmim intcrfucrunt Hmi Domini Abbaiis, & Comiti$,ue 
omnes infraferipti perfonalicer per fupra , ut morii cft ipforum homi* 
nomina, & cognomina infra dcf(?ri« mim,&pcrjaradidìum JURAMEN^ 
rti videlicet &c, = quiquìdemom- TDM , &SECURAS EIDHEITA* 
nesfupranominatì Reverendi Mona* TES,& HOMAGIA HACTENUS 
chi ,Confules,>Sc Crcdendarii, ac PER IpSOS REVERENDOS DO- 
pariicularei perfone prafdi^ii loci MINOS MONACHOS » CAPI* 

Benigni facientcs rcfped^ivè ulcr^ TULOM, & HOMINES PR.E* 
duas partes ex eribus totius Univer- STARI SOLITAS , & SOLITA, & 
iicatis cjufdem locLimà ipfum Capi* PROUT PRESTITI, &PRA:* 
(ulum,& totam Univerfltatcm homi* STITA EDERE AlIIS REVE* 
numioci prafdi^tircpr*hefcntantes, RENDISSIMIS DOMINIS ABBA* 
eorum propriisnominibus , ac vice, XIBDS, &COMMENDATARIIS 
& nomine totius Capitoli prxdiifii, PfCTI MONASTERI!» & QUEM-* 
ac UAÌverfitatis ejofdeml«ci, fpa* ADMODUM VERI, &FIDELES 
rantes quod prxdL^us IlluRriiììmus, SUBOITI,^ VASSALLI TENEN** 

Revercndilfimus Dominus Domi- JURFACERE SUISVERIS DO* 
nus Abbas , Comes, &perpcruus, MINIS ARBATIBUS, &PATRO* 
Conimcndatarius à laudahiUbus ve- NIS • Promittcnic* ìam difli Reve* 
fìigits , moribos , Se optimii tradia- rendifsiroi Domini MonachÌ,Coafo* 
mentis RcvcrcndilTìmorum Domi- jes , & Credendarii , ac Particularcs 
norum Abbatum cjus Antcccfforum, perfon* eotum proprtis nominìbu* 
qui Abbaciam ipfam in Commeq- ac vice , fi: nomine totius difti Ca* 

dam tenuerunr , non receder , ncc pituli , & Univertìratis horainuau 

dcgcncrabic, fed potibs uberioribus prjedii^i Loci Sandlì Benigni, ac per 
gratìis, ac bencBciis ìpfos homincs fc , fuofquc haircdcs , 8e luccetforcs 
profcqoi Audebir, fpontd ,fic animis ut fupra,cÌTc,3c effe velie de caetcro, 
eorum dclibcraris , ac concordirèr , fif iopcrpctuum VEROS , & EIDE- 
& unanimitèr nemì'ie ipforum io ali- LHS SUBDITOS, Se VASSALLO^ 
quo difcrcpante per fefe, eorum hx- cjufdcm IlluArifsimi , & Revcrcn- 
redes , fi: fucceffores quofeumquo, difsìmi Domini Domini Abbatis 
genibusflcxis antcìpfum nioArillì- Comitis, & Comrac«datarìÌ, ut fu^ 
inum,& Revcrendiflfìmum Dominum pra cidcmquc omuiai fit quxcumqUC 
Abbatcm, Coniìtem,& Comrocqda- debita obfequia, feryìtia. Jota» 
tarium perpetuum eiiflenccs, tencn-* redditus, & proventus illi fpcdlan* 
tefque unufqutfque ipforum refpc- tia,8e pcrtincntii,quomodocumque* 

tìive tmbas manus;undas, compio- & quali tercumqu«baacniis pracftari 

fas , vei cxtenfas intra manus ipfìus folitos, & iblita prafdecefforibus Rc* 

llluAridìmi , fic Reverendiflinii Do* vcrcndifsimìs Dominis Abbatibus 

mini Abbatis more majorum fuo- prxdidlìs, prxftarc, 6ccxhibcre,pr*« 

rum, acctiam periuramentum ta- milfaquc omnia faccrc, ad que veti 

dìis corporalitèr fcripturit ad Sa- Subditi, Se Vaflalli tcnentur erg» 

crofantìa Dei Evangelia per cos , & Dominos fuos , fub hjrpothcca , Se 

eorum qucmlibet in manibus ipfius obligationc omnium ,& fingulorum 

llluArifsimi , fit Revercndifsimi Do* bonoru» fuorum ,& didi* Com®o- 

mini Abbati* PR.€ST1TERUNT,& nitatìs,& Unlvcrlìtatismobiliuoi?& 

ER.ESTANT, firQUlLIBET IP- iinmobilium,iuriomque,ficadiionum, 

SORUxM PR.EDICTORUM PR.E- prxfcntium , Se futurorum, refeaio- 

STITIT,S: PR.€STAT VERUM ncque omnium damnorumicxpcnfa- 

HOMAGIUM, OBEDIENTIAM, rum, fi: iotcrelfc litis, & extra, qu* 

ac riDELlTATIS JDRAMEN- quidein bona, jura, & ailioncs , 

ccn- 
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conftìloerunt, Se conftiriiunr rcfct & 
prout ad cos ^ 3 c qucmlibet ipforuni 
fjpc(^ac>6c pcrtinct rcfpccìivè, tcnc- 
rc>& pofsidcre, feù auafì jurc pign^ 
fiS) ^ hypotbeex fpecùlis prò ob* 
fervantia omnium , Se Hngulo'^unij 
prxmifforum nomine , & vice prar* 
di( 5 li Illuftrirsimi , Se Rcvcreodifsi- 
mi Domìni Abbatis. QuibusquU 
dcmficjacfupra geftistilancibastpr^ 
dj^asllluilrìflìmus , &Rcvcccndi(^ 
£mu$DomÌRus Abbas) Comes 9 Se 
perpetuus Commendatarius cogno* 
icens booam fìdem 9 Se devotioois 
affcdum,quibus ipH Reverendi Do> 
mini Monachi, Coorulcs9Ccedenda> 
rii, & alìx Particularcs Perfonx 
Uoiverfitarisprfdiifipcumdcm lltu> 
Rriffimum, & Keverendiflìmuai Do- 
mÌQum Abbatem profequmi funt 9de 
profequuncur rcfpedivè, in ilgnoou 
vcrx graticudinis animi ipfius lilu- 
firilTimi, & Reverendiflfimi D. Ab- 
batis, ipomò per fc, & Aios in 
Abbatta CatholicosSucceflbres fu- 
praferiptam Hdelitatem horoagium- 
Gue prxdiwium moribuscompreben- 
lit in iilis prìiis ìrrevocabilitec ac- 
ceptans confir[oavir9 & confìrmar, 
laudavk, & iaudac , ac approba- 
Tir , & approbat prxdnflis Reveren- 
dia Monachis,Capiculo,& Univern- 
tati hominum prxdidorum, ut fupra 
refpct^ivi ipGs omnibus Monacbis 9 
& bominibus ibidem prsfentibu$,ac 
ctiam irrevocabiUter (Vipulamibus 9 
& acceptantibus prò Tele, corum- 
cjue hzrcdibus,& fuccenbribusqoi- 
bufeumque jillirquc rcfpe( 5 Uvè ob- 
fervare promìfit,& promiteie omnes, 
& quafeumque Franchiria$,Dnknia,& 
«ju^curoque privilegia, bonas9 & 
laudabìles Confuetudincs ,Concef- 
ùoncSi Liberationes, Abfolutioncs > 
ImmunitatesjConventiones, pa^a- 
que, StCapicula racionabitia , quz 
ha^eoùs legicimèfuerunt ufitoca , Se 
ebfervata » ac ufiiatx, & obfervatx: 
promittcDs infupcr diiRus llluRriilì- 
mas, & ReverendilTimus Dominus 
Abba$9eordcm Reverendos Mona- 
cos » Conimunkatem , Se homines , 
«c Univerfitatem predici Loci San- 
di Benigni ibidem, ut fupra prxfen- 
tes 9 Ripulantes , Se acceptantes prò 
fefe,eorumque hcrcdibus>Se fucccf- 
foribusi ut fupra propolfc) Se vifibus 
Tim.II. P^rtMn 
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fuis defenderc. Se toeri abomnt vi 
violemia 9 Se fadi operibusindebi» 
tis ) Se ilticitis contri omnes, Se qua* 
feumque perfonas, nec illos indebi- 
tò gravare, fed potiùs relevare ab 
omni indebita oppredìone, S: quoti 
fé prò vero , Se bono Domino erga^ 
ipfo Subdiros gerer, Se liabebit, ca- 
que omnia facier. Se obfcrvabic * ad 
quz vcrus Dominus erga fuos Sub- 
dito^, Se V'adaUo$tenecur9 fnb hy- 
poth;ca, Se obligatiooe omnium. 

Se lingulorum, iuorum 9 & did; Ab- 
batiz bonorum przfentium 9 Se fu- 
turorum, refedionemque omniuni 
damnorum,expenfarum, Se intereiTe 
litis. Se extra, medio cjus juramento» 
quod prziìitit tado pedore perip- 
fuin lUuRriflifflum , Se Rcverendiift- 
mum DominarsAbbatempofita ma- 
Ducjus detetcra more veri prelati: 
renuncian. làm ipG Reverendi Do- 
mini Monachi , quàm homines didi 
Loci 9 ac particularcs perfonz prat- 
didx excepeionì doli, mali, vis, me- 
tus, fraudis,errorÌ5 in fadum, adio- 
si 9 conditioni indebits fìoe caufa « 
ob caufare, velcx injufla caufa, rei- 
que non (ìc, vcl alicer gcRx , quaow 
fcriptx, aut aUtrr ferìpex , quam di- 
d; , &èconverfo > acaliisquibuf* 
cumqueLcgibus , St.itutis>X>ccrc- 
tis ,& ordinarionibus, Seprxmaxt- 
mò Icgt diccnit»generalcm renuncia. 
sìonem non valere , nib prxcefTeric 
fpccialis ,Se demum omm Jjris , Se 
le^um auxilio, quibus fefe adverfus 
prxmifTa, vel prxmilTorum aliquod 
lucri , Se defèndere poficnt , fcìi ali- 
quis ipforum palTcr. De quibus om- 
nibus , Hugulis prxmiiRs juffunoj 
fuit mihi Norario fobiìgnato Aeri, Se. 
recipi debere duo publica inftru- 
menta cjufdcmmct cenoris,cuilibcC 
parti unum , vel plura, didamioe fa- 
picniis, fi fuerit opportunum , tabelr« 
lionalircrfubfigoauJacobusCljrusa 
Suprafertptam BdelicaiisInRrti- 
mentt copiam cabcllionalirer fubfì- 
goatam ^acobui Claruschco M^nta* 
ffdnV propria mea mano abejus au- 
tbentica copia>fidcHcer extraxi,Se le- 
vavLSe previa debita collatìone con- 
cordare inveni Ego Antonius Marti- 
nus Gamara publicus Apofiolica au- 
doritate hujusloci Sandi Benigni 
Notarius 9 in quorum omnium 9 Se 
L a fia- 
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iìngulorum fidciu hic me manualitir 
fubfcripG . 

Gioiara Notatius Apoftolicus, 
toco )J< Sigilli. 

L X I I l. 

giuramento 

di fcdclii . 

Preftato dalla Communità di 
Montanaro all’Abbate diSan 
Benigno , come a fuo Si- 
gnore . 

Ja gemine Dornìftl NoUri 
Chrijli Amili. 

A Nno ì Nitiviiate cjufdem Do- 
mini fumpto niillelìmo <juin- 
gcntefimo nonagefirao renio . indi- 
aione fexta, & die vigefima feptima 
meniìs Jnlii t aaum in Caftro loci 
Idonianjrii, videlicec in Aula majo- 
ri ipC'Js CaSri przfentibui ibidem 
llluftribus Dominii Antonio Bal- 
biano . Georgio Bcrtano ^ Se Bilcaf- 
/ire Tana , ex Dominis Santdfanaf, 
MaltùmMagnifìcisDominis Gafpa- 
re BtlletiiJar.Conf. Ciue Taurin. , 
& Bartholomeo à Rippa J ur.Conful. 
Diec.de Foglicio omnibus teftibus 
ibidem prf lentibus < notis. 8c ad in- 
frafcripra omnia . & lingula vocatis. 
& rogaiis.Hujus publici Inftrumenti 
derie cunflis infpeauris pateatevi- 
denter > & notum lit > quod ibidem., 
infraferiprorum DD.TelHom»& met 
Notarii fubfignati prafentia convo- 
cata , & congregata Communitate . 
& Univetfitaie.ac Popolo hominum 
iplius loci Montanari! per capitai 
Domorum 1 & voce Cridx i qoa- 
tuordecim annis fupra, nec non fo- 
no Campanx.uti moria eft.per Eufe- 
bium Beitivcllum Nuncium publi- 
cum. Scjuratura Curi* prifati lo- 
ci Montanari!, fic mihi Notarlo, 
& Curi* ejurdem loci Secretario 
fubfìgnato referentem coram Mul- 
tiim llluftri , Se Reverendiflimo Do- 
mino Domino Carolo Argentcrio 
Dei , Se Apoftolic* Sedis graiia Ab- 
bate, Comiteque, Se perpetuo Com- 
menditatio pticdiai Monaflcrii , Se 
Abb.tiz S.Benigni , Se membrorum 
cjufdem , Fruetuaricniìt , Ordinis 
San^i fieucdiSli AD ROMANAM 


ECCLESIAM MEDIO NULLO 
PERTINENTIUM , de mandato 
Magnifici’, Se Rev. Dni Joannis Mo- 
di! de Feledlo Canonici EccleCx 
Collegiat«Oppidi Clavaflii Prarpo- 
fiti Pripofitur* Beat* Mari* do 
Infoia loci Montanatii, ac iplius loci 
Montanari! IN SPIRITUALIBUS , 
Se TEMPORALIBUS Vicarii,Sc jof- 
dicentis Ordinari! prò didlo Mul- 
tbm Ululiti , Se Reverendiflimo Do- 
miao Abbate : io qut convocatio- 
ne , & congregatione , ac Populo , 
Commuoirateque , Se Univerlitatc 
hominum, Se Particniarium perfona- 
rum ipfius loci Montanarii intcffuc* 
rane ibidem congregati omneiho» 
mine$ , Se particoUres perfon» lo- 
fraferiptx io pede prxfcntis inflru'’ 
mentì per nomina* & cognominai 
particolaritcr deferipti * ac nomina- 
ti» fic cognominati » qui tjuidem ipu 
omnet homincsi & particoUres pcr- 
fonxComrounitatis » ficUnivetiita- 
tatit difili loci Montanarii facientcs 
rerpedivc ultra duas partes «a tri- 
bus totius Communitatis» fic Uni- 
vcrfitacis ipfìus loci* iprani Cotmnu- 
nicaccmi fic totam Uoivcrllcatcìn» ac 
populum hominum loci pcxdifili re» 
prxhercntantcs, corum propriis no- 
minibus, ac ctiam nominibus,5c vice 
totius Communitatis, ^ Univerfita- 
tiS) ac popuU prxdifililoci Monta- 
nari] , fpcrantes » quod prxJifilo* 
Muliùm llluftfis . fic Rcvcrcndiin- 
mus Doroinus Abbas, fic Comes » ac 
perpecuus Commendatarius Mona- 
fterii , fic Abbati* Sanfili Bcgni- 
nipridifil. à Uudabilibus vcrtigns 
tnoribus , fic optimìs trafiìamcntii 
Rcvcrcndiflimoruoi DD. Abbatutn^ 
cjus Antcccfforum > qui Abbatianu 
ìpfam in Commcudaui tcniierunt » 
nonrecedet, nec degenerabie » fed 
potiiis ubcrioribus graiiif»acbcncfi- 
citi ìpfos homincs profequi ftudebir, 
fpontfi, fic anirois corum deliberatisi 
concorditerque » fic unanitnitèr » ac 
nemine ipforam difcrepantc per fc 
fé » fic corum hrredes quofeumque , 
fic fucccflbrcs gcnibos flexis ante 
jpfum Muliùm llluftrccn , fic Hc- 
verendilTImum D. Abbatera,ScComi~ 
tcm,ac Coromendatifium pr^di^um 
exiftentes . fic tencntcs unufquirque 
jpfotum rcfpcfilivè ambas oanus in- 
^ jua- 
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juoAiSi fcii coiApIoHit, rei exienfat 
intra minus ipfius Mulciim Illuilrisi 
tc licvctcndimmi Domini Abbatis 
more majocum fuoruna > ac eiiam 
per juramentum tadiis corporali- 
ter fcripturis ad Sacrofanfla Dei 
Evangelia per eos , Se eorum quem- 
libetlNMANIBUS IPSIUSMUL- 
TUM ILLUSTRIS, & REVE- 
RENDISSIMI DOMINI ABBA- 
TIS PRrESTITERUNT . & PRrE- 
STANT, ac QUILIBET IPSO- 
RUM HOMINUM, & PARTICU- 
LARIUM PERSONARUM COM- 
MUNITATIS, &UNIVERSITA- 
TIS PKaEDICTiE PRìESTITIT, 
& PRAàSTAT VERUM HOMA- 
GIUM,OBEDIENTIAM,ac FIDE- 
LITATIS JURAMENTUM SE- 
CUNDUM ANTIQUARUM , Se 
NOVaF. FIDELITATlS FORMAM 
per compleaioocm manuum ipfo- 
rum homioum,& particulariam,pec 
fooarum, ac cujuslibet iprorum inda 
intra manna przdiiRi Muliùm II- 
luflria I Se RcvercndilTimi Domini 
Abbatis, UT MORIS EST, IPSO- 
RUM HOMINUM, & PER JAM 
mcTUM JURAMENTUM,ac S£- 
CUNDUM FIDELITATES , Se 
HOMAGIA HACTENUS PER IP- 
SAMCOMMUNITATEM,& UNI- 
VERSITATEM, ac HOMINES , Se 

particulap.es perso NAS 

PR;ESTARIS0LITAS,8{S0LITA, 
Se PROU T PRi^STITàE, ac PRaE- 
STITA FUERE ALIIS REVEREN 
DISSIMIS DD. ABBATiaUS, & 
COM.\IENDATARlIS.DICTI MO- 
NASTERI! , Se Abbaiic S. Benigni, 
Sc-ìUEMADMODUM VERI.Se FI- 
DELES SUBDITI , Se VASSALLI 
TENENTUR FACERESUIS V£- 
RIS DOMINIS, Se PATRONIS: 
promiteentes jam di.Ri Confutes , Se 
Crcdendàr:i , ac parciculares perfo. 
nx Communitatis , SeUniverritaiis 
przdicii loci Moncanarii , corunu 
propriis nominibus, ac eiiam nomi- 
nibus , Se vice toiius didlx Commu- 
nicatis , Se Univcrlicatis , ac homi- 
num,Se parricularium disi lociMon- 
tanarii,ac per le re,ruorque beredes. 
Se fucccirores , ut fupra, clTc , Se dea 
estero, ac in perpetuuna làSSE 
VELIE VEROS SUBDITOS , Se 
VASSALLOS cjurdem M nliùm II- 


Judris , Se Reverendiilimi Domini 
Abbatis, Comitis, Se Commenda- 
tatii predici, cidemque prxdare. Se 
ezbibcre omnia , Se quzeumque de. 
bita oblequia , fervitia , jnra, reddi- 
lus , rru(dus , proventus , & emolu. 
menta illi quomodocnmque, Se qua- 
lilcrcumque rpeSlantcs, Se pertinen- 
tcs.ac rpceiantia,Se periineniia,HA- 
CTENUSQUE PHaESTARl SO- 
LITAS , Se SOLITA ptsdecelTori- 
bus ReverendilSmis Dominis Abba- 
tibns pr^dielis : prxmiflaque omnia, 
Se lingula attendere , ac iuviolabili- 
literubrervare, aliaque omnia face- 
re, qua- VERI SUBDITI , StVAS- 
SALLI TACERE TENENTUR 
ERGA SUOS VEROS DOMINOS 
Abbates , Se Pacronos , fub bypocc- 
ca. Se obligatione omnium,Se lingu- 
lorum bonorum fuarum,ac prxdicip 
Communitatis, Se Univerlicatisloci 
Moncanarii mobiliuin , Se immobi- 
lium , juriumque , Se adionum prz- 
fcniium, Se fuiurorum>rcfcSlioneque 
omnium damiiorum, cxpcnfaruin. Se 
incctell'c Ims, Se extra , qu; quidem 
bona , jura , Se aiRioacs pignori , Se 
hypathec; obligavcruiu, ae fc le per 
illa cundiiucruiu, Se condituunt prò 
ut ad eos , Se eorum quemlibet Ipe- 
àani,Se pertiiienr rcIpcAivC jure pi- 
gnoris, Icù quali , Se fpccialis hypo- 
tbccbx prò oblcrvantia omaium .1 
pramilTurum nomine , Se vice predi- 
dii Muliùm Illudris , Se Rcvcrcndif- 
iìmi Dii. Abbatis,quibus quidem lic, 
ut fupra gcdis,Se llancibus,modis,8c 
formis quibus fupra przdiéi us Mul- 
tùm llludrem, & RevcrendiiEinus 
Domiiius Abbas, Comes, Seperpe- 
tuus Commeodatarius cognofeen- 
do bonam fìJem, Se dcvoiionis ade- 
dius, quibus Confulcs, SeCrcdendai 
rii , ac particulares perfonz pr^didli 
loci Moncanarii eumdem MulitiOLf 
llludrem. Se KcvcrendilEmum Do- 
minum Abbatcm profequuti fune. 
Se prafeqauniuc rcfpedllvS , in li- 
gnum verz graticudinis aniaii ipli us 
Multùm Illudris, Se Reverendiilimi 
Domini Abbatis fponiS per fe,ruaf. 
que in tota Abbaila Caiho|icos fuc- 
ccBores pczdi^ani fidelicatcm ,ho- 
magiumque przdidium modiscom- 
pr;hcniis in i|lii prius irrevocabili- 
(ccacdcpcavic > conlìcmavic , Se con- 
fir- 
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<ìrniic,Iiudiivit> & lauditi acap- 
probabiti & approbac ■ emologarii-- 
qoe I & cmologat , ic ratiiicavii , & 
ratiflcat prasdictis Cotnmunitati , & 
Univerfitati , acpariicularibus per- 
fonit hominum przdiflorum , ut fu- 
pra rcrpc^ivè ipfis omnibus Confu* 
libus 1 Credendariis, & hominibiis , 
acparticularibus pcrfonis illispr;- 
fcntibus I ac etiam irrevocabilìtèr 
ftipulaniibus I &acccpcaniibus per 
fel'ci corumque hpredibus I & lue* 
celToribut quibufeumque , illirquo 
obrervare promilìc , & promittic 
omncSi&quafcumqucfranchiiiaSiac 
omniii & qufcumquc privilegia, bo- 
oarque, & laudabiics confuccudincs, 
concellioncs , abroluiioncs , libcra- 
lioncs, immunitates , convemioues, 
Datura, paclaque , & capiiula ratio* 
iiabilia, & que haflenìis fuerunt le* 
gitimè uiitata , fe obfcrvata ,ae uii* 
taiz, & obfervatz . Promittcns in* 
fuper idem Multiim Illuftris , & 
Rcvcrendiflinius Onus Abbas eof* 
dein bomines, & paniculares perfo* 
oas, acComnuinitatem, & Univerii* 
tatem predici loci Montanarii , ibi* 
dem I ut fupra pracrcntcs , & acce* 
tantes prò fé fé , eorumque hatredi* 
US I & ruccefloribus , ut fupra prò 
poiTe I & viribus fuis , defendere , k 
lucri ab omni vi , violentia , & faAi 
opcribus indebitisi & illicitis conira 
omnes, & quafeumque perfonas, ncc 
cas indebiti gravare, led potius re- 
levare ab Omni indebita oppreflione, 
& per fe prò bono, & vero Domino, 
& Patrono erga ipfos fuos fubditos , 
geret,& habcbit,eaque omnia faciet, 
&obfervabit, qoz vcrus Dominus , 
& Patronus erga fuos Subditos , 9c 
ValTallos facete, Stobfervaretene- 
turfub hypotheca , & obligationcj 
omnium, & (ìngulorum bonorunu 
fuotum , &diAz Abbatia; prxfen- 
tium , & fiiturorum , refefiioneqocj 
omnium damnorum, espenfarum , & 
intcteiTe litis , & extra , ejus medio 
juramenio , quod prziliiit tado pe* 
iiorc per ipfum Multiim IlluDrem, 
& Revcrendiflimum Uominum Ab- 
batem polita inanu ejus dextera ad 
pectus mote veri Prxiati , renun- 
ciantcs tam prxdiAi ConHiIes , Se 
Credendarii bomines, 3r partieularea . 
perfoux Communiiaiis , & Uoivet- 


fitatis prxdiAi loci Montanarii ex* 
cepiioni doli, mali, vis metus, frau* 
disicrroris, in factum anioni, condi* 
tioni indebitxiìoe caufa,ob caufam, 
vcl ex iojulla caufa, rciqs non lic,vei 
alirergcllx quim fcriptx , aut aliai 
fcriptx , quàin diftic , k è conuerfo , 
ac aliis quibufeumque Icgibus , Qa* 
lutis , decrctis , k ordinibus , 8c 
prxcipuc legi diccnti, gencralem re* 
ounciationem non valere, niliprx- 
eelTcric fpccialis. Se dcinum omni 
alii juris , & Icgum , & faiii auxilio , 
quibus medilo, fe fe aduerfus prx- 
milfa, vcl przmilTocam aliqua tueri, 
& defendere poflent, feil aliquis ip* 
forum poITct i quorum quidem Con* 
fulum , Credendariorum hominum , 
& particularium perfonarum Com- 
munitatis, k Univerlitatis prxdi di;, 
qui intecfuerunt , jura verune , reco- 
gnovcrunt, promifecunr,admifcrunc 
bona , obligaverunt , rcnunciarunt , 
ScprxmilTa omnia egetunt , probe 
fupra lìngula lìugulis debiti referen- 
do nomina, & cognomina fcqunntur, 
& fune hxc &c. De qoibus omnibus, 
& lingulis prxmilfis julTum fuit miht 
Notano fublìgnato,duo publica fie- 
ri , & recipi debere inllrumcnta ro- 
gata, unum ad opus prxdidli Mul- 
tùm illullris, & Rcvcrendillimi Dni 
Abbatis,alterum verò ad opus Com* 
muniiaiis , k Uiivcrfitatis ,ac ho- 
minum , & pariicularium perfona- 
narum loci Montanarii, & tot , quoc 
fucrint opportuna , ejufdcm tamen., 
tcnoris, diramine fapieniit,lì fueric 
opportunum . EcEgoJacobus Cla- 
rus Notarius publicus de Montana- 
ro Apollolica audioritate creaius 
prxmilGs omnibus dum lìc , ut fupra 
fiercntiScagetentur una cum prxno- 
minatis Dominis TeAibus prxfcns , 
fui, ac cum pr.enominatis Confoli* 
bus , Credendariis , hominibus, & 
particularibus pcrfonis rcfpcdlivi 
interfui, jurameniumque fidcliratis , 
il homagii cum prxnominatis Con- 
fulibus, Credendariis,& hominibus, 
ac particuUribus pcrfonis prxAiii , 
nccnon fupradidiarum fidclitatis , Se 
bomagii, confirmationifque , & ratid 
ficationis rcfpediivi InArumcntum 
rogatum recepi , fcripli, Se protocol- 
lauiiilludque inanu propria ad opus 
prxdidlorum Confuium , & Cteden— 
da 
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dariorum, ac Communitatis, & Unii 
vcclìtatisi hocninumqnc , St parcicu» 
Jarium, pcrfonarum levavi. & tradi- 
di, Se in fìdem omnium priminforua) 
laic me Tublignaui appqiito meiT** 
bcliionacui (olito figno . 

Jacobus Ctarus Tabcllionalì- 
lerrubrcrlptus, 

SupradiSium Inilrumentum de- 
Aimptum fuic ab originali) & Inftrui 
mento defuper relato cxillcnti in^ 
Archivio Communitatis Montanari) 
prrScriptorem coadiutorem mcuni 
hde dignum , & quia faSia debito.# 
ColIationC) utrumque concordare in- 
venirin hancpublicam) Scauthenci- 
cam formam redegit Egojoannes 
Baptilla Ferrcri publicui Apoftolii 
pa auàoritate loci Monianarii No* 
(ariua • & Communitatis cjurdcow 
loci Secrctarius ad opus cjurdens 
Communitatis , io hdem bic me ma- 
nualiter fubrcriplì. Montanari) die 
at.Augttllt anoicurrcn. 1708. 

Locof fìgill), 

• Joannes Baptifta Ferreri Nota- 
ritts Apodolieus , {Se Comi 
, •ounU^tts Scctetarlus . 

X L I V. 

clemente Vili, 

^ Dà facoltà al Nunzio Apoftoli- 
*593' fo in Piemonte di poter pro- 
cedere in feconda iftanza.# 
nelle caufe di qualCvoglia 
fomma , e rivedere i giudica- 
■ ti , e fentenze promulgatej 
dall’Abbate di San Benigno, 
efuoi Vicarj . 

CEEMENS PP, Vili. 
jlJ faturtm rei memori tm . 

D Ebitum palloralis affici) • quo 
cuntiorum ChriiU iìdelìua 
cura nobis eft commifTa) requirit, ut 
cotum occurraraus dtfpendiit , Se 
profeAibus , divina cooperante cle- 
inentia,ralubriier tntcndamnt, probe 
ipforum Fidelium vota expofeunt , 
& noi confpicimus in Domino expe- 
dire. Sanèdiicai Filii Uoiverlita- 
tes, & bomines Sanai Benigni , Se 
Montanatiì , ac Feleai , nec nonj 
Lombatdorii, fle aliotum Locorunj 


Jutifdiaionis MonaBcri) Abbati» 
nuncupait SEDI APOSTOLICìE 
IMMEDIATE SUBJECTI cjnfdem 
Sanai Benigni Fruauartcn.,Órdint$ 
Sanai Bencdiai, nullius Oioucciis , 
Ptovinciz Turioco. , nobis nuper 
esponi fecerunt, quod cum alias fcl. 
record. Pini Papa IV. PrardecelToc 
Boiler eildem Univerfitatibus , Se 
bominibus propter damna, quxob 
bella in illis partibus rune vigentia, 
pafl! fucrant.ac eorum paupertatem, 
maximamque ad camdcm Sedenv# 
diftantiam , cauias ad diaam Sedem 
prò tempore dcvolutas profcqqi nei 
quibant , tane , St prò tempore exi- 
lientem|diaz Sedis inillius Parti- 
bus Legatum , fcii Nuncium Judi- 
cem , qui quafeumque caufas in fc- 
cunda inilantia à quiburcumqnca 
fententiis, fummam quinquaginra., 
feutorum auriinauronoucxccden- 
tcs, periplìusMonalleriiAbbatem, 
«ut ab eodeputatoa prò tempore.# 
latis cognofcerc, decidere , St Sue 
debito terminare , ac debita exccu- 
(ioni demandate valcret, ad ipfius 
PradeccIToris , Se diAa Sedis bene- 
placiium conllitucrit, & deputave- 
rit , ac alias , ptoiit io ipfius Prade- 
CeiToris litetis defuper confeilis ple- 
niùscootinctur. Cùm autem, licite 
cadem expofitio fubjungebut , cif- 
dem Univerfitatibus, St hominibui 
propter eorum nimiam paupettalcm, 
Se maxiroam ad dìiflam Sedem di- 
fiantlam reddatur s aldi difficile prò 
finguliscaulìsdiàam fummam quia* 
quaginta feutorum exceden. ad Se- 
dem eamdem babere recurfum , quo 
fìc , ut etiamfi bonum jus foveaut » 
caufas tpfas dcfercrc cogintur , ac 
ctiam multipltces molediasi damna, 
St injurias à citcumvicinis > Sealtis 
fupcr eorum rebus, Se bonis, ac pcr- 
fonis , ac etiam juribus , & privilc- 
giis indiespatiantur in maximum.# 
eorum detrimcmum,Se prejudicium; 
Univerlitates , Se bomines pradifli 
nobis bumiliter fupplicari fecerunt, 
quatenùs eisinpriroiffis de oppor- 
tuno remedio providere de benigni- 
tate Apollolica dignaremur . Nos 
habita in ptamilfis à Congtegatio- 
ne] Vcoeiabilittn Fcatrum noftto- 
rum Sanila R. E. Cardinalium fu- 
pct ncgoctis Epifcopocuin > ac Rc- 
gu- 
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pularluno deputatonim , cut nego* 
cium ipfum nobis referendum de- 
mandavimus , futHcicnti inforcnacio- 
ne 5 volcmcs Univerfitatum , & Ho- 
minum pra'dn^orum indecnoitau > 
& incommodis , quanrùm in nobis 
confulere « literarum prardida- 
rum, aliorumque de neccllicate ex* 
prìmendorum tcnores, & veriorcs 
prTreniibiif prò cxprelTis habentes 
hi’jufmodi fupplicationibus incli- 
n-ni PR.^^DK TAS CUM OMNI- 
BUS , Si SINGULIS IN lilS CON. 
Tf.NTIS CLAUSILIS, ac FA- 
CULTATIM IN I IS NUNCIO 
APOSTOLICO IN ILUS PARTI- 
BUS prò tempore cxiftenii CO- 
GNOSCLNDl QilASCUMQUE 
CAUSAS IN SiXUNDA I N- 
STANTIA ufquead fummam quio- 
^uaginra fcucorum CONCLSSAM 
AO OMNHS , fif QIJASCUM- 
Q.UE CAUSAS IN SECONDA IN- 
STANTIA civilcs , criminiics , & 
mixtas, ac ctiam henefìciales, & ma- 
trlmonìales , & alias quafeumque^ 
cujufcumquc qttalitatis exiHenres, 
& ad quameumque Aimmam afeen- 
denres prò tempore movendas^Apo- 
Rolica audoricare tenore pr.vlen- 
tiiimCONCEDIMl7S,& AMPLIA- 
MUS> illarquc omnes» ut prxfcrrur, 
movendas , cidem Nuncio nunc , 
& prò tempore exirtenti per cum, 
fcù ab eo deputandum, vcl depuran- 
dos.audicndas.cognofccndas» &fìne 
debito tcrtninandas , ac eciaro de* 
bitx cxecutionì demandandas au- 
^orliate, & tenore prarfentium ei- 
dem commiitirnus» Se demandamus, 
cidemque nunc, Se prò tempore exi- 
Renci Nuncio omnia , &Rngulain^ 
prarmiflis necclTaria , feii quoroodo- 
libcf opportuna , ac ctiam in diRis 
Jitcfis contenta , ae fi prafeniibus 
infcrta fuificnt , faciendi , gerendi. 
Si excquendi , liberam , & omnimo- 
d.im facultatem, poreRatem , Se au- 
Aoritaicm concedimus, & impartì, 
ipur ; Et infupèr eidem nane, S: prò 
tempore exrfienti Nuncio commit* 
timus, ut Univerfitares , Se homines 
prxdiiRosjCorumquc fiiigularcs pcr- 
ionas, res , & bona , ac jura. Se pri. 
vfUgia quxcnmquc aliàs tamari-» 
licita, &lionrOa, ac Sacris Cano* 
cibus, & Concila Tridentini decre- 


tis non contraria , qaiteniis fint in 
ufu> autRoritate noRra proregat , 
tueacur> atque defendac, non per. 
mittcns eardem Univerfiraces , Se 
homines defupòr per quofeumque 
cujufcumquc Ratus, gradus,& con- 
ditionis cxiRcntes , Se quavis digni- 
tate> vel excclicnria pr.vfulgcnies 
quavis occafione* vcl caufa quomo- 
doiibetmolcRari, vel cis, &eorum 
fingulis, ac rebus , boois , & juribus 
quibufeumque gravamina, fcù dam- 
na, vel tnjurias inferri , feu irro- 
gar! « Dccerncntesfic, & non alicèr 
per cumdem Nuncium>& alios quof- 
cumque Judices quavis au^oricacft 
fungcntes , ctiam ejufdem S. Ro- 
manxEcclcfixCardinales» & Cau- 
farum Palaiii ApoRolici Auditores » 
fobiatacis , Se corum cuilibct quavit 
alitdr judicandi , & inrcrprctandi fa- 
culcatc , Se auRoritarc, judicari , 
Se dcHnirl debere, im'cum quoque, 
& inane quiJquid f*cùs fupcr iis 
à quoquaro quavis auRoriratc feien- 
tèr, vcl ignorantèr conrìgerit anca-* 
tari I Non obRantibus quibufeum- 
que ApoRoIicis, ac in Provinciali- 
bus, & S/nodalìbus, gcneralibufque 
Conciliiscdiris fpecialibus , vcl ge- 
ncralibus conRicutionibus , Se ordt- 
nationibus, necnon Locorum Mo- 
naRcfii , & Ordinis prxdiRorum 
ctiam juramento , confirmacionca 
ApoRolica, vel quavis firmitare alia 
roboratis Ratutis , Se confueiudi- 
nibus» nec non omnibus illis 9 quoa 
diRus PrxdeceiTor in prxdiRis li- 
teris voluic non obRare , csrerifque 
contrariis quibufeumque . Volu- 
mus aurem , quod prarfentes liter» 
ad quìoquenniuffl tancìim ì die il* 
larum prsfcntationis eidem Nun- 
cio faciendx computandum durone ■ 
qundque per hoc lireris prardiRi 
Prxdcccfibris , & JURIBUS PRA5- 
TATI ABBATIS IN ALIQUO MI- 
NIME* PR.EJUDICETUR i C*- 
terùm quia difficile forec prxfentes 
literas ad fingala Loca , in quibus 
de cìs forsàn hdes facienda fueric , 
dcfcrri> ctiam volumus > Se eadern^ 
aiiRoritate decernimus , quod ea- 
rumtranfumpco manu aiicujus No- 
tarti publici AibfcriptO) Se figlilo 
alicujus Curif EccIefia^licx^ vel per- 
fonc in dignicate EcclcfiaRica con- 
Riiu- 
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fìi(ut£ munito, eadem prorsùs fìdcs 
injudicio, vcl alibi, ubi opus fucrir, 
adhibcacur , qus cìfiicin prarfcnti* 
i>us adhiberecuc ,liforeaecxhibicx, 
Srd otlcnfx . 

Daium Roma? apud S. Pctrum 
fub annoio Pifcatoris die to.Dccem- 
bris 1595 * Pontiflcatus noilri Anno 
^ccundo. 

Subfcript. M. Vcftrius. 

Darbianus 3cc« 

XLV. 

ALCfNl PARTICOLARI 
Di Vulpiaoo 

Appellano al Nunaio Apofto- 
lico da una Sentenza del Vi- 
cario deirAbbazia data a la- 
vòre della Communità di 
San Benigno. . 

lUuJlriJpnie i ij Reverendiffìme 
Damine . 

H .-Predes Antonii Ceruti , hxre- 
dc5 Pctri Nati Nateti, Cxfar , 

' f<pompcusfi3trcsdcFererio,arquc 
Bercaous Cagna parcicularcs omnes 
de Vulpiano, protellantur de nulli- 
tace, gravaminecujufdatn pr^tenfx 
fencentix prolatx in nimium favo- 
rem Communitacis , & hominaou 
SanAi Benigni per Admodìim Rev. 
D. Vicarium cjufdcm Abbatix , 5: 
odium prxdi<floriim Particularium ^ 
(S^iabipra afferra fentenria intcndunc 
appellare, & provocare, proùt ap- 
pellane, A: cam profequi ufque ad ul- 
dmum a^um cuna tède di^x affertx 
fententix, & teflìmonialium appcl- 
lationis , ad quam recurreodo , & fì- 
dem Adendo de a^is gravaminìs , 
& fententix cupientes didameorum 
appellationcm profequi, petentes,be- 
« nigni eam admitri \ fupplicicer exo- 

ranc, dldtameorum appellationcm, 
& oulliratis caufas adniicrt, & pro- 
videri de lireris eiracoriis cumj 
claufula irriratoria,^ inhibirionibus 
opportunis. Dcclarantesinullum fìbi 
iplìs correre, nec cucurrifle tempus 
ad introduccndum cum inaudìone 
fub pcena decreti de tradendo, & ex- 
pedtendo adta io authcntica juris 
forma media coadigna mercede , 
& ut fperant. 

Tam.ll. Pari, IL 


XL VU 

IL NUNZIO APOSTOLICO 

Cita TAbbate di San Benigno 
a comparire avanti di fe fra 
il termine di cinque giorni . 

D. PAULUS TOLOSA 

De/, SeJis jrrjtia Epi* 

feopuj Povinetifa SS,D.N.D.CLn^ 
AIENTI-^ divina pravidenti.u~» 
Papa OSi.ivi y ditìxpue S. Sedie 
apud Sere/iiJJìmum D.C/dROLUM 
EMANVELEM SalKiudir D«- 
fcw, Pedemontium Priacipeni 
Nuttcius, 

U Niverfis , Se fingutis Presb/te- 
rii, Clericis, Notariit , & Ser- 
vicniibus gcneralibus, quibusprx- 
fcQies pcrvenerinc, falutem in Do- 
mino. Vita fupplicatione fubannexa 
cum fencentia in ea relata, & om- 
nium tenore confìderaco, ac Parte 
fupplicanrc , & appellante ad lixc 
ìndantc , requirente vobis harunt 
ferie, 5 ccuilibee vcflrum in folidunt 
committimus , & mandamus , qua- 
tenùs Partem óipplicatam , appcl- 
latam monearis, circtis, & afltgnciis 
ad diem quintam poA harum exccu- 
tionemcciam feriaram ,prxccrqu^ni 
in honorem Dei, Taurini coram No- 
bis Icgitimà compariiuram, caufas 
juftas , & ratinnabiles , (ìquas ha- 
bear.quare appellatio 3 de qua fup- 
plicattir, admitti , c^teraque fuppli- 
caca Beri , Se concedi non dcbcanc , 
didurao , & ailegacuram , aliam 
nodram fummariam ordinationem 
audiruram: interim verò, &donèc 
a] iter per Nos cognicum , Se ordina- 
tum fuerit inhibemus , inhiberi 
mandamus D. ludici à quo, Parri- 
quepr^Jiélxlupplicarx, ac coterie 
aliis, quibus expedierit univerfìs, 
ne fupplicanrcm ipfam Tupplicato- 
rum, & dependentium prxtextu mo- 
Icflare, aut qiiicquam innovare in 
pr^iudicium appellationis hujufcno- 
di habeanr,audeanr, autaliquis au- 
deat fub pcena aureorum centum.» 
piis ufìbus noflro arbitrio applican., 
& excommunicationìs in fubfidium: 
fubquibus quidèm poenis , & cenfu- 
ris prxcipiatis , Se iojungacis 3 proùt 
M Hoi 
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Noi (le prscipimas» 6: jnjungimu$ 
Notarlo, feti Secrecario Caufat fu- 
pradtifìz de Jevaodis , & tradendi$ 
a^is ipHus caufo; d.Parci fupplicanti 
iQdebitàexpeditv, qux in Jodicio, 
& extrà Bdcm faciaot , ìnfrà iriduum 
poft harum executionem media con* 
4igna mercede cum comminatio- 
ne wVc. De quarum executiooe &c. 
lo quorum fìJem &c. Datum Tau- 
rini die decima quarta Septembris 
nillefìmo rexceoteiìmo quarto . 

Scaurus Gullielmucius Audi- 
cor,Regius prò DXoyra 

XI vn , 

SENTENZA 
Pronunziata dal Nunzio Apo-^ 
llolico a favore deTartico- 
lari di Vulpiano, cd appella- 
zione di quelli Al) SUM-' 

MVM PONTIFICEM. 

In Dei Nomine, 

Amen • 

A Nno falutis nofirjB millcnmq 
rexcenrefìmo fcxto , Indi^^tio* 
oe quarta , die vero vigeitma fecun* 
' da tnenfis Aprilis . Cim^tis pateat, 
quod aflignacionis prtcccdcncis vi* 
gore Taurini coram lijunrifljmo , 
& Revercndidimo D. Paulo Tolofa, 
Dei, S: Apodolicar Sedis gratia Epi- 
icopo Bovìnen. SS. D. N-D. Pauli 
divina providentia Papae Quinti, di- 
dixque San^x Sedis apud Sereniflì- 
mum D.CaroiumEnianuclcm Sabau- 
dix Duccm , & Pedcmoncium Prin- 
cipcm Nuncio S:c. Judicialicèrcom- 
paruerunc nob. joannes Bapriila^ 
Fornerius, &Jacobinus TirìusCau- 
lidicì Collationaci prxreniis Civi- 
tatis Pfocuratorcs , oominibus , 
quibus fuprà in aólis inhxren. eorum 
refpctfìivc di<His , produ^is , dedu- 
dis> Siallcgaris, & Beri requifitir 
ioilctcrunc juxià ea Beri, jufque, 
& jiifliciam fibi ipBs omni meliori 
modo mmiAiari ex ambabus parti- 
bus > Et Nos Epifeopus, & Nuocius 
ApoBolicus iDcmoratus, viOs adlis 
^upradidis cum omnibus in eia di- 
dits, deduflis , produ^is , allegatis , 
& hÌDcindà fìcri requiBtis, ac omoi- 
(lus aliis de jure ncccdaiio videndis. 


/ignantèr aiCgnatiunc noftra dietim 
fupcriùs fatila, quani inreqaetues, 
& prò Tribunale fedences, habito 
prius voto, & participato conBlio 
Illullris , & Admodum R. D. Scauri 
Gullielmucii J. U. D. .Auditoris no- 
Bri dicimus , proiiunciamus , & fcii- 
cenriamus in omnibus , & per omnia 
proìic in codem voto cootinetur , 
cujus tcnor fcquitur de verbo ad 
verbum , & eB ralis yidelicèc : Iq 
caufi Antoni! Ceruti, hxrcdis Petti 
Nati Nateti, CxCiris, òc Pompei fra- 
trum de Fcrerio, ncc non Berfani 
('ignx omnium de Vulpiano appcl- 
lantium ex una , 6c Communitatis , 
& hominum loci San<BI Benigni ap- 
pelhtorum ex altera; ViBs a<Bis &c. 
CbriOi Nomine invocato fec, Pro- 
nunciamus milèjudicataper diifium 
D. Judicetn à quo , dìim in cjus fen- 
tencia He indifiin^è condcmnavic 
diiftos Antonium C'erutum, & alios 
prxdi(Bo$ appellatos ad talcas , & 
onera juxtà perita per diciam Com- 
muuitatem , & homincs , propterc^ 
rcparantcs, Se in melius rcforniintcs 
di:ìam fentcntiam dicimus cofdcm 
Particularcs appcllanics , cximcn- 
do$ , & liberandos in primis ab one- 
re contriburionis in foiutione fum- 
nixpecunix (ut dicicur) convenr* 
cum Revercndidimo D. Abbate prò 
decimis, fìaotcpaiBo, & conventio- 
nc hujufmodi exemptionis , ut in In- 
Brumenro iq a<fli$ per memoratos 
appeUanccscxbibito, nec non Se ab 
omnibus perfooalibus , localibus, 
& condemnan. ad onera refpiclcn- 
lia, & Bc rcaliatantùmt dedurla ca- 
mèn xBimationc penfionis, feii ccn- 
fus, quxprfflaturdiiBo D. Abbati, 
liti Domino diremo, nc duplici onere 
prxgravcntur , probe abfolvimus , 
&liberamus, ac condemnamus rc- 
fpefiivè &C. expen. utriufque judi- 
cii conHrm. , & irà &c. omni meliori 
modo S:c. Scaqrus Gullielmucius 
Auditor : lata , data , & in bis 
fcrlptis fcntcntialitèr promulgata-i 
extitit ifta noftra definitiva fen- 
tcntia , & per Notariura Sccrcta- 
riuraCurix noftrx fubftgnatum Par- 
tibus prxdiiftis Icfla , Stpublicata, 
quam prxdiifti Fornerius, & Tirius 
in partibus fibi ipfis rcfpci.1ivè uii- 
libus, & ftvorabilibus cantìim acce- 
pta- 
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ptirnnc , & acccptanc , ia odiolis 
vcròi S: prxjudicialibus pctunr.cam 
rcvidcri, & rcparati i alitèr prote- 
fian. de illius nullitaie > gravamine , 
& remedio appellan. , probi ex nane 
pizdiAus nob.Tiriusitanqoàm gra- 
vaius , &neteaeatur ad intereflu 
abeadem provoear, recurrii, & AP- 
PELLAT AD SUMMUM PONTI- 
FICEM, feìi EJUS SANCTAM 
SEDEM , vel illuni , feb illos , ad 
quem , feb quos prefens appellarlo 
mclibs dejore devolvi poceft , pe- 
rendo inSanièr, & inftantiflimè apo- 
Aolos )Teb literas dimiflionis libi 
dari, appellationem admitti , & illi) 
litteralqne , & teOimooiales &e. 
In vim publici Inilrumenii fibi ipii 
fieri ) Si concedi > Nos Epifeopus ) 
Si Nuncius Apoftolicus appcllatio- 
nem przdidiam fi , Se in quantunu 
juris fii, Si non aliièr, nec alio modo 
admiciendam fore. Si eflc duximus» 
probt admittimns , fiaincaccs cidem 
appellanti ad fuam introdocendum 
appellationem termino dierum qua- 
dragintaproximèfuturorum,Si alio- 
mm viginii indi fcquen.,ncc non de 
ìntrodudiione hujufmodi ccrtioran- 
duniiliccras proptereà,Si teftimonia- 
les ut Sic. in vim publici Inftrumenti 
nirique Parti concedi . Przfcnti- 
bus RR. DD. Horatio Eloriotio Pe- 
rofino , Si D. Damiano de Lueba fa- 
niliaribus nofttis prò leftibus re- 
qnifitiS) Si afiantibus . Dar. ut fu- 
pri; Ad mandata cjnrdem lllufinT- 
£mi > & Revcrendilfimi D. Nuncit 
egi pr^diftr Curia afia , Si me fiib- 
fcripfi, figillo munivi, Si manualitSr 
liibrcriplìsMontafia prò D.Loyra . 

Supradifiam Copiam ab origi- 
nali mea manu levavi Ego Domi- 
nicus Antonius Crozetti publicus 
Apollolicz auSloritatc SanSti Beni- 
gni Notatius, & CommunitatiaSe- 
cretariusi In quorum fìdem hic me 
manualitSi fubfignavi . 

Crozetti Sic.Notacius,Si Se- 
crctariui , 

' Loco ^ Sigilli. 
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XL Vili. 

EDITTO 

Di Carlo Argentcri Abbate Ji 
S. Benigno , col quale proi- 
bifee alle quattro Commu- 
nità a le foggette di alpor- 
tare i grani ad altre mole , 
che a quelle dell’Abbazia . 

CARLO ARGENTERÒ 

Per grafia di Dio , e della S. Sede 
Apoftolica Vefeorao del Mondavi, 

Abbate di San Benigno , 

Conte di Montanaro 
Lombardore , e 
Feletto. 

I NtendcndoNoi con grandifiìmo 

nollro fpiacimento , che molti i 6 O 7 . 
delli Sudditi , Sihabiianti NELLE 
TERRE NOSTRE di Montanaro , 

S. Benigno , Lombardore , Si Fe- 
letto non nhidifeooo alli ordini no- 
firi già publicati , nientedimeno 
per obviare a tutti li abufi , che per 
ì’avcnire foflèro per addurre per le 
prefenti nollre di novo ordiniamo , 

Si erprefiamente commandiamo a 
tutti li Sudditi , Si habitanii delle 
Terre nollre predette , che per 
Pavenirc non ardifeano, ne prefu- 
mano andar , ne mandar a macina- 
re, o Gì mollere Grani, ne Veto- 
vaglie d’alcuna forte alli mollint 
forallicri , e fuori di noflra Abba- 
zia, folto pena di feudi venticinque 
d’oro per ogni uno, e per cadauii 
facco di Grano, S i altre Vetcovaglie. 
che fi trovaranno haver condotto 
fuori di detta Abbazia a mollere , 
e per ogni volta , e della perdita^ 
delle robbe, cheli trovaranno con- 
durre , o vero haveranno condotto 
da applicarli allaCameraAbbazia- 
le dì S. Benigno i 

Più ordiniamo , Se inibiamo 
a tutte le perfone habitanti , e polE- 
dentìbeni nel Territorio, cFinag- 
gio di Montanaro, che non ardifehi- 
no prender aqua dalla Ruggia detta 
di Reyrolla dalla boceba di detta 
Ruggia fino al molino noGro di 
Montanaro , ne traverfare in modo 
alcuno detta Ruggia fatto pena di 
feudi venticinque d’oro per ogni 
M 2 vol- 
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Volta t che (1 trovar^ a ruoraqua^ 
da detta Kuggia, & per ogni boc- 
theteo « o che cHa traverTarà) da ap* 
plicarH comefopra) volendo » che 

? |uelli y a quali G troverà haver aqua 
oura luoi prati con bocchetti aperti 
funo tenuti anche pagai* detti pena* 
Cortae fé pcrfonalmente a tuorelTa 
aqua foftlro ritrovati « dichiarando 
però > che alcuno non poilR cfTcr ac- 
cufato per detta aqua della Ruggii 
di Reyrolla dal fabbato a mezzo 
giorno lino al lunedì feguente 1 
mezzo giorno ) nel qual tempo farà 
lecito a cadauno prenderne per ada* 
quar li Prati y e non lltrimcnri óia 
Piò ordiniamo^ & crprclfamen- 
te commandiamo a tutri quelli , che 
intendono fcrvirn delPaqua di dee- 
ta Ruggii di Reyrolla » e che haiino 
bncchetii a clfa Kuggia dalla bocci 
d’eifa dno al molino di Montanaro » 
che fra otto giorni doppo la publi- 
catione di qucRo debbano, & cadau- 
no d'e/fì debba haver fatto farlo 
|)orte necelTarie a tutti li loroboc- 
cbcfti fono pena di feudi venticin- 
que d’oro per cadauno, & cadauo 
bocchctto,che H trovarà frnza porte 
da applicarfì come fopra &c. 

Hcaccioche non poiTinO pre- 
tender d’ignoranra: ordiniamo^ che 
li fopraferitti ordini debbano pu- 
blicarlì nelle Terre noRre I e luoghi 
fol ti a voce di Grida » & affìlfione 
di copia tanto valer, come le aca- 
dauno folTero prefentare . Oar^ iiw 
Mondovi li fette di Marzo mille 
feiceoto fette » 

Carlo Vefeovo di Mondovi, & 
Abbile di S. Benigno . 
Loco >|( Sigilli . 
joannes Jacobus dcÀmbroliit 
manuiliter fubreriptus &c« 

ì L * 

lA COMMUNITA’, ED UOMINI 
Di Mojitanaro 

Reclamano dal fopraddettd 
Editto , tome Icfivo della lo- 
ro libertà , ed appellano al 
Nunzio Apoflolico • 

C Omparent NobilcsConfules lo- 
ci Momanarit fecum Nobiio 
Duniinico dcButtU Communitatis 


przdidìff nomine vigore itTcrti EdI- 
fidati inCivicate Montis Regalia 
die reprima praefentis meniti Martii 
inhibitorìalis bominibus loci ipfius» 
ne aliò ad mollendum iccedatur, 
quàmadipfìus Revcrendiilìmi Do- 
mini Abbatis edicentis mollendina* 
ncque aqua Ruggii Reyrollc diver. 
tatur ad praca particularium corru 
inferri declaritione » quod intelli- 
gantur contraventores illi in quo- 
rum pratis aqua reperiatur fub pce- 
hit, & prout latiut io di^o alTerto 
Edìdo i conquerentes didum aìTcr- 
tuniEdidum teneri po(7e,uH novnm, 
gravatoriuro , odiofum , & contrae 
loci 3 Òt bominum folitam , & debi- 
tam libertatem, quod civilts Ics 
abhorrer > & canonica rcicic , non 
cnim armari debent ultra confue- 
tum modum homines loci , fapitque 
ctiam prifertim illud , quod intclli- 
gantur contraventores illi , in quo- 
rum prai U inveniatur aqua^itquideai 
Tcihbus, aut alio Icgicìmo modo 
debent a^a probari, nec* induci 
hovos modus, perquem praefertio 
incidi poflct in peenas aliorom fa- 
dìo, & culpa, qu«e in lìmilibus fa- 
cile polTcr evenire, & tanto mious 
poteR ruRincri, cum prò fìmilibui 
foleac , & debeat procedi juxtà 
confuetum , & franchidas accufan- 
do more bonorum campcRrium , 
quam didìi comparentes nomine.^ 
totius CommunitatiS, & Populi non 
coofentiunt dido Edidu , fed in- 
. tendane uri eorum libcrratc : quin- 
itnò prorcRanturde ILLIUS NUL- 
LITATE , & PRO ILLIUS RE- 
VOCATIONE RECURRENDO 
-AD S. 5EOEM y vcl ad quem de 
jure poflent, perendo de dida op- 
poRtione, ac ctiam prorcRarione , 
& appoRcione TcRimoniales ofi- 
teiom &c, 

Ttjlimmàlet . 

Anno Domini tnilleRmo fez- 
tenrefìmo feptimo , & die vigeRma 
tertij menRs Marni , Judicialiter in 
CaRro Montanari! coram Multòm 
Magnifico Domino I. V. D. Seba- 
Riano Averando de Romano Vica. 
rio Generali I N TEMPORALI- 
BUS , d: ARcRbre in Spiritiulibus 
Abba- 
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Abbatìx Sancii Benigni prò PcriU 
luflri i & Revcrcndililmo Domino 
Carlo Argenrerio Dei t & Apodo* 
lic2 Sedis gratta Epifeopo Montis 
Regalia, & Abbate Abbaiix prx- 
San^i Benigni , & ejurdeou 
membrorum,comparDcrunt Nobilet 
Tbomas Gadaldus , & Martinus 
Vieta Coofutes Communitacis, & 
Univerlìtaiis loci Montanari! anni 
przfem cum eifdecn comparen* No- 
bili Dominico Bottis Notarlo pu- 
blicoloci prxdidia & Procuratore 
Generali prxdidx Communicatis > 
condante iodrumento mandati ge- 
neralis rogato Domino Ubertino 
Cazzalo Notarlo publico loci Fo* 
glitii Tub anno feacentedmo quin- 
to, & die &c. menda Novembtis ) 
<)uod exhibetur prò Icgitioiacione 
judicit vigore aifcrci Edi^i publi- 
cati de mandato prxdi^i perillu- 
fltia, dt Reverct>diffimi Domini £pi* 
fcopi , & Abbaila % per quod prohi- 
becur bominibus Montanarii de non 
accedendo ad mollendum ad alie- 
na molendina, quamad tpdus Re- 
vcrendilSmi Domini Abbaiis , nc- 
que aqua Ruggix Reyrollx diver- 
tatur ad prata particularium curru 
Inferta dcclaratione , quod iotclli- 
gaotur contraveniores iìli » in quo- 
rum pratis aqua reperiatur fub af- 
ferita poenis , & prouc htiùs in co- 
pia didlt £di<di, qux citta appro- 
bationem exhibetur , qui cum debi- 
ta rcvcrentia femper comparendo 
exhibent fcriptoram unam incipien. 
comparent Rnien* cjfìcium » per 
quam dicunt , narrant , & conque- 
ren. opponunc, ncque confcntiunc 
dido Edido , uri eorum libertari 
jojuRo , quinimò proieftaotur de^ 
sullitate illius , dc PRO ILLIUS 
REVOCATIONE REcnJRRUNT 
AD SANCTAM SEDEM APO- 
STOLICAM > fivc ad illum , auc 
illos, ad quem , feu quos melibs de 
jure polTunt, & debetur, perendo 
de prxdida oppofitionc, dilTcnfu, 
protefiacìone , & comparitioncTe- 
dimooialci (ibi dati prafen. ibìdetn 
Dominico Friverio de Montalen- 
ghia , de Joanne Angelo Romerio 
habitatoribua Montanarii Tc(libu$ 
noria , vocaiis , & adhibitia , quas 
quidem de , ut fupra requintus prx- 


didus Dominus Vicarius cirjcfru 
Nobb' deputatis conccdcndas forc , 
duxir, dtperprafenres prafentibits 
quibua fupra leRibus conccHic :da- 
tum, de adum ut fupra drc« 

Manualiter Taragli/ prò Do- 
mino Marcello* 

lUuJlriJJtme 3 àf RewendiJJime 

DomiMCt 

Communitas, debomines loci 
Montanarii fefe oppofuerunt alTcr- 
to panali pracepto contra eoa laxa- 
rO) neaccedant ad moiendumeo- 
tum grana , d: vidualia aliò , quàm 
ad molendina ReverendilTimi Ab- 
batis camquam fuerit, de (it contri 
Jus cotnmune , dr eorum aotìquilTi- 
mam libcnarcm , prouc , $c aliis ca- 
picibus , de quibus in annexa copia 
iub feprima Marcii proximè flaxi, 
de htiùs apparct ex Tcttimoniali- 
bus fub vigefìma rcrcia cjuldcin.* 
menlis fubfcriptis Taraglii , dequi- 
bus tidem fjciendo , de denuò in tis 
feripeis de onllitate anercorutru 
praceptorum dicendo, dequaicoùs 
valida dar app^llaoio, fupplicanc 
humiliccr , quarenùs dignciur lllu- 
flridima D. V. caufun pradida nul- 
litatis, & appelhtionem admiteere, 
de de opportunis licceris providerc 
inhibendo interim prafatis fuppli- 
catis fub gravi pcena omnem molc- 
Riam> donec aliter fìccognicum , de 
ordinacum , decernen. exequutio- 
oem liccerarum in perfona d. Vica- 
ri!, aut alterius agen. didi Revercn- 
diditni Abbacis validam forc, de 
laiius* 

Subfcripcus Bartholomaus 
Manzo* 


IL 


94 


SOMMARIO 


X. 

IL NUNNZIO COSTA 

Dà la Sentenza a favore della 
Commnnità di Montanaro 
annullando l’Editto dell' Ab- 
bate . 

PETRUS FRANCISCUS 
Coda 

Dei , & JpnJiolicffSeàisfffath F/»/- 
J'copus sU'D'jnen.iSan^tjjimi Domi^ 
ni Ncfiri Domini Pauli DÌ'oin'L-» 
prùvidentià Paf «r dicie<jue 

SeJis at>uJ $ermum D. C^/? 0 - 
LVM EM/tNUELEMSahud^^ 
Ducem^ ijf Pedemontium Princi^ 
pem Nunciuj . 

- DErilluRri , St Hcvcrcndifs. Do- 

l6lO« X mino AKbati Sanili Benigni io 
qoem fupp!icatur,ralutcm in Domi- 
no : vifa Aipplicartonc Tubaonexa^ 
tc ejus tenore confìdcraco * Com- 
munirateque , & hominibus Mou- 
canari! fupplican. ad h£c inftan. > 
& rcquircn. » camdcm fupplicatio- 
nem , & inca contenta vobis per 
primum Clericum , feu iervicn. in*' 
timandum effe duximus ) prout nos 
(ic per prefentes intimamus, & ad 
QOtitiam deducimus » ut intra quin- 
que dies poft camdem intimatto- 
nem corain nobis locoi & hora^ 
caui'arom noflrarum folitts legidmè 
compareatis , feti comparcrc Xicia- 
tis , & caufas juftas ) & rationabiles, 
il quas habeatis > qttare fupplicata 
huiiifmodi cifdcm Supplicaniibus 
fieri) & concedi non. debeant) allC" 
gare faciatis . Interim vero» éedu- 
rantibus quiudecitn diebus proxi- 
cnis vobis ) & qttibus expedierit, 
inbibcmus > & inhibcri mandamus » 
oe fuppiicantes ipfos Tupplicato- 
rum prxtexcu moledarC) aucquid* 
quam innovare babeanc fub poena 
aurcorum vigtnti qutnque ufibut 
piis arbitrio noAro applicandoruois 
&in Tubiidium cxcommunicitionis) 
nontamen quoad Revercndidìmum 
Dominum Abbaccm, dcccrncn. exe- 
quurionem pratfentium fiendam mo- 
do fupplicato validam . Datunru 
Taurini die dcciioa quinta oacolis 


Mail millcfirao fexceotciìmo fc- 
ptitno. 

Hicronymus Carlus Aodì- 
tor &c. 

Sigillara, & maoualiter fub- 
fcriptis Moncafia prò Do- 
mino Loya dee* 

CepU ReUtionis* 

Anno Domini retroferipto » & 
die decima reptima menfìs Maii mihi 
Domioico de Boctis Notarlo do 
Montanario fubHgnato retulit Mar- 
tinus Gatlea Notariui publicus» Se 
jurarus Curix « St ofiicti prxdiSlt 
loci MontaDarii»fedie hodie retro- 
fcriptas litteras cum Aipplicatione 
annexa prxfcnra(re Revcrcndidimo 
Domino Abbati Abbatìx SaoSti Be- 
nigniìn perfonam Barcholom^iCar- 
levaris Agcntis,&Negotiatocis pre- 
dici Rcvcrcndiffimi Domini Abba- 
tis perfoaaJitcr reperti cicaodo) Se 
alligna irdn, ac inhibcndo,prout in re- 
trofertptis Ittterii continccor , co- 
piairque ipfam littcrarum^St fuppli- 
cationis eiJem Bartholomso Carie- 
vario manualitcr cradidilTe > & di- 
milìiTe in ngruim verxcxequutionis» 
datum Montanarit anno , Se dio 
prxmiflis) manualitcr fubfcriptus 3 
De Bottis • 

Sententia . 

In Dei Nomine Amen. Anno 
falutia noOrc millefimo fexccnte- 
fìmo decimo indiStionc odava « die 
vero Sabbiri penultima tneufìs Ja- 
nuarii cundis innotefeat » quoti 
adìgaationis prxcedcntts vigoro 
Taurini coram nobis Petro Franci- 
feo Cofta» Dei , Se Apoftolicx Sedìs 
grana Epifeopo Saonen. » SanSIidì- 
mi Domini NoOri Domìni Pauli 
D vina providenria Pape C^iuti « 
dictxque 5 . Sedis apud Screnidi- 
mum O. Caroium Emanuclem Sa- 
baudixDucem) Se Pedcmoncìam.» 
Princfpem Nuncio , judicialiter 
comparverunt Nobiles Jacòbinus 
Tirius, & Antonius GufellusCau- 
(idici CoDegiati bujus Civiratis 
Procuratores > Se qiiibus fupra no- 
minibus t qui inhxrcn. corum re- 
IpccUve diflis • dedu^is 9 proda Ais» 
allc- 
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Ajlcg.iiis , & fieri rcqQifi(ij,inftite^ 
rune juxtacaficri, jufque, & 
tiam (ibi ipfis omni meiiori modo 
miniilrari cum esprcflis y dequibus 
procefiantur ex ambabus partibus i 
^ Nos Hpifeopus ) & Nuneius Apo. 
fioUeus memoracus vifis a^iis fu* 
praferiptis cum omnibus in os di« 
dis, dedu^is y produifiisy allegatis , 
& liiuc i»dà fieri requiiitis y fignan> 
ter aflìgnationem nofiram dietim y 
jus lì commodc Tupcrius fa<5ia > 
quam fnfcquen., & prò Tribunali 
feden. habito priùs voto, & parti- 
cipato confilio Illufir. , A. K« 
p. Hicronymi Carli I. V. D. Audi- 
toris nofiri , dicimus y pronuncia- 
IJ 1 US, & featenciamus in omnibus, 
& per omnia, prout in eodem vo- 
to cootioetur cujus cenor de verbo 
ad verbum fequitur , & efi talis vi- 
deliccc. In caufa Nobilis Sindicì 
Menfx Abbacialis Sandti Benigni 
ex una y & Communitatis y 5chomi- 
Bum loci Montanari! ex altera vifis 
a^is &c. Chrifii nomine &c. dici- 
mus dccernimus , & pronuneiantus 
non ceneri > nec compclli pofTtLa 
Communitacem , & homines Mon- 
tanari! ad obfcrvantiam cranfa«5lio- 
ni$,dc qua in ProceiTu , ufquequo ci* 
dem (ranfa^fiioni nonacceflcric con- 
fenfus Apofiolicus, aliaque à jurc 
requifica favore ucriufquc partìs in- 
lervenerinr , propierea prxcc* 
pralaxatay ^cquxcumqueaàa fub- 
l'cquuca prxdj<^tx cranfaiflionis in- 
tuito ANNULLANDA , & IRRI- 
TANDA ESSEy PROUT EA AN- 
NULLAMUS, IRUrr AM US, 
NULLAQDE, & IRRITA DE. 
CLARAMUS , & fucccflivè jus red- 
dendo in meriiis SENTENTIA- 
MUS PR.EFATAM COMMUNI- 
TATEM, & HOMINES MANU- 
TENENDAS ESSE IN EORUM 
PRISTINA UBEIITATE . confuc- 
tudine y ac pofTcffionc accedendi» 
& poriandi Grana y ac Vi>fluaglia 
adquxcumque molendina prò illia 
inacinandis , & molendis y prouc il* 
lam y & illos manuteneri manda- 
mus , dechrantes attamen è con- 
verfo fas effe , & licere Rcvcrendif- 
fimo Abbati , ejus Oificialibus , ac 
Agcntibus molicuram fuis molendi- 
nis augcrc ad corum bencpiacitum, 


&arbitriumin omnibus y prout iii^ 
a^is pcticum fuic fub decima quarta 
Novembris i6oS. expenfis dignis 
de caufis compenfatis y & ita òcc. 
omni meiiori modo &c. Uicrony. 
mus Carius Auditor lata y diti. Se 
in iis fcriptis, fcntenriilitcr pro- 
mulgata exriiic rupraferipta nofira 
definitiva fcntcniia , SeperNora- 
rium , Secretarium Curìx nofirx 
fubicriptum pirtibus prxdi<flis le- 
«fìi , &piiblicaia, quam prxdidus 
Nobilis Fufdlus acceptavic , &ic- 
ceprac in parte , ^pirribus princi- 
palitcr fuis utilibus. Se fivorabili- 
bus tantum, in odtofis petit eam^ 
revideri,& rcparari, alias proce. 
fiaturdc illius nuijicate, gravami* 
ne y remedio appcllandi y prouc 
ex nunc appellar in forma , lite- 
rafque , Se ccfiimonialcs fibi fieri > 
& concedi, prxdi^us verò Nobilis 
Tirius eidem fentcntix minimà con- 
fentiity ncque confcnticy fed pccic 
cam rcvideriy^t rcparari y alidi pro- 
ccOacur de illius nullitace grava- 
mine, Se remedio appcllandi y prouc 
ex nunc, camqudmgra\'atusab ea«- 
dem rccorrit, provocar y Se AP- 
PFXLAT AD SUMMUM POM- 
TIFICEM, SEU EJUS SAN- 
CTAM SEDEM , vcl illuni} feu 
illos y adqucm, feu quos prxfcns 
appcllacio melius de jurc dcvolui 
poceR, pecendo infianrer y &inflan. 
tillìmè apoRolos y feu literas di- 
mifforias (ibi dari, appellacionem 
admicti , & hujurmodi lircras» & 
tcnimoniaics (ibi fieri , Se concedi s 
Se Nos Epifeopus , Se Nuneius Apo* 
Rolicus memorarus appellacioncni 
prxdiiRaca, G & quacenùs juris fìc » 
8t non aliter admictendam fore , Se 
effe duxtmus, prouc cam admifìmusy 
Se admictimusy Ratuen. cifdcmap. 
pellantibus ad eam bujufmodi in* 
croducendam appellacionem tcrmi- 
num dierum quadraginta proximò 
fucurorum , Scalìorum vigintiinde 
fequen. ad nos de introduRiono 
hujufmodi cerciorandum > literas 
propeerea y & tcRimonialcs , Se in 
vim publici inRruoienti ucrique^ 
parti conccdcntes prxfen. Rcveret>< 
difìmo Domino Jeanne Regletia à 
Tabia > Se Pamphilo RoiTccco d Spi- 
gao familiafibas noRris prò ccRi- 
bus 
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bo» rcquifitij j & aflutnptis ■ da- 
cum &c. 

Ad maodatum ejurdcm Illu-' 
ftrillìmi > Se Reverendilfimi 
Domini Nuncii ApoRoHci 
ego predice Curie Nota* 
rius me Aibfcripn dee* 
ManuaticersMonrafia &c* 
Et ego Joannes Baptifta Fer- 
reri publicus Apoftolica auflori* 
tate loci Montanarii Notarius , 6c 
Communltatis ejufdcm loci Secre* 
tarìus copiarti fuprarcriptorutn par» 
timadlorum exifteo. in volumino 
totìus ProcciruS9 copiam fìdeliter» 
prouc inveiti , in fìdem hìcmema» 
ftualirer fiiblìgnavi hac die 8. No- 
vcmbris Montanarii anno 1727. 
Joannes Bapiilla Ferrerl Se» 
cretarius • 

Loco Sigilli • 

Z /. 

IL NUNZIO APOSTOLICO. 

Ammette T Appellazione del 
Propollo di Montanaro con- 
tro alcuni particolari di e(^ 
fo Luogo da una Sentenza 
deir Ordinario di S. Beni- 
gno. 

J Oannes Macthxus Sapiens > Gti» 
liclrnìnus ^ Se Antonius de Boriis, 
' Joannes Barrellus , Joannes MaU 
laous de Georgio nooauliique alii 
particulares de Moncanarìo fue- 
runt rpoliati de fa^o > & cupiences 
rcflitui in integrum » omne reme» 
dium otagis utile implorane atren» 
ta qualicaic perfonarum « & prx» 
fertim remedium /. Si cdhn, Co</« 
de A%ti y Ó' Cf^nfil. lib. io. » Ù* 
tap, KeintegtAnda 5. efuaH* Pocuc- 
ruor homines evocare R. D. Pra*po« 
^tum Montanarii coram D. V. Il- 
luBriinma > condemnando ad relli- 
ruendum diélis hominibus prxdi» 
dtas peiiat cum frudibus perceptis, 
& pcrcipiendis à die fpolii cum piu» 
ri valore» acetiamreintegrandum» 
& in priBinum Hatum reducendum 
didos homioes » ut fupra fpolia» 
tot in bonis fpoliatis » & decer» 
Ili eiequutionem fìendam ad val- 
vas Ecclcliz ejurdcm loci > feu in 


perfonam cjot Cappellani » adco 
valere» ac Hbi iplis meliusprovi- 
dcri, & jat« & o/fìciutn Scc. = Irola • 

Petrus Buggiella J.U.O. de 
Iridino »Vicariufque , &Locumte» 
ncns gencralis in rpirttualibus Ab- 
bacis Sandi Benigni > & membro- 
rum ejufdem prò IlluBrì» & Re» 
yercndillimo Domino Domino Ca» 
rolo Argentcrio Dei» Se ApoBolicx 
Scclis gratia Hpifeopo Moniis Re» 
galiS) Abbateque, Se Comitc> ac 
perpetuo Commendatario Abbatior 
Saodi Benigni » & meotbrorunn^ 
ejufdem nullius Oiaecclts , univcr- 
fìS)Se fingulis Presbyccrìsa Clcricis» 
NotariiS) Tabbcllionibus , ac aliis 
Nundis juratis didx Abbitix, qui» 
busprxfcnccs provcncrinc filutcm 
in Domino • Vifa fupplicattonc fub- 
annexa > una cum decreto per lllu- 
flnirnnum Dominum Ranotum fa- 
do , illius tenore confìderaco 
vobis lurum ferie , A:vcBrumcui» 
libet in foliduin comictimus » & 
mandimusi quateitùs noBri parte, 
inBaateque ad hxc , Se requircn* 
te pariem fupplicatam cttecis, & 
alTignccis parti fupplican. , prout 
nos tenore prxfcocium ciratnus » & 
aflignamus partem Tupplicacam com- 
piriiuram coram nobis ad dienru 
quiotam poBcxcquutioocm prxfcn- 
tium » nili feriatam in MonaBcrio 
S. Benigni, bora caufarum noBrarum 
diduram, oc allegaturam caufas jti- 
Bas , & rationabiles in conrrarium , 
ù quas habucrit , quarc fuplicata 
Beri , Se concedi non debeant » alias 
ooBram fummariam ordinacioncai 
audìturain , & proferri vifuram dc- 
ccrnemes cxcquutioDeni Bendaoi 
modo fupplicaco adeò valere , ac 
fi perfooalicerDno PrxpoBto Mon- 
tanarti fada force » de quaruiTLi 
cxcquutiooe S:c. datutn $. Beni- 
gni die vigelima fcrtia racnfis Fe- 
bruarii millclìmo rcxccnecBmo no- 
no iX-C. 

Per prxfatum Illmum Domi- 
num Vicarìum PrtmilTain • 

ManuaiitersAudo loco Domi- 
ni Sccreearii Scc. 

Ccpia ReUthnis • 

Anno , Se die prxmiflìs jiidi- 
ciallter Montanarii mihì ArdiBbno 
Ber» 
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Bertoilino Notano publico loci Fo- 
licii» & Cui'ix Mootamrìi Locunace- 
nentì» & Secretano manualicer fub" 
Agnato retulit MartiiiusGallcaNun* 
ciuf publicus eiurdem Curiz jura- 
tus» fedie hodìcrna copiacn rdtro- 
fcript. litcrarum cum rupplicadooi- 
bus jpOs anootatis pr^rcncalTc, & 
dimifìiTc Rev. Domino Presbycero 
Andrej Fornerio Vicccurato Faro* 
ebuiis Eeeldiar didli loci Montana* 
rii perfooalitcr reperto oflenfo priùs 
cidem prxfcnti proprio originali 
R. D* Pr«po(iti in perfonam R. D. 
Presbyteri Aodrex jornerii cicati> 

a(Ggnatt, ut in luprafcriptis li* 
tcris concinecur , Se prò fìde &c. 

Manualiter : Bcrtollinus &c. 

Sentcntia prò 

In Nomine Domini Amen . An- 
no è Nacivitate Domini fumpto 
millefimo fexcenteiima nono , Se 
die Marcis fccuiula mcnfis Junii. 
JudiciaUcer in bancho juris bandi 
Benigni cotam lUuflri , Se Mulcùm 
Rev. D* Vicario prxdtdo Cumpa- 
roerunc Nob. Joannes Martinus 
Cauda Procuraror , ut io Adis » 
qui iobxreodo (uis didis » proda- 
&is >Sc fieri requiiitis, à quibos re- 
cedere non ioteodic. Se produccn- 
éo ) ac reproducendo omnia , Se 
quxeunque in prxfcnti caufa reccò 
cjus nomine gefia, Se produda , 
infiat in prxfcnti caufa jus dici io , 
fui favorem cum expends , vidoria» 
de quibus protefiatur ex una . Qui- 
bus audieis prgefatus lllufiris 9 Se 

R. Dominus Vicarius protulie » 

Se fencentiavie in omnibus) Se per 
omnia, prout in minuta manu ipfius 
IHufiris , 5e M.R.D. Vìcarii fcrìpta , 
cujus cenor fcquitar, & eli talis. 
In caufa Matthxi Savii y Antonii 
Baxii» Se aliorum liiis confortmm 
de Montanario contra R. D. Gafpa- 
rem Calderiam Prxpofitum ejuf- 
dcin loci i viiìs adis cum citacro- 
oibus contra nollrum Pr^poficuai 
laxatis , nccnon pronunciatione po- 
(ìtionum prò vcris , attenta ejus 
contumacia , ac fuper omnibus de 
jurc videndis , adhibita maturai 
confidcracione , divino implorato 
auxilio dicimus , proounciamus- , 

Se fententiamusìMaeth^'Uen Savium> 

Tom.ll. Pjrt,ll. 


Antonium Boxium , Se alios parti- 
cularcs cHc antè omma rcftitucn- 
dos, prouc eos refiituanus in pof- 
feifione bonorum > de quibus taa 
adis , condemnato Domino Prx- 
polito in expenfis , prò fportulir 
aurcos duos = Petrus Buggiclla Vi* 
carius Gencralis . Quam Icnientlani 
d. Nob. Cauda Procurator, ut fu* 
prà ) Se Procuratorio nomine ac* 
ceptavic , Se acceptac , Se gratias 
agir de bona , Se brevi libi admi- 
nidrata jufiicia perendo de iis om- 
nibus tefiimonialcs. Quibus audi- 
tis prxfacus llluftris , Se Multùin 
Rcv.Doroinus Vicarius Tedimonia- 
les fuperius requifitas conccint prx* 
fenribus Pctro Gamarra > Se Joan* 
oc Kmia omnibus de Sando Beni- 
gno cedibus: datum) ut fupra Scc. 

Manualiter t Caliigatis Sec« 
Cepìa Supplicathnis * 
llludriinmc. Se Kme Domine. 
£t(ì Joannes Mattbxus Sapiens , 
Guliclfflinus, Se Antonius de Bexiis, 
Joannes Barrellus, Joannes Malla- 
nus de Georgio , nonnullique alii 
particulires de Montanario utrin- 
que judum habuerinc ticulua») qui- 
nimò pars tlloruro per fentendam 
Ordioarii , que jam annis fepteto » 
Se ultra tranficum fecit in rem ju* 
dicatam > fuct ini condemoati ad re- 
laxationem oonnuUorum prxdio- 
rum do bonis Prxpodturx , Se£c* 
clcfic Beaiz Marix de Infula loci 
MontanariT » parque videns noio 
podefe fe dcfcndercy^renunciavcrit, 
S: Ecclcda live Multùm Rev. Oo- 
minusGafpar Caidcria didxEccle- 
1Ì£ Prxpofitus podìdeat > cameru 
nuper propter abfentiam à prefenci 
Patria didi Rev. Domini Prxpodti 
exidimantes abqui , cum mhil ju- 
ris foveant , rccuren. ad Dominuoi 
Vicarium Abbatialem ccntantes re- 
medium fpolii» quod clsnoncom- 
petit > obtinucrunt nullo eia contra- 
dicence Judicatum , per quod dì- 
dum fuic, particularcs iplus clfc» 
redicuendos in poilèlfioncm hono- 
rum , à quo judicato , Se aliis ge- 
dis cjufdem R. D.Vicarii Icgitimus 
Procurator didi Reverendi Prrpo- 
iìti appcllavtt ad Illtlucn , Se Rmam 
D. V. perendo copiam fciucntix, 
Se aligmm adorum fìbi fieri y uc 
N va- 
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valcat cJc gravammc edoccrc ^ & 
fibi J'tiit delegata copia prardiao- 
rum aa^ruoi ? quare iìdciTi lacicn. 
deictlimonijlibus appcllationis prj- 
d-a* » & >«s fcriptìs , denuò appel- 
lando, ut fc expediat, recurrit idem 
J^onious Prfpofir ns ad lU., & Rcv. 

Donfì-nationem Vcflram ,humilitcr 

fnpplican. , dignetur ipfam appella- 
tianccn admìtierc $ fibique de li- 
icris citacoriis, & inhibitoriis op- 
portuni! pfovidcrc, ctim claufulis 
comminativi!, & patoalibus ,injan- 
gique Secretarlo de tradendo aaa 
cum Scnientia eapedita, & omnia, 
fiJem faciendo in judicio, 5: extrà, 
inedia condigna mercede , & dc- 
cemi excquutionem 5 quoad ipros 
particuljres in pcrfonani unius » auc 
duorum vaiidam &c> 

Copia LiteTArum 

Petrus Francifeus Coda Dei > 
& ApoftoiirxScdis gratta Epifeo- 
pus Savonen», Smi Domini Noftri 
Domini Oivna Provideiitia Papx 
Qttinn, dr^zque Sedis apud 

Si fcni!{ìmnm Dominum Carolutru 
Manticlcm Sabaudi* Ducem , & 
PedefTomium Prineipcm Nuncius. 
rnivi-rfis, 5f fingulis Pfcsbytcris > 
Ck-ricis, N'o:ariis , & Servien. gc- 
ncralibuf, quibus pratfeotcs noitr* 
pcrveficrinc faj. in Domino. Vifa.a 
fupplicatione f.’ubanncxa » cum te- 
flimonialibus ai’pcllatioms ìbidem 
relati! , 5f eoi’‘um tenore confi- 
dcrato, harum 1-Tìc vobÌ! , 
ftrum cuiiibct in tolidum committi- 
mus > & mandami.’!, quaicoìis pat- 
tern fupplicatam , & jppclUtam ct- 
tciis comoarituraat Taurini coratn 
nubi! judicìaliicr , loco, & bora.» 
caufarum noftraruni folitÌ5,&lc- 
gittmè die quinta poft cxcquutio- 
nem pr*fcntiuffl pro.xiroè ventura, 
& caufas juilas, rationahiIes,iì quas 
h 3 be. 1 t, qiiarè appcli'aiio» de qua 
r^pplicatut , admitti 9 cstcraquea 
fppplìcaca tjufmodi fìc^i , & conce- 
di non debeant di^oriim , & alle- 
gaturam, alias ordinationem , feu 
l'ummartam protrifionem audituram. 
Interim vcrò, & dooec alitcr per 
noi ordinatam fucrit , iohibemus. 
Se inhiberi mandamus Dominoju- 
dici à quo , partique prxdii^x 


fupplicat* , & cxtcrìs omnibus» 
quibus cxpcdierit , oc partem ap- 
pcllantcm fupplìcaiorum, & depcn- 
dentium pretexto quovis modo tut- 
rc, raolclùre, nec inquietare ha- 
bcant, audeant , vcl pr^lumant , leu 
aliquis pratfumat fub pcrna aureo- 
rum centum Rcr. Caoicr* Apollo- 
He* applicandorum , ac in juris fub- 
(ìdium excomunicationis , necnon 
nuliitatis omnium , & quorumeum- 
que fccus agcndorum. Infuper pr*- 
cìpiaiis, & injungatis, prout nos Cìc 
per prxfentes prafcipimus > & in- 
juogimus Secretarlo fopplicato,uc 
intra rrium dicrom,port cxcquutio- 
Dcm prxfcntiom, fpachim dcdilTc, & 
tradidifle habcat,& debeat R.Pr^po- 
(ìio fupplicanti , feu prò co Icgitimo 
agemi a^us cum fcntcntia , de qui- 
bus fupplicatur, debirè expedita, 
Rdem faciendo in Sudicio, & extrà, 
media condigna mercede fubpeena 
aureorum dcccm , ut fuprà appli- 
cand., ac etiam in juris Aiblidium 
excomunicationis , nifi caufam ju- 
fiam , & racionabilcm habeat iiu 
comrarium , quam coram nobis 
intri didum tcrroinum allcgaturus 
veniac , feu à tergo prsfentiuncu 
defcrìbat,dccernentes exeaorioncra 
prefencium modo fuppHcaro facico- 
da'm vaiidam , & latori cum iura- 
mcnto referenti credemus, Datum 
Taurini die vigefima kxta Junii 
iniilcfimo fcxcentcfimo nono &:c. 

Hicronymus Carlus Auditor. 

Sigillata, &fubfcripta - Pafque- 

rius prò Duo Commoto &c» 

ConJIìmh Proeuvatorts . 

Anno Domini mìllcfitno fcx- 
centefimo nono, indizione feptima, 
& die Veneris decima feptima Mcn- 
fis Julii: Aflum Montanarii, & in 
domo mei Notar» Infrafcripti, pr?- 
lentibus commend.ibilibus ranci- 
feo Fofcllo, & Mallano Fcrrerio de 
Montanario tefiihus ibidem ado- 
rum norisA ad iofraferipta vocatts, 
& rogati!. Untvcrfis notum fit,quod 
ibidem pcrfonaliter conftitui com- 
mendabile! Joannes iMatthfU! Sa- 
piens, Joannes BarrcIlus,Gafpardus 
Arduinus, GulicIminusBosius, 
Joannes Petrus Bofitw filius Anto- 
nii Ali Patri! , prò quo decreto in 
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fornai proml/it fub obligitione &Cr 
omncs dcMontatnrio, qui incau- 
fa appelUcLonis contra cos roou^ 
corain Iltunriflìmo , & Revercn- 
dilTiino Domino Nuncio HpiTcopo 
Taurini residenrc contra Rcv> Ga* 
fparem CaìJcriam l^rxpolitum loci 
Montanari] , cirri aliorum fuorum 
Procuratorum revocationem in ipfa 
caufa» 3c ad omncs | & iingulos 
a6us cjufdcra , & terminos juris 
juridìcos) neceiiarios , juridicos, & 
opportunos ufquc ad Scntcntiarru 
dcHnitivam , Si iltius fìnalem dc> 
ci(ioneiD, 3cexcquutioncminclun-> 
vè, fuum fcccrunt , conftitue/unt 
Procuratorcm ^ vlJ. D. Joanncnu 
Jacobum Commocum cauddicum 
Taurini rendcntem , licer abfcnremi 
camquioi prxfcntem^ Se qucmiibcc 
ipfurum cum debitis promiiTtonibus» 
bonorum ratiabitionibus > relcva- 
lionibus fuorum mobilium j imtno" 
bilium , pra?fcncium » Se futurorum y 
obligationìbus , exhihitionibus, & 
jurainenro per eos prarHico tadiis 
corporalirer fcripturis in manibus 
inei Notarli rub(ìgnari> renunciacio* 
nibus , & aliis claufulis in iis de> 
bitls apponendt$)& apponi fo> 
luis , Se confuctis rodando de prz- 
tenda ipds per me norarium fub- 
iignacum Heri , Se iradi debero 
publicas tcRimonialcs datum y Se 
aclum ut fupra. 

Quas quidein tcRimoniales ro- 
gatus recepì ego Vincentius Fran- 
conus pubJicus Imperiali audtori* 
rate Notarìus de Moncanario , Se 
in tìdem przmiiTorum hic me ma- 
nualiccr fubfcripd &c. 

Maoualicer sFranconus Sec. 

Copia alteriui reUtionis» 

In nomine Domini Kofìrijefu 
Chrifti Amen. Anno à Nativitate 
ejufdem Domini furapto millcdmo 
iexceRtedmo nono* indizione fe- 
peima* & die decima orlava menda 
Julii: AAum Montanarii , Se in^ 
domo mei Notarii infraferipei, prs- 
fentibus ibidem commendabilibus 
Gulielmino Arduino y Se Fecro Fer> 
rerio de Montanario ceAibus notis 
ad infraferipta omnia , & dnguU 
voearis pariter * & rogatis * & in 
mei infraferipti Notarli prxfentia ^ 
Tcm.//. PartJL 


Univerds hoc przfeni publìcunrLi 
ladrumencum infpeduris noturru 
dt* qiiod ibidem pcrfonalitcr con- 
ftitutus jo:MjIUnus dliui quondam 
Anconii de Georgìo de Montanario* 
qui in caufa appelUtionis contrae 
eum mora coram Illmo , & Rmo 
Domino Nuncio Apodolico Tau- 
rini fcddentc contra R. D. Gafpa- 
rem Calderiam Przpodtum loci 
Montanarii città revrocarioneou 
aliorum fuorum procuratorum ha- 
^enùs conditutorum * omnÌ meliort 
modo)& jure> ratidcando in primis* 
& ance omnia quzeumque afla ejus 
nomine* gedave in predilla caufa 
per nob.D.Jo:jacobum Commocum 
publicutn Notarium , Se es caud- 
dicis > & Dominis Procuracoribus 
Collegiatis Civicacis Taurini iiu 
caufaque ipfa * ac ad omnes * Se 
dngulos aÀus eiufdem neceffarios, 
& opportunos ufquc ad Sentcntiam 
dcRnitivam inclufìvd * & illiusHna- 
Icm decidonem* fccit* condicuic* 
crcavic > & folemnicer ordinavic 
fuumverum > & Icgitimum Procu- 
ratorcm* acìorem > fa^orem fpccia- 
lem , Se generalcm * ità tamàii* 
quod fpccialitas gencralicati noa.» 
dcroger * nec c contra ; videlicec 
przdiAum Nob. Dominum Joan- 
nemjacobum Commocum abfcncem 
tamqoàcD przfentem * & ad nomine 
prxdi^t condituenci$)2c prò eodem» 
Se coram przdi^o Illudri/dmo* Se 
Reverendidimo D> Nuncio Apoilo- 
lico * feu coram quo expediens 
fucric comparcndum , & ibidem in 
di^a caufa appellationis feripeuras» 
;ura*& a^a probacionum generali, 
ter producendum , & cxibcaum , & 
generalitcr ad omnia alia* Se HnguU 
a<5^a * compareodum* dicendum pro- 
curandum» allegandum* ncgotian- 
dum * & quomodolibet pro(equen~ 
dum prour* Se quemadmodum com- 
parerec*dicerer*procurarer* negotia- 
rec * & quomodolibet exercerec B 
przreas)& pcrfonalitcr intereffee di- 
^us conditueoS) etiamd talia forcnr* 
qu£ mandacum magis fpeciale exi- 
gerent * quàm in prefenti caufa de 
expeedum • Intcrveoien. ad przmif- 
fa omnia > & lingula vocacis de- 
bitis fuis promidìonibus bonorum 
fuorum mobilium, &immobUiucn 
N a prx- 
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prxrcntlum,& filturoruiD,obligatio- 
pibus, rcnunciitionibus, raiiabitio- 
nibus, juramento per eum pr*ftito 
taftis cocporaliter fcripiuris in ma- 
nibus nici Noiarii infrafcripti, re- 
nunciationibus ,rclevaiiooibna > & 
alila claurulis , & caucclis in lìmi-r 
libus dcbitis, neceflaciis , & oppor- 
tunis t & apponi foliiia , & de jure 
confuctiai de quibus omnibus > Se 
Jìngulis praceptum fuit per mcj 
Nocarium publicum jnfralcripium 
publicas recipi deberc leilimonia- 
les conftiiuiionis. Qua* egoVin- 
centius Franconus de loco Montai 
narii Canapini Notarius publicui 
Imperiali auSorirate rubfìgnatusre-< 
expi , & fcripii, prxfeniibus quibus 
fupradiSum ceftibus , datum , Se 
pfium , uc fupra , 

ManualiiereFranchonus &c, 
Copia CeduiiC, 

Prxtenfa appclhtio Rev. Prx- 
pofiti calderii à fententia con- 
ira eum lata per Doniinum Vica- 
rinm Abbaili Sandli Benigni , & 
in favorem Matthxi Savii • An- 
ioni! Bosii I & aliorum liiis con- 
foriiumdc Mootanacio , venir pro- 
puncianda prò deferta , quum in- 
terpofìta j ncc introduila fuerit, 
nifi longe poli dccennium i die, 
qua fuit fcquuta didlx fcnicntii in- 
iimatio , & fic pofiquam fenten- 
tia ipfa in iudicatum fuit tranfa- 
&I9 quo cafu appellare non licer> 
cum qui non appellar, lacitè fen- 
tentii aquiefeat , Se parere fen- 
leniix debeat , qui aquicfccndo il- 
lam confirmar . Undi petunt ipG 
liiis conforics dcclarari ani^ om- 
nia, diifiam appcllaiionem defertam 
ipfo Domina Prxpofiio , feu prò co 
eomparen. in expenfis condemnato, 
icmiiii caufani primo Judici prò 
jam didx fui fcnientix excquutio- 
ne &c- 

Quamvis fi ipfa defertio cef* 
farce , qui tamen patee exprelTa , 
adhuc non clTct didti appcllationi 
dcfcrcndum , quia cum ipfe R. Pri- 
pofitus habueric Icgitima notitiam 
ciiaiionum conira eum emanata- 
rum, fiiit cfic^iu verns conlumax, 
& appellans nunc audiri noq de- 
bei, dante tanià magia qualitate , 
gc natura cauli , qui circa remcv 


dium recupetandi pofTelGoncs ver- 
fatur, à cujus fenteniia non folce 
rcgulatiter dati appellatio , acce- 
derne ctiam juftitia ipfius fenten- 
tix, vcluti in confèlfum lati e* pro- 
nunciaiione pofitionum in contu- 
maciam, quibus confcrunr ne annera 
bic jnra , qui falpcm ad radicciju 
ponunt &c. 

Quapropier infiint ex alterutto 
prxfcriptorum capitum , autappcl- 
laiionem defertam > aut illi dilft- 
rcndum non forc pronunciati ha- 
bita ratione expenfatun) de quibus 
implorando &c. 

Joannes Antonius Leone dee. 

Copia aìteriat CeJula &c. 

Nil infurgit io hoc judicio appcl- 
laiionis R. D. Pripofiii, quod fjcic 
appellationem adraiflibilem , fivè 
contumaciam illius attendamus,fivà 
merita principalia confidcremus, nil 
enim adducit ad fe cxcufandum, 
quo minus notitiam citationum ha- 
bucrit , nil item pridac , ex quo 
defumi poflìt illuni jure fpolialli^ 
vero! polfcdbrcs : nam injuria bine 
patct , & dandum fcnteniii Scc. 
Nibilo-niniis ad abundantem cau, 
tclara , Se citri receflum ab ornili 
jure quifito , particularcs appellati 
cum juramento calumnii, Se prx- 
mifiìs intcrrogatoriis diftin-fè , qui- 
bus refponderi petunt , nam fcili- 
cct ipfe rcoccupct bona , de e|ui- 
bus in eorum precibus in priori 
indantia exhibitis in totura , vcl 
prò parte. Se prò quota, Se quan- 
ta deducunt in vim Noiariorum, 
quod ipfi particulares fuerunt ito 
podefiione bonorum rcfpefiivè , ,Sc 
didinidè enunciaiorom in precibus 
ab annis dcccm , viginti ,triginta , 
quadraginta. Se à tempore imme- 
morabili jonais temporibus fuo- 
rum principalium , Se auaorum,Se 
ufque quo fuerunt fpoliati à Rev. 
adverfario ; facientei quifque iiy 
fuis refpcaivè fundis aaus podef- 
forios fieri foliios per qucmcuin- 
qiie vcrum Dominura booorunia 
fuorum , làm in colendo , quàm 
fruaus dcbitis temporibus colli- 
gen. , Se prifcnte ipib adverfario , 
ac prxdcccdbribus Pripofitis prò 
temporibus exidendum refpcaivè : 
fcicn- 
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fcicndum enim , & non coniridi- 
ccndum inftando rerpondcri , aliàs 
pronunciitj , quo faAo pronunciar! 
beni proccirum , mali appellacum 
cum cxpcnGs , vcl ex ipfi> dedu- 
itisclTc, hodic pronunciaverit prò 
rcinrcgrationc cum fruAibus ) Se 
cxpcniisjjuftiiiani , olScium Sic. 

Petrus Cariaior &c. 

MemoriiU cum Ccmmini^ 
tionc isfc, 

Anno Domini prarmiflb mille- 
limo rcxccntcGmo nono, die vero 
Sabbati quinta menfis Decembris 
Taurini coram memorato Illullrif- 
iìmo , & RevcrcndilTìmo Nuncio 
Apollolico judicialiter comparuit 

Nob> Jacobus Commotus ITo- 
curator , & quò fupra nomine, fuis 
inherendo prxrcquifiiis , accufat 
contumaciam Partis aduerfe noiu 
rerpondentis fuii deduAionibus jux, 
ta allignata , petit prò vcris , & con- 
fellis pronunciati , Se juilitiam fibi 
miniilrari , ex una ; 

Nob. Lconardus FurnusPro- 
curator, & qno fupra nomine , fuis 
inhzrcndo przrcquifitis iniiat iuxta 
ca Aeri , & juilitiam libi miniilrari, 
ex alteraste. 

Quibus vilis > Se anditis prx- 
fatus Illuilrillimus, & Rcvcrendir. 
iìmus Dominus Nunciui Apoiloli. 
cus partibus iplis diem Aatuii deci- 
tnam nonam hujus menlis ad judi- 
cialiter coram co compacendum. Se 
tunc per principalem diAi Domini 
Fumi deduAionibus przdiAis re- 
fpondendum cum comminationca , 
quod aliàs prò veris , & confeilis 
pronunciabuntur &c. datum , ut fu- 
pra &c. 

Per raemoratum IlIuArillimumi 
Se RcverendiUimum Domi- 
num Dominum Nunciuma 
Apoftolirum Sec, 

AAa cetrorcripta fuerunt cx- 
iraAa per me loannemBapiinanna 
Ferteri publicura Apoftolica auAo- 
ritate loci Moncanarii Notarium, & 
Communitatis diAi loci Sccreta- 
rium , Se quia autheniica inveni ina 
hanc authcnticam formam redegi 
ad omnem bonum Knem,St eifcAum, 
hac die decima quinta Novembris 
anni millefimi fcptingeatcGmi vi- 


geiÌBìi odivi, Se ab originalibus de. 

Riper rclatis &c. 

joannes Baptiila Ferrcri Nota- 
rius I & Communitatis Sc- 
cretarius . 

Loco >ì< Sigilli . 

L I /. 

PAOLO V. 

Con filo Breve particolarej 
commette al Vefeovo di Ver. 
celli la Caufa di appellazio- 
ne in feconda lllanza , ver- 
tente tra la Communità di 
Montanaro , & il Sindico 
dell'Abbazia diS.Benigno. 

PAULUS PAPA V. 

ym. Fneer, feti dilelìe Fiìifalutem, 

& Jpojlolicam BenediFlitmem , 

E X patte dilcAorum filiorutna 

Communitatis , & hominum j6lO. 

Loci de Montanario nullius , feù 

Taurinen. Dioecefis . fuit nobis nu- 
per humilircr fupplicatura quate- 
nùs caufam, Se caufas appcllatio. 
nis,St appellationum prò eotum par. 
te à quadam prptenfa dcfìniciva Sen- 
tentia perdilcAum filium nollrum. 

Se Sedia ApoAolicz Nuncium in Ci- 
vitate Taurinenli refidentem , live 
illius Auditorem in CaufaiSc CauGs 
coram co inter Communitatem , Se 
homines przdiAoa ex una , ac dilc- 
Aum Alium Sindicum Abbatiz San- 
ali Benigni ejurdem , fcii alterius 
bioecelis ex altera partibus , de , Se 
fuper quadam prztenfaquantitato 
millii , Se ciceris futpmam quinqua. 
ginta feutorum cxcedentc, nonta- 
men ex caufa decimarum debitam , 
rcbufque aliis in aAis caufz , Se 
canfarum huiufmodi latiiis dedu- 
Ais in prima inilantia prò diAo Sin- 
dico , Se contra cordcmCommuni- 
latem , Se hoenincs, ut dicitar, lata, 
ad nos , fedemque Apoflolicam in- 
terpofitam , Se interpofitas , nullità, 
tifque , Se nullitatum , ex tribus ini. 
quitatis, Senototizinjuiliciz, at- 
tentacorumque , Se innovatorunu 
quorumeumque, nec non reilitutio- 
nis inintegrum, proùc dejure ex 
clanfnla generali, lìqua mihi juAa.. 

cau- 
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caufa videbitur commicterc» aliaf- cenbris Nodn de una, &ConciIi( 


que io przmilTìs , eis de opportuno 
juris remedio fubvenìre paterna^ 
follìcitudine curaremus j nos igitur 
unicuique juAitiam , uc decer mini. 
Arari volcntes, acAacumy & me- 
rita cauOK, &caufarumhujufmodi 
prxfcocibus proplcnè} & i'ufficicn. 
ter exprciHs habentes > diAofqu:.^ 
Communicarcrn, & illius homines > 
& iìngulares perfonas à quibufvis 
CKCoinmunicacionis , furpenAonis > 
^ interdici, aliifque EccIcAaAicis 
bentcntiis , Cenfuris i & ppnis d ju« 
re , vcl ab homine , quavis occafio- 
ne, vclcaufa latis , A quibus quo* 
roodolibec innodscì exiÀunr,ad effe- 
^um prxTcntium dmmaxac confc- 
quendum, harum ferie abfolvcntesj 
&abfoIutos forecenfeme*, hujuf- 
modi fupplicationibus inclinati Fra. 
tcrnitati lux, Frater Epifcopc , feù 
diferetioni tux, fili Vicari, per prx- 
feniescommiccimus, Se mandamus, 
quatenùs vocatis ad iJ , qui fucrinc 
cvocandi,caufam, &caufas prxdl. 
das,acquam, & quas dnAi expo- 
Dences habenc , &movcnt, habac* 
que, & movere volutir, & intendunc 
centra diiAum Sindicuiii , omnrfque 
alios in prxmilfts quomodolibct in* 
terclfe putanres , una cum omnibus 
incidentibus, depcndentibus, einer* 
gentibus,anncxit, & connexis, toro- 
que negorio principali , au^orìrace 
noAra audias , cognofeas , fincquo 
debito tcrmincs, & dccìdas; nos 
enimtibi d.bindicum, omncfque.; 
alios fuum communitcr, vcl divifim 
jntercAc purantcs in exequutionc^ 
citationis prxfcniium vigore , cma* 
oanda etiam per Edi^um publi- 
cuniconAito fummariè de non curo 
acceflu cirandi, illifque , Se quibus , 
vbì, quando, & quotics inhibendum 
cric , ctiain fub bententiis, Ecelcfìa. 
Aicis Cenfuris, & pccuniariis poenis 
prò arbitrio ìmponcndis, moderan- 
dis,& approbandis»pfnis,inhibendi, 
ac attentata quxeumque , proiic Ju- 
ris fucrit , rcvocandi ,c^ceraque in^ 
prxmiffis neceffaria , & opponunOd# 
iàciendi , diccndi, gerendi , & exer- 
ccndi plenam, & liberare ApoAolica 
audoritate tenore prxfentium con> 
cedjmusfacultacem, prxmìllìs, ac 
fcl,rcc. 3 onifacii Papa VlII.Pradc- 


Gencralis de duabus dtetis,duimno- 
dò ultra crcs dietas vigore prxfen- 
tium aliquis cxrrà fuam Ciuicatem , 
vel Oioece/ìm adjudicium non tra- 
hatur , aliifque ConAitutionibus, & 
Ordinationibus ApoAolicis, ccetc- 
rifqiie contrariis non obAantibns 
quibufeumque . Dature R >mx apud 
banélum Petrum fub Annulo PiÀ:a- 
toris die 27. Februarii MDCX. 
PontiHcatus noAri Anno &c, 

i / / /. 

PAOLO V. 

Commette al Vefeovo, e Vica- 
rio di Vercelli h facoltà di 
rivedere in grado di Appel- 
lazione in terza iitanza, la 
validità, c giuilizia della fen- 
tenz-i del Nunzio Apolloii- 
co di Piemonte . 

PAULUS PAPA V. 

VtncYAhilit fratery/esì dUeHe flìy 
fjiutfm , Ì3* j^pnjlolicam 
BenediHitìnem» 

E X parte dile« 5 lorum fifiorunij 
Cuinmunitacis , Se hominuin 
Loci Moutanarii nullius , fcùTauri- 
ncn. DivfiCcAs, fuìt nupèrnobis hu- 
militcr fupplicatum, quatenùs cau- 
fam, &caufasappellationis, &ap- 
pcllaiionum intra Icgitima tempo- 
ra, ut Communitas, & homincs pre- 
diali alTerunt , interpofitx , & iiucr- 
poAtarun) , ac nullitatis , & nullira- 
tum ex tribus iniquitacis , & noto- 
rix injuAitix , attcntatorumque , & 
innovatoruin quorumeureque , nec 
non rcAitutionis in integrum, proùt 
de ;urc etiam ex claufula genera- 
li , A qua juAa caufa videbitur, 
prò parte Communicaiis , & homi- 
oum prxditìorum à quadara prx- 
tenfa definitiva Scntcntia perdile- 
dlum fìliure noArum , & Sedis Apo- 
Aolicx Nuncimn in Civitatc Tauri- 
nenlì coinmorantem, contra di^am 
Coremunitacem , & homincs ad fa- 
vorem dilcAi filli Abbatis MonaAc. 
rii S. Benigni Taurineofis Di^ce- 
fis , feù ejus Menfx Abbatialis Pro- 
motom Aiperprxdi^a obfervatio- 
ne 
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ne cjurjem tranfa^ionis ad certum 
tcmpusjOcca^one unius molendinì) 
& Juris moicndi, rebufquc aliis in 
a^is C3ufz> Se caufjrum bujufroo- 
di latiùs dcdudi$,& illorum occafio. 
ne deduccndis in fecunda inftanria 
laca , & prmnulgara , necnon quam» 
&quas> dd. Communitas » & ho- 
mincs habent, &movcnr, babere- 
quciSe movere volonr) inccndunC 
comra didum Abbatem, fcò Hroca* 
ratorem s omnerque alios , & fingu* 
los fuum in przmidis quomodolibec 
jntercfTc putances , aliquibus probis 
viris io dfgnitatc Ecclenaflica con- 
Aicutis > & in Parcibus iJlis commo- 
rantibuS) & eorum cuilibet audien*» 
<ogoofcea.) decidcn.» fìneqoe debi- 
to terminan. commitrere , & man* 
dare» aliàrque in pr^miftis de op- 
portuno Jurìs remedio Tubvenircj 
prompta iollicitudioe euraremus • 
Nos igiiur unlcuique juftitiam ) ut 
dcccc, miniftrari cupienres, aefta- 
tum» & merita caufz, & caufarum 
huiufiDodi przfencibus pròexpref- 
fis habenres, di^zque Communi- 
tatis fingulares perfonas à quibuf- 
vts cacommonicationis « furpenfìo- 
nis I & interdit^i , aliifquc Ecclciìa- 
fìicis Senrentiis) Cenfuris» & poenis 
à Jure, vcl ab bomine quavis occa- 
iìone) vcl caufa lati$>n quibusquo- 
snodolibet innodari cxiftunr» ad ef- 
fcdtum pratfeotium^dumtaxac confe- 
quendi . harum ferie abfolventes, Se 
abfolutos fore cenfenteS) huiufmo- 
di fupplicatiooibus inclinatiìFrater- 
nitaci cuz » Frater Epifeope , feù dt- 
fcretioni tuz, dii Vicari per prxfco. 
tes commiriimus > & mamtamus> 
qujrenbs vocatis ad id , qui fuerinc 
cvocandf , caufam, & caufas przdt- 
élas una cum omnibus fuis inciden.) 
dcpendeo.y emergen. , annexis,& 
connexis > tocoque negocio princi* 
pali , auélorirate noftra audias , co- 
guofeas , dccidas , dneque debito 
tcrmines . Nos entm tibij qoos» 
quando, & cotiès, quotiès opus fue- 
rir, citandi, quoad Nuocium przdi- 
Ùìim fub ìncerdi^o ingrclTus Eccle- 
fìg , quo verò ad inlèriores etiaou 
Ì4]b fentenriis, cenfurìs, & poenis 
ficcIeiìaQìcìs )Ctiam pecuniariis in- 
hibendf , ac ancorata quxeumque , 
pfeùf Juris fucrir,rcvocandi> coete- 


raque in przmiflìs, Se circa ea nccef- 
faria, feù quomodolibec opportuna, 
ficicndi, dicendi , gcrcndi, Se exer- 
ceodi plcnam , Se liberam, ApoHolt- 
ca au^oritate , tenore przfcntium, 
concedimus faculciCcoiiaon obOan* 
przmiilis, Se record, fìonifacii 
PP. Vili. PrzdccelToris nodrì do 
una. Se Concilii Gencralts dedua- 
bus diecis, dummoJò non ultra tres 
dieta$,quis vigorept-zrentium extra 
fuam Civitatem , vel Dioecetìoi ad 
judicium non trahatur: ac atns Con- 
flitutionibus , Se Ordinationìbus 
Apodolicis : coeterifquc contrariis 
quibufcumquc.Datum Romzapud 
Sandlum Petrum fub Aunulo Pifea- 
toris die 3. Aprilis idio, Pontitìca- 
tus Qodri Anno V. 

1. B. Bonaudi &c. 

Et ego joannes Baptifta Fcrrc- 
ri publicus Apodolica audoritato 
hic Montanari! Norarius, Commu- 
nitatifque ejufdem Loci Secretarius 
copiam fupradiifti Brevis ApoRolici 
extraxi de mandato ejufdem Com- 
munitatis ab originali io pergamena 
invento io Archivio ejufdem Loci» 
&f4^adebira collatione przlentis 
extradlus cum di^o originali ,cuos 
utrumque concordare inveoerirru, 
in hanc pubiicam , Se autbcoticanru 
formam redegi hac die 9 1* « & ulti- 
ma Augudi anni 1727. Inhdem 6ec. 

Dacum &c. 

Io: Baptifta Ferreri Se* 
crccarius. 

L J V. 

ALCUNI PARTICOLARI 
della Terra dì Montanaro 

Da una Sentenza del Giudice.» 
di quel luogo fi appellano al 
Nunzio Apoflolico in Tori- 
no, il quale cita i Procuratori 
delia llelia Communità . 

CopìA fupplicdthnis , Lite» 
rarum Appelìationis . 

I LIuftriflImc, & Reverendiffimo 

Domine: Dominos Dciìderìus I 6 I 6. 
Petitus 1. V. D., & alii particuUre^ 
litìs confortes de Montanario oppo- 
nentcs contra nonnullas partii as ad- 
miftas,e(n non Cnt admittcndz, per 
coa- 
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‘ nonnulloscxagcn., ut ipfidicunt, 
Communìtacis cjufdcm loci,fucrunc 
gravati per fcntcntiani Domini Or- 
dinarii cjufdem: qua noo legitimato 
adhuc judicìo »nec fa^adcctaraCio- 
nc, qui fint irti prxtcnfi agcnces prò 
Coromunitatc prxdidta, fed fic vcJo- 
citcr proccifum fuit in odium ipfo- 
rumopponen., & favore di^orunu 
agen. Communicacis, qui hadenùs 
ignorantur » ad dcBaitivum cum re- 
vocatione inhibitionis ipfis partied- 
laribus conccHW) pr^cermiÌTa com- 
municationc parcellarutn caufato- 
rum ab ipHs parcicuiaribus requie 
fita: decujus quidetn fenrentix ipii 
particularcsopponentes nullitaccdi. 
xerunt) & ab ea appellarunc in iìs 
fcriptis,& appellane Illu(lrilIimami>S: 
Revcrcndilliinam D. V.,ad quam re» 
currunt : humiliecr fupplicanc > di- 
gnecurappellacioncm illam» &cjus 
nullicacis > rccipere > & adenUccro : 
iibique ipHs de liccris cicacoriis , Se 
inhibicoriis opportune providcri in 
forma>dccerneodo cxcquutioncm in 
pcrfonacn unius ex interefTc habenci' 
bus^rcìi ipforum pr^tenfionis agenti, 
bus» oc coatta quos oppontum fuic 
valdum ubcruro » Se proùc 5cc< 

Petrus Fr^cifeus Colla Dei, 
& Apollulicx Sedis gratta Epifeo- 
pus Savoncn.» bS.D-N. D. Paulidi- 
vina providentta Papx V.»dt^cque 
Sand^ Sedis apud SerenilSmum Do« 
ininum Carolum Emanaelem Sa- 
baudix Dacem ) & PedemontiuoL» 
Pinctpcm Nuncius . Univcrlis , Se 
finguiis PffsbyreriSjClericiSjNota- 
riis,& Scrvien.Generaljbus,ad quos 
prxfcn. pervencrinr» falucctn in Do- 
mino. Vifa fupplicaiione fubannexa, 
& iilius tenore con/iderato » foppli- 
canribus ad bg.*inllantibus)& requi- 
rcncibus harum ferie vobisi&veftrutn 
cuilibct in folidum commictimus, & 
fnandamus»quarenus parcem fuppli- 
catam, Se appcllatam» moneacis» ci- 
retis , Se affignetis ad diem quintam 
poUpr^fentium cxcquuttoncroTau- 
rini coram nobisloco» & bora cau* 
Drum no/lrarum folicis legitimò 
compariruram , caufafque judas» Se 
rationabiles , fi quas habeat , quarè 
appcliatio , de qua fupplicatur, ad- 
miiti , coetcraque fupplicata fieri, & 
concedi non debeanr, dicìturam,flc 


allcgaciiram» aliàsnoftraiq fumma- 
riaui ordinationeii) audituram. In- 
terim vero > doncc aliter per qos 
cognitum > Si ordinacum fit; inbibe- 
mus, & iohiberi mandamus Domino 
Judici à quo , parti prxdid^ fuppli- 
carx>& coctcri$,qitibus cxpedierir, 
ne fupplicances iplos lupplicaiorum» 
St depcndentium prxcexcu molefia- 
re, auc quicquid innovare habeant) 
aiidcant » feù prxfumanr) aur altquis 
prxfumac, fub p^^na aureorum cen- 
cum Rcv. Camere Apoflolicx appli- 
candorum» Se excommunicationis in 
fubfidium}& nul]i(ati$)fecùs agendob. 
rum>dcccrnciites cxcquucioncm pr^ 
fcncium fieri modo lupplicaco va- 
lidam > Se latori &c. Datum Taurini 
die vigefima feptima menfis Fc- 
bruarii millefimo fcxccntcfimo de- 
cimo fexto Scc. 

joannes Ancooius Barbena 
Auditor. 

Loco >]b Sigilli &c. 

iSlanualitcr = Moncafìa&c. 

Relatio cxcquutionis fub fe- 
cunda Marcii fublcquencis in odium 
Agcntium Communìtacis &c. 

L V, 

SENTENZA 
di Monfignor Coda 

Nella fopraddettaCaufa . 

Copia Sententìa ^c, 

I N Dei Nomine Amen . Anno fi. 

lutis nodrx millefimo fckccnce- 
limo decimo fexto » Indizione deci- 
ma quarta, die ver6 Veneris, tcrtia 
menfis Junii . Cunélis innotefear, 
quod afiìgnaiionis pr^cedencis vigo« 
re Taurini coram nobis Pctro Fran- 
cifeo Coda Dci»& Apodolìce Sedis 
gratta Epifeopo Savoncn.» SS-D.N. 
D.Pauli divina providentia PP. V., 
didxque Sanidx Sedis apud Sere- 
oinìmum Doininum Caròium Ema- 
nuclcm Sabaudix Duccm > & Pede- 
montium Priocipem Nuncioj fudi^ 
cialitcr comparueruot Nob. Joan- 
nes Bapeida Tornerius, Se Anconius 
Pufcllus Caufidici Collegiari bu- 
jus Civicacis Procuratores » Se quì- 
bus fupra nominibus : qui inhxreo- 
tcs eoruin rcfpedlivò di*di$ dedu- 
dlisj produilis j alJcgatis, Se fieri rc- 
qui- 
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iqoifitisjnnitfrimrjasia ci fieri, & 
ju/litiam libi ipfis omni cncliori mO' 
do ainifiran > Se cum eapcnfis » 
de quibus protefianrur ex ambabus 
f>artibus &c. : & nosEpifeopus , & 
Nuncius Apofiolicus memoratus; 
*Vifis aAis fupraferiptis cum omni- 
bus ia eirdem dedu^is,produdlis,ab 
1egatis,& bine iad^ fieri iequi(ic«s,ac 
omnibus alits de jure oeceflariis vh 
dendi$,fignanceraflignatioQe nofira 
dieeim jus fi commodò fiiperius fa4la> 
ouam infequences, & prò Tribunali 
Ìedentes,habico prìùs voto,& parci- 
cipato confilio Illufir.» & Adm.Rev. 
Domini Domini Joannis Andrex 
Barbera X.V.D.Auditoris nofirij di- 
cimus , pronunciamus, Se fencentia- 
nus in oronibns,Se per omnia, probe 
in eodem voto concinecur, cujus te- 
nor de verbo ad verbum fequitur, 
& eft calia yvidelicèc : Incaufa Ma- 
gnifici Defiderii Perici , Jacobini 
Pcciti , Se Jacobi Clarx de Monra- 
nario appellaotium ex una« Se Nob. 
‘Agenttum prò Communitate ejuf- 
dem loci appcllacorum ex altera^ , 
vifis Sec. a£lis Sec. Cbrifii Nomi- 
ne Sec. pronunciamus, Se dcclara- 
muSjbenè per Dominum Judiccm,à 
quo judicarum , male vero per dù 
éos Oominos Pctitum, Se Chranu 
«ppcllacum , proindè cauiam ciinu 
parcibus eidem Dominojudici re- 
tnictimus,appellancc$ in expenlìs ad 
nofiram caxam condemnances , Se 
ita Sec.omni meliori modoSec.Joan^ 
nes Andreas Barbera Auditor , lata 
data , Se in iis fcriptis fententialicer 
protDulgata exticit rupraferipta no.> 
Ura definitiva fencentia , Se per No- 
tarium, Secreearium Curix nofirx 
fabfcriprum pariibus prxdidis le- 
^a, Sepublicata, quam prxdi&us 
NoL Fufellus accepravic , Se ac- 
ceptac>exhibens parcellam expen- 
farum In prxfenci caufa fadlaro, cam 
petit caxam, Se parti condemnarx 
defolvendo injungi, litcras>Se teflL 
moniales fibi fieri , Se concedi : prx- 
diflos verò Nob. Fornerius eidenaj 
fenrentix minimè confentiit , ncque 
coofentir, fed petir cam rcvideri. Se 
reparari : aliàs procefiarurde iilius 
fiullitaccj gravtmine,Se de appellan- 
do , Se lefiimoniales , quas nos £pi- 
feopus. Se Nunciot Apoftolicus me- 
. Part.lL 


moratusconccdcndas duximus, C< 
per prxfentcs unicuique p.irri con* 
cedìmus: prxfcncibus d. D.Joanno 
Rcghcfia à Subita, iv: Pjulo Salva- 
gno Savonea ex familiaribus noOris 
prò tefiibus requifitis , Se afium- 
ptisSec. 

Ad Mandatum ejufdem Il!u> 
Ari/limi , Se lleverendifiimi Domi> 
ni Apofiolici Nuncii , ego pr.rdi- 
ùx Curix Sccrcrarius , me fub- 
fcripfi Sec* 

Manualiccr rubfcripraaMonta- 
fiaSec. lacere figi Hata Sec. 

Ec cgojoanncs Bapeifia Ferro* 
ri publicus Apofiolica au(floritato 
loci Moncanarii Notarins, Commu* 
nicatis cjufdeni loci Secreiarius co- 
piam fiiprafcriptam exrraxi ab ori- 
ginali exifientc in Archivio Com- 
municatts. Se f.ii5Xa collationc, cunU 
utrumque concordare invcncrim, in 
hanc publicam, Se auchcncicam for- 
mam redegi,hac die quinta Sepccm- 
bris anni roìllcfimi rcpcingcntcfimi 
vigefimi feptimi; In fidem ccc. Da- 
tum Scc. 

J o:Bap(ifia Fcrrcri Sccrecarius* 
Loco Sigilli* 

L V L 

GREGORIO XV. 
Commette a Fabrizio Verofpi 
Uditore della Sag. Rota la.^ 
Caufa di appellazione inter- 
poda alla Santa Sede da una 
Sentenza del Nunzio in Pie- 
monte di conferma di un al- 
• tra dell* Abbate di San Be- 
nigno . 

Pahritius Vercfpiui 7 
Jtmi Domini Noflri Pjpx Coppel^ 
hnus ipjiut Sacri Pahtii ^^ipo- 
ftalici Céufarum-i Caufaque ^ oc 
Cdujit , ac partibus iufi jfcriptij 
^uditcr^ ^:*dcx Commijjarìitt 
in locum bon: mem: /?. P,D> A/ai*- 
. tini Andrea , dùm vixity Sac. Rc~ 
ta Auditor fubro^itus ab eode>:i^ 
SS^o Domino Nofiro Papa fpccia^ 
iitir , isf exprefte deputatus . 

U Niverfis, & finguHs DD. Ab- 
batibus , Prioribus , Prxpoii* 
tis, Decanis, Archìdiacoois , Scha- 
O la- 
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Ufticis, Cineoribai» Theraurarìis 
Vicariis perpetuisi Altari0is> coete- 
risque PresbyteriS) Ctcricis» Nou- 
fiis, & Tabcllionibuspoblicis qui* 
bufeumque perCtvitacem»& Dioe* 
celimTaurtnenrcmiVclaliis ubilibcc 
conftitutis t inique, vel ìilis» a4 
quem , vel ad quos prxfences noftrx 
literar pervenerint , Ulucem in Do- 
mino, & noftris hojufmoditimò ve- 
riìis Apoftolicii fìrmitèr obedìro 
inandarit. Noveritis , quòd nupèr 
San£tiflìmus in Chriflo Pater, Se 
Dotninus Noiler Dominos Grego- 
rius Divina Providencia Papa XV. 
quandam Comniii!tonetn oobis per 
unum ex fuis Curforibus prxfencari 
fecit tenoris fequcncis , videlicèc a 
BcatKTime parer. OignccurSan<fli* 
tas VcAra caufam, de caufas appo!* 
I jtionis y Se appellationum ad S. V. , 
de Sedem Apoilolicam incerpofìta*, 
&intcrpo(icaruoi prò parte devoto- 
rum illius Oratorum Communita- 
city Se hominum Monranarii JU- 
RISDICTIONIS prò tempore exi- 
ftemis ABBATIS MONASTEail 
SANCTl BENIGNI NuIliosDìoe- 
cefis , Provincie Taurine n. , Se alio- 
rum forsànticis confottium,à qua- 
dam precenfa deffinitiva Senteocia^ 
alterius Sencemix Ordinarli didi 
loci confìrmaroria per Nunciunu 
SandicatU Veftrx Taurini reliden- 
tem ad alferiutn favorem Communi* 
tatis, Se hominum loci Lombardorit 
fimiliièr Nullius , Provìncix prxdi- 
dx , feti alterius Dioeceds, ^alio- 
rum forsàn litis conrortium , fuper 
contributionibus, feù diftributioni- 
bus oneruo mihtarium , rebusqoo 
aliis in adis dedudis in Tecunda in- 
dantìalata, ac nullitatis ex iribuf 
iniquttatii , Se injuftitix* Se notorix 
Senrentix càm Nuoci! , quim Ordi- 
nari! prxdidorum , nec non eriarn^ 
attenratorum > Se lonovatorum^uo- 
rumeumque * ac reOitutionis in in- 
tegrum»proLic de Jure, adversòscu* 
jafvis cemporh, & iaialium laplum, 
aliaque prxjudicia quxeumque , 
prout de>jure, Se ex claufula genera- 
li, il qua mibi Set. , nec non quam.SC 
qujscum omnibus fuisincìdentibus, 
dependentibus,emergentibus^aDne- 
xisySrconnexis, lotoq; negocio pria, 
cipali, accemo quoddìBributionc^ 


prxdidx ad fumman vigltici qnt- 
tuor dueatorum auri de Camerax 
annoaiim afeeodunr, Se agitur de 
prxjudicio perpetuo > altcui Sacri 
Palatii Apnilolici Auditori, fìvè 
cjus Locumteneoti rommariè, proùt 
in Dcncfìcialibus , audiendutn , co- 
gnofeendum , Boeque debito, proìtt 
juris fiierit, terminandum , curo po- 
icBaie ettaro per edidum publicum» 
confuto Scc. , quoi, quibui,quotiés, 
cicaoduoitS: inbibendura,Se lub cen- 
furis, Se poenìs, Se quoad Nunciom.# 
Tubinterdido ingreifus Ecclefìx, ae 
inobedienttx , in cenfurii , Se poenis 
inhibeodum, fervara forma Concilii 
.TridcminiydecUraodum, aggrauan- 
dum,Se reaggrauanduro, attentata, Se 
innovata qu^cuinq;in primis, Se zatè 
omnia, proiitdejurerevocandum, 
fitalia quoque,!] durent, arbitrio Tuo 
prorogaQdum,Se quatenùs lapfa fint, 
omnes prxdidos adversìis, i cuiuf- 
vis temporis lapfum , Se alia prxju- 
dicia quxeumque in integrum, pro- 
be de jure. Se ex claufula generali, fi 
qua roihi &c. refUtuendum,Cfrenq; 
in prxmiifis nccelfaria,& opportuna 
f3cieodum,exercendum,Se excquen- 
dum ,non obBantibus prcmiUs , ac 
Conditutionibus.Se Ordinationibus 
Apoftolicis , coetcrisque contrariit 
quibufeumque ,ftatum Src. prople- 
nè , Se fuficicnrèr eipreflis habendo 
: De mandato Domini Nofiri Papx 
Audiat Magifìer Fabrìcius fubrogj- 
tus Martini , circe , iohibeat , Se lub 
cenfurii revoccr, rcfliiuar, proce- 
dile eiiam per edidum confUro &c. > 
oeperitur, Se jufliciarofaciat. Pla- 
cet D. N.Pipx = M. Cardinalis Bar- 
berious. Cujus quidem comroifTio- 
nis vigore fuimus prò parte Com- 
muqiraiis. Se hominum loci Mon- 
canarii Jurifdidionis inftanrér rc- 
quidti» quareniis fìbi citationeeiu 
unà cum iohibitione infcrta con- 
tra Comrounitatem , & homines 
Loci Lombardorii Gmilirèr Nulliuc 
Provinctx , Se litis confortes ex ad- 
versò Priocipales , omnesque aliot 
jnexequucioQepr^rentium oominan. 
dos» Se cognomiuandos justd for- 
mam fupradidx commitlioois con- 
cedere digoaremur; Nos igitur Fa- 
bricius Verofpius Auditor fubroga- 
lus prxdidui , volcQtes ca , qu« i 
Sxo- 
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Sin<!liffiino Donino NoQro 
coiDmiicuncur. debite «xequatiooi 
demandare , & partibus ipfis > dante 
Domino, juDitiam miniOrare, vobis 
omnibus , & (ingulis fupradiifiis , Se 
vellrum cuilibet infolidum tenore^ 
t>rzrentium cotnmittimus , 8t in vir- 
ente SanifleObedicntie fub exenm- 
mnnicationis poena diftriilè preci- 
picndo mandamus , quatcniis liatim 
Vifis, Se rcceptis przfeotibus , vos, 
vel quicamque vefirum iiierit re- 
quifitus ex parte noftra, ìmò vc- 
libs Apollolica auétoritate eofdeau 
Communitatem , St bomincs loci 
Lombardorii,St litis confurtes exad- 
versò Principalci,oinnesqucalios,8e 
iingolosinexcquutione przfcntium 
notninandos , & cognoninaodos in 
ìprorum propriis pcrronis,(icoscom< 
enodè habere potueritil , alioquìn 
inborpitiii habita ionuniruarum, li 
ad ca vobis tatua paiucrii accelTus , 
fin aulim in Catbedtali Ectlclla^ 
iTaurincnfi , nec non Parnchiali , feb 
Farochialibus , fub qua , vel quibus 
JeguDt , St morantur , aliisque £c- 
ckliis,8i Locis publicis quibufcuni- 
que , de quibus , ac ubi ibidem po- 
puli multitudo ad Divinum audicn- 
duin , auc aliìs Icgitimè congregata 
fuetit, ex patte nollra, imòveriiis 
ApoQotica audloritate, publici, at- 
ta , St intelligibili voce pcrempto- 
(iè Stc, citetis , proùt nos citamus 
cofdein,quatenìis trigcrima die poli 
citationetn hujufmodi per nos eia 
fa(f)am proximi imnediaiò fcquen- 
ti,fi dies illa juridica fuecit>alioquìn 
proxima die juridica ex tunc ptoxi- 
anò futura coinparcant iiijudicio Ic- 
gitimò coram nobis per (c , vcl Pro- 
curatorem idoneura , cum omnibus 
acTHs, juribus. Se monimcntis cau- 
Dm , Se caufas hujurmodi conccr- 
nentibusiprediflis Communitati, Se 
bominìbus loci Monunarii Jurifdi- 
dlionis Principalibus de jullitia^ 
rerponfuti , ac in ipfa canfa ad om- 
ses adtus, Se tetminos judicialcs uf- 
que ad Sentcntiam dcrinitivam in- 
dulìuè procedi, vifuri, aliaqnefa- 
dluti , quicquid juHitia fuadebit , Se 
St ardo difiaverit rationis : ccrtilì- 
cantes eofdcui Gc citatos, quod fivò 
indidlo citationis termino , ut prx- 
feciur , comparuerinc , Gvò non, no* 
TomJI. Part.II, 
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adprsmini omnu, & ùngula gra* 
viora juris remedia procedemus > 
iufticia mediaore ^ didlorum Citato- 
rum contumacia in aliquo non ob- 
dante , & infupòr ciim in lire hujaf- 
nodi He caufa nobis introducfla , Se 
indecifa pendente, nihil fit in parti- 
bus innovandum , fcù attencandum; 
ìdcircò vobis omnibus , & fingulis 
Tupradi^is, & cuilibet vcftrum com« 
mictiffius , quatenùs pod Icgicimam 
didx cicacionis eaequucionem Re- 
verendo in Chrido Patri , & Domi- 
no , Dei, & Apodolicée Sedis gracia 
ArchiepiCcopo Taurinensi, iub tnter- 
dido ingrelTus £cclen«,cjusque in 
rpiritualibus, Se remporalibus Vica- 
rio, fcù Officiali , cocrerisque Judi- 
cibus quibufcumquepquacamque au^ 
loricate, & poccdatefungeatibus,Se 
fun^uris , nec non di^«e Communi- 
tati , Se bominibus , & litis conforti- 
bus ex aduersò Principalibus, otnni- 
busque altis, & dngulis, quorum ìn- 
cered , intererit , aut intcrede potè- 
rit quoiDodohbct infutucum, dea 
quibus vigore pratfencium fueritis 
requidti>inbibcati$ , &inhibcado 
exprefsò prxcipiatis , Se mandetis » 
proÌK nos tenore prarfcntìum inbU 
bemus, SctnhibenJoexprcrscprx- 
cipimus. Se mandamus, nà fub mille 
ducatorum auri de Camera Locis 
piis arbitrio nodro applicandorum , 
& prò Ulis Mandati exequutivi,& in 
Joris fubddium excommunicacio- 
pis, ali/squc Eccleiìadicis Scntcn- 
tiis, Ccnluris, Se poenis pecunia- 
rum, ipd , fcii coruoi aliquìs in cau- 
fa, &cauHs hujurmodi per le , vel 
alium, fcbaliosquovisquatlìto co- 
lore», vel ingenio in nodrxjutifdi- 
dlionis, bac litis pendeocia, imò vc- 
rids Apodolica: bedis viUpendiunir 
contemptum , di^orumque Com- 
muniracis, & hominum loci Mon- 
canari! Psiocipaiium»- jurisque eo- 
rum prsjudicium , & gravamen, 
qaidqoam innovare, fcù attentare 
profumane, feà prefumat : quod li 
lecìisfa^mfttcritk^idcotuin revo- 
care, & in datum pridinum reduce- 
re curabimus , juditia mediante : 
diem ver6 , fivè dies citationis Se 
inhibiiionis hujufaiodi , acque tor- 
mam, Se quidquid in przmiiùs drce- 
rids, quanto cicius nobis fidcliiòr 
O a tnti- 


Digitized by Google 



io8 ' SOMMARIO ' 


iatiaure cdreiit • AbroIatioDeau 
vero omnium, & fiogalorom > qui 
prxdiAam ooflram cxcommunica- 
lionij iicnieociam incurreiinr, Cvè 
incurrcrit, quoquo modo Nobis, 
vel Superiori ooAro cancummodò 
referramus ;in quorum omnium , de 
fingulorum fidem , ac leflimoiiiuaru 
pizmiirorum przfcntcanoftraslice- 
rarciiaiocias, & inhibitoriale; ex- 
ind^Acri, depecNotarium meuma 
infralcripium rubfcribi , (ìgillique 
noflri julSmu], & fecimos appoG- 
(ione eommuniri . Qatum Romz 
ex zdibus noGcis fubanno 1 Nari- 
virate Domini iGa I. Indid). 4. , die 
vetù Sabaibi i}< menGs Martii, 
PontiKcatus aurim Sandlifliini iru 
Chtifio Patria, Se Domini NoAri 
JJomini Grrgotii Divina Providen- 
lia Papz XV. Annoejua primo,prz- 
ientibusDU-Ioanne BaptiAa Mar- 
tello, & Joanne BaptiAa Majono di- 
fìi Sacri Palai iiApoAoIiciCaufarum 
Notariis , coram nobis Scribis pu- 
blicis, TcAibus ad przmifla omnia, 
& Gngula vocatis , habiris fpeeiali- 
t(r,aique rogati;. 

Q^ia ego BenediSus Remerius 
Romanus J. U. D. publlcus ApoAo- 
Jica auAoritatc Sacri Palatii Apo- 
Aolici Caufarum Notatiut de Pri- 
■nenia pto D. Joanne BaptiAa Inidio 
Cunnotario rogatus fui ; ideò ptz- 
fcnsInAtuocnium lubrctipA , Ggna- 
vi , & publicavi requiGius dee. ma- 
nualitir Aibrctipt, dic^lus BencdiSlut 
Remerius See. 

Et ego joannes BaptiAa Fer- 
reri publìcus ApoAolica audorita- 
tc Loci Momanarii Notarius, Com- 
iiiuoiiaiisque ciurdem Loci Sccre- 
tariut copiam fupradidi Brevis , Se 
ProviGonii ApoAolicz extraxi do 
mandalo cjurdem Com munitati! ab 
originali in pergameno invento in 
Archivio cjurdem Loci , & fada de- 
bita collatione p zreotis extradui 
cura dido originali, cùm Oirumque 
concordare invcncrim , in banc pu- 
blicam,8eaoibeoticamfbtmam te- 
degi hac die } ■• , & ultima AugulU 
pnni 1717. , in Edera &c- - Da- 
tura &c. 

Jo: BaptiAa Ferreri Secreta» 
rius Scc. 


L y I i. 

IL CARDINAL MAURIZIO 
di Savoja 

EGge l’omaegio, egiuramen» 
to di fedeltì da tutto il Cle- 
ro, e Popolo di S.Benigno , , 

fn Nomine Domini Ntfiri ’JeJk ‘ 

Chrifii , Amen, 

A Nno ì Nativitate ejurdem Do- _____ 
mini currente millerirao fex- ^ 
ccnicGmo vigeGrao primo, Indidio- a O 2 . 1 , 
oc quarta , 8( die Dominico decima — 
odava menGs Aprilis , adum in Mo- 
naAerio Sandi Benigni , Se in Aulaz 
deiuratadidi MonaAcrii, pezCenti- 
bus ibidem IlluAri Domino Odavia 
VaAalloJ. U.D. dcClarafco Vice- 
Vicario Generali in temporalibus 
pezlcntis Abbatiz , IlluAri Domina 
Joanne Michacic Fetrerio deCari- 
gnano ConGliario Sereniffimi Do- 
mini Docis Sabaudiz , ac Domino 
Fulgcntio Corte de CorCcmilia,om- 
nibusTcAibus aAantibus ad infra- 
fcripta omnia. Se Gngula vocatis < 
cogniti!, Scadhibitis. Ibiquecon- 
vocato. Se congregato Reverendo 
Clero RR. Sacerdotum przfcntii 
Abbatialis EccleGz , ac tato Popu- 
|o. Se Univcrlitate Hominum, Se Ca- 
pitum Oomorum Loci Sandi Beni- 
gni à quatuotdecim annis cirri , fo- 
no Campanz , ac voce Cridz , ut 
moris eA, fadz per Petrom Trabuc- 
cum Nuncium publicum, Se juraium 
Curiz przfcniisloci, Gc mihi No- 
iario, Si Sccretario Abbatiali fubG- 
gnaiotcfcreniem, ac vigore Edidi 
publicati in dido loco fub die deci- 
ma quarta corieniis menGs Aprilis 
de mandato Per-IlluAtis , 8t Rcvc- 
rcndilfimi Domini Joannis Secondi 
Ferretii Ponzilioni J.U.D. Kefcteii- 
darii ApoAolici utriufqoe Sigoa- 
turz, Prioris Iporediz , Se Cafalis 
GraIG, Vicariique, Se Judicis Geoe- 
ralis in temporalibus omnium Ab- 
baiiarum Screniflimi Domini Prin- 
cipi! Mauriiii S. R. £. Diaconi Car- 
dinali! i Sabaudii , Se Abbatiz prz- 
didz Sandi Benigni Abhatis , Co- 
miiisque. Se perpetui Commenda- 
tarii Abbatiz, Se MonaAcrii przdi- 
di FruduarienGa Ordiuis Sandi Be- 
aedi- 


Digitizeei by Coogle 


DI DOCUMENTI. 


sediAi Nalllui Dioccefis AD RO 
MANAM CURIAM IMMEDIA. 
TE PERTINEN. , ET SPE- 
CTAN. ] ac Ooniini Leonardi Eo~ 
netti Procuratoria Ccneralis, de Pa- 
ttimonUiii, ac Procuraiocum Tpe* 
cialium prziiliati SercnilTiitii Pria- 
cipit] & Abbatiscon(la[ueaui5tori. 
tate jiifcrta in inftruAione ciurdem 
SereniUìroi manu propria Hrinata,ac 
figillo munita , fubreripea s Vibò i 
(ujus tcnor fequiiiir, de cR talli = 
InRruzzione per U Curi) e Governo 
delle cofe del fervizio ooRto iru 
Piemonte . Primieramente appro~ 
ariamo dtc. . Pii) lì manderà dtc. 
detti Conte die. detto Prclidcn. 
le &c. . E perebe die. . AIU Molto 
Reverendi Padri dee- . Il Senator 
RafcbiccQ dtc. . L’ Auditor N>co- 
lis dee.. Il Giudice noAto Ponzi- 

f Itone col Bonetti anderanuo nello 
erre dcir.\bbazia noRra di S. Be- 
nigno per tare i preRar il giuramen- 
to di fcddtà da quelli Uomini > ric- 
ca qual condependenli li doniamo 
ogni autorità il Bonetti retircrà 
tutte le Icritrure &c.tComciiema 
refame dee. , R foUicitaràdcc. detto 
Auditor Ktcolia dee. , de fc durante 
noRra abfenza dee . , per maggior 
autorità) de approbazione delle eofe 
fudctic habbiamo tcrmatn le prefen- 
ti) de quelle fatto rottofcrivcrc dal 
Segretatio noRrocon appoliziono 
del noRro foliio Rgillo . In Roma li 
dui Marzo mille fcicento venti uno . 
Maurizio Cardinal di Savoja i Vi- 
bd. In qua quidcro Convocatione 1 
de Univcrfiiatc interfucre) de prz- 
fenies fucrc rublcquentcì a Sr^uun* 
turmmin* Ù:C.;PariiculJtcaomnci 
de SanAo Benigno , de ibidem habi- 
lantes, ficientcs ultra duas parte! 
ex iributdiAie Communiiaiis,d:to- 
lam Univcrlìtaiem hominum iplius 
CommuniiaiiT reprphcrcntantea co- 
rum propriis nominibuS) ac vice, 
de nomine totius MonaRcrii , vide- 
licàr ipfi Reverendi, de ipfì Hominei. 
totiui Communitati!, dtUniuciiì- 
taiii przdiiRx, rperaniei,quod prz- 
libatuiScrcniiEmus Dominu! Prin- 
cepi Cardinali! , de Abbai , ac Co- 
mes à laudabilibus moribui,de opti, 
mis travamenti! aliorum IlluRriin- 
morum , de Revcrcndiilìmocum UO, 


109 

Abbatum ejui Przdeceirorum , qut 
prò tempore ipfam Abbjiiam io., 
Commendam obtinucrunt, nun de- 
enerabit, fed uberioribus graiiis , 
cneRetis, de favoribus ipfoi homi- 
nes prorequi Rudebit, ejus folita.. 
clcmentia , de benignieate utendo > 
fpontc , de animi! coru-n delibera- 
ris I ac concorditdr , de unanimiièr . 
nemincque iprorum iaalii|no difere- 
pante, per feic, ruofque Hxredcs, de 
SucceRotes,geaibus firxis ante ipfo! 
Kevcrcndiirimum Domiiium Jo: Se- 
cundum Fcrrerium Ponzilionum.Vi- 
carium Generalem przmiiTum, de 
Domìnum Leonardum Bonettum.. 
Procuratore! Tpecialcs prxiibaii Se- 
reniilimi Principi! , de Abbati! exi- 
RcniC!, de tenente! unufquifquu 
ipforum amba: manu! complofas in- 
trà manus ipforum UD. Procura- 
torum more majornm fuorum, ae 
etiara per Juramentuin , taVis per 
eoi, de eorum quemlibet , Particu- 
larei, homines, Scripturii Evan. 
gelici! in minibus corumdem Oo- 
uiinorum Procutaiorum, quod prz- 
fliierunt , de przRant , videlicèt ipR 
Reverendi per ofculuiii pacis , V E- 
R U M HOMAGIUM , de OBE- 
DIENTIAM , ac FIDELITATIS 
JURAMENTUM . SECUNDUM 
ANTUdUARUM, dt NOV/E Fl- 
DELITATIS FOUMA.M , dt SE- 
CUNDUM EIDEUTATES , de 
HO.VMGIA PER EOS , de EO- 
RU.VI quemlibet hac tenus 
PR eESTARi SOLITAS, Se SOLI- 
TA PRiEDECESS01UBU.S RE. 
VERENOISSIMIS UOMINIS AB- 
BATIBUS, de Commendatariis di- 
vi MonaRcrii , qucniadmodum ve- 
ri , & Rdcles Subditi , dt Valfalli tc- 
nentut facete fui! veri: Domini! , de 
Patroni,; proiiiieicntcs ipli.diVi Re- 
veccndiSacerdqic!, de homines no- 
minibus propriis, ac vice, de iio- 
miue lociu! UnivcrCcatis divi loci 
SanVi Benigni, ac per fefe , de fuos 
Kzredes , de Succcflbres , ut fu- 
per, ESSE , de E^SE VELLE DB 
C.^TERO, Se IN PERPETUU.M 
VEROS, de FIDELES SUBDITOS, 
ae VASSALLOS ejufdem Sereni.'li- 
mi Principia, deABBATIS, cique 
omnia , de quzeumque debita obfe- 
quia,fctvicia, luta, ccdditus,Se pio, 
veti. 
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ventus prelibato Sereniamo Prìn* 
cipi , & Abbati fpe«3antìa , & pertì- 
neocia quomodocunujoci Acquili* 
tercumquC) AcHACTENUS 
STARI SOLITOS , & SOLITA 
PRA-DECESSORIBUS REVE* 
RENDISSIMIS ABBATIBUS pr*^ 
ilare , & exhibere ; PracmilTaquo 
omnia » Ac (ìngiila attendere, Ac in* 
vioiabiiùèr obfcrvare , ac alia face* 
re,qus vcriSubditi, Ac VafTaUite* 
iientur erga Dominos fuos , fub hy* 
potheca, Ac obJigatione omnium bo* 
norum fuorum » Ac diAx Commu* 
jiitatis ) prsrfcntium , Ac fururorum > 
refedioneque damnorum, expenfa* 
rum , Ac tniereiTc litiv> Ae extrà, qus 
quidim bona, aliaque jura, Ac a^io* 
nes (efe confliriiunt , Ac conftituit 
quilibet ipforum t probe ad unum* 
quemque ipforum pcrcinent, Ac fpe* 
tìanr, refpedUvè tenere, Ac polTìdcre, 
feb quafi jurepignoris, Ac fpecialis 
bypocccx,pro obfcrvantia omnium, 
Ac nngulorum prxmiiTorum , vice, Ae 
nomine prelibati Sercniftìmi Domi- 
ni Principia, Ac Abbatta , prxfenti* 
bus jàm diAlis Oominis Procurato- 
ribus fpeciijjbus , Ac acceptantibus 
nomine przdi^i Serenidimi Domini 
Principis , Ac Abbatia . Quibus qui* 
dém He genia prenominati Revcrcn- 
diflìrous Dominusjo: Sccundus 
rerius Poflzilionus Vicarius, Acju* 
dex premifTus, ac Domtnus Leonar* 
dus Bonetti Procuratores fpeciales, 
Ac procuratortis nominibus preliba* 
ti Serenidimi Domini Principia , Ac 
Abbarit, agnofeentes bonaro fìdem. 
Ac devottonis affedlum , /quibus ip(i 
rcfpeA j vè Sacerdotes , Ac Homincs , 
ac Univcrlitas cundem Serenidlmum 
Dominum Principcm > AcAbbatem 
profcqunrur , Ac in Hgnum vere cle- 
mcntia', Ac benignitatis iplìus Sere- 
nidimi Domini Principis, Ac Abba- 
tis, de quibus didi Domini Procu* 
ratores funt conHfi , fupraferiptarru 
Edelitatem,Ac homagium cum omni* 
bus comprxhcnfìs in illa priùs irre- 
vocabiliccr procuratoriis nomini* 
busacccptanrcs, conHrmarunt, Ae 
confìrmant , laudarunt , Ac laudani, 
apprubarunt ,Ac approbjnt predidis 
Sacerdotibus , Hominibus , Ac Uni* 
vcrHiaii rcfpcdivè prelcntibus , ac 
ctiain irrevocabilitér accoptaoubui 


prò refe, roifque Heredibuf , 5c Suc- 
celToribuS) ac ilHs obfcfvare promi- 
ferunc,Ac promittunromnc$,Ac quaf* 
cumquefrancbitias , omnia, Ac que* 
cumque privilegia, booas, Aelau* 
dabiles confuetudinesiConcelEones, 
libertates , abfolutioDcs, immunira* 
rcs , pada , Ac convenciones, ac Ca* 
pitula rationabilia , Ac que hadenus 
fune uOtata, Acobrervata, u/itate» 
Acobfervate: promittcntes jofupèe 
jàm didi Revcrendidìmus Dominur 
Vicarius , Ac Bonetti Procuratores 
fpeciales premidi, ac procuratoriis 
nominibus, quibus fupra,eofdem Re* 
verendos Sacerdotes , Homines , Ae 
Univerdtatem , ut fupra prefentcs , 
Ac acceptantes prò Tefc , fuifque , ue 
fuprà , ac totis viribus fuis defende- 
re, Ac tucrì ab omni vi, violeneia. 
Ac fadi operibus indebitis, Acillici* 
tis contra omnes , Ac quaìcuroquci 
perfonas , nec illis indebiti gravare, 
fed pocibs , rclevare ab omni inde- 
bita oppredione , Ac quod fe prò bo* 
no , Ac vero Domino erga ipfos Sab- 
ditos gerer. Ac babebit,eaque omnia 
faciet , Ac obfervabit, ad que, Ae 
quemadmodurn verus Dominus er- 
ga fuosSubditos, Ac Vadallos tene* 
tur, fub vinculo juramenti , rado 
perprefarum Revcreodidìmum Do- 
minum Vicariuoi Ponzilionum pe- 
dore manu desterà , Ac Canone Sa- 
cro, more Religioforum , Ac tadis 
corporalitdr Scripturts in manibus 
mei fubdgnati Notarit, Ac Secretarii, 
Tvsngclicis, perpr(fatum Dominum 
Boncttum« Rcnunciantcs ràm didi 
Domini Procuratores fpeciales no- 
minibus premidis, pr^didi Sacerdo* 
tes, bomines, Ac particulares per- 
fonc Sandi Benigni, exceptioni doli, 
mali , vis , mctus , caufe, fraudis io 
fadum > adioni, conditioni indebite 
^necaufa, ob caufam, vclex injufla 
caufa , rcique non de , ve! alitèr ge- 
fìe , quim fcripte, & è conversò, ac 
quibufcumquealiis Legibus, Statu- 
tis , Decrcris , Ac Ordinibus, Ac pre- 
fertim legi diceoti,gcneralem renun* 
ciationem non valere , nid preceBe- 
rit fpecialis , Ac demùm omni alii ju- 
ris, Aclegum auxilio , quo fefe ad- 
versìis premifTa, vel premiBbrurxL, 
aliqua tucri. Ac defendere poBcnt. 
De quibus omnibus , Ac iìnguiis pre* 
mtllìi 
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milEi juffùa fuitmibi Notan'o, Se 
, Cori* S. Benigni Secrctario fubii' 
anatoi fieri, & tradi debere duo pu- 
blica Inftrumenta ejurdeai lenorii , 
«idelicit parli unum diramine Sa> 
pieotis, fi fóerii opponunum, label* 
liooalitjr rubfignic. , & fubfcript. 

Matthzus Hobertus publicnr 
Apofiolieui diAi loci Noca- 
riut, de Curie Secreiarius . 

Suprafitripiam copiam Inftru- 
inenii fidelitatis preiliix Sereni ifimo 
Domino Prìneipi Mauritio Cardina* 
li k Sabandia , Abbati Abbatie San* 
£ti Benigni, abbominibus, & Uni- 
verfìtate ejufdem loci , fidelitir ex* 
traxi ì copia authentica, & tabellio* 
naiitir fubfignata:Hobertus>& pre- 
via debita collatione concordare in* 
veni. 

Ego Martinus Antonius Gama* 
ri publicUs Apoliolica Audloritaie 
hujus loci S. Benigni Notariuij In 
’ quorum omnium , Se fingulorum Fi- 

dem, me hlc manualitit fubfcripfi . 
Camara Noiarius Apoiloli* 
cut. 

Loco ^ figilli. 

LVtll. 

IL CARDINAL MAURIZIO ‘ 
di Saroja Abbate di 
San Benigno 

^ige l’omaggio , e giuramento 
di fedeltà da tutto il Clero , 
e Popolo di Feletto . 

In Nomine Domini ‘JESU 
CHRISTI. Àmen. 

A Nno i Nativtiate ejurdem Do- 
mini fumpto roillefimo , fex* 
_____ centefimo, vigefimo primo. Indi- 
zione quarta , Se die vigefima prima 
menfis Aprilis,Pontificaiui Sanailfi- 
mi Domini Nollri Domini Gregorii 
Pape Quinti decimi anno ciufdem 
primo ; AAum in loco FcIcZi , Se io 
uclcfia Parocbiali diZi loci pre* 
fentibut ibidèm Multum Reveren- 
do Domino Domino Annibale Mol- 
lo Monaco, Se Sindico Abbatie San- 
Zi Benigni , Illudri Francifeo Pe- 
iro à S. M. de Laureoladio, Domino 
Jo; Paulo Blanchiardo Cive Tauri- 
scafi, St Nobili JolMartiuo Caudà 


Nniario de S. Benigno,omnibo$ Te* 
fiibus ad iofraferipta omnia , Se lin- 
gula vocaiis, cogniris , afiantibu^ 
atque rogatis. Ibiquè convocato. 
Se coogtegato roto Popolo , Se Uni* 
verfitate bominum per Capita Do- 
morumloci FeIcZi i quatuordeciin 
annis citta, fono Campane , ac voce 
Gride , ut moria eli , faZe per Pe* 
trum Antonium Coramcllum Nun* 
ciumjuratutn Curie diZi luci Fclc- 
Zi, fic egilTe mihi Noiario, 8t Sccre- 
lario Abballali refèrentem , ac vi- 
gore eiiam EdiZi publicali io diZo 
loco fiib die quinta decima curren • 
eia Aprilii, de mandato Per-Illu- 
firis, S: ReverendilEmi Domini Jo: 
Secundi Ferteri Ponzilioni J.U.Ò. , 
R.clèrendarii Apollolici utriufquu 
Signature, Prioria Iporedie, Se Ca- 
falisGralfi, Vicariique, Sejudicis 
generalis, io Temporalibus omnium 
Abbatiarum , ac Domini Leonardi 
Bonetti Procuratoria generalis. Se 
Patrimooialis ScreniiTimi Domini 
Principia Mauritii S. R. E. Diaconi 
Cardinalis à Sabaudia , Se Abbaile 
SanZi Benigni Abbatis,Se membro- 
rum ejufdem Comitifque, Se perpe- 
tui Commcndaiarii , Se AdminiRra* 
toris inclyti Monallerii, Sr Abbaile 
prediZe S. Benigni Ordinis S. Be- 
nediZi Nulliua Dioecelìs AD RO- 
MANAM CURIAM IMMEDIA- 
TE’ PERTINEN., ET SPECTAN., 
Procuratorum fpecialium diZi Se- 
reoilfimi Domini Principii, Se Ab- 
baiia,conllance de eorum auZorita- 
te infetta in lollruZione ejufdcriu 
Screnillimi manu propria firmata , 
figillataque. Se per Dominum Se- 
crctariuin Vibò lubfcripta, cujus rc- 
norfcquiiur,Seell ralla. Inftruzio- 
nepcrla Cura, Se Governo dcllej 
cole. Se fcruizio nollro in Piemonte, 
Primieramente approviamo Sic. Piti 
fi manderà Src. detti Conte Sic. det- 
to Prefidcntc Src. , c perche Sec. alli 
Molto Reverendi Padri Sic., il Sc- 
nator Rofchicr Sec. , l’Auditor Ni- 
colirSec. , il Giudice nollro Ponzi- 
glione , col Bonetti anderanno nelle 
Terre dcll'Abbadia nollradi S. Be- 
nigno per farci prellarii giuramen- 
to di Fedeltà da quelli huomini, cir- 
ca qual con depcndenti li doniamo 
Ogni Autorità : il Boaccit reiirerà 
tutte 
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tutte le Scritture &c. Commettemo 
l^EtTame &c.> fì folicicarà Detto 
Auditor Nicolis &c. > e fé durante^ 
nofìraabfenza&c. ) & per maggior 
autorità) & approbationc delle cofe 
^detee habbiamo fermato le prc* 
fentt) dt quelle fatto fottoferiver 
dal Segretario noflro con appoH- 
zione del noftro folito fìgillo • 
Roma li 2 , Marzo i6ai. z 

Maurizio Cardinal di Sa- 
voja = Vibò . 

Io qua quidèm Convocatio- 
ne ) Se Congrcgatione interfucrunt > 
& praefentcs fucrunt omnes borni- 
neS) & parttcularcs Perfona* per ca- 
pita DomorumditSi loci Fcledii fub- 
fcquentes&c* :: Sequuntur nomi’- 
nai^c,sz Facicntea ultra duaspar- 
tesex trihusdidlz CommunitaiiS) 
^ totam Univeriìtatem hominunu 
ipfius Communitatis repr^hefentan* 
tes) eorumpropriis nominibuS) ac 
vice« & nomine totius UniverCta- 
tis dii^i loci FeleAi , fperantes > 
quod praelibatus SercniOimus Do- 
minus Prioceps Cardinalis> & Ab- 
bas)à laudabilibus moribuS)& opti- 
mi$ tradlamentis > aliorum Illuilri^- 
morum > & Reverendìlfimorum DD. 
Abbatum PrsdecelTorum, qui prò 
tempore ipfam Abbatiam in Com- 
mendam obtinuerunt) non degene- 
rabit) fed uberioribus gratiis.bencfì- 
citS)6t favoribus ipfos horaines pro- 
fequi ftudebit » ejus folita clemcn- 
tia ) & beoignitate utendo , fpontd , 
& aoimis ipforum deliberatis » ac 
concorditèr, & unanimitèt) nemine- 
que ipforum in aliquo diferepantC) 
per TefC) fuofquc h«rcdes,& Succef- 
foret)qaofcumquC)gcnibus flexis an. 
te ipfos Reverendidimum Vicarium> 
& Bonertum Procuratores fpeciales 
prelibati Sercniinmi Principis , & 
Abbatis exiflentes>& tenentes unuf- 
quifque ipforum ambas manus com- 
plofas intra manus ipforum Domi- 
norum Procuracotum more Majo- 
ruin fuorum » ac ctiam per juramen- 
tum 1 ca^is per cos> Se corum quem- 
libct corporalitèr Scripturis Évan- 
gclicis in manibus eorumdeni DD. 
Procuratorum, quod PRìESTITE- 
RVNT,& PRiESTANT,videlicèt 
per ofculum pacisi VERUM HO- 
MAGIUM j & OBEDIENTIAM, 


ac FIDCLITATIS JURAMEN- 
TUVt SECUNDUM ANTIQUA- ^ 
RUM, & NOViE FIDELITÀ- 
TIS FORMAM, &SECUNDUM 
FlDELITAfES , & HOMAGIA 
PER JlOS , tic EORUM QUEMLI- 
BET HACTENUS PRìESTARI 
SOLITASI SOLITA Rcvercndif- 
fìmis Dominis Abbatibus Prxdccef- 
foribus, &qucmadmodum veri,Sc 
Pideies Subditi , & VaiTalli tenentur 
facere fuis vcris Dominis , & Patro- 
nis: promittentes jàm diéli homines» 

Se particulares Perfonx didi loci 
FcJedi per Capita Domorum nomi- 
nibus propriis , ac vice didx Com- 
munitatis lociFelcdi, aeperfefe, 
fc fuos hzredes , ut fupra ESSE , 6c 
ESSE VELLE de estero , & ia> 
perpcruiim VEROS, & FIDELES 
SUBDITOS, ac VASSALLOS ejuf- 
dem SerenilTimi Principis, & Abba- 
tis » eique omnia, & quxeumque de« 
bita obfequia , fervicia, fura, reddi- 
tus, & proventuS) fpedantia» & per- 
tìnentia quomodocumque, & quali* 
tercumque, & hadenùs prxRarifo^ 
lica , Srfolitos Reverendidìmis DD^ 
Abbatibus AntcccfPoribusjprxRare » 
Sceshibere, prcmi/Taqueoinnia) Se 
lìngula attendere, Se inviolabilitèc 
'obfervarc , ac alia faccrc , CyjiB 
VERI SUBDITI , & VASSALLI 
TENENTUR erga Dominos fuos 
fub hypothcca , & oblìgatione om- 
nium bonorum fuorum prxfcntium» 

& futurorum, rcfedioncque damno- 
rum ) expenfarum , Se iiucrcdc litis % 

& extra ,qtix quidem bona,aliaquc 
Jura , Se adioncs fefe conRituunC) 

& conRituic quilibet ipforum, proùc 
ad unumquemque pertincnt » 8c fpc- 
danr, refpcdivè cenere, & podidcre» 
feb quali Jureptgnoris, Se fpecialis» 
hypotheex prò obfcrvantia omniu nt 
& fìngulorum prxmidbrum, vice, Se 
nomine ejufdem Serenidìmi Princi- 
pis,& Abbatis, prxfentibus iàm di- 
dis Dominis Procuratoribus,& Ac- 
ceptancibus nomine prelibati Sere- 
ntdimi Principis , Se Abbatis . Qui- 
bus quidàm (ìcpcradts, ScgeHìs, 
prenominati Rcvcrcndus Dominus 
Jo: Secundus Fcrrerius Ponzìlio* 
nus Vicarius, & judex premidus, Se 
Dominus Lconardus Boncttus, Pro- 
curatores Ipeciales prelibati Sere- 
nilfi- 
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niffliniPiincìpiS)& Abbatii nomini. tusicanCc, frauJit, in fadlntn a£lio. 
bus prxmil&s, agnofcentes bonam ni, conditioni indcbica:, linecjuri 
fidcm , & dcvocionis affe^um , qui- ob caufim , vcl ex injalla caufa, rei- 
bus ipfi refpedlivè homines > & Uni- que non fic , vel alitèr geftì , qui ni 
veclicas FeleAi > eundem Serenilfi- lcripcx,& iconversò.quiburcum- 
Dum prorequumuf) infignuin ve- quealiisLegibus, Scatucis , &De- 
rz clementiz , & benignitatis ipfius cretis > ac Ordinibus > Si przferci m 
Sercniflimii dequibus tp(i Domini Legi dicenci, gencralem rcnunciacio- 
Procuracores fune confili . fupradi- nera non valere, nifi przcelTerit fpe- 
<tam fidclitaccffl , ac homagiunu cialis, dedemùmomni aliijuris, & 
cura omnibus comprzhenfis in illa Icgum anxilio, quo fefe adverfus 
pribs irrevocabilitir ^cceptantes , przmifla, vel przrailToruni aliquaa 
norainibus, quibus fupra, confirma- lucri , Se defendere polTenc . Oc qui- 
runt, dcconfirmanc, laudarunc. Se bus omnibus, Se lìngulis pr,emi!Iix 
laudane, approbacunc, drappcobanc julfum fuic raibi Nocario publico 
przdiciishominibus, deUniverfitaci fubfignato fieri , de rradi duopubli- 
FclcOj refpcAivi przfenlibus , ac ca Inllrumenca cuilibec parti unum , 
ctiara irrevocabilitir acccpcantibut uniuscaraen, dcejufdemceaorisdi- 
profefe, fuifquehzredibus,deSuc- diamine fapiencis , quateniis fic op- 
celfocibut : ac illis obfcrvarc prò- portunum. Supraferipeo fidclicaiis 
miferune, de promictunc omnes, de Ìnfiruraenco,cura omnibus comprz- 
quafeuraque francbitias, omnia, de henfis in ilio , dura pizmilfa fic age- 
quzeumque privilegia, bonus, de lentur, przfens interfui.illudque vo- 
laudabiles eonfuetudines.conceflio- catus fidclitir reczpi , fcripG,pro- 
nes, libcrcates, abfolutioncs,immu- tocollavi.dc in ptzfcriptam forraam 
nicates, de conventiones, ac capi- publicamìmeo originali protocollo 
tularacionabilia ,quzbaAcntis lune ad opus Coraraunicatisidebaminuai 
obfcrvaca , Se ufitata , obfervatz , de Felcdii redegi 
nfitatz i promittcntcs infupèr jàm,> Ego Mactbjus Hobertus pnbli- 

diAi Rcvcrcndilfirous Dominus Vi- cus ApoftolicusSanfli Beni- 

carius , de Bonettus Procuratoces gni Nocarius, io omniunu 

fpcciaics procutatoriis nominibus, pr^milfarura fidera osco foli- 

ut fupra, cofdem homines, de Uni- to Tabcllionatus fignofub* 

verfitatem FeleAi , ut fupra, przfcn- fignatus dee, 

ICS, Sia cceptantes prò poDe , de to- Et Tabellionalitìr fubfignatus 

tis viribus fuis defendere, detucri M. O. 

ab oroni vi , violencia , de faAi ope- Licet dee. , ab Originali dee. 

ribus indebitis , de illicitis coniru Col. dee. 

omnes, de quafcumqueperfonas,ncc P. A. HennVos Notarius , de 

illos indebiti gravare , fed potiìis re- Coraraunitatis Sccrccariua. 

levare ab orani indebita opprelfio- I.OCO ^ figlili , 

ne , de quod fe prò bono , de vero 
Domino erga ipfos Subditos gerec, 
dehabebie, caque omnia facicc , de 
obfervabit , ad quz , de quemad. 
inodum verus Dominus erga fuos 
Subditos, deValfallos tenccur fub 
vincolo Jutamenti per eundem Re- 
vcrcndillimum Dosninum Vicarium 
taAo peAore , de Canone , de taflis 
Scripeuris per Dominum Bonettura 
in manibus mei Notarli , Se Secreta- 
rii Abbacialis fubfignati przftiti re- 
IpeAivi, rennnciantcstàm ipfi Do- 
mini Procuracores, fpecialefque ho- 
xninet, de particnlares perfonzFe- 
leAi esceptioni, doli, mali, vis, mc- 

Tcm.II. Pirt.II. P i-A 
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L X I. 

LA C O M M V N I T A’ 

di Flcc 

Conferite, che il Card. Mauri- 
j zio Abbate di S.Benigno col 
. conienfo delle altte Com- 
munità , e della S.Sedc rive- 
da le loro Caufe in feconda 
Ihanza. 

In Numìnt Domini NoUri ’JESU 
CHRISTI Amen . 

A Nnoà Nativitateejurdem Do- 
mini millcfimo fceccnicfima 
. decimo Teptimo, Indizione deci- 
ma quinta, & die Venccis oAava 
mcnlìs Septembris. AiilumFelcai 
in Domo communi eiuTdcmloci, vbi 
iimilia fieri folenc, coram me fubfì- 
gnato Locnmtcnente Illuflris Do- 
mini Garparis Ferrerii Vicarii Ge- 
ncialis in ccmporalibus AbbaiieSanr 
Ai Benigni pr6 SercniRìmo D. Do- 
mino Principe Maurilio Cardinali à 
Sabaudia SanAat Romanar Fcclefìae 
Diacono, & diciat Abbaiix Abbate, 
& perpetuo Commendatario ad 
ROMANAM ECCLESIAM NUL. 
LO MEDIO PERTINEN.,&SPE. 
CLAN. Univcriis nocum fìc, quod 
ibidem convocata, &congrcgata ere- 
dentia ordinaria prxdiAilociFcIe- 
di prxcedcntibus debitis citationi- 
bus fadis per Pctrum Balmam Nun- 
eium referentem, ac .fono Campa- 
ni ( ut moria cfl ) , in qua interfue- 
runc Kob. Petrus Dominici Avinati, 
& Jo; Petrus Oddonus Confulcs, 
Kob.Jacobus Rangancllus, Steplia- 
iius Bocius , JoiAntonius Obberrus, 
Jo: BaptiDaJacobi Oddoni , Jo: Ra- 
ptifta Gamara , Petrus prancifei 
Avinati , & Gabriel Bafliis omnes 
Confulcs, &Crcdendarii lociCre- 
dentix, cjufque uliraduas partes de 
tribus facicntes , ac toram ipratiu , 
univerfamque Communitatem ic- 
przhercntantcs , prò qua de ratum 
habcndo,& ratificari facicndo pro- 
miferunt , cafumque proprium fcce- 
runtpro ncgociis didi Communita- 
tis tradandis , qui ccrtiorati de ani- 
mo, & intcntionc prxdidi Screoif- 
fimi Principis Cardinalis Domini 


Noflri , quafeumque cinfas totiue 
Abbati! fccundx cognitionis ad IL. 
lunriflimum. Se Revecendiflìmuma 
Dominum Nuiicium Apoflolicuni 
Taurini rclidentem il Sommo Ponti- 
fice dclegatura fpedantes , Sedire- 
das cognofccndi , unaDimcfquc , de 
concordes voicntes , cupientefque, 
& appetentcs defiderio prxdidi Se- 
rcnillimi Principis Domini Noflri 
acq uicfcereipcnitìifque obedire, fub 
fpeabeo, li(c ab IlluRtiflimo , Se 
Kcvcrendidimo Domino cjus Audi- 
tore bcn'gnam , brevcm , tealciiu , 
mcramque joRitiam confcquendi s 
prxdidas omnes rognitioncs, 8c ap- 
pcllationcs fccundx inftaniix caufa- 
rum in fucurum occurrendarum evo- 
candas , Se transfcrcndas cITc ine. 


predidum Sercnillimum Principem , 
Se Abbatem D. NoRrum , fcù cjus 
IlluRrillimum , Se RcvcrcndiflimurrLi 
Dominum Auditorem, eRe confen- 
fum,&conrcntiendum,proiicconfcn- 
tiunt, ordinatunt, 8c dcdararunt , 
ordinantque , & declarant : HIS 
TAMEN DECLARATIONE , & 
PROTESTATIONE SEM PER 
SALVIS,dc RESERVATIS.CÌllOD 
QVOTIESCUMQVE PRìESENS 
ABBATIA SAKCTI BENIGNI 
PERVENIRET ad MANUS AL- 
TER I US DOMINI , QUAM 
PR.EDICTI SERENIS. PRINCI- 
PIS DOMINI NOSTRI; TUNC, 
ET EO CASU ADVENIENTE 
PR/EDICTrE COGNITIONES , 
Se APPELLATIONES REMA- 
NERE DEBEANT, Se REMA- 
NEANT IN POTESTÀ TE, ScJU- 
RISDICTIONE PRyEDICTI LE- 
G ITI MI DOMINI NUNCII 
APOSTOLICI , Se EJUS SUC- 
CESSORUM MODO, FORMA, 
ETJURE.QUIBUS HUCUSQUE 
REMANSERVNT, & DIRECT^E 
S V N T ; malentcs , quemeumquo 
adum vitiari , quàm hujufmodipro- 
tcRationcm , & declarationem om- 
mitti ; ideòque porrigi lupplicatio- 
nem, fcù fiipplicationcs cum coofen- 
fu, S: comitiva aliarum Communi- 
latum totius Abbatix Sux Saudita- 
ti, quaicnùs dignetur confcrredi- 
das cognitioncs. Se appellationcs 
modo , Se forma ordinaria , Se dccla- 
ratis. .Ad quod exequeudum prx- 
dicii 
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di£li Nob. Coafalcs , & Crcdcnda- 
riii eorumque, St nominibus, quibos 
/upra,canrtitucrunt,cteavcrunc , & 
folemniccrdcputavcrunc fuos, St di- 
ùx Communitatis veros , ccrtosi le- 
gitimos, & indiibitacos Procuraio- 
reSiAdlores, Fa&ores, ncgociorum- 
quc fuorumGcnores rpcciaIcSiSc gè- 
oeralesiitabc Ipccialitas gencralicati 
non dcrogct, ncc i concra; videlicic 
Nob.Pctrum Dominici Avinati > & 
me Locuaucncncem fobiìgnatum. Se 
qnemtibec in folidum przfzntcì > Se 
onus przdi^um furcipicnces , Se ac* 
ccpcanccs cum omnimoda anSlori- 
tacc , Se faculcate unum , vel plucc» 
Procuratores in Vrbe R.om{ degen- 
tea ) qui Gmilcm habcanc poteftaiem 
( femper tamen noftra firma manen- 
te ) ìubiliiuendi ad nomen ipGus 
CommuniCatisiSeVniverfiiatis ad lo. 
ca opportuna fe tranafercndi fpe- 
cialitSt.atexprersSiSc gcneralitèr ad 
omnia alia facienda.dicenda> fuppli- 
canda in prxmiffis , St circa cum dc- 
pendentibusicmergeniibua, anneait) 
Se connexia,qu 2 ipGntcr omnes Nob. 
conltiruenica facerent, dicerent,rup* 
plicarent, procurarent , Se negocia- 
lentiG femper przfciitea adclTcuc ,Sc 
C calia (orent, qnz mandaium magi» 
Speciale exigerent, quàm przfenii Gc 
cxprefsum. Promiitentea przd.Nob. 
Confulea > Se Conccedcndatii conili- 
tuencea,refc ccncuros eorum,Stnomi- 
nibnsi quibus Gjpri,racum , gratum. 
validum,Stfirmum Omne id,St quid- 
quid fecetint per pipdiflos eoruPro- 
curacores, ut (iipra conflicuCos,Sc ab 
«is rubllicutoa faStum , didlum , fup- 
plicatum, procuratumi negociacum, 
&rcpetitum,illique non contrafadu- 
roa, didluros, oppoGturoa, vel ven- 
turoa de jure, nec de fafto , etiamG 
de jure poGent ; fubobligations om- 
nium eorumdem conftitucniium , Se 
Communicacij przdifiz bonorunu 
przfeniium. Si Àicnrorum , quz fefe 
cooGiiuunc tenere obnoxia , Se hjr- 
poihccatapro cautela przdidlorttiD 
Procurarorum , St pczCencii concra- 
Slua corroboratione ; intcrvenieoti- 
bua inprzmilGs, Se circa czteria de- 
biti» promilTiambus, bonorumipfo- 
rum NobiliumConGituentium obli- 
gationibua > Juramentia taAia cor- 
peraliiSr fcripturis per qucmJibic 
Tom.lI.Virt.il. 


eorum refpeStivè in manibus > St ad 
delationem mei fubGgnati rcnun- 
ciatiunihua, rclevacionibuai Con- 
ftitutionibus.racibabicionibua, fatif- 
dacionibus , cfterifq; claufulia in G- 
milibua debitis^St opportunia.appo- 
nique foliti» , St confuecis . De qui- 
bua petunt przdufli Nob. Confulea , 

Se Credendarii Gbi rieri , Se concedi 
leGimonialca ; quas £go Joannes 
Martbxua Ranganellua pub..Apolto- 
licua NocariuaFeledi, St Locumte- 
nens przfacua.concedcndaa fore du - 
xi. Se conccin przfentibua Com. Jo: 

Martino Obcrtoi Se Jo: Bapriita.. 
quond.Antonii Ranganelli ambobua 
de FelefioTeriibuaad przmifTavo- 
catia, Se aGantibua . . , .Semanua- 
litèr Ranganellua. ’ 

Licèt Sce. 

Ita eft Paulua Antonius Hen. 
ricua Notarius ApoGoli- 
cna I ac Communitaci» 

FcleSli Secretarius . 

L X. 

GREGORIO XV. 

In terza Iftanza commette la 
Cauta di appellazione inter- 
potta alla S. Sede da una Sen- 
tenza del Nunzio Apolioli- 
co in Piemonte , e confer- 
matoria di altra Sentenza., 
emanata dall’Abbate di San 
Benigno - 

GREGORIUS PAPAXV. 

Vcrurnhilit Vr»ter,feù di- 
Ude fili falutem , 
jipojloìicam tene, 
didiontm . 

A Liia prò parte dileiDorom filioJ 

rum Communitatis ,3t homi- rAoo, 
num Loci Montanatii JVRISDI- 
CTIONIS prò tempore exiAentia 
ABBATIS. MONASTERII SAN- 
CTI BENIGNI , vel alterius Ordt- 
nia. Se aliorum forsin liti» confor- 
tium , tabi» bumiiitèr fupplicato , 
quatenin caufam , St caufaa appcl- 
lationis s Se appellationum prò ipfo- 
rum fupplicantium parte adnoa, 8t 
Sedem ApoAolicam interpoGtz , Se 
intcrpoGcarum à quadam przrenfu 
P 3 di£- 
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di(7ìnitirt Scntfntia altcriusScnren- 
ti« Ofdìiurii Loci confìroiacori^^ 
per dilc^utn Hliuni noftrum , & Sc^ 
diS Apoftolic^ Nunciom Taurini re» 
fideaicm ad alTcrtmn favorem dtle- 
£)oruni fìltorumCocnmuQÌtatti,& ho- 
cìinutn Loci Lombardorit fimiJit^r 
nuUius» Provincie predille, feti 
aitcrius Dicscctìs , ac alìorum forfah 
liris confortium , fuper cootribatio-’ 
oibua > & dinributìonibusooerurru 
milttariutn , rebuf<)ue alila in adis 
dedurla , io fecunda iaftantia laca^ t 
ac nuUitatis ex (ribus ioiquitatis, & 
injuftiiix etiatn notorie tàm Sen- 
icntix Nancii » qoàtu Ordinari! prx- 
di«florum , nccnon exindò attentato'' 
rum > de ionoVatorum qoorumcua)- 
quC) ac refticutionis in integrum, 
probe de jure > adversbs cujuivis 
(croporis y Se fatalium lapfum , alia- 
que prejudiclalia quxcutnque etiam 
ex clauiula generali « fi qua 
Caui'a videbitur »nècnoo quarti > & 
quas primodidi Communitas > & 
bomines» ac litis confortes fuper 
pr^m :(!ìs comrà fccundodit^osCom- 
inuaicatcm, &boniinesv acetiàrru 
litis confortes « otnncfqce alìos Tua 
intereflc putantes, habcbaitt» & mo- 
vebaiUy h4bereqne)& movere vote- 
banc > de i iteodcbanc cum omnibas 
fuis tocidentibus > dependentibus » 
emergentibu$>aanexis»& connexis» 
tocoque negocio principali aticui ex 
Sac. Palatii nofiri Apofiolici Caufa- 
rum Auditotibusiattentoyquod con- 
tribuiiones prxfatz advaloremau^ 
reorum viginti quatuor ducatorum 
afcendcbanty&agcbacur de perpetuo 
prajudicio fummarifr» cognofecn- 
di drc. fìneque dcbieo^proìit jurjs fb- 
ret y tcrminandi &c. cuoi potevate 
etiamper edidum publicum, con- 
dirò de non turo acceflu > quos 
opus force citandi &c* cifque inhi- 
bendi firc* etìam fub cenfuris , & pat- 
ois, ac attentata > & innovata quz* 
eumque» proìitdejure revocaodi, 
etrteraque in pratmtfiis necclTaria) Se 
opportuna fjciendi , exercendi» & 
excquendi; pr^Dìfils^ac Co^fiitucio 
nibuj,& OrdinationibusApofiolicis» 
carierifque contrarila oequaquanu 
obfiantibus,comtnitiere > atquc ia^ 
eis 9 in prcmiflìs de opportuno ;uris 
renedio fubvenire paterna lollkitu- 


dinecurarenous* Kos eorum prccl- 
bus tane annuentes» ditelo fìlio Ma- 
gifiro Fabritio Verofpio Caufarum 
di^t Palarli Auditori» uri fobrogato 
bon. me. Magtfiri Martini Andrcar» 
dum viverec ejufdem Palatii Audi- 
toris y dedimus in mandans , quate* 
nbscaufam» & caufas prxdi^as au- 
dirct y citaret » inhibcrct eriam fub 
ccnfurls, fcvocaret, reflituerct, pro- 
cederet etiam per edidum y coofii" 
to Sic, ut petebatur , Se jufiitiam fa- 
ceree : Deindè vero prò parte fecon- 
dodivlorum Communiracis » & ho- 
minom y aclitis confonium » nobis 
relaco » quod tacucranc prioio diAi 
Communitas, & homines « ac litis 
confortes, quod dile^us fìlius no- 
fter Maurities Sanati Eufiachii Dia- 
conus Cardinalis de Sabaudia nun- 
cupatus, qoidii^um Monafierium in 
Commcndaoi ad ejas vitam ex con- 
crfitoncy Si difpenfatione Apofiolica 
obtinet yordinaverar, & manda ve- 
ra! , quod onera miiitaria pafia in.> 
CafiriSy& Tcrrisdiifli Monafterii 
afeendentia ad florcnos duodecìm 
teille y 8e noogeoros , ac quadragin- 
ta dnosy fummam quingentorum feu- 
(orutn moneta Rotnanpcircttèrco- 
(lituentes, difiribuerencur ^qualitèr. 
Se proporciooabilitdr, quodque cuoi 
omnia onera hujufmodi » & expen- 
(às fecilTcnc , Se fapportaffent fecun- 
dodidi Communitas , Se homines 
prò eorum contributionci agerenc 
coorra prireodidot, nccnon diledos 
filios Sandi Denigni,& Piedi Loco- 
rum, EJUSDEM MONASTERIl 
COMMUNITATES , & HOMI- 
NES y ac pnmam , Se fecundam fibi 
favorabiles Sentcntiai , defupcr re- 
portaveranc,quibus$ententiis tidem 
Communitas, & homines Sandi Be^ 
nignt , Se Flediacquicvcranc , & fo- 
lum primodida Communitas appel- 
laverae , caufamque coram Nuncio 
prardido ìntroduxerat , qui contri 
ipfos appelUntestcrtiam fentenriam 
doarum priorum conBrmatoriam» Se 
condemoatoriam tulerat, qui qui- 
demfi exprefiificnty otique caufam 
prxfato Magifiro Fabricio, ut prat- 
fertur, commiffam non cxtorniTeor , 
quo ineadem relaiione fubjundo» 
quod falfus prccaiur,carere dcbcbac 
impecratis . Nos ad fecundodldx 
Com- 
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Communìtaiis, & hocninam inftan- 
tiam cideoi Magiftro Fabricio Au- 
ditari, fcù cjurdem Palacii Audito- 
rum Decano commiliinos , quatenùs 
fuam modcraretnr iohibitionenrLi , 
proiit in rupplicationibus, fcìi com- 
miffionibus , cedulis, laanu dilcAi 
iilii aodri MafTci Cardinatis Barbe- 
rini nuocupati in prarfentia noftra^ 
itgnatis , pleniùs continetur. Cuna 
autim , ficuc exhibita nobis nuper 
prò parte primodiilorum Cotnmu- 
niiatis , & hominum , ac litis Con- 
fottium pctitio concinebit, non fine 
dolo , & fraode fecundodiAi Com- 
cnunitai , 8e hominef , ac litis con- 
fortes exprcfTcrintiin caufa, & caufis 
przdiais Crea fentcntias conibrtnes 
ad corum favorem latas fiiilTe , cum 
nondum io tertia infiantia caubipfa 
terminata reperiatur ; ideò nobis 
ctiam fupplicari fccerunr primodidli 
Comtnunitas, & homines, ac litis 
Confortes ,ut eis eriam in pratmillis 
opportuni providcre de benignitate 
Apoftolica dignareoiur . Nos igitur 
fiatum, Se merita caufar, & caufarum 
bujarmodi, pratfentibus prò piene, 
& fufficientìr exprdlìs habentesjnic 
non primodiOos Commonttaccm, & 
bomines > ac litis confortes , Se eo- 
rum fingulos ì qaibufiris exeommu- 
nicationis , fufpenfionis , ac intetdi- 
fii,aliifque Ecclcfiaflicis fententiis, 
cenfurisi Se poeois ì jure, velabho- 
minequavis occafione, rei cattfa. 
laeis, fi quibas quomodolibèt in- 
nodati exifiunt, ad efIcAum prxfen- 
tiumdumeaxac conrequendum, ha- 
tum ferie abfolventes , Se abfolutos 
fbrecenfcntcSicaufamqoe,Se caufas 
hujufmodi à przfato Magiilro Pa- 
beitio Auditore, fivè Decano, rei 
Magifiro Clemente Merlino paritòr 
didli Palarli Auditore , in ejus lo- 
cum fbrfan ettam fubrogato ad nos 
avocantes, pofierioribus primodi- 
dorom Commonitatis, Se hominum. 
Se litis confortium fuppltcationibus 
etiim inclinati ; Fraternitati, Frater 
Epifeopc, feti diferettoni reflre,fìli 
Vicari , per prxfences commietiuins. 
Se mandaoiusi quatenùs vocatisad 
id , qui fuetint evocandi , caufam , 
Se caufas prxdtftas audias, cogrio- 
feas I fincque debito cermines , Se 
dccidas : Nos cntm tibi ctiam per 


edi^um publicum conftito fummarii 
de non tuto acccITu , quos opus fue- 
rit , citandi , cifque inhibcndi etiim 
fub cenfuris, poenis , cxtc.aqueiro 
prxmiffis pernccclfaria,Se apporto nx 
facicndt , exerccndi , excqucnJi Sec. 
piena m , Se libcram Apoilolica au- 
doritate tenoi e prifentium concedi- 
musfaculratem,nun obdantibus prj- 
millis, ac Conflitutionibus , Se ordi- 
nationibus Apofiolicis , cxccrilque 
contrariis quibufcumqne . Datutiu 
Romz apud SarnSara Mariam Ma- 
jorem fub Annulo Pifeatoris die a 7. 
Septembris idas. Pontidcatus no- 
ftri annofccundocfn/ùedac A.Ron- 
dinius -à tergi z Venerabili Fratti 
EpifcopoNoraricn.,fivc dileflo filio 
ejus Vicario in fpiritualibus Genera" 
lieSc figillat.in cera rubra fub Annu- 
lo Pifeatoris more Romanx Curix. 

Signat. Sebaftianus Vicarius 
Generalis, Se delcgatus ApoRoli- 
cus Sec., Se fubfcripr. Sec. Petrus 
Zccchinettus Notarius prò D. Can- 
cellarlo Sec., Se figillat. 

L X I. 

LA COM MUNITA’ 
di Flec 

Ricorre al Nuazio Apoilolico 
contro le gravezze del Vica- 
rio Abbazialc . 

Ili rUe Revtìle Prteful . 

D OminosVicarinsGcneralisAb- 

batìpS.Bcnigni ex officio fe in- I 6 2, 3 . 
gcll'uit revifioni rcJdirionis rationii ' 
jam redditarum per Agcntes,Confu- 
les , Se .Adminiliratorcs Communi- 
taiis loci Felc&i,atquc ad hunc etfe- 
Oumeoegit Communitatem ad eo- 
mnnicationem in manibus fuis feri- 
pturarum.librorom , Se jam reddita- 
rum rarionum , invita Communira- 
te , Stnemine petente Senecntiatiu 
protulitabfoluta Communitate, & 
condemoatis nonnullis particulari- 
bus. Se quamvis receptis muliis pc- 
enniis à Communitate, nihilominus 
adbùc prartendit egregiam fommami 
Se hoc jure negar reddere fcripturas, 

Se dare adla expedita. Se quia Com- 
munitas compcllitur ad rclevandutn 
particulares condemnatos, qniap- 
pcllaruntjxtque ctiam Communitas, 
ut 


o 
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ut poflit delibetite de juribus fuis 
ideò recurrcndo 

Supplicar Illunriflimani, & Re> 
vcrcndiirimam Dominationero Vc- 
fttaniidigneturinjungcreeidem Do- 
mino Vicario , de Secretario de tra- 
dendo & reftiruendo fcri- 

piuras Communitatis» atqueeriam 
rcfpcftivè aSa inedia condigna-# 
mercede raxanda per Illuftriflimatn 
Dominatiooeni Vefteam , vel ejus 
pcritum Domiouen Audicorem y vel 
Olimi cafu de tranrmitieado aélain 
manibiu Auditori! prò taxa, Se 
proùt melitis : deccrnenres exequu- 
tionero in perfonam Sccreracii > vcl 
Fifcalis validam &c. 

L X I I. 

IL NUNZIO APOSTOLICO 
Fa citare il Vicario , e Segre- 
tario della Curia Abbazialc. 

Petrus praneifeus CnJIa De/) èT -^po- 
Jlolic^ Seiis fratii Epifcepus Sai- 
neu.fiìS^iue Sincìx Sedie apui 
SereniJJimum Dominum Carolum 
EemnueUm Sìhsadiss Ducevc-i) 
tì Pedermntium Prindpem Piuit- 
eius &e- 

U Niverlis > Se Cngulit Presbyte- 
r ri,CIericii>NorariiStNunciÌ!> 
£e Icrvienribus generalibus , quibua 
przfences pcrvenerint falutem iiu 
Domino- Vifa Tupplicatione fuban- 
nexa , Se illius tenore confiderato i 
Vobis harum ferie > Se veilrnm cni- 
libet io folidum COMMITTIMUS , 
Se MANDAMVS) quatenìis lllu- 
Arilliroo Domino Vicario , Se Nob. 
Secretarlo Curiz Abbatialis S.Beoi- 
gni fupplicatis przeipiatis < & injun- 
gatis probe nos harum ferii illia (ic 
PRaEClPlMVS, Se INIVNGIMVS, 
ut intra dica otto poR przfcntiuma 
excquutionrm aéla.de quibut ipfa 
meminit fupplicatio, cumlenteutia 
in autentica forma eapedita tradi- 
difle, Se traderc habeant,Se debeant 
fub pana aureorum decem Reveren- 
da Camerz Apoflolicz applicando- 
lum. Se nifi caufam juilam , Se ratio- 
nabilem in contrarium habeant , 
quam coramnobis intra diRum tee- 
ininum allegaturi veniant , Sejufti- 
tìs complcmcueuin fufeepturi de-. 


cernentes exeqntionem przfentium 
modo fupplicato facicndam vali- 
dam i Se Latori Sec- Datum Taurini 
die feptima Augufti millefimo fe- 
xccntefimo vigefimo tertio - 

Subii. Joannes Andreas Bar- 
bera Auditor. 

Locus >FiìgiMi. 

Et roanualitir fubfcripr- 
Neyroni prò D.Secreta- 
tioPalTcrono. 

Licit Sic. ab originali Sec- 
Col- Sic. 

P-A-Henricus NotariusApo- 
ftolicus Locuimcoens > Se 
Sccrciarius Generalis prò 
S. Sedei Se Communiia- 
tis Secretacius- 
Locus ^ figlili - 

LXIJl. 

URBANO VIII- 

Con Breve particolare ammet-i 
te Tappellazione in terza_» 

Illanza nella Caufa vertente 
fra la Communità di Monta- 
naro, e Lombardore - 

URBANUS PAPA VIII- 

VeneraUlis Vrater, feu dileSe pi 
falutem , & Jpejlelicam 
BenediSìionem - 

E Xponi Nobis nnper fecerunt 

dilcSli filli Cominunitas , Se 10 2.5- 
homines loci Monranarii nullius 
Dioeeefis, Provincia Tauriocn. JU- 
RISDICTIONIS IN SPIRITUA- 
LIBUS, Se TEMPOR ALIBUS 
Monallerii Abbatia nuncupati San- 
ài Benigni, feu alterius Ordini! , 
quod aliis pendente lice inter ipfos 
ex una. Se dileStos filios Univerfi- 
tatem, Sehominet loci Lombardo, 
rii nullius DiceceGs Provincia, Se 
JURISDICTIONIS PRjEDICTA- 
RUM, fuper nonnullis rebus civili- 
bus , valorem vigintiquinque duca- 
torum auri de Camera excedeotc., , 
rebufque aliis in aSlis deduSlisco- 
ram dileSlo filio Vicario Vencra- 
bilis Fratria nofiri Epifeopi Nova- 
rienfis io Spiritualibus, Generali, in 
feconda, leu alia vcriori inilantia, 
pactibus ex altera , idem Vicarius 
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in ciufi hujurmodi proccdcns 
tinitivam , non cimcn duacum alij- 
rum confbrmcm confìrmicoriairw 
tulle , & promulgavit Scntcntiam 
Tupcr ncgocìo quidem principali 
in favorem didorum cxponcniium , 
fed dccrcvict qnalantiam facicndam 
ad focmam Regidrorum > pcouth- 
tiùs in di£la Scnicntia concinccur, 
& Adverfarios ab cxpcnlìs abfol- 
vic ; unde cxponcntcs prxdidli , gra- 
vatos fc fentientes in parte , & par- 
tibus libi prxjudicialibus > ad Nos , 
& Sedem Apodolicam infra Icgi- 
tima , utipfì affcrunri tempora ap- 
pellarunt , Se de nullitate dixerunt : 
nobifque propterea humiliier fup- 
plicari feccrunr > ut eia in przmillìs 
de opportuno Juris remedio fubve- 
nire paterna lollicitudine curare^ 
mus. Nos igiiur , unicuique, ut 
decer, Juflitiam minillrari cupien- 
tes , ac (latum , & merita caufi- , ?c 
caufarum hujufmodi pesfentibus 
prò cxprcllis habemes , ipfalquu 
exponcntcs , & corum (ingulos à 
quibufvis excommunicaiionis , fu-' 
fpcnlionis, Se interdivii , aliifquo 
Ecclcfiadicis Scntentiis, cenfuris , 
& poenis à Jure, vcl ab homine, 
quavis occalione , vel caufalatis, 
fi quibus quomodulibet innodati 
exiftum, adcffcéium prafeniiuma 
dumtaxat conrequenJuro , harum 
ferie abfolventcs , & abfolutos fare 
ccnfcntcs huiuCmodi fupplicationin 
bus inclinaci Fraternicati tuz , Fra- 
tcrEpifcopc, feu diferetioni tuz, 
fili Vicari, per przfentes commit- 
timus , Se mandamus , quatenìis vo- 
caiis ad id, qui fuerint evocandi 
caufam, & caufas , appcllationis , 
appcllationum hujufmodi , ac nul- 
licatis , Scnullitatum hujufmodi ex 
tribus iniquiiacis , & notoriz inju- 
ilitiz, aicentatorum , & innovato- 
rum quorumeumque , necnonrrfii- 
tutionis inincegrum, proucdejure 
adverfus quzeumque (ibi przjudi- 
cìaliaex quavis caufa procedentia, 
necnoo quam , & quas difii expo- 
ncntcs fuper przmilCs cantra prz- 
didlos adverfarios , omncrquealiox 
fua interelfe pucantes, cum omni- 
bus fttis incidencibus , depcnden- 
libut, emergentibus , annexis , Se 
coaucxis , tocoque negocio pciaci-. 
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pali fummariè , proDt l'nBcncficia- 
libus, dummoJojudiciuai alibi cc-7 
ptum non (ìt , audorirjte 
audias > cognofeas » fincque debito 
ccrmincs ) & detidas* Nos cnirru 
tibt diiftos adverfarios, otnncfquc 
alios , quos opus fucric, citando^ 
eifquc I ac quibus ìnhibendum , 
crir, inhihendit etiam fubSenrcn- 
tiiSj cenfuris, & poenis , pccunia- 
riis , & arbitrariis > contradiiftores , 
& rcbclics quofeumque in cenfu* 
raS] & poenas prardi^as tncidi/Tey 
fervati forma Concilii Tridentini 
dcclarandi,facalia quoque fi durenr» 
arbitrio tuo prorogandi , quaceniisf 
vero Ijpfa fiat , di^os exponentes 
adverfus iila , & cujufvis aitcrius 
temporis lapfutn , caufr defertio- 
nem , rem judicatam, aliaqueprx- 
judicialia quxeumque in integrum » 
prout de jure reftituendi ,cxteraque 
in prxmifiis ncccifaria» & oppor* 
luna facicndi , exercendi » & exe* 
quendi , plcnam,&libcram , Apo- 
ftolica au^oritace tenore prxfcn* 
tium concedimus Faculcatem » non 
obfianribus prxmiffis, ac fcl. ree» 
Bonifacii Papx Vili. Prxdecciforis 
nofiri de una, & Concilii Genera- 
Jis de duabus dietis , dummodo 
quis ultra tres diccas earumdecx# 
vigore prxfentium ex fua Civicate» 
vel Dicccefi ad Judicium non traha* 
tur, ac aliis Conllitutlonibus , Se 
Ordioationibus ApoAolicis , ceteo 
rifquc contrariis quibufeumque • 
Datum Roms apud S. Perrum fub 
Annoio Pifeatoris die i^. Februa* 
rii 1625. Pontificatus aoRri Aanq 
fecundo • 
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LXIV. 

IL CARDINAL MAURIZIO 
di 6avoja > Abbate di 
San Benigno 

In un fuo Editto fopra larìfor* 
ma deTribunali , enuncia— 
che la detta Abbazia è immc'* 
diatamente foggcUa alla San- 
ta Sede . 

IL PRINCIPE CARDINALE 
di Savoia 

Ahhttex eptrpttuù CemmenJ^ttrìo 
ielF Ahhiva di Saii Brtiigao di 
niuna Dioce/i^ ^ AI^LA SEDE 
APOSTOLICA IMMEDIATA- 
, MENTE SOGGE JTA &(• 

V olendo Noi provedere, cho 
per l’avvenire nelii Tribuna- 
~ li delie Terre della noftra Abbaiiaa 

' di S. Benigno fì ulì , & oflcrvi ogni 

moderazione intorno alla mercede , 
& emolumenti tanto del Vicario no- 
Uro coli Spirituale, che Temporale, 
Giudici, Luogotenenti , come anco 
dclli Segretari, Cancellieri, Fifcali , 
& altri Miniilri, Se Officiali , prece- 
dente la debita confìderazione , e 
Tentiti ancora il Vicario , & altri 
Sudditi con gl’Agcnti , pratticidcl- 
lemcdclime Terre, Se avuto il pa- 
rete dì cfperti ; Habbiamo ilabilito, 
come per le prefenti ilabiliamo li 
fottoferittiCapi , affinchè da qui in- 
nanzi iiano intieramente oITcrvati da 
ogn’uno dclli ludctti , Se altri, a chi 
Tpettari, Scio conformità di cITi C 
abbino da fare li pagamenti dello 
mercedi , Se emolumenti fudetti . 
Caffando , Se annullando ogn’altra- 
TalTa diverta da quella, e dichiaran- 
do abufo ogni confuetudine incon- 
trario lì deduccirc;pcrchè vogliamo, 
che quefla fola lìainviolabilmento 
oITcrvata , nè che più li dia, nè rice- 
va eziandio da volontari pagatori 
Torto pena a Noi arbitraria. Mandia- 
mo , e commandiamo in oltre , ebo 
le prefenti con li fodetti Capi Iiano 
publicatc in tutti i Luoghi, c Terre 
DELLA SU DETTA NOSTRA 
ABBAZIA, e chefeoe tenga copia 
Rampata affilia all'UffiziiiC nelle Ca- 
le de Segrctarii , accìòcbè da ogn’ 


uno venghino vedute, lette. Se oITct- 
vate , Se in quello modofia rimolTu 
dalli Ridetti Tribunali ogni nota, Se 
occafione d’illecito guadagno . Che 
tal’è lanoRra mente • Dato io Ro- 
ma li 30, Settembre idad.a SeguoKo 
le tajfe (3c. in finez Maurizio Cardi- 
nale di Savoja a Merlin, 

ixr. 

LA COMMUNITA* DI FLET 
Appella al Nunzio Apoftolico 
da un giudicato del Vicario 
Abbaziale , 

IllupiJJime, & Revereniijjime 
Domine, 

C Ommunitas Fcllefli fuit grava- 

taà quadam fententia lata per x6x~], 

D, Vicarium Pugellam in nimiunu 

cjusodium,Se favorem JoiDomìnici 
Franlini cjufdem loci, de qua prote- 
ftata fuit denulliiatc,Se APPELLA- 
VIT AD ILLUSTRISSIMAM, Se 
REVERENDISSIMAM DOMI- 
NATIONEM VESTRAM: quain 
appcllationem ìntendens introduci , 

Se profequi i recucrit ad eam , fidetn 
Tacicndo de aAi$ fui gravaminìs, re- 
cipero. Se admittere diflam fuam ap- 
pellationem , Se libi de opportunis 
literis citatoriis, Se inhibitoriis pro- 
videri. Se uberius S:c. 

LXVI. 

IL NUNZIO APOSTOLICO 

Cita a comparire avanti di fe il 
Vicario Abbaziale. 

LAURENTIUS CAMPEGIUS 

Dei, & Apojlolicee Sedie gratin Epi- 
JcopuiCafanen.,SanlìiJpmi Domini 
Nodri D. Urbani Divina provi- 
dentia PP. Vili., diSlaque SanUa 
Sedit apud SereniJJimum Domi- 
num Carolum Emanuelem Sabau- 
dia Dttcem, & Pedemonlium Prin- 
cipem Nunciut, tì in Caujìt appel- 
lationum iocorum jurijdilìionit 
Monajlerìi Abbatia SanEìi Beni- 
gni ‘Judex Delegatui , 

U Niverfis.Se fingulis Presbyteris,' 
Clerìcis,Notariìs,Se fervieoii- 
bus, quìbua prcfeoccsprxfentabun- 
tur 
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«ur falateia io Domino. Vifa fuppli- 
ciciooe fiibanncxa uni cum a(ais,Sc 
fcncencia ibidem relatis , & coru.iu 
tenore confiderato.appcllitionis , & 
nullicatis caufas • dci& prò (juibus 
fupplicarur,iìt& in quanrum juris fir, 
& non alirer recipicntea , & admir- 
tentcsiVobls harum ferie, Se veilrum 
cuilibcc in folìdum commitiimus, & 
inandamus, quarenùs partemfupra. 
di^am, & appellatam moneaiis, ci- 
tciis , 6 t aOìgnetis ad diem quintani 
proximam poli eaequutionem pri- 
feotium non feriatam Taurini co- 
ram nobisloco, Srhora caufarunt 
nolirarum folitis legitimè comparì, 
riruram , & in eam dia* appellatio- 
nis,ic ad omnes,& lingulos aSus, & 
cerminos illius juridicos.neceflarios, 
& opportuno! ufque adlcntentiafiu 
deBnitivam , & debitum fìnem in. 
clulìvè, cum parte fupponente,& ap- 
ponente procelTurjm, & procedi vi- 
iiiram , aliaque faauram , qu; juria 
crnnttcum commìnatione, quodfive 
pars ipfa fuppofìra , Se appoitta com- 
paruerii, ut lupra.iive nouinibilomi- 
nùs incaufa, acadomnes, & lin- 
gulosaaus, Se termino! hujurmodi 
nfque ad eamdem fenieoiiam difli- 
oitivam , Se debitum finero incluiivS, 
ut etiam fupra,procedetur , Se pro- 
cedi roandabitur,diaa parte appella- 
ta uitcrius non monitainec citata, Se 
eju! abfentia , feii contumacia nona 
obllante: interim vcrò, doncc alirer 
per no! cognituro , Se ordinatum lìr, 
adverfus parte™ ipfaro Aipponentero 
in prajodicium dieiat fuz appnfiiio- 
nis, fupplicatnrum.Sc dependemiun» 
prxtexiu quicquain novi fieri, nec 
ad ulieriora procedi volumus: quod 
nefiatlllullri, ScAdinodiiro Reve- 
rendo Domino Judici à quo, parti- 

que fuppofita!,ac exteris, quibus ex- 
pcdierir,omnibu! SUB l'aENA AU- 
REORUM QUINQUAGINTA 
PRO QUOLIBET, Se VICE QUA- 
LIBET IN CASUM CONTRA. 
VENTIONIS REVERENDiE CA- 
MER.E APOSTOUCiE APPLI- 
CANDORUM,ac in juris fubfidiUTn 
excommuoicarlonì!,nullitatifquere- 

CU! agendorum exprcfsè inhibemus. 

Se iohiberi roandarous , de qua prz- 
Icntiuro exequutione earuoi latori 
curo juraroenio referenti credetur. 

Tom.Il.Pjrt.lI. 


Iti 

Datum Taurini dievigeliraa nont. 
menC! Martii millelìmo fexcencefi. 
mo vigciimo reprimo a B.Campel- 
lus Auditor. ' 

Locu! ^ Sigilli . 

Manualiicr fubfcript. Poncettut. 
loicct &c. Ab originai, ficc. 

Col.Sec. P.A.Henrlcu! Nor. 
Locurotenens,Se Secretarlua 
Generali! prò S. Sede, Se 
Cooimunitatis Sccretarius . 

XI VII. 

Urbano viii. 

Proroga per altri cinque anni la 
facoltà conceduta alle quat- 
tro Terre dell’ Abbazia di 
portare le loro appellazioni 
al Nunzio Apoftolico nelle 
Caufe di qualunque fomma,e 
forta . 

URBANUS PP. Vili. 
jtifutunm rei rmtmriim , 

A LìÌ! prò parte dilcaorum Fi- 

lioruro UniverGtatum ,8cho- i6lO 

minum SanSi Benigni , ac Montana- ’ 
rii, & Fclcifii, necnon Lombardorii, 

& alioruro Locorum rURISDI- 
CTIONIS MONASTEKII abba- 
tte nu.icupaii, SEDIAPOSTO- 
LICiE SUBJECTI , ejufdem San- 
ai Benigni , Ordini! Sanai fienedi- 
ai , nullius DioecelÌ! , Provincix 
Taurincn. fclic. ree. Paulo Pap* V. 
Prxdeccllbri ooliro cxpoliro , quod 
duduro rccol. mero. Plus pjp, v. 
lìmìliccr Prjdecelfor nofter diais 
Univerfiratibus, Schominìbus, qui 
propter eorum paupertatem , ma- 
gujmque diaorum locorum ì Sede 
predici» diftantiam caufas ad diaaoi 
Sedem prò tempore devoluta! pro- 
fequi ncquibant,tune,Sr prò tempore 
exiftentes Sedisprzdia» in illis par- 
tibus Legatum, féòNunciam,Judi. 
cem,qui quafque easinfecttuda io- 
iiancìa à quibufeumque fcurcntiìa 
fummamfcur.50.auri in auro, non cx- 
cedenies per ipfint Monallerii Ab- 
harem, aut ab co, deputato! prò tem- 
pore lati!, cognofeere , decidere , & 
line d.bito terminare,»c debitz exe- 
qutioni demandare valerct,adiplìus 
PrzdecciTaiis, Se Sedis przdiaz be- 
Q_ ne- 
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nepUcirumconfìicueratt & deputa* 
Vcrat)& Tubiodè prò co, quod Uni- 
Verdtadbus, bc homiaibus prediali 
propeer corura paupcrtaccm , & di- 
iiantiam hujufmodi valdò difficile 
crac profmguiis cauds d. fuoiinaiTu 
quinquagiota feucorum eicedcnci* 
bus ad bedem eamdcm rccurfuow 
habere, piar mcoiorif Clemens Pa* 
pa Vin. cciam Prardeceflor nofter 
lacultacem cognofeeodi quafeuen* 
que caufas la fecunda inilaacia.* 
ufqu^ ad funitnam quinquagintafeu* 
loruai Kuncio hujufmodi conccf* 
fam , ad omnes eciam quafeumque^ 
cauias in fecunda inHanria civdes • 
criminales,&miicas,ac bcocfìciales, 
ac niacricDonialei, ac alias quafeum- 
quctcujufcumquc qualiiatis esiden» 
tcs, & ad quacDcumquc fuoimatxu 
aicendenres, prò tempore movendas 
ad certucD tunc exiguum cempur ex- 
renderc , ipTumque lempus pluriès , 
& ultimo ad qoinquennium proro- 
gavcrac idem Paulus Pr^dccelTor 
fupplicationibus Univcrfìtaiurn , & 
bocninum pr^didioruin libi porre^is 
inclinatus,quinqucnnium pr^didlum 
ad alìud quioqucnoium , de deiadà 
fecundòdicium quinquennimo ad 
aliud , ipfumque cerciuna quinquen- 
nium ad aliud lìmilitdr quinquen* 
niucn à hne d.quinquennii hujofmo- 
di compucandum exccndiCt «Se proro- 
gavic. Norquedemìtm attento, quod 
quinquenniuQ ultimo loco proro- 
gitumjamexpiraverat, facuicatem 
pr^di^am ad aliud quinqueniuiD fub 
ccrcis modo , forma tunc expref- 
its, coocetTimus, Se aliis, prouc irw 
diverfts di^orum Prardeceirorum,vSc 
ooftris defuper in limili formaBrevis 
expcdicis litcris, quarum tenor pr^- 
fentibus prò expreffis haberi volu- 
luus , picniùs contiactur . Cùm au« 
tem, licuc Unìverlitatcs, Se homines 
pradi^ì nobis nupèr esponi fece- 
runt, quinquennium per Njs, ut fu* 
pra concelTum , propé diem lìr expi* 
ratumdpli verò eifdem Qeceffi(aie,Sc 
paupcrcace, ac incommodis preman- 
tur^ nobis propeered humilitèr fup*, 
plicari fecerunc, uceis in przmiffis 
cxprcfsà providere de benignitato 
Apoftolica dignaremur . Nosigicur 
cafdem Univerficates, Se homines 
fpcciilibus fjvonbui,& gratuspro-* 


feqdi volcateci fie corata finguhrei 
perfoaaslàquibttfris exeommunicat 
cionisi fufpenftoois) & incerdiéli) 
aliifque Ecdefiadicis fentcnciis» 
eenfuris y Se pceais i J are, vel ab bo* 
mine quavis occalìone, vel caufa la* 
cis, li quibus quomodolibec innoda* 
tx oxillunr , ad elfci^um prxfcnciu a 
dumcaxirconfequcnduds, harum fe- 
rie abfolventesi&abfolutos fore cen* 
feotes} hujufmodi fupplicacionibos 
incJinatijQUlNOytNNlUM PER 
NOS, ut pr^mictJtur, CONCES* 
SUM, AD ALIUD SIMILITER 
OyiNQyENNIUW à fine qoin* 
quennii pernos coaceffi huiufmodt 
compucandum, quo durante nunc 
prò tempore exilleas in illis partibus 
noBeft Sedis Apoftolicx Nun* 
ciui f quafeumque Univerfitacum,Se 
bominutn pr^dtdorum caufas in fts 
cunda ioBancia elviles , crìminales > 
Stmixcas,acbeneficUles, ScmacrN 
inoBiales, &amscujafcumquequa>« 
Jitatif exìAenres, &ad quameuo- 
que fummam afceodences juxcà lice-* 
rar uta prfdiAarum ceoorem audire » 
cognofeere, decidere, Se Bne debito 
cerminare» ac prouc Jurls fuerit, 
exequuciooi demandare poffit,Se va- 
leat ApoBolica aui^oritatc, tenore» 
prxfentiumEXTENDIMUSjSc 
PROaOGAMUS, Nuncioqucprf- 
di^^o pIenam,Sc omnimodam m pr;- 
tniffis facuicatem cribuimus , Sciai- 

partimur , non obfiancibusomnibut 
illis, qu( indd.Pr^decelTorum noUro* 
rum licceris concefla funt, cfterifque 
concrartisquibufeumque nonobftan** 
cibus. Voiufflus auccm I quod prx- 
fentium tranfumprts tnanu alicujus 
Notarii publici fubfcriptìs. Se lìgillp 
Perfonx io dignitate EcclcfiaBicM 
conBitut^ munitii, eadem prorsùs 
fìdes adhibeatur, qu; iplis prxfenti* 
bus adhiberetur , li forent exhibirx, 
vel ollenf|^. Datum Romx apud San* 
d^am Mariam Majorem fub annulo 
pjfcatorisdie S.Februarii idjo«Pon* 
tiBcatos NoBri Anno fepeimo Scc«x 
fubfcriptus M. A. Maraldus Sec. 

£t Egojoannes BaptiAa Ferre* 
ri publicus ApoBolica audìorirato 
loci Moncanarii Notarìus» Com* 
Duoitatifque ejofdcm loci Secreta* 
rius copiao fupraferipti Brevis Apo* 
fiolici exeraxi de mandato ejufdeniA 
Com* 
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Communitatis ab originali in perga- 
raeiij, invento in Archivia e;ur<leni 
loci, &fjaa debita collatione prx- 
fenris cxtraAus cura diào originali, 
epai utrura^ue concordare invenc- 
rim, in hanc publicara, & authenti- 
camfotmam redegi bacdieji., St 
ultima Augufti anni 1727. Inhdcna 
&c. datura Sic. 

Joaunc] Baptilla Fcrrcri Se- 
crctarius. 

Loco >ì< Sigilli. 

LXVIII. 

ALCUNI PARTICOLARI 
di San Benigna 

Appellano alNunaio Apodo* 
lico da un giudicato del Vi- 
cario Abbazialc , 


L XIX. 

IL NUNZIO CAFFARELLI 

Ammcfsa l’Appellazione cita.^ 
U inatte contraria, 

FAUSTUS CAFFARELLU 3 

Dei , & jlpejitlict SeJiigratii Ar- 
chiefifccpui S. Sevefina, Sin 8 iJli- 
mi D.N. D. Uròliti Divini pn.-ji.t 
dentii Pipe Vili., di{ìe.]ue S. Se- 
dii ipud SereniJJiinum D.D.Frin- 
cifeum Hyicinthum Siòiudie Da, 
cem,Cf Pedimentium rrincipeiit_M 
Nuneius , & IN CAUSIS AP- 
PF.LLATIONUM LO CO RUM 

•jurisdictionisabbatia: 

S. BENIGM 'yUDEX DELE- 
QATVS, AUCTORITATE APO, 
StOLICA DEPUTATUS. 


- TLIuftrilSme , Se Revercndiltraea 
16 X Domine. Revcrcndus D. Mi- 
______ dhacl,& Nob. Joannes de Abberto 

ì S. Benigno d;xerunt de nullitate , 
& appellarunt 1 fenceotia lata per 
D. Vicarium Abbatialera ejufdcra.1 
loci fub decima odiava currcntis 
Septembris in nimiura favorcra An, 
tonii de Piro, JotDorainici, &Jaco- 
bi Fratrum de Jacometto Pamcula- 
riura loci pratdidii , Se odio ipforum 
«xponcntiura , quara appclUtionem 
prorequicupicnics ad llludriflìinani 
D. V. recurrunt cura fide di&t Icn, 
tentiz,& Adlorura gravaminis 

Humiliter precaotes quateniis 
dignetur tecipere , & admittcre di- 
diara Appellationera , & mandaro 
corata fé evocari difios Piram , Se 
Fratres de Jacometto ad dicendunu 
caufai quare Sec. Se interim inbibcri 
didlis lupplicancibus molcRiam à 
quocunque expedierit fiib pania 
Illuflcirs.D.V.bcnè vi(ìs,cum dccla- 
ratione pr^renciura excquutionis 
fiendat in perfanan^ doraefticoruiru 
adeò valcrc,ac fi &c. quod &c. & ul> 
teriùa . 


Tim.lI.Pirt.il. 


U Niverfii, Se fingulis Notariia, Se 
rcrvicmibus, quibus pr^feme^ 
ptaTcntabuntur faluu-m in Domino. 
Vifa Aipplicatione fabannexa , Se il- 
lius tenore confideraio , vobis ha- 
rum ferie, & Veiltumcuilibci info, 
tidum coiuraiiciniua , Se mandamus, 
quatenbs partem fupplitaia.n , Se 
appcllatani moneatis,citetis, & affi, 
gnetis ad diera quintara proximatiu 
poli prxfcniiuracxcquuiioneni noq 
Icriatam, Taurini coram nobis,loco, 
& bora eaufarum nollratum (blitis 
Icgitimi compariturara. Se caufas 
jnllaa,Se ratianabilea lì quaa habear, 
quare Appellano de. Se prò qua fup. 
plicaiur, per noa cecipi , Se admiit i , 
cjtcraque fupplicaia hujufmodi fie. 
ri,S: concedi non debeant,didlurara, 
Se allcgaturain : aliàanollram fura* 
mariara ordinaiioncm audituram . 
Interim vcrò, S: donec aliter per nox 
cognitum, Seordinatum fucrir ad- 
verfua partem fupplicantem,& Ap. 
pellaniem quiequain novi in prz;u> 
diciumdiiRz fus appellati onia fieri, 
nec ad ulteriora conira cara procedi, 
rolumua; quod ne fiat Dominoju- 
dicilqoo, partiqueprzdiAx fup- 
plicatx,S: appellati, ac ceteria,qui. 
bua expedierit omnibus, fubpenax 
aureorum decemproquolibet. Se vi- 
ce qualibet in cafum contraventio. 
nia REVERENDiE CAMERrE 
APOSTQUCiE APPLICANDO, 
<i.s RUM, 


Digitized by Google 



124 


SOMMARIO 


IIUM, acoulliiitis fecùs agcndo- 
ruin cuprefsè iiihibemuSjmandiiiiuf- 
que inhibcri i Uecerncniei eandetn 
pcxrenciiirii cacqtiuii^jncn» facicn* 
dicn modo fopplicaio, forc validani) 
kdecahjruin latori cuin juramcnto 
reirrenci crcdctar > Datum Taurini 
die vigcfima quarta Septembria mil- 
lelìmo fexceniclimottigciimo odia- 
vo. Carcfana Auditor , ligillo mu- 
nir., &maaualiicr fubfcripr. Oca- 
tii . 


LXX. 

SENTENZA 
Del medcfimo Nunzio perde- 
ciGone della Caul'a . 

N Nomine Domini Amen . Anno 
ì Nativitate Domini Noftri Jcfu 
' Chrilii millcfiroo fexcentefimo tri- 
gclimonono, Indizione rcpiima, 
&. dicjovii decima reptima mcnlis 
Matiii ; Univetiis manirellum lit , 
quud alTignatioDii prneedentis die- 
tim iaflar vigore , Taurini judiciali- 
i6r coram Nobii FauSo Caffarcllo , 
Oei,& ApuRolicx Sedia grana Ar- 
cbicpircopo Sandlx Sevcrinx , San- 
fiilTimi O. Noliri D. Urbani divina 
piovidcniia Pape Vili., diAxque 
bandlx Sedia apnd SerenilEmuiiu 
D. D. Carolum Emanuelcm Sabau- 
dix Duccm, & Pedemon. Principcm 
Nuncio i Comparuir Nobilia Pc- 
iius Grifantui Ferrarli , & joannea 
Feda CaufidiciTaurinen. Procura- 
lorea, & nominibuirerpcelivè , ut 
fiipil in adda , qui eorum didlis, de- 
durla, produAis, & allegaiit refpe- 
dilvi inhprcntes inliiierunt, juxtì ea 
fieri , St pronunciari, jufque , & ju- 
flitiam fibi Omni meliori modomi- 
niUrari de eipenlit proieRandoex 
ambabus pariibut , Nofque Apo- 
fiollcus Nuncins prxiitcas viGsadlis 
fuprarcript's uni cum omnibus i'U 
eisdiilia, deduAii ,produfiis, al- 
Icgatis, A bine indi fieri requifitia, 
alillque de jure neeedarià videndit, 
lìgnaniir adignatione noftri prxfata 
ad iua , & renientiam nollram au- 
dieudam farla , quam inlequcatca, 
&' prò Tribunali more Majorum no- 
flrocum fcdcnics, babito priiis vo- 


lo , & participaio conlilio Illallrii , 
& multlim Rev, D.foannis Andrex 
Carefanx J. U. D. Audiioris noilri; 
dicimus , pronuncianius , tt feiitcn- 
liamua io omnibus, Stpetomniax, 
proùc in eodem Voto contiuctur, 
cujus cenar fequitur , videlìeii : In 
Caufa Rev. D.Michaelis , dejoan- 
nis Fratrnm de Aliberto i S. Beni- 
gno rupplicantium, & appellantium 
ex una contri Jacobum,À Joannem 
Dominicum Fraires de Jacometco, 
Se Antonium de Piro «iufdem loci 
fuppiicatos, &appellaios partibus 
ex altera : Vilis sàia ab utraque.» 
parte diQribuiis utriufquc inilantip, 
& confideratis confiderandis , divi- 
no implorato ausilio, dicimus, pro- 
nunciamus , & fenteniiamus , fen- 
teniiam prolatam i D. Vicaria San- 
fii Benigni fub decima oAava die.» 
Septembria anni prosimi Busi efle 
declaraodam , probe eam declara- 
mni, nuUam, Se aflignaodaa elfc pu- 
ces, probi eas adignamus, ad incum- 
bcncia fua ftcicoda corim Nobis , 
& Capitala dcdudla in bac iafiantia 
pio parte dlAorum de Jacometto, 
Se Piro elTc admiitenda , probe ad- 
mitiimus , falva illorum imperti- 
nentia in fine , Si falvo jure Fratti- 
bua de Aliberto dandi capitala prò 
materia contraria , expenfas cu m re- 
liquia io aliud diiferentea tempua. 
Se iti See. omni &c. joannea An- 
dreas Carcfana Auditor . 

lata, data. Se in bitferiptir 
fenteneialicir promulgata cxiiiit fu- 
praferipea nollra fententia per Nos 
Apoilolicum Nuncium memoratum. 
Se per Nocarium publlcum Curix 
noiirx bujus Nunciaiurx Apoiloli- 
cx Secrecarium iniraferiptum leSa , 
Se publicata , prxfencibaa Pattiunu . 
Procuratoribus prxdifiis , quam- 
ipfe Nobilis Ferrarli nomine prx- 
milTa cum gratiaramafiionibus ac- 
ccpiavic , Se accepeat , petcndo dcj 
bis teli imooiales libi fieri , Se couce- 
di ciiam invim publicilnllrumenii: . 
prxdiSlus verò Nobilia Fccia ptx- 
mllToeciam nomine eamdemfenten- 
tiam accepeavie. Se aecepcac in par- 
te, & partibus (ibi ucilibus , Se favo- 
rabilibus tancbm : in reliquia verò 
petilt, cam tevidcri , Se rcparari, pe- 
rendo de bis publicat libi fieri , Se 
con- 
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concedi piriier Tenimonùles, Nof- 
que Nuncius prcficu» Tcilioionla- 
Ict de prciniilis iuperiùi bine indi 
reqniliias concedendas dnximus , 
probe conceOiiDus, & conccdiinus 
per prifcntes in formam rupraferi» 
^301 • Ad* ) & Dar. ^ ut fuprd i pr«- 
fenribos ibidènn Nobili Ancoaio Se- 
glierio iSando Benigno, & Fraa- 
eifeo Bertonello Komano in pr(ren< 
li Civitate refidenre TeQibas ad 
prxmiiraadamihns, adbibicis ,vo-* 
calia , acque rogaiis , figiilo munir., 
li rqbrcript. urfupci, 

Suprarcriptam copiam ab ori. 
ginali naca manu. levavi £go Domi-, 
aicua Anionius Crozetei publicus 
ApoOolica Audoriiate S. Benigni 
Norariui, & Communicacia Secre. 
eacius i In quorum Bdcm bic mea 
IMOualilèc rublìgnavi . 

Crozeiti Nat. , Se Secr, 
Leena f Sigilli, 

LXXI, 

IL PRINCIPE MAURlZia 
Oi Savoja 

Provàdo dalla S. Sede dell' Ab-, 
bazia di S, Benigno prende^, 
il polFellà di detta Abbazia 
IN SPIRITV ALE, cTEM- 
FORALE, &efige Tomag- 
gio , e giuratpento di fedeltà 
da tutto il Clero, e Popola 
di S. Benigno , 

Jn C HR ISTI Nomine . Jmen . 

A Nno cjufdem Oomini millelì- 
mo rvxeenterimo quadragcG- 
mo quarto , Indidione duodecima , 
Se die undecima menGa Sepiembrii, 
adum in Loco Sandi Benigni, Mo- 
naderio Abbatiali , ac Sala deaura- 
ta, prcrentibua ibidem Petillullri, 
& admodùm Kevcrendo O.Jo.Fran. 
ciLo Verccllono J. U, D. Bugellcn. 
fc, IlluRri D.Jo. Andrea Ferraris 
Taurinen., Se nob. UominicoAve- 
natto CaBcllano, Se Raphacle Ga- 
mara Syndico Lori Felcdi, tcGibus 
adhibiiia, Se ad infrafcripta adftan- 
libua , vocatis , aique rogatis , ibi- 
que convocato , Se congregato Re- 
verendo Clero admodùni R R. Prea- 
byictutum l'raeocudaiocum in Ect 


12 ^ 

cIcGa Abbatiali didi S. Benigni, de 
Sando Benigno Fruduarien. Ordi- 
nis Saodi Bcncdidi Nulliui Oioe- 
ceGa Provincia Taurinen. AD RO- 
MANAM CURIAM immedia- 
te* PERTINEN. , Se SPLCTAN., 
ae toto Populo, Se UnivcrGcatc Ho- 
tninum, Se Capitum Domotum prx- 
didi Loci S. Benigni, fono campa- 
na , Se voce praconia , ut moria ed, 
per Jacobum Ma0am,8i Francifcuni 
Cardinum fervientes , Se Nuncios 
publicos jutatos didipprentia lo- 
ci eumjuramento , radia per quem- 
libet ipfornm corporalitèr Scriptn- 
ris io manibui , d ad dclationcRW 
■nei infralcripii Notarii praGiio Gc 
egiOe referentes , ac vigore edidi 
publicaii ineodem prprenti loco die 

prarentia mcnCa Septem- 

bris de ordine. Se mandato Pcrillu- 
Uria D.Jo. Aniooii Patta J.U.D. 
Taurinen. Advocaii Gcneralia Pa- 
trimonialis , S< ConGliaciiSetenifli- 
mi D. D. Principis Thomp à Sabau- 
dia, Se ab ejus CelGiudinc tamquiua 
Patte, St legilimo Adminittratoro 
Serenillimi D. D, Principia Mauritii 
ì Sabaiidia ejurdem Abbatta Abba- 
tis , feà perpetui Commendatarii, 
Se Comiiis ad infrarcripea peragcn- 
da Procuratoria cooflituii , proùt ex 
Inttrumcnto publico mibi cidem., 
Notatio videro ett, cujus tener de 
verbo fcquiiur , vidclicèt . In No- 
mine Domini , Amen . Prefenti pu- 
blico Inttrumcnto cunCtia nbiquu 
pateat evidenièr, Se Gt notnm, quòd 
anno à Naiivitate Oomini Nottei 
Jefu Chritti fumpto milleGmo fea- 
centcGmoquadrageGmotertio, In- 
didione undecima , Se die tertia.a 
menGs Januarii, Pontificatus auleta 
Sandillìmi inChritto Patria, Se Do- 
mini Nottri D. Urbani Divina Pro- 
videntia Papx Vili, anno ejurdem 
vigeGmo , Cum Gc , quòd SereniOì- 
mua D, Princeps Mauritius à Sabau- 
dia SereniOimi D, Principis Tbomp 
à Sabaudia BUus legicimus , Se naiu- 
ralis fncrii Audoricate Apottolica.# 
provifus de MonaGeriis, Se Abbaciis 
S. Marix de Cafanova Ordinis Ci- 
fiercienGs , Se Bandi Benigni Loci 
bandi Benigni FruduarienGs , Ordi- 
qìs S, Bcqedidi ,Nuilius DiceceG* 
Provinois Tauriacn. , pcoùc ex Li- 
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terìs Apoftolicis dcfupcr cxpcditis 
fubdjt. &c. KomeapudS. Mariam 
Majorcm nono Kal. Auguftt anni 
rniticfìini fcxccntciiiniquadragefìmi 
fccundi proximè prxccrici viderc.» 
cfl, in quibus prxfcriptufn cft ) uc 
antequàm regimini ) & admioiftra- 
|ioni di^orum Monaflerioruni » & 
Abbatiarum fc immifceac^Fjdei Ca- 
tholicx profelfionem juxtd formani 
Articulorum « & Bullx ad parteou 
cxpedicx cmittcre y & juracncocum 
predare tengacur : fed cum prxfacus 
Sereniflicnut O. Princeps Mauritius» 
qui nunc in Hifpania rcpericari pr;- 
iniiTa durancibus fcx mcniìbus àdie 
expcdicionis di«3arom fiullarurrL»» 
decurrendis » juxtà Cooditutioncs 
Apodolicas » & Regulas Cancella* 
rip 4 adimplere non valear; bine ed» 
quod in mei Notarli publici » Te- 
ihumque infraferiptorum prefentia 
in propria perfona exidens Sercnif* 
dmus D. D. Princeps Thomas k Sa-r 
baudia memorati iierenifnmi Domi^ 
ni D. Principis Mauritri Pater» & Ic- 
gitimus Adminidrator fpontè &c« 
ooini melìori modo &c. citrà revo- 
cationem &c. fuos, & memorati Se- 
reniifìmi D» Principis Maurlcii fecir» 
& condituir Procuratores &c> vide- 
licèt Pcrilludrem D. Jo. Antonium 
Padani J. U* D. ejurdem Sereniilìmi 
p. D. Principis Thomx Conditqen- 
tis Advocarum » & Confìliariunru» 
&Perilludrcm D.Joanncm Petruni 
Corium Procuratorem Patrimonia- 
lem>& quemlibcr corum in foJidum» 
jtà quod unus ipforum inexperit » id 
alrer corum mediare » & ad fincou 
debituro perducere poltit » & valeat 
fpecialitòr» & exprèfsc , ad ipforum 
Serenidimorum Dominorum Princi- 
pum Tboms Patris , & legitimi Adi 
sninidratoris > &Mauricii à Sabau- 
dia bili noroinibus , oc prò cis com- 
parendum corim llludriffimo » Se 
Revercndidimo D.Gafpare Epifeo* 
po Montis Flafconis» & Cornerit 
Nuncio Apodolico apud Kegiam^ 
CeUitudinem Sabaudix » Se ano ex 
Apodolkis JudicibusiSc Exequuto- 
ribus per didias Ltteras Apodoli- 
cas providonis di^oruoi Monade- 
riorum» Se Abbatiarum deputato» 
Bullafque prxdidtas originalcs prx- 
fCQUQduoii ^ indandum » quatcnìit 


velir, Se placcar in exequucionem fu; 
commiinonis» Se dclegationis in ve- 
rim» realero , aclualem » Se corpora- 
lem pofTetlìoocm di^orum Monade- 
riorum» Se Abbatiarum eumdem Se- 
renifliaium D> Principem Mauri* 
tiuio media perfona infraferiptorum 
DD. Procuratorum in folidutn ab 
ipfo Sereniffimo Domino Principe^ 
Thoma deputatorum ponere , mie- 
tere » Se inducere , podtumque » mif- 
fun» & indu^um manurcncre, St 
deféndere» amoto ab cisquolibcc' 
illicico detentore » dvè occupatore» 
Seqnafcumque alias indantiasdefu- 
per necedarias « & opportunas fa- 
cieodum» ac quafeumqueprovifìo* 
nes» Sr expedirtones obeinendum» 
& impetrandum : Item » Se fuos > ac 
memorati Sereniflìmi D. Principi* 
Mauricii cjus filii fecir » & conditoit 
Procuratores &c- vidclicitllludrif- 
fimum D. Marcum Antonium Monc- 
tum Prxfidem Parrimonii, & Finan- 
liaruin Rcgif CcIfitudinisSabaudif, 
Se memoraturn Pcrilludrem D* Ad* 
vocatum Jot Ancooiutai Padani ibi* 
dètn prxfcntcs » Se onus hujufmo* 
di procure in fefe acccptantcsj St 
quemlibct ipforum io folidùm » iti 
quod unus corum inexperit, id al- 
ter eoruro mediare > Se ad bnem de* 
bitum perducere pofifit » Se valeac 
fpccìalitSr» Secxprcfsè, ad prxdi* 
^orum SercniOimorum DD, Princi* 
pum Thomx Patris, & legitimi Ad- 
minidratoris » Mauritii nomini- 
bus, Se prò eis veram, rcalem>adua* 
lem » Se cprporalcm pofTclfioncm di- 
Aarum Abbatiarum, & Monaderio- 
fum Sanfti Benigni, ScCafxnov*» 
Bonorumque,JURIUM, MEMBRO- 

RUM , Se PERTINENTIARUM 
PRA:DICTORUM capicndum, & 
adipifeendam , captamque, Se ap- 
pr^heofam retincndum » juraracn- 
tumque fidelicatis » Se alia quzeum* 
que, licita tamen » Se honeda ab Ec^ 
clelìadicis » Se Homioibus» Subdi* 
tis , Se aliis » quibus expedierit Tuo 
tempore prxdanda,danda, Screci- 
ptenda , SegeneraUrSrStc. dant) Se 
concedens Sec.promttteos &c. relc- 
vans Sec. fub obligatione bonoruo 
Scc. cum ejus jurameoto taSlo peSlo- 
re more Principum prxdito,Seclau- 
fulis opporcunis . Super quibus om^ 
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fiibus , & fingulif prxmiflis pctitura 
fuir ì me jim dioio Nonrio publico 
infnrcripio , uc unum , vcl piuri^ , 
publicum , feti publica conficcrcm > 
acque tradcrem , laSrumcncucn, feit 
InltrumcQca > probe opui erir> & re- 
quiiiios ero. AAa fuerunc bare in^ 
Civitate Taurini , & Palatio foli- 
lar rclìdeniix memorati Scrcniffimi 
D. D. Principia Thomar , anno. in> 
dizione > die, de Poncilìcacu , qui. 
bus rupriipr^fencibus ibidèm Peril- 
luHii , & Reverendiflimo D. Jo. Ba- 
ptifta Vignali) & IlluArilIiaio D. Jo. 
Thoma Birago Marchione R.ocbx- 
goidonis cefiibua aAantibus,adhibi- 
tisi vocatia , acque rogacis ; He quia 
Ego Jo. Francifeua Dentia Tauri, 
neniis publicus ApoQolica AuAori* 
tace Noiarius, Curizque caufarum 
Nuociacurx ApoAolicz Taurini Se. 
xrctarius deprxtniaia rogacuseaci. 
li , ideò hìc in Hdem me iubfcriplì > 
appofìto cciam meo folico Ggno ma- 
nuali &c. Dentia. In qua quidim.) 
Convocacione , Congregatione > Sc 
Univerfiiacc incerfuerunc perfonali* 
lèr Periltudria» & Keverendillìmus 
D- Jo. Andreas Carezana J. U. D. 
Protbonocarius Apoflolicus , Vica. 
rius Genrralii IN SPIRITUALI* 
BUS, &TE.MPORALIBUS Abba- 
ti* priedia* LOCORUM.& MEM- 
BRORUM eiuldem procodemSe* 
leniSimo D. Principe Abbate , 8e 
Comite, mulrbm RR. DD.Jo. Ni. 
colaus Coda Camerariua &c. : Sr- 
quuHtur lumina &e. : particulares 
omnes ejurdem pratfentia Loci San* 
dii Benigni, & ibidèm habitantrs , 
lacientes ultrd duaa partea ea cri* 
bushotninum diAx Communitatis , 
St tamquèm UniverGruem homi, 
oum ipÀus Communiiatis reprahe* 
frntanccs,Se corum proptiis nomini, 
bua , ac vice , Se nomine totiua Mo* 
naOcrii, videlicèc ipG admodìtrna 
R R. EccleGaQici , Se prxdiAi borni- 
nes totiua Communicatia , Se Uni* 
vcrGtatis prxdidx, ut Aiprà citali i 
Iperancca, quòd prxiibatus Scte- 
oillimusD.Prioccps Abbai, Se Co- 
nici i laudabilibus mocibus, Se opti* 
mia icaèiamcniii aliorum IlluArilG. 
niorum, SeSerenilTimorum DO. Ab- 
batum cjuc PrxdeccGbrum , qui pea 
icoipocc Abbaiiam iplam in Cnia. 


mendam obiinuerunt, non tiegene- 
rabit, fed uberioribus graiìis , be- 
ncGciis , & favoribus iplos hominea 
profequi ftudebie , e/us innata cle- 
roemia, Se benignicace ucendo, fpon- 
lè, Se animis eorum dclibcratis.con- 
corditèr, Se iinaniraicèr , nemineque 
iprotum ili aliquodifcrcpante , per 
Icfe , fuorque hxcedes , Se fucceilb- 
res quorcunique gcnibus Graia, cx- 
ccpio codem D. Vicario Carcaana , 
quifedcbac, Sejurando, ut infrà, 
non Beair genua, ut cxicti fccerunt, 
fcdjiiravit caSiis rcripeuris , Bando 
ante mcmotaium PerilluBrem Do- 
minuin Advocatum, Se ConGliiciuia 
Jo. Antonium PaBam Procurato- 
rem Ipecialcm prxdiflum exiften. , 
Se conBiiuea. per jurameniuan ta- 
Siis per eoa. Se corum qucmiibcc 
corporalitèr Seripeuria ad SanSla.« 
Dei Evangelia , quod PRESTI* 
TERUNT , Se PR/ESTANT per 
ofculum pacia in manibua , Se ad de* 
lationcm PcrilluBria D. Procurato- 
ria Paftj.VERUM HOMAGlUM.Se 
OBEDIENTIAM , ac FIDELITA- 
TIS JURAMENTUM SECUN- 
DUM ANTIQUARUM , Se NO- 
VX FIDEUTATIS FORMASI , 
Se SECUNDUM FIDEUTATES, 
Se HOMAGIA PER EOS, Se EO- 
RUM QUEMLIBET HACTENUS 
pReESTARI SOLITAS , Se SO- 
LITA PtxdeceBbribus llIuRtiGì- 
mia. Se ScrcniBìmis Abbaiibua, Se 
Commcodaiariis diAi MonaB.crii , 
qucmadmodiim VERI , Se FIDE* 
LES SUBDITI , Se VASSALLI 
TENENTUR F.ACERE SUISVE- 
RIS DOMINIS, Se PATKONIS. 
Promittcntes RR. Sacerdotes , Se 
Hominea nominibus proptiis, ac vi- 
ce, Se nomine totiua UnivccGraiis 
diAi loci Sanili Benigni , ac per Te- 
le ,Giorquc baredea ,Sc TuccclToiea, 
uiTupcà,ESSE, Se ESSE VELLB 
de c;tcro,ac in perpetuum VEROS, 
FIDELES VASS ALLOS , Se SUB- 
DITOS cJuTdrm Sercni'Gmi Domi, 
ni Principia Mauritii à Sabaudia.a 
prxdiSix ABBATleE ABBATIS, 
Se Comitia, TciipcipetuiCommen- 
dacarii , eidemque omnia, Stqux- 
cumque debita obTcquia, fcrviria, 
jutt, rcddiios. Se ptoveocus prxli- 
bato SetcniGimo D. Principi, & .Ab* 
baci 
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bati Tpedantes , 8c rpcAaatii quo- 
modocumque, & qualitercumque y 
& ha^cnus pr.Tnari folito$ , Se foli* 
u prtdeceiforibus Iliunriflìmis Do- 
minis Abbatibus» Se particularìidr 
ScrenilTiroo D. Principi Mauritio i 
Sabaudiai aliàs S. R. E. Cardinali, 
& cjufdcm Abbatix Abbati, Parruo 
mciiiorari ScrcniUìtni D. Principit 
Mauritii moderni Abbatis, prxAarc, 
Se eahibcre, pr«TmiiTaquc omntad». 
Se Hngula attendere, & inviolabili- 
rèr obfcrvarc, & alia faecrc, ad qux 
VERI VASSALLI , & SUBDITI 
riOHLES ERGA EOKUM DO- 
MINUM, Se PATROnUM TE- 
NENTI’R , ac cidem prafftare om* 
Aia obfcquia, feiyliutcs, 5c reve» 
rcncias luAcniis, ut fuptà prarHari 
foiica, & folicas , atque confuetas 
fub hypotheca , Se obligationc om- 
nium honorum furrum , & didc 
C ){nmunitati$ prtrcncium, & futu- 
rorum, rcfeiflionequeomnium dam- 
□orum, cxpcnfa-um, Se mterefTo 
lìtis , Seextrà . Qit* quiJòm bona, 
jura , Se adioncs fefe conRicuerunr, 
Se conRituunt , ac qutlibet ipforum, 
proìjr ad unumquemque pcrtinct, 
Se fpedar, refpeftivè tenere , & pof- 
fidere , feu quali jure pignorts, ^ 
fpccialis hyporhccat proobrervan- 
tia omnium , St lingutorum vice , Se 
nomine prxfati Scrcniffìmì D. Prin- 
cipia , Se Abbatis « prarfente jàm di- 
«So PcrilJuAri D. AdvocatoConfì- 
liario,& Procuratore, nccnon Perii-* 
Juftri O. Jo, Ferro Borio Procura- 
tore Patrimoniali , Se Confinario 
prxfati Sercnifiimi Domini Princi- 
pi$ Thomx àSabaudta acceptanri- 
bus nomine prxfacì Screnifiimi Do- 
mìni Principìs, & Abbatis Mauritii 
à Sabaudia . Quibus quidém fic ge- 
ftis ,prxnominatus Pcrillufiris Do- 
minus joannes Anronìus Parta Pro- 
curator rpecìalis , Se procuratorio 
nominCfUt fuprà agnofccndo bonam 
fiJcm , Se devotionis affe^um , qui- 
bus ipfi rcrpcftivè RR.Ecclefiartici, 
& Homincs , ae Univerfiras cum- 
dem Serenirtimum D. Principerru , 
Se Abbatem prorcquuniur , & iiu 
lignum ver* cicmrntix , Se benigni* 
eatis ipfius Sercniffimi D. Principis ^ 
& Abbatis, de quibus di^lus D. Pro- 
CUiator confifus e(l , iuprafcriptani 


Bdcliratem , & homagiam èam om- 
nibus in illa compr^henfis irrevoca- 
biliièrpribtaccepcaodo, &conHr- 
maudo» probe acceprat, & conHr- 
mac , laudavit , Se laudar , approba- 
vit, & approbatj fupradi^is RR. Ec- 
ciefiarticis , Hominibus , Se Univer- 
firatircfpeAivè, urancci prxreoti- 
bus , ac cciam ìrrevocabiiicèr acce- 
ptantibut prò Le, coruroquc hxre- 
dibus, & fuccciToribus rcrpC^ivò y 
ac illìsobfervare promifir, & pro- 
mitticomnes, & quafeumque fraa- 
chiiias , omnia , Se quxeumque pri- 
vilegia, bonas, &iaudabilec con- 
fuetudines , libertarcs, abfolurio* 
ncs, immuoitates , padla, convea- 
tiones y Se capirula rarionabilia , de 
qux hadenbs fanr ufiratx, Se obfer- 
var; , ac ufitata , Se obLervara « Pro- 
mittens infuper jàm di^us Perìllu- 
rtris D. Jo. Aaconius Parta Pro- 
curator fpccialis, ac proprio no- 
mine, quo fuprà, cofdemRR.Ec- 
clcfi irticos , Homines , Se Univerfi- 
tatem , Utfuprà prxfcntcs, &acce^ 
pcanies prò refe , & fuis , ut fuprà , 
ac cotis viribus fuis defendere, Se 
cuori ab omni vi , violenria , & fadlt 
operibus indebitis. Se illicitis , Se 
contrà'omnes , dr quafeumque Per- 
fonas, necillos indcbiiè gravare^, 
fed potiìis relcvare ab omni indebi- 
ta oppreilioae • Et quod fe prò bo- 
ne, Se vero Domino ergi ipfos Sub- 
dicosgeret, Se babebtt, eaque om- 
nia facier , & obfcryabir, ad qux , Se 
quemadmodbm verus Dominuser- 
gà fuos Subditos , Se Vartallos te* 
ncrur fub vineulo juramenti, ta^o 
per prxfatum Perilluftrera D. Pro* 
curatorem Canone Sacro in mani- 
bus mei lubfignati Notarli t renuo- 
cianres tàm didus D. Procurator 
fpccialis nomine pr(mjrtb,quàm ipfi 
RR. Ecclcfiartici, Homincs, & par- 
ticulares perfonx S. Benigni cxcc- 
ptioni doli, mali , vis, mctus , cau- 
Ix, firaudis in faiSum , arsioni ,con- 
ditioni indebitx, fine caafa,obcau- 
fam, vcl ex in|urtacaufa, rciquo 
non fic, ve! aljcérgertx,quàmlcri- 
prx ,& ò conversò , acquibufeum- 
que aliis Icgibus , rtatotis , dccret ìs. 

Se ordinibus , Se prxferùoi legi di- 
centi, generalem renunciarionerru 
non valere » nifi prxcclTerit fpecia- 

iis> 
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Jls 1 & liemùii Omni alit juris , & le- 
. gum auxilio> quo Tefe adversùs pr^- 

rmfla > vcl prxtuilTorum aliqua ruc- 
ri • & defendere poficnt • De quibus 
omnibus» & fingulis pctirum fuic à 
me jàm d. Notarlo, ut unum>vcl plu- 
ra,publicum , feupublica facerem , 
atquc traderem lullrumcotum , feù 
Iniìrumenta , unius tamen cenoris » 
& Aibfi^ntias, Sapienti*! diftaminc» 
(ì fuerit opportunum &c. cabellio- 
nalitcr rubiìgnar.,& fubfcripc. foan- 
ncs Francifeus : Dcotis Tauriaen» 
publicus Apoftolica AuAoritato 
Nocarius , Curiotque Nunciaturx 
Apol^olicx Taurini Secrctaritis . 

Supraferiptam copiam InHru- 
menti fìdclicatts proellirx ScrcnilH- 
mo Principi Maurilio a Sabaudi!^ 
Abbati Abbatis S. Benigni ab ho- 
rninibus) & Univcrfìcatc ejufdenw 
loci , fìdelicèr extraxi à copia ta- 
beJlionalitèr rub/ìgnata a OcnKÌ$)& 
prxvia debita coltaiione concorda- 
re ìnvéni > Ego Anronius Martinus 
Gamara publicus Apoftolica AuAo* 
ritatc hujus Loci S* Benigni Nota- 
rius , in quorum omnium , & Hngu- 
lorum fìdem me bic manualitdr fub- 
fcripfi • 

Gamara Not. Apoftolicus . 
Locus f Sigilli. 

L X X I I. 

MONSIGNOR CRESCENZI 
Nunzio ApoRolico 

Cita la Communità di S. Beni- 
gno a comparire per decide- 
re in una caufa,di cui egli ne 
aveva ammefla T Appella- 
zione da un giudicato del Vi- 
cario Abbaziale . 

I LluRriOìras » & Reverendi^ms 
Domine, exponic Dominus Au- 
‘ dicor OiRavius fiaronis Cives Tau- 
rinends , queroadmodum in una tjus 
licem erga Communitaiem , èc ho- 
mines San^i Benigni coram Per- 
illuRrt) & Admodùm Ilevcrcndo 
Domino Vicario Generali ejufdc(tw 
loci vertente , fuir prolata ordinatio 
à dii^o Domino Vicario fub fcx'a 
die Aprilis millrijmo fexcencefìmo 
quadragelìmo feprimo » per quam 


dixrf , & ordinavif , eflc .idmltten Ja 
capitula à prxdicto Exponenre ni^ 
acbs dcdu<fla , fic cu>n ìIìk , de qui- 
bus> S: prour parer ex ruprae.mutia- 
ta ordinationc» à qua cuoi cidem 
Communitas Sanici B-n'gni (Ucce 
indebitò , & à nullo gravaininc ) ip- 
pcllaverit llluflri:ltmain , 3 c Keve- 
rcndiifimamDominationcm vcllrum; 
aitamcn diòlam c)u$ appk-lbtioncni» 
ut (upra iotroduòlam proiequi , mi- 
nufque legirimé comparerc non cu- 
ravit; idcircò tempore opportuno 
cadentis dieta; fuit ordinatum per 
Doroinationem vcRram , cfTe citan- 
dam eamdcm Communitarem ap- 
pcilintcm denuò ad profcquendani 
d.appellationem ab ca introduòlam 
cum concelHonc opporcunarum ; fc- 
flimonialium de diiflis , & prxdi- 
òlis comparitione rupranominaci 
Domini Baronia comparentis , uc 
conRat ex ordinationc Dominationis 
vcRrx fub fecunda menfìs Maii diòli 
anni 1547., cujus exequutionem dt- 
dus Exponens cupiens , proptcre 4 
confugit ad Illuflriilimani , Se Kcvc- 
rendillimam Dominaiionem vcHraot 
edocendo inprimisde rupraLriptis; 
humilicer deprccans quatcnus di- 
gnetur mandare , quod evocentur 
denuò diòla Communitas > & homi- 
ncs loci Sanòli Benigni appellante: 
ad legitimc comparendum coracn.» 
diòla Dominatione vcRra brevìter, 
Cc adelFedlum profequendi prxten- 
famejus appcllacionem indebitò in- 
troduòlam , ad omnes illiusaòlus 
cum comminatione , quod aliàs prò- 
nuoticrur dtòla Communitas prò non 
appellante cum expenlìS) cum remif- 
fìoQC caufx fupradiòlo primojudicì 
procxequutiooe Aie ordinationis , 
&Hc provideri de literis opportu- 
ni$i dcccrncntes unam exequutio- 
nem citationis benda* in perfonam 
unius ex Syndicis , Confiliariis » auc 
Agentibus ejufdem Communitatis , 
validam fore, Se ubcriùs , fenùf- 
que Scc» 
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ALEXANDÉR CRESCENTIUS 

D«, iff /Ipfifiolica Stdìj P-pì~ 
J'copuj O^tontn.y ìjf CofTtpÌtn»tS<tn~ 
D.NofIri Itinoceittii divina 
providentia Pap-r Decimi , di^>e^ 
que S*Stdi$ apud Serenijimunt Do- 
tnimttn Carolum Emanuelem Sa- 
haudi£ Ducem ■» & Pedemontit 
principem Nuncium-i àfincau/is 
éppellationum hcorumjurifdiSìio^ 
nis Abbati^ SanSìi Benigni Judex 
Delegdtut au&oritste Apojlolic.u^ 
Jpecialiter deputjtas, 

Vniverfis , & fingalis Preshy- 
tcris, Cltfficis, Kotariis , & fcrvien- 
ribust quibus prxfcnres prcfenta* 
bunrur f^lucem in Domino. VifaTup- 
plicacione fubannexi , & illius ceno- 
re confidcrato, nobis harum ferio , 
& vcRru'H cuilibct infoliduoicom- 
iniciimus t & mandamus ) quatenbs 
partcm rupplicacam^ ippellancem 
moneacis, cicetis, aiTigneris ad 
diem quinram proximam pofl prae* 
fencinm exequucioncm non feriatano 
Taurini coram nobis loco , & hora.4 
caufarum noRrarum folicis legirimè 
coroparicuram , & cauram appella- 
lionis per cam ccrtam nobis intcr» 
poliiam , fcii introduaam , Se ad om- 
nes, &Ììngulos a<f^iis, &cercDÌnos 
illius jur^dicqs , necefìTirios, & op- 
portunos ufque ad fcntcntiim defi- 
nicivam , & debitum finem inclufìvè 
profequucuram , cum cotnaaifTìonc » 
quod alias parcetn ipfam fupplica- 
tam ) & appcllantem prò non appel- 
lante pronunciabimus,& in expenfis 
hujus arricult condemnamibus ) ipfa 
ulrcrtìis non monira, nec ciTaratejuf- 
que abfenrta , feti contumacia noru 
obRantc;deccrnentcs cxeqtiurioncoi 
prarfeiuium fadendam inperionam 
unius ex Syndicis Communicatis 
fupplicac* fore validam, &deea-# 
harum latori cum juramento refe- 
renti credetur . Datum Taurini die 
decima nona meniìs Sepeembris mil- 
lelìmo rcxcentelìmo quadragefìmo 
o^avo, fubfcripca : Thomas Vec- 
chius Auditor: (igiUaca>Scrubrcrì- 
pcaiDcntìs&c. 


Lxxin. 

SENTENZA 

Del medemo Nunzio edAppeU 
lazione della parte aggrava*» 

t^AD SANCmSlMVM, 
òlSANCTAMSEDEM. 

I N Nomine Domini Amen . Anno * 

ejufdcm millefimo rexcentelìmo 165$* 
quinquagefimo quinto , Indigliene 
enfiava t &die tcrcia menlìs Novem- 
bris. llaiverfis manifeftum fir, quod 
alfignationis prarcedencis dietim fa- 
Ùx vigorcTaurini judicialìter coram 
oobis Alexandro Crclceniio Dei, & 
Apoflolicx Sedis gratia Epifeopo 
Betontino , SanAilTimi Domini No- 
Eri Domini Alexandri divina prò- 
videntia Papa;Sepcìmf , did.equcr 
S. Sedis apud Scrcniffimum Diìum 
Dhum Carolum Emanuelem Sabao- 
dis Oucem,& Pedemoncium Princi- 
pem Nuncio , in cauGs appcllatio- 
oum locorum Jurifdii^ìonis Abba- 
tix Saodh Benigni Jadice delegato % 
audloricate ApoRolica fpecialitcr 
deputato loco, Se bora vefpcrarum » 
fo)itis,comparucrunc DD>Bcrnardi- 
nus Maghinu 5 ,& Hicronymus Sirius 
Caufìdid Taurinen.) Procuratorcs, 

& nominibus, ucfuprainaiflis jqui 
inh^rendo eorum rerpe^ivè didis, 
dedudis, produdis, aIJegatì$,& fìe« 
ri rcqiiilitis, infticcrunt juxtàea be- 
ri, & pronunciati jjufque > & JuRi- 
tiam libi Omni mcliori modomini- 
Erari de expenlìs proteRando ex 
ambabus parcibusrNofqucNuncius, 

& judex dclcgatiis Apofcolicus pr;- 
faius vilis adisfupradidis una cum 
omnibusejus didis» dedudis 9 prò- 
dudisfallegatis, & hujufmodifìeri 
requiùtis, aliifque deiure neceiTario 
vidcndis i iìgnanrer aOignationc no- 
fira prxdida, qaam iniequemes , Se 
prò Tribunali more majorum no- 
drorum fedentcSi habico prius voto. 

Se parcicipato conlìlio IÌ)udris« Se 
Admodum Rcv. Dhi Thomx Vec- 
chi! J. U D* Ptothonotarii Apodo- 
itcìGeneralis Audiioris nodri; dici- 
mus,pronunciamu$, & fentenriamus - 
ÌQ omnibus , 5 t. per omnia , probe io 
co* 
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eodem voto eontioctur , cujus tcnor 
de verho, ad verbum fcquitur , Se eli 
talis, videlicetein caufa iteruni ver- 
tente coram nobis iocer Communi- 
tatem , & homincs Sanài Benigni 
fnpplicantes , Se appellante: ex una, 
& Dominum Auditorem Odiaviura 
SatonisTaucincn. , Aipplicatum ,Se 
appellatuin ex alia ; vii!: aQisiàm 
Corani Judice ì quo, quàm eorinu 
nobì: in diverli: inftantiis agitati:, 
vili:, diSli:, prodnfiit, allegitis,plu- 
ribu: cedui!:, Senoftri: ordinatio- 
nibu:, virisrcfponnonibus ad moti- 
va data utrique parti, vifanofiraaf- 
fìgnatione dietim unacumdillribu- 
tioncaAorum, & omnibii: alii: vi- 
li: Sec. coniiderati: Sec. Divino» 
animo implorato przfìdio dicix 
inu: Sec. faltem per viam tellitutio- 
ni: przdiAsCommunitati: concef> 
fz ex noviterdeduélit, rejeditea- 
pituli: , & oblatiooe jucamenti prò 
parte diai Domini Ofiavii prndu- 
dlis,dicimo:,inqnam,nonlicuiire,nec 
licere prediao Domino Baroni: exi- 
^erepro decimi: abbominibu: di- 
az Communitati:, nifi lenta trecen- 
tum line aliquo augumenio , probe 
dirponiiut in Inlirumcnto produao 
confeao die feptima Decembri: an- 
ni oillelinii, quingentclimi ofiua- 
gclimi noni, feù&c. idem Dominut 
Baroni: exigere decima: in dia a 
fumma contenta in eodem Inllru- 
mento, dìcimu:,ioquam,eidem lice- 
re , Se licuilTe exigere przdiaa: de- 
cima: prò anni:, in quibu: perdura- 
«ìtlocatio intritico,vino, Sealiis 
rebus, modo. Se forma, rebu: , Se in 
«juantitate , quibu: exigebantur de- 
cim; ante diaumlnllrumcatum com* 
penfatì: expenli: iufti: de caufìs , Se 
ita &c. Omni Sec. Thomas Vecebius 
Auditor. Lata, data, Se in hi: fetiptis 
lententialitir promulgata extitit fu- 
praferipta fententia per no: Nun- 
cium Apoflolicum przfatum,Se per 
Kotaiium publicum Curiz huju: 
nollrz Nunciaturz Apoftolicz Se- 
cretarium infraferiptum leaa,8e pu- 
blicata pt.Tfentibu: Pattium Proco, 
ratoribus przdidlis: quam d.Siriu: 
nomine prjminb acceptavit,8t acce- 
ptat in parte, Stpartibus libi utili- 
bus, Se lavorabilibus tantùm,in odio* 
lis verò petiit eam revideri , Se repa- 
Tom.lI^Part.U. 


rari cum bona venia. Se de hi: tclli. 
moniales Chi publicas fieri , Se con- 
cedi : przdiStus D. Menghinu: no- 
mine etiam premilTo caindcm fen- 
ccntiam acceptavit, S: acce prati tu 
parte, Stpartibus libi utilibus. Se 
favorabilibusrantìim ,in odioii: ve- 
ro petiit illam revideri. Se reparari , 
aliis protcllatus fuit , Se proteftatur 
de illiu: nullitate, gravamine , Se re- 
medio appellandi , proùt ex nune 
tanquam gravato: , timcnfque for- 
tiiis gravati ab eadem provocar, re- 
currit, SeAPPELLAT AD SUM- 
MUM PONTIFICEM, fcìiEJUS- 
DEM S ANCTAM SEDEM , vcl il- 
lum,rcù ilio: ad quem,rcù quo: prx- 
fens appcllatio meliìis de jure devol- 
vi porell , perendo ìnllanter apolio- 
los,reù literas dimilTorias libi dati, 
appcllationem admitti , Se illi re- 
fpondeti iprotellando perle non (la- 
re, quin apollolos iftosfnfcipiat , Se 
appcllationem luam hujulmodi pro- 
fcquatut, Se teRimonialesJde hi: libi 
etiam fieri,Se concedi. Nolquc Man- 
ciù: Apoilolicu:,ScJudexdclcgacus 
przfatas teRimoniales de przmilli: 
(uperiùs bine indi requilitas conce- 
dendas duximus , Se conceRimus , Se 
per parte: in vim publici InUmmen- 
ti concedimut in fotmam fupraferi- 
ptam. Ailum, Se Dat. , vt luptl,prz- 
fentibus ibidem Joanne Fulcrio ì 
Monte Regali, Se Bartholomeo Baf- 
fo ì Frabruria in p'zfenti Civirate 
relidcntibu: TcRibu: ad przmilfa^ 
adhibiti: , Se aftantibu:, (igillo m u- 
nit. , .tmanualitcr fubfctipti . 

Demi:. 

Supraferiptam eopiam Ego Do- 
minicus Antonius Ctoaetti publicu: 
Apoftolica aufloritate Sanili Beni- 
gni NotariusiSe Communitati: diili 
loci Sccretarius manurocaextraxi. 
Se przeedenti debita collatione con- 
cordare inveni . In quorum Bdciraj 
hic me manualitet fublignavi • 

Loco f (igilli . 

CroiettiSec. Notariut, SeSecr. 
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lx XI V. 

INNOCENZO X. 

Concede alle Communità , cd 
Uomini delle quattro Terre 
deir Abbadia di San Beni- 
gno la facoltà di rivederej 
avanti del Nunzio Apoftoli- 
co in Piemonte in grado di 
Appellazione, i giudicati, cj 
fentenzc degli Abbati . 
INNOCENTIUS PAPA X. 
Aifutunm rei memarium . 

A Liàs prò parte dileflorum filio- 
tum, Univerfitatum < Se homi- 
' nam Sanai Benigni ,& > 

non Lombardorii , & aliorum loco- 
rum JLRISDICTIONIS MONA- 
STERI! ABBATI^ NUNCUIA- 
TI SEDI APOSTOLICìE SU- 
BTECTI ejufdem S. Benigni Or- 
dioit Sanai Benediai nulUus Dij- 

ecfis, ProvinciatTanrinen. fél. ree. 

Paulo Papa V. PrasdecclTori nollro 
cxpofiio , qnod dudùin recol. 

Pius Papa V. fimilitìr Prardeceffor 
nrtfter diali UniverGtatibus , Se ho- 
minibus, qui propter eorum paoper- 
tatem , magnamque diaorum loco- 

rum iSedepridiaadiftantiamcaa- 

fai ad diaam Sedera prò temporo 
devoluta! profequi nequibant.tuoc, 
& pto tempore Sedia pridiaxioj 
illis partibu! Legatura , fcà Nun- 
ciura udicera, qui qoafeumque cau- 
fas in fecunda i quibufcnmque feo- 
centiis fummam qninquaginia Icuto- 
rum auri in auro non caccdcntes,pcr 
iplìoi Monafterii Abbatem, autib 
eo depucatoi prò tempore lati! , co- 
gnofeere, decidere. Scline debito 
terminare , & debite exequutioni 
demandare valeret, ad ipfius Prxde- 
ceiToris , Se Sedia ptxdiax benepla- 
citum conllituerat. Se deputaverat , 
Se fubinde prò eo, quod Univerfita- 
tibua , Se hominibus prxdiais pro- 
pter caufas fupra expolitaa , dimcile 
erat prò (ingulia caufis d. fummam 
quinquaginta feutorum hujufmodi 
exccdentibus ad Sedera caindctrw 
rccurfum habcre,CIcmena PP.VIIL 
nofter etiam Prxdcccffbr , faculta- 


tem cognofeendi quafcuinque cau- 
faa in fecunda cognitione ufquead 
fummam quinquaginta fcutorutn-i 
Nuncio hujufmodi concelTam , ad 
omnet. Se quafeuraque caufaa in., 
fecunda ìnilantia civile! , crimina- 
le! , Se raixtaa , bcnclìciales , Se raa- 
irimonialc! , Se aliaa quafeumque.! 
caufaa, cujufcumquc qualitatii exi- 
ftentea. Se ad quameumque fummam 
afeendentea prò tempore moven- 
daa , ad ccrtum tùnc capreflum tem i 
puaextenderat, ipfumq; tempua plur 
riea. Se ultimo ad quinquenniunu 
prorogaverat, idemque Paulua Prp- 
deceflbr quinquennium prxdìClum 
ad aliud quinquennium , Se pluriSs 
extenderat, atque etiam prorogave- 
rat • Oemàm lìmilitèr fcl. mem.Ur- 
banu! Papa Vili, etiam Prxdecelfoc 
nofter facultatem pr;diiftam ad aliud 
quinquennium fub certi! modo , Se 
forma rune expreftia conceflic ip- 
fumqoe quinquennium , Se plurima 
addiverfaquinqueunia prorogavit. 
Se alida , proht in divccGa PontiB- 
Bcum Prxdeceftorum prxdiStoruou 
defuper io firoili forma Brevia expe- 
ditia liceri!,quaruin tenoreaprjfenti* 
bua prò exprdlia haberi .volumua , 
uberiìi! continetur.Cum antem, Geut 
Univetfitatca , Se homines prxdiSli 
nobia nuper caponi fecerunt , quin- 
quenainm prxdietum per Urbanumj 
Prxdeceflurcm ultimo loco proro- 
gatum jdm cxpiraverit.ipfi vcrò cif- 
dem ncccllitate. Se pauperrate , ac 
incommodo premantur -, nobia prò- 
ptered bumiliièr fupplicari fecerunt, 
ut eia in prxmilGs opportunè provi- 
dcre de benignitatc Apoftolica di- 
gnaremur; Noa igitur eofdcm ,Uoi- 
verCtatea , Se homioea fpiriiualibua 
favoribua, Se gratile profequi volen- 
te! I Se eorum liogularet petfooas à 
quibufvia cxcommunicationia , fu- 
fpenfionia, Se interdiSii, aliifque Ec- 
clefiafticia feoteociia, cenfuria. Se 
ppoia d jure , vel ab homine quavit 
occafione , vel caufa lati! , lì quibua 
qoomodolibet innodati exiftunt , ad 
elféSIura prxfcntium dumtaxatcon- 
fequendiim,harum ferie abfolventea. 
Se abfolutosfore, cenfentea .fuppli- 
cationibu! hujufmodi inclinati ,eif- 
dem UniverGratibua, Se hominibur, 
nunc. Se prò teutpore exifteotenv 
in 
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in illls partibus Lcgatum, feùNui)- 
cium in Judicem ^ qui quafcumquo 
caufas infecundi iaftancia civiics » 
criminales» &mixtas> ac benefìci- 
cialesy $c macrimooiales, & alias cu- 
juicumque qualitatis exifìcnte$>& 
ad quameumque fumoiam afeenden- 
te$ , ì quibufeumque fenrentiis per 
ipfius MonaAcrii Abbatem > auc ab 
codepuiatos prò tempore U(is« vi- 
gore literarum prefenrium tenere y 
audire, cognofeere, decidere y ac fi- 
ne debito terminare, acproùc jurii 
fucrir, execucioni demandare, libere, 
& licitò poflir, Se valeat, Apofìolica 
au^oricate tenore prtefentium ad 
cjuinquennium proximum confìitui- 
iiìus,& depucamns: Nuncioque prae- 
dikAo picoam, & omnimodam in pr«- 
xnidìs faculcacem concedimus,& im- 
partimur, non obfìantibus omnibus, 
Se lingulis illis, qu2 in di£fis Prarde- 
cefToruRi nofìrorutn prxdi^orunu 
literis conccfìaruntycxcerlfque con- 
trariis quibufeumque nonobAaori- 
bus . Datum Romjt apud S.Mariaau 
Mijorem fub anulo Pifcaiorìs die 
vigcHma Oecembris 1650. Pontifì- 
caius nofìri anno feptimo • 
M.A.Maraldus . 

Sup'radidum extra^um Brevis à 
proprio alio tranfumpto In membra- 
na , fìvò pergamena , manu mea prò- 
pria levavi in Archivio hujus Loci 
cxiAenti, Se previa debita collacione 
concordare inveoi Ego Dominicus 
Antonius Crozccti publicus Apo- 
ilolica au^oritate Nocarius , Se 
Communicatis $an<9i Benigni Se- 
crecarìus ; in quorum fìdctn hic 
manu fubfìgnavi • 

Loco f Sigilli • 

Crozettì Noe. Se Secret. 

LXXV. 

APPELLAZIONE 
Della Communitò di Flet . 

Da un Giudicato deirOrdinario 
al Nunzio Apoftolico: e ci- 
tazione di quelli fatta alla^ 
Parte contraria . 

lUufirifs.yì^ Reverendifs- DHe . 

C Ommunitas Feleòit venir gra- 
vata ab alTeno laudo , feti fen- 
' tcuiia arbiiramcaiali , prolata per 


D. VicariucD Abbatialem SanAi Bc> 
nigni nimio favore D. Equitis Anto- 
nii Riparijt de RiparoHo , per quam 
fuit condemnata quali «Ieri perita 
Partis , nulla liabita rationc optimìs 
Juribus prò parte Communitaiis in 
codcmjudicio produclis,idcò protc- 
ftata fuit de nullitacc ipfìus talìs , 
Sequalis laudi. Se de remedio appel- 
lar. Sec. tamquàm prolati in evidenti 
odio iplius Commuaitatis , timens 
proptercà majus gravamen , ad cdo- 
cendum de futa Juribus fìatuit re- 
currere ad lllullrirs.,Sc Rcvcreodifs. 
Dominationem Vefìram 

Humiiicòr ezorans , quatenùs 
dignceur, attentis caulìs gravamiois, 
appeliaiioncm ipfam fafcipcre , di- 
òfutnque D. Equùem Ripariam ci- 
tare coram Illu/lriffiraa , Se Rcvc- 
rendidima Dominacione Vefìra do 
transfcrcndo di<flum talem , Sequa- 
icmlauduoi ad complementum Ju- 
ris, hoc interim iohiberc Coromuni- 
caii fopplicanti omnem molcftiamj 
prò fa^o fupradìAo , non tim à pro- 
filo D. Vicario Abbatiali , quàm 
à quovis alio prardiiAi D. Equitis 
Kiparix , Se de opporcunit iohibico-» 
rialibus providerc.Decernendo exe- 
cutionem, fcii pr^didto Do- 

mino Vicario Abbatiali , vcl in per- 
fonam pr^didli D. Equitis Riparie 
valìdaiD,qQod fpcrat, Se uberìùs Scc. 

ALEXANDER CRESCENTIUS 
Veìyisf JpoJloh'Cìf Sedi! grafia EpifeO’- 
pia Britontn . , Completi . , SSmi 
D. N. D. Innocentiì divina provi- 
denti j PapiC X . , diHaque S. Sedit 
apud Serenift* D. Carclum Etna- 
nueiem Sihaudia Dueem , tf Pe- 
demontium Principem Nuncius , 
iSi in Caujts JppelUtionum loco- 
rum ^urifdiéìionh Ahhati^ S.Be- 
nigni^udex Delegatut au&oritate 
ApoHolica fpecialhèr deputatut . 
Univerlis , èc lingulis Presb)'^ 
teris, Clericìs, Notariis, Se Scrvien- 
tibus , quibus prefentes prefenta- 
buntur, falutcm io Domino. Vifa 
fupplicatione fubannexa , Se ìUius 
tenore conliderato vobis harutru 
ferie , Se veArum cuilibet in folidum 
commìttimus,Se mandamus ,quate- 
nbs Partem fuppUcatam, Se appel- 
laiam mooeacis, citetis, Seadigne- 
tis 
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tis ad diem quiiftam proximam poli 
prifcmium executionctn non feria- 
tam Taurini Corani nol'is loco, & 
hora Caufarum nollrarum lolitis 
Icgitimò compariturara, & Caufas 
juftasjSt rationabilesifi quas habcat, 

quare appcllatio, de , &pcrquarrLt 

fupplìcatur,per nos recipi, & 
ti, cftcrac|uc fupradiflsi hujufmodi 
fieri j & concedi non debeant, diftu- 
ram, & allcgaturam , alias noflrant. 
fummariam ordinationem auditu- 
ram : Interim vetò & duratitibus 
diebos viginii proximè venturis ad- 
versìis Partem fupplicantem , & ap- 
pellantemquicquam novi in prfiu- 
dicium diftar fu* appellationis acri, 
ree ad nltetiora contri eam procedi 
volumus : quodnc6at Domino Jiv* 
dici à quo.Partique prpdia* fuppli- 
eati.&ippellatx, cfterifque.qui- 
bui expcdicrit, omnibus fub poeni 
aureoruns viginii prò quolibcc , Se 
vicequalibct incafum conttaventio- 
nis Reverendi Carnet* Apoftolic* 
applicandoruro, & in juris fubfidium 
cxcommunicatiouis , ac nullicatis 
leciis agendoTum , exprefsè inhibe- 
mus.mandaroufque inhiberi. Decer- 
nentcs prjfentium exequutionem fa- 
ciendam modo fupradifto fore va- 
lidam, dedecaharum latori cunu 
juramento referenti credetur . Da- 
tumTaurini die vigeGma tettia men- 
lis Januatii inillchmo fexccnteGmo 
fl uinrjuagcfioio fecundo • 

Subfcripc.=Dentii manualiicr . 
Locus 4 * Sigilli. 

LXXVJ. 

SENTENZ A 
Del Nunzio Crefeenzi 

Definitiva della Caufa , ed ap- 
pellazione AD SANCTIS~ 
SIMVM della Parte gra- 
vata. 

In Nomine ‘Domini . 

Amen . 

A Nno ejnfdem mìlIcGmo fex- 
centcfimo quinquagcGmo tcr- 
' ' no , Indizione fexta , Se die quarta 

mcnfis Februarii . Univerlis Gt ma- 

nifcGum , quod affignationis price- 
dentis dietim fadli vigore Taurini 
judicialitSr coram Bobis Alezandro 


Crefeentio Dei, & Apoftolic* Sedia 
gracia Epifeopo Bitontino , Sanótif* 
Gmi D. Noftri D. Innocentii divina 
providentia Papi Decimi, dia*que 
Sana* Sedis Apoftolic* apud Scre- 
nlGimum D. Carolum Emanuclem 
Nuncio , & in CauGs appellationum 
locorum JurifJiaionis Abbati* San- 
ai Benigni Judice Delegato auao- 
ritate Apollolici fpccialitir depu- 
tato loco , fc bora V'efperarutn foli* 
tiscomparucruBt DD. Joannes Ja- 
cobua Pcrona , & Joannes Feciaj 
CiuGdiciTaurinenfes Procutatores, 

& nominibus, ut fuprà, in aais, qui 

inharrendoeotum refpeaiuò diais, 

deduais, produais , allegatisi 8c 
fieri requifitis inftitcrunt , juxtà ca 
fieri, 5t pronunciati, iufque , & jofti- 
tiam fibi Omni meliori modo mini- 
ftrari de expeoGs ftando ex amba- 
busPartibus. Nofque Nuncius , & 
Judex Delcgatus Apoftolicus , yifis 
aais fupraferiptis uni cum omnibus 
io cis diais, deduais, produais , al- 
legatisi &hine indè fieri requifitis, 
aliifque de jnre videndis , Ggnantèr 
adignationc noftra pridiaa , quani 
infeqnentes, & prò Tribunali more 
majorum noftrorum fedentes , ha- 
bito priìis voto , Se participafo con- 
fino Illuftris, & Admodim Beve- 
rendi D. Thomx Vecchii J-U* p» 
Prothonotarii Apoftolici gcncralis 
Auditoris nortri t dicimui 9 pronun- 
ciamiis, & fcntcntlamus in omni* 
bus , per omnia , proùt in codem 
voto continctur,cii;us rcnordc ver- 
bo ad verbura fcquitur, 5 cciitaiist 
vidcliccr. Ir caufa vertente coram 
robis in fccunda InftantU intcr Do- 
minum Eqoirem Antoniutn Ripa- 
riam à Riparolio fupplicatom,Sc ap- 
pcllaium ex una , ^ ComniuRita- 
tem 9 & homines loci Fclcdli 
cantcs, Scappellanrcs ex alia : Vi- 
lis aftis > vifo Inftrumcnto obliga- 
tionis hominum , & Communitaiif 
Fclcfli favore d. Equitis Antomi 
Riparix , vifa refponfione data ad 
pofitiones, vifis capiculiscum om- 
nibus diftisj allcgatis» Se ccdiilatis > 
vifa noftra adignationc dietim uni 
cum diftributiooc aflorum ex parte 
tantìim d. Domìni Equitis fafla , alia 
diftribuere non curante, & omni- 
bus aliis vifis &c. confidcraiis Scc. 

Cbri- 
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Chriftl nomine repalto dtcìmos &c. 
bcnè fuiffc proccfTum , Se judicatum 
à Judice à quo , malè ad nos ap- 
pcllatum s^fucccffìvè^rcntcntiaou 
prfdi^i Judicis à quo c(Tc contìr- 
niandam) & cxecutioni demandane 
daoi) proùc confìrmamus > & exequi 
maodamus cum accefToriis , & intc- 
rciTc legiciniis : deducendo ramea 
à debiro di^af Communitacis id » 
quod prordi^us Dominus Eques fa- 
tetur recepilfe « vei aUàs ex receptìs 
conOabic , fui0e folucum , Icgltimè 
rejediscapirulis, Se vì<fìos Vigori 
in expenfìs condemnamus, & irà &c. 
omni&c. Thomas Vccchius Audi- 
ror . Lata,darat & in his fcripris fen- 
tcncialitér promulgata extitir fu- 
praferipta fentenria per Nos Nun> 
cium Apodolicum pr.'edidumi& per 
Norarium publicum Curi; hujus no- 
iìrar Niinciatura» Apof^olics S ere* 
larium infraferiptum lata, & publi- 
cata, prxfcnribns Parrium Procu* 
raruribus prordidis . Quatti didlus 
Dominus Perona nomine prjrmifTo 
acceptavir , & acccpcac perendo de 
bis publicas Hbì beri , concedi 
tebimonialcs ; przfatus vero Do- 
minus Fccia nomine ctùm prsmifTo 
cidem fentcniiar minime confeniir, 
ncque confeniit , fed penit cam re- 
videri, Se reparari , alias proteOaius 
fuic , & protebatur de iilius nulli- 
tate , gravamine ) 8r remedio appcU 
laudi) prour ex nunc tamquàm gra- 
vatus > ctrncnfqiie forriùs gravari ab 
eadem , provocar ) recurr ir , A P- 
rilLLATAD SUMMLTM PONTI- 
nCEM,feù tjus SANCTAM se- 
DEM, vcl iilum, Teu illos , ad quem* 
fcùquos prxfcns appellatio meiibs 
de jure devolvi porell , perendo in- 
Aantèr apolioloS) feù ì'teras dimif- 
forias bbi dari , appellacionem ad- 
mitri) Se illirefpondcrtyprorenando 
per fé non bare , quin apobolos 
iptos Aifcipiar , Se appcllacionena^ 
fuam huj.>rmodi profequatur) Se te- 
bimoniales ; Nofquc Nuncius « & 
judex Dclegarus Àpobolicus pr*- 
fatus tcbimoniales de premidis fu- 
periìls bine indè requidras conccdl- 
mu<) Scconcedimus per prxfentcs 
in fnrmam fupraferiptam . A^um) 
Se datum ut fuprà 8ec. Prarrcntibns 
ìbidem Fuferio à Monte Rcg.j]i , tc 


Jeanne QuiricoAben.in prarfenti Ci- 
virare relìdeniibus « eebibus ad prx- 
miba adhibirìS) & abaneibus Sec. 
Subkript.sDcntis manualirdr. 
Irà eb Pauliis Antonius Hcn- 
ricus Nocarius Àpobolicus Locum- 
teneos , & «Secrccarius gcncralis prò 
San^aScdC) Se Communitaiis Sc-« 
crecarms . 

Locus Sigilli* 

LXXVII. 

GIURAMENTO 
Di Fedeltà 

Preftato dal Commime di S.Be- 
nigno a quelFAbbate . 

In Chrijli Nomine . 

Àmen . 

A Nno ejufdcm Domini milleb- 
mo Texagedmo quinqtiagcd- 
ino o^avO) Indi«bionc undecima) 
Se die decima odava mends Augudi 
a^um in loco Sanali Benigni, Ca- 
bro ) Se in Sala Malori dcaurata , 
prxfcnribus ibidem lliabriflìmo Do- 
minoComitc Marco Scaglia , Se Do- 
mino Nicolao Marignano tebibos 
adhibitìs Sec* Ibi convocato, Se con- 
gregato Reverendo Clero Adino- 
dùiTi RR. Presbyterorum cjufdeni^ 
loci, ac tote Popolo, Se Uaiverfìtatc 
hominum ) Se Capitum Oomorum 
prardidi loci SaiiÀi Benigni , fono 
campana ) Se voce prfconis ) ut mo- 
riseb) per Francifeum CacJinunru 
Scrvicnicm) Se Nuncium publicum 
jjracnm dubi prxfcntis loci , cunv 
ejns juramento , ta^is fcripturis in 
manibus ) Se ad di lationem mei in- 
fraferipti Notarli prxbitO) (ic egilTe 
referentem , ac vigore ediCìi publi- 
caci , in eodem prxfcntì luco die de- 
cima certia prxfcntis menbs Aiigubi 
de ordine) Se mandato Pcrillubris 
Domini Joannis Jacobi Carauini 
J.U. D. Taurin. Advocati Fifcalis 
gcncraliS)Se Aud’toris Abbarix San- 
eli Benigni, Se ab lllubrifTimO) Se Rc- 
vcrcndidimo D. Abbate , feù perpe- 
tuo Commendatore, Se Comite di- 
£lx Abbatix ad infraferipta per- 
agenda Delegaci deputati. In qu^ 
quidam convocatione , Se Congre- 
gationc ) Se Uuiverbtace inccrruc- 
ruQC 
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runt Pcrillunris, & Ailmodùm lU- 
vcrciiJiis Djjninus Carolus Ainl- 
dcus Ikiiriollus J. U. D- Ipore- 
dicnfis Vrcarius generili! m fpin- 
«ualibus, & icmporalibus, IIR. DD. 
Marcus Amonius liobbios Pleba- 
nus, 5c Hri-benditus &c. Parriculi- 
res onrnes cjuftìcin prarfentis loci 
banfli Benigni , S ibi habitanres 
faciemes uliràciuas partes ex rribus 
horainum diCiae Comniunitatis, to- 
tamciucUoiverlitatcìn, Seliominuni 
iplius Comraunitacis reprehefentan- 
tes, ac vice, Se nomine tutius Com- 
muniratis, & l'iiiverfiratis prpdirìx 
fpcrantc!,rpiod llIuftrii'Timus,5c llc- 
vercndilTimus O* Paulus Grattus 
Cronius Ternengns 1’. r.leemofy- 
nariiis S. K. Eqiics SS. Mauritii , 
&I.azari, & Abbas Abbaiii- San- 
cii Chrillophori in Bergamafeo, qui 
auCioritate Apofinlica provifus tuie 
dc,\lonallcrio,& Abbatia loci San- 
cii Benigni, Ftuauaricnlrfque Ordi- 
ni! S. Bcncdidli , milPus Dicccfis 
Provincis Taurin.&c. prout ex lice- 
vis Apoftolicis cxpcditis fub Dar. 
Roma: apud SanCiam Mariana .Ma- 

jorccvi apparer,tamquani 

Abbas perperuus Commcnd.aranus, 
& Comes prxdicla: Abbaiix à lau- 
dabilibus naoribus , & optimi! tra- 
Ciamenris aliorum liUiflri fiinoru n, 
& Revcrcndidimornm liD. Abba- 
tuna cjus pridccciforum, qui prò 
tempore Abbatiana ipfam in Com- 
mendani obtinucrunt , non degene- 
rabit , fed uberioribus gratiis , be- 
ncficiis , & fauofibiis ipfos homincs 
profeqoi Hudebit , cjus innari cle- 
inentii , & benignitate utendo, 
fpontc , & aniuais corum dclibeta- 
tis concotditir , & unaniraitèr, 

neniineque ipforum difcrepanrcj , 
per fc fe , foofquc hxredes , & fuc- 
cclTores quofquc genibus Ilexis, ex- 
cento eodena D. Vicario llenriccl- 
lojqoi inclinatu! tantum curvando, 
ut infri non Bcxis genibus , catione 
fui oi&cii, ante prxdiilum Illultriin- 
nauna , & Rcvecendinàmum D. Ab- 
batem pcrpetuuna Coramendata- 
rium , & Coraitena exiftentes , Se 
conllituentcs per Jurameatum ta- 
Ciis per cos , & eoruin quemlibet 
corporalieòe Scripturis ad San- 
(3i Dei Evangelia , quod prrUitc- 


runt ,& prxftant per orculum picis 
in manibus , & ad delationem ptxd. 
IlloRrifs. , Se Revcrendifs. D. Ab- 
bati!, VEKUM HOMAGIUM, Se 
OBEDIENTIAM,ac FIDELITA- 
TIS TURAMENTUM, SECUN- 
DUM ANTIQUAM , & NOVaE 
EIOELITATIS FORMAM, &SE- 
CUNDUM FIDELITATES , Se 
HOMAGEA,PER EOS,& EORUM 
QUEMLIBET haòlcnu! PRiEST A- 
K1 SOLITAS ,& SOLITA PRdà- 
DECESSOIUBUS Illuftriflimis ,Sc 
Revcrendiifiiiais ABSATIBUS , Se 
COMMENDATARIIS diai Mona- 
ficrii , quemadmoduna VERI , Se 
ilDELES SUBDITI , & VAS- 
SALLI TENENTUR FACERE 
SUIS VERLS DOMINIS, !t PA- 
TRONIS : promittentes dd-RK. Sa- 
cerdote! , & liomines nonaioibus 
propriìs , ac vice , Se nomine totius 
Univctlitatis diai Loci Sanai Be- 
nigni , Se per le fc , fnofque hire- 
des I & fuccelTore!, ut fupra, ESSE, 
& ESSE VELLE decorerò, & ita 
perpecuum , VEROS, & FIDELES 
VASSALLOS, & SUBDITOS II- 
lufttillirai, & Revcrendifs. D. Paul! 
Gratti Gromi Ternenghi prsdia* 
Abbaile ABBATIS, Se Corniti!, 
feti pcipctui Commcndatariitcidcm 
omnia, & quxeumque debita ob- 
fequia, fcrvitia ,jura , & redditus. 
Se pruventus prelibato Illuftrillìmo, 
òc Rcvcrcndilfimo D. Abbui fpc- 
aantcs , Se fpcaantia , quorum- 
qiic, &qaalitcrcttmquc, S: haae- 
niis prxRari folitis , .v folita Prx- 
decelToribus IlluRriBìmis , & Re- 
vcrcndilfimis DD. .Abbatibus , Se 
particularitèr Illullrillimo D. Prin- 
cipi Eugenio Mauritio iSabaudia, 
prillirc. Se exhiberc, prxmilTaque 
omnia, & lìngula attendere , & irrc- 
vocabilitèr obfcrvarc,& alia facerc, 
qux veri ValTilli, & Subditi fìdcles 
erga corum Dominum Se Patronum 
tcncotur , ac cidem prillare omnia 
obfcquia, fervieutCE , ac tevercntias 
iiaacniis, ut fupra priftari folit.a, & 
folitas , atque confuetas fub Itjrpo- 
theca , & obligationc omnium ho- 
norum fuorum, ac difli Communi- 
tatis prxfcntium , Se futuroruro, 
refeClioncque omnium damnorum , 
expenfarum , Se intcrcITe litis , & 
extri 
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eirtrj, qjo: quidcm bona,;ura 9 & 
aiftioacs fc fc conflituerunr» & coa^ 
ilicuunt , ac quilibec iprorum , pro- 
ut ad unumqucnique perttnec » &: 
rpciftac rcfpcdiuò > tenere, ^epofli- 
dcre , feti quaH jurc pignoris, Tpe- 
iialis hipotheex prò obfervationo 
omnium > & (ingulorum prxmifTo- 
riim , vice ) nomine prxfati lllu- 
, oc KcvcicndilTimi D. Ab- 
batis prxfcntis &c. Qi^ibus quidem 
fìc gchis prxFatus Tlluilri/Tìmus , & 
Rcvcrcndiflìmus D. Abbas perpe- 
tuus Commendatarius , & Comes, 
agnofccndobonam fìdem , & devo- 
tionis affciflum , quibus ipfì rcfpc-* 
«fiiiic IIR. licclcnaiìici ) Homincs , 
C\: Univerfiras cumdem Illunrillì- 
mum D. Abbatem profcquuntur , 
in fìgnum l’crx clemeiicix , & beni- 
gnicatis ipfius Revercndifs. D. Ab- 
baris , fupradicUm RJeliratcm , 
liomagium cum omnibus in illa^j 
comprarbends irrevocabilitòr prius 
acceptando , & confìrmando, prone 
conBrmat , & acceprat , laudavit > 
& laudar, approbavir, vVapprohac 
fupraditìis RR. Ecclcfiafticis , Ho- 
minibus , & Univeriìcatt rerpe^iuè, 
ut anteàpra;rentibus,ac etiam irre- 
vocabiIitcracceprantibus,ac prò fe- 
i'c, corumque hzredibus , Se fucccf- 
ioribus rc(pe^iuè,ac illis obfervare 
promircit , ac promific orones , & 
qtiafcunque franchitias , omnia, & 
quxeunque privilegia , bonas , & 
laudabilcs confuccudines, liberta- 
ICS , abroluriones » & immunitaces, 
pa<^a, conventiones , & capitala^ 
rationabilia, & qux hadlenùs fune 
udtara , acobfervara , & ufìtat», 
& obfervacar . Promittens infuper 
przdidus llluilriinmus , & Reve- 
rcndifs.D. Abbas, cordem RR. Ec- 
clefìanicos, Homines, & Unìver- 
fitatem, ut fupra przfentcs, & acce- 
ptames prò fé fé , & futs , ut fupra, 
toiis viribus fuis defendere , ac 
tucrì abomni vi, vioicntia, & fa^i 
operibus indebitts , & illicitis , & 
contrà omnes , & quafeunque per- 
fonas: nec illos indebitò gravare, 
fed potiùs rclevare ab omni indebita 
oppreflione , & quod fepro bono, 
ac vero Domino erga ipfos Subditos 
gerct, & habcbic , caqoc omnio^ 
facicc , ^ obrcrvahit , ad qtix , & 
Tom.lL Par/.//. 


quemadmodònt verus Dominus er- 
ga fuos Subditos, & VaiTailos rene- 
tur fub vincolo Juramentali taiTto pc- 
<Rorc perdi(fium D« Abbarcai more 
Religioforuni : renunr&c. tàtn di- 
^us Abbas, quàm ipd RR. Ecclcda- 
Hici , homines , & particuljrcs pcr- 
fonx S.tn<Ri Benigni exccpiioni doli, 
mali , vis , inccus , caufx, fraudis in 
factum, anioni , condi.;tioni inde- 
biex , fine caufa, ob caufam , vcl 
ex injuda caufj, rciqu? non de, vcl 
aliter gcBx , qiiàm fcriptr, & ò 
converfo , quibufcun.]uc aliis le- 
gibus , Raturis , dccrecis , & ordini 
bus 3 & prxfcrtim legì diccini , gc- 
ncralcm rcnuncìam non valere , ni/t 
prxccnirit fpcciaWs , & demùrru 
omni aliijuris, Se Icgum ausilio , 
quo refe adversùs prxmi/Ta ,* vel 
prxmi/Tarum aliqua , tucri , Se dc- 
fendere po/Tcnc . De quibus omni. 
bus, & Hngulis petituin fuic ì me 
jain diflo Notario • ucunum, vel 
plura , publicum , fcìi publica face- 
rem, atquc rraderem lnRnimcntx.< , 
unius ramen tenoris , 5c fubRautiv', 
fapientis dictamine , fi fucric oppor- 
tuuum . 

Supradi«5tum extra^ìum fideli- 
tatis Indruoicnti rogati Domino Pe- 
tto Francifeo Fumo publico Ducali 
Notario, & Procuratori Collcgia- 
to in Excellenti/Timo Senacu Tauri- 
ncnd ab alio extra^ìu manualiièr 
fubfcripro Fumo, licer aliena manu 
mihi Hda levatum , cui precedente 
debira collatione concordare invent 
£go,Dominicus Antonius Crozerti 
publicus ApoRolica Auòtoritaro 
Norarius prsfentìs loci S. Benigni, 
& Commuaicacis prxdi(Ri Eoci $e- 
cretarius, in quorum fìdero hic me 
manualicèr fublìgnavi « 

Crozetti jcc.Nocar., & Secret. 
Locus ngilli. 

LXXVIIL 

giuramento 

di fedeltà 

Preftato dal Clero, c Popolo 
di Lombardore. 

In Chrijli Nomine • Amen. 

A Nnoejufdcm Domini id^S.In- 
diiflione undecima , & die vi- 
gcBoaa Augu(li:adlum in locoLom- 
S bar- 
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bardorii, & in EccJeCa Parochia* 
li dii:ii Loci, prarfencibus ibidem 
llludri^mo D. Cornice Marco Sca* 
Jia I & O. Nicolao Mar/gnano Te* 
Pibusadhibicis&c. Ibi convocato, 
& congregato Rev. Clero Admo* 
dum RR. Presbyccrorum ejurderru 
Loci, ac roto Popolo, & Uoivcr- 
iìcice Hominum , Capicum Domo- 
rum prardidli loci Lombardorii fono 
Campane vocepreconia , uc;u- 
ris eli per Bcrnardinum Morandum 
fcrvlcnccm, & Nuncium publicum 
juratum diifìi prsfcnris loci cunu 
ejus juramento ra^is Scripturis in^ 
minibus , Cc ad dclacionem mei In* 
fraferipti Notarli prarfliro, fic cgilTc 
rcfercntcm , ac vigore edi^i publi* 
caci incodem prefenti Loco die ij. 
prefenris mcnfis AuguRi de ordine, 
& mandato PcrilJuUris D. Jo: Jaco* 
bi Caracccne J.U.U. Tiurinen.Ad- 
vocatiFjfcaljs gcncraJis) Se Audieo* 
ris Abbacie S. Benigni , Se ab Illu* 
Rriiltmo, Se KevercndiiTimoO. Ab- 
bate, feù perpetuo Commendata* 
rio, & Comitc didlx Abbatix ad 
infraferipea pcragenda delegati de* 
pucatì « In qua quidem convoca- 
tìone , congregatione , & univcr- 
filate interfucruntpcrfonalitèr = Se. 
/juuntur Nofnifu ì^c, z tata de co- 
dcin Loco, quàm ibi habicantes, fa- 
cientes ultra duas partes ex tribus 
hominum dìAz Communicatit , co* 
tamque Unìvcriltatcm homìnunu 
iplius Communiratis repr^hefentan* 
tes, ac vice, Se nomine cocius Com- 
muaìtatis , Se ITniverfìtatisopcran- 
tes , quod IlluRrilTimus , Se Reve- 
rcndiiTimus D. Paulus Gractus Grò* 
xnus Ternengus Primus Llccmofy- 
narius S. R. £. , F.qucs SS.Miuritii, 

& Lizari , Se Abbas Abbacix San* 
Ai ChriRophori in Bergamafeo, qui 
auAoritace ApoRolica provifus fuic 
de MonaRcrìo , & Àbbatia loci 
SBenigni FruAuarien. Ordinis San- 
Ai BenediAi, nulìius Dioec.>Provin* 
eie Taurìncn. Sec . , prouc ex lìreria 
ApoRolicis expeditisfub Oat. Ro- 
mx apud S. Mariam Maiorem . . • 

apparcr,tamquà[D Ab* 

bas,perpetuus Commendacarius, & 
Comes prxdiAx Abbatix laudabi* 
libus mortbus , ac craAimencis 
pptimia aliorum lUuRriflimoruo ^ 


& SerenifTìmoram DD. Abbaturru 
c;us PrxdeceRbrum , qui prò tem- 
pore Abbatiam ipfam in Comtncn- 
dam obcinucrunc,Don degenerabie , 
fed uberioribus gracits , benefìciis , 
& fayoribus ipfos homines profequì 
Rudebie c;us innata clemcncia,&:be- 
nignitatc utendo » fpontè. Se animis 
corum deliberatis concorditèr , Se 
unanimitèr, nemìncque ipforum di* 
fcrcpantc per fc le , fuofquc Suc- 
eciforcs quofeumque gcnibusflcxis 
ante prcdiAum IÌluRriilÌmum,&; Re* 
vercndilTimum D. Abbatcìn, perpe- 
tuum Commendatarium , Comi* 
tem exìRcnces, & coiiRitucnccs per 
juramentum taAis per cos , & eo* 
rum quemlibec corporalircr Seri* 
pturis ad SinAa Dei Evangelia^, 
quod PRiESTITERUNT, Se PR.'E* 
STANT per ofculum pacii in ma- 
nibus , & ad dchtionem pr^diAi 
pcrilluRris Domini Advocati Cara- 
veni, VERUM HOMAGIUM, Se 
OBEDIENTIAM,ac FIDELITA- 
TIS JURAMENTUM SECUN- 
DUM ANTIQUAM , & UOVM 
FIDELITATIS EORMAM,3{ SE- 
CUNDUM inDELlTATES , & 
IIOMAGIA PER EOS , Se EO* 
RUM QUEMLIBET haAcniis 
PRrESTARI SOLITAS , Se SOLI- 
TA PRjEDECESSORIBUS Illu- 
Rrilfiinis , & Kevcrcndifs. DD.AB- 
BATIBUS.& COMMENDATA- 
RIIS DICTI MONASTERII,qucm* 
admodumVERI,& FIDELES SUB- 
DITI, & VASSALLI TENENTUR 
FACERE SUIS VERIS DOMI- 
NIS , & PATRONIS promittcn- 
ces jam diAi RR. Sacerdotes,& ho* 
mincs nocninibus propriie , ac vice, 

& nomine totiusUniverficatis diAì 
loci Lombardorii, per fe fé, fuoT* 
queli^redes, & SucccfTores, ut fu* 
pra ESSE , Se ESSE VELLE do 
Cftero , & in perpetuum VEROS, 

Se FIDELES VASS ALLOS.& SUB* 
DITOS IIluRriRìmi , Se Rcvcrcn- 
diffimi D. Pauli Gratti Cromi Tcr- 
penghi pr^diA^ Abbati^ ABBATIS, 

& Comitis , feù perpetui Commen- 
dacarii, eidemque omnia, Sequx- 
cunque debita , obfequia > fervicia , 
jura. Se redditus , Se provencus prx* 
libato IlluRrilIìmo , Se Reverendìf* 
limo p> Abbati fpcAamcs , Se fpe- 
Aan* 
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fiintil quomodocumque , & qui- 
liicrcumque , & haScnùs PK^. 
STARI SOUTOS , & SOLITA 
przdeccnbribus IUuSriirnnis,& Re- 
vcrendimmis DD. ABBATIBUS > 

& particDiaritèr Sercnìfs. D. Prin- 
cipi Maurilio Eugenio à Sabaudia 
pczRare, & adhiocrc primilTaquc 
omnia ^ & lingula aiccn Jcrc , & in- 
violabilicèrobrctvare, dcalia Tace- 
re , quz VERI VASSALLI , «e 
SUBDITI FIDELES ERGA EO. 
RUM DOMINUM , & PATRO- 
NUM TENENTUR ; ac eidcrau 
ptzilace omnia obTcquia , fervila- 
tea 1 Se reverentias haCtenua , ui fu- 
pra prxftari foliia , & folitaa , acque 
confuctas Tub bypoteca , Se obliga- 
tionc omnium bonorum fuoruiU) ac 
didlzCommunitatia przrcncium, Se 
fuiurorum , refeSlioncquc o nuiun 
darooorum, expinfarum, Se incc- 
reirctiria. Se extra : quz quidenu 
bona > jura , Se aAioucs fc le con- 
lliiuunc , Se coiiftiiueruni , ac quili- 
bec ipforum . prouc ad unumquem- 
que pcctincc , Se Tpeclat rerpeOiuè . 
tenere, Sepoflidcre, Tei) qual }jce 
pignoria , Se Tpccialia hypoeecz prò 
oblervacione omnium , Se fìngulo* 
rum przmiflbrum vice , Se numincu 
przfaii inudrillimi , Se RevcrendiC 
fimi D. Abbacia przdicle Abbarix. 
Quibuaquidem Ec gcllia prrTatus 
IlluflrilTimua, Se Reverendila.D.Ab. 
baa, perpeiuua Commcndacariut , Se 
Comes agnoTccndo bonam fiiem,Sc 
devocionit afE'Stum , quibus ipfi re- 
fpeSliuS RR.Eccleùaliici,homines, 
Se Univcrfitaa eundem Rcverendiifi. 
mum D. Abbatem prolequuntur.in 
Egnum vere clemcntiz , Se bent- 
gnitacis ipTius R.D. Abbatia, Tupra- 
diSiam fìdelicatem , Se homagium 
cum omnibua in illa comprzhcnfì.r 
irrevocabiliter priba accepeando, Se 
confirmando, prout confirmat , Se 
acceprac TupradiiRia RR- Ecclefia- 
flicia , Hominibua , Se Unlverlltari 
lefpeSiivò , ac illia obfervare prò- 
aniiic , Se promitiii omnea , Se quaf> 
cumque privilegia , bonaa , Se laa- 
dabilca confuecudinea , Ubercatea, 
Se abfoluciones , Se immunicatea, 
padla, conventionea , Se capitala^ 
rationabilia , Se que hafienìia fune 
uficata , Se obrervata , ac uEiacz , Se 
Tom.ll. Pjrt.II, 


obfervat*. Promiteens infuper pri- 
dieìua Illuftriflimus , Se RevcrendiT. 
fimus D. Abbati eofdem RK. Eccle- 
fiafiicos , Hominea, Se Univerfiia- 
tem, ut fupra prxfentea , Se acce- 
ptantcs prò Te Te , Se Tuia oc Tupra , 
lotis viribus Tuia defendere , ac 
curri ab Omni vi, violeniia,Se la- 
Stis , operibus indebitia. Se illici- 
tia , Se contri omnea , Se quafeum- 
que prrfonaa , nec illos indebiti 
opprimere , Se quod fc prò bono , 
ac vero domino erga ipìoa Subdi- 
toa geret , Se habebic , caque omnia 
fucictjSe obfcrvabir,adqui,Se quciii- 
admodum verna Duminus erga fuoa 
Subditoa , Se ValTilloa tenetur fub 
vinculo Juramenti caSIo peSioro, 
per didium D. Abbatem more Reli- 
gioforum : rcnunciando cim diSIur 
U. Abbaa , quiinipfi RR. Ecclefia. 
Ilici, hominea , Se parcicularea per. 
fonz S, benigni eaceptioni doli , 
mali , vis, metus , caufz, fraudis 
in faSlum , adlioni , conditioni in- 
debitZjlìne caufa, ob cauTam, vel eie 
in jufta caufi, rcique non Ile, vel ali- 
tèr gc(lz,quàm fcriptz. Se è conver- 
fogSe quibufeumque Legtbus, Stata- 
tis. Decretisi Se Ordinationibus , 
Se prxfertim legidicenci.generaleni 
rcnunciamnon valere,ni(i przcefle- 
rìc fpecialis. Se demum omni alia 
juria , Se legum auxilio , quo fc fc 
adverfus przmilTa , vel przmilTo- 
rum , aliqua lucri , Se dcfcodcrcj 
poITcnt . De quibus omnibus. Se fin- 
gulispetitum Tuie imcjamd. No- 
iario, ut unum vel plora publicuni , 
feii publica facerem,acque traderem 
Infirumenta uniua tamen tenoris,Sc 
fubftantiz,fapicntia diaaminc,(i fue- 
rit opportune. 

Fumo Notato Cotleglaco del 
Senato di Torino manual- 
mente fociafcritto . 
Supraferipeum fìdclitaiis Infirumcn- 
tum rogacum tuuc per D. Notariuni 
Collegiacum in codem Senato Tau- 
rinen- Pccrum Francifeum Furnum 
licer aliena manu fcriptum; mihi ca- 
men fida , fa.Ra debita collacionc.> 
cum Originali concordare inveni 
Ego Notarius infrafcripcua . 

Iià eli M. A. Catlcvaris Nor. 
Apofi. I. C. 

Loco >ì< ligai . 
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L X X l X. 

GIURAMENTO 
di fedeltà 

Predato dal Clero, e Popolo 
di Flet, 

In ChriJH Nomine* Jmen • 

A Nno cjufdcra Domini id5S« 
Indicìione undccioia, & die 
vigcitma mcniis Auguri ; ai^acn in 
iovoFceifli, & io LccìcCii Parrò- 
chiaii duii Loci pr«iemibus ibi- 
dem Periiludri D. Senatore Conli* 
jiano, & Prxfc^o loci Moncisga- 
Icrii Carolo V^igliono, R.D. Uicro- 
nymo Copacio , & D. EufebioMou 
aio icdibus adbibitis ; ibi con- 
vocato, & congregato Rcv. Clero 
Adm. KR. PrciuyteroruiD ejnfdcni 
Loci ,ac roto Popolo , Si Univerfi- 
rate Hominutn , Se Capitani Oonvo- 
raoi predici! Loci fono Campana òc 
voce prarconia, ut morir cd,perj4- 
Cobuoi Viccminum fcrvientcffl , & 
Nuocium publicum juratum di^ 
prsfentis Loci cum c;as juramento 
Ukiis Scripturis io manibus, &ad 
deljtioncm mei infrafenpti Notarli 
pradito, de egide referenccm , ac 
vigore edidi publicati io eoderru 
pr«r«nti Loco, Se die decima certia 
pr<(cntis mcnds Augudi de ordine, 
& mandato P^rdludris O. Jo:Jico- 
bi Caravini J- U. O. Taurincn. Ad- 
vocar. Fife, gencralis , & Audicoris 
Abbatta b. Benigni , & ab Illudrif- 
limo, & KcvcrcndiiIimoD. Abbate, 
feù perpetuo Commendatario , de 
Cornile dttdx Abbarix ad infrarcri- 

f ta pcragcnda delegaci deputati • 

Il qua quidem convocaiione , & 
congreguionc , Se U.iivcrdtare in- 
terfu^runt pcrroiialitèr z Sequun- 
tur Nominj i^c. z Omnes tàm do 
eodem Loco, qnàm ibi habitantet, 
facientes ultra duas partes ex tri- 
bus hominum di^x Communiracis, 
toromque Univcrdtaiem hominuni 
jpdus Communiracis repr^hcrentan- 
ICS , ac vice & nomine tocius Com- 
Dìunitati$,& Univerdcatis prxdi.dx; 
ipcrances quod llludriltimuS) & Re- 
vcrendiiriiDus D. Paulus Grattus 
Gromus Ternenghus Primus Elee- 
modaariusS.R.E*, Eques SS.Mau- 


ritii, & Laxari, & Abbati! Abbi* 
tixS. Chriflopbori inBcrgamafco» ^ 
qui au^oriratc Apodolica provi- 
fusfuit dcMonaderio, Se Abbatia 
loci S. ficnlgni FrudluarìcQ.&c. Or- 
dini! S. Benedici, nullius Uioacdìf, 
Prov. TaufincR. &c, prout ex Itte- 
ris Apodolicis expeditis iub Dar. 
Romxapud b. Mariam Majorem .« 
appare! , ram- 

3 uim Abba! , perpctiius Commen- 
ararius , & Comes prxdi<Ux Ab- 
bacix à Jaadabilibu! rooribus , Se 
optimis cradameocit aliorum Illa- 
Rriinmoru{n,dt Reverendifs.DD.Ab' 
bacum ejus prxdeccBbrum, qui prò 
tempore Abbatiana ipfam in Com- 
mcndam obiinucriinc>non degenera- 
bit^rcdubcrioribuagratiis, bcncti- 
ciis, & divoribua ipToa bomines pro- 
fcqoi iludcbit,ejus innata clemeotia, 

St benignicatc iKco<ÌQirpoocè,& aoi- 
miseorucD deliberatis,«concordicèr. 

Si unanioiicèr , aemineque ipio- 
tooi difcrepante per fé fé , fnofque 
rBcccdbfcsquorcumque geoibus Bc- 
xii ance prxdidìum lilallriflliiiam, 

& Hcvcrcodifllmum D. Abbatero, 
perpetuum Commendaiarium s Si 
ComicctnexiQeates, & conRicueo- 
tes per jurameotum ,ca^ispercos, 

Se eorum quemlibcc corporalitér 
Scripturis ad SamRa Dei Grange- 
lia, quodPRiESTITERUNT, Se 
PR^bTANT per olculutn paci! in 
manibus, Se ad dclationem prxdi<^i 
Pcrilludris Domini Advocati Ca- 
ravini VERUM HOMAGIUM, 

Se OBEDIENTJAM, ac FIDELI- 
TATISJURAMENTUM SECUN- 
DUM ANTIQUAM , Se NOV.E 
FlDELITATlb FORMAM,&SE- 
CUNDUM FIDELITATES , Se 
HOMAGFA PER EOS , & EO- 
RUM QUEMLIBETHACTENUS 
PRAiSTARI SOLITAS , Se 
SOLITA PRaEDECESSORIBUS 
lllullrilfiroii,^ Reverendiifimis AB> 
BATiBUS, & COMMENDATA- 
RllS didli Monaderii > quemadmo- 
dum veri , & ddeJes Subditi, & Vaf- 
falli tenencur facete futi vcris Do- 
mini!, & Patroni! : promitcence! 
jam dd. RR. Sacerdote!, Se bomines 
nomintbus propriis , ac vice , Se no- 
mine tocins Univerdtacis di<di loci 
Fcle^i, &pccfefc,fuofquebxre- 
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dcf , & rocce flTorej, Ut fuprà, ESSE, 
& ESSE VELLE de estero, 8c in 
pcrpccuum VEROS, i^FlDbLES 
VASSALLOS ,lUuflri(nmi, & Keve- 
rendifTimi D. Pauli Gratti Gromi 
Tcrnciighì prxdìAz Abbicix AB- 
BATIS, & Comitis, fcii PERPE- 
TUI COMMLNDATARII,cidcm- 
i]ue omnia qujtcumque debita obfe- 
quia , fcrvitia > jura , &reddTtus,& 
proventus prelibato lUuRriilìmo, Se 
Reverendiflimo Domino Abbacirpe- 
Ctaotcs , & fpedtantia quomodo- 
cumque , & qualircrcumquc , & ha-- 
<IenÙ5 pr.ellari foìiios , & foiica pr^- 
deccflbribtts IlluRriltìmis , & Rcvc- 
rendiflimis DD. Abbatibos, & par- 
ftcularìter Scremiamo D. Principi 
Maoritio Eugenio à Sabaudìa p^^^- 
Rare , Se cxhibere « prjtmifTaquc.» 
ócnoia, & lingula attendere) & in- 
TtoUbiltter obfetvare , & alia fa- 
cere, ad qo* VERI VASSALLI, Se 
SUBDITI FIDELES ERG.V EO 
RUM DOMINUM , & PATRO- 
NUM TENENTUR , ac eidcrru 
prcflare omnia obfequia, rervitutei, 
& revereniiaa hadenus* ut fupea^ 
pr^Rare folita, Se folitas, atque coi>- 
fuctas fubhypotheca,& obligatione 
oranium bonorum fuorum , ac di- 
Clx Communitatia prxrenrium , Se 
futurorum , refecìioneque onmiarru 
damnorum, expenfarum, & intereflc 
liti! , & extra: quzquidem bona,. 
|ura , Se aétionca fé fé conftitucrun^. 
Se conRituunc , ac quilibet ipforum, 
prout adonumquemque pertinet, Se 
fpcdlat rcfpcilivdvtcncre,&poffidc- 
re , feb quali >ure pignoris ^ Se fpe- 
cialis hypothécx prò obfcrvatione 
omnium , Se fingulorum prxmi(To'< 
ium,vice, & Domine pr^fati ItluRrif- 
(ìmi, & RcvercndilTimi D. Abha- 
tis pr«reiuis 3cc. Quibut. 6c gcRii 
prxfatualllmus , & Kibos D.Abbas, 
perpecuus Commendatarius, & Co- 
mes agnofccndo booaro Edem, Se 
devotionis affcAum , quibus Ip/i re-> 
rpcdiivè EcclcIiaRici, bomincs, & 
Ùniverfitas cumdtia Reverendiifi- 
mumAbbaiem pcofequantur,&iofì- 
gnum vcrx clementix , & benigni- 
cati5 ipfìui Rev. D. Abbatis fupra- 
di^am tìdelttarem , Se homagium 
cum omnibus in illa compr^hcnli», 
ktevocxUilitcr priùa acceptando » 
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Se CQofìrmaado, proutconHrmar , Se 
acceptat, fopradiilis RR.Ecclcùa- 
flicis, hoiDiuibus , & Uoiveriicaci 
rerpectivèjutanteaprxrcncibus, ae 
ctiam irrcvocabiliccr icceptaiuibus 
prorefe, eorucnquc hxredibus, 2e 
fuccciTonbos rcfpeftivè , ac illis ob- 
fcrvare proni promiitit omoes, 
S: qualeunquefraQChJtias,omnia, & 
quxeuraque privilegia, bonas«& Uu- 
dabilcs conl'uetudmcs , libcrtaics, 
abrolutiones, 6c immuniiaccs, pa^a, 
convcniioncs, & capituh raciona- 
bilia , & qux hadenùs funt ulttata , 
& obici vata,ac u(icatx,& obfervat;: 
promictens infupcr prxdid^us lilu- 
ilrifliinus, & Kcvcrendiflimus Oo« 
minus Abbastcofdem RR.E«.clefìa- 
fìicosjhomines, Se Univtrficatem. ue 
fupra prxicntes, de acceptantes prò 
fe fé , Se fuis , ut fupra , cotis viri-* 
bus fuis defendere , ac tueri ab 
Omni vi , violentia , Se fa^is , operi- 
bus indebitis , Se illicitìs , & concra 
omncsfdc qtiafcumquc pcrlboas: nec 
illos iodcUicè gravare , fed pociìis 
relevare ab omni indebita opprelSo- 
ne: & quod le prò bono, ac vero 
Domino erga ipfosSubdicos gerei , 
Se babebit:eaquc omnia facierjdcob- 
fervabic , ad qux,dcqucmadmodu;« 
verus Dominus erga fnos Subdi- 
tos, & ViCilIo&tcnctur (ub vinculo 
paramenti taiRo pecore perdicìnai 
Dominum Abbatcm more Religto- 
fijrum , renunciando làmdi-ius Do» 
minus Abb ts , quàm ipli RR.Eccle- 
fiaRici>homincs,& panicuUrcs per- 
fonx Fcle.Ri cxceptìoni doli, mali, 
vis,metus, caulx , fraudis,in&- 
dumadtioni, cooditioni indcbicx, 
fine cauta, ob caufacn, vel ex in)u(H 
caufa , rcique non Re , vel alitcr ge- 
flx, quàm fcriptx, &ècoovcrfo^ 
quibufeumque aliìslegibus , (la- 
tutis , decreti! , Se ordinibtis Se 
prxPertim legt diceati,generalc'n.» 
rcnunciam non valere ; nili prxcelTc- 
ric fpccia’is , & demiim ornai alii 
)oris, Se legum auxibo, quo fé fe 
adverOis prxmilTa, vcl pr^miiTornm 
aliqua tueri, & defendere pofTeor.. 
De quibns omnibus , & fingulis pe- 
titum fuir à me jam di:^o Kotario, 
ur unum , vcl plora publicum, feb 
publica facerem, atque craderem In- 
RrUACQU , uoius umen (cootis , Se 
lub- 
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fubftanti* fapientis diSamineiQ fuc- 
rit opportunum . 

Suprarcripcuffl fìdclicaiis , S: ho- 
magli Inltrumcntum, ctiaintì aliena 
roanu mihi fida levatum rogatus de 
mandato llludrilSini Dni Abbaili 
Sanai Benigni, recarpi, fcripfi , & 
protocollavi , & in foprafcriptani 
formam publicam tedegi ego Pe- 
trus Francifeus Furnus publicui Du- 
lalis Notarius, & Procurator Col- 
legialus in Excellentilfimo Senati! 
Taurin, &c. ideò hic infidem tre 
fubfcripfi , & lignavi manualiier . 

' Sub/ìgnatus manualiterFurno. 
Licer &c. ab originali drc. eol- 
laiiunat. &c, 

• P.A.HenricusNot. ,& Coinmu- 
niiatis Secrctatius. 

Loco >ì< figlili. 

L X X X. 

PARTITE 
De Conti de fpogli efibiti in 
Camera, e rifcolli dagli Ai- 
fittuarj de’ beni dell’Abba- 
dia vacante . 

A l fogl. primo tergo lire dpj. , 
che fono feudi moneta i 50. 
pagali dal Signor Gio; Battilla Pcr- 
lafco Affittuario dell’ Abbazia di 
San Benigno per la compofiziono 
de frutti dell* anno i$$i. , come 
per Illromcnto rugato al Bufebetti 
come fopra F. 57S 

Al fogl.}. tergo lireaa., che 
fono fc. 4. ba: 44. pagate a Stefano 
Olivero Balio , o fia Cavalicro dell’ 
Abbazia di S. Benigno per fuo fli- 
peodio di quattro mefi cominciati 
li 4. Settembre iddi. , fino li 4 - 
Gennaro idda- a ragione di lire^ 
cinque il mefe per ricevute nume- 
ro IO. . ’F. ao 


LXXXl. 

EDITTO 
Pubblicato da Don Antonio di 
Savoja Abbate di San Be- 
nigno . 

DON ANTONIO DI SAVOJA 

Mtirchefc di Riva , Giveraatire , e 
Lu'jgotenente ffenerale di S.X>R- 
nella Cittì, e Contadi di Nizxa , « 
per Iddio grazia , e della S. Sede 
Jpojhlica Jkhate , 0 Jii perpetuo 
Commendatario deW inftgne Ah- 
lazia di San Benigno IN SPIRI- 
TUALE, E TEMPORALE A 
DETTA SANTA SEDE IMME- 
DIATAMENTE SOGGETTA, e 
Conte I 3 c, Ì 3 Ahhate dell'infigne 
Abbazia di S. Michele della Cbiu- 
fa ambe in Piemonte, e di S. Maria 
d'Aux, & Altacomba di Savoja . 

V Encndoci rapprefentato , che 
dal continuato ricovero di di- 
verli forallieri NE* LUOGHI DEL: 
LA PRESEN TE NOSTRA ABBA- 
ZIA DI S.BENIGNO corrono mol- 
ti abufi, '& inconvenienti: onde rclli 
nccclfario d’applicarvi l’opportuno 
rimedio per la confcrvazione della 
publica quiete , Se indennitì della 
nodra giurifdizione ; per il prefente 
nollto ordine comandiamo a tutti li 
Foradieri habitanti da dicci anni in 
qua NE’ LUOGHI DI DOMINIO 
TEMPORALE DI QUESTA NO- 
STRA ABBAZIA, cioè S. BENI- 
GNO , MONTANARO .BEL- 
LETTO , e LOMBARDORE di 
dover cadauno di loro fra giorni 
dieci dopo la pubblicazionedi que- 
llo prcfcntarli avanti ilSig. Vicario 
nofiro Generale il Protonotario 
Apollolico Carlo Amadco Hcnrielli 
in cITa Abbazia deputato, & in que- 
llo luogo di S. Benigno refidentc, 
& ad eÌTo dar loro nome , cognome, 
età , patria, clfercizio, qualiti , e 
caufa , per quale fono dalla loro pa- 
tria rcfpciiivamente ritirati , e paf- 
far fottomilfione di ben vivere nel 
timore della giullizia Divina, & 
humana , nel cafo , che fé li permet- 
ta d’babitare : in ordine al che ab- 
biamo dato l’autotiti , St iftruzzio- 
ne opportuna al medelìmo Sig- Vi- 
cario 
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cario Generale Tocto pena di feudi 
cinquanta d’oro per ciarebeduno 
applieanda alla Camera noilra Ab- 
ballale , & vn tratto di corda da^ 
datfcli in pubblico , e maggiore a 
noi arbitraria fino anclie alla Galera 
perpetua: conforme fi conofeerà la 
qualità delle perfone, c loro difu- 
bidienza . Comandiamo inoltre fot- 
te la medefima pena > & ordiniamo, 
che all’avvenire ncITun Forafiicro 
fatto qualfifia pretella poifibabita- 
re in detti Luoghi, e fuoifìnaggi 
più di tre giorni fenza noftra cfprcr- 
fa licenza in fcritto , o di detto Si- 
gnor Vicario Generale : mà chea 
quelli fpirati fia ciafeuno tenuto, 
come cosi l’obbligliiamo, di prefen- 
tarfi avanti il medefimo, e quando 
fc li permetta di habitare , o fog- 
giornarc,dover refpcttivamentc paf- 
far la fotcomilfione , di cui in detta 
iliruzzione. Ni potrà perciò alcu- 
no di detti luoghi, o in elfi, e fuoi 
fìnaggi habitanti dar’ alloggio, e 
tener in cafa perfona forallicra fotto 
qualfifia pretefio più di tri giorni 
falvo con cfprcITa noftra licenza , o 
di detto Signor Vicario Generale in 
nofira abfcnza fotto pena di feudi 
venticinque d’oro per ciafeheduno , 
c per ciafebeduna volta , che con- 
travertanno oltre le fpefe del Fifeo 
noflro Abbaziale . E perchè vi fono 
di quelli, che commettono tobari- 
zii , e gralfazioni nclli altri flati , 
indi ardifeono di ticoverarfi in detti 
luoghi , ic ivi fiat ficuri; Dichiaria- 
mo per fimil forte di perfone fin- 
iiora nulla , c furrcpita ogni licenza, 
che da noi, oda detto Sig. Vicario 
Generale pollino rapportare di ha- 
bitarc in elfi luoghi , falva però fem- 
prc ogni ragione aquillata al Fifeo 
nofiro per le fottomilfioni, chepo- 
teffero aver fatto di ben vìvere come 
fopra: anzi VOGLIAMO, & IN- 
TENDIAMO FARSI LORO IPSO 
FACTO SUBDITI DI QUESTA 
NOSTRA GIURISDIZIONE , e 
dar loro per tacita fottomillione , Se 
in pena, ragione al Fifeo noflro Ab- 
baziale di poter contro di loro pro- 
cedere per limili robarizii , e graf- 
fazioni feguite fuori dielfa, come 
fc in effetto l’avelfero inelfacom- 
mclfi , quando dopo d’aver così de- 


linquico avranno ardiri anche di 
pafTaggio di portar^ in detta gturif* 
dizione, non che fermarfì , o h,ìbica« 
re ; cosi oblrgandoci la retta nofira 
iocenztone di buon mantenimento 
di giiirtizia . F. forco Fiftcfla pena 
proibiamo i’abicazionc, c tranfìco 
in , c per detta noftra gturifdizione 
a tutti quelli faranno banditi per 
fenicnza da altri Staci: falvo abbino 
refprclTa licenza come fopra . E 
perchè dal porto d^arcni vengono 
ordinariamente a commetterli cc« 
cedi; prohibiamo perciò acuttili 
Forafticri , che tranittaranno per 
detta noftra giurifdlzione , i) porco 
dclli Fucili, Cariibinc , pillole , Sr 
altre limili forte d’armi proibite, 
quando però non liino della qualità 
di quelle perfone, acquali vieno 
pertnelTo il porto di dette armi nelli 
altri Stati 9 o altre, che in quelli 
abbino rapportato la dovuta per- 
'milftonc, o perticolo d’olhcio , o 
qualdvoglia altro fpccial privilegio^ 
fotto pena della perdita di dette ar* 
mi, & altra a noi arbitraria. Man- 
diamo perciò a detto Sig. Vicario 
noflro Generale , Luogotenenti de 
Tribunali, Patrimoniali noftri , e 
Fifcali, e generalmente a quallivo- 
glia Suddito , & ogni altro che 
fpcdicnce in quella noftra Abbazia 
d’olTcrvare, c far’ olfcrvarc il prc- 
fentc noftro ordine . Dichiarando U 
pubblicazione d’elTo da farli per vo- 
ce di crida , afHdione di copia a 
luoghi folitt di detti luoghi tanto 
valere , come fe a ciafeheduno fofte 
perfonalmente intimato , Se clTa.* 
pubblicazione rinovarft ciafehedun' 
anno , acciò tanto più s’efcluda^ 
ogn’tino di poter pretendere igno- 
ranza. Dato inS.Benigno nel Palaz- 
zo noftro Abbaziale lioccoOttobre 
mille feicento fclfantaire. 

D. Antonio di Savoja , 

GìraudHn Torino per Bartolo- 
meo Zavatta M.D.C.LXIII. 

Supraferiptam Sec» à quodam 
folio &c. coHat. &c« rubfcript.&c. 
Crozetei &c. Notarius» Sq 
Secretarius. 

Loco ^ figlili . 
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L X X X I 1. 

EDITTO 

Del medefimo Abbate per lo 
fmaltimento de’Sali , 

D. ANTONIO DI SAVOJA 

Jifirchefe di Rivd , Gouernatore y e 
jMig'jtcfietftc GtfffTdlc di SU'i Al-" 
Renle ndU Città , e Con- 
tado di MizXSy e per Iddio ^ra~ 
1 ii , e delia Santi Sede Apojìoii- 
(1 Abbate , ò fi perpetuo Com- 
mendatario dell' Infine Abbazìa 
di S. IM SPIRITUA- 

LE, E TEMPORALE A DET- 
TA S. SEDE immediata- 
mente SOGGETTA, e Con- 
te , & Abbate delP Infine^ 
Abbazia di S. Michele della Chiù- 
la, ambe in Piemonte , e di S, Ma- 
rta d\‘htXy (Si Altacombi in Sa- 
vya , 

E stendo noi à pieno informati y 
che diverfi noftri Sudditi di 
qucft'Abbazia non Colo fi fono con- 
tentati di godere fenza alcuna con- 
tradizionc dcll’aniichc libertà > & 

cicnzioni CONCESSE DALLA 
S. Sr.DE, daNoi,edinoftriPrc- 
decdlbri , mà etiamdio che ne anno 
aliufato, S: abufano in modo ratC) 
ch’anno obligato i Miniilri diSua^ 
A. R. fopra le querele portategli da 
Gabellieri generali del Sale>d’appti- 
carvi Topportuno rimedio non fen- 
za danno notabile delpublico» zj 
particolarmente del Luogo di San 
Benigno , da cui anno ritnoiTo il Ga- 
bcllotto, confine d’evitare i traf- 
porti del Salc»C che lafciano A ME- 
DESIMI NOSTRI SUDDITI a 
minor prezzo ) nelle Terre fottopo- 
fte a detta R. A., ove fi vende più 
caro , mentre fi fono applicati d’im* 
pedire l’ingrclTo del Foraftìere, che 
medefìmamente tramandano FUO- 
RI di detta NOSTRA GIURIS- 
DIZIONE, volendo non contenti 
di valcrfenc per ufo proprio anehe^ 
cooperare a sforzi illeciti^ ccosi 
introdurlo in ei&Luogi non fenza 
grave fcandalo, 3c ingiuria verfo il 
proltimo » mentre nelFificlTo tempo, 
che dclrodano il terzo y mancano 


alla buona fede , che devono a detti 
Gabellieri, & oprano, che venghi 
pcrcccclTo particolare danneggia- 
to y univerfalc DELL! NOSTRI 
SUDDITI , eh* anno in confeguen- 
za avuto raccorfo da Noi , perche-* 
cidegnalTìmo di provedere acanti 
inconvenienti, come meglio ci fa- 
rebbe parfo . Noipcrciochc ad al- 
tro non ammiriamo, chaacon- 
fcrvarc il quafi poflclTo di detta li- 
bertà, & efenzioni, & alrresi di evi- 
tare, per quanto più fi può quelli in- 
contri, che poffono fc non apportar- 
gli pregiudizi , moifi d il giuRo ze- 
lo , a cui ci fpingc il beneficio di 
detti noilri ben amaci Sudditi ; per 
le prefenti dunque commandiamo , 
& crprclTamentc PROHIBIAMO 
A QUALUNQUE NOSTRO 
SUDDITO , & transitante 
PER I LUOGHI, c FINAGGI 
rcfpcttivamcnte DI S. BENIGNO, 
MONTANARO, FLET, c LOM- 
BARDO RE SOTTOPOSTI A 
DETTA NOSTRA ABBAZIA di 
dover per l’avenirc aftenerfi di traf- 
portare o per fc, o per altra intcr- 
pofla perfona da detti noRri Luo- 
ghi, & in effi vendere falc ,chc pren- 
deranno da detti Gabellieri genera- 
li prefenti , e futuri, come altresì 
quelli , che compraranno da Sfrafa- 
dori del Monferrato, & altri Paefi, 
c fubordinatamentc di quello intro- 
durre fotto qualfivoglia prctcRo, 
colore, òcaufa nelle Città, Luoghi, 
c Terre, CaRclli, e Borghi foitopo- 
fli al Dominio di detta A. K- tanto 
mediato , che immediato folto peni 
della perdita dì detto Sale, & di 
feudi cento d’oro applicabili al no- 
ftro Fifeo , & altra a noi arbitraria^ 
ogni qual volta contraverranno alla 
prefente proibizione i a qual effetto 
mandiamo al Vicario ooRro gene- 
rale, fc altri Officiali di proceder 
fommariamente contro lì Contra- 
ventori , e di dover invigilar perla 
poncualc onfervanza di qucRo no- 
Rro Editto . Dichiarando a tal ef- 
fetto la publìcazionc diqocRo da-i 
farfi per voce di crida, & affiflionc dì 
copia a luoghi folitì di cadauno d*cQi 
luoghi, cauto valer, come fc fof- 
fe a cadauno pcrfonalmentc intima- 
ta . Dato iuSaa Benigno nel Pa- 
lazzo 
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lizzo noflro Abbizlilc li ij.Mir- 
Zo 1664. 

D. Antonio di Sivoja . 

Giraudi Secr. 

In Torino apprcITo Bartolom- 
mco Zivitta MDCLIV. 

Li roprircriica copia ho fedel- 
mente da un foglio llimpato nell' 
Archiv io della Communità del pre- 
fonte luogo diS. Benigno elìdente 
di mia propria mano levata, con cui 
fatta la dovuta collazione l’hò ri- 
trovata concorde . Io Domenico 
Antonio Ccozctti publico Apodo- 
licod’cdb luogo Notato, & dellaj 
Communità del medemo Secrcta- 
rio . In fede di che mi fono quivi 
manualmente fotcoferitto , 

Crozetti &c. Notato , e Se- 
cretarlo . 

LXXXIII. 

EDITTO 

Del medcfìmo D. Antonio di 
Savoja , col quale ftabiiifccj 
due Gabellotti per ovviare 
alla introduzione de 'Sali fo- 
rallieri . 

D. ANTONIO DI SAVOJA 

-^iijre,o fii ptrpctuo Commtnditarit 
detr i^gne jdbbazia di S. Beit'giio 
di nejjuna Dhcefi^Pronincia di Tv. 
ritto ALLA ROMANA CURIA 
IMMEDIATAMENTE SOG- 
GETTA. 

H Avendoci S. A. R. per mero 
de’fuoi Minidri fatto faperc li 
diverlì abuli,che corrono in pregiu- 
dicio del fuoPatrimonio.per la quia, 
tità dc’Sali foraftieri, die vengono 
introdotti NE’ LUOGHI DELLA 
SUDETTA NOSTRA ABBAZIA, 
e da quedi didribuiti a’ Tuoi Sudditi 
con danno notabile dell'Accenza di 
fua generai Gabella , in modo chea 
dalli Gabellieri generali viene pre- 
tefo un ridoro ; e fc bene li fia fatto 
amorevolmente fapcre alla fudetti 
luoghi di non permetter detta in- 
troduzione s meno far detto fmalti- 
mento, almeno per quello eccedei 
Tufo degli Habitanti . Tuttavia 
non à ccITata , nè ceda la fudctia in- 
Tom.II. Pìrt.II. 


H5 

troduzione; a fegno che S. A, R. per 
ovviare a cali abufi era rifoliua dì 
proibire il commercio tra fuoi bud- 
P quelli di detta Abhaziai eoo 
riputarli in tutto, e per tutto fora# 
Rieri. Inoltre avclTc determinato 
di mantenere una buona feorta di 
Cavalleria ne* confini dì detti luo« 
ghi , per impedire Tintroduzionc di 
detti Sali} ìt che quando TeguifTe, 
non puotrebbe riufeire Te non di 
grandiflìmo danno alla detta Abba- 
zia • Noi per tanto volendo , che 
per quello ci fpetta, & appartiene^ 
impedire gr/nconvcnlenti , che po- 
trebbero nafccre, quando fi mettef- 
fcro in efiecuzione li fudetti reme- 
dj,e far in maniera, che LI SUD- 
DITI DI DETTA NOSTRA AB- 
BAZIA venghìno provifii ad un_. 
prezzo ragionevole, & inferiore a 
quello viene pagato da* Sudditi di 
S. A, R. , del Sale nccelTario per ufo 
loro, c decloro Bcfiiami. Habbia- 
mo rifolmo di fìabilirc due GabeU 
lotti, uno in S. Benigno, c Taltro in 
Montanaro , quali come deputati da 
Noi venderanno quella quantità 
de* Sali , che farà nccelTaria per 
Tufo fudetto a ragione di foldi tré 
pcrliura, SalerofTo fuflicicnce, o 
buono , Per le prefenti dunque 
proibiamo a tutti li fudetti , siEo» 
clefiafiici, chcSccoIari didetia Ab- 
bazia, c ncMuoghi, e finaggi di quel- 
la abitanti, diaccomprar d*orift» 
avanti Sale da altri, cheda*fudectt 
Gabellotti, come fovra deputati, c 
di prenderne maggior quantità , di 
quella farà necefiarfa per l'ufo pre- 
detto, nè di venderne ad altri, fotto 
pena delia confifea de’Bcni, & altra 
a Noi arbitraria , etiandio corpora- 
le. Proibendo in oltre adii Ct Ha-* 
d’introdurre nc’luoghi dì detta Ab- 
bazia Sali, falvo quelli, che faranno 
provifH da Noi perii fmaltimcnto 
da farfi, come fovra da detti GabcK 
lotti , alla pena della perdita di det- 
ti Sali, e dc’Befiiamì, e di feudi cen- 
to d*oro d’applicarfi un terzo al 
Fifeo Abbaziale, altro terzo a* Ga- 
bellieri fudetti, e l’altro a’Corrido- 
rt, & altra maggiore, come fovra ar- 
bitraria* Mandando al Vicario Ab- 
baziale generale particolare , & al- 
tri UfSciali fioRri di olfervarc, e far 
T in- 
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inviolabrloieate oHervare il conte-* 
nuco nel prcfente ordine noflro > e 
di mantener Corridori per batter le 
Orade , c condur prigioni nelle Car> 
ceri Abbaziali tutti quelli > che ri- 
trovaraonoContravcntori. Dichia. 
rande lapublicazione diqucflc 
farli pcr\'occ dicrida, S;affi:Tìonc 
di copia neMuoghi foliti > & oppor- 
tuni tanto valer » come fc folle a ca- 
dauno intimato , Se alla copia flam- 
para doverH dar tanta fede , quanto 
al proprio originale. Che cobi ri- 
chiede il no^ro lcrvizio,& di detta 
Abbazia. Uit. in Nizza li i4.Mag-« 
^io niille feiccnto fcirintaquattro • 
D. Antonio di Savoja . 

Ciraudi Secret. 

In Torino per Bartolommeo 
^avatta 1654. 

L XXX IV. 

CLEMENTE IX, 

Proroga alle Communità, ed 
Uomini delle quattro Terre 
deir Abbazia la facolta di 
poter portare le loro appel- 
lazioni al Nunzio Apollo- 
Ileo . 

C L E M E N S 1 > 1 >. IX. 
ytdfutitrim rei memoriam, 

A Liàs prò parte dtlciflornm Fi- 
liorum Univcriitatum > Si ho- 
imnum .San<5li Benigni» ac Montana- 
rii ) Fciceti , ncc non Lombardo^ 
rii, & aliorutn locornm JURLSDI- 
CTIONIb MONASTl'.HII AB- 
BATI/T’/ nuncupari , SEDI APO- 

sroLìCjE suryiic'ii c/ufjcnu 

San^i Benigni Ordinis Sanai Bene- 
digli , Nulliiib Dicredìs » Provinci* 
Taurincn. fd; ree; Paulo PaprV, 
rrardeccirori noBro cxpolito ^ qiiod 
dudiini ree: mem: Pins Papa V. Ijnji- 
Jitòr Prxdcccn'or noher diclis Unì- 
vcrhtatibus , & llominibus , qui 
propier corum paupcrtatem , ma- 
gnamque diiBorum locorum à Sede 
prxdifJadiftantiatn, caufas AD DI- 
CTAM SEDEM prò tempore^ 
DEVOLUTAS profequì ncqui- 
bant, tunc> & prò tempore cxHlen- 
lem cjufdcQi Sedis in illis partibus 


Legatum, fcùNuncium, Judiccm, 
qui quafeumque caufas infccuoda 
Inlhntia à quibufeumque Senten- 
tiis fummatn quinquaginta fcùto- 
rum auri in auro non cxccdcntespcr 
ipiìus MonaBcrii Abbatem , aut ab 
co dcpmatos prò ccmjwc latis, co- 
gnofccrc, decidere, & fine debito 
terminare, ac debirx executioni de- 
mandare valcfct , ad ipilus Prxdc- 
dccclforis, & Sedis prxdi^x bene- 
placitum conUitucrar, Si dcpucavc- 
rat : Se fubindè prò co , quod Uni- 
verfitacibub, & hominibus prxdi- 
proptcì corum paupertarcin , Se 
diflantiam huiiifmodi vaidc dìBicìle 
crac prò /ìngulis cauiìs d. fummam 
quinquaginta feutorum cxccdcnti- 
bns ad Sedem camdcm rccurfurau 
habcrc, pix mctClcmcns Papa Vili, 
etiam PrxdcccUbr nofler faculra- 
tem cognofccndi quafeumque cati- 
fas in fecunda Inllantia iifquc ad 
fiiniinam quinquaginta feutorum.^ 
Nuncio prxdieyoconcclTam ad om- 
ncS) & quafeumque caufas in focun- 
da Infiaiitu civiles , crioiinales , & 
mixeas, aebcn:fi:iaIes,&ni3trimo- 
nialcs, & alias quùrcumquccujuf- 
cmnquequalitaris cxiiìcnrcs. Se ad 
quameumque rummam afccndentcs 
p;o tempore movendas aJ ccrcunt 
ime exprefium tempus rxtcndcrat, 
ipfumquc tempus plurics, Se ultimò 
ad quinquennium prorogaverat ; 
idem Paiilus Prxdcccfibr quin- 
qnennium hujufmoditer liicccfiivè 
fìngulìs vicibiis ad quinqMcnniunrL* 
prorogavif; poBmodùm verò fimi, 
ìis rccordationis Vrhanus Papa Vili, 
parjièr Prxdeecflbr noBcr attentò 
quod quinquennium ultimò, ut prx- 
tendìtur , prorogacum, expiraverat, 
ficultaccm prxdi<flam ad aliud quia, 
quennium fub ccrtis modo, sfor- 
ma lune exprciTis conceffir, ipfum- 
quc quinquennium ctiacn ter fuc- 
ccfiìvc fingulis vicibus ad quinquen- 
nìuin extendit , Se prorogavic; ac 
demùm fimilis ree: Alexander Pa- 
pa VII. etiatn rrxdecclTor noBcr 
camdem facultatcm ad aliud quin- 
quennium itidem conccflic , Se alias, 
probe in diverfis merooratorunu 
PrxdcccfTorum infimiliformaBre- 
vis litcris , novifiimis quidem di.Bi 
Alcxaadti PrxdccelToris die io. 

No- 
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Novembtis iSjj. cxpcd!iis> qui- 
rum tcnorcs prxfcntibus prò plcoè, 
& (ufficientir exprcITis habcrivolu- 
D1US , uberiùscontincrur . Cùm au- 
tcm,fic 6 t UnivenìcHCa, Stliomines 
prxdidi nobis nupòr caponi fcce- 
lunt, (juinciuenniuin noviHìini> ficùe 
prcmictitur, conccirutn idm expira- 
vcrit> ipitvcrò eifdcm ncccllitacc, 
& paupcrtate , ac incomodo pre- 
inancur, & propceccà opportuni bbi 
à nobis in prsmillis providcri fum- 
niopcri deiidcrcnt i Nos Tpccialcm 
cirdcmEaponcniibus gtatiam face- 
te volentcs , Se corum lingulares 
perfonas à quibufvis eacommuni- 
cationis , & interdiiiii , aliisque lic- 
clefiafiicis Scncentiis) cenfuris, & 
poenisìjurc, velabHomine qua. 
vis occaiione, vel caufa latis, li qui- 
bus quomodolibet innodata: cai- 
ftunt, ad effeaum prxfentium dum- 
taxàcconfequendum harum ferie ab- 
folvemes , & abfolutas fore cenfen- 
tcs, fupplicationibus corum nomine 
nobis fupcchoc humilicèr porrcilis 
inclinati , oc quinquennio proximo 
durante domtaaàc diIcStus lilius 
nunc> Se prò tempore exillens itu 
illis partibus nofler , ac diSix Sedis 
Nuncius quafeumque Univeclita- 
luin. Se liominum prxdifiorum cau- 
fas in feconda Inllaotia civilcs , cri- 
minalcs) Se mixtas, ac bcncRciales, 
Se tnatrimoniales, Se alias cnjufcutn- 
que qualitacis exilientes , Se ad 
quameumque fummatn afcendcnces, 
JUati litcrarum przdiSarom ceno- 
rem audire . cognofeere , decidere, 
Se fine debito terminare , ac, probe 
Juris Itierit, exequeioni demandarci 
poilit. Se valeac Apoilolicnauthori- 
tace tenore prxfcntium concedi- 
mus , Se indulgemus , Noncioque 
prxdiAo picnam, Se omnimodam in 
prxmiflìs faculcatem iribuimus , Se 
impettimur . Non obflancibus om- 
nibus illis , qux in prxdiSfis Prxde- 
ccflbruta nollrum liceris concclTii 
fune nonobllacc, coetcrisque con- 
trariis qoibufcumqoe . Volumus 
autim, ut catumdem prxfcntium 
rranfumptis manu alicujus Notarii 
publici fubfcriplis , Se figillo perfo- 
nx in Ecclelìallica Oignitate conlli- 
cucxmuoitis, eadem prorsbs fides 
adbibeaturinjudicio. Se extrì,c|ux 
fhm.Il. Part.II, 


prxfentibus iplis adhibcretur ,G foa 
rene exhibitx, vel oltenfx. Oacum 
Romx apud SanSiam Miriam Ma- 
jorem fob Anulo Pifeatoris die j i. 

Oftobris 1S67. PontiRcacus noftri 
Anno primo. 

I. G. Slufius . 

L X X X V. 

LA COMMUNITA’ 

Di Flce 

Da un giudicato del Vicario 
Generale dell’ Abbazia di 
San Benigno li appella al 
Nunzio Apoftolico in To- 
rino . 

lUuJlriJJime , t Reverendijime 
Domine. 

E Xponitue ex parte Magnificx 

Communicatis Fclccli, licuti in /icq 
Caufa civili vertente in Tribunali looo 
cjufdemLoci inter d. Communica- — — 
cem,Se Nobilem joannem BaptiUam 
quondam Bcncdióli Avenati de co- 
dem fuit prolaca alTcrci talis qualis 
Sentcntiaabllluflrinìmo, SeKeve- 
cendidimo D. Vicario Generali Ab- 
bacix San. 3 i Benigni, feb Domino 
Callellanb ditti Loci, devoto ea- 
mSn ejufdcm D. Vicacii fub aS. No- 
vembris x66S. in uiinium favorem 
ditti Nobilis Avenati, Se odiuiiva 
cjufdem Communitatis, non obllan. 
ce cvidentidima nullicace attor um, 

Se non infpettis opcimisjuribns ex 
patte ditti Communieacisadduttis 
eàm contri diétum Aveoacum , 
quìm contri alios Particulates ditti 
Loci per cumdemAvenatura , Se ad 
cjus inilantiam in difio J udicio evo- 
catos. Se conventos, probe ex difiis 
afiis videtur. Quarè Agentes difix 
Communitatis tanqoim gravati , Se 
g^avaciilìffli protcltaci fuerunc do 
illius nullitate , Se de appellando ad' 
Illultriinmam , Se Rcvcrcndiflimam 
Dominationem Vcllram , probe in 
hisfccipcis appcllant, Secupicntex 
difiam appellaciooem profequi, Se 
de corum gravamine edocere, re- 
enrrune ad earadem Illullrillimam , 

& Rcverendilfimam Dominationem 
VeSram cum fide difiorum afio- 
T a rum. 
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rum, & fenccncix > bumiJitèr dcpre- 
cantcs> qtuceaùs diguctur rufcipere, 
& admiccere didas caufat nullità* 
ti$, & appclUtionis» & mandato 
evocari coram fc didum Avenatuoi 
ad di^am appellationem profe*. 
quendatn » se ad diccndum caufas , 
quarò adla prsdiéla , & Tcntencia 
nulla, & nulliinma dcclarari nooj 
debeaut : & interim , & donèc ali- 
tar per niuftri^mam , & Reveren* 
diflliiuam Dominationctn VeRranu 
cognicum , & ordinatum fueric , in- 
hiberi di^x Commuoicaci ejiis 
Agcntibus , & quibus cxpcdicric à 
projdiif^is Avenato Domino Vicario 
Abbatiali Battiano , & quibufeum- 
que opus fucric , omnem inoIcRiam 
Tub arduis pceois> cum dcclaratione 
exequutionem ficiendim in perfo- 
namunius esdomcRìcis dicli Ave- 
nati efle validam . Quod , & ubc~ 
rius &c* 

ANGELUS RANUTIUS 
De/, iSf Jpcftoltcte Sedir grattai Jr- 
chUpifeopus Damafcen , , SS- D- A/. 
D. Ciementis Divini Prùvidentia. 
PPJX,Vrahius domcjlscus-i Jf- 
fiflent-i fjusque , (Si diSìtC S. Stdis 
apiid Strenijs. Deminum D. Ciro. 
Inni EminnehmSabaudiiC Ductnu 
iSP P^demontium Princippm Kun- 
cius-i &in caufis jppcUationum Lo- 
corumjurifdi^ioait Abhsti^c S.Bc- 
nigai deS.Bcnigfto ^Judex-t Apo* 
Jlolictts deìcgitus aucJoritatc j4po» 
Jlctica fpeciiiithr deputatus » 
Univerfìs >& Hngulis Clcricif, 
NotariiS) & Servieocibus, quibus 
prcfcotcspraireaiabuntur falatcoo 
in Domino. Vifa fupplicationc fub- 
annexa, & illius tenore conlìderato 
Vobis haruoi ferie , & veRrum cui- 
libct in foliduin commiitimus , 6e 
nandamus, quatenùs partem fup- 
plicacam , & appcllatatn moneatis, 
citetis , & aRìgnetis ad dicm quin- 
tam proximam poRprsfcntium cx£- 
qutionem non feriacam Taurini co- 
ram nobis loco, &hora caufarurru 
noRrarum folitis (egirimò compari- 
turam, caufasque ;uRas, &racio- 
nabiles,fì quas habeat, quarò appel- 
hcìo de, & prò qua fupplicatar, per 
nosrecipi., &admitti non debeat, 
coeccraquc fupplicata hujufniodi 


JL 


fieri , Se concedi non debant , di^u- 
rani, & alicgaturain > alièt noftranu 
fummariam ordiiiationeoi audicu- 
rani ; Interim vero ■ & durantibui 
diebus q'jindecim proximis advcr> 
siis Partem fupplicantein » 4e appel- 
lanrem quidijuam novi inprajndU 
cium dieix appcllationis fieri, nec 
pd uitcriora contri cam procedi va. 
lumus: Quod ni fiat Damino Judi- 
ci d quo, partique prardidlB fiippln 
catx, & appcllatx, & coetcris , qui- 
bus cxpcdicric , omnibus , fub prcna 
aurcorum ccntum proquolibcc, & 
vice qualibcc in cifum contrivcn- 
tionis Kevcrcndx Camerx Apoda* 
licx applicandorum , &cxcommu- 
nicaiionis in Juris fublidium, ac nul. 
litatis quorumeumque fcciis agcn- 
dorum exprefsè inhibemus, manda* 
musque inhibcri : Dcccrnentes prx- 
fcniium exequutionem modo fapplù 
cito facieodam , fare validam , & 

Latori &c.. Datum Taurini die 7. 
menfis Occcmbtis t66S, 

Pcrmemoratum Illuflrinimum, 

& Rcvcrcodiflimum Dominum Nun. 
cium Judiccm , Se Apodolicnm Dc> 

Icgatum . 

Loro >{< Sigilli. 

Manualitèc fubfi:tipii Toppia 
prò Domino Sccrctario Bo* 
fchetti . 

Licer Scc. ah originali Src. col* 
lationato&c. P. A.Hcnricus Nota- 
rius Aponolicus , Locumtencns , S; 
Sccretarius Gcneralis prò SanLdx. 

Sede , & Communitatis Secreta* 
rius. 

LXXXVl. 

RELAZIONE 
Delle violenze ufate dai Mini- 
Uri Ducali nella Terra di 
Flet per cagione de Sali : Ri- 
parazione de danni inferiti 
a que' Terrazzani, ed alla-. 
Immunità Ecclcfìadica : Te- 
ilimoniali delia reintegra- 
zione ; e Ragguaglio di tutto 
il feguito in tale affare . 

I N una Corre tra la piuralici dtj ___ 
Miaidri depurati nelle diverfici lój l. 
d’affari « c maneggi al fervizio del 1672. 

Prcn- 
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Prcncipc, pur troppo fé nc ritrovi- 
no no’ loro rcrpcmvi UlScii , chi di 
buoni) chi di mila ìnclinizionu . 
Onde nc viene per legitimi confe- 
gucnzi, che i buoni oprano con ree. 
litudinc I & i mali malviggiamcntei 
nonavcndo(]Ucfti rifguirdoaironor 
di Dio ) nò iiroflbtvinzi delle Catj 
leggi, nè ill'obligo , chelecorro 
d'imar il prolTiino.li però dì tal filfa 
{lampa di perfonc, chi con quel mi- 
netale, che di fui propria natura.» 
rallegra il cuore, facilmente lì lafcia 
corrompere, egiongefìnoa tradir 
il proprio Sovrano , e li rende capa- 
ce a commettere quallìiia ingiulti- 
zia, cd iniquità, c chi quantunque 
con opprcliìon altrui procura di di- 
latar il dominio , 8c augumentar il 
patrimonio, ed entrate del moderno 
ilio Sovrano , penfando in fìmil for- 
ma d’arriebire la propria cafa, cj 
giongcrc a maggiori onori: e quello 
genere di Miniìlro fa a propolìto 
nel cafo , che qui lì rapprefenta . 

Nel mille feiccnto fettanta.» 
uno lì trovava Propello, & efaltato 
da Catio l'.manucl Secondo Duca di 
Savoja al minillcro , c carica di Ge, 
neralc delle Tue Finanze Gio: Batti- 
Ila Truchi, qual , benché forfè con- 
tro la mente di quel Prcncipe anda- 
va machinando di levar, e fottraere 
rinlignc Abbazia Fruttuarìcnre di 
San Benigno, c Tue quattro Terre 
San Benigno, Montanaro,Felecto, e 
Lombardore DALL’ALTO , E SU- 
PREMO DOMINIO DELLA 
SANTA SEDE APOSTOLICA DI 
ESSE UNICA , VERA , E LEGI- 
TIMA SOVRANA, di cui cITa Ab. 
bazia , c Terre lì fono feniprc da.» 
tanti ibcoll dato l’onore di vìvere, 
come figlie Icgitime , fuddite fedel- 
mente, Se ubbidientilfime,e foget- 
tarlc a quel Prencipe di Savojatche 
però volendo metter in efccuzio- 
netalfuolìnillrodifcgna, cpenlìe- 
re, ritrovando l’Archìvio di quella 
Corte elàullo di ragioni, e vedendo, 
che nilTuno n’ avevai raccorfealle 
leggi della Tirannia , che nel cuor 
d’un roarinclinato Miniìlro mai ve» 
gono a meno , e lì fludiò d’obligat 
le Communità , Se Uomini .Abbatia. 
li a fottometterlìalla cala di Savoia, 
a levar il fate al prezzo,chc lui ave- 


va in penliere di concordare coil. 
efle Communità, e Uomini; per for- 
zarli, Scallringerli a palTar dettai 
fottomillìone nel principio del fu- 
deteo Anno mille feicento feteanta 
uno, levò contro il folito , epratti- 
cito li fall a dette Terre, ordinando 
a fuoi Gabellieri generali di non pili 
rimetterne a Gabcllotti di detti.» 
Abbazia , DEPUTATI SEMPRE 
DALL’ABBATE, e quando la fe. 
dia Abbaziale è vacante DALLA 
REVERENDA CAMERA APO- 
STOLICA, c nel medemo tempo , 
oltre la privazione di detti fati mi- 
nacciava di volere mettere in total 
rovina dette Tetre Abbiziili . 

Vedendoli li Kcgenti di elTcj 
quattro terre cosi minacciati, op- 
prciTi, e privi d’un condimento tan- 
to indifpcnfabile,penforono di dar- 
ne del tutto raguaglio all’Eccellen- 
tilIìmo,e Rcvcrcndillìmo Sig.D.An- 
tonio di Savoja Abbate, c Com- 
mendatario di detta Inlìgnc Badia , 
ma perche lì trovava in Nizza Go- 
vernatore , per detta Altezza di Sa . 
voja , della inedema Città , llabili- 
rono di farne la notificanza aH’lIlii. 
{Irillìmo Sig. Pietro Francefeo Fri- 
chignono Conlìglicrc generale di 
detta Eccellenza, che porca il nome 
d’Audiiorc , &: à tal’ cfictto fotto li 
fei Febbraro dì dctt’annolìporto- 
rono in Torino li Agenti di deteu 
Terre, & informato detto Illullrif- 
mo Signor Fcichìgnono delle ini- 
naccie da detto Signor Generale.» 
delle Finanze fatte, e dclli ordini 
dallo ficITodati a Gabellieri di più 
fpedir fate all’ Abbazia , e confe- 
guentemente della penuria, e nccef. 
Età , che ve n’era in detti luoghi ; li 
portò immediatamente dal Signor 
Generale fudetto, per intenderne 
dacITo lacaufa, Scabboccatilì elli 
Signori Frichignono,e Truchi, que- 
llo le dilfe , che arìferva , che le 
Communità di dette Terre , e Luo- 
ghi , e loro .Agenti E fotrometielTc- 
ro di pagar il fale al prezzo, che 
E farebbe convenuto , non voleva 
più , che detti luoghi avelfero dei 
faii, anzi voleva farli dichiarar fo- 
rallicri. Si inimici di detta Altezza , 
e cosi proibirli tutti li commerci 
da’ fuoi fiati, e che voleva far perì- 
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ISO 

re tutti detti Uomini Abbaziali , 
overo fogtogarli, e ridurli, come 
fooo li Sudditi di detta Altezza: e 
di più foggioufe, ebe ancora vo- 
leva li rotiomettefTcro di non più 
ufar, efcrvirlì d’altri Sali, che di 
quelli dVifa Altezza diSavoja, o 
che ove vi folTe (lato qualcheduno , 
ch’aveiTe portato del Sale nello 
Terre Aidcttc; doveffero fcacciarlo, 
o arcuarlo, iodi confcgnarlo allì 
Minidri della medcHma Altezza, 
o almeno permettere , che li Caval- 
catori , o fìa Traveriicri de Gene- 
rali Gabellieri il ricoveraficro per 
fcacciar ,, chi n’aurebbe portato nei 
detti luoghi deirAbbazia con darli 
mano • A qual parlata clTo Signor 
Frichignono rirpofe, ch’era un opra 
di fatto, e contro la ragione. Al 
che detto Signor Generale Truchi 
rifoluriinmamcntercplicò» che ciò 
poco importava , e che alToluta- 
mentc voleva , che li Vominì di 
detta Abbazia , fe volevano dei 
Sali pairafTcro le già dette obliga- 
zioni , e fottomiilioni , e che fi ri- 
iDettciTcro alla buona grazia di det- 
ta Altezza, come facevano li Sud- 
diti della medcllina . Laonde cTTo 
Signor Frichignotio fh neccilìcato 
partir/ì fenza veruna rìfoluzionc , 
c fatta la relazione delle fudetto 
parlate alli Agenti delle quattro 
Terre , ivi inTorino portatili , col 
parer del medcHmo, fc neritorno- 
rono all'Abbazia fìmilmcnte fenz’ 
alcuna rifoluzione , PROTESTAN- 
DO DI VOLER PIU’ TOSTO 
MORIRE, CHE PREGIUDICA- 
RE , SI ALLA S. SEDE LORO 
SOURANA , CHE ALL’ABBA- 
ZIA, E TERRE DELLA MEDE- 
SIMA, E COMMUNITAS& UO- 
MINI IN ESSA. 

In apprdfo, quanto Copra per- 
venuto a notizia del Ridetto Eccel- 
Jentiilitno, e KevcrcndilTiroo Signor 
D. Antonio di Savoja Abbate, o 
Commendatore rcHdentein Nizza, 
inviò dalPidelTt Città a Torino il 
KcvercndilTimo Signor de Lougò 
Canonico diChiamberysfuo Confi- 
glierc, che anche portava il nome 
d’Audiiore, per levar dairirape-r 
gno il fudetto Signor Frìchignono , 
che per efier quello anche Min^ 


Uro di detta Altezza , non poteva 
in tal affare liberamente agire. £ 
gionto detto de Lougò in Torino , 
lì portò Torto li trenta Maggio di 
compagnia del SignorGinlio Cam- 
peggio Procurator Colicgiato nel- 
la ìtclTa Città di Torino, che fi di- 
ceva patrimoniale di detta Badia^ 
dal Ridetto Signor Frichignono, 
dal quale iotefe Tingiufle prcten- 
zioni del detto 'Signor Generale di 
Finanze, conchinfcro di portarli 
di bel nuovo ambi tre dal mede- 
fimo Signor Generale ad effetto di 
ritrovar qualche rimedio per libe- 
rare dette terre dalle minaccie, c.» 
mal fondate dimando, eprctcfcdel 
medefimo. Ed in feguito a dettai 
conclufione Torto li quattro Giu- 
gno fi porcorono efli de Lougò , 
Friclìignono , c Campeggio dal fu- 
dccto Generale Truchi , e tuttoché 
con belle raprefentanze, c perfua- 
fiooi facce con tutta efficacia , avef- 
fcro procurato di far receder elfo 
Signor Generale dalle Tue Tiran- 
niche deliberazioni , noa fh pofit- 
bilc: bensì lo rirrovorono Tempre 
più ferino, &: ollinaco . Finalmente 
poi elfo Signor Generale , doppo 
replicate ragioni dimoUrò di rimcc- 
terfi ncU’umafiità , e di non volerli 
allontanare dilla giullizia, e dilTc 
a detti Signori de LotigÒ , Frichi- 
gnono, c Campeggio , chefacelfcrQ 
chiamar li Agenti di dette terre, 
c poi quelli in compagnia di detti 
Signori ritorna Acro da lui . 

Su diche fotto li otto Giugno 
Ridetto furono da medefimi Signori 
fpedite lettere alle Communità di 
detta Abbazia, di trasferirli Tocco li 
dodici dei medefimo in Torino per- 
fone , e far capo da e0i Signori de 
Lougò, Frichignono, e Campeggio * 
In feguito a quali lettere laCom- 
municà di S. Benigno fpedì il Si- 
gnor Notato Giacomo Aliberti Tuo 
Segretario, c Signor Feliciano Ber- 
telli : quella di Montanaro il Si- 
gnor Fiòco Gio: Domenico Tara- 
glio, & Signori Noraro Gio: Bat- 
ciRa Frola , e Gio: Pietro Ferreria 
quella di Felecto il Signor Notato 
Brunetto Avenato Segretario della 
medefima , & il Signor Raffaele Ga- 
mata SìRdico ; quella di Lombar- 
dorc, 
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dorct ii Signor Fifìco Clara , & No* 
bile Antonio Bracco : c gionri in^ 
Torino t & abboccatili con detti Si- 
gnori) gli norifìcoroQOjChc il fudet- 
to Signor Generale delle Finanze^ 
era molto raddolcito nella fuarifo- 
luzionc , e che dedderava parlare 
con li Agenti delle Communiti , in* 
calcandogli d'andar avanti il mede- 
limo, per intendere li Tuoi fenti- 
menti ; nlcheeni inviati rifpofero « 
che non volevano andare dal me* 
dedmo Generale , fc non per far 
compagnia ad eflì Signori » e però 
fu rifolto d'andar la mattina delH 
tredici tutti aflìcme . 

Lo Hedb giorno tredici circa 
le ore dodici fc n'andorono dal fu* 
detto Signor Generale eiTi Signori 
de Lougè»Frichtgnono ,eCampeg* 
gio> e tutti gl'inviati dalle Com- 
inunità alla cafa di detto Signor 
Generale: e primieramente cntro- 
rono nella mededma , enellaftan* 
za, ove d ritrovava rifteffo Signor 
Generale li fudetti Signori de Lou* 
gè) Frichignono , e Campeggio, 
e fattogli penetrare , che detti 
Agenti erano gionti , doppo qual- 
che difeorfo fovra l’avanti crprelfo 
aifare tenuto col mededmo Signor 
Generale, modrandod apcrtamen* 
re di tutta benignità > quedo gli 
didc , che facedero chiamar detti 
Uomini inviati dalle Communità 
Abbaziali : cosi chiamati , e fubito 
entrati nella danza , il detto Signor 
Generale interrogò detti Agenti , e 
glididC) cofa volevano dà lui. Al 
clic detto Signor Alibcrti Segre- 
tario della fudetta Communità di 
San Benigno rifpofe » che s'erano 
portati a Torino in virtù diletterà 
avuta da detti Signori dcLougè» 
Frichignono , e Campeggio per 
feniirc i fentimcntì de* medeOmi 
fovra qualche propodzione , che 
lui Signor Generale volcua fare. 
Et cdb Signor Generale acremente 
foggionfc, Voi altri fece venuti, 
perchè la necedìtà vi ha fpinii , Se 
adretti, ma ricordatevi , che quedo 
è poco , rirpetco a quello , che io 
hòin pendere di farvi provare, e 
fc non vi fottomertete alla buona 
grazia di S.A. di Savoji, voglio 
farvi perir tutti , e già avete la fune 


al collo» non vi redi altro, ch:^ 
fufFocarvi , il che Ci farà , avanti 
che vi partiate di quà • A quali 
parlate li fudetti Signori de Louge, 
Frichignono , Campeggio, cJ In- 
viati redorouo tutti molto abbat- 
tuti , & incomincicrono l’un doppo 
l'altro a Icvar/I d’avaiiti cdb Signor 
Generale, & il primo fùil fuderto 
Signor Spcciaro iladacle Gamara, 
che immediatamente d portò alla 
porta, a fine qnellinoa gli folle 
prefa, e non folle impedita alni , Se 
a Tuoi compagni l'ufcita , e d par., 
tirono dal medcdino , fenza farli 
ne pur minimo fegno d'odequio , 
Se ivi redofono folo detti Signori 
de Lougè , e Frichignono , cho 
molto d dolfcro col mededmo Si- 
gnor Generale dclPazion ufatagli 
contro il concerto, e furono anche 
quedi adretti partird fcnz'alcuni.# 
rifoluzione» come poi nocificorono 
a detti Agenti, e perfuafcio edì a 
ritirard alle loro cafe , come imme- 
diatamente fecero, afpettando l'cfc- 
quuzionc della pcllìm.i intenzione , 
e rifoluzione di detto MiniUro . 

Ritrovandod poi ]e fudette^ 
terre, e luoghi, e Vomini in edì 
totalmente privi dei Sali , tanto ne- 
ceflarj al fodenimento della viroj, 
umana, 5cad altri fcrv/gj dcIFUo- 
mo , ne potendo averne per altra 
parte , furono confegUati dal fu- 
detto Reverendidìmo Signor Ca- 
nonico de Lougè Condgliere co- 
me fopra di detto Eccellcntidìmo , 
e Reverendidìmo Signor D. Anto- 
nio dì Savoja Abbate , e Commen- 
datario di detta indgne Abbazia.^ 
di S. Benigno, come già avanti s’ò 
fpiegaco, a farne venir da qualche 
parte, ecosimandotonounerpref- 
fo nelle terre del Monferrato per 
averne , e li fece capo da un tal Ste- 
fano Monte del luogo di Gradano, 
pregandolo di foccorrcr qucft’Ab- 
bazia di Sale, ma che non limo- 
vedefino a nuovo avvìfo , penfan* 
do col ritardare , che ford vinto 
dalla ragione» e dalla carità, rifa- 
rebbe cdb Signor Generale modo 
a continuar, come per il padaco ave* 
vano fatto gl’antcceirori , la fom* 
minidrazione de* Sali: mali ritar- 
do, tuttoché fiali pazientato 
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foffcrca U penoria d’alcunìraen, fu 
in vano : anzi più inviperito cho 
mai, e crefcendole la vogliadi fo> 
gettar hfudetta Abbazia» efudcC' 
tefue terre fu’ldubio» chequefte 
folTcro foccorfe di Sale , cHo Si- 
gnor Generale radoppiò le guardie 
al fiume Pò verfo il Monferrato » S: 
alia Dora Baltea , ad effètto d'im- 
pedir ogni foccorib di Sale alle fu- 
dette terre, c fra 1Ì altri mandò il 
Luogotenente Berta di Cigliano 
con cento Soldati nel contorno del 
Prefidio diChivalTo» oltre più di 
cento Cavalcatori , ch'erano allo 
fponde del Pò , & alla Aidetta Dora 
Baltea } ma non furono le guardie 
fufHcicnti , poiché avuto li detti 
Monfcrrioi l’avvifo di venir col Toc- 
corfo fpinti dal loro utile» ir parti- 
rono dalla Città d'Aleltandria cen- 
to c^uindcci Uomini .AlefTandrini , 
cMonfcrrini, coti cento cinquanta 
Cavalli, Cavallette, e Somarelle 
tutti carichi di Sale, e gionfcroli 
venti AgoAo in Graffano y ove adu- 
nati tutti alTIcme, la medefima fera 
A partirono, c paffiro il Pò fenz* 
alcun diflurbo de* Soldati, c Ca- 
valcatori dell* Altezza di Savoja» 
che folo fi Jafeidrono da cllì Vomini 
vedere , fenza però fargli aleuto 
oracolo , pafTorono li ventilino 
d’Aqofio vicino al prefidio diChi- 
valfo > ove era il detto Luogotenen- 
te Berta con Tuoi Soldati, ma non 
ebbe ardire d'attaccarli , ne con- 
irafiargli il paffaggio , ma foto 
mandò Pavviroal detto Signor Ge- 
nerale Tnichi ,qual nc diede fubito 
raevifoa detta Altezza, che fi ri- 
trovava in letto con una piccola^ 
feb! e , rapprcfcntandogli , che que- 
Ai forafiicri Monferritii Tuoi nemici , 
intefi colle quattro terre Ahba- 
2 iali , volevano > contro li fuoi 
ordini , 3:. in fuo fprczzo, mance- 
iicrfi in pofTcfib del palfo libero , 
per tranfirar , c negoziar libera- 
mente inficme con danno grando 
del di luì Patrimonio , c ch'efit 
Uomini Monfcrrinl, come inimici , 
A potevano abbattere» ovunque fi 
ritrovafTcro , e che Patto temera- 
rio ufaro da detti Monfèrrini appref* 
fo il Prefidio di ChivafTo» era un 
troppo grande obbrobrio , c però 


fi dovevano cafligare colParmi alla 
mano» c perciò ottenere , s’inventò 
altre rapprefeotanze - Onde detta 
Altezza pcrruafx da detto Signor 
Generale , fece chiamar il Confc- 
glio di Guerra » in qual fi conchiu- 
fc di mandar tutte le Tue Guardie, 
e Milizie dietro a quei Uomini » 
c nel ritorno ch’avrebbero fitto 
dall’Abbazia» farli fuoco» peróne 
proprj Srati di detta Altezza ; per 
efequir il che , Tene diede l’incom- 
benza a detto MiniAro Truchi , che 
fubito conferì il commaiido gene- 
rale ad un tal Monsù Gagnolo , che 
con tutte le truppe » fi a piedi, che 
a cavallo , fi portafTc ad attaccar 
detti Uomini , ovunque fodero » c 
batterli . Qual Gagnolo Tubico die- 
de l’ordine alle truppe, che faran- 
no fiate rre mila tra a cavallo» & 
a piedi »d*incaininarfi verfo Settimo 
Torinefe con ordine al Berta, ch’era 
a ChivafTo di porcarfì li vcnciduc* 
a quella volta . 

In canto il fudetco giorno vent* 
uno Agofio detti Alclfandrini , cj 
Monfcrrini arrivorono a Montanaro 
una delle quattro Terre della detta 
Infìgtic Badia di San Benigno , & ivi 
fmalcirono quella quantità di Sale , 
ch’cfTa Terra aveva di bil'ogno , & 
la mattina del giorno vencidue fi 
porcorono clll AlefTandrini , c Mon- 
fcrrini in San Benigno, altra Terra 
di detta Badia, ove fi ritrovava il 
predetto Revcrcndiflìmo Signor De 
Lougè, che fece fpedire, quanto 
puoté lo fmaliimenco de Sali nello 
AelTo luogo, & a pena giorno elfo 
Sale in San Benigno , ne fu data no- 
tizia alla Communicà , & Uomini di 
reietto altra Terra di detta Abba- 
zìa, quali iniefo, che il foccorfo era 
gionro, rpedirono il Nob. Gio:Mat- 
teo Battaglione, c Gio:Franccfco 
Carnata, per pregar detto Signor 
De Lougè dimandar una parte di 
detti Uomini AlefTandri , e Monfcr- 
rini a portar dei Sale a detto luogo 
di Fclccto, accefu che n'erano dz^ 
longo tempo fprovifii, non meno 
delli altri luoghi della detta Ba- 
dia . Onde detto Signor DeLou- 
gò fubito diede ordine alli fuJetti 
Uomini AlefTandrini , c Monfcrrini 
di porcarfi una parte al luogo di Fe- 
Ictto , 
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letto t e l’altra a Lombatdore fimil- 
mente altra Terra di detta Badiaj. , 
affinchè tutte quattro efle Terre Ab< 
baziali potelfero ugualmente parti, 
cipar di detto roceorfo di Sale . Se 
attivarono tutti effi Alcflandrini , e 
Monfcrrini in Fcletto detto giorno 
Tentidue circa alle ore ventiquat- 
tro . 

II medeiìmo giorno ventiducj 
circa le ore Tedici partì da Torino 
detto Gagnolo Coaimandantc ge- 
nerale con molti Cavalieri per ve- 
nirlede alia volta dell’Abbazia, ma 
prima li portò a Settimo , ove erano 
le Truppe della predetta Altezza a 
line di battere,3c arrcllar detti Alel^ 
fandriai , e Monfcrrini: il che intefo 
dal Signor GiotBattifta BalTo No- 
tato ApoBolico di detto luogo di 
Fcletto abitante in Torino fubito 
per Tua lettera avvisò il fudetto Si- 
guor Brunetto Avenato Segretario 
di Comm uniti, che lui aveva vedu- 
to pattir le Truppe fudettc , e chu 
fe li detti Alcflandrini, c Monfcrrini 
fi trovavano in Fciettn , facefle, che 
fi partiflcro . Et avuto eflo Signor 
Brunetto circa le ore quattro >ii not, 
te detta lettera, ne diede l’avvifo al 
fudetto Stefano Monte capo di det- 
ti AlcflandcÌDÌ , e Monfcrrini , qual 
rirpofe, che non dubitava , perchè 
ERA IN UN LUOGO SICURO, 
OVE L’ALTEZZA DI SAVOJA 
NON AVEVA ALCUN DOMI- 
NIO, NE VERUNA GiURISDI- . 
ZIONE , NE RAGIONE , E PE- 
RO’ NON POTEVA COMMAN- 
DARE , MA BENSÌ’ COMMAN- 
DAVA LA S. SEDE APOSTO- 
LICA SOVRANA DI DETTA 
ABBAZIA , E TERRE , e che vo- 
leva afpettarli: c lì mifero effi Alef- 
fandeini , e Monfcrini a dormire iìi 
la nuda terra. 

Il fudetco giorno ventiduea 
Agoflo, circa le ore ventidue elfo 
Cagnolo Commandante generale^ 
parti con le Truppe da Settimo To- 
" rinefe , e gionfe circa le ore tre di 
notte a San Benigno , & avendo ivi 
intefo dalle fuclpic, ch’cffi AlclTao- 
drini , e Monferrìni fi erano portati . 
a Fcletto , fece marchiare le Tue 
Truppe fino a Bofeo negro dipen- 
dente da Rivarolo , ove dimandò 

Tom.II. Ptrt.ll, 


in 

una guida per Fcletto, che le fu da- 
ta in perfona dì Gio: Battilla Barto- 
lommco fovra nomato il Caporale, 
& un certo FerreroAgollo dì Riva- 
rolo . . 

Avute eflc guide , li portò 
Piflefla notte eflb Cagnolo con Tue 
Troppe fino alliMolini di Fcletto, 
ove fi conclufe di difeendere la ri- 
pa , per attclare, e metter in ordino 
nella campagna ivi efiflentc leTrup- 
pe , & avendo fatto preceder ad eflè 
Truppe la Vanguardia di molti Uo- 
mini per riconofeerc il pollo, s’inol- 
trorono fino in punta dì detta cam- 
pagna aperta , e s’avicinotono in un 
pollo, dove la Communiti di Felcc- 
to nella Primavera di dett’anno ave. 
va fatto conllruere un riparo di ccn- 
to , e piò Cavalletti , per difendere 
li beni cfiftenti fotto detta ripa-i 
dall' inondazioni dell’ acque del 
Totrente Orco , e parendo a detta 
Vanguardia , che detti legni folTe- 
ro Uomini accampati , poiché era., 
di notte tempo ,c la Luna dava po- 
co fplcndare , perchè fi ritrova- 
va nel tramontare , efla Vanguar- 
dia tornò in dietro , e ne diedo 
l’avvifo a detto Signor Cagnolo, 
qual fubito fece metter in batta- 
glia tutti li Tuoi Saldati , e s'an- 
dava a poco a poco avanzando al- 
la volta di detto riparo , comu 
volcffe attaccar , e venir a gior- 
nata col nemico , e gionto poco 
lontano con tutta la truppa , lì 
mife in atto di far una fcarica di 
mofchcttcria contro detto riparo, 
ma vedendo , che non fi faceva al- 
cun movimento s’ avicinò tanto, 
ch’eflb Cagnolo riconobbe , ch’era- 
no legni di detto riparo , e noito 
Uomini • Doppo di che elTendo 
gionta a detto Gagnolo la fpia , 
che li fudetti Alcflandrini , e Mon , 
ferrini fi trovavano ancor inFelctto, 
rivoltò le fue ttuppc verfo il me- 
defimo luogo : eflèndo (lato aver- 
lito, che volendo effi AlelTandtini, 
e Monferrini ufeir da Fcletto , fa- 
rebbero paflatì probabilmente per 
la contrada detta della Ripa die- 
de ordine al detto Luogotenente 
Berta di afccndcr la medcfimacon 
ciquecento Uomini , c prender co- 
iai pollo , come in fatti falito fi 
V pollà 
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con detti Uomini ricino ali 
la Cafa di BartoloiinneoCoftaatino 
fiiuaia nell' ingcelTo di detta con' 
irada detta delti Ripa , e doppo 
afeefo cITo Berta , falirono anch'efi 
fa Ripa il detto Gagnolo , 8e il 
Come Baronia ^ con Monlìgnoe 
i. Mattino Governatore della Ve- 
niiia per detta Alteata ; ma cjucDi 
non cnirorono nel luogo « palTa- 
cono bensì per la ftefla Brada deli 
la Ripa fuori del luo^o di Fclrt* 
IO , c da qnefla palTorono per la 
Brada dona di Vignale > c lìpor- 
lorooo nella contrada' detta la^a 
Vialevata vicino all’Ajrrale di Gia- 
como Rolfn, ove il detto Gagnolo 
poB^ il ludetto Conte Baronia coq 
altri cinquecento Uomini tra Ca- 
valleria , Se Infanteria > Se lo neflb 
Gagnolo col redante corpo d*Ar- 
mara caminando fempee fuori del 
luogo dì Pelei to, pal'sò per la via 
di S. Gufebio ) indi rirolioli per 
la vialfa di Vallino > li appoRà al> 
la Chiefa del Sanciifnno Àofariot 
& in punta della contrada ivi eli- 
Beute , come pollo men pcricololó) 
dove ordinà al detto Monlìgnoe 
S. Martino , ed un fuo fratello 
detto Telia di Ferro di dillaccare 
feiceuto Uomini > e portarli a pren- 
der il pollo verfo Rivarolo in pun- 
ta del recinto del luogo di Felce, 
to 1 & a S. Pietro , Se in regnilo 
a detto ordine i che fu la mede, 
lima none , c fui mattino delli 
ventitré nel far del giorno , e:Ii 
S- Martino t e leda di ferro palTo- 
rono a tal ora con eili fciccnto 
Uomini per meaao di Fclctto > c 
fi puilorono in puma del nacdcG- 
mo luogo, Se a S. Pietro , comu 
gli era Italo ordinato da detto Ca- 
gnolo , qual rcllà fermo alla fu- 
dciia Chiefa del Saniiflinio Rofai 
rio col rclianie delle Truppe: an* 
che il Ciclo volTe madracG con- 
trario alia marchia , e diflcgni del 
Gagnolo , e Tua Truppa , poiché in 
quella notte perniife nn orribile 
temporale con un graq diluvio di 
piogge. 

Domenica mattina I ch’apno- 
to fi trovò per detto giorno ven- 
titré fentcndo lì Uomini di Felet- 
|o , c li Metti AlclTaRdcini , ca 


Monfèrrini il trillo , e calpedio de 
Cavalli t ufeirono chi da una par- 
ie , chi dall’ altra , e comincio- 
rono li detti Alclfandiini , e Mon- 
ferrini a fparare conno li Soldati, 
che <’ andavano avanzando nel luo- 
go , e fingolarmenre il fudetto Con- 
te Baronia , che g-ì a’ era portato 
in capo della Vialevata , ma udito 
il fegno delia prima McITa , ebo 
ne’ giorni fedivi fi fuole dare con 
le Campane maggiori , a differen- 
za delli feriali , ruppodofi dallq_> 
Truppe I che il luogo di Felctto 
folTc inicfo con detti AlcflTandriai, 
e Monlcrrini , penfaudo , che quel 
Tuono folTe il fegno d’ attaccarli , 
e darli adoflo , |i Commandanti 
ordinoreno di ritornar adieero all! 
loro podi . Ritrovavalì poi una. 
gran pane d' AlcOandrini , c Mon- 
Mrini radunali nella gran Piazis 
publica con animo rifoluto di bat- 
terli ; ma elTcndofi prefe da detti 
Soldati le dette tre Contrade , a 
Gan Borghi deni uno della Ripa, 
«It-o della Vialevata , & altro del 
Rofario , che tutte tre elTc con- 
trade da clTa Piazza pubblica lì 
feoprono di punta in fóndo , Se 
«oche prefi nella forma > epodo, eh* 
elTa ordinanza a’era tnelTa , lutei li 
vicoli d’cifi Borghi sboccanti in. 
dette tre contrade maedre, con tutti 
li altri podi, ScuIciCe del lecìoca 
co npodo d’otto altre contrade : in 
fommachiufa, ai del recìnto d'clTo 
luogo di Filetta, che di detti fuoi 
Barghbogni ufeìta per la gran quan- 
tità della truppa d’ordinanza ; elTcq- 
dolì in oltre fiputo , che per ordine 
del fudetto Gagnolo , mandato alle 
Terre dello Stato, e Oominio di Sa- 
voja, doveva gionger un grolfo rìn- 
fiitio de Paefani armati in foccorfo, 
e fodcnimenio di detta ordinanza , 
conridcrato, che a limile forza non li 
poteva teriSete , depofero l’animo : 
anzivido, chefivolevz fare uni si 
forte violenza, Scaitcncaro, e che 
NON SI VOLEVA AVERE IL 
BEN DOVUTO RIGUARDO, E 
RISPETTO AL DOMINIO, e GIU- 
RISDIZIONE TEMPORALE D’ 
ESSA S. SEDE NEL PREDETTO 
LUOGO DI FELETTO INCON- 

trastabilmen te spetta N. 

TE. 
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TECLI, elcflero cfli Alcflandrini, 
e Munfcrrini per loro lìcuro alilo, e 
(campo la Cafadi Dio , Icdicuifa* 
ere Toglie devono elTer da luiri ri- 
(pcttate ; e Ti riiirorono in numero 
d’oitanta nella commune Chicfa> 
d’enb luogo, ove li fanno le (onaioni 
parocliiali, lafciato fuori uno de Tuoi 
di rcncinclla per olTetvar gli anda- 
menti didettoCagnolo ,e?uecrup- 
pe, tt ivi udirono la Santa MelTa ce- 
Icbtata dal Molto lllullrc , e Molto 
Reverendo Signor Don Gio: Paolo 
Enrico del medemo luogo , con che 
attenzione, oga'un fé lo può iinagi- 
nare , & il Topta più del numero ot- 
tanta d'cin Aleirandnni) e Monfetri- 
ni li ritirorono dirpctfì nelle cafe de 
particolari , e però pendente il fog- 
giorno in Felctto d'elTe truppe , non 
furono dalle medeme conoTciuti . 
£ non feguì altro male , fuorchu 
avendo GiuiDomenico Guglielmet- 
to melfo fuori , per curiolità dalla 
porta di Tua abitazione , il capo , (ù 
da un Soldato lotto il commando 
di detto Baronis colpito in unaa 
guancia con petìcolo della vita con 
arma da fuoco. 

Mentte lì celebrava la dettai 
S.MeTTa il detto Gagnolo Comtnan- 
dante pet mezzo d’un Padre de Mi- 
nori Oflervanti di San Francefeo 
del Convento diBelmome di Val- 
perga denominato Sigifoiondo fi- 
glio di Gio: Matteo Oddone dell’ 
ifleiro luogo dìFeletto fece fapere 
a Siodici, e Segretario , che dcfide- 
rava,& avrebbe avuto piacere d'ab- 
boccarli Teco loro , aù di ebe peo- 
fando di feoprire l'iotenzione,c dif- 
fegn i di detto Gagnolo prcTo l’in- 
contro colmedcfimo vicino alla fu- 
detta Chiefa del Saniinìaio Rofa- 
rio , & abboccatifi , elfo Gagnolo le 
dilTe tener ordine da S. A. R. d’are- 
ftar liAlcirandrioi,eMonferrini,e che 
impedilTero li Paefani di prender 
Tarmi adifefa, e che le prcBalTcro la 
mano per averli più facilmente , che 
altrimenti averebbe mclTo iltutio a 
fuoco, e fangue . A qual parlata elfi 
Agenti tiTpofero , ch’cifo Gagnolo 
confideralTe , che FELETTO ERA 
UNA DELLE QUATTRO TERRE 
DELL’INSIGNE ABBAZIA DI 
S.BENIGNO DA TANTI SECOLI 
.. Tm-Il-P'irt.If. 
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ALL\ S.SEOE APOSTOLICA IN 
S'>hUrUALE, E rE\li>OI\Le 
IMMEDIATAMENrE SO.ÌGiiT- 
TA, ecoiifegjcnteiuenie non poter 
eflcr mente dell'Altezza di Savoji, 
ch’eflb Gagnolo tnrb ilTe , e vio'afTe 
L' ALTO,e SUPREMO DOMINK), 
SUPER10RITA,eGlURIS aZIO- 
NE TEMPORALE D'ESSA S. SE- 
DESOVRANA DI DETTO LUO. 
GOjil quale non aveva forza d'impc* 
dire un canto attentato , e violenza, 
e che non v’era la caufa fuffietcnte, e 
quando anche vi fofle (lata , il che fi 
negava, ch’eraneceiraiio , prima di 
devenir ad una nffefa dclTi nmu ma 
•Ecclefiafiica , e DEL DOMINIO , e 
GIURISDIZIONE DELLA S. SE- 
DE, A QUESTA SI DOVEVA PIU- 
MA DARNE PARTE, Se INT AN- 
TO, CHELORO NON ACCON- 
SENTIVANO, ANZI PROTESTA- 
VANO DI NULLITÀ', 5c ATTEN- 
TATO, E VIOLENZ A , E COME 
ATTI TALI NON POTESSERO 
MAI IN ALCUN TEMPO A ['POR- 
TARE, NE ORIGINARE, NE IN- 
DURSENE DEDURSENE ORIGI- 
NARSI ALCUNO, BBNCHEMI- 
NIMO PREGlUDlZIO.e LESIONE 
AL DOMINIO , GIURISOIZIO- 
NE TEMPORALE, E RAGIONI 
ALLA SANTA SEOE IN DETTO 
LVOGO DÌFELETTO IN DUBI- 
TATAMENTE SPETTANTI , ET 
ALLI PRIVILEGJ, LIBERTA’,»: 
IMMUNITÀ’ DI DETTO LUOGO 
foggiongendo elfi ad efib Gagnolo , 
che pcnfalTc, ch’incorreva con tutta 
la fila gente nelle Ccnfurc, c ehe cOà 
n’avrebbero dato notizia del Tuo 
operato allaSantità di PapaClcmcn- 
teX. LORO SOVRANO, e cosi 
il Gagnolo promire dinoninnovac 
cos’alcuna:ma dall’altra parte appe- 
na partiti elfi Agenti dal medefimo 
Commandance, che fece da alcune 
Compagnie dcAioi Saldaci circon- 
dare la Tudecia Cbiefa,e metter una 
forte barra di craverfo al di fuori 
della porta grande della medcfima, 
con una fune attaccata all’ifieffa pot- 
rà , & inviluppata alla barra , cpoi 
fpedì a Torino il predetto Telia di 
ferro colla relazione del feguito 

Volendo anche laCommunità 
dar avvifo del feguito alTEcccllen- 
V’ 2 za 
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23 del Signor Don Gibrtcl fratello 
dell’ Eccclleotiiliroo Signor Doiu 
Antonio dì Savoja Abbate della pre- 
detta Abbazia) a cui non 0 poteva 
per altro con prontezza darne parte 
acaufa) che 0 ritrovava ìnNizza^ 
Governatore di ()iiella Città « come 
già avanti 0 è cfprcfro ^ ne ritrovan- 
do chi volefTe andar a Torino » ove 
era cflb Don Gabriel ^ fi pregò il gii 
detto Signor Don Gin:Paolo Henri- 
co, qual come ben affetto alla S.Se* 
de, & Abbazia, ePatria, accettò vo- 
Jontlcri la richic03)e 0 portò a detta 
Città di Torino, & oltre rìncombtn» 
za d'informar a voce eifa Eccellenza 
D.Gabriel ,le fìi rimelTi una lettera 
dirètta alla mcdcHma Eccellenza ^ 
concernente il fitto avanci narrato* 
e lo 0 atd , in cui 0 ritrovavano gli 
alfari, &Ii Agenti d’olfaCommunicà 
avviforono anche Talcre tré Com- 
munirà Abbaziali d'afTìder in tal'af' 
fare, ove farebbe Paro necefTario. 

Detto giorno 23 . gionfero in Fe« 
letto perfoncdell'altre treCommu* 
nità in compagnia del Riho Sig. Don 
PiccroAgoRinoBathiano de Signori 
di Bornato nel Bialcfe Vicario Ge- 
nerale di d. Abbizia per il fudetto 
Signor Abbate D. Antonio di Sa voja. 

L'iReffo giorno ventitré clfcndo 
gionco in Torino i! fudetro Signor 
Don Henrico , qneRo 0 porrò circa 
Tore dieciotto in compagnia del Si- 
gnor Gioì Battila Baffo abitante in 
Torino per parlare al detto Eccel- 
lentiflìmo Signor Don Gabriel , ed 
avendo incefo ritrovarfi in Corte « 
andorono al Palazzo dì Sua Altez- 
za, in coi entrurono con tutta liber- 
tà, & s*avanforon 0a dove S. Altez- 
za giaceva inietto per qualche in- 
di/po0zione , & a pena da detto Ec* 
ccllcntinimo Don Gabriel vifli, efl"o 
le andò incontro , c le dimandò «che 
nuove vi erano, & avendogli rimef- 
fa lafudetta lettera , e quella letta, 
e feiuica la relazione a bocca fa tra- 
gii da detto Signor Don Hcnrico, 
elfo Signor Don Gabriel le dilfc, la 
cofa 0 n ora và ^ene , mi credevo 
tutt’altro , c dubitavo., che a quell' 
ora S. Benigno folfc in cenere, o pure 
vi fo 0 e qualche gran difordine, emt 
rincrefee , foggionfe , che ciò 0 a fc- 
gUito in quel ben’amato FeIetco> 


pure và bene ; c poi elfo Signor Doti 
Gabriel di0e a detti Signori Doia^ 
Henrico , e Ba0b, ch’andaflèro a tro- 
var detto Signor dcLougè, oche 
coacerralfero con il meddìmo, per- 
che lui come fratello del SignorDon 
Antonio Abbate di S. Benigno pee 
quella facenda era io gran fofpetto » 
&dfendo0 efli Signori Don Henri- 
co, e Baffo licenziati dal mede0cno, 
andorono a ritrovar detto Signor 
de Lougè, e doppo qualche difeorfo 
col medeflmo tenuto, edati li Cuoi 
fcn 0 fovra il rellaate , avendogli 
rapprefenraco , che il Gagnolo pre- 
tendeva le bollette per lui, e Tuoi 
Soldati) licoo0gliò) cheaflbluta- 
mente non rpedilTero,percbe valenti 
fiuIU fit //i/tfr/a,c lo lafciò per cfpref* 
fo commando, e di(fe,cbc laCommu- 
nità non s’ìngerilfe in cos’alcuna^ , 
c conqueRarifoluzione Hlicenzio- 
rono I e ritornato detto Signor Don 
Henrico aFcletro ritrovò tutti gli 
Vlficiali da loro medcHmi alloggi a- 
tj fecondo la loro fantaHa , cornea 
anche la maggior parte de Soldati > 
e 0 prendevano , dove ve nc era » il 
Beno per li Cavalli) degna perii 
corpi di guardia , che erano otto , 
cioè uno di dietro lafudetta com* 
mune Chiefa , altro fopra la piazza % 
da canto di quella«altro avanti la 
medcHma, altro fopra il ponte della 
piazza, altro allafudetta Cbiefa del 
SSmo Rofario , altro incapo della 
via levata, altro alla Chiefa di S.Pie- 
(rO)& altro fopra la ripa. 

U venriquatro detto Ago0o> 
trentaquattro delli Alelfandrini, e 
Monferrini fotto la promeffa fattagli 
dal Gagnolo, che non farebbero 
ti caligati , & a perfua 0 one del fu-, 
detto Signor Vicario Bathiano 0re- 
fcro alia buona grazia di d. Altezza , 
e fuoi Miniftri, e quaH rutti 0 fareb- 
bero arrefì) fe non li fofle Rato fatto 
fegno dalli Molto IIIuRri , e Molto 
Reverendi Signori Prevofto di det- 
to lungo. Moretta, e Don Henrico 
fudetco , e cosi folo fi refero li rren- 
laquattro , quali furono condotti le- 
gati nella Torre nel luogo di Felec- 
co ben cuRodici dalle milizie . 

In c0b giorno ventiquattro per 
ordine del Gagnolo Commandanre 
Generale gionfcro in Felctto ciò- 
que- 
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«jucrentofirca Vomini di Rivarolo 
tutti armati chi d^archibuggio , chi 
di carabina* eia maggior parte di 
tridenti* quali occupavano la con- 
trada della fudctta Chiefa del San- 
tidìmoRofario fino a quella della via 
levata; daFauria gioofero ducento 
Uomini, da San Morizio trecento I 
& fucccflivamcnte dalfaltre Terre 
di Canavefe* in modo che vi faranno 
fiate indetto luogo di Feletto,per 
afTcdìare, c prendere ottanta Alef- 
fandrini, e Monferrini* circa fette 
mila perfone; fino le donne di Riva- 
rolo Copra la. voce precorfa* cheli 
voleva incendiar il luogo di Felce* 
lOiCorrevano a folla in eCTo lungo, 
portando canapelli * & altre cole fi- 
mili, facili a prender fuoco: li paefa- 
ni chiamati dalle Terre fudecte arri- 
vandooelle cafe» fedimi,& Ayrali de 
poveri particolari di Felecco , la fa- 
cevano alla peggio*non eCTcndovi re* 
flato buco * ne nafcoodiglio* che da 
loro non foCfe diligentemente viCì- 
tato* rivoltando li fienile paglie fot- 
tofnpra* e quando li uni lafciavano, 
li altri ripigliavano , elTcndo gionti 
fino a voltar li letami fotcofopra, e 
cercar fino nelli alceni, vigne* & or- 
ti* in quali cavavano la terra, infino 
a (Crear , e vifitar nrl.e riteane fotto 
Timmondizie per ritrovar fall, Se al- 
tre robbe di detti AleCfandrini , ej 
Monferrini» La piazza,e le contrade 
diFclerco, durante giorni cinque, 
pareva la piazza d*cibe di Torino 
per la gran quantità dcirortaglia 
rubbata , edifsrpata neU’orti delli 
Flcttefi tralportata nella detta piaz- 
za* c contrade. 

Si deve poi dare quella gloria 
al luogOiC Communità.di S.Giorgio» 
che , non oftantc Tordine di detto 
Gagnolo , non volfe dare nepur uni 
perfona per detto facto . 

Il giorno venticinque predetto 
Agefio arrivò in Fclecto rillufirifiì- 
mo , e ReverendilTimo Signor Don^ 
Pietro Paolo Gorfa PrevoRo della 
Collegiata di Vercelli * Sclocernun- 
zio Apollolico, ò fia Luogotenente 
generale della Nunziatura fino all’ 
arrivo del nuovo Monfignor Nunzio 
unìiameote al detto Signor de Lou- 
gà , e doppo aver trattato molto :ol 
ludectoCommandance Gagnolo, ca 
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mentre /lavano elfi Goria * e de.» 
Loug^ per montar a cavallo , e par- 
tir da Felcrto^gionfe il SenacorcGio: 
Antonio CaRcJli fedente nella Ca- 
mera di Torino conbuon feguito* 
quafandò ad alloggiare incafa dell’ 
lilu/lre* e Molto Kevereodo Signor 
Don Pietro Cazzulo abitata dal fu- 
detco Signor P. evo/lo Moretta :in 
qual cafa aocbe fi ritrovava allog- 
giato il detto Signor Bathiano*Sc 
avendo elfo Signor Sriiatoreofler- 
vato * che delti Signori /lavano per 
montar a cayalIo*e partire, s'abboc- 
cò eoa li medemi , e doppo qualche 
difeorfotràdi lorotenuto, lo ficiTo 
giorno ventìcinque efli Signori Cu- 
na , e de Lougè fé ne partirono 
FeJetto • e fi porcorono i S.Bcnigno, 
fenza fapetfi , che fia feguica alcuna 
conciufiooe» ed ivi à Torino • 

U medemo giorno con li fuder- 
ti Signori lutcmunzio Goria , e de 
Lougè fi porcorono anco a Torino 
qualcheduno delli Agenti delleTcr- 
re diS.Bcaigno* Montanaro, e Lotn- 
bardure, c gionti in eifa Città , efio 
Signor Internunzio fi portò al Pa»> 
lazzo di fuarefidenza, ceffi Signori 
de Lougè*Sc Agenti penforono d’an- 
dar acoufiiltare Tavanti narrato fic- 
co con i’£ccellentiifimo Signor Don 
Gabriel, & attefo che non v’era per- 
fona per parte di Felecco , fh da elfi 
De Lougè ,& Agenti richie/lo il fu- 
dcrco Signoi Gio:6aict/la Ba/fo d'an- 
dar fcco loro in quel giorno dal pre- 
detto Ecccllennffimo Signor Doil, 
Gabriel per riveder di ritrovar qual- 
che (Irada di foljggiare , e liberar il 
luogo di Felecco , e portatili al Pa- 
lazzo della rocdcoia Eccellenza, & 
ciaminando coogiontamencej detti 
Signori il fi/lcmadciraifare, doppo 
Una longa fcffionc,che durò fino alle 
fei ore di notte , fiualmeote ficon- 
clufe d’andare la mattina fegoente 
ventifei dal fudecco Internunzio » c 
farli illanza di ritrovar in qualità di 
Delegato Apo/loHco tjualche rime- 
dio all’inconvenienre , e difordine 
fudetco* /lance , che s'era partito da 
Fclecto, fenza dar alcuno buono, o 
mal’ordine^ 

Li ventifei fi /tee dalle fudecce 
truppe,epaefanì una efattiffima per- 
'quilìzionc, e ricerca per il luogo di 

Fc- 
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l'eletto, non effendofi lafchro un 
piccol angolo , per ritrovar lali ,ca* 
valli, & altre robbe dclU AlcfTindri- 
oi, e Monfcrrini . 

Li mateina dunque dclli ven- 
tifeì a buon*ora in feguito al concer- 
to cenuro li notte avanti incafadel 
fuderco S gnor Don Gabriel 11 portò 
detto Signor Cinonico de Lougè 
uniramenre alU fudetti Sig- Agenti 
dii fodecto Signor Intcrnunzio Go- 
ria, qual fcniite l*iflanac (limò di 
nuovaTicnic andare a parlare al fu- 
decro Signor Generale delle finanze 
Truchi, e s*cfibì d’andar lui mcdefi- 
iT)o , e che andalTero in fui counpa- 
gnia il detto Signor Canonico de» 
Lougè, eli detti Agenti , al che 
quelli rirpofero , che non volevano 
andare da detto Truchi , e replicate 
l’iftjnzc ,diiTero,chc farebbero an- 
dati , ma a puro , e folo morivo di 
farle compagnia, e cosi avendo elfo 
Sig'lnternunzio mandato da d. Sig. 
Truchi a prender l’ora più commo- 
da, le furono afiegnate le ore vndici 
did.giorno, e gionca cotal ora , cfli 
Signori Inrcrnunzto, e Canonico de 
Lougè, Agenti portatili avanci 
d. Sig. Generale Truchi , quello le 
dilTc le formali parole t OK E’ IL 
PUSTO DI SOGGIOGARE LA 
REPUBLICA ABBAZIALE , e» 
RENDERLA SOGGETTA AL 
MIOPRENCIPE, a qual parlata 
uoo deJli Agenti lerifpofe, Signor 
Generale LAREPUBLICA ABBA- 
ZIALE E* DI SUA SANriTAN e 
DELLA S. SEDE APOSTOLICA, 
QUALE NT/ STATA SEMPRE 
LA VERA SOVRANA, e non fi 
dubita , ne fi teme punto di veruna 
foggeaionc, e per quanto fpetta a 
noi non verrà mai in alcuna manie- 
ra efia Abbazia foggettata ad altro 
Prencipe » fuorichc alla S.Sede , ne 
mai derivarà alcuno pregiudizio,' 
benché minimo alla medelimà t èc 
ami imo più collo morire, cheren- 
derfi foggetti ad altri , falvo ad efia 
Santa Sede nofiralegitìma Sovrana, 
e di voler più tofio perire, chcac- 
confencire a quello già molte volte 
V. S. ha propoRo , ne fovra di ciò , 
chiamiamo alcuna rifoluzionete fap* 
pia, che lei non ha da fare con It Ab- 
baziali, ma con Sua Santità , e coll’ 


EccelIcntilTimo Signor Don Antonio 
di Sivnja Abbate di detta Abbazia : 
Noi fiamo venuti qui avanci lei, non 
ad alerò fine, che per far compagnia 
a Monfignor loternunzio, come qui- 
vi lo vede per parte di Sua Sauticà, 

& anche al fudecco Signor Canonico 
de Lougè Configliere di detta £c« 
ccllenzadi D. Antonio: e che quan- 
to a loro protefiavano di nullità,e di 
attentato di tutto il feguito , e folTe 
per feguirc : terminata tal parlata^ 
voltandofi elfo Signor Canonico de 
Lougè verfo detto Signor Intcr- 
nunzio le dilTc le feguenti parole ? 
io mi fpoglio di quella faccenda , e 
negozio , e la rimetto a V.S. Signor 
internunzio , in qualità di Delegato 
di Sua Santità : V.S. penfi, e ci pro- 
veda , e fi partirono dal fudetto Si- 
gnor Generale delle Finanze Tm- 
chi. 

Ritornando poi elfo SignorCa- 
nonico de Lougè con detti Signori 
Agenti ad accompagnar il detto Si- 
gnor Internunzio al Palazzo di fux 
refidenza trà t itti conclulèro di ri- 
trovarfi al doppo pranzo avanci il 
medefimo Signor IiKcrnunzio , per 
riparar aili danni , & inconvenienti ^ 
che occorrevano in d.Luogodi Fe- 
Icrto , ficche fi rendevano di giorno 
in giorno infolfribili a poveriFlctte- 
fi , avendo li Soldati incominciato a 
malirattarc li particolari del mede- 
fimo luogo ,& oltre limali traica- 
menci,nibbjvano quanto dii aueva- 
no, e nelle cafe,& altrove con liber- 
tà, attefii la ficurczza , che avevano 
di non venire calligatt , e già fe ne 
oecra veduta rcfpcricnza, poiché 
avendo li Soldati veduto alcuni par- 
ticolari diFelecco, dPcrano andati 
aquerelarfi dal detto Signor Vica- 
rio Abbaziale Bathiano , qual fi ri- 
trovava in compagnia del predetto 
Telia di ferro fratello di detto Ca- 
gnolo avanti la fuJetca commune 
Chiefa di certi mali traicamenci fat- 
tigli da Soldati d’elTo , e da Paefani 
dìRivaroIo, e facevano inflanza a 
detto Signor Vicario di conceder- 
gleac tellimoniali , econofeendo ii 
Signor Antonio RaghaNotaro Apo- 
ilolico di S. Benigno , e Segretario 
Curiale eflèr giuda Pinllanzadi det- 
ti particolari querelanti, fi offerì 
pron- 
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pronto di fcritrere , il che oITcrvaio 
dal detto Teda di ferro , fubiio lo 
minacciò I & ingiuriò, anzi dipiii 
a’avveniò contro il aiedclimo colia 
le mani alla faccia in arco di fradica* 
re al detto Signor Ragha i peli dcl> 
la barba . 

Al doppo pranzo inherendo 
all’ intelligenza avuta elS Signori 
Canonico de Lougè > e detti Agènti 
delle Terre Abbaaiali (i rirrovorono 
alla cala della relidenza del Signor 
Intcrnunzio, qual gli fece fapere,ch* 
era in letto , la qual cofa fii fubito 
giudicata un puro , e mero pretella 
d’cfimerli, e fchivarc la feSiane, che 
ivi fi doveva fate ( cosi fon maneg- 
giati gli affari , e difcfelcragUiaidi 
Chicla Santa, e della S.Sedc , quan- 
do la medefima fi ferve dcMinillri 
di Dominio d’altro Prencipe ) ; ove 
comparvero folo li Signori Cava- 

f ;lieceD.Emanucle Pancalbo,e Pao- 
0 Vittorio Bofcheiti quello Audi- 
ioce,e quello Segretario della Noo- 
(iacura : da quali eflb Signor Inter- 
nunzio le fece dire, che parlalTcro 
irà loro medefimi, eeoi) clfendofi 
meni tutti a difcorrcte del fatto , 
e doppo qualche difeorfo , li detti 
Pancalbo > e Bofebetti diflcro , che 
llaate il Signor Abbate di deitu 
Abbazia ha la prima inilanza , e co- 
gnizione nelle Terre della medefima 
fpettava a lui agire , & oprare nella 
prima inflanza ■ e cognizione > e nou 
al Nonaio , ne quello mancando all’ 
Intcrnunzio , che refla Giudice di 
Appellazione : al che elfo Signor 
Canonico de Lougè rirpofe,cirer ve- 
ro, che il Signor Abbarcò Giudice 
nella prima inilanza, ecognizione , 
& il Nunzio ■ o in mancanza di que- 
llo rinternunzio è il Giudice d’Ap- 
pellazioue dai giudicati dell’Abba- 
te , e Tuoi Ufficiali , ma che ciò mili- 
tava in ahrecaufe, NON GIÀ IN 
questo negozio , ED AFFA- 
RE DI TANTA, & ULTIMA IM- 
PORTANZA, trattandoli d’un at- 
tentato , e violenza fatta in Fcletto, 
COME SOGGETTA AL DOMI- 
NIO, E GIURISDIZIONE SPI- 
RITUALE.E TEMPORALE DEL- 
LA S. SEDE APOSTOLICA, tu. 
nella Chiefa medefima : onde effea- 
do una caufa gravilllma fpettava ai 
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Nunzio, 0 Intcrnunzio, come Giu- 
dice fupcriorc all’Abbate , qual non 
ha indetta Abbazia, e fuc quattro 
Terre , che la fola prima inllan- 
za , c cognizione : anzi doveva la^ 
S.Sedc , COME SOVRANA DEL- 
LA STESSA ABBAZIA , e TERRE 
porviimmedìacamenre la manotpoi- 
che è cofa cerca , che quando t Vaf- 
fali , c Sudditi fono opprclTi , il pro- 
prio Prencipe Sovrano ne piglia lui 
a dirittura la difefa . Se altre ragiooi 
s’andavano da una pane, e dall’altra 
adduccndo ; finalmente lì conchiufe 
diconccrcac unafiippl.ca, olii me- 
moriale da ìndcizzarli al fudeteo 
Signor Abbate O.AotoniadiSavo- 
fi , èc attefa l’abfenza del medefima 
la provedclTe ìlfiideico Signor dea 
Lougè Tuo Confìgliere, inilandogli 
di porre rimedio aU’iafulco,& inlo- 
lenaa feguica , e non permettere fe- 
guifTcro maggior opprelfiooi, e cosi 
z'iocomminciò formar una fupphca, 
qual fi riformò piò di venticinque 
volte, e non filmai polfibile, che 
detti Signori potefiero concordar in 
fatti, culto chefianfi trattenuti in 
delta cafa fino alle ore cinque di 
notte: doppo dì che elio Signor Ca- 
nonico de Lougè fi ritirò in una 
flanza in difpatte, c formò la fuppU- 
c'a, al piè di cui fece il fcgneoce de- 
creto a Digiiii de eaiju remittitir 
(iufi Dno Initrmcio : qual fupplica 
fi prefemò al dcttoSigoorCavaglie- 
te Pancalbo Auditore della Nunzia- 
tura , il qual mal volonticri t’accec- 
lò , il che è facile a credere i perchè 
correva voce publica,chcfoire lui, 
cheavclTc confcgliaco ìlDucaCat. 
Io Emanuele adcliraercli Alcflan- 
dcini,e Monfercini dalla Tctradi Fe- 
letto, c dalla Chiefa , èi a tal effetto 
in appreflo eflb Prencipe ne pafiò 
col medefimo Pancalbo furti do- 
glianze 1 dicepdogli i elfer flzto nn^ 
confeglio da un Pancbiancq , e min- 
chione.ln feguito atal fupplica det- 
to Siguor Incccnunzio comraife il 
lutto adettoSignoc Pancalbo conj 
autorità di pottarfi in detto luogo 
di Fcletto a tirar fuoridclla Chiefa 
delti AlelTandrinì , e Monfcrtini , ea 
mecierlì ioni nella Torre di detto 
luogo: aiicfo tal ordine, e lifoluzio- 
nc lii anche irà effi Signori Paneal- 
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bo, de Loagè, e Borchcttì conclufo, 
che le quarro Terre Abbaziati man* 
«ialfero Uomini armati» ad eifetco 
poi di condor quelli Ecelejtte 

nelle carceri di Torino, Se il de Lou- 
gò nc fpedi la lettera rifpetto a San 
benigio, Montanaro » e Lombardo- 
re, di prontamente mandar in Felce- 
IO detti Uomini armati» nunelTuna 
delie Terre lì mofTc ad efegaire Tor- 
dinc in eira lettera contenuto eccet- 
to Lombardorc»cbc con prontezza 
refegui . 

Lombardore Totto li ventifecte 
AgoAo Aidctto Tul mattino atcnor 
d\ITa lettera del Signor De Lougi 
Ipedi per Fcletto dicci Uomini ar- 
mati di fucile» e palTando eflj per 
Bofeo negro, veduti dalli Uomini 
dello AcÀTo luog ), fra' quali dall' 
avanti detto Gio. BartiAa Bartollo- 
mea , detto il Caporale , qual òlla 
per rovinare totalmente detto luo- 
go di Fdetto , ò per zelo di confer- 
var le fudcctc truppe» c li paefmì 
auliliar)» che A ritrovavano in Fé- 
Jeico ) fubiro unitamente ad altri di 
fiofeo negro corfe a Fcletto » e die- 
dcpartcal CoinmandanteCagnolo, 
che aveva veduto paAare per Bofeo 
negro Uomini di Lombardore armar* 
ci , e s'invcntò » che v'era una intel- 
ligenza tra gli Uomini delle quatr 
tro Terre delPAbbazia di ritrovar- 
fi rutti altieme a Felctco con altri 
Alelfandrini, e Monfcrrini » che do- 
vevano anche unirA con efH Abba- 
ziali, e tutti unitamente volevano 
battere, e dar adolTo alle truppe» c 
paefani di Savo;a,che con clTcfì ri- 
trovavano» e liberar li AlcAandri- 
ni , e Monferrioi , che erano afTc- 
diaci in Fcletto, ed a tal effetto gli 
Uomini di Lombardore A erano riti- 
rati nella CalTina del Sig. Conte di 
Bildiffcro Atuata fovra le Ani di Fe- 
letto , c Regione del Bofeo d'Enri- 
co in vicinanza de' conAnì di Bofeo 
negro per afpeicarc li altri Abba- 
aiaii con li fudetti Alelfandrini» o 
Monfcrrini» che dovevano gionger 
in rinforzo, c foccorfo»foggiungen- 
do cAu Bartolomca » che tali rifolu- 
ziuni g i erano Aacc noiiAcatc in fe- 
grcto da cAì di Lombardore. Senti- 
ta dal Commandantc Generale Ca- 
giiolo la detta Spia , beaebe falfa» 


falAAiiiia » credendola vece, fece fu- 
bito dar un allariha nelle fuc trup- 
pe, quali con detto Commandantc 
erano io gran confuAone » e timore , 
ed era tanto grande » che non Tape- 
vano a che partito appigliarA, con- 
Aderando dover devenir a battaglia 
con loro perdita . Pure lafciata.# 
qualche gente alla cuAodia delli 
AicAandrinLe Monfcrrini alla Cbie- 
fa communc » & alla Torre , oiife in 
battaglia tutta la Cavalleria» ed In- 
fanteria» e fece marchiare per la^ 
contrada della Ripa » & ivi appo- 
Aare il corpo d’atmara » attendendo 
il fuppofto atucco » e dall'altra fup- 
ponendo» che il luogo di Fcletto 
paflaffe d’ intelligenza con l'altro 
Terre Abbaziali, e con detti Alef- 
fandrini»e Monfcrrini, che doveva- 
no venir iofoccorfo a tenor della-j 
relazione fattagli dalla bugiardo 
fpia » intimò al luogo di Fcletto di 
voler metterlo a fuoco» c faoguo • 
Su di che qualche perfona interro- 
gò elfo Cagnolo Commandanco » 
perche volcffc in tal forma trattare 
Fcletto» & eflb Cagnolo tutto im- 
paurito » e tremante da capo a piedi 
(e non dtverfamenr'e erano impau- 
rite la Soldaicfca d'ordioaaza » o 
le Milizie auAtiarie de’ Paefani) ri- 
ferì quanto gli aveva notifìcato effa 
fpia di Bofeo negro » ch'era Fcletto» 
ch'aveva fatto follevare l'altre Ter- 
re» e che paffa va di concerto con li 
Alcffandrini , e Monfcrrini per dar 
adoffo alla fua truppa » e replicò U 
relazione fattagli dal fudettoBar- 
tolomca » e fentito per efla perfona 
il racconto» l'alTicurò clTerc Aata^ 
una fpia falla » e che ciò a Fcletto 
era Ignoto » e nulla vero . OlTcr- 
vando il Commandantc » che le par- 
lava da dovere» le preAò qualche 
credito» e cosi incominciò a depor- 
re il timore» ed alquanto A ripigliò» 
ma totalmente non AdandoA» diAac- 
cò cento Cavalli» dimandò fem- 
prc in battaglia verfo elTa CaAina.« 
del fadetto Sig. Conte BaldilTero » 
e fìi prefo un tal Raffici Avenaco di 
Feletto per guida, e colà giorno il 
diAaccamento rociToA iti battaglitu» 
a'impadroni d'effa Gallina, & ivi ri- 
trovorono li fudetti Uomini dì Lom- 
.batdore» che, appoggiate le loro 
ar- 
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armi al muro della Cafa della me« 
demi giuocavano alla palla ; e ve- 
dendo , ebe li delti Uomini di Lom* 
bardure non facevano alcuna difefa, 
prefe Tarmi , c fatti prigionieri » ri** 
tornò elfo dillacctmcnroa FclcttO) 
e li conduiTc avanti efTo Comman- 
dante Gagnolo ^ qual inrerrogogli > 
per qua! caufa (ì erano io detta Caf* 
lina portati armati, eflidi Lombar* 
dorè fecero vedere a detto Gagnolo 
la fovrariferita lettera fcritta dal 
detto Signor De Lougè alla Com- 
munità di Lombardore, riferendo, 
ch’erano Hate fcritte dal medemo 
altre fìmili alTaltre Communità Abr> 
baziali , ma con tutto ciò non fidan- 
dofi de! rifcrtogli dalli dettidi Lom- 
bardore, ordinò alla ftia truppa si 
d*ordinanza, che milizia de* Paefa« 
nidi Qar Tempre su Tarmi in bat- 
taglia, Se abboccaroft poi elTo Ga- 
gnolo col fudecro Sig. Vicario Ge- 
nerale Bathiano le feceiflanza , o 
pafsò richiefl a, per non effer in obli- 
go di governar due podi, di tirar 
Fuori dalla fuderta commune Chiefa 
li quarantafei Aleffindrini > e Mun- 
ferrini, che ancor in efTa fì ritrovava- 
no, c mctrcrli nella Torre con li altri 
trcntaquatcro , che già ermo in efTa, 
c confiderara dal fudettoSig. Vica- 
rio Batliiano i'indanza , c richieda , 
poiché era molto tempo , ch’andava 
in traccia d’inconcrar Toccafionc di 
far piacere, e fervire Sua Altezza^ 
di Savoja, e capeivarfì la benevolen- 
za > e fard un merito apprefTo la ine- 
dema, pensò clTcr quello il tempo 
opportuno, c non poterli capitar mi- 
glior congiuntura di far una pefea^ 
afeiutta , con pefear deli’ oro , & 
acquidard gloria nella Corte dì To- 
rino, Si avanzard in maggiori digni- 
tà 5 aggiunto (he aveva intefo , che 
doveva gionger un Delegato ójlè 
detto Intertiunzio perfarTedrazio- 
ne d’cin Uomini non folo dalla detta 
Chiefa commuue, ma anche dalla-* 
fudetta Torre , c farlicondurrs ben 
^udoditi in Torino a nome dclloj 
Chiefa ; fubito cfTo Sig. Vicario Ba- 
thiano accordò ) & accondcfcefe al- 
la dimanda fattagli da detto Signor 
Commandantc Gagnolo, ecosiedb 
Signor Vicario fenza frapofuion di 
tempo alCUiio da detto Gagnolo 9 
Tarr.//. 


U/dcÌ3ll,& una buona parte de' Sol- 
dati d'ordinanza , d porrò a detto- 
commune Chiefa, & avendo ritro- 
vati edi Uomini in eifa rifugiati , chi 
foprali Altari, chi dietro Tlncone» 
chi con le Croci in mano , chi attac- 
cati alle medeme Croci forzatamene 
le di propria mano tirò fuori da^ 
detta Chiefa per li capelli rutti cdl 
Alcdàndrint, cMonferrIni , e quelli, 
che non volevano daccard dallo 
Croci , Si Iiicone fieramente li bat- 
teva fopra le mani , in modo che le 
levava la pelle , St ufeiva il fanguc , 
crudclcà fra Cridiani mai più vedu- 
ta , nè udita, e di mano in mano 
quanti ne andava cdraendo , dcon- 
ducevano da* Soldati nella Torco » 
e quad nel fine dclTedrazione di 
detti Uomini da detta Chiefa , che 
più pochi ne rimanevano in ella arri- 
vò inFclctto il fudetto Sig. Pascal- 
bo Delegato dal Sig. Internunzio, 
c doppo fattid li convenevoli faluti, 
edb Signor Vicario Bathiano diffe 
aderto Signor Panealbo, quedoò 
mio ufficio , c non di V.S. menerò 
a me fpcita la prima cognizione , di 
che fu molto cflTo Sig. Vicario Ba- 
ihiano dadetroSig. Panealbocom- 
mcndato, c Iodato, cglipromifo 
d’informar Sua Altezza dcll’azzio- 
nc fatta da detto Sig. Vicario, o 
rapprcfcnrargli il grand'adctco,chc 
aveva alla Corona , c di più farlo 
gratificare, e fìmili lodi , c promede 
furono altresì a detto Vicario fatte 
dal detto Commandante Gagnolo • 
& Ufficiali: doppo edratti , e medi 
effi Alefiandrini , e Monferini nella 
fudetta Torre, vedendo il Gagno- 
lo la preda (icura licenziò tutte icj 
milizie de' Paefani in Tuo foccorfo 
chiamate , c le rimandò alle loro ca- 
fc, eccetcoati quelli di S. Morizio- 
Prima , che fcguifTc Tcdfazio- 
ne di detti Aledandrìni, e Nfonfcr- 
rini dalla fudetia Chiefa , il prefato 
Signor Senatore Cadellj, che poi 
fjò faputo eder Delegato , fi portò 
in compagnia d’altri Ufficiali,e Per- 
fone,8t in c(Ta entrati, c(To Cadelli, 
fra Taltre parlate , didc ad eilì Alef- 
fandrini,e Monfcrrini le feguenti pa- 
role, RINGRAZIATE S. D. M. 
DI NON ESSER STATI COLTI 
NEL TEIUUTORIO DI S.A.R., 
X e DI 
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^ DIES^naVI RIPUCI\TI NEL" 
LI- TEliai* DELL'ABBAZIA Ul 
S. BENIGNO, c NELLA CHIE- 
SA MEDEMA, A' QUALI S, A. R., 
c SUOI MINISTRI, & UFFICI A. 
LI EUOFESSANO DI PORTA. 
RE OGNI SORTE DI RISPET- 
TO, c OSSERVANZA. 

Da una parte, e dall'altradi 
Pcrfonc fenfatc,& eziandio da* Sud- 
diti di Savoja, n fentiva dirc,clEcra. 
no attentati , e violenze , e CHE 
S. A. DI SAVO[A NON POTE- 
VA FAR ALCUN ATTO DI GIU- 
RISDIZIONE , NE ALTRO IN 
EELETTO, TERRA UELLMN- 
SIGNE ABBAZIA DI S. BENI- 
GNO IN SPIRITUALE, e TEM- 
PORALE alla S. SEOE IMME- 
DIATAMENTE SOGGETTA , cj 
tanto meno nella Chiefa, Cafa di 
Dio , & il mcdeino Scnator Camelli 
Delegato fovra il fatto di detti 
AlciTandrini , e Monfcrrint lo con- 
fefiò; poiché mentre era in Fclctto, 
rirrovandofi in compagnia di divcr* 
rePerfone, aperramenre dtlfc , che 
per il Corriere gionto da Torino in 
Fclctto , e ritornato alPlAclTa Città, 
aveva lui ferino a S. A. R. ESSER 
INUTILE IL SUO SOGGIORNO 
IN FELETTO , DOVE S. A. R, 
NON AVEVA NE* GIURISDI- 
ZION . NE’ TERRirOiUO, o 
che non fi poteva opr.>r cos*alca- 
na , e che l'inform.'ziuni li farebbero 
prefe in Torino dalie truppe , & al* 
tre Pcrfonc informitc 5 cJ in fatti 
fi i faputo, che cHo Senatore ha , 
come Delegato compilato divcrd 
atti in RivaroiTi , & altrove ne* prò- 
prj Stati , e Dominio di Savoja . 

La mattina delii ventiotto fu- 
detto Agoflo volendo clTo Signor 
Commandante Gagnolo tradurrò 
cfll prigionieri a Torino fece met- 
ter in ordine, &in battaglia tutta 
la Tua truppa, tanto de* Fanti, che 
Cavalli,e circondata, & accerchiata 
la detta Torre, fece entrar alcuni 
Soldati in cfTa , con un Uomo di Ri- 
varolo chiamato Lacurri , dal quale 
tutti legati a duca due , e fatti ufei- 
re da detta Torre , feorrati da detto 
corpo d*armata,con li loro Cavalli, 
& armi, ccon quel Tale , che da det- 
ti Soldati E potò trovare, che tra 


l’armi , e poco Tale, fé ne caricò 
quattro Carri, furono condotti ver- 

10 Tonno, circndo paiTati a Lombar- 
dore , indi a S. Morizio , ove pran- 
zaci s’incaminorono ad e(Ta Città» 

ivi gionti circa l’ore tròdi notte, 
meda l’Infanteria avanti , con tam* 
burri battenti, e li poveri prigio- 
nieri appredb detta Infanteria Ical- 
zi, fctiza cappello, e la maggior par- 
te incamifeia, e funccuiivamcnto 
ad elTi prigionieri fi fece marchiar 
detti Carri carichi, con cento, e pili 
Cavalli , & altre hellie , cioè Soma- 
relli , e Cavallette proprie d’eiH pri- 
gionieri , ma lì migliori Cavalli non 
cntrorono ìnciTaCirtà, poiché fu- 
rono rapiti per firada dalla truppa . 
Indi doppo , e contiguo ad clTi pri- 
gioni. Carri, Cavalli, Scaltre be- 
lile propried'cin , fcguivi la Caval- 
leria con trombe fonanti, & in tal 
ordine , de a piccole file entrati nella 
medema Città per U porta detta di 
Caiiello , o fìa Palazzo , e fatti paf- 
far nella piazza Caftcllo avanti Sua 
Altezza, e Cavalieri, indi perlai 
contrada, detta Contrada nuovo^ , 

11 fecer.j elfi Alc{rand(ini,e Monfcr- 
rini prigionieri, con dotti Carri, 
Cavalli , e bcflte entrare nella Cit- 
tadella. Tanta era la quantità delle 
pcrfonc accorfe a veder palfare det- 
ti prigionieri , che li può dire vi for- 
fè tutta la Città , parendo lì condu- 
ced'c in trionfo un grand’inimico, 
foggiungendo, che iJ gran numero 
de’ lumi rendeva tanto chiaro, che 
pareva di giorno , 

11 primo del feguente mefedi 
Settembre S. A. fece metter in li- 
bertà li crcntaqiiattro AlciTandrini , 
e Monferrini , che fono la promelfa 
fattagli dal Gagnolo, che non fa- 
rebbero Rati caRigati, & aperfua- 
lìone del Vicario Bathjano ufciro.no 
li ventiquattro detto Agoflo dalla 
Chiefa , e fi refero alla buona gra- 
zia di detta Altezza , e furono fin 
fuori dclli Stati delia medema feor- 
taci da quaranta Cavalli d’ordinan- 
za . 

Li dicci medemn Settembre^ 
gionfcro nel luogo di Fclettoli pre- 
dali Cavaliere Panealbo Auditore; 
della N unziitura, e Vicario Bachia- 
oo j che Kccro Polfcrta di doppie.^ 
cin- 
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cinqnintaPER IL RISARCIMEN- 
TO DE’ DANNI patiti dalli po- 
veri particolari di Fcletto , e paga- 
mento delle tobbc prefegli , quali 
doppie fnrono dal Signor Speciaro 
Raffaele Gainara Siodico ritirato, 
e mediante elTa fomma, pretende- 
vano cfli Signori di ritirar nna con- 
tenta , e le fu quefta erpreflamente 
negata , bensì le fu folameote fpe- 
dita una fctnpiice ricevuta . 

lÀ quindici iReflb in virtù di 
avvifo avuto dal predetto Stg. Vi- 
cario Bathiano fi trasferirono in To- 
nno li predetti Sig. Segretario Ave- 
nato , e Sindico Gaoiara , e coU 
gionti, chiamato in loto compagnia 
i’avanti menzionato Sig. Gio. Batti- 
Ila Baffo meflifi in cerca del detto 
Sig. Vicario, e ritrovatolo in cafa 
del Cavaliere Mongrandi , quello 
diffe a quelli , che il Cavaliere Pa- 
nealbo , & il Senatore Callelli , o 
Patrimoniale Marcili defideravano 
parlargli , e ciò detto , effo Sig. Vi- 
cario fi partì unitamente ad eOi Si- 
gnori Flettefi, e ritrovarono detti 
Signori Paneaiho , Marelli , e Ca- 
fielli entri tre aflieme , quali fubito 
chiamoiono la contenta, ma li Flet- 
cefi non vollero paffargliela i Iodi 
le fu fatta da efiS Signori efibizionc 
d’altre cento doppie, al che efli Flet- 
tefi rirpofero di non tener ordincj 
dalla Communitì di fpedir alcuna 
contenta, e furono anche configliati 
da Perfonc fenfate a non fpedirla.# , 
e cosi partirono fenz’alcuna rifolo- 
zione . 

In appreffo poi furono da detto 
Sig. Gamara rctirate effe doppie 
cento, e ripartite a' particolari di 
Fclctto a rata de’ danni, quali fe- 
condo il Rimato, c calcolato daa 
perfone efpette , e fatto rifleffo alle 
confegne date da’ particolari de’ 
danni rifpettivamcnte patiti , e rob- 
bc prefegli , afceiidevano a doppie 
duemila , e più , e però fe elfi non 
aveffero ptefo effe doppie cento , le 
cofe farebbero forfi andate di gran 
looga meglio . 

Sotto il fudetto giorno quin- 
dici fù fatto per parte de’ predetti 
Prigionieri, come elfi cfpofero , a 
nome della Chiefa raccotfo al fu- 
detto Signor Intetnunzio , con Me- 

T'jm.n. rjrt.II. 


moriale diretto allo llcffo , in cui fù 
cfpollo, ficomcli medefi ni Prigio- 
nieri erano informati , che per quel- 
lo riguardava' l’intercffc di Sua Al- 
tezza, ella s'era compiaciuta di far- 
le faperc, che volontieri inclinava 
alla loro liberazione , anzi che le 
avrebbe dato Soldati delle fuo 
guardie di feorra per accompagnarli 
fuori de’ funi Stati , affinchè non., 
fallerò danneggiati , e che gii elfi 
poveri detenuti avevano avuto rac- 
corfo, per riportar’ il loro rilaffo 
dal Sig. Vicario Abbaziale di S. Be- 
nigno Bathiano , qual fi feufava di 
farglielo fotto prctcllo , che li foffe 
fiata levata dal detto Internunzio 
la cognizione della caufa , & a tal’ 
effetto facevano a lui raccorfo , fup- 
plicandola d'ordinare, che foffero 
prontamente rilaffati, overo man- 
dar’ a detto Sig. Vicario Bathiano 
di doverli prontamente rilaffaro 
dalla Cittadella di Torino , nella 
quale erano detenuti a nome della 
Chiefa , a qual raccorfo elfo Signor 
Internunzio kcc il feguente decre- 
to = Damino Vicario Bathiano Ai- 
batie S. Benigni^ ut profejuatur cau- 
fam fupplicatamt & prajlet,jua jurii 
futtt. 

In fegutto a qual decreto elfi 
Prigionieri, fotto lo fteffo giorno 
quindici , fecero altro raccorfo al 
fudetto Sig. Vicaria Bathiano , in 
cui cfpofero in Metnoriale diretto 
al mcdefimo,ficome avevano avuto 
raccorfo per ottener’ il loro rilaffo , 
dal Signor Incccnunzio, il qual per 
fuo decreto mandava a lui Signor 
Vicario di provcderli conforme a 
ragione, egiuflizia, facendo fede 
del decreto , fupplicandolo d’otdi- 
nar’il rilallb : qual raccorfo villo 
da detto Sig. Vicario- le fece fotto il 
detto giorno quindici il feguente 
decreto a Maniamus cujlodibut fub 
quorum cura , cu/lodia funt , ut 
inJilatc relaxent fupplicatot dctcn- 
tot nomine Abhatialii Ecclejia . 

Li fediti dello Reffo Settem- 
bre Ridata la liberti alli altri qua- 
rantafei .Aleffandrini, e Monfcrrini 
detenuti nella Cittadella di Torino, 
e furono anche feortati da’ Caval- 
leria d’ ordinanza fuori de i Staci 
di S. A. precedente però una fotto- 
X a raif. 
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mìfllone , e promefTa giurata daWlt- 
niftri di quella fatta p a(Tare a detti 
Uominiydi più portar Sali nelle Ter. 
re dell'Abbazia di San Benigno, 
ne sfrozare ne i Stati di detta Al- 
tezza . 

pertrenuti li avanti narrati at- 
tentati , e violenze alli orccchj del- 
la Santità di Nodro Signore Papi 
Clcrqcnte X, fpedi Breve di Dele- 
gazione in capo del Reverendillimo 
Padre Inquidrore di Torino Ca- 
morti Domenicano con ordine di 
portarli al luogo di Fcletco, per 
ptender' informazioni di tutto il 
frguito, volendo efler d'ogtii cofa 
minutamente informata , come ne 
rilulca da Breve della medclima.« 
Santità Sua del tenore fegueme - 

CLEMCNS PAPA X. 

D/Vet^e Fili fjlitKnt , j4pùJl'Mcarn 
Bencdicìicnem •. 

Cum fìcut ad aures nodras per- 
venerir in loco .Fele<^i nuncupaco 
AD ABSOLUTUM NOSTRUM, 
& HUJUS S. SEOIS APOSTOLI- 
CHE UOMINIUM SPECTAN.&c.» 
& in Provincia Pcdemoncìs (ito qui- 
dam tnilites dilefii Filii nobilis 
viri Caroli Emanuclts Sabaudix Du- 
cis> & Pedemontium Priocipis cer- 
tam falli quantitatem propicr de- 
fraudationem veifltgalium, ipforque 
vctfligalium hujufmodi defraudato- 
ics arrellavcrtnr, ac infuper ditali 
Defraudatorcs numera Ocluaginta >. 
qui in Ecclenaoi Paroehialem dii^i 
loci confugerant , ibidem à militi- 
bus prxfatis obfcdi fuerint, & ex. 
illis triginra quatuoc eifdecn militi- 
bus fé fé dedidcrint cum pa<^o >. 
qiiodproptcrca minime cafligarcn- 
turi Rcliqui vero- quadraginca fe& 
inde per di<floiroilices cum fola fa- 
culcaic Vicarii illarum partiumex- 
cradli, ac unacumdeditii prafatii 
adturrim loci rupradi<fìicondu(5li> 
omncrqucfubindeadarcem Civita- 
tiiTaurincn. translati fuerint, fa- 
Aa in ucroque loco declaratione > 
quod nomine Eccldlatrctinerentur^ 
aliquicamen ufque ad numcrum iri- 
ginta quatuor , forfan quia aJccrius 
Pcincipii fubdiii ctant, libciutcj 


donati fuerint^ Hìnc eli quod nos 
de pratmilTis omnibus, & fingulis 
informationem capi volentes , ac 
caufa*, feucaufarum delupcr forfau 
mote, fcii moiaruin (iitum , Se me- 
rita, nomin.iqje,& cognomina , ac 
qualiiaies Judicutn , St colliiigan- 
tium ,& alia quateumque ecuiu fpe- 
cifìca, S: individua mentione, 6c 
cxprcflìonc digna , prjefcntibus prò 
plcnd, & fulEcientcr eiprcLlìs bi- 
bcntei , necoon caufam , fcùcaufas 
hujiifmodi à quibufvls Judicibus, & 
tribuiulibus ad nos haruni ferie./ 
avocantes , difcrctioni tux per prx- 
featetcommicrimus , & mandamuf, 
ut fuper omnibus , & dngulispra*- 
millìs, illoruoque circoaBantiis uni- 
vcrlis, ac inde dependentibus , & 
emergentibus , annexis» &conne- 
xis, ac iocideotibus quibufeunque, 
informationcs omni diligcntia ca- 
pias , proccfTuinque, fcù proceflùs 
dcIupcr quomoJolibci nccen'arios , 
& opporcunos, quos opus fucric , 
conticias > & conHci cures ; Noi 
enim tibi cicandi quofcunqus , quol 
Opus fuctit , ctiam per Edi^ìura pu- 
blicum. Condito tibi priua ctta^ni 
fumcnariede non luco acceffu , illif- 
qae,& aliis , quibusiibi videbieur » 
fub fcncenciis , & cenfuris , ac p^nii 
Eccleliadicii arbitrio tuo indigeo* 
dis> & moderandis inliibcnJo con- 
tradi^oresinillas, fervata formai* 
Concilii Tridentini, iacidilTe deda- 
raadi,aggravandi,rcgravandi, Se in- 
ccrdiccndi, auxilium brachii fccu- 
laria ad hoc , fi opus fuerit , invo- 
caudi , aliaqoc omnia > & lìngula in 
pratmidis. ac circa ea» quomodo- 
libct necelTaria, Se opportuna facien- 
di,diccndi, gravandi, & mandan- 
di,quamcumquc nccelTariam, de op- 
portunam faculratem , au^toriiatc 
Apoftolica, tenore prxfentium cri- 
buimus, de impertimur. Volumus 
autem, ucinformationes omnes , de 
procefTum , feù procefTus hujufmodi 
quas,&quos incxequcioneearun- 
dem perfcdlum c^peris , de confece- 
ris, fcù confìcimandaveris, rcfpe- 
dlivèfub cuodgilloclaufas, de clau- 
fos ad nos quaropritnum tranfmiteas, 
ut, quod dcAiper ftatucodum fuerit, 
matura deliberacione adhibita dc- 
cecoamus, noaobflancibus fel. re- 
coc- 
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cordan'onis Bonifjcii PP.VIIF. prar- 
decefToris no(lri de una , & Cootilii 
Generalìs, de duabus dictis^aliirque 
confticutionibus , Se ordinacionibut 
ApoftoHciSjCtiam Confìliaribus>iiec*> 
non quibufvls etiam ;uramenro,con» 
fìrmatione Apoflolica» vel quavis 
firmicate alia roboratis i ftatutis , & 
confuetudinibus privilegiis quoquc> 
Indultis, ac Literis ApoFlolicis in 
contrarium prxmitToruni quomodo* 
libec conce(fìS) confìrmatiS) 
novatis . Quibus omnibus > & fìnga- 
lisillorum» tenore przfenribus prò 
plenè, &ruflìcicnterexpre(ns, ac de 
verbo, ad verbum infcrtis haben* 
ce$ , ìllìs alias in fuo robore perman- 
furis ad prxmifTorum effedum hac 
vice damraxac fpecialiter , Se ex- 
prefsè derogamus , c^cerifque con- 
trartisquibufeunque . DatumRomx 
apud S. Mariam Majorem fub an- 
nulo pifcacoris die decima odava^ 
Sepccmbris millerimo rexcentefìmo 
feptuagefìmo primo Poncifìcatus oo- 
firi Anno Secando - 

SubRit. I. B. Slufìus» 
Foriss Diledo Filio Inquidtorihae*^ 
recica; pravicatis in Givi* 
tate Taurinen. audoricate 
Apoftolica Deputato. 

Li 7* Ottobre iftefTo Anno mil- 
le feicento fettanc’ uno a ore vene* 
una gionfe nel luogo diFcleito il 
fudecto Reverendiflimo Padre In- 
quifìcore di Torino Camotei Dome- 
nicano col fegreto dcUTaquifìzione 
PilatoDO , & altro Frate Laico del 
tnedefìmo Ordine, & incontrati fo- 
pra il Ponte tramediante le duc^ 
Piazze pubbliche diverfì Signori 
d’efTo luogo, fì’a’ quali Favanci men- 
zionato Signor D. Gio: Paolo Hcn- 
rico , chiamò la Brada per lvrea.i 
avvicinatoli elTo Signor D. Henrico 
al detto Padre InquiRcore le diman- 
dò ove era l’OBeria tenuta in quel 
luogo focto Finfegna della Stella, 
a qual dimanda il d. Henrico già 
confapevole del fiBeroa delli affari , 
ruppoRofi effer quello il Padre In- 
qutfìtore le fece infìanza di portarli 
a cafa fua , e rifìutata Faccompagnò 
fin a detta ORerìa, ove fmontato 
da cavallo , fignifìcò al d. Henrico 
efferfi lui portato nel luogo dil e- 
letto per ordine di Sua Santità iiu> 


qualità di Delegato Apofiolico à 
prender* informazioni fovra li at- 
tentati , e violenze poco avanti ufa- 
te nell’ affare dclli AlelTandrini , e 
Monfcrrioi dalle Milizie di Su^ 
Altezza di Savoja, e per non cf- 
Ter ancor pranzato, fi mife a ta- 
vola. 

Durante il pranzo il D. Henri- 
co n portò dal predetto S g. Baffo 
ritrovato in cafa fua, notificatogli 
Partivo di detto Padre Inquifìtore 
Delegato Apofiolico , e defiderofo 
anche detto Sig. Baffo di farle vifìta 
fì portoronoamenduc a detta Ofte- 
ria , e complimentato, replicata dal 
detto Padre Inquifìtore la caufa.« 
della fua trasferta aFclctco, diffea 
detti Signori Henrico , c Baffo di 
provedet' Uomini ben* informati , 
che deponeffero la verità del fegui- 
to , e fatto non folo dalle Milizie di 
Sua Altezza , ma anche d’ogn’alcro 
ingerirofi in cotaP affare. Sùdiche 
li fiefìì D. Henrico, e Baffo licenzia- 
tifi, diedero di quanto fopra noti- 
zia alti Regenti della Communità di 
Fclecco , che tutti immantinenci fi 
trasferirono a detta Oficria ad in- 
chinar detto Padre Inquifìtore , e 
contemporaneamente le offerirono 
altro alloggiamento più commodo 
d’altra cafa, che à lui farebbe pia- 
ciuta del luogo diPelctco, nonef- 
fendo la detta Ofieria commoda . 
Fù in quel punto rifiutata Fefìbi- 
zione. Se in appreffo fatta conlìde- 
razione^, fi difpofevalcrfi della cafa 
del Sig. Priore D. Martino Campa- 
nino, in cui circa Icore ventiquat- 
tro di detto giorno 7. crasfertofi » 
conferì allì dd. Regenti della Com- 
munità di Feietco il Breve di De- 
legazione fpedito nella fua perfona,^ 
e replicòalJi medefìmi Rcgcnci Fin- 
Ranza di cercare TcRimoniì ben’in- 
formaci, edideponer’ancoeffi come 
confapevoli, e minutamenre infor- 
mati del tutto rsù diche rirpofero 
non Rimar’ a propofìto di deporre 
e(fi, peraltro fi farebbero ritrova- 
te perfone ben*^ informate d* ogni 
cofa.- 

Sotto li otto, e nove iReffo Oc- 
robre il detto Padre Inquifìtore efa- 
minò dieci Uomini , con due , o tré 
Religiofì» infercado nelle lorO’ éc^ 
po- 
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pofìzion! altri infulii fatti da’ Sol- 
dati di Savoja ni;l luogo di re- 
ietto . 

La notte delli nove venendo 
alli dieci tncdelimo Mcfe circa lc-> 
ore Tei gionfe in reietto un Corriere 
di S. A. detto Pcrtufo con lettera 
dell’Emincntiflimo , e Rcverendifli- 
mo Sig. Cardinale Altieri diretta al 
detto KeverendilTuno Inquifitore , 
c Delegato Apoftolico ) che manda- 
va al mcdclimo di dover defillercj 
dalla fumptione d'ulteriori infor- 
mazioui, PERCHE S.A. DI SA- 
VOJA SI ERA SOTTOMESSA 
A EAR TUTTO QUELLO , E 
QUANTO SUA SANTITÀ’ 
AVREBBE COMMANDATO , 
CON PROMESSA DI MAI PIV 
IN AVVENIRE INVADER LA 
SUA GIURISDIZIONE, qual let- 
tera villa da detto Padre Inquilitorc 
la mattina delli dicci fattoli giorno , 
li parti con detto Corriere per To- 
rino, ove giorno , da S.A. f|i fatto 
precetto a detto Inquilitorc di ab- 
leotare da'fnoi Stati frà il tempo , 
che non li si , per altro longo , per- 
che durante raltcrmiae, elio Inqui- 
fitore diede pane a Sua Santità dall’ 
intimazione dcll’elilio , e contem- 
poraneamente le trafmife le infor- 
inazioni da lui prefe io Fcletto, il 
che intefo da Sua Saatiii , per altra 
lettera del medefimo Emiaentilfì- 
mo Porporato Altieri, Io chiamò 
a Roma . 

Gionto il detto Padre Inquili- 
tore in Roma fit fatto Segretario 
dell’Indice, enelmedelimo tempo 
informò Sua Santità , e li Emiocn- 
tlIEmi , e RevcrcndilEmi Signori 
Cardinali delli attentati , violenze, 
e difotdini feguiti nel fatto avanti 
cfpoQo , e doppo aver la Santità Sua 
con gran difpiacere, palTaio qual- 
che doglianza , e tifentimento di 
Cmil modo d’agire nel fuo , e di fua 
Santa Sede Dominio, e Giurifdizio- 
oe, e nella Chiefa raedclimai com- 
mandò a dctt'Altczza di Savoja di 
dar alla Chiefa di Feletto, o Ha alla 
Confraternita del Corpo del Signore 
nn apparato di broccato d’oro , e di 
pagar minutamente tutti li danni 
dati alPiRelTo luogo , e Particolari 
di Fcletto, e ciò mediante l’alTol- 


veva dalla feommunica , in cui era 
incorfo . In cfecuzione di che ia.< 
dctt’Altczza ordinò all’avanti men- 
zionato Cavagliere Panealho di far 
fpedir eOb apparato di broccato 
d’oro , fecondo l’ordine di Sua San- 
tità : Mà il Pancalbo non adempì 
il commando, poichò lo fece fare di 
puro Daniafco bianco , conlìRcntc 
in Pianeta, Tunicellr, Pluviale, Pa- 
gliotto , Lettorino , Cucini , Velo , 
e Borza fopra il Calice , il tutto 
fen’altro ornamento, fuori che d’un 
pizzo, o tornino d’oro pollo ne’luo- 
ghi aporfi folito a limili paramenti 
colli cordoni di pura feta , c Hocchi 
di fili d’oro, e feta alle due Tuni- 
cclle , & al Pluviale coll’arma della 
Cafa dc’Duchi di Savoja di broc- 
cato d’oro, argento, e feta in fondo, 
e dietro della Pianeta , c Tunicelle, 
everfo la cima di detto Pluviale, 
N coll’arma fudecta in cadauna^ 
tela laterale di detto Pagliotto, & 
il tutto fpedito , ne fti avvifato il 
Signor Gio; Antonio Baffo Priore 
di detta Confraternita di purtatrt 
a Torino a prenderlo, a cui livcn- 
tifei Novembre detto anno railleo 
feiceato fettunta uno fìi rimcITo , 
e detto Signor Cavagliere Paneal- 
bo fece a luo modo palTare da detto 
Priore la ticeuuta. Nel rifguardan- 
te poi alli danni dal detto luogo, 
e Particolari di Feletto patiti,c rob- 
beprcfcgli, attefocbe fi erano già 
pagate , come avanti >’ò detto , le 
doppie centocinquanta non fegui 
più altra boniHcazione . 

Rifpetto alli Soldati , Officiali , 
Coromandante , Aggreflori , & altri 
concorC a cotali difordini , attenta- 
li, e violenze, non volendo Sua San- 
tità, e la Sacra Congregazione , che 
andalTero impuniti, per lettera man- 
dò a Monlignor Arcivefeovo di To- 
rino Michele Beggiamo d’affigger 
li Ceduloni contro tulli li Aggref- 
fori , Rei , e Complici : e fendo fpe- 
diente, d'impinguar dette Informa- 
zioni , Monlignor Arcivefeovo for- 
mò contro tutti l’informati lettere 
di citazione in data delli due Marzo 
mille feicento fettunta due fotto- 
fcritte dal Palferone Segretario di 
detto Monlìgnore, e fatto li uodeci 
medclimo Marzo per un Curlbru 
d’cITa 
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d’cnfu furono efcguitc contro ti Sin* 
dici> Confcglicri, e Segretario dclU 
Communità di i'clcttoi S: altri . 

Li diccifctcc iileffo Marzo ar- 
rivò in carrozza nel luogo dì Felce- 
to il detto Arcivefeovo Dcggiimo, 
&: efaminò detti Sindici > Confìglie- 
ri ) e Segretario > quali nel deporre./ 
conobbero, che detto Monlignorc 
Arcivefeovo era portato , corno 
anche il Segretario del medclìmo 
Monlignorc a favore di d. Altezza ; 
L^indimani dicciouu ritornò d.Mon- 
Fgnor a Torino , 

inviate dallo ftclTo rJonfgnor 
Arcivefeovo le dette Informazioni 
a Roma , Sua Santità , e la Sacrai 
Congregazione ordinorono al mc- 
dclìmo di fulminar la feommuntea 
ìndifTcrcntcniente contro tutti li 
AggrclTofi, Rei , e Complici , e mc- 
glto,come rilulta da’CJcduloni, che 
turono il primo Giugno detto anno 
mille feicento fettantadue aifìlTi alla 
Chiefa di San Giovanni , Metropo- 
litana di Torino con ordine cfprcnb 
di iafeiar citazione con precetto al 
predetto Vicario Abbaziale Fathia- 
no a dover frà un Mefe comparir 
a Roma, e far capo da Sua Santità, 
e Sacra Congregazione , e la Copia 
fù fpedita dalla Segretaria di detto 
Monltgnor Arcivclcovo: e vedendo, 
che (ì trafeurava , gionfe nuovo or- 
dine al medefimo Arcivefeovo di la- 
nciar al detto Vicario altre due ci- 
tazioni di dover frà due Meli com- 
parire perfonalmentc , come fopra , 
per dar conto della violenza da lui 
ufata contro li fudetti quarantafei 
Alcnantlrini,e Monfcrini di Tua par- 
ticipazìone ,& ordine , cdaluime* 
dclimo per forza ellratii dalla Chic- 
fa Parocchialc di detto luogo di 
FclcttO}& altre particolarità: e ben- 
ché tutte le citazioni fi fofTcro efe- 
guiic , il Bathiano poco fi curava di 
comparire, anzipenfando di sfug- 
gire la Tua comparfa a Roma, fi pro- 
vidde di molte fedi di Medici , Chi- 
rurgi , altri della Città di Torino 
della fua cadente ctq> e deiripocon- 
dria ,chc pativa , e volendo far con-! 
ftarc , che mcricndofi in viaggio 
innanri folle a mezza ftrada farebbe 
morto i onde faceva infìanza àdet- 

■ to Monfignor irafmcttCE’ elle fedi 


a Roma alla Sacra Congregazione « 
qual coinmectefie detta Caufa a chi 
li farebbe meglio parfo in Torino. 
Mà Sua Santità, e l.i Sacra Congre- 
gazione Tempre tific nc’ioro ordiai , 
di nuovo ordinorono a detto Mon- 
fignorc, che lafciilTc contro detto 
Vicario la quarta citazione , e pre- 
cetto a dover frà un Mefe comparir 
a Roma, come l'opra, fotto pena.* 
delle carceri > e farlo condurre le- 
gno in cfs*alma Città. In feguito 
a’quali ordini fù da detto Monlignor 
cfcguico il precetto , e cicaziono 
contro detto Vicario, qual cono- 
feendo, che non poteva più fuggire, 
nè fcanzarli, e che perdeva U carica 
eli gr.in r.lemoiìniefc , datagli dalla 
Auìett’Altezza in premio dclPazion 
avanti crpolla, & in ricompcnzx.« 
dcll'jnclinazionc , S: affetto in cotal 
occjlionc dimodrato verfo la Cafa 
di Savoja,e vedendo perfa ogni fpe- 
ranza di maggiori avanz.amentt , 
e guadagni , éc che ogni gloria, 
& onore di cflb Vicario acquillato , 
fi convertiva in fuo djfprczzo, ob- 
brobrio, fi portò, pendente il ter- 
mine tilfatogii in detta ultima cita* 
zinne, alla Città di Biella , ove dì 
Crepacuore , e falcidio mifcrimentc 
mori, A/crr omniA jdvitt con grand' 
cfcinpio però al Mondo di non op- 
primere, nò violare il Dominio della 
S. Sede, e la Chiefa . 

Finalmente fatto rinefib da Sua 
Santità , e d illa Sacra Congrega- 
zione 1 che fi erano public.iii li Ce- 
diiloni contro li l/dìcìali , Miniilri , 
Soldati , Aggreflori , Rei , e Com- 
plici dclii lovranarraci attentati ^ 
e violenze , eccettuata la perfona 
del Prencipe,comechcaveva adem- 
pito, fc non intieramente, almeno 
in parte alli commandi di Roma i 
(fe non fù dato l'.Appararo, e pa- 
gati intieramente 11 danni , fecondo 
la Mente di Sua Santità, non tu col- 
pa , ne rcllò per il Frcncipc ) e fatto 
rinclTu alla gran quantità delle pcr- 
fone incorfe nella fcommunica , la 
Santità Sua per fua clemenza man- 
dò al prefato Monfignor Arcivefeo- 
vo di Torino di afiolverc tutti quel- 
li , che farebbero raccorfi da lui, 
e da altri da cfTo Monfignor depu- 
tandi* Che però elfo Monfignor de- 
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foiA «quattro » cioè on Rcligiofo 
nella 1. hitffa dt S. Giovanni Metro* 
poliuna della flcffa Cirrè > un Padre 
del Convento de*Gcrui(i, altro Mi> 
nor Olìèrvanre di S. Francefeo Ri* 
formato nel Convento della Ma- 
donna delti Angioli» & altro Ago- 
(liniano Scalao nel Convento di 
S. Carlo, tutti eflì Conventi nella 
niedcfima Città . 

Io rìvercn7a)& oirequÌo»& uti- 
lità della Santa Sede , e della Badia 
di S. Benigno» cfue quattro Terre 
hò ricavato il prefente Ragguaglio 
Io fottofcritto PaoI'Antonio Hcn* 
rico poblico ApoRoiico di Fcletto 
Notato» e Segretario della Commu- 
nità del medemo luogo, m fede qui 
manualmente mi fottoferivo • 

Co.si è > Hccomc rifulta da di- 
verfe memorie» St atti » c docu- 
menti . 

P.A. Hcnrico Notare Apo- 
Holico» e Segretario della 
Communità di Fcletto • 
Loco 4* Sigilli- 

TfJfimonìjlej Attejfutìonum • 

Anno Domini millelìmo feptin- 
gentefimo Crigciìmo primo » Indi- 
zione nona»Pontificatus San^ilTimi 
Domini Noftri Domini CLEMEN- 
TIS Papa* XII. Anno Secondo . Die 
verò prima Menfìs Septembris Fcle- 
Aì unius ex Jocis Inlignis Abbatije 
San^f Benigni San^« Sedi Apoftoli* 
C 2 in rpiritualibus , & temporalibus 
immediatè fubjcat coram me fub- 
fcripto Notarlo» ac Communicatis 
cjuldem loci Secrctario » & in prx- 
fentia Dominorum TeRium infra- 
fcriptorum ; 

Pcrfonalitèr ConRituti Domini ‘ 
Joannes Hobertus qu. foannis An- 
dreas , & Joannes BaptìRa Henriciis 
qu. etiann Joannìs Andreas de prardi- 
Ào loco Fcle«Ri » qui ad limplicem 
requilìcioncm Domini Joannìs Pctri 
Pranfini unius ex Con/ìliariis Regen- 
tibus prsfentem Communitatem eo- 
Tuoi juramento medie fpontè prxRi- 
to » la^is unus poR alium corporali* 
tèr Scripturis in manibus » & ad de- 
lationcm mei ;àm di^i, & infra* 
fcripti Notarli verbo veritatis dixe- 
runt , depofueiunt» &c attcRati funt» 
dicuiitquc,dcponunt,&a(teRantur, 


proiitiofrà feqtiitur vfdelicèc . Noi 
fudeitì Giovanni Oberto,cGio: Bac- 
tiRa Henrico dictaoio » depoma* 
mo, & attcRiamo, che dal computo, 
che noi facciamo, fupponiamo cf* 
fer'Anni rcRanta» & eucr nelPAnno' 
mille feicento rectanc*uao»noQ aueo- 
do però precifa memoria delPAnno ; 
li MiniRri del Duca di Savoja Re- 
gnante io quel tempo Carlo Emma* 
nude Avo del prefenraneo lì milcro, 
come fentimmo publicamer.te rac- 
contare , in precennone di ridurre 
gli Vernini di qucRe quattro Terre 
ddlTnRgnc Abbazìa di S. Benigno , 
Montanaro » Fcletto, c Lombardo- 
re à levar il Sale al prczio , ch'cllì 
MiniRri avevano in pendere , e per 
aRringerli, e ridurli al loro dillc- 
gno diedero Perdine alti Gabellieri 
generali dì Savoja di non più rimet- 
ter Sale aili Gabellocti della prefen* 
re Abbazia, di modo che qucRc.» 
Terre ne reRorono prive , efTendo 
in quel tempo Abbate della RdTa.« 
Abbazia Don Antonio di Savoja. £c 
intefa da certi AlefTandrini , e Mon* 
ferrini la pcnuria»che lefudetce Ter- 
re Abbaziali avevano di Sale , foc- 
corfero nellERace, e fuppontamo 
nel Mefe d’AgoRo delPiRedb Anno, 
chefegui tal privazione, le mede- 
lime Terre Abballali di qualche.» 
quantità di Sale, non fovenendoci 
precifamente nè del giorno, nè del 
Mefe , in cui fegui detto foccorfo nè 
della quantità del Sale i £ fatto pri- 
ma da cRÌ AlcRandrìni, e Monferrini 
Condorcieri, lo foultimento nclli 
luoghi di San Benigno , e Montana- 
ro si portorono nel prefente luogo 
di Fcletto i Et avuto dalPAlteazi.» 
del predetto Duca Carlo Emanuel , 
e Tuoi MiniRri Pavvifo dell* arrivo 
d'elTo foccorfo, fubito fpedirono un 
corpo d’armata di Soldatefca d’elfa 
Altezza di Cavalleria, & Infanteria, 
qual la notte fanfeguente alParrivo 
d'ciR AleRandrini » cMonfcrrini, e 
nel far del giorno , prefe le Contra- 
de del prefente luogo , di modo che 
reRavan chìufe le ufeite dal medeiì* 
mO) ricordandoci Noi» che il giorno 
dclParrivo d*eiTa Soldatefca era di 
FcRa i Et oRcrvando cRì AleRandri- 
ni , c Monferrini , ch'erano da un si 
forte corpo d’Ariuata circondati , (ì 
ri- 
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ricìroroBO nella Cblera maggioro 
del pcefcate luogo, ove lì facevano 
le Fonzìoni Parrochiali : foccorfa 
poi, & affidilo cflb corpo d’Armata 
da gran qaanciii dc'Pacfani dello 
Terre circouvicinc dello Statoie Oo. 
minio di Savoja,eflcndo tutti effi Sol- 
dati, e Paefani commandati da un tal 
Monficur Gagnolo , avendolo cosi 
fcntito nomare, dicendoG che tri tut- 
ti folTero fette mila Perfone circa , e 
doppo qualche dimora d’effi AIcGan- 
drini , e Monferrini nella fudetta.. 
Cfaiefa, che non G fovvcntamo per 
quanto tempo, una parte d'effi foura 
certe perfuaGve,cpromeGe, che non 
farebbero dati caftigati , G rimifero 
nelle mani d’effi Soldati, e furono 
condotti nella Torre del prefento 
luogo, ove erano ben cuRoditi, e 
l’altra parte de' medemi riifugiati 
in elTa Chiefa furono qualche gior- 
no doppo , che non G fovveniamo 
quanti, da elTa Chiefa violentemen- 
te cRratti con intervento di untai 
Signor Don Bathiano allora Vicario 
Generale del fudetto Abbate Dooj 
A ntonio di Savoja, e condotti prì- 
giooi nella fudetta Torre del pre- 
fentc luogo , non fapendo noi il nu- 
mero di quelli , che G arrefero , ni 
dell! violentemente eRratti . Indi 
furono tutti tirati fuori dalla detta 
Torre al gli arrcGG, che gli altri 
violentemente eRratti ligatii due i 
due, e tutti condotti da cRà Solda- 
tefea alla Cittì di Tarino. Quali 
cofe giunte 1 notizia della Santità 
di Noflro Signore , e Sovrano allo- 
ra Regnante mandò l’InquiGtore di 
Torino 1 prender informazioni ; E 
Tappiamo che la fudetta Altezza del 
fudetto Carlo Emanuel pagò , e re- 
farct a queRa Communità, e Uomini 
di Feletto li danni da cRa fua Solda- 
refea ad efla , & effi inferri ncll’occa- 
iìonc delle fovra efpreRc violenze, 
per averlo fcntito dire dalli Regen- 
ai in quei tempi la mcdcGma Com- 
munità, & era cofa pubblica , e no- 
toria non folo nel prefente luogo , 

& altre Terre di qucR'Abbazia , mà 
ancora nelle Terre del Stato , e Do- 
minio di Savoia, e per averlo fcnti- 
to dire dal fìi Signor Spcciaro Raf- 
faelle Gamara del prefente luogo 
Sindico nel tempo , che feguirono 
Tum.ll. Piff.lU 


le ludettc violenze Regente quefla 
Communità, ch’erano Rati da detta 
Altezza per mezzo de’ MiniRri , & 
Ufficiali della mcdcGma pagati det- 
ti danni nelle di lui proprie mani, 
non rapendo poi Noi,chefomma Ga 
Rata in mani d’cRb pagata, nefej 
Gan Rati pagati tutti intieramente 
nelle mani del medcGmo, òanco 
d’altri, ne fé Gan Rati dal fudetto 
Prencipc intieramente quelli paga- 
ti, ne G ricordiamo a qual fommu 
afcendcRcro tutti effi danni , e fap- 
piamo , che li noRri Genitori furono 
dal fudetto Signor Raffaclle Gama- 
tt rifpettivamente indennizati dei 
rifpettivi danni dalla fudetta Sol- 
datefci datigli neiroccaGone avan- 
ti da Noi depoRa , per averlo li mc- 
' dcGmi noRri Padri à cadauno di Noi 
rifpettivamente detto : anzi io Hcn- 
rico dico, che mio Padre mi diccua, 
ch’cRò Signor Gamara G era rite- 
nuto qualche danaro in pagamento 
di certi Medicinali , come Spcciaro 
a noRra Cafa fpediti : e di più dicia- 
mo , & attcRiamo , che oltre li dan- 
ni, comedi fopra abbiamo detto, 
refarciti a qucRa Communità, c Uo- 
mini FletrcG , fu dato dalla fudetta.. 
Altezza di Carlo Emanuel, doppo 
feguite le Ridette violenze un’Appa- 
rato di Damafeo bianco conGRcnte 
in una Pianeta, due Tuniccllc, un 
Pluviale, un Lcttorino, un Velo, 
& una Bofza fopra il Calice , un Pa- 
gliotto detto contro Altare, e due 
Cufeini il tutto ornato con un tor- 
nino, òGi pizzo d’oro coH’Arma de 
Duchi di Savoia di Broccato dietro 
della Pianeta , Tuniccllc, e del Plu- 
viale , St due nel Pagliotto, efap- 
piamo cRcr l’Arma delli Duchi di 
Savoia per averla veduta altrove. 
Qual’Apparato ancor oggidì G ri. 
ferba nell’Archc, ò Gi Guardarob- 
be delle Suppellettili EccleGaRiclie 
della Confraternita eretta nel pre- 
fente luogo del Santiffimo Corpo 
EucariRico .Qnal’Apparato G dice- 
va , che l’ordine del predetto Prcn- 
cipc foRc , che il medeGmo Appara- 
to dovcRe cRcr fpedito, e dato di 
Broccato d’oro , màchi ebbe Tordi-' 
ne non lo abbia adempito: E tutto 
quanto fopra lo fappiamo per le cau- 
fe come fopra da Noi dcpoRc , e per 
V aver 
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*ver come fopr» vifto, olTervaco , 
fcntito direi & aver precifa memo- 
ria 1 cTcienza di quanto abbiamo 
fovra dcpofto, & cfler Aata ogni co- 
fapublica, & a tutti manifcfta, & 
b£c funt 

Super generalibua interro- 
gati. 

RcfpoaderDnt , cioè 

Io Giovanni Obcrto fono d'eti 
d'anni ottanta circa i vivo de' mici 
redditi 1 e Negozii, vagliono li miei 
Beni dicci mila liurCi epiii> 
fubrcripiic • 

Et io Gio: Battifta Kenrico fo- 
no d’età d’Anni fcitantaotto circa, 
vivo de miei redditi , e negozi) • Va- 
gliono li mici Beni Tei mila liure , e 
più , & fc fubfcripfìt . 

Giovanni Obcrto Atteilanre . 

Giouan Battifta Henrico Atte- 
ftante . 

Hic pratfens fupradiflut Domi- 
nns joannes Petrus Fraalìnus unus 
ex Confiliariis Kegcnribut prxfen- 
tem Communitatem FcIeAi , qui de 
przmillis omnibus , Se ftngulis pe- 
tiit. Se petit ad omnem bonum finem 
nomine di^c Communitatis, Se alia- 
rum Communitatum faujus Abbaiix 
libi Heri , Se concedi publicas Tefli- 
iDooialet . 

Quas Ego fubfcriptus Paulus 
Antonius Henticus publicus Apo- 
flolicus de Fclc&o Notarius conce- 
dendas fore , Se cfte duxi, proùt con- 
ccIS , Se in fupraferipta forma recepì 
przfcniibus ibidèm Per-Illuftribus , 
Se Admodum Revercndis Dominis 
Priore Domino Carolo Emilio Mar- 
tino Campanino , Se Clerico Jofeph 
Maria Gugliemeteo Elio Dni Phifi- 
ci Joannis Antonii ambobus de prz- 
fenti locoTeftibus ad TuprafcripCLa 
omnia aftantibus, vocatis,adbibiiis, 
Se rogatis. In quorum lìdem. Datum 
ut fupri . 

P. Carlo Emilio Martino Cam- 
panino Teftimonio Sec. 

Chierico Giufeppe Maria Gu- 
gliclmetti Teftimonio. 

Paulus A. Henricus Notarins 
ApoftulicuSjSe diùx Com- 
munitatis FcleCii Secteta- 
rius • 

Loco lìgoi. 


TetimonitUs ntijlttknum . 

Anno Domiiv millelifflo feptió- 
gentcftmo trigeiimo primo, Indizio- 
ne nona, Pootifìcatus SS. D. N. D. 
CIcmeniìsPap; XII. Anno Secondo 
Die verò vigelima menfis Septem- 
bris FeleZi unius ex locisinfignit 
Abbatix S. Benigni S. Sedi Apofto- 
licz in fpiritualibus , Se temporali- 
bus immediatè rubjcSli coram mo 
Notario, Se Communitatis cjufdcm 
loci Secretario , Se io prxfcntia Do- 
minorum Teftium inlrafcciptorum ; 

Perfonaliter conftituti Nobb. 
Antonius Sbodius quondam JoeVin- 
ccntii,Jo;Francifcus Oddoóus quon- 
dam Martini , Stephanus Obertus 
quondam Jo; Martini , Jo; Antonius 
Tonfus quondam Jacobi omnes de 
przfenti loco FelcZi , Se Carolus 
Ferina e loco Riparolii incoia prz- 
fentis loci ab ejus infantia, filiuf 
quondam Jo: Antonii e loco Sala- 
tix , qui ad iìmplicem requiiitioneni 
Domini Jo: Peiri Franfini unius ex 
Confiliariis Regentibus przfcotem 
Communitatem eorum juramento 
medio per quemlibet ipforum fpon- 
te przftito , taZis unus poli aliuot 
corporaliter fcripruris inmanibus. 
Se ad delatioocm mei jamdiZi, Se 
infraferipti Not. verbo vcritatis 
tam unitiin, quàm divifim dixerunt, 
dcpofuctunt, Se atteftati fune , di- 
cuntque , deponunt , Se atteftantur , 
prout infra fequitur , videlicct . Noi 
fudetti Antonio Sbodio, Gio: Fran- 
cefeo Oddono , Stefano Obcrto , 
Gio: Antonio Tofo , e Carlo Ferina 
diciamo, deponiamo. Se attenia- 
mo , che anni fclfanta in circa fà , 
non ricordandoci però precifamente 
dell’anno ; regnando in quel tempo 
l'Altezza del Duca di Savoja Carlo 
Emanuel Avo del ptefentaneo Re- 
gnante quelle quattro Communità , 
Se Uomini di S.Benigno, Montana- 
ro, Feletto , e Lombardore Tetre 
della prefente Abbazia di S. Beni- 
gno , clTcndo allora Abbate della., 
mcdcfima, D..Antonio di Savoja, re- 
llorono totalmente privi di Sale, e 
tal privazione procedeva , e veniva 
otiginata,chc li Miniftrì di detta Al- 
tezza di Savoja , come publicamen- 
te , e generalmente fi fentira racon- 
lare 
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tare, avevano ordinato a’ Gabellieri 
generali dell’ittefs' Altezza di non 
piò rimetter Sale a’ Gabellotti della 
mede/ima Abbazia , penfanSo eon 
fimil privazione d'aftringere,5c obli, 
gare clTc Communità, c Uomini a 
fottometterfi a prendere il Sale al 
prezzo ehe li fteHi Miniftri defide- 
ravano. £ITendo gionto a notizia 
ad alcuni Aleflandrini, e Monferrini, 
che le dette quattro terre di quell' 
Abbazia erano bifognore di Sale , 0 
portorono nel mele d' A goffo dell' 
Ifiellòanoo, che Teguì detta priva- 
eione , e vicino , & avanti la Fella 
di San Bartolomoieo una quantità 
'd'Uomini con cavalli , & altre be- 
llie da hallo cariche diSalefovra la 
prclcnte Abbazia 3 e doppo d'aver' 
elfi A|elTaodrini 3 e Monferrini con- 
dottieri fattolo rmaltìmento,e ven- 
dita del Sale nell’altro terre Abba- 
siall arrìvorono nella prefente di 
Reietto non ricordandoci precifa- 
mcnte del giorno dell'arrivo, nè 
nell’altre terre 3 nè in quella, nè del 
numero d’effi condottieri , nè della 
uantità delle fonie. 11 che intefo 
alla predetta Altezza di Cacio 
Bmanuele, e fuoì Miniffri invioro- 
no un Corpo d’Armata di Cavalle- 
ria, & Infanteria Soldati d’efs’ Al- 
tezza, quali la notte lulTeguentcj 
all’arrivo d’elfi AlelTandrini,e Mon- 
ferrini nel prefente luogo fu’l fpon- 
»ar del giorno , ch’era in Domenica, 
eccuporooo le contrade del pre- 
fente luogo , in maniera che rella- 
van chiule le ufeite dalmedelimo- 
E ''adendoli elfi Aleflandrini, e Mon- 
fcrrini in lìtnìl forma attorniaci fi ri- 
tirorono nella Chiefa Maggiore del 
prefente luogo , ove li faceva le fon- 
zioui Parochiali, foggiongcndo, che 
fb poi cffbCorpo d’Armata rinfor- 
zato da grande quantità de’ Faefani 
delle Terre circonvicine dello Sta- 
to , e Dominio dì Savoja , comman- 
dati elfi Soldati, e Paefani da un tal 
Monficur ('agnolo coti chiamato, 
diccndofi che tra tutti elfi Soldati, 
c Paefani componelTero il numero 
di fcctcmila perfone in circa. E dop- 
po qualche dimora d’ciC AlelTandri- 
ni, c Monferrini nella fudetta Chie- 
fa , che non ci fovvicne quanto 
tempo 3 una parte d'clli fovea certe 
’ T'm.Il. Pjrt.IT. 
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pcrfua/Tvc, cpromeflV,cbenon fa- 
rebbero Aaci cailrgaci , ù rimifero 
nelle miai d'etlt Soldati, e furono 
condotti nella Torre del prefente 
luogo, ove il tenevano bencudo- 
diti , e Taltra parte de* medesimi 
Alcnfandrini, e Monferrini ine/Ta^ 
Cbiefa come fopra ritiratili , quaU 
che giorno doppo, che nepurc ci 
ricordiamo quanti giorni furono, con 
intervento d’on tal Signor D. Dat- 
tiano allora* Vicario Generale dei 
fudetro Signor D< Antonio di Savo- 
ja , violentemente , e forzatamente 
edraiti , c melli prigioni nella fu- 
detta Torre, non ricordandoci noi 
del numero di quelli , ebenarrefe- 
ro , nè dcUi violemcmente eliratti • 
Indi tirati rutti fuori da detta Torre 
sigli arrcllli , che li violentemente 
eUrattf, ligaci adue a due furono 
da elfa Soldarelca condotti alla-» 
Città di Torino. Ricordandoci noi 
che fovea tali violenze qualche.» 
tempo doppo le medeltme , che non 
ci ricordiamo quanto , furono dall* 
InquintOfc di Torino d'ordioc , co- 
me publicamcntc (i diceva, dello.» 
Santità di Noftro Signore , e Sovra-* 
no allora Regnante , prefe informa» 
2Ìoni . E perche ncll’awant* cfprefni 
occi5one delle fudette violenze fu<« 
tono dalla predetta Soldarcfca tn<* 
ferri molti danni a quella Comma» 
nicà, e Uomini di Feletto, fappia» 
mo, che fono llaci dalla prcdètra-i 
Altezza di Carlo Emanuele pagati, 
e rifarcici alla nc0j Communità , o 
Uomini Fclcrcelì ellì danni per aver» 
lofcntito dire dalli Regenti in quei 
tempi la medefìma Communità s & 
cea cofa pubblica, e notoria , noa 
folo nelle Terre della prefente Ab- 
bazia , ma anco nelle Terre dello 
Stato , e Dominio di Savoja , e per 
averlo fencico dire dal Et Signor 
Spcciaro Raffel Gamara del prò» 
fence luogo Sindico nel tempo , che 
fitguirono le predette violenze, re» 
gente quella Communità, ^cli’crano 
Rati da detta Altezza , per mezzo 
de MiniRri , 6c Unciali della mede- 
lima pagati detti danni nelle di Ini 
proprie mani , non fapcndo pccà 
noi, che fomma Ha Hata in mani 
d*edb pagata , nè fc lìanRati pagati 

tutti inticramen'^ * 

Y 2 me- 
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mcdefìmo » o anco d'altri , nè fé (ìan 
Osti dal fudccto Prcncipe intiera- 
mente quelli pagati , ne ci ricordia- 
mo a qual fomma arcendclTero rutti 
condanni. Ci ricordiamo per altro> 
cheli Regenti in quel tempo queRa 
Communità prefero la nota « econ> 
regna giurata de predetti danni da 
particolari del prefente luogo dan- 
neggiaci , quali fappiamOf che in fe- 
guito alla predetta boniHcaziono 
fatta da detta Altezza, e nota , e 
confegnejcome fopra prere,fono fta- 
ti indennizati per averlo fentito di- 
re da moiri, e molli de medeiìmi 
particolari del prefente luogo , & 
era cofa pubblica, & a tutti notoria, 
e manifeOa tanto nelle Terre della 
prefente Abbazia , quanto in quelle 
dello Sraro, e Dominio di Savoja , 
non rapendo poi noi,fe (iano (lati in- 
dennizati intieramente . E di più noi 
fudectiSbodio, Oddono,Obcrto, e 
Tofo fappiamo , che li noflri geni- 
tori furono dal fudetto Signor Raf- 
faele Gamara» rifpettivamcnte in- 
dennizati dclli rifpcttivi danni dalla 
AiJerta Soldjtcfca datigli nell’oc- 
calione avanti da noi depoAa , per 
averlo li medelimi nodri padri a ca- 
dauno di noi rìfpectivamcnie detro. 
ErioPcrina perche allora non pof- 
fedevo alcuna force di beni in que- 
fio luogo , ma folo (lavo a fervire 
elTcndo al tempo della predetta in- 
dennizatione fervo del Nob. Gto: 
Tommafo Giordano uno de meglio- 
ri particolari del prereotc luogo, fen< 
rivo, che il medefìmo diceva , e 
raccontava in cafa , eh’ erano (lati li 
particolari di quello luogo indenni- 
zati dclli fopra depofli danni , e che 
lui mededmo era (lato indennizato , 
oltre che sò , e(Tcr feguita la foprsu 
depofia indennizatione perlccaufe 
già avanti depode , non fapendo ne- 
pure noi accciianti, fedano daciin- 
dennlzati inrieratncnrc,foggiongen* 
do però io Oddono, che mi ricordo, 
che mio Padre d doleva di nonef- 
fcr dato intieramente indennizato • 
Edi più diciamo, & attediamo, che, 
oltre li danni , come fopra abbiamo, 
detto, rifarcici a queda Communi- 
là, c Uomini Felctrcd fu dato dalla 
fudetea Altezza di Carlo Einanucle 
doppo feguite le fuJcttc violenze 


un Apparato di Damafeo bianco 
confidente in arra Pianeta, ducTu- 
oicelie, un Pluviale , un Lcrtormo, 
un Vch> , & una Rorza fopra il Ca- 
lice , un Pigiiotto detto Contralta- 
re, e due Cufeini il turco ornato con 
un cernino, odi pizzo d*oro coll* 
Arma de* Duchi di Savoja di Broc- 
cato dietro della Pianeta, Tunicel- 
le, e del Pluviale, e due nel Pa- 
giiocco, e fappiamo e(Ter l’Arma^ 
delti Duchi di Savoja per averla ve- 
duta altrove. Qual’Appararo ancor* 
oggidì (i riferba oeirArche, odi 
Guardarobbe delle Suppellettili Ec- 
eledadiche della Confraternita eret- 
ta nel prefente luogo del SS. Corpo 
Eucaridico . Qual’Apparato d di- 
ceva che l'ordine del predetto Prcn- 
cipe fo(Tc , che il medefimo dpvclTa 
c(Tcr fpcdito, e dato di broccato 
d’oro, ma chi ebbe l’ordine notia 
J’abbia adempito. Erutto quanto 
fopra io Tappiamo per le caufe, co- 
me fopra da poi depofie , c per aver 
come fopra vifio oiTcrvaio » fentito 
dire, de aver precifa memoria, 0 
feienza di quanto abbiamo fovra^ 
depo(lo,& elfer (lata ogni cofa pub- 
Llica > & a tutti nocoria , e manife- 
fla,& hfc func&c. 

Super generalihus interrogali w 
Refponilcrunt, cioè. 

Io Antonio Sbodio fono d'età 
d’anni ortantacinque in circa,Lavo- 
rante di Campagna, vivo de mici 
beni, fatiche , e negozj : vagliano li 
miciReni livre due mila , c più : òc 
iliiteratus fc fubdgnavic . 

loGio: i'rancefco Oddono fo- 
no d'età d'anni orraniauno in circa 
Lavorante di Campagna , vivo de* 
mici Reni , fatiche , & altri negozj , 
vagliono li mici Reni feimila livre , 
cpiù, & iliiteratus fc fub(ignavit« 

lo Stefano Oberto fono d'età 
d'anni fettancafecte in circa Lavo- 
rante di Campagna, vivo de mici 
Reni, e fatiche, vagliono li miei Beni 
livre tremila , e più, & iliiteratus' 
fc fubfignavit , 

lo Gio: Antonio Tofo fono 
d'età d’anni fcrtantafei in circa fac- 
cio il Macellaro , vivo de miei Beni, 
e guadagni di detto miomefiicre, 
vagliono li mici Beni livre tremila, 
c piu, & fc rubùripdc • 

Io 
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. Io C^rlo Pcfina fono d'età 
4l*anni otrantafei io circa, fono Sar- 
to da Uomo « e da Donna y che an- 
cor prcfenremenrcerercico , vivo de 
tniei pochi Beni, e mciUere , vaglio- 
no li miei Beni livre cinqueccnfo, 
4più> illiteratus fé fubfìgnavit. 
Signora >{< Tupradicfli Anto- 
nii Sbodii AttcBantit . 
Signum>}< fupradi^i Joan- 
!. nis Francilci OddoniAt- 

teilantit. 

Signum fupradiifVi Ste- 
phaniOberti Attcflantis • 
Gio; Antonio Tofo Atte- 
I flanre. 

. . Signum fupradi«3i Caroli 

Perina Atief^antis . 

. Hic pr^fcns fupradiJ^ut Do- 
minus Jo: Petrus Franiinus uouscx 
Conniiariis Regentibus pr.Tfcntcfn 
Communitatem FclcAi^ qui de prat- 
m>lli$ omnibus 9 & iinguljs pettit > 

& petit ad omncra bonum fìnem no- 
mine di^x Coromunitatis , Stalia- 
rum Communitatum hujus Abbacix 
Cbì fieri , & concedi publicas ccRi- 
moniales, 

Quas Ego rubfcriptus Paulus 
Antonius Henricus publicus Apo- 
Bolicus de Pelerò Nocarius , ac 
Communititis ejofdem loci Secre* 
tarius concedendai fore , 6c cfTc^ 
duxi) pront concedi, & in foprafcri- 
pta forma recepì prjefcnribusDD.Jo- 
anne Antonio Bado fìlius D>Joan- 
nis BapttfVa , 5c Jeanne Antonio 
Avenato quondam Petti FrarKifci 
ambobus de przfcnti loco Tedibui 
ad pratmida omnia adancibus , vot 
catis ) adhibitis, atque rogatis iq 
quorum fìdem « Datum ut Tupra • 

Gio: Antonio Avenato Tc- 
dimenio « • 

Giot Antonio Bado Tcdi- 
monio. 

P.A. Henricus Noc.Apo. 
dolicus, ac Commu- 
nitatis Secretariqs, 

Eocoi^dgilli . 

TtJììm^niiUs Attejluthnum » 

L'anno del Signore mille fcr- 
recento trenta , Tlndizionc ottava y 
Pontificato di Nodro Signore Papa 
CLEMENTE XII. l’anno primo, 

& aili ircnt'uno del mefe di Agodo 
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ia Felerro una delle quattro tetre 
delPtnligne Abb izia di S. Benigno 
in rpirituale , e temporale alla San- 
ta Sede Apodolica immcdiatainen- 
te foggetta , e nella Sagridia edden- 
teverfo mezzo giorno, e laterale, 
al Choro delta Communc Cbiefa.^ 
dell’idedb luogo dt Fcletto , ove d 
fanno le fonzioni Parochiali , epo- 
do, in cui nelle prefenti pendenze 
d riiolc adunare, e convocare l'ordi- 
nario Confcglio dei prefente luogo 
avanti me Paolo Anronio Henrico 
publico Apodolico Notare, c Se- 
gretario della prefenre Communità 
(otrofcriiro, come fc fodero avanti 
il Giud'ce compcrenie fono inter- 
venuti li Signori Pietro Domenico 
Benedetto, Gio: Pietro Frandiio^ 
Kaffjcl Henrico, Gio; Pietro Gi- 
m.ira, Gio: Anronio Sbodio , Giot 
Antonio fh Raffael Avenato, Gin: 
Battida fìi Gio: Domenico Fr.ind- 
no, Domenico Antonio fù Gio: Pie- 
tro Avenato, e Pietro fu Giacomo 
Benedetto tutti Condglicri com- 
ponenti , efclud li Sindìci , rifpetto 
al numero de' Condglicri Finterò 
ordinario Condgiio del prerentv 
luogo di Fcletto , c l'Univerdià 5 c 
pubblico del mededmo luogo rap- 
prefentanti . 

Nel qual Condgiio edi fopr^ 
congregati rapprefentano , che nel 
mefe d'Agodb mille fciccnto fcf 
tani'uno da tre ralla in circa tri ca- 
valli , e fanti delie truppe di Sa- 
voia , Regnante In quel tempo Car- 
lo Emanuele fecondo con quattro 
mila io circa paefani delle terrò 
circonvicine a Pelctto , tutti com- 
tnandati da un tal Gagnolo, alcuni 
Alclfandrini , e Monferrini faron le- 
gati nel luogo di Fclerto una delle 
quattro terre delFindsne Abbazia 
di S. Benigno in fpirituale , etera-' 
porale alla S. Sede Apodolicaim- 
mediatamente foggetta, eia mag- 
gior parte violcotemente edritti 
dalla Chiefa mededma dell'idefTo 
luogo con la fola facoltà d’un tal 
Signor Don Agoflino B-ithianode' 
Conti di Bornato nel Bialefe aU'ora 
Vicaria generale della detta Ab- 
bazia di S. Benigno , c furono con- 
dotti nomini BccUJf>c jHjtiiiìt 
pclU Cittadella di Torino, e ciò 
per 
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per aver dttti Alefandrini, eMon- 
fcrrini condotto certo Sale in cìTl» 
Abbazia j c Tue quattro Terre di 
S. lìcnignO) Montanaro, Fclccto, 
c Lombatdorc , e meglio, coiDej 
tifulia da informazioni. Se atti in 
coiai tempo compilati . E gioliti 
tali attentati , e violenze all’orecr 
chio della fan. meni, di Papa Cle- 
mente X., doppoaver mofiratoun 
gran difpiacere, c palTata qualche 
doglianza, e rifentimcnto condet> 
ta Altezza di Savoia di limil modo 
d’agite nel fuo , e della S. Sede Do- 
minio, e giurifdizione, e nella Ghie» 
fa medelìma : commandò a detta-, 
Altezza di dare all’ilicITa Chiefa 
dii'cletto, ofìa alla Confraternita 
del Corpo del Signore eretta nella 
medefìma Chiefa un apparato di 
broccato d’oro, e di pagare minu- 
tamcnic lutti li danni patiti dal 
detto luogo di Feleiio • Hd in fatti 
in fcguiio a coiai commando di 
Sua Santità , Sua Altezza diede., 
otdine che fi rpedilTc un apparato 
di broccato d’oro , ma che, aven- 
do poi appoggiato Pincombenza., 
ad un tal Cavaliere D. Emanuele 
llancalbo , qual veramente noa, 
adempì all’ordine , poiché la verità 
Uà ch’cfib Pancalbo fece formar un 
apparato di puro damafeo bianco 
confiftente in una pianeta , due tu- 
aiccllc, un piviale , paliotto , letto- 
rino , due cufciiii , & un velo , cj 
borza fopra il calice il tutto fenz’ 
altro ornamento fuori che d’un cer- 
vino , o fii pizzo d’oro baflb polio 
ne’i luoghi a porli folito a limili pa- 
ramenti colli cotdoni, c fiocchi di 
filo dì feta , c oro alle due tunicclle , 
& al piviale coll’arma de Duchi di 
Savoja di broccato d’oto in fondo , 
c dietro della pianeta , e tunicclle , 
e verfo la metà , e piu colio vetfo la 
cima di detto piviale , & un arma 
di detti Duchi dì Savoja incadavna 
tela laterale di detto paliotto, e 
meglio, come del fudetto fucccITo 
Dcrifulta, eli può legete negl’atci, 
& informazioni io tal congiontura 
d’ordine d’clTa S. S. prefe, e dalle 
provifioni dalla medelìma emana- 
te , celienti o in Roma , o nell’Uffi- 
cio dell’Inqiiifizione di Torino, a 
quali cllì Regenti in tutto , c per 


tutto fi rifertfeono . Hor delide- 
rando elfi fopra congregati Regeu- 
ti far coliate dell’oliflcnza ancor 
oggidì di detto apparato nell’.òrca, 
o 111 Guardarobbz delle rupclletcili 
ecclclìalliche di detta Confrater- 
nita hanno ordinato doverli chia- 
mare il Signor Nocaro GioiAnto- 
nioBalTo primo Priore, eTeforie- 
re d’elTa , operò chiamato, e pre- 
feotate le cMavi , & aperta cITa., 
Guardarobba fi £ veduto tutto elfo 
apparato , a riferva del fudecto pa- 
liotto , che fi £ trovato in un altra 
arca ove fi tengono li palìotti , che 
fi é anche aperta , e tirato il tutto 
fuori da clic Guardarobbe , e qui 
in pien Configlio tutto elfo appa- 
rato prefentato , hanno elfi Regcnci 
tutti unanimi, e concordi, e niun 
di parer diffimile fatto inlianza a 
me fudetto , e foctoferitto Notato , 
e Segretario della Communità del 
prefente luogo di concedergli Te, 
iiimoniali dcll’efifienza , e fiato , in 
cui fi vede detto paramento, alche 
aderendo ho concefib, e concedo 
Tefiimonialì nel modo , e forma.» 
Icguente . 

Et primo fi concedono Tefii- 
moniali , Geome fi vede un piviale 
dì damafeo bianco col pizzo d’oro 
per altro baflb di larghezza d’unx 
mezz’ oncia in circa con piccolo 
picò con frangia di filo d’oro di 
larghezza d’uu quarto d’oncia il 
picò, 8c altretanto la frangia tutto 
all’intorno con l’ovato anticamen- 
te detto capuccio parimenti col piz- 
zo , e picò , e frangia limile anche 
tutt’aU’intorno con un fiocco di filo 
d’oro , e feta attaccata a detto ova- 
to con un cordone di pura feta gial- 
la, e bianca, eli concedono Tefii- 
moniali lìcome dietto al detto pi- 
viale , & in detto ovato lì vede 
l'arma della eafa de Duchi di Sa- 
voja a broccato d’oro , argento , e 
feta, in cui li vede una croce bian- 
ca, Cavallo bianco , Leoni bianchi , 
neri , e rolli , & altre cofe , Se all’in- 
torno alla fudetta arma fi vedono 
triplicatamente formate le feguenti 
lettere FERT. 

■ Più fi concedono Tefiimoniali 
li come li vede una pianeta parimen- 
ti di damafeo bianco limile al fii- 
detto 
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Jette co] pizze d’oro (vinti i dier 
tro , a due tiri ■ o liao file d’m cima 
in fondo nel modo > e forma . che li 
ìiiole ordinariameute guarnire lo 
pianece di larghezza d’un oncia po- 
co meno > con un piccol tennino 
d’oro all’intorno d’uu quarto isu 
circa d’oncie con l’arma dietro , de 
in fondo di detta pianeta della Cafa 
de Ouebi di Savoia, qual li vede 
nelFiftclTa maniera, forma, e modo, 
che gii avanti rena deferitta , 

Pii) li concedono Tellimonlali 
iieonie li vedono due tonicelle di 
damafeo bianco limile al fudetto, 
de ogn’una con due tiri . o lia file di 
pizzo d'oro di larghezza d’un oncia 
poco meno avaoti.e dietro , deitu 
punta io fondo con uni fila avanti . 
«dietro di traverfo. de alla gion- 
tnra delle maniche, de due giri 
punta di cadauna manica di lar- 
ghezza poco pili d’uoa mezz’oncia , 
e un picco! tennino d’oro tutto 
adl’intorno di cadauna d’clTe tunì- 
celle di larghezza d'un quarto d'on- 
cia in circa con quattro cordoni a 
{Cadauna tunicclla di pura feta bian- 
ca, e gialla intrecciaci gl’unicotij 
li altri , de alligaci con picciolo bot- 
tone di filo d’oro , e feta , de in pun- 
ta de roedelìmi quattro cordoni lì 
vede ad ogni cordone il Tuo fiocco 
di filo d’oro, e foca coll’arma die- 
tro. de in fondo di cadauna tunicel- 
la della Cafa de Duchi di Savojaj 
nella medeCma maniera , forma , e 
modo , che già avanti retta de- 
foritta. 

Pili li concedono Tcttimoniali, 
ficome lì vedono due ttolc con tre 
manipoli di damafoo bianco limile 
al fudetto il tutto guarnito fecondo 
il folito di pizzo d’oro di larghez- 
za di una mezz’oncia in circa . de 
in cadauna d’clTe ftole , e manipoli 
ft vedono tre Croci dcU’illelTo piz- 
zo polle ai luoghi foliti con una^ 
fettuccia bianca ad ogni Itola , e 
manipolo . 

Più fi concedono Tcttimoniali, 
come fi vede un velo da calice di 
' damafoo bianco limile al fudetto 
col pizzo d’qro all'intorno di lar- 
ghezza d’una mezz’oncia io cicca , 
de una boeza dell’ ittefib damafoo 
col medelìmo pizzo all’incotno , e 


una Croce da una parte , e dall’altra 
di clTa borza pur dell’ilielTo pizzo . 

Più fi concedano Tettimoniali, 
ficome li vede un Lettorino di da- 
mafoo bianca limile al fudetto col 
pizzo d’oro all’intorno a tutte le 
pani di larghezza d'una mezz’on- 
cia in circa. 

Più fi concedono Tcttimoniali, 
ficome li vedono due cufoini co- 
perti di damafoo bianco limile al 
fudetto col pizzo d’oro aU’intocno 
di larghezza d’una mezz’oncia in 
circa con piccoli fiocchi di foca mc- 
fohiati con filo d’oro ai quattro can- 
toni di cadaun d'elfi cufoini . 

In oltre S concedono Tcttimo- 
niali fi come fi vede un paliotco di 
damafoo bianco limile al fndccco 
di cinque tele con due tiri , olian 
file di pizzo d’oro cufoite alficme 
traverfantida una parte all’altra di 
detto paliocto di larghezza etti pizzi 
uno di due oncie , e l’altro d’uij 
oncia poco meno , e quattro filetti 
pizzo di larghezza d’un oncia poco 
meno , che vanno di punta in fon- 
do, e fovra le rjuactro cufcicurca 
d’una cela con l’altra, e cinque file 
di fimil larghezza efittenci in elTa 
parte fuperiore , Cc fiipcriormcnte 
al detto pizzo , che và di traverfo . 
e nelle due tele laterali del detto 
paliotto fi vede in ambe , & in ca- 
dauna d’elTe l’arma dellaCafa de.a 
Duchi di Savoja nella maniera , 
forma , e modo che già avanti retta 
defcriita . 

Rifpetto poi all! danni patiti 
dalli particolari di Fclctto inferti- 
gli dalle fudette truppe d’ordinan- 
za , e paefani chiamati in foccorfo 
di detta ordinanza nel tempo del 
foggiorno ncirittefib luogo di Fe- 
lecto furono dalla predetta Altezza 
di Savoja anche pagati • 

Quali Tettimoniali come fopra 
concefle del Hata , & eliftenza del 
fopra deforiico apparato si . & come 
per verità li trova , fanno efli fovra 
congregati iattanza trarmetterli al 
Borgo di Meficrano a mani dell’lllu- 
llrilTimo, e Reverendillimo Signor 
Abbate , e Conte Magnani locer- 
nunzio Apottolico, e Governatore 
di quel Principato, e con umil in- 
fianza al mcdclimo di farne la tra- 
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fmiflinae aKoina t’ piedi della San- 
aiti di Noflrb Signore , o in Sagra 
Congregazione, o dove farà fpe- 
diente, chiedendo di tatto quanto 
fopra concedei ii Tcftimoniali . 

Le quali io fotiofcritco Paolo 
Antonio Hentico publico Apodo- 
licodi Fcletto Notato, e Segreta- 
rio della Communità delmedefirno 
luogo hòconccITe, e concedo, e nel. 
la fovraferitta forma ricevute . Da- 
tuis, ticfnpra. 

Pietro Domenico Benedetto 
Configgere. 

Giovan Pietro Franfino Con- 
figlierc . 

Raffaele Henrico Configliere. 
Giovan Pietro Gamara Coa- 
(igliere . 

Gio: Antonio Sbodio Confi- 
gliere. 

Giovanni Antonio Avenato 
Configliere. 

Gio; Battiffa Franfino Confi* 
gliere . 

Segno del fud.f Domenica An- 
tonio Avenato Configliere . 
Pietro Benedetto Configliere . 
F. A. Henrico Notato Apo- 
ftolico , e Segretario del- 
la Communità di Reietto. 
Lo(o 1^ Sigilli . 

LETTERA 
delITntetnunzio Apollolico , 

Che accompagna TEditto del 
Duca di Savoja di comman- 
do alle lue Truppe diufcircj 
da Flet con delegazione par- 
ticolare per il rifarcimeuto 
de danni . 

EminentiJJimo , e Rtvcrcndijfimo Si- 
gnore Padrone Colendijpmo . 

I N conformità di quanto fignificai 
riverentemente à V. Eminenza^ 
col palTato Ordinario intorno al ne- 
gozio di Fler, non eflendo fiato pof- 
libile avere in tempo , avanti la par- 
tenza del Corriere l’ordine fatto da 
S. A., l'invio adefio a V.F., acciò lo 
. pofla riflettere unitamente con la.< 
compita relazione di detto fatto , 
che le hò crasmeiTo ■ E per fine fac- 


cio a V. £. umililEmo , e profondifr 
fimo inchino . 

Torino 8. Settembre 167 U 
D. V. Ema Reverendiflima . 

( 7 t »0 , Dromo , èf Oilig- 
Servitore 

Pietro Favolo Gotia . 

ORDINE 
Del Duca di Savoja r 

CARLO EMANUELE 

Per grazili di Dio Duca di Savoja J 
Prencipe di Piemonte , Rè di 
Cipro iSSc, 

• 

Sfendoci pervenuta a notizia.! 
l'inaudita temerità d’aicuni,che 
con armi prohibite fi fono portati in 
numero di centocinquanta in circa.# 
bofiilmente da fiati ftraoieti nelli 
nofiri, ufando violenze , c corner- 
tendo delitti da non tolerarfi ; Ci 
iìamo trovati aftretti a mandare una 
Squadra delle nofire Truppe per 
prevedere agli inconvenienti, cho ■ 
potevano fuccedere , e far quello , 
che richiedeva una fimilc occaCone. 
Avendo poi intefo che eflendo fiate 
fparate da Malviventi molte archi- 
bugiate, econeflc feriti alcuni de 
nofiri, i quali cosi irritati,!! fono por- 
tati contro li Facinorofi fino a Flet # 
dove gl’hanno cufioditi nella Chic- 
fa, incoi fi erano ricoverati, pec 
aflicurarli, fin canto che aveflcro in- 
tefo come regolarli; Volendo, che.» 
gliatti, a quali ci obliga la giufii- 
zia, clanofira indcnniià feguano 
fempre con quel foromo rifpetto che 
abbiamo in tutti i tempi profeflato,e 
profefliamo inviolabile alla Chiefa; 
Abbiamo indilacamente ordinato a 
nofiri Soldati di doverli ritirare.» 
DAI LUOGHI DELL’ ABBAZIA, 
mentre che fenza perdita di tempo , 
fi prendono dai nofiri Minifiri nel 
dovuto modo, fedeli, c compite In- 
formazioni , col fondamento delle.» 
quali fi procedò aggiuflamcntc con 
ogni vigore, e celerità. Nèeffen- 
do mente nofira di lafciar fenza l'op- 
portuno rimedio qualche aggravio , 
o danno che per rifpetto del fog- 
giorno delle dette nofire Truppe, o 
inalerò modo potclTe elTcr Icguito 
con- 
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-contro U naftra intenzione . Abbi], 
mo commelTo al Conte , e Senatore 
Callelli di portarfi fovra i luoghi, cj 
prendere dalle Communitì , e par- 
ticolarmente la nota delle Tpefe, che 
per veriii averanno fomminillrata . 
edi ogni altro danno, che in tal’ 
occafione poteflcro aver folTcrco , la 
quale avuta , li procederà in modo, 
che ognuno avrà occafione di rima- 
ner fodisfalto . In fede di tutte qua- 
li cefe abbiamo fegoare , e fatte (pc- 
dire leprefenti. Date in Torino li 
34. AgoSo 1^71. 

S. Carlo Emanuel . 

V. Bufehetto , Signore , e ma- 
nualmente foiiofcritto a De 
St Thomas. 

ESratta da un autentico levato 
dal proprio Originale , e manual- 
mente fottoferitta Andreiis &c. 

M.Charicroiti &c. 

liberazione 

De Carcerati , e rifarcimento 
de’ danni inferiti agl’Uoini- 
nidi Flet. 

E/na , e RcverendiJJìm') Sigtiore . 

Padrone Coìendijfimo . 

S odisfacendo all’obligo della mia 
carica humlliffimamcnie rapprc- 
femo a V. E., che gli Uomini , quali 
nell'Abbazia^ di S. Benigno, a nome 
della medema, e della Chiefa furono 
detenuti, rutti fono fiati rimefli in li- 
bertà per ritornare a dettaAbbazia,e 
Chiefa, oalleloroCafe, come loro 
piacerà. Nel tempo della loro brevej 
detenzione fono fiati fpefaci dxa 
S.A., cucila liberazione hà fatto 
dare a cadauno di cH! mezzo feudo 
per il Viatico . Alla Chiefa di Flet 
in fegno della intiera dovuta rive- 
renza , hà farro dono di un bellilli- 
mo paramento di Broccato d’oro, & 
al luogo medemo di Pier, dove i 
Tuoi Soldati per proprio impeto lì 
portarono a profeguìre detti homi- 
ni caduti nella temerità accennata^ 
ticlle precedenti mie , li fono pagati 
in cantanti li danni, c fpefe fatte fo- 
prabondanteinente, & a fodisfazio- 
ne di quei Terrazzani . Avendo 
S. A. nelle particolarità accennate , 
& in tutte l'altrefue efpcellìoni mo- 
ToBttJI. Pirt.II. 
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Arato veramente una pienilfima con- 
defeendenza , e riverenttflimo oflc- 
quio verfo la Santa Sede con fpe- 
rauza di riportare dalla fomma beni- 
gniti di Noftro Signore , e dall’im- 
paregiabil prudenza di V. E. fegnt 
particolari di gradimento degli oITc- 
quioliOimi anellati dell’A. S. verfo 
Sua Santìtà.e del pronto Tuo dovuto 
rìfpctto a tutto ciò , che in qualun- 
que maniera le appartiene , avendo- 
mi più volte detto, che a quella., 
frà tutti i Prencipi della Chrifiiani- 
tàliprofeira il più umile Figlio, cj 
con pari affetto delìderolilCmo d’in- 
contrare Tempre tutte le fodisfazzio- 
ni di V. E., eie faccio umilìlEmo ,e 
profondilTìmo inchino . 

Di V. E. Rcviha . 

Torino id.Setrembre itS7r. 

Umilifi., Devotfs; & Oblig. 

Semilore 

Pietro Favolo Goria . 

PROTESTA 

Che il cafo fucccdctte per acci- 
dente , ed errore . 

Eminentìfs,^ e Reverendi fj.Signcre , 
Pjdrone CeìendìJJimo . 

L ’Atrcftaro da me fatto correla- 
tivo al fuccclTo della Bazia di 
San Benigno inviato rivcrcntillima- 
mcnteaV. E. fpcro farà fiato dalla 
fomma connaturai clemenza di No- 
ftro Signore riguardato con occhio 
di Padre tutto benigno , poiché non 
ero per mancare a veruna di quelle^ 
partì, alle rpuali fono tenuto per 
obligo del mio officio , quando li 
folTe pretefo d’aggravare alcuno de 
Tradotti dalle Terre della Bazia, 
ancorché follerò di quelli fiati, cj 
B anditi inligni di patibolo per altri 
antecedenti delitti , come ve nè era- 
no divertì , tra quali alcuni incapaci 
etiamdio dì godere l’Immunità del- 
la Chiefa per l’cnormità.che li cfclu- 
devano da quello privilegio , fc non 
averti prevaluto a loro favore uoj 
cosi potente rìfpetto , qual’era la., 
conliderazionc del Territorio, di 
dove dal Vicario Abbaziale furono 
mandaci a nome della Chiefa . Alle 
rapprefentazioni da me fatte, che la 
Soldatcfca non doveva maiporcarlì 
Z nel- 
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nello i>aco d*alrri > e malHme di un^ 
Vrcncipe di Suprema Preeminenza » 
à dito rirpoflo) quella non effer (lata 
intenzione di S. A>» mà che in acci* 
dente tanto impenfato » & improvi* 
fo> e che apportò fubito una cosi ve* 
hementeapprennone , odiforprefa 
di qualche Piazza (perchè lo fbor* 
70 del Tale é folico farli occoltamen* 
te ) odi qualche pih enorme acten* 
tato 9 pareva che una tal irasgrellto* 
ne» cheli dice commelTa per proprio 
impeto de Soldati difficile in quei 
primi moti a ritenerli, foflc compa- 
tibile , e degna di feufai malfime per 
elTerli pronramente riparato ad ogni 
cofa, pagate le fpefe al luogo, rico- 
nofcìutala Chiela 9 econla rclUtu- 
zione degli bomini rimelTo , per 
quanto lì è potuto, il tutto nel fuo 
intiero. Ecercidimo che detto ac- 
cidente non imaginato causò rcpen- 
linamcnce una grandecornmotiono 
in quellaCittà, ma miferi poi viva- 
mente Inanimo quando lo viddi iru 
perfona , onde per averne la dovuta 
reparazionc fenza ritegno dirifpet- 
to humano, eccettuata la fulmina- 
zione delle Cenfure, non ho perdo- 
nato a fatica, ne pretermclTa diligen- 
za alcuna, come ero in obligo, e co- 
si rperando che dairimmenfa beni- 
gnità di NoUro Signore lìa per elTer 
ricevuto per intiera mia giu&ifìca- 
zionc in totale impiego delle mie./ 
debolezze, e con quello di non de- 
meritar mai Ponotpotentc Patroci- 
nio dì V. £., nel quale è ripolla Pu- 
milidima mia confidenza , conpro- 
fondidìmo inchino le bacio rivercn» 
lemenrc le Sagre Velli • 

Dì V £. Ucvma . 

Torino jo. Settembre 

Servitore 

Pietro Pavolo Goria • 
deputazione 

Deir Inquifitore di Torino per 
formare il Procefso • 

Eminentifs.^ e Reverendi fs. Signore , 
Padrone CoUndiJJìmo , 

I N cfccuzione de favoritiffimi 
Cenni di V. E. pervenutimi con^ 
4a beoignilTima fuadeaa, orfeorf^ 


Settembre, mi fono portato imme- 
diatamente da quello Padre loquili- 
lore, e come richiede U dillinta mia 
obligazionc,Io in perfona ho confc- 
gnato in proprie mani di lui il Pie- 
ghetto trasmciromt colla lettera fo- 
pra accennata , c con tale occalìone 
gli hòclibita ogni mia alTilleoza, 8c 
offerto di dargli cotte le ioformazio* 
ni, &avvifì, cheaverebbedelide- 
raco nel particolare , cheglivieno 
impofio, acciò poifa effettuar gli or- 
dini prefcrictigli . Ciò tutto dedu- 
co riverentemente alla notizia dì 
V. E, come anche non poter brama- 
re Io cofa di maggior mia confola- 
rione, che di efcrcitarmì nel pun- 
tuale cdempimcnto derìvcriciflimi 
commandi di V.£.,nequali fparge- 
rei , quando occorrclTe , il proprio 
fangue,e fpcnderci prii vite fc Tavef- 
fiy e me ne flimerei gloriorilìlTimo I 
Òt umilmenccrinchino . 

Di V. E. Rcvma , 

Torino 7. Ottobre 1Ò71. 

Umilifs.y Devotifs.^ Ohlig^ 
Servitore, 

Pietro Pavolo Goria , 
CLEMENTE X, 

Con fuo Breve commette.» 
airinquiftore di Torino di 
fabricare il Proceflb fopr^ 
gli attentati. 

pUeSìo Pilio Inqui/itori h^retiac 
pravitatis in Civitate Tauri^ 
nen, Juthoritate j 4 pojlo^ 
lica deputato , 

CLEMENS PAPA X. 

DiicSle Fili falutenty Jpojlolicam 

BenediSìionem . 

C Um ficbc ad aurcs noUras pct'i 
veneric in loco Eclet nuncupa* 
to AD ABSOLUTUM NOSTRUM, 
& HUJUS SANCTiE SEDIS 
APOSTOLIC.E DOMI NI UM 
SPECTANTE , & io Provincia.* 
Pedemontis fico , qujdam Militcs 
Dileèli Fìlli Nobilis Viri Caroli 
Emanuclis Sabaudi» Ducis, & Pc- 
demontium Principis certam Salis 
quanticatem propter defraudatio- 
nemveèligaliain,Iprorquc veèliga* 
• liucn 
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Jinra hujuriaodi Defraadatores arre, 
flavcrit, ac iafupér dd. Defrauda- 
torca numero odiuaginta > qui ina 
Ecclelìam Parochiàleni didi Loci 
confugerant , ibidàm ì militibus 
prarfatii obfdli fucrinr, Scexillis 
trigiota quaiuor eifdeui Miliribus 
fe fc dcdiderinc cum padio , quod 
proptercà minimi caliigarcntur j rc- 
liqui vero quadraginta fex indi per 
diiios Milices cum fola facultatu 
Vicariiillarumpartium extraili ,ac 
una cum dediticiii prefatis adTur- 
Tim loci fupradiili conduili,omncf- 
que fubindi ad Arcem Civicaiis 
Taurincn. translati fueriut , faila in 
utroque loco dcclaratione , quod 
nomine Ecclcfio: retinerentur, ali- 
qui tamia ufque ad numcrum tri- 
gintaquatuor, forfanquia alterius 
Principia fubditi erant > libertatca 
donati fucrint ; bine eli quod Noi 
dcprxmiflia omnibus. Se lingulis in- 
formationem capi volentca , ac cau. 
fx> feù caufarum defupir forfait, 
mota; , feù motarum , Aatum , & 
inerita ,nomiaaque , & cognomina, 
xc qualitares Judicum, & Colliii- 
gantium , & alia quzeumque etiara 
fpccilìca , Se individua mcntionca , 
& expreflione digna , prxfcntibus 
prò pieni , Se fumeientir expreilis 
babentcs , nccnon caufam , feù 
caufas hujufmodi 1 quibufvia ludi- 
cibus. Se Ttibunalibus adNosha- 
rnm ferie avocante! , diferetioni 
Tux per przfenies committimua. Se 
mandamua , ut fuper omnibua , Se 
fingulis prxmiflis , illorumque cir- 
cumftantiis univerlìs , ac indi de- 
penden. , Se emergen. annexia. Se 
conncxls , ac incidentibua quibuf- 
cumque informationea omni dili- 
gentia capias procelTumqueifeù prò. 
celfua deiàpir quomodolibet necef- 
farios , Se opportuno! , quos opus 
fbetit, confìcias. Se contici cute! . 
NosenimTibi citandi quofeumque, 
quos opus fucrit, etiam per Édi- 
Aum publicum , conftito Tibipriùt 
etiam fummariidc nontuto accef- 
fu, illifqtte. Se aiiìs, quibusTibi 
videbitur , bib Sentcntiia, Se Cen- 
furis , ac peenis Ecclelìanicia arbi- 
trio tuo inSigendis , Se roodcran- 
dis, inbibendi,contradidlbrcs ita 
illas, ferrata forma Concilii Trideil. 

Tam.lL Ptrt.lU 


tini,incidilTe decliran li, aogravaa- 
di , reaggravandi , Se interdiccndi, 
auxilium brachi! feculina ad hoc,lf 
opua fucrit, invocandi , alnquea 
omnia. Se linguli in pri ni'lis , ac 
circa ca quo nodolibct nccelfarua 
Se opportuna faciendi , difendi^ 
gravandi , Se mandandi quameu n- 
que necclfariam « Se opport ma lu 
faculiatem authoritate Ap»(lulica-> 
tenore prifentium tribai nas , Se 
impertimur . Volumui aueini , uc 
informationea omoes, Se procellum, 
feù proccITus hujufmodi quas , Se 
quos in cxequtione earumdcm per- 
fcilam coeperis , Se confecera , feù 
confici mandaveris rcfpeeiiac fub 
tuo Egillo claufas , Se claiifna ad 
Nos quamprimum trafmittas , uc, 
quod defupir Aacuendum foerit,ma- 
turi dcliberationc adbibità deccr- 
namua non obAan. Sec. felici! re- 
cordar. Bonifacii PapxOAavi Prx- 
decclforis noAri de una , Se Cofilii 
generali! de duabua dietia, aliifque 
ConAitutionibos , Se Ordinationi- 
bus ApoAolicis, etiam conliliari- 
bus , nccnon qiiibufvis ctiim Jara- 
mento , conArmatìone ApoAolica , 
vcl quavis Armicate alia robotatia» 
Statuti!, Se Confuetudinibu! , Pri- 
vilegiis quoque , Indulti! , Se lite- 
ria ApoAolicia in contrarium prar- 
miAbrum quomodolibet conccns , 
confirmaci! , Se innovaci! . Quibus 
omnibus , Se Angulis iilorum , te- 
nore przfcacium prò pieni , Se fuf- 
Acientir expreilis , ac de verbo ad 
verbum infercia hlbcDtes,illis alidi 
in fuo robore pcrmanfuris , ad prz- 
miiforum cAcàum hac vice dumta- 
xàt fpecialicir , Se exprefsi deroga- 
■au! , cecerifque eoncrarìis quibufà 
cumque . Dacum Romxapud S.Ma- 
riam Majorem fub Annulo Pifeato- 
ris dìe decima odiava Seprembris 
millefimo fcxcenceAmo fepcuageC- 
mo primo Poatìdcacus noAri Anno 
fecundo. 

Subfcripc. J. B> SiuGus- 
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RISPOSTA 

Del P. Inquifitore Delegato 
Apollalico alla Segrecaria-i 
di Stato di Roma 

Èmiiientifi, t e Revtrendifs, Signore 
ladrone Cilendijjftmo . 

M Emre Io era ia Flet ercquca- 
do l’ordine datomi da No- 
stra Signore mi f!i refa l’iimaniOima 
lettera, che V. E, fi compiacquu 
farmi fcrivere fotto li tf. del palTa- 
to trarmclTami coU da qucfto Si- 
gnore Intetaunaio Caria . In vini! 
della qual lettera venendomi ordi- 
nato per parte di Sua Beatitudinu 
dirolpcodereil profeguimento del- 
la caufa commeflimi , me ne ritor- 
nai fubito à Torino , dove unita- 
mente col mcdciimo Intertiunaio 
procurerò con ogni Audio , chc-> 
fi adempifca la Mente della San- 
tità Sua circa la memoria autentica 
da farli, e conrervarlì pergiuAiiì- 
care il fatto a favore della Chicfa,e 
deil’autoritò Sovrana.che ha la San- 
ta Sede Apoftolica nelle Terre dell’ 
Abbadia di S. Benigno. £ di quan- 
to lì opercrìi , e conchiuderì non 
mancarò di darne pronto , e diftiii- 
to raguaglio all’E. V. a cui prego 
per hoc ogni maggior profperità, 
c longo corfo di felicilltmi anni . 

Di V.E. 

Torino li 14, Ottobre 1871. 
Vniilifi. Devotifi , , Oblig, 
Servitore , 

F. TomalTo Cimotti In. 
quilitore di Torino. 

RISPOSTE 
Dell’ Internunzio Goria fopra 
varii capi delTaffare. 

Eminenti ft. , e Rtverendift. Signore 
Padrone ColendiJJimo. 

M I hi riempito l’animo ditanta 
conrolatione labeniqnilCma 
lettera di V.E. de ap. del (caduto 
Settembre per il generofo gradi- 
mento, con cui lì è degnata la pa- 
terna clemenza di Sua Beatitudine 
unita alla lìngolar bontà di V. £. 
rimirare, e comprovare gli opera- 
ti della fedclilEma mia attcnzionia 
intorno aU’obligo , che lo tengo di 


qucAo Miniftero ApoAolico, che 
mi conofeo totalmente inabile ad 
erprimetla , andando del pari coi 
debito delle mie eterne obligazio- 
tii la mia debolezza a farne a V.E. 
li dovati rendimenti di grazie . Im- 
mediatamente dopo, che con ogni 
riverenza ebbi letta la fivoritiffima 
fudetta dell’ E. V. ne raguagliai il 
Sig. Duca , il quale moftrò inEnito 
contento, che ilhglialcumilillima 
rifpetto di lui veifo la Santità Sua 
folle Rato paternamente accettato, 
& approvato . E poi indilatamentc 
mi portai anco in perfona alle Aan- 
zc del P.Inquilìtore per confegnarli 
in proprie mani la lettera di V. E. , 
come glirimeUì il Pieghetto dell’ 
Ordinario palTato , e mi fìi rirpollo 
clì'crcEgli partito alla volta dì Elee 
luogo dclT.òbbazia di S. Benigno, 
dove oecorfol’accidente accennato. 
Perilchi llimai debito mio inviar- 
gli , come feci per un Corricro cf- 
fprelTo la lettera di V.E., acciò po- 
lelTe efeguirc con la dovuta puntua- 
litìgli ordini precili di Sua Beati- 
tudine , alla quale col fegucntc Or- 
dinario inviarò umililEmamentc ap- 
poggiato alle grazie di V. £. la.» 
Scrittura di reintegrazione per gli 
InterclTi dell’.Abbazia fudetta , ac- 
ciò ferva fempre d'irrefragabile tc- 
Bimonianza degli operati , per ub- 
bidire intieramente ai cenni di 
V. E. , c con profondilTi no inchi- 
no le bacio riverentemente le Sa- 
gre Vcfti . 

Di V. E. Revùia . 

Torino 14. Ottobre 1671, 
Pietro Favolo Goria - 

M nudejimo • 

EITcqucadoi benignilSmi Cen- 
ni di V.E. in propolito della tefti- 
monianza autentica , quale in con- 
ibrmità de voleri di Sua Beatitudi- 
ne, ella lì ò degnata ordinarmi di 
concertare unitamente con qucfto 
Padre Inquifitore , acciò ferva a 
perpetua memoria della giufta , u 
pia intcmioiK, con cui HA' VO- 
LUTO SUA ALTEZZA FOSSE 
ILLESO IL diretto DOMI- 
NIO DELLA SANTA SEDE NEI 
LUOGHI DELL’ ABBAZIA DI 
S. BENIGNO , e fodisfatta l’olFe- 
fi 
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fa Immuni(i della Chiefa, non hò 
prcrcrmelTa alcuna d ligcnza per 
raccogliere tutte le Scritture fatteli 
in qudl'occafìone y e già parte di 
clTe fono in mie mani « mà Taltre » 
attefa rabfen2a della Corte da que« 
ila Città) e de MiniUri > da quali 
devo riceverle , non porrò metter- 
le inlieme fino al venturo Ordina- 
rio , col quale fpero di poter ra- 
guagiiare V.E. d'avere intieramen- 
te adempito di compagnia del P.In- 
quifirore la Tanta Mente di Noflro 
Signore y & I favoricilSmt com-^ 
mandameoct di V. E. « alla quale» 
con profondiflìmo inchino bacio ri* 
verenrementc le Tagrc Vefti , 

Di V.E. Rcvma , 

Torino ai. Ottobre 1Ò71, 

Pietro Pavolo Goria* 

Jl meJeJtmo . 

La eontìnuatione della Corte , 
« de MtniRri nella loro abfenza da 
Torino mi caufa incredibile moriiB- 
«azionedi non poter rraTmcttere col 
prefentc Ordinario a V. E. la tedi- 
monianza autentica I e bengiuRiH- 
cata dclPufata reintegrazione , co- 
me fu Tcritto, d'ogni cofaper Talfa- 
TC detrAbbazia di $. Benigno, per-’ 
che infegnendo il mio proprio ge- 
nio portato a non differir mai uru 
momento il dovuto dalla mia obli- 
gazione , falvo che Timpolìbilità 
m'Impedifca ; mi ricTcc ora infini- 
tamente diTpiacevole quella, ben- 
ché affatto neceffaria procraffma* 
zione. Spero nondimeno , che in- 
fallantemente col feguente Ordina- 
rio adempirò a quella parte , c Tac- 
cio a V. £. proibodilfimo inchino. 
Di V, E. Revmi . 

Torino 28. Ottobre iÒ7X. 

Pietro Pavolo Goria. 

jfl medejimo. 

Coll* Ordinario palTato Tpero 
farà pervenuto a V.E. il ragguaglio 
deiroperaco circa le memorie au- 
tentiche del rcintegramento facto 
dalla pietà, e filiale riverenza di 

?|ue(lo Signor Duca intorno alPaf- 
arc di Flct > elTcndomi Rata Tom- 
inamence cara per tutti i rìTpetti 
la grazia benignamente fairami da 
V.B* di dover paffarc di concerto 


iSi 

con quello Padre Inquilltore . Mi 
fono induRriaco di Todisfire onni- 
namente ai rettiffìmi intenti di S. B« 
motivatimi dai benignifltmi cenni 
di V.E. Se però dovclTì far'altro, 
Tubito avvìTato fenza indugio I*uh- 
bedirò . E bacio a V.E. con profòn- 
di/lìmo inchino rivcrcntillimamcnte 
le facrc VcRi . 

D. V, E. Reuma. 

Torino 18. Novembre iiJ/t. 

Pietro Pavolo Goria &c. 

Ji meJeJtmo . 

Sodisfacendo con tut^a l’arten- 
zione , e zelo da me dovuto Tcnza.« 
alcun riTparmio di quanto può ope- 
rare la debolezza dello Tpirico , e 
forze mie alla diRinta mia obliga- 
zione di ubbedirc eTacti/nmameote 
ai Tavoritiifimi cenni di V. £. porta- 
timi colPomanifTima del primo Ran- 
ce , mi fono lubito applicato allo 
Scritture giuftificanri l’pTemplare 
pietà , e fommo riTpetto di S. A. 
verTo li Chiefa per il fatto dclli^ 
Badia di San Benigno, per metterle 
liTì.^me, come hò farro, e le trafmet- 
to riverentemente a V.E. fpcrando, 
che da effa comprenderà la figliale 
umilKfìniJ riverenza di S. A. tante 
volte proteft Itami da lei verfo No- 
Rro Signore , e quanto generofa- 
mente abbia indennizzatola Chiefa» 
cBazii fudetta* 

Il Capo della Sovranità pare 
che rcRi equivalenremcare ricono- 
feiuto dagli Atri contenuti in dette 
Scritture ; Tuttavia fupplico V. E. 
dì ridurR in memoria quel, che già 
riverentemente le fcriiB,eirermi Ra- 
to motivato in qneRo propollto da 
MìniRro ben' informato delle rag- 
gionl dìS.AMnedopo all’hora hanno 
queRi Signori MiniRri voluto aprirR 
meco oaggiormeme, onde io non 
faprci, checofainciò rjfpondero 
a V.E. oltre il già fcrttro, deiìde- 
rando però d’evitare ogn'impegno, 
& inficme di efeguire con ogni effi- 
cacia quel, che mi verrà prcctfamen- 
te commandato da V. È. fenza ti- 
more di eccedere i limiti delta Tanta 
mente di NoRro Signore, e de*ret- 
tifllmt intenti dell'E.V. s la fupplico 
umiliiTimaraencc d’accennarmi dì- 
ftiatamcnce come mi devo rego- 
la- 
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lare , perche ruUbidirò pwntualilTì- 
enamcnte come fono in obligo . E 
faccio a V.K.protondilTimo iochiao. 
D. V.K. Reumi . 

Torino i 6 . Decembrc 1671. 
Pietro Tavolo Goria &c. 

LETTERE 

Scritte dalla Segretaria di Stato 
a Pietro Paolo Goria Inter- 
nunzio in Torino » con varii 
ordini fulla lieffa materia . 

L e ccnfidcrazioni , che la Sen- 
tirà di Noflro Signore hà or- 
dinare lopra la relazione data da 
V*S.in propodro del fucceduro nell' 
Abbazia di San Benigno 9 e luoghi 
alla medcnini annedi , non permet- 
tono d'inviarfi con quedo difpaccio 
gli ordini opportuni fopra tal ma- 
teria 9 nella quale deve cgualmcnre 
mirare la Santa Sede per rimmunici 
Eccledafflc39 c per Pindcnoicà DEL 
DOMINIO DIRETTO ALLA ME- 
DESIMA SPETTANTE SOPRA 
QVESTI TERRItORII. Nonfen- 
2a ammirazione (1 ^ ofTervato 9 che 
di qucilo fecondo titolo di raggioni 
competenti allaChicfa, V. S. nelle 
fue relazioni non fa alcuna menzio. 
ne» e pure il vedere, come liano pre- 
fervatc 9 o debbano prefervariì , 
^ punto si delicaro, c riievanre, che 
non merita di edere palTato in lìlcn- 
2io . V\ 5 * non manchi in tanto d'in- 
vigilare con ogni attenzione, per- 
che delli carcerati già dichiarati dì 
ritcnerfi NOMINE ECCLESIA 9 
non n difponga , fenza che Cia con> 
legittima autorità proceduto all* 
adempimento delle Sagre Coftiru- 
zioni in tal propolico , in che s'ioca- 
rìca lacofcicnza. Se il zelo di V.S. 
precifamente > & io le prego da Dio 
profperità . 

Roma if. Settembre 1671* 
nudefiniQ • 

$r èriccuuta U Copia delPOr- 
dinc, o Bando fatto publicare dal 
Duca per l’indennità di quei, che 
avclTcro Icr ito qualche pregiudi- 
zio per la roiiTione delle fue Truppe 
a Pier, e fe ne da lode alla diligenza 
di V. $. Mà perche coteflo aifarc.» 


richiede fondata diTcudione si In ri- 
guardo allTmoiunirà della Cbtefa» 
si per la conlidcTazionc DEL DO- 
MINIO DIRETTO DELLA SAN- 
TA SEDE SOPRA LA BADIA DI 
S. BENIGNO i queOì ETnìnentìCfi- 
mi Signori Cardinali deputaci a far- 
ne il raggionevole efame, hanno ri- 
foluro, che fe oc faccia ProcclTo» 
e di commetterlo a cotcAo Padre 
Inquiiirore per non appoggiare a lei 
mcdeiìma un’incombenza , chefoCfe 
odiofa 9 c non gravarla di troppo 
incommodo ; onde potrà ella fom- 
miniRrare al detto Padre tutte le 
fcricturc, & i lumi 9 che al negozio , 
Se a ciò, che a lui s’impone, pote/fero 
conierirCjS: a V.S. auguro trattaoto 
da Dio vera profperità . 

Roma 32 . Settembre 1571. 

Al medejìmo • 

ni fcniito Noflro Signore con 
particolariilimo compiacimento rut- 
to ciò , che S. A. ha voluto fare con 
pubblica dimoRrazione, e con efeni- 
plare, c lodevole rifpetto verfo la 
Chiefa in riparo della fua violata^ 
Immunità 9 e verfo la Santità Sua in 
ricooofeimento DEL SUO DOMI» 
NIO DIRETTO SOPRA LA BA- 
DIA DI S. BENIGNO, c volendo 
all’incontro abbondare nelle corri- 
fpondenze di benignità 9 e rendere 
noto l’amore, con cui rimira l’A.S*, 
mi hi command^to di fcrivere al 
Padre Inquidrorc, ortUnandogli dì 
tralafciarc il VroccfTocomraelfogU» 
e d’imporre lìlcnzio al negozio» 
Vuol bene S. B. , che di cotcRi atti 
della pietà, della giuRizia, e dclTof- 
fcquio di S.A. fi farcino , e fi confer- 
vino autentiche memorie ; onde/ 
apparifeano inogni tempo le fodif* 
fazioni datefì alla Chiefa offefa , 
c LA RICONOSCIUTA SOVRA- 
NITÀ’ DELLA S. SEDE nel Ter- 
ritorio dell’accidcnce : e per adem- 
pire adequatamente la volontà di 
NoRro Signore 9 dovrà ella dtfeor- 
rere col fudetto Padre Inquifìtore, 
c concertare infieme il modo, per 
cui tanto poR*a efeguirR fenza tur- 
bare la tranquillità , che può rifui- 
care airanimo di S. A. ; di avere in- 
contrato il guRo, e riportato Dgra- 
dimcQCo di S. B. nelle cofe operare , 
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tà a V.S- auguro da Dio vera prò* 
fpccici . 

Roma ap. Scitembre i£7i. 

M medejimo . 

Avrì V. S. veduto a quell’ora 
dalle antccedcati mie la lode ripor- 
tata dalla prudenza di lei mollrata 
nel trafeorro di corefie Soldaierche 
per occalìonc del CuccelTo della Ba- 
zia di San Benigno: onde a me non 
rimane in quella parte» ehe foggiuii- 
gerle di vantaggio . Ben iofavvifo 
non dubitarli puoro , ch’ella non Ila 
per impiegar Tempre con zelo inj 
qualunque occalione di Tollenercj 
Immunità , e GiuriTdizione Eccle. 
fiallica» Topradichc rimettendomi 
aquanto Icfii Tcritto colle prece- 
denti > prego Dio , che la pcoTperi 
Tempre , 

Roma 13. Ottobre 1671. 
meìefimo . 

Aitai opportuna Tarà Hata li^ 
diligenza, che V.S. avvita di aver 
Tatta, raccogliendo, le Tcritture, 
c memorie, che pollino peri tempi 
Tuturi giullifìcar l’intenzione di co- 
cedo Sig. Duca , della quale non li i 
mai qui dubitato in ordine agli 
accidenti accaduti nella Bazia di 


campo d’cTeguir le Tue parti. Quel 
piu, che mi accade di Toggiungetle 
lo vedrà nelle qui anneltc lettere , 
e le prego da Dio piena proTpe- 
rità . 

Roma lo.Novembrc 1671. 

Al medeyfmo , 

Mi Tono pervenuti collo Spac- 
cia di V.S. de i id. del corrente i 
Togli , in cui Tono antcnticamento 
regillrate le lodisTazioni, che alla 
Chicla fi Tono dace per il TuccelTo di 
Flet, il valóre delle quali dovendoli 
cTaminare attentamente per vedere 
Te cocrirpondano al Tatto , c adequa- 
no la pietà, e la giudizia di tutto 
l’alfare confiderato infieme , mi con- 
tentarò pct’ora di accuTàrli à V.S. 
ficcome faccia , e le auguro proTpe- 
riià. 

Roma ap.Decembre id7i. 

LETTERE 

Scritte dalla Segretaria di Stato 
al P. Maellro Camotti In- 
quilìtorc di Toritto Dele-< 
gato Apoftolico in quello 
aliare . 


San Benigno . A quedo medclimo 
fine hanno mirato le diligenze in- 
drizzaceli per mezzo di cotedo Pa- 
dre Inquificore , con chi hà ella per- 
ciò Tatto benilfimopalTando di con- 
certo in tal materia. Si attenderanno 
dunque le diligenze dell’uno, e dell’ 
altro , c con tanca maggior TodisTa- 
zionc , quanto che Tpcta Sua Santità 
Ila per riTultarnc una ben ehiara.> 
evidenza delPoITcquio filiale, con 
ehe abbia il Sig. Duca rimirati i di- 
ritti della S.Scde , e prego Dio > che 
la profpcri. 

Roma 3. Novembre 1671. 

Al mcdejitm . 

Lo Spaccio di V. S. de zS. del 
padatb pervenuto in queda Setti'- 
mana con quedo dovea contenere, 
porge materia di lodarli l’attcnzio- 
ncTulitadi lei, e di riTpondccleTola- 
tnence, che circa le Tedi da mandarli 
Topra l’adace Teguito nella Bazia di 
S.Benigno , fi attenderà , che le dia 


Al Padre Miejlra Camotti Uquifito- 
re di Torino . 


Q Uedi Signori Cardinali depu- 
tati à diTcutecc il TuccelTo di 
— Flce per Talvare l’immunirl 
della Chiefa , cprefervare IL DO- 
MINIO DIRETTO,CHE VI HA 
LA SANT.A SEDE , hanno rifo- 


luco, che Te ne Tabrichi Procedb 
nelle debite Torme, e di appoggiarne 
a V.P.ilpcTo, Seie irafinette però 
la Commillione annedi per Breve di 
Nodro Signore, ed al Prevedo Uo- 
ria fi Tecive , alfinchà le Tomminidri 
le Scritture, e le notizie concernen- 
ti queda materia. Dal Zelo della. 
P. V. fi attende la piena corriTpon- 
denza dell’opera Tua nc|T adempi- 
mento delle parti convenevoli , e 
proporzionate non meno al negozio, 
che alla fiducia , che fi hi nella Tua 
diligenza, ed alle Tue orazioni mi 
raccomando . 

Roma ai.Settcmbre tòpi, a 
AI 
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Ài mtdeJtmD Pidrc Cumsiti 
in figlio . 

Perche U P. V. polTa con mag- 
gior faciliti , c con maggior fervi- 
zio di NoOro Signore elcguirc lu 
eommiflioRC della Santità Sua' in- 
torno alla fabrìcha del PrecclTa , G 
è nimato bene di avvertirla > che el- 
la fi vaglia del foto Borchetti Can- 
celliere della Nunziatura , il qalc hi 
gran prattica di quefie materie , non 
lafciando tuttavia di condur foco > e 
di fare intervenire ad ogni atto il 
Cancelliere del Tuo Tribunale pro- 
prio. £ perche Topera vuol’cfier 
fatta fenza ftrepito > Se in forme di 
non mettere in apprenfioni quelita 
genti I dovrà la P. V. non fola afte- 
nerfi dal condur fcco Sbirri , mà fa- 
re anche qualche dichiarazione fui 
luogo di non avet'altro fine > che il 
procurare una giuridica infoTma- 
zioncdel fatto. Anzi perchè a ti- 
tolo di Viatici , 0 d’altro dritto po- 
trebboro i Cancellieri fudetti pro- 
tendere di gravar quelle Cominu- 
nità I fcle dice cfprcfiàmcntc > che 
ella ciò prohibifea loro > voicndoft 
quì> che piò tolto elfi ricevano laa 
dovuta fodisfazionc coi denaro del- 
la Camera. In cafopoi) chcà V. P. 
non fi renda facile il rintracciarle 
notizie da quella patte i potrà ella 
intenderli col Padre Inquifitorcdi 
Cafalc, dal quale faranno a lei man- 
dati tutti li Tcllimonii > che occor- 
tcranno . 

aa.Setttembre ifiyi. 

Ài mcdtjmo , 

Mi ferire il Prcvollo Corta , 
che il Duca avelTe data la libertà a 
tutti quei , che dalla Sazia di S. Be- 
nigno erano Itati coltà condotti Pri- 
gionieri , fpefati da S. A. nelle Car- 
ceri, eproveduti ancora di danaro 
perii ritorno alle Cafe loro, e che 
alla Chiefa avclTc fatto dono di un 
paramento di broccato d’oro per fo- 
disfare alla violata Immunità di ef- 
fe , e riconofeere il DOMINIO DI- 
RETTO DELLA SANTA SEDE 
NEL TERRITORIO DEL SUC- 
CESSO- Ciò elTendo Nollro Si- 
gnore, che hà lodata molto la pietà, 
c il tifpccto filiale di S. A. mi hà 


commandato di lignificare a V. P. , 
che folpenda la fabrica del ProcclTo 
commefiblc , imponendo lilcnzio al 
negozio , purché degli atti predetti 
della publica fodiifazione ptellata 
dal Duca fi facciano , e fi coolervino 
aotcotiche memorie , che vagliano 
in ogni tempo per giullificare il fac- 
to à favore della Chiefa , e dell'au- 
toritàSourana della Sede Apolloli- 
ca nella Sazia di S.Senigno . Il Pre- 
vollo fi abboccherà con V. P. per 
quell’ effetto , c potranno' iniieme 
concertare le forme di efeguire la.< 
volontà di S.S.con rifguardo di non 
diminuire il contenuto, che può 
avere il Duca di aver merirato il 
compiacimento di Nollro Signore 
nelle cofe operate, e à V.P. prego da 
Dio ogni bene, c mi raccomanda 
alle fuc orazioni . 

. Roma ap.Scttembre 1671. 

Ài medtftmo . 

La prontezza mollcatami dalla 
P.V.con la fila lettera de?, corren- 
te ad efeguire in ogni piu efatta for- 
magli ordini, chefe l’inviarono di 
fabricar proceffo intorno al feguito 
nella Badia di S. Benigno cortilpon- 
de appieno al vantagiofo concetto , 
che fc ne aveva . Mà perche all'au- 
vifo pervenuto qua, che il Signor 
Dura AVESSE RISARCITO IN 
OGNI PARTE IL DOPPIO AG- 
GRAVIO fatto ivi da fuoi Minillri, 
al all’Immunità della Chiefa, come 
ALLA TEMPORAL GIURISDI- 
ZIONE DELLA SEDE APOSTO- 
LICA , fi commife a V.P. di fofpen- 
dcre la fabrica dei fudetto Proceffo, 
e all’inconrro fi fente oggi , che non 
folamcnte il SenatorCallelli anda- 
to colà per fare i conti , e ricompcn- 
farei danni, voleva obligar quegli 
homini a prendere ilSale da S.À. ,8c 
a tellificar d’avere elfi medelìmi 
fatta l’ellrazzionc de Ricoverati 
nella Chiefa, mà che quel Vicario 
anche per mezzo de Soldati ufaffe 
violenze llraocdinaric , c percoffe 
per curarli . S’incarica Ilrcttamcn- 
tc alla diligenza, & al zclodclla-a 
P. V. il procurare intorno a ciò con 
fegtetezza, c mandar qua una dillin- 
ta, e ben fondata relazione, fopra la 
quale poffa accertatamente Nollro 
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Signore premier le dererminazioni 
acconce al bifogno , c il Signore Id- 
dio U profperi fempre . 

Roma ao.Onobre 1571. 

yf/ medtJimD . 

Qijando pernollro miglior go- 
verno aimi necclTario V. P. aver 1*^ 
depoCzione di quei tré Tenimoo; , 
che le recavano ad efaminare intor- 
no all'accidente di Flet , fari bene , 
che ella la procuri, mà non intendo, 
che la P.V. ciò faccia nè con partirli 
da codi, nè io maniera Rrepitofa. 
Nel reRo douri ella inviare qui al- 
meno il ProcelTo nella forma , in cui 
fi trova al prcfentc, e con lignificar- 
le intanto la piena fodisfazione di 
Noltro Signore per la aelante pre- 
mura, con la quale hi ella efeguiti 
gli ordini della Santa Sede prego 
Dio, che la profperi Tempre . 

Roma a7.0ttòbre i6jt. 

Al nudejìmo . 

Si è veduto con la Lettera di 
V. P. de’ 21. del palTato il ritardo, 
che le accadeva ncll’efecuzione de- 
gli ordini gii dateli fopra Paffare di 
Flet , dante l’alTcnza della Corte , e 
de fuoi Minifiri. In quello mentre le 
faranno giunti l’altri ordini di No- 
flto Signore per ilprofegnimeoto di 
quella poca parte, che rimaneva da 
farli del Procedb, Se in particolare 
in CIÒ ,che riguardalTele Procedure 
del Vicario Abbaziate. La mcdeli- 
ma Tua attenzione fi fperare agevo- 
late qucll’evidcnzc, che lì defidera- 
liu In ordine al non doverli per avve- 
nire credere pregiudicata l’Immuni- 
tà, eia Giurifdizione Ecclelìadica^ 
dagli ultimi atti , che fono trafcorli. 

11 di più V. P. potrà riconofccrlo 
nell’aggiunto foglio, c prego Dio 
che la profperi Tempre . 

Roma 5. Novembre iÒ7i. 

Al mcdejimo in foglio . 

Si deliJera di fapere fé V. P. 
oltre alla Lettera Tcritta dell’Ordi- 
nario de 21. del palTato, la quale 
C' miocia, Ritro’vondoji quejlo Signor 
Duci , ed è capitata in Segretaria di 
Se. co, abbia ella Tpedito altro Spac- 
cio , che dovclTe quà pervenire nell’ 
illcITt tempo , liccome da qualche^ 
banda Tic udito. 

Tow.ll. Par/.//. 


Al medcjimo . 

Unafol Lettera di V.P. in data 
de4.de! corrente mi è capitata fo- 
pra ciò , che unitamente con cotefio 
Intcrnunzio aveva ella operato in.» 

f irocurare le Scritture concernenti 
e fodisfazioni dace dal Signor Duca 
alla Santa Sede cicca il fatto Tucce- 
duto io Flet, e come Te n’ è gradita, 
quanto è giuHo , l’acceozionc, cosi G 
attendono ora gli efiètei di quella , 
che impiegherà in quel più, che pof- 
fa avere argomentato di Ggniticare 
quà , ò riceverlo da quello , che con 
altre G è /cricco a lei nella materia , e 
pregale incanto da Dio ogni proTpe- 
tità. 

Roma 17. Novembre id7i. 
Al medcjìrm , 

Con la Lettera di V. P. de 2. 
del corrente hò ricevuto cotto il Pie- 
go , e l'altra Lecceta della raedema 
data , che con elTa dovevano perve- 
nirmi, * può credere che Io vi abbia 
riconoTciuco l’atteatilTimoZelo Tuo , 
i cui effetti faranno parimente gradi- 
ti da NolIroSigoore. Tracanco non 
mi fervendo il tempo per più diffufa- 
mence parlare della materia ; mi ri- 
ferbo à fcriverlenequcl , che mi ac- 
caderà nella Settimana futura,ed’ac- 
cuTandole ancora l’altra Tua degli 
1 1 . attenderò ■ che ella mi ttafmetta 
perla via più commoda, eficurail 
Proceffo , che hà fabricaco , e prego 
Dio , che la profperi Tempre . 

Roma ai. Novembre 1671, 

Al 'mcdejimo . 

Da MonCgnore Affeffare del 
Sant’Olfizio mi è fiato confegnato il 
Proceffo indrizzatogli da V. P. per 
la via di Milano , col rifguardo di 
afficurarne l’arrivo alle mie mani. 
LaP. V. hà prudentemente operato 
aftenendoG dalle diligenze firepico- 
fe , le quali farebbero fiate neceffa- 
rie per poterlo ridurre a perfezione. 
Qui G efaminarà attentamente il ne- 
gozio, ed a lei G anderà Ggnificando 
il più, che poteffe accadere intorno 
alla materia,nclla quale G riconofee, 
c G gradifee , quanto G deve, il zelo 
fingolare di V. P. , alle cui orazioni 
di cuore mi raccommando . 

Roma 28. Novembre itf7». 

A a Al 
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M mtdefitm . 

Tiè Lettere di V. Rdc ij.dcl 
cadente mi fono pervenute colla Ri- 
fpofla Originale» che a lei diedo 
l’Abbate Servicnt» dalle cui mani 
non fiebbero mai quelle , chcV.P. 
gli aveva trafmefTe per farmele rice- 
vere con più Scurezza • Con alrra^ 
mia le hò accufato già il Procclfo ; 
e iurte le cofe ponderare da V.P. 
ncirultimo accennato Spaccio fi efa- 
minaranno,pcr fignificarle poiquan- 

10 dair attenzione » e dal zelo di 
V, P. potrà defidcrarfi , Del fucecfib 
delPAbbate Agticmio ritornato in 
dietro da Milano» mifcrivc ancora 

11 Prcvofio Goria, mà da lei attendo 
le notizie particolari» e dipinte del- 
le rifoluziooi , che lì prenderanno 
corti» le faranno di abolire il pre- 
giudizio» che fi è voluto fare ALLA 
GIURISDIZIONE DtLL^ABBA- 
TL,cd»ALLA SOURANITA DHL- 
La SANTA SEDE, e prego Dio, 
che faccia larga parte dei Tuoi doni 
a V. P. » alle cui orazioni mirac- 
commando . 

Roma aS. Novembre i6yì, 

M mcdejlmo . 

Senza vedere » c confidcrare le 
cnemorie delle fodìsfazioui , cheli 
preftippongono date alla CbieCa^ » 
ed alla Santa Sede perii fuccefib di 
Elee, non fi può rifpondere fe ade- 
quino veracncncc il faito»e rifiorino 
raggravi© , che fi c folFcreo » c per- 
ciò Te nefono domandate le copio 
autentiche » le quali pollano coofer- 
varfi ancora inquerta Segretaria di 
Stato: Mentre adunque fi attendo- 
no » non lafcia Nofiro Signore di 
commendare il zelo di V* P. , c Pat- 
tcnzionc ufara da lei intorno a cote- 
rto affare , ed alle fue orazioni di 
cuore mi raccommando . 

Roma primo Decembre 1Ò71. 

Al meàefim ^ . 

Saranno à V.P, pervenuti i rin- 
contri dclParrivo alle mie mani di 
tutte le Lecccre» c Scritture trafmef- 
femi dalla P. V. per ciualunque via 
mi fiano fiate da lei indrizzace » anzi 
porto credere di aver anche ricevut a 
quella » che da V. P* fu raccomman- 
daca ai^Ab^ace di Servicnt, avendo 


egli fatta vedere la Lctter3»chc Pac- 
compagnavaìn datadeìi4. , e non 
dei ai.» ficcome ella mi aveva fignt- 
tìcato. Vi ò gran raggione di perfua- 
derfi, che i Configli di rigore verfo 
di lei fiano cclTati» perciochò troppo 
tardi, cd inuctimencc per i fìat di co- 
terta Corte fi efeguirebboro bora,« ; 
onde fi può dire non doverli più te- 
mere di ciò» che fin qui non ò fucce- 
duto. In ogni cafoufiV.P. U fua-# 
coftanza nfoluca di non mancare à 
fc rtclTa 1 nè al porto» che ella foftic- 
nc : mentre dalPaltro canto » ni la-a 
pietà» nè la prudenza del Duca deb- 
bono dar luogo al timore d*accidcn- 
ti biafimcvoli, & alle orazioni di 
V. P. di cuore mi raccommando . 

Roma la. Dcccmbrc 167 1* 

Al medejlmo , 

Se il giudizio, che V. P, hà for- 
mato delie cofe dclPAblaaic Aghc- 
mio col fondamento della giurtizia 
della caufa » della pierà , e della ret- 
titudine del Duùajfi verificherà, No- 
ftro Signore ne asTà fodisfazionc/ 
particolare» ertendo per altro la San- 
tità Sua rifolutxd*a»rirtcrc alle rag- 
gioni della Chiefa» edi far valere 
l'autorità della Santa Sede nelPin- 
dennità delPAbbate medefimo , che 
DA ESSA IMMEDIATAMENTE 
dipende . Al zelo della P- V. ac- 
compagnato dalla Tua prudenza lo 
corrifpondo con un pieniifima gra- 
dimento » c con raccomandarmi alle 
fue orazioni , e le accufo la fua lun- 
ga Lettera con i Biglietti annefli dei 
35. di Novembre» e le prego da Dio 
vere profperità . 

Roma 15. Decembre lò;!* 

Al medfjìmo . 

Le auiencicbc memorie, le qua- 
li hà V'. P. prefupporto inviarli dal 
Prevorto Goria per il Corriere » che 
ini hà recato Pulcimo Spaccio di co- 
certe parti » non fono comparfe » an- 
zi non avendone egli parlato punto 
nelle fuc Lettere, manca la raggione 
pcrdubicarediqualchc errore» efie 
fi forte commerto net comporre lo 
Spaccio fudetto. Ciò non toglie.^ 
peròlartima dclPattenzione » edei 
zelo di V.P. verfo il fcrvizio di 
pio» c della Santa Sede, cd alle 
fue 
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fue oraziani di cuore mi rzccon- 
nantio • 

Roma 22. Uccembre id7i, 
Jl meJfJìmo . 

Qncdo Corriere mi hi recati 
ti fogli delle giufliHcazioni , cheti 
Prevoflo Goria prefuppofe à V. P. 
di avermi inviato col paflato Ordi- 
nario in ordine all’avvenimento di 
Flet ; e fé bene lo non hò cralafciato 
di leggere le particolariti> che vi fo- 
no tegiftrate , con tutto ciò avendo 
NoRro Signore commeflb l’cfarae.» 
di quella materia ad una Congrega, 
zionede Cardinali , e di Prelati, at- 
tenderò, che da ella vi li faccino fo- 
pra le rifledioni , che l'importanza., 
dcll’aifate richiede, per lignilìcare 
poi alla P. V. tutto quel più che Ila 
per occorrermi, eie prego da Dio 
ogni bene . 

Roma 29. Decembre id7i. 
medtfimo . 

Avendo la Sagra Congregazio- 
ne dell’Immunità determinato , che 
da cotcllo Monllgnor’Arcivcfcovo 
fì proceda alla dichiarazione dellc-t 
Cenfure contro i Violatori dell’Im- 
munità Ecclcliaflica nel fucceiròdi 
Pier, e della Badia di S. Benigno, ne 
trafmettc ad elfo la commiflionc con 
l’aggiunta Lettera . Sarà parte della 
P. V. il fargliela tener fubito, e di 
fomminiflrargli iniieme tutti li do- 
cumcnti , c tutte le notizie, che ella 
polTa , in ordine alio fpedirc la ItcITa 
caufa, & il Signore Iddio la profpe- 
rifcmprc. 

Roma a. Febraro iÒ72. 

LETTERE 

Scritte dal P. Camotti InquiG- 
tore di Torino alla Segreta- 
ria di Stato . 

EmincntiJJimi Signore Vadrine 
Colendijpmt . 

D ai Signor Prcvolto Goria , il 
quale maneggia l’alfari di que- 
lla Nunziatura , mi è dato ricapita- 
to il Piego, che V. E. li ò compia- 
ciuta trafmettermi , confegnando- 
mclo in proprie mani , & è dato da 
me ricevuto con la dovuta veucra- 
Tem>Jl. Part.IL 


zione, erifpetto, godendo molto 
d’eder dato onorato con i benignif- 
Cmi commandi di V. E., quali efe- 
guiròcon ogni maggiore efaiezza , 
e fedeltà, c con quella maggior cc- 
lcriià,chc farà podibile à prattiearli, 
c procurerò con ogni dudio d’ope- 
rare in modo tale , che V. E. redi 
pienamente fodisfatta di quanto av- 
rò operato in olTequiodc fuoicom- 
mandi , rendendole intanto umililli- 
megrazic della opportunità, eho 
li è degnata porgermene nel valerli 
del mio debole talento nella contin- 
genza del fatto di Flet : & à V. E. 
prego perfine ogni maggior augu- 
mento di profpcrità . 

Torino 7. Ottobre 15 71 

Di V.E. 

jII medejìmo . 

A tri del corrente il Prevodo 
Goria Auditore di queda Nunziatu- 
ra, olia Internunzio, miconfegnò 
in propria mano il Piegho, che V.E. 
li è compiaciuta farmi trafmetterpec 
l’ultinao Corriere di Lyone,ed in ef- 
fo hò ritrovato congiunto alla Let- 
tera di V.E. delliaz.dcl palfato il 
Breve di Nodro Signore concernen- 
te la commillionedi fabriearc il Pro- 
celTo informativo fopra il fatto di 
Flet, e pel inedelimo Piego hò an- 
che ritrovato il foglio d’indruzzio- 
ne , in cui mi viene preferitto il mo- 
do di governarmi in tal’aifare. Mi 
deli ad’aprire il Piego dopo d’cITec 
partito da me il Ridetto Goria, e ciò 
affine di potere meglio olfervare , fe 
il Piego iolTe dato aperto , prima di 
elfermi confegnato , avendomi dato 
qualche motivo di fofpettacne la di- 
lazione frapodalì di un giorno intie- 
ro prima , che mi iolTe confegnato , 
perche il Corriere gionfe quà il Ve- 
nerdì à fera, & il Piego non mi fù 
confegnato , che la fera feguente del 
Sabbato. Intorno à che devo dirlca 
che la mattina dei medelimo giorno 
di Sabbato verfo le i 5 . bore venne 
da me il Priore Spinelli Segretario 
del Signor Cardinal Roberti, cmi 
notificò di aver faputo, che il Goria 
aveva un Piego da ricapitarmi con- 
cernente la commidìonc di prendere 
informazione circa il fatto di Flet , 
onde penfai di mandar fubito per 
A a a avet- 
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averlo t raàpot meneadeooi cooj 
difcgno d*ofTervare it modo , che U 
Goria avrebbe pratticaroin tal con* 
tingcnia» e ciò perfeoprire fé egli 
proccdelTe con la dovuta fedeltà > Se 
indi argomentare fé potcRì fidarmi 
di lui nel maneggio di quell'alare* 
Stetti però attendendo, che il Piego 
mifolTc ricapitato fino alle ai. ho* 
re del medelìmo giorno di Sabb ito, 
c non vedendolo comparire» mandai 
un Serviente di quciPInquiUzione 
dalfudetto Goria fotto pretello di 
dimandargli fé avefTe ricevuto uoj 
B reve , che Egli» ed lo diamo atten* 
dendo per fcrvigìo d*una Dama di 
queda Città : mandò a rifpondermi 
dì non aver ricevuto tal Breve s mà 
che farebbe venuto in perfoaa a par* 
larmi d'altro affare, fubito che auef* 
rcfpedito Io Spaccio per Parigi, e 
cosi fece la fera verfo le 24.horc.Ta* 
le dilazione mi diede qualche mo* 
tìvo di fofpcttare , che il Piego folfe 
aperto prima di effermi confegnato, 
c che in confeguenza poteffe perve- 
nire la notizia di tutto il contenuto 
aqualchuno di quedi Minidri Du- 
cali, effendo Io informato, che il 
Goria communica tutti gli affari del- 
la Nunziatura all'.Avvocato , cCa* 
valicr Pancalbo, il quale hà pendo- 
ne da quedo Principe , da cui otten- 
ne pochi anni fono la Croce de San* 
ti Maurizio , e Lazaro , St indemu 
una Commenda , onde egli come de- 
pendente d.t queda Corte non ope- 
ra , c non da alcun condglio al Go- 
lia fenza riceverne prima ITdruz* 
zionc da Minidri Ducali, c dngolar- 
mente dal Conte Truchi Generalcj 
delle finanze , il quale dopo il riti- 
ramento del Marchefe di Pianezza 
cfcrcita qui il carico di primo Mini- 
dro » di cui Ò creatura benedziata , 
c confidente il Pancalbo : mi d augu- 
mcntò maggiormente il t'ofpetco per 
il raggionamenro , che mi fece il 
Goria» quando mi confegnò il pie- 
go , perche procurò di perfuadcrmi» 
che farebbe dato bene , che lo diffe* 
ritlì ad efeguir la commillione data- 
ini dno alParrivo del fegueote Cor- 
riere» rapprcfentandouii che 5 . B* 
farebbe redata facilmeutc fodisfac- 
ta, quando le folTe pervenuto l’avvi- 
fo , che li Coacrabandicri cdratti 


dalla Chiedi di Pier , e detenuti in 
queda Cittadella foiTcro dati libe- 
rati, comefegui alcune Settimane 
fono. Quedo a me non parve buon 
condglio , parendomi» che tal li- 
bertà data a didetti Contrabandieri 
non da fuflìcicnte ad appagare Pani • 
mo di Nodro Signore, c che il tem- 
poreggiare poffa recare qualche pre- 
giudizio all'efecuzione della inia^ 
commiflione . Onde fc bene non mo* 
draid al Goria di riprovare il Tuo 
condglio i deliberai però di non^ 
pratticarlo , mà di cominciare fen- 
za dilazione la fabrica del ProccfTo, 
come hò fatto. Di tale mio rofpcc- 
to circa Papcrturadcl Piego non-* 
hò dn’ora avuto altro rifeontro , 
avendo ritrovato il Sigillo intatto , 
e non hò poffuto avere alcun indi- 
zio, che a quedi Minidri Ducali da 
pervenuta la notizia della coomìr- 
(ione , che mi à data data , ancor- 
ché poffa dubitare , che tal notizia 
da loro pervenuta anco fenza Paper- 
cura del piego , effendo il Goria in- 
formato del contenuto di elio , per 
quanto egli mi diffe nclPaito di 
confegn.'irmclo , & hò poduto com- 
prenderlo dalla idruzzionc ricevu- 
ta , nella quale viene cfprcfro, che d 
ordinava al Goria di communicarmi 
le notizie , clefcritcure neceffarie 
circa il fatto diriet. Reputo però 
affai probabile , che egli abbia com* 
municaco al Pancalbo quedo affare» 
e per mezzo di effo ne da pervenuta 
la notizia a qualchuno di quedi Mi- 
nidri , & in confeguenza al Prenci- 
pe, il quale d trova inMonqaliert 
luogo didance da queda Città noii 
piò di tre miglia, effendomi noto 
che il Pancalbo non fuole tener ce- 
lata a’ Minidri Ducali alcuna cofi, 
acuì da congiunto il fervtgìo del 
Prencipc . Queda riSedione potrà 
bene farmi procedere eoa circo- 
fpczzione , e cautela, ma non già 
con pudilanimità, e dilazione, aven- 
do di già dato principio al Procedo 
con efiminare un Tedimonio, che fa 
trovò in Pier , quando fe^ui il cafo, 
c dimani penfo di trasferirmi al mc- 
dedmo luogo di Pier per profeguire 
a terminare il proceffo informativo, 
e quando il bifogno lo richieda » mi 
trasferirò anche a Cafale per efami* 
nate 
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nire alcuni di quei Contrabandieri, 
clic furono afTcdiaii nella Cliicro 
l’arochiale di Flct , & indi cftratii 
con violenza . Spero di potere aver 
icrminiioil procclTo perla feguen- 
tc prollima fcitinuna , e lotral'mcc- 
tcrò fobito a V.H. per la via cho 
flimarà più lieura non potendo fi- 
darmi di confegnarlo qui al Corrie- 
re, ne tampoco di farlo palTare per 
le mani de’ MInifiri della Nunzia- 
tura , per le raggioni accennate: 
onde penfo d'inviarlo per un'Hf- 
prelTo all’ Inquifitore diCafale, a 
pure a quello d’AlcITaiidcia . 

EIcguirò con la dovuta pun- 
lualiti quanto mi vico preferitro 
nell'iRrnzzione , e non permetterò 
che la Communità di Flct abbia al- 
cun gravame di fpcla . ni a titolo di 
viatico, ni di vcrun’ alito dritto, 
ma fupplirò io al tutto col proprio 
denaro, che reputerò bene impie- 
gato in fervizio della Santa Sede . 
Non potrò però valermi dell'opera. 
Se alÉlicnza del Borchciii Cancel- 
liere di quella Nunziatura , pcrchi 
egli parti di qui /erimatina, e non 
hò polTuto penetrare dalla gente di 
fuaCafa, oedaaliri, dove lìaan- 
dato, avcndomijerimandatoadire 
fua Moglie , che era andato a Ca- 
ramagna , & oggi , che lì era incam- 
minato verfo Foflano , e che non fa- 
rebbe titornaco fé non doppo dieci 
giorni , o dodici . Onde parendomi, 
che polTa recare notabile pregiudi- 
zio allacaufa il diiferire il profe- 
guimento del procclTo al Tuo ritor- 
no, e che il mandarlo a cercare, e 
chiamare pofla portare troppa lon- 
ghezza di tempo, fono colircitoa 
valermi della fola opera di Carlo 
Pilletone Cancelliere di quelli In- 
quilìzione , il quale hd praitica fuf- 
ficiente di quelle macerie , avendo 
fervico per molti anni nella Canccl- 
laria della Nunziatura. Non polTo 
tralafciare d'aggiungere d'aver mol- 
ta probabilici, che ilBofchetti fa 
partilo, o puie fi Ha nafcolloper 
afuggire di Cervice in tai’occalìone , 
temendo fbtfe d’ioeorrcre l’indigna- 
zione di quello Prencipe , ode Tuoi 
Minillri, e di avere da cllì qualche 
dillurbo. La qual riflellionc a me 
non caggionerd alcun timore, che 


polTa ritardarmi, o pure intepidirmi 
nelTcfecuzionc di quanto mi ò fiato 
commcifo, èc ordinato, prevalen- 
do in me ad ogni .altro rlTpctto il 
godimento, che hò di avere occa- 
fione di cooperare al fervitio della 
Santa Sede, di Nofiro Signore , e di 
V.E., a cui rendo infinite grazie per 
cfierlì compiaciuta di porgermene 
l’opportunitA: e le prego per iìae 
ogni maggior profpcritì . 

Di V.E. 

Torino li 7. Ottobre lò j i. 

M medefimo . 

Mentre io era in Fletcfegucn- 
do l'ordine datomi da Nofiro Si- 
gnore, mi iìi refi Tumanillìma let- 
tera , che V.E. fi compiacque far- 
mi fcrivere folto li 29. dclpalTato 
trafmclfimi coli da quello Signor 
Nunzio Caria, in virtù della qual 
lettera venendomi ordinato per par- 
te di S. B. di forpendere il profegui- 
mento della caufa commelfami , me 
ne ritornai fubito a Torino, dove 
unitamente col medefimo Internun- 
zio procurarò con ogni fiudio, che fi 
adempifea la mence della S. S. 
circa la memoria autentica da far- 
li , e confervarfi per giuftificatc il 
fatto a favore DELLA CHIESA, 
cDELL’AUTORIT.V SOVRANA. 
CHE HA’ LA SANTA SEDE 
APOSTOLICA NELLE TERRE 
DELLA BADIA DI SAN BENI- 
GNO, e di quanto fi opercri, c con- 
chiuderì non mancarò di darne., 
pronto, e dillinto raguaglio alTE.V. 
a cui prego per fine ogni m.iggior 
profperiti, elongo corfodifelicifr 
fimi anni . 

Di V.E. 

Torino 14. Ottobre 1S71. 

Al mticfirm . 

A’ IO. del corrente ricevei in 
Flet la lettera , che V. E. fi com- 
piacque farmi fcrivere folto liap. 
del palfito , elfendomi fiata coll 
trafmcifa per un Corriere efprclfo 
dal Prevofio Corta, c la ricevei in 
tempo , che fiava per dare l’ultima 
mano al procelfocommclTami.aven- 
doefaminati quattordici Tcfiimanj 
concludenti fopra la foftanza del 
fatto , e fopra tutte le circofianze di 


Digitized by Google 


SOMMARIO 


190 

c(To . Onde non mi reftiva di (ite 
altro per eerminailo, che refami- 
pare tre Tedimonj, che fi trovava- 
no nella Terra di S. Benigno, ove 
difegnava di trasfèrirmì il giorno 
feguente per ricevere le loro depo- 
(ìaioni, e rrafcneceere poi pronta- 
nieme il proceflb aV.E. mandan- 
dolo per un EfprefTo a Cafalc prima 
di ritornare» potendo temere che 
mi foffe forprefo per il viaggio . Qui 
hò ritrovato il PrevoftoGoria non 
intierafneorc fodisfatro di me« come 
hò polTuto comprendere dal Tuo di* 
feorfo, e leggerli prima nella fron- 
te ,c ciò per non avere io pratticato 
il fuoconfiglio, col quale mi efor-> 
tò a diferire la mia partenza per 
Flet alcuni pochi giorni , cioè lino 
all’arrivo del Corriere della pafl jta 
fettimana » il che io gli feci fpcrarc» 
macondiregno di non efeguirlo per 
ie raggioni, che accennai aV. E., 
con la mia antecedente » che le farà 
pervenuta per via di Cafalc » preve- 
dendo , che fc io avefl! frapofla^ 
quella dilazione , che mi veniva 
configliata dal Goria , & a lui fenza 
dubio fnggerita da* Miniilri di que- 
flo Prcncipc» mi farebbe fiata fa- 
ciimentc ordita qualche traina per 
impedirmi l’cfccuzione de coatmanr 
di di Noftro Signore, c diV.I*. , 
avendo prima della mia partenza^ 
per i'Iet avuta qualche probabilità» 
che in quella Corre fi avclTe ooti- 
2Ìa della commiifione» chem*crij 
fiata data, di che dopo il mio ritor- 
no, &anco in Pier hò avuta piena 
certezza. Onde (limai clferdtne- 
cefiìtà il procedere col Goria in tal 
forma, che egli fi pcrfuadcfTc, che 
iofoffi per diferire la mia partenza 
lino all’arrivo del Corriere, come 
eflb mi configliava di fare : ma pri- 
roa che quififapeirc la mia andata 
a Flet , e che folle gionco il Corrie- 
re, io di già aveva ridotto a tal ter- 
mine il proceflb, che poco mi re- 
fiava da far per terminarlo , c quan- 
do anche mifolTc (lato impedito il 
procedere piò oltre, averebbe in 
ogni modo polTuto fervire , e(fendo 
pienamente provato il fatto con la 
dcpofizionc del medefimo numero 
diTeflimonj già efaminati . Con- 
fervoappreflb di meli proceflb per 


trafmcttcrlo , quando da V.E. mi 
ven^a ordinato. Intanto mi appli- 
carò ad operale , che della pubblica 
fodisfizione predata da queflo .Si- 
gnor Duca , fi facciano , e fi confer- 
vino autentiche memorie, che va- 
glino in ogni tempo a giuflificare il 
fatto a FAVORE DF.LLA CHIE- 
SA, e DELL* AUTORITÀ* SO- 
VRANA DELLA SANTA SEDE 
APOSTOLICA NELLE TERRE 
DF.LLA BADIA DI SAN BENI- 
GNO , & in ciò procederò unità- 
mence col medefimo Prevoflo , c 
procurarò , che il rutto fi efeguifea 
in modo cale , che po(Ta eflcrc di 
piena fodisUzionc di Noflro Signo- 
re , c di V. E. 

Non poflb trahfciare d'aggiun- 
gere a V.E. d’aver conofciutoeflcr- 
(i qui concepuio qualche timore, 
quando fi è penetrato, che Noflro 
Signore voleva tflerc informato del 
farro giaridicamenre, avendolo pof- 
futo comprendere dal tenore d’una 
lettera 1 -che mi fu fcricta da uno di 
qiicfli Miniflri Ducali, mentre mi 
ritrovavo ancora in Flet»avcndo of« 
fervalo che il Corriere, che me la 
portò , era vefliro della livrea di 
queflo Signor Duca, & il Prioro 
Spinelli mi hà di poi riferito di aver 
veduto la fera dcllip. de! corrente 
ufeire da quella Città il fudetea 
Corriere in compagnia di due Staf- 
fieri del medefimo Prcncìpe , .il che 
mi hà maggiormente confermato 
nell’opinione ,che avevo ,clic fofle 
bene il procedere in queflo aifare 
con ogni celerità , fenza dar tempo, 
che fi potefle penfare ad impedirmi 
il viaggio, & in confeguenza tifa- 
brica del proceflb, il che mi cra^ 
riufeiro fulicemence . L’eflerfi di poi 
faputo inquefla Corte, che m* era 
Atto ordinato il non profeguir più 
oltre in quella caufa hà fatto rafle- 
rcnare la fronte aqualchunodi que- 
lli Miniflri , il quale fortemente te- 
meva non tanto ciò , che gli poteva 
fucccdcre per la giuda indignazio- 
ne diS. B. , quanto per lo fdegno 
di queflo Prencipe, che avrebbe^ 
facilmente punico , chi gli aveva 
dato un configlio poco faggio, c 
troppo prccipiiofo . Non credo che 
ora fia reflaco alcun cimorc in altri « 

che 
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che iti D. Pierro Agodino Bittiino 
Vicirio Generale della Bidii di 
S. Benigno , il (juile veraitienie à 
tino cjggio^e di tutto il nule , 
avendo elio per longo tempo trat- 
tato con quelli Minillri per ridurre 
quei luoghi dellaBadiaSOTTOPO- 
STI ALLA SOVRANITÀ’ DEL- 
LA SANTA SEDE, a prendere il 
Sale da' Gabbellieri del Principe 
con obligatli a non ptovederrcnc 
foori di quello Stato, & il medefi- 
moBattianoeliralTe poi avivafor- 
za dalla Chiefa Parochiale di Elee 
un buon numero di Contrabandie- 
li , che in ctTa fi erano ritirati , dopo 
Tarrivo de’ Soldati , tirando fuori 
dellaChiefa alcuni di elfi peri Ca- 
pelli , & altri a forza di baflonaie > 
il che non caggionò poco orrore , e 
fcandalo in quei abitanti, a’ quali 
parve molto tirano, che un Mini- 
tiro Ecclefiallico procedelTc in tal 
forma, che lì vergognarono di prat- 
cicare li lieflì Soldati , elTcndolì di 
poilaputo, checiò egli facelTe per 
mancie avute da’ Gibbellieri del 
Sale, e per altre, che nc fperavo,. 
da' Minillri Ducali, che h6 intefo 
gli fiano dipoi Hate date. Mi per- 
tuado perA che jl Signor D. Anto- 
nio di Savoia Abbate di S. Benigno 
tia per fare contro di loro il dovuto 
rifentimcnto, correndo voce, che 
tia per privarlo dcH'oflìcio di Vica- 
rio , il clic è quanto polTo diro 
aV. E. , a cui prego per fine ogni 
maggiore profpcritii • 

Di V.E. 

Torino 14. Ottobre 1671. 

Jl mtdefima . 

Ritrovandofi quello Signor 
Duca tuttavia in Moncalicri , c bo- 
na patte di quelli Minillri nelle loco 
Ville a godere l’aria della Campa- 
gna nella corrente favorevole llag- 
gionc non fi e potuto negoziare per 
l’adempimento della mente di No- 
llro Signore intorno all’affare di 
Flct, per avere le memorie autenti- 
che delle fodisfizioni date da S. A. 
alla Santa Sede , in virtù delle quali 
fodisfazionìTi compiaque S. B. far- 
mi ordinare da V. E. di fofpendere 
la fabricadel Proceflb informativo , 
cicca il fatto coll feguito IN PRE- 


GIUDIZIO DELL’IMMUNITÀ’ 
ECCLESIASTICA , E DEL DO- 
MINIO DIRETTO , CHE HA’ 
LA SANTA SEDE SOPRA LE 
TERRE SPETTANTI ALLA BA- 
DIA DI S. BENIGNO sonde il Si- 
gnor Prevollo Goria , c 4 Io lìanio 
allrctti a differire d’ultimare tale af- 
fare fino al ritorno di quella Corte , 
c de Tuoi Minillri . Spererò però di 
potere nel feguente Ordinario dare 
auvifo,chefia llata'adempira la men- 
te di S.B.vC di V.E. , a cui prego da 
Dio longo corfo di fclicidìiiii anni . 

Di V.E. 

Torino ai. Ottobre 1671. 

Al acjejttm . 

Sperai di potete in quell’ Ordi- 
nario dare auvifo à V.E. , che fi foflc 
qui adempiuta la mente di Noflto 
Signore con elTerfi ritratte le memo- 
rie autentiche delle fadisfazioni da- 
te da quello Signor Duca alla Sede 
Apollolicapcril fuccelTo di Flct, mi 
titrovandoli tuttavia fuori da quella 
Città la Corte. &i MiniQrì Princi- 
pali di clTa , non fi è polfuto nlrimare 
taTalfire , convenendo attendere il 
ritorno della Corte, e de Minillri 
per ridnrlo a termine di conclulio- 
nc, intanto lì continuano a fatele 
dovute diligenze , e dal Prevollo 
Goria , e dame per l’adempimento 
della mente di S.B. , ed a V. £. pre- 
go per fine ogni maggior prorperiti . 

Di V.E. 

Torino ap.Ortobre tòpi. 

LETTERA 
Dell’ InquiGeore all’ Abbate 
Setvient . 

Ulujlrijlìnui SigaoreiSigHire Pi- 

Jntc ColenJiJ^mc • 

A vendo infinita premura, che 
pervenga con fieurczza alle.) 
mani del Sig.CardinaleAltieri il qui 
congionto piego hò prefo cfpcdiea- 
le di mandarlo per un erprelfo al Pa- 
dre Inquilìtore di AlelTandria, S: in- 
drizzarto a V. S. lUuArillima cona 
pregarla iOantemence a larlo ricapi- 
tai fubito al Signor Cardinale Pa- 
drone, e non eifendo quella per al- 
tro rcRo baciandoli le mani . 
DiV.S.lllma. 

Torino a. Novembre id7r. 
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Jll’EmlHeutiJjimo Si^mr CurJitiale 
Se^i'etano dì Stato > 

In profcguimcnto di quanto 
/crifli a V. E. ton l’Ordinario pafla- 
to, hòpoi proceduto unitamente^ 
con quello Signore Internunrio a 
procuratele fcrittute concernenti le 
l'odisfazioni date da quella A. R. alla 
Santa Sede circi il fatto di Flet, del- • 
le quali fetittute dati a V.E. dillin- 
toraguaglio il medefimo lotcrnun- 
zio , il quale le hi ritirate per met- 
terle ncH’Archivio della Nunziatu- 
ra , o difporre come meglio ordine- 
rà V. E. , a cui prego per fine ogni 
felicità . 

Di V.E. 

Torino 4.Novembte 1C71. 

Al inedrfimo . 

Sottoli ai. del mefe palTato di 
Ottobre Io mi diedi l’onore di fcri- 
vere due lettere a V. E. l’una dellej 
quali fcritta in formatale, che non 
potelTe recare alcun pregiudizio ne 
al negozio , ne a me , quando folfo 
aperta, feci inchiuderc nel piego' 
della Nunziatura , c Taltra, che me- 
ritava di. palfare per mani più fidate 
le feci mettere nel piego di quello 
Signore Ambafeiatore di Francia , 
c l’indrizzai al Signore Abbate di' 
Servient Cameriere Segreto di No- 
Uro Signore , il quale Abbate me.» 
nehà aecufata la ricevuta con una 
fua , cheoggi mi hà mandata il mc- 
dclimo Ambafeiatore , e la mando 
a V. E. qui annelfa acciò ella venga 
uveglio accertata della verità, non 
leplieo il contenuto di detta mia 
lettera, perche di già l’hò efprclTo 
piò dilfufamcote nella relazione, che 
mandai per un erprclTo in AÌelTandria 
a quel Padre Inquilìtorc , che mo 
ne lià aecufata la ricevuta , e datomi 
auvifodi averla confegnata al Cor- 
riere , che partì di là alli 8. del cor- 
rente , onde poco potrà tardate ad 
cllèrle ricapitata da Monlìgnorc Af- 
fcllbre del Sant’Olfitio , a coi l’in- 
drizzai per maggior llcnrezza, il che 
e quanto mi rclla d’aggiungere all’ 
altre due , che V. E. riceverà qui 
congionte > c le faccio per fine uroi- 
lidima riverenza. 

Di V.E. 

Torino ij.Novembre 11S71. 


Al medefimo . 

Quello Signore Internunzio,ed 
Io llamo attendendo con moltzj 
anfictà l’auvifo , fe Nofito Signore 
Ila rollato fodisfatto delle fcritture, 
che li ritirarono , e furono polle 
neH’Archivio di quella Nunziatura 
per memoria delle fodisfazioni date 
da quello Signor Duca circa illuc- 
celTo di Flet, per potere in occotten- 
za di non piena fodisfazione far 
nuova illanza di maggior dichiara- 
zione in ordine .^E DO.MINIO 
TEMPORALE DELLA SANTA 
SEDE NELLE TERRE SPET- 
TANTI ALL.V BADIA DI SAN 
BENIGNO , rimettendomi a quello 
di più , che V.E. intenderà per altra 
parte , e le prego per fine ogni mag- 
giore profpctità . 

Di V.E. 

Torino li iS.Novembre 1671. 

LETTERA 
Del P. Inquifitorc di Torino 
a quello di R.oina . 

L a lettera di V. P. Reverendiffi- 
ma delli 7. del corrente mi hà 
recata qualche perturbazione per 
l’auvifo datomi , che il Signor Car- 
dinale Padrone, non avelie ricevute 
mie lettere , temendo , che t|ualcu- 
na delle mie pofla clfere capitata in 
cattive mani , pure quando nonfi Ita 
perdutaaltra lettera, che alcuna di 
quelle, che hò mandato ’a S. E. nel 
piego della Nunziatura, non fari 
gran male avendo Io fcritto per tal 
Brada in modo tale , che fc bene fof- 
fcro aperte, e lette le mie lettere, 
non potelfeteinetfene alcun male», 
mi fpiaccrebbe bene io diremo, che 
folTe capitata male alcuna delle mie, 
che hò inviate fuori del piego per 
diverfe Rrade , quali hò llimatcptu 
llcure, una n’inviaifotto li 
paflàto al Signore Abbate di Ser- 
vicnt, qual feci inchiudere nel piego 
di quello Sig.. Ambafeiatore diFran- 
cia fuo Protettore, & il medetno Ab- 
bate me ne hà aecufata la ricevi^ 
con una fua delli j. del corrcnte,che 
lohò llimato bene di mandare con 
l’Ordinario palTato a S. E- , 1 
mie le hò raand.ite per cfprclS fuori 
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diqucflo Siato> cìnò agli InquiTito* 
fi (il Cafale »e d^Alefandria ) di Mi* 
Jano , e di Genova , 1 quali Inquiiì* 
toiiiutci ine ne hanno accufata 
ricevuta 1 econfervole loro lettere 
per roia giuAiticazione , non mi pare 
può di dover temere» che alcuna 
di quelìa fi fia Imarriia » canto più 
avendole inviate dirette a Monlì» 
gnorc AfTcfibre» al quale anco hò 
inviato il Procefib per via di Mila* 
no, c quel Padre loquifitore me ne 
hà accufata la ricevuta » c proiDefib» 
mi di mandarlo col primo Corriere , 
che dì là farebbe partito, c potrà 
efier giunto in Roma prima delfar* 
rivo di quella : ecosHpcroicbc fia* 
uo per giungere, O ciTcr giunte quel- 
le, che hò inviate per vu d’AlcfTan> 
iirù con una lunga relazione dì tut- 
to il fuccclTo dìFlcc. Di già loau* 
vilai il Signor Cardinale Altieri, c he 
non potevo fidare alcuna lettera di 
couhdcnza a quefio Corriere di 
Francia , e molto meno a Miotfiri di 
quella Nunziatura, efiendomi no- 
to > che fono guadagnati , c che ri- 
velano lutto, e però per tal Arada 
non bò mandate lettere, che oAenfi- 
ve , di che purenc iec» penetrarci 
Tauvifo a S.È., fcrlvendoio in cifra 
al Signor Cardinal Roberti. Non 
creda V.P.Rcvcrcndifiìma, chefia- 
AO Alte fuperflue le diligenze, che 
kòufaccio mandatele fudette let- 
tere, pieghi, e fcritturc , perche fof- 
fetoconlegnatc a Corrieri fuori dì 
qucAo Stato , perche veramente fo- 
no Aatc ncccirariiSmc, fapendo, che 
qui fi và a caccia delle mie lettere» 
più » che de Cervi : echi è Aato cag- 
gionededifordioì feguici , ufa ogni 
dihgcnaa per averne qualcbuoa.r>cl- 
le mani , & hòcerta feienza ,che fi e 
data commilfionc anco in Roma 
d^ufareogni diligenza , e fpendere 
fertza mifura per avere oellc mani le 
lettere ,cbe fiferìvono di quà circa 
ilfucccifodi Flet,e di S. Muro, che 
però bò Aimato , più che necefiario 
il mandare cali lettere di confidenza 
foori di qucAo Stato , mandandole 
a fudccti Inquiiicori dircitea Monfi- 
gnorc Aflelfore. Bene òvcroi che 
efièndomi avveduto , che le lettere 
maodateper tali vie potevano tar- 
date ona Settimana di più a gìunge- 


re in Roma, hò prcfarifoluzionc di 
mandare le lettere io avvenire fono 
fimo nome, quale cfprimo in cifra 
al Signor Cardinale Roberti, e cosi 
cominciai a fare la Settimana palfa- 
ta, c così concinttarò per ^avvenire, 
fin che il bifogno lo richiederà , &: 
andarò variando il nome ogni Setti- 
mana , per non fare entrare info- 
fpetto gli UfHziali della PoAa, fi hà 
da farquiconPerfoncanute, eben 
raffinate, onde convìco procederò 
con ogni circofpezzioae , c cautela, 
c pratticare tutti i Arattagcmmi del 
Pctrucci, c fc aveffi fatto divcrla- 
mcnte , aurei facilmente a qucirora 
avuto lo sfrattoda qucAo Pacic , e 
non aurei poffuto continuare a fcr- 
vire, come dcfidcro fino al fine degli 
affari , che fi vannomaneggiando : 
fc poi , cerminaii , che faranuo , mt 
converrà partircinon me ne pre.^dc- 
rò gran pena, incanto io couiinuarò 
a fare le mie dfiigenze » acciò noiLi 
fegua a[cun*incouvcnicncc per mali 
roia condotta : confido però , che a 
qocA’ora polfino effer pervenute al 
Signor Cardinale Altieri tante mie 
lettere, che pofTa più corto S.E.do- 
Icrfi del troppo, c[ie del poco, aven- 
doglenc fertete lino a quattro nel 
roedefimo giorno • Attenderò con.» 
anfictà ravvifo, che le fiano tutte 
pervenute, parendomi di non poter 
temere, fc non dì quella, che inviai 
air Abbate dì Scrvicnc , che fc farà 
rtato trafcuraco io recapitarJa , noa 
penfo farà Aato tanto raaliziofo ir» 
farla capitare nelle mani del Bazclli, 
ò d'altro, che poffa averla rimanda- 
ta qua . Hò fcricta qucAa con liber- 
tà con difegno di mandarla per A:a- 
da ficura a Milano, acciò dì là fii.« 
trafmeffa à Roma, c ricapitata nelle 
roani di V.P.Revma . 

Mi favorifea d'avvUarmi, fc 
ella abbia tenute mie lettere per via 
dell' .Abbate di Servienc , c quante 
nc abbia per tal Arada avute , ricor- 
dandomi d'avergliene indrizzato 
due neU'uItime Settimana del mefe 
paffato d'Otcobre • 

Di V.P.Rcviha . 

Torino a.Novcmbic 1^71. 
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LXxxyn. 
lettere 
Della Segretaria di Stato a Mi- 
niftri Apoftolici per efclu- 
dcre alcuni trattati fra TAb- 
batc di S.Benìgno , ed il Du-» 
ca di Savoja per lo fmalti- 
menio de Sali . 

J Nunzio Jp'Mieo . 

N Otabtl fTimo è il pregiudizio, 
chcs’infenfccai Popoli fog- 
gcm alla fìjdia di S. Benigno coll' 
accordo. che V.S mi figmtica eOerfi 
Habiliio irà cotcfti Mioiftri.c quell' 
Abbaie, cioè che Egli prenda i fili 
da Gabelheri del Signor Duca, eli 
dirpenH poi a Popoli fudciti . to- 
gliendoli loro l*aniica libertà dipro* 
vedere ovunque, eda chi elfi vo- 
gliono. Sari per tanto cura di V.S. 
di adoperarli con rutta l’attenzione, 
c deprezza fua , c con ugual pru- 
denza per far , che l'acccnnata con- 
venzione non abbia effetto alcuno , 
mcntreper altro poco imporureb- 
bca Minittri Ducali.chc demcdcfi- 
tiii Popoli non ve tic (la obligazione 
effettiva, ballando loro di ftabilire 
una fol voltai che altri Tali non fi dì- 
fpenfino , fc non quei >chc procede- 
ranlio dalla Camera Ducale, per co- 
flituire poi uni legge irrctratrabilc 
CONTRO LA LlBtRT.V GODO- 
TA SEMPRE UAQIJEI SUDDI- 
TI , di poterne ricevere a Jor van- 
taggio da qualunque banda più loro 
piacclTc , tanto che la foggcztione è 
quelli ) che deve contìdetarfi , lo-a 
quale non và piragonaia col prezzo 
inferiore de i fall medefimi, e d ii 
Signore Iddio le prego vere profpc- 
(ita. 

Roma 28 . NonctnbfC i^7i» 
M mtdefimo . 

Ottime fono per fé RcfiTc le rifisr* 
iloni di V.S.imorno allo Inijltimcn- 
to del Tale, che da Gabellieri Duca- 
li fi và peofando difare nei loghi 
foggctii alla Bidia di S. Benigno per 
mezzo dell'Abbate dì efia ; ani 
Perperienza avendo fatto cdnofcc- 
re, che fotto il pretefio del maggior 
vantaggio di quei Popoli, a quali 
altre volte anno voluto accordare 


il Tale ad un foldo la libri, ovet 
ludditi del Signor Duca lo compra- 
no a tre, A LTRO NON S'INTEN- 
DEA) CHE DI TOGLIERE LA 
LIBERTA' Al SUDDITI DELLA 
CHIESA, edi foggctcarli, & afirin- 
gerli ancora in quella fórma a pa- 
garlo poi , come è focceduco io altri 
luoghi, lo ftclTo prezzo appunto, 
che io pagano ìSndditi dì S.A. .Do- 
vrà V. S. non folamente non accon- 
feniirvi , quando nc foffe ricercata , 
ma invigilare , èr impedirne ancora 
qualunque craitàto , Tempre però 
colla lolita circofpezione , pruden- 
za, e defirczza necelTiria in fitnili 
c^fi per evitar, quanto fia poifibile, 
gl'impegni; e prego Dio, che abon» 
daniemcnic la p orpeti . 

Roma ad. Decctnbrc 

Al medejimo • 

Sino dal principio, che V. S. mi 
diede raguaglio deU'aff .re di S. Be- 
nigno, IO prcvcddi, che il fine di co- 
tcfiiMinillri altro non poteva efie- 
re, che di tv gliere affatto A 1 PO- 
POLI DICiUbLLA BADIA LA LI- 
BERTÀ», UlE LORO SI DEE, c 
CHE ANNO SEMPRE GODUTAt 
ciò ficcome avrà Ella potuto ben 
raccogliere dagli altri roiclfpacci, 
veggo ora anche io chiaramente 
crpicffoin qucil'ultimo di V.S. , che 
(otto il colorita precedo di quei 
vantaggiofi partili, che fi facevano, 
altro non s'intendrva infodanza, 
che di adringcrc i Popoli pred.tri, 
benché per unno del loro Abbate, 
a prendere il Tale da Minillri Du- 
cali al dcccrmioaio prezzo di*due 
foldi, e mezzo la libra , c quel chr è 
pù dccellabile con cfprcffa probi- 
bizionc di non prenderlo altrove: 
veramente è troppo dura fcrvitù di 
voler lotiomettcre 1 SUDDITI 
DbLL\ CHIESA airolTervaiiza di 
quelle leggi, alle quali folofono 
tenuti di ubbidire i propri fuddici 
del Signor Duca; e poiché V.S. non 
farà più >n tempo di riparare a pre- 
giudizio cosi notabile, mentre fé 
talora non è partita da corcfla Cor- 
te pfr portarli rpedicamente a quel- 
la dì Parigi, ficrovcià almeno ifu 
procinto d'incamminarvifi , dovrà 
ad ogni modo effer Tua pariicolar 
cura 
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curi d*iflcsricare taPcrfona, cbo 
cHj codi Ufcierà ad eferciur le Tue 
veci| affinchè vi fi adoperi con tutta 
rcfficicia poffibile , e valevole aU 
meno ad adempire qualfivoglia or* 
dine, che folTe per darli sùriccen* 
nato argomento pregiudiziale à Po- 
poli rudetti Infino all’arrivo del l'uc- 
cefibre di V.S. , al quale fi commet- 
terà d’infifiervi con efficacia , e con 
vigore: e prego Dio, che abbondao- 
tetnence la profperi , 

Roma id. Gennare 167^ 

Al medejima • 

Non dubito punto, che quando 
per avventura colli fi penfalTe di in- 
trodurre la novità della difiribu- 
xione del Tale nei luoghi della Badia 
di S. Benigno anche io quell'anno, 
V* S. non forte per opporli nelle più 
vigorofe Ibrme, e dar qua pronta- 
mente di tutto ciò» chcaccadcflb> 
dirtinto raguaglio, iMlcrtb farà an- 
cora fé corti fi tentarte Jì apportare 
tlctin aggravio agli Ecclcfiaflici, cd 
a i loro beni , contro riminunitl 
della Chiesa fecondo U cenno , che 
ella me ne ha dato> e prego Dio, che 
la profperi • 

Roma ij.Febraro xd74* 

A Monji^nor Athfrini 
Ap^Jlclic^ • 

Mi è giunco alTai nuovo l*avvi- 
fo datomi da V.S. , che dairAbbate 
di S. Benigno fi fiano già da due an- 
ni aperti in quel luogo Magazeni di 
Sale, mentre da Monfignor Spada 
fuo Aniecrrtbre non fi ebbe in rutto 
il corfo della Tua Nunaiarura alitai 
novità sù tal propofito, fc non che 
l'Abbate craciartc alcuna volta col 
Sig> Duca del modo da introdurne 
la prartica , la quale fu opportuna- 
mente impedita da Monfignor pre- 
detto . Che poi al prefente non folo 
ne fiano fiati aperti i Magazeni » mx 
che a’intenda di vantaggio d’artrin- 
gere quei Popoli a prenderne il Sa- 
le medemo , che dallo fiefib Abbate 
a tal fine farà foro alfegnaxo in con- 
formità del Bando da lui pubblica- 
toli , e di cui mi ha ella crafineiro un 
cfcmplare , quella à una fervicù non 
men dura, che infortribile per tutti 
^ TomM. Part.II. 


I conti ; e perciò dovrà V.S. non.» 
folameote far conofeere al Vic.irio 
dcll’Abbjte IL PREGIUDIZIO, 
CHE S'INFERISCE ALLA LI- 
BERTÀ’, CHE ANNO SEMPRE 
GODUTA, c DEVONO GODE- 
RE I SUDDITI DELLA CHIE- 
SA, ma cfprcirjmence incaricando- 
gli a procurare l’abolizione dei ban- 
do predetto canto improprio delia.4 
pietà deU’Abbaee , al quale fitml fa- 
coltà non è conceduta , e canto of- 
fenlivo deiraucorità della Santa Se- 
de, Nurtro Signore , che ciò abbon- 
dantemente fi ripromette dal zelo , 
e dalle delire maniere di V.S. le no 
prepara fin d*ora la dovuta com- 
mendazione, cd Io le prego dalla 
bontà divina le più vere confoU- 
sioni. 

Roma 4. Decembre 1Ò74. 

Al mfdfjtmo* 

Prudemiffimo è fiato il penfie- 
ro di V.S. di far conofeere al Vica- 
rio di San Benigno il grave pregiu- 
dizio , che s’inferifce a que’ Sud- 
diti coll'EJkco fattoli pubblicare 
dairAbbate, che intende afiringc- 
re t medemi a non prendere il Tale , 
che da* Mimllri di lui . Anzi voglio 
credere, che oltre alle ragioni , lo 
quali in tal f ropofìto faranno fiato 
daUi rapprelentate al Vicario pre- 
detto ella per corrifponderc al Tuo 
proprio zelo verfo il buon Icrvizio 
di N.ifiroSignorc, non avrà lafcia- 
so d'iiifinuargliaocof a l’abolizione 
del Bando medefimo per rimettere 
quei Popoli nella libertà>che Hn’ora 
hanno fempre goduta . Quertoifief- 
fo le ho lo più dirtaramenre fignifi- 
catocon altro fpaccio in data’ de 4. 
del corrente, onde <ù tal argomen- 
to non mi refia fé non che di rimet- 
termi al tenore di efib : pregando 
a V.S. fra tanto dai Signor Iddio 
caprorperiti. 

Roma I $. Decembee s574. 

Al mtdejtmo » 

Tutto ciò, che V.S. vi coftl 
operando , e col Vicario, e coll’Au- 
dicore dell’Abbate di S. Benigno, 
perchè rcrti abolito il bando, che^ 
egli in pregiudizio di quei PopoK 
B b 3 ha 


Digitized by Google 



igé SOMMARIO' 


ba fatto pobbliore, riporta i] beni- 
gno gradinirnio di Nofiro Signore , 
il quilc tuttavia IN lUGUARDO 
ALLA LIBERTA’, CHE DEVO- 
NO GODERE I SUDDITI-DEL- 
LA CHIESA , & alla medelima glo- 
ria, che può ridondare all’Abbate 
predriiu in procurar di mantenerli 
nel luro amico polTi'iro, ne attende 
non fenaa molta follicitudine l'ef- 
fetto . L’ainruro intanto deUingo- 
lar piacere , che tecaranno alla San* 
aiti Sua le nuove della totale abuli- 
atone del Bmdo fudclto , e l’opera, 
che vi li lari inipicgara da V.S* avrà 
commendazione , e merito corri- 
Ipondcnic: ed Io le auguro dalla« 
boati divina vere profpctiti. 

Roma aa, Gennaro 167S, 

Ai mtdefmo . 

Colla lettera di V.S. intorno 
all'alare di S. Benigno nella mate- 
ria del Sale , ho anche veduta la co- 
pia di quella fcriitalc dall’.Abbate , 
e la ptctcniione , che egli ha di ap- 
poggiarc l'Eiitto a lue particolari 
ragioni. Nollro Signore ha gradito 
lutto ciò, che in ordine aquclla.a 
inatecia ha ella operato per lacon- 
fervazionc della liberti di que' Po- 
poli , e feniiii volontieri, che TAb- 
baic predetto receda dalla novità 
tentata , ed abolifc a il Bando fatto 
da elfo pubblicare contro U liberti 
predetta non mai violata da’ Tuoi 
l’rcdecelTori. Si perfuadepcrò la.. 
Santità Sua , che V.S. applicati all’ 
tifare mcdclimo le patti del zelo, 
e deH’atienzione , che le fono pro- 
prie e prego il Signor Iddio , che 
la profperi frmpre . 

Roma j. Febraro \6j%. 

Al mcJiJimo , 

Prudentemente avrà V. S. ri- 
fpnfto adii le aveva patlato delle 
ptetefe ragioni dcH’.Abbaie di S.Be- 
nigno per giuflihcare i Bandi publi- 
cati da elfo CONTRO LA LIBER- 
TA’ DE’ SUDDITI DELLA SAN- 
TA SEDE nella materia de’ Sali, 
non potendo aver forza alcuna con- 
cordia , che li folTe fina fenza Tap- 
provazione della medefma, Gcco- 
me tutte le altre cofe prefuppollc 
debbano dilUatamcote , & adequa- 


lamente verilìcarfi. Se fari vero, 
che fieno Hate ctafniefle Scritture 
concctuenti quell’affare al Minilira 
diS. A. inqueSaCorte, perche ne 
tratti, qui G cfimineranno aiccnta- 
mcntc, & a V.S. G darà pieno lume 
di quanto anderi occorrendote pre- 
go Dio , che abbondantemente Iva 
profperi . 

Roma ad. Febraro IÒ75, 

Al mcdejimo , 

Tutto ciò, che Io hò fcritto 
a V.S. colli fpacci antecedenti circa 
il Bando publicatoG gii dall'Abbare 
di S. Benigno in pregiudizio di que’ 

Popoli, può valete anche di rilpolla 
a quanto mi ha ella nuovaroentea 
GgniBcato ah tal materia: mentre 
adunque Io mi riferifeo a querfenG, 
auguro a V.S. dal Siguore Dio vera 
profferiti • 

Roma ad. Marzo 1675. 

Al medrjimo , 

Li diflinra relazione , che V.S, 
con fua lettera aperta mi ha trafmef. 
fa per la Sagra Congregazione dell’ 

Immunità EcctcGallica intorno al 
Bando del Sale publicatoG dall’.Ab- 
baiediS. Benigno in que' luoghi, fa 
riconofcerc in lei li Tua attenzione , 
cdiligenzacon motto grado. Men- 
tre adunque, che dalla Cougrega- 
zionc mcdeGma verri cfamiuaia la 
materia , fari parte di V.S. l’invigi- 
lare, che a que’ Popoli alcun pre- 
giudizio non a'Inferifcz; c le prega 
dal Signore Dio veraprorpetiti . 

Roma 3. Aprile 167;, 

LXXXVlIt. 

MONSIGNOR ALBERINI 
Nunzio in Turino 

Ammette rAppelIazione da un 
giudicato deir Ordinario di 
Fcletto , 

lllujìrijiimo f e Rncttndijpmo 
Signore . 

E spongono Già. Pietro Oberto, 

Gio. Domenico Carievaro , e 1675- 

Vincenzo BolTo di Eeletto,cfaeaven- 

do lite con Antonio Giono , Giaco- 
mo Qbcrio, Mattia Cbiatiello, e 
Gio. 
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fiio. Manco Arenato del aiedemo 
Inogo, avanti il CaOeilano d’cflo 
pctairetie prctcre gli hanno olfctio 
il giuramento fopra molti capi con- 
cernenti le giuRiKcaaionid’cdi cfpo- 
nenii, & avendo fopra detta obla- 
zione giurato non fono Rati evacua- 
ti tutti li cani , anai folo giurato fo- 
rra parte d'eili . E le ben abbino li 
narranti fatta la loto oppolìtione 
per clTa;non ve gli é Rata latta ale u- 
na ragione 1 e di più avendo perin- 
tefo elTcr feguita alTctta ordinanza 
in troppo loro danno , e favorevole 
a detto Giono, & altri, coli da que- 
fìa ne hanno appellato a V. S. Illu- 
RtiRima I e RcvcrcndiOittia , e rap- 
portaiond'anncira refetiito di cita- 
zione con inibizione in tanto di mo- 
leRia in data delli quattordeci Giu- 
gno paflato, qual benché Ri Rato Ic- 
gitimamente efeguito, e notata la 
caufa i per altro non G fono quefti 
curati di comparire) edefidcranda 
li narranti provedere a’ loco danni t 
ricorrono di nuovo da V.S. IlluRrif- 
fiaiZ) e Rcvcceodidiina con fede di 
quanto fopra; 

Humilmente fupplicandola lì 
degni mandare perentoriamente ci- 
tarli detti Giono,Oberio,Chiaitello, 
& Avcnaio avanci V.S. lIluRriRìma, 
e ReverendiRìina a ptofrguire detta 
appellazione, & a tutti fuoi atti) 
e lino al fuo debito line) efentctiza 
deRoitiva incluGvamence con la fo- 
lita coinminaaione, & intanto, e 
linchi altrimenti venghi da V.S. II- 
luRrifTmia , c RevercndiRima cono- 
feiuto in contradittotio giudicio, 
inibire alli cfponenti dalli medemi 
Giono, Oberto, Chiattello , de Ave- 
nato, & ogn’altro,chc tìa fpedientc, 
più fottcnicnte ognimolcRia fotta 
atdue pene, cond>chiacac l’intima- 
zione da farli in perfona d’uno da’- 
daseflici valere , ilche Stc. 

Atbaudi Procuratole . 


PETRUS ALBERINUS 

Drr, & Aptfltilice Stdii gritit Ar- 
chicpifcnpui Nìctmedicn.t Sin8if. 
fimi D. N. D. CItmeitrit iiniita—i 
pnvidtiilia PjpteX. Pr<eUtuidi- 
mrjlicui, i3 t0tns,tjufi]ut S. Se- 
dii ipud SereniJJJmum D. D. Ci- 
ntum Emitiuelem Sihiudi^ Ou- 
eem,i3 Pedemen. Principem Nun- 
(iuiì ìs! in cnujtj appellatienum lin 
ctrum’Jurif didimi Ahhitif Sin- 
di Benigni de S» Benigno ^udex^ì^ 
Apofoticui Delegniui Ancìoritale 
Apojhticn fpeciatitèr deputatili ■ 

Univcriis , Se lingulii Preib/- 
teris, Clcricis, Notariis, & Icrvien- 
tibus, quibus prarfeotes prxfcnia- 
buntur , falucem in Domino , Vifa 
fupplicatione fubanncaa unieunu 
alila etiam relatis, omniumque te- 
nore confiderato, vnbit harum fe- 
rie , & vcRrum coilibcr in foliduin 
committimua , & mandamus , qua- 
cenùs parrem fupplicatam denuò , Se 
peremptoriè moneatis, citetia. Se 
adigneris ad dicm quintam prozi- 
mam poR prjfcutium cxcquutioncin 
non fcriaram Taurini coram nobis 
loco, 8t bora caufarum noRrarunu 
foliiis Icgitimè comparituram , Se in 
caufa , de , Se prò qua fupplicatur , 
ac ad omnes , Se Gu|uloa aetus, Se 
tcrminos illius juriJicos , ncccITa- 
rios. Se opportunos ufquc ad fen- 
tcoiiam dcKnitivam , Se debituni.> 
Gncm inclulivd unicum parte fup- 
plicantc ptocclfuram.profcqutucam. 
Se proccdi,Se pcofequi vifaram,alia- 
que fiSiuram , Se Reti vifutam , qua: 
iuiis crune ) cupi camioinaiiono > 
quod aliis in caufa ipfa, ac ad om- 
ncs. Se lingulot aàu> , S( tecroinoa 
cjufdcm ulque ad fcntcotiam dchni- 
vam. Se debitum lincm inclufivè , ut 
lupri, debiti procedetur, Se procedi 
inandabitur, disia parte lupplicaia 
ulieriùi non maniia,ncc citata, cjuf- 
qucabfentia, fcù contumacia noiL. 
obRante. ioicrrm vcrò, Se donce 
aliter per no: cogniium , Se ordina- 
com fueric, fortias inhibeatis, pcoùc 
noi fottiùs iohibemus , parti fuppli- 
cat{,Se C{teris,quibui capcdicrit,de 
quiequam caufa , Se occalione lup- 
plicatorum hujufmodi,Se dependen- 
lium in ptiejudicium appeilationis 
qdio 
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odio pr^diilorum fupplicantium io- 
povando » fcù quomodolbcc acteo> 
tando ad mentcm , & formam pr;r« 
cedenrium ]iterarum rupplicatarum 
iub p;niS)& ccnfuris in cirdem con- 
tcniis • Dcccrocntcs prxfcntiurru 
cxcquuttonciD modo fuppljcato fa- 
cicndam forc validam » èt latori &c* 
l>at. Taorini die o^ava mends Ja- 
puarii millelimo rexceatefimo le- 
ptuagefimo quinto • 

Per lllodridimum )& Rcvercndir- 
lìnium D. Nuncium Judicem > 
& Ddegatum Aponoiicuro. 
Loco f Sigilli. 

Jlc iiunaalittr Tubreript. Dofchcctìs 
Sccrctjrius . 

Licct &c. ab originali &c. col- 
lationat. Pauius Antomus Hcnricut 
Noiarius , ac Comoiunitatis FcicAi 
Sccretarius . 

Loco f Sigilli, 

ixxxrx, 

INNOCENZO XI. 

Con Breve particolare com- 
mette al Propofto , ed all’Ar- 
cìprece della Metropolitana 
di Torino la cognizione di 
una Caufa portata per appel- 
lazione alla Sede Apoftolica. 

SgHàtiuj Carottut *J,U.D.CcIUgiatut 
Patritius TauriHcnJisy Pr^p'ifitus^ 
& Canonicuf Eccleji^ Metropnii- 
lan^ ejufdem Civitatis , ì!f in hac 
parte ^udex , c3* ÀpbJl'Jicut Dele’- 
gatus au^orrtate ^p'jjhlica fpecia- 
litèr deputatut « uni cum aliit «o- 
firi in hac parte Ciltegìi cum iila 
tam'en claufuh 9 quatenùj vel 

duo» aut unus vejìrum . 

U N/vcr/ìs > ^clingulij Prcsbyte- 
ris , Clericis t Notariis » Non- 
CHS » & Servientibus generalibus 
quibufeumque per Civitaicm y & 
Dioecefìm Taurinciifeni , ac aliis 
ubilibec conUitutis > omnibQfquo 
aliis 1 quorum interefi , inrererity 
qnofque infraferiprum ungir nego- 
cium, (cù tangere, aut imcrelTe po- 
tcrit quomodoliber in futurum, qui- 
fcufvis noo>inibu$ccnfcantnr,5: qua- 
cunqucprxrulQcanc digiùtatcy falu** 


cem in Domino fempitcrnam 1 & no- 
flris hujurmodi , imò veriùs Apoflo- 
licis fìrmitèrobedire mandatts. No- 
veriti! hodiò nobis coram Notarlo 
publico I & Secretarlo noftro » ac 
TcDibas inlVafcriptis prò parte, & 
ad innaniiam Joannis Martini du 
Oberto ex loco Ecle^i principali! 
in infraferiptis Jitcris Apoftolicis 
principalieèr Dominati fuifle prx- 
fentatas lìteras Apoflolicas in for- 
ma Brevi! debicè fub annulo Pifea- 
toris more Romane Curie expedi- 
tas, fanai quidèm , integra! , & ijle- 
fas, non vitiatas, non caocellatas ^ 
nec in aliqua earum parte furpe^as $ 
fed Omni proriùs viiio , & fufpicio- 
ne carente! nobis direna! i Nos 
cùm ejas , quibus decuit hoaore, 
& rcvercntìa recepimus hujurmodi 
fub tenore, videlicèr • A tergo : Di- 
Ic^ii fìlìis Prxpofito , & Archipre- 
sbytero , ac Antiquiori £cclen« 
Taurinenlìi, & corum cuilibet : In- 
tusverò: Innocearius PP* XI. Di- 
le^i Pilii falutcm, &Apo(lolicam 
bcnedidioocm. Ex parte dile<llorum 
fUiorum Joannis Martini, & Joannis 
Pctri fratrum de Oberto Clerico- 
rum, vel laicorum ex loco Feledi 
Taurlneofis DIcccefis fuic nobis nu- 
p^r bumilitòr fupplicacutn, quate- 
nìis caufam, & caufas appellationts, 
& appcllaiionum prò ipforum fup- 
plicantium parte ad Sedem Apofto- 
iicam infra legitima, ut alTeritur, 
tempora inteipo^tx, & intesoli- 
tarulli ab adèrta fcnteniia diflinìti- 
va, Qvh ab alTcrto decreto diffini- 
tivo per dilc<3um nodrom , &Sedis 
Apodolics Nuncium illarum par- 
tium, fcùcjus Auditorem ad affer- 
tum favorem dile^orum fìliorunru 
Joannis Maithxi , & Bernardini fra- 
trum de Battaglioni! aduerfario- 
rum in fccunda , fcii alia verioili in- 
Bantja , non tamèn diiarum confor- 
mium conhrmarorij , lata , fcùfa^a 
quoad parres prxjudiciales , quibus 
pronunciatum futt , fuilTc à Judico 
priori! indantic malò judicatum 
fuper pretenfo rclevio cujufdanu 
Domu! per di«dos Adverfarios pe- 
nto, rcbufque aliit in adii cauOe, 
&caularum huiufoiodi latiàs dedu- 
ci! , ac nullitaiis , & nullitatum ex 
tribus iniquitatis, & notoria; injudi- 
tir, 
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artcotatorum ) & innovatorum 
qoorumcunquc 9 aec non reHituiio- 
nis io inccgrum, protir de jurc, proùc 
ex claufaU generali s Jiqun mihì •vi* 
dtbituT^ ÉC quaiDt & quas di^i fup* 
plicantes fuper prarmi^sconcra prat> 
di^os Adverfarios 9 dcomnesaliot 
fua intere/Tc putaates.habenC9& aio* 
nenr, habere, & monerc volunt» & 
tnrendonr Doà (um omnibus fuis in* 
cidencibus 9 dependencibus > eroer* 
genribos * annexts » & connexis , to* 
loque negocio principati « aliquibus 
probis Viris illarum partium in di* 
gnitaie Ecclcfìaflica conftùutis t & 
corum cuilibet in folidum audien* 
duixi 9 &: decidendum comtnitterC9 
aliafqueeis in pr.Tmiflts de oppor* 
tuno;uris remedto Tubvenire pater* 
na foiticirudine curaremus • Nos 
igicur onicuique j'iftitiam » ut decer, 
sniniftrari cupientcs, ac ilaium, 
inerica caof», ac caufarum bujuf* 
roodi prarfeniibus prò plcoò , luf- 
fìciencer expreflìs habentes 9 & eo* 
rum rupplicantesqucalibec à qui* 
bufvit excommunicaiiooii , furpen* 
iionis, & iorerdidi , aliliquc Eccle* 
(iailicis rentcnciis,ceoruris, &poenit 
àjure, vei ab homine quavis occa* 
Eooe, vel caufa latis, fi quibus quo* 
inodotiberinnodaciexiflunt, ad ef* 
fedum praercocium dumtaxàc confe* 
quendum 9 haruoD rerieabfolveru 9 Se 
abfolucos fare cenfcn.hujufmodi liip* 
plicaiionibui inclinati , dilcrctiooi 
vefir:r,artento,quod di^i lupplican* 
tfs aficrunt, caufa hujuftnodi ex ad* 
vcrroalteri commifTi9 per praefeotes 
committimut, Se maudamus , quatc* 
sbs vos , vel duo , auc uuus vefUuin 
vocacisadid, qui fuerinc avocaodb 
caofam. Se caufas prxdidas unii cum 
omnibus fuis inctdenribus , emer* 
gentibui, aoncxis , Se connexis , co* 
coque negocio principali audiatis 
auàorirate nofira,cognorcaiis, fine* 
que debito tcrmineiis. Nos eninu 
vobis, & cuìlibec vefirum etiàm per 
Editfium publicum conflito de non 
turo acccfiìi, di^os AdverfarioS) 
omncfqtte alios, quos opus fuerit 9 
cicaodi 9 Se inhibendi cciàm fub ccn* 
furis 9 Se poeois Ecclefiafiicis ve(lro> 
Se cuilibet vefirum arbitrio ìmpo- 
nendi, ac inobcdìcntcs io illas inct* 
dific > fcrvata forma Sacri Coocilii 9 


declaraadt9 gravandi, Se reaggra* 
vandi 9 auxiliumque brachii f(cula- 

ris, fi opus fuerit,invocandi,nec non 
attentata, Se innovata quccunque 
in primis , atque omnia probe dtj 
jure revocandi , fatalia , quatenbs 
durenr, fimili arbitrio prorogandi , 
quacenùs non lapfa, didlos luppU- 
cances adversbs eorum lapfuQ , rem 
judicaram. Se quxeunque prxjudi- 
ciaJia in iucegruin paritèr, probe de 
jure, refiituendi j cjcceraqucio prx* 
miifis necefiaria. Se opportuna fa* 
ciendi, cxercendi, Se excquendi pie* 
nam 9 Se liberam , Apoftolica au<^o* 
ricatc tenore pr.c(entium concedi- 
nius faculiatcm , non obfiautibus 
prcroiilìs 9 ac Ordinationibus , Se 
Conttituiionibus Apoftolicis 9 cete* 
rifquc contrariis quibofeunque. Da* 
rum Komx apud Sandam Marianu 
Mjjorem fubannulo Pifcacoris die 
decima Scptcoibris 9 PontiHcaius 
Dofiri anno fecundo • S. Archicpi* 
feopus Hcraclt^ . Pofi quarum qui- 
dèm Licerarum Apoftohearum prx* 
feotationcm 9 Se receptionem uobis» 
&: per nos , ut prxmitcitur , fa^as 9 
fuimtis prò parte 9 Se ad ioUautiaiii 
dicti J >aanis Marciai deOberto ex 
loco L'clcSU principalis io cifdetn^ 
Eitcns Apoiìolicis priocipalicer no- 
minati, debita CUOI infamia requi- 
reniis , quatcobs ad carumdem litc- 
rarum, Stia eis concentorum exc* 
quutione procedentcs, St proceden- 
do literas citacorias coiKra}Sc adver- 
sbs Jo: Match^um , Se ficrnardinum 
firatres de Baciaglionis,de quibus ia 
cifdem Lìteris Apoftolicis He meo- 
tto, quomodohbet ìncereiTe putan- 
tcs deccrnerc , eique omncoi inht* 
beri moleftiam à disio joanne Mat- 
th;o 9 Se Bernardino fratribus do 
Bactaglionis , Dominoque Judice 
à quo , Se c^teris , quibus expedie- 

rit , aliilque in prxmiiDs opportuai 
providere dignaremur 9 juxti per 
cafJem literas nobis diredao 9 Icb 
tradìcam formam . Nos igiiur Prx* 
pofitus Judex, Se Apoftoiicus Dele* 
gatus memoratus formam diSlarutii 
Litcrarum Apoftolicarum iofequen- 
do vobis omnibus, Se fingulis (upra- 
diluii 9 Se veftrum cuilibet in foli- 
dum in vircute famftx obedicntix. 
Se fub excominunicatioQis poenw 

pra- 
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prTcipifflQS j & prjecipicndo mm- 
tlaimiS) quatcìitis ftatiin viiìs > & rc- 
cepris ) & poftquàm prò parte 
Joannis Martini de Oberro prioci- 
palis fueritis requiiici , feù aher ve* 
l!rum fucrit rcquidttis ex parte no- 
Ara « imò veriòs Apoftolici) mo» 
neatù , circttsi fcailìgnctis) proìic 
Qos harum ferte monemus , cita- 
mus , & aHignamus , ac moneri > ci- 
uri, & aflìgnart mandamus fuprat 
dìAos Joannem Mattbeum , & Ber- 
nardinum fratres de Dattaglionis 
cxadvcrsò principales, omnes alios» 
&lìnguIos Tua in ncgocio , Se caufa 
prxdidis quomodoWbet intcrelTo 
puiantcs, ad dirm decitram proxi* 
mam poH prxfentiutn > ut iof i fa- 
cicndam 9 quorum tres prò primo , 
tres profecundo. Se rctiquos qua- 
cuor dies prò tertio , ultimo , Se 
pcrempcorio termino à mooitiune 
canonica prxBgimuS) Se aflignamus» 
ut parrium parcatur laboribus, Se 
expen^s, Taurini coram nobis in^ 
Cancellarla Archiepifeopati cjuf- 
demCivitatis bora Vcfperarura ic- 
gitim^, n Aia pucaverine ìncerciTc, 
cumparituros , acadomnes, An- 
gulos aAus , Se terminos cjufdem 
caufa; nccrfTarios , opportunos 
ufquc ad rcntcntiam dilfinitivam ^ ce 
cjus debitum Anem inclurivèproccr- 
furoS) profccuturos, procedi vi- 
furos, aliaquefaAuros, Se fieri vi- 
Airos, qua? juris crunt , domìciiium-' 
que in prxit-nti Ciccate , ad quod 
citati valeanr clcAuros , com cotn- 
minatione, quodaliàs Ayò compa- 
f’tierint,Ayé non, in canfa ipTa, ac ad 
omnes , & Angulos aAus , & termi- 
nos cjurdem caufa; jundicos , necef- 
farios , Se opportunos ufque ad ean- 
dem fententiam diifinitiyam , & ejus 
debitum fìnem, ut rupr 3 ,dcbicèpro* 
cedetur, &procedatur, & procedi 
xnandabinsr 9 domiciliumque prx- 
dìAum eligetur, proùc ex ciane ad 
valvas Ecclefìx Metropolitana; pra*- 
fentts Civitatis cllgimus : eorum ab- 
fcocia , feb contumacia ,necnon fe- 
tiis 9 quxà Clero , & Populo noiw 
obfervaotur, mìnimò obflancibus. 
Cfterùm quii, lite pendente, non eft 
ionovandum { Ideò vobis omnibus, 
&Angulis AipradiAis, & veflruou 
cuUibet io foUdma committiraus • 


& mandamus, quarentislnhiSeatis,' 
proùt nos harum ferie inbibemus 
eifdem foanoi Marth^o , & Bernar- 
dino frairibusde Baitagliouis exad- 
versò principalibus , Dominoquo 
Judici i quo , acaliis omnibus, qui- 
bus expedierit , ne quidquam iii^ 
prxiudiciutn prcfencis appellatio- 
uis} & ab ca dependencium, & ecner- 
geotium innovare, tentt^re, feb quo- 
modolibec turbare, huiufmodi ap- 
pcllatione peadentc, habcanc, an- 
dcanc , feù prxfuroant , aliquifqucj 
prxfumat fub pcsna aureorum du- 
centorum prò quolibet , Se exeom- 
niunicationisin fubiidium, ac nulli- 
tatis quorumeunque fecùs agendo- 
rum . Dcccrneotcs cxcquutiooenru 
prxfcntium fàcìendam in perfonam 
diAorum Joannis Marth^i , Se Ber- 
nardini fratrum de Batcaglioois , ac 
eiiim per illarutn copiz affixionem 
valvis Eccleftx Metropolitanx prx- 
diAxadeò valere, &viribus fubiì- 
Acrc, ac G omoes , ad quos fpeAat , 
pcrronalirerapprebenfi forenr, & li- 
cori cum joramcnco referenti cre- 
detur . Datum Taurini die nona^ 
menAs Novembris mìllcflmo fex- 
centcAmo TeptuagcAmo oAavo , In- 
ditflioneprima , Pontificatus auccm 
prxlibati Sandiiliini Domini noOri 
Papx anno cjus tertio , prxfentibus 
ibidèm Admodùni Rcvcreodii Do- 
minis Dominis Joanoe Alberto Sa- 
vio, & Vincenrio GroATo presbyte- 
ris Taurini degentibds TcAibus ad 
prxmifTì aAantibus, vocatis , Se ro- 
f aiis s Subfcript. Ignatius Carotiua 
PrxpoAius , Judex, & ApoAolicus 
Dclegatus = Sigillar^, Se fubfcri- 
ptx s B. PaAeronus. 

Ab originali sGrolTus Sec, 

XC. 

SENTENZA 

Del Prepofto, e nuova appella- 
zione della Parte gravata.# 
alla Sede Apoftolica, 

In Chrijli Nomini, 

Àmen . 


A Nno h Nativirate cìufdenl Do- 
mini fumpro millcAmo fez- 
ccfitcArao fepiuagcAao nono, In- 
di- 
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ilidltiine Tccunda die vero decima 
feptima mcolls Nouembris . Uni- 
veclìs lic manifeSuRi > quodaRìgna- 
fionis prajcedentis dietim fadl* vi- 
gore Taurini judicialiièr coram no- 
bis Ignaiio Carotio J.U.D. Pratpo- 
fiio , & Canonico Éccleiix Metro- 
politani Taurini , & in hac parto 
Judice, & APOSTOLICO DELE- 
GATO AUTHORITATE APO- 
STOLICA SPECIALITER DE- 
PUTATO ad jura reddcndutn, prò 
Tribunali fedente loco , & bora can- 
farum folitis coinparucrunt Domini 
Joanncs Marcus Fiandus , Srjoanncs 
Jacobus Zcgna Caulidici Taurinen- 
fcs Procuratorcs , & nominibus , 
quibus fuprd in afiis t qui inhxrcn- 
tcs corum refpefiivè dinis> dcdu- 
élis 1 produfiis , & allcgatis in uti- 
libus tanriim inllitcrunt, ju.xtd ea 
fieri, & pronnnciari, jufque,& jiifti- 
tiam libi iplis omni mcliori modo 
minillrari cum expenfarnm vigo- 
ria , de qtiibus proreRantur ex am- 
bibus partibus . Et nos Prxpofi- 
tus , & Dclegatus memoratusj vifis 
adis fuprafcriptis unì cum omnibus 
ibidìm didlis,dedufiis, produiRis, 
& allegaris , & bine indi beri requi- 
fitis, aliifque dejure necelTario vi- 
dcndis, lignanrir aflignarione anitra 
przdidia ad bujufmodi rcnrcncianu 
nodram audicndam faAa , quam in- 
lèquenres, & prò Tribunali , utfu- 
piì , fedenres, dicimus , pronuncia- 
mus, & fèorentiamus , probe inbi 
fequitur, videlicèr . In caufa appel- 
lationis VIRTUTE BREVIS APO- 
STOLICI coram nobis in certia, feìi 
aliaveriori inilantia vertente inter 
Joannem Martinum Obercum loci 
fclefli nullius Dioecelis appellai- 
ccm ex una , 8e nobile! Joannetiu 
Mattbxum , Se Bernardinum de Bat- 
taglionis disi loci appcllaros ex al- 
tera , vifis aSis nobis i didlis firarri- 
bus deBattaglionis diRributis,didlo 
Oberro diltribuere fua non curante» 
tinìcutnfententiis prolatis ab Illu- 
flrilSmoi&ReverendilIinio Domino 
Nuocio Judice, ,Sc Apollolico De- 
legato iub vigefima Decembtis mil- 
Icfimo fexcentefimo fcptuagefimo 
feptimo , & decima tertia Septem- 
bris ptoximì fluxi ; vifis deniquc.a 
aais cxccutotizlibus odio d. Joan- 
Tom.II. Pari. II. 


nis Martini Oberti requiitis, ceptis 
per Tedimoniales requifitiones diei 
fecundx menfis Novembri! milltfi- 
mo rcxcentelimo fcptuagefimo odia- 
vo , & finitis per Tcllimoniaics prx- 
l)ationibus,fcquc(irationibus>rcnon- 
ciationibiis , omnibus fublialtationi- 
bus, & delibcramentocum datione 
in folutum i vifis demùm in cis ne- 
celTariò videndis , & confideratis 
confiderandis , divino auxilio im- 
plorato , dicimus , pronunciamus , 
& fentcntiamus , benè fuilTe per di- 
dlum lllufirilliinum , Se Reverendif- 
fimum Dorainutn Nuncinm, Judi- 
cera , Si Apollolicum Dclcgaium, 
Se malè per didlum Joannem Mar- 
tinum appcllatum , ac proindè cjuj 
fcntcntias prxdiflas eflc confirman- 
das, probe confìrmamus, mandan- 
te! proptereì Commiflario jìm-. 
deputato, ut realTumptis didlis atRis 
executorialibus, procedat ad eotu n 
complcmentum , vidlum vidlotibus 
in expenfis hujus inftantix conde- 
mnando, quariun taxatione nobis, 
vel cui de ;ure refervamus , & 
iti &c. = Prxpofitus Ignatius Ca- 
rot'usjudex, Se Apollolicus Dcle- 
gati‘S = Lata, data, & in bis fcri- 
ptis fententialkcr promulgata exti- 
tic fupraferipta diffinitiva fenicn- 
lia per nos Prxpofitum , Se Delega- 
tum memoratum , ae per Notariuin 
Curix Arcbicpifcopaiis Secreta- 
tium fupraferiptum Icdla , Se publi- 
cata , prxfentibus partium Procura- 
toribus prxdidlis : quam quidìtn-i 
fententiam , ut fuprà , latam , didlus 
Dominus Fiandus cum gratiarum 
aSionibus de bona , brevi , Se expe- 
dita juftitiaacccptavit, Seacceptat i 
przfatus verò Dominus Zcgna ei- 
dem fententix, ut fuprà latx, mi- 
nimè confenfit , ncque confentit , 
fed ab eadem tamquàm gravatus, 
timenfque foriibs gravaci , provo- 
car, recurric. Se APPELLAT AD 
SANCTAM SEDEM APOSTOLI- 
CAM, Scillum, veliHos ,ad quem, 
feb quos prxfens appellano meliba 
de jure devolvi poteri, perendo de 
primifiis publicas libi ipfis fieri , Se 
concedi Tcllimoniaics i quas nos 
Przpofitus, Se Dclegatus memora- 
tus in prxdidlam formam concclli- 
mus , Se coocedimus per prxfcntes, 
C e pri- 
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prcfeatibDl ibidem Admodum Re-> 
verendis Dominis Vincencio Groflb, 
^Joannc Albcrco Savio Prcsbyce- 
ris Taurini drgencibus , Tcilibus ad 
przmifl'a aftantibus , vocali: > & ro- 
gati: 1 iigillata , ac manualic^r fub- 
icripta a B. PafTcronu: . 

Iti eli Paulus Amonius Hen- 
ricus Nocariu: Apoftoli- 
cu:, Cominunitatis Secre- 
tarius,Locuniceacn;i& Sc‘< 
crctariu: generali: , 
JLocu: ^ Sigilli f 

XCI, 

IL NUNZIO MOSTI 

Inibifce al Fifco Abbaziale di 
moleftare un Reo proccfsa- 
to,che aveva appellato ad cf- 
fo,e commanda, che gli fiano 
confegnati gli Atti del Pro- 
cefso . 

lUuJirìJJìmo , < Rtverendijfitm 
Signore , 

E spone Gio: Battila Bonomo 
di Feletto , che pretendendo il 
Plico Abba'/iale di S. Benigno d’in- 
quirirlo fotto pretclìo, ch’abbi ufato 
parole ingiuriare cantra unaceraaa 
perfona, etitrovandofi e(To inno- 
cente, ha avuto raecorfo da V. S. II- 
lullcil&ina, c Uevercndidima , & ot- 
tenuto fotto li 14, del corrente re- 
feritto d’appellazione ,& ingion- 
zionc a dover trarmcttere nelle ma- 
ni di V. S. Illuflrillima , cReveren- 
didìma l’infonnazioni : c fé bene tal 
refcritio fii Rato Icgitimamente efe- 
gulro contro detto Pifeo Abbazia- 
Iciuon :’ò però curato di comparire. 
Onde per far fopirc dett’indebiia in- 
c]uifìziane raccorre da V.S. Illiùa, 
c Riiia, con fede di quanto fopra, 
fupplicandola lì degni mandar , fii 
nuovamente ingionto a detto Pro- 
curatore Fifcale Abbaziale di detto 
luogo a dovere tratmctcerc in ma- 
ni di V. S. IlluftriiCma , e Rma gli 
avveri! atti , & informazioni; accia- 
che lì conofehi ville l’atteRazioni , 
che prefentcri l’crponentcìfc vi 
luogo ad inquilìtione ■ o nò , & ina 
tanto inibir all’EfpoQcatc daldcug 


Fifco Abbaziale, e da ogn’altro, che 
Ra efpcdicnte per ilfattofopra ef- 
prclTo, c dcpcndcntcì ogni molellika 
fotto gravi pene: il che &c. 

JOSEPH ESTENSIS MUSTIUS 

De/, isf rlpejfolicte Sedii gritia Ar- 
chiepifeopus NeziitnzeauiySS. D. IV. 
Domini Innocentii divina provi- 
dentia PP.Xl. Pr(lahs Domejìi- 
cui, & AJJìHenii e]ufjue , O" diHre 
$• Sedia apud Serenijpmum U. Da- 
minum PiUorium Amedeum Sa- 
baudiae Dacem, & Pedemontium 
Principem Nunciut , Ipf in caujit 
Appellationum locoram ’Jurifdi- 
ffionis Abbati f S. Benigni de S. Be- 
nigno ^udex , t 3 * Apoflolieut Deie- 
gatut AuSìoritate Apoftoìica fpe- 
fialiter deputatui , 

Univerlìs, &lìnguli: Pretby- 
tcris, Clerici:, Notarli: , & Servien- 
ti bu:,quibo: prxfcnte: prpfcntabun- 
tur falutcm inDomino.Vifafupplica- 
tionc fubannexa , & illiu: tenore-, 
conlidcrato vobi: harum ferie, & ve- 
Arum cuilibct in folidum committi- 
mus,& mandamu:,quaccnù: iterato, 
& fortiù: przeipiatis , & injungati: 
proiit lìe no: iterato , & fortiù: prx- 
cipimut, & in/ungimu: D. Procura- 
tori Pifcali Abbaziali fupplicato dea 
intra die: quinque proximo: poA 
carundem przfcntium exequutio- 
nem .Adi: , de Atrellationibu: fup- 
plicati: ad no: , 6e hoc noltrum tri- 
bunal prò cRciRu fupplieato tranf- 
roittcndi: admentem, &formanu 
przeedentium Jircrarum fupplica- 
tarum fub ppni: , & cenfuri: in cif- 
dem contenti:. Interim vcrò,8cdoncc 
aliter per no: cognitum , & ordina- 
tum fucrit inhibeari:, probe no: per 
przfcntcs inhibemu: d.D. Procura- 
tori Pifcali Abbaziali fupplicato, & 
cztcri:,quibu: cxpedicrit, de quid- 
quani odio parti: fupplicanti: caufa, 
Àtoccahone fupplicatoruni hujufmo- 
di,Si dcpendentium,diredli,vel indi- 
te&è innovando , fcù quomodolibcc 
attentando ad mentem , 8e formaou 
carundem przeedentium literarunu 
fupplicatarum paritcr fub pzois , & 
cenfuri: per eafdcm indiAi: , &co- 
rainati: przter nullitatcm quorum- 
cumque fccù: ageadotum : dequea 
prz- 
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prcfendota etequotiotie Utori &c. 
Dicum Taurini die vigcliina quarta 
Tebruari millefima (exccnicfinio 
o^uagcCmo . 

Per roemoratuni IllullrilSiDani, 
& Reverendiinmuin D. Do- 
ntinuni Nunciunt Judicem , 
le Delegacuni Apoilolicum . 
Et manualitcr fubreript. =Top- 
pia prò O. Segretario fio- 
fchetei . 

Loco ^ Sigilli . 

Licer &c. ab originali 8tc. 
Col. &c. Paulua Anconius 
Henricus Not. ac Communi- 
tatù Fclcài Secrctaciua . 

XCIl. 

IL NUNZIO APOSTOLICO 

Revoca l’atta di deputazione^ 
deir Economo fatto da un.» 
Minillro della Camera di 
Savoja fopra lo rendite dell' 
Abbazia dì S. Benigno . 

D. GIUSEPPE ESTENSE MOSTI 

Pergrdzjd di D/o , r delli S. StdC—i 
^pojhdica jircivtjcnidi Naiian- 
Zo, e Nunzio AfoJlMco ptr U Sen- 
titi di No/lro Signore Papa Inno- 
€tnzp XI. apprejfo Sua Mtezx.a Se- 
renijima di Savoja , 

E Sfendo comparfo avanti noi il 
Procuratore Generale dique- 
_____ ita Nunziatura, dandoci notizia, che 
Lotto li 37. del profaimo feorfo Fe> 
braro all’albo Pretorio di San Beni- 
gno, e di Lombardate LUOGHI 
DELL’ ABBAZIA DI S. BENI- 
GNO in fruttuaria , fiailata afSflu 
la copia di alTcrta ( benché total- 
mente nulla ) riduzzionc fatta a no- 
me del Conte Gio: Antonio Frichi- 
gnone Delegato della Camera Du- 
cale de Conti di Turino per li Beni , 
Luoghi, Redditi, eGiurifdizioni di 
dettaAbbazia or vacaate,alla depu- 
tazione di Economo in perfona di 
Erancefeo Giacinto Pallca, e chea 
parimente iiano itati aiSlG alcuni Pa- 
noncelli chiamati Salvaguardie alle 
porte di detti luoghi di S. Benigno, 
e Lombardore, e ruccclGratneatca 
Tom.lL Part.U. 


avendoci il medeiimo Procuratore. 
Generale fatta iilanza di dichiarar 
nulle, & invalide , e di verun valore 
le dette attentate riduzzioni,aliiina- 
ni , e deputazioni d’EconomO , CO- 
ME NON FONDATE IN VE- 
RUNA RAGIONE fatte clandcfli- 
namemenei SUDETTI LUOGHI 
DI S. BENIGNO, e Lombardore, 
che affìrme con Monraiiarn, c Felet- 
to SONO AB IMMPMORABILI 
DELLA GIURISDIZIONE DF.- 
GL'ABBATI prò tempore ^ e DEL 
DOMI.NIQ SOVRANO rcfFCtii- 
vamcntc DELLA S. SEDE APO- 
STOLICA, com’i notorio, e di 
provcdcrc come meglio ci parerà di 
giuilizia.Qnindi ò,che attefe l’illaa- 
zefudettc,c CONSIDERATE LE 
RAGGIONI EVIDENTI DELLA 
REVERENDA CAMERA APO- 
STOLICA, DELLA S. SEDE, & 
ABBADIA, CHE ANNO . dB I.M- 
MF.MQRABILI LA GIURISDI- 
ZIONE, Se IL DOMINIO SOVRA- 
NO rerpciiivamcnte NE SUDET- 
TI QUATTRO LUOGHI DI S. BE ■ 
NIGNO, MONTANARO, LOM- 
BAKDORE , e FELETTO , conte 
i notorio , con l’autorità del nollro 
oiHeio abbiamo dichiataio tutti li 
fudetti atti di reduzzione , aA.fione, 
e deputazione d'Economa fatti, e da 
farli a nome di detto Conte Fticbi- 
gnone alTcrto Delegato , e di altri , 
nulli, invalidi, attentati , e di verun 
effetto , c valore, proibendo a qual. 
I! voglia perfona di quallivaglia Ra- 
to, grado,condizione, inagiUratura, 
& autorità d’ingerirfi folto quallì- 
voglia titolo, e pretello Della Cura , 
Amminillrazione , o Economia di 
detti Beni, luoghi, redditi, giutildi- 
zioiti dell’ Abbadia fadcita fenza-a 
’noliia permifaionc, & efprclTa fa- 
coltà folto pena di fcoinmunica.a 
ipfo faSo incurrenda , Se ordiniamo 
a tutti li Malfari, AAìttuarii, e Debi- 
tori conqualfivoglia titolo di detta 
Abbadia di non darci! frutti , ben- 
ché in piccola quantità , né di paga- 
re ì Erri , & cBètti dcll’Abbadia mc- 
dema, ad altri, che ai Miniiiridepu- 
tati da noi folto pena del duplicato 
pagamento. In olite COM.M.AN- 
DIAMO aiutii, e Cnguli: Sudditi 
delle prenominate lette di S. Oeni- 
C c 3 gao, 


r."ji izsd by Coogle 


SOMMARIO 


gno, Montanaro» Lombardorc,c Fe- 
Ictto DI UBBIDIRE SOLAMEN- 
TE ALLA SANTA SEDE APO- 
STOLICA, &ALLA SANTITÀ* 
DI NOSTRO SIGNORE, & a Giu- 
dici , c Miniftri coftituiti , e confer- 
maci , ò da coftituirlj di noi,como 
Nunzio ApoRolico , c da noBri Sue- 
ceflufi durante la vacanza di detrae 
Abbadia fenza riconofccrcalcun*al- 
iro Supcriore, nè ricevere ,nà ubbi- 
dire a gPurdini d'altri Giudici , o di 
alrriMagiBrati di cjualfivoglia forte, 
folto pena di fcomirunica ipfo fado 
incurund/iy & altre pene temporali , 
R aiflictive ad arbitrio noBro, c del- 
la Saura Sede. Di pii! comandiamo 
amcdenii Sudditi delle medclime^ 
c^uauro Terre tutti 9 c Angoli , che* 
fc alcuno di qualAvoglia grado , Ba- 
co, condizione , autorità, MagiBra* 
tura ccnraBc difarqualche atto di 
giuriadizionc di qual(t\’uglia forco 
nelli luoghi ille/fi SENZA LA PER«» 
MISSIONE DI SUASANTITA*, 
o ooBra, come Nunzio , debbano, c 
ciafeuno di loro debba con ogni mo- 
do, e maniera polTibilc impedirlo , c 
non potendo far altro, avvilarc al- 
meno incontinenti Noi, oiGiudi- 
ci di detti luoghi da noi conBituiti , 
c confermati per porvi il convenien- 
te rimedio, altrimenti A procederà 
contro chi averà mancato, caBigan 
dolo fecondo il mancamento , e ne- 
gligenza ad arbitrio noBro , & ad 
effetto, che queBa noBra dichiara- 
zione, bordini pervcnghino alla^ 
notiaia di turti , c veruno poifa pre- 
tenderne Pignoranza, comandiamo, 
che Aano pubblicati in ciafehedunau 
delle fudette quattro Terre dì S. Be- 
nigno, Monta<>aro, Lombardore , e 
Fclctto,e Aano aflifA alPalbo Preto- 
rio, c di più rcgiBrati ne’publici regH* 
Bri delle Communità dcMuoghi me- 
demi a pcrpctuamemoria.Dichiaran. 
do quanto al’c pene tanto fpìrituali, 
che rempora|t,che la pubblicazione, 
& ;ilAlIione fudetea fcrvino , come fe 
foAcro inriinatea etafebeduno io^ 
particolare , c pcrronalmcnce . Da- 
to in Turino lì 4. Marzo i^S8» 

Giufeppc EBenfc Nunzio Apo- 
Bolico. Soctofcriica maoual- 
mcntcaBorcbetii . 


XClIh 

PARTITE 

De’ Tpogli ellratte dalli libri 
della Nunziatura del Nun- 
zio Molli , 

A 2. Agofto lire 4405. paga- 
te dìi Conte Pecia diCof, 
lato AfAtruario de* fieni , e red- 
diti dell’Abbazia di San ficnigno 
vacante per mone del Signor Don 
Antonio dì Savoja per il primo ter- 
mine del Atro de* rudeici redditi ma- 
turato alta fcBa dì S. Gioì BatiiBa 
prolGma feorfa dell’anno concnte , 
detratti li peA , & oblighi ordinarii 
della d. Abbazia — — Iir.4405. 

lAStf. Per lire 450^. pagate dal 
Conce Pecia di CoBato AiAtcuario 
de* fieni , e redditi dcU'Abbazia va- 
cante di San ficnigno An focto lì ; t • 
del palfaio Marzo, che fono per faU 
do dclPalcimo termine del fitto dì 
detta Abbazia deH'anno fcorfoi dS 8. 
maturato al SantilAmo Natale di 
detto anno detratti li peA ordinari!, 
a* quali rcBa la tnedcAtna Abbazìa 
obligaea — lir.4505, 

E più altre lire 6 , pagate al No- 
taro Aliberti per compimento dell* 
accenza della Segretaria di detta 
Abbazia di S« Benigno dal mede- 
fimo tenuta in afiìteo, e ciò per l’an- 
no decorfo maturato alli 6. delpaf- 
fato àVlarzo afccndenrc in tutto a 
lire 136. elTcudoA boniHcare Palerà 
lire I jo. al detto Conte Pecia, come 
AtAtcuarìo Generale di tutti li red- 
diti della detta Abbazia alU forma 
del Tuo contratto ■■ ■ ■ lir.d. 

Lire 350. pagate dai Vicario 
Blanciardi PrevoBo di Montanaro 
per tanti ricavati per ragione di ca- 
ducità dell'Eredità , e fieni del fù 
Marcino Calfa di detto luogo fpet- 
rance all’Abbazia vacante di S. fie- 
nignosoccorfa oeiranno corrente per 
morte di detto Martino Calfa fenza 
fuccelTori, detratta la parte fpet- 
tante all* Alfictuarlo de redditi di 
detta Abbazia alla mence , e forma 
dell* IBromento di detta locazio- 
ne— lir.ajo. 

Lire 177. che A fono ricavate 
da diverfì Particolari delle Terrea 
dell'Abbazia vacante di S. Benigno 
per 
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per conditine di pene prcunUricA;- 
guicc il) alcune cau/e criminali ad 
il^anaa del Fifco di detta Abbazia 
pendcQic U vacanza Jir.i 77 « 

XCIV. 

MONSIGNOR MOSTI 

Nunzio in Piemonte , e Giudi- 
ce delegato nelle caufè di fc-< 
conda illanza dell* Abbazia 
di St Benigno, modera rìni- 
bizionc d*appellazione altre 
volte conceduta a GiacQmq 
Bofsoda Felctto . 

jUuJlri^mo f e HrMrettdiJJint9 
Signore , 

E Sponc Stefano Chiumiao io* 
tcrvenientc per le raggionidcl 
' Futa Abbaziale , che havendoli 
Giacomo Roffo , o Ha Ctiglielmetto 
di Fclecto fotto li venticinque del 
ber fcoifo mete di Qiqgno conili* 
Zuito avanci il Signor CaftcHano di 
detto luogo , & promeffa di fubìr 
Tefamc avanti il medelìmo con Aio 
giuramento, come colia dalli Atti 
Criminali in di lui odio formati lot" 
lo li venticinque di detto mefe. Si 
altigr^acu per fubir tal cfaine aUi 
vcniifcttc di detto mefo allora^ 
proflimo; c perchè elTb Boflo ìnqui* 
(ito ruppe Tarrello , al quale era 
foggetto per la conllituziotie Tudec- 
la • come dagli Atri folto li venti* 
fette del iTuddimo mefe j c per co- 
lorir il fillo« e (cantar le pene por* 
tate dalla rottura del mcdeQtno 
arreco, (otto erronei pretcHi ha 
avuto raccorfo da V. $. Illullriiri* 
ma t e lUverendilTima , Si dalla me* 
delìma ottenuto il qui annclfo re* 
fentto di in'bizioric con ingion- 
zione de tnnjnittendis , al che li è 
obeditOi e (ì è fatto proceder alle 
oppoftune conclufìonì ^ che però il 
medelìmo inrerveniente per reme, 
diarai tutto ha penfato hauer rac- 
corf) da V* S* illuBrjinnia » c Re- 

vercftdiiltma \ 

llumilinente fupplicandoU R 
degni revocar rinibizionc (udertZi 
c mandar al medelìmo Inquìlìto , di 
conlUtuiifi fr4 il termine > che me- 


glio li parerà, forro gravi pene 
all) forma, c mente di dette Con- 
clulìoni col provcderfegli &c. con 
dichiarar IVfccuzione da farli iru 
perfona di detto Bollo inquillro , o 
Aa per afflinone di copia all’ufcio 
di Tua (olita, Si ultima habitazio* 
ne&c. 11 che S:c. ^ meglio S:ct 
JOSEPH ESTENSIS MUSTIUS 
Pei^ ìSf ApoJIcliCiC Sedis grjtta Ar» 
chìep Jcfjpus NJZiJnJènuj^Saa^if- 
Jinti Domìni Kojin IX Innocentii 
Divini providentii pjpte A7. Pr>c» 
htus Domrjìicui , (3* ajijlent , 
rjujvjae , cT dièix S. SeJts apud 
Screnìjpmum Dominum D. Viéio» 
rium A in, Sih. Ducent , {p" Pedent, 
Principi ni Nunciut i^c* 

Univerlìa reanifeUutnlìr, quod 
nos vtfa lupplicatione fubanneza » 
& illius tenore conUdcrato ; per ba$ 
noflras attentis narratis ; nifi Jaco* 
bus B >ifio , feu Ouglielmectus in- 
quiUius fupradièlus le coriftituac iti 
forriis Curi£ corata Domino Prie- 
polito filanchiardo Vicaria intra^ 
dica quinque prozimos poH prs- 
fcaiium cxcquutiouem facicndam in 
perfonam di^ii inquilìti, vel domi 
illius ultimae habitationii , ex nunc 
prò cune revocamus inhibiiioncm » 
cujus ipfa meminic fupplicaiio. Se 
mandamus procedi adverfui diiftum 
rcquilitum ad ulccriora per Oomi- 
ntim Qrdinarium Felcèli, proùc de 
JurcScc. : quatenùs agtem fe cun- 
Jticuat intra pratJaflum cempus lo- 
co, qua (apra , providebimus fuper 
teliquis (upplicatii huiufmodi^prov 
ht de Jurc fucric providendum Scc. 
In quorum hdem Sfc» Oacuin Tau- 
rini die decima oflava menfìs Julic 
millelìmo (cxccAtciìmo oi51uagcliioo 
« 01)0 . 

Per memorata'^ llluUrtÉilmuiD» 
& Kcvcrcndiilìmum pomi- 
num Nuncium 
).oco>J< Sigilli. 

£c manualiter rubfcripc. 

Bofcherci. 

X.ÌCCC Sre. ab originali &e. 
Col. Src. P-A. Henricus No- 
tarius ApoAolicus > Locum- 
tcnens, Se Secrecarius genc- 
ralis prò S.Sede> &Com- 
muoiutis Sccrcurius • 
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xcv. 

PARTITE 
De’ Conti de fpogli eftrattej 
dai libri della Nunziatura dr 
Moniìgnor Strozzi . 

A Dicci Settembre lire jpSj.ta- 
moneta di Piemonte pagate 
1 6tì I . **** Signor Conte Fecia di Cof- 
^ ^ ' fato come Affittuario Generale^ 

I 09Z . j(j]j j 5 reddiii dcll’Abba- 

zia vacante di San Benigno per 

faldo del primo termine di detto 
Etto dell’anno corrente, maturato 
alla fella di S. Ciò: Baitifta prollima 
feotfa , detratti li pcG, & oblighi 

deila d. Abbazia lir.jp«7. 10. 

Lirc4i}7. IO- pagate dal Si- 
gnor Conte Fecia Affittuario de’ 
Beni , e redditi dcIl’Abbazta vacan- 
te di S. Benigno per faldodell’olti- 
mo termine del detto fìtto, matura- 
to al Santilfimo Natale dell’anno 
fcorfoidjo-, e ciò in due patiitea 
cioè Fona Iiret5oo. fattoli ij.del 
proiGmo paffato Marzo , e Faltra di 
lire i£} 7- I o. fono il giorno d'oggi 
detratti li peli , Se oblighi di detta 
Abbazia—— lir.4i}7- le. 

Lire 80. pagate da Domenico 
Vifctii di Montanaro per compofì- 
rione delle ragioni di caducità pre- 
tefe dalla Reverenda Camera fopra 
li Beni creditarii del fii Reverendo 
prete Don Gervafio Vifetti fuoZio 
paterno fpcttanti all’Abbazia va- 
cante di S. Benigno - lir.So. 

Lire 37. IO. pagaie da Ciò; 
Battilla Frola di Monranaro per 
compoGzione delle raggioni dica- 
dneità pretefe dalla Reverenda Ca- 
mera fopra li Beni ereditarli del fti 
prete Don Carlo Antonio Frola Tuo 
fratello fpetianti all’Abbazia vacan- 
te di S, Benigno — — Iir.j7. io. 

Lire joo.sborfateda Bartolom- 
meo Garrone di Lombardore per 
la compoGzione delle raggioni di 
caducità de’ Beni Patrimoniali del 
fit Reverendo Don Giovanni Gar- 
rone l'uo fìgiiolo per la porzione^ 
fpeitante alla Reverenda Camera 
Apoflolica per la vacanza di S. Be- 
nigno lit.^oa. 

Lite ;o. pagaie dal Reverendo 
Chierico Antonio Ciovan Battilla, 


e Domenico fratelli Bertolotti del 
luogo di Lombardore dependente 
dall’Abbazia vacante di S. Beni- 
gna , per cellione oggi loro fatta-a 
delle raggioni di caducità de’ beni 
dotali della fu Antonia Maria Ni- 
ghetta elìflenti fopra li fini , e Ter- 
ritorio di detto luogo , e per la por- 
zione fpettante alla Reverenda Ca- 
mera Apoflolica per la vacanza di 
S. Benigno - lir.jo. 

Lire 6. pagate dal Notato Giu- 
feppe Henrico Alibcrti Segretario 
del Tribunale di S. Benigno fpet- 
tante alla medefìma Abbazia vacan- 
te di S. Benigno , che fono per fal- 
do dell’acccnfa di detta Segreta- 
ria di tutto Fanno feorfo maturato 
fotto li 6 . paffato Marzo detratte.» 
lire tjo. le tjuali celiano comprefe 
nell'afficramento generale di entri 
gl’altri redditi della detta Abbazia 
aggiufiato col Signor Come Fecia 
alla forma delFIlIromenio d’affitta- 
mento lit.ó. 

Lire 50. pagate da Giovan Bar- 
tifla Nigictii di Lombardore depen- 
dente dall’ Abbazia vacante di 
San Benigno per cellione fattagli 
delle ragioni di caducità 4°’ 
dotali della fu Antonia Nighetta-a 
fua moglie elìftenii fopra li fini , e 
Territorio di detto luogo, per la 
porzione fpettante alla Reverenda 
Camera Apoflolica — — lir.50. 

Lire 37fS. i. 6. pagate dal Si- 
gnor Conte Girolamo Fecia di Cof- 
laro per faldo del primo termine 
del fitto de’ beni , e redditi dell’Ab- 
bazia vacante di San Benigno , ma- 
turato nella fella di San Giovati 
Battilla prollima feorfa dctracti li 
peli — lir.j7jS. t. 5 . 

A ao.Genniro 1d92.lir.7dl7.; 
pagate dal Conte Carlo Girolamo 
Fecia di Coffato Affittuario de' be- 
ni , e redditi dcll’.\bbazia vacante 
di S. Benigno per faldo dell’ultima 
termine del fìtto dal medefimo do- 
vuto per tutto l'anno feorfo idpi. 
maturato ai Santo Natale proffimo 
feorfo , detratti li peli , te obli- 
ghi — — Iir.jd37. 3- 

Lire 1S94. 3 - pagare dal 
Conte Fecia di Coffato già Affit- 
luario de’ beni , e redditi dell'Ab- 
bazia diS. Benigno, c quelle per 
frido. 
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iaMo , c final pagamento dell’ulti- 
mo fcmc.'irc dell’anno rcorfo itfja. 
per la ponione del fitto, che po- 
teva fpcttare alla Reverenda Ca- 
mera Apoftolica (ino al giorno del 
potTeflo prefo dal medclinio Abba- 
te , col quale fi è fatto il dovuto ri- 
parto, avuto riguardo alla qualità , 
c quantità de frutti maturati avanti 
il d. pofielTo , e pendente ancora la 
vacanza , & indi doppo il d. poireiTo 
detratti li peli — — i lir. 1 894. j, 6 , 

XCVl. 

LA CORTE DI SAUOJA 

Per mezzo del fuo Procurator 
Fifcale fupplica il Nunzio 
Apoftolico a permettere,che 
alcuni Sudditi dell’ Abbadia 
di San Benigno fi portino in 
Torino,per aver da loro l’at- 
teliazioni fopra di un certo 
delitto , di cui è imputato un 
Suddito della Corte Savojar- 
da : e fc viene accordato dal 
Nunzio , 

lìlujlrijjimii , e ReverendiJJiim 
Sigmre . 

E spone il Procurator Fifcale Pa- 
trimoniale Generale di S. A.R. 
' Paolo Lavefino effer neceflàrio, che 
venghino elTaminati, come Tefiimo- 
nii infocmaoci,Giambattifta Roggie- 
To Hofie fatto l'Infcgna della Fior 
d’Alici in S. Benigno, Antonio Por- 
ta Maftro da Bofcho in Montana- 
ro , Domenico Itola di elTo luogo di 
Montanaro , e quelli , che verran- 
no dalli medefimt nominati in loro 
depofizione per giufiifìcare qual- 
che delitti aferitti ad un Suddito di 
S. A. R> detenuto nelle Carceri Se- 
natorie, e per pnoterne confeguir 
('effetto ricorre da V. S, Illuflrillima, 
c Reverendiflima , fuppiicandola re- 
ni fervita permettere alti fovrano- 
ninati , & à quelli, che elfi nomina- 
ranno nelle loro depofizioni , chu 
abbiano feienza dc’medefimi delit- 
ti di venire à far le loro depofizioni 
nelle mani dcll'Illuftrilfimo Signor 
Senatore Capitano generale di Giu- 
ilizia , c Condclcgato Maflctti , im- 


ponendoli di cosi fare i che fiibico 
faranno fpediti , il che &c. 

Lavefino Procurator Fifcale Pa- 
trimonial generale . 

FERDINANDUS STROZZA 

Dei , & .Ipoftnlice Sedit gntii Ar- 
chiepifcofiit Tirfenfti,SS. D.N.D. 
Jnnteentii Divini ProvidenliiL-> 
PP. XII. Prxlatui Dumejìieui , éjf 
AJfiflens , diSti/ue S. Sedii apud 
Sermum D. D. Viflsrium Ame- 
deum Sibiudi^ Oucem , & Pede- 
moHtiiJ^incipevi Nuntiui ,fpolh- 
Tumque , fruHuum , hatrum , fif 
rerum ad Rev. Camerini Apajh.. 
licim in Terrir , & lodi Abitile 
vacanti! S. Benigni Domimi prie-. 
fatfS.Sedii Ceneratii Coiteff.ilfc. 

Univerfia manifcRum fit, quod 
Noi vifa Supplicatione fub annera 
fubfcripta à Domino Procuratoru 
Fifcali Generali Paolo Lavefino Sup- 
plicante , ad hxc infianic , !c requi- 
rente, & illins tenore confidcrato per 
has noftras attentis narratis , & CI- 
TRA PR^JVDICIUM NOSTRìE 
imò veriùs APOSTOLICA; JX’RIS- 
DICTIONIS, permifimus, atquo 
permiitimus Joanni Baptiflx Rog- 
gerio , Antonio Portx, & Dominico 
Irolx fupplicatis , & aliis ab cifdem 
nominandia , fi qui fuerinr , ut verì- 
tatis tefiimonium harum, quxfci- 
verint, Stfuper quibua interroga- 
buncur de eontemis , fcù veriùs fu- 
per faAo , de quo ipfa meminit Sup- 
plicatio in manibus , fcù coram Do- 
mino Senatore, Se Condclegito fup- 

S licato perhibere pollint, Se valeant, 
; ipforum quilibet poOic , Se valeac 
abfqueppnarum incurfu : in quorum 
iìdem Sec. Datnm Taurini die deci- 
ma oSlava menfis Augnili millefimo 
fexcentefimo nonagefimo primo . 
Per memoratum Illuilciifimum, 
Se Reverendilfimum Domi- 
Dum Dominum Nunciunu, 
Apollolìcum , Se Geaeralcm 
ColleSlorom . 

Sigillata , Se fubfcripta manua- 
litir. 

Bofeetti Sec. indà collatio^ 
nata Sec. 

Arpino Notario Sec- 
co. 
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XCVtJ. 

COPIA 

Di Lettera ferina à detti Parti» 
colati dal fuddeno Sìg. Se» 
natore j c Condelegaw Maf- 
fetti , 

Magnifici , ìgg Onorandi . 

H O’ communicata la voftra dcl- 
li Tei del corrente al Sig. Pro» 
curaiorFifcale Patrimoniale Gene- 
rale Laveiino , quale hi fporta Sup- 
plica i Monlig, IlluHrilIìmo,e Rcirc- 
rcndiSìtno Nunaio , edacITo ripor- 
tata la pcrmiflìonc , che qui chiufa-a 
per copia autentica riceverete, & 
circndoii con cfla Tupcrata la diflì- 
colti accennatami; v’attendo con la 
maggior prontezza poOibile , acciò 
la giullizia redi rodisfatea ; e vi au- 
guro dal Signore ogni bene . 

Torino li 20, Agodo idpi. 
Affato per Jet-jini 
11 Senatore Madetti &c. 
EtEgoJoannet Baptida Per- 
reripublicus Apodolica AuAoritate 
loci Montanari! Notarius, Commu- 
nitatifque ejurdem loci Sccrclarius, 
copiam rupraferipti referipti copia- 
vi ab authentico invento in Scriptu- 
ris quiburdam Domini Joannia Pe- 
tti Ferreri , diim vivcrct Notarii 
Apodolici hujut loci , & de tempo- 
re ibidèm telato Locumtenente ge- 
nerali, & Secretario generali Abba- 
tia* S. Benigni à memorato IHudiif- 
£mo,& Kevcrcndidimo Nuncio De- 
putato, Patria Notaci! intraferipti: St 
cum fi &3 debita collationeprzrens 
tranfumptum cuin Originali przdi- 
fio concordare invencrim, in hanc 
publicam , & authcnticam formain 
redegi hac die Montanari! decitna-« 
Januarii millciìmo feptingencclìmo 
vigedmo oAavo &c. 

joannes Baptida &c. 

Fcttcri Sectetariut, 


xcvin. 

MONSIGNOR STROZZI 
Nunzio in Torino . 

Ammette TAppellazione por- 
tata dalla Commuaità dì 
Lombardore da un giudicato 
del Vicario di S. Benigno . 

Itiujlrijfimo , c Reverendijìmo 
Signore , 

L a Communiti di Lombardore 
rapprefentaà V. S. Illudrirsi- 
ma , e Rcvcrcndirsima , che edendo 
Rata d’ordine del Sig. Vicario Ge- 
nerale Abbaziale, & ad idanza di 
Tommafo Clara ingionta al paga- 
mento di lire ottantotto con la ciau- 
fula falutare, fenza cfpreinonc d’al- 
cunacaufadel pretero credito ; con 
tutto che detta Comm unità (ìa com- 
parfa , e fatte le fue oppolizionq ciò 
non ottante ò data fommariamente 
fenza formalità di Procedo condan- 
nata al pagamento di dette lire ot- 
tantotto , e per elTa fomma manda il 
procederd airefccuzione , falvo pa- 
gadc irà giorni tré, come per ordi- 
nanza dell! 19. Luglio corrente.), 
dalla quale ne hà detta Communità, 
come gravata, protedato, Se in que- 
di Scritti proceda di nullità, e fu£- 
cicntc appellazione, come appella à 
V.S. Illudcifsima,c Sevcrendifsima, 
dalla quale perciò ricorrendo ; 

Supplica redi fervila ricevere, 

& ammettere detta caufa di nullità , 
Se appellazione futdeience con man- 
dare evocarli avanti V. S. Illudrilli- 
ma , e Rcverendifsima detto Clara 
non odami le corcenci Ferie , per 
quella profeguire a tutti i Tuoi Atti, 
fino al iuo debito fino un Communi- 
tante . Inibendo in canto , e feoza.a 
pregiudizial cognizione di V. S. II- 
Indriftima , e Revcrendifsima dal 
medelìmo Signor Vicario Genera- 
le, e chi lì fia forco gravi pene, dell» 
Scommunica in fufsidio , oltre la-< 
nullità di ciò feguide in contraria : 
con dichiarar , l'aiTequaione in pec- 
fiana domedica valer &c. Il che &c. 
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FERDINANDUS STROZZA 

Dti , tì Àpcjiiilict Sedi! grtiit Ar- 
thitpifcttpui Tarfen.^diéìieque Sin- 
Ut Stài! apud SereniJJimum Do- 
taJtium Viéhrium Amadeutn Sa- 
laudit Ducem , & Ptdemontium 
Principem Nuneius . 

Univerdt, Se Cngnlis Presby. 
tcris, Clciicist NocariiS) Se Scr- 
vientibnt , quibus przfeaces przfen* 
tabantur Mucctn in Domino . Vifi 
Supplicatione fubannexa , Se illins 
tenore conGderato, vobis harnm fe- 
rie , & reftrum coilibec in folidutru 
commirtimus , Se mandamut , qua- 
lenùs parcem fupplicatam monea- 
tis> citecis, conGgnetis ad dieeiu 
quintam proximam poR przfenEiam 
cxequtioneEn non feriatam, Feriis 
«amen cotreniibus mercium,8c aliisj 
qox i Clero > Se Populo non obfer- 
.vantor, minimi obRantibus, Taurini 
coràm Nobisin loco> Se bora cao- 
farum folitit legiiimi comparico- 
ram , cturafque juRas , Se rationabi- 
leS) G quas habeat, quare fupplicatx 
hujufmodi Aeri ■ Se concedi non de- 
bcant 1 difiuram . Se allegaturama > 
«liàs noRram fummariam ordinaiio- 
nem audiruram: interim verò. Se du- 
ramibus diebus fex prosimi ventu- 
ris adversùs Parcem fupplicanccm 
quidquam novi fieri, necad ulte- 
fiora 3 concra edam , cauta fuppli- 
«atorum faujufmodi , Se dependen- 
tium procedi volumus: quod ne fiat. 
Domino Judici i quo , partique fup- 
plicatx cum exceris, quibus expe- 
dieric, fub psna aureorum centutiu 
REVERENDA CAMERìE APO- 
STOLIC^ APPUCANDORUM, 
& excommunicaciooit in Juris Sub. 
lidium 3 ac nullicatis quornmeumque 
fecùs agcndorum 3 cxprcfsi inbibe- 
mus,Se inhibecimaodamus:decerncn- 
tea prefeotium exequrionem modo 
fapradifio faciendam fore valldam . 
Datura Taurini die a t.Julii idpi. 

Per memoracum llluRrilGmum, 
Se Reverendi£mum Domi- 
num Nuncium ApoRolicum. 

Sigillata, Se manualitir fub- 
feripea.. 

BofcbetciSec. 


Tsm.II. Pari, II. 


IC. 

SENTENZA 

Del Nunzio Apoftolico nella 
fuddetta Lite . 

Anno Dimini 1694., >3 die Jecund* 
menjii Marta . 

U NiverGs manifcRum Gt , quod 
aflignationis przcedentii die- 
tim fafl* vigore , Taurini judiciali- 
ter eoram nobis Ferdinando Strozza 
Dei, Se ApoRoIicz Sedia gratii Ar- 
chipifeopo Tarfen. SSmi Domini 
NoRri Domini Divina Provideotia 
Innoceotii Papa Xll. Prxiato do- 
mefiico, St AfliRente,ejufque, Sedi- 
la SanRa Sedia apud Serenilfimum 
Domittum Viaorium Ampdeum Sa- 
baudia Ducem, Se Pcdemontiutnrf 
Principem Nuncioloco,8E horacau- 
farum folicis comparuerunc DD. 
JoEjacobus Durandus, Se joannes 
BaptiRa Saccut CauGdici Taurinen- 
fes Procuratores,6e nominibus, probe 
fuprà in Aais,quiinharentesctiam 
TcfpeaivSdiais, deduais, proda- 
aia, Se allegaiis inRiterunt, juxtì ea 
fieri. Se pronunciaci, Jufque,!c jufti- 

liam Gbi Omni meliori modo mini- 
Arati de expenGs proteftando ex am- 
baboa partibusStc. Itèm Nos Nun- 
ciua ApoRolicua memoratus , viGs 
aaia fupradiaia una cum omnibus 
ància diais, deduaia, produaia, 
allegaiis , Se bine indè fieri requiG* 
tia, aliifquc de Jdre necefiario vi. 
dendis, Ggnantèr alfignationc nofira 
przdiaa , quam ioreqnentcs, pri 
Tribunali Sedenteshabito pribs vo- 
to, de participato conGlio Domini 
Abbatis Petti Jacobi PiccliiiJ.U.D. 
ProthoDocarii ApoRolici, Se Genc- 
ralis Audiroria noRri, dicimus, pro- 
nunciamus. Se ordinamus in omni* 
bus , Se per omnia , probe in eodem 
voto continciur , cujus tcnor fcquH 
tur de verbo ad verbum, Se eR talis, 
videlicèc . In caiifa, feb cauGs , qua 
primo, Se in primis eoram Ordina- 
rio Sanai Benigni, fecondo. Se in 
feconda, feù alia veriori eoram Illu- 
flciflimo, SeRcvercndilfimo Domi- 
no meo Nuncio ApoRolico, longo 
jim cemporia curfu vertunt inier 
Coramunitatem , S: Homincs Loci 
D d Lom- 


1694. 


Digitized by Google 


210 SOMMARIO 


Lombardorii ippethntes ex uno^, 
& Dominam Thomam Claram ciuf- 
dem Loci appellantem partibus ex 
altera de, &fupcr arciculo appella- 
tionii, czterifquc in ProcelTu caufx, 
feb ciufarum hujufmodi dedudis , 
vifisadis bine indi difiribntia, vi- 
iirque fìngulìs ncceflariò videndis, 
& coniidcratis conlìderandis, & in 
voto ita elle decernendum , kii or- 
dinandum , deccrnimus, & ordina- 
mus, admiiicnda elTe Capiculaex 
parte przdiilx Communitatit Lom- 
bardorii io ai^is dedui3is, proiit ad- 
miitimus, ad probandum iiirpenfa ; 
jnteiioi , & donic alitir per Nos or- 
dinatum fuctitexcquutioaem ordi- 
nis difii Judicis, ique expenfaa, 
& rcliqua in fine diflcrentur, fieri . 
Quam quidem Ordioationem , Tcii 
Decretun? per Nos Nuncium Apo- 
Itolicum mcmoratuni , ut fiipra la- 
tum, feùfa^iuni, & per Notarium 
pubiicum Cnrix caufarum hujurmo- 
di nofirx Apollolicz Nunciaturz 
Secretarium infrarcriptum leflom , 
& publicatum prarfentibus partiutru 
procuratorìbus prxdiais,diilus Do- 
ininus Ourandus nomine przroiflb 
accepiavic, Seacceptat in partibus, 

& prefentibus Principalibus fuis , 
utilibus , & favorabilibus tameoj , 
petens de ca , & contentis in ea pu- 
blicas (ibi fieri , Se concedi Teftimo- 
nialcs, Petrus verò Dominus Saccus, 
naiiiineprznii(rovidelicic> ordina- 
tieni, feù Decreto minimi confen- 
fit, nequecooreotit, redpetiit. Se 
petit ea ( cum ejus bona venia ) re- 
vidcri , Se reparari, aliis protellatus 
fuit , Se protefiatur de illius oullita- 
tc , gravamioc, & remedio appcllan- 
di, proìit ex nunc tanquìm gravatus 
timcnfque fbrtibs gravari ab eadem 
renuit , ET APPELLAT AD SUM- 
MUM PONTIFICEM, SEV’ TJUS 
SANCTAM SEDEM , velillurtu, 
feb iilos,adquem, feb quos prxfcns 
appellano melibs de Jorc devolvi 
potcll, petens de ijs omnibus publi- 
cas (ibi fieri Tefiimoniales . 

Et Nos Nuocius Apoflolirus 
memoratus Tefiimoniales fiipcribs 
requifitas, li, Se quatenbs Juris (it. Se 
non aliis, alitèr,nec alio modo con- 
cedendas forc,3i clic duximus,ptt bc 
concclEmus, &cancedimusperpi;- 


fentes in formam rupradidam . Dat. 
ut fupra : Sigillata, Srinanualicir 
fubfctipta = Bofchetii &c. 

C. 

MONSIGNOR SFORZA 

Nunzio Apoflolico 

Ammette l’Appellazione in- 
terpofta dalla Communità 
di Lombardore da un’ordine 
del Provicario Generale le- 
Cvo della libertà di quel 
Commune . 

Ultimo , e Reumo Signore . 

L a Commuoiii di Lombardore ' 
rapprefenta a V.S.Illufirifiima, 
c Kevereodifiima , che non oRante, 
che la medefima fi ritrovi da dieci, 
venti, trenta, quaranta anni, c da 
tempo immemorabile al quieto , o 
pacih'co polTelTo di quantità di bo- 
(chi podi fovra il Tuo finaggio nella 
regione detta il bofeo benedetto 
Lotto le coherenze della Communi- 
tà di S. Maurizio del Gommone del- 
la Communità fupplieante interme- 
diante la firada detta la ftrclla , 

& altri particolari , facendo quelli 
tagliare Lenza oppofizione , nò con- 
tradiziont d’alcuno , come altre- 
sì della taglia d’elS ne ha venduto, 
e vendete del 167J., elS7j. la ven- 
dette a GiotAntonioSaroldo di Ley- 
oi ,qual tagliò , Se efpertò li bofehi 
vendutili. Si in elfi ha Lempre la Lup - 
plicante fatto, e fà tutti gli atti pof- 
Lefibrj foliii farli da veri Padroni 
nelle cafe loro proprie : ondedefi- 
derando di quelli venderne , ciò Tè 
flato d'ordine del Signor Pro-vica- 
rio Generale Rofano inibito ad'in- 
flanza del Signor Promotore della 
Menfa di S. Benigno , allegando ef- 
fer detti bofebi decaduti a detta 
Menfa Lotto pretefio , che LotTero 
poITcduti da Particolari, e che da 
quelli liino flati abbandonati, e me- 
glio) comenell’annelTa copia delli j. 
Settembre palTato : e perebò al poL- 
Lefib d’elfi ò Lempre fiata la Commu- 
nità fupplieante, come vera Padro- 
na , e non intende per elfi conteflare 
alcun giudizio avanti detto Signor 
Pro-vicxrio attefe le cauLe di fu- 
fpez- 
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rpezzionel che ia lui concorrono 
per trattarli d’intcrcITe della detta 
Mcafi, c come per tale, ore Cii bifo- 
fogno , fi allega , perciò protellando 
di nullità di detta inibizione i ed’ 
ogn’altro atto fatto , e da farli , e da 
quella appellando a V. S. Illullriiri- 
ina> e Revcrendiflima, e defidcrando 
derra appellazione d'introdurre^ , 
e profeguire dalla tnedelinij, ricorre 
Supplicandola, fi degni ricevere, 3c 
cmiinctccre detta caufa di nullità , & 
appellazione Subordinata con man- 
dare avanci lei, e citarli detto Si- 
gnore Promotore pcrcjuclla profe- 
guire, e far fede delle fuepterefLa 
xaggioni, che incende avere Sopra 
detti bofehi Sotto pena d’impolizio- 
aie di perpetuo filenzio con le SpcSe, 
inibendo in canto ogni molelliancl 
poQ'elTo Solito dc’deili boSchi ranco 
atllaCommunicà Supplicante, chej 
agli Accompratori di elli dal detto 
Signore Promotore, cchilia Spe- 
dience , & a detto Signor Pro-vica- 
aio, e chi li Di, di più ingerirli in elTa 
-caufa, ed innovare coSa alcuna; il 
tutto Sotto gravi pene, e della Scom- 
munica in Suflidio , e foSpcnSione i 
Jivinis, oltre la nullità di quanto 
feguilTc in contrario; con dichiarare 
rcSccuzione da farli inperSona do- 
ocRica valer &c. 11 che &c. 

Socrofcritta dal Signor Duran- 
do Procuratore della Com- 
munità Supplicante . 

ALEXANDER SFORTIA 

Dei , èf ScdUgritia vSi". 

cbiepi fenput Ntteefiricii/li, SSnSi, 
JD^N‘D> Innocentii Divini prcvi- 
dentii PP. XII, Prxlatus DomeJIi- 
cut , & jlJJiJlcni, cjufjMC, i3 Sì£Ì£ 
Sin^ìjc SiJit apud Sereni ffimum 
Dominum Deminum ViBerium^, 
Amideum Siiaudie Ducem, i3 
Pedemoniiiim Prineipem , & iic_j 
ciufu ipptllilienum locerum jurif. 
diBionis AUtiUte S, Benigni fru- 
Buirienjit ’Judex , ì3 Apefldicut 
delegitui auBoritate Apejltlica—, 
fpeciiliier deputatui , 

Univerfia, Se fingulis Presbyte- 
ria.Clericis, Notarili, & Scrvienci- 
but , quibus prefentes prcScgiabun- 

Tem.ll. Ptrt.JI. 


tur, raluccm in Dno . Vifa fupplica- 
tione fubinncza fubfcripta a Dna 
ProcuratoreDuranda,3e iilius tenore 
conlideratoivobis harum Serie, & ve 
ftrum cuilibct in folidum cominitti- 
mus, & mandamus,quateniis parieni 
fupplicacam , & appellatam inonea- 
tis, cicctis, dcailignecis addiema 
quintam proximam poli pratrencium 
cxequucionem non feriacam. Tauri- 
ni coram nobis loco , Sthora caufa- 
ruin Soliti! Icgitimò comparituram, 
cauSaSque jullas , & rjtionabiles , li 
quasbabeat ,quare appellacio, de. 
Se prò qua fupplicacur, per nos reci- 
pi, & admiiti , ceaeraque Supradiifla 
hujufmodi fieri , & concedi non de- 
bcanc , diRuram , Se allcgaturam , 
aliàs fummariim nollram ordinatio- 
nem auìlituram; interim vcrò,& du- 
rancibus diebus quindecim proxi- 
mè venturi! advcriù! Partemfup- 
plicantem , & appcllantem quid- 
quam novi in prxjudicium di&x Sua: 
appcllationis fieri , nec ad uitcriora 
centra eam procedi, volumui: quod 
ne fiat, DJudiei à quo, Parcique, ue 
fupra Supplicata , & appellato; , Se 
cceteri!,quibu! expedieric, I ub pina 
aurcorum ccntum R. Cameri Apo- 
fiolici applicandorum , & exeom- 
municationis in jurit fublidium pri- 
tcr nullitatem quotumeumque fe- 
CÙ! agendorum expreriò inhibemu!, 
& inhibcri mandamui ,dccernentes 
priSentium exequutionem modo fu- 
pradi^o faciendam fore , validam, 
& latiùs • Dar. Taurini die 8. men- 
fit Occcmbri! iS^s, 

Alexander Codebò Auditor 
Abbaciali! . 

Sigillata , Se manualicer fub- 
fetipta : Toppia &e. 

C I. 

PARTITE 

Oe’fpogli eftratte dalli libri 
della NuBziatura di Monfi- 
gnor Sforza . 

I A ap. Gennaro 1095 . lireiafi. 

pagate dal Canonico D. Car- 
lo Antonio Gamana Suceollcitoro 
Apollolico nelle quattro Terre di 
S.Benigno,ricavate,comcdiire,dagi' 
D d a iq- 
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incerti dcll.i Parochial Prepoffturt-# 
diMontaniro uni Ji dette quattro 
TcrrC) pendente la vacanza dr detta 
Prcpolitura . — — tir.126. 

A iS. Luglio 1697. lire 2100. 
pagate da Antonio Ferrerò , & ere- 
di del Medico Gio: Tonamafo Tara- 
glio A^tcuarj de beni» e redditi dì 
Montanaro, e Lombardore fpcttanii 
alPAbbazia vacante di S*Benigno, a 
conto del primo termine delfuoKt* 
to maturato alla felli di San Gio: 
Bariiila di Giugno proOìmo feor- 
fo — -■»■■■ ■ - lir. 2 1 oo, 

A 30 . Settembre dette li- 
$ 497 * IO. pagate da Antonio Fer- 
rerò , & eredidcl fìi Medico Tom- 
mafoTaraglio per il fecondo termi- 
ne del fìtto de Beni di Montanaro » 
e Lombardore rpettanci alPAbba* 
zia vacante di S. Benigno maturato 
in AgoBofcorro»^-'lir.j497.io. 

A ultimo Settembre lire 5 Si- 
pagate da Monfignor Giufeppe An- 
tonio Bcrtodano già Abbate di San 
Benigno per compimento delle li- 
re 641. dal medemo dovvte per la 
porzione delle Penfioni» e peli di 
detta Abbazia di S.Bcnigno , a qua- 
li deve concorrere nel corrente an- 
no arata de frutti pcrceputi, avendo 
per le reHanci lire 68. lafciaco alla 
K.C-- 4 . pane del Htto dei Molino di 
Lombardorca lui dovuto, e conipre- 
fo nella fudetta partita pagata dagl’ 
Affittuari Montanaro«-*-]ir.58i- 

e I I, 

APPELLAZIONE 

Della Communità di Lom-> 
bardore a MonGg. Nunzio . 

IIImo y e Ruio Sì^ncre» 

L ACommunità di Lombardore 
hà lite avanti V. S. lUuftriffi. 
ma, e RevercndifTìma contro il Si* 
gnor Promotore della Menfa Abba- 
ziale di S-Bcnigno: in qual pretende 
detto Signor Promotore , che la^ 
Communità rupplicanic fìa tenuta 
mantener perfona , che accenda , & 
accefa mantenghi la Lampada nella 
Chiefa Parocliiale di detto luogo: 
e perchè a tal manutenzione nonre- 
Ba la medema tenuta , ipà foloalla 


manutenzione > e provinone dell’ 
ogiio , e bombace , e che hà Tempre 
adempito I recando il carico di ac- 
cendere » & accefa mantenere detta 
Lampada al Signor Parocho di det- 
to luogo Signor Don Francefeo An- 
tonio ParvipafTu: denderaodo per- 
ciò fìa il medemo evocato in detta 
caufa , e fommariamente afiretco a 
quanto fopra da V. $. Illuilriffima» e- 
Keverendiffima ricorrono gli Agcn* 
ti con fede dclli atti dì detta lito 
principiaci per memoriale primo 
dclli 6. Novembre continuato fino 
ad altro dclli i7.Deccmbrcproffimo 
feorfo ; 

Supplicandola redi fervica-/ 
mandare evocarfi avanti lei detto 
Signor Parvipafsù Parocho fudecto 
per intervenire in detta lite » e tutti 
Tuoi arti, dir caùfe, perchè non debba 
c(fcr fommarianrcnce arretro , cbi- 
fognando condannato à far celTare 
l’iilanzc contro elfa Communità fup- 
plicantc farce in detti atti ad iflanza 
di detto Signor Promorore ; econ- 
fcguentcmentc mediante la fommi- 
nillrazionc dclPoglio , e botQbaco 
cfTcr fommariamence aflrcito , e bi- 
fognando condannato a mantener 
detta Lampada accefa nella Paro- 
chiale di detto luogo, Se avanci ii 
Santiflimo Sagramento feoza collo 
di cofa alcuna a detta Communità 
con le fpefe: ammctccndogU intanto 
la protcAa, che detta Communità 
le fà d’cBer pronta dal canto fuo 
adempire, el’incerpellanza al mede- 
mo, ed anche dì fodisfare dal canto 
fuo a quanto rcAa cenuta con man- 
cenere detta Lampada accefa , e cosi 
provederìi di Ictere con dichiarare 
relTccucioDe da farli in perfona do- 
mcAica, valer Sic- llchc&c- 

Sottoferitea dal Signor Du- 
rando Proturacorc &c- 
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jlpDjìùticiC SeJit grilli Jr- 
chicpifcopus Nencejirien. , SinBif- 
Jitìii DtN.P.Innocetttii 01111/11 pre~ 
-v/Jntii Pip/e XII. Pr/clitus Do- 
mrjl/cu/y tì Afìfictts , cjufj/u , & 
diiì^ Sinché Stdis ipud ScreniJJt~ 
mum D. O. V/cf<;rium Amidtum 
SiiiùdU Ducem , isf Pedemunlit 
Pr/ncipcm NancTui, iJ" inciufu 
tpptllitienum Icccrum ’Jurifdi- 
Piiinii Ahhiiiie SitiiiU Benigni de 
Sin^e Benigna ‘Judex , ì 3 Apajìa- 
licui delegitut lucìaritite Apajla- 
liei fpeciiUtèr dtputitui . 

Uaivcrfis , & Engulii Presbjr- 
terii , Cleticis> Notariis, i fervien- 
(ibus, quibus pra-fcnics prarfcnti- 
btintur Uluccm ia Domino. Vira fup. 
plicatione fubjnncxa , fubfcriptaj 
a Domino Procuratore Durando 
una cum aSis , & castcris ibidem re- 
latir,cjurque tenore confidcrato.vo- 

bis harum ferie ,&vcnrumcuilibcc 
in folidum committimus, & manda- 
mu5>quatenu$ R.D.Curatum Ffanci- 
feum Antonium Parvopailìim fup- 
plicatum moneatis, citetis , Se adì- 
gnetis ad dicmquincam proximam 
poti prafentinm eiequutionem non 
feriatara Taurini coram nobis loco , 
& bora caufarum folitis Icgitimè , 
unacum Parte fupplicante ad effe- 
ftnm de» & pr6 quo fuppiicatury 
cotnpariturum, caofafque juflas, & 
rationabiles, (i quas habeaCi quare 
fupplicatahojufraodi 6cri , Se con- 
cedi non debeant, didlacum, & alle- 
gatnrum jaliàsfummariam noilram 
ordinationem auditurum. decernen- 
tes pr^fentium excquutionem modo 
fupplicato faciendam fore validam , 
Se Latori &c. Dac. Taurini dievi- 
geiìma feconda meniìs Februarii 
roillefìmo fcaccntetimononageiimo 
fextotCgnata = Codebò Auditor .Ab- 
batialis . 

Sigillata > Se manualiter fub> 
fcripta i Toppia &c. 


DECRETO 

Della Sagra Congregazione del 
Concilio , che i Vicarj Ge- 
nerali di S. Benigno, rilìe- 
dino nella Terra di S. Be- 
nigno . 

Nullint Ahhati/e SinJìi Be- 
nigni 

A Dell in Provincia TaurinenG , -• 

Abbatia commenJaia S.Bcni- 1 7 O } . 

gni IVIMI’.DIATE SUBJECTA 

SANCTrE SEDI APOSTOLICrE 
IN TE.MPORALI.St SPIRITUA- 
LI inquatuor Tcrtis, ncnipè Ter- 
ra ipfa S. Benigni, qua e(l Sedes .Ab- 
batialiSiMontanarii, Felceii,& Loin- 
bardorii, ac fola jurifdietionefpiri- 
tuali in aliis Terris , fcilicàc $ Gror- 
gii BuZ.ino, Riparubcca, Fronte, 
ejufquc Territorio, Brandilio, V illa- 
nova Solariorum, Se Eabulis, bis 
duabus polterioribus Terris excc- 
ptis , qua reperiiintur in Provi.icia 
Pedemontis, Se à Terra Sanai Be- 
nigni valdè dillinc, catcratque ab 
eadem fune diilantcs parum. Com- 
munitas. Se homines hujus Terra; 

Abbatialis gaudenc ab antiquo tem- 
pore quafi polTeilìone habendi Vi- 
catios Gcneralef IN SPIRITUA- 
LIBUS , Se TEMPOR AI.IBUS , ibi- 
dem perfonaliter tcfidentesin Pala- 
lio Abbatiali, prò cognofcen'dis , 

& dccidendis cauEs fpiritualibus , 

& refpe^iivà tempo'ralibos fubdi- 
torumprxfacarumTerrarum- Cùm 
autem.AbbasCanon modernusCom- 
mendatariusquibufdam ab bine an- 
nisdeputaverit inVicarium Gcncra- 
lem Canonicum Ecclellp Metropoli- 
tan aCivitatisTaurini ibi comraoran- 
tem , di^a Communiias S. Benigni 
alTcrensA fenimis Ixfim , Se grava- 
tam ob bujufmodi fpolium, ac nota- 
bile incommoduni accedendi in ur- 
gentiis caufarum addiAam Civita- 
icin per oAo milliaria diitanten--, 
nitrì itinerisafperiratcm, Se nccclTi- 
tacem tranfeundi duos Torrentes, 
duoque flumina, rccurfur» habuic 
ad EE. V V. , ut dignarcntur deman- 
date, quodVicatius General ispr» 
exer- 
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exercitio Ai^ i^^bbsrislis 
nis tcncatur in codcm loco relidcre, 
ac Tribunal rctincrc prò decidcndis 
cauHs prcfacorum Subditorum.Qui* 
bus prccibus ad Archiepifcopuno 
Taurincn.de more rcmiiHs , iflefu- 
pra enunciata conh'rmando , rel'ere 
Civicatem Taurini in acquali fere di- 
Hanria confillcre refpeclu locorum 
Jurifdi^ionis fpiricua!is> qux ilU 
<iiJìanr ì Terra Sanf^i Benigni, ac in 
■ca , aliirque Tcrris non addi'c Advo* 
cacos, Norarios , feù Procuracorcs 
apeosproindruendis cau 5 s , proin* 
deque excmplo aliorum div'erforum 
Abbacumuciliìts farè,Vicjriuin Ab* 
batialcm in di^fìa Ci virate rccincre, 
proùr criam diiUnt dux Communi* 
taces Villxiiovar, Si l'abuIarutD iiu 
ipirifualibus tancìini rubjedix , teli- 
lo ramèn Vicario foraneo prò caufis 
fummariis in Terra Sjn<^i Benigni ; 
& dcoique ex regi Aris Curix Abbi* 
tialisconAare> quamplurimoj V^ica* ' 
rios extrà Tcrras fubjcflas refcdinTc . 
C 2 uibit$ ftantibus, aliifquc jurìbus 
prò parte Communitatìs per manus 
circumferendis EE. VV. dcciden* 
dum fupereft; An Abba« Abb;nix 
San^i Benigni prò caufis Dixccfi* 
0orumdi(fVx Abbarix teneatur de- 
putare Vicarium Generalem intro^ 
ìimites cjufdefn Abbatix io ca* 
fu &c. 

Die 7. Mail 1705. SacraCon- 
gregatio Eaiincntiiillniorum $. K. E. 
Cardinalium Concilii Tridentini 
Interprctum rcfpondii: Al-FlRMA- 
TIVE “ rubfcript. B. Cardinalis 
Panciaticus Prxfc^us . 

Ab originali cxtraL^ì.^cum quo 
prxvia coUarionc concordare invc* 
ni Ego Antonius Mirtinus Gamara 
publicus Sancii Benigni Norarius in 
Edcm manualiicr fubiignacus • 

Antonius Martinus Gaman 
Norarius ApoAolicus . 
Toco>^ figlili. 


C I V. 

CLEMENTE XI. 

Dichiara nullo un Editto del 
Duca di Savoja , col quale 
quelli pretendeva eleggere 
rEcoiiomo de’ frutti allora 
vacanti delfAbbazia , e de- 
putare i Giudici nelle Terre 
adefià foggotte . 

CLEMENS PAPA XI. 
perpetuini rei memariirn . 

A Ccpimusnupcrporrcclas faiflTc ' 

ab OfHcìalì Patrimooiali gc- i •7 i o. 
ncraii nuncupato dilc^ì fìlii nobilis 
Viri Viélofii Amedei Sabaudix Du* 
cis , Si Pedemontis Principis quaf- 
dan> prcces cidem Vk'lotio Amedeo 
Duci, tcnoris, qui fequitur : videli- 
ccteAltczza Reale • bendoiì refa va* 
cameper la morte fcguiia dciPAb* 
batc di S. Tominafo il primo Ago* 
fto feorfo l'Abbazia di S. Benigno 
d’indubitata nomina , c Reggio Pa- 
tronato di V,A.R.,l t dieui giurifdi- 
zionc , c redditi conlì lono parcico* 
larmcntc nrperto al ccmporale , fo- 
pra le quattro Terre di S. Benigno y 
Montanaro, Fclctco , c Lombardo- 
re 2 hà il Tuo Patrìmnuuk d'ordine 
delta (ua Reggia C.imera de Con* 
ci per U raggione di prorezzionc da 
V.A.R. dovuta a detta Abbazia , & 
ad effetto di far confcrvarc li frutti, 
c redditi vacanti à benefìcio di clTa, 
cdclSucccirurc, che deve cfTcr no- 
minato da V. A. R., fatto procedere, 
conforme al folito dcll'altre Abba* 
zie, e Chiefe vacanti di nomina 
]leggia,alla riduzzione di efià, frut- 
ti , c redditi della medema fotco 
l’cconoroia ò Ha ammìnìArazione 
del detto Aio Patrimoniale conde- 
putaziooe non foto d’Econoroo nel- 
la pcrfooi di Giufeppe Antonio Ro« 
gerino per la pcrccttionc , c confee* 
vatione de frutti , e redditi, ma an- 
cora d*UQ Giudice Togato nella per* 
fona ilL'U'Avvocato Barragli me , ad 
effetto, che venga dal m demo 
a nome di detta Abbazia cfcrcirata 
1.1 giurifdizionc temporale, crefa^ 
quella giuAizia alli fedditi di effa , 
e luoghi fudettì nel concernente il 
iciii- 
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t(inporale> che venivali amminu 
Arata, e refa dalli Giudici in effe 
quattro Terre pri tempore deputati 
dalli Abbati eoo ordine, e commaa- 
do di quella efercire con tuttainte. 
griti, c difintcrelTamento, e nel- 
le forme , e itili , che efercivafi iru 
vita degli Abbati dalli Giudici fu- 
detti , come del tutto ne appare per 
atti, lettere, e legittime ptovilioni 
ottenute dalla Reggia Camera fu- 
detta . Occorre prciencemcntc aver 
periniefo , che fotto nomedi Monli- 
gnore Arcivefeovo di Teleucia in 
qualitìdiTefotierc generale di Sua 
Santità , e della Camera Apoftolica, 
e Collettore de Spogli, e dritti dell* 
Abbazie, e Benefici vacanti in Ita- 
lia, fìafi ultimamente pretefo pu- 
blicarc in detta Abbazia aflerte let- 
tere, ordine, o manifefto del mede- 
ino, che fi dice dato in Roma li 
j6. Agofio feorfo , per cui detto 
Monfignor Teforiere abbia pretefo 
dichiarar nulli gli atti di riduzione 
fattifi d’ordine d'elTa Camera de 
Conti di V. A. R. , e fuccelfiva- 
oiente la deputazione dclPEconoma 
Rogerino con inibire a chi chefia-. 
d'ingerirfi fotro qualfivoglia prete- 
fto nella cura , economia , o am- 
minifirazionc de beni , luoghi , ren- 
dite , e giurifdizione dell’Abbazia 
fudetra Uoza erprefla fàcolti, e pcr- 
niSione Tua , e dell'Abbate Barba- 
lofla, che dice elTer Tuo Delegato y 
con commando di pagare, e rifpon- 
dere de frutti , e redditi nelle mani 
d'elTo Abbate Barbarofia , & ai 
Sudditi di ciTe quattro Terre d’ub- 
bidire folamente alla Santa Scdcj 
'Apofiolica , & alla Santità di N.S-, 
2rai Giudici, e Miniflri confiituiti 
da fe , come Collettore generale fu- 
detto , o pure dal detto Abbate^ 
Barbarofia fuo Delegato durante la 
vacanza , fenza riconofeere altro 
Superiore , ne ricevere , ne obbe- 
dite agli ordini d’altri Giudici , o 
d’altri Minifiri di qualfivoglia forte 
fotto le pene , & altri commandt 
ivi cfprelfi , e meglio come tifulta-a 
dalla qui ingionta copia del manilè- 
fto, e lettere fudette ; Doppo del 
che l’ifiefib Abbate Barbarolfa per 
altro fuo particolare ordine dclli 6. 
corrente Settembre , che pure hà 


pretefo far pubblicare in detta Ab- 
bazia , e di cui fi rimette la qui in- 
gionta copia, notificando la fudetta 
delegazione, & autorità , che dice 
confcrtali da Monlìgnore Teforie- 
re , non folo notifica , dichiara, e 
coimnanda, comefopra; ma paflTan- 
do piu oltre fupponcndo fatti d’au- 
torità ordinaria , e delegata dall’ 
Avvocata Pocheiini alcuni atti di 
reduzione d'efià Abbazia , deputa- 
zione d’efib Economo , Giudici , Se 
altri Officiali, hà pretefo confer- 
mare in Economo il Prete D. Pafic- 
ra in Giudice , e Luogotenente il 
Notato Marco Aurelio Carlevatis 
per li luoghi di S. Benigno, Mon- 
tanaro, c Feletto , & in fuo Vice- 
luogotenente , e V icefegeetario il 
Notato Raga , come pure in Luo- 
gotenente, e Segretario del luogo 
di Lombardore il NotaroGiufeppe 
Maurizio Roggeri , Sr in Fifcalc il 
denominato Studino: Che però non 
dovendo perfuaderfi il Patrimo- 
niale di V. A. R. pofia efiere mente 
di Monfignore Teforiere, come non 
è di fuo potcre,l'efcrcicarc,Se cften- 
dere l’autorità fua di Collettore ge- 
nerale fopra l’Abbazia fudetta.qua- 
le per più rnggioni non deve cadere 
forco la reduzione, c ragione dea 
vacanti, e particolarmente per elTere 
d’indubitata nomina, e Patronato 
leggio , e dovendo anzi eredercj 
efiere evidentemente furretitie te fu- 
dette lettere , e provifione , fendofi 
taciuta particolarmente la qualità 
tanto efientiale , ehe quefia Abba- 
zia fu di Patronato Reggio , come 
altresì eofiandoli eonfeguentemen- 
te efier nulle , ed iofulfifienti Ica 
fufieguite provifioni dell’ Abbate 
Barbarofia, e tanto la fudetta dell! 
6. Settembre , che ogni altra , e 
molto più attentati tutti gli Atti di 
deputazione d’Economo , Giudice, 
o Luogotenente, Segretario, Fifca- 
le , & altri Offiziali dall’Avvocato 
Pochetini fenza nifiuna autorità, e 
con evidente perturbazione de drit- 
ti del fuoReggioiPatronato. Implo- 
rando pertanto il benigno efietto 
della reale prottezzione da V.A.K. 
dovuta alla detta Abbazia , e Sud- 
diti di efia, particolarmente duran- 
te la vacanza della medema , per la 
con- 
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confcrvaiione de redditi, e fratti 
vacanti d’ elTa , tanto a favore del 
SuccclTore, che dcU’Abbazia.fcnza 
che (iano contro ogni dritto del 
Reggio Patronato , e raggioni del- 
la medefima altrove divertiti , cj 
irafpottati, e che l’aniniiniilrazio- 
nc ancora della giurifdizionc tem- 
porale, come de più cofpicoi frut- 
ti, e redditi dell’Abbazia Ria ap- 
pteiTo , e venga efercitata da perfo- 
ne d’ogni integrità , e dilCntcrefra- 
mento ; fupplica per tanto umil- 
rnente V. A. R. degnarli dichiarare 
non aver potuto , ne potere le fu- 
dette provilìoni dì Monlìgnore Te- 
foricre, ?c Abbate BarbarofTa, & 
Avvocato Pocttetini , come furrcti- 
lie, nulle, invalide, ingiuile, & 
attentate rcfpettivamente fortirej 
alcun’eifetto , ne recare verun pre- 
giudizio alle raggioni di detta Ab- 
bazia , e del fuo Reggio Patronato, 
e per maggiore , e dovuta naturale 
difefa d'un dritto tanto giuflamente 
fpcttaote alla fua Corona far pofiii- 
vo, e contratio precetto a tutti li 
Sudditi , Abitanti di elTa Abba- 
zia, e terre alla medema nel tem- 
porale fottopofle , di non dovere , 
pendente la vacanza della medema, 
riconofeere altro Economo, che il 
già deputato d’ordine della fua.< 
KeggiaCamera de Conti Rogerino, 
con obligo , e commando a tutti li 
Malfari , Fittuarj , Enfìteoti , Red- 
ditarii, ed in ()ualanque maniera , 
e per qualunque titolo debitori 
verfo detta Abbazia di pagare , e 
rifpondete in avvenire dal giorno 
della morte dell’Abbate di S.Tom- 
mafo, c durante la vacanza , in al- 
tre mani , che del prenominato 
Economo ,ù altri che venilfero dal 
fuo Pàffiinonialc nominati, c de- 
putati, come altresì di non obbe- 
dite ad altri Giudici nel temporale, 
che al già detto Avvocato Batta- 
glione , o altri, che verranno, come 
fopra , dalla Reggia Camera , o fuo 
Patrimoniale deputati , & inibire-r 
alli fudetii nullamcnte deputati 
daH'Avvocato Pocheiini , e con- 
fermati, come fopra, dail’Abbato 
BarbarofTa, o eziamdio da Monfi- 
gnore Teloriere fudetro , o che po- 
teffero ancor io avvenite clTecc dai 


medemi , o chlunqne altro eletti, o 
deputati , d’ingcrirfi inqualunquej 
maniera per fe , e per altri, diretta- 
mente , o indirettamente neirefer- 
cizio di detta giurifdizione tempo- 
rale, amminiRrazione della giufli- 
zia , percezzione de redditi, e qua- 
lunque altra economica , o tempo- 
rale ainminiRrazione di qualftfia.# 
officio , & efercizio in detta Abba- 
zia , c terre a quella foggette : anzi 
di dover, pendente la vaeanza co- 
me fopra, ubbedire intieraménto 
nel concernente detta amminiflra- 
zione alli Ridetti dalla di lei Reggia 
Camera, e fuo Patrimoniale depu- 
tati , e deputandi in avvenire fotte, 
pena non fole della nullità d’ogni 
atto in contrario , ma d’altre mag- 
giori arbitrarie alla fua Reggia Ca- 
mera, fecondo la contingenza de 
caCrcon dichiarare la pubblicatione 
delle prefcnii per voce di crida , & 
affiilìonc di copia ne modi , e luo- 
ghi Teliti, e die alla copia Rampa- 
ta dal Stampatore di V. A. R. lì 
debba dar tanta fede come al pro- 
prio Originale, valer 8tc. Il che &c. 

Fecia diColfato Auditore Pa- 
trimoniale generale . 

Subindì verò fupèr precibo» 
przdidis ptodiilfe fub nomine ejuf- 
dem Viftorii Amadei Duci» przee- 
ptum , fivè Edidum tenoris fequen- 
lis vidclicet = Vittorio Amedeo li. 
per grazia di Dio Duca di Savoja, 
Prencipe di Piemonte , Rè di Ci- 
pro Scc. Veduta nella Camera noRra 
de Conti l’allegata fupplica fotio- 
fcriita dal Conce , Configliere di 
Stato,MaRro AuditorePattimoniale 
noRro generale Fecia di ColTato , & 
il tenore del tutto ben confiderato : 
Per le prefenii col parere, e parteci- 
pazione di d. Camera dichiaramo, 
non aver potuto, nè potere le ptovi- 
Roni di Monlìgnore Tcforiere,8c Ab- 
bate BarbaroRa, & Avvocato Po- 
chetini , come furreiitie , nulle , in- 
valide , ingiuRe, Se aitcncate rilpec- 
tivamente fortire alcun effetto , nè 
recare alcun pregiudizio alle tag- 
gioni della narrata Abbazia , e del 
Regio noRro Patronato , e jpec 
maggiore , e dovuta naturale difcfz 
d’un dritto tanto giuRamente fpet- 
caniealla noRra Corona , facciamo 
poli- 


Digltized by Google 



DI DOCUMENTI. Ì17 


poncivo , e contrario precetto , a 
tutiili Sudditi , abitanti in e(Ta Ab- 
bazia , e Terre alla medema nel 
temporale rottopode, di non dove- 
re > pendente la vacanza della me- 
dcroa , riconofccre altro Economo , 
clic il gii deputato d’ordine di det- 
ta nodra Camera de Conti Rogeri- 
no, con obligo ,e commando a tut- 
ti li Malfari , Fittuarj , Emphiteoti, 
Rcdditarj, & io qualunque manie- 
ra , e per qualunque titolo debitori 
verfo detta Abbazia , di pagare , e 
rirpondete d’clS in avvenire dal 
giorno delia morte deirAbbate di 
S. Tommafo, e durante la vacanza 
io altre mani , che del prenomina- 
to Economo, o altri , chevenilfe- 
rodal nodro Patrimoniale nomina- 
ti , e deputati, come alttest di non 
ubbidire ad altri Giudici nel tem- 
porale, che all’Avvocato Battaglio- 
ne , e Tuoi Luogotenenti , o altri, 
che verranno,conae ropra,dalla pre- 
detta nodra Camera , o Patrimo- 
niale deputati . Inibendo alli nomi- 
nati nella didctta fupplica nulla- 
mente deputati dell’Avvocato Po- 
chetioi, e confermati dall’Abbate 
BarbarolTa , o etiimdio da Mond- 
gnore Teforicre fuderto ; o che po- 
tclfcro ancora in avvenire edere da 
medemi , o chiunque altri eletti , 
o deputati, d’ingcrirli in qualunque 
maniera per fe , e per altri diretta- 
mente, o indirettamente neirefcr- 
ciziodi detta giurifdizione tempo- 
rale , amminidraziohe della giu- 
llizia, c pcrcczzione de crediti, e 
qualunque altra economica ,o tem- 
porale ammioidrazione della giu- 
fiizia , pcrcczzione de redditi di 
qualliGaofficio,& cfercizio io d.Ab- 
bazia, cTerre A QUELLA SOG- 
GETTE , an zi di dovere, pendente 
vacaoza,come fopra,ubbidire intie- 
ramente nel concernente la dettu 
ammioidrazione alli fodetti della-. 
Itidetta nodra Camera , c Patrimo- 
niale nodro deputati , e deputandi 
in avvenire,fotto pena non folo del- 
la nullità di ogni atto in contrariai 
ma d’altre maggiori arbitrarie all’i- 
fielTa nodra Reggia Camera, fecon- 
do la contingenza de’ cali , dichia- 
rando la pubblicazione delle pre- 
fenti per voce di crida , & afSlfione 
Tim.Il. Pdrt.lt. 


di copia ne’ modi , e luoghi foliti 
valida, e che alla copia dampata 
dal Stampatore nodro V'alletta li 
debba dar tanca fede, come al pro- 
prio Originale , che tale i nollru 
mence . Dato in Torino li quin- 
dici Settembre mille fecrecenco die- 
ci &c. Per S. A. R. a relazione di 
detta Camera : Nicola e In To- 
rino per Giovanni Battida V^allcica 
Stampatore di S.A.R- 1710. 

Cìim aucerafruaus , redditus’, 
éc proventus Monaderii , feti Abba- 
IÌE Santdi Benigni in Fruifluariu 
nuncupatE nullius , feù Hipore- 
gicn. Dioeceds Stc. , vcl aitcriut, 
de qua in priccepio, feti Editto prm- 
infetto de mentio,tempore illius va- 
cationis, feù celfationis Commende 
AD NOS , & CAMERAM NO- 
STRAM APOSTOLICAM SPE- 
CTARE , ac PERTINERE DI- 
GNOSCANTUR, & in vacationi- ^ 
bus, feù celfacionibus Commende 
Monaderii hujufmodi, que rccrò- 
adlis temporibus coniigerunt , & 
tnne cxidencibus Nunciis Apodo- 
licis, aliifque hiijus SanSe Sedia 
Officialibus, & Minidris , in dicio- 
ne pratdiài Vidlurii Amedei Ducis 
prò tempore refidentibus , &PRO 
EADEM CAMERA cudoditi fiie- 
rint, ac intereà OfSciales, & Judi- 
ces prò judicia adminidranda Vaf- 
fallis, & Subdicisin Oppidis, Ca- 
firis , Se locis eidem Abbatie , ejuf- 
que prò tempore exideati Abbaca 
Commendatario ETIAM IN TEM- 
PORALlBUS,SUBJECTlS àRO- 
MANIS PONTIFICIBUS PR.E- 
DECESSORIBUS NOSTRIS , fed 
NUNCIIS , aùt ALIIS MINI- 
STRIS APOSTOLICIS PRjEFA- 
TIS CONSTITUI , ac DEPITTA- 
RI CONSUEVERINT , ipfifque 
Oppida,Cadra, dcloca SUB AL- 
TO , & SUPREMO DOMINIO, 
ac SUPERIORITATE NOSTRA, 
& PRO TEMPORE EXISTENTIS 
ROMANI PONTIFICIS ,acSAN- 
CTtE ROMANZE ECCLESIzE 
PRIVATIVE’ qooad alios quof- 
cumque fuerint, &Gnr, acccnfcri 
dcbeant,adcòque Valfalli, Univer- 
fiiaccs , 2 e homincs eornmdcm Op- 
pidorum , Cadrorum , & locorun 
SOLI NOSTR.E , & DICTzE SE- 
Ee DIS 
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bis SUPtRIORlTAtl FITE- invalida, & ìnjuftì, ac erronea, «2 
HINt , & SINT VCRE’ SUBJE- de fa^o praefumpta , 3c attentata, 
CTI, ac proptcrcà ncc difto Vi^o- ntilliufque momenti , & cfScaciae 
Ho Amedeo Duci tempore vacatio- fuilTe, & effe , ncque per illa tam- 
nis , feij cclTationis Commenda? Mo- qoam iUania , frivola , fic l'neficaciA 
niRcrii pra?di(fti Judicei confUtoe- ullum, vel minimum prarjudiciunu 
tc, aut alios jurifdiiflìonalcs a^us NOSTRIS ,ac SEDIS , & CAME- 
cxercere , & multò minùs fruvTlus pratdi^Iarum , nccnon di^i MO* 

bonorum addi^um MonaReriunu, NASTERII , fcù ABBATI-/E JU“ 
{cìiAbbatiam fpc^antium fubquo^ RIBUS quibufeumque illatum fiii^f- 
Cumque prxtexiùcolligere, febeu- fe, velelTc» neque inferri potuifle, 
Ilodire , aur occonomos deputare, nec ullo unquam tempore polTc, ne- 
& fic res ad EccleHas fpedianieipcr- mineraque ad illoruro obrervaotiana 
turbare Jicueric, nec liceat in prae^ teneri. Imònec, & i quopiim ob- 
judicium Sedis , &Camcr* prxdi- fervati polTc , ycl potuitfc , nec ex 
^arum . Idcòquc prxcepta , inhtbU illìscuiquamaliquodjus, vcl adio- 
tioncs,ordinaiiones, aliaque omnia, nem , aut titulum ctiam coloratum , 
& fìngtila demandata , contenta , Se »ut poflìdendi , feb qnafi poflìdendl, 
enunciata in pr^infertoprecepro, feb vel prxfcribcodi caufam , acquìfi- 

EdiCto quovìs modo Ijfiva Ecclefia- tam , vel acquifitum fuiife i vel effe, 
flicxJurirdì(flionis, & libertaris , ac aut quandocumque acquiri , vcl 

{ urÌumCanacrx,& Sedia prxdd.,nul- competere pofle, neque illa ullunj 

ius pror^bs Bnt roboris , & momcn- ftatum facete , vclfccifle, fcdpcr» 
ti , nec deceac ìlla abfquc noRra , & ìndè , ac fi nunquam emanaflent ^ 
eiufdem Sedia animidverfione , im- nec faila fuiflene , prò nonext^tì- 
|)ugnatione , 5c revocatione prxter- bus, &non fadtis perpetuò itidem 
xnitti* Hinc cRquodnos, quiioj haberi debere, tenore prxfcntioni 
fublimiJiiRirix folio d Domino con** STATUIMUS , DECERNIMUS, 
flicuti Univcrfarum TercarUm Or- & DECLARAMUS, 8t nihilominùs 
bis Ecclefiariim gerirnus curanru^ ufi majorem , & abhundantiorcnu 
quique illarqm, & Sedis prxfat* cautelami revocationes ceconomt, 
Juriu:n Supremi Afiefrotes fumus ^ & Judicis, oraniumque in prxmiffis, 

oe Pafiorali officio noflro , tc in re fcù corum occafione gcRoruai à Ca- 
quoquomodo dccffe videamurìMotb mera computorum nuncupata dìiU 
proprio, 3c ex certa feientìa, ac ma- Viflorii Amedei Ducìs , feu illiui 
tura dciibcrarione noflrìs , deque Officialibus per Vcncrabilcm Fra- 
Apoftolicx potcftatii picnitudintj trem Joannero Archiepifeopum Se- 
prxceptum , feb Edi^um prxinfer- Icucix Tefaurarium noRrum gcn^ 
tum, nec non Mandata , lnhibitio*> talcm , vel alios Sedis prxdiflx Of- 
ncs , Prxccpta , aliaque omnia , St fìcialcs fatìas approbantcs , Se, qua* 
lingula in co contenta, & enunciata tcnifs opus fir,confirmanict, deputa • 

tum CAMERA; , & SEDIS prxdn tionem occonomi , & Judicis pr«- 
dlarum , tum etiam MONASTERII, diaorum , & alia quxeumque à Ca- 
feù ABBATI/£ S. BENIGNI hu- tnera prxfata computorum , ac cif- 
jufmodi JURSBUS QllOVIS MO- demoeconomo, &Judicc , feb alili 
PO PR.EJUDICIALIA , ac prxn MmiRris Ducalibus, quoadcxerci- 
fcrtim dcputationcm occonomi , feb lium Jurifdiclionis inVaifallos, Se 
aliorumOfficialium prò rednecndis, Subditos , ac reduilioncm , fcù rc- 
toUigcndis , & leuRodiendis illius coUeflùmem fro^uum Monafleriì » 
fru<Ribus , nccnon coRitutionenu fcù Abbati* liujufmodi IN PRìE- 

Judicis , feb Judicum prò juRitia J^UDICIUM SEDIS , & GAME* 

IN TEMPORALIBUSadminiRranH RiE ptxdiaarum haacout attcnti- 
da in prxdiais Oppidis ,CaRris, feb ta, vcl forfan impofterum attenua' 
locis , ficuti prxmictitur, fiaas cuna da i Motu , fcìeniìa , deliberatìonc , 
omnibus, Se fingulis indè fequutis , ac poteftatis plenitudine fimilibut 
Seforfan quandocumque fequruris harum fcricREPROBAMUS,CA5'* 
pcnitùsj Se omnlnò aulita irriu> 5AMUS , AN N ULL A M US,8c 
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ABOLEMUS , viribufquc, 
fiu prorsùj vacujirus , & prò rcpro* 
bacis, revocatisi caflatis , irritis, 
nullis 1 invaliilis , Se abolitis , viri- 
bufquc I & effeda peniiùs , ac 
omninò vacuis, femper, & perpe* 
tuò baberi volumas > Se maadamus i 
jtàut tniniinè obOamibus SUPRB- 
MUMDOMINIUM.SeSUPERlO- 
RITAS IN VASSALLOSiSeSUB- 
PITOS,OPPIDAQUE, CASTRA, 
feù LOCA EJUSDEM MONA- 
STERU.fcil ABBATlrE AD NOS, 
«e SE DEM PR.EDICTAM SO- 
lUMODO SPECTET , Se PERTI- 
NEAT , prouc teverà SPECTAT, 
& PERTINET, jurque deputandi 
jijdiccm prò adminiliratione jttfti- 
lix in lirdcm Oppidis , Caftris , fcìi 
Locis I Se recolligcndi fruSus , ac 
rcddiius cjufdem Monallcrii , fcii 
Abbatix, quotiercumque illius va- 
caiio , fcù cetraria Commenda con- 
tigeril lAOSEDEM, Se CAME- 
RAM APOSTOLICAM prxfatas . 
NON AUTEM AD DI CIUM 
PUCEM pari modo SPECTET, Se 
PERTINEAT, qnemadmodum re- 
irerà SPECTAT, Se PERTINET: 

propcereiqueSubcolIcdloreSiCom- 
tnilfarios. Se MiniRros pròtccolli* 
jendis frufiibus prxdifiis; neenon 
jadices prò adminiliratione julli. 
lix i NoRrii I Se diRx Sedis 0£- 
cialibus , pollquam Monadcrii , refi 
Abbaiix hujurmodi vacacio , feti 
cclTacio Convmendx concigir,depu- 
tatos , Se in prxdido prxccpco , rcìi 
Ediao nominacos, quatcniis opus 
lic , & ad majorem caucclam harum 
ferie approbamus , & contirmamus, 
cirdcmqne judicibus tana hafienùs 
deputatisi qulm in fucurant forraa 
prò adminiliratione juliitix per not , 
Se diSix Sedis Oificiales prxdidoa 
deputandis ab omnibus , Se finguUl 
.ValTallis ,Se Subdilisdiài Monalic- 
tii, kit Abbatix obtemperari, de- 
bitamque obedientiam prxilari , ac 
SubcoUefioribus, rei] CommilTariis 
àtidem per eordem noliros, Seejur- 
dem Sedis Ofliciaics deputatis, aut 
impo&erùm forrandcputandis , fru- 
Aasjredditus, Se proventus quof- 
cumqae tam haSieniis dccurfos , 
quàm ipGus MonaQetii, Teii Abba- 
lix vacatione durante , Teù Com- 
T.m.n. Pirt.II. 
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menda celTante deenrrendos reali, 
ter , Se cum effeiRu tradì , Se conti, 
gnari volumus , prxcip mùs , Se 
mandamus. Prxrercl iildem Vaf. 
fallir, aeSubdiris, neenon omni. 
bus , Se tingulis Colonis , Conducio- 
tibus , MatTariis , Se aliis quibuf- 
cumque frufiuum , redditunm , Se 
proventuum hujurmodi debirnribus 
ditiri&è interdicimus , Se pruhibe* 
mas, ne cuique perfoux , rcù per- 
fonis ì prxdiSla Camera computo- 
rum diSii Vidorii Amedei Ducis , 
vel aliis cjus OScialibus hoc ufque 
deputatis , feù deputandis , Se la, 
prxfato prxccpto , feti EdiSo ex. 
pretlis, feti aliis forfan in futurum 
deputandis prò adminiliratione ju. 
fiitix,fcùperccptione, Seculiodia 
frufiuum, redditnum , Se proven- 
tuum pricdiSiorumuIla catione, auc 
quocumque quxlìio colore , vel 
caufa,parcant , vel obtempcrenc, vel 
iis refpcfiivi ullam prxdiStorum 
fruSiuum , redituum , Se proven- 
tuum portionem , etiam minimam , 
aut pcctium inde rctraSium , vel re. 
trahendum quoquo modotradant, 
ScaSignent. Quod (i fecùs fecerine 
cenfuras , Se poenas i Sacris Cano- 
nibus , Se Conliitutionibus Apolio- 
licis adversùs lalia perpetranies in- 
fliSias fe noverine incurfuros: quia 
etiam judici , Se oeconomo prxdi- 
dis , Se aliis quibufeumque i diàl 
Camera computorum , vel etiam ab 
ipfo ViSiotio Amedeo Once , auc 
cjus Officialibus ha^enùs deputatis, 
vel forfan in poticrum deputandis 
pcnitùs, ac omninò inecrdicimus , 
Se probibemus , nequibufvis jurìf. 
diSlionalibus aÀibus, quoad Mona- 
fterium, fcù Abbatiarabujufmodi, 
ejufque ValTillos , Se Subditos ulla- 
tenùsfeimmircece,fru<Rus, reddi- 
tus , Se proventus ejufdcm Monalie- 
rii , fcù Abbatix vacatione duran- 
te, fcù Commenda celTaacc esige, 
re, aut aliquod impedimeatumju- 
dicibus, SubcoIleAotibnsifcù Com- 
milfariis per prxfatos noliros , Se 
dieix Sedis Ofiicialet depucatis,auc 
in polierum forfan depucandis,quo. 
minùs eorum officio in prxmillis li- 
berò fungi poffint, per fe , vel alios 
infcrte , nec quidquam aliud circa 
ptxmiira facete audeant, fcùprx- 
Ee a fu- 
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fumint in noftruni , ac Scdii , & Ca- 
incrx Apoftollcaruoi pr*dj^arufn 
prxjudicìum fub cenfuris , ^ pccnis 
adverfus Eccleliafticx libercacis, & 
Jurifditìionis ÀpoftolicX Pcrturba- 
cores, ac Ufurpa'torcs à Sacri* Ca- 
nonibus , & Apoftolicii Cooftùu- 
tionibus , ac prxfcrtioi licerts die 
Cenx Domini iingulis addìi legt , & 
promulgari folitis infli^is » quas 
ccetcroquin nianirc{\Ì9 ac cxplorari 
juris eil COI incurriiTc) qui quoquo- 
inodò in prxtenfa adminiftratione 
junirrx,vc! rccollctìionc frut^uum» 
rcddicuum>ac provemuum buiufmo* 
di in Sedi* , & Camcr* Apoftolica- 
rum prxdidiarum prxjudicium fé in- 
gclTcrunt, vcl aliud quidquam ifw 
prxmiffis hajftcniis atccntarunt » vcl 
attentare prxfumpfcrunt . Dcccr- 
ncnces etiam prxlcntes literai) Se 
In eis contenta quxeumque ctiadi 
ex co quod prxfati , Se alii quicum^ 
que inprxmidìs intereffe habentes» 
feìi babere quomodolibet prxtcn- 
dentcsycujufvis flatus >gradus5or- 
dinis* prxcmincntiX) & dignitatis 
caldane ) feù aliis fpecifìca, & in* 
dividua mencione ^ & cxprelfiono 
digni illìs non cDafenfcrinr ) feùad 
ca vocali , citati , & auditi > cauf^* 
que>proptcr quas prxfcntcs emaxu- 
rint , fudicicntcr adduclz • vcritìca* 
tX) & iadibcaìa; nonfiierior, auc 
ca alia qualibet etiam quantumvis 
jurìdica , Se privilegiata caufa» co- 
lore, prxrcxru, & capite etiam in 
corpore juns claufotcrianicnormisy 
enormidimx , Se totalis Ixfiunis^ 
nullo unquam tempore de fubre- 
ptionis , vcl obrcptionis > aut nulli- 
tatis vitio , aut intentionìs nofl>xv 
vcl ìntcrefle habentium conreofus i 
tliovè quomodolibet etiam quan- 
tumvis magno , &: fubdantiali , ae 
iocogitato , & inexeogitabiU» indi* 
viduamque cxprclEoncm requiren- 
te deferii notati > impugnati , in- 
fringi , retradari , in coneroverfìani 
vocari , aut ad terminosjuris redu- 
ci > fcìi adverfus iilos aperitionii 
eri! , reflitutionis in iotegrunu» 
aliodvè quodeumque juris, fa^i , 
vcl gracix remedium totentari , vcl 
impetrari , aut impetrato, ftù etiata 
nota, feientia , & potedatis pleni- 
tudine paribus coocedb , vcl ema- 


nato quempiam in judicio , vel 
exirà iliud uti , feti fc juvare ulto 
modo pnfTc : fed jpfas prxfentes 
lireras fenper firmas, valida!, Se 
efficace! elidere, &fore, ruofque 
plenario!, & integro* cfFcdlus for- 
tiri, & obtinere, ac ab illis , ad 
quo* rpedat. Se prò tempore quao- 
documqoc fpcélabit, ioviolabilicer, 
dt inconcufsèobfervari , Heque, & 
non alicer in prxmiffis per quofeum- 
que judices Òrdinarios,etiam Dele- 
ato! , etiam caufarum Palatii Apo- 
olici Auditores, & Sandx Roma- 
nxEcclefix Cardinalcs, etiam do 
Lacere Legato*, & Sedi* prxditflx 
Nuncioi, &- alios quosliber qua- 
cumque prxcminentia , Se pocedate 
fungcnces , Se funduros, fubraca eh, 
& coruiD cuilibet quavis alitcrju- 
dicandi , Se interpetrandi facuhaie» 
Se authoricatc, judicari , Sedefìniri 
debere, ac irritum , Se inane d fccù# 
fuper iis à quoquam' quavis au^o- 
ritate fcicncer , vcl ignorancer coti- 
tigeric attentati. Non obdantibos 
Cooditufionibas , Se Ordinacioni- 
bus Apòdolici* etiam Conciliari- 
lau! , necnon legibus Impcrialibus , 
etiam Municipalibus , & ,quacenùs 
opus de, n« dra, Se CanccJlarix Apo- 
fiolicx rcgula de jurc quxdtonqn 
tollendo , & Fcl. record. Pii IV. 
Prxdecedoris nodri Conditucione 
de gratiis quaiecumque intcreiTo 
Cimcrae Apodolicx conccrncntibux 
in cadem Camera prxfcntandis , Se 
regidrandh • Icaut pixfcnics literx 
etiam d in eadcai Camera nullo un- 
qnam tempore prxicntcntur , Se re- 
gidreotuT , nih lon inus vaicanc , 
plcnamquc robori* ti mtratemob- 
tinetnt, necnon dicti Monadeni, 
fcù Abbarixerijoi juramento, coo- 
fìrmatione Apodolìca, vcl alia qua- 
vis rirmitate ruboracis , dacutis , Se 
condietudinibus , piivilegus quo- 
que, Indultis, & Jiterfs Apodolicif 
etdem Monaderio , feù Abbatix 
cjurque Commendatario , Se qui- 
bufvts perTonis , fub quibufeumque 
tcnoribus , Seformis, Se cumqui- 
bofvis eriam derogatoriarum dero- 
gatoriis, aliifque efficacioribus e^ 
dcaciffimi* , Se infoliti* clauruli* ir- 
ritantibus , Se aliis dccretis inge- 
gnere > velin fpecic , ac alià* incon- 
tra'- 
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trarium prxminbrnm quomodolibct 
concems,confir[natii, Se innovacis. 
Quibus omnibus , Se Gngulis corum 
omnium > 8c Gugulorum tenorcs prp. 
feniibus prò pieni , Se faflicientcr 
cxprellis , & ad verbum infertis, 
habemes , illis aliii in Tuo robore 
pcrmanfuris , ad przmilTorum effe- 
&um Tpccialirer, & exprersi dcro- 
gamusi csccrifque concrariis qui- 
bufeumque. Volumus autem , uc 
earumdem prcfencium liicrarutru 
iraorumptis , feii exemplis etiam 
imprclTis , Se manualicujus Nacarii 
publici fubreripeis , & Ggillo perfo- 
nar in digniiatc Ecclclìaflica confti- 
curz munitis, eadem prorsùs fìdes 
in judicio , & extra adhibcaiur,quz 
prefencibus iplìs adhibcrceur , ti 
ibrent exhibitx, vel oHenrz. Da- 
lum Romz apud Sanilam Marianu 
Majoccm fub Aouulo Pircatorts 
die 37. Oaobrìs 1710. Pontificaius 
nollri Anno Decimo • 

Prò R.P.D. Olivecio I.C. Bat- 
tellus, 

Romz Typis Rev. Camccz Apo- 
ilolicz tyio. 

Joanues Bapeida Ferrcri Se- 
cretarius Moncanarii Scc. 
Loco ligilli . 

c y. 

VITTORIO AM\nEO II. 
Duca di Savoja . 

Inerendo alle fuppliche del fuo 
Patrimoniale attentatamente 
revoca l’Editto fatto pubbli- 
care dall’Abbate Barbaroifi 
Commiflfario Apoflolico in 
Piemonte per conferva re il^ 
lefe le Sovrane ragioni , che 
la S.Sede tiene fopra l’Abba- 
zia di S.Benigno . 
SUPPLICA 
Altezza Reale . 

E SsendoO degoaca V.A.R.pcr la 
confcrvazione di quelle ragio- 

ni. e diritti , che in confeguenza del 

Regio Patronato , Sovrana protez- 
zione , ed altri titoli le anno com- 
petito , ccompetifcono fopra l’Ab- 
bazia di San Benigno, e Terre a 
quella nel temporale foggete,e raaf- 
Gme nel conccruente rainminillra'- 


zione economica, confervizione de‘ 
vacanti con l’cfcrcizio della giurif. 
dizione temporale , a nome però di 
detta Abbadia durante la vacanzu 
della medcGraa, coucederea rela- 
zione di Tua regia Camera de conti 
cd a fupplicazione del fuo Patrimo- 
niale generale , li referitti , editto , 
e lettere delli due Agallo , 2. , e 1 5 . 
Settembre, aa.Ottobre, ea.Decem- 
bre 1710,, e ciò ad etFctco d’ovvia- 
re, a quei prcgmdiz),che alle ludct- 
te ragioni , e diritti tentarono farli 
con diverfe loro provilìoni, e parti- 
colarmente dclli t$, , e tj. Ago- 
Ilo, d. , c 27, Settembre 1 710. di 
Monlignor Teforiere Generale Col- 
lettore de’Spogli, & Arcivefeovo di 
Seleucia, Abbate Flavio BarbarolTa, 
& altre precedenti dell’ Avvocato 
Cefare Clemente Pochetrmi fotco 
precello di alTerco commanJo,S: au- 
coritl in loro conferita da SuaSan- 
titì, o dal loro ollìcia ccfpccciva- 
■nente , e maggi irmenie ancora con 
altra Editto , c Breve della ftelfr.. 
SaniitdSua imm.diaiaraenie fucre- 
pito in data delli a7.0itobre 1710., 
e meglio, come del liicco dalli gii 
detti refcritti , e lettere , & Editto 
Camerali rifulca i quantunque dop- 
po il (ovranarrato editto delli due 
Decembre/corfo la V.A.R.a tclazio- 
ne della Camera , come fopra con- 
ccITo.e nell! luoghi,e Terre della Ba- 
dia pubblicato s non Gali lìu qui piò 
oltre accentato con nuova conccf- 
lionc , e pubblicazione di digerenti 
ordini, Se editti di oppugnare, e con- 
iradire le ragioni, che per il folleni- 
mcnto di elG diritti canto dependea- 
li dal Regio patronato, e fovrant 
procezzione, quanto per zitte cau- 
le, e titoli z V. A. R. competono inj 
ella Abbazia, e luoghi della medcG- 
■oa pendente la fua vacanza , c fiali 
il Patrimoniale generale di V. A. R. 
per mezzo dcgl’Officiali di fua Re- 
gia Camera deputati pcrl’ammini- 
ìirazione della giullizia uel tempo- 
rale , ed economica percezzioncj , 
e confervzzione dc’vacanti mante- 
nuta in quel polTelTo, che l’c dovu- 
to! hi prefcntcmcnce incefo, che./ 
■elli giorni fcotfi fiafi in alcun d’elfi 
luoghi , tentato promulgare focto 
nome del gii detto Abbate Barbt- 
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folTi altro fuo ordine > emanifeflo 
dato da molti tndi avanti r cioè 
fono li ao.dctto Uecerabrc.pcr qua- 
le impugnando fenza alcun giuilo 
fondamento il già detto vltimo edif 
IO di V. A. R. dclli a Dccembrefu- 
detto, cconcflb li precedenti fo- 
vea enunciati con l'aggionta d’altre 
diverfe cfpccinoni, ed aflerzioni non 
vere, Icfive, e pertuebative de dirit- 
ti di V. A. R., e mallimenel concer- 
nente il fuo patronato, fi è fatto le- 
cito proibite a Sudditi di ubbidire 
alli già detti Udìdali dalla fua Ca- 
mera provini , anzi di folo ricono- 
feere tanto nell’ amminillcazionaa 
della giuftizia,che efazzione, e con- 
fcevazione de’ vacanti , la Santa Se- 
de , ed Ufficiali a nome di quella de- 
putati ,c meglio , come di fopra fi è 
detto , e nella forma , che è al Sup- 
plicante pervenuto, fi prefenta t mà 
di pili inoltrandoli il detto Abbate 
BarbarolTa,e fenza alcun fondamen- 
to, e come fi deve credere fenza ve- 
runa autorità ad intaccare la com- 
petenza del Regio patronato indu- 
bitatamente fpeitante , e di centina- 
ia d’anni, e più dalla llclli Sedo 
Apoflolica ammeffa, e riconofeiuto, 
nè mai cootraftaioda Sommi Ponte- 
fici , che non hanno mai ciò tentato 
doppo la eelebrazione del Sagro 
Concilio di Trento, come per celta 
avcrebbero fatto, fe non aveffero ci- 
conofeinto rcvidente giuflizia de’ 
titoli competenti a quella Rcal Ca- 
la: che però per ovviare ancora ad 
ogni pregiudizio , che fi pretendclTe 
col tempo, fondamento elTerfi in- 
dotto, o volcrfi indurre contro det- 
te ragioni , e diritti alta fua Rcal 
Corona fpcttanii da quella nuova, 
& attentata pcovifionc dcU’Abbate 
fiatbarolTa data già lotto li ao. 
Deccmbre t7io. , tenuta nafcollaa 
fin’ora , e pubblicata folamence nel 
Marzo fcaduto, ticoiie a piedi di 
y.A.R. 

Umilmente fupplicandola at- 
tela l’evidente lefionc, e perturba- 
zione delli diritti , e ragioni di Vo- 
ftra A.R. , nullità , & iofufliltcnza di 
elfo maoifefto, e provifione dell’ Ab- 
bate BatbarolTa delti ao. Deccmbre 
feorfo, e notoria erroneità, Se ingiu- 
ilizia dell’cfpcclfioni ivi fatte, di 


mandare ( quello non ollante } of- 
feevarfi il contenuto, e difpollo nel- 
le fovea accennate precedenti pro- 
vilìonidiS. A R. a relazione della-i 
fua Regia Camera concefla, fiotto lè 
pene , c commandi, de’quali in elTel: 
dichiarando l’cfccuzione di quelle 
da farli per voce di Grida, Se affilGo- 
ne di copia nc’modi , 8c a luoghi fo- 
liti di detta Abbazia , valere , e che 
alla copia Rampata dal Stampatore 
Valctta fi debba dar tanta fede, co- 
me al primo originale, il che Stc. 

Feda di ColTito Auditore Pa- 
tiimoniale Generale . 

VITTORIO AMEDEO II. 

Fergratìa di DinDuca di Stvojt, 
Frencipc di Piemonte , 

Re di Cifre i3e- 

V Educa per la Camera noRra de 
Conti l’allegata fupplica fot- 
tolcritca dal Conte Configliero di 
Stato noRro Auditore , e Patrimo- 
niale noRro Generale Carlo Girola- 
mo Feda di ColTato , c fuo tenore 
confidcrato . Perle prefenti col pa- 
tere , e participazione di detta Ca- 
mera actefa l’evidente lelioae,e per- 
turbazione dclli diritti , c ragioni 
noRre , ed infuflìRenza del fupplica- 
to manifcRo , e provifione dell’Ab- 
bate Barbarofia delli ao, Deccmbre 
feorfo 17 IO,, e notoria erroneità, Se 
ingiuRizia dcU’efprelfioni ivi fàcce , 
abbiamo mandato , e mandiamo, 
quello non oRantc , olfervarfi intie- 
ramente il contenuto , c difpoRo 
nelle precedenti provifioni noRre 
a relazine della detta Camera no- 
Rra concelTe , nella fudecta fupplica 
riferite , e defignate, fiotto le pene , 
c commandi , dc’qualijio effe , di- 
chiarando Pefecuzione , e pubblica- 
zione di quefle da farli al modo fup- 
plicato. Stalla copia Rampata dal 
Stampator noflro Valctta , doverli 
preRar fede , come al proprio origi- 
nale, che tale è noflra mente . Dato 
in Torino li p.di Maggio tptr. 

Per S..A.R, a relazione di det- 
ta Camera , 

Nicola. 

In Turino per GioiBattiRa Va- 
letta Stampatore di S.A.R. 

L’AB- 
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evi. 

L'ABBATE FLAVIO 
BacbirolTa Commiiratia 
Apoftolico 

D'ordinedella S. Sede revoca ; 
& annulla il lùddctto Editto , 

EDITTO 

Flmii Ailite Birharojfx Pntono^ 
tarili ApiiJli>lici>,Sopraintendeiiie-i 
Cenerate de’ Feudi EecteJìaJUci per 
la Salila Sede nel Principato di 
Mefferano , e Cmacore , Commif- 
fario, e Gonernatore , e netP Ahba.. 
zia di S. Benigno , e fue Terre ,4h~ 
haziali immediatamente foggette 
alla fovranitì della Santa Sedt^ 
con giuri fdizione fpirituale, e tem^ 
parale fpeeialmente Delegato , 

B EnchS eoo Editto daNoi pubbli' 
caro lotto li ao.Dcccinbtc prof' 

' Inno palTato li fìa luflìcieotrmente 

dimoilrato l’inraraiUenza della prc- 
tenliooe del Pattintoniale Ducale 
del Serentflinia Duca di Savoja d’e> 
iércitare la giucirdizione lemporalci 
& economia de frutti nell’Abbazia 
di S. Benigno infruttuatia or vacan> 
te > e fin tanto ducerà la Tua vacanza 
a foto titolo di Rcgia,o Ducale prò- 
lezzionc per caufa del prctefo Jufpa- 
ironato Regio, o Ducale acquifiato 
fopta dett’Abbazi a , come più diffù- 
iamente li contiene in detto noftro 
Editto rucccrsivamence affilTo nelle 
Terre di dctt’Abbadia; 

Nientedimeno clTcodofi poi 
fotto li p. Maggio proftimo pallata 
adillanza, e lupplica del Patiimo- 
niale Cenerate del detto Setcnifsi'' 
mo Duca diSavoja, procurata la pub< 
blicazione d’uo nuovo Editto fotta 
nome del detto Sereaifaima Signor 
Duca, con il quale facendoli nuova,, 
cfprefsiooe del detto pretefu Regio 
Pacronaco,e che da cento, e più anni 
lia liatoanchc approvato dalla Santa 
Sede , ne mai contraftato anche do* 
po la celebrazione del Sagro Conci- 
lio di Trento , di maniera, chefir, 
lecito al detto Patrimoniale eferci- 
lare la detta ( benchc ururpaca)giu-. 
tirdizione, 5 c economia di detti frut- 
ti, non ofiantc il detto nollro Editto, 


& il Breve fpedito da Tua Santità in 
data li Z7. Oicobrc profsimo palTa- 
to , e gl’alcri Editti precedentemen- 
te pubblicaci da Monlìgnor Illulirif, 
limo, c Kcvcrendiriimo Giovanni 
Patrizi Arcivefeovo di Sclcucia,. 
Teforiere, e Collettore Generale de 
Spogli Ecclclìallici in tutta Tlcalia, 
come dilfufamence a’efptime nel lu- 
deten Editto Ducale fottofccicio li 
7. Maggio proisimo palTaio . 

Onde aSìnchi quelle nuove 
efprefaioni del Jufpatronaco Regio, 
o Ducale nuovamente inculcate per 
unico fondamento di detta ufurpata 
giurifdizone, & economia nel detto 
ultimo Editto , non polsino maire- 
care alcun pregiudizio ai diritti di 
Sovranità, giurifdizionc , e ragioni , 
che hà la Sede, e Camera Apollolicz 
in detta Abbazia, e Copta i filai frut- 
ti durante la fua vacanza , eperfar 
fempre maggiormente eonofeere , 
quanto lia infufsiRcnte la ptcceofio- 
ne del titolo del predetto JafpatrO' 
nato Regio, o Ducale , e che eoo. 
quella prctefo titolo non deve la 
Sede, e Camera Apollolica privarli 
de’ fuoi diritti, &SudditiAbbaziali 
devino follmente ubbidire agl’Utfi- 
ziali dalla Santa Sede Deputati iiL. 
detta Abbazia} 

Per tanto con il prefente no* 
Uro Editto approvando , e ratifican. 
do l’altro, come fopra,da Noi fotto* 
fetitto li ao. Decembrc profsima 
panTato,e fuccefsivamente pubblica* 
toidi nuovo a maggior cautela lì di* 
chiara nullo , invalida , Se attentato 
il fuddettn Editto in nome del Se- 
reni faimo Duca di Savoja fottoferit- 
to li 9 Maggio profsimo palTato i 
fupplica di detto Patcimoaìalc,cotL. 
tutte l’efprefsioni , Se enunciative 
prcgiudiciali alla Santa Sede fatte 
nella fupplica , Se Editto fudctti,e 
fpeeialmente l’efprellione della,. 
Regia , o Duca! ptotezzionedi det- 
ta Abbazia per il pretefn titolo di 
Jufpatronato Regio, o Ducale ac* 
quiilato in detta Abbazia, e da cen* 
to,e più anni per tale approvato dal- 
la Santa Sede , come s’cfprime nella 
fupplica di detto Patrimoniale Du- 
cale, infetta in detto Edittotefiendo 
più che notorio , che la detta Abba- 
zia anticamenie folTe di libera col* 
le»- 
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Iasione della Sede Apoftolica « co- 
me ne fanno leiìitnoniansi lePro- 
viftc Apoftolichc t e particoUrmen- 
teutiadiSifloQuarto fpedica con.» 
faa Bolla in data li 27.Agoflo 1477* 
in favore del Cardinale di S. Vicalei 
a cui da detto Pontefice Iti commen- 
data: & in quella forma dì libera^ 
collazione fempre reftò dcit’ Abba- 
zia , fin tanto che Filiberto Ferrerio 
Fien:hi Conte di McfTcrano fcccri- 
corfo alia Tanta memoria di Paolo 
Terzo, dal quale ottenne la grazia-a 
per fc,,c fuoi rucccfTori Primogeniti 
Conti diMelTerano di poter nomi- 
oare , c pre fencarc a dert*Abbazia , 
efìbendofi d’accrcfcere per la metà 
]e rendite di dett" Abbazia , cornea 
s’cfprime in detta fupplica fotco- 
fcritta da detto Pontefice Paolo Ut. 
li 21. Settembre dell’anno i54^* 

£ cosi continuò il Jufpatrona- 
to di detta Abbazia nc’ Conti di 
Meffei ano fino al Ponteficato diGre- 
g»rio Decimo Terzo nel qual tem- 
po Beffo Ferrerio Ficfchi Marchefo 
di Meflerano donò alla gloriofa me- 
zporia d'Emanuele Filiberto Duca^ 
diSavoja per fc, e fuoi SuccelTori 
nel Ducato il Jus di nominare, e pre- 
fentare a dctc’Abbazia, e quella do- 
nazione fii approvata dalla Tanta me- 
moria di Gregorio Decimo Terzo 
li 2|. Giugno 1577* in cui fi leggo- 
no rinfraferitte parole z Ut di^um 
^ajpjtronjtusy C3* prff(Htandit prout 
ipjì Brjfo Mirchioni y ejus Succef- 
Joubus-iUtpr^JerturiCompetityd. a- 
nueli pili beri 0 Ducìy ejufjur h.credi» 
husy SnccejpìTihut Sihiudi<e Duci~ 
bui prò tempore exifientibus in perpe^ 
tuum donare , cedere , {3' eUrgiri 
liberi^ licite valeat . 

ElTendo dunque pth che certo 
che il JuTpacronato di detta Abba- 
zia li acqui/lalTe per Privilegio Apo- 
ilolicodclla finta memoria di Pao- 
lo Terzo dai Conti dìMelTeraQO, 
quali erano perfone private , echc.r 
non avevano dominio alcuno, oc fu- 
pcriorirà in detta Abbazia , e Tuoi 
Callclli uniti, c che fuccefiSvamente 
detto JuTpacronato da i medefimi 
Conti di MelTerano pairalTe nella^ 
Serenilfima CaTa di Savoja ; per il 
qual palTaggio non puole avere mu- 
tato U Tua aaturarirepcrocchò ilcco- 


mc era un JuTpatronato privato nel- 
la CaTa de Conti di MclTarano; cosà 
develi anche giudicare dopo il paf- 
figgio facto nella Screnillima Òfit 
di Savoja, non potendo quella aver 
maggioii ragioni,di quelle apparte- 
ncH'ero a detti Conti di MalTaraoo , 
da quali oedcfiime Ja Tua Caufa in 
vigore di dccraDonazione, conforme 
anche denotano quelle parole dclU 
fupplica fegnata da Gregorio Deci- 
mo Terzo fopra rapportate cioè - 
Ut dicìum *JujpJtronatuiyt!f preferì- 
tandiyprout ip/iBeJfo Marchionty & 
ejus Succeiforibusy ut pnefertuTy com» 
petit , d. Èmanueli Philiberto Duci , 
ejujquc H^redibus , {5* Succejforibus 
Subauditc Ducibut prò tempore exi* 
jlentibut in perpetuum donarcy ce- 
dere , iSf ehrgiri liberèy ^ licite va~ 
leat eSfC; £ però il Podclfu ccntena- 
nario che lì enuncia io detto Editto 
Ducale clTcrlì acquillato colla tollc* 
ranza della Santa Sede, dopo il Pon- 
tificato di Gregorio Decimo Terzo, 
deve verificarli nella llefla forma, 
che Tii acquillato , e come refolTo 
flato polTeduto dà i Conti , o Mar* 
cheli di MelTerano, dai quali deTume 
ilTuoJusla Sereniflima CaTa diSa- 
voj «,non avendo volTuto il Marche- 
fe Beffo Tudecto concederlo, nè il 
Duca Emanuele Filiberto riceverlo, 
nc il Pontefice Gregorio Decimo 
Terzo approvarlo, Te noìi nelTiflelTa 
forma, come Q godevit dalla Cafa di 
MelTerano . 

S’aggiunge ancora ii continuato 
poffclTo , in cui li trova la Santa Se- 
de, d’crercitare la giuriTdiaionc fpi- 
rituale , e temporale in detta Abba- 
zia in tempo di vacanza mediante.* 
la Perfona de Tuoi Nunzj, 3c U£zia- 
li, e di prendere i frutti durante det- 
ta vacanza. Anzi che in tempo, 
che la buona memoria di Monfi- 
gnor Molli rtfedeva con titolo dt 
Nunzio Apollolico nella Città dt 
Torino, elTendo Tucceduta la va- 
canza di detta Abbazia, 3c avendo 
il Patrimoniale , e Minifiri del Sere- 
nilìmo Duca di Savoja tentato di fa- 
re la reduz7.ionc dc’frutt i, promulgò 
detto Prelato un Editto abrogatorio 
di detta rcduzziotic, comminò Icj 
CcnTurc, quando detti Minifiri Du- 
cali avcfl'cro cci>caco di prendere t 
frut- 
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frutti) e però defiScrono da detta 
prctenfione) & il detto Monlìgnor 
Modi Nunzio Apollolico mediante 
la pccfona de raeiUffiziali|prcfe pa- 
cidcamentei frutti fin tanco.che du- 
rò la detta vacanza > e cosi anche fi 
fono prefi dalla Reverenda Came- 
ra io tempo d’altre vacanze^ fenza 
alcuna oppofizione de'Mioillri Du- 
cali. 

Perciò attefe le ben fondate 
ragioni > che afsillooo alla Sede > e 
Camera Apoftolica) e rimanendo 
ferme le Cenfure fin ora ootoria- 
menie incorfe da i Mioillri , & altri 
Uffiziali Ducali , che fi fono avvan- 
zati a perturbare la Giurifdizione , 
c diritti appartenenti alla Sede ina 
detta Abbazia, e di nuovo con il 
prcreote nofiro Editto fiproibifcea 
tutti, e fingoli Uffiziali , eMioifiri 
fuddetti tanto prefenti , quanto al- 
tri, che fi foUituiUèro in loro vece , 
& ad ogn’altro Magifirato , e perfo- 
na di qualfivoglia grado, e condi- 
zione d'iogerirfi, e perturbare la 
giurifdizione della Santa Sede in, 
detta Abbazia, e d'ufurpargli quei 
diritti , che glifpettono lotto le pe- 
ne comminate da Sagri Canoni , 
Conlticuzioni Apolloliche , nel det- 
to Breve della Sanciti di Nollro Si- 
gnore , 8c in altri Editti da Monfi- 
gnor Teforiere,e da Noi pubblicaci: 
all’ iocorfo delle quali pene , con il 
prefente nollro Editto nonyiacende 
di far veruna bencbi minima nova- 
zione . 

Et inoltre eommandiamo xa 
tutti, e fingoli Sudditi delle detto 
Terre, e luoghi della fudecta Abba- 
zia d’ubbidire folamcnce alia Santa 
Sede, Se a fuoi Vicarj, Luogote. 
Denti , & Uffiziali Deputati fenza ri. 
conofeerein modo alcuno li fuddet. 
ti Uffiziali, e Mioillri Ducali,e con- 
tinuandoli da quelli a far qualche 
atto pregiudiziale alla Santa Sede , 
dovranno inogni modo poffibileim. 
pedirlo, e cootradirli , conforme fin 
ora con fiamma loro lode , & ammi- 
rabile fedcltì , e collanza vi hanno 
contradetco , e refillico , e facendo 
diverfamente foggiaceranno a: me- 
ritaci galligbi a nollro arbitrio . 

Finalmente v^Iiamo.che quello 
polirò Edirco affido , e pubblicato , 

Tom.lI.Parl.il. 


che fari ne’ luoghi foliii di detta 
Abbazia, allrioga ogn'uno pcrl’in- 
corfo delle fudecce pene tanto fpiri- 
tuali, quanto temporali , come fc 
folTc fiato perronalmeoce iucimaco . 
Dato in Meflerano dal Palazzo del- 
la noHrafolita Relidenza quello di 
Agofio 171 1. 

F. BarbarolTa . 

P.Giovan Giacomo Conta Se- 
gretario , e Notare Apofio- 
lico. 


crii. 

LETTERE MONITORIALI 

DeirUditor Camerale all'Ab- 
baced'Alinges , colle quali 
lo cita a comparire in Roma 
a render ragione di non aver 
pigliato il poffeflb anche nel 
temporale nell' Abbadia di 
San Benigno , c fuoi Feudi , 

PROSPER COLUMNA 

Prothomlarius jfpoJlolkui,Curi( cau- 
farumCamenc ApofolietC Genera. 

Ut Auditor, Rominaque Curie 
*fuiex ordinarius ,fenteniiarum. 
que, ae cenfurarum , tini in ea- 
<dem Romana Curia , quàm exiri 
eam latarum, ac LiterarumApo. 

Jlolicarum quarumeumque univer^ 
falit , ac meruj Exequutor, i 
Sanlìijjiìmo Domino Nofiro Papa^ 

Delegatui . 

U NiverCs , & lingulis RR. Ab- ~~~ 
baiibus , Prioribus , Prapofi- I T ì I • 

tis , Archidiaeonis , Scholallicit, - 

Cantoribus , Cullodibus, Thefau- 
rariis , Sacrillis , Parochialiumque , 

& Collegiatarum Ecclelìarum Re- 
ftocibus, feù earumdem Plebanis, 
Viccplebanis , Curatis , ScnonCu- 
racis,c;tcrifque Prcsbyteris.necnoo 
Clericis, & Tabellionibusquibuf- 
cumque, inique, vcl illis,ad quem, 
vcl ad quos przfentes nofirz Literx 
pervenccint , feù quomodolibecpr{- 
icncabuntur , falutcm in Domino. 

Noveritis, quod hac infraferipta-j 
die comparutt coram Nobis Pecil- 
lufiris, & EzcellentiOimus D. Nico- 
lius Jacobatius Santliffimi Domini 
Nofiri Pape , rjufque Reverende 

Ff Ca- 
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Camcrf Apoftolicf generali: Proca- 
rator Fifcalis, & expofuic > Illuilrif- 
iimum O.Joanncm Amedeum dej 
Alinges de Codré fuifle provifunu 
de Abbaila Ecclelìz Saicolaris , & 
Collcgiarx Sandiorum Bcnedidii , 5 c 
Benigni Nullius Diceceiit Provinci; 
Taurincn. per fan. mem. Benedi- 
dium XIII. , qoi eidem curam, regi- 
mcn, & adminiftracionem ipfìus Ab- 
batix in rpiritualibua , & tempora- 
libus Aufioritate Apoftolica plena- 
tiè commiiic > fuirque licecis concer- 
ie apud Sandlam Pctrum anno In- 
carnaiionis Dominici 17:7. reato 
Kalendas Dccembris > ea tamen in 
cirdeni ApoQolicia Litcris adjedla^, 
& ab codem proviro Abbate Joan- 
oc Amedeo de Alinges accepia prx 
ciceri: Icgr.ut aniequìm regimini, 
&' adminidrationi didii Abbaili re 
in aliquo immirccrct , in manibu: 
Archiepircopi Taurineniìs, & Epi- 
feopi Maurianeiilìt, rcìi aitcrius eo- 
tum , Fidei Catholici profcdioncRi 
juxt.i unam emicierc , ac iìdclitatis 
debii; Folitum juramencum juatà al- 
aeram Forma:, qua: Fub diverfis Apt^ 
ilolicis Bulli: incroclufas miiit, pri- 
llare , & lìc ì Fé prilliti juramcnii 
formam ad S. Sedem inirà legitima 
tempora tranFmittere teneretur ; di- 
dlumque Domimim .Abbatcm Joan- 
nem Amedeum polTelBonem didii 
Abbatii,ejuFque jurium apprehen- 
dilTcnoo adimpleca Forma i Fui: An- 
tecelTorlbus Fervata > prxiliioqucj 
juramenco iìdelitatis , citerà à pr;- 
didis Fui: Pr^deccIForibus adimple- 
ta, & adimpleri conFucia non adim- 
pIcvilTe, pluraque occalìone regimi- 
oi::& adminillraiioni: didli Ab- 
batii in olfenlìonem , & prijudi- 
cium ejuFdem EccIcIì.t ,& SlIPRE- 
M.E POTESTATIS APOSTOLI- 
6 ED 1 S commifìITe, & perpe- 
iralTeiproioddquc Sandlillimum Do- 
minumNoDrum CLEMENTEM di- 
vina providentia Papam XII. volcn- 
tem lardla tedia Fervare ejuFdem Ec- 
cleGx , & APOSTOLlC.^à SEDIS 
JURA 1 Cedulam Motus propri! 
inana Fualignatam Nobi: direxilFc, 
prpmillirque omnibus in ea comme- 
morati: , pluta Tribunali noliro 
iojunxilTe, & deroandafle, qui in 
eadem Ceduta exprcFsò Icguucur , 


fequenti Fub tenore j videlicit : 
CLEMENS Papa XII. a Moto pro- 
ptio &c. ElFeodoci (lato rappreFen- 
tatOiChe Giovanni Amedeo de Alin- 
ges nuovo Provvido delI’Abbaiia.: 
di S. Benigno Nullius Dt;cc(ìs,dopo 
di aver ottenute da Benedetto XIII. 
di felice ricordanxa nodro Prede- 
ccflbre , e Fpediie nell'anno 17:7. 
ftxtt Kalendjs Decembrit le Bollu 
Apodoliche di Collazione della.» 
detta Abbazia , abbia alFunto il go- 
verno: ed amminidrazione di detta 
ChicFa, Fenza aver pigliato il pof- 
fedb di detta Abbazia nella fotma > 
e modo praticato da' fnoi Prede- 
ccIForì > Fpecialmente riFpctto all’ 
elercizio della giuriFdizione tempo- 
rale annelTa alla Fpirituale : c dopo 
aver predato il giuramento di Fe- 
deltà abbia mancato nell’adempi- 
mento delle altre Fue obligazioni, 
che Folevano adempire , e li adem- 
pivano da’ Fuoi PrcdecelTori . Noi 
pertanto , che teniamo da Dio par- 
ticolare obligazione, di cudodire 
li dritti delle ChicFe, clafuprema 
pocedà della S. Sede: di nodro Mo- 
to proprio : cerca Feienzz: e pienez- 
za della nodra Potedà PoatiRciai 
ordiniamo per ora , e commettiamo 
colla prefente Cedola all’Uditor ge- 
nerale della nodra Camera Apodo- 
lica , ed al Fuo Tribunale , a cui ap- 
partiene , che valendoli delle fue or- 
dinarie facoltà, cd , in quanto faccia 
di biFogoo,anco di quelle, che col- 
la dclFa prefente Cedola di Moto 

f iroprio gli communichiamo : ede- 
eghiamo , citi , ricerchi, ed ammo- 
nifea il nominato Abbate d’Alingcs, 
a comparire legitimamence avanti 
il mcdclimo Tribunale , e giudiR- 
care legalmente d’aver adempito a 
tutte, c Gngole coFe preFcriitegIt 
nelle dette Lettere Apodoliche, e 
che dovcrà adempire in vigore del- 
le proprie obligazioni , e fatto, |ic 
adempito, quanto cocrenccmentca 
ad cITc anno fatto, & adempito gli 
Abbati fuoi PrcdcccITari , c Fcgna- 
tamente di aver prcFo Icgitimamcn- 
te il polFclTo , & cFcrcitata LA 
GIUIIISDIZIONE TEMPORALE 
ANNESSA alla Fpirituale Fopra le 
terre, c perFone Foggecte a dettai 
Abbazia, e nella forma praiicacai 
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dii filai PredeccfTori , oflcrvati an- 
che in Tcquela del giuramento dife- 
deltì da lui predato i loto folli i pri- 
vilegi, fenza permeitere alcun’abu- 
fo, o trafgreflione IN PREGIU- 
DIZIO DELLA SUPREMA AU- 
TORITÀ’ DELLA DETTA SAN- 
TA SEDE, d’aver deputato il Vi- 
cario Generale relidente nel luogo 
di S. Benigno, fpediie alli Giudici 
le leicerc patemi della loro deputa- 
zione,con obbligarli a dare la ligur- 
cì di bene amminidrarc la giudizia, 
citare al findicato , con permetter- 
gli il libero cfcrcizio della giudica- 
tara oelli luoghi di detta Abbazia, 
fenza aver predato alcun impedì 
meato all* appellazioni iuterpodo 
dopo la prima Idanza , o che SI 
VOGLIONO INTERPORRE AL- 
LA SANTA SEOE APOSTOLI- 
CA , comminando al detto Abbate 
d*Alinges , chequando non compa- 
rifea , nè gioditiebi di aver adem- 
pito tutte, e (ìngole cofe comme- 
morate» d procederi dal detto Tri- 
bunale a quegli atti, che di ragione, 
c ebe fecondo le CanonichCtSt Apo- 
floliche Codituzioni , faranno giu- 
dicate di giudizia , fìccomc voglia- 
mo, che quello proceda ulterior- 
mente agl’arci fudetti fino alla fen- 
tenza, e fenrenze inclufivamènte, 
c loro plenaria efecuzione contro il 
fodetco Abbate , allor quando non 
comparifea , e nongiudifichi quel 
tanto , che deve giudidcare d*aver 
adempito, oche gli farà colle let- 
tere citatorie , c monitorie richie- 
do, Se ordinato , e ciò fenza pregiu- 
dizio divenire a tutti quegli atti, 
c rifoluzioni , che per le cofe com- 
mede verranno parimente ricono- 
feiute edere di giudizia. Ed affinché 
più facilmente poda il detto Tribu- 
nale dell’Uditor generale delta Ca- 
mera Apodolica efeguire quel can- 
to, che gl*ordÌQÌamo,coocedÌ3mo al 
medefimo ancorala facolià, rimoda 
ogni appellazione» richiamo, ricor- 
fo , oppolìzione di oullitè etiam ex 
Scaltre ordinarie, Sr edraor- 
dinarie, di poter citare il detto Ab- 
bate d*Alinges anche per Editto, co> 
dandogli fommariamente , Seedra- 
giudizialmentc ancora, St in quel 
modo, che li parerà ^ che badi, 
Tom. II. Paridi» 


de ftofi luto aeceffui Volendo, c decre- 
tando Noi , che le lettere citatorie , 
e monitorie , che fopra le cofe pre- 
mede li fpediranao , alfide , che fa- 
ranno in Roma nelle Porte della Ba- 
filica di $. Pietro , edetli Curia In 
nocenziana in Campo di Fiore , e 
nelle Chlcfe Cattedrali delle n.idre 
Città di Bologna , c Ferrara, o nella 
Terra di Moderano, o nella Chida 
Abbaziate di S. Benigno , vaglino, 
ed abbino la loro forza, e vigoro 
contro il fudetco Abbate d’AlingC5, 
come fc perronilmcncc fode lui da- 
to citato» monito , cd intimato, de- 
rogando in quanto da di bìfogno a.« 
quedo effetto, c per queda volta 
folamence alle Codituzioni Apo- 
ftoliche, e de* Concilj anche gene- 
rali, e particolarmente a quelle del* 
li nodri Predecedbri Bonifazio Ot- 
tavo de una t Se Innocenzo Terzo , 
net Concilio Lateranenfe de daahui 
dietis , Se ad ogn*aIcra cofa , che fa- 
cede in contrario , benché ave de bU 
fogno di cfprcda , fpcctR. a, & indi- 
vidua menzione: li tenori delle qua- 
li tutte, e fìngolc Codituzioni vo- 
gliamo , che fi abbiano qui peref- 
prcifi , ed inferri di parola in parola» 
cefie queda nodra Cedo! t di Moto 
proprio vaglia, & abbia il fuo pie- 
no cfKrtro, vigore. Se efecuzione » 
benché non ammeffa, nèregidrata 

10 Camera , e ne* fuoi Libri , né ttu 
alcun modo f1afervar.i li forma del- 
la Codituzionedi Pio IV. pirimcn- 
re noftfo Prcdecedbrc de regijlraa- 
dii : e contro di effa mai (1 podi op- 
porre di furrezione, orrezionc, o 
mancanza della nodra volontà, cd 
intenzione, né di qualdvo^Iia altro 
difetto, benché fodanzialc , e for- 
niate , c degno di efprcda , fpeciale , 
cd individua menzione: c che non 

11 poffa diverfamente interpretare, 
e giudicare , dichiarando nullo , cd 
irrito tutto ciò , che in contrario da 
qualunque perfona feientemenro, 
0 ignorantemente fifacefle, o ten- 
tane di fare incontrario, non odan- 

quanto a tutte, e dngole cofc.> 
premede, le accennare Codituzioni 
di Bonifazio Ottavo, ed lonocen* 
20 Terzo, c l’altra del detto Pio IV, 
de regijlrandis , c quali fi fiano altre 
Codituzioni , ed Ordinazioni Apo- 
F f 2 llo’* 
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Coliche, Concili anche generali, fta- 
luti ) uH i confuerudini , decreti ^ in* 
dulri , e privilegi fotro qualunque^ 
forma e tenore, anche con deroga* 
coric diderog-uorie, e conqualfi* 
voglia altre cUufole , e decreti , ed 
ogni altra cofa, che faccire, o potef* 
fe ùrc incontrario ; alle quali lutce^ 
e lìngole, benché ricercafTero fpc* 
ciale , 6c individua mcnzionc> di no* 
(Irò Moto proprio , e pienezza della 
nodra affeiuta potcOà efprcnamcn* 
tCiC per quida volta fola pìenamen- 
IC deroghiamo , cfTcndo tale la^ 
mente, e rcrprcffa , e determina* 
ta nodra volontà . Dato dal no* 
(Irò Palazzo Apodolico di Mon* 
le Cavallo quefto di ao. Gennaro 
J7JI. = CLLM1-NS papa XII. x 
Qnamohréni ad indantiani) & prò 
parte prxiàti Domini Procuratoria 
Fifcaljs fuimus indantér, ce debiti 
requidti , quarenùs de opportuno 
juris remedio providcrc ad formara 
pr^infcrii Moiua propri! ban^idimi 
Domini Nodri , & Monicoriales Li* 
tcras eairà Komanatn Curìam, & 
ad parics contrà dic^um D. Abba* 
rem de Alinges ad legitimè compì* 
rcndum deccrnere» & concedere di* 
|n.ìfcmur. No$ igtiur Auditor , ^ 
DiKgatus prjedicìus atrendenres re* 
quilitioncm huiulmodi fore , S<. ede 
judani ) & rarioni confonam , uten- 
tes ordinariis nodris faculcacibus, 
& quatcnìis opu$ fucrir , illis eriatn 
àSaiiétinimo Domino Kodro Papa 
fpecialit^r in prxinfcrta Cedtila^ 
Motus propri! concellis ) & delega* 
tis) riimquc notorimn de , ad locum, 
in quo degir , bc moram crahit idem 
J). Joannes Amedeus de Alinges 
Abbia Sauéìorum Bened ^i , & Be* 
nigniy ad c(f:<flum eum citindì , Bc 
moncndi , prxrcntefque nodris Mo* 
nitorias Litcras pcifonalitér in ipdus 
tnanibus exequendi , rurtrni non pi* 
tcrc acceflum , pecitas Litcras Mo- 
nirorialos conccdcndas, Se in lodi 
infrà dicendis excquendas. Se pu* 
biicandas idre , Se ede duximus , Se 
per pratfences mandamtis > Quocìrcà 
vobis omnibus , Se dngulis fupradi- 
étis 9 Se vedrum cuiltbec in foiidum 
tenore prxfcntiom commirtimus. Se 
jnvittuie fanida obcdieniix dri^è 
prxcipiendo mandamus, quatenhs 


vi(]s iifdem pratfentibul per pubi!* 
cumhujufmodi nodmm ediéluai in 
Koraana Curia in Audientia publica 
literirum contradidtarum SanSIiffi* 
mi Domini Nodri Pape legendura* 
Se ad valvas BjììHcx Princjpis Apo* 
(lolorum, CunXnnocemiinX) Se 
in acie Cam'M Florx , Se cxcri cam 
inaliis locis cnunciatit ) Se modtsi 
Se formis decrcns, Seezpredis 
pr^inferta Ceduta Motus ptoprij 
txequenda, Se publicandt ex parte 
nodra ) immò venus Apodolica Au* 
doritate pronunc > & dnc prarjudi- 
CIO ad alia prò commidìs proceden* 
di. Se graviùs in Tranfgredbrerrw 
animadvercendi, utineadem Cedu* 
la prcfervacum eft,prxfacaai D« Ab* 
batem Joannem Amedeum de Alia* 
gescìteiisy moneacis, Se rcquintii» 
probe DOS eumdem barum ferie ci« 
tamus,faonemu$. Se requirtmua pri« 
mo , fecundo, Se eertio perccnptorlo 
lermioo , quatcoùs iofrà fexagìnu 
dierutn fpacium , quorum priores 
TÌginti djes prò primo , alìos vigin* 
ti dies prò fecundo « pofteriores ve* 
rò viginti dies prò tercio, Se ulcimo, 
Se pereenptorio termino, ac trinai 
canonica monicione allignamus, Se 
Vos aiHgQetis, debear Romxcoram 
Nobis, Se nodro Tribunali in Judi* 
ciò legirimè comparuiffe. Se compì* 
rere, necnoo docuide , Se doctre» 
fe adimplevilTc omnia, Se (iuguli fu* 
peribs commemorata , Se cundia^ 
alia , qux juxcà propriam obligacio* 
nem,Se confuecudinem , fuorumque 
Pr^decefforum Abbatum motenu 
implcrc 1 ^ obfcrvare tcoebatur , uc 
jn fupridiida Ceduta Motus propri! 
exprimitur, Se pleniùtcontitieiur. 
Certifìcances dìÀum Oominum Ab- 
biceinde Alinges (iccitatom, Se mo* 
niruiD, quod il in termino Gbtprst- 
hxo legitimè non compiruerit , nec 
d^uerit, prxditfla omnia. Se iìnguU 
adimpleviifet Nos fervacis pribs ter* 
minis de ftylo Curix fervari folitis, 
Indiciamcdianre procedemus, fcù 
proceder contri ipfuin cicatum , ad 
a^us ejus legitiinos , qui juris ede , 
SeCanonicis, ApoBolicifque Con- 
diiutionibus confonos fore judica* 
bimus , Sejudicabtt, di^i Domini 
Abbitts abfentia,& contumacia non 
Qbdancc. Io quorum fidem Sec* Di* 
(utq 


Digitized by Google 



DI DOCUMENTI. 


tum Rom» ex magna Curia In- 
noccntiam anno à Nativitare Do- 
mini Noftrt Jcfu Chriftì milteiìmo 
fcpringcncerimQ rrigclìmo primo^in- 
dkbonc nona, die ver^ vigcHmju 
quarta Januarii, Poatificacui autem 
San^illìmi in Chrifto Patri), & Do> 
mini Noflri Domini CLEMENTlS 
divina providcntia Pap^e XIL anuq 
cjus primo . 

P. Columna A«C>» ^JudexDc' 
putatus . 

Hyacinchus Vitalis Cauf. Cur. 
Cam. ApoH* Noe. 

Loco f Sigilli , 

CVIIL 

TESTIMONIALI 

Di pubblica protcAa fatta dalla 
Communità di S. Benigno 
contro gli attentati de* Mini^ 
(Iri di Savoja • 

L *Anno del Signore mille fette- 
cento trentadue , Pindizioatj 
' " dccima> & alli giorni nove del mefe 
d’Agofloin S. Benigno DOVUNIO 
ECCLE’tIASTICO SOGGETTO 
IN SPIRITUALE , c TEMPO- 
RALE ALLA S.SEDE APOSTO- 
LlCAi c nella Cliicfa della Vene- 
randa Confeaternìta di S. Crocea 
eretta in queRo : ove E fuole t. pen- 
denti le prefenti contingenze delle 
due Corti di Roma» c di Torino 
adunare Pordinario Confeglio di 
quello Luogo. Ivi rifugiati, attefe 
le pendenze infraferitte , fono ìnier- 
venuti lì Signori Pietro Suino, Gia- 
como Taragllo ^ Giorgio Bracco, 
c Tiburzio Fiecco Sindici , Michele 
Bobio , Giorgio Francone , Francc- 
feo Luino , e Gio: Domenico Ga- 
ronc Consiglieri della Communità 
del prefentc luogo , rUniverlìcà del 
ipcdeEmo rapprefcnianti deputati 
dairilluRrimmo» c Reverendifllmo 
Signor Abbate Pietro Rinaldo Ma- 
gnani Intcrnunzio, e Delegato Apo- 
llolico per parte della detta S. Se- 
de in Mefferano fedente con giu- 
rifdizione rpiricoale , c temporale 
in qurRo luogo , & Abbazia avanti 
tre Domenico Antonio Crozctti 
pubblico ApoOoUco del prefentc^ 


luogo Noraro, C di quella Coin* 
muniti Segretario, come petTuna 
pubblica, Se ofHzio pubblico fungen- 
te,! nome di cui rpetra,e può fpctia- 
rc per difetto di iegitii.iio Giudice 
competeme in qucQo luogo , & 
Abbazia deputato • 

(^)ii Signori Sindici depon- 
gono cilcr occurlì in quello luogo 
per parte della t^orcc Ji Tonno 
gt’infrafcr tti difordini , & aggravi 
in pregiudizio delPaico, e fovrano 
Dominio delia detta 5. Sede fovra 
quello luogo , & Abbazia, di tempo 
in tempo didintamente infra de- 
fetittì, S: primo . 

Adi jo. Luglio corrente anno 
elfern portaci nel prefentc luogo 
un'ora avanti giorno numero qua- 
ranta Soldati d'ordinanza di S. M. 
di Sardegna del reggimento detto 
de' Dragoni rodi, o lii da Roy a ca- 
vallo, commandati dairilIitHriinmo 
Signor Conte N* Millcflmo , e Ma- 
Qccialc Giacomo Grevi, e Briga- 
diere Gioii : numero quaranta Sol- 
dati pure d\irdinanza a piedi del 
reggimento detto di guardia , com- 
mandati dall* iiladrTnmo. Signor 
Conte N. Nomia, con numero cin- 
que Soldati di giuRizia del Senato , 
di Torino, ^ivigionci aver prima 
meflolc guardie alle Chiefe Àbba- 
zialc , o tìi Parochiale di quello 
luogo , e Taltra di S. Croce, & 
al Campanile: acciò non li potelTe 
avcrraccorfo al fuouo delta Cam- 
panatparte mandaci alla cafa del Si- 
gnor Speciaro Gio: Paolo Aliberii, 
qualimclTa a terra la porta grande, 
indi Pufeio della cafa , entrati auer 
fitto prigione il fudetto Signor Gio: 
Paolo Aliberti , e quali nel mede- 
lìmo tempo facto anche prigione/ 
Qiufcppe Bobio fu Emiliauo , e 
parte alla cafa del Molto llluRre 
Signor Medico Carlo Tomalfo Mi- 
toglio quali a forza di plolecti , Se 
altri arnefi, franta la porta civile, 
elferli avanzati per far anche pri- 
gione il mcdelimo Signor Medico, 
qualmente s'aRaticavanc^ in rom- 
per detta Porta elTer fuggito per 
una fìflcRra della Stalla della porca 
ruftica con. elferfi mclTo. in falvo , 
e dopo diligente perquiRiione non 
tittovato 3 clTcre Rata fatta mettere 
tutta 
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tutta !a di lui famiglia» cioè Signo- 
ta, Figli , e Figlie, c fcrvitìi in una 
ftanza come in arrcHo» e meiTc le 
guardie a detta ilanza , acciò neffu- 
fioufcifre, frantele ferrature delle 
Porte delle altre Hinze, delle guar- 
darobbe, ecoffani» fenza permet- 
ter l’intervento d’aìcun domeflico 
di cara,aver fatto procedere alla dc- 
fcrizioae di tutte le di luì fcrirture 
di un tal Notaro Gioì Antonio Lui- 
fetto condotto feco : c melTo ivi il 
Corpo di Guardia con fatto habt- 
tar li fudetti Soldati in c(fa cafa » 
con cflcrfì eletto li rudetti Signori 
Conti, & altri Offitiali detta Cafa 
per loro abitazione , aver pur anche 
fatto proceder alla dcfcrizionc di 
tutte le fcriiture di detto Signor 
Spcciaro Gioì Paolo Alibcrri con 
eziandio le ricette della Bottega > 
indi condotti detti Signori Alibcr- 
ti, e Bobio ben legati da un diflac- 
ean ento di detti Dragoni al luogo 
dì Lombardore , e d'indi alPore^ 
venti circa pattiti, e tradotti nelle 
Carceri del Senato della Città di 
Torino , ove ancor fono rrattenuri , 
c l’indinnni cioè li di Luglio 
frante le ferrature de’ Coffani di 
detto Giufeppe Bobio effcrlì anco 
fatto proceder alla defcrizlone di 
tutte Icfcritture d'efTo Bobio il tut- 
to dal fndetto Luifeteo , fenza inter- 
vento d'alcuna Perfona domenica ) 
indi 

Adi due Agoflo clTcr giorno In 
quello luogo il Signor N. Capra 
Capitano di detti Dragoni » c circa 
le ore 34. clTere ftato fatto prigio- 
ne Antonio Gamara Brunetto di 
qucBoluogo per qualche fuoicri- 
mi , e rindimani, cioè lì detto, 
da un diAaccamenro di detti Dra- 
goni elTer (lato condotto io dette 
Carceri del Senato di Torino , c nel 
mcdelimo giorno clTcr partito da^ 
quello luogo il fudetto Signor Con- 
te Mìllefimo : e fattoli quattro me- 
delimoAgollo elTcr pur anche par- 
tici di quello luogo li fudectiSol- 
dati quaranta dei reggimento di 
guardia con detto Signor. Conto 
Nomis > e rimallì li fudetti Drago- 
ni : & effer indetto giorno giorno 
quivi il Signor Conte N. Provana 
pjufarco JLuogoteuence de* fudetti 


Dragoni , & alloggiatoli in dettai 
cafa del fudetto Signor Medico Mì- 
roglio I indi 

Adi 4« , c f . inedelìiDo Agollo 
elTcr Baci fatti chiamare ad intima- 
zion d’un tal Signor Gìufeppe Di- 
vico Segretario della Prefetturadi 
detta Città di Torino, portatoli an- 
co quivi amichevolmente, diverli 
particolari di quello luogo , & Ivi 
rclidenci a portarli avanti il fudet- 

10 Signor Capitan Capra Comman- 
dante di detti Dragoni alloggiato 
in cafa d’Antonio Alllfreddo Olle- 
ria detta della Corona, per indurli 
ad aBumer la carica di Sindici, o 
Confìglicri per un nuovo Conliglio 
per parte del Senato di Torino: & 
aver avuta nocìzia»che forre li g. fu* 
detto Ili Baro mandato ordine alla 
Communità di Vulpiano quivi vi- 
cina a dover fir venire Lavoranti 
in quello luogo , a conBrucr nei Pa- 
lazzo Abbaziale di quello luogo 
le gruppie , o Hi mangiatoje de* Ca- 
valli de* Tudetri Dragoni : & elTer 

11 4. detto venuti detti Lavoranti 
a ragliar bofehi, o fi palToni nel 
bofeo della Mcnla Abbaziale fovra 
lifìni di qucBohiogo, efatrecon- 
Brucr dette gruppie in detto Palaz- 
zo a Tpefe di detta Coinoiunità di 
Vulpiano ! indi 

Adi 5. medefmo AgoBo elTer 
Bato affino alPAlbo Pretorio di 
qucBo luogo per parte dclPOffizìo 
generale del foldo di S. M. uru 
biglietto fottoferitto Conti JV^re- 
rar/o, notificando ad ogn'uno volen- 
te attendere alPimprefa della pro- 
vinone, c manutenzione del fieno, 
c biada, & impaglio per li Cavalli 
delle Compagnie de* Dragoni del 
tenore frguente a Per parte dell* 
Offizio generale del foldo di S« M. 
f notifica ad ogn'uno volente accen- 
dere alla provinone, c manuten- 
zione del fieno , biada, ed impaglio 
per ti Cavalli delle Compagnie de* 
Dragoni commandanti oc* luoghi 
di S. Benigno , Flec , Montanaro , e 
Lombardore per il tempo da con- 
venirli in occafone del delibera- 
mento dir.ii imprefa , di portare! 
partiti in fcritto all* Offizio gene- 
rale fudetto per tutto li 15. del cor- 
rerne mefe , indi comparir in cfTo 
all* 
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xirinJimani , e rucccflivamentc pcc 
veder feguire detto dclibcranienio 
airultimo. e miglior offerente io. 
avantaggio del regio fervizio. To- 
rino li }. Agolto I7ja. per detto 
Offizio Generale del Soldo: Conti 
Segretario ; indi 

Adi fette detto AgoUo effer 
nfeiti dalla Cafa del fudetto Signor 
Medico Miroglio li fodetti Dragoni 
alloggiati parte ivi , e parte nella 
Fabbrica di Commuoità detta l’Ala, 
& andati nel fudetto Palazzo Abba- 
ziale con aver condotto li loro Ca- 
valli ivi in detto Palazzo , e rimalto 
in effa Cafa di detto Signor Medico 
Miroglio con fua ferviià il fudetto 
SignorContc Provana Piofafeo: 5 c 
il medclimo giorno alle ore aj. cir- 
ca effer gionti in quello luogo li 
Signori Hcnrici Prelctto della Cittì 
di Torino, detto Giufeppe Davico 
Segretario della Prefettura di detta 
Città, N. Bovadot Segretario, e 
Gio: Antonia Luifetto Commiffa- 
rio , e gionti elTcrlì portali nellij 
prefenre Chiefa , ove ci ritroviamo 
Noi Indetti Sindici , c detti Confi- 
glieri con me fudetto Notato, u 
Segretario rifugiati , con altri par- 
ticolari regillranti di quello luogo 
cioè Signori Prevollo Giufeppe.) 
Mattia Vacca , fudetto Medico Car- 
lo Tommafo Miroglio, Carlo Fran- 
cefeo Pancrazio Miroglio , Giufep- 
pe Antonio Aliberti fu Sin. Dome- 
nico, Medico Giufeppe Traacefeo 
Aliberti , Gio: Domenico Danrò, 
Giufeppe Antonio Salamone, Gu- 
glielmino Salamone Centurione , 
Marc’Antonio Bobio, e Cari’ Anto, 
nio Vecchia ; li fudetti Divico , 
Luifetto , e Conte Provana Piofa- 
feo con avere il medclimo Signor 
Conte fatta parlata al fudetto Si- 
gnor Medico Miroglio , efortan- 
dulo ad ufeir di detta Chiefa , che 
per lui non v’era cofa alcuna iru 
contrario , e non gli farebbe fatto 
affronto alcuno, & averli elfo Si- 
gnor Medico rifpollo aver di gii 
ricevuto l'affronto in occalìonc , 
che fi fon portati , come fopra , in.) 
fua Cafa , e frante tutte le pone 
d'elTa, e non voler ufeir d’elfa ■, fin 
tanto verrà intierameote fincerato 
per le caufe , di cui fi fiino mtiiu 


armiU , e di notte tempo in efià.. 
fua Cafa portaci: eliccnziati clTcc 
partiti da effa Chiefa : indi 

Adi otto fudetco Agallo alle.) 
ore 14. circa cllere Hate efeguite 
diverfe copie a molti particolari di 
quelloluogo, drivi tefidenti tutti 
però regillranti , d'ordini parte iru 
perfona propria , e parte in perfona 
domenica , citandoli a dover com- 
parir nella Cafa di detta Commu- 
cirà per alTumerfi ; chi l’offiziodi 
Sindico, chi di Configliere della.) 
Communità del prcicnce luogo 
d’ordine delPEccellentilfimo R.Se- 
nito del renar feguente : 

In feguito agli ordini dcH'Ec- 
cellentillimo R. Senato dclli 6. cor- 
rente Agollo relativi ad altri di 
S. M. abbiamo mandato intimarli , 
come per il prefente s'intima N.N., 
di dover fra il termine d’un giorno 
dopo efeguito il prefente, comparic 
nella Cafa del Commune del prefen- 
Ce luogo (ita nella Piazza pubblica 
del medclimo , ove fi fa fcuola, per 
alTumer ,ToSz o. di Configliere del. 
la prefente, a qual effetto ò flato 
detto N, deflinatu, & eletto da det- 
to Eccclleiitifiiino R. Senato fotta, 
pena , che in cafo di qualche mini- 
ma renitenza fari trattato, come.) 
Ribelle, & efcmplarmente cafliga- 
to, si nella vita , che nc’ fuoi beni : 
dichiarando l'efecuzione del pre- 
fente da farli in perfonà propria , 
o domenica , o per affiifione di co- 
pia ali’ufcio dell’ultima abitazione 
valere Scc, Dato in S. Benigno li S. 
Agofio izza. fotcofcrittiall.’origi- 
nale = Henri, i Prefetto delegato , e 
manualmente : Rovadot: dall'Origi- 
nale . Rovadot Segretario . 

Li particolari,a cui fono Hate in- 
timate, & efeguite dette copie effer 
li feguenti , cioè Antonio Fornengo 
per Sindico ,' Sig. Domenico Seba- 
flianoSoldatidellaCittà di Torino 
Spcciaro in quello luogo per Sindi- 
co, Sig. Carlo Andrea Campeggia 
della Città di Torino per Confi- 
gliere, Ubertino Milanefcdcl Luo- 
go di Vulpiano per Configliere , 
Giorgio Piazza del luogo di Pio- 
befi per Configliere, Pietro Bam- 
baud dei Contado di Nizza pct 
Configliere , Signor Cirogico Gia- 
como 


SOMMARIO 


corno Anton!» Catto per Conliglie- 
re» Lorenzo Allifreddo per Coofi- 
glierc , Giovanili Thcaldro del luo- 
go di Strambino per Confìgticre, 
Maitia Siglierj per Coniigliere , 
Gio: Giacomo Cenna per Conlì- 
gliere, Francefeo Notar! Lochino 
per ConGglicre , Gio: Battifta Cro- 
xeiti per Coniigliere i Giufcppej 
Depito per ConRgliere , Giovanni 
Gamarx per Coniigliere > Bernardi' 
no Gamara per Coniigliere , & il 
Signor Notaro Gioì Domenico Ra« 
gha per Segretario della prefente 
Communilà per parte della fudetta 
Corte di Torino d'ordine di detto 
K. Senato eleni , come Copra , nelle 
copie a cadauno d'elli intimate : de’ 
quali tutti elTcr lolo comparii detto 
Signor Domenico Seballiano Sol- 
dati della Cittì di Torino , detto 
Signor Carlo Andrea Campeggio 
dilla detta Cittì di Torino i e det- 
to Pietro Rambaud del Contado di 
Nizza quivi relidenti , fenzi aver 
potuto efeavar da medriimi , Cej 
abbi ogn’uno d'elB,come Copra com- 
parii, accettato l’offizio, di cui Cono 
flati nullamcnte eletti , c preRato 
fuo giuramento: gli altri tutti Covra- 
Tcritti non elTer comparii , ma bensì 
fuggiti da loroCaCe, chi ritiratoli 
in ChicCa , e chi in Campagna , ove 
dormono anche di notte , c tutti li 
fovraCcritti atti eflcrRati fatti con 
li gii detti Soldati di giuRiziadel 
detto Senato di Torino , comman- 
dati da Benedetto Frcfia Caporale 
de’ medcRmi, non Capendo il nome, 
ne cognome degli altri di giuRizia i 
conaltiRenza Cempre di detti Sol- 
dati d’ordinanza : c come che il 
preCente luogo di S. Benigno , co- 
me capitale , e principale delle Ter- 
re, e CaRelli dell’lnligne Abbazia 
di S> Benigno, ì SEMPRE STA- 
TO, SOTTO IL SOVRANO 
DOMINIO TANTO IN SPIRI- 
TUALE, CHE TEMPORALE 
DELLA SANTA SEDE , noiu 
avendo mai riconoCciuto altra Co- 
vranitì , che della rocdelima ; cbcj 
perciò li Covranominati Signori 
Congregati tutti unanimi , c con- 
cordi , e ninno di parer diCcrepante 
hanno Colenncmente protcRato, e 
protcRano di nulliti di tutti li Covra, 


Ceri tti atti, eoue nulli , inCofliRenti , 
c CórzoR , di ninna forza , & effica- 
cia , c di qualunque altro atto si fat- 
ro,che da farfi iq contratio in que- 
fio luogo , & Abbazia per parte di 
detta Corte, e Senato di Torino, 
mentre non ha mai compctito , ne 
competiCcc ad alcuno ragione ve- 
runa Covra qucRo luogo , & Abba- 
zia , ma HA SEMPRE SPETTA- 
TO , e SPETTA ALLA SUDET- 
T\ S. SEDE, DELLA OyALE 
ANNO SEMPRE VISSUTO, 
VIVONO, e VIVERANNO SUD- 
DITI FEDELISSIMI, dtObedicn- 
tilEmi gli Uomini della medelima , 
e di voler Compre viver, e morir tali, 
proteflando di non voler mai ubbi- 
dire ad alcuno fen non alla detta, 
S. Sede, e di non riconoCccre altri 
Offiziali , Ce non a quelli , q uali ver- 
ranno deputati da detta S. Sede : 
per quali tutti, elìngoli atti non, 
a’inteuderì mai vanghi apportato , 
ne inCerito alcun benchi minimo 
pregiudizio alla Covraniti di detta 
S. Sede, Immunitì , e prerogative, 
che per la Dio grazia ha Cempria 
gioito, cgioiCcc qucRo luogo, & 
Abbazia, ma s’intcnderi il tutto 
per Cempre fatto violentemente, e 
sforzatamente ; chiedendo effi Si- 
gnori Congregati quivi nella fu- 
detra Chicu rifugiati di tutto quan- 
to Copra conccderCcgli pubbliche^ 
TeRimouiali . 

Le quali io Cudetto Domenico 
Antonio Crozetti pubblico Apo- 
ftolico del preCente luogo Notaro , 
e di qucRa Communitì Segretario 
richiedo ho concelTc , e ricevute , 
concedo,e ricevo nella foroa fovra- 
fcritta . Date come Copra . 

Pietro Savino Siodico . 

Giacomo Taraglio Siodico . 

Segno di detto >{< Giorgio 
Bracco Sindico . 

Segno di detto >{< Tiburzio 
Fiecco . 

FranecCco Luino. 

Giorgio Francane . 

Segno di detto >{< Michele, 
Bobio. 

Segno di detto >{< Gio: Dome- 
nico Garone. 

Crozetti &c. Noe., e Seg. 

Loco f Sigilli . 

TE- 
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- cix. 
TESTIMONIALI 
Di Protefta della Communità 
di Flet , e relazioni degli at- 
tentati . 

L 'Anno del Signore mille fette- 
cento trentadue, l'Indizione 
sona. Pontificato di Noftro Signore 
CL£M£NTH PAPA XII. l'anno 
terzo > &alti trentuno del mefe di 
Luglio inPelcttOi c nel Coro del- 
la commune Chiefa del cnedcnaio 
luogo > ove £ fanno le funzioni Pa« 
Tocchiali, avanti me Paolo Antonio 
Hcnrico pubblico Apollolico di elfo 
luogo di Fclciro Notaro> c Secreta- 
rlo della Conamunità medcHma» co- 
me fcfoficro avanti il loro Giudice 
competente» fono intervenuti il Sig. 
Gianbattifia Pranzino » e nob. Ma- 
llro Giofeppe Antonio Giordano* 
Siodici fcgenti Ja prefeote Com- 
munird , eli Signori Pietro Dome- 
nico Benedetto , Gianpictro Fran- 
2Ìno » Raffaele Henrico » Gianptetro 
Gamnura » Giananconio Sbodio y 
Giananronio Avenafo fu Raffiele, 
Domenico Antonio fu Gianpictro 
AvcnatOjPictro Benederro, e Ciau- 
doracnicoCafiagna tutti Configlic- 
ri componenti F intiero ordinario 
Confcglio del prefenre luogo , & 
Univerfità del medefimo luogo rap- 
prefentanti» cifendo anche interve- 
nuto il Sig. Giantommafo Giorda- 
no > come Abbate de Compagni » 
e tutti gli altri fuoi compagni , & 
altri particolari del prefente luogo. 

Nel qual Confcglio il foddecco 
Sig. Gianbattifia Franzino primo 
Sindicorapprefenta » che non aven- 
do fin’ora la Corte di Torino potu- 
to ottenere da Roma la Sovranità , 
•e Dominio fovra S. Benigno , Mon- 
tanaro»Felctto, c Lombardore»quac- 
tro Terre di quella iniTgnc Abbazia 
di S.Bcoigno ALLA S.SEDE APO- 
STOLICA IN SPIRITUALE, 
c TEMPORALE IMMEDIATA- 
MENTE SOGGETTA : c tanto 
inen fare, che la Communiti , c Uo- 
mini d'clTc Terre da fe ftclTc cadef- 
fero fotro elfo dominio, abbino li 
Minillri d’efla Corte rifoUito di vo- 
lere aftringete riftclTc Coramunicà , 
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e Uomini a riconofcerc per forza 
ilDucadiSavoja 3 Re di Sardegna 
per Sovrano : e volendo efii Mioifiri 
mettere in cfccuzione tal loro dife- 
gno, elfo Sindico rapprcfcncance no- 
tifica qui in quello Confcglio, come 
pur troppo a rutto il Mondo rella 
manifello, che jeri l'altro ventinove 
a fera furono fpediti quattro Corpi 
di Dragoni a cavallo del Reggimen- 
to de'Dragoni della medclima M. 
nominati li Dragoni rolli con al- 
tri quattro Corpi d’infanteria , tutti 
del Reggimento della medelìma M.» 
detto il Reggimento di Guardia » 
eccettuato il Corpo d’ Infanteria^ 
dcAinaco per Montanaro, clic è del 
Reggimento d'Arpret : e furono di- 
Bribuici dne Corpi » cioè uno d'in- 
fanteria 3 e l'altro de'Dragoni per 
cadauna di dette quattro Terre , 
come anco furono mandati divcrli 
Soldati di giullizia per cadauna.» 
Terra, & ad ogni Truppa gli fu dato 
un Commilfario , o Ila Segretario 
con ordine alli Commandanti di 
giongerdi notte tempo per far pri- 
gione li Reggeoti di elTe quattro 
Communita > c quel che piti impor- 
tava» me Segretario fottoferito» co- 
me poi fi è intefo dagl'illclfi Com- 
mandanti: erutta elTa Soldatefca.» 
parti da Torino alle ore ventiquat- 
tro del fudeteo giorno vencinove , 
a riferva della Truppa gionta iii> 
Montanaro : che Ii Dragoni partiro- 
no dal Prefìdio di Chivafib» c l'illef- 
fa Infanteria dalla Città d'ivrea . 
E parlando di San Benigno gionfcro 
aorefei di notte incirca, e fu ar- 
renato il Speciaro Gianpaolo Alli- 
berti » e Giufeppe Bobbio » volendo 

anche arrenare il Medico Mi- 

roglio, ma fuggi . In Montanaro fu 
arrenato il Sig. Notaro Francefeo 
Antonio Pecici primo Sindico delia 
Communirà detl’illciro luogo » S: il 
Notaro Gianbactilla Fcrrcri Segre- 
tario di quella Cotnmunità,& il Spc- 
ciaro Giantommafo Pafiera. £ quan- 
to a Lombardore nonfegui l'arredo 
d’alcuno * Ora difeorreodo dilfufi- 
menre di quanto è occorfo in quello 
luogo» rapprefenca» che 

Jeti mattina a ore u. in circ.i 
l’avvicinorono al prefente luogo 
quaranta in circa Fanti del fudderto 
G g Kcg- 
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Reggimento delle Guardie dellu 
Macftà del Re di Sardegna , e treni* 
uno in circa Dragoni a cavallo det 
fuddccto Reggimento, e giorni alla 
Porca della Contrada, o Gì Borgo 
della Ripa , & inoltrandoli nell* 
iftelTa Contrada, li mife avanti il 
Marchelc MoroiTo della Rocche» 
Luogotenente trattenuto dellaCom* 
pagnia luogotenenza det medeSmo 
Reggimento con fpada nuda alia^ 
mano con una parte di detti Dra- 
goni, che lo feguiravano pur con 
Iciabla alla mano,& apprclTo feguU 
tauailCavalierSalulTo della Manta 
Capitano del fudeteo Reggimento 
delle Guardie con fpada alla mano 
con tutta clTa Infanteria col fucile 
fu Jc fpalle, & attiguo ad elTo Signor 
Cavaliere SalufTo della Manca vi era 
un tal Sig« Notato Pietro Giufeppe 
Davico, che li dice Segretario del 
Sig. Abbate d'Alinge Coudr^ , 6c 
appreflo poi elTa Infanteria carni* 
nava il rellame di detti Dragoni pur 
con fciabla alla mano, c cinque Sol- 
dati di giuflizia coromandaci da un 
tal N. N* Truttero Luogotenente di 
tutti li Soldati di giullizia del Se- 
nato di Torino : e gionti fovra la^ 
Piazza pubblica , G mife detta Ca- 
valleria , & Infanteria in linea ; ma 
appena formare le linee , It partiro- 
no dodici Uomini di effa Infanteria, 
eliportorono in Cbiefa armati di 
fucile, c fpada col cappello incapo, 
e gionfero lino alli gradini del Jan- 
éÌA SinSìorum , & ivi fermatili al- 
quanto in piedi , lì fono poi roclfi 
a federe col capo feoperto a riferva 
della fcntinclla : & un’altra parte 
di detta Infanteria col detto Cava- 
lier SalulTo della Manta, & il fuddet- 
to Davico, & il Luogotenente fud- 
detto Truttero con detti cinqui.^ 
Soldati di giuRizia R portoronoafla 
Cafa di me Notare foctofcritio,qujl 
circondata dairinfanceria il Cava- 
lier della Manta col detto Davico, 
c Luogotenente Truttero con fuoi 
Soldati di giuRizia entrorono io elTa 
mia Cafa, e fatta pcrquilìzione al 
ripiano di terra , falirono fopra , 
e dopo vilitato ogni angolo di tut- 
ta cifa mia abitazione per ritrovar- 
mi, e viRcato dentro i letti , e robbe 
per veder fc ritrovavano delle fcrii- 


cure, non avendo rìcrovato altro» 
che un piccol mazzetto conceraence 
certi attentati fatti dalla parte av- 
verfa : qual prefo da elfo Daviem 
figillaco portato feco, partirono tut- 
ti da detta Cafa . £ rifpetco li detti 
dodici Soldati , ch’erano io Chiefa » 
lìfcrmorono ivi incirca un ora, Se 
io, che mi ritrovavo vicino all’ Aitar 
maggiore , rupponcDdochefolTero 
entrari io Chiefa per arreftarmi r 
e cosi anche credeva tutto il po- 
polo; temevo, che di momento iri^ 
momento mi gettaffero le mani ad- 
doRb : ma poi furono effi Soldati 
chiamati, e ufeirooo dalla Cbiefa . 

Ritornato dunque dalla Cafz 
di me Segretario alla Piazza il det- 
to Cavalier della Manta con detti 
fuoi Soldati , meotre tutta elTa^ 
truppa di Dragoni , Se Infanteris 
Rava fuUa Piazza, fi portò il detto 
Cavalier della Manta, & il fuddetto 
Davico in Chiefa, chiamato, ove fólle 
Il Sindico , e ritrovato il fuddetto 
Sindico Franzioo, elfo Cavaliere gli 
dilTe, che lui era qui di palTaggio 
con efla fua truppa , e che non fa- 
peva per quanto tempo li farebbe^ 
qui fermato: che gli facelTe Je Bol- 
lette per l’alloggiamento d'elTc^ 
truppe , e per la fomminiRrazione 
del fieno alli cavalli, che averebbe- 
ro il tutto pagato ; c rifpoRogli dal 
Sindico, che fenza coofenfo dei po- 
polo non poteva, ni voleva fpedire 
effe Bollette ; al che detto Sig. Ca- 
valiere replicò , che non faceva il 
bene del pubblico s il Davico fog- 
gionfe , che poteva forfè pentirli, 
oltre altre parole , che qui per bre- 
vità fi tralafciano . E cosi fi fono 
alloggiati da loro medefimi a cafa 
dc’Sindici , cd*una parte di Confi- 
glieri, e di me Segretario, & a Cafa 
delli nobili Stefano , e Gio: Bodio , 
& anno fpedico le Bollette del te- 
ner feguente s Pietro Benedetto 
Conlìgliere a d’ordine dell’Illu- 
RriiTimo Sig. Cavaliere Saluzzo del- 
la Manta Capitano del Reggimeoto 
di Guardie di S. M. , e Comman- 
dante del diRaccamento ordinato 
in qucRo luogo, alloggeri numero 
venti Soldati di detto Reggimento, 
fotnminiftrandogli il letto : di cbe.a 
farà efaccameacc fodisfatco : effen- 
do 
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do late U regio volere . reietto 
li 30. Luglio I7J2. = Soctorcritta 
Davico = Tenore d’altri Bollelt.t—> 
per lì Drafti»» = Sig- Gianbattifta 
Frangino Sindico di reietto = d’or- 
dine dcH’llluilridioio Sig. Cavaliere 
Saluzzo della Manta Capitano del 
Reggimento di Guardie di S. M . , 
e Commandante del diAaccameiito 
in quello luogo, alloggiati numero 
rei Dragoni del Reggimento, Dra- 
goni di S. M., con Tei cavalli, fommi- 
nillrandagli il letto , e Seno i di che 
fari puntualmente fodisfatto li jo. 
Lugli 1732, X Sottoferitta Davico = 
SiulTerva, che in quella Bolletta, 
& io altre lì è ommelTa le parole di- 
centi, fendo tale il Regio volere, 
là prima > che li Soldati $1 d'infan- 
teria, che Dragoni partilTero dalla 
piazza , elfo Sig. Cavaliere dellu 
Ifanta commandò si alli equeftri, 
chepedellridinon far verno difor- 
dine fotro pena d’elfcr gafigati fen- 
za rimiSìonc . 

Si fuggerifee , che rellò nella 
detta piazza, e dicci in circa tra- 
bucchi lungi dalla porta grande 
della fuddetra Chiefa, un corpo di 
guardia di fcdici in circa uomini, 
mctì Infanteria^ metà Dragoni- 

Gid , come fopra fi è detto , il 
difegno della parte contraria era, 
come li flelli Ufficiali , e Soldati afle- 
tifeono , d’ atredar’ il Conlìglio , 
e principalmente il Scgretario,e per 
tarcffictto, ch’erano partiti da To- 
rino la fera avanti al fegno deìl'elve 
Mirili c che lì credevano giongere 
qui alle ore fette di notte , per ritro- 
varli tutti in letto; e che ildillacca- 
mento per Feletto era partito avan- 
ti gli altri didaccameoti, dellinato 
per l’altre tre Terre, attefocbeFc- 
ìctto d pii) lontano da Torino: ma 
Iddio volfe , che andafle fallito il 
difegno, poiché volendo giongere 
a Feletto fenza toccare le altre terre 
Abbaziali ; elfo didaccamento prefe 
la drada di Borgaro Cafclle, e San 
Maurizio, e giorni forra la Vauda, 
detta la Vauda di San Maurizio, & 
ad una Cappella della BeatiSìma.a 
fempre Vergine, avendo laguida, in 
recedi prender il camino di Riva- 
rolfa, ch’era alla dritta , tirò dritto 
verfo il luogo del Fronte , a coi 
Tom.ll. Piri.ll. 


gionti,& avendo eziandio oltrepaf- 
faro , fendo la guida fuori di mente 
aggiunto, chela Luna era tramon- 
tata, t’arredorono , e lì riconobbero 
aver sbagliato il camino t ecosi ri- 
cornorono in dietro allungo diRi- 
varolfa , indi alla Provanina Calina 
del Prclìdcnte Leone , e poi a Bofeo 
negro : di modo che fecero dodici 
ore in circa di marchia camino, che 
lì poteva fare in cinque io circa ore t 
ecosi, per Iddio grazia, rellorono 
tutti li Reggenti di quella Commu- 
nitl, e me Segretario liberi . 

L’iReffo giorno trenta li fud- 
detti Signori Periti, e Ferreti furoti-, 
condotti aS. Benigno ; ove fìi medi- 
cata la gamba al Signor Fcrreri, che 
avendo voluto fuggire, elfendolì gic- 
caio da una fìnellri a terra, fi eem 
rotta: c accompagnati con li detti 
Signori Alliberti , e Bobbio furono 
condotti a Lombardore;& ivi l’illef- 
fo giorno nel Senato di Torino ri- 
guardo al gii detto Signor Palfera lì 
dice fiafi oggi condotto a Torino , 
tutto , che lìa fiato nel medefimo 
tempo condotto unitamente agli al- 
tri a Lombardore . 

Oggi trentuno circa le ore tre- 
dici é ritornato il fud detto Signor 
Cavaliere in Chiefa col fuddetto 
Davico, Se entrati ambi nella S igre- 
llia, e data un’occhiata alliConlì- 
glieri ha elfo Cavaliere interrogato 
li medelìmi, perché fiavano in Cbie- 
fa ; uno gli hi rifpofio, che fiavano 
con Dioial che ha replicac.n,ihc ave- 
va facoltl di farli ufeire di momento 
in momento dalla Chiefa : e perchè 
aveva veduto molti Tacchi pieni di 
lingiaria,difib, che non voleva ùmili 
patcogliare in Chiefa , e replicò di- 
verfe volte, che ufcilfero, & andaffe- 
ro alle lor Cafe,che non voleva far- 
gli alcun male , e che aveva facoltì 
di farli ufeire: mi nell’ufcire dalla.. 
Sagrcllia ha poi detto , che poteva- 
no fiate tutto il tempo della loto vi- 
ta : e quanto al Davico non hi mai 
parlato , falvo , che nell’ufcire dilTc, 
che inCbiefi potevano ftarvii&vfci- 
ti ellì Cavaliere , e Davico dalla Sa- 
grellia, incontratili nel Coro col Si- 
gnor Prevoflo Frafchinii il Cavalier 
riprefe il Signor Prcvofto , dicendo- 
gli, perchè permettcfse limili pattn- 
G g a glia- 
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gliate in Chicfa , e che li particolari 
riporcaflcco alle loro Cafelerobbe 
rilugiace nella mcdefimaiche ni lui , 
nè il Riaveva bifogno della robba 
di quello luogo ; e che mancava nel 
fuo uffizio a non chiudere la Sagre- 
Aia> & anco l'iliclfa Cbiefa : & il Si- 
gnor Prevoftorirpofe, che la Sagre- 
Ria flava Tempre aperta , e che laa 
ChicTa non fi chiudeva fino alle ore 
vcnriquartro : dopo di che il Cava- 
liere replicò , che fe volevano far il 
ConTcglio andaflcro al luogo folito, 
che ben averebbero avuto qualche 
Sala , o CaTa del Commune.'che ri- 
Toluramcncc non voleva, cheCfa- 
ccITc il Configlio in ChieTa ; che non 
voleva fargli alcun male; e poi bà 
foggionto le Tegnenti parole : IO 
SON QUI PER FARVI SAPERE 
AFFINCHÉ NON POSSIATE 
IGNORARE, CHE DOBBIATE 
UBBIDIRE ALLA SOVRANITÀ', 
CHE HA SOVRA DI VOI AL- 
TRI IL RE DI SARDEGNA, E 
NON PENSATE QUATTRO, 
E SEI, O DIECI, O QUINDI- 
CI DI VOLER FAREI CAPI, 
CHE NON VI RIUSCIRÀ’ SE- 
CONDO IL VOSTRO GENIO, 
CHE AVETE DA UBBIDIRE AL- 
LA SOVRANITÀ DEL RE DI 
SARDEGNA, e Te folle bene die- 
cimila bifogna cedere; e tutto quan- 
to Toura lo replicò diverfe volte ina 
ptcTcnza di detto Signor Prevoflo, 
c di molti altri particolari di quella 
luogo , 8c alcuni Configlieri; al che 
Io Segretario gli diffi,che LA SOU- 
RANITA' ERA SEMPRE STATA, 
c SARA' DELLA S.SEDE APO- 
STOLICA : allora il Cavaliere re- 
plicò , che non Tpettava a noi il de- 
cider quello : & Io Secretarlo repli- 
cai, che QUESTO POPOLO NON 
A VEREBBE MAI R I C Q N O- 
SCIUTO ALT R O SOVRANO 
FUORI, CHE LA S.SEDE APO- 
STOLICA . Il Cavaliere replicò , 
DOVETE UBBIDIRE AL RE: 
c poi il Tuddetio Davico Toggionfe , 
che a cauTa quelle Terre Tono da., 
tanto tempo Tprovifte di giuftizia-a 
ha il Signor Abbate deputato un 
Giudice , c vuole ■ che fia ricono- 
feiuto Tenz’altro, oltre altre molte 
paiole , che fi fono da detti Cava- 


liere, e Davico proferie, che qui 
per brevità fi tralafciano ■ 

Eficndo poi flato lo Segretario 
dal detto Davico indicato al detto 
Cavaliere, quello fi portò vicino a 
me , e m'intercogò Te eco l’Hentico , 
c Te ero il Segretario di Comniuni- 
tà , c rìTpoflogli mi dif- 

fc, che ero in difgrazia del Re, e 
che quanto a me,cheero pcocelTaco 
(taffi pure in ChieTa , riTpetto agli 
altri , che non Tono proceflati vole- 
va , cheuTciflcro ; al che Io rifpofi , 
che non hò fatto alcun male d’elfct 
pcoccflàto , nè io difgrazia del Re , 
e che avevo Tempre operare fenza., 
un minimo penfiero d’officndcr quel 
Prencipe, ne verun altro , ma fola 
per puro fine di Tollencre la fovrani- 
tà , e li diritti , e ragionidella S. Se- 
de Apoflollca , e che ero no galan- 
tuomo , e ben nato ; al che il Cava- 
liere hi rifpofto, che ungalantuo- 
mo , e ben nato non tiene la ChieTa , 
e che quello Teemava il mio credito; 
& Io replicai , che flò in ChieTa per 
voler clTcr galantuomo, e fedele : Se 
il Signor Cavaliere foggionfe, che 
come proceflato non potevo più in- 
gerirmi negli affari di Communità , 
e tcneffi pur la ChieTa , e che gli al- 
tri voleva , che uTciOero , 

Pur oggi a dette ore credici , 
poco più,chiamato dal fuddecco Da- 
vico il TuddettoSignoePtevoflo fi To* 
no racle nella piazza pubblica in-> 
compagnia del predetto Signor Ca- 
valiere della Manta , e non fi Tapeva 
di che aveffero il dilcorfo : ma oggi 
dopo pranzo effendo detto Signor 
Pccvollo venuto in ChieTa ha riferi- 
to , che li Tuddetti Cavaliere, e Da- 
vico glihanuo dato Tincombenza di 
farci lapere,cbe fi riconoTca la Tovra- 
nità del Rè di Sardegna, e che il Si- 
gnor Abbate d’Alinge ha deputato 
un Giudice, che verrà con le Tue pa- 
tenti del medefimo Abbate , e che fi 
vuole , fi riconoTca , e ebe il Confe- 
glio efea di ChicTa , che non gli fa- 
rà fatto alcun male ; & avendo li 
Configlieri interrogato il Signor 
Prevoflo, Tc non riconoTcendo coTa-< 
ci capiterà,il medefimo fi e riflrctto 
nelle Tpalle, Bc alzati gli occhi al 
Ciclo , foggiongendo , che effi Ca- 
valiere , e Davico gli anno detto, 
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clic non ufcendo il Confcglio dill^. 
ChicCii fi farla mccccre le guardie 
alla mcdcfioia , c «'impedirà la foni- 
miaillrazione degli alimenti : e do- 
pa molti altri difeorfi feguiri in ciuc- 
ilo Confcglio , (]ucllo diOe a detto 
Signor Prenofto di farglila fi-guen- 
tc rifpofta , che il Confcglio nou 
poteva rifolvcre cofa alcuna fovru 
quanto efli Cavaliere , e Davico gli 
avevano fatto faperc per mezzo luo 
prima i che ne aveficro dato parte a 
Nofiro Signore, e fovrano, &all| 
particolari di quello luogo , e gionti 
gli ordini da Roma , fecondo quelli 
fi farebbero regolati . 

In oltre eflb Sindica rappre- 
fentantcriferifee, che quella fera lì 
èintefo da ConduttieridelFcrroa 
Torino qui gionti , che il Senato 
(Iella ftcITa Città abbia fatto fapcre, 
olia in ferirti, o fiain voce al fuddet- 
10 Signor Abbate d'Al ngc di depu- 
tare un Giudice in quelle Tcrrc,chc 
altrimenti TiftcITo Senato provede- 
rà : e ciò intefo da detto Signor Ab- 
bate fia refiaco attonito, e rillrcttulì 
nelle fpalle . 

Ora elfo Sindico Pranzino ri- 
flettendo, che fi rraita d’un alfare di 
graod'impoitaoza, econfeguenza, 
gli pare, che oltre le protelle > St al- 
tre rifoluzioni farebbe necelfario di 
rifolvcre per l'indennizzazione de 
danni a particolari, fi a riguardo di 
quelli del Corpo del Configlio , che 
altri , e di chiamare anche gli altri 
particolari di quello luogo , chej 
concorrcircro nel prefentc ordinata 
oltre tutto il Confcglio , e l'Abbate 
de Compagni, e fuoi Compagni, 
quantunque elfo rapprefentantc lì 
fupponga , chepolfaelfcr diilìcile di 
ritrovar i particolari , attcfoche , 
chi è fuggito da una parte , chi dall’ 
altra, per falvarfi dalle mani del- 
la patte avverfa j per altro fa illan- 
ua ad efli fovracongregati di far 
pronta rifoluzione, fovra quanto re- 
lla avanti rapprefentato , prote- 
llando , che per lui non rclla , c Tc- 
diooniali. 

11 che fentito per efli fovra- 
congtegati Configlicri , Abbate de 
Compagni con luoi Compagni , e 
chiamati li particolari al piede del 
prefentc fottoferitti , e fatto tra tnt- 
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ti maturo cfame fovra l'avanti rap- 
prefentato, attefo che la Corte di 
Torino NON HA MAI AVVTA 
ALCUNA RAGIONE DI SO- 
VRANITÀ’, NE DOMINIO, NE 

giurisdizione veruna 
BENCHÉ MINIMA SOPRA LA 
PRESENTE INSIGNE ABBA- 
ZIA DI S. BENIGNO , E SUE 
QUATTRO TERRE S. Benigno , 
Montanaro, Felctto,e Lombantore , 
quali rollano immediatamente , & 
unicamente foggettc in fpirituale , 
e temporale ALLA S. SEDE APO- 
STOLICA! <|ual come vera, antica, 
unica,e legittima fovrana ha fempre 
in clfa Abbazia , e Terre cfcrcitato 
un pieno dominio , fovranità, e giu- 
rifdizione temporale, e fatti tutti 
quei atti, che può fare un vero, c 
legittimoSovrano nel fiio dominio, 
e giiirifdizione, e llantc che il Indet- 
to Signor Abbate d’Alinge non 4 
provino di Bolle legittime, e non ha 
prcfoilpoircirolcgittimojnon fi può, 
rè fi deve riconofccrc , nè lui , nè li 
fuoi pretefi Giudici; hanno li mede- 
mi Coofiglieri unitamente a dd. Sin- 
dici , & unitamente a detto Abbate 
de Compagni , e fuoi Compagni , & 
unitamente alli Particolari al piede 
del prefentc fottoferitti , e fottolj- 
gnati tutti unanimi , e concordi, e 
hilfuno di parerdivcrfo,cioèrifpct- 
to a detti Sindici , cConlìglieri, c 
per loco , e nel loro ulfizio fuccclfo- 
ri , Se a nome della prelente Com- 
niunità , c riguardo a tutti li Siedi- 
ci, c Configlicri, ed Abbate do 
Compagni, e fuoi Compagni, e Par- 
ticolari per loro., e loro eredi , e 
fucccITori , Sta nome di tutta la pre- 
fcntcCammuniià, e Popolo, cuc- 
mini del prefentc luogo qui abfenti. 
& eredi , e fucecflbrì d’eflìi ripeten- 
do il contenuto nelle protelle gii 
contro la parte avverfa fatte , c tan- 
to quelle, che fono Rate fatto 
da Sindici , e Configlicri già fia- 
ti prò tempore , che da Sind.ici , 
e Configlicri prefentanci , e tan- 
to delle protelle fatte nc’Cqnfc- 
gli generali per Capi di caft , che 
Particolari , e tanto le fatte unita- 
mente all’altre Communiià , che 
feparatamcntcili rifpettivi tenori de 
quali s’iutcndano, e vogliono, che 
s’ab- 
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t’abbiaoqoi d'ogn'ano percfprclfi , 
& infcrti fìogoUiatnentCipcotellato, 
edichiaraio, e DICHIARANO, e 
PROTESTANO CONTRO ESSA 
CORTE DI TORINO ,& elTo Si- 
gnor Abbate d’Alinge, e loro pre- 
refi Magifirati , Minillri , Giudici , 
& Uffiziali tirpeitivamcncei c contro 
ogni altro 0 ned/alè , o immedUtì 
dipendente daefia Corte, & Abba, 
te , di turbato, & ufurpato dominio, 
fovraniti, Tuperioriti, ginrifdizione 
lemporale, dritti , e ragioni ALLA 
S.SEDE APOSTOLICA in quella 
Abbazia , e fuddette Tue quattro 
terre incontrafiabilmente Tpettante, 
& appartenente ,e di turbazione, 
St nlurpaz ione dell! privilegi , fran- 
chigie, e libertà, immunità, e prero- 
gative, che quelTAbbazia,e fuddet- 
te Tue quattro terre , Communiti, 
e Uomini d’eSeanno Tempre goda- 
lo folto il benigno dominio d'eflTa,, 
S.Sede , e di tutti , e liogoli gl i atti, 
& at tentati fin ora feguiti, e fatti , e 
fiano per reguire,efatli peteffaCor- 
te, c Signor Abbate , e per li loro 
predetti, & ogni altro mediate, o im- 
mediati dipendente fpecialmcnte, 
Lenza però mai , che la fpecialità al- 
la generalità non deroghi , nè per il 
contrario della miflione, & arrivo 
in quello luogo giurifdizione Pon- 
tifìcia, e della S. Sede delli fuddetti 
Soldati delle Guardie , c Dragoni 
di S'Maedà di Sardegna , c loro Uf- 
iìziali di qualfivoglia grado, e di- 
gnità , e delTalloggiamento in que- 
llo luogo, fpedizionc di bollette , o 
dell’arrivo de’prctefi CommilTarj, 
e Segretari , e delle loro deputazio- 
ni , c dell'arrivo del Luogotenente 
Truttero, e Tuoi Soldati, e della de- 
putazione del pretefoGiudice sì Fat- 
ta , che d'ogni altra cola , che polTa 
farli, e dell’arrivo del Prefetto della 
Provincia di Torino fovra quell’ 
Abbazia, e di tutti,e lingoli gli atti, 
& attentati da cRì fovra nominati, e 
da ogni altro: ancorché richiedclTe 
quiifpecilìca,& individuai menzione, 
tanto a riguardo delle perfone , che 
atti , & attentati; anno dichiarato , e 
protellato, dichiarano , e protellano 
di nullità, invalidità, inlulliflcnza, 
ingiuRizia , d’attentato, orrezione, 
furrezioae, forza, violenza, e ptepp. 


tenza,e come atti tutti nulli, irr!ti,in‘ 
validi, infollillenti, lugiulli, furretti- 
zj, orretizj , forzoG , violenti , e per 
prepotenza fatti, e fondati fovra ae- 
ree,frivole , ed imaginarie ragioni , 
che tali elG fovtacongregati , regen- 
tì, e particolari s’intendono Sano , e 
così lì dichiarano , vogliono , & in- 
tendono fiano dì ncITun momento,Sc 
efficacia , e non pollino mai in alcun 
tempo sì prefente, e palTato, che fu- 
turo t ancorché per la lunghezza di 
migliajad'anni, e più; apportare, né 
originare, né da elfi indurli, dedurli, 
né originarli alcun , benché mìnima 
pregiudizio, lelione , rìllcìnziooc, 
nè limitazione all’alto , e fupremo 
dominio , lovranità , fuperiorità , 
giurifdizione tempotale,dritti, e ra- 
gioni alla Santità di Nollro Signo 
te , e Sovrano , e Santa Sede Apo- 
llolica in eiraAbbazia,e fuddette fue 
quattro terre fenza verun dubbio , 
e contrailo fpettanti,& appartenen- 
ti , & alli privilegi , franchigie , li- 
bertà , immunità , e prerogative di 
detta Abbazia,eTerre,Commnni- 
tà , e Uomini delle medefime , e non 
s’intenda mai perqualfiuoglia atto, 
8t attentato fatto , o fia per farli daa 
detta Corte, e Signor Abbate, c dal- 
li loro predetti,acquillatadaITiller- 
fa Cotte, Se Abbate alcun jns di do- 
minio, né di legittima giurifdizione, 
nè altra ragione benché minima.,, 
meno alcun polTelTo , o qual! , nè al- 
tra piccola ragione di qualfifia ge- 
nere : bensì reìli il tutto prefervata 
in tutto , St ìllefo , come fe mai fblfe 
feguito alcun atto, o attcntato,pro- 
tcìlando,e dichiarando,come prote- 
{lano,e dichiarano, di non voler mai 
riconofeere la fovranità , che fenza 
verun fondamento pretende aver 
la Corte di Torino fovra qucR’Ab- 
bazia, e Terre fuddette. Communi- 
li, e Uomini d’elTe , né alcun domi- 
nio , nè giurifdizione dalla medcli- 
ma Corte prciefa , né di voler mai 
conofeere quel Prencipe Duca di 
Savoja, Re di Sardegna per loro So- 
vrano , e Padrone , & il Sig. Abbate 
d’ Alinge per loro Abbate , e Su- 
periore I e di non voler mai ubbidi- 
re agli ordini dclmedefimoPrenci- 
pe , né del detto Signor Abbate., 
( falvo quando al Signor Abbate 
facci 
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ficcii quinto dal canto Tuo teda te. 
ottto) nè agli ordini dclli fuddetti 
loro predetti pretei! Magidrati. Mi- ' 
Biftt>i Giudici , le Ufiiziali , o altri , 
e meiiitc , o immtdittè dipendenti , 
si io voce, che in fcritti , Se in qua- 
lunque altra forma , e di non voler 
mai ti allo fteflbPrcncipe, ehe Ab- 
bate predare alcun omaggio, & ub- 
bidicnza,nè alcun giuramento di fe- 
delti, ove fi ricercalTe: e quando fa- 
celTero qualche atto a favor di dee- 
tajCorte , o Signor Abbate d’Alin- 
ge , il che Iddio li prefervi di non 
fare, lo dichiarano oraperalloraa 
nullo , e di niun momento, efficacia, 
e valore, come fovra : dichiarando 
non elTcr mai data, nè edere, nè farà 
mai loro mence, & intenzione: quali 
non s'incenderanno mai rivocace, 
ancorché non fcguidc vcrun' altra 
proceda : l’afpeccativa di cui dichia- 
rano non voler , che lìa necelTiria , 
protedaodo,c dichiarandole omc di- 
chiarano, e procedano, & ognuno di 
effi DICHIARA, e PROTESTA DI 
NON VOLER MAI RICONOSCE- 
RE ALTRO PER LORO SOVRA. 
NO, e PADRONE, CHE LA SAN- 
TITÀ* DI NOSTRO SIGNORE , 
e SOVRANO, e LA SANTA SE- 
DE APOSTOLICA, di cui inrendo- 
ao, e vogliono viver,e morir codan- 
ti , veri , e fedeliffimi fuddici, e giu- 
rano la fedeltà: e che, dante che con 
(juede violenze non fi potrà prore- 
dare contra ogni atto, che dalla par- 
le avvetfi polTa elTer fiato fatto ^ 
c commeObì intendono, e vogliono, 
che la prefente proceda , s’intenda 
ripetita contro rutti, efingoliatct 
feguiti , e fatti , c fian per feguire , 
c farli da d.Corte, Se Abbate, e dal- 
li rerpetcivamenie loro predetti di 
tjualfivoglia genere elTecfi voglia,Sc 
' in qualfifia uffizio , efercizio , & am- 
ninidrazione, niente d’accecruato , 
e rifervatordichiarando.che averan- 
no Tempre imprellà nell! loro cuori , 
c mente la fedeltà, ubbidienza , & 
omaggio alla Santità di Nodro Si- 
gnore , e Sovrano , èc alla S. Sede 
Apodolica,e fimilmence imprelTa la 
prefeote proteda, e s’intenderà que- 
lla ripetita in ogni parola , che ver- 
rà daloioprofcrca, atto, e palTo,che 
faranno per Are per lodenimcnio. 
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edifefa delle ragioni della S. Sede, 
e dì loro medeliiDi .£ quando vi fof- 
fe qualche particolare di quello 
luogo s od*ahri luoghi Abbaziali, 
che avclTe commellb, o commettell'e 
qualche atto pregiudiziale , o Idivo 
alla Sanca Sede, o alJ*Abb.izia,o al- 
li Abbazialq dichiarano, e proceda- 
no, che non polfino prcgiuJìcare a 
loro, o ad altri particolari «toccate 
le fcrircure nelle mani di me Nocaro 
foccofcritco • 

E perchè elH forra congregali 
Sindici 3 e Coonglieri , Abbate de 
Compagni, e Tuoi compagni, altri 
particolari comparfi , Se al piede del 
prefente foctofericti G vedono itvj 
evidente pericolo di patir forti vio- 
lenze, egraridaonì, comeanchti» 
cucco quello popolo , anno ordina- 
to, & ordinano » che chi patirà can- 
to del corpo del Confcglio, che al- 
tri particolari diquedo luogo, 3e 
abicaocc si nelle fodanze , che nella 
vita per il facto fovraefprcnb , e per 
ogni altro fiero rirguardante il fo- 
fteoimenro de'dhiti, e ragioni del- 
la Santa Sede, e delie Communi- 
ni'à, e Uomini del prefente luogo, 
debba elTcre immcdiacaniente ter- 
minate le prefenri violenze in com- 
mune,e de* beni di Communità ritn- 
borfato , erifarcito d*ogni danno, 
fpefa,& iotereffe, che per tal fatto 
in qualunque modo d poffa patire 
da chiunque delCorpo del Confe- 
glio, e particolari fotro obbligo di 
cuttiiloro, ediqueda Commuoicà 
beni, si prefenti, che futuri, mobili, 
& Immobili colla claufola delPam- 
plildmo codiruto podclTbriotidando 
trafmetterfì il prefente arto a Mclfe- 
rano a mani dcli^IlIudrilTimo , e Re- 
verendilTimo Signor Abbate, e Con- 
te Magnani Intcrnuozio Apodolico 
con idanza al medefimo dì farne un* 
umiliazione a piè di Nodro Signo- 
re , e Sovrano , 9c in Sagra Congre- 
gazione per ottener gli opportuni 
provedimenri a difefa della S.Sede, 
c di qitcda Abbazia , e -Abbaziali » 
fupplicando il mededmo Signor Ab- 
bate Magnani d'interporre in qneda 
contingenza tutti li Tuoi pihcllìcaci 
udicj , e premure appredo Nodro 
Signore , fua Sagra Congregazione, 
• Miaidriialfiachè quediPopoli Ab- 
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baiiili venginò difcfi , e liberiti 
dalle prefentinec violenze, & altre- 
sì con tutta umiltà , c fottomillione 
fifupplica la medelitna SantitàSua 
a riguardar quefli Popoli con oc- 
chiodi pietofo Pldre , ecoropafllo- 
rando il loro flato fi degni colla fu- 
prema fui autorità proteggerli , di' 
fenderli , c liberarli da mali , che li 
fovraflano: ScTcfiìmoniali &c. 

Le quali io fottoferitto Paolo 
Anronio Henrico pubblico Apofto- 
lice diFeletto Notaro, eSegrera- 
rio della Communità deirifleflb 
luogo, hò conccflb,c conccdo,c nel- 
la fortoferitta forma ricevuta. Dat., 
ut fupra . 

Gianbattìfla Pranzino Sindico.' 

Segno del fuddetto^ Maftro 
Giufeppe Antonio Giordano 
Sindico ■ 

Pietro Domenico Benedetto 
Confcrvatore. 

Gianpictro Pranzino Confi- 
glicre . 

Riffael Henrico Configlierc. 

Gianpictro Gaiiiira Configlie- 
re . 

Gianantonio Avenato Confi- 
glierc . 

Segno del foddetto Dome- 
nico .Antonio Avenato Con- 
gliere - 

Pietro Benedetto Configlierc. 

Segno del fuddetto >}< Giando- 
menico Caflagna ConCglie- 
ro. 

Giantommafo Giordano Ab- 
bate de Compagni, e Confi- 
glierc . 

Carlo Giufeppe Cainpaniuo 
Alfiere . 

Antonio Bruno Avenato Sar- 
gente. 

Giandomenico Pranzino Ca- 
porale . 

Segno >|< di Gianfrancefeo 
Giordano Caporale. 

Giovanni Matteo Benedetto 
Caporale • 

Scgno.fr di Francefeo Anto- 
nio Benedetto Caporale . 

-Mcino Guglielmo Caporale . 

Domenico Antonio Benedetto 
Caporale . 

Gianmattco Aucnato Capo- 
tale. 


Segno >ì« di Pietro Filippo 
Giordano Caporale . 
Alprefente ordinato, eprote- 
fla vi fono fottoferitti cento, c venti 
particolari , inclufi li fovrafotto- 
fetitti , quali fono tutti quelli del 
Confeglio ordinario, e quelli del 
Corpo detto la Badia fotto il com- 
mando dcirAbbate de Compagni , 
c s’è qoi ommeflb il nome degl'altri 
particolari per non cITcrfi ritrovati, 
quando s’à fpedita la prefente co- 
pia > Se ancora fe ne va fottoferiveo- 
do, cifendovi molti particolari fuo- 
ri del luogo fuggiti . 

Paolo Antonio Henrico dee. 
Notaro Apoflolico , e Se- 
gretario di Communità ■ 

Fcletio a 7. 1 7 J a. 

La mattina delli jo. Luglio 
giorno di Mercordl di quello an- 
dante anno 1 7 ja. circa le ore dodi- 
ci d’Italia inafpcttatamente gionfc- 
ro nel prefente luogo diFeletto 4j. 
circa Fanti del Reggimento del- 
le Guardie della Macflà del Re di 
Sardegna detto il Reggimento di 
Guardia, comandati dal Cavaliec 
Saluflb della Manta , eflendofi fen- 
tìto , ch’elli Fanti folTe un Oiflacca- 
mento fatto da diverfe Compagnie 
deirifleflb Reggimento, & unita- 
mente ad eflà Infanteria giunfero 
trentuno Dragoni a Causilo del 
Regimento de’ Dragoni della mc- 
dema Macflà , nominato il Regi- 
mento Dragoni Rofli tutti della.» 
Compagnia del Conte Trotti , que- 
lli commandati dal Marchefe Mor- 
rofo della Rocca Luogotenente.» 
trattenuto della Compagnia Luo- 
gotenenza deirifleflb Reggimento 
col Notaro Pietro Giufeppe Davico 
Segretario del Signor Abbate d’.A- 
linge Cuodrd , e col Luogotenente 
de’ Soldati di giullizia del Senato 
di Torino con cinque de’ medefimi 
Soldati , e nell’entrare in eflb Luo- 
go fi mife alla tefla di vinti circa.» 
Dr’goni, 3: ivi appreflb , e conti- 
guo il detto Cavalìer Saluflb della 
blantacon detto Davico feguitava 
con la detta Infanteria , c poi dopo 
feguitava il reflante de’ Dragoni > 
S: in fimil forma gionfero fin sii la.» 
piazza pubblica efiftente avanti Ja 
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Chicfa commune de! detto Luogo ^ 
c gionci » e melTifi in linea > & ini- 
mediatamente il partirono dodici 
vomini d'Inianceria , & entrarono 
in detta Chicfa armati di Fucile, e 
fpada a fianchi, e gionti ai gradini 
del Siii^s Satu^orum fi fermarono: 
e ritrovatofi vicino alPAlcarmag- 
gioie il Notato Paolo Antonio iìn- 
rico Segretario delia Communiti 
del medefimo luogo, fi credeva di 
momento in momento d’efTere arre* 
fiato, e dalPaltra parte fi portò il 
detto Cavaliere della Manca con d. 
Davico,cd. Loogotencntc di giu- 
fiizia, & altra Infanteria , e Soldati 
di gìufiizia alla cafa del fuddetto 
Enrico, c circondata da detta In- 
fanteria , lo nefib Cavaliere della 
Manta col detto Davico , e Luogo- 
tenente di ginflizia , c Soldati di 
giiidizia entrorono in eflà cafa di 
detto Enrico , e fatta perquifizione 
altipiano di terra, filirooo di fo- 
pra , c dopo vificato ogni angolo 
di rutta cii'a abitazione per ritro- 
varlo lui, cvilìtato dentro i letti, 
c robbe per vedere fc ritrovalfero 
delle fcritcurc, non avendo ritro- 
vato altro, che un piccolo mazzet- 
to concernente certi atccDCati,qua» 
li prefe detto Davico , c figillato 
portatolo via feco partirono tutti 
dalla detta cafa: c ritornati allo^ 
piazza , c richiamati li Soldati, che 
erano nella Chicfa,‘ovc ftettcro cir- 
ca un'ora,il d. Cavaliere della Man- 
ta chiamò il Sindico in Chiefi ,ovc 
anco efio fi ritrovava, e gli dotnadò 
le polize per Palloggio de’$o)dact,c 
per la fomminifirazione del fieno 
alti Cavalli, e dal Sindico negata 
tal dimanda , lafcìato un corpo 
di guardia di fcdici circa vomini 
fovra la piazzai alloggìorono da^ 
loro ftclTt nelle cafe de’Sindict , c 
parte de' Configlieri, c del Segreta- 
rio , &.a cafa di Stefano, c Fra- 
tello Giovanni Sbodio del prefente 
luogo » erifpetto al Luogotenente 
di giufiizia, e fuoi Soldati fipor- 
torono airoderia tenuta in quello 
luogo da Pietro Campanino del 
luogo d' Alice Supcriore , fotco la 
infegna della verdura , c pranlato 
partirono . 

Li i i.decto Luglio dopo praa- 
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zo partiti detto Davico , e parti- 
rono 

II fudetto Cavalicr dclli Man- 
ta fu Commandancc in Capo di cuc- 
ia efla Truppa pedefire , & eque- 
ftre - 

Il Sabbato a fera a. Agofio 
gionfcro ancori ventuno Dragoni 
con loro cavalli, fuppfcmento di 
efia Compagnia del detto Contea 
Trotti. 

La Domenica martini gioafo 
in Fclctco l’iflcfTo Conte Trotti Ca- 
pitano, & il Cavalicr Salufib della 
Manta circa IcorciS. , fatta pri- 
ma dal mcdcfiino unitamente al 
Conte Trotti una parlata in Chiefa 
al detto Segretario , fe ne parti con 
tutta la fuddetta Infanterìa , e rollò 
Commandancc dì dd. Dragoni il d. 
Cipicano Trotti , c rellò anche con 
clTa Truppa il Marchefe Moroifo 
della Manta della Rocca . 

Si fuggerifee , che del fatto 
fovra efprcfi'o , e maifcne delle par- 
late fatte d.i clTo Cavalicr deliaci 
Manca, e Davico più difTufamente 
ne rifulta da altra relazione • 

La Domenica decro Agollo 
ritornò Davico da Torino, c la me. 
defimaferj, come pure T indimani 
mattina, avendo il difegno di for- 
mar un nuovo Confcglio^procurò di 
ritrovar perfone del prcfcnce luo- 
go, cforalliert, ma per altro pof- 
lidencì beni , oc abitanti nel me- 
dclimo Luogo : ma tutti rinuco- 
rono . 

LMlclTa fera della Domenica 
in compagnia di d. Davico gionfe- 
ro anche in Fcletto un ni Gubcrna- 
tis , c Dclora figlio del Mancfcale 
di d. Compagnia de* Dragoni ambi 
cifi UiHziali del foldo , o fiano 
CommilTarj , e IMndimani matti- 
na 4. entrò elTo Delora figlio ìil* 
Chiefa , e dopo qualche difeorfo 
con qualcheduno de' Configlieri, 
dilTc; Voialtri manderete rinfor- 
mazione a Roma : c chiamò fe era 
vero,che nelle fcommunichc fi met- 
tevano li nomi, e cognomi , e rifpo- 
ftoli ,che nonne rapcvano»e(To al- 
zando la mano, eforridendodifle: 
Noi afpetciamo una fcommunica^ 
alca cosi . 

Il oedefimo giorno 4. ,par- 
Hh tiro- 




lirono detti Uffitiil* 5 ® 
miutt > e poco dopo riparti cuo 
Davico per Torino . 

Sotto li 5 - * 4 -« 

dal Tamburino della fuddettaCom- 
pagaia de’ Dragoni afuon diTam- 
burro atfiflb un Biglietto al Campa- 
nile del tcnorfeguente z Per par- 
te de/P Vfizio generale del Soldo a 
Si nocifìca ad ogni volente attende- 
re alPimprefa della provinone , o 
inanutenziooe del fieno > e biada ^ 
ed impaglio per li Cavalli dcllc.^ 
Compagnie de' Dragoni comman- 
daii ne' luoghi di S. Benigno , Fc- 
letto, Montanaro, e Lombardorc 
perii tempo da convenirli in occa- 
lionc del dclibcramcnto dì lafim^ 

prefa, di portare i parùti in fcritti 
airUtlizio generale fuddcito per 
timo h 15. del corrente mefe , indi 
comparir in elio alle intimazioni > e 
luccc(fiu3mci;ic per veder fcgiiito 
detto delibcramcnto jdrultimo ^ e 
miglior offerente in vjmiggio del 
Regio fcrvizio = Torino li 5. Ago- 
flo 1733. : Per detto Uffirio ge- 
nerale del Soldo e Conti Segrc- 
tatio . 

Li 7.detto AgoSo ritornato elio 
Gubcrnatis in Fcletto lì portò circa 
le ore 19. del mcJclimo giorno il 
fuddetto Mancfcale Deloia nella-. 
Chicfacon divcrfe»]>iictanze,c dif- 
feiquaConlìglicri , foitolcrtvetcmi 
quelle quietanzc.clic voglio pagar il 
Henoda loro fomminillrato a!li Ca- 
valli : al che li Coiiliglicri anno 
rifpofto , che non anno fominim- 
ftratovcrun fieno, bensì, chefe lo 
fono prefo , e che dovevano con- 
dor li Cavalli all’Olleiia : e te- 
mendo qualche pregiudizio, noiij 
anno voluto preuder alcun dc- 

, r J -I 

Si foggionge , che fecondo il 
concerto tenuto in Torino lefud- 
deite Truppe dovevano giongere in 
Feletto alle ore 6 , circa di netto 
confidcrata anche l’ora , che fon 
partite da Torino , ma Dio ha pcr- 
meiro,che abbiano sbagliata la «tan 
^a , e così impedito tale arredo . 
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Y^eletto a 9. Àgojìo 1732, 

Li 8. del corrente circa lo 
ore 3 0. arrivorono nel luogo di 
Feletto il Notare Pietro Giuleppe 
Davico , & il Gianantonio Lui- 
fctii CoitimifTario deputato per far 
li attentati, che feguono, in Monta- 
naro, qual’è Sottoregrctario del Pre- 
fetto di Torino , con due Sbirri del 
Seoaco dcH'illeffa Città. Quelli do- 
po efierfi fermati un ora circa nella 
cafa del Signor D.Gianfilippo Gi- 
raldo Giordani , ove fino al gioroo 
d'oggi fono fiati alloggiati il Con- 
te Trotti Capitano , e Comman- 
dante , & il Marchefe Morofib del- 
la Rocca , fono ufeiti eoo detti due 
Sbirri, e quattro Dragoni armati « 
e porcaciri alla Torre Campanile di 
que- 
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qaetto luogo; elli Davico, e Luifetti 
poltorono due Dragoni alla porta , 
e quella con forza, e violenza aper- 
ta , il Davico irccfe la fcala , fempre 
lafcizii fermi eflì due Dragoni alla 
inederima porca di guardiate non 
potendo il Davico entrare nclla^ 
ftanza elidente al ptimo ripiano di 
detta Torre, io cui idato Tempre 
folico radunarli , eccettuato nelle 
prefenti pendenze,l’ordìnatio Con- 
leglio di quedo luogo , entrò nella 
llaoza pur' al primo ripiano dclla.< 
Contraccrìa dello Spirito Santo, e li 
fermò ivi, & il Luifetti con li altri 
due Dragoni , e li due Sbirri li fono 
mefli per il luogo a precettare li fe- 
guenti particolari . 

11 Signor Gianaoconio Badò ia 
Sindico . 

Il Signor Avvocato GiotMatted 
Baffo. 

Il Signor Giufeppe Campanino, 

Il Signor Antonio Bruno Ave- 
nato. 

Gianbattida Biffò; 

Stefano Sbodio . 

Giananconio Bacciglione»uct! elB 
Particolari eletti in Conligtie- 
ti delprefente Luogo . 

Il Signor Conte Giacinto S.Mar- 
tioo di Cadelnovo di età d'ad- 
ai i8. poflìdente beni in que- 
llo luogo, ma non contìnua- 
mence abitante . ' 

Il Sig. Giacomo Antonio Acairt- 
po del luogo di Sincann pofli- 
dente beni in quedo Luogo , e 
non continuamente abitante . 

11 Signor Giacomo Antonio Dei- 
ro del luogo di Salto abitan- 
ce , é polBdence beni in quedo 
luogo . 

Il precetto facto allt foprano- 
minati Particolari è del tenote,che 
dalli qui acclulì, che originalmente 
fi trafmectono,fi tìconofccrl,e fono 
lutti limili. 

Fìi in oltre nell’ideffo tempo 
.chiamato , o precettato , che non lì 
•1, come il NocaroGianpietro Ave- 
natodel fh Notato Pietro Filippo, 
& eletto in Segretario di Commn- 
nitl . 

Stette Tempre prefente , che lì 
facevano el5 precetti alli qui avanti 
nominati particolari il Davico 
Tm.IU PiTt.U. 


nella fuddetta danza , e nilTuno de 
precettati comparve a riferva del 
dette Notaro Avenaco,qual fubbito 
chiamato lì portò nella fuddecca dan. 
za col fuddecto Davico, e lì è incefo, 
che abbi chiamato lui tal ulHzia ; 
e di quedo non fe ne deve far cafo, 
perchè già è ribelle della Santa Se- 
de , c traditore di quedo luogo 
fua patria : e fh quello , che fatto 
li i8. Luglio dell’aono i7jo. , che 
fi portò in quedo luogo colla Sbir- 
raria Turca, e Soldati di Rebcn- 
der , Scaltri vomini, e lìmifciiia 
agnato vicino alla piccola portai 
della Chiefa per arredare il Segre- 
tario Enrico , & il giorno dì S. Anna 
di detto anno voleva uccidetlo, e 
gli ha tramato molti altri tradimen- 
ti: avendo anch’eflb Avenato porta- 
to molte feriteure ncHa fuddetea-a 
danza al detto Davico , e fi credo- 
no feriteure diCommunicà , perchè 
fuo padre era Segretario della me- 
defima: il detto Auenato col Davico 
anno fcricto in detta danza , ma 
non lì si cofa . 

E comparve anco in detta dan- 
za avanti d. Davico,'! fuddetto pre- 
cettato Francefeo Antonia Acam- 
po, che chiamòd'elTer elìmito per 
aver gii accomprato il Sindìcato 
del niedelìmo luogo di Sintano ; ma 
non fu cfaudito, e niffun'altro com- 
parve- 

Si tiene per cerco , cheli detti 
tre fbradieri accctcecanno l'ulSzia, 
acuì , come fopea fon dati precet- 
tati cefi teme che il Signdr Avvo- 
cato Baffo faccia il limile ; perchè 
oggi giorno di fuori fi è portato ad 
abboccarli col Commendante Trot- 
ti a petfuafive dell’Avvocata N'da 
diRivarolo, qual dice che per leu 
fcommuniche , che vogliono venir 
da Roma li affblve lui : l'endolì por^ 
tatooggidetcoNida in Feletto,e fi è 
veduto piìi volte andare dall’allog- 
giamento del Tratti alla cafadel 
' detto Avvocato Baffo : & è andato 
' in compagnia dello deflb Sig. Av- 
‘vocato Baffo a parlare col Trotti: 
un ora dopo fatti li precetti fiiddec- 
ti vennero li fuddecti Davico, e Lui- 
feccicon detti due Sbirci partirono 
dal prefente luogo . 

Huggicirca le orsao. ilfud- 
, H h a detto 
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detto Conte Trotti lu inendito due 
Dragoni alle cafe delli foddati pre- 
cettati a chiamarli , che andalTero 
a parlar fcco lui ; c nilTuno è andato 
a riferva delli fopranominati tre 
forafticri, & il (uddetto Sig. Avvo- 
cato Cado , che d è veduto andap 
dopo il fuddetto avvifo ■ 

Caro Signor Abbate adeiTo ì 
il tempo d’ajuiarci ; li compiaccia 
di far accelerarci quanto più puolc, 
le provilioni , altrimenti li partico- 
lari li perderebbero di coraggio , tc 
il tempo; che con taroccalìone No- 
llro SignorCiC Sovrano faccia la dc- 
claratLtia di nullità di tutti li atti , 
cd attentati liii’ora fatti , e lian per 
farli dalla Cotte avverfa,e dall’Ab- 
bate d’Almge oltre lelcommuni- 
che contro chi d deve < 

Il Spedato Colla di f.ombar- 
dorc li e ribellato : poiché dopo ef- 
ler ufeito dalla Chiefa , dove lì era 
rifugiato I và lui battendo le porte 
alli particolari di Lombardore j af- 
finchè aderifebino ai fentimcnti) e 
volo ntà della pai tc contraria < 

RELAZIONE 

Pi altri attentati praticati dalli 
Minillri della Corte di Sa- 
voja in Flet , c nelle altrcj 
terre dell'Abbazia di S. Be- 
nigno , con un Manifello di 
quella Corte, con cui fi pro- 
cura di arrogare al Re di 
Sardegna la Sovranità fovra 
quelle terre , e far ricono- 
Icere quelli per loro Sovra- 
no da quelle Cotnmunità • 

TUtutt’ 15. Aiojlc 1731. 

L I IO. circa le ore ao. gionfcro iit 
reietto il Davico con due Sbir- 
ri, e fcrmaiilijun’ora circa nella cafa 
delli Entelli Giordani; fece da det- 
ti due Sbirri alTilliti da due Drago- 
ni precettare il Medico Domenico 
Sbodio, a cui fu rimeOa una copia 
di P rccetto del tenore, che qui dall’ 
annclla copia vedrà. 

Il mcdclimo giorno to. nello 
AclTo tempo, che fu precettato U 


detto Medico Sbodio , li portarono 
li fuddetii due Sbirri, e due Dra- 
goni alla Cafa abbicata da Barco- 
lommeoTaramino di Lcini elidente 
nella Contrada detta della Ripod* 
nel prefente luogo forco riafegne 
dell’Angelo, cd uno di detti Sbirrr 
gli fece un precetto folto pena d’ef- 
fer elìliato dalli dati di Sua Macdà , 
cdal prefente luogo di Fclcito, e 
d’cITcr gadigato nella petfona, e ne’ 
beni, di doverli portare dal Com- 
mandanie nella cafa di detti Fra- 
telli Giordani , fenza frapofizionv 
di tempo; cd avanzatili pià oltre io 
etra Contrada, d portarono alla.» 
cafa abbicata da Pietro Campanino 
detta la verdura del luogo d’Alicc 
Supcriore, Ode in quedo luogo fot- 
to l’inlcgoa della Verdura , e trova- 
to nelPufcir di cafa da efS Sbirri , lo 
prefero uno per un braccio , l'altro 
per uo altro , gli dideto , che fotto 
pena d’eder gadigato nella perfo- 
na , e ne’ beni , che dovede andate 
dal Commandante , e lo conduITcro 
dal medefimo ■ tenendolo in mezzo, 
lafciandogli libere le braccia , e nel 
pilTarc auanti laeafa abbiiata dw 
detto Teramiiio , già , come fopra , 
precettato, lo chiamarono, c lo con- 
dulTcro unitamente à detto Compa- 
Ciinoalla fuddectacafa delli fuJdctii 
Fratelli Giordani , ove gionti , afee- 
fa la reali, entrati in una Cala al pri- 
mo ripiano, in cui ritrovaronu cf- 
fervi ivi il Capitano Commandante 
Trotti, il fuddetto Divico,il fuddcc- 
to Notato Giauptetro Avenato già 
dilungo tempo ribelle, il Medico 
Domenico Sbodio, eli già notid- 
cati Conte Giacinta Sai) Martino di 
Cadel Nuovo, Francefeo Antonio 
Acampo > Giacomo Antonio Ocyro 
già precedentemente fono li 8. del 
corrente preccicati . Elli Comman- 
dante Trotti , e OavicQ dilTero ad 
elTi nuovi precettaci Taramino, o 
Campanino, che acecttalfero Puffi- 
ziodiConligliere della Commuo{- 
càdcl prefente luogo di Felctto ; al 
che efd cifpofero, che effi don pote- 
vano per elTcr foraltieri^ ed inca- 
paci, e che avevano d’attendere al 
loro mclliere d’ORe : ma poi effi 
Campanino, e Taramino, e detto 
Medico Sbo^o , Come S. Martino , 
Acam- 
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Acampo , e Deiro predarono in elTa 
Sala di docci Giordani il loro giura, 
mento in mani del Davico , e li Toc- 
Cofcrilfeto ad un ccrc’acco > o liu 
Scrittura , che non ft sà il conte-, 
auto. 

Indilo flefla giorno to. circa 
le ore aa.clTo Davico, col detto 
NoiaroGùnpictro Avenato, ed un 
Udiziale di detta Compagnia de* 
Dragoni nominato Delora Alanecia. 
le con due Dragoni, Se eflb Avenata 
avanti (i portarono a cafa del fuddet- 
to Signor Avvocato Gio: Baffi, e ri- 
trovato in letto ammalato, andaro- 
no nella (lanata , ove giaceva : e G 
i intefo da perfona , che era prefen- 
te , che anche lui lìaliroicolcritto ad 
un cereo atto , o Scrittura , che pure 
non G li il contenuto . 

SicchS li fottorcticci fono li Te« 
guenti, 

11 Conte Giacinto S. Martina 
CaScI Nuovo , che poffiede cetcu 
poca giutifdiaione , e beni nelli Sta-, 
ti di Savoia , e poffiede beni nel pre- 
lènre luogo; ed d nativo di quello, 
luogo, ma non continuameore abbi- 
(ante , ed è d’etì d’anni diciotto , e 
mezzo in circa ^ 

Francefeo Antonio Acampa 
del luogo di Sintano poffidence be- 
ni nel niedelìmo , e nel prefente di 
Fcitcto , ma non cominuameuco 
abbicante ne’ bargicG di quella 
luogo . 

Giacomo Antonio Deiro del 
luogo di Salto Spcciaro Chirurgo,, 
epoffidente beni, e continuamente 
abbitantc nel prc(cnte luogo, ma. 
non borgicrr . 

Barcolommco Teramino di Lei- 
ni, ma borgiefe del prefente luo- 
go, e continuamente abbicante, e 
poffidenie una cafa , c pochi beai iq, 
quello luogo. 

Pietro Campanino d’Alice Su-, 
periorc , ma borgiefe del predecco 
luogo , c continuamente abbicante , 
epoffidente un; cafa, epochi beai 
in quello luogo . 

11 Medico Domenico Sbodio 
figlio di Stefano non emancipato 
nullatenente, e fuo padre fu precet- 
tato, fi ritrova precettato in Cbiefa, 
ma nonpuà foSfire„chefuo figlia 
agifea in lìmil forma. 


24r 

L’Avvocato Giovan Matteo 
BtlTo. 

Li fuddetti due Campanino , e 
Taramino fono fuggiti dal luogo di 
I-eletto , c poi fono ritornati . 

Li I i.circalcore ij. arrivò nel 
predetto luogo di Fclctto PAvvo- 
cato Paffero del luogo di Dconeto 
con Gianantonio Luirctci,e tre Sbir- 
ri , c fcrmacofi erto Avvocato col 
Luifecti tutto il giorno nella cafa.. 
delli fuddetti fratelli Giordani fcq- 
Za far movimento, ni noviil alcuna, 
folofifciitl, che mandò à-chiamare 
il fuddetto .Medico Sbodio fino alil 
fera dopo le ore z 4 . : che lui, c detta 
Luifetti col Medico Sbodio , e colli 
fuddetti Acampo , e Deiro fi porta- 
rono nella llanza al primo ripiana 
della cafa della Confraternita dello 
Spirito Santo , cd ivi , come fi è in- 
tefo, il detto pretefo Giudice pre- 
fentò certe nulle patenti , ò fian let- 
tere del Senato di Torino , quali di- 
cono , che non avendo il Signor Ab- 
bate d Alinge deputato a quello af- 
fare un.Gludicciìi medelìmo Senato, 
aveva provìfionalmente deputato in 
Giudice delle medefime terre erto 
Partirò, quale dirti ad erti tre Confi- 
glieri , 0 Sindici , che non fi può an- 
cor fapcrc , che lui aveva giurato 
d'ubbidire alli commandi del Rei 
minirtrar buona giurtizia , ed’oflir- 
varc le Cofliruzioni ; ed interrogò 
erti tre, fc amavano la giurtizia , e 
felo riconofeevano lui per Giudi- 
ce : ed effi tifpofero di sit e TAcam- 
po foggionfe , c quando l’avcrcmo 
conofeiuto, faremo poi fortcnuci I 
ed il Pafero rifpofe , farà nollro im- 
pegno: c che fianfiferittc quelle pa- 
role, e quello ò quanto è (lato riferi- 
to, clfer feguito iu detto nullo, cd at- 
tentato Configlio in detta llanza , 
dove tutti erti fopraddetti fi ferma- 
rono fino ad un ora,e mezza io circa 
di notte , e l’indimani mattina detto 
Pafero, col Luifetti partirono doo 
Felcfto . 

Oggi 15 . circa le ore a a. ri- 
cornò, nel luogo dìFeletcoil detto 
Avvocato Pafero, col NotaroBar- 
tolommco Averardo di Montanaro, 
ed un Sbirro ; e fmoncati da Cavalla 
alia cafa di detti Giordani, ferma- 
tili alquioco iq elfi» il dcctq Averar- 
do 


246 SOMMARIO 


do ufcl con un Sbirro , c quittro 
Dragoni , c portatoii alla Torre , e 
Campanile del ptefente luogo , det- 
tante elTo Averardo a fuon di tam- 
burro , fu pubblicato un Ordine in 
ìlampa j ed’aflìiro da detto Sbirro à 
detta Torre , ed altro fitnile alli Pi- 
laDri della cafa di Mailro Domeni- 
co Ferrarii nella via levata i e furo- 
no lafciati aAifTì fino poco dopo le 
ere 24., e non fi poterono levare per 
efiervi fempre li Dragoni di guar- 
dia: che poi efli Ordini furono riti- 
rati dalli llcflì Dragoni: pure è fiati 
communicaia da qualche perfonali 
copia di fiampa.dacui è fiata efirat- 
ta la qui annefia: e Tindimani matti- 
na a buon ora clTo Pafero con detto 
Averardo partirono da Fclctto . 

L'ifiefia fera delti 15. un Dra- 
gone fi portò ì cafa del Campana- 
ro, e fi fece rimetter le chiavi del 
detto Campanile , c fi furon portate 
al corpo di guardia, ed il Campa- 
naro non può più fonar le campane , 
che non vada al corpo di guardia! 
prender le chiavi, eie rimettono: 
ma un Dragone va fempre in com- 
pagnia del Campanaro, e Ila di guar- 
dia fin tanto, che ha terminato di fo- 
oare , e poi il medefimo Dragone di 
guardia ripiglia le chiavi . 

Li 14. li Dragoni volfero ri- 
fiituirc a particolari il fieno fattogli 
mangiare dalli loro cavalli , che g i 
ptima l’avevano voluto pagare , ma 
fu rifiutata da particolari la rifiitu- 
Zioue del fieno ugualmente al pa- 
gamento, c fu gettato da’ medefimi 
particolari il fieno nelle contrado 
portatoli da Dragoni forzatamente 
nelle cafe . 

La mattina dclli tp. il Notato 
Gianamonio Baffo, che fi era rifu- 
giato nel Convento de' Padri Mi- 
nori Oficrvanti Riformati di Saov 
Francefeo della Madonna d’Ofcgna, 
fi portò dal Sig. Conte Trotti Com- 
mandance , c dopo un luogo tratte- 
nimeuto a0icme,il medefimo fi è foi- 
toferitto , c quefio fi sa da perfona 
di credito , che ha veduto la focto- 
fcrizione , c ptima di portarli colà , 
ha mandato a chiamare il Medico 
Sbodio , con quale ebbe un lunghif- 
fimo difeorfo : come anche andò al- 
ia cafa di detto Notato Balfa il già 


Prevoflo di Fclctto Don Ciovanni 
Cevario, c dopo fe ne andò , come 
fopra dal detto Commandante . 

Il medefimo giocuo ap. andò 
fimilmcnte da detto Commandante 
Bernardino Avenato , che flava ri- 
fugiato nel Convento de’ Padri Con- 
ventuali di San Francefeo di Riva- 
zolo , e parimente fi i fottoferitto . 

' Il medefimo giorno 19. circa Ic 
ore 1 8. entrò il Sig. Prevoflo neUi.< 
Chiefa, e chiamato a fe tutto il Con- 
feglio , ed altri particolari oellu 
flclTa rifugiati , e tutti alfieroe ladu- 
natili , il medefimo Sig. Prevoflo le 

difie , che per parte delConte Trot- 
ti Commandante, mediante il Medi- 
co Sbodio , quale gli aveva fatto tal 
pafliggio, faceva fapcre a chi vole- 
va ufeir di Chiefa , che era riflitui- 
to in grazia, mediante fe conofccflc 
il Re di Sardegna per Sovrano , kj 
che gli UiEziali gli avevano chia- 
mata la nota di quelli , che erano ri- 
fugiati in Chiefa . .Al che li Sindici 
Configlicri , e particolari prefenti a 
tal parlata anno tifpoflo , che non 
ponno riconofccre alcun altro per 
loro Sovrana, e Padrone, fuorebi 
il Pontefice, e la Santa Sede loro an- 
tica Sovrana: e che fecondo gli or- 
dini di Noflro Signore , e Sovrano fi 
regoleranno . 

L’iflefib giorno ip. fi è intefo 
che in Montanaro fia fiata piantata-t 
una forca , o fia patibolo , c fotto 
li ai.fi pianti in S. Benigno a mat- 
toni ,e calce . 

Si dice, che il Repaghi aH’Ab- 
bate d’AIinge l’ intieri redditi di 
quefla .Abbazia, c che il medefimo 
Sig. Abbate debba fare una cefiione 
al Re di tutte le fuc ragioni • 

Il Prete Don Matteo Avenato, 
ed il Medico Sbodio fono quelli , 
che vanno, perfuadendo i p.articolari 
a riconofccre la Sovranità del Re di 
Sardegna . 

Il Giacomo Antonio Deire di 
Salto pretefo nuovo Configlicre ha 
parlato all’Afiìttualedel molino, e 
gii ha detto, che vogliono riaffittare 
li molihi propri della prefentc Com- 
munità: ed avendogli 1 ’Affittualc.r 
rifpoflo , ch’ha già pagato anticipa- 
tamente per tutto Aprile venturo , 
ClTo Deiro gli ha replicato, che fi 
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facci rìmborfaredachigliè ftato ti- 
meno laaiHuo, crAfEcmalcgtiba 
rifpono ) che ha pagato . 

// Senato di S. M, in Torino 
Sedente, 

£* altrettanto degna della bc* 
oeBca protezione di .Sua Macftà 
r ubbidienza di quei Sudditi di 
S. Benigno , Montanaro , Feletto , 
c Lombardorc , che anno cosi lo- 
devolmente palcfjco il loro zelo > si 
per il fcrvizio di SuaMaclia, che 
per il pubblico bene; quanto è me-* 
ritevolc d*uV cfcmplar caOigazione 
la contumacia di coloro i che odina- 
ti nc' rei fentimenri del torbido loro 
rpirito, e fedotti dagli altri, non 
anoo ubbidito agli ordini regi , che 
al buon governo di quei luoghi lin^ 
golannciuc conducevano . Tuttavia 
volendo la MaedàSua per un atto 
di bontà non ordinaria , che prcval- 
gano ancora gli cfl'etti della Keal Tua 
demenza a quelli della Tua giudi- 
zìi , fì c fmolTa a fmcnticar affatto li 
paflati loro trifcorlr, e fargliene un- 
generai condono> perfuadcndofì,che 
tanto ballerà per il loro lineerò rav- 
vedimento, ed avcndocicotnmanda- 
to di render noce quelle fuc clcmcn- 
lillìmc intenzioni ) e dare ancora^ 
quegli altri provvedimenti» che per 
mantenere l’ubbidienza , la quiete» 
ed il buon’ ordine ne* fuddetei quat- 
tro luoghi fon nceelTarj : Perciò 
manifcflianio a tutti la grazia > che 
come fopra la MacHà Sua comparto 
ad ogn*uno di quelli , che fono (lati 
Bn’ora contumaci)C renitenti agli or- 
dini fuoitcommandando però cosi a 
quelli, che fi fono ricoverati nelle 
Chiefe , come a quelli , che fono 
fuggiti dal luogo» di doveri riili- 
cuire alle loro cafe» e confegnarfì 
ad uno de* Sindici del luogo per no- 
me , e cognome fra il termine di 
giorni tre, dopo pubblicato il pre- 
fcoce, fotropena d’enfer trattaci» e 
coofiderati come ribelli, confìfeati 
j loro beni » ed atterrate le loro 
cafe. 

Mandiamo per il bene dell^u 
giuflizìa, pobblicarfì in ciafeheduno 
di detti quattro luoghi , ed ofler- 
varfì cfattameote le Regie Cofli^u* 
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zioni, dichiarando però, che per 
quella pubblicazione badi quella 
dclprefcnre nollro M.inii'cflo » eia 
rcmidionc, che fi farà delle Coflitu- 
zioni medefime nella cafa d’ogni 
CommunÌtà»dovc rcflcranno aperte 
acommedodi tutti prr cfi'cr lette, 
pendeori giorni quindici . 

Proibiamo a detti Sudditi , e 
particolari ivi abbicanti d’andare a 
Meficrano » e molto meno di fcrivc- 
re colà , o a Roma alcuna di quelle 
cofe, che poffono aver riflcflo al go- 
vcrno,cd agPiatcrcin di dette Com- 
munità, di portare, o efeguìre al- 
cun’ ordine, si in voce, che in ferie- 
co , ancor meno ricevere, alHgcrc , o 
diliribuire colà alcuna proveniente 
di fuori flato , come pure di congre- 
garfi , falvo quelli , che compongo- 
no ilConfcglio ordinario, e quelli 
nella cafadellaCommunicà » e con 
licenza » ed intervencodcl Giudice, 
o Tuo Luogotenente: e ciò tutto foc*> 
to pena della morte . 

Ordiniamo finalmente, che chi- 
unque farà citato avanti il Giudice 
da noi deputato in detti luoghi 
avanti il X^refetto di quella Provin- 
cia » cavanti di noi , debba compa- 
rire fra il termine afTcgiiatogli focro 
pena d*un tratto di corda da darfegli 
immediatamente in pubblico , feo- 
za formalità alcuna di proceffo, e 
pubblicarfi il prcfcntc a luoghi filiti 
di cadauna di dette Terre , acciò fia 
puntualmente ofTcrvato , diphiaran- 
do , che alla copia flampata dal- 
lo Stampatore Regio fi prcflerà 
tanta fedc'» quanto al proprio ori- 
ginale. 

Dato in Torino li 14. A?o- 
fto 17^2, 

Per detto EcccIIcncifitmo Reai 

Senato. 

Il Segretario Civile del 
medefimo . 

AffilTo li 1 $.Ago(lo d. anno alle 
Terre , e Campanili del luogo di 
Feletto da un Sbirro a fuon di Tarn* 
bure . 

Deteanre ilKor. Bartolorameo 
Averardo di Montanaro . E non fi 
potè aver la copia in flampa, perchè 
fu la flampa governata da Dragoni, 
da’ quali fu ripigliata ; per altroU 
prefeatc è fiata eflratta daunac.o- 
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pia in Aampa avuta con deprezza: 
e fu anche aftifTa altra copia del fo- 
prafcricio ordine nella via levata dt 
queAo luogo, ed all! pilaftri della 
cafa di Maftro Domenico rerrart, 
che fu anche governata , e levata, 
come fopra . In Torino Campato 
nella Stamperia Regia 1733. 

C X. 

TESTIMONIALI 
Dì Protesa 

patta dalla Comrmmità di Lom- 
bardore comra gli attentati 
de Miniftri di Torino . 

Innr.me àd Sìvt^^r 

GlESV' CMRìSTQ^ 

cesi fu . 

L 'Anno corrente dopo fuaNiri- 
viià 1732., &: alli io. del mc- 
fc d’Agofto,in Lombardorc DOMI- 
NIO ECCLESIASTICO , e nella 
ChitfaParocchialc d’alfo luogo fot- 
te il titolo di SanPAgabito , ove^ 
s’c rifugiato Pordinario Coniglio 
di quello luogo per timore dclla^ 
truppa della Corte vicina in cflb 
ricovcratan, affine di collringere , 
& obbligare COTESTI SUDDITI 
DELLA S. SEDE di voler ricono- 
fccrc laMaclìà del Re di Sardegna 
per loro Sovrano^ inanzi me Noraro 
ApoftoHco,c Segretario di Commu- 
Ulta infraferitto , come perfona pub. 
blica, S: uffizio pubblico fungente , 
a nome di cui fpcrra , e pud Incrrarc 
per difetto di Icgitcimo Giud:ce ; 
fono intervenuti, e comparii li Si- 
gnori Giovan Rergonzo , e Pietro 
Antonio Coda Sindicì , li SIg. An- 
tonjno Berrolotto , Gi.mbattifladtf 
Saudino, Antonio fu Lodovico Cla- 
ra > Domenico Ninghetto , e Dome- 
nico Dcyro , alla riferva del Signor 
Trancefeo Antonio Corta , qual per 
cffcrc vfeito, come fi dirà in appref- 
fo dalla fuddettaChiefa fenza parte- 
cipazione d’alcuno d’effi fovranq- 
ornati I fc ne va ora liberamente in 
giro per Lombardore , tutti Confi- 
glicri della Communitàdel prefen- 
le luogo facicnti più di due delle tre 
parti del compito, & ordinario Con- 
fcglio d'erto luogo, e PUniverfi- 


tà del roedefimo rapprefentanti.. 

Ove fi è cfporto per parte de 
fovranominati Signori Srndici Ber» 
gonzo, e Corta al qui fovra congre- 
gato Confcglio dclPinafpcttato , e 
prccipitofo attentato ftato fatto 
dalla fuddetta truppa di d. Macrtà 
Sarda la notte dd Martedì, venendo 
fovra il Mercordi li ap. , e 50. delP 
orproffimo fporfo mefe di Luglio 
ad ore fette circa di notte nel pro- 
curare Parrerto del Signor nortro 
De Matibiris, e dc’medelìmi loro 
Sindici, e Configticri , come più 
dirtufamente ne anno già effi per 
via del loro Segretario dato le op- 
portune notizie ainilurtrirtìmo , e 
llcvcrcodiffimo Signor Abbate Ma- ' 
gnani, come Intcrnunzio Aportoli'* 
co per la S. Sede rifcdcntc in MclTc- 
reno , con lettera del ptimodciran- 
dante Agorto, del fitto conforme ù 
Icguito , che quivi ad ahandantiim 
fi ripctifee , acciò ne venghi di nuo- 
vo informata la S* Sede: Scècho 
gionta erta truppa in Lombardore 
parte ha circuito la Chiefa di S.An.* 
tonino , credcndofi che in erta vi 
forteto ricoverati , e ritirati li Si- 
gnori Studici , & altra parte ha im. 
mediatamente circondato la cafa^ 
del nortro Signor Segretario Gio- 
vanni De Mauhfis per arrcrtarlo:ma 
egli avendo fentiro i) gran fracalìb 
defolditi, e cavalli, che a briglia 
fcinlca erari venuti per la contraila 
maertra di Loinbardoro , indi d'in- 
torno aldi lui fedirne, s’c il mede- 
fimo immediatamente alzato da let- 
to , & afTacciatoii ad una di lui Hne- 
rtrj, clic riguarda il Campanile, una 
parte d'clfi s’erano alfcrmati , e po- 
rtovi il Corpo di Guardia , che prc- 
fcntcmcntc ancora li ritrova , indi 
difecfn nella rtaiua a piano di terra, 
ha aperto l'ufcio della mcJdìma, S: 
ha virto detto Corpo di Guardia al 
fuddccto Campanile : egli da ciò ha 
coraprefo , e ha giudicato , che fof- 
fero venuti per arrertarlo , come in 
fatti poco dopo s'ò fentito 3 batter 
la porta d’erto di lui fedirne : & av- 
vifato dalla dì lui moglie con li.» 
prccifc parole, fuggite Giovanni, 
che vi vogliono prendere; alloro^ 
erto nafeortofi al di dietro d’un Eco, 
e quel poco dibofeo, che fi ritro- 
va 
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v3 a intere di detta fuacafs » dopo 
d'avcrli da Serpcntieri diroccata In 
due pani la porca del Tuo fedirne, 
cmrorono cucci a folla gridando, ar- 
reda Signor Segretario , a quali vo- 
ci per il medefìmo in pochiHima di- 
ftaoza d’elfi s'è precipitoramentc ti- 
rato giù da un lionajo , e pofeia fe- 
guitaca la di lui ^ga giù per un rie- 
rano cotto fangofo, e rpinofo, s'à 
refo coll'ajuto di NoHro Signore li- 
bero , e falvo, come già didùfamen- 
te fé n^è dato parte della di luì fat- 
vc7:za in lettera del primo Agodo 
crafoicna a mani dcirilludri(fimo , 
cRcverendidlmo Sig. Abbate Ma- 
gnani rendente ìnMcdcrano: ìndi 
iNdcdb giorno, e poco dopodclT 
arrivo d'edì lì fono portati alla cafa 
de’ fovranominati Signori Sindici, 
anche per arredarli , ma fdegnati, 
che non avevan potuto captivare 
nè ilfuddctto Signor DcMarthxis, 
meno ciTi Signori Sindici, ha co- 
mandato ad edi Soldati d’eda trup- 
pa, che dovedero andare ad alloga 
giarfi nelle di loro cafe a diferczio- 
ne: come infatti non vcncando- 
rono folamcnte otto, ma fempro 
cran le di loro cafe piene di Solda- 
ti, c v’hanno dimorato due giorni 
continui , di modo, che le hanno de- 
folate le loro cafe: per il che elfo 
Monsù Cialan Comandante di detta 
Truppa, foctopretedod^aver ecce- 
duto agli ordini j abbia procurato 
per mezzo del Sig.Prevodo di que- 
llo luogo» fotco precedo anche di 
far* indennizare eiG Signori Sindici 
del danno, che hanno cHi patito, e 
datogli caufaco dalla fuddccta crup- 
pa^il giorno medcHmo del filo arrivo 
nclsforzofo alloggio dato facto, o 
feguito , come fopra , adifereziono 
nelle loro cafe procurò di farli ufeire 
da detta Chiefa fovra fua parola, che 
]*accercava, non le farebbe darò fat- 
to alcun male: in contrafegno del 
che voleva depofìtarc ioo. zecchini 
nelle mani di detto Sig. Prevedo > 
al che C 01 ricuforono di fare , aotu 
odante laAiddettapromelTa, ede- 
pofito, come fopra, elibìcofi di fare . 

Alli a. fuddecto Agodo It por- 
tò altro Uffiziale di detta Truppa 
nel Coro dì detta Chiefa nominato 
il Signor Marcbefe di Codiolc» & 
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ivi giunto Interrogò CiotBergon- 
zui che colà dava fedendo fopra.,* 
d*un banco, feera lui il Sindico di 
quedo luogo: elfo glirifpofe , che 
nemmeno lui fapeva qual* offizio 
aveffe : al che il mededmo gli replir 
còidovc aveva imparata la civiltà, e 
Creanza, quando che parlava con un* 
Uldziale di Truppa, mentre fareb- 
be venuto un tempo , che lì farebbe 
pentito di fuo mal* agire, fapendo. 
egli beniflìmo che contro la forza 
non la poteva dire , maflime che» 
Lombardore, e Torino erano vici- 
ni, quello che non è Roma pereder 
più lontana: & intanto vi Icvaran- 
no , e vi fpogUaranno di tutto quel- 
lo, che avete , c pofeia farete anche 
feveridimamente gidigati per Ioj 
voflra difobbedienza, foggiongen- 
dogli alta due elfo Signor Marchefe 
di Codiolc nell* ufeire dì detrx^ 
Chiefa, che potevano tutti c(Ti li- 
beramente ufeire , che le promet- 
teva non le farebbe fiero alcun ma- 
le , in contrafegno del che averebbe 
depofìtato cinquanta doppie j oltre 
che le voleva dare a tutti una buona 
mancia . 

AIU fuddecto gtonfe parimen- 
ti in quedo luogo un tal Sig. Nocaro. 
Davico Spatiaco Segretario deiril- 
ludri(fìmo,e Reverendidimo Signor 
Abbate d’Alioge, per altro anche» 
Segretario della Prefettura di To- 
rino: U quale dopo d’aver pcrfaafo 
diverfi particolari , che aveva ritro- 
vati fuori di Chiefa , a voler ricono- 
fcerc il fuddettoSig.Abbate d*.Min- 
ge , ne abbia pofeia facto il mcdeli- 
fimo una confimile perfuafìone al 
fuddecto Confeglio:mcnrrc porcaco- 
n in Chiefa, ove s’è quello rifugia- 
to, Thà tentato parimenti di volerli 
far* ufeire da dcctaChiefa fovra fua 
parola , che le prometteva non le fa« 
rebbe flato fatto alcun male , per U 
che averebbe anche egli deportato 
cento zecchini » purché andaffe il 
Segretario con li due Sindici a To- 
rino a rieonofeere il fuddecto Signor 
Abbate d’ Alinge : che quedo non lo 
averebbe apportato verun pregiu- 
dizio alle loro ragioni: sù di che 
gli fecero anche per rifpoda , che fe 
clTo Sig. Abbate voleva elfere do^ 
loro ricoQofciuro , doveva, e deve 
I i pren- 
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prendere prima ilpofTcfro di queft^ 
Abbazìa j tanto nello fpiricualcj, 
quanto nel temporale arenordifue 
Bolle, e come gli è ftato ordinato 
dalla Santità Sua fèlicemcnte Re- 
gnante; altrimenti non avendo egli 
per Tua parte adempito a quanto re- 
ila tenuto di fare; non potevano dii 
in vcrun modo far tal riconofeenza, 
a caufa che il medcHmo aveva fola- 
mence facto prender' il pofTeiTonel 
puro fpirituaie , quando che anche 
doveva farlo prendere nel tempora- 
le a tcnor di dette Tue Bolle , c CO- 
MI- ANNO SEMPRE SIN QUI 
PRATTICATO LI DEGNISSIMI 
SUOI ANTECESSORI Signori 
Abbati della medefìmaAbbazia prò* 
viRi : allora vedendo elio Sig. Da- 
vico , che non poteva efeavar* il 
buono I nè da particolari rirrovaci 
fuori di Chiefa , nè dii Coufeglio , 
come rovra,rifugiatofì in efTi:in fdc- 
gno ditalrifpoRa hà effo procedu- 
to aiPclezionc d’un nuovo Confe- 
glio verbale, fenza nemmeno iìali 
prccifamente potuto fapere, quali 
iblTcro per non aver' io tal tempo 
rogato l’ateo di tapeiczione. 

AIH 7. fuddreto n portò anche 
quivi rEccellcnza del Signor Prefi- 
dente Leone per parlare a Monsij 
Cialan Comandante di detta Trup- 
pa ) epofeia Tene ritornò PiRclfo 
giorno alla di lui Cafìqa dettalo^ 
Provanina poco diflancc dal luo- 
go di Lombirdorc : la mattina poi 
feguente fé nc ritornò il medv/Imo^ 
ove portatofì parimente all’ abita- 
zione d’cRò Mcnsìi Cialan ^ fpedi il 
mcdelimo poco dopo , e nel mentre 
eh* cfTo Signor Prciidcnre era col 
detto Monsii Cialan, il di lui fcrvo,a 
chiamare il fuddcctoSig.Conitglie - 
re CoRa 9 & cRb fenz’alrro , e fenza 
partecipazione d'alcuno d'cRì fo- 
vranominati Signori Congregaci 
fuoi compagni, fencufcl da detta 
Chiefa tutto allegro , & al prcfcntc 
Teneva, efe ne viene perLombar- 
dore liberamente: quello non ponilo 
fare eilì rifugiaci . 

Alli p. fuddetto giunfero pur 
anche in detto luogo il Signor Pre<* 
fccco di Torino col Signor Oavico , 
e Domenico Bonino Tuoi rerpeteiva- 
mente Segretario, c Commìirarìo:Ì| 


quali hanno proseduro d’ordin:^ 
delPEccellcntiinmo Reai Senato di 
Torino relativo agli ordini diSuw 
MaeRi alia formale eiczzione d’un 
nuovo Coofegiio nelle perfone d’An- 
tonio fh Guglielmo Maziotti,c del 
Signor CarPAnconio Camulo Sin- 
dici , Domenico Oeyro , Ciuleppo 
Antonio Saudino, Giacomo Anto- 
nio Bergoozo, GiacobinoCoRa,Do- 
luenico Tiocone, e i'altro mancante 
(t dubita poRa effcr il fudetro Signor 
FrancefeoAutonio CoRa, forco pena, 
a chi vi contraverrà , e non accecee- 
rà infra il termine d’una ora tal loro 
nomina in cadauno di cRì firca, della 
contìfea di tutti lifuoi beni, oltre 
ad clfcr dichiaraci per ribelli , c ga- 
Bigaci anche nelle pcrfonc, come 
il tutto Qcapparc da copia d’inti- 
mazione a cadauno d'ciH Rata efe- 
guita fottofcriica dal fuddetto Sig. 
Domenico Bonino Com niRario : li 
quali per non aver volfuto ancho 
qucRi obbedire , meno accettarci 
detta nomina in cadauno di cfTì Rata 
fatta dal fudderro Signor prefètto 
della Città di Torino ; R liino anche 
loro alRcme agli altri rifugiati nella 
detta Chic/à alla riferva del Signor 
Giacobino CoRa, Domenico Fioco- 
nc, c Sig. Francefeo Antonio CoRa 
Consiglieri, quali abbino cadauno di 
cRi accettata la nomina in loro Rata 
fatta dal fucideteo Sig.Prefcttoianzi 
di più cRb Signor prancefeo Anto- 
nio CoRa dopo , che è Rato, come lì 
fupponc, eletto per Conitgliercjs’è il 
medcRmo portato in Chiefa , c colà 
ha perfuafo l’Antonio Maziotti , ca 
Gianantonio Bergonzo di voler ufei* 
re da d. Chiefa, e d'accettare fenz' 
altro gli rifpcttivi ufHcj a cadau- 
no di cTi Ratìgli dati dal fuddetto 
Prefetto, fenza poi incorrcRcro nel- 
la pena della propria perfont,e con- 
fìfea de’loro beni: ma tal Tua perfua- 
Ronc , non ha avutoapprcRb li mc- 
dcRmi alcun effetto ; perchè cRi in- 
trepidi , e coRantI Phanoo riman- 
dato, Se inReme ringraziato de’fuoi 
documenti, & avvili. Da lì a poco fé 
n’è ritornato nella fuddetta Chiefa 
il fuddetto Signor Marchefe di Co- 
Riole , facendo fapere a tutti li refu» 
giati io eRa, che aRblutameore il Re 
comnanda cosi , e vuole > che R efe- 
gui* 
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tuifchino li di lai ordiai rent’altro i 
& ia tanto andava via lulingando 
l’Antonio Maziotti Siodico llato, 
come fovta , eletto pet allcttarlo, 
chcurcifle dalla Cbiefa, avendolo 
ptiroa chiamato in dilparte con li- 
cenza di tutti gli altri , e fatto pre- 
tefto di confìdcaza, l'aveva condotto 
iniàoo alla poeta d’elTa Cittì , & ivi 
con vatie promeflTc , e lulinghe lo 
andava provocando di voler accet- 
tare di buon cuore il fuddettoSindi- 
cato , che eifo li prometteva di farlo 
riccbillima: ma elfo il tutto ha ticu- 
fato di fare . 

Alli 9 - fuddetto nn Soldato di 
detta truppa ha prefa una fcala ,con 
cui ha fcalato la eafa del Communc, 
clfcndo entrato per unaRneilra, ha 
fpalancato l’ufcio di detta eafa ad 
eSétto pateflcro entrarvi il Signor 
Prefetto , Davico, e Bonino per ro- 
gare l'atto del novo Conleglio maf- 
iìme di coloro, li quali hanno accet- 
tato la nomiuainloro (lata fatta. 

In detto giorno anche, enei 
medefimo tempo , che Giangiaco- 
moBcrgonzio aggiuBava un para- 
molle, che ed! Ulfiziati le avevano 
mandato, tutto che avclTc la botte- 
gha chiufa, vi fono entrati diverfi 
Soldati, e l'hanno condotto all’atrc- 
ito nella eafa commuue , feuzacbé 
diali potuto fapere il motiva di tal 
Tuo arredo. Che però conofecndo 
cSi fovranomiuati Sig. Sindici , che 
tutti effi atti, attentati, progetti, at- 
tedi , & elezione d’cITo novo Con- 
degliofono tutti atti (brachi sfor- 
xofi ) pregiudiziali, e pregiudizia- 
lidimi alle ragioni della S.Sede, Ab- 
bazia di S.Bcaigno,e quedo povero 
Jcogoi fanno idanza al qui fovra., 
congregato Confeglio di proveder- 
li , come meglio dimano , che per 
loro non teda, e icdimoniali 8cc. 

11 che udito il qui fovra con- 
gregato Confeglio , c ben intefa da 
cin l’efpofìzione datagli fatta dalli 
fovranominati Signori Sindici Ber- 
gonzo, & Coda per elTcr il tutto an- 
che a loro noto cotti unanimi, e con. 
cordi , e ninno fra di eiS diferepante 
hanno folcnnemcntc protedato , u 
procedano di nullità di cucci edi atti, 
attentaci, arredi, progetti, & elezio- 
ae,comc fovra,fatta d’elfa uovoCoir 
Ttm.II. hrt.lU 


feglio dal fuddetto Prefetto diTori- 
no , e fuoi rerpcctivamcntc Segreta* 
rio, e Comoiidario Bonino,e Davico: 
mentre ad elli meno alla Maedà del 
Re di Sardegna non le ha maicom- 
pecito, nilc compecilce alcuna ra- 
gione di far limili atti, nò prcceade- 
re da cotedi SUDDITI DELLA 
S.SEDE lìmil omaggio, neteampo- 
co al fuddetto Sig. Abbate d'Alin- 
gcla pretefa riconofeenza daquedi 
Abbaziali , perchò quanto alla fud- 
detta Reai Maedà di Sardegna non 
ha mai egli lìn'ora facto efcrcirare , 
meno precefo d'aver l’alto dominio 
fovraqueda Abbazia , com’in oggi 
pretende, ma bensì quello E’ SEM- 
PRE SPETTATO A DIRITTURA 
ALLA S.SEDE, come in fatti la 
mcdefima l'ha fempre pacidcamentc 
fatto efercitare fenza contradizione 
alcuna di vcrun'altro potentato : o 
quanto poi al fuddetto Signor Abba- 
te d’Alingc, non può elfo pretendere 
veruna riconofeenza da quedi Ab- 
baziali, per non aver egli tatto quel- 
lo, che dal fuo canto era tenuto di 
fare, e come li è dato più volte or- 
dinato da Nodro Signore Papa Cle- 
mente XII. felicemente regnante. 
Laonde tutti elli fovranominati Si- 
gnori Congregati ripetendo in pri- 
ma, & avanci ognicofa tutto l’avan- 
ci procedalo , econcenuto nell’anie- 
cedenti protede da loro, e da Cuoi 
Antecedbri date fàcce, e riprotc- 
dando d’ogni cofa data fatta , e fe- 
guita, e che feguir polfa si per parte 
di detto Signor Prefetto della Città 
di Torino, che di dcttifuui rifpctti- 
vamence Segretario, e Commilfario 
Davico , e Bonino ,comc anche per 
patte di detta Reai Maedà, e di det- 
toSignor Abbate d’Alinge , mentre 
nè agli uni , nè agli altri di detti fo- 
vranominati Prefetto, Davico , Bo- 
nino, Maedà di Sardegna , & Abba- 
te d'Alinge per le fovra efprelfc ra- 
gioni, e motivi non i è mai competi- 
to, ne leeompetifccalcuojusdi pre- 
tendere, e fare fovra queda .Abba- 
zia, e lungo di Lombardate fimili 
atti , acieniaci , arredi , & elezione 
de’Confegli , ma bensì il tutto HA 
SEM PR E SPETTATO, e SPETTA 
ALLA S.SEDE LORO UNICA, 
eLEGITTLMA SOVrAN.A.Lì qua- 
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li tutti, e lingoli atti i’iatenderanno 
remare futi per forza , evioicazi, 
e per quello oon potranno mai ap- 
portare , ni al prefenre , ni io avve- 
nire aicun pregiudizio alle ragioni 
delia S. Sede , fraoehizic, liberti , 
immunità , e prerogative di quello 
luogo , quali per la Dio grazia ba 
fempre gioito , c fpera di gioire in^ 
avvenirei Prorcllando altresì elfi fo- 
vranominaii Sig. Congregati con- 
tro elTi Giacobino Coda, Domeoico 
Fiocone , e Francefeo Antonio d’o- 
gnicofa, chepotefleto avere già li 
iticdefimi operato , e che poteflero 
operare in pregiudizio delle ragioni 
della S.Scdc, Abbazia, e quello po- 
vero luogo di Lombardore , dichia- 
rando il tutto irrito , calTo , e nullo , 
e di niuna forza , e vigore , per non^ 
efler dati giuridicamente eletti: vo- 
lendo tutti clli fovra congregati pili 
todo morire , che difcodarli dall’ 
alto , e fupremo Dominio della San- 
ta Sede. Del che tutto colle lagrime 
ugl'occhi ne chiedono le Sino con- 
cede pubbliche Tellimoniali . 

Tenore delta citazione fiata efe- 
piita ai novo Confegìio . 

In feguito agli ordini che tenia- 
in 0 dall’Ecccllmo R. Senato delli 6. 
corrente relativi agli ordini di S. M. 
mandiamo intimarli, come per iljpre- 
fente s’intima a Giandomenico Dcy 
ro di dover fra il termine d’un’ora 
dopo efeguito il prefente comparir 
nella Cala del Commune di quedo 
luogo per ivi alTumcr l'uffizio di 
Conliglicrc, a quale à dato il mede- 
limo eletto, e nominare dairiìcccl- 
Icntiflimo K. Senato di Torino , Tor- 
to pena che in cafodi minima reni- 
tenza farà trattato come ribelle, 
e gadigato tanto nel pcrfonale , che 
ne Tuoi beni, dichiarando l’intima- 
zione del prefente da farli in perfo- 
na propria , edomedica , opcr alHf- 
liooe di copia alla cafa dell’ultima 
abitazione del inedcllmo vaierete. 
Dat. in Lombardore li nove Ago- 
do I7ja- 

Domenico Bonino CommilTarlo. 
Le quali io Gio: De Matthziis 
Notare Apodolico , e Segretario di 
Communità infraferitto ho conecf- 
fe , fcrittc , e nella forma fovrafcrii- 


ta ricevute. Io fede dar., ut fuprt . 
Giovanni Bergoofo Sindico. 
Segno f di d. Pietro Antonio 
Coda Confindico . 

Segno f di GiaobattiSa Sali- 
dioo. 

Segno f di detto Antonio Ber- 
tolotto Conlìgliere . 

Segno f di detto Antonio Cla- 
ra Conligliere. 

Segno f di detto Domenico 
Nenghctte Conligliere . 
Segno f di detto Domenico 
Deyro Conligliere . 
DcMatthteiis &c. Notato Apo- 
dolico , c Segretario della., 
Communità diLombirdote. 
C X l. 

TESTIMONIALI 
DI pubblica protella della-, 
Communità di Montanaro . 

I N Nome di nodro Signor GIE- 
SU CRISTO lia , l’anno dopo 
iua Natività corrente i7}z.,l'Indiz- 
zione nona , l’anno fecondo del 
Pontclìcato di Clemente XII. & al- 
li II. del mefe d’Agodo ; Btto nel 
luogo di Montanaro Canavefe DO- 
MINIO ECCLESIASTICO IM- 
MEDIATAMENTE SOGGETTO 
ALLA S. SEDE, e nel Coro della 
Chiefa Viccparocchiale di S. Ni- 
colao d’edb luogo , ove li trovai 
l’ordinario Confcglio del medelimo 
ti fugiato: e fono dati tutti , e com- 
patii li Signori Giangiacomo Mo- 
fea Coniindico, e Sebadiano Ardui- 
no , Gianpictro Capitone , Clan- 
francefeo Carlevaris , Nicolao Bri- 
cha , Carlo Clara , Giufeppe Mar- 
candino, Michel Fontana , e Gian- 
francefeo Taralio , rutti Conliglicri 
della Communità del prefente luo- 
go , febben fìalt omelfo il folito fno- 
no della Campana per Tmpedi menti 
infraferitti , e cosi per difetto di 
legittimo Giurifdicente avanti Gle- 
fii Crido fommo Giudice de’ vivi, 
e de’ morti, e di me Notato Apo- 
dolico fottoferitto , come perfona.# 
pubblica, pubblico offizio fongeo- 
tc , e Tedimonj fotiofcritci è dato 
propodo , come propone il Signor 
Giangiacomo Mofea Coniiodica 
fuddcito, cITcrfi l’8. corrente Ago. 

do 
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fio portico in quello luogo di Mon. 
nono , c nel Calielto d*cflb il Si- 
gnor Avvocato Ricco Prefetto 
della Cittì di Totino eoo il Signor 
Gianantonio Luifetti nominatoli 
Commiflario , e Segretario; quali 
fmontati nel Caliello fuddcito anno 
mandato ducDragoni con vo Solda- 
to di giuftizia del Senato fuddeiio 
a precettare di dover comparire fra 
il termine di mezz’ora tutti gl’in- 
frafrritti Signoti Giufeppe Ferre- 
rò. Medico Gianantonio Carlevaris 
per Sindici, Avvocato Gafpare Lu- 
dovico Hollera , Gaetano Frola , 
Domenico Taraglio fu Signor Gian- 
batiifta , Gianbattilla Manfrino , 
Giandomenico Caifaro , e Michel 
Ferrerò per Conliglieri , febbene il 
Taraglio , e Catfato G fon ritirati in 
Cbiefa con li altri per non fentire, 
& aderire agli ordini di S. M. Sar- 
da , Senato , e Miniliri d’elTa , come 
amorevolmente hanno fatto li altri, 
c fenza minima relìllenza : e porta- 
toli il Prefetto fudetto con li corno 
fopra nominati nel palazzo dellaa 
Commuiiiti di quello luogo;ha fat- 
to giurar li raedcGmi in Tue mani , 
come hanno eOi giurato nella fe- 
gucntc forma, di fervir a Dio , obe- 
dircS. M. , e Tuoi Miniliri, elicnda 
per Segretario , 8c anche congrega- 
to il Signor Notaio Bartolommeo 
Averardo di cjocllo luogo di Mon- 
tanaro, qual gli tempofahaprefta. 
to il giuramento nel Senato di To- 
rino per tal’ollizio. Indi li g. R- 
milmente andante Agollo è pur 
giunto in quello Caliello un Sbiiro 
Senatorio da Torino , e fubbiio 
fmontato da Cavallo R è portato 
accompagnato da due Dragoni di 
guardia a detto Caliello a cala del 
Signor Gittfeppe Ferrerò , cornea 
Sindico fuddetto a fargli precetto a 
a non partirfi da cafa , come ha fac- 
to : indi apprelTo li io. pur an- 
dante Agollo i patimenti gionto iq 
quello Caliello il Signor Avvocato 
Gianbeinardo Pafero di Oroncro 
Giudice deputato da S. M. , e Se- 
nato fuddetco : qual di bel nuovo 
ha fatto chiamare da un brigadiere 
Dragone del Reggimento detto 
d’Altezza , qual era di guardia a 
detto CaRcllo, e fubbito lì fovrano- 


minati preteG Sindici, e ConGglieri 
intervenuti , ecomparG, econgre- 
gaiiG tutti con detto Giudice Pa- 
fero , e Segretario Averardo , ove 
era foliro congregarG l’Ordinaria 
noftro Confeglio . Onde fa iGanaa 
il fovranominato Signor Giangia- 
como Mofea ConGndico doverG 
proccGate , e dire di uullitì , corno 
cofa violentata, e fbrzola, pregiu- 
diziale alli privilegi, franchigie, 
immunità , e libertà di queGi .Ab- 
bazia di S. Benigno , fovranici , Se 
alto dominio della S. Sede , proce- 
llando per fe non Gare di devenire 
a tutte quelle cofe. Se atti proceGa- 
tini, che G Gimaranno giuGi , e con- 
venevoli , e del tutto ne chiedo 
conccdcriegli pubbliche TeGimo- 
niali • 

E detti Signori fovra congre- 
gati fentica la fovra fatta propoQa 
contro tutti, e Gogoli detti atti, 
cOcndo manifcGamente violenti , 
leGvi , e perturbativi DELLA 
SOVRANITÀ’, 3t ALTO DO- 
MINIO DELLA S. SEDE, e de’ 
privilegi , prerogative come fopra 
del prefencc luogo , St Abbazia di 
S. Benigna , non potendo altrimen- 
ti , ne in altra maniera rcGGero 
hanno ordinato, 8c ordinano doverG 
proteGare , e dire , come per le pre- 
fenti folconemente, &in quel me- 
gliormodo a loco poOibile, chea 
hanno potuto, e ponno, proccGano, 
e dicono di evidente nullità > Se in- 
fulEGcnza , ne mai averli in alcuna 
tempo, meno per l’avvenire voler- 
gli in qualGvoglia forma acconfen- 
tire , corroborando il tutto con il 
rifpectivo loro giuramento Stc. e G 
fono fotcoferitti li Signori TeGimo- 
nj , e me Notato ApoGoIico infra- 
fcritto . 

Prete D.Domeoico Pctitti Te- 
Gimonio . 

Chiciico Nicolao Antonio 
Rifctti TcGimonio. 

Le quali io Chierica Pietro 
Francefeo Gatto publico Notato 
ApoGoIico del prclente luogo di 
Montanaro richicGo , ho ricevuto , 
e conccITo, come ricevo,e concedo; 
e per fede manualmente foccofccit- 
to Sec. Dat.Sec. 

Gatto Sec. Notato ApoGoIico. 

Ulmt, 
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lllnto, e RBo Signore., e Padrone 
Jempre Colendjjfimo . 

Non occorre piti tardare ad 
ogni rifoluaione, milfime in quello 
punto , che quivi folto intendctà 
unitamente alla pretella , e fe V. S. 
Illullriirima non ci provede di op- 
portune tifoluzioni , già li vediamo 
al precipiiio : poiché oggi è gionto 
quivi il Ptefetto della Città di To- 
rino con Sbirraglia Senatoria d|elTa, 
con copia di precetto le includiamo 
acciò veda, encftccia benbenej 
tiflclTo , poiché a noi non può man- 
care il limile : e fe V.S. Illullriairaa 
non fi degna quella volta ufare dell’ 
autorità , che V.S. Illullrima ha da 
Roma , & immantinemi provedere, 
perchà come ora, che non occorro- 
no pili prolonghi , ne indugi , & 
acciò non intervenga a noi . come 
hanno fatto li aliri;si degni di pron- 
tiflima rifolnaione , fe dobbiamo 
tìfeiredi Chiefa, o refillcre t pecchi 
arrifchlare la vita , e la robba, e poi 
non elTerfollenuti per la libertà, & 
alto dominio della Santa Sede fa- 
rebbe cofa da difperato . Onde fida- 
ti ne fperiamo da V.S. Illulltillìma, 
c Reverendifltma il rifcontrocoiu 
tifoluzione, & il Popolo tituba per- 
chè vede la tardanza di Roma, e 
che li contrari dicono , che lìamo 
lontani , c con tutto lo fpirito Icj 
facciamo umilifiima riverenza • 

Di V.S. Ilhha, e Rina 
Montanato li 8. Agollo 1732. 

Li poveri afjìitti, e tribolati 
Li Sindici , e Configlieti 
di Montanaro • 

Citazione . 

In feguitoalli ordini, che te- 
niamo dall’ Ecccllencillìmo Senato 
di S. M. dclli 6 . corrente Agollo 
relativi alli ordini della M. S. man- 
diamo incimatfi come per le prefen- 
ti s’intima Giandomenico Calfaro, 
di dover fra il termine di mezza., 
ora dopo l’intimazione del prefen- 
le comparire nella cafa del Cora- 
munc di quello luogo, per ivi alTu- 
mer l’offizio di Configlierc della., 
prcrcnte Coramunità: a qual’offizio 
iliaco detto Giandomenico Cjifa- 
ro eletto , c nominato da detto Ec- 


celleniilfimo Senatoifocto pena, che 
in cafo di minima renitenza farà 
trattato come ribelle , 6e efem- 
plarmeocc gaSigato sì nella perfo- 
na, che nc’fuoi beni . Dato in Mon- 
tanaro li 7. Agallo i732.fotcofctic- 
10 all’originale . 

Gianantonio Luifetti Commif- 
fario , e manualmente Lni- 
fetti . 

Dall’Originale &c.Lnifctti Com- 
milTario . 

Detto Giandomenico Caffaro 
ha rifiutato, e fi i portato in Chiefa 
con li altri autichi Commnnilli. Li 
comparii , e radunaci nella cafa., 
della Communicà fono li reguenti , 
quali hanno prcllato il giuramento 
di obbedire alli ordini Rcgj : Giu- 
feppe Ferrerò Medico, Giufeppe., 
Antonio Carlevaris Sinici , Avvo- 
cato Ludovico Mollerà, Gianbatti- 
RaManfrino, Michel Ferrerò, e Si- 
gnor Giandomenico Taragiio , qual 
fi è trovato abfentc , Gaetano Frola 
tutti deputati Conlìglicri , e Barco- 
lommeo Averardo Segretario tutti 
delti megliori ribelli del luogo : in 
Chiefa vi fono con li Configlieli il 
Capitano , & il Luogotenente della 
Badia . 

Giorgio Clara Capitano. 

Giandomenico Saletta Luogo- 
tenente. 

CXII. 

TESTIMONIALI 

Di protella fatta dalla Com- 
munità di S. Benigno contro 
altri attentaci de' Minidri di 
Torino . 

L ’Anno del Signore 1732., l’In- 
dizione io. , &alli giorni lò- 
del mefed'Agollo :in San Benigno 
DOMINIO ECCLESIASTICO 
SOGGETTO IN SPIRITVALE, 
e TEMPORALE ALLA S. SEDE, 
e nella Sagrillia della Ven. Confra- 
ternita di S. Croce ercira in quella 
luogo , ove fi fuolc nelle prefcnii 
pendenze delle due Corti di Rom.t , 
e di Torino adunare l’ordinario 
Confcglio di quelloluogo : in qual 
Chiefa reflano rifugiati per timor 
d’clTcr fatti prigione l’infcafcritci 
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Signori Pietro Suino, Giacomo Tx- 
caglio, Giorgio Bracco, cTiburaio 
Fiocco Sindici , Michele Bobio , 
Giorgio Francone , Francefco Lui- 
no, e Giandomenico GaroneCon- 
liglieri della Communiti del pre- 
fente , l’Univerlìci del mcdcmo rap- 
prefcnianci deputati dall’llluflrilli- 
mo, e Rcvcrendillìmo Signor Ab- 
bate Pietro Renaldo Magnani In- 
ternunzio , c Delegato ApoBolico 
per parte della fuddetta S, Sede in 
MelTcrano fedente con giurifdizionc 
fpirituale , c temporale in quello 
luogo , Se Abbazia ; avanti me Do- 
menico Antonio Crozetti pubblico 
Apofiulico del prcfcntc luogo No- 
tato, c di quella Communità Segre- 
tario anco in fifa Chiefa rifugiato , 
come perfona pubblica, & olEzia 
pubblico fongente , a nume di cui 
fpctia , c pub l'pcitarc per difetto di 
legittimo Giudice competente ino 
quello luogo, X Abbazia deputato , 

l^ali cfpongono fuccclfiva- 
mente alla protclla ultima fatta.4 
Lotto II 9. corrente Agollo elTer 
(lato l'otto detto gìprno 9, allea 
ore a 1 .circa mcITo il corpo di guar- 
dia delli Dragoni incITa protcBaa 
enunziati d’ordine del Sig. Capitaq 
Comandante d’cRi Dragoni Fran- 
cefeo Antonio Capra nella cafa , o 
Ci palazzo della Communitl del 
prcfcntc luogo nella danza a piano 
di terra, ove li faceva fcuola.elìlten- 
te elfo palazzo nella piazza pub- 
blica, ove ancor di prcfcntc lì ri- 
trova, indi 

Alli la. fuddetto Agollo , & 
alle ore 21. circa clfcr giorno ioa 
quedo luogo il Molto Illudrc Si- 
gnor Avvocato Bernardo Pafero 
qualificandoli Giudice della pre- 
fente Abbazia per parte del Senato 
della Città di Torino da elfo Sena- 
to patentato, con il Signor Notato 
Gìaoantonio Lnifetto , come Segre- 
tario, o Ili Luogotenente accompa- 
gnati da due foldati digiudizia del 
fuddetto Senato , di cui non li sà il 
nome, nècognome, cliij.allo 
orexu. circa elfer dati d’ordine di 
derto precefo Giudice facci chiama- 
re il Signor Speciaro Domenico Sc- 
badiano Soldati della Città di To- 
rino nulla ceaencc, il Sig.Caclo An- 


drea Campeggio pnre della Città di 
Torino poATedenee qualche pochi 
beai fovra queili Hni>ambi nc! pre« 
feote luCTgo rendenti, e Tommafo 
Ferraris del prefente luogo colpe* 
vote di diverli crimiieziandio d’oin^ 
cidio,a portarli io vinit.dcl biglietto 
natogli efeguico cioè alli fuddecti 
Soldati t e compagoi li S. • & al d. 
Ferraris li io. corrente Agoflo nel 
palazzo, o lìi cafa della Cornimi* 
nitt nella danza fovra, ove lì fuolc. 
va avanti le prefentt pendenze ra« 
donar l'ordinario Confcglio di quc. 
do luogo « fatte romper d'ordine di 
derto Signor Avvocato Bernardo 
pafero prctefo Giudice da un tal 
Giorgio Vittone Fcrraro mandato 
a prendere da due Dragoni di detto 
Corpo di guardia , le ferrature dell* 
ufeio della fcala , e della danza in 
cima di detta fcala i clfcr entrati li 
fuddetei Pafero » c Luiferto , c com. 
parli ivi li fuddetti Speciaro Dome* 
nico Sebadiano foldati , qual fon- 
za alcuna dififìcultà abbi accettato 
Toflìziodi Sindico , e Carlo Andrea 
Campeggio, qual fenza alcuna dif. 
dcolcà , come fopra , abbi accettato 
l'ofHzio di Configlicrc , e Tomma- 
fo Ferraris, qual per godere dell* 
impunita de* fuJdccti fuoi crimi 
abbi anco accettato l’olfizio di Sin^ 
dico per il regime di quedo Pub- 
blico ; Se abbino predato il loro 
giuramento nelle mani,& a delazio* 
ne di detto pretefo Giudice in gra- 
ve, c graviflimo pregiudizio delizi 
fovranìià , Se alto Dominio della 
fuddetta S. Sede fovra quedo luo« 
go, & Abbazia, fenza elTcrne dn*ora 
comparfo aIcun*a)tro di quelli, a* 
quali fono dati intimaci li biglietti, 
come in detta Proceda dclli p. cor- 
rente Agodo, indi 

Alli 15. fuddetto Agodo ef* 
fer dato pubblicato a faono dt 
camburro dal Sig. Notato Apodo* 
lico del luogo di Montanaro Bar- 
tolommeo Averardo alfAlbo pre- 
torio di quedo luogo , & alfilTo al 
tncdclimo Albo pretorio dal Solda- 
to di giudizia, di cui non li si il no- 
me , aderto maoifedo in daopacol 
Gentilizio della M. di Sardegna, ia- 
citoluo il Senato di S. M. in Torino 
fedente, in cui vieti notifìcaca 

gra* 
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grazia, che d. MaeHì di Sardegna fa 
a tutti quelli delPAbbazia , che fo* 
noftaci difobbedienti a ftioi ordini, 
e fì fpno ricoverati nelIeChiefe, e 
fuggii dai luogo, comandando di 
' rcflituirfì alle loro cafe> e confe- 
gnarG ad uno de’Sindicì dciluogo 
per nome , e cognome fra il termine 
di giorni tre dopo la pubblicazione 
d^cfloifotto pena d*elTer trattati) e 
confiderati come ribelli, confifeati 
i loro beni, Se atterrate le loro cafe : 
con più di dover ofTcrvarc efatta- 
meme le regie Cofticuzioni, proi- 
bendo aili fudditi , & abitanti d’cfTa 
Abbazia di andare aMciTcrano, c 
molto meno di fcrivcre C0I4, oa 
Roma alcune cofe di quelle , cho 
poflbno avere riflciTo al governo, 
cd agrinterc/Iì delle Communiti , 
di portare , o ereguirc alcun ordine 
siili voce, che in ìcritto , ancor me- 
no affiger» o diftribuir cofa alcuna 
proveniente d i fuori flato , corno 
pure di congregarG > Talvo quelli , 
(hecompongono il Confeglio ordi- 
nario , e quelli nella cafa dclla^ 
Comrounità, e con licenza, & in- 
tervento del Giudice , o Tuo Luo- 
gotenente, c ciò tutto fatto pena^ 
della morte: ordinando a thiunque 
farà citato di dover comparir avan- 
ti il Giudice deputato da detto Se- 
nato, Preferto della Provincia, o 
avanti detto Senato fra il termine 
alTcgnatolc fotto pena d*un tratto 
di corda da darTcIc ioimcdiaramcn- 
te in pubblico fenza fortnalirà di 
Procclfo. Dat. inTorino li i4.Ago- 
(I01752. per detto Ecccllentifllmo 
R.Scnaiosfottofcrittoiil Segretario 
Civile del medefimo: c meglio, co- 
me dal medemo manifedo ii vede, et. 
fendo dato fatto governare da quat- 
tro Dragoni , indi dopo qualche.^ 
poco tempo difaffifTo. E comecché 
il prcfentc luogo di S. Benigno, co- 
me capitale , c principale delle ter- 
re, ccadcUi dclPInfìgne Abbazia^ 
di S. Benigno P SEMPRE STA- 
TO, ET E' SOTTO IL SOVRA- 
NO DOMINIO TANTO IN SPI^ 
RITUALE, CHE IN TEMPORA- 
LE DELLA SANTA SEDE APO- 
STOLICA , non avendo mai rico- 
nofeiuto altra Sovranità , che della 
mcdcGaai che perciò li fopra oomi- 


nati Signori Congregati rutti una«^ 
Dimi, e concordi , c niuno di parer 
difcrepaoce hanno folcnnemcnto 
protcdaco , e proteflano di nullità 
di detti Sindici , e Con/ìglieri , de- 
putazi >ne di Giudice da dertoScna- 
to deputato , predazione di giura* 
mento per detti fuppodiSindici, e 
Conlìglieri predato ,& affiilìone , e 
pubblicazione di detto manifèdo , 
come tutti arti nulli , infudidentt , e 
forzofì, di niuna forza , & efficacia , 
c di qualunque altro atto si fatto , 
che da farli in contrario in quedo 
luogo , & Abbazia : mentre non ha 
inai compecito , nè compctifcc a 
detto Senato, nè ad altri ragione^ 
alcuna fovra qnedo luogo , & Ab- 
bazia i ma ha Tempre fpcttaco, 
fpctta alla fuddctia S. Sede , della 
quale hannofemprc vifTuto, vivono, 
c vivcranno Sudditi fedcliffimi , S: 
obedientiffimi gli uomini della mc- 
ddima , edi voler Tempre vivere , e 
morir tali, proredando di non voler 
mai rLonofeere altra Sovranità,che 
delia mcdtdma $• Sede , nè altri 
Offiziali, fc non li Depurati , c che^ 
in avvenire lì depuraranno per par- 
te dVifa S. Sede, per quali cucci , c 
fìngoli atti non s’intenderà mai ven- 
ghi apportato, nè inferito alenila 
minimo prcgiud zio alla Sovranità 
di detta S. Sede , immunità, c pre- 
rogative, che perla Dio grazia ha 
fempre gioito , e gioifee quedo 
luogo , & Abbazia : ma s’inccnderà 
il tutto per Tempre fatto violente- 
mente, c sforzofamentc: chiedendo 
effi Signori Congregati di tutto 
quanto fopra concedcrfegli pub^ 
bieche Tedimoniali • 

Le quali io fuddetto Domenico 
Antonio Crozccti pubblico Apodo- 
lico dclprefcnte luogo Notare , e 
di queda Communità Segretario 
richiedo ho concede, c concedo 
nella forma fovrafericta . Dar. CjO- 
me fopra. 

Pietro Suino Sindico • 

Giacomo Taraglio Sindico 
Segno >{< di detto Giorgio 
Bracco • 

Segno ì^< di detto Tiburzio 
Fiecco . 

Giorgio Fraocone • 
FraocefeoLuioo. 


Segno 
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Segno 1^ Si detee Giandome- 
nico Catone . 

Segno >ì< di <detto Michclu 
Bobio • 

Crozetti Sic. Notato, 
e Segretario. 

Loco 1^ Sigilli. 

CXIIt. 

TESTIMONIALI 
Di protefta fatta dalla Comniu- 
nità di San Benigno, contto 
gli attentati IcGvi della loro 
libertà, e della Immunità £c> 
^eCaflica . 

L ’Anno del Signore mille fette- 
cento trenradue, l’Indizìonca 
dceima, & alti giorni 20. del melò 
di Agofto s in San Benigno DOMI- 
NIO ecclesiastico in spi- 
rituale, e TEMPORALE SOG- 
CETTO ALLA S.SEDE APOSTO- 
UCA , e ncllaSagriflia della Vene- 
■abile Confraternita di S. Crocce 
eretta in quedo hiogo , ove (i fuolc 
■elle ptefenci pendenze delle ducj 
Corti di Roma, e di Torino adunare 
rordinatio Confìglio di quello luo- 
go: inqual Chiefa rcdanorefugiaii 
per timore d'clTer fitti prigioiiea 
■talli Dragoni della Maellà di Sarde- 
gna quivi efinenti l’infrafcritii Si- 
gnori Pietro Suino, Giacomo Ta- 
zagUo, Gtorgio Bracco ,cTiburzio 
Xieccca Sindici , Michele Bobbio, 
Ciorgio Francone , Francefeo Lui- 
no, e Gio: Domenico Catone Con- 
tiglieri della Communiti del pre- 
Ccnte luogo, l'Univetliti del mede- 
fimo tappterentaoii , deputati dall' 
JUuRrilfimo., e Reverendil&moSig. 
Abbate P.R. Magnani Inietounzio, 
c Delegato ApoHolico con giurif- 
dizìone fpirituale, & temporale io 
quello luogo, & Abbazia, avanti me 
Domenico Antonio Crozetti pub- 
bltco ApoRolico del prefentc luo- 
go Notato, e di queda Communità 
Segretari», anco io efaChiclà rifu- 
giato , come perfona pubblica , & 
oflizio pubblico fongente , » nome 
dicuifpetta, cpuòfpcttite per di- 
fetto di legittimo Giudice compe- 
«ciKC in quello luogo, & Abbazia 
deputato . 

. . Xem.II. Part.If. 


Quali efpongono fuccelliva- 
mentc alle due protede ultimamen- 
te Atte , una fotte li p. , & altra 
fatto li 16, medelimo Agodo effer 
dato li t;. corrente Agodo allo 
ore ij. in circa nella piazza pub- 
blica di quedo luogo , fatto pre- 
cetto verbale dalITlludriOimo Sig. 
Conte Btunone Piofafeo d’Ayrafca 
Luogotenente d'una Compagnia., 
del Reggimento detto de'Otagoni 
rodi , o Ili du Roy di detta Maedì di 
Sardegna al Molto Reverendo Sig. 
D. Giantommafo Vacca Vice-Cu- 
rato del Molto Illudre,e Molto Re- 
verendo Sig. D. Giufeppc Marcio 
Vacca Prevedo della Patoechiale 
di quedo luogo del luogo dì Mon- 
tanaro quivi rclidcncc, d'ordine re- 
gio a dover fra il termine d'ore ven- 
tiquattro abfentare dal Territorio 
Abbaziale , c fra giorni tre poetarli 
fuori delli Stati della Maedi di Sar- 
degna fotto pena d’eCTcr fatto pri- 
gione i Indi alti i3. elTcr dati coi>- 
dottì in quedo luogo da un Ro- 
varo della Città di Torino accom- 
pagnato da due Soldati di giudizia 
del Senato di detta Città quattro 
Tagliole con quattro corde da eri- 
gerli per fupplic; della cord2,cquar- 
iro travetti per travedi de’ pati- 
boli d i piantarli nelle quattro icrre 
di queda .Abbazia d’ordine di detto 
Senato , & elTerne dati li 19* detto 
condotti uno in Mancanato, altro 
in Fletto , altro in Lombardorc , & 
altro rimado quivi : indi alla fud- 
detti 19. cdvrll portati riJludriili- 
mi Signori Francefeo Antonio Ca- 
pra Capitano , Come Btunone Pio- 
fafeo (PAyrafea Luogotenente, c 
Giacomo Crcvì Maocci.le de’fud- 
detei Dragoni in compagnia delli 
Signóri Domenico Scbadiano Sol- 
dati,e Carlo AndrcaCampeggio prc— 
teli Sindico , e Condglictc del'iLa 
Gommunicà di quedo luogo nulla- 
roenie deputati dal fuddeito Senato 
di Tarino nella Chiefa Abballale, 
• fii Parocchiale di quedo luogo, 
ove per il fuddetio preccito liritro- 
vava rifugiato il fuddetto Sig. Don 
Giantommafo Vacca- alle ore 1 7. 
incirca , & ivi giunti aver il fiid- 
deito Signor Conte Piofafeo fitto 
di nuovo precetta al Tuddetto Sig. 

Et D.Vac- 
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D. Vicci, di dover fra due ore ufci* 
re da detta Chiefa) altrimenti fareb- 
be ftaco tradotto fuori della mede- 
rima, e fatto prigione : & averli ellb 
rifpollo non voler obbedire , ni 
ufeire , eflcrllato melTo alta porta 
d’elTa un foldalo di guardia , indi 
alle orci., e mezza di notte in cir- 
ca entrati di nuovo eli Signori Ca- 
pra, Piofafeo, e Grevi in detta Chie- 
fa aver commandato a fei Dragoni, 
ch’eranodi gii avanti in elTa Chiefa 
entrati fenz'arme, di prender detto 
Sig. Don Vaeca , c tradurlo fuori di 
Chiefa : che perciò elfer ftato prefo 
per le braccia , e violentemente , 
c forzatamente Condotto fuori di 
elTa, c fubito da dodiei de’fuddetti 
Dragoni , & un Brigadiere tutti ar- 
mati a cavallo elTer Baio condotto 
coti di notte tempo al luogo di Mon- 
tanaro , e fenza fermarli tradot- 
to alla Città di ChivalTo , Se alle.r 
ore 5. in circa di detta notte par- 
titi da effa Cittì , come ci t (iato 
riferto > verfola Cittì di Vercelli , 
non fapcndo per ora Pelito , ovea 
d’indi Iti flato tradotto : detto gior- 
no ip. e alle ore venti in circa fìi- 
no gionti in quello luogo il Molto 
Illuflre Signor Avvocato Bernardo 
Pafero del luogo di Oronero pre- 
tefo Giudice di qucQ’Abbizia de- 
putato dal fuddeito Senato , li Si- 
gnori N. Montefamclio Capitano , 
N. Luogotenente , e N. Giovannino 
Brigadiere de' foldaii di giudizia 
del luddetto Senato di Tonno con 
dodici Soldati , & LlTecutorc d’elTi 
giudizia per piantare i detti Taglio- 
la , e Patibolo . Lcome cheilpre- 
fente luogo dì San Benigno , cornea 
capitale, c principale delle terre, 
c cadclli dcll'infigne Abbazia di 
San Benigno, E’SEMPRE STATO, 
& E’ SOTTO IL SOVRANO DO- 
MINIO TANTO IN SPIRITUA- 
LE, CHE IN TEMPORALE DEL- 
LA SANTA SEDE APOSTOLI- 
CA , non avendo mai riconofeiuto 
altra Sovranità , che della medeli- 
ma s che perciò li foptanominati 
Signori Congregati tutti unanimi , 
c concordi , e ninno di parer difere- 
pante hanno folennemente prote- 
dato , e procedano di nullità di detti 
precetti, arredo in detta Chiefa, 


e traduzione di d. SIg. Doa Giia- 
tommafo Vacca, e condotta di detti 
Tagliole , e Travetti come tqtti atti 
nulli, ìnfullidcnti , e forzofi dì niuna 
forza , & efficacia , « di qualunque» 
altro arto si fatto , che da farli ioa 
contrario in quedo luogo , ,V Ab- 
bazia , mcntienonha mai compe- 
tito, nò compeiifce a detto Senato , 
ne ad altri ragione alcuna fovra-i 
quedo luogo. Se Abbazia: ma ba 
fempre fpcttato, c fpetta alla fud- 
detta Santa Sede, della quale anno 
fempre viduco, vivono, e viveian- 
no fudditi fèdelidimi , & obbedicn- 
tidimi gl’ Uomini della mcdefima, 
protedando di voler fempre vivere, 
- e morir tali , protedando di nòn vo- 
ler mai riconofeere altra Sovranità , 
che della mcdclima Santa Sede , nò 
altri Offiziali , fe non li deputati, 
c che in avvenire E deputaraooo per 
-parte d’elTa Santa Sede t per quali 
tutti , e lìngoli atti non s’iateodcri 
mai vengbì apportato , nò inferito 
alcun benché minimo pregiudìzio 
alla Sovranità di detta Santa Sede-, 
immunità , e prerogative, che per la 
Dio grazia ha fempre gioito, e gìoi- 
fee quedo luogo , Se Abbazia, tna 
s’inccnderà il tutto per Tempre fatto 
violentemente , c sfotzatamente : 
chiòdendo elE Signori Congregati 
dì tutto quanto fopra cooccderfeli 
pubbliche Tedimoniali • 

Le quali io fuddecto Domeni- 
co Antonio Crozetti pubblico Apo- 
dolico del prefente luogo Notato , 
c di quella Communità Segretario 
richiedo hò concede , e concedo 
nella fórma fovraferitta alla prefen- 
za dclli Molto Reverendi Signori 
Don Michel’ Angelo Frantone , e 
Don Francefeo Bobbio ambì di que- 
do luogo Tedimonj adanti, e li- 
chiclli . 1 ' 

Pietro Suino Sindieo . 

Giacomo Taraglìo Sindico • 
Segno >|< di detto Giorgio 
Bracco ■ > 

Segno 4 < di d. Tiburzio Ficco. 
Giorgio Fraocone. , ; 

Francefeo Luino . 

Segno >{< di detto Giandome- 
nico Garonc . 1 

Segno >(t di detto Micbelaa 
Bobbio, > 

. Pre- 
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prete Michel’ Atlgelo Francane 
' TeRimamo. 

Prete Francerco Sabbio TcRi- 
monio . 

Croaceti &c. Notato , 
e Segretario. 

Loco >{< Sigilli . 

exiv. 

TE STIMONIALI 
Di Protefta fatta dalla Com* 
munità di S. Benigno . 

L 'Anno del Signore 17 ja. , rio- 
dizione decima , ed alti gior- 
Ci 09. del mefe if.^oRa in San Be- 
aigno DOMINIO ECCLESIASTI- 
CO IN SMIUTUALE, e TEMPO- 
RALE SOGGETTO ALLA SAN- 
TA SEDE APOSTOLICA, e nella 
SagriRia della Veneranda Confra- 
ternita di Santa Croce eretta in^ 
queRo loogo , ove fi fuole nelle pre- 
Icnti pendenze delle due^ Corti di 
Roma , e di Torino adunare l’ordi- 
aario Conliglio di qucRo luogo , in 
qnal Cbicla ccRano rifugiati per ti- 
noied'clfer fatti prigionrdalJi.Uca. 
goni della MaelU di S udegna : C{ai- 
91 elidenti l'infraferiiii Signori Pie- 
troSuinoiGiacomo Taraglioi Gior- 
gio Bracco, c Tiburai» Kiecco Sin- 
dic:,Miehele Bubbio, Giorgio Fran- 
cooc , Francefeo LuiaO', c Giando- 
menico Garooe Configlieri dellaw 
Communità del prcfcntc luogo , 
rUnivetiitd del medefimo nppre- 
fencaotl, deputati dalPIIluRrilfimo , 
cReveicadilfinio Sig. Abbate Pie- 
tro Rinaldo Magnane Intcrnunzio , 
c Delegato ApoRolico con. giurif- 
dizionc fpirituale, e temporale in 
qucRo luogo, ed Abbazia avanti me 
Domenico Antonio Crozetii pub- 
blico ApoRolico del prefente luogo 
Nutaro, ediqueftaCooimuuitì Se- 
gretario anco io in clfa Chìefa rifu- 
giato , come perfona pubblica , ed 
ulfizio pubblico fungente, a nome di 
cui rpctiaic può fpcicare per difetto 
di legittimo Giudice competente^ 
in qncRo luogo » ed Abbazia de- 
putato . 

Quali efpongooo fuccefliva- 
mente alle proteRe ultimamento 
fatte,elTcrfi fotto li a i.CuddcicoAgo- 
Tom.II. Part.ll. 


zfg 

Ilo d’ordine del Senato di Torino 
fatto piantare nel muro del pilizzo 
Abbazialc, eiaò nella piazza d’elTu 
palazzo la Tagliola per il luppi eio 
della corda , e fuori d'uiu delizi 
porre di qucRo luogo, detta la par- 
ta di San Oifendcnie vicino al Tsr- 
icore Malonc d’aver farro coRruere 
duepilaRrt di mattoni, e meirovi 
Topra dall'Efecutore di giuRizia un 
navetto di Rovere per traverfo 
d’ediperil patibolo, indi 

A’aj. medefimo AgoRo elTer 
Rata nSRà alla porta della Chiefa 
Abbaaiale , o fia Paroechiale di 
qucRo luogo d’ordine dei Molto 
llluRre , e Molto Reverendo Signor 
Avvocato D.Carlo Amedeo Sevalle 
precefo Vicario Generale in fpiti- 
tualc di qucR'Abbaaia da Andrea 
Ircfia Soldato' di giuRizia di detto 
Senato, all'area a. in circa alfcrca 
provifione d’erezione di bcncrizio 
ad iRanza del- Sig. Gerardo di di- 
vecfi. Beni ciìRcnti' fopra: le fini di 
qucRo luogo Izfciaii' dal fil Malto 
Revctcìido Sig- D; Pietro Gerardo 
di qucRoluogo, incicolara 3 CartUu 
Amtieut Sevalle’}, U. D. CoWe?/a. 
tus in Regia Vnivsrfititt Stndiirnnt 
Tanrinen, , ^urit prudenti* ficul„ 
tatiiPr*jei, Ulujlrijìmi, t? Reve- 
reniijfimi D. D. ’Jaannit Amedei dt 
Alinge , Dei , tj Apofielic* Seiit 
grati! Abbati! ittelyt* Abbati* San- 
ili Benigni de Sanfia Benigna NuUiut 
Ditccefu S. SEDI APOSTOLlCyE 
immediati fubieci* Vicariui Gene- 
ralii - Soicofcritto manualmcuce = 
Conci Segretario t Indi - 

A’ aS-iTAgoRo' elTerlì portato 
in quelTuogo ilSig. N. Gajotei Uifi- 
ziale del Soldo della MacRì di Sar- 
dcgna,quale cbbealleore 14. incir- 
ca fopra la piazza pubblica dato la 
moRra d’una Compagnia di Dra- 
goni a cavallo d’efla MaeRà di Sar- 
degna, Reggimento detto de’Dra- 
gonitcilS,o fia du R07, commanJiti 
'diU’llluRriffimo Sig. Capitano Fran- 
cefeo Antonio Capra alloggiati nel 
'palazzo Abbazialc di queRo luo- 
go: lodi alle ore 10, in circa fuddet- 
to giorno eflcr ufeito da qticRi.^ 
Chiefa di Santa Croce iCMolioEln- 
flre Sig. Medico Carlo Tommafo 
iMiroglio, ove fi era rifugiato già 
Kk a ‘ dalli 


Digitized by Google 



SOMMARIO 


z6o 

dalli ^0. or proliimo fcorfo Loglio 
per Iccaufci come nelle TeAimo* 
Piali di protcAa della preremeCom- 
muniti delli 9. .\goAo fuddeao ac- 
compagnato dairilluArilSnio Sig. 
Conte BruDonc Piofarco d’Ayrafcn 
Luogotenente di detta Compagnia 
dc'Dragonije dal Molto IlluAraSig. 
Avvocato Bernardo Pafero pretelo 
Giudice di quefta Abbazia per par- 
te del Senato di Torino» venuti qui- 
vi in Chiefa » e porcaciB tutti alTieoie 
allacafa di detto Sig. ^Medico Mi- 
roglio» avendo prima avanti d'ufci- 
re tatto porger Memoriale alla detta 
MaeAà di Satdegoa , per gioir d'af- 
{erto Indulto latto dalia acdclìma 
MaeAà alU Particolari Abbaaiali 
ritugiad nelle Cbiefe pubblicato in 
quello luogo» ed altre Terre dell* 
Abbazia li corrente AgoAo» co- 
me per Tdbinoaiali di protcAa del- 
Ji ao. fuddctio ) ed averne ottenuto 
un favorevole decreto di poter libe- 
ramente ufetre da detta Chiefa > e 
(otto il giorno d'oggi 29. elTer detto 
Sig. Medico Miroglio nei far del 
giorno partito da quefto luogo » 
c portatoli nella Città di Torino i 
h come che il prefenie luogo di San 
Benigno come capitale » e principale 
delle Terre » c Ca 0 cUi dell'Abba- 
zia di San Benigno è Tempre ftato > 
cd è forco il fcrvrano » ed alto Do- 
minio ranco in fpiricuale » che icu 
remporale della Santa Sede ApoAo* 
Itca » non avendo mai ricooofetura 
altra Sovranità» che della mcdelìma> 
che perciò lifopranominatt Signori 
Congregaci tutti unanimi» e concor- 
di ,*c ninno di parer difcrcpantc, 
hanno folenncmeotc proteftaco , c 
protcAano di nullità di detto pian- 
lamcnto di Tagliola* coftruzione, 
o fia erezione di patibolo » a£l!ìone 
di copia d'erezione di benefizio > 
ufciti da detta Chiefa di detto Sig. 
Medico Miroglio>c Memoriale fpor- 
to per parte del medefimo* corno 
tutti atti nulli» infolfiftenti» di niuna 
forza * ed efficacia » e di qualunque 
altro atto, *i fatto* chndafarfi in 
contrario io quefto luogo» cd Ab- 
bazia» mentre nonhà mai compc- 
tito » nè compctifcc * nè a detto Se- 
nato s nè tanpoco a detta Maeftl di 
Sardegna > nè ad altri ragione alcuna 


fovra quefto luogo » ed Abbazia , 
ma hi tempre fpcitaco » e fpetta alla 
fuddecta Santa Sede» della quale.» 
hanno fempie vilTuto » vivono ,c vi- 
veranno luddici Udcliffimi» td ob- 
bedicntillioti gli Uomini della me- 
dcfiina,cdi voler Icitipre vivere., c 
morir tali » proteftando di non voler 
mai riconofecre altra Sovranità» che 
della medcfiroa Santa Sede » nè altri 
Uffizialf, fé non li depurati » c che in 
avvenire fi dcpuiaranoo per parte di 
detta Santa Sede» per quali tutti» 
c fingoli arti non s*intcndcr| mai 
venghi apportato » nè inferito al- 
cun, benché minimo pregiudizio alla 
Sovranità della Santa Sede fuddet- 
ca, immunità» c prerogative» che 
per la Dio grazia » ha Tempre gioito, 
e gioifee quefto luogo » ed Abbazia» 
ma s'intendcrl il rutto per fempte 
fatto violentemeaie,e slorzatamen- 
re » chiedendo effi Signori Congre- 
gati di CUCIO quanto coaccdcrfeli 
pubbliche Teftimonialì . 

Le quali io fuddeito Domenì- 
ro Antonio Crozetti pubblico Apo- 
ftolico del prefcntc luogo Noraro» 
e di quella Communità Segretario» 
richicfto hò concefle * e concedo 
nella forma foprafcrttta allaprefeo- 
aa delli Molto Reverendi Signori 
D. Michet'Angclo Francone » e Don 
Francefeo Bobbio » ambi di que- 
fto luoeo Teftimonj richiedi » ed 
aftantì . 

Pietro Suino Sindico • 

Giacomo Taraglio Sindico . 

Segno ^ di detto Giorgio 
Bracco. 

Segno >)< di detto Tiburzio 
riecco » 

Giorgio Francooe . 

Francefeo Luioo. 

Segno Hb di detto Michele.» 
Bobbio. 

Segno >{( di Giandomenico 
Girone. 

Prete Michcl'Angelo Francooe 
Teftimonio • 

Prete Francefeo Bobbio Tcfti- 
moQio . 

Crozerti 5 cc. Notaro > 
e Segretario. 

Loco Sigilli. 
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TESTIMONIALI 

Di pubblica protella (JelIaCom> 
munita di Montanaro . 

I N Nome di Noftro Sig. GIESU’ 
CHRISTO fìa > Paono doppo Tua 
Natività corrente 17 ja.,PIodizione 
nona, Anno Secondo del Pomcfi. 
<ato di N. S. CLEMENTE XII., 
ii alli I j. del mefe d'Agoilo ; fatto 
nel luogo di Montanaro Canave- 
fe DOMINIO ECCLESIASTICO 
IMMEDIATAMENTE ALLA 
SANTA SEDE SOGGETTO, e nel 
Coro della Chiefa Viccparocchiale 
di San Nicolao del medelimo luo- 
go, ove ritrova l’ordinario Coni- 
glio d’elTo rifugiato , e fono (lati 
prefenti tutti , e comparii li Signori 
Giangiacoino Mofea Confindico , 
c Scbailiano Arduino , Glanpictro 
Capirone , Gianfrancefeo Carlcva- 
tis , Nicolao Bricba , Carlo Clara , 
Michel Fontana , Giufeppe Mar- 
candino, e Gianfrancefeo Taraglio 
tutti Configlicri rapprefentanti irL> 
pubblico I ti Univerfità di quello 
luogo, e Communità del medcliaio ; 
febbeo Gafi ommelTo il fuono della 
campana per P impedimenti infra 
narraci , e cosi per difetto di legit- 
timo Giurifdicence avanti Giesh 
ebriSo Altiflimo Giudice dc’vivi , 
cdc’morci, e di me Notato Apodo- 
lico &c. come perfona pnbblica.1 
officio pubblico fongente , e Signori 
Teftimon) foctoferitti tutti richie- 
fli , i dato propodo , come propone 
detto Sig. Confindico Giangiaco- 
mo Mofea , elTcr cicca le ore 1 ;. 
di quc(l’o|gi difcelTo dal Cadeì- 
lo di quedo luogo il Sig. Nota- 
to Bariolommeo Averardo accom- 
pagnato da Tei Dragoni, Se uno sbir- 
ro con il tamburro , e detto Averar- 
do hà pubblicato , e poi fatto affig- 
gere un certo Editto dei Senato di 
Torino in dampa , già ctafmelTo , 
c quello fatto cudodire, acciò non 
fi prendeffe, da detti fei Dragoni 
tutto il giorno , efatco quedo fub- 
bico detto Averardo' i partito per 
San Benigno , Se altre certe Ab- 
baziali : in circa le ore la. un.. 
Giovane , pcrchi l’albo Pretorio 


è vicino alla Chiefa Viceparocchia- 
le , (i i sbalfaco, & ha prefo detto 
editto, e poi ì fuggito io Chiefa, 
onde la Guardia maau urmuta Scia- 
bole, Baionette, e Fucili, c difcc- 
fa tutta la Guardia del Cadcllo an- 
che armata, Se accoroiata la Chiefa 
fuddetta non potendo entrar , ni 
ufeir perfona alcuna fenza riipcteo , 
ni rivcrcnaa al Venerabile , che iu 
quella (i conferva , Se ancor peggio 
che alfuriati, come entralfcro in una 
dalla, hanno fcguiiaio detto Gio- 
vane (ino nel Coro d’elTa, ove vi era 
il Signor D. Domenico Petiiii, ve- 
dendo quedo, fi i mcITo a gridare, 
fermatevi, guardate bene ciò, che 
fate , che ficee io Chiefa i ciò non., 
odantc volevano ligar il giovane, 
St edrarlo di Chiefa : allora detto 
Rcligiofo Pciitti, Signoti, per parte 
de’mici Superiori, v’intimo la fcoin- 
munica, fe ciò face: Se i poi datori- 
meffo l’editto fuddccto : iodi gion- 
coilCommandance il tutto i dato 
per allora fedato , Se alle ore a j. di 
detro giorno d’ordine di S. M. Sar- 
da , e per l’illudriffimo Signor Ca- 
vaglier Bagnolo porta infegna in., 
detto Reggimento, prefente il Ca- 
vaglier Begiamo pur anche l/ffizia- 
le io detto Reggimento, Se altri par- 
ticolari del luogo, ha fatto precetto 
al Sig. D. Domenico Porca del me- 
defìino luogo di Montanaro Sacer- 
dote celebrante di dover fra giorni 
tre sfrattarli iìjori de’ Stati di S. M. 
Sarda, e vivcr’clìliaco, e ciò folo per 
forpecco • 

Li a. Settembre c pnr anchu 
gionco in quedo luogo il Sig. Giu- 
leppe la Comba già dato Affic- 
tuale de’ redditi di qued’ Abbazia 
annifetee in circa fono: e perthi 
va Creditore di diverft partico- 
lari dì quedo luogo di granaglie, 
fieni, e vino ; li medelimi ora fa pre- 
cettare d’ordine del Sig. Avvocato 
Gianbernardo PafeVo di Drovero 
precefo Giudice deputato dalla Cor- 
tf di Torino, quale va fempre di 
giorno in giorno giurifdiziooando 
in grave danno, oircfa,e feorno della 
Sovranità, Stallo Dominio della./ 
S. Sede, immunità, ptivilcgj, e fran- 
chigie, e libertà dì qoctto povero 
luogo. Se Abbazia . 
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Oggi 5. Scltembre fi i pai», 
blicata > affifla a Tuono di lani- 
burro rial Segretario , e CommiT» 
fario Luifeiii la copta di Tentcìi- 
za al Sindicoi eConCglieri io elTa 
nominaiii che quivi le traTmeicemo , 
& oltre di cii fatta affiggere dal 
sbirro alle cale di cadauno d’cifi. 
Traifcttoft detto Avvocato Pafero 
enti la faiAeglia di giuftiaia , Segre- 
tario Luifeiti > e FiTcalc, accompa- 
gnato dalli Signori Giufeppc Ferre- 
rò, e Medico Oianantonio Carie- 
varia , e Gaetana Frola i primi Sin- 
diei , e quello Configliero Regio 
con li Offiziali della guarnigione., 
quali andavano indicando per la^ 
detnoliaione delle cafe per non dan- 
neggiar i vicini con una cariti tale , 
che pajano tutti Angioli caduti dal 
cielo : ma Te fon caduti , farli non 
rornaranno pili : onde fa illanza il 
fovranotninato Signor Conlìndico 
Mofea doverli protellarc, edite di 
'jiulliià. come atti violenti, forzofi, 
altre modoiuruIIiQcnti, e pregiudi- 
ziali alralto , c Tupremo Dominio 
' della Santa Sede, immusiti, libcr- 
<ai , privilegi , e franchigie dell’Ab- 
bazia di S.fienigno,edi d. luogo , 
e del tutto ne chiede concederlegli 
pubbliche Teltimoniall . 

E detti Signori lovrarifugiati, 
e congregaci fcucica la fovrafatta^ 
propolla contro tutti, c fingoli detti 
atti clfcudo manifcllamcnce violen- 
ti, fbrzoù, lefivi, perturbativi, & ol- 
tre modo iiiTuffiltenci, pregiudizi ali 
alla Sovranili, le alto Dominio della 
finca Sede ,e dell’iiotnuniii , liber- 
ti, franchigie , privilegi , e preroga- 
aivedi qucUoluogo, de Abbazia di 
San Benigno, non potendo altrimen- 
ti, uè inaltra maniera refincre, hau- 
no unanimi, e concordi ninno ina 
minima coTa diTcrcpante ordina- 
to, & ordinano doverli protedare, 
« dire ,come per leprcfcnti folcnnc- 
mence » & in quel mcglior modo 
a loro polfibile, c che hanno potuto, 
e ponno, protcllano, e dicono di 
evidente nulliii, & inTulfilkaza , nè 
mai averli in alcun tempo da venti , 
e pih anni a quella parte, meno per 
i’avveoire volergli in quallivoglia 
modo, e forma prcllato , toccate^ 
l'un doppo l’alito le feticcure nelle 


mani , & alla delazione di me No- 
tato AjtnllolicoXottorcriito, c del 
tutto ne hanno chìcllo le opportune 
Tellimoniali . 

Prete D. Domenico Pecittt 
Tcllimonio . 

Chierica Nicolao Antonio 
RiTctci Tcllimonio . 

Et io Chierico Pietro France- 
feo Gatto pubblico Apollulico No- 
taro del pteTcntc luogo di Monta- 
nato tichicllole fovrariferite Telli- 
raoniali di procella h6 ricevuto , 
c conccITo , ricevo , e concedo nella 
prcmcITa forma &c. Dat. dee. 

C. P- F. Gatto Nocaro 
Apollolico. 

CXVT. 

LETTERA 
Di ragguaglio di altri Attentati 
fcritta al Miniftro Apoftoli- 
co in MafTerano dalla Com- 
munità di Lombardore . 

I//^o ) e Rmi Si^mre Signor 
Padrone CoUndiJJimo • 

D Ai Sericei) che con cucca rof- 
Jecirudiae le fono (incora ftaef 
craimdli dat Pubblico di Lombar» 
bore V, $. lUuftriiltnia 5 c Rcvereii* 
diflioa averi comprefoy quanci fìi- 
no li pregiudict t & aggravi * che in 
fpreco della giufifdizioQe Pontificia 
vanno quivi facendo li Minifiri , Èt 
Uffiziali della Corte vicina fovraJ 
quello afflitriillmo luogo : in modo 
tale, che feNofiro Signore non le» 
pone un pronto rimedio > corrono 
pericolo quelli poveri * e mifcrabill 
Sudditi della Santa Sede di perderà 
loro eoo l’avanzo delle loro pro- 
prie foilinze: il che volontieri facri- 
ficarebbero>quando che foifero iìcu- 
ridVlTere confervaci fotto il felice 
Dominio di Sua Beatitudine, fotco 
di cui Hn^ora fono fempre vifTutii Mà 
perchè dopo la fpedizione d’eli lo- 
ro Scritti non ne hanno fin’ora veda- 
lo 3 xooiparfrc vermi rifcomro di 
cucco quello Tè flato per parie di 
quello Pubblico io nomedi verità 
rapprcfciuaco ; cernono, o che quel- 
li non li (ì;no fiali cecapicati , e per* 
venuti, o pure che fijno fiati intcr- 
cetii> come fortemente fi dubbiti: 

• : il 
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il quindo /offe , farebbe Tul* 
cima deroJasionc di quefli poveri 
quaccro afAiruflirni luoghi di $. fiic- 
nigno , Montanaro» Felecro, e Lom- 
bardore: perchè mentre (lavano im- 
pazientemente, c con le braccia.* 
aperte ad arpettare qualche follievo 
delie tribolazioni, e di tutti quei 
pregiudizi , che in pregiudizio della 
giurirdizione Pontifìcia fono già oc 
luddetti quattro luoghi feguiti , co^ 
me pure di tutti quelli, che vanno 
giornalmente feguendo per parte di 
detti MiniAri , & Ulfiziali deputati 
dal Reai Senato di Torino con tan« 
to danno, &incommodo di queAi 
poveri quattro luoghi , che Ìòno or- 
mai conAtnili ali’ìAeAi animali feU 
varici » a caufa che dubbitaoo d*ef- 
fer arrcAaii , fé compaiono alle loro 
cafe . Che percid le conviene, co- 
me (in’ora Tè convenuto dopo Tarri- 
vo di cAa Truppa, di dormire una,j 
maggior parte d'elC fovra la nuda 
terra } altra parte s'è ricoverata in 
Chiefa , 9t altri fono fuggiti dal luo- 
go » come del tutto fc glie n'è dato 
parte ad V.S. liluArilTima » e Reve- 
tcndìAima; doveifero dopo la foff:- 
renza di canti patimenti foggiaccre 
arante rigorofiflime, e Araordìnarif 
pene , che quocidianameate le ven- 
gono impoAeda detti MiniAri, Se 
Tjlfiziali di derca Corte vicina . Che 
però a calde lagrime pregano V.S. 
IlluArìAìma, e Rcvercodiitìroa di vo- 
ler con ogni maggior pceAczza , c 
. Acutezza poAibile fir pervenire i 
mani di NoAro Signore Icprefcnti 
JioAre premurolc lAanae , affine A 
compiaccia di riguardare con beni- 
gno occhio qucAi Tuoi afAitnifìmt 
Sudditi della Santa Sedci acciò ven- 
gano proniaoiente follcvaii dallca 
continue loro rribolaiioni I mentre 
folto Ji la.del coexente giorno di 
nuovo in quclKo luogo un tal Si- 
.gnor Avvocato Pah, che dkcA deb- 
ba efercitace Tiiffizio di Giudica 
della prefentc Abbazia , col gii no- 
minato nell* antecedente protcAa.a 
Domenico Bonino precefo Commif>- 
fario , e Segretario per qucAo luogo 
'di Lorabardorc ^mbì deputaci dal 
detto Rcal Senato di Torino, lì qua- 
li dopo d*aver fatto chiamarci Tea 
Giacobiao CoAa, Giacomo Borgon* 


263 

io, Francefeo Antonio Col)., e Do- 
menico Fioconc , il primo de quali 
deve cfcrcirc l’uffizio di pcimoSin- 
dico , benché per tal cifetto ne forte 
gii (lata nominato l’Antonio Ma- 
liotti, quale per non avcre^livol- 
futo accettar Cai nomina in Luì (lata 
fatta , nun odami le rigorofiinme , e 
draotdinarìe pene dateli impodcj , 
hanno pcrciàà Cuo luogo furrogaia 
il fodetto Giacobiao Coda, chej 
alla femplice chiamala de fovrano- 
minaci Pali , e Bonino preced Giudi- 
ce , e Compiirtario refpeccivainente > 
écomparfo: Ulccondo poi, che 6 
dato pecfo con inganno, e nominata 
per Sradico, quando che già era. 
dato eletto , c nomioace il big. Spe- 
ciato Cacl’Antonio Camcrlo ; eo- 
dni , non odance che Cj more atfenr 
tium data preccciato d'ardine , di 
cui fovra, non ha il medelìmovol- 
fuco compatire : anzi che da fino >, 
che i dato rilaflato , quando ebej 
con inganno l’avcvaoo prefo ,c con- 
dotta per forza nella cafa commun 
oc, dove l’hanaa facto fotcolcnvcre 
ad un non IO che atto , t'i pofeia li 
liiddctio Sig. Camerlo con gl’alici 
g'à rifugiati tìciraco in Chiefa , ove 
prefeniemcncc dritcovano tutti co- 
loro, che piultododi voler accec- 
tarc le Domine in cadauno di loro, 
date fatte pet parte di cui fovraz » 
meno ubbidire a dcici pceceli Giudii, 
ce , c Commirtario nullamente dati 
deputati dalfuddccio Rcal Senato 
di Turino , vogliono > come fovra , 
pìuuodo ractiHcare cucce le loro 
proprie fodanic, che di pregiudi- 
care alle loro ragioni , e quelle del- 
la Santa Sede , a cui innegabilmenta 
competono ■ Gli altri due poi , che 
lì giudica, debbano fervice per Con- 
lìglìcrl, benché fodero dati efcluli 
dalla prima, nulla nomina data fatta 
da) già nooiiiiato Signor Divino Se- 
greiario-dcUa Preléteura di Torino 
nelle perfone di Domenico Deyro, 
Giacomo Antonio Bergonzo,Gian- 
baciida Ningheico, Giacomo Anto- 
oio Fertana , e Pietro Sandieo cotti, 
dati da cui fovra nnllamente eletti 
per Configlieri , che formavano nni- 
lamcnic alli foddetti Antonia Ma- 
lioici, c Catl’.intonio Cometlo Tm- 
ticu CenfegUo, quali pcroon uvee 
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neiTuno diqnefti volfuio accetrarò 
]e Aiddeite nulle nomine in cadauno 
di loro ftate fatte dal predetto Se- 
gretario dcUa Prefettura di Torino 
Davicro} hanno pofeiafurrogato a 
loro luogo li foli due fovraoomina* 
tiSpeclaro Francefeo Antonio Co- 
lla , c Domenico Fiocone, che fubi- 
to anche quelli alla femplicc richic- 
Ha> e chiamara d*efl] prerefi Giudi- 
ce» cCommilTario fono comparii) 
indi col già fovranominato Sindico 
Giacobino Colla fono tutti entrati 
nella fuddetta cafa comnmne di que- 
llo luogo-» ove già erano li fuddetti 
Avvocato Pali, e Domenico fionino 
pretefi Giudice» e Segretario refper- 
tivamente di quello luogo, li quali 
dopo d’clTerli fermati in elTa lo fpa- 
aiodiduc ore continue, fono tutti 
tlfieme ufciti, fenza però che fiali 
fin’ora potuto penetrare quello, che 
da loro fiali rìfolto . Si sa però » che 
la maggior parte de] tempo s*è fcrit- 
IO . Socco iNliclTo giorno fiali anche 
d'ordinedi cui fovra fatto afiìggerc 
al Campanile di quello luogo iitu 
piccolo Biglietto , che per il pochif- 
hmo tempo, che Thanno lafciato af* 
Bflfb non potuto fapercil conte- 
nuto. Sortoli 15* poi fc ne ritornò 
ìa quello luogo il fuddetro Signor 
Avvocato Pali col Notato Averardi 
del luogo di Montanaro : il qualo 
dopo d'aver fatto chiamare afe il 
gii tante voltenominatoGiacobino 
Colla qualificato per primo Siiuiico 
Je remife due Manifclli in llampa^ 
col gentilizio dìS* M. ad clfctio uno 
lo doveflc aflìggere al Campanile , 
c l'altro all'Albo pretorio» come in 
fatti vennero a Tuono di Tamburro 
dal medefimo afiilfi allì fuddeici rc- 
fpettivì luoghi del Campanile, & Al- 
bo pretorio diqueUo luogo »avendo 
per ralelTctto depurato alla collo- 
dia d’cllì due Maoifefii quattro Sol- 
dati, li quali Phanno Tempre cufto- 
diti per lo fpazio di due ore circa.» : 
indi difaffilfili » l'hanno di nuovo ri- 
mellìal fuddetto Giacobino Colla.* 
con ordine di doverli andare a pre- 
fenrare al Confcglio, che pur trop- 
po rifugiato fi ritrova io Chiefa : in 
efccuzione dei che eflb s*è portato 
nella luddettaChiefa nel mentre, che 
fi cantava U Vclpcfo» cucii ufciro 


da elfo ) s'ò incaminito verfo la por- 
ta del Caficlloiche ferve anche d'io- 
grefib per andare nel Coro d'elTa^ 
Chiefa : e mentre che era in atto per 
entrare nell’Aiirale di detto Callcl- 
lo, villo dalli colà in clTa rifugiati* 
li venne da. uno d'clH chiufa la porca 
in faccia » di modo che il medefimo 
non potè per allora efeguirc quel- 
lo Pera fiato dal fuddetto Avvocato 
Pafi comroandacotMa perche li fiava 
a cuore Padempimento di Tua com- 
mifiionc, Torto pretefio d'andar a.* 
parlare col Sig. PrevoAo di quefio 
luogo , fé ne ritornò poco dopo per 
vedere » fe porca riufcirli l'entrata^ 
nel iuddetioCaficlio, come infatti» 
ritrovata per appunto la porta aper- 
ta » baavuto il medefimo libero Piu- 
grefib per poterli liberamente incro* 
durre nella fuddetta Chiefa, ove li 
fono ricoverati non folo li Sindici * 
e Configlieri vecchi , ma eziandio li 
nuovi con la maggior parte de Capi 
di cafa, attefi li rigoronnìmi ordina 
io odio de rocdelimi fiati publicati , 
a caulà che non vogliono ubbidire 
ad alcuno di quei ordini, che per 
loro parte verranno pubblicati ne* 
fuddecti quattro luoghi: ficolTcrtili 
da efib Giacobino Cofia li fuddetti 
due Mannelli , le dilTc le precife pa- 
role» ciudi loro voleva leggero 
quelli due ordini , al che le rifpofe- 
ro , che clH non volevano leggero 
alcuno de Tuoi ordini: e in canto uno 
d'cinierovrjgionlc» che ufeifie da 
detta elicla, perche volevano pa^ 
lamentare priinaalTieme, fedoò^v^ 
no accettarli si, ònòs Maefarilitld^ 
ta a fondo la delicatezza dclPoffeica 
fiatali come fovra fatta d'e(£ due br* 
dini , Jeeerminorooo, erifolvccccffo 
di non volerli accettare , meno leg- 
gerli , perchè dalla volontaria efibi- 
zioflc, come fovra, fiatali fatto, 
avevano benilfimo congetturato » e 
comprclo , che non folo erano effi 
contrari alle loro medefime ragioni» 
ma pregiudiziali , e prcgiudizialiin- 
mi a quelle della Santa Sede , per U 
che non le fecero pih veruna rifpo* 
fia» di modo che fu cofirccco a rteor- 
oaifcne» come fe ne ritornò tutto 
mal ibdisfatto verfo la diluì cafa: 
nel duui ritorno s'incontrò col det- 
to Signor Prcvofto di quefio luogo» 


DI DOCUMENTI. 265- 


a cui le palesili di Ini fenG , dicen- 
dole , che era andato in CailcIIo per 
vedere, fe quelli) che fono in Chie- 
fa, volevano leggere li due ordini, 
che s’erano pubblicati in quel gior- 
no nel prefente luogo, perchè quel- 
li l'crano llati confegnati dal Signor 
Giudice affine di vedere, fé voleva- 
no fapere ■ di che cofa contenevano, 
acciò da medefimi dovclTero pren- 
dere il loro regolamento , mentro 
egli faceva quell'uffizio, come buon 
particolare del luogo, e che ama- 
va il bene di tutti , e pure effi hanno 
ricufato di prenderli, nè tanpoco 
leggerli : che però pregava detto 
Signor PrevoGo di volergliene fare 
una nuova efibizione, che per tal ef- 
fetto li rimetteva li fuddetti due or- 
dini Gatili, comefovra, rimedi dal 
fuddettoSig. Avvocato Pafi pretefo 
Giudice , affine li doveife prefentarc 
a quelli , che erano in Chiefa . Su di 
che effo Signor Prevofto ne accettò 
relibita, e preG detti due ordini, 
s'inftradò verfo il di lui CaGcIlo, c 
pofeia entrato nella fuddetta Chiefa, 
ove per il fovraccennato timore G 
fono tanto li Sindici , e ConGglicri 
vecchi, quanto li nuovamente, c nul- 
lamcnie Gati eletti con la mapior 
parte de Capi di cafa ricoveratile ri- 
fugiati, e diffeliiCbe efficndoG incon- 
trato col fuddetto Giacobino Co- 
Ga, l’aveva rimelTo due ordini, di cui 
lo aveva pregato di voler portatG 
nella fuddetta Chiefa per nuova- 
mente cGbirli a loro , giacché noov 
l’avevano volfuti accettare dal me- 
dcGmo : al che le rifpofero , che af- 
folutamente li ritiraOe , mentre che 
non avevano volfuto accettarli, me- 
no leggerli, quando le fono Gati pre- 
fentati per parte di detto Giacobino 
CoGa , meno volevano accettarli da 
Tua mano ; il che fentito , fc ne parti 
eGb Sig. PrevoGo , e G ritirò nel fud- 
detto CaGcllo con li fuddetti due or- 
dini Gatili,comefovra,rimeiridal fud-> 
dettoGiacobino CoGa pretefoSindi- 
cOjche fono del tenore feguentc • 

Il Stinto di S, M. in Torino 
fidente . 

£’ altrettanto degnadetia be- 
ncRca protezzione di S. M- l’nb- 
bidienzadi quei Sudditi di San Be- 

Tim.II. Pirt.Il. 


nigno. Montanaro, Feletto , e Lom- 
bardorc, che hanno coti lodevol- 
mente palcfato il loro zelo il per 
il fcrvizio di S. M. , che per il pub- 
blico bene ; quanto è meritevole.» 
d’uncfcmplare gaGigo la contuma- 
cia di coloro, che oGinati ne’ rei 
fentimenti del torbido lor fpirito , 
c fedotti dall’altri, non hanno ubbi- 
dito aU’ordini Reg) , che al buonj 
governo di quei luoghi Gngolar- 
ujentc conducevano - Tuttavia vo- 
lendo la M. S. per un atto di bontà 
non ordinaria, che prevalgano an- 
cora gl'cGetti della Reale fua Cle- 
menza a quelli della fua giuGizia.,, 
t’ò mofl'a a fmeniicare affatto li paf- 
fati loro trafeorG , e fargliene un., 
generale condono , pcrfaadcndoG , 
che tanto baGerà per il loro Gneero 
ravvedimento . Et avendoci coman- 
dato di render note queGe fue cle- 
rocntilimc intenzioni , e dare anco- 
ra quell’altri provediroenti , che per 
mantenere l’ubbidienza , la quiete , 
& il buon ordine nei fuddetti quat- 
tro luoghi , fono neceGarj t perciò 
manifcQiamo a tutti la grazia, che 
come fovra la M. S. compatte ad 
ogn’uno di quelli, che fono Gati 
Gn’ora contumaci, e renitenti aU’or- 
dini fuoi : comandando però colia 
quelli , che G fono ricoverati oclla.< 
Chiefa, come a quelli, che fono fug- 
giti dal luogo, di doverG rcGituitc 
alle lorocafe, econfegnarG aduno 
de Sindici del luogo per nome, eco- 
gnome fra il termine di giorni tre 
dopo pubblicato il prefente folto 
pena d’cGer trattati, cconGderaii 
come ribelli , conGfeati i loro beni , 
& atterrata la loro cafa . 

Mandiamo per il bene della-, 
giuGizia pubblicarG in ciafeheduno 
di detti quattro luoghi, & oGer- 
varG cfattamentc le regie CoGitu- 
zioni i Dichiarando però , che per 
queGa pubblicazione baGi quella-, 
del prefente noGro ManifcGo, eia 
rèmiffione , che G farà delle CoGitu- 
zioni roedeCme nella cafa d’ ogni 
Communità , dove reGcranno aper- 
te a commodo di tutti per clTcr lette 
pendenri 15. giorni . 

Proibiamo à detti fudditi , o 
particolari ivi abbitanti di andar a 
Mclfcrano, e molto meno di fcrivere 
LI co- 
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coli > 0 1 Roffli alcuna di quelle co- 
[ct che polTono averriHeflb alGo> 
verno , & all’inccrein di detta Com- 
Biuniti dì portare , o d’efeguire al- 
cun ordine sì in voce , che in fcriito, 
ancor meno ricevere, affiggete, o 
diftribuire cos'alcuna proveniento 
da fuori di Stato, come pure di con- 
gregare , falvo quelli , che compon- 
gono il Coneglio ordinario , e que- 
lli nella cala di Communiti, e con 
licenza , ed intervento del Giudice, 
o Tuo Luogotenente, e ciò tutto Tor- 
to pena delia morte. 

Ordiniamo ftnaluiente , cho 
chiunque fati citato avanti il Giu- 
dice da Noi deputato io delti luo- 
ghi avanti il Prefetto di quella Pro- 
vincia , o avanti di Noi debba com- 
parire fra il termine afTcgnatolc fot- 
to pena d’un tratto di cotda da dar- 
fclc immediatamente in pubblico, 
fenza formalità alcuna di ProccITo, 
e pubblicarli il prefeote a luoghi 
Ibliti di cadauna di dette terre, ac- 
ciò lìa pootualmcnte olTervaio : di- 
chiarando, che alla copia llampaia 
dallo Stampatore regio li prcllcri 
tanta fede , quanto al proprio origi- 
nale . Dato in Torino li 14. Ago- 
Ito I 7 di. 

Per detto Lcccllcntiilimo Iteal 
Senato, 

11 Segretario Civile del mede- 
limo . 

In Torino Rampato nella Stam- 
paria Regia 17J3. 

Sono li aa. detto gionfc qui- 
vi nel prefente luogo di Lombar- 
date un tal Montefamclio Capitano 
della Sbiraglia di Torino col ino fe- 
guiio di Sbirri, c dopo d'aver confc- 
gnaio al Tuddccco Giacobino Colla 
prcicfo Sindico alcune corde con., 
una Tajola di Bofeo , che deve fcr- 
vite per dat la corda alli difubbi- 
dicnti , e renitenti , andorono li me- 
dclìmi in giro per tutto il fiiddeito 
luogo per vedere, ove meglio pote- 
vano aggiullare la fuddetta Tajola: 
c dopo d'aver oITcrvato in diverti 
polli , rifolvcitcro di farla agginfta- 
rcal Campanile d’elTo luogo, co- 
me in fatti il giorno fulTeguente li 
Sj. fuddetto fecero quella aggiulla- 
re giullo in mezzo al fuddetto Cam- 
panile . 


Sotto li 2j. parimente dette 
mefe fé ne ritornò quivi il fuddetto 
Signor Avvocato Pali col predetto 
Bonino preteG Giudice, c Segreta- 
rio refpcttìvamcnte di quello luo- 
go : li quali dopo d’elTcrfi alquanto 
trattenuti nella cafa commune d'ef- 
fo luogo di compagnia dclli fuddetti 
Giacobino Colla, Francefeo Anto- 
nio Colla, c Domenico Fiocone pte- 
tefi SindicJ , e Conliglieri Rati , co- 
me fovea, nullamente eletti, fe ncj 
ritornorono al luogo di S. Benigno , 
fenza che Gali potuto penetrare il lo- 
ro operato. In fomma tutti li giorni, 
o dal pretefo Giudice , o dalla Sbir- 
raglia , e Truppa quivi ricoveraci lì 
fanno continui acci del tutto Iclìvi ,e 
pregiudiziali alla giurifdizione Pon- 
tificia, e queflo povero luogo . Per 
il che Ci comprende , e dalla deputa- 
zione d'eflb pretefo Giudice, e dalle 
dette nulle nomine fatte , e rifatte , 
come fovra, nelle fuddette perfonedi 
detti Giacobino CoRa, Francefeo 
Antonio CoRa , c Domenico Fioco- 
nc prccclì S indico , e Conliglieri , e 
dalla pubblicazione de fuddecii Ma- 
nifcRi , c dalla rcmillione d’clTa re- 
gia CoRituzione, c finalmente dal 
piantamento della Tajola, che vo- 
gliano opprimere qucRo povero 
luogo, e cogliere alla Santa Sedo 
le innegabili ragioni , che le compe- 
tono fovra quello luogo . Per quali 
atti di deputazione di Giudice, di 
nomine de Sindiei , e Conliglieri, di 
pubblicazione d’ordini, di remiffio- 
ne della regia CoRituzione , e pian- 
tamento di Tajola, e d'ogni altro fat- 
ta , e feguito , o che fare , e feguir 
poceRc per parte , di cui fovra i fono 
tutti atti fatti per forza, ove pru- 
denzialmente la cagione li dovreb- 
be cedere ; con tutto ciò non oRan- 
te l’alTenza da qucRo luogo del Se- 
gretario noRro de Matchxiis, il qua- 
le dopo che è venuta la prefente.j 
Truppa , e Sbirraglia quivi ricove- > 
rata per arreRarlo,s'ò Tempre il me- - 
dclìmo trattenuto, come di prefente 
D tractieoe,nel Convento di S. Man- 
rizio, fperandolì, che Sua Santità 
vorralfi degnare di porre un pron- 
to, econveoevole riparo, &oRaco- 
lo à tutti li fovraccennati pregiudi- 
zi , che da detta Corte di Torino li 
ven- 
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vengono così precipitofamente ar- 
recati ; tulli cin Sindici, eCunfi- 
glicri nuovi, e vecchi, con una buo- 
na parte de migliori particolari , 
che per foilenimemo delle loro ra- 
gioni, e di quelle della Santa Sede 
dì fono tutti rifugiati io Chiefa, han- 
no nel miglior modo, che ponno, fo- 
lenncmcnte quivi protellato > e pro- 
tcllanodi nullità d’elTa deputazio- 
ne di Giudice , elczzione del Cnnfe- 
glio , pubblicazione d’ordini, remif- 
£one di Coftituzione , e piantameo- 
to di Tajola, ed'ogni altra cofaa 
fatta , e feguita , o che fare, e feguir 
potefle in pregiudizio delle ragio- 
ni della Santa Sede , a cui tulio cià 
inaoifeflamcnte compete di fate, e 
non già alla fuddeita Corte; Li qua- 
li tutti , e lingoli atti , & attentati 
s’intenderanno tempre fatti per for- 
ca , e per violenza , in maniera chej 
per qualunque trafeorfo di tempo 
non polTano mai apportare veruno 
benchi minimo pregiudizio alle ra- 
gioni della Santa Sede , libertà , im- 
munità, prerogative, e franchigie 
di quello luogo , le quali per la Id- 
dio grazia fenza veruna coniradi- 
zione ha fempre lin'ora gioito que- 
llo luogo . 

Di grazia caro Illunrillimo, o 
Keverei^ilCmo Sig. Abbate la ri- 
fupplichiamo di voler con ogni mag- 
gior efficacia il lutto rapprcfcoiare 
aS.B-, acciò lì degni di procurare 
a quelli quattro luoghi liaoi fcdelif- 
lùni fuddiii un convenevole, e pron- 
to rimedio nel miglior modo , che 
giudicherà più fpediente , perchè 
ogni ritardo c’è per ogni via pregiu- 
diziale. 

Sotto li aS. Agollo dopo che è 
Hata formata la preicnie , lì è dato 
d’ordine del Signor prciefo Giudico 
Avvocato Pali un tratto di corda a 
Giufeppe Richecta di quello luogo 
di Lorobardore arreSato , c condot- 
to nella cala del Gommone , per non 
averrifpoilo fecondo il di lui genio. 
Anzi , dopo dato il tratto di Corda , 
l'hanno condotto nelle carceri di 
Montanaro. Tanto occorre di noti- 
ziare,e ragguagliare V.S.IIIullriffi- 
ma, e Revcrendiflìma pct noQro go- 
verno , mentre colla valevole di lei 
protezzionelifpeca d’oltcnerne da 

Tam.lU rart.Ii. 


S. B. il follievo delle nollre continue 
tribolazioni t e qui col protcllarh la 
nollra lineerà, e tedcl ferviiù accom- 
pagnata da una non inrgual fedeltà , 
le facciamo profondilGma riverenza. 

Lomb.rdoreli z8. Agollo xpaa- 
Di V. S. lihha , e Rma . 

. Devotijs . , tir Ubiid. Serti. 

Giovanni Bergonzo Sindico. 
Segno >i« di Piett’Anionio Co- 
lla Sindico . 

Segno ^ di Antonino Berta- 
lotto Con&gliere . 

Segno di Giailbattilla San- 
dino Conligliere. 

Segno >f< d’Antonio Clara Con- 
fìglierc . 

Segno >i< di Oomenieo Nin- 
ghetto Conligliere. 

Segno >{< di Domenico Deyro 
Conligliere. 

Loco >ì< lìgni.. 

CXVII. 

ORDINI . E SENTENZE 

Del Senato , eMinillri <U To- 
rino. 

Il SenaKi di S, M. /« Tbrint 
fedente 

A l primo-Ufeiere Serviente ge- 
oetale, o MelTo giurato riebie- 
llo fai. ville le informazioni tolte 
ad illanza del regio Fìleo in odio di 
Nicolao Bricha , Domenico Salazza • 
detto il Paefano , Carlo Clara lìi 
GiotBattllla , Seballiano Arduino, 
Giorgio Clara, GiotDoraenico Caf- 
faro. Gioì Francefeo Carlevaris, 
Michele Fontana, Capitana Bava.» 
detto Paefanotto Macellaro, Giaco- 
mo Mofea, Francefeo Taraglio, 
Domenico Marcandino , Giufeppe 
Capironc , e Cirugico Carlo Anto- 
nio Clara di Montanaro inquilìti 
con le Conclulìoni lìfcali fatte dal 
Signor .Avvocato Fifcale Genera- 
le diS. M. fotto li 21 . del corren- 
te &c. Il tutto eonliderato ,. per le 
prefenti cofeinllante'il medemo Si- 
gnor Avvocato Fifcale generale.. 
Berterini, vi comettemo , e mandia- 
mo di citate, & aflegnate , come in 
quelle li citano. Se. alTcgnano detti 
inquilìci , e forranominali a compa- 
L1 a tire 
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rire pcrfonalmeiire ninri noi , e ocN 
la Segretaria nodra de Criminali 
nel Palazzo Senatorio fra giorni tre 
dopo l'efecuzione delle prefeoti^per 
rfpontlere alliaterrogatorj fìfcalt* 
che li faranno fatti : e ciò PER ES- 
SERSI RITIRATI dopo elTer rien- 
trata S.M. nel poITcno della fovrani- 
tày clic nelle terre di S. Benigno» 
Klooranaroi Lnmbardore » e Felet- 
tolifpctca, e RICOVERATI 
NELLA CHrESA di San Nicolò 
per cHmcriì dairobbedreqza » che 
devono alla ftivranila diS.M.ifacen- 
doli in tal forma rihclH» erti di’ 
lefa Macdà: abufandolì eziandio del 
clemcnudimo regio Indulto dalla 
Benigniti di S.M. concclTo a t^uelii» 
che li farebbero rcnituìtì all’obbe- 
dienza nel tratteneri! , e continuare 
Il loro permanenza in detta Chiefa » 
& altri luoghi, immuni , e toeglìo) 
come dalle informazioni» & atti 
del Fifeo rifulta > qaal fuddetto ter* 
mine di giorni tre fpirato li mede/i- 
mi inquiiitl Don comparendo, s’a- 
vranno per contumaci » &i)delitto 
ad effì aferitto per confeiTato , a for- 
ma, e mente delle Regie CoRitu- 
zioni. , e lin’ora per allora rcRzno 
citati, & alTegnati a comparire ove 
come fopra di giorno in giorno per 
udir la notlra Sentenza fecondo ra- 
gione, c giudizia» precedenti con- 
clusioni fiicaii, dichiarando l’efe** 
cozione e pubblicazione di quede 
^ dj firii in conformità di dette Regìe 
CoAicuzioni valer . Dato in Tori- 
no il vtntidue Agodo cnlUe fettc- 
cemotrentidae. 

Per detto Hcrino Reai Senato • 
.Sped. dg., e fortorcritcoTe- 
dono . 

Miilono &e. Sodieuco del 
Sig. Avvocato » e Segre- 
tario Criminale Tedooc • 

// Separo d/ S,M. in Torino 
fedente 

Vida la Semenza nodra del 
giorno d’oggi ad ìdaoza del regio 
ìifco prokrra contro Nicolao Bric- 
ca , Ciò: Erancefeo Caricvaris , Se- 
badiano Arduino , Michel Pontana» 
Giicomo Mofea, Francefeo Tara- 
glio, Giorgio CUra, e Giovamii 
UumcuiwoCoifaro tutti diMoauoi- 


ro,ioquiGtiD’ESSF.RSI RITIRATE 
dopo effer rientrata S.M.oel podelTd 
della fovraniià,che nelle terre di Sa«i 
Benigno, MontanaroiLombardore , e 
reietto gli fpetta,ERICOVERATt 
NELLA CHIESA di S.Nicolao pc* 
cflinerd dair«bedicnza,che devono 
alla fovraoità di S. M. , faccndod io 
tal forma ribelli , c rei dileiaMae- 
Aà, abufaodofi eziandio del cle- 
meatidimo regio Indulto dalla be- 
nignità di S. M. concedo a quelli» 
che fi farebbero reflicuitì alFobbe- 
dienzanel trattcnerfi, c continuar 
la loro permanenza in detuChiefa, 
òc altri luoghi immuni, per qual feo- 
tenza li fovranominati fono Rari 
coodatinafi a dover efièr pubblica- 
mente implicati per la gola, fio cb« 
P anima fia feparara dal corpo» 
confìfca.de’loro beni, e dover edere 
atterrate Iclorocafe, e mandato U 
medemi deferiverfi nel primo Caca- 
Jogo de Banditi » c dichiarati efpodi 
alU pubblica vendetta, come nemi- 
ci della Patria , e dello Stato , e nel- 
le fpefe- In cfecozìone di qual fen- 
tenza , per le preferiti . cosi iftante» 
e richiedente il Signor Avvocato 
FifcalGcaerafè Bertcri u, comtnec- 
temo ,e mandiamo al primo Ulcie- 
ro, Serviente Generale, o Mcdb 
giurato, ricbiedo'd’intimar, e notifi- 
car alli detti inquifici , coodannaii 
iovranominart detta fencen^a, ac- 
ciò airavvenireoon ne pofTano pre- 
tender d'ignoranza; infieme di noti- 
ficar ad ogni, c qualunque perfona 
df qualunque grado ,ecoaduiooe fi 
fia la medema , acciò fia noto a tut- 
ti efler detti inquìfiti , e condannati 
efpoRi alla pubblica vendetta, come 
nemici della Patria , c dello Stato, 
c nelle fpefe. Banditi di primo Cata- 
logo , iticorfi in tutti li pregiudizi 
de’Banditi , inibendo a tutti li Filo* 
datar) , ed Udiziali, fi mediati, che 
ioimmcdiaiì , & adogni,equalaq« 
que perfona fuddita di S. M* di qual- 
fivoglia dato , grado , c condizione 
fi fia, di ricettar , favorir, e foccor- 
rer detti Banditi , alli O li d'aliacth, 
tarli» alloggiarli , o ricettarli , ed a 
chi fi fia d'accettar , confervar, e 
negoziar con li medemi, ordinan- 
do , e comandando alli Giudici, Po- 
tedà, loro Luogotcocati, pSegre- 
urj 
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rarjdi tener nel Tribunale nota affif- 
fa della fentcnza contro dcrti fovra- 
nominati Banditi di primo Cacato- 
lo proferM , ed a Sindici ,*e Confi- 
glieri delle Città , Terre, e Luoghi 
de Stati di detta M. S. di dar bene 
avvertiti, che detti Banditi non fi 
trattenghino per breve, o longo 
tempo nel territorio , o confini 
d*eiB refperrivi luoghi ; ma dover 
feoa^aienna dilazione perfeguitarli , 
e procurarne Tarreflo fono le pene 
Delle Regie Colìituzioni impofte . 
Dichiarando rintimazione fatta fe- 
condo il difpolloin dette Cofliru- 
zidni valere. Dato in Torino li tré 
Settembre mille fetteccnto trenta- 
due. 

per detto Eccmo Reai Senato . 

Sigillato, r fouofcritto Te- 
flonc. 

Dall’origiiule . 

Giufeppc de Laorenti Sofli- 
cuto del Signor Avvocato 
e Segretario Criminale,/ 
Teflonc Scc. 

// SendtQ iiS.M» in Torino 
Jedente 

Al primo Ufeiere Serviente 
Generate , o Meifo giurato richieflo 
5al: vifti gli atti , ed informazioni 
tolte * e feguirt ad iflanza del Fifeo 
io odio di AlefTandro Averardo. An- 
conio Giofeppe Tiburzio, e Giovao 
Battila fratelli. Pallone Giinettf, 
Antonio AHifredt, Antonio Luca.* 
Alher della Abbazia, Antonio Rof* 
io Fufìo , Antonio Notato , Anro- 
fiioTobio, Antonio Roflb fu Ti- 
burzio detto Cavalier, Bernardino 
Carnata, Batrifla Cerro, Carlo 
Gamara , Carl'Antonio Vecchia,/ , 
Domenico Oanro , Domenico Lui- 
ietto Notato , e Segretario d\ Com- 
iDunttàf Domenico Uaya Notato, 
Domenico Allifredi , Francefeo Lu- 
chino, Francefeo Enrica , Francefeo 
Luioo, Giovan Domenico Garrone, 
Giorgio Francone, Giorgio Bracco, 
Giacomo Taraglio , Ginfeppe Saio- 
none, Giufeppe Aflrua , Giufeppc, 
Antonio Allibcrti, Gio van Giacomo 
Cenna , Giovao Battila Crofetco , 
Giovan Giacomo Cappello, Giovan 
Satnarra, Giacomo Antonio Gatto 
Ccrufico^ Giorgio Piazza , Giovao 


Matteo Francone, Giovan Birtifla 
Taraeliodetro CarlorenaoyGiufep- 
pe Fontana, fii Stefano, Giovati,* 
Bartifta Guaretto, Giovanni Alli- 
berti , Giovan Battifla Roffo di mi- 
na , Giovao Domeoico Cenna , Giu- 
feppe Benfo, Giovan Domenico Sa- 
marra , Giovan Batriila Marchetto , 
Giufeppe Grogno Olle, Giufeppe 
Ceva Desfend. , Giovan Domenico 
Saffo , Giovan Domenico Siaoinec- 
to, Giovan Baciilla Cornino , Giu- 
feppc Bobbio fu Giovan Giacomo, 
Giovanni Taragtio Buatco , Giufep- 
pc Oepin » Guglielmtno Salomone 
Centurione , o lia Capitano dellji^ 
Bidi.i, £iovan Michele Fraocone 
Luogotenente delle medeme,G}U- 
feppe Vecch a Caporale di c(Ta/ , 
Giovan Domeuico Vittone, Giufep- 
pe Berrorello, Giufeppe Allibcrti 
Medico , Lorenzo Beffonzt^, Loren- 
zo Allitredi, Maccia Silliero, Marco 
Auconio Bobbio detto Luis, Miche- 
le Scagno, Michele Ceva, Matteo 
Bollo, Matteo Bobbio , Mattia Sa- 
marra 1 Matteo Francone fu Anto- 
nio , Marco Antonio Bianco , Mi- 
chele Bobbio , Ottavio Bofeo , Pie- 
tro Antonio Oiàozia, Pancrazio Mi. 
foglio il Z >ppo , Pietro Suino » Pie- 
tro Z imbardo, TommafoLoche Ce- 
rufuo, Tommafo de FraQcifco,Tom- 
mafo Ficcco, Tommafo Bobbio, o Ga 
Mallano, Tiburzio Francone Sar- 
genre della Badia, Ubertino Milane- a 
fe, Giovanni Tealdo , Giovan An- 
tonio Fornenzo detto Giachetto di 
S'Benigno inquifìii. 

B, de Laurent, Soflituto Se- 
gretario Criminale • 

Con le Conclufìoni fatte dal 
Signor Avvocato Fifcale generale 
Berterini folto il giorno di ieri : |t 
tutto confìderato per le prefenti cofi 
inflante il medefìmoSignor Avvoca- 
to Fifcale generale vi commcitemq, 

C mandiamo di citare »ed allìgoare, 
come eoo qucflo fi citano , ed alTi- 
gnano, detti inquìGti a comparcr per- 
ionalmente Danti noi, c oclU Segrcv 
tacia del Segretario de Criminali 
foferittoper dtièodcrfi, c rifpondere 
agfintefrogatoriFifcali,che li faran* 
DO fatri,ctoè fràgìoroi tré dopo Tefe* 
cuzionc delle prcfcoti:e ciò per ES- 
SERSI RITIRATI dopo cff'cr rien- 
tra- 
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(rac^i $. M. nel pofTcfTo della fovra- 
Aiti , che nelle terre di S. Benigno » 
Montanaro, Loinbardore, i'cllctro) 
gli fpcrra , e UICOVBKATI NEL- 
LE CIUESE di S. Michele, S. Cro- 
ce, e Parochiale di San Benigno , 
tutti li fiiddetti inqui/ìti , e quan- 
to alli Gio. TeaKio, e Giananto- 
nio, Domenico detto Giachetto, 
ciTcrfì rcH aflenti dal detto luogo, 
tutti per cHmcrlì dall’obbedienza , 
che devono alla fovraniti di dettai 
S.M. , facendoli in tal forma ribelli , 
e rei di lefa MacBà 9 abbufandofì 
rziantdio del cleincntilTimorcgio In- 
dulto dalla bcQÌgnità di S, M. con- 
ccfl'o a quelli 9 che (ì farebbero rì- 
fliruitì all'obbedienza nel iratte- 
nerfi , e continuar la loro permanen- 
za in dette Chiefc * ed altri luoghi , 
o meglio, come dalle informationi » 
ed acci Eifeo rifulca: quali fud- 
detei tré giorni fpirati, e li medcHmi 
inquifiii non comparendo s'avran- 
no per contumaci, e il delitto ad clH 
afcritco di fopra per confefTato alla^ 
forma, e mente delle dette regie-» 
Coftituzioni» e fin ora per allora 
refiano citati, ed allignati , a compa- 
rer ove , e come fovea di giorno in 
giorno per udir la oofira Sentenza > 
Iccondo a ragione 9 e giullizia pre- 
cedenti le conclufioni Fifcali , di- 
chiarando rcfccuzione, e pubbli- 
cazione di quello da farfi in confor- 
mità di dette regie Coflituztoai 
valer . Dar. in Torino li 97* del me* 
fe d'Agollo I 7 ?a- &c. 

Per detto Lccmo Rcal Senato- 
Sigillato ,e fottolcritto Te- 
none &c. 

Il Senato di S. A/, in Torino 
fedente . 

Al primo Ufcierc Serviente ge- 
nerale, o Mclfo giurato richiedo 
Sai:, vini gl*atcÌ9 ed informazioni 
tolte 9 e feguiti ad ifianza del Fifeo 
in odio di Domenico Crofetto No- 
taro 9 e Segretario della Communl- 
tà di S. Benigno inquifico; con le.» 
conclufioni fatte dai Sig. Avvoca- 
to Filcale Generale Bercerini forco 
il giorno di jeri , il tutto confidera- 
to per le prefenti così infiasce il mc- 
defimoSignor Avvocato Fifcale ge- 
nerale vi commettemo 9 e maodia- 
mo di citare» ed alfignaec, come eoa 


qiiede fi cita, ed alligna dettola- 
quilito fovranomioaro >a comparer 
pcrfonalmente nanci Noi, e nella Se- 
gretaria* del Segretario de' Crimi- 
nali roferitto per difenderfi, e rif- 
pondere agl’ intcrrogatorj Fifcali , 
che li faranno fatti, cioè fra giorni 
tre dopo refecuzione delle prefenti: 
e ciò PER ESSERSI detto inqaifico 
Domenico Crofecti RITIRATO 9 
dopo cfler rientrata S. M. nel pof- 
fefib della Sovranità, che nelle ter- 
re di S. Benigno, Montanaro , Lom- 
bardore,e Feietto li fpetta9e RICO- 
VERATO I N CHIESA per cfimcrli 
dall'ubbidienza, che deve alla So- 
vranità di detta Sua MaeRà 9 facen- 
doli in tal forma ribelle, e reo di le- 
fa Maefià; abufandofi eziamdio del 
clcmcntilfimo regio Indultoconcef- 
fo a quelli , che fi farebbero refiicui- 
tt airubbidienza 9 ne! tractenerfi, 
e confervar la faa permanenza in.» 
Chiefa , e meglio , comedairinfor- 
reazioni, ed ani del Fifeo rifulea^» 
quali fudderti tré giorni fpirati , ed 
il medefimo ioquifito non compa- 
rendo s'avrà per contumace, e li 
delitti ad elfi aferitei di fopra per 
confelfatialla forma, è mente delle 
dette regie Cofiituzioot, e fin’ore 
per allora refia citato, ed augnato e 
compare!' ové,c come fovia di gior- 
no in giorno per udir la noRra fen- 
tchza, freondo a ragione, e giuRi^ 
zia, precedenti le conclufioni Fifea- 
li, dichiarando l’cfccuztone , e pub- 
blicazione di queRe da f»rfi in con- 
formità di dette regie CoRituzioni 
valer . Dar. in Torino li 37. Ago- 
fto 1753. 

Per detto Eccelicnttffimo Reaf 
Senato. Sigillato, e fottofcriciv 
Tcflonc . 

De Laurenti 5 oRUuco,e Segre- 
tario Criminale • 
DalEOriginale &c. 

U Senato di S* M. itt Torino 
fedente . 

Al primo Ufcierc Servienro 
Generale , o MeRb giurato richtcRo 
Sai:, vidi gl'atti , ed informazioni 
tolte, e feguiti ad iftaoza del Fifeo 
in odio di Carlo Giofeppe Campi- 
nino, Bruno Avenato, Domenico 
Avenato fu Ciovan Pietro, Dome- 
nico 


Digitized by Googic 


DI DOCUMENTI. 


nko Avenato fu Mattia detto 
Chiefa , Giovan Battila Franfìno 
fu Giovan Domenico , Giovan Inie- 
tto Gamara , Giovan Antonio Ave- 
nato fu Rafacic , Giovan Antonio 
Sbodio, Giovan fiatcif^a^eGiov-in 
Antonio padre , e figHolo Buflì , 
Gio. Pietro Franfino^ Giovan Tom- 
mafo Giordano > Giovan Battiila^ 
Giordano fu Giovan Bernardo « Ma- 
Aro Giufeppc Giordano , Gìov.m 
Battila Avenato Speziaro , Giovan 
Domenico Caftagno, Pietro Dome- 
nico Benedetto » il Notato Paolo 
Antonio Enrico , Raffaele Enrico, 
c Stefano Sbodio di Feletto inqui- 
eti &c. con le conclufìonì fatte daf 
Signor Avvocato Fifcale Generale 
Bcrtcrini fotto U giorno d’oggi , il 
tutto coniideraro perle prefenti co- 
ti infante il medclTmo Sig. Avvo- 
cato Fifcale generale vi commette-. 
mo>e mandiamo dì citare, cdaflì- 
gnare , come conqueAe fì citano, 
ed alTcgnano detti inquifìci fovra- 
nominati, a comparir perfonalmen- 
te nantì Noi , e nella Segretaria del 
Segretario de' Criminali foferitto 
per difènderli , e rifpondere agl’in- 
ccrrogatorj fìrcalùche li faranno far- 
li , cioè fra giorni tre dopo Pefecu- 
zione delle prefenti, e ciòPER ES- 
SERSI RITIRATI, dopo effer rien- 
trata S. M. net polTciTo della Sovra- 
nità , clic nelle terre di S. Benigno , 
Montanaro, Lombardorc,e Fclctto li 
Jpctta, c RICOVERATI NELLA 
CHIESA Parochialedi d. luogo per 
cfimcriì dalTubbidienza , che devo- 
no alla Sovranità di S. M., facendoli 
io tal forma ribelli, e rei di lefa Mac- 
Hà , abufandolì cziatndio del clc- 
mentiliìmo regio Indulto dalla be- 
nignità di S. M. concclTo a quelli , 
che li farebbero rcAituici alPubbi- 
dienza nel teattenerfì , e continuare 
la loro permanenza in detta Chiefa, 
e meglio, come dall’informazioni , 
cd atti del Fifeo rifatta, qual fuddet- 
to termine fpirato , e li mcdelìmi in- 
quiliti non comparendo , s’avranno 
per contumaci , e il delitto ad elli 
aferitto di fopra per confclTato alla 
forma, c mente delle dette regio 
CoRituzioni, e Un’ora per allora re- 
ftano citati, Se aflignati, a comparer 
ove, c come fovra di giorno in gior- 
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no per udir la noftra fentenza , fé- 
condo a ragione , e giurtizia prece- 
denti le concJulìoni Hfcali, dichia- 
rando refccuzionc , c pubblicazio- 
ne di quelle da farli in conformità 
di dette regie Coftiruzioni valer . 
D.tt. in Torino li aS. del mefe di 
Agollo ì7$2. 

Per detto Ecccllentiflimo Rea! 

Senato. SigillatOjC fottofcricco 

Tcllonc . 

Per copia &c. 

Millono SoRiruto del Sig. Av- 
vocato, c Segretario Crimi- 
nale TcRonc . 

AffilTa alle porte delle cafe di 
cadaun de’ Sindici, e Conftglieri , e 
particolari del luogo di Fclctto fo- 
pranominati il primo Settembre.» 

ìilufrìfflmo Stjfmrc . 

Efponc Pietro fu Hartoiommeo 
Nigra di San Giorgio , che per apo- 
ca dclli 3 1 • Febraro 1 700. il fu Gio- 
van BatciRa fu Giovan Giacomo 
Buonuomo del luogo di Fclctto, li 
riconobbe debitore verfo detto cf- 
poneote della fomma di feudi cento 
dicapitalc pagabili fra due anni al- 
lora prolCroi per altrettante Raro 
coRicuite indotte a Catarina Moglie 
dell’ Efponentc , c figlia di detto 
Bnonuomo in IRromcnto dotale del 
mcdclimo giorno , rogato Giono 
Notato di detto luogo di Fclctto, 
& in oltre aver il detto Buonuomo 
Tuo fuoccro vivendo m qualità di 
Tuo Procuratore, è Rata nell’an- 
no 1704, dal Sig. Marchefedi Mon- 
fuirjcan la fomma di feudi 3 $2. do-, 
vuta aU’efponentc per rcRo di mag- 
gior lòmma , di cui andava Credito- 
re verfo detto Signor Marchefe per 
averlo fervito in qualità di Mulat- 
tiere nella Campagna deU’anno pre- 
cedente in Italia, ecome lì ricava 
dalle ricevute dal detto Buonuomo 
nella qualità fuddetra palTaic a fa- 
vore del Sig. Giovan BattiRa Zap- 
pata Quarcicr MaRro del regimento 
di Cavallaria di Savoja, dacuifo- 
no Rate le medellmc sborzare per 
conto di detto Signor Marchefe», 
de quali rifpcitive fomme non aven- 
do l’cfponente potuto ottenere 
dovuta fodisfazionc, vivendo il dcc- 
10 
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to Aio Suocero i quintuuque alcuni 
anni prima di Aia morte , il mcdefì- 
mo abbi Airrepito all’cfponcnie una 
ricevuta} ò Ha quietanza di A:udi 
cinquanta per conto della dote A:d- 
detta fenaa aver mai sborfato ■ nè 
pagato fomma veruna , benché mi- 
nima , ma folo a preteAo di Tpefo 
da elTo allcgate> fatte per l'cfazione 
delleruddettclire jsa. da lui fovra, 
per cui per copia di fupplica , c let- 
tere di citazione già a Aia iAanzaj 
rapportate dall’ Illunriflimo Signor 
Giudice della prefente Abbazia, e 
Aie Terre in data delli a. Agoflo 
172J. Aattofcriite a Serena manual- 
menteo.ha evocato io giudizio Ste- 
fano , & Antonio Fratelli Buonuo- 
DIO figlioli dì detto Giovan Battifta, 
e del medefimo Aippofii Eredi uni- 
verfali, li quali in feguito a tal ci- 
tazione per atti) & ordinanze del- 
ti 6 . Marzo 1728.1 & 11. Luglio 
1 7ap. fottoferitti riTpcttivamcnte 0 
Averardi, c Giordano manualmen- 
te a hanno rinunciato all’ Eredità 
Paterna , & ora avendo l’efponcnte 
perintefo, che oltre li Aiddctti Aà 
puranche alla morte di detto Gio- 
van Battìfta Buonuomo rimafta Ai- 
perdite Angela Maria Buonuomo 
nipote del medefimo > & unica figlia 
del Al detto Giovan Buonuomo 
altro figliolo a detto Giovati Baiti- 
Aa loro padre premorto , dalla qua- 
le intendendo d’ottenere la fodiifa- 
zionc di dette fomme principali con 
legittimi Accefiorii Se in ogni cafo 
venendo anche queda a ripudiato 
Tcrcdità di detto Aio avo paterno, 
o che li beni paterni ereditari del 
medemo da ella tenuti non fodero 
badanti per la fodiafazione dcll’cf- 
ponente ,di venir in tal cafo immef- 
fo ne’ beni, c fondi, dal medefimo 
vivendo al tempo delle fuddetto 
obligazioni per efib contratte tenu- 
ti, oggidì pervenuti alla detta An- 
gela Maria Buonuomo ora moglio 
di Giovan Antonio Bernardi figliolo 
di Madro Giovan Calfolaro di det- 
to luogo, & ad Antonia moglie di 
detto Giovan Bernardi Aia madre: 
cioè in un corpo dì cafa poda iiu 
detto luogo di Felctto coerente ìlì 
mattina la firada commune, a mez- 
zo giorno Stefano Ranganello per 


la moglie intromeilante la tictana , 
a fcral’Eredi fu Pietro Averardo ,Sc 
a mezza notte l’Ercdi fu Oomenieo 
Cbiafreddo , & in ona pezza d’alte- 
no di lire 17. piedi tre poda fopra lì 
fini di Lutiglie Regione detta di mi* 
foli coerente a mattina Bartolo- 
meo Clerico, a nona il Finme Orco, 
o fij il commune, a fera il Sig. Giovan 
Gine , & a mezza notte la via pub- 
blica , ambe dette cafe , e pezza., 
d’alteno fopra deferitte , tenute dal- 
le fuddette madre , e figlia de Ber- 
nardi: come altreai io altra cafa te- 
nuta dal detto Antonio Buonuomo 
con fue pertinenze, poda pure iau 
detto luogo coerente a mattina^, 
gl’Ercdi fu Giovan Battida Tofo , 
a mezzo giorno il Signor Ludovico 
Avenato,a fera il Sig. Giacomo An- 
tonio Beyro , & a mezza notte la.. 
Brada commune : più in altro corpo 
di cafa con pertinenze, e fito avan- 
ti, & aggira tenuta da Michele fa 
Ciufeppe Buonuomo di dettoluogo 
di Felctto poda ove come fopra coe- 
rente a mattina Antonio Sbodio 
detto Lotto, a mezzo giorno la fira- 
da commune , a fera Eredi fuGio: 
Antonio Lanzetta , 8c a mezza notte 
la Brada corninone: conpiù in una., 
pezza d’alteno polla nclli fini di Lu- 
figlie, e Regione dì Martioafeo coe- 
rente a mattina Gio. Albcrto,a mez- 
zo giorno li Fratelli Baratta di Ri- 
varolo , a fera Antonio Martinetto 
di Felctto, & a mezza notte la Ve- 
dova Morello di Rivarolo di mezza 
giornata circa , tenuta quella dal 
Sig. Giufeppe Rampone di detto 
luogo dì Fclctto,falvc altre più vere 
coerenze attorno le fuddette pez- 
ze: fé ne raccorre all’Uffizio di V.S. 
llludriflimai Aipplicandola, fi degni 
mandar, citarli la detta Angela Ma- 
ria Buonuomo de Bernardi , conia 
predetta Antonia Aia madre, ed An- 
tonio Buonuomo, Michele Buonuo- 
mo, & il Sig. Rampone a comparir 
tatti nel prefente Ttibunale , per ivi 
dir caufe, cioè detta Angela Maria 
per quali precedente rifpofta , o fe- 
gnita pronuncia all’interrogatorio , 
che fi gli fa fopra la qualità eredita- 
ria , e tenuta Be’ beni di detto Aio 
Fratello non debba venir condan- 
nata al pagamento delle Aiddettcu 
fom- 
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fommc, C 3 plt.ili, & intereffì loro 
, c nel meddìmo tempo 
tanto la meddìma > che li Toprano- 
ininati , ut fiiprà kc. in qualitl di 
tenementarj delle cafe 1 ebeoirud* 
delti, a dir caufe, per quali nel cafo 
prcdeiro di ripudiaaionc di dettai 
erediti avuta dalla detta Angelaa 
Maria Buonuonin,o che libeni fud* 
detti ereditar) di detto fu Gianbat- 
tida Buonuomo dalla medefima te- 
nuti , e pofTeduti non fallerò > come 
fopra> ballanti : non debbono preee- 
dente rifpoHa , o feguita pronuncia 
fopra la rifpcttiva tenuta di dettea 
cafei e beni fopra delignati , venir 
condannati al rilalTo , c temiirioneu 
di eUia favor dell’Efponentcte que- 
Ao non debba venir immelfo nc’ 
inedellmi , Se immelfo mantenuto 
per ragione di pegno, Se ipotecai 
Ciao confeguita l’intiera fodisfazio- 
ne di detti capitali , Se intcrelli, con 
danni, e fpcfe,con provederfegli co- 
me meglio, e dichiarar refeeuzione 
facendoli io perfona propria , o do- 
mcflica valere; il ebe Sec. 

Pietro Filippa Giulio a nomej 
I dell’Efponente fuddetto. 

Veduta la fovrafetitta fuppli* 
<a fportaci. per parte di Pietro del 
fu Bartolommeo Nigra del luogo 
di San Giorgio fottoferitta Pietro 
Filippo Giulio a nome dell’ £fpo- 
ncnte,e lor tenore conliderato man- 
diamo citarli Angela Maria Buo- 
nuomo de Bernardi , Antonia dea 
Bernardi fua madre, Antonio Buo- 
auomo. Michele Buonuomo , e Si- 
gnor Giufeppe Rampone del luogo 
di Fclletco , fupplicati a coroparcr 
Danti Noi , e folito Tribunale nel 
Callello di Montanaro fra giorni 
cinque.dopo l’efeeuzione delle pre- 
fenti con cominazioni 1 dichiarando 
l’cfccuzione fatta al medclimo fup- 
plicato valida, fcrvato il difpolla 
dalle Regie Coltituzioni . Oat. ina 
Montanaro li a. Settembre I7ja- 
fottofcririo = PaferoGiudice Gene- 
rale manualmente a aiTcrifeo Segre- 
tario alTonto Sce. 

Abbenchi Sre, Cosi dall’Origi- 

oaleSic. 

P. Averardo Segretario aflòn- 
to.Stc, 

'Jcm.II. Ptrt.lU 


CXVIIT. 

TESTIMONIALI 
di procella 

Contro la Corte di Torino J eJ 
fuoi Magidratì , Minidri , 
Giudici, & U daziali si di giu- 
dizia, che militari , e contro 
le Communità , e uomini di 
San Giorgia, Lufiglic,e Fo- 
glizzo per patte di Felctto. 

A Ncor queAo male a tanti altri 
mancava: ben C vede, che non 
ha più luogo il common detto , chea 
aJflicUi nm cfl adicnia 
mentre tra le violenze ancecedcmc- 
mente nel prefcntc libro erprcITc, c 
poBeriormente all’infrafcritto atto 
efprimcnde rellano li Regenti di 
quella Communitl di Felctto a fra- 
porrc una nuova violenza , che prn- 
priamente lì può chiamar crudeltl 
ofata contro la prefenceCommuni- 
tì, e uomini Feletteli dalle Com- 
munità, c uomini di San Giorgia , 
Lulig|ie,e Foglizzo , volendo que- 
lle con argini , & efeàvazioni levar 
l’acqua del Torrente Orco impro- 
priamente nominato Fiutne dalfuo. 
naturale, e folito letto , ccorfo,ca 
rovcrfciarla contro i beni dcllaa 
Communità, e uomini di Felctto. 
Al che non potendo quelli Regenti 
in altro modo impedire li gravi pre- 
giudizi, e danni sì alla giurifdizio- 
ne Pontifìcia, che ai beni commu- 
nicacivi, e particolari; hanno rifolto 
di porvi riparo colPiofrafcritta pro- 
tella, avvifando, che appreffo que- 
lla continua la relazione delle vio^, 
lenze ufatc da Minillri della Conca 
diTorino principiate li 30. Luglio, e 
da terminare , quando la fomma on- 
nipotenza, moveadoG a pietà, vi met- 
terà la fua Tanta mano • 

L’anno del Signore I7ja., l’In- 
dizione decima, Pontcficato di No- 
Ilro Signore GLEMENTIì XII. 
l'anno terzo. Stalli la.dci mefea 
d’Agollo , in Feletto , e nella Sagre- 
fila piccola cGllence verfo mezzo 
giorno; e laterale al Coro dcllaa 
communeChiefa del medemo luo- 
go, ove fi /anno le funzioni Paroc- 
chiali , ava qti me Paol’Autonio En- 
M m ti-r 
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rico pubblico ApoHoIico d'efTo lue- 
i;odi IMiico NotJro, cScgrcrario 
uìWjl iticdcma Communiià» come fc 
loflVfO avanti il loro Giudice com- 
) cc;;n(c, fono intervenuti il Signor 
(•laubacrifla Pranzino) e Nob. Ma- 
ilro Giufeppe Antonio Giordano 
Sindici Regenti la prcrenteComniu- 
niti, e li Signori Pietro, Domenico, 
licnriicttO) Gianpictro Pranzino) 
Katfaclc, ErricojGianpietro Gama- 
ra ) Gianantonio Sbodio ) Gianan- 
ionio Avenato fu Raflùclc , Ooinc- 
nico Antonio fu Gianpictro Ave- 
nato , Pietro Benedetto , e Giando- 
menico Caftjgna tutti Conijglic- 
ri Componenti rinricro ordinario 
Confcglio del prefentc luogo, Se 
Univcrliti del medemo luogo rap- 
prefentantii cHcndo anche interve- 
nuto il Sig- Giancommafu Giordano 
come Abbate de Compagni , anche 
Coofiglicrc, 

Nel <]ual Confcglio cfTo Signor 
Cianbattida Pranzino primo Sindi- 
co rapprcfcnca, che ieri circa le ore 
12. Uà gionto a nociria, cheuna^ 
quantità di uomini dì S. Giorgio, 
Èulìglie, e Foglizzo luoghi deiii (la- 
ti , e dominio di Savoja , lì Ton por- 
taci nella Regione detta d\4rimitt9 
fini indubitate di Fclccto , e che ivi 
volevano fare una elcavazionc, e 
conllruer un* argine per levar l'ac- 
qua del Torrente impropriamente 
detto Fiume Orco del] Tuo letto, e 
corfo folito , cnituraie per rover- 
Iciarla contro li beni della Comnur- 
nità, e particolari di Pclcrio iti.» 
grave pregiudizio, edannodclti^ 
giurirduionc PoniiHcfa, e della 
S. Sede, e di detti beni de Pdcticù: 
lovra qual notizia cito Sindico rap- 
prefencanrc immcdiatameocc ritta* 
giato in effa Chiefa , e congregatoli 
in clTapiccola Sagredia , artcro,che 
nidun del corpo dello dcH'o Confe- 
glio nonpuòufcfrc fenza pericolo 
d'arredo da detta Chiefa percaufa 
delle violenze, che prerentemente 
«'ufano da Minidri della Coree di 
Torino , e che ù ritrovano in quedo 
luogo forzatamente alloggiati li 
Dragoni di S. M. di Sardegna Duca 
di Savoja della Compagnia del Si- 
gnor Conte Trotti dal volgo chia- 
mati li Dragoni roLh , ordinò, che lì 


chianufTera li Nob. Gianmatteo 
Sbodto, Lodovico Sbodio , Pietro 
Filippo Battaglione, e Giananco- 
nio Avenato, e Giacnino Hglio d'An- 
tonio Chiad'tedo per ricouofccr , fé 
veramente lì ir.ìyagliava , come era 
dato notificato, e fc li travagliava 
fovra li hnl di Fclerto, e travaglian- 
doli ricooofeer li dominj, c| darli 
per nome , e cognome : e cosi fu da 
una parte a tutti elH ordinato, e dall' 
altra parte fu dal medemo Confe- 
glìo tutto unanime , econcorde or- 
dinato, e dita facoltà allifuddetti 
Nob. Gianmatteo Sbodio ,c Pietro 
Filippo Battaglione , che ricono- 
feendo, cherravaglialfero fovra li 
tini di i'clctro , o pure in danno de 
beni o di quella Communità , ode' 
p.iriicolari,cl>e in nome della Santi- 
tà di Nodro Signore , e Sovrano , e 
della Santa Sede Apoflolica, e della 
prefentc Communità, e uomini , at- 
tcfochc il lìdcma,c llato,in cui lì ri- 
trova quedo luogo , non permetto- 
no, che li polTa impedire gratccnca- 
tì, violenze, Se edorlioni,protcdadc- 
ro di turbata, Scuforpata Sovrani- 
tà , Dominio , e Giurifdizione tem- 
porale alia S. Sede .^podolica irL> 
quedo luogo fpcttanti , «Vappirtc- 
nenti^e di nullità , ed attentato, ed 
ogni danno, Ipefa , Se interede ,che 
lu Communità ,e uomini di Fcletco 
ne potcìrcro si in commune , che iru 
particolare in qualunque modo pa- 
tire : celie per tali atii, & attentati 
non s’intcndelTc acquidata alcuna 
ragione benché minima , Scinogli* 
altra incglior forma, echeabbon- 
daiircmcntc coniucedefo feco due 
icdimonj foradicri, che folTcro prc- 
fcntiatali prorede , e con ordine, 
ciò falco, di riferite il loro operato , 
l'C li feguiro , e dato d'ogni cofa • 

Or dunque elfo Siiidiro Fran- 
zino fa idanza chiamariì edi Noh. 
Gianmatteo Sbodio, e Pietro Fi- 
lippo Battaglione , & udita U rela- 
zione provvederli , come edì fovra- 
congregati dimaranno fpediente, 
pcrriparod*ogni pregiudizio alla^ 
S. Sede Apodolica , & a quedo luo- 
go, protedando ,chc per lui non fe- 
da , e Tedimoniali Scc. 

Qual rapprclcntanza per edi 
fovracoiigrcgau Ruma , haaiiu or- 

Ulili- 
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dialto i & Ordinano chiamar^ citi 
Nob. Sbodioi e Battaglione in que- 
llo Confeglio per udir la loro rela- 
atiooe, e cosi lì fono chiamaci • 

Qui dunque io quello Confe- 
glio comparii liruddetii Nob. Gian- 
nateeo Sbodio) e Pietro Filippo 
Battaglione, quali canto unitamen- 
te, che fcparatamente riférifeono, 
eircrli loro jeri in efccuzione dell’ 
ordine , & autorità verbale datali 
pur jeri dal Confcglio io compagnia 
dcTuddetti altri tre particolari, cioè 
Lodovico Sbodio,Gianantonio Ave- 
nato , ej Giacomo figlia d'Antonio 
Cbiallredo tutti di quello luogo , e 
condotto reco Marco Sottile del 
luogo di ... . nella Valle di Scliare- 
lìde nce nel prefente luogo in quali- 
tà di lavorante Ciavactino,di Gio: 
Moretto pur Ciavattino dcU’iliclTa 
luogo, tc anche abitante in quello 
luogo , e Michele Moretto della.» 
Calma di Corio pur in quello luogo 
abitante, irasfòrti nella Regione^ 
d’ Arimano fini del prefente luogo 
di Felerto, 8: ivi aver ritrovato Icf- 
fanca dica uomini, parte di S. Gior- 
gio , e parte di Foglizzo , & il Sin- 
dico diLuliglic;una quantità de’ 
quali gettavano delle pietre nel det- 
to letto dell’Orco per riempirlo , e 
cosi arrenarli il corfo dalla loro par- 
te , e farlo rivoltare nelle fini di 
reietto , e contro li beni della Com- 
anunità , e particolari di quello luo- 
go, Se altra qualicà.faccvano efeava- 
lioni,alSnché più facilmente a'incco- 
ducelTe: qual efeavazione, o lii cavo 
li vede di larghezza di trabucchi tré 
circa con intenzione , come effi uo- 
tnini han dichiarato, di formar, u 
coullruer, terminato cheftrà det- 
tocavo, un’argine per contener , CJ 
■tantener tutta efia acqua dell'Or- 
co contro li Fletcel! - £ vedendo noi, 
che culti elfi lavori , che fi fanno , e 
fono perfarfi , maflìmela fuddeitu 
nuova efeavazione , cavo , & alveo , 
che fifa, & argine coDruendo, re- 
;fianofovra l’indubitaco territorio, 
e fi gettano nel letto , che é pur an- 
che nel nollro territocio per debili- 
tar la noRra patte , c fpianar fciBpre 
più il corfo all’acqua? & oITcrvando, 
che quello è un’attentato, che fi fi , 
e va facendo fopra rindubiciio Do- 
Tom.iL Port.ìl. 


minio, cGiurifdizione Pontificia, 
cdella Santa Sede ApoQolica noRra 
Sovrana; e che ciò ridonda in gra- 
ve , e graviflimo danno di qucRa.. 
Communicà , e particolari di que- 
llo luogo, in feguendo noi Glanmac- 
tcoSbodio, e Pietro Filippo Batta- 
glione l'ordine , & autorità verbale 
confcrtaci dal Confeglio diproce- 
ftare,ci fiamo avvicinati, Se abbiamo 
chiamato a detti uomini, che ivi 
travagliavano , & in fpecie ad un., 
tal Domenico RolTo di Foglizzo 
Sindico della Communicà del mede- 
mo luogo, con che ordine ivitrava- 
gliaflcro , e che travagliavano fopra 
li fini indubitate di Feletco : e rifpo- 
lloci , che era ordine del Re di Sar- 
degna , e del Senato di Torino: qual 
rifpoRa fentita immediarameme iiij 
prefenza di detti tre uomini di Fc- 
leito , e di detti Marco Sottile , ea 
Michele Moretto abbiamo in nome., 
della Santa Sede Apoftolica , e del- 
la prefente Communicà, e uomini 
in faccia al Notato Carlo Giufeppea 
Roggio di S. Giorgio, e Segretario 
della Communicà deiriftelTo luogo, 
e del detto Domenico Kolfo Sindi- 
co della Communicà di Foglizzo , c 
del Chirurgo Antonio Maria Ca- 
ftelliua pur di Foglizzo, come an- 
che in faccia di Giacomo Rolando 
detto Bidino, e molti altri uomini 
di dette tre terre, proicRato contro 
'la Corte di Torino, e fuoi MagiRra- 
ti , MiniRri , Giudici, & Ufficiali , e 
contro dette tre Communicà , e uo- 
mini di turbato , 8: nfurpaco Domi- 
nio , e Giurifdizionc Pontificia , e 
della Santa Sede ApoRolica, c di 
nullità, & accentato di tutti li tra- 
vagli, c lavori , che elfi facevano, 
e folTero per farli come fatti , e che 
fi volevano fare nel territorio di 
Felctto una delle quattro ictreu 
della prefente infigne Abbazia di 
S. Benigno alla S. Sede ApoRolica.» 
In fpirituale , e temporale immedia- 
tamente foggetta , e proceflalfimo 
d’ogni danno, fpefa, & inccrefle, 
che la Communicà , e uomini di 
Felecio per caufadel getto delle., 
pietre nel fuddecco lecco dell’ Orco, 
del cavo , Se efeavazione fuddetea , 
e della eoRruzione dell’argine , che 
etano per fare, & ogn’altro tràva- 
Mm a ' glio, 
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gliot e livore da farli da loro per 
rovcrfciary e rivoltar l'acqua dell* 
Orco fopralifìnit e contro li beni 
della Coantuoiti, e uomini di Fe* 
letto , ne poielTero riSclTa Com* 
muniti» e Uomini Fclettefi in qual- 
iivoglia modo » e tempo , eziamdio 
per la longliezza di migllara d’anni» 
patire: e che per tali atei, lavori, 
& altearati fatti per focza»eprepo* 
tenta, come afEllici da una potenza, 
che i un Prencipe , contro cui la^ 
Communitl di Fclctto non può dir 
la fua ragione , e perché han prefo 
l’occalìonc , che fi ritrova io quello 
luogo di Fcletto violentemente al- 
loggiata unaCom pagaia de’Dragoni 
d'enò PrencipcMaclli di Sardegnat 
non s’intenda mai per efle Commu- 
niti di San Giorgio , Lufiglie, e Fo- 
gtizzo , e nomini delle medeme rì- 
rpettivamenre,acquiAata alcuna ra- 
gione , o poITcflb , o quali, né altraa 
qualfivoglia ragione benchéminimaj 
illando elfi GianmatreoSbodio, eu 
Battaglione alli fovracongregati 
Sindici, e Configlieri di conferma- 
ce la protclla da loro fatta»come fo- 
vra, in feguito all’ordine , e autoiiti 
verbale alli medemi , come avanti 
reità erpreiroicoofcrrali , & ove fia 
di bifogno, loro medemi, eome pro- 
polli al regime di quella Communi- 
cà , e Pubblico nuovamente prote- 
fiare a tiparod'ogni pregiudizio , e 
danno allaS. Sede Apollolict So, 
vrana , & a quella Communitl , ej 
uomini fudditi della medema, che 
in qualunque modo rifpettivamcnte 
polltno patire ; poiché i tempi, con- 
tingenze, violenze, c pendenzea 
prclcnti non permettono di poter 
riparar in altra forma, protcflando , 
ehe per loro non cella , e Teliimo- 
niali &c. 

Riferendo li fuddettiGianmar- 
troSbodio, Pietro Filippo Batta- 
glione, Gianantonio Avenato, e 
Giacomo figlio d'Antonio Chiaffre- 
do mandati in detta Regione d’ Ari- 
mano a ricooorcere,come avanti te- 
da cfpreiro, che dame non hanno 
avuto l’ardire di portarli in mezzo 
a dd. uomini di S. Giorgio, Lufiglie, 
e Foglizzo fui timore, che le folTe 
fatto qualche male, non hanno po- 
tuto raccouofccte gl’uomini, che 


ivi travagliavinojma folo hanno eo> 
oofeiuto li qui apprelTo deferitti t 

E primo il fuddectoNocaro Carlo 
Giufeppe Boggio di S. Giorgia 
Segretario della Cotomunitl 
del medemo luogo . 

N. N. Petrino di S- Giorgio • 

N. N. Fratelli di Ajafotto Cor- 
lereggio Cafioedi S. Giorgio. 

Giacomo Rolando per fopraoo- 
medetco Bedino Sindico del- 
la Communitl di Lufiglie . 

LiftgutMti Ptriictltri fitu tutti 
di FoglitXPt & éoi oiittati . 

£ primo il Nocaro Giacomo Are- 
nato di Feleito abitaute in Fo- 
glizzo , e Segretario dellzu 
Communitl del medemo luo- 
go. 

Domenico Roflb Sindico della-, 
medema Communitl di Fo- 
glizzo . 

Antonio Maria Cadellioa Chi- 
rurgo ' 

Piecro Baratone . 

Antonio Mino . 

Pietro Valero , 

Giandomenico Manfredo . 

DomcnicoMuflb. 

N. N. figlio di GianbattiQa Ctar- 
, letto . 

Domenico ... del luogo d’Aglie 
abitante in Foglizzo . 

Pietro .... del ifielTo luogo d’A- 
glie abitante in Foglizzo . 
Oltre altri particolari di detti 
tre luoghi di S. Giorgio, Lolìglie, e 
Foglizzo,cbe non hanno potuto co- 
nofcere,come fovra hanrifetio,alcen. 
denti tta tutti il numeto di do.circa. 

II che udito elfi fovra congre- 
gati Sindici , e Configlieri , e parti- 
colarmente fentita la relazione del- 
Il fuddeitiNob.Gianmatieo Sbodioi 
e Piecro Filippo Battaglione fatta, 
memori dcIl’ordiae,& autoritl ver- 
bale alli medemi il giorno di ieri 
eonferca di portarli nella regione 
d'Arimano fini indubicate deipre- 
fente luogo di Fclettoaracconolce- 
re, e protellarc, come avanti haoj 
riferto , e di condor feco elfi Lodo- 
vico Sbodio, Gianantonio Avena- 
to, e Giacomo d’Antonio CfaiaCìre- 
do tutti di Fcletto con .li detti dae 
Fprallicti, efatco per efii Regeaiti 
rifiefibjche li travagli , lavori, alti, 
& 
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tc itteuili irint^rifnici, ridondi- 
no io grave pregiadiaio . e danno 
dell'Alto, e Supremo Dominio, So- 
vranità ) Superiorità, Giorifdiaione 
temporale , driiti , e ragioni alla 
Santa Sede ApoRoliea in queSo 
Inogo di Feletro inconcradabiimen- 
te rpetitnii , tc appartenenti } hanno 
tutti effi Smdici . e Configlieri uni- 
tamente a detto Abbate de Compa- 
gni tutti unanimi , e concordi, e 
aiuno di pater diverfo dichiarato, e 
dichiarano d’aver dato ordine ader- 
ti Gianmatteo Sbodio , e Pietro Fi- 
lippo Battaglione di portarli io det- 
ta Regione d'Atimanoa racconofee- 
te, fé elTe Communiià, e uomini 
travagliavano fovra li 6ni di Fe* 
letto, & in danno de' beni della 
Communiià , e uomini del medemo 
luogo : che protelialTcro nella for- 
ma avanti erprcITa , & in tirra me- 
glioc ibrma;clTendoli dito infinuato 
il modo da elE fovracongregati : e 
coti dichiarando, hanno conferou- 
10, e confermano io ogni palTo, pon- 
to, eclaufola la protelia nel modo, 
che lovra retta efpreflb , e da elfi 
Gianmatteo Sbodio , e Pietro Filip- 
po Battaglione fatta i & io fegnodi 
vera conferma ripetendo il conteniv 
co nelle procelle già da loro , e dalli 
nel loro ufSiio antecelTori fette , si 
contro elTa Corte di Torino, e Tuoi 
Magiltraci, Minidri, Giudici, 
Uffiziali , che contro elTc Coinmu- 
nità di S. Giorgio , Lufiglie , c Fo- 
gliazo hanno per loro, Sta nomea 
della prefeote Communiià , c uomi- 
isioi dichiarato , e riprotedato, co- 
me dichiarano , e protellano con- 
tro elTa Corte , e fuoi predetti , o 
contro elTe tre Commoniià, e Uo- 
mini di turbazione , & ufurpazione 
dell'Alto, e Supremo Dominio, So- 
vranità, Superiorità , Giorifdiziooe 
temporale, dritti, e ragioni alla 
SaotaSede fpcttanti, de appartenen- 
ti, e d'ognidanno , fpefa, &inte- 
relTe, ebe la Communità', e uomi- 
ni di Feletro ne polBoo per tal caufa 
in qualunque modo , e tempopatì- 
re: intendendo, giorno il tempo, che 
la detta Communità polfa dir la fua 
ragiooe,di farne la ripetizione , di- 
chiarando , che per qualGlia tra- 
feorfo di cempoicziamdiodi miglia- 
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ja , e piò d’anni non s’intenda mai 
acquidato da detta Corre, Coromu- 
nitàavverfe, e loro uomini alcuio 
jut, poCTclTo.o quali, ni altra ben- 
ché minima ragione. £ di tutti, e 
fiugoli atti , attentati da detta Cor- 
te, e fuoi predetti , da detta Com- 
muoita , e uomini rifpettivamenie 
d’clTe , e dalli loro rirpettivamenie 
dipendentiio mediali , o immediati 
fatti, e fian per farli, hanno pcoteda- 
to , e protellano di nullità , invali- 
dità , infulfidenia , d’ingiultizia , e 
d’attentato , forma , violenta , o 
prepotenza , e come atti tutti nulli , 
irriti , invalidi, infullìllcnii , ingtu- 
lli, forzoli, violenti, e per prepo- 
tenza fatti, non pollino mai apporta- 
re , ni originare, ni da elfi indurli , 
dedurli , ni originarli alcun benché 
minimo pregiudizio, lelione, e re- 
llritione all’Alto, e Supremo Do- 
minio , e come già fovra fi i erpref- 
fo, della Santa Sede ApoRoliea , Se 
alle ragioni diqnefia Communità, 
ni verun polfello , o quali , cornea 
fopri : Si hanno rtproieflato , c ri- 
proicllano, sì, e come elS Sbodio , e 
Battaglione hanno proieAato,come 
avanti ceAa efpreiro . InSando tra- 
fmcticrii la prefcnie protetta a Mef- 
ferino a mani dcll’IllufirilEmo , e 
Reveicndiilimo Signor Abbate, e 
Conte Magnani Governatore di 
quel Prencipaco , & loternunzia 
ApoRolico con ittanza al medemo 
d'umiliarla alla Santità di No- 
flro Signore , e Sovrano io fagra^ 
Congregazione, e dove farà fpcdicn- 
tr,per ottenere gl’opportnni provve- 
dimenti c TcRimoniali Sec. 

Le quali Io Paolo Anconin En- 
rico pobblico ApoQolico di Feleico 
Notato , e Segreiacio della Com- 
munità del medemo luogo bveon- 
celTe, e concedo, e nella foprarcritrz 
forma ricevute . Darom ut fupra . 

Glanbatiitta Franfìno Sindico. 

Segno >}<dcl fnd.Mittro Giufeppu 
Antonio Giordano Sindico. 

Pietro Domeuico BeoedeitoCon- 
figliete . 

Gianpictro Franfìno Conigliere. 

Raffaele Enrico Confìgliere . 

Gianpictro Gamara Confìgliere . 

Gianantonio Sbodio Confìgliere. 

Gianani. Avente* Conlìgliere. 

Se- 
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Segnò i^'dcl Tuddetto Domenico 
Antonio Avenato Conlìglierc. 
Pietro Benedetto Coniigliere. 
Segno del fuddettoCiandome* 
nico Caftagna Configlicre . 
Giantomoiafo Giordano Abbate 
de Compagni Configlierc . 

P. A. Henrico Not. Apoftolico > 
e Segretario diCommn- 
niti. 

Loco >{< figilli . 

TESTIMONIALI 
Di proiella 

Contro gli atti,ed attentati fat- 
ti dalla Corte di Torino , e 
dalli Magiftrati , Minillri , 
& UffiziaTi sì militari, che 
altri della mcdcfima in Felet- 
to, e contro ogn’altro dipen- 
dente da efsa . 

L ’anno del Signore 1753. l’Indi- 
zione decima, Pontefìcato di 
Nollro Signore Clemente Papa XII. 
l'anno terzo. Stalli 16. del mefea 
d’Agofto, in Feletro, e nella piccola 
Sagreflia eCftente verfo il mezzo 
giorno, e laterale alCoro della com- 
muncChiefa delmedcfimo luogo, 
ove li fanno le funzioni Parocchii- 
ll , aranci me Paolo Antonio Enri- 
co pubblico Apoftolico d’clTo luogo 
di FclettoNotaro,e Segretario della 
medeiimaCommuniià.come fc folTc- 
to avanti il loro Giudice competen- 
te , fono intervenuti il Sig. Gianbac- 
tifta Ftanzino , e Nob. Maftro Giu- 
feppe AntonioGiordano Sindici, Re- 
genti la prcfcntc Communiti, e li Si- 
gnori Pietro, Domenico, Benedetto, 
GianpietroFranzino.Ralfacle, Enri- 
co, Gianpiecro Gamara , Giaoanto- 
nio Sbodio, Gianatonìo Avenato fu 
Raffaele , Domenico Antonio fu 
Gianpictro Avenato, Pietro Bene- 
detto, e Giandomenico Caftagnaa 
cotti ConCglicri componenti l’intie- 
roordinario Confcglio del prefente 
luogo, e l'Univcrlìtidcl medelìmo 
luogo rapprefentanti, effendo anche 
intervenuto il Signor Giantommafo 
Giordano,come Abbate de Compa- 
gni, anchcCooliglitre. 

Nel qualConfeglio elfo Signor 
Cianbattifta.EraQzino. primo Sindi- 


co rapprefenca , che fatto li 14. li 
Dragoni volevano rifticuire a par- 
ticolari il fieno fattoli mangiare dal- 
li loro cavalli , che gii focto lì 7. 
del corrente il Marefciale di Logia 
Dclora, mediante quietanza, aveva 
voluto pagarglielo ; ma fu da parti- 
colari rifiutata la rifticuzione del 
fieno : e perchè li Dragoni portoro- 
no sforzacamence nelle cafe, ofia 
aitali il detto fienotfu dall’iSelfi par- 
ticolari gettato nelle contrade. 

Inoltre notifica, che focto li t;. 
circa l’ore 33. ritornò nel prefente 
luogo di Feletto l'Avvocato N. N. 
Pafero pretefo Giudice col Notato 
Bartolommeo Averardo di Monta- 
naro,St un Sbirro,edifcefi da cavallo 
alla cafa del Signor D. Giaufilippo , 
e Gianbactifta fratelli Giordani fér- 
Biatifi alquanto in effa il detto Ave- 
rardo ufcl con dettoSbirroiC lì por- 
rò alla Torre, e Campanile del pre- 
fente Iuogo,8c ivi dal medefimoSbit* 
ro,dectance detto NotaroAverardo, 
a Tuono di tamburo fu pubblicato 
un’ordine in ftampa, oliamanifèfto 
coll’arma in capo della Maeftà del 
Re di Sardegna Duca di Savoja,che 
fu poi affilTo da detto Sbirro a detta 
Torre, Scaltro limile fuaffilTo alle 
pilaftri della cafa diMaftro Domeni- 
co Ferraris efiften(e nella via levata, 
e non li potè avere nè l’una , nè l’al- 
tra copia di detto ordine , perchè 
furono mein alla Torre quatcroDra- 
gooidi guardia, Scalla cafadi detto 
Ferraris due, e qualche poco doppo 
le ore 34. furono dall’iftefiì Drago- 
ni levati, e ritiraci , e non li farebbe 
potuto faper cofa detto ordine con- 
tcncITe, fe da una perfooa nonfolfe 
Hata con fecretezza communicatz 
una copia pur anche in ftampa. da 
cui è Hata eftratca la prefente quaPè 
del cenor fegnente: Fedi 

£ per canto elfo Signor Pran- 
zino primo Sindico fii iftanza ad ellì 
fovracongregati, &r rificITo a quanto 
lui ha fovranotificato , ed'uoa pron- 
ta rifoluzione, e provvedimeoto per 
quanto alli medellmi fpctea , Se ap- 
partiene a riparo delle ragioni Pon- 
tificie , e della S.Scde noftra Sovra- 
na , edella prefente Abbazia , e di 
quefto luogo iproteftando, che per 
lui non cella , e Teftimoniali.Sec. 

Il 
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IlchcuJùo perdi fovracon- 
gregici SinJico ) c Confìglieri» fjcco 
ridcflo» e maturo cfaine fovra Tavau- 
ti rapprefcocato da detto Siodico 
Pranzino) e?ifto» c comiderato il 
nullo ordine qui avanti tcnorizato» 
qui in pien Confeglio prcfcutato 
per copia in (lampa avuta con fccre- 
tezza danna terza perfona nonef* 
fendofì potuto aver le copie di dee* 
toordiac in (lampa Hate aiSife nei 
luoghi da detto Sindico rapprefen* 
taO » 3 caufa delle Guardie de'Dra- 
gonimelTC) mentre (lavano aifitret 
che poi furono dallNdclTi ambeclTe 
copie (latclevate* c ritirate) corno 
cdb Sindico rapprcfcrira » c molti 
di quello luogo afrerifeono^ e quan* 
co airadìdìone fitta alla Torre « e 
Campanile , perchè reda cridencè 
avanti) &indifparte della Chiefo 
fud letta, c poco lungi dalla porta 
grande della medeliaia, aver loro 
mededmi veduto alìgere) governar, 
levar, critirar la copia di Uett'ordi* 
nc ivi (lataatdlTa nella forma , e mo* 
do, e si )C come redi avanti rap* 
prefentato. £ fapcndoalTcrtivainen* 
te, come reda a tutti mantfedo , clic 
laCorte di Torino non ha mai avuto 
alcuna ragione di dominio, fovrani* 
ti»nè giunfdizione» ne altra, benché 
minima ragione forra la prel'cme in* 
(igne Abbazia di S.Benigno , nè fo« 
vra le Tue terre di S. Benigno , Moli* 
tanaro« il prcfcnce luogo di felce* 
co , e Lornbardore , quale rcd.ino 
privativamente ad ogn'altro unica* 
mente, de inamediacainente foggetee 
al pieno, alto ,c fupremo dominio , 
e fovranità , fuperiorità , e giunfJi* 
zione temporale della Santa Sede 
Apodolica,qual'è Tempre (lata funi» 
ca, verace legittima Sovrana » tutti 
eifi Sindici, e Conliglieri, de Abbate 
tic Compagni unanimi , c concordi , 
e niunodt parer diverfo, ripetendo il 
contenuto nelle protede da loro , e 
dalli nel lororifpctcivo uHizio ante* 
celTori fatte, c tanto le fatte unita* 
mente all’altre Commiinirà , che fe- 
paratamentc,li tenori, de’quali tutte, 
e fingole protede sMQtendono,e vo* 
gliono, che s’abbino qui per efprein» 
infcrci di parola in parola , anno 
per loro, e nel loro utlizio fuccedori, 
èc a nome della preieute Commum* 
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!.l,e Uo:nini,3c credi ,e foccedbri di 
e li ( parlando con li dovuti riguar* 
di ) contro ella Micdà Sui di Sarde- 
gna , e contro il Senace della mede- 
lima Macdà in Torino fedente, c 
c contro tutti li Magidrati , Mini- 
dri, Giudici, U.Hziali , e contro 
il pretefo Giudice da elfo Senato 
deputato , e contro il Prefetto dell i 
Provincia di Torino , e contro II re* 
fpcteivi Luogotenenci , c Segrcrari , 

C contro il fuJdcito Notaro liarto- 
lom ncoAvcrarJ j.qnal iftantc lì fe- 
cero dette nulle adì doni , c contro 
tutti li Soldati di giuilizii in qoed* 
Abbazia, c terre mandati in Tomma 
contro tutti It mediatè , o immedra* 
tè , dipendenti da e(Ta Maedà, Duca 
diSavoja,e da fuoiSudditi,in(enden« 
do d’aver qui il nome , e cognAiine , 
digniti, e qualità di cadauno per 
crprcfl'o, dichiarato, cprotcdaco, 
c dichiarano ,e proteflanodi lurba- 
zione uTurpazione , e violazione 
dd pieno, alto, e faprc no d-miinio» 
fovranità, fuperioriià^ giurildizionc 
temporale , dritti , e ragioni Ponti- 
ticic , c della Santa Sede Apodolica 
indetta Abbazia , e terre incontra- 
(labilmcnec fpcttanti, Se apparte- 
nenti , c detti privilegi , franchigie , 
libertà, immunità , e prerogative di 
detta Abbazia ,Communita , c uo- 
mini d’c(Tc, & ivi abitanti , c di det- 
to ordine, c pubblicazione, c lua 
aifìiftone, cdt dette Collituzioni , 
e loro pubblicazione nciriilcTTo or- 
dine cl^prcfra,e della deputazione 
di Giudice, cfuc lettere, e patenti 
nella perfona dell’Avvocato N. N. 
Palerò, o d’altro, c di lue lettere , 
c patenti , c di tutto il conico ito ad 
ogni efpre.fionc in dectoordine , co- 
Aituzioni, e lettere, ordini , e m mi* 
fedi, c provilioni di qualiiha genere, 
^inquallìiìa u:Hzio, efercuio, 
amnimiArazionc niente d'ccccttua- 
to , c loro contenuto , fj>cditi , pub- 
blicati, e da fpcdicli,e pubblicarli da 
clfi Macrti, c Tuoi fudditi, c del loro 
contenuto , k ogni proviiione latta 
nella perfona dclPrefetto della Pro* 
vincia di Torino,o d'altri effer chi ù 
voglia, niuno rifervaco , e di tutti, e 
Angoli gratti, 5c attentati leguiti,fai* 
ti,c da tarli, c clic lìan per legaire, c 
taui,e Ja d.G>rtc, c da 1 fovranonu- 


Digitized by Gt»OgU 


28 o sommario 


nati si fpctialmentt, che in genere, 
c da ogni altro, ancorché richiedclTe 
piti rpecìBca , & individuai menzio- 
ne . si a liguardo delle perfone , che 
dcgt’atti, 8 c attencati,anno dichiara- 
tole protc(iato,e dichiarano.e prole- 
nano di nullità>invalidicì,inful?!lien- 
za, ingiullizia, & attentato,orrezio- 
ne, futrezione, forza , violenza , edi 
prepotenza, e come tutti atti(che co- 
ti eifi fovracongregati li dichiarano, 
& intendono (ìano) nulli, irciti,dc in- 
validi, infuinilcntiiingiuni, otretiz), 
furrctizj, forzofi, violenti, e per pre- 
potenza fitti.aetei, frivoli,e di fatto 
imaginarj ,iiano di nilTuo momento, 
valore , & clhcaeia , e non poflino 
mai nè per il paiTtro, né prefente, nè 
avvenire, ancorché per il tracorfo di 
migliaia d’anni, e più, apportare, nè 
originare , nè indurre, né da elTi in- 
durli, dedurli, né originari alcutu 
benché minimo pregiudizio , Iclio- 
ne , limitazione , né rellrizione al, 
come fovra li è efprciTo , fpettante 1 
& appartenente alla Santità di No- 
llro Signore , e Sovrano , c S. Sede 
Apollolica in qucft'Abbazia, e fud- 
dette Tue quattro terre , né alli 
privilegi , franchigie, libertà, immu- 
nità , e prerogative d’elfa Abbazia , 
e terre , Communità , e uomini 
d’elTe , & ivi ab.tanti , né s’intenda 
raaiper quallilìa atto, & attentato 
e fatto, e fia per farli da elTa Macllà , 
e da fuoifudditi, e da ogn’altrodi- 
pcndente , come fovra , acqiiidaio 
alcun ius di dominio, né di legittima 
giutifdizione, di poirelTa, o quifiiné 
altra ragione di qualliiia genere, ben- 
ché minima ; dichiarando , c protc- 
liando di non voler gioir della gra- 
zia nel fovrariferito ordine cfprcira, 
per non aver commcITo vcrun crime, 
e per non clTet elTa Maellà Sovrana 
di quell’ Abbazia, e fuddette Tue 
quaiiro terre ; c di non voler olTer- 
var le fuddette regie Coliiruzioni; 
anzi dichiariamo nulla , & ateentati- 
va la loro pubblicazione in cafo lì 
faccia , c di non voler comparir 
avanti il prciefo Giudice da elfo Se- 
nato deputata, fa il Pafero , Ila altri 
deputati, e deputandi, né avanti cITo 
Prefetto della Provincia di Torino, 
né avanti tlTo Senato , né avanti al- 
tro dipeadente , o mediaté, o iaime- 


diaté da elTa Macllà , o da elTo Sena-' 
to, & altri MagìBtatijC Mioillri del- 
la mcdelima , né avanti li fovrano- 
minati, si in fpeeie, che in generetnè 
di voler predare alPidelTa Maedà di 
Sardegna Duca di Savoja, e fuoi 
luddiri alcuna ubbidienza, né omag- 
gio, aèdi volere ubbidire , né olTcr- 
var le fuddccte regie Coditaziooi, 
né alleleicerc , manifedi , né agl’or- 
dini dclPidelTa Maedà , nè de fuoi 
fuddiii, né in voce , né in ferirci: di- 
chiarando , c protedanJo di voler 
vivere , e morir a codo del medemo 
fanguecodanli, veri, cfcdclidìmi 
fudditi della Santità di Nudro Si- 
gnore , e Sovrano , c de Tuoi Succef- 
iori nel Pontcficato canonicamente 
rreandi], e della S.Scdc Apodotica , 
all’ordini della quale, e di fua Sagri 
Congregazione , e dc'Minidri Apo- 
ftolici , dichiarano , e procedano di 
voler Tempre cITere ubbidientillìisi > 
e di voler contro il commandaro oel 
foprariferito ordine fcrivcre, efac 
feriverea Roma, e a MalTcrano , e 
darle le dovute notizie, efac rutto 
ciò,rcda necedario per fodenimen- 
to, c difefa del fpettante. Se apparte- 
nente a Nodro Signore, e S. Sede 
Apodolica, c per rjOcaimenco delia 
prefence Abbazia , e fuddette fus 
quattro tetre, Communità, edo- 
minj d’elTe, e maflime del prefence 
luogo',e di queda Communità , Se 
uomini , 

£ quanto al fieno prefoli dall* 
UfHziali, e dalli loro Dragoni, c fac- 
to mangiare dalli loro caualli , a lo- 
ro medelimi fovracongregati , Se ad 
altri particolari di quello luogo; 
riftefii fovracongregati dichiarano 
di non aver mai acconrentito , che 
venifie prefo efib tieno j c fc non fi é 
da medelimi, e da particolari accet- 
tata il pagamento d’efib treno volu- 
ton fare fono li 7-, né la reiliiuzione 
forco li t4.del corrente , come di tal 
pagamento lì vede efprcfib nclli.< 
protefta dcgl’i |.,fìl, perché fi teme- 
va di prcgindicarc la S.Scdc, cloro 
medelimi t per altro inrendono d’ef- 
fcr tifareili de’danni,roggioagendo , 
che non bonificavano né meno la 
quarta de] fieno mangiato . 

Et inllando il prefente atto 
irarmcncrlt a Koma , Se umiliarfi a 
piedi 
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piedi di Noftro Signore > Se in Sagra 
Congregazione, e dove fari fpedicn- 
ie,pcr rapportarne l’opportuni prov- 
vedimenti i per tale trafniiOionc fup- 
plicano rillullriinma , e Reveren- 
didimo Signor Abbate , e Conto 
Magnani in Meflerano fedente, Go- 
vernatordi quel Prcncipato , e Tc- 
flimoniali &c. 

Le quali io Paolo Antonio En- 
rico pubblico Apodolico di Fe- 
letto Notato, e Segretario della-. 
Communiti del medcGmo luogo hò 
eonceffo, e concedo , c nella fovra- 
fcritta forma ricevute . Dar. , ut fu- 
pra- 

Gianbattilla FranGno Sindico. 

Segnof del fuddetto Maftro 
Giufeppe AnionioGiordano 

. Sindico . 

Pietro Domenica Benedetto 
ConGgliere . 

Gianpietro Franfino ConGglie- 
re . 

Raffaele Enrico ConGgliere. 

Gianpietro Gamara ConG- 
gliere • 

Gianantonio Sbodio ConG- 
gliere . 

Gianantonio Avenato ConG- 
gliere. 

Segno f del fuddetto Domeni- 
co Antonia Avenato Con- 
Gglicre. 

Pietro Benedetto ConGgliere. 

Segno f del fuddetto Gian- 
domenico Caftagna ConG- 
gliere . 

Giantommafo Giordano .Ab- 
bate de Compagni ConG- 
gliere. 

P. A.Enrico Notato ApoGoIico, 
e Segretario della Commu- 
nitì. 

Loco >{< GgiUi . 


TomAI- Part.II. 


TESTIMONIALI 
di protcGa 

Contro gl' atti , & attentati 
fatti dalla Corte di Torino , 
e dalli Magiftrati , Miniilri, 
Giudici, & Ufficiali sì mi- 
litari , che altri della mede- 
, (Ima in Feletto,e contro ogni 
a Uro dipendente da efsa . 

L ’.Anno del Signore 1732. l’indi- 
aione io-, PontiGcato di No- 
ftro Signotc Clemente Papa XII. 
r.Anno terzo , & alti 11. del inefe 
di Agolto in Fclctto, e nella piccola 
Sagreftia efifteote verfo mezzo gior- 
no, c laterale al Coro della com- 
mune Chiefa del medeGmo luogo , 
ove G fanno le funzioni paroccliiali 
avanti me Paolo Antonio Henrico 
pubblico ApoGoIico d'eGbluogndi 
reietto Notato , c Segretario della 
medeGmaCommoniiS ,comefefof- 
fcro avanti il loro Giudice compe- 
tente, fono intervenuti ilSig. Gian- 
battilia Pranzino , e Nob. MaGro 
Giufeppe Antonio Giordano Sindici 
Regenti la prefentcCommuniià , e 
li Signori Pietro , Domenico, Bene- 
detto , Gianpietro Pranzino , Raf- 
faele Hcnrico , Gianpietro Ga- 
mara, Gianantonio Sbodio , Gian- 
antonio .Avenato fu Raffaele , Do- 
menico .Antonio fu Gianpietro Ave- 
nato , Pietro Benedetto , e Giando- 
menico CaGagna tutti ConGglicri 
componenti l'intiero ordinatioCon- 
feglio del ptefente luogo, el’Uni- 
verGtd del medeGmo luogo tappee- 
fentanti , cGcndo anche intervenuto 
il Signor Giantommafo Giordano , 
come .Abbate de Compagni anche 
ConGgliere . 

Nel qnalConfeglioil fuddetto 
Signor GianbattiGa Pranzino primo 
Sindico Regente la prefeute Com- 
munitì di Fclctto rapprefenta , che 
il primo AgoGo fu fparfa voce , che 
foGe anche Gato mandato un Reg- 
gimento, o due della MacGd del Re 
di Sardegna a MeGcrano , e Creva- 
cuore per occupate quel Principa- 
to , e Marchefato , e che foGe Gato 
arreGato il Sig. Abbate , e Conte 
Magnani Governatore, & Iniernun- 
N n zio 
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zio Apollolico , e condotto prigio* 
nicrc in Vercelli . 

Li i. Agolio giornea di Sib- 
bato gionfero ancora 21. Oragoni 
con loro cavalli Tupplemenco d’dTa 
Compagnia del big. Conte Trotti ■ 
che pur s'alloggiorono da loro mC" 
definii . 

La Oomenica mairioa j. detto 
gionfe in Feleito l’ilteflb Sig. Conce 
Trotti Capitano , quale il dopò 
pranzo circa le ore |3- fi portò in 
Cbiefa in compagnia del Sig.Cava- 
liere Saluzzo della Manta , qual Si- 
gnor Cavaliere dilTe al Segretario 
Henrico ritrovato nel Smeli Sin- 
dorum , che (lava pronto per parti- 
re con Tua Infanteria , mi prima di 
fua partenza defiderava di fapcre, di 
qual fcntimenio folTe il detto Se- 
gretario, e quello popolo ; al che 
c(To Segretario rifpofe , che lui , ed 
il popolo erano rifoluti di non rae- 
conofeer’ alerò per loro Sovrano, e 
Padrone , fuorché la Santità di No- 
Uro Signore , e Sovrano , c la Santa 
Sede Apollolica: Je entrati elfi Si- 
gnori Conte, c Cavaliere nel Coro 
della già avanti detta comune Chie- 
fa , ove vi era gran quantità di uo- 
mini, tutti lirifpofero ilfimile: e 
dicendo elfiSigno i , che fe conti- 
nuavano in cal’opinione , farebbero 
fiati maltrattati ; elfi nomini li ri- 
fpofero, che Iddio, Se il loro Sovra- 
no farebbero fiati i loro difenfori : 
al fentir fimil rifoluzione , il detto 
Signor Cavaliere replicò, cheufei- 
to di Chicla partiva per Torino, c 
che giorno colà fapeva la relaiio ic, 
che doveva fare a i Minirtri di S.M., 
ed in fatti circa l’ifiefs' ora tS. il 
detto Cavaliere Saluzzo della Man- 
ta , che era fiato fino a quel giorno 
Comandante in capo di detta In- 
fanteria , e Dragoni partì con li 
fuoÌ4|. Tanti , e celiò in Telctto la 
Compagnia de Dragoni comandata 
dal detto Sig. Conte Trotti fuo Ca- 
pitano, e celiò anche con cITa Trup< 
pa il Marchefe MorolTo della Rpcca 
Luogotenente trattenuto della Com- 
pagnia Luogotenenza dell’ ifielTo 
Reggimento de Dtagoni . 

L’ificira Domenica 3. medeli- 
mo Agollo verfo fera ritornò il No- 
taro Pietro Giufeppe Davico da« 


Torino, e la nedcfiinz fera, come 
pure l’indimaoi mattina avendo ita 
dtfegno di formar un nuovo Confc- 
glio,procurò di ritrovar perfone na- 
tive del prefente luogo , & altre fo- 
rcfiicre , ma per altro abitanti , e 
polfedenti beni nel medefimo luo- 
go , e tutti rifìutocooa . 

L’iftelTa fera della Domenica 
in compagnia di detto Davico gion- 
fero in Feletto un tal Gnberoatii, Se 
un tal Dclora figlio del Marefciale 
di Logia di detta Compagnia Tratti 
ambi clIiUfiìziili del Soldo, a (ii^ 
Commilfarj , e l’indimani mattina 4. 
entrò elfo figlio del Dclora in Chie. 
fa , e nel Coro , e dopo qualche di- 
feorfo con alcuni Configlieri dilTeli ; 
voi altri mandarete poi Tinforma- 
zioni a Roma di quanto qui f^g ue , 
e li difle , fe era vero , che nelle feo- 
munichc fi mettevano i nomi , e co- 
gnomi , e rifpsilali, che loro non lo 
fapevano , alzando elfo Delora la 
Bi.ino, e forridendo dilfc; noi neu 
afpettiamo una feommunica alta^ 
cori. 

L’indimaoi 4. partirono detti 
Ulfiziali del Soldo , o fian Commif- 
farj per dove nonfisà, e poi qual- 
che tempo dopo riparti elfo Davico 
per Torino. 

Li $. d. Agollo circa Icore 24. 
fu dal Tamburino della fuddctta.< 
Compagnia de Dragoni alfuOno di 
Tamburo alfilTo al Campanile un^ 
Biglietto del tcnor feguente intito- 
lato in capo, 

I 

Pfr pjrte dell'UJficio generale 
del Soldo . 

Si noftfici ad ogn* uno volente 
attendere airimprefi della provi- 
none, e manutensione del fìepo , 
biada , ed impaglio per 4i Cavalli 
delle Compagnie de Oragoni co- 
mandati nc* Luoghi di S. Benigno « 
Fletto » Montanaro , c Lombardore 
per il tempo da convenirli in occa- 
Hone del dcliberamcnto di caPim- 
prefa, di portare t partiti in ferirli 
all’UlSciogcnerale fuddetto per tut- 
to li 15. del corrente mefe , indi 
cofoparer* in clTo alP indimani , c 
fucccflìvamcntc per vedere feguico 
detto dcliberamento airolcimo» e 
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miglior’ offerente in vantaggio del 
Regio fervizìo. Torino lì 3, Ago- 
fto 173 »' 

Per detto Ufficio generale del 
Soldo. 

Conti Segrecaro . 

Li 7. detto Agofto ritornato 
elTb Gubernatis in l'eletto fi portò 
circa Pore 1 9. del medefieno giorno 
il fudderto Marcfciale di Logis De- 
lora nella Chiefa condiverfe quie< 
tante , edìfTc ; qua Confìglieri» fot** 
torcrivetemi quelle quietanze , che 
voglio pagir il fieno da loro fommi- 
nìDrato alli cavalli; alchcliCon- 
(ìglieri hanno rifpoHo » che non han» 
no fomminiflrato verun Seno 1 bensì 
che fé Io fono prefo > c che doveva- 
no condurre li cavalli alPOdcria» c 
temendo di qualche pregiudizio ^ 
non hanno voluto prender alcun dc« 
naro. 

Ufiziati dì detta Infintene . 

IlCavalier Saluzzo della Manta 
Capitano. 

N.N. Girci d'Occhieppo nel Bil- 
Icfe Sargente. 

N.N.Giovezza Caporale de’Gra- 
natiert. 

N.N. Piobelì Caporale . 

N.N. Biondino Caporale . 

Ujfizìali di Deagoni . 

Il Conte N. N. Trotti Capitano , 
cCormnandante. 

Il MarchefeMorolTo dellaRoccha 
Luogotenente trattenuto del- 
la Compagnia Luogotenenza.» 
deiriftclTo Reggimento . 

N* N. Odora di Cavalcr Mag- 
giore Marefciale di Logis . 
N>N. Minolìo primo Brigadiere • 
N.N. Barberis Brigadiere • 

N.N. Vcroicngo Bcigadiere • 
N.N. Cara! Brigadiere . 

Vjìziim de Soldati di Giujlizia , 

N.N. Truttcro Luogotenente. 
Lorenzo Szio . 

Giufeppe Binec • 

N.N. Berto . 

Gianbattifta Colla. 

Andrea. 

Il mcdelimo giorno 7. gionfe 
nel luogo di Montanaro untai Giao- 
aotonio Luifccti pretefo Commir- 
TomJl* PartJl, 


fario, e Sottofegretario del Prefer* 
to della Città di Torino , quale fece 
efeguire a Mdfcr Gio; Domenico 
Casaro di detto Luogo un Precetto 
del tenor feguenre s In fcguico agl* 
ordioi»chc teniamo dairEccelIcntil^ 
fimo R. Senato di S. Maeftà ddlì 6 * 
corrente AgoQo relativi agrordiai 
della M. S. , mandiamo intimarli, 
come per Uprefentc s’incimaaGian- 
domenico CalFaro di dover fra il 
termine di mezz* ora dopo l’intima- 
zione della prefente comparir nella 
cafa del Comune di quello luogo 
per ivi alTumer Tuffizio di Coni- 
gliere della prcfcntc Communità , a 
qual* uffizio è Baco detto Giando- 
menico Caffaro eletto, e nominato 
dal detto Eccellcntiffimo R. Senato, 
fotto pena, che in cafo di minima 
renitenza farà tenuto come ribelle, 
& efcmplarmente gaBigato si nella 
perfona , che nc* fuoi beni. Dato 
in Montanaro li 7. AgoBo 17^2.3 
Sottofericto airoriginalcs Gio: An- 
tonio Luifetti ComroilTirio, e ma- 
nuaimcnce Luifetti s dairorigmale 
manualmente fociorcritto Luifetti 
CoaimilTirio. 

Qu.inco aireiczione di quell t 
Sindkt, e Coniiglieri , fìsà qui in 
Fdeteo per relazione, ma non di 
certo ; e furono detti in Sindico 
di Montanaro il Signor Medico 
Gianantonio Carlcv.iris , e Giu'Vp- 
pc Ferrerò Conlindìco, Òt in ConB- 
gltert li Signori Avvocato Lodovi- 
co OBcra, Gaetano Frola , Dome- 
nico Tanaglio il Fondighiere, Gian- 
battiBa Monfrino , Spcciaro Miche- 
le Ferrerì, Òr il fuddetto CalTaro • 

Il medefimo giorno 7. ricro- 
vandofi in punta della piazza il 
Marchefe MorolTo della Roccha col 
Signor Don Carlo Campanino del 
prcfcntc luogo, c col Signor Doa 
N.N. Turizzo del luogo di Fauria, 
efTo Signor Marcbefchi detto, che 
Tanno pafTaro erano a quartiere nel 
luogo di Foglizzo , e queB* anno 
fono a quartiere col Papa : & il det- 
to Signor D. Turizzo hà rfpoBo, 
che con taT occafione averi dclTio- 
dolgenze : & efTo Marchefe hi re- 
plicato; fi fi verranno Tindulgenze , 
ma fc niuno vuol parlar con noi, 
parleremo ira di noi. 

Nn a La 
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Li mattina delli 8. circa l’ore 
14. furono da Sbirraglia precettati 
molli particolari del luogo di $. fie> 
nigno) & il precetto fu del tenore 
feguente. 

Infcguito agl* ordini de!l’Ec> 
cellentiifinio 11. Senato delli 5 . cor* 
rence AgoUo relativi ad altri di 
S. M. abbiamo manduo incimarij, 
come per il prefentc s’intima a N.N. 
di dover fra il termine d’un oro 
dopoefeguito il prefentecomparer 
nella cafi dei Com niine del prefen- 
te luogo lìtu.'ita nella piazza pubbli^ 
cadcl medeùmoy oveli fà fcuo* 
la per afTumere l'ulHzio alcuni di 
Sindico ) & altri di Con(ig!icro 
della prefentc Communità* a qual* 
uiKzio è flato il dccto'N.N. defti- 
iiato, & eletto da detto Lcccllcn- 
lìflìtnoR Senato, fotto pena, che 
in cafo di qualche minima renitenza 
farà trattato, come ribelle, Se efern- 
plarmcntc giftigato si nella vita, 
chefuoi beni : dichiarando l*cfccu* 
zinne del prefeme da farh in perfo- 
na propria, o domenica, o per af* 
fiifìon di copia alPufcio dcirultima 
abitazione valer. Dato in San Be- 
nigno li S.Agoflo 1731. : forto- 
fentta airorigiiialc = ilenrici Pre- 
fetto Delegato 7 e manualmcntefjt- 
tofcritto: RovadosS gretario . 

E nifluno ècumparfo, arifer- 
va di ere abitanti non nativi , e non 
fegui in quel giorno nel detto luo- 
go di S. Benigno altra novità. Cosi 
fu riferto . 

Continuò Tempre la nuova, che 
fofle flato arrcA.tto il prcfatoSignor 
Abbate, c Conte Mignani , & affin- 
chè la nuova foffe creduta , fidava 
per certo , che foficro andati ìoj 
M efTcratio ad arredarlo ducRe«gi- 
menti di Cavalleria detti di Cava- 
gli!, e Parte^gho oggi di Ville, e 
di piò che le violenze, chefeguono 
in quell' Abbazia , feguilTero d’in- 
telligenza di Nollro Signore , 
Sovrano , e quelle nuove fi fono 
fparfe per atterrir gl’ Abbaziali , e 
per far credere, che non vi era più 
nè nel paefe, nè altrove, da chili 
potelTe raccorrcrc per darli raggua- 
glio di quanto fegue odia prefentc 
Abbazia* 

llmcdcfiroo giorno S.AgoUo 


circa teoreao. arrivorono nel pre- 
feore luogo li fuddetti Davico, e 
Luifetri con due Sbirri del Senato 
di Torino, quali dopo elTerfi fer- 
mati un* ora circa nella cafa del 
Signor Don Granfìlippo , c Gianbac- 
tifla Fratelli Giordani, ove fino al 
giorno d’nggi fono flati alloggiati 
Il predetti Signori Conte Trotti , e 
MarchefeMorofib dellaRocchatfooo 
nfeiti con dd. due Sbirri , e quattro 
Dragoni armati , c portatili atlaj 
Torre, e Campanile di quello luo- 
go, efii Davico , e Luifettì porto- 
rono due Dragoni alla porta , o 
quella violeutcmente aperta , il Oa- 
vicoafeefe lafcala, Ufciiti fempre 
fermi due d’ciTì Dragoni di guardia 
alla tncdcfi na porta , c non avendo 
potuto il Davico entrar uclli dan- 
za cfiflcme nel primo ripiano di 
detta Torre, in cui è femprcllaco 
foluo radunarli ( eccettuato nelle 
pendenze tralaS.Scde, e la Corte 
di Torino) l’ordinario Confeglio 
di quello luogo, entrò detto Davi- 
co nella danza pur anche al primo 
ripiano della cala della Confratcria 
dello Spirito Santo attigua a quella 
delta Torre, la porta di cui fù anche 
con forza aperta , Se il Luifetti li 
mifc per il luogo con gl* altri due 
Dragoni , e due Soìrri a precettar li 
feguenii Particolari , cioè. 

Il Signor Gianantonio BafibSin- 
dico * 

11 Signor Avvocato Giaumacteo 
fiadb . 

Il Signor Giufeppe Campanino . 

Il Signor Aoiunio Bruno Ave- 
nato • 

Il Signor Gianbaccida Baffo . 

Stefano Sbodio • 

Gianantonio Battaglione • 

Tutti effi Particolari eletti in 
Configlicri del prefentc luogo . 

li Sig. Conte Giacinto S. Mar- 
tino , che poffiede certa pocagiu- 
rifdizione , c qualche quantità di 
beni nel dato di Savoja » e polTicdc 
beni nei prefentc luogo, fitèoativo 
di quedo luogo, ma non continua- 
mente abitante, & è d’età d’anni 
dieciotto,e mezzo, o circa, & è de- 
bole di facoltà, c bifognofo , e farà 
fempre più debole, pagando le doti 
delle forelJe , e fuoi debiti > & è 
oriuQ- 
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oriundo del prefente luogo , perchè 
dj venti, e forfè più anai in quà 
capitò , che Aio padre accoroprò in 
qucAo luogo di Felecto qualche^ 
quantità di beni con le doti della 
madre d'elTo» abitava poi interpol* 
latamente inqucAo luogo, e cosi 
cafualmcnte nacque nel mederuno 
eflb Conte Giacinto . 

Francefeo Antonio Accampo 
del luogo di Sintano, polTcdcnte.^ 
beni nel medefimo luogo , c nel pre- 
fente di Fclccto , ma non continua* 
niente abitante, nè burgefe di que- 
fìo luogo . 

Giacomo Antonio Dcyro del 
luogo di Salto Spccitro Chirurgo» 
e polTcdcntc beni , continuamente^ 
abitante nel prcfcncc luogo , ma non 
borgefe . 

FlTb SignorConrc Sindico, c 
gli altri due ConAglicri, qual pre* 
certo c del tenore Icgucnte . 

In Arguito agi’ordiiii , che te- 
niamo dall’Eccellcntidimo R. Sena- 
to dì S. M* dclli decorrente Agodo 
relitivi agl'ordini della M.S. man- 
diamo intimarn , come per il pre- 
fente sMniima al Sig. Gianantonio 
BalTo di dover fra il termine d’un* 
ora dopoefeguito il prefente com- 
parcr nella cafa del Comune del 
prefente luogo pcrafTumcr ruflizio 
di Sindico ddlj prefente Communi- 
tà, a qual* ufficio è dato detto Gian- 
antomo Baffo dedinato , Se detto 
da detto Fcccllcntidìnio R.Senaro, 
fottopcna, che incafo di qualche 
minima renitenza farà trattato co- 
me ribelle, & cfcmplarmente gidi* 
gaco si nella vita , che ne* fuoi beni: 
dichiaràdo l’intimazione del prefen- 
tc da fard in perfona propria , o do- 
medica , o per afd nonc di copia all’ 
ufeio dell’ ultima abitazione valer • 
Dato in reietto h S* Agodo i7j2. 
fotiofcritto all* originale Pietro 
Giufeppe Davico Commìdario, c 
manualmente fottoferitto Davico 
CommifTario s dall* originale ben- 
ché &c. z e manualmente foctofcrii- 
co Davico CommifTario . 

Fu io oltre neU’idcfTo tempo 
chiamato , o precettato , che non fi 
sà come il Nocaro Gianpietro Ave- 
nato , e fi dice che fia dato eletto io 
Segreurio di d.Communità. 


Stette fcmprepcndcnce , che fi 
facevano , & efeguivano allì qui 
avanci nomin-itì efd precetti il detto 
Davico nella fuddetta danzi, c nìf- 
fun de precettali comparve , fuori- 
che il detto Notaro Gianpietro 
Avenaro, quale fubirod portò con 
detto Davico nella fudderta danza i 
ma di quedo non fi deve far cafo , 
perchè già tempo fa fi ribclIòdalU 
S.Scde , e fu quello, che fotto li i8. 
Luglio 1750. d portò in quedo luo- 
go con li foldati di giudizia d’ivrci 
commatidaci dal fuoCapIcano nomi- 
nato Butfdino Lifuoe ,chc pur’ an- 
co d portò qui inperfuna, c coii_r 
altri folJa^i del Krggiiuento di Re* 
bender della Macllà di Sardegna, 
& altri uomini in numero tracuai 
di trenta , e più , che mcifid in astia- 
to vicino alla piccola porca delizi 
comune Chiefa per arredar* il Se- 
gretario Uenrico, e li2ò. del me- 
dedmo mefe , poiché non li era riu- 
feiro di arredarlo, era armato, e 
voleva ucciderlo, e li ha tramato 
diverd altri tradimenti , perchè era 
pagato dalla parte avverfa , ino- 
flrandod feinpre amico : ma Iddio 

10 liberò fempre daogniiaddia , e 
tradimento . 

Comparve anche avanti il det- 
toDjvico in detta danza il Aiddcrco 
precettato Francefeo Antonio Ac- 
campo, che chiamò d’edVr’efcntato 
dal fuddetco uidzio di Coadgliere» 
allegando, che aveva accomprato 

11 Sindìcato perpetuo del fuddetco 
luogo di Sintano fuapacriaie nelfun* 
altroinqncl giorno comparve, 8zun’ 
ora circa dopo efeguiti lifuddetci 
precetti li medefnnì Davico , e Luì- 
fetti eoo detti due Sbirri partirono 
da Fcletto. 

Si fuggerifee, che dal giorno 
dcH'arrivo dclli Soldati Ano al pre- 
feme giorno il luogo di Feletco pa- 
re cumpodo folameoce dì femine^ 
poiché quanto alli uomini , chi s'è 
aafcoAo , chi fuggito dalluogo » e 
chi ricoverato nella Chiefa . 

Li p. detto Agodo andorono 
due Dragoni alle cafe de* fuddetti 
ptecetcaci a chiamarli, cheandaf- 
fero a parlare con il Signor Coman- 
dante Trotti, c niffuno andò , ari- 
ierva dclli fuddeui Conce S.Martino 
di 
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28^ 

di Cadeinuovo 9 Peyro > & Ac« 
campo . 

11 medcfìmo giorno p. gionfe 
Dclprerente luogo di Felctco TAv- 
vocato N N. Nida di Rivarolo^qua- 
)e dopo cfTcr* andato pib volte dalla 
cafa dell! rudderciGiordani>dovc ftà 
alloggiato il detto Sig. Comandan- 
te Trotti} alla caia del Sig. Avvo' 
caro Gianmatreo fij{To} come fovrat 
precettato} fi è veduto» che ambi 
cfll Avvocati Nidi } cBanbnAaoo 
portati unicamente al detto allog- 
giamento di detto Comandante , e 
fcrmatiif ivi circa tre quarti d'ora 
fono nfeiti aflìcme , & unicamente 
fi foDop^orcati allacara dell'Avvo- 
caci Bauo > c detta andata fegui un* 
ora circa dopo» che liruddccci duo 
Dragoni erano andati a chiamare li 
particolari precettati, tna neifuno 
andò» arifcrvi, come fovra, do 
fudderti ConteS. Marcino, Dcyro , 
Accampo, Se Avvocato Giamnacieo 
BaiTo . 

Li IO. circa Tore 20. gionfcro 
in Fclecto il Davico con due Sbirri , 
efermaeofi un'ora circa nella cafa 
di dd> fratelli Giordani, fece da^ 
dctiidue Sbirri affiRici da due Dra- 
goni precettare il Medico Domeni- 
co Sbodfo , a cui rimelTa 
copia di precetto del tenore f.-gut n- 
te a In efccuziòne degli ordini » che 
teniamo dall*£ccellcnci(fimo R. Se- 
nato &'iniima.ii Sig.Medico Dome- 
nico Sbodio di dover fta mezz* ora 
dopoefeguito il pref-nte comparir 
nella cafa dJli Signori fratelli 
Giordani abitata dai Sig> ravalier 
Alciaci per ivi afiumer l’uffizio di 
Coniìgliere , a cui è Raro furrogaco 
a luogo d’un renitente , fotto pena , 
che fi tratterà come ribelle , c farà 
gaftigato nella perfoqa , e beni , di» 
chiarando rintimazionc , & efecu- 
zione del prefente in perfona pro- 
pria, odomefHca, o pcraffiffione 
di copia valer.Dato in Feletto li 1 o. 
AgoAo 17^2., c manualmente fot- 
toferitto: Davico . 

S’èqui renorizata la copia di 
precetto efeguica al detto Medico 
Sbodio , perche vi è qualche diver- 
fità da quelle efeguite agl* altri par- 
t licolari in detto giorno 8 Agofio 
prececuti, c fi avvifa, che tacco 


l'altre efeguite in detto giorno 8. 
fono confimili , e del l'tRelTo tenore 
della antecedentemente , e foglio 
avanti tenorizata , eccettuato , che 
in alcune dice fotto pena d’eiTcr ga- 
Rigati nella vita , dt io altre dico 
nella perfona . 

Il fnedefiino giorno te.AgoRo 
neiriRenb tempo che fu precettato 
il detto Medico Sbodio , fi portoro- 
no li fudderti due Sbirri, e due Dra- 
goni alla cafa abitata da Bartolo- 
meo Taramino del luogo di Leyni 
<cfiRcnre nella contrada detta 
Ripa ^ ORc nel prefente luogo for- 
co l'Infcgna dell'Angelo, c uno di 
dccii Sbirri li fece un precetto , fot- 
to pena d’cRer* efiliaio dalli Rati 
di S. M. , e d ii prefente luogo di 
Fcleito , & clTer gaRìgaco nella per- 
fona, Clic' beni, di doverfi portar 
dal Comandante nella cafa di detti 
fratelli Oiordant fenza fiapofizio- 
ne di tempo , & avanzatifi piu olire 
in e(Ta contrada » fi portorono alla 
cafa abitata da Pietro Campanino 
detta la Verdura del luogo d'Alice 
fuperìore , Olle in qucRo luogo fot- 
co l'infcgna della Verdura, e ritro- 
vato nclì'ufcir di cafa , ellt Sbirri io 
prefero uno per un braccio, e l’al- 
tro per l'altro, le dilTcro . che fotto 
pena d’cflcr gaRigato nella perfona, 
e ne* beni, che dovefie andar dal 
Comandante} c lo conduRero dal 
medefimo tencnd ilo in mezzo, la- 
fctandolo libero nelle braccia , e nel 
palfar avanti la cafa abitata da deu 
co Taramino già come fovra pre- 
cettato, lo cbiamorono , e lo con- 
dulTerounicamcate a detto Campa- 
nino alla fuddecta cafa de'fuddetti 
fratelli Giordani : ove gionti , afcc- 
fa la fcala , entraci in una fala al 
primo ripiano , vi ricrovorono cRec* 
ivi il CapicanoComandantc Trotti, 
il fuddetto Davico , il fuddetto No- 
raro Gianpictro Avenato già da lon- 
go tempo ribelle , il Medico Dome- 
nico Sbodio , e li già notificati Con- 
ce Giacinto San Marcino di CaRel- 
nuovo , Francefeo Antonio Accam- 
po , e Giacomo Antonio Dcyro già 
precedenteacnce fotto gl* 8« del 
corrente precettaci , effi Comandan- 
te Trotti, c Davico dìRero ad elfi 
nuovi precettati Tarammo , e Cam- 
pa- 
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panino > che accettalTcro l’uffizio di 
Conligliere della Communìtl del 
prefence luogo di reietto, al che 
cin rirpofero, che non potevano, 
per elTer foraflicci , & incapaci , c 
che avevano d’attendere al loro me- 
lliere d'Olle , ma poi effi Campani- 
no, e Taramino , e detti Medico 
Sbodio , Conte S. Martino Accam- 
po , e Deyro prcllorono io elTa Cafa 
di detto Giordani il loro giuramen- 
to in mano del detto Davico, e S 
fotcofctilTcro ad un cerco atto , o 
(iaTcrittura , che non fi sì il conte- 
nuto. 

Indi l’iflciTa giorno io. circa 
le ore az. elTo Davico , & il gii det- 
to Marcrdale di Logli Dclora con 
due Dragoni, e con detto Notaro 
Gianpietro Avenato fi portorono a 
cafa del fuddetco Signor Avvocato 
HaHò , .Se entrati tutti in quella.., 
cITo Avenato avanti, e ritrovato io 
letto ammalato , falirono nella dan- 
za, ove giaceva: e fi è poiinicro 
da perfona , che era prefente , che 
ivi anche lui Gafi rottoferitto ad un 
certo atto , o fcrictura , che pur non 
G là il contenuto . 

Sicché li rottoferitti fono li fe- 
guenti . 

Li già avanci nominaci Conce 
Giacinto S. Martino. 

Francefeo Antonio Accampo . 

Giacomo Antonio De/ro ■ 

Pietro Caropanino d’Allce Su- 
periore , ma borgere del prefente 
luogo, e continuamente abitante, 
cpolTe dente una cafa, equalcho 
beni in quello luogo . 

BartolommeoTaramino di Ley- 
ni borgefe del prefente luogo , c 
continuamente abitante , e poITc- 
dence una cafa , e qualche beni in 
quello luogo . 

11 Medico Domenico Sbodio 
figlio di Stefano non emancipato 
nullatenente , e fuo padre , che Fu 
precettato, come fovra, fi ritrova 
rifugiato in Chiefa , e contro la vo- 
lontà deiridelTo fuo padre agifee 
infimil forma, e detto Medico và 
procurando di tirar perfone dal par- 
tito della parte contraria , ma fio’ora 
non li é tiufeito. 

L* Avvocato Gio; Matteo 
fialTo . .1 


Oggi li I I. circa le ore tj.e 
arrivato nel predetto luogo di Fe- 
Ictco l'Avvocato Pafcrodcl luogo 
di Dronero col Signor Antonio Lui- 
fctii , e tre Sbirri , e fermatili ciG 
Avvocato , e Luifetti tutto il gior- 
no nella cafa delli fuddetti fratelli 
Giordani fenza far movimento , ni 
novità alcuna ( fola fi fentl,che man- 
dò a chiamare il fuddetto Medico 
Sbodio) fino alla fera dopo le ore 
ventiquattro, che lui, c detto Lui- 
fetti col Medico Sbodio, e con li 
fuddetti Accampa, c Deyro fi porta- 
rono nella Ganza al primo ripiano 
della cafa della Confrateria dello 
Spirito Santo , & ivi , come fi i inte- 
fo, il detto pretefo Giudice prefentò 
certe nulle Patenti, o fianolettere 
del Senato di Torino, quali dico- 
no , che non avendo il Signor Abba- 
te d'Alinge deputato a quefie terre 
un Giudice,!! medefimo Senato ave- 
va provifionalmcnte deputato itLt 
Giudice delle medefime terre elfo 
Pafcro:quale dilTe a dettiConfiglie- 
ri,o Sindici (che non fi può ancor fa- 
pere, a che uffizio fiano fiati elfi Me- 
dico Shodio, Accampo, e Deyro 
eletti, ni meno gli altri ) che aveva 
giurato d'ubbidire atli comandi del 
He, amminifirar buona giufiizia , ed 
olfervare le cofiituzioni : & interro- 
gò elfi tri , fe amavano la giufiizia , 
c fe ticonofeevano lui per Giudice , 
8t effi rifpofero di si , e l'AccampO 
foggionfe; c quando l’avercmorac- 
conofeiuto , faremo poi (oAcoutii 
& il Pafeto rifpofe: Sarà nofiro 
l’impegno, che firn fcritte tutte 
quelle parole. E quello i quanto è 
fiato ciferco,circrfcguito in detto 
nullo , & attcntativo Confrglio in^ 
detta llanza, dove tutti cIG fovra- 
dettili fermoronofino ad un’ora , e 
mezza circa di notte , e l'indimani 
mattina effi Pafero, e Luifetti par- 
tirono da Felctto . 

Il medemo giorno d'oggi 1 1 . e 
venuto in quello luogo con detto 
pretefo GiudiccPafero un talGaiotti 
di Chieri Uffiziale del foldo, che 
portò le paghe a Dragoni , egionfe- 
ro anche le pagiiazze , c Matarazzi 
per l’ifteffi Dragoni ; e facendo elTo 
Sindico illanza ad effi fovracon- 
.gregati di far pronta rifoluzione fo- 
vra 


Digitized by Googlc 



288 SOMMARIO 


vra r aranti rapprcfentaio chiede 
Teliimoniali . 

Il ehe adito per elH Tovraenn- 
gregati Sindiei> e Conlìglieri tutti 
unanimi , e eoncordi> e niuno di pa- 
rer diverfo , fatto riflclTo > che tutti 
gl’atti da detto Sindieo Pranzino 
avanti rapprefentati fono tendenti a 
turbare > & ufurpare l'alto , e fuprc- 
mo dominio , forrtnità) Tuperioriti, 
giuriTdizionc temporale , dritti , e 
ragioni Pontifìcie , e della S. Sede 
Apoflolica in quefl'Abbazia > e Tue 
quattro terre S. Benigno < Monta- 
naro, ilprefente luogo di Felctto , 
cLombardore Tpettanti, St apparte- 
nenti , e Tono turbativi , & ufiirpati- 
vi dc’priviicgii , franchigie .libertà, 
immunità, eprerogativà d’elTa Ab- 
bazia, Terre, Communità, e uo- 
mini d’cITe, ripetendo il contenuto 
nelle protefte già da loro, e dalli nel 
loro uffizio anteceflori fatte ìiu> 
quallivoglia tempo, e luogo. Si 
avanti chi 6 lìa , li tenori delle quali 
s’intendono , e vogliono , che s’ab- 
bino qui per efprefli , & infetti (In- 
golatamente per loro, e nel loro 
tifpctcivo uffizio fuceelTori ,St a no- 
me della prefente Communità , & 
uomini hinno ( parlando Tempre 
con li dovuti rifpetti , e fenza offefa 
di quel Prencipe, e di nelTuno ) con- 
tro la Macflà del Ri di Sardegna^ 
Duca di Savoja , e Tuoi Magiftrati , 
Miniftti, Giudici , & Uffiziali si mi- 
litari ,ebe altri, e Da vico , e Luifet- 
ti, e contro tutti , e fingoli gl’avan- 
timenzionati , e nominati , e contro 
ogni altro o niediatè, o immediati 
dipendente da elTa MaeRà, c Tuoi 
fudditi in qiiainiia uffizio , & ammi- 
niftrazionc , avendo ,& intendendo, 
che s’abbino qui per erpreffi li nomi, 
ccognomi, qualità , dignitàdi ca- 
dauno per erprefTe.proteRato, c pro- 
leRanoditurbazione, & ufurpazio- 
ne del rirpettivameme fenza veruna 
dubbio, c contrailo fpettantc , & ap- 
partenente canto alla Santità di No- 
flro Signore, e Sovrano , eS. Sede 
Apoftolica , quanto alla detta Ab- 
bazia , e fuddette Tue quattro terre , 
Communità, e uomini d’cITejfri 
quali è la prefente terra diFclctto,8e 
hanno protellato , e protcllano dell’ 
avanti tcnorizato Ordine per l'im- 


prello del Fieno per li cavalli delK 
del corrente, e dì fuaaffiffioue fc- 
guita fotto li 5. del medemo ,cdi 
tutte le copie di precetti efeguiti 
contro il Signor Gio-Anconio Baflb> 
il Signor Avvocato Gioì Matteo 
BalTo , il Signor Giufeppe Campa- 
oino, il Signor Antonio Bruno Ave- 
nato, GianbattiHa Baffo , Stefana 
Sbodio , Gianantonio Battaglione, e 
Signor Medico Domenico Sbodio 
tutti quelli del prelente luogo di 
reietto, e contro il Conte Giacinto 
S. Martino di Callel nuovo, Fran- 
cefeo Antonio Accampo del luogo 
di Sintano, Giacomo Antonio Dey- 
ro del luogo di Salto, e delle rifper- 
tive efprcffioni.e di tutto il rifpctti- 
varacnte contenuto io elfo Ordine, 
ecopie di precetto , e dell’affiiliont 
rirpcttivamence fatte d’elfa copias 
d'ordine alCampanilc,c di efle copie 
alle porte de particolari fuddetti , e 
della rimeflionc fatta in perfona do- 
mcRica, che avendo li domellici, 
ove li fono ritrovati in cafa , rifiuta - 
to di ricever la copia , li i Rata d a 
Sbirci gettata nò piedi , non clfend o 
Rata a nelfuno nativo di Fcletto 
l’cfccuzione , e remiffione in perfout 
propria, a tiferva del Medico Sbo- 
dio , a cui tu rimclTa in proprie ma- 
ni , e de precetti verbali fatti alli 
detti Campanino del luogo d’Alice 
Superiore, e Bartolomeo Taramino 
del luogo di Leyni , c d'ogni atto 
fatto, oferittura palfata dacffi par- 
ticolari, e della fottoferizione da.i 
medemi fatta, e giuramento prefo , 
c dell'iRcRa fcrittura , c della depu- 
tazione de pretelì Giudici , c Confi- 
glieli, e formazione di nuovo Con- 
feglio , e delle pretefe lettere , o Pa- 
tenti prefentate da detto Avvocato 
Pafero pretefo Giudice, & ogni 
crprclfione, c contenuto tutte in efle 
fcritture , e delle parlate fatte da 
detto Pafero, e dell’atto feguico la 
feradclli 1 1. nella Ranza della Tor- 
re, e Campanile con intervento di 
detto Pafero , Luifetti , Notato 
Avenato, Medico Sbodio, Accam- 
po , e Deyro , e d’ogni efprcinone , 
e contenuto in eflo atto . E general- 
mente, e fpcciaimcntc , fenza però , 
ehe mai la generalità alla fpecialità 
con deroghi, nàpcrl’incontrariodi 
tut- 
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tatti , e lingoli gratti , & attentati 
da eira Maclll di Sardegna , e funi 
prc tefì Magifirati , MiniAri , Giudi- 
ci > Se UlSaiali Militari, Se airti, e da 

3 ualiifia altro o mediate taimme^ 
iati dipendente da eHà Corte, e 
fuoifudditi, e maflimamente dagli 
avantimenzionaii feguiti , e fatti, 
e lian per feguirc , c farli in qualfìiìa 
uffizio , efcrcizio , & aoitniniUra- 
zione , niente d’eccettnato, di nulli- 
tì, invaliditi, infuffillenza , ingiù, 
ftizia, d’attentato, d’otrezione, fur- 
lezione, fotii, violenza , e prepo- 
tenza, e come atti tutti nujli { come 
così li fovracongregati li dichiara- 
no, St intendono liano ) irriti , inva- 
lidi, infuHillenti , ingiuHi, attentati- 
vi , forzoil , violenti per prepotenza 
fatti , ortettizj , furreitizj , aerei , 
frivoli,e di fatto imaginarj.fiann di 
niffiin momento , valore , & effica- 
cia , c non poffioo mai in qualiìvo- 
glia tempo , eziandio per il trafeor- 
{0 di migliaia d’anni, e desìi ordini 
del Senato, e diquelli d’elTa Maeftà 
di Sardegna io effe copie riferiti , e 
di tutto il loro rifpetiivo eontenuto 
apportare, indurre, nè originare, 
oè da cin indurli , dedurli , ne origi- 
narfi alcun benché minimo pregiu- 
dizio, olelione , o limitazione , o 
zelbinzione alrefpettivaroente fpet- 
tante , & appartenente alla Santità 
di Noflro Signore, e Sovrano, nè al- 
la S.Sede, nè alla prefente Abbazia, 
Terre, Communità, Se nomini ab- 
baziali , e non s’intenda mai acqui- 
llato per elfaMaettà ,efuoi fuddetti 
alcun jus di dominio, o di legittima 
giutifdizione, nè di poffelTo , o quaS 
di quallilìa genere : dichiarando elS 
fovracongregati di non voler mai 
aieonofeere efla Maeftà per loro So- 
vrana , e Padrona , oè li fuoi fud- 
diti, oè voler ubbidire ai loro oriii- 
SH , e comandi , e di non aver mai 
acconfentito , nè voler mai accon- 
fentire a qualunque atto fatto ,elia 
per farfi per eOa parte avverfa , con 
efpteira dichiarazione , e protefta di 
voler viverc,e morire veri, coftantt, 
e (èdcliffimi fudditi della S. Sede lo- 
ro vera, e legittima Sovrana, da cui 
implorana gli opportuni provvedi- 
menti, inftando a tal effetto di farne 
ilei prefente atto l’umiliaziojie a 


piedi di Noftro Signore ; e Sovrano. 
E perchè Conte S.Martino, Accam- 
po, e Deyro , Campanino , Tara- 
mino foraftieri , Medico Sbodio 
figlio di fameglia nullarencnie, & 
Avvocato Gianmatteo Baffo ambi 
di Feletco,li fono fottoferitti a certo 
atto, o fcrittura feguita avanti effo 
Pafero , Se lìffiziali , hanno prote- 
llato, e pcoteftano, che effi non., 
poffino pregiudicate alla S.Sede , nè 
a quefto luogo, Communità , e Po- 
polo, inftando , quelli dichiararli ri- 
belli , e felloni , Se incorfi nelle Cen- 
furc , particolarmente il già da lon- 
go tempo ribelle , e fellone Notaro 
Gianpictro Avenatoprctefo Segre- 
tario di Communità, e Teftimo- 
niali Sec. 

Le quali Io Paolo Antonio 
Hcnrico pubblico Apoftolico di Fe- 
letto Notaro , e Segretario dclla-> 
Communità del medemo luogo ho 
conccffc , e concedo , c nella fovra? 
fcricta forma ricevute. Datum, ut 
fupra . 

Gianbattifta pranzino Sindico. 

Segno >}<dcl fuddetto MafttoGiu- 
feppe Antonio Giordano Sio- 
dico . 

Pietro Domenico BenedettoCon- 
Cglicrc . 

Gianpictro FranzinoConfigliere. 

Raffaele Hentico Conltgliere i 

Gianpictro Gamara Configliere . 

Gianantonio Sbodio Configlicrc. 

Gianantonio Avenato ConTìglic- 
te . 

Segno >{< del fuddetto Domenico 
Antonio Avenato Conliglicre . 

Pietro Benedetto Conltgliere . 

Segno>^ del fuddetto Giandome- 
nico Caftagna Conriglicre . 

Giantommafo Giordano Abba- 
te de Compagni Conltgliere . 

P.A.Henrico Not. Apoftolico Se- 
gretario di Communità . 
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TESTIMONIALI 

di Protcfii 

Contro gli atti , ed attentati 
fatti dalla Corte di Torino , 
dalli Magiflrati , Miniilri , 
Giudici, ed Uffiziali sì mi- 
litari, che altri della tnedcfi- 
ma in Feletto , e contro ogni 
altro dipendente da eiTa . 

L ’Anno del Signore mille rette- 
cento trentadue , l'mdiaiooo 
ttccima , Pontificato di Noflro Si- 
gnore Clemente Papa XII. l'anno 
terzo , ed alli jo. del mefe di 
Agodo , in Feletto , e nella piccola 
Sagrcllia enfiente verro mezzo 
giorno, e laterale al Coro dcllu 
commune Chiera del medefimo luo- 
go , ove ti fanno le funzioni Pa- 
roecbiali avanti me Pavol’Anionio 
Henrico pubblico ApoAolico di elio 
luogo di Feletto Notato , e Segre- 
tario della medefima Communiti , 
come fé fofTero avanti il loro Giu- 
dice competeote.fono intervenuti il 
Signor GianbattiAa Franfino , cj 
Mobil MaAro GiurcppC Antonio 
Giordano Sindici Rcgenri la pre- 
lente Communiii , e li Signori Pie- 
tro Domenico Benedetto , Gianpic- 
tro Franfino , Raffaele Henrico, 
Gianpictro Gamara , Giananto- 
nioSIiodio, Cianantonio Avenato 
fu Raffaele , Domenico Antonio fu 
Gianpictro Avenato, Pietro Bene- 
detto , e GiaodomenicoCaRagaa 
tutti Conliglieri componenti l’intie- 
ro ordinario Canf gliodcl prefente 
luogo , ed Univerlìtì d.1 medemo 
luogo rappterentanii , eflendo an- 
che intervenuto il Sig. Giantom- 
mafo Giordano, come Abbate de* 
Camp Igni, anche Conligliere . 

Nel ciu ilConfeglioil fuddetto 
Gianbaiiifla Franfino Sindico rifé- 
rifecfrcrgli la mattina delli 17. no- 
tificato dal M. R. Prete Sig.D.Car- 
lo Emilio Martino Campanino del 
prefente luogo di Fclctto,che la fera 
avanti 16. circa l’orc di not- 
te , fi era portato alla cafa del me- 
demo Signor D.Campanino il Dclo- 
ra Marclciallc di Logis- della Com- 
pagnia de’ Dragoni del Sig. Conce 


Troni Commandante.ed ivi gionto 
elfo Marcrcialle, le dilTc tirando fio- 
ri una lettera, che il detto Sig.Con- 
te Trotti li aveva rimeflo quella-a 
lettera , in vigor della quale le fa- 
ceva fapcre, che d'ordine di S. Si- 
di Sardegna l’intimava lo sfratto , 
e che fra ore 14. dovclTc aficntarc.» 
dal prefente luogo , e fra due gior- 
ni dalli flati del Re di Sardegna-i 
fotto pena dell' iodignazione del 
Re : ed in eafo lì folTe rifugiato in 
Chiefa , d’elTer prefo ncll'iAclTLa 
Chiefa, fenza efprimergli la caufa t 
che poi al dopo pranzo detto Si- 
gnor O. Cimpaniuo partì dal pre- 
fente luogo , e lì portò a Meflera- 
no ; e perché fi si, che il medemo 
Prece non ha commelTo verna cri- 
me, nou lì può tirar altra confeguen- 
za, fé non che tal efilio proceda , 
che il medefimo animava il Confo- 
glio rifugiato io Chiefa , ed il po- 
polo di Feletto a loftener le ragioni 
della S. Sede Apoflolica , e delire 
propria patria , e riferiva alPiftcITa 
Confeglio , quella fi diceva dalli 
UAzialt de' Dragoni , co’ quali fo- 
Acoeva le ragioni della S. Sede , c 
notìficava quanto fuccedeva, e Gia- 
ceva dagli UiSziali , e da’ Dragooii 
nel luogo , eSéndo il medefimo Si- 
gnor D. Campanino ben afiéteo alla. 
Sanca Sede , ed a qneAo luogo . 

L’iAcfib giorno 17. é partito 
dal luogo di Feletto il Marchefo 
MorofTo della Roccha Luogotenen- 
te trattenuto della Compagnia Luo,. 
goteneuza del Regimcnto degl’i- 
IleAì Dragoni gii avanti menziooi- 
to , ed a luo luogo é gionto qui in-, 
Feletto la fera del medemo giorno. 
17. il Conte N.N. Tarino Luogote- 
nente deila Compagnia di detto Si- 
gnnr Conte Trotti in quello luogo 
ibrpacainenccallogiacafr . > 

Io oltre- eflò Sindica rappri- 
feoiaote notifica - che frali preset- 
tatigilavaniinelie protcAe preco- 
denti dcfcrìcti fu precettato il Si- 
georGianantonio BafTo: c perchè 
in quello luogo feoe ritrewau d u e* 
deli’iAeAo nome , c cognome , c lis 
loro padri anche portavan il aonem 
dì GinobaeiilH uno vivente , cii èi 
de’ prcceciari, e l'aliro è montHoooi 
liipea,do c/B qual Ciana nionim 
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dei detti due precettati, uno lì ì ri- 
fugiato nella Cbiefa, io cui lì ritrova 
aocor prefentemente in compagnia 
di fuo padre, e tutto che fia figlio 
difameglia, flante che ticn cafa., 
aperta feparatamente da fuo padre , 
polfiedc cafa , e beni (labili > ed i 
come emancipato , ha penfato di ri- 
fugiarfi in Chiefa per viver con cau- 
tela di non dar nelle mani della par- 
te contraria ; c l’ altro Giananto- 
nio BalTo Notato fì rifugiò nel Con- 
vento de' Padri Minori Olfervanti 
Riformati di S. Fraucefeo delia Ma- 
donna d’Ozegna , 0 quello reditui- 
tofi la notte delli 1 8., venendo li ip, 
in Feletto a Tua cafa, l’indimani mat- 
tina ip. mandò a chiamare il Medi- 
co Domenico bbodio 6glio di fa- 
mcglia non emancipato , e nullaa 
tenente , e con tutto ciò ò (lato dei 
precettati, ed ha accettato , c va 
procurando a fauor della parte con- 
traria, come già nell' antecedenti 
protelle fi i erprclTo , ma fiq’ora 
non ha potuto oprar cofa alcuna : 
ed avuto tra cOb Medico , e Notaro 
Baflb un longhilSmo difeorfo , elio 
Notaro Bado l'iftcITa mairioa 19. 
dopo aver difeorfo, come fopra, con 
detto Medico , c col Signor D. Ce- 
vorio di Cuceglio già Prevollo di 
Feletro , fi portò alla cafa delli fra- 
telli Giordani allogiamcnto del Si- 
gnor Conte Trotti Commandante , 
con cui ebbe un lungo trateeoimen- 
to; e vi ìperfona di credito, che 
alficura, che il medefimo Notaro 
Baflb abbia accondefeefo all’illaoze 
della Corte di Totigo , e fiafi fotto- 
fcritto . 

Il medefimo giorno 19. andò 
fimilmcnte al detto alloggiamento 
del medefimo Signor Commandan- 
te Troni Bernardino Avenato , cj 
dairificfla perfona , che ha notiflca- 
10 , che il Baflb fiaf foctoferiteo, fi i 
intefo, cbeil Bernardino Avenato 
fiali fottoferitto : ficchè farebbero 
già quattro di Feletto , che avereb- 
bero aderito alTillanzc della parte 
contraria . 

Il medefimo giorno 19. circa 
l’ore 18. entrò il Signor Prevollo di 

J |oe(lo luogo Frafehioi nella Chie- 
a , e chiamato a fe tutto il Confe- 
glio ordinario nella Chiefa tifiigia- 
. TOBI-ff. PiTt.lI. 


lofi , e li particolari ivi rifugiiti, 
erutti iniìcme radunatili , lo (Icflb 
Signor Prevollo diflc, che fi era,, 
portato da lui il Medico Domenico 
Sbodio, qual gli aveva detto, che 
facefle fapetc al Confeglio, ed al- 
tri particolari rifugiati ìoChiefa,che 
chi voleva ufeir dalla medefima, era 
rellituito in grazia , mediante rico- 
nofccfle il Re di Sardegna per fuo 
Sovrano: e che gli USziali aveva- 
no chiamata la nota a lui Sig. Pre- 
vollo di tutti quelli, che erano ri- 
fugiati in Chicla : e che lui gli ave- 
va cifpo(lo,che non lo fapevaii qual 
parlata fatta da detto Signor Ptevo- 
llo, li Sindici, Conlìglieri, e par- 
ticolari rifugiati , come fopra , im- 
mediatamente rirpofero , che non 
vogliano ufeir di Chiefa , e che non 
devono , ni puonno , nò vogliono 
racconofeere alcun altro per loro 
Sovrano, e Padrone , fuori che la 
S. Sede loro antica Sovrana, e fe- 
condo gl’ordini di Nollro Signore , 
0 Sovrano prefentemente regnante 
fi regoleranno . 

L’illeflb giorno 19. lì i intefo 
che in quel giorno fia fiata piantata 
nel luogo di Montanaro una Forca, 
o lìa patibolo a mattoni , e calce, e 
fotto li a I. fiafi piantata io S. Beni- 
gno, e tanto in un luogo , corno 
nell’altro piantata una Tagliola per 
dir la flrappata , o fia tratto di 
corda • 

In oltre notifica , che la fera 
delti li, gionfe nel prefentc luogo 
un Caporale nominato Brigadiere 
di foldati di giullizia con due dell' 
illelB faldati , ed anche due raae- 
llri da muro con due garzoni , o 
conduflcro foco una carretta tirata 
da due cavalli carica di calce , quali 
tutti quella notte alloggiarono all' 
Olletia fotto l'iofegna dell’Angelo 
tenuta da Bartolommeo Taramino 
di Lcyni: e l’indimani mattina 2 2. fu 
da elfi maeltri fiflb un trave nella,, 
muraglia , che fa facciata alia piaz- 
za pubblica della cafa della Con- 
frateria dello Spirito Santo attigua 
alla Torre, e Campanile di quello 
luogo: in poma di quel trave han- 
no infiflà una Tagliala per dar la^ 
ftrappara, errarti di corda , e fi à 
coperto eflb trave di ferro bianco, 
Oo a dal 
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dal volgo detto Tevola per difen- 
derlo dalli pioggia ; da che li com- 
prende! che la parte contraria in- 
tcndci debba ivirclltre longo tem- 
po ; e li volfe infìgerio detta mura- 
glia;iutto che da llato notifìcato al 
Signor Comraandinee Trotti > ed al 
detto Caporale, che folTe la cafo 
dello Spirito Santo : e poi eflo Ca- 
porale con detti due tbirri , e ma- 
llti li portarono l’ irtelTo giorno ( 
Lombardore > dove li à anche pian- 
tata la Tagliola . 

L’iftelTo giorno al. fu dal fud- 
detto Caporale , e da detti due sbir- 
ri prefo forzatamente Mallro Gio- 
va» Matteo Ferro del prefente luo- 
go, e condotto tirufcio della llanza 
elillente al primo ripiano di d.Tor- 
re , e Campanile , in qual llanza i 
Tempre dato folito radunarli l’otdi- 
nario Conlèglio del prefente luo- 
go, a riferva pendente la vacanza 
della prefente Abbazia, ed anche 
dopo la fuppolla provilla feguita-, 
nella petfona del Signor Abbate 
d’Alinge Coudrè re fu da detto 
Caporale, ibirri , e Malico Ferro 
aperto l'ufcio di detta llanza . 

Il mcdclimo giorno aa. circa 
Tore ao. arrivò in quello luogo 
N. N. Montefitneglio Capitano 
di tutti li faldati di giullizizdel 
Senato di Torino con fwo fervo : e 
fmontati da cavallo , lafciando elfo 
MontcfamcgWo il fio cavallo nel- 
le mani di d. Caporale ( entrò nella 
detta cafa di detti Giordani , allog- 
giamenro del d. Signor Comman- 
dante Trotti, e trattenucoli io elTa 
un'ora circa riparti ; non fcndoli 
mai potuto penetrare la caufa dell’ 
arrivo di edo Montcfamcglio , ni 
cofa Itali in efla cafa conchiufo . 

Li 14. detto Agallo circav 
Tore 18. li fentì fuonar tre volte in- 
terpollatamente la Campana lolita 
fonarf per la Congrega,ed adunan- 
za dell’ordinacio Confcglio di que- 
llo luogo, c furono ogni volta dati 
diverlì tocchi : e non fi fapcvacofa 
ciò fòlle: finalmente fi vidde andare 
in efia Torre, e llanza fnddetta il gii 
detto ribelle , c fellone verfo Ta^ 
S. Sede fua Sovrana Notaro Gian- 
pietroAvcnatoconduc, o tre libri 
grandi, e li viddeafccnder la fcala. 


aprir rufeio della fnddetta danza di 
elTi Torre , e Campanile , ed entra- 
to in quella li portò anche ivi il 
Conte S. Marcino di Cadelnuovo 
Francefeo Acampo , qual li fermò 
ivi poco tempo : e dopo d’elTcrf 
detti Notaro Avenato, e Conte,* 
fermati io detta llanza due ore circa 
ufeirono: e ricercata da efio Sin- 
dico la notizia della caufa , che* 
lì folTero dati eli! tocchi , e cofa lì 
folTc ficco da elfo Avenato, e Conce 
S. Marcino di Callelauovo in detta 
danzai li ò incefo, che liaafi portate 
coli le Codituzioni regie ulcima- 
mente dzte fuori dal Re di Sarde- 
gna Duca di Savoja ad edetto de 
farne la pubblicazione in efecuzio- 
ne del difpodo dal nullo ordine , o 
lìa manifedo del Senato dì Torino 
dcllì i4.dclcorrente, dato io que- 
llo luogo nullamente pubblicato 
la fera dclli 15. nel quale , ed al 
capo fecoudo dice : 

Ptrolf dii mrdcjim’) Ordine , 

0 Jii Minifejìt . 

Mandiamo per il bene della,* 
Giullizia,pubblicarli io ciafebeduno 
di detti quattro luoghi,ed oOcryarfi 
efactamente le Regie Codituzioni» 
dichiarando però , che per quella 
pubblicazione badi quella del pre- 
fente andrò Manifedo, e laremif- 
lìoae, che fi farò delle Codicozioni 
medelìme nella cafa d’ogoi Com- 
rounità , dove redaranno aperte a 
commodo di tutti, pcrelfer lette* 
pendente giorni tj. s eflendo dato 
Uomcnico Valero Campanaro del- 
la prefente Communiii forzato a 
dar detti cocchi di Campana • 

Da detti giorni aq. fino al pre- 
fente giorno edo Notato Avenato, 
fi i fempre portato in detta danza 
con dette Codituzioni tutti li gior- 
ni un ora circa avanti, e l’altra dopo 
il pranzo, per farne U pubblicazio- 
ne, e fi crede continuati lino com- 
piti li giorni I5« fecondo la mente 
del fovea riferito ordine dclli 14, 
del corrente pubblicato , come* 
fovea , in quedo luogo la fera* 
dclli if. 

Il giorno delli aj. circa lei 
ore 18. arrivò in quello luogo!’ Av. 
Tocaio N. N. Pafero pretef» Gi»v 
dice, 
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iice , fi Notare Giinancanio Lui- 
retti fuo pretcro Scgrctirio , c 4 un 
vanto , ebe fi dice fia il Procurato- 
re Fircale Generale delle quattro 
iene Abbaziali S, Benigno , Mon- 
tanaro , Fclctto , e Lonibardorc i 
cd il fuddetto Caporale di giulliaiz 
con due tbirri : e fmontato efib 
Avvocato da cavallo all’Oncriaai 
folto l'infegna dell'Angelo tenuta 
dal fuddeito Tarantino, Tubila fi 
portò alla cafa di detti Giordani, 
alloggiaaienco,conie fopra, del fud- 
detto Signor Conte Troni Com- 
tnandaiiteiin cui iractcnutofi un’ora 
circa, fi porrò nella fiiddcna fianza 
della Torre colli fiiddeiii Luirciii,e 
iijddetto pretefo Procuraior Fifcale 
col Nocaro Avenato fuddetto, ove fi 
trattennero tulli elfi finaall’ore t4., 
e pendente, che elfi erano in detta 
Danza , fi vidde entrar in elfa li dd. 
Conte S> Marcino di Cafielnuovo, 
Accanto , cDeyroindiverfo cein- 
poi eflendofi niiefo , che in det- 
to giorno i}. abbia elfo prere- 
fo Giudice prefe informazioni de’ 
refiigiaci nelle Chiefe , e di quelli , 
che fono Dati prccercaci a dover 
accettar l'uffizio di Configliere , e 
non hanno voluto comparire, nò ub. 
bidite : e nell’ifieflb tempo , che 
elfo Avvocato Pafero entrò nella 
Danza di d. Torre, fece prendere da 
due Dragoni il fudddecco Mafiro 
Gianmatteo Ferro, e condotto nella 
nrdcma Danza della Torre , le fece 
rompere le feraglie dell’Arcbivio 
di Communiii cfiDente in quella j 
ma lo ritrovò voto di feriteure. 

La mattina dclliad. circa lo 
ore 1 1. , fi feniì tre volte dar i toc-' 
chi alla fuddcccaCampana folita far- 
fi fuonare dal Confeglio ordinario di 
qncDo luogo , quando fi adunava , 
cd in ogni volta fi diedero diverfi 
tocchi adagio , c con qualche inter- 
vallo , a modo , c forma , che fi dà 
il fegno per radunanza del Senato 
di Torino ; e fatto da elfo Sindico 
rapprefentante riconofccce chi fof- 
fe, a’intefe elTer li detti due abirri 
gionci col fuddetto pretefo Giudi- 
ce: e quali immediatamente aderii 
tocchi fi porcorono nella Danza di d. 
Torre li fuddetti preiefi Giudicea 
I>tfcro,Segrccario Luifcni,e Fifcale 
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col fuddetto Notare Avenato, qual 
fi dice fia Segretario di qucDa Com- 
munità. Iodi entrorono in elfa Dan- 
za il fuddectoConce, Accampo, Dry. 
ro , Pietro Campanino , Taramino 
tutti Forafiieri , benchò elfo Conte 
a cafo oriondo di Feleiio, ed il 
fud JettoMedico Sbodio di Feletto, 
c fermatili in elfa Danza un ora, ej 
mezza in due circa,ufcirono tatti : e 
fi è poi intefo , che io detto nullo 
Confeglio tenuto in quella mat- 
tina delli Z5, abbino elfi pretefi 
Giudice , Segretari , Fifcale , cj 
pretefi Regenti, rifoluto di formare 
una fupplica da efporfi al Marchefe 
d’Ormea per far purgar gli attenta- 
ti > c ridur in priDino le opere ma- 
oufaiie dalle Cominunità , vomini 
di S. Giorgio, Lufiglie, eFogliz- 
zo nella regione d.Arimana, ove 
clfc Communità , e vomini hanno 
facto un cavo, o fia efeavazione, 
ed un argine fovra Tindubicacc fini 
di Fclctto , con quali travagli han- 
no levato l'acqua del Torrente Or- 
co impropriamente detto fiume, e 
rorerfeiaca contro li beni di qucDa 
Communità , e de' particolari di 
qucDoluogo in grave, egravillàmo 
danno, e fi ò incefo, che tutti ellì 
pretefi Regenti fianfi fotcoferitti a 
detta fupplica , e per tal fatto ò 
partito li a 8 . del corrente il d.Cou- 
te S. Martino per Torino. 

La mattina dciriDelTo gior- 
no zfi. fi i fapmo , che la fera avan- 
ti fianfi portati effi due sbirri alla.» 
cafa del Signor Avvocato Ballo per 
precettarla a comparire l'indimani 
mcdefimo giurno ad. in Confe- 
glio, ma che il Sig. Priore D. Raf- 
faele fiali portato dal detto pretefo 
Giudice Pafero , e l'abbi feufaio. 
Quanto al Notato Balfo fi ritrova.!, 
infermo, olia la verità, o Canna 
finzione . 

L’iDelTa mattina delli ad.dopo 
terminata elfo nullo Configlio li già 
detti Signori Conte Trotti Com- 
mandante , pretefi Giudice Pafero , 
Luifetei Segretario col.fuddecto pre- 
tefo Fifcalc,fi portorono nella Chic- 
fa , ed entrati nel Coro di quella, fi 
avvicinarono al letto del Segreta- 
rio Henrico , ove Dava giacente per 
(icrovarfi poco ammalato , ed elfo 
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SignorConte Trotti rinterrogò co- 
me (lavi, erifpoftoli, non troppo 
bene; l’iftcllì Signori Conce Trotti, 
c Pafcro replicorono , che bifo- 
gnava farli vilìrar dal Medico, o 
farli curare, e non lafciarli impof. 
felTare ij male , e dopo altri difcorli 
indiif.rcnti elfi Signori Comman- 
dante Trotti, Pafcro, Luifetti, 0 
pretefo Fifcale fc ne partirono . 

Qn^al viliia li fuppone fegiiita 
non per altro line, perchè elfo Pafe- 
ro defidcralTc di conofccre l' lànri- 
co Segrcurio . 

La medema mattina delli atf. 
volendo il fuddcttoCaporale di giu- 
flizia far prova , fc il trave intìiro 
nella muraglia delli cafa delizi 
Confrateria dello Spirito Santo era 
fodo , fermo, c capace a follcner 
per dar la flrappaca , o (ìa tratto di 
corda , fecero mettere la corda alla 
tagliola, ed attaccare un legno, qual 
(irato in alto , e poi lafciata correr 
la corda a precipizio , il trave lì 
slogò, e poco mancò, che gettalTe 
a terra una parte del coperto di d. 
cafa , avendo fatto piegare , e fpic- 
car fuori della muraglia una volta 
d’un fencArone d’clTa cafa , e non 
fi sa come foAenga per eAer tutto 
fuori del Tuo luogo . Per il che la 
fera delli 2S. è gionto in qucAo 
luogo un tal MaAro Giacomo Man- 
dolino , ed Occhieppo con fuo 
Garzone , qual MaAro , prefo in fua 
compagnia un tal Giacomo PiaceoT 
za di Polone, ambi MaAri da muro, 
hanno fatto li zp. coll'ajuto di duo 
sbirri, un' avertura in detta Tor- 
re , c Campanile , ed ivi hanno tra- 
fportato , ed infànTo elfo trave colla 
Tagliola in ponta , c non avendo 
detto giorno 29. potuto compir tal 
opera hanno continuato il trava- 
glio fino all’ore iS.dcl giorno fuAe- 
guente jo. , fuggerendo , cheind. 
Torre , fi trova l’Arma della S.Scde 
con S. Pietra , e S. Paolo avanti , e 
la corda , che fi metterì a detta Ta- 
gliola , pcnderd poco diAante da> 
S. Paolo . 

Ora riportandoli cAb Sindico 
pranzino a parlare della nulla for- 
mazione, del pretefo nullo Confe- 
glio, tapprefeiita , che fin’ora non 
fi può fapcr di ccito citi fia fiato 


eletta in Sindico t per altro fi sa 
eficr del pretefo corpo del Confe- 
glio gli entrati la fuddetta mattina 
delli 26 . in Confeglio ; c di nuovo 
rapprefentando il gii efpoAo nell' 
antecedenti protcAe intorno alle.» 
perfone elette, rapprefenta efiere del 
pretefo corpo del Confeglio : 

Il Conte Giacinto S. Martino ,' 
che poAìcde certa poca giurifdizio- 
ne, e qualche quantità de’ beni nel 
fiato, edominiodi Savoja , e pof- 
fiede anche una fabbrica con qual- 
che quantità de beni nel prefentcj 
luogo , e Un’ora non continuamente 
abitante, cd è d’età d’anni dicciot- 
to, e mcfzzo circa , ed è debole di 
facoltà , e bifognofo , ed è oriunda 
del prefente luogo , perchè da ao. 
e forfè più anni in qua capitò , cho 
fuo padre comprò in queAo luo- 
go di Felctto qualche quantità di 
beni colle doti della madre d'cAb> 
abitava poi interpollaiamente in^ 
queAo luogo , e casicafualmeate 
nacque nel medelìmo efib Conte 
Giacinto . 

Francefeo Antonio Accampa 
del luogo di Siutano , poAcdente^ 
beni nel medelìmo luogo , e nel 
prefente di Feletto , ma non conti- 
nuatamente abitante, nè bargefe di 
quefio luogo. 

Giacoma Antonio Deyro del 
luogo di Salto Speziato Chirurgo, 
c poAedente beni , cominuamentu 
abitante nel prefente luogo , mi 
non borgefe . 

Pietro Campanino dei luogar 
d’Alice fuperiore , ma borgefe del 
prefente luogo, e continuamente., 
'abitante, cpoAèdente una cafa, a 
qualche beni in queAo luogo . 

Banolommeo Taramino del luo- 
go di Leyni borgefe del prefente., 
luogo, e continuamente abitante, 
e poAcdente una cafa , e qualche 
beni in queAo luogo . 

Il Medico Domenico Sbodio 
figlio di Stefano non emancipato 
nullatenente , e fuo padre , che fu 
precettato , fi ritrova rifugiato in 
Chiefa , e contro la volontà dell’ 
ificAb fuo padre agifee in fimil for- 
ma , si detto fuo padre , che d. Me- 
dico nativi di Feletto.' 

Il fuddette Notato Gianpie- 
tro 
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tfo A»en«o pretefo Segretario <y 
Commuoità > e tra li fuddetti fei 
cioi Conte & Martino > Accampo , 
Oeyro , Campaoino > Taramino j e 
Medico Sbodto , ooo fi Ta di certo , 
chi di cili Ga Sindico, IcnteDdofi per 
altro dircichefia il fuddetto Conte. 

• Li comparfi icrotrorctiiti, co- 
me già qui avanti nel prefente atto, 
e nelle ptotcile precedenti reGa.v 
cfptclla, fono li Icguenti . 

L'Avvocato Gianmatteo Bailo 

Il Nocaro Giananconio GalTo. 

Bernardino Avenaio, e quelli 
rre non fono ancor intervenuti in., 
alcun Conrcglio , e non fi può ancor 
fjpete, fc fiano (lati eletti all’ulfiaio 
di Sindico a o di Configliele > « k 
non li cercaranno più . 

Gli affetti alla parte contrariai 
e pili applicati a favore dielTai o 
che optano con vigore contro lav 
S.Scde loro Sovrana a fonoil fud- 
detto Notaro Gianpietro Avenato 
già da lungo tempo ribellatoli dalla 
Si Sedei qual non può far più alla» 
peggio; il fuddetro Medico Sbodio, 
edóJ Prete Gianmatteo Avenato. 

H medefimo Notato Gianpic- 
tro Avenato , oltee che procura di 
tirar petfone alla patte contraria i 
non vuole j che niffuno parli di lui 
fe non bene i e che niffuno parli del 
fdo uifiaio, minacciando chi parlari 
di carcere) e di gaftighi ; e dice, che 
qtiefie terre Abbaaiali fon ficuta- 
cnence del Re di Sardegna, e chej 
niffuno fuor di lui può ricever Ifito- 
menti : che il Re gli ha fatto dona- 
tivo d’una piaaaa da Notato , c che 
tanto gl’lilromcnti, che altre fcrit- 
turenon fi ponno fcrivere inalerai 
carta fe non bollata coll’Arma del 
Re di Sardegna, e chi riceverà Iflro- 
menti fuori di lui , e fcriverà >it.> 
carta non bollata, farà gadigatoi e 
va procurando tutti! pregiudiaj I e 
danni alia S. Sede , ed a quello luo- 
go , e va offetvando tutto quello, 
che fi fa da’Regenii la Commuoità, 
eriferifee alli Minillti di Torino. 

' E facendo effo Sindico Fran- 
fitio rapprefentante iflanza ad elfi 
fovracongregati Sindici , a Confi- 
glieri di eonfiderarc attentamente , 
quanto Ini ha qoi avanti tapptefen- 
tato , e di ptóvedcre, protellaado, 


che per Ini non reffa i e Tefiimo- 
uiali Sic. 

Il che udito da elfi fovracon- 
gregari Sindici, cConfiglicri chia- 
ramente vedendo, cconofceodoiche 
la Maellà di Sardegna vuole colla.v 
fua prepotenza, e forza ridurre que- 
lle quattro terre dell’ infigne Ab- 
bazia di S.Benigno, cioò S.Benigno, 
Montanaro , la prefente terra di 
Felctto, e Lorobardore, eleCom- 
munità, ed uomini di effe fatto il 
fuo dominio , e padronanza , e che 
li Minillri di effa Maellà agifeono 
con forza , c vigore per rapportare 
l’intento, e fpogliare la S Sede, che- 
n'à femprc (lata l'antica, unica , ve- 
ra , e legittima Sovrana di effe ter- ' 
re,Communità , ed nomini delle., 
medefiine ; ed offervando , che ciò 
( con ptoiclla però di parlar cohj 
tutta riverenza , e rifpctto di effa 
Maellà , e di ogni altro Minillro fe- 
condo il grado, e dignità )à contro 
tutta giuffizia , che in quello cafo 
rella evidentemente oppreffa i elfi 
fovracongregati Sindici , e Confi- 
glieri tutti unanimi , e concordi , e 
geffuno di parer diverfo nnitamente 
a detto Sindico rapprefentante per 
loro , e nel loro uffizio fucceffoti , 
ed al nome della prefente Comm u- 
nitài ed uomini, ripetendo il conte- 
nuto nelle protclle già da loro , c 
dalli nel loro refpettivo uffizio fuc- 
ceffori in qualfivoglia luogo , u 
tempo, ed avanti chi fi fia fatte, vo- 
lendo , 8t intendendo aver li tenori 
di tutte, e Sagole effe protelle qui 
in quella per efprelfi, e tcnotizati, 
hanno contro offa Maellà ( con pro- 
tella però come fovra) di Sardegna, 
cfuo Senato, e Magillrati, Minillri, 
cd U ffiziali ai militaci , che altri , e 
contro effo Signor Commaodantc 
Trotti, Sig. Avvocato Pafero pre- 
tefo Giudice, Luifetti pretefo Se- 
gretario, ed N N- Fifcale,Dragoai, 
Soldati di giudizia , e contro li pre- 
lefi Sindici , e Configlieri avanti 
nominati , e pretefo Segrerario di 
Gommunità Notaro Gianpietro > 
Avenato , e contro tattti , c Gngoli 
nell’avanti fatta rapprefentanzz no- 
minati , e contro ogni altro , o me- 
diare, o immediate dipendente da 
cflà-Maellà , e da’fuoi fovranomi- 
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ndti , e di altri cflcr chi voglia , li 
nomi, e cognomi , qualìii , dignicii, 
offizio de* quali tatti, e lìngoli s’in- 
tendono, e s’abbino qui per erprefli, 
proteftito icprotellano di turbato, 
ed ufìjrpato dominio alto, cTupre- 
ano, fovraniti , fupcrioriti , giuri» 
fdìzione temporale, dritti, e ragioni 
Pontificie , e della $. Sede Apollo- 
lica in qnc(l’Abbazia,c fuddettc Aio 
quattro terre fpcttanti , ed appar- 
tenenti, e di turbaiiooc, ed ufurpa- 
zionc dclli privilegi , franchigie , 
liberti, immunità, e prerogative di 
elTa Abbazia, terre fuddette, Com- 
nuniti, e uomini delle medefime . 

In oltre hanno del precetto d’efi- 
gllo fatto al Signor }). Carlo Emi- 
glio Martino Campanino dal pre- 
fentc luogo , e dalli flati di S. Mae- 
Ai, e d’altri precetti fatti di cui 
fovra ad altri cflcr chi voglia,e del- 
la comparfa fatta dal Aiddctco No- 
tato Gianantonio Baflb , c Bernar- 
dino Avenato fono li 19, avanti 
cflb Signor Conte Trotti , o avanti 
qualfifia altro, e del piantamenio del 
patibolo io S. Benigno , c Monta- 
naro, e piantamento della Tagliola 
in tutte le quattro terre , e riguar- 
do a Felctto anche del ripianramen- 
to fatto nella Torre , e Campanile , 
c della rottura dell' ufeio dclla« 
Aanza in detta Torre, e delle fera- 
gIiedclTArcbivio,e del Tuono d.-lla 
Campana per la pubblicazione del- 
le Coflituaioni non foto nel gior- 
no 24. del corrente, ma anche della 
fucceflìua pubblicazione fatta , o 
che Ita per fallì, e della radunanza 
del Confcglio nullo pretefo , c dell’ 
iflefle Coflituzioni , ed ogni erpref- 
Iione,c di tutto il contenuto in efle, 
dichiarando non voler a quelle ub- 
bidire, ni oflcrvare , c della funzio- 
ne d’informazioni fatta da eflo Av- 
vocato Pafero , e del Tuono dellaa 
Campana per la radunanza del nuo- 
vo precefo Confcglio, c della fup- 
plica formata , c della fottoferizio- 
ne fatta dalli preteli Regenti al pie- 
de della medefima , e del raccorfo 
fatto da cflb Conte S. Martino al 
Signor Marchefe d’Ormea Miniflro 
di eflaMacflà, e d’ogni atto , che., 
in depcndenza lia per feguirc , tutti 
atti , cd atteacaii , e di cucci, e lia- 


ffolì gl’alrri atti , ed attentaci per 
li fuvranominati , e per ogni altro 
fatti, c lìano per farfi io qualflliza 
uffizio, crcrcizìo, ed amminiflrazio- 
nc , c di tutto quanto operaranno li 
fuddetti pretelt Sindici,Conliglìeti, 
e Segretario dichiarato, e procella- 
to , come dichiarano > c proceftano 
di nullità , invalidità , infufliflenza, , 
ingiullizia, d’attentato, orrczione , 
(urrezione , turbazione , ufurpazio-, 
nc, forza , violenza , c prepotenza, 
e come atti tutti , e Àngoli nulli 
( come cosi efli fovracongregati 
incendono fiano , e cosi li dichiara- - 
no ) irriti, invalidi, infuffiflenti , in- 
giufti, actcncativi , orrcctizj, furrct. 
cizj, turbativi, ufurpacivi , forzoC, 
violenti , e per prepotenza facci , 
aerei , frivoli , ed immaginari, lìano 
di aelTua momento, valore , ed effi- 
cacia , c non posino mai apportare, 
indurre, nè originare , nè da efli in- 
durli , dedurli , nè originarli alcuna 
benché minimo pregiudizio , Iclio- 
nc , rcflicuziooe , nè limitazione al 
rifpcttivamcnte fpcctante,ed appar- 
tenente canto alla Santità di Nollrn 
Signore, e Sovrano , e S. Sede Apo. 
Ilotica, quanto alladctca Abbazia, - 
e fuddette quattro tetre, Commu iì- , 
cà, ed uomini di efle , e non s’incen- 
da mai acquittaco da efla Corte , e 
funi fuddetti per qualunque do 
fovranarraiì , ed avanti rapprefen- 
taci atti > e per qualunque altro 
acro feguito , e fatto , e fia per fe- 
guire , e farli, alcun jus di dominio , 
nè di legittima giurifdizione ,nèdi, 
poflcITo , o quan , nè altra ragiono 
benché minima, dichiarando, c prò,- 
teflando, come dichiarano , c p o- 
teflauo di non aver mai accoufen-, 
cito, nè di voler mai acconfcnciro 
ad alcun atto tanto degli avanci, 
narraci, c rapprefentati , quanto ad, 
altri, che lìan feguici , c fiano per, 
feguirc, c di aver mai voluto , ni, 
voler racconofeere la Maeflà del. 
Redi Sardegna Duca di Savoja per, 
loro Sovrano , c Padrone , nè i fuoi 
fovranominati , nè altri dipendenti 
da effi , e da elfa Maeflà , meno di 
voler obbedire agli ordini sì io< 
voce , che in fcritci d’elfa Maeflà, 
nè de fuoi fuddetti , nè d’altri pur, 
anche dipcadeaci,eonic fovra, daUa- 
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AcnaMacAi» nc dì vtìIcroiTerrar, 
nè obbedir alle Aiddecte regie Co- 
nìcuzioni , volendo, come li dichia- 
rano, e proteflano, vivere, e morire 
collanri , veri , e fcdeliinmi fuddìu 
della S. Sede ApoAolica a collo 
del proprio fangue , c di piti hanno 
proreftato, c procedano contro li 
fuddccii pretelì Sìndici, e Cooliglie- 
ri» cScgrcran'o della Communirà » 
che per i]ualunqueÌoro amminillra- 
co» atto, e quanto verrà da loro ope- 
rato , eper il loro afTcnfo predato 
alla parte contraria, non poiCn pre- 
giudicare alla prcfentc Coinmuni- 
tà, cd altri uomini , e particolari di 
quedo luogo; facendo idanza alla^ 
Santità di Nodro Signorc»eSovra- 
no, c Tuoi Minidri ) che venghino 
tutti cosi dichiarati felloni , c ri- 
belli della S. Sede loro Sovrana, cd 
incorlì nelle cenfure, come vera- 
mente g'à fono incord , 

lì per ottener gropportuni prò- 
vedimciiti a furto quanto fovra » 
fanno ellì fovracongregati idanza 
di trafmcttcrc il prefente arto alle 
mani dcirilludriinmo, e Revcren- 
diidmo Signor Abbate, e Contea 
Magnani Internunzio Apodolico in 
MelTerano fedente , come Governa- 
tore per la S. Sede di quel Prenci- 
pato, con umil idanza al medcnmo 
di farne l'umiliazione ai piedi di 
Nodro Signore Sovrano , in Sagra 
Congregazione , c dove farà cfpc- 
diente; fupplicando con tutta umil- 
tà, cd odeqtiio la Santità Sua, come 
pictofo Padre , c Sovrano, d'un^ 
pronto rimedio a un male tanto 
grave, che non patifee dilazione a 
diferafua, e della S.Sede, e dell* 
Abbazia, ed Abbaziali fuoi Suddi- 
ti» e Tcdtmoniali . 

Le quali io Paolo Antonio Hcn- 
rico pubblico Apodolico di Fcletro 
Notato, c Segretario di Comtnuni- 
tà del mededmo luogo ho concede, 
e concedo , e nella fovrafcricra for- 
ma ricevute. Datum utfupra. 

Cianbattida Fraofìno Sindico . 

Segno del fuddetto Madre 
Giufeppe Antonio Giordano 
Sindico* 

PictroDorocnico Benedetto Con- 
igliere* 

Cianpictro Franlìno ConCglicrc. 
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lladaelc Henrico Conigliere . 
Cianpictro Gamara Conigliere. 
Gianantonio Sbodio Conigliere* 
Giananconio Avenato Coniglie- 
re . 

Segno f del fuddetto Domenico 
Antonio Avenaro Conigliere • 
Pietro Benedetto Conigliere. 
Segno f del fuddetto Giandome- 
nico Cadagna Conigliere. 
Ciantommafo Giordano Abbate 
de Compagni Conigliere • 
Paolo Antonio Hcnrico No- 
caro Apodolico , e Segre- 
tario di Communità . 

Loco Sigilli • 

TESTIMONIALI 
di proceda 

Fatta dalla Communità di San 
Benigno, 

L -*Anno del Signore 173»* ^In- 
dizione decima, &alli gior- 
ni 5 . del mefe di Settembre, in S. Be- 
nigno Duminio Lccleiadico in.» 
fpiriiiiafe, e temporale foggetco alla 
S.Scdc Apodolica, c nella Sagredìa 
della Veneranda Coofratcrnita di 
Santa Croce eretta in quedo luogo > 
ove i uiole nelle prefenti pendenze 
delle due Corti di Roma , c di Tori- 
no adunar Tordinario Coniglio di 
quedo luogo: in qual Chieft, reda- 
norefu^iaii per timore d’eflcr fatti 
prigione dalli Soldati , o di Dragoni 
della Maedà di Sardegna , e Soldati 
di giudtzii del Senato di Torino in 
quedo luogo clid:;nci, grinfraferirtì 
Signori Pietro Suino , Giacomo Ta- 
ragUo,GiorgÌoBracco, e Tiburzio 
Fiocco Sindici , Michele Bobio, 
Giorgio Francooe , Francefeo Lui- 
no, c Giandomenico Garonc Con- 
dglieri della Communicà del pre- 
fente luogo PUniverlità del mede- 
mo rapprefencanti , deputaci dall' 
Illudridìmo, e Reverendìnìmo Si- 
gnor Abbate Pietro Rcnaldo Ma- 
gnani Internunzio, e Delegato Apo- 
dolieo con giurifdizione ipirìcuale, 
e temporale io quedo luogo , & Ab- 
bazia » avanti me Domenico Anto- 
nio Crozetti pubblico Apodolico 
del prefcnce luogo Notaro, e di det- 
ta Communirà Segretario , anco Io 
Pp ia 
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in c(Ti Chìcfa rcfugUtOiComc pérfo- 
na pubbliP 4 i & Dubblico fon* 

genrc 3 nome di cui Ipetta , e pud 
rpet^are per difècco di IcgictimoGiu- 
dicc C'^mpefcnie in «jucf^o luogo, de 
Abbazia depuralo» 

Ql»ilì cfpongono fucceifiva» 
mente alle protefte qltimameoic fac*» 
ee fiTcrtì li 30., e 31. or proffimo 
feorfo Agofto farte efcguircdal Si- 
gnor N<^<aro Gianantonio {.uifetto 
prctclo l-oogorenentc per pane del 
Senato di Torino in ciucilo lungo, Se 
Abbazia in odio di ocran(4<luatrro 
particolari di cjueflo luogo aiferti 
nelle copie in numero di ottanta- 
quattro afTilTe a fuonn ditamburro 
alle porte delle cafe di cadaun d'ef!t, 
adicme dd- Sig.S«ndlci,c Confcglie- 
ri, c me iodJctfo NntjrojC Segreta- 
rio, da Andrea rrcfiaSol jaio di g U- 
ftiaia di detto Senaro ditate in To- 
rino fotte lì 37» d’Agoflo 1733- ma* 
nuabreqtc iotiofcritie s G. de Lau- 
penti Segretario Criminale r, citan- 
doli a compar r ira giorni tre dopo 
rcfccuzione d'riTe nella Segretaria 
de Criminali de! detto Senato di To- 
rino a difenderli , e rirponder all* 
jnterrogaiorj tifcalì, ebdiverran* 
fio fatti, fr»ito pena d’efler dichiarati 
per ribelli , e rei di Icfa MadU , C 
eid per ciTcrfi ritirati c'Ti partÌco|a- 
ri nelle Chiefe, & ad udire la fen- 
renz ! da pronunciarli in odio d’eifi , 
9ttefe le conclufiont firre fotto li 
96, luddetto Agoilo daJ]*Avvocato 
Fifcalc Generale Bertcrini,e ipcslio, 
come da dette nulle copie d vede; 
Indi t] giorno primo corrente Set* 
timore cfTcrli portato il Molto Ulu- 
(Irc , e Molto Reverendo Signor 
Avvocato p, Gianandrca de Ma* 
gtflria prctefo Proyicario m quell* 
Abbazìa fovra la porta grande della 
prefeote Chiefa di Santa Croce, e 
condotto fero due deVuddciii Dra* 
goni , e ch'amato il Molto IHullre | 
e Molto Reverendo Signor O. Giu- 
Teppe Mattia Vacca prevoflo dclf^ 
Parochialc di quello luogo refugìa- 
IO anche in clTa Chiefa ) averle fatta 
la frguentc parlata: imbafeiator non 
porta pena, tengo ordine da! Signor 
Vicario generale Sevalle di dirlo, 
che debba V.S. forcìre dalla Chiefa, 
C fa( Tobbligo , & ofiizìo Parochiat 


le forro le pene portare da Canoni 9 
e dire il perche V.S, /i trattiene ìtu 
Chiefa i & elTcrii /lato da e/To Si- 
gnor PrcvoBo rifpo/lo ; Il trattcner- 
mi in Chiefa non ^ ancora pregiudi- 
ziale a miei parocchiaui, fendo li 
mededmi a fu0icìenaa ferviti trame, 
e la carfrà delji pignori Sacerdoti 
del luogo, c quando non fo/Tc il mio 
popolo fervito, prenderei miemi- 
fure, e mi trattengo In Chiefa per 
aver feoiico novità Rrepìtofe , e 
fnadime per c(Tcr /lato e/lratro for- 
zatamente dalla Chiefa D.Giantom- 
mafo mio Nipote innocente /enzw 
cauù alcuna con fprczzo dclla^ 
Chiefa, e del divin Sigramento , c 
for/ì in odio mio , il che mi dd mo- 
tivo non filarmi d'aver mia libertà 
fuori di Chiefa , incuì mi trattengo 
per Geurerza di mia perfona , e che 
non poffo far altrimenti, e le faccia 
relazione giu/la , e fedele di quanto 
li hò rifp ido. Indi li 2. corrente^ 
Settembre c/T-t Riti prefi , e fatti 
prigione favta il porto della Dora 
Riltea detto il Porto di Rivarotta 
fiume, che paTi poco lungi dal 
luogo di Sjoiiano , Ginfeppe Vacca 
O'pocc di detto Signor Ptcvaftodcl 
luogo di Montanaro reddente iiu 
queOo luogo, e Bernardino Vifeito 
pure di Moiuanaro , che fc ne veni- 
vano verfo e/To luogo di Montana- 
ro, e quelli condotti nelle carceri 
della Città di Torino; tutti li fovra- 
fcriftiatti pregiudiziali alla fovra- 
niràdi detta Santa Sede, e ragioni 
Abbaziali fenza fapcr di lalarrcfto 
la caufa; E come , che ilprcfentc 
luogo di S. Benigno come capitale, 
e principale delle terre, e caRelIi 
dcirinfignc Abbazia di S. Benigno 
è femprc Rato , & à folto il fovrano 
dominio tanto in fptricuale , che in 
temporale della Santa Sede Apofto*- 
Ilca , non avendo mai ricooofeiuto 
altra fovranità , che dalla medefi- 
ma, che perciò li fovranoroinatì 
Signori Congregati tutti unanimi , c 
concordi, c nìunodl parer diferc- 
paote baqno foicnnemcntc prore- 
flato, c proteflano di nullità di 
dette copie, efccuziooc, pubblica- 
zione , & affi/fionc d*c/Tc,c contenu- 
to ineflc, parlata fatta a detto Si- 
gnor PtcvoAo d4 detto Signor An- 
^ tonìQ 
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conio de Migittris per parte di det- 
coSevalle, & arredo di detto Già* 
feppe Vacca , e Bernardino Vifctto, 
come tutti atri nulli , icfufliftenti.di 
niuna forza. & efficacia, e di qua- 
lunque altro atto si facto , che da^ 
faci! in contrario in qucdo luogo, Se 
Abbazia . mentre non ha rati com- 
petilo , ni competifeea detio5cna- 
co , ni ad altri ragione alcuna fovra 
qucdo luogo. & Abbazia', ma hi 
Icmpre fpettato.e fpetta alla fuddet- 
la Santa Sede , della quale hanno 
icmptevilTuto, vivono, eviveran- 
no uiddiii fcdeliffimi, & ubbidien- 
tiffimi gruomini della medema . e 
di voler Tempre vivere, e morir tali, 
protedando di nonvoler mai ricono- 
feere altra fovraniti , che dalla me- 
delìma . nè altri Uffiziali . fe non li 
deputati , e che in avvenire li depu- 
teranno per parte della medefima^, 
per quali cucci . e fingoli atti noiu 
a'incenderi mai vengbi apportato . 
ni inferito alcun benché minimo 
pregiudizio alla fovraniti di detta 
S. Sede, iminuniti. e prerogative , 
che per la Dio grazia ha fempre 
gioito, e gioifee qucdo luogo , le 
Abbazia: ma s’intendeci il tutto 
per fempre fatto viol'ntcmente , e 
iforzatamente , chiedendo cllt Si- 
gnori Congregati di tutto quanto 
iovra conccderfeli pubbliche redi- 
mooiali . 

Le quali Io ruddetcoDomenico 
Antonia Crozetti pubblico Apodo- 
lico del prefence luogo Notato , e 
di detta Communità Segretario ri- 
cbicdoho concede, e ricevute, con- 
cedo, c ricevo nella forma fovra- 
fcricta alla prefenza delli Molto 
Reverendi Signori D. Michelange- 
lo Francooe, e Don Francefeo B'o- 
bio ambi di qucdo luogo Tellimonj 
adanti, e richiedi. 

Pietro Suioo Sindico . 

Giacomo Tataglio Sindico. 

Segno >{< di d. Giorgio Bracco. 

Segno HE* Tibuezio Ficcco . 

Giorgio Francone. 

FrancefeoLuino. 

Segno HE< di detto Giandomenico 
Garonc . 

SegnoHE<di detto Michele Bobio . 

Ptefente Michelangelo Franco- 
ne Tedimonio . 

. Tm.ll.Ptn.lU 


Prefeote Francefeo Bobio Tedi- 
monio . 

Crozetti tee. Notato , è Se- 
gretario . 

Loco Hf» lìgilli . 

testimoniali 

di proteda 

Contro glatti , & attentati fat- 
ti dalla Corte di Torino dal- 
li Magifìrati, Miniftri , Giu- 
dici, [JlTìziali sì militari, che 
altri della medefima , e con- 
tro ogn altro dipendente da 
jelTa . 

L 'Anno del Signore 1732. Tin- 
dizioHc decima Pontificato di 
Noftro Signore CLEMENTE Pa- 
pa XII. Panno terzo , & al primo 
delmefc di Settembre io Felecco, 
c nella piccola Sagrefiia efificntc.^ 
verfo mezzo giorno, e laterale al 
Choro della comtnune Chiefa del 
inedefimo luogo, ove G fanno lo 
funzioniParocchiali,avantt me Pao- 
loAntonioEnrico pubblicoApoAoli- 
co d'efib luogo Noraro ) cSegrera- 
rio della medefima Communirà , co- 
me fe foficro avanti ti loro Giudice 
competente , fono intervenuti il Si- 
gitor Gianbattifia Franfino, Ma- 
ftro Giufeppe Antonio Giordano 
•Sindici Regenti la prefente Com- 
munità colli Sig. Pietro Domenico 
Benedetto, Gianpietro Franfino, 
Rafi^jel Enrico, Gianpietro Ga- 
mara, Gianantonio Sbodio, Gìjq- 
antonio Avenato fu Raffaelo 
Domenico Antonio fu Giai>pie- 
troAvenaro, Pietro Benedetto, e 
Giandomenico Cavagna tutti Con- 
figlieri componenti P intiero ordi- 
nario «onfeglio del prefente Luo- 
go , & Uoiverfirà del medemo Luo- 
go rapprefentanti , cITcado anebe^ 
inrervenuto il Signor Giancomma* 
fo Giordanojcome Abbate de Com^ 
pagai anche Configliere. 

Nel qual Confcglio il fuddecro 
Signor Gianbacrifia Franfino Sindi«k 
co riferifee cficr oggi circa Porc 1 9. 
gìooto in quello Luogo di Feicito 
il già manifcAo Nocaro Gianan- 
(ouio Luifcttii^Sc unuomobeuab- 
P p a bi- 
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biglìito , che non (i chi , e rro 
Sbirri, & entrati neironeria fotco 
rinfegna dell’Angelo , tenuta di^ 
Bartolommeo Taramino del Luogo 
di LeynCsC dopo fermati/? ivi un’ora 
pocopib.eil medefìmo Luifecti ufei» 
to con detti tre Sbirri, uno de’ quali 
colTamburro» e con tre Dragoni 
della Compagnia del Signor Conte 
Trotti forzatamente allogiatad jju 
qucHo Luogo,e ù è me(fo e/To Lui* 
fotti per le contrade, e lui dettante, 
fono (late da ciTi Sbirri affi/Te allo 
porte delle cafe degli infraferitti 
particolari venti circa copie turto 
d’un ftclTo ceaore,quaI’è il fegue ite. 

Jì Stmto di S. AJ, in Tbrino 
fedente . 

Al primo Ufeiere Scrvienro 
Generale, o Me/To giurato rìchic- 
ftoSal., villi gl’ atti, cd informa* 
zioni tolte» e leguitc ad iOanza del 
Lifeo in odio di Carlo Giufeppo 
CampaninotBruno Atrenato» Dome* 
nico Avenato fu Gianpietro , Do* 
ncDÌco Avenaco fu Mattia detto 
la Chiefa» Gianbatcì/la Franano 
fu Giandomenico» Gianpietro Ga* 
inara » Giaiianronio A venato fu Raf- 
faele, Gianantonio Sbodio» Gian* 
batti/ia , e Gianantonio paHro , 
c figliolo fi 101 I Gianpietro Fran* 
iìno jGiantoma/To Giordano, Gian* 
battila Giordano fu Gianbernir- 
do , Ma/lro Giufeppe Giorda^ 
no , Gianbarti/la Avenaro Spezia* 
ro , Giandomenico Caflagna, Pie- 
tro Domenico Benedetto, il No- 
taro Paci* Antonio Enrico» Raf- 
facl Enrico» e Stefano Sbodio di 
Fclctto inqui/jci con le conclu/iont 
fatte dal Signor Avvocato Fifcal;u 
generale ficrcerini fotto il giorno 
d’oggi; il tutto conlìderato per Ic^ 
prelentt così ìnHanre il mederno Si- 
gnor Avvocato Fifcale generate vi 
commettemo» e mandiamo di cita- 
re, cdalTcgnare» come con que/le 
fi citano, ed a/Tcgnano detti Inqui- 
fiti rovraqominaci a comparer perfo* 
nalinentcnanri Noi , e nella Segre- 
taria dei Segretario de* Criminali 
foferitto f er dtfcnderfì,e rìrpondere 
agriotertogatorj Rfcali» che li faran- 
no fatti , cioè fra giorni tre dopo 
l’cfccuzionc delle prefeou» e ciò 


per eflcrli ritirati dopo e/Ter rientra- 
ta S. M. nel po0c0b della Sovranità» 
che nelle Terre di $. fieniguo, Mon- 
tanaro » Lombardore» e Ftleicoli 
fpetta I e ricoveraci nella Chiefa Pa* 
rocchiale di detto luogo per efìmrr* 
fi dall'ubbidienza , che devono alla 
Sovranità di S. M. » facendoli in tal 
forma ribelli» e rei di Icfa Mac/là » 
abufandofì eziamdio del c lemcntillì- 
mo Regio Indulto dalla benignità 
di S. M. concelTo a quelli , che lì fa- 
rebbero rcRitulti ail’ubbìdieaza nel 
cratccncrfi , e continuare la loro per- 
manenza in detta Chiefa » e meglio» 
come dalPinlormazioni , ed atti del 
Fifeo rifulca, qual fuddctco termine 
fpirato, eli cnedefimt Inquilìtinon 
comparendo a’avranno per contu- 
maci » e il delitto ad c0i aferiteo di 
fopra per confelTato alla forma» o 
mente delledctte Regie CoRicuzio- 
■i, e fin’ora per allora refiano citati, 
ed alfegnaii acofflparerove,ecome 
fopra di giorno in giorno per udir la 
noRra fencenza » fecondo a ragione, 
e giuRizia, precedenti le conclufioni 
Hfcali , dichiarando Pcfccuzione , e 
pubblicazione diqucRo da farfi ili* 
conlormicà di dette Regie CoRÌ*a- 
zioni valere . Dat. in Torino li a$, 
dclmcfc d’AgoRoi 73 a. Per detto 
EccellcQii0ìino Rcal Senato 9 Sigil- 
lar. » c fotroferitt. TeRonc = Pro 
Copia ; Millono SoRituco del SL 
gnor Avvocato, e Segretario Cri- 
’minale TcRonc • 

Dalla qual fovracenorizata^ 
nulla Copia Ci vede » che il Senato di 
Torino intende» che la MaeRà dei 
Re di Sardegna Duca di Savoja ab- 
bia la Sovranità in S. fienigho,Mon- 
ranaro in qucRo Luogo di Fclctto » 
e Lombardore, e fi vede» cheelTo 

Senato 

violentemente. 

Et in oltre dal termine rientrn* 
ta efprelTo in c/Ta Copia net poffejpì 
detta So'OTanitk favré dette Terre lì 
vede» che il medefimo Senato inten- 
de , che la detta MacRà Zìa Rata già 
altre volte al polTe/To delle medefi- 
me Terre, e per altro riRelTa Mae- 
Rà di Sardegna Duca di Savoja non 
ha mai avuta alcuna Sovranità» Do- 
minio » nè Giurifdizione benché mi- 
Dima, nè ha potato, nèpoò c/Ta Mae^ 


Digitized by Coogic 


DI DOCUMENTI. 


nè detto fjo Senato , nè altro 
dilla meddtma dipendente cferci* 
tare» nc la Sovranità « uè Far alcun 
atto di Giurifdfaione , nc altro itu 
detta Abbazia > e Tuddette Tue quac. 
tro Terre* E parlando del fuppoflo 
delitto , che vieti aereamente aferit- 
to alii particolari t come fovra,citati 
d'cflerli ricoverati nella Chiefa per 
elitncrl) duirubbidienza , che li pre- 
tende dovuta alia Sovranità di crfi^ 
Maellàt c che in tal forma H fon fat- 
ti ribelli , e rei di Icfa Macllà i II che 
non può effcrc t mentre clTc terre, 
e uomini non fono tenuti ad alcuna 
ubbidienza ad clTi MacHà » per non 
aver alcuna Sovranità fovra 
terre, e uomini, c confeguente- 
mcnte,come nonfudditi, oonpuon- 
no cfltr rei, c come nc’fudditi , nc* 
rei non fi fono abufati del fuppofio 
Kegio Indulto , nè fon tenuti a pre- 
dar in verun modo alcuna ubbidien'^ 
za ad e(Ta Maefià di Sardegna, nè 
a fuo Senato , nè ad altri fuoì Mapi- 
ftrati, Mini (Iti » Giudici>& Udìriali, 
nèad altri, o mediaiè, o immediatè 
dipendenti; eperchè ciò ridonda in 
pregiudizio, e lefionc della S. Sede 
Sovrana di detta Abbazia , Terre.*, 
Communicàt c uomini d’cflc, ed 
a qucdc medefime; fa elfo Sindico 
rapprcfcncanie inOanza d’un pronto 
provvedimento, proteflando, che 
per lui nonrefta, c TelHmonlali Stc, 
Il che udito da elfi fovracon- 
gregati Sindici , e Configlicri, fatto 
riflclTo alla rapprefentanza dal fud- 
detto Siudico franfirio fatra , tutti 
unanimi, c concordi, e nìuno di 
p.ircr diverfo hanno per loro , e neV 
loro ullizio fuccelfori, & al nome 
della prcfentc Communiri , e uomi- 
ni credi , c luccclTotidVfli, ripeten- 
do il contenuto nelle proieflc già 
da loro, edallì nel lorarifpercivo. 
Uffizio aniccclTuri fatte in qiialfivo- 
glia tempo , luogo, & avanti clTerll 
chi voglia , li tenori delle quali tut- 
te,c fingole s*iaiendono,e vogliono, 
che i*abbinoqul pcrcfprelfi, & in- 
ferti , protefìaio , e protefiano con- 
tro elTa Corte di Torino , detto Se-, 
nato, Se atli Magifirati, Minifiri, 
Giudici,Se Ufiiziali,e contro ogn*al- 
tro,o medratè, o immediatè da que- 
lli, c da clfa Corte dipenderne, li qo« 
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mi , e cognomi , qualità , e dignità, 
de* quali s'intcndono , che sgabbino 
qui pcrefprclTc, malfitnc contro il 
Signor Avvocato Fifcalc Bertcrini , 
Avvocato Teftonc , c Miliono in ef- 
fe copie nominati, e contro il Lui- 
fctii , Sbirr.iglii , Dragoni , & ogni 
altro, clic fìa fpedicnte( con prote- 
Aa di parlar di tutti , e maifime del 
Prcncipc col dovuto rifpcrro , c ri- 
verenza, che ad ogn’un conviene ) 
di turbazionc , ufurpazione , e vio- 
lazione dcH’alro , e fupremo domi- 
nio, fovranitài c fupcriorità , giu- 
rifdizlone temporale , dritti, c ra- 
gioni Pontifìcie , e della Santa Sede 
Apoftolica in qucft'Abbazia, e fud- 
deitcfucquatcro terre incontrada- 
burnente fpcttantigli , ed apparcc- 
nenrigiì , e dclii privilegi , franchi- 
gie, libertà , immunità , e preroga- 
tive, che PidelTa Abbazia , e fuca 
Terre , Cnmmunità, & uomini d'ef- 
fa hanno fempre goduto, e dello 
fuddette venti copie alli fovramen- 
zionati particolari cfcguìtCfC d’ogni 
cfprcdìoqc , odi tutto il contenuto 
inclTc, c delle loro rilpcrtivc efe- 
cuzioni , pubblicazioni, & atfi fieni, 
c di tutti gratti , che in dipendenza 
fian fcgui(i,c fiano per feguire, mif- 
fimc delle Informazioni, e Conclu- 
fioni Fifcali , c generalmente di tut-^ 
ti, c fingoli gli atti, & attentati da 
cn.i Macflà del Re di Sardegna « 
da detto Senato , c da tutti gralrrt 
M.ig<(lraci, MùiiÀri, Giudici, & Uf- 
fìziali si militari, che altri , e da^ 
ogni altro, o mediate , o immediatè 
dipendente da quelli, o da elTa Mae- 
fià in qualfifia uffizio , efercizio, & 
amminiArazionc, niente d*cccet- 
tuito, con dichiarazione però , che 
s’incenda fempre, che la fpecialiià 
alla gcneralitinon dcrog^hi , nè all* 
incontrario , c che s’incendino fem- 
pre coinprefi tutcì , e fingoli gPacci, 
c perfooc , ancorché foAcro acci , 
perfone, che richicdelTcro fpecifìca, 
ed individuai menzione, hanno di- 
chiarato, e proccAato di nullità, in- 
validità, infufiìAenza, iogiuAizia, 
d’attentato, oirezione, e furrc- 
zione, forza , e violenza , e di pre- 
potenza, c come atti tutti nulli (che 
cosi elfi fovracongregaci lidichia- 
lano, & intendono fiano ) irriti > ìQ- 
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validi ) infuiUftcmi , ingtuHi 1 atteri- 
tarivi ) orrettizj) e furrcttia;, turba- 
tivi y ufurpativi ) forfoft > c violentii 
per prepotenza fatti aerei , frivoli y 
e di fatto imuuginarjtfìano di nelTua 
momcniO) valore, & efficacia, e non 
poffinomai in alcun tempo, nè paf- 
fato , nò prefcntc , uè Hituro cziam- 
dio per il trafeorfo di migliala , o 
più d’anni , apportare , indurre, nè 
originare, nò da effi indurii, dedurli, 
nò originarli alcun benché minimo 
pregiudizio , Iclionc , rcllrinzionc , 
nè iioiiraziooc al rifpcitivamento 
fpCitante, & appartenente alla San* 
tira di NoHro Signore , c Sovrano, 
e Santa Sede Apodolica nella prc- 
l'ente Abbazia, cfuddccce Aie quat- 
tro Terre, Communiià, denomini 
d'elTe , nè s'iDienJa mai per clTa^ 
Corte , c fuoi fudditi per li fovra- 
cfprcinaiti, & ogn'altro , che li Ila 
fitto, e Ila per farli, acquillaco alcun 
jus di dominio , né di legittima giu- 
rifdizionc, nè altra ragione, benché 
minima, c con efptcìra dichiarazio- 
ne, e procella, che effi fopracon- 
gregati fanno , di non voler compa- 
rir avanti c(To Senato , nè di voler 
obbedire agl’ordioi si in voce , che 
io fcricio del mede/ìmo , c dvll«u 
MacAà del Re di Sardegna Duca^ 
di Savoja , nè ad alrri Tuoi Magillra- 
tÌ,Mini(lri, Giudici, cdUffiziali, 
fiè ad altci dcpcndentì da efli Mae- 
Aà, e Tuoi fudditi , dichiarando, e 
protcAaodo, come dichiarano, o 
protellano ,di voler vivere , c morir 
veri, collanti, e fcdeliffimi Tudditi 
della Santa Sede ApoAollca loro 
antica, unica , vera, c legittima So- 
vrana a collo del rollante delle loro 
foAanzc, e del proprio fangue, in- 
Aando il prefenre atto trafnetcerlì 
a MelTerano a mani dcIl’IlliiAriffi- 
mo ,c ReverendiffimoSig. Abbate, 
c Conte Magnani Governatore di 
quel Principato , St Interminzio 
Apoliolico » con inAanza al medeU- 
modi farne l’umiliazione alli piedi 
di NoAro Signore, e Sovrano per 
ottener gl’opportuni prowedimeu- 
li , come umilmente Aipplicano , ad 
un’affiire di tanto rilievo , de impor- 
lauza» e TcAimoniali &c* 

Le quali lo Paolantonio En- 
rico pubblico ApoAolico di Fcletto 


Noraro, e Segretario di Gommoni- 
tà del medemo Luogo , ho conceAb, 
e concedo , e nella (ovrafericta for- 
ma ricevute . Dat. ut fuprà . 

Li particolari attentativamen- 
re in vigor della qui avantitenori- 
7.ata nulla copia, citati in Senato 
dicci fono del corpo del Confcglio , 
cioè li dje Sindici, c otto Confi- 
glieri avantinominati ,c qui appref- 
fo fotcofcricti , Aiggereodo, che è 
Aato fmemieato in detta artentati- 
va , c nulla citazione il Pietro Be- 
nedetto anco ConGgliere , c che fz 
il numero d’undcci intiero corpo 
deirordinatio Confcglio di qucÀo 
Luogo • 

Ancora òAaco citato, corno 
fopra, il Giantommafo Giordano, 
che , come Abbate de’ Compagni , 
rcAa anche nel numero de’ Conll- 
glieri in vigor del privilegio, cbe.^ 
godono li Abbati de’ Compagni, 
che compone il numero di dodici 
tra’ Sindici , e CooGglìcrl . 

Di più Amo Aati citati in Sena- 
to in vigor della fopratenorizatz^ 
copia li Sig. Carlo GiufeppeCam- 
panino , Antonio Bruno Avenato, 
Stefano Sbodio padre del Medico , 
GianbartiAa , c Gianantonio pa- 
drc, c Agliolo Baffi, che furono 
rutti cinque fotto li 8. dell’or feor'^ 
fo AgoAo da’ pretcG CommiAarj dì 
Savoja piccetrati a dover accettar 
l’uffizio di Conlìglicrc, per la prete- 
fa nulla formazione del nuovo Con- 
fcglìo: c fu andie ommclTo in elTa 
nulla copia di Citazione Senatoria , 
Gianantonio Battaglione , che fu 
l’iAelTo giorno ncll’iAcAa forma , c 
modo , c per l’iAclTo effetto , da cui 
fopra , precettato . 

Inoltre fono Aaii parimenci ci- 
tati in Senato in vigor d’clTa dulla^ 
copia di Citazione Senatoria li Si- 
gnori Speziato GianbattiAa Avena- 
co , GianbattiAa Giordano Sarto , e 
Domenico Avenato rifugiacìG nel- 
la Chiefa fui timore d'clTcre chia- 
miti dalli MiniAri della Corte di 
Torino: e G è in elTa nulla Citazio- 
ne Senatoria ommeflb Gianbatti- 
Aa Gamara rifugiato Amilmenro 
in Chiefa fuli’iAcAb timore d’elfer 
chiamato , e precettato da detti Mi- 
aiAri avvetfarj. 

Sicché 
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Siccliè Jclli rifugiali nellw 
Chicfa fono tre > che non fono dici 
per forma della tcnorizaca copiaci* 
taci iti Senato > il Pietro Beoedetco 
del corpo del Confegtio , il Gianan* 
tonio Bictaglione del numero de* 
precettati per la nova nulla forma* 
zionc del Confcglio > c Gianbic* 
tidaGanura del nu'nero de* refu* 
giaci fui rimnre d*drer chiamato 
da* Miniflri di Savoja: ma per altro 
fentefì > che tutti tre citi ommcfli 
verranno ancora citati in Senato 
ncIPiltcffo modo) c forma, che fono 
dati citaci li altri, e tutti canto li ci* 
tati, che fono in numero di venti , 
come fi pt»6 racconofrer dalla qui 
avanti tcnonzata copia, di cui fi 
trafnierre un originale parte in dam- 
pc , e parte trtanuTcrittc , come an- 
che li detti tre non a ^cor citati ten* 
gono cuntutto vigore concinuainen* 
cc la Chicfa , c non ardif-ono ufeire 
un patino da efia . 

Gianbartifia Franfino S indico . 

Segno ^ del fuddetco Madro 
Giofcj'pc Antonio Giordano 
bindico . 

Pietro Doiiicaico Dcn?dcttoCon* 
figìicrc, 

Gianpictro Franfino Configlicre* 

Raffaele llnrico Configlicrc • 

Gianpictro Gamara Coufigiie* 
re , 

Gianantonio Sbodìo Configliere* 

Cianancoaio Aveoaco Configlie* 
re , 

Segno *f* di detto Domenico An- 
tonio AvcnatoConfiglicre. 

Pietro Beuederto Configlierc . 

Segno f dcirudccco Giandome- 
nico Cifiagna Configlierc • 

Giancommaro Giordano Abbate 
de* Compagni Configlierc* 
P.A.Fnricò Notare Apodo* 
Jico>c Segretario diCom* 
muaiià • 

C X J X. 

TESTIMONIAU 
D* ateedazioni. 

L ’Anno del Signore i732«l*Indi* 
zionc decima , Pontificato di 
Nodro Signore Clemente Papa XIK 
Panno terzo, firalli}. del mefe di 
Sccceoibre io Felecco , e nella picco^ 


la Sagrellia efideote verfo raczeo 
giorno,e laterale alCoro della com- 
muoe Chicli del mcdefioio luogo, 
ove fi fanno le funzioni parocchi ili, 
avanti me Paol* Antonio Eirico 
pubblico Apodolico di etlb luogo 
Notare, e Segretario della medcfioia 
Communtrà, come fe folTero avan* 
ti il loro Giudice compercntc , fono 
intervenuti Ìl Signor Gianbattida^ 
Franfino, il Madro Giufeppe Anto- 
nio Giordano Sindici Rcgcnci la.4 
prefente Communità con li Signori 
Pietro Domenico Benedetto , Gian- 
pietro Franfino , Kaffiel Enrico, 
Gianpictro Gamara , Gianantonio 
Sbodio , Gianantonio Avenato fìi 
Raffaele , Domenico Antonio fa 
Gianpictro Aucoato , Pietro Be* 
oedciro , e Giandomenico Cada- 
giia tutti Configlicri componenti 
rintiero ordinario Configlio del 
prefenre luogo, e rUniverfir 4 del 
medefimo rapprefentanti , ciEndo 
anche intervenuto il Signor Gian* 
tommafo Giordano , come Abbate 
de Compagni , anche Configlieraj : 
quali tutti a fcmplice richieda, 6e 
iltinza del Signor Carlo Gìufeppe^ 
Campanino del prefente luogo, loro 
giuramento mediante , che anno 
predato fpontancamcncc toccate gli 
unidoppo li altri corporalmente le 
fcritture nelle mani, e a delazione 
dime già detto foctoferitto Notaro 
in parola di pura, e mera verici, tan- 
to unitamente , che reparatamcnce 
hanno detto , & accedato , dicono , 
& attedano, faper, S: cfTer vero, 
come fegucicioìla mattina delli 17. 
or feorfo Agodo fidato a noi ra- 
guaglio, che la fera avanci un tal 
belerà Marefcial de l*ogyi dclU 
Compagnia de'Oragoni del Signor 
Conte Trotti Capitano della tnede- 
fiina , e Commandante in Felecco , 
ove la medefima dà sforzatamente 
alloggiata, fi era portato alla'cafa del 
Molt'Iliudre, e Molto Reverendo 
Signor DonCarlo Emilia Marcino 
Campanino del prefente luogo , 
ritrovato il medefimo, tirando fuori 
una lettera ledifie, che il detto SU 
gnor Conte Trotti gli aveva quella 
rimeffa, in vigor della quale le fa- 
ceva fapere, che d*ordtne diS*M» 
Re di Sardegna rintimava lo airatto 
fra 
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oro 24. dovefTe 4 bfcnt 4 rc dat 
prcfentc luogo» c fra trò giorni dilli 
Staci del Re di Sardegna » e in cafo 
li foffe rifugiaco in Chiefa d^cHer 
prrfo neirillcRa > fenza crprioerli 
)a ciufa : e c|uanro fopra lo fappiarao 
per averlo il mcdelimo Signor Don 
Campanino riferco » efentico rac- 
contare da altri particolari dique- 
Ro luogo ; & io Giaotommafa 
Giordano per avermi il detto Marci 
fdal Odora quanto fopra raccon- 
tato » dicendomi» che nè meno lui 
fapeva la caufa » e che gli rincrefcc- 
va di quel buon Prece » e per circrne 
in queÒo luogo cefi pubblica» c no- 
toria» crinelTu giorno 17. doppq 
pranzo, efloSignor Campanino ven- 
ne in qucRa Cliicfa , ove noi tutti 
iiimo refugiati» difTc» fevolevar.o 
comniandirc qualche cofa per Mef- 
fcrino , che in quel punto voleva 
partire percola» come in facci li è 
poiinteCo» che prcrcntemcnrc fi ri- 
trovi neirinclfo luogo di Mefferano» 
c non fì può tirar altra confc^uenza» 
che il detto eHJio fìa derivatole pro- 
ceduto da altro» fc non pc^^chc il me- 
defimo Signor Don Campanino con- 
tinuamence animava il Confcglio 
i cfugiato in Chiefa , & altri parcico- 
hri ivi refuggiatin » il Popolo dì 
rdftto a follencr la fovranità , c ra- 
gioni della Sai'ta Sede Apoflol'ca 
noflra Sovrana » c della propria Pa- 
tria» c procurava di dar qualrhcj 
morivo airiftcffo Confcglio , come 
bwii alfetco alla Rdfa noflra Sovra- 
na» e Patria» come veramente fi è 
fempre dimofitaro» equefioiofapi 
piamo per averlo Tentilo noi a par- 
lar a 4avor deirificffa noflraSovrar 
na, e Patria nelle contingenze » ami 
fiò efibico pronto d*andarc ovolo 
farebbe (lato iudicaco da) Conffglio 
per fcrvizio dclPificffa Sanca Sede » 
c Patria» come ne è cofa pubblica» 
c manifefta in quello luogo» c qucflo 
è quanto. 

Qui prefente il medefimo Si- 
gnor Carlo Giufeppe Camptnino» 
qual di quanto fopra» chiede ad ogni 
buon fine gli fian cooccfic pubbliche 
TcAimoniali . 

Le quali io foctoferitto Paolo 
Antonio Enrico pubblico Apofiolico 
il EcUcccoNocaro,c Scgrecacìo dell4 


Cominuflìti dcIlMldfo !uogo» 1 iò fii- 
nato doverli conceder, come ho con* 
ceffo» e concedo, e nella fopraferitea 
forma ricevute alla prefenza dclii 
Signori Bruno Avenato» eGiovaa 
Matteo Avenato ambi del prefente 
luogo di Fclecro Tcflimooj idonei 
alle premeffe cofe afianti richtefii» 
chi imati, pregaci» & adhibici» in cui 
fede &c. Dat. ut fupra . 

Giaobaicifia Franzino Sindico. 

Segno f del fudderco Maflro 
Giufcppeanconio Giordano 
Sindico . 

Pietro Domenico Benedetto 
Configlierc. 

Gianpictro Franfino Confii 
giiere • 

Raffaello Enrico Configliele . 

Gianpietro Gamara CoofìgUc- 
rc . 

Gianantonio Sbodio Confi- 
glìcre. 

Gianantonio Avenato Coofi- 
glicrc. 

Segno f del fuddetcoDomeoi- 
co Antonio Avenato Gonfia 
glicre . 

Pietro Benederto Configlierc. 

Segno f del fuddeteo Gian- 
domenico Cafiagna Confi- 
gìicrc • 

Giincommafo Giordano Abi 
bite de Compagni Confi- 
glicre . 

Antonio Bruno Avenato Tc- 
fiìmonio . 

Gianmacceo Avenato Tefii- 
monio . 

p. A. Enrico Notaro Apofio- 
lico» e Segretario di Cona- 
tpunuà • 


LA 
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C X X. 

LA COMMUNIT A’ 

Di Lombadore 

Efponendo gli attentati de'Mi- 
nìllridi Savojijfupplica Ìa_. 
SANTITÀ' di Noftro Si- 
- gnore a dare un giufto prov- 
vedimento t e riparo alli loro 
non interrotti aggravj. 

Bfatiffìm» PiJre « 

fi Piedi rantiffimi di Voflra Bea- 
tìcudine s'uatiglia Antonino 
Bjrcolocto primo ConiigHere della 
Communitd del luogo di Lombar« 
dorè una delle quattro terre dell* 
Abbazia di S. Benigno immediata* 
mente foggetta alla Tua S.Sedetra^H 
prele orando » che da fino li j o. del- 
lo feorfo mere di Luglio , giorno in 
cui la truppa della Reai Maeflà dì 
Sardegna lì portò in detto luogo per 
arredare il Notaro de Mattharis Se- 
gretario della Communicà di detto 
luogo » fìafi anche effo Bartolotto 
ricovraio nella ChieTa Parocchiale 
di Compignia di Antonio Maaiotti) 
Autonio lù Lodovico Clara, Anto- 
nino Bergoitan , Bernardo Girone » 
CarlVAntonio Camerlo 9 Domenico 
Ninghetroy Giandomenico Griver- 
fo, Giaido-nenico Deyro, Gianbaf- 
lida Saudtno, Giacomoantonin Ber- 
gonzo» Giovanni Coda , Giovanni 
l'errerà, Pietroantonio Codi, Gio- 
anantonio Fiorito , Oianbattida^ 
Ninghecto, Giacomoantonio Ferre- 
ra, Giureppe Antonio Saudino, An- 
tonino Coda » Bernardino Clara» 
Bartolommeo Piftol,FranccfcoFcr- 
rera , Giovan de Marthxìs , e Giu- 
Zeppe Bercino , ove ancor prefenre- 
foence d ritrovano alla riferva del 
fuddecto De Macrheis , 5 c Antonino 
Coda, che fono nel Convento di 
SMiuriaio; non avendo mai uno di 
quedi avuto ranimo di ufeire da co- 
là Tal dubbia d’efTer arredati: Inj 
Zeguico al che {tanfi pubblicati d'or- 
dine del Rcal Senato dìTorino dì- 
verfìlSmi mantfedi; il primo de qua- 
li Òdato pubblicato fotta li 9. del 
icorfo roefe d*Agodo corrente an- 
no, in cui oòitligj, c coilriuge TAa- 
Tom.ILPart.Ih 
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ionio Maaiorti , Carlanronio Ca- 
merlo, Domenico Deyro yGtufcppe 
aotonio Saudino, Giacomoantonio 
Bergonzo»Gianbartida Ningheteo, 
Giacomoantonio Ferrera , e Fietro 
Saudino di dover fra il termine d*un* 
ora comparire nella cafacommune 
dì detto luogo per afTumer Tuflizio 
di Stndici , e Configlieri rerpecciva^ 
mente, acuicadauno di elfi eraiw 
Bali eletti, e Dominaci dal fuddecto 
Rea! Senato di Torino , Tocco pena » 
in cafo di minima renitenza , d'cfTer 
trattati , come ribelli , e cadigatì si 
nella robba, che nel perfona)c,com9 
meglio oe coda dadctt*ordine , che 
quivi fé ne da copia • Vedi pa^.2^%% 
ed i fet^uenti atti cella diverji- 
tk de^Pin^tei/iti , e delle date fono po^ 
Jli a fu 9 i luoghi di fopraip'a praticati 
nelle altre terre Abbattali , > 

11 Tccoodo benché dato li 14- 
ò dato pubblicato forco li 1;., in* 
cui approva Pobbedienza di quei 
(udditi, che fi fono dimodrati ze- 
lanti perilfervizio di detta S. M., 
difapprovando la contumacia di co- 
loro, che non le anno voLfuco obbe^ 
dire i con tutto ciò la .M.S. le com*^ 
parte la grazia facendogliene uoj 
genera! condono, quando, che fra 
tre giorni fi fiderò redicuitialle lo- 
rocafCfSe in diiFetto, d'eflèr trattaci 
come ribelli, co.nKrcatilì loro beni ». 
Se atterrarli le loro caie » mandandoc 
di pubblicar^ anche le regie Codi- 
tuzioni, e quelle doverli efaitamecw 
te ofièrvare; Proibendo altresì a tue* 
fiji particolari,^ ivi abbicanti d’an- 
dar a Mefferano , meno fcrivero 
colà» nè a Roma, oè di porcare,me- 
no ricevere , affigere , nè didribuire 
cofa proveniente da fuori Stato foc- 
to pena della mone, e meglio, come 
da detto ordine»che quivi pur anche 
copia feglie oepcefenta. Vedipa-i 
gina adj. 

Il terzo dato Tocco li 17. fud- 
derco Agofto in cui cedano citati» 
Se aflignici tutti li pacticojari (bvra- 
nominacì di dover comparire fra 
giorni tre nella Città di Torino , o 
nellaSegrecaru dell’AvvocacoTedo- 
ne Segretario dc’Crimioali , perivi 
rifponder ali’intcrrogarorij Hfcalf, 
che li verrebbero faccia tenore del- 
le coiduho.ti fitte dalTAv vQcatov 

Q3 tifea- 
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fifcale generate Bcrterini : e noa^ 
comparendo fra detto termine» H 
averebbe il loro delitto per afcrirto 
ail.1 mente delle regie CoOiruziohi » 
come da detto ordine in Campane 
appare. J'ed; paf.ady. 

Il quinto poi per non aver ntf- 
funo di queiti vojfuro obbedire ad* 
alcuno de’ fovrariferiti ordini>come 
pregiudiziali alla Sovranità di Vo- 
fira Beatitudine , e di detta Tua San> 
ta Sede, é ufeita » &òiUta fotto 
liij.del corrente Novembrepub- 
blicata in detto luogo la non mai 
udita fcntenza di morteiconfifca de* 
beoit ^ atterramento dicafe Bara 
ptofertadal fuddetto R. Senato di 
Torino in odio dì 17. particolari no- 
ininatite cognominati nella fuddee- 
ta fcntenza » che quivi fe glie nc da 
anche copia. VtJi piff.ìóS. 

Infcguiro alla quale il dì 20. 
a’è proceduto d’ordine dell’Avvo- 
cato Pafero prcrcfoGiudice depura- 
to dal fuddetto R, Senato di Torino 
allofpoglio della cafa did. Barro- 
Jofto con atterramento delli mede- 
Bma ripiena di quantità mobbiJi » e 
vettovaglie» quante poìTon dirfi ne- 
celTaric per il foftcniincnco d’una fa- 
meg|ia)d*onde rendeva orrore a ve- 
dere 1 1 truppa con la sbirraglia a far* 
ne il irafporto, c fcacciarc via l.ifut 
numerufa fameglii,gionta a detieni- 
re ad una di lui Suora una cuna, e fa» 
feie per invoivcrc un Ìuo figliuolino, 
che per Tamor diOio Tavcv.i ehiclìe; 
pcrijchc è ftata coRretta runa la fua 
fameglia compoBa di dodici perfn» 
nc ad andar a ricovcrarn nella cafa 
del Paroco di detto luogo , & in ve- 
ce di far clcmofina ad altri, corno 
era folira a farne la fua cafa , di do- 
verla ora chiedere per fe roedefimi , 
col di più , che Cì reme di dover an- 
che tutti li contenuti nella Tuddetta 
fcntenza foggìacere non foloaM’ag- 
gravj già in partepatiri dal fuddet- 
tu Baitolotto , ina anche di venir a 
foBrire il portato dairignominiofa 
fcntenza» quando che per fua di- 
i^razia foBèro colti fuori dai luoghi 
fagrii per ilche prolìrato avoBri 
fantidìmi piedi lagrimevolmente fe 
nc ricorrono coofìdocia di ottenere 
dalla fua folita clemenza ungiuBo, 
c coatcncvole riparo alle non in- 


terrotte loro cribulizloni . 

Supplicandola umiiinent^B de- 
gni di voler prcfervarc , e difendere 
qucBifuoi umiliili ni, efcdcliinmi 
■ fudditi della S>Sc«itf dalli coaiinai 
attacchi, c violenze , chegiornal- 
'mence li vengono fatte dalli Mini- 
Bri della Corte vicina, alfine di vio- 
lare la Sovranità , che a VoUra fiea- 
titudioe le compete fovra qucBi 
quattro luoghi : Èc in tanto di voler 
riparare con quella maggior pre- 
Bezza» che farà polGbilc alli conti- 
nui pregiudizi, Raggravi, che no 
fofTrono qucBi poveri particolari, 
indi follevarli dalle prelenti loro 
anguBie per via di qualche foccorfo, 
prorcBandoli dì voler vivere , c mo- 
rire fuddici feJcli'Tinii di V, Beatitu- 
dine. ChedcIU grazia<Scc., qua 11 
Deus &c< 

Segno f Jid. Antonio Barro- 
lotto ta Ito a none fio pro- 
prio , che di rutti li partico- 
lari fovranominati . 

Dopo , che è Bara dal foliro 
eo-npoJìtore formata la fupplica del 
fco'iroiato Antonio Bartolotco B è 
proceduto poBeriormente d’ordine 
del mcdclìmo prctcfogiudicePafero 
ai Jiroccamenco , e ruina di due al- 
tre di lui fabbriche , oltre alla già 
fovranunciatain eBa fupplica » cotu 
ordine anche di continuare , corno 
B continui a ruinargliene altre tre 
fervienii di cantina, conlofpoglio 
Batogli fatto di rutti li vaB vinarj , 
Hne ,e Beno cBBcnti in e(Tc rilevan- 
ti a fomme confìderabiii : e quel che 
è peggio il giorno 24. del corrente 
mefe di Settembre è Baro arrcBato 
in lontananza non più d’un palmo 
dalla Chiefa parocchiaie di qucBo 
luogo accincnte alla muraglia»c gra- 
dini d’efTì McBcr Domenico Nin- 
ghettoConfigtiere dì qucBo pubbli- 
co da due Soldati della truttpa qui- 
vi ricoverata per nome digucrro 
Bertolocr, c Gioì/ , e pofeia tradot- 
to al corpo di guardia con due altri 
uomini forcBicriiUno però abbicante 
indetto luogo di nome Domenico 
BoHoje CoBanzo Tempo delle Vali- 
de di S. Maurizio, Ora perché il fud- 
dccto compotìtorc fi ritrova abfcn- 
teda qucBo luogho , eche aqucBo 
pubblico preme di dar notizia a V.S. 

Uu- 
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Xltuflri^cna > e Reverendifiiaa di fi- 
mil aggravi» arredo, e tradiitone • 
acciò con la folita di lui prontezza, 
ne faccia confapevolcNodro Signo- 
gnore.di qoede , altre incompati* 
bili procedure , che giornalmente 
feguono io coredo povero luogho , 
tmne 0 degni di darli la pronta ma* 
no per liberar detto publico da que* 
de , & altre infìdie , che tutto di le 
vengono fatte ai dalla sbirraglia, che 
da detta truppa quivi ricoverata, nè 
anno perciò 9 come obbligo portati 
dal loro uffizio , facto formare icu 
piede d*eda fupplica la prefente ag-« 
gionia, qual’inceodooo debba fcr*' 
viro di folcnne proteda di tutto il 
fovra già operato, come di quello fa^ 
rà per operarli , per parte di cui fo« 
vra: mentre nè alti uni, nò alli altri 
di quedi le compete fare fimili at-* 
tentati, aggravi, ^ pregiudizi a que • 
di poveri , cfconfolatirudditi della 
b.Sede , in cosi grave pregiudizio 
della Sovranità Poocificia, fotcodi 
cui effiper il corfo di fette fecoli , 
oltre al corrente, anno fenza veruna 
interruzione avuto l*onore di darle 
le pii] convenienti riprove della lo* 
rovera fedeltà: dichiarando a tal* 
effetto tutti effi infraferirti , & infra 
ftgnati , di non voler ubbidire ad 
alcun dei ordini , che per parte lo- 
ro verranno pubblicati , non odantc 
Xifuddecct atterramenti dicafe fe- 
guici, c da feguire, c fpogli, & arre* 
do, come fovra farci , e da farfi : ma 
bensì a quei foli ordinii che verran - 
no pubblicati per parte, Scordine 
della S.Sedc , a cui innegabilmente 
le competono dmili ragioni : prete* 
dandofi edì Configlierì, tanto a no- 
me loro proprio, che di tutto il pub- 
blico (alla riferva di Francefeoan* 
conio Coda, Giacobin Coda, c Do- 
menico Fioconc , che G fono già ri- 
bellati dalla S. Sede , e palTati Tocco 
altrui dominio ) di voler tutti effi 
fagrificare non folo tutte le redaoii 
loro proprie fodanzernu anzi di 
fpargere il loro proprio fangue per 
fervizìo di Nodro Signore, e Tua 
S.Sede 4 cbiedendo ad ogni bon fine 
giudizia d*ogni cofa . Di piu li a|. 
corrente Settembre fi è affiffa all* 
ufeio della cafa di Giovanni Ber- 
soozo una copia di dover cotn* 
TfmM.ParUL 


patir fra giorni tre perronalmcnte 
nella Segretaria del Segretario de* 
criminali Milono, c come meglio fi 
vede nella prefente copia = èJimiU 
étV Altre muf. mut, , lafciandolo, 
come già fi è veduto nclt'alrrc , non 
fisa a qual fine; tanto occorre dino- 
tiziare V.S.liludriifima, e Revrreo- 
diffima , acciò ili detto Pubblico li- 
berato da canti, e canti aggavj . 
Giovanni Bergonzo Sindico • 
Segno >{< di Piccroantonio Co- 
da Sindico - 

Seguo f di Antonio Bartolocto 
Configliere . 

Segno f di Gianbattida Saudt- 
Qo Configliere. 

Segno »ì< di Antonio Claro 
Configliere . 

Segnq ^ di Domenico Deyro 
Configliere • 

CXXI. 

l^ROTESTA 

Della Qommunicà Monta- 
naro contro li nuovi attenta- 
ti de* Miniltri di Torino . 
Tefiimoniali di Protesa . 

L ’Anno del Signore mille fette- 
cento trentadue l’indiziono 
nona , & alli 27. del mefe di Set- 
tembre, tn Montanaro Canavefe do- 
minio Ecclefìadico in fpiritualc , e 
temporale alla S. Sede Apodolica 
foggetto , c nel Coro della Chiefa.^ 
Viccparochialc cU S. Nicolao , ove 
nelle prefenti pendenze delle due 
Cnrtidi Roma, c Torino fuolcad- 
dunarfi l’ordinario Conlcglio della 

Communità del ppcfentc luogo , in 

qual Chiefa fi ritrovano rifugiati 
per timor d’effer fatti prigione dalli 
Dragoni, c Soldati di giudizia d’or- 
dine del Scnaror di Torino quivi 
efidenti, l’infrafcritti Signori Sin- 
dici Giangiacomo Mofea , e Seba- 
ftiano Arduino, Gianpictro Capiro- 
no , Gianfrancefeo Carlevarii , Ni- 
colao Bricha, Carlo Clara, Michel 
Fontana, Giufeppe Marcandino , e 
Gianfrancefeo TaraglioConfigUctl 
della Communità del prefente luo- 
go l’Univcrfità del medemo rap- 
preìcncaqti , deputaci daUTIIuftriffi- 
a ino. 
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inO) e Re^erendidìmo Signor Abba* 
(c Pietro Renaldo Magnani Incer* 
^un^io^ e Delegato ApoRolico eoo 
giurìfdiaìonc in fpirirualc i e tcm> 
potale in quello luogo, & Abbazia! 
avanti me Chierico Pietro France- 
feo Catto pubblico, & ApoRoIico 
Notare del prefente luogo di Mon- 
tanaro a nome di cui rpetta, e può 
fpcttare per difètto di Jegittimo 
Giudice competente io queRo luo- 
go , & Abbazia deputato , c fotto- 
Icritti Signori TcOimonj < 

ElTo Signor Giangiacomo Mo- 
fea ha propodO) e proponevi 9. cor- 
rente Settembre elTerlI Tei Madri 
da muro , fei Soldati di giuRizia > 3c 
altri medi 3 fradicar la cafa al Con- 
fulc Sebadiano Arduino , auer 
travagliato lino tutto li 13- detto, 
e quella fradfeata lino al piano del 
ruolo , e sfondata la volta dclla^ 
Grotta . 

Indi li ij, pure Settembre an- 
no pubblicato alia porta del Ca- 
dello di quedo luogo la fentenza^ 
di morte alli rifugiati di S. Beni- 
gno, Fletto, eLombardore, epo- 
feia il Commandante de* Dragoni il 
Conte Salmatori^ di Lcquio ad 
jdanza dclli Signori Gianantonio 
Carlevaris , e Giufeppe Ferrcri an- 
no fatto prigione il Macellaro del 
pubblico GÌo:Enria per non volerli 
dar la carne al prezzo, che loro 
vogliono , quale è al medefimo d| 
grave pcrJira, c danno , 

E parimenti l’jdclTa mattina 
delli 13. Settembre anno pure li 
Soldati di giudizi! condotti via^ 
dalle carceri di quedo luogo duc^ 
prigionieri il primo fatto prigione 
quivi in Montanaro il giorno avan- 
ti , c l'altro 4lla Cadna delle mura} 
il primo ^ del luogo di Mochic, c 
di nome Giufeppe David y c Taltro 
delta Rocca di Corio , e non li sd il 
nome, quali erano in quedo luogo 
rifugiati , & pra fono nelle Car- 
ceri Senatorie di Torino, 

Li ai. poi detto ha un di-, 
daccamento di Dragoni da 5. Be- 
nigno tradotto in quede Carceri il 
Signor Mattia Siglieri , qual’c pre- 
fentemente ancor incarcerato . 

Iodi li 23 . correndo la feda^ 
di S. Maurizio , e quella non edea- 


do data pubblicata nè per voce 41 
grida , nè airAInrc,il Notaro Bar- 
(olommeo Averardo per far che d 
olTcrvino lè regie Codituzioni, ha 
mandatoli Soldati di giudiz.ia per 
la Campagna a far precettare chi 
travagliava,6ovari> e Javoraoti, che 
delTdenero , con dirli fé non fanno 
che è feda ; con tutto ciò Dilfano 
ha obbedito, onde detto Averardo, 
ha fatto fcrivcre molte accufe dal 
Signor Michel Badino io odio dclli 
Avoranti renitenti con la pena di 
due feudi d'ore cadauno : e perchè 
in tutro quedo non vi è mai com- 
parfo in quindici giorni perfoiia.4 
alcuna a leggere dette Codituzio- 
ni a riferva del detto Michel Badi- 
no, e detto B irtolommeo Averardo, 
qual teneva , come delegato dal 
Senato di Torino le nicdeme pen- 
denti detti quindici giorni aperto 
nel palazzo della Communità di 
quedo luogo , deddero/ì vorrebbe- 
ro, che geneiaimcncc lì odeevaf- 
fero , 

Detto giorno li Dragoni anno 
arredato , c mrffo prigione il Si- 
gnor Domenico Savio di quedo 
luogo, quaratidiva a divertirli in 
uni Aia Vigna con l'Archibugio , & 
è imprigionato anche prcfenicmcn- 
tc : indi li Soldati di giudizia fud- 
detti anno arredato Giacomo Bri- 
cha, quale andava a travagliato 
con Carro , c Bovi poco difeodo 
dal luogo , c li anno intimatala pe- 
na di due feudi d’oro, fc non cornava 
dietro , e non facede feda , qual tor- 
nato dietro , e fubbito gionco i<u 
Montanaro li Dragoni Tanno prc- * 
fo , e Tanno tutto il giorno fatto 
travagliare a* condurre fieno dalli 
aijrali, ove Tavevano,in CadcUo . 

^ piò li 14. detto, anno li Sol- 
datidi giudizia fuddectj a(Hfl*a co- 
pia di feconda citazione a meffer 
Gianpietro Capirone Conngliero 
rifugiaro a avendo nella prima co- 
pia efeguiraU sbagliato il nome in 
luogo di dir Gianpietro Capirone 
anno detto Giufeppe Capirone ri- 
fugiato tnCbiefadopo d'elfer S.M. 
rientrata nel ponfclTo di queda Ab- 
bazia • 

Hoggi poi 37, corrente Set- 
tembre:, modro huoano d’empietà 
pih 
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più fiero al mondo ritrovar credo 
non n po(Ta , che non pago d’aver 
faccheggiaca di rutti i mobbili > o 
granagliCt lingerie, rupellectili, co* 
me già abbiamo protcilaro, e fra* 
dicata la cafa di Scbailiano Ar- 
duino fìn alle fondamenta con dieci 
tefe di fieno , .con tutta la paglia^ 
in valore il fieno lire cento , e la^ 
paglia cento, e cinquanta cosi (li- 
mata con giuramento, sVrano rico- 
veraci ad un piccolo aijrale alla me* 
glio che potevano , elTcndo uni4 
fameglia numerofa di quattordici 
perfonc tutte difpcrfc con un figlio 
Sacerdote celebrante anche egli 
ridotto ramingo per folo motivo 
tii non Tupplicare (landò cofiantc , 
e non aderire a loro luùnghc, o 
madime del Aippodo Giudice Pa« 
fero quivi dal Senato di Torino de- 
putato, il quale, come unatigro 
non perdonando di fpogllare detto 
figlio Sacerdote della Tua tangente 
de’ frutti I come prima gli avevano 
accordato in virtù d'idromento di 
patrimonio Ecclcfiadico da elfo a* 
medefimi prefentato , nciracterrare 
la cafa a fno Padre ha con i Soldati 
di gtudizia fpogliato derto aijrale 
di tutto quel poco, che avevano, 
non lafciandoii ne men un pelo 
fino uccifi tutti i polli, e portati 
via con un carro di meliga di altro 
particolare per nome Gianmadco , 
fupponcndofi, che fo(Te propria di 
loro , il tutto condotto in Cadcllo, 
c poi figillaic le porte di detto aijra 
fono partiti il Giudice, fameglia , c 
Soldati di giudir.iafuddettj • 

Il che udito li fovranoniinati 
Signori Congregati ben intenti di 
confcrvar Tallo, c fupremo domi- 
nio tanto infpirituale, che in tem- 
porale Tempre fpcttato , e fpettante 
fovra quedo luogo , & Abbazia alla 
Santa Sede , non avendo mai rico- 
nofeiuto altra fovranità, che della 
medema, rutti unanimi, e concordi 
niuno di parer diferepante, anno fo- 
lennemente protedato , eproteda- 
nodi nullità di detti tutti atti, co- 
nte nulli, iafudidenti, di niuna forza, 
& efficacia , e di qualunque atto si 
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fatto , che da fard in contrario iii.» 
quedo luogo, S: Abbazia , ma ha 
Tempre fpertaro , c fpcrra alla fud- 
detea Sanca Sede , della quale an- 
po Tempre vilTufo , c vivono, e vi- 
veranno li* uomini della medc/imi^ 
fcdeliffimi, & obbedicntiffimi fuddi- 
ti, c di voler Tempre vivere , e mo- 
rire tali, prucedando di non voler 
mai riconofeerc altra fovranità,cbe 
della medema $. Sede , nà ricotto- 
fecre altri Offiziali , fc non li depu- 
taci, e che in avvenire (i deputaraa- 
no per parte della medeiìma : per 
quali tutti , efingoli arti non s’in- 
cenderà mai vcngbi apporrato, ni 
infcrco alcuno benché minimo pre- 
giudizio alla fovranità di dettai 
S. Sede, immunità, libertà, franchi- 
gie, priviicggi , c prerogative , che 
per la Dio grazia ha Tempre gioito , 
e gioifee quedo luogo , & Abbazia, 
ma s’incenderà il turco per Tempre 
violentemente , c forzacamctitc fac- 
to , chiedendo effi Signori Congre- 
gaci concederregU di tutto quanto 
fopra pubbliche Tedimonìalì &c. 

Giangiacomo Mofea Sindico « 

Sebadiano Arduino Configliere. 

Segno >ì< di me Gianpictro Ca- 
pirone Configliere* 

Carlo Clara. 

Segno di me Nicolao Bricha • 

Gianfranccico Carlcvarls . 

Michele Fontana . 

Segno f di me GianfrancefeoT^u 
raglio. 

Chierico Pteerq Aoconio FroU 
cedimonio , 

Chierico Michel Fraacefeo Cs- 
falis tedimoqìo . 

Et io Chierico Pietro France- 
feo Gatto richiedo ho ricevute , o 
concelTe, ricevo, e concedo nella 
forma fovraferitta alla prcfenza.4 
delH fovraferitei tedinonj chiama- 
ti & richiedi dee. Dato &c. 

Gatto Notato Apodolico. (e} 

Loco f Sigilli « 


LA 


(4} Tatti pacttcoUri di Hoataxuto £ vedoao Bell' Oiigioale foctofetira di loco pcepcUi 
caxAtceie, 
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C X XI L 

LA COMMUNITA’ 
pi S. 3enìgiio 

Protefla folcnnemente contro 
gli attentaci de’Miniftri Du- 
cali fatti in efTo luogo , e con- 
tro la pretefa remiffione di 
un loro particolare, che ha 
fupplicato S. M. per ufcife 
dalUChiefa, 

Tcfiimoniali di profejla , 

L *Anno del Signore mille fette- 
cento trenta due P Indizione 
decima» & alli giornÌ 4 . delroefedi 
Ottobre , in S. Benigno DOMINIO 
ECCLESIASTICO IN SPIRITUA- 
LE , c TEMPORALE SOGGETTO 
ALLA SANTA SEDE APOSTO- 
LICA y c SagriHia della Veneranda 
Confraternita di Santa Croce eret- 
ta in quello luogo, ove fi fuole nelle 
prefeoti pendenze delle due Corti 
di Rnoia , c di Torino addunar Por- 
dioario Confcglio di quello luogo , 
inqualChiefa recano refugiati per 
titn^ir d*clTcr fatti prigione da Sol- 
dati della Mae>il di Sardegna Dra- 
goni detti del Regimcnto duRoy 
giontt in quello luogo il primo cor- 
rente Ottobre > e Soldati di gìuflizia 
del Senato di Torino quivi elìcen- 
ti, gl’infrafcritti Signori Pietro Sui- 
no, Giacomo Taraglio , Giorgio 
Bravo, e Tiburzio Eiccco Sindici , 
Muheie Bobio , Giorgio Francane, 
Francefeo Luino , e Giandomenico 
Garoìae Conicglieri della Comma- 
nttidcl prefeote luogo rUniveriìtà 
del medesimo rapprefeatanci depu- 
tati dallTlluRrilllmo, e RevinoSi- 
gno rAbbate P.R.Magnanilnccroua- 
zio , e Delegato ApoRolico con^ 
giurifdizione Ipiricuale , e tempora- 
le in quello luogo,& Abbazia, avan- 
ti me Oonienico Antonio Crozetti 
pubblico Apqftoltco del prefegee^ 
luogo Notaro , e della predetta^ 
Communitì Segretario , anco io 
in detta Chiefa refugiaco , corno 
pecfona pubblica > & officio pubbli- 
co fongence a nome di cui fpetta, 
Ppuòfpctca^e perdifeuo 4Ì 


mo Giudice competente in quello 
luogo, & Abbazia deputato . 

Quali anno efpofto , Scefpon- 
gono lucccffivamente alle protese 
ultimamente fatte, aver Giovanni 
Thealdro detto Cotta fporta fup- 
plica alla Maeflà di Sardegna per 
poter effier cnclTo io tempo di gioir 
d*a(Terto Indulto fatto da detta Mae- 
Rà alli particolari Abbaziali refu- 
giati nelle Chiefe per non obbedire 
ad alTcrii ordini del Senato di Tori- 
no , & Offiziàli da elfo deputati , da 
cui ne abbi rapportato un favorevo- 
le decreto io data dclliii* Settem- 
bre orproffimo fcorfo mille fette- 
cento crcntadue fottoferitto a Carlo 
Emanuclczindi: Zoppi:, Palma:, de 
Laurenti : , & Orcnca s ; di più aver 
ancofporta fimiirupplica li Signori 
Pancrazio Mirogli fu Signor Awo^ 
caco Archangelo Lorenzo, c Giaco* 
mo Antonio Gatto Cirugigo di que- 
llo luogo, & ne abbino rapportato 
favorevole decreto , già refugiati 
nella Sprcfcnce Chiefa di S, Cro- 
ce, ufeiti da c(Ta Chiefa li i8. fu-!« 
detto Settembre, e ritornaci alle# 
lorocafe, repudiata la Sanra Sede 
toro Sovrana, dicui fono nati fud« 
diti, elTcrn reC con tali fuppliche 
fudditi di detta MaeRà di Sardegna. 

Sotto li 31. detto Settembre.» 
dVlTer flato arredato , c facto pri- 
gione la mattina didetto giorno nel 
rpoutar dclPaurora Mattia Siglie ci 
di^qucilo luo^o ufcico alI*oradalIa 
prefente Chiefa , ove fì tratrciicva.a 
refugiaco attiguo al Campanile del- 
la medelima Chiefa , luogo , come fi 
crede, ancor immune da due foldati 
d'ordiuanza Reggimento detto de* 
Dragoni rodi, o lìi dii Roy ,e qucIlo 
condotto legato nel Corpo di guar- 
dia, d^indi il medefimo giorno alle 
ore aj. circa. tradotto da venticin- 
que d'elTi Soldati a cavallo legato 
nelle carceri del Caftello di Mon- 
tanaro, ove ancor di prefeate vieti 
Krateenuro . 

Per il che folto li ay. fud- 
dcrco Settembre alTore 3 3. circa^ 
elTercì portaci fovea il luogo, ove 
à dato arredato » cfatto prigio- 
ne dio Mattia Siglicri , liSignori 
Bernardo Pafero , Giananconio Luj- 
feteo »& h}. Benedici prctpfo Giu- 
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dice ) Luogotenente, e Procuritor 
arcale deputati da detto Senato di 
Torino in >^uefto luogo , & Abba- 
zia , ove cllerlì da mcdelìmi fatto 
proceder a Tcltiinoniali di reco- 
gniaione, fé tal luogo, ove t dato 
atredato clTo Siglicri,goda d'immu* 
'niiìtonon ,con avet efaminati Te- 
dlmonj , cioè due Madri da muro 
detti uno Tooimafo Tuavigna di 
qucdoIuogOiSc altro Giufeppe Viola 
fu Michele del luogo di Volpiano , 
Sotto detto giorno a 7 . ES- 
SER STATA AFFISSA ALLA 
PORTA UELLA CHIESA ABBA. 
ZI A LE , ofia Parochialc di quello 
luogo ASSESTA PROVVISIONB 
D’ EREZIONE DI SEMPLICE 
BENEFIZIO aU’Altare miggiorca 
della Cbiefa Patochiale del luogo 
di reietto fotto il titolo dc’Santi 
Giufeppe, e Pietro d’un tal Signor 
Cbienco Carlo (Amedeo GrilionO 
deiluogo di Ofegna diocefì d’Jvrca 
di diverti beni elìdenti fovea li tini 
di detto luogo di Fcletto , ottenuta 
dal Molt’llluOre,e Molto Reveren- 
do Signor Avvocaro D. Carlo Ame- 
deo Scvalle pretefo Vicario genera- 
le infpirituale in quedo luogo. Se 
Abbazia, intitolata, Carolar 4me-’ 
drar Sevjlle ’J. U. D, Ciliegi ut, 
in RcgUUniverJiiite Stuiitrum Tua- 
rinen, jurifpruJentie Prxfei Illu- 
Jlrijlimi, & Reverendijjimi Dimini 
Domini Jetiinit Amedei AltingC-o 
Def,i3 ApodoUcx Sedisgrniin Aiin- 
lis incliti Ahhutite S.Benignide S.Be- 
nigno nulliut difcejii SA NC Te£ 
SEDI APOSTQLlC/fo IMMEDIA- 
TE SUBJECT/£\COMlTtS MQM- 
TANARIl, FEEECTl, i3 LOM- 
^ARDORI/ tìc, Vicariut generali!, 
dora in Tonno rottoli ig. Settembre 
mille fctteccnto trentadue, manua- 
liter fottoferitta e Conti Segretario- 
Sotto il primo corrente Otto- 
bre eder gionto in quella luogo 
alle bore 17 , in circa una Compa- 
gnia di Dragoni a cavalla della 
detta Macdà di Sardegna Reggi- 
mento , detto Dragoni Gcnoè , Se 
alloggiati con li loro cavalli nellej 
cafe di diverlì particolari di tjuedo 
luogo , e fotto li a. slogiati doa 
dette cafe , i<c andati nel Palazzo 
Abbaziale , ove erano li Dragoni 


SIS 

rodi, olii du Roy partili da quello 
luogo li fudderii a. corrente allo 
bore ij. incirca, commandaii vili 
Dragoni Genoè dall’ llludrilSmo 
Signor Conte N. della Manta Ca- 
pitano • 

Sotto li a. detto Ottobre ef- 
fcrlì portati alla cafa del luddeiio 
Signot Sindico Pietro Suino , li fud- 
dciti Avvocato Palerò , Luifeito , 
Benedici, e Notato Pietro Toro- 
inafo Alliberii di quello luogo prc- 
«cfi Giudice , Luogotenente , Fifca - 
le, e Secretario con diverlì foldati 
di giuRizia , c fei Mallri da muro, 
da'quali Mallri d’ordine di deiro 
Pafero SII STATA ATTERRAT A 
LA CASA DI DETTO SIGNOR 
SINDICO PIETRO SUINO cli- 
ftente in quello luogo , e contrada 
detta dei Borgo, con bavere fatto 
trafporrar quantità di bofeo , Re- 
no, paglia, noci , mobili ,lingicric, 
& altre vettovaglie proprie di det- 
to Signor Suino t c come che il prc- 
fente luogo di San Benigno come-r 
capitale , e principale delle terre 
delTinlìgne Abbazia di Sin Beni- 
gno E’ SEMPRE STATO , & E’ 
SOTTO IL SOVRANO DOMI- 
NIO TANTO IN SPIRITUALE, 
CHE IN TEMPORALE DELLA 
SANTA SEDE APOSTOLICA 
NON AVENDO MAI RICONO- 
SCIUTO A ETRA SOVRANITÀ’ , 
CHE DELLA MEDESIMA : che 
pcrciS li fovranominaii Siguori 
Congregali tutti unanimi, c con- 
cordi, e niunodiparcr diLrcpinte 
ANNO SOLENNEMENTE PRO- 
TESTATO, e PROTESTANO DI 
NULLITÀ' di detti raecoiiì fatti 
dalli fuddetti ThealdroGaito, e Mi- 
roglio , arredo di detto Mattia Si- 
glieii , c traduzioD d’cITo nelle car- 
ceri di Montanaro, c recognizion 
fatta da detto pretefo Giudice di 
tararrefto, aflìflion di detta copia.* 
d’crcziondi BentKzio, alloggio, 
e venula di detti Dragoni , attcr- 
razion di detta cafa , Se afportazion 
di bofeo, fieno, paglia, noci, e fud- 
dette altte vettovaglie come tutti 
atti nulli, infuifìllcnii , forzoli,di 
niuna forza , Se efficacia , e di qua- 
lunque altro atto ti fatto, che daj 
farli in contrario in quedo luogo, 
6t Ab- 
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& Abbaila , mentre non ha mai 
competitO) nè compctifcc a detto 
Senato, nè ad altri ragione alcuna 
fopra quello luogo, Abbazìa , ma 
ha Tempre fperrato , e fpetta alla^ 
fuddetts SantaSede, della quale han- 
no Tempre vilTuto , vivono, cvivc- 
ranno fiiddirì TedcHlfimi , de obbe- 
d eatifTimf gl* uomini della medeH* 
ina. e di voler Tempre vivere , e mo- 
rir tjli.proredando di non voler mai 
liconoTccr altra Sovraniti, che del- 
la medelimi, nè altri Ulhr.iali ) Te 
non li depurati , e che in avvenire 
lì depuraranno per pirre della me- 
deitma, per quali rurct, e àngoli atei 
non s*intcnJcrà , mai vcnghi appor- 
tato, nè inferirò alcun benché mi- 
nimo pregiudizio alla Sovranità di 
detta Santa Sede, Immunità , e pre- 
rogative, che per la Dìo gratia ha 
Tempre gioito , e gioifee qucTIo luo- 
go , & Abbazia , ma s'intenderà il 
tutto per Tempre Tatto violentemen- 
te, c sTorzaramente ; chiedendo cHI 
Signori Congregati di tutto quanto 
Tovra concederTeli pubbliche TefU- 
inooiali. 

Le quali io Tuddetto Domenico 
Antonio Crozetti pubblico Apodo- 
licodel preTenre luogo Notato, edi 
quella Communità Segretario ri- 
chicfto hò concelTe, e ricevute , con- 
cedo, e ricevo nella Torma Tovra- 
fcrìtta alla prefenza delli Molto Re- 
verendi Signori D. MichcrAngclo 
Prancone, e 0 « FranceTco fiobio, 
ambi di quello luogo TcTlimonj 
chiamati , e richielli. 

Pietro Suino Sindico • 

GiacomoTaraglio Sindico • 

Segno >|< dì detto Giorgio 
Bracco • 

Segno >i< di detto Tiburzio 
Fiecco. 

Giorgio Francone* 

PranceTco Suino • 

Segno ^ di d. Michele Bohio. 

Segno >|< di detto Giandome- 
nico Garone» 

Prete MichcrAngcIoFrancooe 
Tedimonio. 

Prete Fraocefeo Bobìo Teftl- 
tnonio . 

Crozetti &c. Notarp > 
c Segretario» 
loco >{< Sigilli. 


cxxni. 

TENORE 
Di Supplica 

D un particolare, che fi è fotto- 
mellb a ir obbedienza dell» 
Macftà di Sardegna , 

Sacra Reai Maejlh. 

R AppreTent a GiotTheal Jro Cot- 
ta del luogo di San Benigno > 
che doppo il polfelTo da V. S. R. M. 
preTo delle quattro Terre di San Be- 
nigno , Montanaro , Fletto , c Lom- 
bardore,elTeril mcdelìino dato pre- 
cettito d’ordine del Prefetto dell» 
Città, e Provincia di Torino a com- 
parir avanti il medefimo nel tempo , 
che il Riccorrentc Ci ritrovava iii> 
Lanzo per ifuoi negozj , e eradichi, 
ove lì è trartenuio per longo tem- 
po, di modo che non era il mede- 
limo in dato di poter comparire al 
tempo di detto precetto , nètanpo- 
co al tempo della pubblicazione.» 
del Manifello Senatorio deIJi 14. ca- 
dente Agodo per rirrovarlì ancor» 
in tal tempo in detto luogo di Lan- 
zo , anzi per rimodrare elfcr il me- 
dclìmo obeJiente alti ordini di V.S. 
R.M. , ha edb Raccorrente dato or- 
dine a Domenico Tuo figlio di con- 
regnarlo alSind«co, come veniva.^ 
preTcricto da detto ManiTcdo, come 
in fatti quello èdito conTcgnico il 
tempo, e dubicando,chedetracon- 
Tegna non po(S elTer TulHciente per 
edmerlo delle pene portate da detto 
Minifedo, 0 conTegucntcmentc di- 
chiarato incorfo nelle pene porcate 
dal mededmo a piedi di V. S. R« M* 
Te ne raccòrrò : 

Humilmence TuppHcandola per 
an effetto di Su» Regia Clemenza 
redicuir elTo Efponeme in tempo a 
gioir del Regio Indulto portato dal 
Tuddetto ManiTedo Senatorio per 
poter liberamente rediruirlì all»^ 
propria caTa,indi predare alla M.V», 

& a’Tuoi Magidrari , & Uifiziali tutti 
quelli atti ad un vero, e fedcl Tud- 
dito convenienti, che per la grazia 
non cederà di pregar Sua Divina^ 
Maedà per la conlervaztoae della 
V.K. Famiglia » llchctftc. 
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Segno >{< del fuddettp Gio; 
Cotta Kaccorrentc. 

P. Francefeo Domenico Gra- 
fotti Teftimonio. 

Gio: Domenico Nigra TeSi- 
monio . 

Tenere di Decreto . 

S. M. pet effetto di S. R. Cle- 
men7:a teftituifee il Supplicante in 
tempo à goder gl’ effetti delle Tue 
grazie con l'implorazione dell’In- 
dulto portato dal Manifeffo Senato- 
rio delli 14. dello feorfo Agoffo 
nella maniera dal medefimo pre- 
fcritta, difpcnfandolo dalla pceìcn- 
caziooe delle patenti portata dal 
S.a.tit.j;.lib‘4. delle Regie Con- 
ffituzioni» mandando rpedirfeiile 
mcdelime fenza pagamento d’alcu- 
na finanza j dritto , ed emolumento . 
Torino li 7. Settembre I7ja. 

SoitofcrittaeZoppi d’ordine di 
Sua Maeffd . 

Tenore di Patenti di S. M, 

CARLO EMANUELE 

Per grazia di Dio Rè di Sardegna , 
di Cipro , e di Gierufalemme , 

Duca di Samja , di Mon- 
ferrato &c. Prencipe 
di Piemonte (Se. 

Veduta nelle Udienze noflre 
l’alligata fupplica , & il tener d’effa 
confiderato, per le prefenti di noli ra 
mano firmate, di certa feienza, auto- 
liti Regia, e col parer delnoffro 
Confeglio, per effetto di noffra Re- 
gia Clemenza reffitujamo il fuppli- 
cante in tempo a goder gl’ eÀtti 
delle noffre grazie eoU'implorazio- 
ne dell’Indulto portato dal Mam'- 
feffo Senatorio delli 14. dello feor- 
fo Agoffo nella maniera dal mede- 
fimo preferitta , difpenfandolo dalla 
prefentazione delle Patenti portata 
dal S.a. tit. 51. lib.4- delle Regina 
.Conffituzioni , mandando fpedirfi 
lemedelime fenza pagamento d’al- 
cuna finanza , dritto , ed emolu- 
mento per effer tale il ooffro vo- 
lere. Dat. inTorinoli II. dclmefc 
di Settembre, l’anno del Signore 
I7ja. , e delnoffro Regno il Terzo. 

TotthlL Part.ll, 


Sottoferitte minaalmcncc.i 
C. Emanuel. 
SottolcriitoaV.Zoppi . 

V. Palma . 

V. De Laurcnii. 

Ormea . 

Regiffrato al Controlo generale 
li I j. Settembre i7}a.'ralRe- 
giffro fello Grazie 177. focto- 
fcrittosMiglyna. 

Sottoferitto al Sigillo . 

Per Gio: Thealdro Cotta di 
San Benigno V. M. di fua Regia^ 
Clemenza riffituifee il Snpplicante 
in tempo a goder gl’effetti delle fue 
grazie coll’implorazione dell'Indul- 
to portato dal Maniieffo Senatorio 
delli 14, dello feorfo Agofto nella 
maniera dal medelimo preferitta, 
difpenfandolo dalla prefentazione 
delle Patenti portata dal §.a. tit.jì. 
Iib.4. delle Regie Conffituzioni , e 
mandando fpedirff le medefime fen- 
za pagamento d’ alcuna finanza.*, 
dritto, ed emolumento . 

Il Marchefe Zoppi Gran Can- 
celliere d’ordine della M.V. 
V. Seg. Regiftro decimo pa- 
tenti , finanze a fol. 96. debita- 
mente fpedite, ligillate , e fotto- 
fcritte come fovra . 

La fovraferitta copia eflratta 
daU’origioale abbenchè d’altrui ma- 
no precedente la dovuta collazione 
l’ho ritrovata concorde Io Do- 
menico Antonio Crozetti pubblica 
Apoftolico di S. Benigno Notato . 
Io fede di che mi fono quivi ma- 
nualmente fottoferitto . 

Crozetti &c. Notato , e Se- 
gretario . 

Loco >{<iìgillì. 
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C XXIV. 
CONDANNA DI MORTE 

Demolizione di cafe , e con- 
fìfcazione de’ beni contro 
due particolari di Flec , per 
non avere accettato l’uffizio 
loro conferito da’ Miniftri 
Ducali , ed efferfi rifugiati 
in Chiefa . 

Tejìimcnhli di Jtttjhzinne . 

L ’Anno del Signore mille fette- 
cento trentadue , l’indiaione 
decimi 1 Pontificato di Noflro Si- 
gnore Clemente PP. XII. Panno 
Terzo , & alli 8. del mefe d’Otto- 
bre , in Fcletto , e nella piccioh Sa- 
grefiia eiìftente verfo mezzo gior- 
no > e Uterzle al Choro della com- 
mune Chiefa del medelimo luogo, 
ove li fanno le fonzioni parochiili 
avanti me PaoP Antonio Henrico 
pubblico Apollolieo Notato ,e Se- 
greiario della medclima Communi- 
tii come fe folTero avanti il loro 
Giudice competente , fono interve- 
nuti , il Signor Gitnbattilla Granfi- 
no , Mjfiro Giofeppe Antonio Gior- 
dano Sindici Regenti la prefento 
Communiid, con li Signori Pietro 
Domenico Benedetto , Gianpietro 
Fratifiao, Rifijelc Henrico, Gian- 
pieiro Gamara , Giinintonio Sbo- 
dio, Gianantonio Avenato fu Raf- 
faele, Domenico Antonio fu Gian- 
pictro .Avenato, Pietro Benedetto," 
e Giandomenico Cafiagna , tutti 
Configlicri componenti 1* intiero 
ordinario Confeglio del prefente^ 
luogo , ePUnivcrlitd del medelimo 
rapprefentanti, quali tutti a fcmpli- 
ce richiefia , 8e infiinza delti Signo- 
ri Giantommafo Giordano, Anto- 
nio Bruno Avenato del prefentea 
luogo loro giuramento mediante, 
che anno prellato fpontaneamente 
toccate li unidoppo li altri corpo- 
ralmenrc le fcritture nelle mani di 
me gif detto, e fottoferiteo Notaro, 
in parola di pura, e mera verità, 
tanto vnitamente, che feparatimen- 
te hanno detto, 8t attefiato, come 
per la prcfentc dicono, Stattcllano 
iipere , 8t efiv’ vero come fegue . 


Noi fuddetti Sindicì, e Configlicri , 
diciamo , & attediamo , che li fud- 
detti Signori Giantommafo Gior- 
dano , e Antonio Bruno Avenato fi 
fono ambi rifiigiati nella prcfentc 
Chiefa, il Giordano per eflcr come 
Abbate de Compagni Coafiglicrcj 
delPordinarioConleglio , cosi ve- 
nendo difpodo dalli privilegi dell* 
Abbate de Compagni fn tempore, 
& l’Avcnato per clfcr fiato (otto 
li 8. dell'ultimo palfato .Agofto pre- 
cettato dal precefo CommiflarioDa- 
vico in feguico alli ordini, come lui 
aderiva nella copia di precetto , del 
.Senato di Torino a dover’ accettar 
l'ollìzio di Configliere nel nuovo 
pretefo nullo confeglio , che la par- 
te contraria , intendeva formare nel 
prcfentc luogo , & iodi elfi Signori 
Giordano , Se Avenato fono fiati 
da detto Senato citati a comparir 
avanti il medefimo, e poi SONO 
STATI AMBI DAL MEDESI- 
MO CONDANNATI AD ESSER 
PUBBLICAMENTE IMPICCATI 
PER LA GOLA , Se ESPOTI AL- 
LA PUBBLICA VENDETTA , E 
NELLA CONFISCA DI TUTTI 
LI LORO BENI , E D'ESSERLI 
ATTERRATE LE LORO CASE 
SI , E COME SONO STATI CI- 
TATI, ECONDANNATI tutti li 
fopra congregati Sindici, c Confi- 
glieri , Se altri particolari per ciferfi 
ricoverati nella Chiefa , e meglio , 
come di detto precetto a detto Si- 
gnor Antonio Bruno Avenato fatcoa 
e della citazione , e condanna a tut- 
ti i Rifugiati in Chiefa ne tifulta da 
Tefiimouiali di proiefta delli ii- 
Agofto , e primo , e ao. Settembre 
ultimamente paflati , trafmede nel- 
la Segreteria di Stato di Nofiro Si- 
gnore, c Sovrano: INDI E’ STATO 
AL DETTO SIGNOR GIORDA- 
NO IL GIORNO DI JERl L’Ala» 
TRO. JERI , Se HOGGI ATTER* 
RATA UNA CASA , con Botte- 
ghe in quella incorporata , in cui 
vendeva acquavite , droghe , cera , 
.e ferro, con baveri! efportato Bel 
no , e paglia con qualche vaft vi- 
nari , de altre cofe , E SEQUE- 
STRATI LI VINI NOVI , come 
del tutto a fuo tempo fi fati confia-a 
te : In oltre, che elfi Signori Giot- 
' dano 
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dano , e Avrnito fono pcrfooc di 
buona voce, condizione, e fuma , 
e natali, e fono ftaii ben’ aifetti, e 
pollati al folleninienio DELLA 
SOVRANITÀ’ , E RAGIONI 
DELLA S. SEDE APOSTOLICA 
NOSTRA SOVRANA , e culto che 
lìan Rati ricbicfti in no/Ira prefenza 
d’ofcir dalla Chiefa alScurandoli , 
che, mediante li rottomecieirero alla 
Maefli de) Re di Sardegna Duca di 
Savoja , li farebbe Rara fatta la gra^ 
zia , elE per non pregiudicare alla 
Santa Sede Apoftolica, e per non aK 
lontanarli dalla fiiggezzione, &ob'. 
bedienza , cho come fudditi devo-, 
no aUa medclima noRra legirrima. 
Sovrana , & afferto alla Parria , an- 
no cifiuiaco la richieRa, eRendofi. 
elfi Signori. Giordano, & Avenaro. 
più volte dichiarati in nollra prc- 
fenaa , che andalTc la robba, te ogni, 
loto. foRanza , eia vira medefiraa, 
che non volevano mai riconofeere 
akteper loro Sovrano, che la Santa. 
Sede ApoRolica, e tal dichiarazio- 
ne l'anno anco fatta in fcriui , co- 
inè fi può. vedere da TeRimoniali. 
di proteRa delli ji. Luglio viti- 
no paffato parimente in Segreteria, 
di Suro di Noflro Signore traf- 
r)cffc : e quante fopra noi. lo fjp- 
piamo.perle caufe fopra da noi dc- 
poRe, & eircr’interveoaii nelle fo- 
BMtifccie proicRe, &averquanto 
(opra feniito , & av.cme.precifa me. 
moria , e per eRer cofa notoria , e 
^eRo i qu.vnto &c. 

Qnl prefeoti li fuddecti Signo- 
alGijotommafo Giordano, e Anto- 
nio Bruno Avenato, quali chiedono 
concederfcli di tutto quanto fopra 
ad’ogni buon fine pubbliche TeRi- 
oonuli , 

Le quali io fotcorcricco Paolo 
Antonio Henrico pubblico ApoRo- 
lica di Fcletio Notare, e Segretirio 
della Gommunitl del medefimo luo- 
go, ho Rimato dovcrfcli concedere, 
come concedo. , e nella fopraddetta 
fcricra forma ricevute , prefenti II 
Signori Chierico Giofeppe Maria.. 
Guglielmccti , e CianbaitiRa BiBì 
ambi del prefenie luogo TcRimonii 
idonei alle premcRe cofe aRanti, 
chiamati, riebicRi, pregati, Stadhi. 
bui «In fede , patum , m fupra • 

Tonull. Part.ll, 


SrS 

GianbatiiRa Franfino Sindi- 
co. 

Segno del fuddetto MaRro 
Giofeppe Antonio Giordano 
Siodico , 

Pietro Domenico Benedetto 
Configlicte . 

Gianpietro Franfino ConC- 
gliere. 

KaRaelle Henrico Configlicrc. 

Cianpicita Carnata Confi - 
glicce, 

Cianantonio Sbodio ConG- 
gliete. 

Cianantonio Avealto ConG- 
glicte . 

Segno del fuddetto Dome- 
nico Antonio Avcnito Con- 
figlicre . 

Segno ììf del fuddetto Giatv- 
domenico Configlicte - 

Oiaqtonimafo Giordano . 

Antonio Bruno Avenato Chie- 
rico . 

Giofeppe Maria Guglielmccti 
TcRimonio. 

GianbatciRa BjilIL TcRimo. 
nio . 

$ manualmente Paolo Apiouiq. 
Hentico Notato . 

^icèc &c.cum Originati colla- 
tionac. &.C. Concordat. ttv. 
fidem tee- 

Ità cR P. Ancooiut Caf- 
fini tee, 

cxxr. 

LA COMMUNITA’ DI FLET 

Protetta folennemente contro 
le violenze di citazioni , de- 
molizioni di cafe , aperizio-* 
ni di carcere , e diverfe con- 
fifeazioni fatte in quei luogo 
da un Giudice deputato dalla 
Corte di Torino . 

TeJlimonìtU di pntejlc . 

L ’AqnodcI Signore mille fette- 
cento, trentadue, rindizioncj 
decima. Pontificato di HoRto Si- 
gnore clemente Papa XII, l’an- 
no terzo , & alli p. del Mcfc di Ot- 
tobre, inFclccto nella picciolaSa- 
gccRia efiRente verfo roetgogiocr 
Rea no , 
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no, c Iitffile a! Choro dell» Com- 
niunc Chiefa del medefimo luogo, 
Ove fi fanno le fonTionì Parpchialì > 
ivantt me Paolo Anionio Hcorico 
pubblico, «r Apoftolico d'eiro luogo 
Notare , e Segretario della prcfcntc 
Communiri , come fc fofiefo avan- 
ti il loro Giudice competente fono 
intervenuti il Signor Gianbattiftw 
Franfino, Mifiro Giofeppc Antonio 
Giordano Sindict Regenti U ptefen- 
le Communiti , & li Signori Pietro 
Domenico Benedetto , Giaopietro 
Franfino , RafFiclIe Henrieo , Gian- 
pietro Gamara, Gìanantonio Sbo- 
dio) Gianantonio Avenato fu Raf- 

facllc , Domenico Antonio fu Gian- 
pietro Avenato ^ Pietro Benedetto , 
e Gianbartolomtnco Caftagna tut- 
ti Conltglieri componenti 1* intiero 
ordinario Confeglio del prefento 
Luogo , e njnivcrfifi del medefimo 
rapprefcntaml,efTendo anco interve- 
nuto il Signor Giantommafo Gior- 
dano., come Abbate de Compagni 
anco Configliere • 

Nel qual Confeglio efiìfovra- 
congregaiì Sindiii, e Configlicri 
rappreientano, che il lunedi della^ 
corrente di quello andanteOrto- 
brp circa i) mezzo giorno arrivò nel 
prefenre luogo I' Avvocato NN. 
Pafero pretefo Giudice generale dì 
t|ucne quattro terre Abbaziali di 
San Benigno , e Montanaro , la prc- 
fentedi 1 clcrio , e Lombardore dal 
Duca di Savoia Re di Sardegna , o 
(ia dal fi>o Senato in Torino Seden- 
te nullamente deputato col Nota- 
to Gianantonio Luifettì fuo prciefo 
Segretario, & il Notare NN., Bene- 
detto prctefo Fifcale generale , Se il 
folito Caporale , ò fia Brigadiere de 
Soldati di giuflizia con fei delli Belli 
■fuoi Soldati • & fei MaHri da Muro , 
/ra quali vi era un tal Mafiro Già* 
corno Mandolino del luogo d*Oc- 
chieppo nel fiichefe , e Mallro Gia- 
como piacenza di Pelone , & allo- 
glatifi il Pafero, Luifettì, c Rcnedct- 

10 alla folita Ofteria fotro Tinfegna 
della Verdura* ove fubìto fi portò 

11 Noraro Gianpietro Avenato del 
prefenre luogo prctefo Segretario 
di qucfiaCommuQÌtà , & detto Ca- 
porale con detti Tuoi Sbirri , e detti 
fei Mafiri airOBeria Tutto rioTegna 


dell’Angelo ambe tn altre protefio 
gii nominale ; dopoelferfi fermato 
puoco tempo in elle Oftencefib Pa- 
fero , ufei con eifi Luifeiti, Bendetto 
Caporale de Sbirri , Nucaro Avena- 
to , e Madri, c fi portorono tutti 
fovra la piazza pubblica, de ivi rimi' 
rata alquanto U cafa cfidcnce vici- 
no atrifielfa piazza del fuddetto Si- 
gnor Giantomtnafo Giordano, che 
come Abbate de Compagni refia^* 
anche nel numero de’ Configlicri 
dell’ ordinario Confeglio del prc- 
fente luogo» fi fon tutti avvicinati 
ad efia, Se entrati nella Corte avanti 
efib Avvocato Pafero pretefo Giu- 
dice , diè ordine k Madri di gettar à 
terra gli ufeti, de atterrar ia mede- 
ma cala 3 come veramente pur trop- 
po in detto giorno ò.i dcjerj avan- 
ti , de ieri al mezzo giorno circa è 
data detti cafa conia Bottega nel- 
la meJema incorporata , come anco 
la volta della Cantina fottcrranea^ 
atterrata, eflendo dati à detto Gior- 
dano jeri Taltro fitto da cifo Pafe- 
ro cfporcar il Fieno , Paglia, e qual- 
che Vafi Vinarii , de altre cofe, che 
fono date ripode nella detta Oderia 
focto l’Infcgna dcU’Angclo , comt> 
del tutto, à Tuo tempo, c luogo d 
farà condire, clifuron puranchc-a 
da detto Pafero fequedrati li Vini 
novi, che ancor fi ritrovano , cho 
bollono nelli Vafi , che dal volgo fi 
chiamano Tinc, & fcqucftrò anco 
quede . 

Inoltre elfi fovracongregati rap- 
prefentano , elfcrli pervenuto noti- 
zia, che in detti tré giorni efl'o Pafe- 
ro hà fog«giornato qui in Fclctto ad 
indanza del Prete Signor DonGian- 
tnattco Avenato , Pietro Campani- 
no de! Luogo d’Alice Supcriore gii 
nelle antecedenti protede menzio- 
nato per eder dato eletto de* nuovi 

pretefi Configlicri, Se ad indanza di 
Carlo Morizio Henfico nullitcueii- 
le, e del Speciaro Gtanbattifta Ave- 
nato pur anco già jKymìnaro nelli-» 
antecedenti protede, che era rifu- 
giato in Chiefa, e poi è ufeito abbia 
rìUfiato , c couccli'o , c in voce , c in 
fcritti diverfe Citazioni , & ingion- 
zioni contro alcuni particoliri di 
quedo luogo, e fatto aprire da Tuoi 
Sbiiri l*uTcio della Carcere « 
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Di più rapprefentano cfTer in- 
formili, che jeri l'altro effb Giudice 
Pafero fece chiamare il MaiTarodi 
me Segretario , e fi fece infegnare 
dove aveva ripofto le nove raccol- 
te de* mici beni , che a forza di mi- 
naccìe le furon indicacci ove eran ri« 
porte erte Uve, e jeri poi fequertrò 
in roani del Signor Pietro Antonio 
Hcnrico , nella Cartina di cui fon ri- 
porti, li Vafi,nc* quali fon fiate mefTe 
erte Uve, e il Vino che rt ricaverà 
dalle roedefime, 

Uor dunque ftante, che il Dn- 
ca di Savoja Re di Sardegna NON 
HA MAI AVUTO, NB^HA AL- 
CUN DOMINIO, giurisdizio- 
ne, NE RAGIONE BENCHÉ 
MINIMA SOVRA PRESEN- 
TE ABBAZIA , e SUE TERRE 
San Benigno, Montanaro, la prefen- 
tc di Felerro , c Lorobardore , da^ 
cjua] Maertà il detto pretefo Giudi- 
ce Pafero con tutti i fovranominati 
dipende, erti fovracongregati Sin- 
dici , cConfiglieri tutti unanimi , c 
concordi , c nirtuno di parer diverfa 
per loro , c nel loro ofHzio , e fuc- 
ccrtbrì, & a nome della prefento 
CoroiDunità, e uomini, ripetendo 
il contenuto nelle proterte gìida.^ 
loro, e dalli nel loro urtìzio antc- 
ccflbri in qualfirta tempo, luogo, 
& avanti effer chi voglia fritte , 
tanto unitamente alle altre Com- 
inunità,cbe fcpararamente, li tenori 
delle quali tutte , e fìngole erte pro- 
tcrte s*avranno qui ad una ad una^ 
per cfprcrtìjaf infcrti,HANNO (par- 
lando fempre col dovuto rifpetto , 
c riverenza d'ognuno fecondo il gra- 
do,e dignità , e martime d'un Prcn- 
cìpc) contro ì| detto Duca di Sa- 
voia Re di Sardegna , c fuoi Magi- 
rtrari , Minirtri , Giudici ,& Uffizia- 
li, e contro ogni altro da quelli , c 
da erta Maertà omedisti^ o imme-rn 
àìAti dipendente I avendo qniil no- 
mCj e cognome) queliti , e dìgniti. 
& eferciziodi ogn'uno per efprcirc 
PROTESTATO, e PROTESTA. 
NO DI TURBAZIONE, USURPA- 
ZIONE, e VIOLAZIONE DELL’ 
ALTO, e SUPREMO DOMINIO, 
SOVRANITÀ’, SUPERIORITÀ’, 
CIURISDIZION TEMPORALE, 
DRITTI , e RAGIONI ALLA 
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S ANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNO- 
RE, e SOVRANO, eS ANTA SE- 
DE APOSTOLICA IN QlieST’ 
ABBAZIA , e SUE QUA I TRO 
TERRE INCONTRASTABIL- 
MENTE SPETTANTI, «t AP- 
PARTENENTI, e delti privilegi, 
franchigie, liberti , immuniti , cj 
prerogative di detta Abbazia, Tet- 
re, Communiti , e Uomini d’elTo , 
e generalmente di tutti, c lingolì gli 
ani, fk attentati da elio Prencipej 
Duca di Savoja Re di Sardegna , e 
da’ luoi Tuddiri Fatti , e lian per farii 
in qualfilia uffizio, ercteizio , Se am- 
Diiuillrazione, niente di rifervato , 
ancorchi foITcro tali, che richiedcf- 
fcro rpccifica, Se individuai menzio- 
ne, e rpecialmcnic; con cid peri 
ben fempre intefo, che la fpccialitì 
alla gcncraliii non deroghi , ni per 
l’incontrario, qual claufola a’inten-, 
deri per reperita, & cfpreiTa in ogni 
luogo, ponto , e claufola del pre- 
fenie atto da ripeterli , & cfprimerii 
nccclfaria di tutti, e iìngoli li ani 
da detto pretefo Giudice Pafero 
(ìn’ora fatti , e che ita per fare io. 
avvenire, ninno ccccnuato, ancor- 
chi ,conie fovra I richicdclTcro qui 
una fpcciHca,it individuai menzio- 
ne, c malfime DELL’ATTERR A- 
MENTO.e DEMOLIZIONE DEL- 
LA SUDDETTA CASA di detto 
Giordano , ESECUZIONE dello 
fovramenzionate ROBBE, 5e EF- 
FETTI , SEQUESTRI DEL VI- 
NO,e TIN E tanto al medemo Gior- 
dano, che a me DELLE CIT AZIO- 
NI , PRECETTI , «£ INGION- 
ZIONl si in voce , che in ferini qui 
avantiefpoRe, e narrate, e DELL’ 
APERTURA DEGLI USCJ DEL- 
LA CARCERE, e di tutti, elin- 
goli gli altri atti. Se attentati per 
elfo Pafero falli , e liano per farli, 
quantunque non liano ginnte a no- 
tizia ; HANNO DICHIARATO, 
e PROTESTATO , c DICHIARA- 
NO, e PROTESTANO DI NUL- 
LITÀ, INVALIDITÀ, INSUS- 
SISTENZA , INGIUSTIZIA , DI 
ATTENTATO, DITURBAZIO- 
NE, USURPAZIONE, ORRE- 
ZIONE , SUR.REZIONE , FOR- 
ZA , VIOLENZA, e DI PREPO- 
TENZA, c come atti tutti nulli, 
(co- 
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(fome cosi cfTì fovracongrcgitr di- 
chi^ranO) & infcndono fiano ) irriti, 
invalidi , infuflìfìcntì , ingiuft* 5 at- 
tentati vi,f orbativi» uforpativijorre- 
lizj » formiti , violenti , forzofi , c 
per prepotenza fatti, aerei , frivoli, 
e di fatto imaginar} » fiano DI NIS- 
SUN MOMENTO, efficacia, forza, 
e valore , e non noffino mai appor- 
tare, indurre» nè originare , nòdi 
effi Indurli» dedurli, nè originarli 
ALCUN BENCHÉ MINIMOPRE- 
GIUDIZlOJelìone» reftrinzionc,nè 
limitazione AL DOMINIO SPET- 
TANTE , & APPARTENENTE 
ALLA SANTITÀ DI NOSTRO 
SIGNORE SOVRANO » e SAN- 
TA SEDE APOSTOLICA, & AL- 
LA PRESENTE ABBAZIA , e fud- 
dettc SUE QUATTRO TERRE, 
Communitèje Uomini d'elTc rirpcc- 
tivamcntc, come già qui avanti li è 
fpiegato, nè per qualunque atto, 
& attentato da elfo Prcncipc , e Tuoi 
fudditi, e dipendenti, come fovra 
non pofl'a mai, nè ora , nè per il paf- 
fato, nè per l’avvenire aver acqui- 
ftato, nè acquiRare alcun fas di do- 
ininto>nc di legittima giurìfdìzione, 
nè di poffelTo » o quali, nè altra ra- 
gione di qualfìali genere benché mi- 
nima, & hanno prorcftato,e protefta- 
no di non voler mai riconofeere il 
fudderro Duca di Savoja Re di Sar- 
degna per loro Sovrano, e Padrone, 
nè agli ordini si in voce, che in fcrit- 
tì del medemo, nè de’ fuoi fudditi, 
anzi HANNO DICHIARATO, e 
PROTESTATO, e DICHIARA- 
NO . e PROTESTANO DI VO- 
LER VIVERE, e MORIRE VE. 
RI , COSTANTI , e FEDELISSI- 
MI SUDDITI DELLA SANTA 
SEDE APOSTOLICA ANTICA, 
VERA, e LEGITTIMA SOVRA- 
NA DI QUEST’ABBAZIA, e SUR 
QUATTRO TERRE, Communi- 
tà , e Uomini d'elTc a collo di tutte 
le loro foRanze, e proprio fangue. 
Inllando elfi fovracongregati traf- 
metterli il prefente atto a MelTerano 
all’ Illullrilfimo , e Reverendiifimo 
Sig. Abbate Conte Magnani Gover- 
natore di quel principato , Se Inter- 
ntmzio ApoRolfco eonumil iflanza 
al medemo di farne la trafmillione 
a Roma, cEumilUzione ai piedi di 


Nollro Signore, e Sovrano, & iiu 
Sagra Congregazione, & ove farà 
fpcdicnie per rapportarne gli op- 
portuni provvedimenti a difefa del- 
ia Santa Sede ApoRolica, e di qucR’ 
Abbazia, e fudderce Tue quattro Ter- 
re, Communità , e Uomini Abba- 
ziali , e Tcllimoniali &c. 

Le quali Io foctoferitto PaoP 
Antonio Enrico pubblico ApoRoli- 
codi Reietto Notare, e Segretario 
della Communità del medemo luo- 
go ho concelTo , e concedo , e nella 
fovrafcritia forma ricevute* Dar. 
ut fupra . 

Gianbattilla Franano Sindico • 

Segnof del fudderro Mallro Giu- 
Icppc Antonio Giordano Sin- 
dico . 

Pietro Domen. Benedetto Con- 
figlicre • 

Gianpierro Franfino Conlìgliere- 

Ralfaele Enrico Conliglierc . 

Gianpierro Gamara Conllgliere • 

Gianantooio Sbodio Conliglierc. 

Giananconio Avenaco Configlie- 
re. 

Segno del fuddeiro Domenico 
Antonio Avenato Conftglicre • 

Petro Benederro Configlicre . 

Segno f del fudderco Giandomc* 
nìco CaRagna Conllgliere. 

Gianrommafo Giordano Abbate 
de' Compagni, e Conllgliere. 

p. A. Enrico Nocaro ApoRolico, 
c Segretario di Communità* 

CXXVL 

MEMORIALE 
Diretto a NoRro Signore 

Dalle quattro Communità dell* 
Abbadia, acciò ponga riparo 
agli attentati de Miniilridi 
Torino, ed ai loro gravi pre- 
giudizi . 

pjdre • 

L e Communità , ed uomini di 
San Benigno , Montanaro, Fc- 
Iccto, c Lombardorc terre dell’inli- 
gne Abbazia forto il titolo del me- 
delimo Santo ALLA SANTA SE- 
DE APOSTOLICA IN SPIRI- 
TUALE , E TEMPORALE IM- 
MEDIATAMENTE SOGGETTE, 
di 
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éi cui fon fcniprc vHTuii fuddiii fe- 
dcliniaii da tanti rccoli a quella^ 
patte I correndo ora l’ottavo , con 
tutto oOcquio , cd umiltà le rappre- 
fentano , che mai c(Te Communi- 
là, ed Uomini AbbazialiumiliOimi 
Oratori della Santità Volita furono 
degni di compaflionc , fono prclcn- 
tcmenie, e fé mai ebbero bifogno di 
direfa , n’cfigge una pronta , ptemu- 
Tofa, e gagliarda lo fiato, io cui pte> 
fcnicmcnte li trovano per il fatto, 
che li dan l’onore di farne la rappre- 
feotanza alla Santità Voftra . 

Ed c , che conolccndo la Mac- 
fti del Re di Sardegna la debolezza 
delle fuppofle ragioni , ch'elTa Mae* 
Uà pretende d’avere fopra elTa Ab- 
bazia , e Terre , anzi conofeendo 
averne neppur minima , c vedendo , 
ebe quantunque fiali ufara ogn'indu- 
ftria , e firatagemma, e praticato 
tutte le fltade immaginabili per far 
cadere gli Oratori da loro medelì- 
mi rottoti dominio d'elTo Princi- 
pe, non gli i riufeito ; Il medefi- 
mo Principe ha tifolto d’impadro* 
nirli d’efle Terre per forza , IN- 
TENDENDO DI TOTALMEN- 
TE SPOGLIARE LA SANTA SE- 
DE DEL SUO DOMINIO, E SU- 
PERIORITÀ', Giurildizione tem- 
porale , diritti, e ragioni lenza ve- 
run contrailo, e dubbio io detta Ab- 
bazia , eTerrefpettaotigli , edap- 
partenentigli . B per rzpportarno 
l'intento fiali la notte antecedente 
llli }o. Luglio ultimo palTato fpedi- 
to in cadauna di dette Terre una*. 
Compagnia di Dragoni è cavallo, 
cd altri Soldati d'infanteria, e Sbir- 
raglia, con ordine d’arrcfiarc li Rh- 
gcntid’clTc quattro Communiti, il 
che per grazia di Dio non le riufei , 
fe non in S. Benigno, cb’arrcfiarooo 
un Conligliere , ed un altro Partico- 
lare, ed io Montanaro il Sindico Se- 
gretario , e parimente un'altro Par- 
ticolare, etuttiefli Soldati eque- 
llri , e pedefiri a’alloggiarono in effe 
Terre : indi palTati cinque giorni 
parti l'Infanteria , e refiò una Com- 
pagnia di Dragoni con cavalli io> 
numero di cinquanta circa io ogni 
Terra , avendo li Commandanti , ed 
Uffiziali il giorno dopo il loro arri- 
voitnaffime il Cavaglicr Saltifib della 
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Manta Capitano d'infanteria Com- 
mandante li primi quattro giorni in 
capoà Feletto fatto fapere, cheli 
dovefie riconofeere , ed ubbidire al- 
la Sovranità del Re di Sardegna, e 
che lo diceva, affinchi non fi po- 
tclTe ignorare. Epercbili quattro 
pubblici Rapprelentaoti fi fono in- 
tieramente rifugiati nelle Chiefeo, 
ogn’uno nella Tua Terra, come anco 
altri Particolari, avendo rifoliodi 
continuare fino all’arrivo degli or- 
dini della Santità Vollra, fi fono da 
Cuinmandanti,cd Uffiziali continua- 
te le illanze congionte con minac- 
ce , cheli rifugiati, malfimcSindl- 
ci,eConfiglicriufciirerodalle Chie- 
fe , e quelle illanze fi fon fcmprca 
continuare con gran premura . 

E volendo formare un nuovo 
Confeglio, furano d’ordine d’uo., 
ral Henrici Prefetto della Provincia 
di Torino pretefo Delegato , e d’or- 
dine delli Notato Davico, c Luifetti 
pretefi CommilTarj in feguiro agli 
ordini , come fi legge nelle nulle co- 
pie efeguite i Particolari precettati, 
del Senato di Torino relativi à quel- 
li di Sua Maefià,precettaii in cadau- 
na Terra diverti Particolari à dover 
accettar l’uffizio chi di Siudico, 
chi di Conligliere fotto pena d’cITec 
trattati , come ribelli, cd’clTer efem- 
plarmenie galligati nella petfona, e 
qe' beni , ed in qualcheduno d’edì 
Precetti dice nella Vita, e ne' Beni : 
il che tutti rifiutarono, arifervadi 
dodeci , ò tredici oriundi tra tutte 
quattro elTe T erre, e di cinque, ò Tei 
forallieri abbitanti . e poffidenti be- 
ni; e quanto agli altri Uomini Ab* 
baziaii , chi fi à rifugiato nelle Chic- 
fe, ove anche prercntemenie fi ri- 
trovano, chiripollifi ne'nafcondi- 
gli, chi fuggiti nelle Campagne- , 
chi ne’Bofchi, e tutti fono rifolti 
di voler vivere , e morire fodditi 
fédeliflìmi di Vollra Beatitudine , e 
della Santa Sede Apollolica, come 
fonrilolii li quattro pubblici Rap- 
prefentanii . 

Indi i comparfo io dette Terre 
l’Avvocato Pafero di Dronero de- 
putato in pretefo Giudice delle me- 
defime , quale va facendo diverli at- 
ti , ed attentati , deputato dal Sena- 
todi Torino* 


Sotto 
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Sotto li 1 s. AgoRo fu affifTo un 
Ordine > ò lia ManifcRo in Rimpa^ 
del Senato di Torino, in cui dice, 
ebe Sua MicRì per un’atta di bontà 
non ordinaria R fmentica de' tra- 
feorfi degli Oratori, e glie ne fa con- 
dono , ed elfo Senato inanifeRa laa 
grazia a tutti li contumaci, e reni- 
tenti agli Ordini diSuaMacRl,cora- 
mandando lo Reflb Senato à quelli , 
che fi fono rifugiati nelle Chiefe, co- 
me a quelli,chc fono fuggiti dai luo-, 
ghi , di doverli riRituire alle loro 
cafe, econfegnarfi ad uoode'Sin- 
dici del luogo per nome, e cogno- 
me fra il termine di giorni tri dopo 
pubblicato dett’Ordine , fotto pena 
d’elTcr trattati, econfiderati come 
ribelli, e contìfeati i loro Beni , ed 
atterrate le loto Cafe, e manda pub- 
blicatfi in ciafeuna di elfe Terre, ed 
olTcrvarfi efattamente le Regie Co- 
Rituzioni, come in fatti in Felctto 
principiò la publicazione li iq.Ago- 
Ro, in Montanaro li i e proibifee 
agli Oratori d'andare à MclTcrano, 
e molto meno di fcrivcr colà , o a 
Homa alcune di quelle cofe, chc,a 
polTono aver riAcflb al governo , ed 
agrinterefli di dette Communiià, 
di portare, o efeguire alcun Ordine, 
sì in voce , che in ferirti , ed ancor 
meno ricevere, afiìgerc, o dillribui- 
re cofa alcuna proveniente da fuo- 
ri Rato , come pure di congregarli 
fotto pena della morte , ed ordine , 
che chiunque farà citato aranti il 
Giudice da detto Senato deputato , 
avanti il Prefetto della Provincia di 
Torino , o avanci clTo Senato debba 
comparire fra il termine allignaiole, 
fotto pena d’un tratto di Corda da 
darfcle immediatamente in pubbli- 
co , e fenza alcuna formalità di Pro- 
ccITo . 

Si i dato l'efiglio à tri Preti , 
uno da S. Benigno , ch’ò Rato tirata 
via per forza dalla Chiefa, ed uno 
da Montanaro , ed altro da Felctto , 
tutti elfi trà Preci d'eRi luoghi di 
Montanaro , e Fcletto . 

Si fono piantate à mattoni , e 
calce nelle Terre dì S. Benigno, e 
Montanaro le Forche , ò fiano pati- 
boli , ed in tutte le fuddccte quattro 
Terre le Tajole per dar la Strappa- 
ta, ò lìa (catti di Caldi, cd iq FcIoCt 


to fi è piantata d'un’altezza Rraor- 
dinarìa . 

Li Sindici, e Configiieri di det- 
te quattro Terre , e li Particolari re- 
fpcttivamente delle medefime rifu- 
giatili nelle Chiefe fono Rati dal Se- 
nato di Torino in feguito alle Con- 
elulioni facce dalPAvvocato Fifcale 
generale Berterini, e cosi ìRante il 
medefimo Avvocato,cicati à compa- 
rire perfooalmente avanti lo RcRb 
Senato, e nella Segretaria del Se- 
gretario de’ Criminali TeRone fra 
giorni tré per difenderfi , e riTpon- 
dcre agl’Incerrogarorj Fifcali , e fi è 
nelle nulle copie efeguite cfprcflo il 
fuppoRo delitto, qual’i del tenore 
feguenie z Parole medefime efprefie 
nelle copie z Per eRcrfi il detto In- 
quieto NN. ritirato , dopo elTcr Sua 
MacRà rientrata nel PoRcITo delizi 
Sovranità, che nelle Terre di S. Be- 
nigno, Montanaro, Lombardore, 
c Felctto li fpecta, e ricoverato ia> 
Chiefa per cfimcriì dall’obbedien- 
za, che deve à detta Sua MacRà y 
facendoli in tal forma Ribelle, tJt 
Reo di Icfa Macfià,abufandofi eziao* 
dio del CIcmentillimo Regio Indul- 
to concelTo dalla detta Sua Macfià 
a quelli , che fi farebbero riRitUici 
all’obbedienza, nel trattenerfi , o 
continuare fua permanenza in Chie- 
fa z : e non comparendo li Partico- 
lari citaci fra il detto termine, s’ab- 
biano per contumaci , ed il delitto 
per confclTito , indi vengano tutti 
citaci ad udire la loro Sentenza , e 
meglio , come di tutto il fuccelTo in 
dette quattro Terre Abbazìali dal 
giorno dell'arrivo della fuddecca,* 
Soldatcfca, che fu li jo. Luglio ora 
feorfo fino li a. Settembre corrente 
rifulta da TcRimoniali di protcRc-r 
da eli! quattro pubblici Rapprefen- 
tanti cefpetcivamente fatte, e tra- 
fmcITe in coteRa Segretaria di Stato 
per mezzo dell’Abbate , e Contea 
Magnani MiniRro, ed Internunzìo 
ApoRolico in McRcrano Refidente . 

Or dunque li poveri Oratori la- 
grimanti, & interrotti da inceflanti 
Risulti, genuflclfi fi gettano à Sanv 
limmi Piedi dì VoRra Beatitudine, e 
con tutta umiltà la fupplicano , che 
rìfguardandoli con occhio di pieco- 
fo Padre , e Sovrano fi degni con la 
mag- 
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tnaggior prontezza i che farà polfi- 
bile > (lance , che fi tracia d’un mate 
di canta gravezza > che ha bifogno 
d’nn pronto iiaicdio>d'un provvedi- 
mento non otdinarioa difefa dcll’al> 
to Uominio , Superiorità, diritti , e 
ragioni Poncìfìeie , e delta Santa Se- 
de Apofiolica, e de’ poveri Oratori, 
che vedendofi diltfi. Tempre piti fi 
animeranno alta difefa, ed alììcuran- 
do la Santità Vofira , che ogn’unO 
degli Oratoci porta indelebilmente 
imprelTa nel cuore una Inalterabile 
ubbidienza verfo Vofira Beaiitudia 
ne, c Santa Sede, congionti con una 
più che foda fedeltà manifefiamente 
(inora dimofiraca, c mantenuta a co- 
llo di tante fofianze afcendentc i 
milioni, e colla perdita delia vitaji 
d’alcuni, oliteli fpafnii, e crepacuo- 
ri , c mai recederanno , protefianda 
di voler vivere , e morire veri, co- 
llanti, c fcdclillìmi Tuoi Sudditi, e 
della Santa Sede: ed inficme gli Uo- 
mini rifugiati nelle Chiefe uniil- 
mcntc fiippHcano la più che grande 


clemenza di 'Vofira Beatitndine del 
ftabilimento d'un caritatevole foe'. 
corfo , e fillodio per il tempo , che 
faranno afiretti a dar nelle Chiefcj 
per il loro , c delle loro famiglie fot 
(lenimento 1 Efperzndo dall’impa- 
reggiabile vigilanza, e zelo della.. 
Beatitudine Vofira, che compalOo- 
nando allo fiato delle fuddette quat- 
tro Terre più che deplorabile, di 
rapportare il Supplicato , di nuovo 
genuflefli al bacio delle (agrate or- 
me de’ Tuoi Santifiimi Piedi, le chie- 
dono la fua Benedizione s 

Fuoti = Alla Santità di Papa 
CLEMENTE XII. 

Ter 

Le Communicà > ed’Uomini di 
S. Benigno , Montanaro , Fclctto , O 
Lombardore Terre dell'infigne Ab- 
bazia di S. Benigno, in Spirituale ,0 
Temporale alla Sede Apofiolica im- 
mediatamente foggccce . 
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I. 

U 15 1 T T Ò 
di Carlo Emanuele Duca 
di Savoja 

Col quale commanda alle trup- 
pe di ufeir prontamente da_, 
Fcletto, dove erano entrate 
per caufa de’ Contrabandieri 
Monfcrrini . 

Carlo Emuuele ptr graifà di Dio 
Duca di Samja Principi 
diPicmanU, Redi 
Cipro tfc. 

S Endoci pervenuta a notizia l'inu- 
dita temerità d’alenni , che con 
' acmi prohibiic fileno portati in nu- 
Tom.U,i’irt.U, 


meto di cenici cinquanta in circad 
oftiimcncc dagli fiati flranicri nclll 
notici , ufaodo violenze , e commet- 
tendo delitti da non colcrarfi ; ci fia- 
mo trovaci afiretti a mandare una., 
fquadra delle nofire Truppe per pro- 
Veder agl'iiiconvenienti, che pote- 
vano fdccedcre , e fare quello, che 
richiedeva, una limile occafionc->. 
Havendo poi intefo, clic fendo fiate 
fparate da'malviventi alcune archi- 
buggiate , e con efle feriii alcuni de* 
noftei, quali Cosi irritali fi fono por- 
tati contro I facinorofi finoà FIcc, 
dovegli hanno cufioditi nella Chie- 
fa , in cni s’erano ricoveraci per a(E- 
curargli , fincanto ch’havelTcro in- 
tefo come dovevano regolarli; E vo- 
lendo che gli atti,à quali ci obbliga 
la giultizia, e la aofira indennità, fe- 
.S a gua- 
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guano fempre con quel rommo ri- 
Ó>ecio , cb’abbiaino in tutti i [empi 
frofclTaio , e pro/efiamo inviolabi- 
le Tcrfo la Chicfa ; abbiamo indila- 
lamcnte ordinato 1 noQri Soldati di 
doverli ritirare dai luoghi dell'Ab- 
bazia i mentrcchi fcnza perdita di 
tempo fi prendono dai nollri Mini- 
Ari nel dovuto modo fedeli , e com- 
pite inlormazioni I col fondamento 
delle quali lì procederi aggiuAata- 
tnente con ogni vigore > e celerità • 
NàcITeado mente noftradi lafciaa 
fcnza l’opportuno remedio qualun- 
que aggravio > o danno , che per ri- 
fpetto del foggioroo delle dette no- 
lire Truppe, o in altro modo potelTc 
elfer feguito contro la noAra inten- 
zione, abbiamo commcITo al Con- 
te, o Scnator CaAclli di portarti 
fovra ! luoghi, e prendere dallej 
Communità , e particolari la nota 
della Tpefa , che per verità auraono 
fomminilirata , c d’ogn'altro dan- 
no , che in tal’occorrenza potclTe- 
ro aver foAcrto , la quale avuta ti 
provederà in modo ■ che ogn’uno 
autà occaConedi rimaner fodiafat- 
to . In fede di tutte quali cofe ab- 
biamo legnate , e fatte fpedire lo 
prefenti . Dato in Torino li venti- 
quattro AgoAo mille fciccnto fet- 
fant'uno. 

Sottoferitto di proprio pugno . 
C. llmanucl . 

Luogo dcltigillo. 

Tutte Talire fottoferizioni fo- 
no lacere eccettuata quella del fud- 
detto Prencipe. Quanto al milleS- 
mot! legge folamentc mille feiceu- 
to , de il fettant’uno è laeero , fi si 
per altro, che il fatto avanti elprelTo 
à feguito in detto anno mille feìcen- 
to fettant’uno . 

Il figillo refia tutto intiero, co- 
me anco tutto il reAante , come qui 
avanti fi legge . 

Dall’ Originale kc. Cóli. kc. 
Benché &e. 

Paol’Anconio Heorico Notato 
ApoAolico,e Segretario del- 
la Commnnità di Felecco • 


CONFESSIONE 
di un Senatore 

Delegato dal Senato, e Duca 
di Savoja per il fuccel'so de' 
Monferrini in Flcc, che que- 
fla Terra non appartiene al 
medeCmo Duca , ma bensì 
airAbbadia . 

I N atti Giudiciali feguici io Riva- 
rolTa avanti il Conte Senatore.1 
fedente nella Camera de* Conti di 
Torino , c fpccialmente Delegato 
per il fatto degli Alcfiandrini , cj 
Monferrini, che avevano foccorfo le 
Terre dcirinfigoe Abbazia di Saou 
Benigno di Tale, non potendone effe 
Terre avete per altra firada , ambi 
elfi atti fono li veoii fette Agofto 
dell’anno mille feicento fcttanca.» 
uno fi legge, che mentre era elfo Se- 
natore iaFcIetto,avevalui fcritto, 
e parlato , come fegne a; Parole^ 
itili mtàtjimi nttiaz In uno Scrit- 
to àS. A- R. :: elTcr inutile il fuo 
foggiorno in Fcletto, dove non ave- 
• va ni Giurifdizione , ni Territorio, 
c che non fi poteva operar cofa al- 
cuna, c che le informazioni fi fareb- 
bero prefe in Torino dalle Truppe, 
& altre pcrfonc informate :a Nell' 
altro parlando a detti AlcITandrini , 
e Monfcirini,cbe avevano condotto 
il fate , le difie come fegue :z che 
dovevano ringraziare S. U. M. di 
non cfler fiati colti nel T crritorio di 
detta R. .A-, e d’eflerfi rifugiati nel- 
le Terre deirAbbaziadi San Beni- 
gno , e nella Cbiefa medefima , à 
qual l'A. S. R. , e fuoi Minifiri , & 
Ufiiziali proièlTavano dì portar ogni 
fotte dì rifpctto, & olTcrvanza :: 
Sottoferìtti ambi li fuddetei 

Atti t 

Gio: Antonio Cafielli Scnator 
Delegato . 

Gio; Giacomo Schcrir Inter- 
veniente per il Signor Patrimoniale 
di S. A. R. 

£ manualmente Andreii Se- 
gretario . 

Quanto fovra Io fottofericto 
Faol* Antonio Henrico pubblico 
Apoftolico di Felerto Notato, o 
Segretario della Conununìcà del 
nedefimo luogo ho da mano a me 
fida 
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fida fatto cfiraere dalli faddetti Atti 
Originali , colli quali fatta la dcbì- 
' ta collazione ho ritrovato concor- 
dare . In fede mi fono qui manual- 
. mente fottoferitto . 

, PaoPAntonio Hcnrico Nota- 
ro Aj^fiolico, e Segretario 
della Commumcà di re- 
ietto. 

2 , 

IL VICARIO ABBAZIALE 

Permuta la pena della Galera, 
alla quale erano (lati due par- 
ticolari da lui condannaci • 

Spìfito Giofeppe Riccardi Dottore^ 
d’amie le Legaci ^ Avvocato Co/- 
le^iatQy e Lettore neli’VmvrrJità 
dello Studio della preferite Città y 
• Giudice y Auditore generale de* 

luoghi dell Injigne Ahbixiu di 
Benigno di muna Dioce/i y Prr.vin^ 
eia di Torino ALLA SANTA SE^ 
BEAIOSTOLICA IMMEDlAr 
TAMENTE SOGGETTA . 

Slcndofi compiacciato l’IIIu- 
1696. ftriffimo,cRcvcrcndi/firao Si- 

- -- gnor’Abbate di San Benigno Gio- 

Teppe Antonio Bertodano ricevere , 
& ammettere le fupplichevoli in- 
ilanze fattegli per parte di Tiburzio 
Piana) & Marzo Agofhno Brignone 
di San Benigno concernenti la com- 
mutazione d'ogni maggior pena , in 
quale per i delitti da loro commein, 
A: per quali infante il FilcoAbbat 
2tale erano criminalmente proccBà - 
Ti nella Galera perpetua , dove po- 
feia fono fiati tradotti a fcrvire per 
remiganti loro vita naturai duran- 
te , fi notifica però ad ogn*uno la^ 
fuddcttatradorta)& necoroeio con- 
fcgoenzarefianoelS Piana, &firi- 
enone in perpeeoo banditi da tutti 
fi luoghi di Giorifdizione Tempo» 
tale della fuddetra Abbazia > iama- 
fiiera che, quando mai trovafièro 
feampo dalie galere, in quali fcr-i 
vono ( il che però non n crede), & 
aveflTero ardire di ritornare a qualli- 
iia de’ {addetti luoghi, fi dichiarai 
efier lecito a qualunque perfoiUi#, 
TomAU PartAL 


che ritrovi elfi Piana, & Brignone 
nc* medefimi Luoghi , Territorii , & 
finaggiloro, di quelli poter arr^- 
fiare , prendere , e confegnare alla^ 
giufiizia vivi , o morti, non folo fen- 
za iocorfo di pena alcuna come Ban- 
diti facinorofi , ma eziandio col pre- 
mio di doppie venticinque fc vivi, 
& di doppie venti fc morti fi con- 
fegneranno comefopra: & affinchè 
Ogn’uno di canto fia bafievolmcnce 
fatto ficuro, oltre la follca pubblica- 
zione ne’ luoghi predetti , fé ne farà 
rimettere delle prefenti copia au- 
tentica alla Communitàdi S. Beni- 
gno da confervarfi nelPArchivio di 
efsa. Darò io Torino in vigore del 
Territorio conceCto li fette Aprile^ 
mille feicento novanta fei . 

Soteoferitto Spirito Giofeppe 
Riccardi Auditor generale , figil- 
hee , e manualmente (òctorcricte zz 
Moietta . 

La foprafcritca copta di Edit- 
to, benché d'altrui mano fcritta col- 
lazionata col proprio Originalccon- 
corda , in cui fede 

Io Notaro infraferitto, e Se* 
gretario di quefio Tribunale Abba- 
zialcmi fottoferivo manualmente : 
manualmente fortoferittos Gio:Bac- 
tifia Villani. 

La fovraferitta copia di Editto 
da altra copia manualmente fotto- 
fcrirta s= Gio: Battifia Villani di 
mia propria mano levata, con cui 
fatta la dovuta collazione l’ho ritro- 
vata concorde • 

Io Domenico Antonio Crozectl 
pubblico Apofiolico di S. Benigno 
Nocaro, e della Communiià d’efso 
luogo Segretario ^ In fede di ebo 
mi fono quivi manualmente fotto- 
fcritio. 

Crozetti &c. Notaro, c ScgrC'^ 
lario. 

Loco »{( figiUi. 
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IL NUNZIO APOSTOLICO 
di Ordine PootiHcio 

Commette al Vicario Genera- 
le di Torino la rivifione di 
una Sentenza data dal Ca- 
ilellano di Montanaro Giu- 
dice Abbaziale in quella^ 
Terra, dal di cui giudicato 
un di quei particolari bave- 
va appellato alla Sede Apo- 
Holica . 

Pampbilus Carrantia *Jarh utrìaf^ 
que Doéfor C/fr/rii( folutus 
mienjit DiteteJtSy L cumtenrnt^ 
Vìciriut GenerJÌif Archiepifctpx^ 
lis Tmirintnfis % & in hic pariti 
*]udex^ (Sf Jp^^ùlieus Delef'àtut 
a Rfverrndfffim 7 Nuntio Ap^jhli^ 
(0 Jpeciaiìterdfputatui . 

1561. T T Niverfij , & fingiilif Prcsbyfc- 
_ ris, CJericis ) Nntariis» Nun- 

riis , & Servientìbus Gcneralihiis 
per Civitatem , & Dioecefìm Tauri» 
nen- , aucubUibercotiflituifS, qui> 
bus prafcDces prcfenribuntur, fila» 
rem in Domino, & noilrit hujufno» 
di) irnmo veriòs Apoftoliclt fìrmirer 
obedire mandatis . Literas Apofìo» 
Jìtas unacum Tupplicarione inrro» 
clufa a RcvcrendifTìmo in Chriilo 
Patre » & D. D. FranciTco Varfodi 
Dei, & Apoftolicar Sedia gracile 
r Epifeopo Gebennenfi , Sandiflimi 
* Domini Noftrj Pjpar ad Screoiflì- 
mntB Pfincipem , & D. D* Fmanuc- 
Uta Philibertum Sabaudi* Ducem, 
& Pedemonrium Prineipcm, ac Co- 
mitarus Gebeonenns Noneio curru 
potevate legati de larere munitJs* 
debite claufas, figlllaras morc^ 
Komao* Curi*, hodic nobis in for- 
ma Brevis ApoBolici prò parte Pe- 
tti de Clara de Montanario Iporc* 
gieniis , feu Nultius Dìcccens Prin* 
ctpalit in eifdem ApoBolicis Litcris 
nominati coram Notarlo, & Archic- 
ptfcopali Secretarlo publieo, ac Te- 
llibus infraferiptis prarfentaias , in- 
de per nos aperras , fanas quidem, 
integras, & illxfas, non vitiaras , 


non caocellatas» necioaliqua ea- 
rum parte rufpedai , utearumape* 
ritione fufiùi apparebat ; Nos cum 
ea » qua decuie revereocia recepì- 

Et quorum quidènt 

Brevis , 8e fupplicationis tenures de 
verbo ad verbum fequuniur , Se fune 
rsics = Francifeus Varfodi Dei, Se 
ApoOoIic* Sedis gratta Epifeopuf 
Gebennenfìs Sandillimi D. Noftri 
Domìni Pii Pap* V. , & Sandx Se- 
dis ApoBolic* ad Screniinrouriu 
Principem,^ D«D. Emanuelctn Phi. 
libenum Sabaudi* Ducem, Se Pede- 
montium Principem, ac Comùatiis 
Gebenneniis &c. Chariffimc nobis 
in Chrifto tamquam Fiatcr falutem 
in Domino fempiternam . Mittiaus 
vobis fupplicacionem pratfeniibus 
introclufam manu noftra rcpolìtam : 
Volumus, qood Audotùate Apo- 
Bolica nobis conccflà» acqua per 
Jireras did* Sedis muniti fungimur 
in hac parte, & vobiscommittimus, 
&raandamuf, ut vocatis vocandis 
ad illius exequtionem procedatis» 
juxtaea, qu* in eifilem litcris con» 
tinenfur. Dar. anno Dominic* In- 
carnationis millcfìmo quingcnteii- 
mo rcs.ig<- iimo primo die duodeci- 
ma menni Julii : fubiignar. : Fra- 
ter Franciicus Epifeoput Gcben- 
neniis : Suprafcripiio ciurdem Bre- 
vis a tergo erat (?c z Chariifìmo no- 
bis in Chrifto D. Pampbilo Car- 
ranrìa RevercnJiinmi Arcnicptfcopì 
Taurinenns Generali Vicario . Te- 
nor verò Supplicatioois : Beveren» 
didime Domine ; Quidam Fratcr 
Francifeus Seglerius publicus Mc- 
dicus Abbati* Sandt Benigni Fru- 
duaricn/is Ordinis Sandi Benedidi 
devotus Reverendiflim* D. V. Or.i- 
lor exponic, qnod in lite coram Do- 
mino Paulo i£milio Cauda Caflel- 
lano, & Jufdicenre Moutanarjj & 
coodttdore omnium bonorum , red- 
diruum, ac emolumcotorum Caflri 
Montanari! , nmquam MEMBRI 
DICT^ ABBATIiE bandi Beni- 
gni , injudicium vocarus fuU pr*» 
testo dcvolutionis quorumdam ho- 
norum quondam Guglielmini B.11 - 
beni de Montanario , & Bjacrìeis 
Eli* Petri dar* de endem loco. 

Se PROPTEREA AD MENSAM 
ABBATIALEM SPECTANTlUM, 
in 
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in quìbus Ii’citè prxdidus Orator 
fucccdcre dcbebac: Et licei prò par- 
te Oratoi’ii prardidtis Judex ex ur- 
gentiilìma caufa foiflet rufpcAus al- 
Icgarus, tamquam fcilicet ) ad quem 
omnia comoda >& emolumema bn* 
jufmodi « . . • pcrtinebant; nihilomi* 
BUS cutn diiflus judex in fua propria 
atferiionc polTet ad uJtei ìora in cau* 
fa proccderCjnon eshibuie: a qoibus 
gravaminibuSjtotoque pr^eextu Tuie 
prò parte Oratoris predici ad $an> 
dam Sedem ApoiloUcam appella- 
tum,& de nntlicacc diiflum, CUJUS 
JURISDICTIONI DICTA CA- 
STRA IM SPnUTUAUBUS, & 
TEMPORALIBUS IMMEDIATE 
SUNT SUBJECTA. Verùmquia, 
Revcrendidlme Domine , durum cR 
Corani fufpciRoJudice litigare;} qoo 
quidem in;uriam paierctur, & Co- 
rani quo juRitiarcomplementumar- 
fequi non fpcrat; Dignetur prò- 

pterca Reverendiflima D. V 

appellationis,& appcllaiiooum,ini* 
quiiati$>& injufliii2y attentatorum, 
& innovatorum quorumeumque.^ « 
ut pratfertur , incerpotìcarum , & in- 
terpofitorum, necnon quas» & quo$ 
pr:rdidlus Orator h ibcc , & inonct « 
habere, & roonere vult , & intendic 
contra , & adversCis prardiiRiin} Fra- 
trem Francifeum Seglcriom Adver- 
farium » otnnerque alios y & Hngulos 
fuum quomodolibet interciTe piuan- 
tesde» & fuper devolntionc di.Ro- 
rum bonorum c;urdem Guglielmt- 
ni ) rebufqoe aliis in aRis caufx> 

^ & caufarum hujufmodi latiùs dc- 
duRis, ^forfan dcducencRs cureu 
omnibus» ^ fingulis fuis incidenti- 
bus , dependentibus, cmergencibus» 
annexis > connexis , totoque ne- 
gocio principali alicuì Judici in di- 
goicareeccleRaRica conilitutofuip- 
mariè » & ut » in BencRcia- 

libus cognofeen- 

dum » & prò juRìtia tcrminan- 
dum > & decidendum , commitccre > 
& mandare cum porcRatc dìRunu 
Adverfarium) omnerque alios in De- 
creto» vel extra Citationis vigore 
prxfentium detertninandi » nomÌ- 
nandi , & cognominandiy & per Edi-, 
Rumpublicum conRito funimartè» 
Se extra » de non turo acccRu ciran- 
di I ac quìbus ) Se quoii^s opus fuc- 


rit fohCcnfuris, & pjrnls EcclcRa* 
flìcis , aliifquc arbitrio in/ligendis » 
ac ìnobedienres in eardem Cenfu- 
rat > Se pcenas iocurriRcj & ìncidinTc 
dechrandi » aggravandi » reaggra- 
vandì » interdicendi > auxilìumque 
brachi] fxcularis invocandi » atten- 
tata, & attentanda &C4 • • • • 
• • • Datum in Oppido . . . • 

. . • Taurinen* DìocccRs IV. Idus 
Julii) PonciRcatus SanRìRimi Do- 
mini KoRri Pii Pap£ Anno Secun- 
do . 

PoR quarum quidem Supplì* 
cationisy & Literarum prxfcntatio- 
nem , Se receptionem Nobis , Se per 
Nos, ut pcxmìttìtur , faRas fuimus 
prò parte dìRi Petti Clar^ Princi- 
paits debitè rcquifìii, quatenusad 
earumdem Licerarum ApoRolica- 
rum » & ineis contentorum exequu- 
tionem procc Jences , S: procedendo 
devenire dignateimir juxta pcreum 
Nobis a Sede ApoRolica direRam » 
Teu traditam formam . Nos igicur 
VicariuSjJudex, Se ApoRoiicus De- 
icgjtus prxJiRus, volentcs formam 
Liierarum ApoRolicariim fupradi- 
Rarum exequi , ut tcnemur , Vobis » 
Se vcRrum cuilibct in folidum com- 
mictimus , Se fub Excommunicatio- 
nis poena AuRoritate ApoRolica.4 
prxdiRa» quain hac parte fungimur» 
per prcfcnies mandamus, qaatenus 
rcccptìs prxrencibus prò parte» Se 
ad inRjntiam ptxdìRi Pctri dare 
Principalis moneatis» ciietis, & alTt- 
gtietiseundcm Fratrem Francifeum 
Seglcrium prattenfum Judiccm Ab- 
bacix SanRi Benigni FruRuarienRs 
OrdinisSanRi BenedìRi ex adverfo 
Principalem, necnon alios quofeum- 
qucfuumcoaJunRim» vel diviRfiui 
ìncereRe putanteS) quem » de quos 
Nos harum ferie monemus» cica- 
mus » Se aflignamus ad dìem fepti- 
Qiam non fcriatam poR harum fa- 
Ram prefentationeflì Taurini coram 
Nobis loco» Se bora Caufarum foli- 
tis comparicuros » fi fui tntercRca 
putaverint , vifuros» Se auditurot 
prxfatasSupplicationes coram No- 
bis reproduci » Se quidquid voluc- 

rint Se 

. . Datum Taurini in PalatioAr- 
chiepifcopali die dccimaquarca Ju- 
lii millefimo quingemefimo fexage- 
fino 
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Cmo primo prxfcntibus ibidem Re- de prxmillis omnibus, k Cngnlis 


vcrcndo Thoma Vacutelli, &Oo- 
minico Matfclati Taurini degenti- 
bus Tedibus ad prxmifla vocacis, k 
rogaiis . 

Adfunc in pede hujus Docu- 
menti fubrcriptioncsTautineads Ar- 
chiepifcopi, cujus videtnrSigillum 
appoCtum , necnoo rubrcripiioncs 
Apottolici Óclegaci , 8c Nocatiaium 


I L F 


bdcm facientium . Qus omnia hic 
ommittuntur proplcr aniiquorunu 
caraftcrum difficuliatem , quorum 
vitio cztera ctiam in eodcm pedc, 
& corporc Documenti hujus ommir- 
fa funi . 

Subrcript. L. Carocius . 

De Crona . 

Loco ^ figilli. 
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